Lunedì 1 Novembre 1915 


Va totali dl nm 


I Bollino di Cadorna 


Roma, 31 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
cel 31 Ottobre. 

in Vale Astico t mattine del 28 ri- 
partì nemici, siutefando La resa, tenta- 
rono di avvicinarsi allo nostre nosizio- 
ni cui Terrente Torra, già invano at- 
toccato la sera del 25, Scoperto l'ingan 


Lungo la fronte dall'isonzo nella gior- 
nata di ieri azione Intensa deîle artiglie- 
rio s qualche attacco di fanteria da en- 
trambe ie parti. Sutia colllsa Santa Ma- 


tore dello nostre artigliorie e mitraglia» 





condizioni atmosferiche e | tiri di nume 
vose artiglieria amtineree, i vetiveti rien- 
trarono incolumi. 


Finmato : Generale BADORNA 


sero tante notizie, da allra parte, sui com. 
tinui rinforzi che îl nemico riceve, si po- 
{rebbe provare il concentramento di no- 
merosi corpi austriaci su tutti i punti del 
frante cum la furiosa resistenza medesi- 
i; 2he. 


offensiva dei 3 

La esemplare chianezza e sincerità dei 
follettini italiani consente di seguire la 
lolta in lutti i suoi particolari, nei momen 
fi heti © nei momenti nei quali passa la 
sinistra figura della avversa fortuna. Co- 
desta vicenda è la riprova di una lotta 
giunta al più alto grado di a, 00- 
mne le notizie di essa sono lu riprova del- 
la sincerità dei Bollettini. 

Forse continuando l'avanzata con meno 
violenta pressione non sarebbe stata pro- 
vocata una così dura controffensiva ne. 
mica. Ma l'Italia, oltre che sistemare Je 
sue posizioni a base della campagna in- 
venale, voile attirare su di sè il massimo 
sorzo dell'esercito anstriace € rendere 
cusì il servizio eflicace ed immediato alla 
Serbia infelice, che una xpedizione 
anche non vi fossero tante diverse ra- 
ni in contrario — non avrebbe per 
corta 
oggi ad una volta di più giustizia il c0- 
Jenello fiepington con una nuova espo- 

ne della tesi, che egli va agitando 
> l'opitaione pubblica inglese. 

ll lettare vedrà in altra parte del gior. 
hale l'intervista dal Repingion concessa 
spondonte del Giornale d' Italia 
basti rilevare che la lotta perdura 

ini di massima importanza: 
Verso lu via di Lavarone — verso la via 

la Drava — sull’ Isonza. 

Lu sole nome del bollettino è scono- 
» dal lettore e nè pure si trova nelle 
arte d'uso comune, nè pure in quelle al 
Centomila. Sexien Stein è una po- 
sizione sulla montagna sovrastante, da 
tramantana, alla breve conca dove sor. 
fevano il Rifugio ed il piccolo Albergo del 
e Tre Cime di Lavaredo. 

Essa, a levanie del noto Schwabenal- 
guarda îl nodo dei sentieri che 
glie sul sito di quelle dirate locan 
fe. trale sorgenti della Rienza nera e del 
















































Beden Bach. E' un punto, pertanto, che 
interrompe Tarrosco 
stri 


ira le linee 
‘he di Landro e di Sesto sotto le 
» Îì che basta a spiegare la vio- 
‘attacco in forze schiaccianti. 

pisodio del Sexten Stein ci richiama 
nemorda î duc recenti attacchi su 
momenti dolorosi nei quali tutta 
2. tutto Jo spirito di sacrificio dei 
Nostri prodi soldati, non bastò a tratte- 




















È te posizioni furono riga. 
te. Roniamo in Tuee anche questi 
ti dolorosi, poi che essi dimo- 
veemenza del nemico, 
aliarca di sor ve 
Venti. come rvvenne in Val Tora, 
n Testa modo disperatamente, pmò 
ki vantaggio. Prova, ad onta delle 
ne forze di contimio risarcite, di nna 


pan iene ndesso sempre meno favore. 














seato, Su codesto punto ei rende | generale 





prio del nemico. Breve dolore, | 


mesa e n | d 


Gente corrente cola Porta 
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amm L3 solai oooraza di Teriao| 


, Sul fronte dell’Isonzo l'azione contima 
intorno a capisaldi delle difese del ne- 
rico, per iscuotere le sue teste di po | 
te: a S. Maria, come a Piedimonte (Pod. 
. Je soglie di Taîmino e di Gorizia, | 
le sinisiramente piltor 

mano @le con: dia lella lotta 
| tormentate pendici di Piedunente. 


















Noi potretumo meruwietianci he si ri.| 


torni a prendere d'assalto quehe pasizi 
ni, le quali dopo lungo cimento parevar 
inespugnabili. La guerra non logora, ma 
| dona nuova gngliardia ni nostri soldati, 
© ciò che nei primi tempi sembra troppo 








pericolosa, ni apparisce possibile 

Tntanto "la * lotta aereo procora di to: 
gliere.o di assoti 
portumdo 





L'Agenzia Stejaui comunica : 

1 Bollettini ufficiali del nemico fun- 
| no affermato che il lancio di bombe su Ve 
mezia nella noie del D e nel suocessico 
giorno, fu compiuto dagli aercopiani eu- 
Siriaci per rappresaglia, avendo proce» 
‘dentemente i wostri acialori bomburdalo 
Trieste. 

L' affermazione è falsa nella sostanza 
(ed equivoca nella forma. La verità è 
che nel dol 24 ‘orrente gli 
idrovolanti della nostra Marina bomber. 
darono, conforme ull'uso di querra, gli 
siabitimenti di Muggia © di Pino, edi. 
viti alla preparazione di moteriale guer- 
tesco, ma nm la citià di Trieste che di- 
sta almeno 4 chilvmetri daila più vicina 
delle due Località bombardate 

Gli sustrieci inveve lon 
rono bombe sugli edifici nef centro di Vi 
nesia e perfino sulla piazzetta di S. Mar. 
co, danneggiando una chiesa ed altri fab- 
| bricati, cui nessuno potrebb mai attri- 








Muavi rilievi della stampa svizzera 
alia nostra vittoriosa offensiva 
Zurigo, n 
| Il critico dello « Basler Nackrich 
rileva i successi dell'offensiva italiana 
mel Trentino dove ghi liani hanno co- 
stretto nelle Giudicarie gli austriaci 
vrarsi, banno o nella regio. 
| ne del Lazo di € dominano tutta 
la valle di Ledro. 


| 
| negati agrari 

















rileva che sull'Isanmo la Jota accani- 


siriaco e rileva i numerosi successi ri- 
portati dall'esercito italiano. 


Roma, 31 | 
u del « Giornale 
talia » da ra ha intervistato il i 
|onnello po-er critico militare 
[Ormai more dopo dichiarato | 
si avere rato | 
| che la situazione in Serbia è ormai di-| 
è che non vi è alcuna speranza | 
‘che la spedizione degli Alleati a Salo-| 
nicco sa in vare ia| 
| Rita” ha detto che sar anche inu-| 
i dile uno sbarco degli Alleati sulla co- 
Sia orientale dell'Adriatico a sussidio 
dei serbi, cui l'Italla potreblo parteci- 
re con forze ii nti. 
| PToeai è sroppo' tanti ‘tandi 
un simile sbarco in 
| gli austrostedeseài 





organizzare 


da scacciare 





Jo credo — ha continuato il colonnel- 
lo Repington — che il compito dell’ 
sia quello di continuare nei mirabile 
| orzo che essa va compien 








dia, La e da voi esercitata deve | 
ossere evidentemente risentita dagli nu-| 
| stro-tedaschi ed i serbf possono profit-| 
| terne per meglio organizzare la loro re-| 





sistenza e, in caso disperato, la loro| 
ritirata. 

Quanto più lungo e tenace sarà questo 
sforzo, tanto magigione ne sarà l'utilità. 
| Nè gli Alleati possono dimenticare che 
per la seconda volia l'Italia porta que- | 
| kto diretto contributo alla loro camsa : | 
{la prima volta entrando andacemente in 
verra mentre l'esercito rosso era gra- | 
| vemente minacciato dagli imperiali ed 
| opri prendendo vigorosamente l'offensi- | 
| ta nel momento in cui la Serbia sta per 
essere oppressa. 

Giuramento di auovi ufficiali 


Roma, 31. 
Stamane in una sala del distretto mi- 


miti di Roma hanno ara- 
Di ufficiaîî i fanteria n 
iuimati con l'ultimo bollettino. Il gio 


j 








al com 


dei 
dett role 

| Pimenllo vittorioso delle nostre sante ar 
spirazioni. 





ai soldati morti per ferite 
Torino, 31 
Per iniziativa dell'Unione Liberase Mo- 
ranchica Umberto I oggi ba avuto luo 
6° un imponcnie corteo che sì è 


Ì 


della Unione monarchica, 


generale 
Chiurìa, oumandante la divisone mili-| Itatiano » alle ore 10 ha aveto tuago un 
altre auturità civul © mal tag: crude! 
civili e militari. Veniva- | }imnello Pellegrinotti 
È raggzzi €|reochio ceutinaia «i soldati, 1) dattaziio- |FOVia simo a Nike, € noi battenemo 1 1 


tere, assessori € 


poi i giovani es 
fe bambine delle 
ppresentanza 
ande corona, | 
ca cento società patriattiche, politiche, 
cperaie, peduci garibaldini o Bu 
taglie, tuti can bi . Seguivuno 
molte mietbaia. di < 
così risposto alla 
dell'Unione lib 


i 



















lì, un 
con_un 





ro interamente c 3 
ciato alcun pria 





Alle ore 15 nel santuario della Conso-'it prof. Bargellini della «Pro Patrian. e essenziali per l'egemonia 
sal mondo. 





H {della attuate guerra senza confini: 
necessità di circostanze, per forza 
Ise, si trovavano a fronte e cozz: 
corzano con estrema viol le due 
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i 
i 


i 









on fa promu- | parlato il 












dda 
L avembre 1915 


gi retro Cod» 


7a 
La nostra saviezza 


innanzi queve oudale, e la vooe 

l buan senso deve ancora’ respi 
«Map'festazione patriottica a Genova: Diceva la nota, presso che ufliciale, [il maligno o l'irragionevole a: 
‘diflasa dall'Agenzia Reuter : — non sì 9 

in anore del cadoti in guerra ‘| La hase della polemica è la veochia dif 

Geneve, BI {serciti austro.indesoo è bulgaro nm ha| Sdeuza degli siranicri, falli o men proa 

ini. caruttere di vittoria: la campa; Dre ri o paroni Pl 

Per iniziativa della Società « Buercho | ai Sata Venetia Serie: cd ta | ina, ‘cuniro di not Quendo si fuià di 

n ci {Macedonia : dateci aiuto: dateci modo di | Metier mano frusta imagine della e- 

De dol ufieazià: pe |concentrarci al nord; di riaprire la fer-|redità muchuavellica, che è di Ppsopo: 

» calivena 





momeero Cent. 
14 Piceni 


lata ta avuto luogo per imiziativa dd 
cardinale Richelmy una solenne fun- 
zione propiziateria per Je nostre armi 
Eremo geespoti sutorità civili e miltta 
ri e i soldati feriti ® convalescenti rico- 
verati nei nostri ospedali e molti fede 
di. I militari feriti furomo all'uscita fat- 
dr ad una calorosa dimostrazione 
di simpatia da parte de! numercso pub 





i 
[3 


corteo al quale 


{allo alle, che una scioora | callivena. 
no Pi {sini nemici. uando si dinirà di peusare che 1 Tualia, 
De dei ragarzi sepioratori, le sori:tà del "Ti 'verita la situazione è difficile, ma |ìl pacse che se ha un tario è quello di es 
<|non è ancona com) La sinmpa [sere una nazione cavalleresca sino alla 

ine | tedesca corre ‘celebrando il trion | ingenuità e quasi alla dabbenaggine, sia 
Ifo per il famoso « corridoio balcanico ». | wi va pace di Juganat? Quando si 
prieo, mosi Ciò che essa pone în ri esultare | finurà di fondare agui calcolo piitico sul 
corteo, mosso da Piazza Cavour, si | eeree li ullo complalo, nom è|presupposto che I Ilalia sia unelerda 
pupilla, alla quale ni debba dar sempre 

fe dei soldati morti in seguito alle fe-|Scita meno il nostro interessamento se|Cousiglio, negar scure giudizio, pre- 














iamo le consolazioni dei giornali | SCHIVere sempre l'avvenire, metter som. 
pregisi della gran- | pre i passi, una pupilla, qui d'angordo ti 
tratta, in so. lore possa impor sempre i non disinteres- 
suli eriterii suoi propri, in tema di am- 
avviata sull'as- | Ministrazione 1 


Germania-Co- | 
n rire leale sino allo scrupolo, è conciente del, 
lorano | SUO giusto dirilio e recluma anch’ essa 
iadro delle condi. | Otestunente il suo sacro egoisma, One- 
tedesca ‘stamente, ossia senza pregiudizio di chi 
| fida în lei, senza pretese che cecedano i 

| La stampa tedesca va riducendo ad e- {limiti della imam giustizia. 
| apressioni sempre più semplici i termini | Non attribuiamo suverchia importatiza 
per |a certe voci, na ne puro possiamo tra. 
scurare quelle che ritorolgono l'eco di 
0 è (parole non senza studio mormorate 

ma | fon 


tano. Prendiamo un esempio quali 
sie correnti dei fraffici mondiali. Una |d' iitimo numero del Gensurie feca 
corrente trasversale ed una corrente lun. | UN ligno articolo, che riconosce i buo- 
tadinale: la cornente che 6a! mare del (ni successi degli eserciti del generale Ca- 
{Nord è avviata all'Gccano indiano cd è |doma, ma li dice trogpo tenti; che insi- 
{governata dall’ Impero 1a [nua Îl'debbio su l'importanza 






tro del enmpo e resi gl onori, hanno | S!‘ 
la Società « E-| rivolte 
Mawssino ed | Indiano: un saldo inqm 








serrito », Rattitora, il 
































e corrente che prende la via del M austriache impegnate contro l'Italia, © 

Parma, si or pi via suggerisce l'idea di una troppo meditata 

Stasuane alle ore 8 è giunto il Presi prudenza del nostro paese, giungendo a 
denie dei Consiglio ou. Salandra, accom scrivere che «resta l'impressione di un 


paguato dal capo gabineito della presi 
denza comm. Zuminarino e dal segreta 
rio particolare comm. Nicola d'Atrì, per 
assistere alla posa della piuma pietra 
del nuovo ospedale civile. 


A riceverlo alla stazione si truvavano | gato in questi giorni, per 


il proktto conte Ulgiuti, deputaù, sena- 
torì, "PACE civili st, Pr la Pre 
sidenza e il Ci lio @a cor 
Eta ae CI 





pena if treno si ferma seu 





Alla uscita “data ‘etazione ta fol: 
la mumora una eptusiastica dimuosti 
idente del Consiglio. L' 















alla prefettura 0” dente del Cc. 
siglio è ospite del conte Olpiati 

La città è imbandicrata e festaute 
Nanno pubblicato manifesti d'occasi 
il municipio, Je associazioni popola 
la Camera Gel lavoro poichè tutti con 
grande prov di armonia pariccipazo 
ulla civile festa odierna ed alle vnoran- 
1e al Presidente del Consiglio on. È 
Landra. 

Abe ore 9 nel salone del trono del Pa- 
lazzo Ducale, ose ha sede la prefettura, 
tutti le autorità civili e militari vengo” 
no presentate al Presidente del Consi- 
glio. 

L'on. Salandra con tntte le autorità 
lascia alle ore 10 la Prefettura diretto 
ai prati di Valcra ove ba 'uogo la ce- 
rimonia inavgurale dell'ospedale civile. 
Tutte Je strade percorse dall'avtomobile 
del Presidente del Consiglio sono com- 
pietamente imbandierate ed affollate, 
specialmente quelle oltre il torrente uve 
sono i quartieri popolari. 

Il campo ove avviene la cerimonia è 








me 














affollatissimo Sono presenti i Sindaci | tri: 


della Provincia, tutte le associazioni po- 





Quando giu 
de suonano la Marcia Reale ed il Presi- 
dente del Consiglio è salutata con un vi- 


gatti, ringrazia l'on. Salandra e l'on. Bo. 
selli ‘per il loro intervento. 

L'oratore, ricordando i suoi benemerili | 
| predecessori, fa una breve storia dell' O- 
spedale vecchio, mettendo in rilievo le 
condizioni non Imone în cui si trova, Ac- 











iù importa è coordinare le opere civili a 
l'azione preminente e doverosa della pre- 
parazione civile. 

Accenna con grande compiacimento al. 
lo spettacolo di concordia di cui Parma 
dà splendido esempio nelle alluali gravi 
circostanze del Paese. Ricorda l'eroismo 
dei combattenti confini d'Italia per la 





| liberazione dei fratelli oppressi e per la 


difesa della civiltà latina e termina man- 
dando un reverenie pensiero a S. Maestà 
il Re, duoe supremo dell'esercito, che 

ma- 
oppressi 





secondo le presenti condizioni dell'onore 
suo e con la sicura speranza di por 

nell'avvenire più largo tributo in questa 
edificazione nobilmente pensala, sapien- 








sicuro presagio dei secoli nuovi, onoria- 
mo la Parma degli eroi, la Parma dei ge- 
ni immortali. 


pali l'on. Presidente del Sa- 
ra, promuncia 

contintamente con grandissi- 
mo entusiasmo. 
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Î 


I 





i e grida di « Viva Salan-|0 che debba fare in un'opera di guerra. | onîo, Tutto îl res 
{st 










| 


| 















Misierioso accordo con la Germania n, è 
che non sembra più sicura la sotidarietà 
- [itatiana con la causa degli Alleati : «Non 
dimentichiamo — soggininge — che ci trn- 

incipe, © per il mo 


chia sianno spezzando la linca della 1 
lo non ho che da aggiungere poche | chezza del mondo che gli inglesi 
parole, per dirvi che ho voluto rumpe- | no di aver stabilita in un seco 
te penisutamente la laboriosa consuetu- | tica laboriosa. fi 
dine di ausieri doveri ai queli sono Je-| L'Inghilterra si ritrova ad una vorchia | Viamo nel paese 






























utervenire, tetta. La storia sì rinnova: solo mutano | ento si può ben constatare che lo sforzo 
in nome del Governo d a questa | gli arcidenti. Prima Francia ed InghMter. | degli Italiani è debole al paragone del 
cerimonia civile. Essa è testimone come | fi «i erano messe per la medesima via, e | bisogno degli Alleati; da tal punto di vi- 


dell'altra: (sta sì potrebbe anzi dir di più, che è 


Il popolo italiano, come tutti i popoli 
rito ssistonte ». 


n € forti, non interrompe il ritmo 
tiamalo della sua vita soci 











non bene distinte situazioni non 













stre forze, noi amo nella via |1;onco. vano a orto nello stampa net 
della civiltà, nel tempo stesso come &-|econornica ira Inghilterra e German che non ha sempge il dove i 
vanziamo nolla via dela potenz: u i tonza di pri 

E anche quest'opera che oggi è ginevrino ha sol. 
zia è documento della nostra indistrut organizzazioni la mancanza di 
vibile civiltà latina, che nessuna pervi-|mondinle. Un di 1 i degli imitatori, di 
cacia etraniera ha mai potuto vincere,  emerra nfinale ima è sempre peri. lascia dar fiato da 
nonostante le vicendo della storia. colosa vicend: questione d'Orienti ma, salvo Y idenza di troppo 

Come ha brillato con Ri i îl ge-| Per ciò, fissando gli occhi tanto kmta-|chiari accenni a non nuovi sospetti, ri 





nio della scienza e coll'Allegri e Ginscp- d nera e ele in un pezzo d'ar due 
pe Vendi qui ha brillato ioni dell'ar- | avete hora tatitotera dl periodo serso: Eetimane vata dicono multi giornali di 
le, qui tra vai, ove è fervico l'umore ha sixmna importanza. — Un'impor:|Parigi, di Londra, di Piclrogiudo, Ecco 
di Patria, qui si manifesta, sorge, si al- (tanza positiva superiore alla tragedia | lutto. 
ferma ta nostra latinità: «i afferma in|medesima del popolo eroico, che si di! * 

ai | Si vorrebbe che l'Italia, a comodo di al. 


te tra due eserriti poderusi © lotta 
cuni sofistici e ireducaiimente malevoli 
| giornalisti strameri, squflerasse Je ri 
| gioni e gli intenti deila sua pulitica, qi 
(le ragioni e q nti, che non su- 
no misteriosi i Governi alleati, ma che 
i Governi alleati sanno circondani di di- 
screto riserbo nell'interesse medesimo 
della causa comune. Si vorrebbe che l'1- 























l'anima, hanno erogato le langho ric- | fano géi 1 
Civazze che oggi servono al compimento csbuagura * 





avventuroso soltanto per dimostrare al 
grosso pubblico d'oltralpe la sua lealtà, 
Gssia chie l'Italia si comportusse come | 
villani che urlano per farsi sentite, che 
amano i gesti romorosi © appariscenti 





indicare all'opinione pubblica la via 
e Patria È la Pac | odiare all'opinione pubblica la pi] 
Ito delicata : nè valse che s, 


vedere fatmente la À 
questa | Inghilterra e la Francia, cai per farsi badare e per accorgersi di es- 


bocca di chi | sere una nel mondo. L'Italia é 
una signora di vecchia nobiltà e di chiara 
intelligenza : fa ciò che deve, con discre- 
zione © con saviezza. d 
‘ni gode l'animo di con-]muni doveri, la reciproca fiducia, e la re-| 12 fondo, Arco cei cn 
Le menti seFENE | è dei giudizi temerari del direttore del- 
. le « Birgevie Viedomosti ; su quelle, me 
‘ema: il punio centra | giio, ancora, del « Novoje Vretnia », cui 
‘con bella fierezza il « Corriere 
"Sera ». 


la, SI diecormo si sa 
un falso o, che non sembra mes- 
tica, io | so innenzi îD buona fede: la scarsa d 

1 Paese, i pochi, dell'esercito. tepagnzto i 


ito aveva il diritto 





petta non all'opinione 
fede, che l'Ttalia uscirà vittoriosamente | alla massa degli i 
dall'aspra contesa in cui si è messa. |<ponsabili della sorle 








Constato questa manifestazione di con. |i_soli, che conoscano la essenziale , ve- , un calcolo rato, © so 
condia, concordia che ha condotto il |rità delle cose e la precisa portata delle | pra tutto fatto a , degli in- 
tribuno rivoluzionario di ieri a morire forze e dei mezzi disponibili. italiani nella penisola balcanica. 


sotto le bandiere del Re d'Italia (grida : | Fu confuso il metodo con lo scopo. Lo| Le passioni suscitate dalla fervida po- 
« Viva Corridoni 1) s0opo è chiaro, ed in esso tuti sono con-|1emica trascinarono altresì qualche par- 
Questa è già una grande vittoria, è |cordi: combattere nella coalizione fede-|te della pubbtica opinione nostrale 
ina vittoria morale. Mi auguro di tor. |9co-bulgaro-turca îl pericolo dell'egoismo | neelamare il diretto intervento come 
nare a Parma quando la pace sorride- | tdesco; combatiore per la minacciata li-| retto dovere, anzi come impegno a'o- 
rà e ci sia un'Italia più sicura, più for-|bertà di domani: libertà di traffici, liber-| nore. Pareva, 
te e più grande. Spero di tornare eome | tà di vita nazionale, libertà di pensiero. 
Privato citadimo, com 1a soddisfazione | maia contusione a confusione di 
‘avere anch'io una pietra | EX ; > 
gi ann lito pe pederstona è | scutendo il dove pai di discutere il! saggero» che centomila francesi, che 
miglio- | Come della necessaria opposizione, duegentomila erano incammina- 
remento. caprini ceoa #0 | "TX discussione del come 3 assente; dl'=Sccomo dal Seroi 
10 Dalle clegantissime tribune e dalla {o | we basarsi sulla Periella valutazione del-| gif pi 
si assiepa rorompono| le forse e dei mezzi, disponibili nen di molta. 
unanimi incessanti ‘un. | può essere dibattuta dalla pubblica opi- frerinioonoe» 
Salandra, mentro la banda suona in mar! nione. ma riportata alla tremenda Fespom | pio, non afuggiva la considerazione dei 
mi interessi dell’Italia in Levante, 
‘nè in sostanza sfuggiva la veri! 
ito di fronte alle|eichiarazione di guerra è disposizione o- 
| gravi difioltà. ira le quali passa la for-|stile, lla quale possono far seguito molti 
Ù che sieno eflicaci, @ 

















i del Consiglio e l'an. | lità. Quanto alla stampe straniera citar ancora scio qualche csemi 
Bose. con cazzuole d'argento, gettano| va TORO gegno dal rspella è dalla Gia: | train, n Taterta politica dell’I- 
la calce sulla pietra. mentre si rini cia cui abbiamo dirillo. talia e rose omaggio alle estremo di 
gli applausi più calorosi e Ja musica suo-| Invece la questione dell'intervento ita | coltà deila sua guerra alpina. Così uo 
fa inni patriottici. liano nella lotta balcanica fu agitata co-{mini di grande autorità è competenza, 

L'on. Salandra lascia poi îl luogo della [me il venio foriero di tempesta solleva |come Mauririo Barràs od ;l generale 
cerimonia fra nuove e i ac-|l'acqua del mare © ne abbatte le larghe | Verraux Così pure l'altro giorno il «Ti- 
dirigendosi s inces-{ mes» scriveva, per suo proprio giudi- 
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zio, che la grande offensiva italiana non 





icon impeto vorace e si ritraggono vinte Iò distrarre soldati dai fronte, pena 
Tung tutto il percorso affollato e im-je disperse con un sordo muggito. 1 cat- | l'ineucesso finale; ed Îl « Diily Nows» 
si improvvisano ad ogni pas. | tivi argomenti in sembiante di ragioni, |gradiva, di 
del dune rionione ca mame | Eonaiare o sono previo virio Gal facni rt Fronegno 1 
e sono li 
ai pi i prerprca ING sciolti pas | tua gone balcazioe. ulirove che tu dt 
sieri. Me il vento dei vecchi pregiudizi si | cedonia parvo per un istante oscuro © 
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Solenne adunanza magistrale 
a Strigno 


In un'aula di questa scuola elemonta- 
a 


, d'Italia fa ‘onore 
Star 
[re la intensa lotta nostra 


si 





fa frontiera rumena; fu costretta, secon- 

do un dispaccio da Amsterdam, a con-| 
«centrare ad Innabruck un forte nucleo 
‘di riserve; im) , come sappiamo dal 
de osservazic.il medesime del nostro Su- 
remo Comardo, un grande lavoro al- 

le sue ferrovie irradianti da Tarvis, da 

Lubiana e da Trieste, per raccoglier 
enti a rincalzo delle battute difeso del- 

‘Isonzo. Non confessava, del resto, la 
«Neue freio Presse » cho sono incomin 
ciate per le « austriache gior- 
nate molto duro»? Non regionava il 
“Lokal Anzeiger» che l'aiuto dell'Ita 
all'Intesa è «pienamente sufficiento»' 
Quali maggiori testimonianze si 
attendere dai nemici medesimi ? 

Ed attraverso a tutte le nebbie della 
retorica diplomatica, non disse forse 
alla Camera francese il signor Viviani 
di avor «motivo di pensare che l'Italia 
non rimarrà estranea all'azione comu- 
ne»? Egli voleva dire: — non dubitate, 
tenete gli occhi an ciò soltanto 
che importa, sul risultato: l' 











Come? Noi sappiamo — 


pur vedem- 
mo nei giu-tizi altrui — che combatte 
sulle Alpi, sull'Isonzo, per sè e per gli 


‘Alleati fn pari misura. « H Governo ita- 
Îiono, d'accordo con gli Alleati, scelse 
il mezzo indiretto di quella potente of- 
fensiva, che dà ora sì felicì risultati, 
per richiamare sulla fronte alpina le 
sruppo destinate a schiacciare la Ser- 
bia »: e il « Petit Parisien», 
del 24 ottobre, faceva proprie 

Giorni or sono Gustavo Hervé domen- 
dava qual giovamento avessero potuto 
trarre gli Alleati da una «spedizione 
balcanisa intempestiva » che avesso tur- 
bato l'equilibrio interno dell'Italia, e 
diceva, senz'altri complimenti, che «bi- 
sogna essere idioti per non comprende- 
tro che wo i russi © gli italiani non in- 
tervengono subito nei Balcani, devono 
avore doi buoni motivi ». 

Quali ragioni ? Le vediamo, oggi espo 
ste in un articolo del dottor Dil , cor 
yrispondente romano del « Daily Tele- 

raph»: articolo segnalato dal «Corriere 
delta Sera». Bisogna - egli dice - che gii 
Alleati comprendano che l'Italia fa di- 
pendere la sua attitudine da considera- 
zioni puramente militari, perchè questo 
An tempo di guerra, hanno infinitamen- 
te maggior valoro delle considerazioni 
fimterà ho ». Concetto implicitamente con- 
lenuto nelle dichiarazioni del « perso 
maggio che ha un'importanza eccezio- 
‘nale nella politica estera della Russia », 
riforite giorni or sono dall'eldea Na- 
zionale », là dove diceva doversi atten 
il concorso dell'Italia « per terra, 
nell'avvenito prossimo quando si risol: 

ranno avverimenti seri sulle Alpi » 
Concetto sul le va insistendo da 
tempo il colonnello Repington, che au- 
guriamo non apparisca un di da Cas 
sondra dell'opinìone pubblica inglese — 
‘della più competente — in questi aspri | 
frangenti. 

Egli giudica la spedizione di Saloni: 
co Una pericolosa avventura, come quel 
Dardanelli — @ che tale non sia 
a est'ultima soltanto un vano or- 
soglio vorrebbe negare 

Ì colonnello Ropington, militare, 
dica l'impresa dal mero punto di v 
sta militare, e la condanna ribadisce 
con singolare efficacia affermando cho 
una siffatta impresa non poteva essere 
all'Inghilterra consigliata dal suo ne- 
tico peggiore. Perchè? Perchè, so) 
tutto, ‘esa mon fu preparata a ti 
Ro, Perchè non le furono dati mezzi suf- 

vanti, «d egli conclude con queste pa 
role chie dovrebbero essere tenute a me- 
moria dai troppo facili politicanti; «se | 
gli Alleati hanno un debito di gratitu- | 
dine verso la Serbia ne hanno anche 
uno verso le proprie truppe, le quali 
ton debboro essere lanciate in impre 
se, quando an freddo calcolo del tempo 
della distanza dimostra che si preten- 
de da loro l'impossibile ». 

A buon conto non dimentichiamo che 
i dugentomila inglesi preannunziati dal 
«Messaggero », nello dichiarazioni di 
lord Lansdowne alla Camera dei Lordi 
si vedono ridotti alla modestissima som- 
ma_di ventmila all'incirca, o quanto al 

impegnati in Macedonia si 
far calcolo quasi come delle eredità”. 

























































mo Pg ec vr buona nia 
Guai por noi se non si pensasse col 
«dottor Dillon, che in tempo di guerra le 
‘considerazioni puramente militari deb- 
dono prevalere su quelle politiche. In 
tempo di guerra occorre tendere alla vit: 
toria con i mezzi che si possono ottene- 
te ed im : la parola spetta ai 
soldati. — La storia rovine 
wegistra, rovine prodotte dalla sovra) 
sizione, dello ragioni politiche 
‘militari. Anche la storia italiana, ahi 
mè, © remota © recente. 


La politica che non raro 
iniziali più favo: 








aule armi cirvostanze 
revoli; che non atutarno lo sforzo 
mel corso della lotta; non intervenga a 
««domandar troppo », a domandare ciò 
ghe la armi non possano conseguire. E' 

meno che per carità di patria ei 
sa chiedere." Uainilei 

Ti giudizio è riservato eoltanto alla co 
scienza del Capo responsabile dell: 
rito. Noi dobbiamo niutare con l'obbe: 
difenza, con la disposizione al sacrifizio, 
con quello intanto della facile tentazio: 
me di discutere problemi i cui termini 
propri ci sfuggono. 

Questa sia la nostra saviezza 











sto 


Le condizioni di Re Giorgio 


sotto la presi- 
sto ili.mo Commissario civi- 
Valsugana, cav, A. Barbieri, e 
‘ento, oltre che di molte auto- 
rità sì militari che civili, della borgata 
paesi circonvicini, di tutti i po- 
velli sindaci dei paesi ‘del distretto e 
di un numeroso stuolo di maestri e mae- 
stre dello stesso e di quello di Borgo. 
Apertasi l'adunanza dal cav. Barbie 
ri con un lungo ed efficacissimo discor. 
sione, prese la 
Zivio Marchetti 
mente dal Comando d'Armata 
tarci -4l di Jui alto augurale salut 
un saluto, pur tutto alato e 
triottico entusiasmo, vi port quindi 
scuolo elementari del 
distretto Adone Tomaselli di Strigro, 
schiudendo ai novelli macstri italiani 
nuovi orizzonti di metodi e di ipsegna- 


propria relazio 


Guerra. 
I feriti ascendono al n. di 107:.i disper. 
gi gno soltanto, duo ed 1 mosti € dei que 
caduti, sul campo di battaglia, due 
vittime nell'adempimento dei 
veri d'ufficio ed intine due 
in seguito a malattia contratta |a guerra. 
Ecco l'elenco nominativo degli. eroici 


Elenco generale degli inscritti nell'albo 
d'onore delle vittime © degii eroi della 


La portata di una tale disposizione 
dita completate fe fotazioni, si devo | _ Nel co manie $i 
tn cui; com ; ome? X sa 

vi i consumi, teo în onore di Filippo Corri. | minà, © arrivati subito facem dl 
Foro $ imitato C quinti odo | donb recentemente caduto 1 combat | MO, OOo abi tr to aio 
vi comitati, nuovi labo-| mento. oral 
VEE n. CpIecia. ctopera Nolte migliaia di persone si raccolsero | Rit.“ Wromrono 1i ei ato i 
sorgendo e coslituendosi, sovente anche a 
causa di partiti Jocali, € Luolti operai 
no persino incoraggiati, lasciar | me. 
pet Sg Vend che, tra cui l'on. Maflioli, gli assessori 
in improvvisate maestranze 
inistero, che già in tutte le dichia- 
razioni, scritte e verbali, fatte sinora sui. | Sì 
l'argomento, non ha mai taciuto che la 


i altri scacchieri della guerre 


i francesi nell'Artois| LA GUERRA BALCANICA 
Vivacissimi combattimenti : (11 monte Suva Gora 





live vanno 





dell'Ufficio Centrale telefonico di S. Re 
mo — Siroldi Augusto, commesso a Cre- 


| mona — Anovi Agatudemene, fattorino le Tuero, 
a 





fonico di Bologna — Atzori Giovanni, por- 
talettere ad Oristano (Cagliari) — Raid 
Carlo, commesso a Genova — focca 
’rancesco, operaio straordinario al- 
la Direzione delle Costruzioni Telegrafiche 
8 aFelefoniche di Sulmona — Boglioti 
Francesco, agente subaltemo fuori ruolo 
Savigliuno — Borgini Patrio, aspiran 
te allievo guardiatià a Firenze 
Fioravante, portalettere rurate a Sant” 
gala d'Esaro (Cosenza) — Bovere Umber- 
to, fattorino telegrafico a Genova — Bra- 
| custta Vincenzo, commesso a Roma — 
Breccia Alfonso, commesso & 
‘ore Carlo, commesso a Ni 
| racciolo Emilio, portalettere rur: 
goito (Torino) — Carlesi Catone, agente 
sa — Cizza Francesco, 
Guardiafiti straordinario all'ufficio telefo- 
qiico centrale di Palermo — Clavenna 
gelo, agente fuori ruolo a Milano — Ci 
salvo Giovanni, fattorino telegrafico a 
5 Donisi Igpatto supplente della 
na — Donisi Ippolito, suppì 
Pastone (Benevento) — E- 


Ma chi fece una ver: 
ne scolastica fu il noto ispettore delle 
scuole del Trentino e 

rof. Giovanazzi che, con parola anini 

dalla fede più pura nella missione 
della scuola, seppo tenersi avvinta jer 
più d'una mezz'ora l'attenzione dei 
senti suscitando in essi con doloro: 
cordi del passato e con 
ti di elevatissimo sentimento educativo 
la più profonda commozione 
iuse, in fine, la adunanza il nesto- 
re dei nost@ maestri qual'è il signor 
Giovanni Ceccato di Cinte Tesino colla | 
recitazione di alcuni versi patriottici 
da lui composti e sinceramente applau- 


rin mezzo quasi al fragore 
‘nostre avanzantesi 

redenzione dello 
rentine, ebbe fine questa solenne e sim- 
patica sdunanza, adunanza che il no- 
stro solerte e provvido Commissario civi- 
prova palese di quanto il 

nuovo Governo s'interessi anche nel cam 
pe scolastico pel benessere di questi no- 
siri paesi da.poco redenti. E questa be- 
nefica prova sarà anche coronata dalla 
apertura di tutte le scuole popolari fis- 
sata pel novembre p. v. e dalla refe- 
istituzione altrettanto 

into affatto sconosciuta sot- 


inazione passata. 


Per gli orfani dei contad 
morti in guerra 














nialissimi spun 








ll comunicato ufficiale del 30 corrente, 





la fronte in Artoi: 








— Frunco Angelo cominesso postal 
ad Alba — Gandino Luigi, agente 
temo fuori ruolo a Sassari — Gavarini 
Giorgio, commesso a Massa — Giannatta- 
sio Michele, supplente della ricevitoria a 
Gherbj Pietro, com- 
Le iombandozzi ne 
munesso a Napoli — 
guardiafili fuori ruolo. all'ufficio 
centrale telegrafico di Roma — Mancinelli 
io telegrafico di 





Dordona (Fogeia) 
nesso a Milano 





zione scolastic: 








Palermo — Megiiarca Rafraele, 
postale telegrafico a Palermo — 
Micot Ernesto, portalettere rurale a Chio. 
brano e Maniglia (Torino) — Musitelli 





prodotta dalla mina, sono stati 
nelle loro trincee dal nostro fuoco 


Indetta dal Comitato 
stenza agraria, presi 
Siabilini, ha avuto luogo una riu 
discutere desti onfani doi contadini morti 


Oruto,t ufficiati erano F'on. Ugo Patrizi, 
Ton. Antonio Teso,, è dl 
int, direttore dell'istituto Nazionale per lu 
tuulualità agraria, tutti sn rappresentanza 
dell'opera nazionale per gii orfani dei cun- 
| tadini morti in guerra sorta testè per ope- 
ra degli on. Teso e del dott. Casalini ed 
avente sede in Roma, 
Numorostssini gh intervenuti. 
brevi ‘parle dell'ing. Stabilini, 
a parsa per primo l'on. Patrizi, 
«di Gittà di Castello: mette in e 
Ai dovere di provvedera agli or- 
faai della guerra, a tubi senza distinzione 


L'Opera nazionate per gli orfani dei con- 
| tadini è sorta allo scopo di cooperare aila 

soluzione dei problama dell'assistenza agli 
‘orfani dai contadini perchè essa 


Uto dall'ingegnere violento, 


sto | Si ha da Berlino il seguente comuni- 
con tiri contro le batterie e con raffiche di | cato ufliciale in data 30 corrente: 
proiettili sulle trineee © sulle opere ne-| Gli eserciti del generale Koevess e del 





fattorino telegrafico a 
mo — Pezzino Lamberto, agente su- 
terno fuori molo a Viareggio — Piletti 
Aleandro, portalettere rurale a S. Danie- 
le Ripa Po (Cremona) — Re Giovanni, 
commesso a Milano — Restagno Lorenzo 
commesso a Torino — Rienzo Luigi com- 


poli da 
torino telegrafico a Salerno — Sacco Fran- 
cesco, commesso a Messina — Sampietro 
‘commesso a Milano — Sartorio 
fattorino a Milano — Scarano Al- 
berto, ufficiale postelegrafico ad Aquila — 
Giovanbattista, portalettere rura» 
le a Pinzano (Lidine) — Sofmand Danie- 
rialettere rurale a Casteldolcino (Cu- 
— Sommariva Angelo, commesso po- 








alato ieri nel- 

o con la . = 

o Con da | generale Koevess ha respin 
ca olto chilometri, dall'albero della quo: | Sall'altipiatio di Rotte. ad ‘ina Wornata. 
ta 199 per la collina di Tahure il villag-|i marcia a nordavest di Kraguievate. ii 
e compre. ietenze "Lo nostro troppe sianno ivi 
LI resistenza, Le nosi ro) stanno ivi 
razione è stata SeguI- | combattendo con aoranimento. A sud 


ta su tutta da fronte da un attacco a a ’ 
fondo compiuto da importanti masse di | St di Lavopol, baltaglioni tedeschi at 


{unteria formate por la 
di truppe recentemente 


Malgrado il vigore dell'attacco e l'e: | 
|stremo accanimento degli assalitori il 
nemico ha subito un nuovo scacco. Le 











io © le trincee a sud di 





Morti in seguito a malattia ‘contratta al 
Alquati Giovani 

nico alla Direzione compariimentale te- 

lefanica di Torino — Pievani Guglielmo, 


npimento sel doro 
"Filippis Gustavo, tale- 
ignano — Ros- 





4 Deli dei contadini a rimanere 
contadini ma se nulla st apporrà si vuole 
cercare di mantenerii. nell'industria dei 
doro morti sfioriosi. restituendoli alla ferra 
i di daria rifiorire. 
ria della Colonia Agricola, la prima, 
le @ iiorni songerà dn Città di Castello ed 
uele hanno già data adesione cato- 
Ministori «efl'Interno, della guerra 
€ della Agricoltura nonchè diverse ammi- 
ioni provinciali. In essa gt orfani 
nu» asqistenza paterna: non lusso 
nnlicità, poca seoria, e molta prati 








maggior parte | rientale della Serbia l'aver 





fonista in missione a 
si Probo messaggero postale ad Ancona 





La chiusura del Ginnasio comunale | 


ie LE della col. 
iure. Del resto, dap-| c; i 
pertutto © *pecialmente dinanzi al village | Si ha da Sofia, 30: Un comunicato uffi. 
io, ove i combattimenti sono stati par- 

icolarmente accaniti, i tedeschi sono sta 
inti completamente nelle loro trin- 
partenza ed hanno lasciato su 
tutto il terreno della lotta un grandis- 
simo numero di cadaveri. 

Nessuna azione importante sul resto | MONO che aveva passato la notte presso 


Termina facendo appelto a 
dalla Lombardia perche st faccia : 
grande omaggio ai caduti per Ja Patria, 
L'on. A Teso, deputato di Vicenza, è 
stalo col doti. Casalini che ne fu il propo- 
Nenie, l'iniziatore dell'opera nazionale per 
ini dei contadini : egli si dice leto 
che l'iniziativa sia stata accolta da Milano 
n piacere che futti senza di- 
stinzione di parte ad essa hanno aderito: 
del Consiglio Wdiirettivo dell'Opera fanno 
parte ghi uomini di tutti i settori della Ca- 


L'Opera nazionale è sorta per promuove 
re tutto un movimento a favore delle Co- 
tonie Agricole per gli orfani: conta già 
A) si» attivo la Colonia Agricola di Vicen- 
2a che sorge con mezzo miflione di capita 
de, la Colonia agricola di Città di Castelio 
chie entrerà in funzione presto e costituirà 
H modello delle Colonie. 

Si augura che il Paese al il Governo aiu- 
tino dl fiorire delle Colonie Agricole. 

i dottor Mario Casalini, promotore del- 
x nazionale per gli orfani paria delle 
della loro 


La Tribuna reca: 
Da Trieste ci giunge la nolizia che il 
imperiale _ Krekich, 
funge ora da Capo del Comune, ha or- 
ra del primo ginnasio co- 
munale «Dante Alighieri», che era il mi. 
re istituto di cultura di Trieste e che 
aveva festeggiato recentemente il cin. 
quantesimo anniversario della sua fonda- 
zione. Il primo ginnasio comunale di Trie 
ste ebbe quale preside il prof. 
Occioni, che divenne poi rettore dell'U. 
niversità di Roma. Dal primo ginnasio 
comunale, centro di italianità, uscirono 
giovani che per la loro coltura ed il loro 
valore intellettuale conseguirono poi po- 
sizioni importanti, come Attilio Horlis, 
Salvatore Barzilai, Giacomo Ciamician, 
Giongio Pitacco ece. Furono chiuse la 
scuola lecnice italiana di via Goito, altri 
importanti edifici scolastici eretti dal Co- 
mune di Trieste, ed il secondo Liceo fem- 
‘aci | minile, un magnifico edificio capace di 
un migliaio di scolare, eretto con i più 
recenti dettami delle esigenze didattiche. 


Il convogno dei maestri educatori 


Stamane con l'intervento del Sottose- 
retario di Stato per l'Istruzione onor. 
di tutte le au- 
torità civili e militari ha avuto luogo 
nel gran salone dell'università l'inau- 
\e del convegno dei maestri e 
ducatori del Piemonte indetto dalla se- 
zione torinese dell'Unione 
anti italiani per la guerra nazionale. 
ssistevano i senatori e 
denti a Torino fra i quali 
Frola, D'Ovidio, Di Cambiano, Ruffini, 
Rebaudengo, Foà, Rossi Teofilo, Bonino 


La presidenza è stata assunta dal ret- 
tore prof. Fuseri che ha salutato @ rin 
graziato i convenuti. 

Dopo la lettura delle numerose adesio. 
ni fra le quali molto 
dei ministri Gi e 
daco di Firenze, l'on. 
Stato Rosadi ha pronumciato un discor- 


la fine da una calorosa ova- 


Quindi il senatore Ruffini fa letto il 
inaugurale che è stato aj Pi 








George e numerosi addi 


li neralo al è recato po a Maribo- 
ise, ove ha presertato rispet.| I giornali hanno da Atene 

si legina madre Alessan- Francia Guillemino 
dra. Indi è ritornato al Ministero. della [stato tto, di Pra fam N 
ove ha avuto una conferenza con 
Kitehener, prima della riunione del 


Lord Kilchener offrì iersera in onore di | Guillemine al Sovrano 


Joffre pra jîj quale assistettero nu-| il punto di vista del Governo franceso 


Sottomarino francese. affondato |ssicni evo interecstnche parlato di que 
nai Dardanelli? Î 


ha da Costani Ù 
Si ha da ti tr 
cato reni coniata a 
Ai Dardanelli la nostra artiglieria ha! F 
affondato oggi al Proto tolta SE a per esprimergli 
si composto di | i sentimenti di simpatia del popolo 
, è stato fat- [co per la Francia. ea 


Una draga inglese affondata |l® Î0tt2italiana nell'Adriatico 


tosi omaggi alla Ri 





Ni dei contadini on. Luigi Luzzati 
La commissione si è impezuata a costt- 
tuire una colonia agricola in Lombardia. 
te 


La Famiglia Reale a Roma 





—1_ cittadini che hanno improvvisato un 





L'Ammiragliat 
to'îra 128 6 128 ta ora 


lese Hythe affondò in seguito a collisio. | e 
fie con un altra nave a alli. | velaco cont 


anuncia che nella not.| n « Ù a 
ausiliaria in: Rina iecnate di bi pre pa da Atene: 





si al Quirinale. Il Principe ereditario 
de Londra, 31 |ha portato più volte la mano al berretto. 

Un Bolleltino uMeiale sulla salute del | Gli oma; 
Re dice3 i Ne migliora lentamente; il do- | gina M: 





‘erano rivolti anche alla Re 
Ire che. giunta poco prima, a- 








Jore unisce ma permane la debolezza | vev: 
‘dei polso. La temperatura è normale. Regina Elena. 


liscorso 
itissimo dai numerosi presenti. Îl con- 
vegno ha poi iniziato i suoi lavori. 


teso alla stazione l'arrivo della 





somma delie. lavorazioni è di E 


TIA ec 

I fzonri ed agenti [lane dì menta LE 

dell'amministrazione postelegrafica |. ® lompnaianit: dl nni 
caduti in guerra Min 


dovere di avvertire chis, 
la guerra, è nei filantropico 


pprezsando lo dà) n dapora 
Bai sono mossi molli comitali, pon Da Raschelte (Piovene). dela, di 
Ji Ministero, della guerra porta, ogni | modo di PERA i iluiacono una | ironte, dove combrite valorosamagI Ma 
militari direttamente alle clas- | miniera spensaritie, Di areale 





fra la folla ie_personali! 





‘se. Non furono pronunciati discorsi. 








preso dagli austriaci 
Roma, 31 


Violenti combattimenti sono segnalati Montenegro 
durante la giornata su parecchi punti del-| pa rtecort gut telegrammi 
pel Boiscen-Hache ab-| 4 Cettigno 29 ottobre, oro 13 — Gli au- 
biamo accentuato il nostro progresso. 

In una lotta vivacissima, a colp 
nate, a nord-est di Neuville 
il nemico è riuscito a riooci 


striaci aumentarono considerevolmente 


STA |le loro forze, dopo riuscito vano il ten- 
-Saint Vaasi, | tutivo di attraversare la Drina meridio- 
upare di $0r-| nale, nel distretto di Visegrad. Il 25 con 
elementi di trincea da esSO | rinforzi ricevuti attaccarono di nuovo 
(recentemente perduli e nei quali aveva- | tutto il ncstro fronte € riuscirono a pas- 
mo stabilito la nostra linea avanzata. Il | tere di Nume Viserad. Su tutti 
suo progresso è stato immediatamente ar | gli altri punti nd respi 

restato dal fu>co delle nostre trincee di | fi perdite. Il 27 il loro movimento fu 
appoggio. Immediatamente a est del La-| arpietato dalla nostra occupazione del 

tinto, i (edeschi hanno fatto saltare u- 

na mina in prossimità di una delle no- | tinua. x 
sîre barricate. 1 distaccamen'i nemici che | “a Cettigne. 30, — Alle ore 12.30 gli a 
hanno tentato di occupare l’escavazione | striaci presero Suva Gora. Montenegri 
inti | ni ritiransi sull'alta collina, mantenen- 
fu-| do il contatto! sulla Drina duello di ar- 


inti con gran- 


onte Suva Gora. Il combat. con 











tiglieria. » 


Nella Champagne il nemico ha diretto TI 

sulle nostre posizioni della collina di Ta. [| comunicati austro-tedeschi 
hmre e nella regione a sud-est di essa, 

un bombardamento oltremodo Basilea, 31 
al quale la nostra artiglieria ha risi 


generale Gallwitz hanno preso di assal. 
fo alcune posizioni nemiche. Hanno fatto 


prigionieri oltre 1000 serbi e presi due 
Và pagne cannoni ed una mitragliatrice. Essi con- 


completamente fallita 


tinuano il movimento di avanzata, L' e. 
sercilo del generale Bonjadieff continua 
l'inseguimento. 

Si ha da Vienna il seguente comunica. 


all comunicato uficiale deile ore 15 /10 ufficiale in data 30 corrente 
‘fl bombardamento 


maggior violenza su una 


Lo sgombro della regione di Visegrnd 
progredisce con successo. L'esercito del 
ato il nemico 











taccano Strasevitza. Nella parle nord.o- 
jo batte 








posizioni serbe sulla Tresibba Planina. 
truppe che venivano all'assalto sono sta- | [a costa gara - dell'Egeo 
to decimate dai nosimt fuochi su ‘otto bal 

la fronto di attacco è non sono riusci-| —nuovamente bombardata 








direzione ovest, 
Nel mattino del 27 il nostro distacca- 


Pirot, è penetrato in questa città conti. 
nuando ad inseguire il nemico, 


Una conferanza militare a LORdFA | raso ricomineanion o quela, francese 
Collogui di Jofire è Kitehener 
N generale Joffre ha assistito ieri nel fino all'ultimo uomo 


pomeriggio ad na conforenza al Dow. 
ningstreet. Fra le 


delle coste dell'Egeo. 


L'esercito serbo resisterà 


> »" 

Fra le resenti vi| Il ministro della Sorbia, veni. 

isquith, Kilchener, Balfour, Loyd | dichiarato, circa Je voci relativo i 
ieti militari inglesi | avvenimenti balcanici, che l'esercito ser= 


bo, avuta la certezza del concorso efficace 


Dopo la conferenza, Joffre ha avuto u- all 
na conferenza speciale col ministro dello iiadferer] foi fino, taltimo 


Joffre si è recato stamane al 
Buckingham. Si credo saj 


nell'avvenire, malgrado tutti gli sforzi de 


azzo di | gli avversari attaccanti su tro fronti. 


e che il gene- 
Ei soma pe Pansa ci (Il Ministro di Franela ad Alone 


ricevuto da Ro Costantino 
Parigi, 31 








circa lo svolgimento della situazione bal- 


truppe a Salonicco ed esposto È 
sioni delle Potenzo dell'Intesa perc 


uni- | ulteriore azione delle loro truppe. 


1h Ro avrebbe ascoltato il di 
Ita benevolenza ed a- 


0 le iavattiva di 
D) un deputato greco, 


era, Socelis in. 
britannica al largo | dra italiana” neilRamzioni datate 


di Galli, AI momeni lannnse 
della Gollsione aveva a ordo 2op amttito fire a commercio i Cortà e dell'E- 


tre all safgo. Ne perirono 155, {ra |gio sconveniente verso ne mnfest 





venti lì è mossero verso il mo- | za. e ne abbiamo feriti e morti. po; 
A ate Gigue Giornate. | Erano | ara. rlnmammo alla nostro bosizini © 
lità 


dente del Consig] 


continuato ad inseguire il | 





‘maggiore Zilio lemari, 
rece. 
tia. Così SCrIO Mi DIODISO puro 


C) 


.T! facolo sapere che il ey 
to un ziomo bello di bombariana: 
continui combattimenti. Teri mas 2)! 
Spantare del giorno, comincio int 
tito fuoco della aruiioria nemba tà, 
senza far danno, e Del medesimo 
Stincee, ma moi sempre fori esi ale 
è cora 
aaa 
pren” di 
gate com pochi uomini n. Altaccare bi pr 
sizioni sO 








|, caro padre, 1 nemici 
attaccarono © respingemmo è pi 
00 pochi: soldati siamo andati alin ng 

‘© portammo via le vedette. Dur 


Nessuna imitazione della Grecia 
ge ale operazioni degli alleati 


Roma, $1 
e di Grecia comunica 

riernalo ha raccolto urzintor. 

mlione della «Wossische Zeitung » s- 

condo Ja quale il comandante dei porto 

di Salonicco avrebbe comunicato al ci 

mando supremo delle forze dell'Intes 

che il Governo greco attenderà sino al 

6 novembre l'allontanamento dello trup. 
pe angio-francesi. 

Si tratta evidentemente di una noti. 
zia puramente fantastica che già qual 
che altro giornalo tedesco e bui 
diramò, con scopo di cui tina n 
ta ufficiale del Governo greco ha già i- 
lustrato la tendenziosità. 


HI Kaiser dispensa Croci di fer 
ni Principi bulgari 


Si ha da Sofia, via Amsterdam : Si an 
munzia che il Kaiser na conferito la Cr 
ce di Ferro al ipe pretiatio di Bulk 

aria, Boris, al principe Cirillo, al pres: 
fiente' fio Radoslavoff, e al ge. 
nerale Jokof, 


L’esportazione di cavalli in Germania 
permessa dalin Danimarca 

Parigi, 31 

I giornali hanno da Copenaghen 











Su lutta la (ronte del golfo di Riga sina 


al Pripet niente di importante, sol» 

ri 
scite della nostra artiglieria pesante e 
leggera nelle regioni di Jakobstadt e di 
Dicinak, e contro l villaggio di Nurriant 





tanto da segnalare alcune operazi 


3 ad ovest del lago di Obole. Un tentati 


vo dei tedeschi di progredire nella reqio. 
ne della riva sinistra della Dina, a nord 
est di Jakobstadt, è stato facilmente re. 
spinto, 


1 tedeschi spogliano la popolazione dei. 
le vesti, delle calzature © della tela che 
possiedono, e spediscono il tutto a Wilna. 

In uno scontro avvenuto nella regine: 
a nord, del villaggio di Liubsza, sui Nir- 
men superiore, fra un nostro piccol di- 
staccamento e un distaccamento tedesco, 





in piccolo numero di prigionieri, © 
e carriaggi. Grazie alle felici disposizioni 
prese per dissimulare le nostre opera 
ni, le nostre perdile in questo combatti. 
mento furono soltanto di due morti e un 
ferito. 

A sud di Baranuwiczi, nella regione di 
Gorodistce, la nostra artiglicria abhatt* 
un aeroplano tedesco, che cadde nell 
nostre linee: aviatore ed osservatore [w 
rono fatti prigionieri. 

Il combattimento accanito per il posstt 
so del villaggio di Rudni, nella regione 
sulla sinistra dello Styr, a orest di ©: 
foryak (Volinia), continua. Abbiamo fo, 
fo sinora prigionieri otto ufficiali cd olre 
300 soldati austriaci. 


n Ò : 
L’ “Hesperian,,. fa silurato 
Washington, 3t 

Ti dipartimento della Marina ha 6 
certato che il frammento di metallo tr» 
vato nello scafo del piroscafo ingle# 

















«Hesperian» , affondato il 4 sottembre 
roile x miva da vi 
siluro, riamento allo affermazioni 


della Germania che dichiarava di n 
‘avere nell'affondamento del detto vapor? 
alcuna responsabilità. 


L'equipaggio d'un sottomarinotedesei 
Spara contro una scialuppa di naufraghi 


Atene, 1 
La « Nea Hellaa». riceve da Vi 
la costa di Zagora è stata getto.® U 
scialuppa conienente parocchi vodatè 
ri, tra i quali quelli di duo donne recat- 
ti traccia di colpi di fucile. Il gioril? 
ritiene che l' io. del sottomarina 
tedesco che affondò l trasporto ingle@ 
«Marquettable » abbia tirato sulla si 
luppa carica di naufraghi. - 
“pa carica di n 


Le entrate ferroviarie 


Roma, 3 














gon una differenza in più £ 
Spondente dec: del precedente e 
zio di lire BIOS ven 
prodotti complessivi del traffi 
» ferrovie dello Stato pe, periodo dhe 
primo luglio al 10 

Montaroho ad untotale di Lo 159.006.00 
con una differenza in più sul corris® 1 
dento periodo del precedente «serc? 

Hiro 14.417.764,21.» ! 
































Ta 
Poiliken annunzia che Îl governo dae. 
se pensa a permettere l'esportazione in 
Germania di 10.000 cavalli, cioò, del due 
per cento dello stock daiose, di un v> 
lore medio di 1500 corone per capo. In 
compenso la Germania autorizzerobio Ja 
esportazione di articoli indispensabili at- 
l'agricoltura ed alle industrie danesi. 


Accanita lotta in Volinia 


7 comunicato del Grande Stato Mag. 
giore, dice: 















con mine 


noi da fd 
della giu 
de strette 





inteso @ 
stragi e 








ino che È 
di qutte 





>itore, 
gloria, 0 
pen 

mosa e 





ma 
suo sol 
muova lu 





ono net 
isarvirono 
gliardo. 





SI pianto 





dopo de < 
Italiani, 


Seguon 





Hileo del 

Passo » 

mi» 
Uan, e, 





qunime: 


Sehizosto 
toosie di 





« Gazzetta 
Elenco | 


Il Bolle 
migrazion 
mero - 

















Cronaca 


CALENDARIO 
dì: Tutti i Banti 
1 fianvali: Commemorazione doi Defunti. 


La prima adunanza 
‘del Reale Istituto Veneto 
di scienze, lettere ed arti 


si ha avuto fuogo ta prima sdunaa- 
pd dal Reale Istituio, prestedui 
mito P. Molmenti, cano è 
dal ii eftoltivi Pararo, Veronese, Stela- 
set ron, Crescini, Galanti, Vacentini, 
Di O Lazzaro, FAfcala, Lagiducol, Bite 
he siangroni, RR Tamiasala, Mordiga, 
dè) soc comispondenti Dastistelia, 
Ifitrizzi. Mesta, Gioniano, Antoniazzi. 
if'msltente nell'aprire a seduta pro- 
pila 1) seguente nobile discorso patriot 
Lit ltato tratto inorrolio dalle approva- 
tti ‘fù colleghi e alla chiusa coronato 
Ton caldo applauso. 
Onorevohi Colleghi, 
Riprendiamo 4 nostri lavori con maggio 
sllilne che non avessimo il giorno, in cui 
lasuiati. Con maggiori ansie, non 
Lt nigori aperanze, penohè è sempre in 
sei 














da fiduova che da causa della civiltà e 
dalla giustizia debba trionfare, E già fra 
fi strette vote, i precipizi, le orrida vie 
Jelle Alpò Trentine, fra de im- 

della Carnia, sulle sponde 
fa senta causa trionfa, e nila 
ila pobitica e della diplomazia, 
compenso più che bastante! 
















viotenza del 1apîre, 
nostra querra si puri! 
he «i orrendo accompagna je 
mitese, noi sentiamo e credia- 





sin atroci 
Mo che questa nostra querra sia com 





titta giustiicata, santificata, non 
to del qbritto impreserittibite’ di restituire 
i dibertà È: nostre ferre, ma anohe dal ge- 
fermo dovere di tiberare fl mondo civile 
fab prepotenza Iarbarica, Vendicare una 
ibistst113 è afformare un dovere, 
Î barbari, ele ne' secoli andati ci vin- 
la ‘forza brutafle, furono sempre 
i «omino ideato italico. Dal bar 
pi non fresinano | modernt, | 















Sifeltettuate, con tintto l'odio della razza 

ste, Vogliono distriszzere Ja nostra 
listrizzzendo Je opare del nostro 
se. lungo Ja nossa storia glo» 
a balla penisola pur do- 
antere dominò 4 vinei- 
















pensi 
piosa è di 








tnionfo ! — oggi lita 





"dia ribott le ammi lo strentero olire le 
Msin. dip. ho qui mal vietate, è gi avan: 
fog a ner l'incotmporabiîe valore dei 





Suoi sol@ati. O santa patria diluminata di 
muovi luce, cotorita di nuova bellezza ! 
Collesta ! 

lo sento che | vostri animi, come il 
gi protendono con riconoscenza amorosi 
varso Coloro che servono col braccio fa pa- 
ta, 0 combattendo aspre battaglie, 0 ado- 
paraudosi nei vari uffiei necessari alla 
guerra 



























nmigsiore d 
nt chi 
ro capitano ted 
gia e di Del Piaz il 
niiotnente della € 
Così mentro dalle Alpi tri 
ro, Clo fu 
le nostre mazmifiche miizta, 
firi che ci richiamano i! pianto suzii oc 
| fanno fremare tl cuore 
avanziao sempre fusti gli atri it 
«qui condizione. verso quelle alte ideaivtà, 





nine al ma- 
di Son Marco, avanzano 








sacri 























nezia, spe 
dà tmiradvite 


11 siten. 
tradire 


1 tartine del furore veni 
è in quei sitenzio 
bell 








le lotte cruente a di coloro che 
> la patria con cuore puro è gw 


Î! simo cam, angosciato, 








tormentato 
dele ani stre si trasformerà nella 
t visione della patria rinnovelta- 
ta e compinta. LÌ sciorno mon è forse lonta= 





aiigono dalle rupi le nevi, 
Ni simo bi sole ssombro di nubi; è finito 
to apretnuto per tunti anni da tar 
dol salani; da dolorosa Trieste 

® adrinche, è l'angosciante "Trentit 
° angie dell'attesa, sono finalnen 


Lian 
* 

aftaiono pal le leture poste all'ordino 

ei storno, 

Hm. e A. Favaro riferisce intormo a 
Maia Bernvegger, contemporaneo di Ga- 
lil del quale fradussa le opere « Il com- 
Diso + o i «Dialogo del massimi siste 


mi» 

Um. è. G. B. De Toni comunica il rin- 

> di un rarisetimo. Ascomicete, 

È, ma montellicum Sace, sulle cor- 
Wie di quarcia nel Modenese. 

Nm. è. L. Landucci riassume lnrgmmen. 
tela sua memoria sulla one enorme 
Dalla compravendita, llustrando un con- 
troverso argomento del diritto romano. 

Il socio corrispondente A. Segarizzi leg: 
fi Iatorno a una grammagica Intina del 
darioquinto secolo. 1 Luoo pol intorno » 

sn, e. Orescint riferisca pol intomo 
Noîizio dî scavi nell'intemo del castello 
Mino a enra di Alfonso Alfonsi, Tratta- 
Si di avanzi molto pregevoli. 

Dopo di quaste letture l'Istitoto si è adu- 
Maio in seduta segreta per trattare affari 
di ‘stern amininistrazione. 


Il nostro Angelo Astolfoni 


promosso sottotenente 


Siamo Neti dì poter armoveraro un nno- 
Ta Liciao dell'Esercito nella famiziia 
Ilia + Gazzetta ». Il nostro caro collega 
f[lllaboratore Ansto Astalfoni, dopo 
Tinto è sereno tirocinio al reggimento, è 
fi nominato, con recente deoreto, sot 
Mittente di Milizia Territoriate, 

A ui. con | più forvidi auguri, lo vive 
Tgziiuiazioni della famiglia tutta della 
RAZIONtA è 














































Elenco di profaghi e di internati | canoni 


in Austria 
Nollettino della Commissione del 
Mu tzione è arrivato al suo terzo nu 

in esso sono pubblicati oitre 6000 
Midi profughi delle terre da noi reden- 














ulfentine è Adriatiche) trasportati ad 
tissindria. Iorgomanero, Firenze, I 
tra, darsala, Novara, Oropa, 

Uno ecc. : filtri 1000 nomi sono di Tren 


dui Miemma dadi'Austria in provincia 
ho 0 siave. 
‘dlerasse avere questa utilisstina 
hu ijicizione sì rivolga alla Commissio: 
ti Soll'Emierazione Trentina in Milano 
‘o 14, inviando cent. 5 in 








tranei + 
Pro Sale per il Ul. Dolletino e dire 1) 















itta 


di 








Voci dalle trincee } [Nella casa dei Morti [lì bada fi Triete a San Hic:* 


Como serivono Ì nostri soldati dal fronte 


Da una lettera recenti 
ssirna di un com 





ma quando posso 
dimentico di tutto 








cea più contenti di prima. Così | mostri 
animi si ritemprano ; così diventiamo vo 


ro 


L'iscrizione degli studenti 


dlla Scuola Superiore di Commercio 
che sì trovano sotto le armi 
Roma, 31 

Un decreto kiogotenenziale in data o- 

dierna, promosso dall'on. Cavasola, mi 

nistro di Agricoltora e commercio, dispo- 

ne che gii studenti delle Scuole Superiori 





mi, siano iscrittà 
corso successivo a quello al quale erono i- 
scritti nel 1914-15. Gli studenti così in 
scritti saranno protnossi al corso sucres- 
ivo, dopo aver superato le prove di esa 
mo sule materie del corso al quale 
rono iscritti nel 1916-15 e di quello ad qua- 
la vengono ora inscritti. 

Saranno tenuti. non appena possibile. 
speciali corsi abbreviati di lezioni © di 














denti anzidetti. 

La inserizioni d'uMcio sono eseguite dai 
Direttori. Le tasse dovute saranno paga- 
te insieme colle tasse dezli esami, salvo il 
diritto al rimborso per gli studenti ai 
quali competa per la disposizioni vigenti, 


L'entusiasmo destato 
da un predicatore 


E' finito ieri il corso di predicazioni nel- 
Ma Chiesa dei SS. Giovanni e Paolo, che 
attirare nimnerosissmi 4 fe- 

inche molti, d'abizdine non osser 
per la intonazione altamente 
arsottica delle sue orazioni. Teri sera, 

















n la 

| venodizione celeste sulle armi italiane che 

pasnano — disse — per una causa di giu 

stizia è di civiltà e per la hberazio: 

| ho oppressi. Chiuse auspicando 
forno nel quale dalla 1018 

0 sventolerà él tricolore, è i 














a grande Madre l'Italia. 
La predica fu natiralmento oggetto di 

venti più Sinpazioi, come quella che 
negiungerì — se ve ne fosse bisogno — 
nuova fede 6 nuovo coraggio ai popolo 
mula losa pel trionfo della causa nazio- 
{ nale. 











Il saggio musicale 
dell'Associazione Impisgati Civ. 


La» Scuole di pianoforte e violino Servette 
Mai maestri G. Giorda ed E, Cassellari 
| hanno dato deri dl consueto sazio aanua- 
| le. Assisteva un pubblico affoltatissimo, che 
Da fatto ai giovani alberi le più 
Moss accoglienze, Le signorine Speziali, 
Verones>, Donadoni,mMantens, del corso 
urto scilettero al pianoforte con vera pa- 
dio strumento, ed interpretati 

Deus 





















si asti Mcsshowischi. 
ni, più profondi di stuli appare 
to Marzolto, © Alina Ron, e di 
zziore interesse pel pubblico, Esecutori 
roni assoluti della tastiera, 
| sappero superare difficoltà pianistiche, es: 
sai poterci, dando emore ail'Autunno di 
Chaminade, ed ni concerto di E. Grieg. 
Applansi s'ebbe pure il giovane Bellini, 
dalla Scuola di viotimo, nel concerto di 
ampia, sonora, 

















ta di mosica sia fiorente e como dia rist 
tati magnifici, At due agrari © valenti 
sagnanti vadano folinitazioni cordiali. 


— ore 


AI Gircolo Filologico 


Il giorno 3 corrente si inizieranno al 
Circolo Pilologtco i quarti corsì, o corsi di 
perfezionamento nelle lingue Francese, In- 
Riese e Tedesca, per tutte è due le Sezio- 
Di, fermviadio diunza e mista serale. bi 

esti consì on gen sono ri 
asta mi Soci. avendo appreso le tre 
tiniure nei corsi primi, acquistano in que 
st'ultimo anno la prstica perfetta del par- 
darle e dello scrivente. Ma appunto perchè 
fl sono sempro dimostra santo profond 
minse utili, considerando come sia neces 
sario che per la fine della guorra molti 
giovani si trovino, con una solida cono 
arnza delle lingue straniare, preparati @ 
partecipare al nuovo e più intenso fervo- 
fo di commeroi che si imporrà, appena 
Fargionta la pace, ail'Italia fatt più eran- 
de, a Venezia ritornata signora dell'Adria- 
tico, la Presidenza ba stabilito che, per 
quest'anno, ed essi «orsi di perfeziona» 
mento, possano isoriversi, mediante il pa- 
ito di modesta tassa, anche i non 
Del. cho conoscano sì francese, l'inglese 
Sl'1edssc0. ma vogliano in queste lingue 
@sarcitarsi per megsio posata pra 

La Presidenza è venuta in tate delibera 
ali anche per soddisfare a parecchie do- 
mande pervenuta. 

Fintro da settimana avranno pure prin- 
etpio | comi ee gta 

inse. per d giovanetti di età inferio- 
tre din nol 1 Scese corsi hanno ora- 























re muli ani 16; 
rio diurno. 

Restano aperte la iscrizioni agli insegna» 

i tino, Arabo, Stenoara- 

menti speviali di Latino, CRA 











di Commereso che si trovino sotto lo ar- | 
d'ufficio nell'anno di | 


esercitazioni pratiche a favore degli stu- | 








‘La giornata di domani 


Quest'anno s'interrompe una consuetu- 
dine che era divenula ‘ara ai veneziani 
quella di gettare un ponte provvisorio di 
Lario tua do Fondamenta Nuove © il Ch 
itaro perchè fosse arevola *w 
sitazione ai nostri inorit. era 
Crediamo utile riprodurre le principali 
disposizioni "emanate dalla Giunta por 
are l'affluenza dei visitatori: 
L'accesso nel Cimitero nei giorni 1, 2, 3 
movembre è perinesso dalle oro $ elle 14. 
battelli a vaporo 9 le barche non potran- 
o portire ‘andamento Nuove oltre 


L'imbarco sw vaporini dovrà seguire 
dub pontone siluato sulle Fomdamente 
Nuove net tratto fra calle Ruzzim e Pon 
ie poeta Lo gprs, al cemnare A DE 

tiuaio ni pontone in Cam De 
le. L'imbarco sulle barche avverrà sulle 
Fondamente Nuove dalle rive comprese 
tra l'anagrafico 5043 ed Îl ponte dala Pa 
nada, lo sbarco sulle rive del Campo 5. 
Michele. 

_L'imbarco dal cimitero alle Fondente 
Nuove avve 
pentone pro Jato presso Ml mu 
® di ponente dei cimitero, per je bar- 
che alle rive grandi della porta d'ingres- 
tO principio 

L'accesso al pontile d'imbarco dei vapo 
rint, sulle Fondamente Nuove sarà per 
messo esclusivamente per le Calle «ella 
Testa, Fondanonia Mendicanti, Ponte Pa 
nada è le Bumnetti. Lo sfollamento 
dal pontile di sbarco alle Fondamente 
Nuove e dalle rive alle quali approdano le 
barche. avverrà per le Caîh comprese fi 
Calle Colvinb'na ed si Ponte Donà. 

Nelle ore «elia massima affluenza il 
passaggio con barche aarà regolato dar 
agenti della forza pubblica e dovrà sval- 
gersi in modo da non ostacolare la pavb 
gazione dei vaporini. 


Le nuove opere d’arte 


Non sono troppo numerose quest'anno 
le manifestazioni artistiche cui ha dato 
luogo il culto dij defunti. La cosa si 
nante con_le condizioni spe- 
14 è del 1915. 
| Abbiumo già pariato s 
| lonbandesea costruita dall'ing. Finzi per 
la Confratertaita di S. Rocco. 












































zione bizactina, 
brogio Abruzze: 
atla fam eda 
lonnello Bernandi Giordana, dovuta allo 
scultore Licudis. 
Netta. Ch 
tevole la tomba del 
Patriorca Aristide Cavaîtari. 
\ abbiamo notata una 
» eretta in memoria del 
soilati 








Cristoforo è pure no- 
Aefunio Condinale 






pi 
calonnello Ferrari Bravo dai 
del genio laxunare Lo Zennaro sta co- 
struendo mna leeriadra porta in istre 
lombardesco per la Cappella Metta fa- 
miglia Pasinetti. Lo siesso Zennaro sta 
erisondo una piramide sormontata dalla 
croce, in memoria di Elvira Pellarin sul- 
la tomba di Francesco Remi. abbiamo ve- 
duto un buon Cristo. sicuramente model- 
ato dato scultore Francesco Berni. Ab- 
biamo notato infine una piccola testa del 
Redentore sulla tomba di 
ro. è va madazitona con leffizie di Luigi 
Totfano, dovuto ad Ul 3 

Qpore d'or» tutte di valore e di in- 
spirazione diversi, sulle quali, tutta; 
l'ora non consizlia di trattenerci oltre al 
misura di un cenno. 


I morti 


be che {1 nostro cuore andrebbe 
jo a cercare di prSferenra, pono 
orde patria. Sy 
pccolte diila pietà dei. com 
pasni. solito M fuoco del nemico, soltanto 
Hai tempo attendono sepoltura nel eostro 
S. Michele 
‘Ricordiamona i nomi cari e veneratt. 
Giovanni. Manfe, tetente Virgilio Lesm- 
na. tensate Emilio Spagni. tenente di va- 
Retlo Guido Cavalieri, sottotenente An- 
fonio De Toni, tecente avv. Giuseppe De 
Piuri, tenente’ Aldo De Rossi, tenente A- 
medeo Soave, mass. Fitore Calza, Pietro 
Merelli, Giuseppe Steftanini, Rodoito Fon- 
e mea: Giovanni, Macchè. Atttomio 
‘anella, Angelo Soldà, 
































































avv 
si, Romeo Crova! 
rag. Giovanni Donadell 
Giusto Anzelo, Giov. M 
berto Petrin. lnx 
uao 





Pietro Wassern 








milio Soc 
Hutt. Quirino razolo. dott. Guido M 
colt O ombra, Giacsoto | Pene 





Mario Preite, magg. 
iseppe Cuechetti, An- 





nberto Martinetti 
Cesare Locatelli, 






p Mainella, eoc. 
VR iano la lima Lista del morti che ci 
sono mnteriamente più wéeini. No ricor 
diamo aîcuni: È 

‘Sal finire del 1914 {1 Patriarca di Veno 
zia mons, Arsetido Cavaliari, Il dott. Ora: 
i 


il dott. Padovia, il 











‘vr. Enzento Fiantini cav. 
I ‘ott. comm. Ferdinando, 
Berti, cav. Aleeson 
o. Sponza avv. , Penrari Bra: 
dv Pro. Zecchinalo cav. Erimeneriuio, 
Cattonei bar. Carlo, Manoni prof. cav. A- 
xssindro, Memmo N. H, comm. Marcelo, 
omar cav. Giuseppe, Rensovich ccm. 
Carlo, Perosini comm. Giueappe, 
aroma tar. Feninando, Snada*car. A- 
Giovane, Riorichi 
DI 












denza. 


Una prolusione di Alessandro Zoppi 


all'Ospitale Civile 

o Morcoledì 3 Novembre p. v. 
Sto 25 Locogpincora tm questo Ospedale 
ile dl corso 1915-1916 dePa Scuola prati- 
ca di Madicin e Chirungia istituita dal 
defunto Senatore Comm. Dr. Angelo Mi 
sich, giusta suo testamento 25 Settmbre 
1889, con ima peoteaione, sud LA se 
costo Moderno l'Ortopedia » vi 
(enuta dal Primario Alessanitro Zoppi. 


Annega in Canale 


lersera un individuo di età matura, di 
tra non si è potuta stabilire E 








" di altri cittadini accorsi il porero 
Lomo vete trasporiato in gravissimo sta- 
itteri, po al po- 


urbani dj S. Fc rl 
doi inudie, cd il poverldo Spia. 


4 
ù 
È 
i 
È 
Ei 















Domani mattina Ja Presidenza del Cir- 
colo Garibaldi « Prc Venezia Giulia » ren 
de tributo di mesta ricordanza alle tom- 
be dei marinai ed ufficiali morti in guer- 
ra © ella tomba di Riccardo Pitteri 

1 soci si radunano martedì matt 
le ore 9 
Der scortare il 
ai Cimitero 

Sono messe a disposizione alcume gon 
dote ormezziate al dei Mendicanti. 

Possono pariecipare a questo pellegri 
aggio anche + non socs: lutti 5000 pre 
gati di portare det Nori. 

Nel pomerigzio la rappresentenza del 
Circolo partecipa ella commemorazione 
(he sarà tenuta al Teatro Goidoni auspice 
la Sezione Fenminilo dello «Trenio-Trie- 






ressillo sociale @ recarsi 


__ 


Le'disgrazie di ieri 
Lucano Giovanni di anné 8, abitante a 
S. Mare 1391, cmininando con una 
borngia in mano, scivolo e cadde. Soc 
conso prontamente, fu ricoverato all 
dia Medica, ove € dott. Cosetiì gii riso 














del ve 
fenita, pè 





@ì poîso sinistro, con profonda 
ci fu necessaria una sutura, Il 


»ianda di anni 7, abitante 
scivolo Jeri, in casa pro- 
| rata, ancendo @ battere contro lo spizolo 

tina porta. Soccorsa dai familiari. f1 
trasportata alla Guentia Medica, ove li dr 
Poeti le esscontrò fesita nl sopracciglio 
destro, suamibile ‘1 dieci giorni. 


Orario della Società Lagunare 


nol mese di Novembre 
Linea VENEZIA-CHIOGGIA da 1 a 15 no 


vembre: 
Partenze da Venezia: Oro 7.-, 10.-, 
, 9.90, 











12.90, 15 
Parienzo da Chioggia: Ore 
11. î4. id. da 16 a 30 novembre: 
Partenze da Venezia: Oro 7.-., 9.90, 
1icitano de Chi Or 9.30, 
| 10-01430. sa s “ 
Linea CHIOGGIA-CAVARZERE da 1 a 15 
‘novembre 
Partonzo da Chioggia : Oro 9.30, 15.-.. 
Partonzo da Cavarzere : Ore 7.-, 12.50. 


























15, 19.45 
Partenza da Burano p. Venezia: Ora 7, 
8-94. e 14.-, 15.15, 16.15. 








Partenzo da Venezia p. Treporti: Ore 
8.15, 1l.-, 13.49, 
| g Partenze da- Venezia p. Chvallino: Ore 


15.13.45. 
| Eartenzo da Burano p. Treporti: 9.30, 


1 na 
Partenze da Burano p. Cavallino: Ore 


9.30, 1 
Parte Troporti p. 18 
ES priatra 





Linea CAORLE-PORTOGRUARO: 


Partenza de ore 7.-. 
Partonza da ‘are 13.30. 
Linea VENEZIA-S. GIULIANO-MESTRE 
(fino a nuoro arviso) : 






Mestre © da Me 
6.45, 7.15, 

10.15, 11.16, 12. 
16.16, 15.45, 16.19, 











Buona usanza 





La Contessa Paolina Giustinian Toso of- 
fre lire 25 alla Conferenza femminile dei 
SS. Apostali in morto della Signora Mi- 











chieli Bonamico 





oo 


Stato Civile 








NASCITE 






uni 3; Toiale $. 
MATRIMONI 


Del 24 — Vianello Giuseppe macchini. 
sia con Menetio Amelia sarta, celibi — 
Catnpanati Ariodauto ferroviere com Moro. 
La D. ida casalinga, calibi — Vianello 
Lorenzo bracciante con Dal Mui Maria ca 
Amodio Giacomo carpentiere 
son “stamagzi Marta atiatrica, erlibi — 
lapiotra ‘carpentie. 
re con Manoni Elvira fessi celibi — 
Sieza Remigio lavorante dn co 
stantini Elisa casalinga, — $i 
Forruccio falegname cori imnisson Muria 
casalinga, colibi — Poggi Domenico ope- 
paio all'Arsenate celibe con Ni Chiara Ma 
na casalinga vedova — Maserazzo Giusep- 
calderaio con Lucchese Maria caselin: 


, celibi. 
DecESS 


Del 24. — Moro Scapin Maria di anni 73 
ved. cisalinza, Ousielio 5) — Patessio 
Pitteri Maria di auni 61 con. casalinga, 
di Aviano — Carlo Burisana Domenica 
di anni 39 con. casal.. Gastollo 6397 — Or 
soni Pietro di anni Gi celibe poss. Gann. 

















PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 


esposte all'Albo del Palazzo Comunale Lo 
redan dà giorno di domenica 31 ottobre: 

Romagna Cesare vigile urbano con La 
chin Teresa sarta — Gingovaz Francesca 
giotiricista con Tenesich Maria sarta — 
Nordio Antonio stipettaio con Polesso A 
mela casal. — facci Vittorio scaricatore 
marittimo con Spavento Giovanna cas 
— Pazan Dante pasticcere con Pianca E- 
milia cas, — Bergenin Giuseppe agente di 
Marì acas. — ta- 





ni regio impiegato con Missier Olga civile 
va ferretto Virgilio. meocanico 000 Mar 


chiò Luigia cuoca — ‘Antonio mar 
fio ionediiio terazzalo curi Bertoli 
lo con 
Antoniottà ia — Valonia Gaspare 
Calderato con Cristofoli Luisia cas. — 
Miotto Antonio Jrunaro 





tri un largo taglio prodotto dai rottami |0 


fanetillo è bito giadicaio guariblie Ia 1 | 









Teatri e Concerti 


La Compagnia Drammatica ttallaza 
‘Gramatica - Carini - Piperno 











riné e da Ugo Piperno, tre nomi cari 
simpaticissimi, inazia l'atteso corso di rap | 
presentazioni, 

Per il « debutto » la Compagnia, che o 
cupa certo uno dei primi posti fra le 
consoele ia}iane, ha scelto uno dei mi 
wgiori lavori del Hernstein: « La ruftica » 
|e ce ne darà indubbiamente una mier-| 
pretazione magnifica. 

Loa folla wegagtissima accorrerà stase- | 
ra a festeggiare Ema Gramatua cne 
torna desideratiesima fra noi, a goder 
delia sua arte squisita e ni applamlire | 
suor valenti compauni 

Dome martedì avremo un altro lavo 









ro lateressantissimo Der sè E 
l'interpretazione splendida di Emma Gra- 
inatica; « Il rigagnolo » di Pierre Wolf. 
DI terza sera avremo subito « Marlo ® 
Mania », una DOvità già preceduta da in 
condrasiadi successi, di $. Lopez. 








Gon un «emmnrito » în mattinata ed va 
ma 





ilio Picetlo ha chi 
iroppo breve — corso, 
na sua Compagnia delle Maschere |- 
|caliane. Un subisso di applausi ha detto 
| lersera, specialmente a ini e mila sua si 
deliziosa Edi Bonini, tutta la 
) tasto ll sogimento non sol 
ln vivissimo del pubblico Ve- 
vano di rivederli, assiemo aì magni- 
fico compiesso di aetisti che li attornia © 
coadiuva, presto fra noi, a farci gustare 
finora l'arte sina, ala, etornamente g10- 
vane che hanno fatto rivivere. 
Rossini 

«1 Lombardi » dati per la seconda volta 
seri di giorno, dinanzi è gran pubblico, eb- 
bero confermato il successo della prima 


Fapprcsontazione, 
Gli interpreti Benedetti, gup 
gi Barokgi, Algos ece., più tranqui 
sicurt, seppero farsi apprezzare ed applar- 
























Oz 
rappresentazione alte 14.30 coll'opera «To- 
sca è. 

#1 Lombardi » si rappresenteranno per 
le'terza volta mercoledì sera 3 corrente. 


Un referendum 


La rivista «N Corriere dal Teatro » fon. 
dafa da Casomba e diretta da Ezio Minelii 
Jencia nel numero cha esce oggi, un inte- 
ressante siferendum sul « Teatro di Do- 
mani ». Feco fe domande a cui certo non 
mancherando di rispondere £ nostri più il- 
duetri autori» È 

1. — Credete voi che fa confiagrazione 
guropea in eauere e questa nostra guerra 
in iqpecia abbiano influito sulle correnti 
del pensiero maderno. sino ul punto di 
imprimore sul'informe materta teatrale di 
segno di una proforria trasformazione in- 
teriore ? 

2. — Allo stato attuale digli avvenimen- 
ti iruonrarrini e politici € per effetto dello 
sconvolgimento sociale che ha innegabil- 
mente sovvertito il mondo, eradete voi deb- 
da l'opera icatrale avero già Mm sò — e ne- 
gli episodi individuali stessi che la in- 
formano -— il riverbero immediato della 
Spaventosi trasedia <he insancuina l'Eu- 
ropa 

3. — E se il teatro d'aagi è innezabil 
mente sotto da pressione di eventi che ne 
rivolazionano 20 spirito, cnslete voi possa 
| trattarsi di un fenomeno solamente tran- 


| sitorto ? 
| UE E se credete che il fenomeno non pos- 
| sa essere transitorio, quale, ssoondo voi, 
posrà e dovrà esscre il dentro di domani 7 


© Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — Ore 14.30: mattinata - Tosca. 
GOLDONI — 20.15: « La raffica 


Il Corso della Rendita 


© dei titoli 


Il Ministero di A. L e C. comunica le 
indicazioni del corso della Rendita è doi 
Titoli di cui ab R. D. 24-11-1916 N. 1283 
fart. 5) © al D, M. 90-11-1918: 

TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 
Rendita 3.5 per cento netto (195) 84,73 
3.50 p. c. netto (emissione 1902) 85.07 

3 p. €. fondo 56.37. 
REDIMIBILI 

Ruoni del Tesoro quingi 
— Id. dd. dd dd. 1913 97.54 — Id. jd. id. id. 
191$ 96.4) — Prestito Nazionale 4.00 p. ©. 

92-70 — Id. id. 4.50 p. c. (2.0) 93.65 

s p. c. netto redimibi'i 

0 — Id. 3 p. c. netto re 
dinvbili I — Td 5 p.c. del Prestito 
Blouns 1896 9 e SS 

rid. Adriat. $ 3 pi 
della Fer. del Tirreno 41 — ld. 5 pc. 
della Ferr. Maremmana 466.0 — Id. 3 p. 
è. della Fer. Vittorio Emamueto M® — Id. 
3 p. o. della Fer. Luoca-Piotoia 295 — Id. 

Dc. dedte Ferr. Livomesi A. B. 308 — 
14. 3 p. c. id. td. sd. C. D. D. 506.0 — 14. 

5 p. c. dalla Ferr. Centrale Toscana 617.50. 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obbligazioni 3 p. c. delle Ferr. Sardo fe- 

tico. 1579-1882) 300 — Id, 3 p. c. del Pre 
sito Uaif. della città di Napoli 8359 — 
Cartello speciali di (red. Com. @ Prov. 
176 De (artiche obbligazioni 4 pc. 0 
ro dalla città di Roma} 415 — Td. Cred. 
Fond. Banco Napolà 3.50 p. c. netto 454.61. 
CARTELLE FONDIARIE 
Cartello Crod. Fond. Monta Paschi Siena 

























































N.D, - Altri corsì futti foquotati). 
vertenza. — Il corso dei buoms del 
soro del Prestito Nazionale 4.50 p. c. : di 
le Obbligazioni redimibili 3.50 ‘p. e 
#3 % delle Cartella di Credito Comunale e 
Provinciale © di tutte je Cartelle Fondia 
rie (comprese quelle del Banco di 

Si intende più interessi, per tutti gli 
titoli si intende compresi interessi. 


La media del cambio 


N Ministero del Tesoro e quello dell'A- 
-sricoltura Industria e Commercio notiniea 
no la media dei Cambi secondo le comu 








IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI ROMA 


Visto l'art. 7 7 907 
NESS dolla Leggo 7 Luglio 1 


della Loti ri. 





gno 1914, N. 152 @ 866 e l'annessovi Pia- 
no di esecuziano; Visto il Decreto Luogo. 
tenenziale 18 Luglio 1915 


‘Rende noto 


che l'estrazione della Grande Lotteria I 
taliana concessa a favore dell'Ospedale 
Civico e Benfratelli di Palermo, avrà 
luogo improrogabilmente li giorno di 


Giovedì 11 Novembre 1915 


alle ore 18 (3 pom). in Roma, nel Foyer 
del Teatro Nazionale, alla presenza del- 
la Commissione Governativa a sotto l'os- 
‘servanza delle condizioni e formalità tyt 
te stabilite dal succitato R. Decreto 11 
Febbraio 1915, N. 152. 


Roma, 11 Ottobre 1915. 
IL PREFETTO 
APHEL 


Signore e Signorine! 


Col giorno 3 Novembre p. v. vorrà 
in Venezia S. Silvestro, Calle del 
Luganegher N. 1078 la rinomata 


SGUOLA SETTIMANALE DI TAGLIO 


e Confezione 


GIUSEPPINA GUIOTTO 


premiata con Medaglia d'oro e gran pre. 














imio all'Esposizione Internazionale di 
Genova 191 

Le lezioni verranno impartito tutti i 
mercoledì. n 


Tale scuola verrà pure aperta, come 
negli scorsi anni, in: 


UDINE: Via Mercato Vecchio 27. 
CONEGLIANO : Via XX Settembre 210. 
VITTORIO: Villa Bertarelli. 
VICENZA : Corso Principe Umberto 45. 
SCHIO : presso l'Unione Professionale. 





RAVAGNAN 


Campo S. Luca 
Metto in vendita da domani tutti i 
muovi modelli di Paletot confozionati 
per Uomo, Signora, Giovanetto 


CONFEZIONI PRONTE PER UFFICIALI 
Impormoabili nori è grigio-verde 


PANNI MILITARI 
e per Marina 
Aperto fino alle ore RO 























































DEPOSITI PIDUGIARI 


A fermini dei propri regolam. la Banca: 
‘Accetta depositi di numerario corriapon- 
dendo l'interesse annuo, netto da 4ss6 di 
ricchezza-movile, del: 
3 116 % in conio corrente libero con N 
” brotti nominativi ; assegni 
3 lia % @ risparmio ordinarig con 
ti tanto al portatore che al nome: 
4 i6 % a piccolo risparmio con libretti 
nominativi ed al tore i 
4 un % a piccolo risparmio con libretti 
nominativi per tti 
Emelte Buoni fruttiferi e Libretti al por- 
tatore od ai nome @ scadenza fissa all'in 


medi 1912 98.58 | 3 3) 


con 
% con vincolo di dodici mesi 
È con vincolo di diciotto mesi. 

ui libretià vincolati è data facoltà di 


Società di Mu 
tassi d'interessi sono 
Orario di Cassa 


Banca Nufva Popolare 


di VENEZIA 
(Società Anonima Cooperativa 
Fondata nel 4067 


BANCA VENETA 


' DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI | 
Soci inuniona - Capitale inter, versato L A.006.00 





3 giorno 3) ottobre da valere pel ? nov.; 
Varigi: denaro 108.11, lettera 10897 
Londra 29.M, 29.89 — New York 6.42, 6.46 — 








Buenos Ayres 2.65, 2.67 — Svizzera 120.08, 
12060 = io dell'oro 16, 1160, 
Cambio medio 

rest "30° dl Coalso di Commencioî ‘i 
giorno 2 novembre: 

Franchi 108.24 — Sterline 29.86 





— Franchi svizzeri 190.25 è mezzo — Dol- 
lari 6.ié — Pesos carta 2.6 — Lire oro 


ll cambio per oggi 


30 — Cambio per martedì 116.95 | T® 
115.95, 


pra per da settimana 


Sedela VENEZIA-Suce.li PADOVA 


a RISPARMIO MMNATIVO 


gE 
Î 



























ALLE PROVINCIE O 


VENEZIA PADOVA 


© Diploma di benemerenza 
QAVARZERE Li 


JA, 


| termasto dti Poma Gobtén forono pure ar-' 





aestati da abi det nsadiro Merda 





Ber l'inauzorazione del mon dd monumento Teresa 

ai soldati morti a Padova = |: 
PADOVA — Ci scrivono, di: H 
pren Gi «torri è Musici | 














fatto 
rango iS pati ateo Ciao sar 2 nostro Tribunale di suerra ia co 
comendo # svelo Viule che s. apre di di reclossone mit 

nto, 





Ta partenza di Fio Coribalii 


BELLUNO — Ci scrivono, Bl: 
quot td) treno ielta Cuoco Mense fi Mia 
mille 17.4), è perso Ezio «serie 
Pipa ame alterstto #6 Ezio 1 

fiori 
Alla Stazione erano 





onbedienza. 
Grenac1 mesta 





Morto por assideramente 





STR e dora 
SITE cibi br ani uso | —"TREVISO 
Teese e e anoni| ls li zciana 





teneva @ tue De Merreh Anz 

dicunei @, da Tranbe@, e fu mitra 
n dhe ja torte el povero tm 

doveva attrilnzire od assidenamenio 





Ringraziomenti dal froute 
Xi scrivono, 31: 


glonmeto comune 1 115. rece 
sora, ha in ai Car. Uff. der 
pet: Ja meguegie lettera @m- 





di esternare 





















circa. 2 Gorupie 3! smmdito «love 
sm nacciara di mor. SV. 4 sui 
= Mita Armata. i pruprio vecchio po 


ne 
Siosk0 4 God fl asse cb ati, 
1 carabinieri comero subito mil sito v 
dapitaran prpro manine Wi lavorarci: Wa manifesto | 
fionara «sendo ublrioo, ad Mvese com | Ta »Proesiinto » ha puiibiicato di se 
tro Sì seniiore. onto miami festo 
Iutvodo: venne subito tritio In amo |" « Ostuni! Mai gino dei Morti 
sia, amoie dn vista dei suoi Jrreosden 


Tribuazie di guerra 


regno dl Anceto Tribunate di guezza su 
gno Aiscuene de seguenti 08; 





and) due 
2. contro Îl caporale mmgsiore A Andireoz- | TM vi vien 
23. aprusato di aver anlerto 2 do 

lo sfregiò Pigcrdo: 
40 lenioni £uarite iN giorni 14. Eschusa ta 


mai. 
€ spargete di fiori le tombe, 
Civhzie ! eruamo Gus mou, deè Lidi, det 
mari, die donne che mom vt videro stia =. 
A proposito del furto di Piove 


Atabiamio desi met 0Al'ondace furto 


sì prendere e& 
quer ri0andare de- 
Tia, vivamente 




















Collegio Convitto Spessa 


Mu mM + inCastelfrancoVeneto è AMI 


Sotto il patrecinio del Municipio - Approvato dalle Autorità superiori 
Media dei promossi dalla fondazione OG OIO 





0 + è ®© Retta modica +* + + ++ 





Istruzione : R. Scuole treniche - Studi ginnasiali ed elementari 
Aperto anche durante le vacanze. 








L'Istituto sorge in posizione saluberrima della’ ridente città, che 
dista un'ora di ferroviada Venezia-Treviso-Vicenza-Padova; ha tocali spaziosi 
e bene arieggiati. ampi cortili, vasta sala per la ricreaziene e per te eserci- 
tazioni ginnastiche, acqua potabile eccellente, tuce elettrica. 

Rallegrato da un bellissimo orizzonte e reso soggiorno gradito dalla 
vista del vecchio castelto, è iuogo appropriato al raccoglimento ed allo 
studio, 


com TPRRET AI did "torto diiovame Bondietto osa la suo: 
Elle Ainalia Bizseli € ie fiche Marta © 


TR sequestrata anche zare delle rebur- 
"Ta Driant aneezine Sa condotta a 
) Nas, 



















o > a 
uecgpe * Paradiso impulso. di 











Ti frmesi resto che ssvonto de mar-|unitica avpentia. 


MIGLIATA 


CHE FRA TUTTE LE PREPARAZIONI CONGENERI LA 
MIGLIORE, LA PREFERIBILE E LA VERAMENTE RAC- 
COMANDAB.LE È SEMPRE LA 
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PORDENONE — Ci scrivono, 51: 
In questi giorni il Comitato Jo 
(Grooe Rossa ha ricevuto due vosp 
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LOZIONE 


PER 


CAPELLI 


I BAY RUM è il semplice distik 
lato dalle foglie del Bay (Mircia 
acris) ed è la più semplice e la 
più efficace preparazione per la 
cura dei capelli. 

Le sue proprietà eccitanti lo 
rendono il miglior specifico contro 
la caduta del pelo, e conseguente 
calvizie, dovuta a denutrazione del 
bulbo per poca irrcrazione di san- 
gue al cuoio capelluto; per le sue 
proprietà disinfettanti poi è il più 
efficace cantro le calvizie dovute 
a forme parassitarie, del pelo (mni- 
crobi), 





Per accertarsi della istruzione, della disciplina, dell'educazione civile 
e gmorale che caratterizzano questo Convitto, consigliamo gli interessati 
di assumere informazioni presso la locale Autorità Comunale è presso 
le famiglie dei convittori, delle quali sì conservano dichiarazioni di lode 
e di gratitudine. — Sollecitare iscrizioni. 
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della « The Mygienie Toilet Nevelties C.o Ltd» (H. T. N.), 61, Now Oxfond Strost, LONDON W. C. 





Il BAY RUN H. T. N. è una fozione seînplice in cui nulla è artifi ment. 
aggiunto e nulla vì è quindi di inutile, di eccessivo, di ia pu 
garanzia del prodotto genuino di ogni flacone deve portare ia marca 
qui di fianco, depositata a termini di legge. 


1 MIGLIORI PROFUMIERI, LE MIGLIORI FARMACIE ED 1 PARRUCCHIERI 
DI PRIMO ORDINE VENDONO E RACCOMANDANO IL BAY RUM Hi, T. N. 
Flacone Piccolo L. 1.80 

Id. Grande 


‘Agenti generali per I Italia e Colonie: 
VERMONDO VALLI - Corso Porta Vittoria, 30 - MILANO 
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DICHIARANO 
GIORNALMENTE 


BAY RUM SEMPLICE 


Speciale per capelli grassi ed umidi con ab 
dante formazione di forfera, Dovrebbe ni 


Sr zo e dei da 
BAY BUM AMMONIA 


Possiede proprietà fortemente detersive e serre 
(o 
gupento come SHAMPOOINO Esso 





BAY RUM & PETROLEINE 


Aggiunge alle eccellati qualità de Bay Rem 
xo della Petrolina, È specialmente indicato 
pei capelli socchi, demutriti, facili a spezzarsi 
<4 anche mel casi di Sorfora socca e prarito 
BAY RUM DIACCIATO 
Unisce all i ai 
dmpartire ‘alla "testa. en geatrote desto di 
E specialmente indicato fn ESTATE 
x per silinareie nevralgie. 
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Progressi nell'alto Cordeyole 
Ardite incursioni dei nostri aviatori 


con slancio eroico uperiore ad ogni im. 


Prossimo invio in congedo 


Scambio di telegrammi 


tra Briand c Grey 


zione del Ministero degli Esteri prego V. 
E. di trovare qui l'espressione dei mici 
sentimenti personali e tengo @ dichia 
rare che il Governo della Repubblica in- 
tende di continuare con la stessa vo- 


tutto il mio concorso nel proseguimento 
dell'opera comune. 


« Associandosi a questa, l'Italia ha di- 


citi italiano e francese combattono ac- 
canto. 

« Vostra Eccellenza può essere sicura 
che, fedele ai principi che hanno guidato 





La solidità finanziaria 
dell’ Inghilterra 






1 Presiidote del eg teai mostrato chiaramente che la sua vita Londra, 1 
Briand ha diretto al Ministro degli Af-| zionale e le aspirazioni del suo popolo, | n ministro Runcimann, in una iatervi- 
fari Esteri Sir Edward Grey il seguente | OMe quelle del popolo di Francia, si ispi- | sta col del Chicago Daily 
telegramma : rano agli stessi principi d'indoe e di giu. | News, ba conti idicota asserziine 

ne: stizia e ancora una volta i valorosi escr. | tedesca che l'Inzhillerra si avvia alla 

in e A e a pina volta | valorosi eser: | poncarotia. 1 conflitti tra industriati | pd 





operai non sono stati mai così rari dla 
vent'anni în qua, Gli operai si sono mo. 
strati solidali per la guerra. La politica 
finanziaria tedesca è artificiale e non si. 
gnifica altro che l'assorbiment» totale del 











e 
maginativa. Durante l'avanzata delle fan 34 e; 
[lettino ii fw ppi pren È Pos lontà di intima ed attiva collaborazio- |! Politica del mio predecessore, avrò |fa ricchezza fedesca nei prestiti 
ì tregua, ma occupate da queste le prime di volontari specialisti ne la politica che così felicemente uni. | Cura da parte mia di trovare nelle circo-| L'Inghilterra avrebbe potuto adottare 
Roma, 1 [ter di trincee, eccoli da capo cun tiri Roma, 1 [30 12 Francia e la Gran Bretagna dai-| stanze attuali una ragione di più per svi- [lo stesso sistema, ma ba preferito i ne 
allungati, per salvaguardare l'incolumma |, + 1 |T'inizio della lotta che esse combattono | luppare © consolidare i legami che uni-|todi aperti. Noi non siamo nella necessi- 
COMANDO SUPREMO — Bollettino | di esse, battere le retrovio e convergere condizioni in eui attualmente si | insieme.» scono così felicemente l'Italia e la Fran-|tà di vietare l'esportazione dell'oro, Sia- 


del primo Novembre. 

Nall'alto Cordevola la nostra ofensi- 
va compì nuovi progressi in fondo valle 
sul flanco sud ovest del Gol di Lana. 

Nella zona di Fatzarego fu respinto 


un atiacco nemiso centro ii Plesolo La-| toria del 


it fuoco in 





sa nemica, disordinata dal fuoco di fu 
Jeria, presa in pieno petto dai nostri e 
non potendo d'altro canto trovare facile 
via di uscita di dietro, si arrese dopo rei. 
terati assalti che culminarono eon la vit- 
mette italione, di cui, com 
de terrore, Fu casì che nella 









punti determinati, onde stabi- |svolge la nostra di 
lire zone di interdizione, cosicchè la ma» lun attivo pen gr artica 


non comportano però l'utile impiego di 
tutti gli speciali ri--rti costituenti le mi- 
lizie volontarie. 

Avviene quindi che giovani, i quali a- 
nimati da sentim » nazionale accorse. 








| Sir Edward Grey ha così risposto : 

| «Mi affiretto ad esprimere a Vostra Ec- 
cellenza in mia nome personale ed in 
| quello del Governo i miei condiali rim- 
|graziamenti per il messagg'o che ha a- 
{vuto la bontà di dirigermni. Sono lieto 
di avere questa opportunità per afferma. | 
re nuovamente a V. E. l'ineroblabile de- | 


cia — Briand n. 

Il Presidente del Consiglio, on. Salan. 
dra, ha così rispost 

«Il suo nobile telegramma mi ha rag- 
giunto presso la frontiera, dove sono ve- 
nulo ancora una volta per rimettermi 
dall’ingrato lavoro quotidiano con lo spet 





mo pronti a pagare in oro; non soltani 
finanziamo noi stessi, ma "con la coope 
razione della Francia sosteniamo il | 
soro russo nei suoi acquisti e Lroviam 
per il Belgio e per la Serbia i fondi ne 
costari per perseverare Ja loro esistenza 
nazionale. 


Il nuovo stato maggiore generale 








gazuol, n I Ile dette ione Govern lacol Inghilterra 
Sull'altura di Podgora l'avversario ornata catturammo 1209 prigio-|F0 nelle d milizie col desiderio tutto | terminazi del lo di S. M. dil 1 n 
ci) ve ‘n6 aree | Sri. I campo dove sì svolse la lotta fu | voto all'azione, dobbono invece rimanere | continuare la «ma collaborazione rei ferraro ir palliptie » Lavate 
are | nostri approcoi senza però riu-|' Mentre la Croce fidasa provvedeva al. MUPerUsi a logorare nell'attesa le joro|ed Intera con il Governo francese per 2a di servire non soltanto l'interesse del: Ù n 
‘minare vi losamente la lotta in cui ii "on | Il redattore parlamentare del « Daily 
eelrvi. la identificazione dei cuduti ed al seppel- le nostre due nazioni si trovano ora jm-|!% !oro patria, ma anche la causa della Neues», afferma che Il Governo ha co- 





istero delia guerra 


Sul Carso non si ehbe alcun importan-| limento di essi, in un altro punto della| libertà del mondo e superbi di ituit uovo stato maggiore .gene- 
stessa fronte le artiglierie rinnovarono lo | disporrà quanto prima il loro graduale | F°EM@I0 ». ner ta perego remo controllo del- 
to avvonimonto. altacvo contro un' altra linea di trincee. 1 | provvisario congedamento. Tra Briand e Salandra Gra guragvere quadta Graie maiaione 00. Trle eee che risuonierà fa furia ge 


Gontinuano con esito fellee le ardite 
incursioni del nostri aviatori : anche le- 
n furono bombardati numerosi obbiet- 





paletti dei reticolati vennero divelti ed i 
feticolati ridotti in frantumi. Intanto la 
artiglieria cominciava a tacere e succe. 
deva la rapida fitta fucileria. Depo peo 

alta 


solitari, tra 1 quali le stazione di | lov la Febida fila fuolleria. Dol 


I disagi ed i sacrifici che con sorena ab. 
negazione quei giovani affrontarono non 
saranno cerlamente dimenticati, Speciali 
agevolazioni saranno concesse pel con- 


Roma, 1, 
|__Il Presidente del Consiglio francece, on. 
Briand, ha diretto all'on. Salandra il te- 


lidalmente col glorioso esercito di Fran- 
cia 


«Il governo italiano sa di esprimere i 
sentimenti del popolo e dell'esercito, as- 


perale. 


Un complotto scoperto in Giappone 


Duino © di Nabresina e treni fermi In | carono senza tentennamenti, ciò che con- | segrumm 8 sicurendoli x 
Î 7 le na seguente: la, Signor Presidente, che lo contro le fabbriche di munizioni 
> pa | seguimento el grado di ufficiale di com- È î 
quest'ultima locniità. gusse anche questo volta gi secceeso fi to e di milizia territoriale nell'e-|_, “ *5%Mendo la direzione del Gabinetto | {Foverà sempre disposto a conservare, a Tokio, 1 


Firmato : Generale CADORNA 


L'azione continua... Le notizie indi- 
cuio a qual punto essa sia giunta in un 
momento: non vogliono dire di più. Da 
ciò la forma scheietrica del bollettino. 
due accenni maggiori si riferiscono 
al Col di Lana «d all'altura di Piedi 
monte (Podgora). Intorno al Col di 
na l'offensiva si venne estendendo: lun- 
go la grande strada ruotabile e sulle 

















dite rilevanti d'uomini e di mitr: trici. 
Gli austriaci sparano sul feriti 


Il terzo giorno, continuando l'offensi. 
va delle truppe italiane, mirubili nella re- 
sistenza © nella tenacia, all'ala sinistra, 
ad oriente di Peteano, al centro di Mar. 
collini, pose gloriosamente termine ai 
comballimenti cruenti sostenuti con vo. 
lontà ferma ed inerollabile dalle nostre 
truppe, che danno bene a sperare. Sulle 








sercilo a quei volontari che posseggono 
| determinati titoli ed attitudini. 


La medgla don è to pen 


Giunge notizia che il generale Giusep- 
pe Paolini di Popoli si è coperto di glo- 
tia nell'avanzata del 21, rinnovando l'e 








| del quale il Presidente della Repubblica 
mi ha affidato la presidenza, tengo a far 
giungere a V. E. l'espressione dei miei 
sentimenti personali e ad assicararla di 





consolidare, nella guerra come nella pa- 
ce, le relazioni fratcrne tra le due grandi 
mazioni alle quali è affidata la difesa del- 


La polizia ha scoperto un complotto 
colitr gli arsenali e le officine che fab. 
bricano munizioni in molte località de! 





la civiltà latina. — Salandra », 


Giappone. 














Scontri tra bulgari e francesi in Macedonia 











pendici dal lato di Salesei, ossia dalla | toismo di Libia quando venne ferito col- | 
Parto ove anche nei giorni scorsi si |trincee © te a prezzo di sangue " ra = è il 
Parte tue combattimento degno di sps-| dai nostri, questi si raforzaruzio. î morti 111.0, bersaglieri a Sciara Sciat. Nolla ua edeschi respin nella ampagne Ì 
ciale menzione. Sull'altura di Piedimon- | furono liti ed i feriti lrasportati dap | sanguinosa giornata del 21 jl generale 
tei neviri soldati epingono inpanai vista e0a Nina ai i N di acecorsa & | Paolini venne ferito in più parti del cor- Ì 
gorosumente 1 loro approcci, invano | dagiali si appositi ca | po Visitato dal Re, il generale venne in- vi Jada- ; 
contrastati dat nemico. Attacchi nemici | mions di ambulanza, scendendo nelle re- | PO a; pe a nord ovest di Kragujevaz guada A lo j L 
» Dare IE Sempre co Invano, |trovie a popolare gif ospedaletti da came | signito di «mota proprio » della. meda- I bulgari respiati dal francosi Bia Ts cino dì Scevca È ccanita lotta dei russi 
le mostre pusizioni sul Pic-| po, donde poi vengono inoltrati in Itlia \glia d'oro. con gravi perdite Lepore, è stata pren delle up: ll’ala meridionali 4 
vu, le importanti posizioni | Ma mentre i comions dei feriti peas. 8 a RAI] | Pg een Linear penso cina nell’ala meridionale 
Nt IA E Al ene aree Lacsscna mornia, par: li abbia Fandali degli anctriati teri le truppe franeesi continuarono l'o-|eo Siatina. Ad ovest di Kniagevatz il| n comunicato del Grado Salo Ma 
nuova giornata ori n Bro di % È 1 frunte fra Ra-|nemico ha opposto ancora resistenza l'al- go 
In sostanza una ei di a-|carono con artiglierie di medio calibro di contro le città tre pera di spezzamento del frnie ira ie ono Ri ca Tenere pa. | Giore, dice: 
battere le retrovie: fortunatamente nes- L) mine dhovo e Gradez: ora ® anzi Ao Si rncabta un |, U” nostro dirigibile, tipo Ilia Murometz 





«pra lotta © qualche progresso su 
7 di importanza. Attività 
ta dalle ardite incursioni aoree, 
obbiettivo è quello di donneggiare 
{l movimento ferroviario del rinforzi. 
Non ci sfugga.il fatto, ogni giorno me- 
glo chiarito avvenimenti, deila 
crescente vità del nemico, dovu- 
ta all'anmento delle sttò forze”e dei stoi 
mezzi. Il che ol dire, in altre parole, 
che gli austriaci posti in serio tolo 
dalla nostra veemente nuova iva, 
richiamarono quanti più nomini pote- 
Tm, raccolsero quante più armi ritro- 
varono, per portarli {l nostro fron- 
te. Portati contro di noi; distolti,, quin- 
di, dagli altri teatri della guerra, 


L'epica lotta sul Garso 






suna granata lanciata dal barbaro avver- 
sarîo riuscì a colpire le ambulanze che, 
accelerando la “corso, afoggirono ai ne- 
La distribuzione dei feriti nei vari o- 
spedaletti viene falta a seconda 

‘avità delle ferite riportate in combat- 
imento, | leggermente colpiti vengono 
condotti in ospedaletti da campo propria. 
mente delli per essere man mano inviati 
in Italia, gli altri sono trasportati in o- 








edifici comunali, eccettuate le scuole 


primitiva e le case private ritenute a. 
Sal principio della guerra, dopo avere fe: 
sul ipio della guerra, dopo avere ri- 
scattato i vari pacsi, in altrettanti ospe- 
dali, con camere operatorie. 


Il Re e la Duchessa d'Aosta 


hanno assunto nuovamente la fisonomia. 


Roma, 1 
L'«ldea Nazionale» ha da Berna: 
Per la via di Vienna giungono noti 

zie relativo allo gravi condizioni della 

città di Riva di Trento, di Ageo e Mori 
| che stanno sotto la pressione dell'avan- 
| zata italiana. 

Gli austriaci, sentendo i loro giorni 
| gontati, sfoganò sulle tre belle città tut 

ta la loro rabbia. Appena si è saputo a 

| Riva dell'avanzata italiana molti abitan- 





spodali attigui in paosi redenti Così gli | ti di Riva scesero su. barche 


me 
do sul nostro territorio. Il comando mi- 
litare austriaco aveva dato ordine a tut- 
pui di abbandonare la città. Co 
loro che non fecero & tempo di prende 
re la, strada del sud, furono costretti a 
rendere il seno per Arco e raggiungere 
Pi alti intemati e Lienz. 

La cittadinanza è ridotta a poche cen- 


| frontiera bulgara. leri la fanteria bulga- 
|ra, appoggiala da due batterie, a! i 
sti avanzati che difendono Kriwolac e 
fa sinistra del Vardar, ma fu respinta 
lin disordine, dopo un vivo combattimen- 
to, con gravi perdite. 
Parigi, 1 


Un comunicato ufficiale sulle cperazio- 
ni dell'esercito d'Oriente dice: 


faro che oc-| 


lak, Questa ia ha ripiegato seu- 
Subatisre dinanzi =) avam- 


‘segnala wa cannoneggiamento in- 
termittente e scaramuccie senza impor- 
tanza fra Rabrowvo e la frontiera bul- 
gara, ove il nemico ha adoperato un 


pezzo di grosso calibro; 41 tiro di 
Presto perso non ha prodotto alcun ri. 












Pirot si è contemporaneamente avvici- 
nato a Vlasotince. 


Le perdite dei bulgari 
valutato a 26 mila womini 


Atene, 1 

Si ha da Salonicco che i bulgari, mal. 
rado l'eroica resistenza dei serbi, avreb 
ro occupato parte di Veles, sulla riva 
destra del Vardar, mentre l'altra parte 
della città rimarrebbe nelle mani dei 


serbi. 
Le perdite dei bulgari shono considere- 
voli; si valutano a 25.000 uomini. 


La situazione doi serbi difficile 


ma non disperata 
Parigi, 1 








| ha gettato bombe sulia stazione di Tauer- 
| kaln, a sud-ovest di Friedrichstadt. Ari 
{ apparecchi hanno lanciato bombe su con 
vogli di truppe nemiche nella regione di 
Mitau e di Schoenberg, a sud-ovest di Ta- 
uerkaln. 

Sulla fronte deila regione di Diwinsk in 
parecchi punti vi sono state raffiche di 
proiettili di artiglieria dalle due parti. 
| Sul Niemen superire, a monte di L. 
| ubsca (a nord-est di Nowogrudek) i ted 
schi hanno preso l'offensiva presso le 
ludi di Kupisko, ma sono stati respinti. 

Più a sud, sino alla regione det Pripet, 
non vi sono cambiamenti. 

A nord-ovest di Czartorysk (Volinia), 
nella regione di Huta Lissowska, vi é 
stato un accanito combaltimento. A ovest 
di Caartorysk il nemico ha avanzato con. 

il villaggio di Budka, ma con fuoco 
artiglieria e di fucileria è stato arrestati 

















descritta da un combattente ; finale, di cli, men de troppe gear si Fiormali Banno da Atene: Le pera: | Anche un suo altacco contro 4 viaggi 
Roma, {loto uni emise Gua meli ieri I Borghi cina il mEneipio: ‘1g sovo: | Sultato. La giornata del 28 è passata | zioni in Serbia continuano Li Pino dell romerow è fatto 

Il Giornale d'Italia pubblica una lettera | medici si affrettavano al compito pistoso, 16; torre veneziana ricordante Îl d0-|tmenti di pattuglie è eggiamen- |re la rilirata verso il sud al grosso del.| li nemico, il quale ha tentato di pro: 

d'un combattente al' fronte. In co è der |quando ecco giungere in aufomobile la | inio della Serenissima, l'albergo Riva |to intermittente nel eeticre n nord di R- | l'esercito serbo del nord. L'obbiettivo del| fer nea elcrri di Puesda (Galetti 


sea l'epica lotta di questi giorni sul 
arso, 

Da tre giorni € tre notti, serive il com. 
battente, ininterrottamente i nostri can- 
noni di piccolo e di medio calibro hanno 






dame della Croce Rossa. La duchessa si 
Tecò subito ® visitare i feriti i. 

i prende maggiormente a cuore 

la dei feriti, continua la letiera, è 

rissime 





fuchessa d'Aosta, accompagnata da due |@ Ringo il 


lago quanto ricorda la gran- 

| dezza italiana è stata gravemente dan: 
|neggiata od abbattuta. 

‘guali notizie si hanno di Arco. il 

monumento eretto al Segantini dal ze 

nio di Leonardo Bistolfi, vandalicamen- 





| brovo. Da Kriwelac è stato inteso un 
violento cannoneggiamento in direzione 
di Veles. 


Jo stato maggiore serbo è di assicurare la 
ritirata in buon ordine su una nuova li- 
nea di difesa. 

I circoli greci ritengono che la posizio. 
ne dell'esercito serbo sia difficile, ma non 
dis E' confermata la riconquista 


nonché nella zona di Kimilew, e presso il 
villaggio di Latacz, nella regione dello 
| conf P 3a MM ATRIA Se fl Duiester, è 
stato în parte disperso dal fuoco, in par- 
te respinto dai nostri contrattacchi. Lei 
Nel Mar Baltico i nostri incrociatori 











vomitàto torrenti di ferro e la vittoria | i! nostro Sovrano, espressione a 
mon poteva lutamente sorriderci. | di gentilezza umana, Lo si vede dappri- te venne atterrato e sconciato L'abbo o di Veles da parte dei bulgari. 
Ta preparazione, nella sua ponderata iuaraulla ou delle operazioni o su gue: | mineyole pesa fu eompipta una sel | | Un dipaoco da Merlo, via Amel. | sin N iero pren pe elio di Boia, un 
‘oveva indubbiamente part delle retzovie; vero padre dei suoi sol- ‘quanti l'hanoo ap: |dam, rilerisco che Kragujevaz fu presa |Il ‘’G00hen, resian,, a Varna , 
l'eta ottenntI Comndo| dai, core là dove sa Che VI son dolori presa Ra sucitao un senso di sdignà- | call truppe ldonche, ti Salturato dal sommergibile Raman. 
analizza con l'oculatezza pro.|da confortare, e si rende personalmente q . che T' ne a Cc f li I È 
Fl i sonia ol ine @ caio conto dello necessità della guerra è dl | Di go dal 601 ira ta vidi ne: | UN comunicato bulgaro|,3.tminze ste ties «è Come è fallito È 
ARONIARA, na : vereto e di Riva, si afferma che gli au- Basilea, 1 |ciatore «Bresiau» © due torpettmiere ;1 violento attacco tedesco 





| preparativi dell'avanzata |spodaietti da campo ed ospedali dove so- 








nò ricoverati i più gravi. În uno di que- 





dei Ire giorni, si recò a visitare molti o-| 


striaci sono deri 


, se dovranno perde 
re, a non lasciarvi pietra su pietra. 








turche, sono giunte a Varna ieri a mez- 
zodì. Nell'arsenale di Vama si lavora 
per montare un sottomarino arrivato & 





nella Champague 





Nei giorni precedenti all'avanzata si o 
era notato im movimento più febbrile del |sti la sua presenza rincuorò molti spiriti Lo | debiate pernenazio a 1) vento di «fue | "1 buigari continuarono T' to | Peri smontati. Parigi, 1 

solito nella zona delle retrovie. Eran trup | affranti e suscitò un vero entusiasmo, |gita.s si e ce i hanno KIÀ |su tutta da fronte. Ad ovest di Mniaje- i; 11 Gomanicutò UMdlale del 31 ottobre, 

© fresca vestita a nuovo, che andavano | La presenza del Re, che si indugiava in | erionato Ja eiazione furusiaa Ab lvac i bulgari junsero il limite del Truppe turche dai Dardanelli | oro 2° dic n 

ngere tl loro posto în sostititzio-| questo od in quell’ ospedale per sapere! ni n materiale ivi sagre Mellini | 12 acque tra il Timok e la Morava. A Durante vive azioni di artiglieria nel 

Ne di altre; © poi. semo salini, | ie fossro stati ferié, non incuteva in | chè non possano giovarsene gli salini | gud ovest di Kniazevaz conquistammo in | inviate nella Tracia bulgara |, ‘regione di Lombuertayde Thelgio) lc FO 
trasportati riunizioni è viveri, teorie in° | essi quel senso di timidezza che si prova | cul treni da Ala si sarebbero gi un combattimento accanito la cresta di Atene, 1 took batterio fanno demolito parecchi I 
lermivabili di carri di artiglieria di ogni | al cospetto di un grande personaggio, ma A € Tresibaba donde le strade conducono 2 | Si ha da Costan osservatoni. nemici. } 





la vita nelle retrovie nei giorni | 


calmi della preparazione e tuto ciò fu o- | tura con una semplicità ed una umiltà | 


perato sotto silenzio, senza che da nes. 
Suna parto fosse trapelato il segreto. 





La prima divisione di riserva turca 





li stessi soldati seguitavano a sciorina: | Lettere di Francesco Crispi 


fe in dialetto piemontese la loro avven. 


francescane. 
Meravigliava il fatto che la visita del 











rinvenute In una villa a Gradisca 


Roma, 1 


ri , dopo un violento combat 
imento, la città dì Gdrel}ica, dl nodo del- 
la strada Vranja-Lescovaz e la strada 


ni Dardanelli fu inviata nella Tracia 


în vapore della « Deutche Levant Li- 
nie » ritornante dal Mar di Marmara 





Nell'Artois il reciproco bombardamen- 
to ha continuato a nord e ad est di Sou- 
chez e specialmente nelle vicinanze del 
Bois-en-Hache. Ad est di Neuville Saint 
Vaast la lotta è continuata con grande 





Dopo She lui giù ingrataiggi del compli-| Sovrano neuli ospedaletti aveva potente-| n «Giornale d'Italia » dice che a Gra-! Nella regione di Rattchanic i serbi at |con un carico di carbone incontrò un| cetinazione per il possesso degli elemen- 

ca onto diamo fare Tureno (Mento influito sul loro morale, scioglien-| gisca nella villa del barone Calice, esc | t8©carono una colonna che si avanzava | sottomarino inglese che gli dette la cac-|ti di Rroge per ii possesso Gevi UERi 

messi a dio hl Iunzionanente | do gli animi che prima, muti od insensi. | ambasciatore di Austria-Ungheria & Co- | ma furono respinti. «cia fino ai porto di Costantinopoli. Nel-|trodotto. No abbiamo riconquistata Una 
del grande e delicato apparecchio. , |bili, davano agli occhi una duce nuova. | stantinopoti, furono rinvenute dalle no- eis .|la sua corsa la nave tedesca urtò con-| parte. 

le artiglierie distrilmite con fine erite- | Un bersagliere, degno figlio di La Mar-} stre autorità locali che procedono al ri. | Comunicati austro-teceschi tro il ponte di Galata @ lo distrusse. Nella Chempagno i tedeschi, dopo una 

| ordinamento della città friulana alcune nuova preparazione di artiglieria con 


lio tattico dietro alle nostre trincee co-|mora, ferito ad ambo le braccia dalla 
Minciarono a o iatagte tania la fronte | mitreigtia, raccontava che un soldato au- 
ersaria senza tregna. “IL bombarda-| strinco, dopo essersi vilmente arreso al- 

comineiò alle otto. di sera del 20 | vando le braccia, eludendo per un istante 
artiglieria nemica dapprineipio | la vigilanza dei nostri, trasse dalla lasca 





men 
olobre. 

















imecrani lettere di Francesco Crispi 
trattative della questione di Orien- 
te e sulle conseguenze del trattato di 
Berlino, Le lettere sono state consegnato 








È imminente un'importante azione 
nella regione di Riga 
Pietrogrado, 1 


Si ha da Berlino in data 31 il seguente 
comunicato ufficiale : 
Le pe tedesche dell'esercito del 


intenso impiego di granate asfissianti 
di grosso calibro, hanno rinnovati i Joro 
attacchi. Nella regione a nord di Mesnil 
hanno tentato durante la giornata ue 
tro successivi attacchi: il primo alle 6 


tominciò a rispondere, ma non con quella | una minuscola rivoltella e si mise a spa- | al nostro Comando Supremo. ves hanno preso Gomny Mi- 
vivacità con dal noi sonducevamo ‘gli a [rare contro le truppe che arcora guada- TTI A Doni est I questo punto | 1 critici militari prevodono che pros- |contro l'estremità orientale di La Cou 
fondo di una precisione impeccabile. |gnavano terreno. I francobolli par la Croce Rossa |suita strada Satornia-kraguievaz tì ne-|simamente nella regione di Riga si svol. | in, il secondo a mezzogiorno contro 
All'alba si cominciarono a vedere gli} | prigionieri mico è stato sloggiato dalle sue posizio- catia isa Tahure, il terzo alle 14 a sud del vil 
eletti dei nostri tiri e la felice riuscita | . prigio: . Roma, 1 |" A sud della Jasenica l'esercito del ge-| FeFanno combattimenti ancora più vio- | aggio stesso ed il quarto ulle 16 conuo 
diede magstiore esca nl fuoco micidiale | Contemporanenmente al trasporto dei | Il Ministero delle Poste e dei Telegrnîi | rerale Gallwitz ha continuato a scoglio |lenti © con effettivi molto più impor- | la cresta nord-est. Ovunque i nostri tiri 
DI pro li che seguitavano ad infuria-| feriti si abtendera de. ie î se bip fi a |gere l'avversario ai due lati della Mo-|tunti. I reggimenti tedeschi decimati ven presepe sua € sl fade 
e da tutte le parti. eL'artiglieria anstria- | evaci joni la. 201 stato firmato il decreto luogotenea- n fi : n fanteria hanno arresta 
te le parti. L'arliglieria austria-| evacuazione dei prigi nil atato firmato {1 deereto luogotenca-|rava. Non si è avuta alcuna informa-|gono sostituiti da nuove unità.  sol-| della nostra [anteria Memo In slor 





ta lacova da un pozzo, segno che le sue | delle operazioni per sgombrare il campo 


‘ano state individuate e battute 





Si battaglia. A frotte a frotte questi pri-|cobolli speciali da 10 e da 15 centesimi 
lonieri scendevano l'ditipiano carsico | col sopraprezzo Î 


di 5 centesimi il 





zione sulle operazioni dell'esercito del 


Parate open dati si abbandonho apertamente al sac- 


cheggio. Quando gli abitanti so ne la- 


dine, verso le loro trincee di partenza. 
Le loro pendite sono state gravissime 





pie dalle nostre. e 

, 7 ‘al di qua dell'Isonzo. | andrà a beneficio della benemerità isti-| Si ha da Vienna il seguente comunI- | gnano, gli ufficiali impotenti alzano le | Sono rimasti nelle nostre mumi 34 pri- 
L'attacco delle fanterie {Ano a ELMio del fiume, effettuato su di | guzione della Croce Rossa Italiana. L'u-| cato eficiale in data 31 ottobre: pren deere aaa e | PA tra cui tre uve de. 
Si segnala nei Vosgi un combattimen 


dovettero avi da dove le truppe nemiche 


vacuare a viva forza, furono 1 
© e ridotte a cumuli informi di | di furore © di 





[ua genio, i loro occhi avevano lampi 





















Anche fanti punti riùttati dai soldati |so di detti francobolli è facoltativo e li- 


mitato alla francatura delle eorrispon- 


odio. Passato l'Isonzo fu- | denze dirette nell'interno del Regno da 
no a colpi di granate au-|e per le Colonie e fra 








vi f lle. I principali colpevoli sono gli 
A isegred nostri |spalle. 1 pi È 
ci eet di Visegrod nostri reparti OSO | uitimi arrivati dalla Germania, { qui 
| el ‘koevess avanzando da Va-|li restano delusi dalla reale situazione 





ljevo in direzione sud hanno respinto | sulla frontiera settentrionale e se no dol- | q 


to di artigherta particolarmento violen 
to nella regiono del Ran-de-Sapt ei in 
vetta di Viotu. 





Su lat DI gela. iti se; a al 
ia rit ct Cm di | Coiache de farò mon ottrino Pellet | Lim socia circolare i Ministero gel. zan 1a cavalleria nemica, A DON | gono. Coloro che lo Janmo troppo viva ‘lo ufficiale delle ere 16. 
dopo, furono ia e mati, ” passag: Poste raccomandato vivamente al- | 0 nd ovi vrupp n. 
Sia eno aperta gl mosto | desderalo. (ona cuairani di Gavalle|le direzioni, agli ufiel od a tutti dipen. | banno, presso d'assalto parecchio posi- | cemenie vengono passati per le armi | Nella Champazno i combaltimenti sou: 
tivo all'aliacco Lo alle difeso accee | fia che 7 fnarappotò, formardo ina | dept dell'amminatazione di meter tm zioni fortemente oc i motlco, | Sokiati hanno medio 1 loro ua 4|conllmali ieri gra sella rogone di To 
oi Ù mi n , i prigi sa assim | Ce “sono nel rs 4 
ai ea creno demo avanti Jeopirasio | Lunga teoria grig CRETA ha vendite esteta ti memo! | munizioni. Nello ‘stesso fempo forse | e selen E artot ai Sono verificati nel: | Raciioni Abbiamo latta centinaia di pr 


quasi cinquemila, _marcavano il 


l'artiglieria da compagiuie di.20p argo] 


Datori, 
attacco delle nostre fanterie fu, vee- 
"ate, irresistibile, condolto fino a fondo 


| sul terreno delle retro’ 








loro 
sità e di pietà. 


lo al|cobolli. La vendita sarà inizieta nella 
sio un senso misto di curio- | pruma quindicina di Novembre. nel gior- 





tedesche hanno attaccato Gorny Milano. 
veck da nord e nord est e sono 
te nella città. L'attacco delle n 


distaccamenti di cavalleria inviati ad 
trap. | inseguirli. 





fiomieri validi. oltre quelli già proceden- 
fomento segnalati. ge 
imperante durante le hatte. 
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Îl significato della crisi 
- Roma, 1 


Ù ht; 
A ito della crisi russa la « Tri- 
buna», dopo aver ricordato che la cari- 
ca di Cancelliere dell'Impero cho assu 
ero Gorenkine non è nuova in Russia, 
dluvela sì ebbe al tempo dell'ultima 
de crisi del 1878, dico che la si- 
gnificazione del provvedimento bisogna 
ticercarla al bi ‘di assicuraro alla 
direzione degli affari russi quella unit: 
di risoluzione e di azione che con i di- 
tasteri separati della, Presidenza del Con 
siglio © degli Esteri avrebbe potuto in 
iUalche modo manifestarsi incompleta. 
Îì ritiro di Sazonoft non significa in 
nessun. modo un qualsiasi cambiamento 
direttiva della politica estera. Sazo- 
off è sacrificato ad una necessità stru- 
fientalo di governo e non ad una orien- 
tazione diversa di politica. E' avvenuto 








fn Russia quel che è avvenuto in Fran- 
fia, dove Briand ha assunto la presi 
ienza e gli 





arola: «vincere». Passando in altre 
jani la politica estera, significa che 
vuole essore spalmata da altre mani sul- 
le mutate forme, allo scopo appunto di 





lungere più rapidamente 
De goalo: la vittoriosa, la pace 
Nella libertà © del diritto. 

La «Idea Nazionale», premesso che 
del cambiamento del Ministero russo 
von vi è nessuna conferma volle nostre 


sfere diplomatiche, dice che le dimissio- | 
mi di Sazonoff sono causate più da ra- | 


gioni di politica interna che da quello 
di.politica estera. Ad ogni modo il ri 

ro del ministro degli Esteri nen allon- 
tanerà menomamente la Russia dalla 


via tracciatasi. 
Una nuova: offensiva 
Suez ? 


contro: il canale” 
L'lavori "di difesa degli inglesi” 
fecteeei defi duriine di 
TEgitto affermano che i turco-tedeschi 
feparano una nuova offensiva contro 


il Canale di Suez, offensiva che sarà at- 
tuata subito dopo la riuscita dell'offen- 














siva balcanica che aprirà ai tedeschi | 


la via di Costantinopoli. 

Intanto vengono descritti particolari 
interessanti della preparazione di dif» 
sa egiziana che da parte degli inglesi si 
viene facendo contro l'annunziata im- 
presa. Fasi 

uesti passeggeri, con i quali ho po- 
tull'parilto, Mieriscono di' pipanteniti 
lavort” tecnico-idraulici che ‘gli. inglesi 
stanno eseguendo lungo il canale con lo 
scopo di potere eventualmente mondaro 
l'immensa estensione lasciando emerge 
16 potenti fortificazioni al cui approv- 
vigionamento provvederebbero delle can- 
noniere. 

Per questi ed altri preparativi di dife- 
sa, in Egitto regna una grande sicuez 
za riguardo a qualsiasi attentato che 
contro il paese possa essere consumato 
da parte degli austro-tedeschi sulla cui 
strombazzata offensiva si sorride olim- 
Ficamente non solo negi 
glesi ma anche in quell 

Riguardo alla preparazione dell'often- 
siva turco-tedesca, si hanno alcuni pur- 
ticolari che dimostrano come i turso- 
tedeschi sie no ben lontani dall'avere rì 
nunziato a tale genere di impresa. Si 
riferisce infatti che in questi ultimi me- 
si sono stati condotti avanti rilevanti 
lavori ferroviari. Una strada ferr 
ria da Gerusalemme fino quasi al confi- 
ne egiziano sarebbe stata costruita uti- 
lirzando materiale della ferrovia dell'He- 
diar e sussigiata da una rete di dec 
villes adatta ai rifornimenti. In E; 
oltrechè dalla parte del Canale di 
si stanno presdendo anche energiche 
od avvedute misure verso la frontiera 
interna contro i senussi i quali tuttavia 
finora non danno segni di movimenti 
preoccupanti. 


Pieno accordo franco-inglese 


circa i Balcani 


Londra, 1 
71 «Times » pubblica : Dalla visita del 
generale Joffra a Londra è risultato un 
necordo completo € definitivo circa la 
politica militare noi Balcani. 






























APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N 0 





alla comune | 


dimen 








in vari s 











militare, Palffy 


| nel 1858. — -. 


striache...., ha 








dica 








della Man 














ne sparse 






di fare la rov 





inaudite infamie 








quanto pubblicò la € 
po, in cui si svela l’infernale proposito 





nile di $, Marco. 








e Zich 





un suo 


ticolo del 4 agosto u. «., credo in occasio- 
ne della recentissima affermazione delle 
barbarie austriache contro i tesori di Ve 
\nezia, di aggiungere altri particolari 
teressanti e la copia di un documento che 
conferma la premeditazione della rovina 


Premello che sui razzi incendinrii alla 
Congrève, dal nome di sir Guglielmo Con- 
grève, generale inglese d'artiglieria, ben 
conosciuti per la Joro potenza distruttiva, 

‘Austria, a mezzo di un capitano di cor- 
vetta della sua marina, pubblicò una 
smentita che pel valore delle smentite au- 
una confer. 
| ma, con la quale si dichierava che a bor. 
do dell'L R. corvetta anstriaca la Cle 
menzg e su altri bastimenti nel porto di 
Venezia al 21 marzo non esistevano razzi 
di tal genere. Ma sono bene confermate 
|da vari cronisti tutte le numerose mae- 
chinazioni e se non 
stessi dell'esercito e della marina pote- 
|rono poi dare rilievi tecnici e minute 

ni, mentre îl fatto stesso che Da- 
niele Manin come prima cosa dopo la re- 
sa dell'arsenale, si sollecitò ad inviare | Glieri comun 
e guardie civiche a bordo della corvet- 
ta, rivela ch'egli si pro 
nente del pericolo di questa na 
bene i razzi fossero stati tolti pe 
‘ipalità il giorno antecedente. | 
Si noti che la corvetta era ancora in pun- 
ale del porto da costituire la più grave 
vaccia per Venezia. 
la più del fatto della nave, risultò ap- 
punto che degli uffic 
fare ispezione dopo l'uccisione del Mari- 
dich all'Arsenale, trovaron come scris 
un cronista : « orribile a dirsi e più or- 
ribile a pensare, le micce accese e molte 
« bombe messe in panto », ed alcune mi- 
n luoghi opportuni che avreb- 
bero straziato di gran danno Venezia. 
le Veneto edito da Pietro | della provincia. 

nella 





più valore 


bastasse, 












la che nel 28 Marz 
ancesco si Uro 
e pezzi di artigi 









somma 











ufficiali 





cupava special 


di marina onde 





nio alla nostra guerra 


Le iitamivdell'Tustria 
SR een 

Già nel, Marzo neo: 1848 
Ss voleva distryggere)Venezia 
Dito presente d 4 
% Nel giorno 22 Marzo 1848 che poteva di- 
Venir nefasto per Venezia, ove avesse a- 
vuto effetto un piano diabolicamente pen- 
sato, la città era agilatissima da terribili 
Voci che avevano girato nel giorno anto- 
cedente, e nella notte, preconizzanti tra- 
” macchinazioni occulte, quelle 
li cui è maestra l'Au- 
stria per degenerazione atavica di bar- 
darie. Si accennava a delle mine sparse 
li operazioni notturne nella 
aserma di artiglieria terrestre a S, Fran 
cesco della Vigna, vicino al gazometro, 
di razzi incendiarii portati sulla corvelta 
Clemenza e su delle piroghe, quelle fa- 
mose piroghe che poi dovevano essere 
tanto preziose per la difesa della laguna 
veneta, di quanto d'infernale 
potesse mente umana concepire a sti 
zio dell' umanità ed a rovina ineluttabile 
di Venezia. Si designava autore di ciò il 
colonnello Marinovich, consenziente il De 
“artini, comandante superiore della ma- 
rina, aderenti i due governatori civile e 
E' hen poto che 
in seguito all'odio degli operai dell'Ar- 
senale per le vessazioni e crudeltà del di- 
rettore dell arsenale, le diaboliche mac- 
chinazioni provocarono il furore popolare | 
e la sua uccisione. Mentre in proposito | 
scrisse Antonio Pilot, che è distinto cul. 


ro e poggiati a piattaforma di {resco e- 
rella e diretti precisamente al campanile 
di S. Marco. Aggiunto questo a quello 
che vi dissi nell'altra lettera, potete con- 
chiudere che questi signori avevano as- 
solutamente ; decisa la distruzione della 
nostra bella città. Lode al presidente Ma- 
nin che, se di pochi momenti avesse ri- 
tardata la presa dell’ Arsenale, queste ree 
volontà si sarebbero avverate e pochi di 
noi potrebbero contare giorni di vita. » 
Non vi sarebbe bisogno di esumazioni 
e di ricordare vecchie infamie, se un'in- 
famia più recente non si presentasse og- 
gidi a tutto il mondo sdegnato per la ro- 
vina del superbo affresco del Tiepolo © 
per l'attentato di distruggere la basilica 
d'oro ed il palazzo dei dogi, rovina, come 
disse I° Ojetti, che sarà a dimostrazione 
di tutto il. popolo delle inaudite barbarie 
austriache. Ma v'è un Dio vindico per tut 


ti! Occhio per lar ig Riagelio 
Per 1 medici, condotti 


che prestano’ servizio militare 
! negli ospedali di riserva. i 


Alcuni Comuni del Regno hanno mi 

ucciato di dichiarare dimiasionari dal 

impiego quei medici condolli assimilati 
al grado rblitare in servizio. volontario 
negli ospedali della riserva, ritenendo in- 
compatibile il servizio di’ condolta con 
quello militare. 

Ad evitare il grave danno che l'effettua- 
zione di tali provvedimenti potrebbe ar- 
recare al buon andamento del servizio 
medico militare territoriale, quasi esclu- 

ivamente affidato in molte località ai me- 
dici civili, il ministero dell'interno si è 
affrettato con recente circolare a richia. 
mare. sull'in ione tutta la 
maggiore alterizione dei Prefetti, nella 
| fiducia che le amministrazioni comunali 
spontaneamente desistano e si astengano 
- da ogni provvedimento contro i medici 

condotti, rendendosi conto come 1° ecce- 
zionale momento richiede l'assoluto ur- 
| gente bisogno di eliminare ogni difficoltà 
che, comuque, possa intralciare il rego- 
ta nento dei servizi sanitari del- 


Per i romani caduti in guerra 
}. 1 


Il prosSindaco di Roma comm. Apol- 
Joni, con pietoso pensiero, ha fatto erige- 
re una croce alta otto metri, in fondo al 
grande viale che si apre presso il qua. 
driportico del Verano, in mezzo ad una 
area di circa 40 metri, ove sorgerà il mo- 

amento che l'amministrazione comunalo 
Roma consacrerà alla memoria dei va. 
lorosi ufficiali e soldati caduti nella no- 
stra guerra. 

La croce reca la soguente 

« Ml Consiglio Comunale 
che in questo luogo riposino le spoglie dei 
romani caduti nella quarta guerra per la 
dipendenza e che un monumei 

di ai posteri l'eroico sacrificio ». 
Stamane, in automobili e vetture si so. 
] no recati al Verano il pro-sindaco com 
Apolloni e numerosi assessori e con: 
per deporre ai piedi del 
croce una corona di alloro coi nastri dai 
vlori municipali, in memoria dei forti 
giovani che si sono immolati per la gran- 
dezza della Patria. 

Anche numerosissimi cittadini si sono 
recati a deporre fiori presso la grando 


Da lai ds potrai 


chiamati alle armi 


Bologna, 1 

A° Bologna e sorto, fino dal decorso 
| giugno, un «Comitato postale, telegra- 
| fico € telefonico per i soccorsi di guer- 
Ta» Dresieduto dal Direttore superiore 
delle Poste e dei Telegrafi comm. Raffae- 
le Boscarini. 

Il Comitato stesso, con lodevole ed en- 
comiabile zelo, ha raccolto offorte as- 
sui cospicue dal personale di Bologna e 















































































tato medesimo ora, ad inten- 
l'opera ria, al nobile sco- 
pe che da li lone' Centrale possa 
meglio esplicare la sua azione in pro 
delle famiglie bisognose dei militari ‘ 








e come corollario abbiamo | partenenti ‘alla grande famiglia postele 


ja nella piazza p 











RR de NAVERY 


tetra 


I lavoratori della morte 


Grande romanzo storico inedito 


(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 





— Oh! eccomi rassicurata su questa 
o. 


— È che, Agresti forse qualche altra 
‘cosa ancora da chiedermi ? — domandò 
Melbourg. 

— Ma sicuro, Una figlia ha sempre da 





‘chiedere qualche cosa a suo padre ch 
È padre che 


— È che ella tirannizza. 

— Mi dirai di sì? — chiese Lilia con 
‘una dolcezza insinuante nella voce. 

— Che vuoi ancora? 
fora ‘scendere nella miniera. 








Ia grazia del conte Carlo. 
eenio mio non lo credo colpevoli 





ni soriverai all'Impe 
ir eine | 








esclami 





| molto malata, 
| ha domandato 





— Ma guardate, 
,, ride 


felbourg, un po' irritato. 


— Me la feci narrar» da Zenia. Ero 
quando la contessa le 





d'artiglieria 


ssa lardate! — escla- 
Lilia va rivedendo gli atti della giusti | jo 


. | grafonica, specie a quelle colpito più du- 
|Famente nel loro. Gfiet, ha diramato 
questa nobilissima circolare ; 


mera. a 
Vigliosa del mondo alterando il campa- 
— Dalla caserma sud- 
detta scrive il comandante E. Manfredi: 

«1128 Marzo v'ho rimesso l'elenco dele 
le molte munizioni e 
che ho trovato in questa caserma. Oggi 
aggiungo, a lode di verità, che nel campo 
di questa caserma trovai un mortaio ed 
un obusiere, montati sopra affusti di fer- 


regio Signore, 
Funzionari ed agenti hanno risposto 
alla sottoscrizione dei soccorsi in 
ra con patriottico slancio pari al nobile 
scopo che questo Comitato si è prefie- 
so 


raggiungere. 
Ci sentiamo lieti di porgere vivi rin- 
raziamenti per la concordia altamen- 
significativa dimostrata da coloro che 
hanno al nostro appello, © rac- 
comandiamo vivamente a tutti i Signo. 
ri dirigenti, funzionari, ricevitori ed a- 


— Ogni tua parola è crudele, Lilia ! 

— Sé io fossì morta, eccetto te, ‘che 
forse saresti morto di dolore, e la mia 
mamma e il domestico e Zenia, che mi 
hanno Veduta crescere chi mi avrebbe 

impianta ®..... Le mogli degli operai 
che hanno fante tombe nel cimitero ar 
vrebbor> mormorato sottovoce: — È per. 

















È che vivono 
| perchè ‘si volgono verso il sote, ed ho 
{ Fisogno di Dio, della carità, per restare 
in questo mondo. 










incera. Voglio scendere 
sincera. Vogl con te nel ba- 
— gridò Melbourg spaven- 








—E_ non ne sei il direttore? 
— Sicuro 
— Mi sembra , che per te sia 


guer- | 





Ta. Albe 
nostro Mi 


il nostro aiuto, è ne- 
ributo sia compatto 
© DESSUNO MANChi.--—3-nemee >" 


di lavoro chiamati alle armi e per- 
tg 


la maggior |i 
Essi offrono le vita per agri 


sicurandoli, nel loro 
cio, della nostra continuità di affetti, di,| 
ideali e di fede. — è 

sentimenti ci 
buito, sicuri di contare su 
unanimità di sforzi che è primo fattore 
della buona riuscita di queste iniziative 
& favore di chi muore per la grandezza 


del Pacse. » — =: 
“ discutera, ma si de- 


qualche cosa, 
[a i cuori della famiglia postelegrafica 

Reg forto nel fare UI noe peri 
loro fratelli ai santa con- 
cordia d'animi pig 
cara è darà nuova forza e nuove energie 
nella lotta gloriosa che li reade più de- 
gni del nostro affetto e della riconoscen- 


za della Patria 
R. Boscarini 
Presidente 





Fn 
N Segretario F.* E. 


Un discorso” di Salandra a Milano 
sensei == Roma, 1 

A posito dell'invito rivoito dagti ono 
revoli Agnelli e De Capitani all'on. Sa- 
landra, a presenziare all'inanugurazione 
della bandiera dell'Associazicne dei 
lontari dei pubblici servizi, che avrà luo. 
al teatro «Scala» Milano, il 
ornate d'Italia scrivi Si è costituito a 
far parte di tale cerimonia un grande co- 
mitato d'onore, composto di tutti  sena- 
tori e deputati della Lombardia, dei capi 
delle associazioni politiche e patriottiche 
ece.. alla iza sono stali chia. 
i Prefetti ed i Comandan- 
ti dei corpi d'armata. La data dell'avve- 





















to alle 





rà alla solenne cerimonia e pronuncierà 
un discorso. 


La riapertura della Camera 


Roma, 1 
Il «Giornale d'Italia » reca: Si affer- 
ma autorevolmente che la Camera sarà 
riaperta nei primi giorni di dicembro 
1 lavori parlamentari dureranno presso 
a Poco tino all'epoca abituale, cioè fi 
no alla vigilia dello vacanze natalizia. 
le discussioni si ranno in modo 
normale. Si attribuisce al Governo l'in- 
tedimento (già accennato del resto in 
una intervista dell'on. Salandra) di non 
impedire in alcun modo alla Camera di 
discutere tutto quanto vorrà discutere. 


Perle opere igieniche nei Comuni 
Roma, 1 
Ml Ministero dell lerno con circolare 
20 ottobre 1915 ha richiamato la speciale 
attenzione dei prefetti sulla necessità di 
curare la olosa osservanza delle 
norme contenute nella legge 2 giugno 
1911 N. 586 e nel regolamento 6 ottobro 
1912 1306 circa l'attuazione dei pro- 
gelti delle opere per provvista d’acqua 
potabile e delle altre opere igieniche da 
eseguirsi con mutui di favore. Con 
menzionata circolare il nistero ha e- 
splicitamente avvertito che i lavori no 
possono essere appaltati prima che i re- 
lativi attì tecnici, attineni alle 
principali o alle varianti, siano da esso 
‘approvati e che ogni trasgressione a tali 
norme importa dinuncia e decadenza, a 
danno dei Commi interessati, ni bene 
fici della legge 25 giugno 1911 n. 586. 


Le notizie agrarie 
Roma, 1 
Ecco il ilogo delle notizie rie 
n secondi decade di atiobre: © — 
Nell'Alta Italia predominò i! tempo 
bello e con esso le condizioni delle cam- 
agne e lo sviluppo dei lavori agricoli 
rnarono ad essero normali. Si potette 
essiccare completamente il , 
si terminò il raccolto del riso, sì esegui- 
rono agevolmente le semine su terreno 
e preparato. ieri pop Usi 
ire delle erbe nei © nei pasco- 
li, si realizza così eni Buona economia 
di foraggio secco. 
Le condizioni della campagne. sono del 
tafia 



























tutto soddisfacenti nell Centrale. 
AI sud le et frequenti han: 
no dstacolato i lavori 


stri. Confermasi la buona raccolta. delle 

castagne ed in ci si manî 

no Je Buone previsioni circa il prodotto 
e 


e —__+z 
— Basta la sorveglianza diretta del vi- 
ce direttore © del sorvegitanti. e ce“ 
— Per quanto si tralta del lavoro a 
delle punizioni, forse... ma per ascolta: 
Ci pe ditrilre mccone grazia e 
h © grazie, chi 
vuol chi ci sia, all'infuori di'tet. © 
— Dimentichi forse cho ti occupi di 
ladri, di assassini, di volgari maltate 
tori * La tua pietà ‘è mal collocata, Li- 


— Ai lati del Salvatore ci sono duò 
ladroni 


sr la fanciull. logi 
camper Macao co 


— Chiedi troppo in un giorno solo, fi- 
gliuola... Tho Promaeme o cn sacrificio 
più grande di quello che tu imma 
ginare, o non esigere di ris 

E: no — disse Lil spetti 
fino a quando... ra 2 

— Fino a quando... 

— Fino a che non ri Vi 
it, ricada nuovamenta 

— Ab! che creatura crudele e dispo- 
tica! — esclamò il direttore. battendo 
con forza il piede sul pavimento, Dun- 
que, adesso, ogni volta ch'io ti rifiu- 
terò qualche cosa, tu mi minaccerai di 
morire ? 

— Io non ti domanderò mai l'im 
sibile... E poi, preferisco morire che Lene 
tiro lamenti & soepiri, mentre peo 

le, pensare involta 
le maledizioni..... rione La 

















la 
li, 


opere | 


San Giusto 
L’ Alabarda di Trieste 














impresa. 

ll 2 novembre è il giorno in cui Giusto, 
nel 308, essendo imperatori Diocleziano e 
Costantino, finì il suo martirio e fu som- 
merso nel mare. E' dunque giorno di mor 
te e di libertà, perchè Giusto, come Ser- 
volo e Sergio, subirono il martirio per la 
prima fra tuite le libertà, la libertà di 
coscienza e di fede. Ben fu di lui cantato: 

Justitiae Justo debetur lege corona 

In placido cujus nominis cmen erat 
però che non c'è libertà senza giustizia, 
nè giustizia senza libertà, 

Così oggi per Trieste si celebrano mor- 
te, giustizia e libertà. 

Ma i caduti per la Patria non sono 
morti. « Morte assai dolce ti tegno n, can- 
ta l'Alighieri, e il Poeta della nostra vi- 
gilia commenta e dice: « La morte è l'an- 
cella e il messo di Dio sulla terra agli e- 
roi : ella viene a lompo per ammonirci © 
avviarli al loro fine». 

Morto è chi è servo, morto è. chi è dan- 
nato; il regno della morta gente è l'In. 
ferno; ma chi sale alla giustizia, chi 

Ibertà va cercando ch' è sì cara 
come sa chi per lei vita rifiuta, 
non è morto. ioni 

Perciò in questo giorno sacro ai morti 
e a San Giusto noi invochiamo tutti quel- 
li che sono morti per la nostra Patria 
titti morirono con gioia. L'antica tradi 
zione voleva che gli spiriti di coloro che 








PO | non ebbero sepoltura vagassero senza 


requie sino a quando i loro corpi fossero 
coperti dalla terra. Gli spiriti dei nostri 
| morti — sepolti e insepolti — avranno re- 
quie il giorno in cui la Patria sarà com. 
piuta. di 2 Curone 

E altri martiri ci addita il Giusto, pa- 
trono di Trieste: quelli che combatterono 

z'odio per il nemico e soltanto a pro' 
chi li teneva in servità; questi, questi 
infelici ! non videro l° ultima sera per la 
Patria morirono senza gioia. 

Ed altri martiri ancora esalta îl mar- 
tire pa.rono di Trieste : quelli che pur ieri 
perdettero la vita sulle forche, sotto il 
piombo, nelle carceri, rei di aver amato 
la Patsi 

E la sua città stessa egli ci addita, che 
sembra. prossima a morte. «Dove sono 
i figli della mia Trieste ? chiede S .Giu- 
sto. Deserti i focolari, i li lontani dalle | 
madri, le spose dai mariti, i fratelli dai 
fratelli; ogni opera di civile lavoro di- 
strutta' — perchè ? 


Pur la città non è morta, i suoi figli ri- 
sorgeranno e l'Austria lo sa. 

A ragione l'Austria teme i morti; ben 
{s'intende eh' essa abbia voluto togliere 
| in quest’ ora i nomi dei nostri grandi dal 
{le vie di Trieste: ogni nome ua’ accusa, 
\la ci che accusa la barbarie; ognuno 
di essi contro di lei. Vittorio Alfieri, le 
{eui ossa fremono amor di Patria, Pari- 
{ni, primo ideale rappresentante di quel 
























| popolo che rifece l'Italia, Galileo, che 
{«sgombrò primo le vie del firmamento », 
Colombo, Vespucci, Volta, Galvani, Man. 
zoni, Goldoni, Ugo Foscolo che per tutti 
i martiri della Patria cantò: « E tu ono- 
re di pianti Ettore avrai ove fia santo e 
lacrimato îl sangue per la patria ver. 
sato » — Levati i nomi, restano, ombre 
di Banco, inutilmente scacciate, gli spi- 
riti dei nostri grandi. E resta ‘con essi 
la luce, resta la coscienza di un popolo. 
Dal troncone di Giuseppe Verdi cui Ja 
sbirraglia ha mozzo îl capo, si leva an- 
cora irrefrenabile l'Inno della Patria. 
E tutto grida all'Austria, specialmente 
quello che essa ha voluto cancellare, gri- 
da a gran voce che non vi è morte per lo 
spirito. 
Si scopron le tombe, sî levano i morti! 
Si levano i morti ! Ed ecco il giorno di 
San Giusto, giorno dei morti, è giorno gi 
libertà e di giustizia. 
n L'Alabarda di Trieste 








ritano, poichè insegnano a mia figli; 
"o famo | lo l'amo tato? — dectà: 
mò Lilia, gettando le braccia al colla 
di suo padre. 
In quel momento comparve il dome 
stico. 


di 
te 








Signor direttore, — diss'egli — è 
tw a ricevere il dottor Hals, l'aba- 
Fulda © il minatore Ritter? 
Si Sì o isposo Lilla, saltando 
giù dalle ginocchia di suo 
fianciarsi Verso la porta della sala Pe 
Bethlen Hals entrò per il primo, ma si 
trasse da Jato per far passare l'abate, 
che, dopo d'aver salutato i si 
rivolse alla fanciulla dicendole com ac. 
| cento affettuoso : 

















— Vi Îo parlato di uno strano espe: 
rimento che volevo tentare — disso egli 
— ed oggi vengo ad annunziarvi che è 
«bmpletamenté, trionfalmente riuscito: 
Kitter vivrà per molto tempo ancora e, 


come l'ho liberato dal mercurio 
saturava, conto to toglierli il 3A 


nervoso. 
M sbarrò gli occhi, visibilmen- 


lelbourg 
te colpito dal miracolo che eveva fatto 





per |Îl medico: ma al primo sentitrento di sor: 


presa sobentrò in sentimento d'imia. 

razzo. Ricordava la promeesa 

Già se ne doleva. “rid 
>, ma nom per- 


Tl dottor Hats 
Prese a dire: 


dendo la sua calma 
(Continua), 


|Prof.P.MINASSIAN 


Ò © non diventa re 





















ca 






mo ian fatto dalla Cora Asopiim pa 
pochi sokli poteto avorne abbastan; 













GRANDE LOTTERIA ITAUM 


con MEZZO MILIONE di premi 


Con la mite spesa di Una Lira si p, 
ancora acquistare un biglietto di quer 
Grande Lotteria Italiana che \on 
re a 1578 per l'importo di "9 
lire. — Îl primo premio è della ri 
vante somma di Lire 200.000, v 

no altri da 50.000; 30.000; 20.000, 101 
5.000, ecc., non 500 premi da Lire 
© 1000 © da Lire 50 e quindi în tiv 
1574 premi per la complessiva som 
di mezzo milione. 

81 assicura nuovamente è tormaims. 
te il pubblico che l'estrazione avrà Ib 
go con certezza Qiovedì 11 Novemin 
1915, alle ore 15 (3 pom.) — nel Fopr 
dui Teatro Nazionale dove il pubbl» 
vrà libero y 

Siamo agli ultimi giorni di venta 
ed occorre affrettarsi per acquistare 
pochi tti ancora disponibili cv 
si trovano in tutto il Regno preso 
Cambia Valute, Uffici Postali, Bard 
Lotto, Rivendite di Tabacchi © dove i 
è l'apposito avviso. 


Qualunque malattia 


che deriva da una lenta intossicazioni 
dell'organismo prodottasi con disorti: 
alimentari, cattive digestioni, scarm i 
similazione del cibo ecc. ece., si pu 
prontamente guarire con la meravigli| 
sa pozione Arnaldi, colla quale soltar: 
to migliaia e migliaia di ammalati han 
no ricuperato un'ottima salute. 

Per schiafrimenti © consigli gru” 
ti, scrivere alla COLONIA della SALVI 
TE -. CARLO ARNALDI. — Colonia Ar 
naidi (Prov. di Genova). 


COLLEGIO CONVITTO SPESSI 















































































— Consi accelerati por gua 0 coni pel 
Soflncttare Reriioni. ceci 







rimenti ri i al 
fessor FRANGESCO. 


RAVAGNAN 


Campo S. Luca 
Mette in vendita da domani tuttii 
nuovi modelli di Paletot confezionit 
per Uomo, Signora, Giovanetti 


CONFEZIONI PRONTE PER UFFICIALI 
Ampormeabili: neri o grigio-verde 
PANNI MILITARI 
e per_ Marina 


Aperto fino alle ore 20 
ata Docs 


Prot, CAPPELLETTI { tento 
MALATTIE NERVOSE 


ficov Lunedì, Mercalodi, Venerdì, ore 12% «Il 
in + stessa - rh avviso 
e DO Minuriato 2706 "TOI 1Iio 


Malattio Voneroo e della Pali 





























Docente 
Dallo 


































Broî. Dott. Francesco Valli 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarella 10, PADOVA -Tol 2.81 


Consultazioni giorni ferlali 12-14 


—___ 
TSO Di CORO GSTEMRICA - oecoLo 
Prof. E. OPOCHER 
docente nella R. Università di Palo 
TREVISO - Paris Bordone, 7- To. 4 
Cansoltazioni tuti i giorni dalle 102! , 
MALATTIE 


la Pelle - Venere - delle Tie Gi 


Bre 













Dott. & MANUEL x"5* n 6 
{Consultazioni totti 1 giorni dalle #11 
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per la “Croce Rossa,, 
e per l'“Assistenza Civile,, 


_ 
La guerra ha fallo nascere alcune ri- 
viste di attualità: roba di peco conto e 
Îi cui è anche possibile non si: 
in ogni modo pubblicazioni nate in mar. 
gine al grande fatto per farvi su varia» 
fioni, stampar fotografie, 
piuttosto dunque che per fermare, per di- 
Aramo, per alleggerire l'attenzione del 
sblico. Riviste come tutte l'altre. 
Non se ne discute l'utilità; chè, se si 
vondono, vuol dire che anche queste ser- 
‘sono in certo senso a chi le legge.., e a 




















poesie - ecc.; 


ha co 
e in, 
diretto- 


3 
mo hi 


gli incassi d'ogni genere — 
scoli, pubblicazioni varie, rivista ce. = 
passano senz'altro alla « Croce Rossa » 6 
all'«Assistenza Civile», 

Gli abbonati di «Sapientia » vengono 
senza accorgersne a trovarsi soci della 
«Croce Rossa», quest'istituzione som- 
ma, alla quale gli italoni non sanno 
convincersi ancora a dare tutto l'aiuto 
che vuole, Î 

Anzi, mentre la direziure amministra- 
tiva della rivista passa alla Croce Ros- 
50, la cassa per accogliere abbonamer-ti, 
offerte per fornire schiarimenti, notizie 
gcc. è quella della « Regia Università di 
Roma » © l'altra della « Tesoreria della 
Croce Rossa», pure in Roma. 

Questa è — Si diceva — la seconda 
nascita di « Sapientia »; questa è l'ade- 
sione della rivista alla guerra. Soprat- | 
tutto è contento di avere ancora una 











GAZZETTA DI VENEZIA 


Cronaca Cittadina 


del « soldo al giorno 
guerra è allo scopo 
di provvedere alla fabbricazione degli 


Cron 





2 Martedì: Commemorazione dci Defunti. 
3 mercoledì : 8, Uberto vescoro. 


2 Novembre 1915 


Quest'anno le consuete manifestazioni 
di pietà alle quali dà luogo @ culto cet 
morti sono cominciate prina del gione 
che l’uso vi ha consacrato. Forse il sapere 
che sarebbe mancato, per disposizioni di 
udine superiore, il ponte provvisorio di 
barche che conduce all’Isola triste Gel- 
l'ultimo sonno, ha consigliato di anticipare | 
il mesto e pur dolce pellegrinaggio. Così | 
tutte Je vie che conducono alle Fonda- | 
mente Nuove odorano da parecchi giorni 





Mancano pochi giorni al Genelliaco del 
Re, occorre pertanto che tutti coloro che 
vogliono mandere il loro tributo di omag- 
gio al Sovrano, e così concorrere all'o. 

patriottica di inviare indumenti di 
lana ai nostri soldati, si affrettino ad ap- 
porre la loro firma negli appositi fogli. 

A questo scopo il Comitalo ha disposto. 
perchè altri negozi, oltre a quelli indicati 
hei giornali del 30 decorso è rac» 
colgano le firme, e precisamente : la Dit- 
ta Bernach a S. Bartolomeo, i suecessori 
di G. Gaidano al Ponte del Lovo, la ditta 

I. Chiesura, in tutti i suoi negozi. Al Li- 
do le firme xi raccolgono presso la Far- 
maria Rakdisserotto, nol viale di S. Ma 
Elisabetta. 

















Aderirono all’ 
per da durata 


* scaldaranci »: 
Ida 


sto Morini, Emilto Sicher, Giusepj 
tacin, Ajò cav. Giulio, 








Rossi, Resi Lineti, 


Ferazzi, Antonio Jvancich, 
Seganti, GG. Michelini 
Peio Gitai» ASI 


Grimani vonte Filippo, Amelia Roggero, 
Anzaldi, Ada D'isatia, Francesco Par- 
t Maria Nunes, Sorelle Venuti, Primo 
Bond è Impiegati Banca d'Italia, Anke 
Tonesa, Erminia Fano, De Lorenzi, a 
: 
Bundy Annina, Lo 
gegnere Pitale Rossi, Nino Rossi, Gino 
Lea Lazzaroni, Giu- 
dio Linetti, Giulio Suatunirovich,  Mar- 
rhesi Gughelmo, Enrico Linewi, Nella | + 
Grassi, Gina Honotto, Gigetta Bonotto, 
Aldo Olivieri, Soika Edoanio, Cesare Am- 
3 3 
; 


N., Friedemberg 











La pericolosa cadute 


di un ubbriaco 


Alcuni sokati che si trovavano a passa. 
re pal sostoportico dei Ss. Apostoli, udiro 
no un tonfo sondo proveniente dai rio so 
tostante, Agcorsi prontamente riuscirono £ 
trarre a miva un individuo docentement 
vestito.che penteva sangue da una feriti 
ad sopracciglio destro, Soccorso, fu traspor 
tato alla Guaniia Medica, ove il dott. Co 
lalti lo curò è cercò identificario. L'indi- 
Viduo aplartva ubbriaco, e soltanto do 
alcune sue parole sconnesse si potè argut 
re che trallavasi di certo Zane Augusto d 
anni 53, abitante a S, Canciano 5168," 
tato UN caso *, rali balbettava, Un 
caso però che gli costerà dieci giorni di 
cura per da ferita riportata, 
La Groce Azzurra prontamente ciiamat: 
provvide al trasporio dei ferito a casa sua. 














chi le serive. volta fatto del bene e di essersi I Veneziani non residenti nella nostra | cav. Vittorio, Zora È De " 
Ma la guerra in esso è occasionale; è |voo sett bene e d prepa- | de) profumo grave dei crisantemi. Quan | mu ra | cav. francesco, Arturo Bor- ni 

È mne più per l'avvenire, Salva- |ti crisantemit A pio, sd ogni città possono egualmente aderire nìla|toWuzzi, Lucitia Bottecchi, Annina Para. È 
‘aocidentale. tore Lauro, fila no, È eso | entrata "essi oc Meolo ad er Ti | manifestazione, inviando un francobollo | dist. Maria De Fabrizio. Andrewse Maria | Contravvenzioni ed arresti 


Poteva proporsi un altro compito una 
psbblicazione periodica in relazione alla 
guerra e ai problemi della guerra ? 

Pare di sì. E vedete questa Sapientia, 
{Via dogli Otto Cantoni, Roma) che a dir 
vero non nasce adesso nella guerra, ma 
rinasee, Si accosta alla vita nazionale 
oggi in modo diretto e vivo, cercando di 


Un po’ meno e che è molto contento che 
sia così. 

Prima di partire, ufficiale, per il fron- 
te, Lauro è contento di esser Pitechto ol 
tre che della sua vita a faro una milizia 
della sua rivista. 

— Anche dei vestita da bersagliere.... 








di un bianco soffice, ora soverosimîimente 
giatli, ora paonazzi fino alla esasperazio- 
ne, fino alla violeza. Eppure non ridono, 
non Jevan la voce a richiamo. Nelle gran- 
di canestre dei rivenditori improvvisari, 
danno un senso di riposo, ui» desiderio 
di pace 6 di sl'enzio. Si pensa, guardan 
dolì, ad un tappeto che deve smorzare | 
passi dei profani in un ogo sacro. 











da c.mi 10 al « Comitato per l'omaggio a) 
Sovrano, presso il Municipio di Venezia 
colla aulorizzazione allo stesso di appor- 

re il suo nome nell'Album. 














firmati, di 
lecitudine el cav. Ettore Brocco (Stabili. 
mento pianoforti - Sant'Angelo). 





Carrer, Amalia Biloro, 


ro Caferina, Contessa Di Sambuy, Silva 


larchesa. Prebisto- 


Gl1 agenti di P. S. tranno fori tratto fn 
arresto certo Mertomi Antonio di iznoti 
ca anni 9, per misure di Pubblica sicunez 
za. 

MW Teri notte, in omaserio nl Decreto su! 
riposo festivo, è stata dichiarata Ja con 
travvenzione a Rosa Giacomo fn Gio, di 
anni 37, proprietario della omonima cap 
palleria a Cannaregio 5755, I Rosa, nono 
Stante fosse Domenica, e nonostante la 





coglierla nell'intimo e di aiutare (anche P. | Anche le popotane che passan con de — cr nidi, Mario Brocchi, Favaro "Ria | tania ora. vondeva marte @ persone che 
praticamente) e di risolvere, per quanto è grandi bracciate di ertenetonai, vivi suine n Rose Foresti, ea Ei Man | Si trovavano nella sua bottega, 
in i ro dello sci inno una compostezza cile, Tomnini Marietta, De Buono Giultet- |, SAMI Tarigia fu Angelo, di nani 46, 
n iei. Featri e Co certi Piga » ta. Bafestra Ailm, Alemsendr scabbia | Canal Angelica fu Pietro di anni 3%, Bu 
« Sapientia » — si diceva — non ha a- meravighosa, una signorilità nuova e mai n ti Gol 
uo ma nascita occasionale. Oggi infatti| “= | rita. E' la sleaso pietà che pasaa. 120.a lista delle offerte Lina, Musette, Geo, Auguste, Marsich Ri-| Eat femme di Cebrigie di anni De, none 
» i sossini È questo dolce, quieto fluire verso N luo ; Kar Alto Furlanetto. Ruta Furtmetto | coevo il prosttazione clandestina © ri 


ha quasi un anno e mezzo di vita. 











go dell'estremo riposo ha preparato 1a 


4 nipoti e pronipoti del dott. Gio. Patta 
Qattozzo in luogo di Nomi L. 30 — La fami 














chiami dltociù di passanti 














ll primo numero è del 7 aprile 1914; ©| « Tosca » chiamò anche alla rappresen- | Cau al n ) 
usci per la volontà e per soldi di uno | "ite, di frà i pubblico in folle | Sompsozione serene. la ila 000, IA | ia Poni, Zanchi ia guemori del suoi | Idi, Familia Musnada, otel Romolo: “REA 
aguié” a vi fre 1 principati valorosi interpreti Maglsu- upesssi PS | cari dfunti 2 — Avv, Giusappe Ventura ei Rae Buon: an 
golo. Nacque e seguitò a vivere così, in|1o, Mariai, Zufto € Il Mat Peppe | cata e profonda, che è i frutto di un| cotanto dele niuno Ventura | rizzo, cav. Atgusto Mblosevich, Bene: A US: Za 
varia vicenda; con numeri grigi e con nu | ehaero il solito brilsantistimo successo, | *!N'imento collettivo. H dolore che è di| tetta mogio 100) — Pietro è Maria Bene. | detto Serraval, prof. Montecchi, Zanetti 
meri vivi con cose belle e con cose me-| | Oggi riposo @ domani sera alte 20 terza | SU2 Matura scontroso, forse perchè sente |<&x% per onorare }o zio Giuseppe Meton- agi aa A Alta fondazione perpetua Venezia presso 











de 
di 


aloggiare iatomo a sè l fastidio des felici © 





cini 10 — Felerico Conforti per onorare il 











ui Collozio per 2% Orfani «ei Sanitari Ita 


dioeri; ma con sotto sempre una volontà | dè 1 Lombardi », la poderosa opera ver- ‘ de or er 0 doît. Raffaete Vivanti, Antia Rama. 
di miglioramento e di bene, Una rivista | ©2l*t1a povando » Andrea Chevir » di | 2928 200k0, Passa nai più contente | coamta Gneo Merone, Aoc | 0 Pan ai dia Pong | Mt aio” io diva 
2° p h lì | come sentisse cho è meglio compreso. Giuseppe Previtali, avv. Bombardéha, av:| , Ad onorare la memorta delia madre de' 
the pur nelle sue disuguaglianze dimo- | Giordano. Noa vi sono quest'anno luiti mdividua- | x24!t3 ‘programmi sargio aulievi dela | Cee Me Renna Ka arena, AV- | dolk, Fodertco Montemezzo una Ira. ci 
strò di saper essere qualcosa. Goldoni Chi ha un morto diletto, sente che nos | pet (pro sana) 33.15 — Um | Etica Meloncini, Elvira Ambrosi, co. Lul: | SCURO i dottori Ancona, Bruzzo, Chiaron 
E quello che lello che è, e più d Re e E ee: _MR) pe Patceri, «o ot | Casoni, De Carolis, Dian, Caizavara, Ga 
E quello che era, qu + 2 Di! Ema Gramatica è stata satutnta fer | 2, PÉÈ Posto per fo inconfessabile. ran» ie cr ato ap. Mean | rioni, Luvi iomio, Montasiari, Solda € Tof 
quello che sarà, lo deve al suo direttore. | sera al suo primo apparte culla notti | core che è in fondo a tutti | dolori. Tutti Somma procedente » 906760,85 | Nb Aturusto Goen Porto, Barp Mana, | rione È j |, S 





parsre sulla scena | 





Soma totale L. 900961.— 


Agostini dott. Luigi, Somelti Giulia, Suo- 


Ad onorare da memoria del sottoten. Al 





Bisognia conoscere Salvatore Lauro per | con un subisso di appiausi ensisastici da | PS" Pagato il loro tributo, e il dolore di 
comprendere la sua rivista. Laureatosi | Una folla enorme ‘accorsa a dare Hi best | UNO è il dolore di tutti. Chi non ha per-|_ L'offerta mensite di L. 78.20 pubblicsia SesoTto, Caideno. zanchi Fesruedio, Re | suisse, Ripoto dei dott. A. Baromelli 
| Magmalo ala eletta artista ed a tributarie | duto un figlio, va fratello, un conziuato, | 139 corr. venne fasta al Comitato dal | Orefice, Attiito. Bagilotto, Maria Dada: | Morto al fronte, si farm. C. Niniliani e do 


giovanissimo, Lauro invece di cedersi a- 

gli ozii eleganti e intelligenti che gii 
bero concesso un largo censo, nna 

rica cultura, e un gusto d'arte esercitato 

e moderno, volle voltarsi indietro e 

del bene attorno a sè, Uomo di ingegno, 

















l'omaggio della propria sunpatia e dela 
propria ammirazione. | 
È W'! applausi si rinnovi uao | 
vil fi appian farono durate 
a raffica » del Bemstein ebbe im Em- 
mastica Una interprete superba € | 








susestività di espressione, 


Mia perduto un amico, ha sentito che i 
rapporti fra individuo e società sono sta 
ti ricondotti ala più sempilce e profonda 
espressione. Quanti sono morti ch 
non conoscevamo, eppure 
noi e per | nostri figlioli! 





Prosile. € Professori soltanto del Liceo 
Marco Polo, non deg&i atunni. 


Offerte varie 


Inviarono indumenti per i soldati: l'ing. 
Umberto ed Emma Anne Pasinetti 
Préni, Rombita Bassi Valoggio, la fami- 


sarì, Zisnim Maria, Cioconi Irene, Cada 
muro Giorgio, Garzii 


ria Padovan Pegorini, Silva Îladomonte. 
Fabiano Michele, Giorgio Levi, Fano Er 


Iénia, Imhof Ferdinando, Eugenio Vurth, 


cav. Francesco, Ca- 
rolina Garzia, avv. ing. Fausto Finzi, E- 
lisa Luzzatto Frisensi, Ziboni Maria, Mar 


Farmacia Vian (S. Leonardo) cinscuno ii 
te due — I dottori Ancona, Ballarin, Bruz 
20, Calravara, Beizini, Gartoni, Montana 
ri, Qnzania, Soklà, Toffoetto e Tommasi 
ni Degna ciascuno lire ana, 

Ad onorare Ja memoria del 


5I-8-D _YTSorr 





È - 
ein più di fede e di volontà; è « Sapien.} nmozione © di drammaticità, per la | È @uesto pensiero ci unisce tutti, n un | pisa Van-Ax«d, Mister Bond. Teofilò Bachnaon, Emma Ansonedli. For. 


T7irsqsrss 






















fia » nacque così per opera sua rivista 
di cultora a Roma in ambiente universi 
tario, E vi collaborarono professori e 
maestri insigni, insieme agli scolari e ai 
poli. Era nelle mire di Salvatore 
», creare nolle università quell'am- 

di affiatamento, di collaborazione 
a quanto non si erede al sapere 



















| 


Î 


| ta sisnorilità di allestimento scenico, qua- | 


Succo £ dolcissima dizione e per lelo-| 
(uentissiino ringuagzio del'o sguardo © 

Mesia Nisonomia bilmente varia e 
significativa. 


Coadiuvatori vasidissimi furono i 
pemo ed U Carlo, por ess ascal tester 
Simi ed ammirati, © tutti gli altri. 

, che genialità, che m- 
certezza di interpretazione e che afliata 
mento mirabia, quanta eleganza e quane 











dolore che è più nobile, più consapevo- 
le, perchè è il dolore della do prima an- 
cora del dolore deTandividuo, 

Ma per questo appunto, es0 è diverso 
dall'ordinario. Questi vuoti che giorno 
per giorno hanno turbato il nostro cuo- 
re, non ci danno l'idea dell'irreparabile 
che si accompazoa alla perdita di un es 
sere caro. Sono morti, ma non sono per: 
duti. Non è penduto il seme lanciato a 


Lavorarono ansvuamente le maestre del- 
le souole Professtonati Femminiki Vendra- 
insn Corner. 


Il pacco del soldato 


Alla simpatica iniziativa, all'opera san- 
tarmente patriottica tutta materiata di car 
rità hanno concorso con dusti i mezzi, le 
anime buone e i cnori generosi, 

Fra questi militi dell'amore e del più pu- 
ro ed anlente patriottismo, deve essere an- 


noni Paolino, Cielfa Falconi, Maddatena 
Toneti, Luigi Mazzaro. Giuseppe Canali, 
Norina Fuga, Emil:‘o Grisostolo, avv. Raf: 
taele Levi, avv. Gerolamo Perosini, Ada 
Giacomioi, Elisa Cipollato, Cativa Costan- 
tino. Rosma Piovesana, Emilia Pasqualy, 


Maddalena Ruoli, Barbaria, Adele Bisacco 


Larnoni, Angelina Torresan. Fano Ermi- 
nia, colonnello U. Colorni, Marco Sulla, 


doti. Cardo Candiani. Miss Margaret Ner: 
Padernelli, Pia Samassa, Pie 


ve, Larisa 








6. De Piuri @d il 


farmacista O, More 


ciasouno Nire 5, i dottori G. Ancona, C. Bi 
doti, A. Bellati, P. Brzzo, C. 


Calzavara 





T. Montanari, E. Soldà 
ed U. Toffoletto ed ‘il sig. Paolo Valatell 
ciascuno dire una. 

a Alla Crone Rossa Ifatiana: 1 signor 


za; determinare un'atmosfera | 1a Metto ea coma etinento “i 

plesso di attori | piene mani ne? solchi fecondi. E tante | Meta rg A [tri Chanenza. cav. Rosa, Emilio Bidoli, | antonio Parale ire 50 per nn istto da $n- 

di simpatia unica tra la cattedra e in|in'ellizenti è valenti in questa compe | giovani Vite delle auelt em rn | Noverato dl car. Nicola De Neoezia. il qua: panca fidele, Giormo | testarsi a nome del dott Rodolfo Billettr 
le stanno in faocia. Un'atmo.| Enia! Il corso di recite trionfalmente ik | una manifestazione tanginiie one. toi ia | le aio e ene Miur pro ini i. Linetti. Donna Lina Notarban | Virginia Zanotto lire 10 per onorare Ir 

ziato sersera è certo destinato al più com- > ROL i Si ine crienniscazzle Simirezioe LE Anna Botti . | mamoria di Giuseppe Meloncini — Fami 


che duveva giovare ai maestri, agli 
scolari e agli studi. 

Nei pri muneri di Sapientia infatti si 
trovano vicino i nomi dei più Mstri mae- 
stri dei nostri al ‘i (da Luzzatti, a Bar- 
wllotti, a Ferri, a Catò ecc.) a nomi di 



























Pîsto suecesso di pubblico e di apptausi. 
Questa sera, data Ja odierna mesta r- 
correnza, fi teatro rimane chiuso. Domg: 
Ni avremo, prima delle novità abmuncia- 
una conm italiana che giunge a 
uta da liet'ssimi successi : «Ma- 

» di Sabatino Lopez, 









sentiamo, fl nostro divenire. Alla idea del 
la morte sì conziunge l'idea della resur- 
rezione : si sente che « essi » non possono 
aver chiuso gli occhi sul nostro mondo, 
che fl loro spirito è sempre in mezzo a 
Doi, e che, insieme a noi, « essi » respira. 
no, anelano ala liberazione suprema. E' 








accollo con vero entusmamo l'invito, che 

gii è stato fatto, di tenere una conferenza 

2 benefisto del « Pacco del Soldato » che ha 

gr titoto; « Ae Porte Orientari d'Italia ». 

La conferenza si terrà nei Salone dei 

Teatro la Fenice, dl 7 Novembre alle ore 15. 
— ce — 








le accensioni di scaldaranci) lino 58 — 


Ciiuiato Sty-ky Giannina % — Bar. Al- 
berto Treves 25 — Ario Macchioro 10 — 
on. co. Piero Foscari 10 — dott. Antonio 
Boldini 5 — Rellemo Michele 5 — Circolo 
Fiiologico 6.50 — Ravà Scandiani Angeli 











g}in Zanoito lire 10 per onorare Ja memo 
ria di Gius. Meloncimi — Sir. Catterinr 
PBarbon lire 5 per ononare da memoria del 
le sig. Maria Bonamico. 


- Comunicati delle Opera Pio 
1 All'Educatorio Racbitici « Regina Mar 











sovani oscuri forti dei soli titoli del loro | Non è poca l'aspettativa. como se tutti. saliseimo ora - H 
bimiel i, r: Fia x salissimo ora verso una Sonita Erreta Bianchini EO — Levi|sberita»: dal sig. Vittorio Nicoletti lire 
fPgcgno e della loro giovinezza. E il DUO | niipaieto pero stent Pierte Volt. ia a | vetta; lungo la via c'è chi cade per na] Saluti dal fronte |Si%7.Rte rr nce o e ona” del reato 
Lanro tra tutti, con la sua abbondante | seguito. ce) Più sollevarsi, ma tutti sentiamo che &| Inviano alle doro famiglie saluti dalla | — co. Margherita Brandolin D'Adda 15 — | sig. dott. Billeter. 
cordialità me a incoraggiare, ad PRE gni caduto ci la aperto un sentiero, che | fronte i ci Ansrusto Lacauzzi, Zansu | Comm. Luigi, Ceresa 10 — Comm. Tito 
a ciascuno è stato © testa ina forza secra | (rin Antonio. Nando De Colle. Higotts l° | Brasda 19 — Prof. Carlo Neart 19 = Ban 
niro e er in | Spettacoli d'oggi  |\Gela asale ta mita non sarebie ruotare | Zorin Choa Data catteo niva | bia Fano 1 — Carlo nolo 10° nadaciti | tato Civile 
lacip Borat 3 ta. Ed è per questo che ii giorno dei more | Luigi, Bertazzi Iticcario, Fratelli Zaninoi. | avv. Pietro 20 — Magno Pastorini 10 d 
scritto 0 nana chiacchiera, 0 a prende- | ROSSINI — Riposo. fi ha questenno qualche cosa di ervico, petardi Marcello pag magrea LE di NASCITE 
re un emsiglio o un'idea tra un disordi-| GOLDONI — Riposo. Come Lamba Doria che faceva allontanare Gee bene SEE. 
i "n n A he ly tto Sullam 20 — cav. Gin | Del 25. — In Città: maschi 4, femmine 1: 
ne di carte, di fumo, di begli oggetti e di — ecco dala mecha. cadavere del ignoro ati. Pi@er Andrea Renier| mn, Benedetto sulam 20 — cav. Gio | Del 25, — In Città; maschi 4, fen 
libri nelle salette del bellissimo studio di IL chè da vista non si togliesse la serenità Ci viene nicondato che tra la triste e gio- | Marco Polo 9 — Comm. Emanuele D'Ita- Del 26. — In Città : maschi ?, femmine 4. 


Lauro, in via degli Otto Cantoni, da dove 
nascevano e partivano gli seritti della ri- 
vista, per tornare in fascicoli nitidi ed 
dissanti sotto gli cechi un po" meravi- 
gliati dei giovani amici, 

Laaro pensava a tutto e faceva tutto; 

peva trovar sempre il mezzo sicuro, 11 
Via giusta per organizzare e riuscire. Riu. 


































IBRI 


Angelini Michele — « Nel Porto di Trie- 
ste». 


E° il «condo volume 
lam: 1 porti meridionali dell'Euro: 








i una sorie intito- 
cen 


trale di cui il primo volumo tratta del | 



























€ il vigore perda battaafia che ferveva così, 
tutti sentiamo che non possiamo, non 
dobbiamo aragiarci nel fnostro dolore, 
perchè a nuovi dolori vogliamo essere 
pronti. | 

Tutto è nuovo, a tutto è più forte. E an- 
che nel dolore «delle madri, il più alto, to 


Voi — diceva l'altro giorno una madre 





riosa schiera dei figli di Venezia caduti 
per la Patria abbiano omesso dl nome di 
Pier Anlroa Renier, sottotm. di fanteria. 
èl nome oggi esprimendo la 
fazione che ci sia stato porto 
parare ad una omissione rin 










crescevole, 
— 


Un elogio a Umberto Bellotto 


W Sindaco di Mestre, comm, Allegri, 











lia 5 — Co. Carlotta Freschi 10 — Levi Le- 
vi Emma 10 — De Caduft Maria ? — Sorelle 
Gris 1 — Prof. Gamber 1 Zanon Adele 1 
— Feder Adriana 1 — Sitran Giannina 1. 
Importo totale I.. 989.Î5 

Finora furono consegnata al Comanao 
spediti at fronte 95.000 scal- 





offerto in denaro, in carta ed în ro- 
te Sede 


del Comitato. Campo S. Benedetto 3959, 











Nati mort: 1; Nati én altri Comuni é; To 
fado 1L 


MATRIMONI 
Del 25. — Fiorani Alessandro fuochistr 


nella R. M. con Smenlus Amadia casalingi 


Agazi Giuliano parruochiere con ‘fesa 
da casalinga, tutti celtbi. 

%6. — Manieri Biagio commenciante 
Scolari Maria, civile — Baklarin Ales 


con 
“Mndro carpentiere con Ballarin Ernene. 








sciva, persino a parlare dei suoi proget. ‘enezia la, sarta, tutti celibi. 
Ne delle sue buono intenzioni col Re, appesa |a una dorma che le si accompagnava ver: |nei porgere i suoi ringrazinenti a quan: | Telefono 10%, tf de roess: 

Quirinale, è con Ja Regina Madre, a Pa- Rig Lr eni E Del 25, — Condella Toppan Maria di anni 
lazzo Marsherita © Mai, Sopot, ei cuni ci Da | pippi oe e 10 die ho petalo nt (fre Si sirene costo 3 L'assemblea annuale|s% gg, Polo Se — Gini Avon 
guerra poi vita di Trieste dapenda dita sua pertinen Umberto Bellotto, che nella esecuzione del Piluticosi ia Silvia di anni 69 ved. ; 

n fuor [oleva fare amellere og | Sail ustr. famo che l'imione colltadia | Or questo pensiero ci fa tutti più oo.| Umberto Betioto, che nea esecuzione 1 | dell'Università Popolare Îo 6060 — firaido Regina di anzi & 
‘anto più che il direttore fa quasi | segnerebbe La sua rovina, Ni. Che cosa faremo noi per tutte queste | Emanve'e III e Regina Elena, seppe colla | Lori s'eltro ebbe 1u e suora, S. Croo? 1718 — Raumiell' 

tubito ufficiale. Ma fu proprio allora che l'autore quanto Trieste ha fac-| Madri alle quali è folto anche d'estreino | sua arto squisita fare opere veramente | deri d'altro chie luogo all'Atenco Len” | Stefani Maria dî anni 13 con, casal. S. Po 
Lauro eblwe la buona idea e la buona for- | to da sé senz'aiuti governauvi, anzi contro | conforto di una zolla sulla quale recarsi | ammisevoli. profondendovi vera passione | DU noie T unli Vi ‘parigeiparono in | 10 $0 — Zanaita Sehsna Italia di anni ® 


tina di poter militarizzare la rivista, ta 
capo a for ‘a all'ultima pazi- 
na, Sapientia si è data all assistenza mo 






1.0 la diffusione delle ragi 

li ece., che determinarono la 

guerra (da farsi soprattutto tra i rimasti 

Zo la narrazione in rendiconto esatto 

Rella sua sintesi del lavoro nazionale e 
di » per l'assistenza economica. alle 
Viglie dei soldati, e sanitaria ai soldati 











l'opera di un governo «he, servo della 
anin, ccccava di sviare ‘i traffici dal 

la città Adnatica per avviati verso i porti 
dell'Europa settentesonalie, trascurando per | 
giunta ed impoverendo terre che potebbe- 
10 @sser mesee in valore come la Dalna- | 
zia. Ma queste ferme, se fossero più pro- 
duttive, attirerebbero le loro comunicazio. 
ni coll'altra sponda a loro tanto vicina e 
teuta por bnità di Mogua e di tradizioni 
04 è ciò che il governo austriaco non vuole. 
Coll va‘one ell Italia si tornerebbe ai 
tempi in eni quei peesi erano florkti per- 
chè non obbligati a cercare { loro sbocchi 











a pregare ? 
E configziamo lo sguardo in fondo all 
nostra coscienza. Abbiamo fatto, tutti, 
equalmente, il nostro dovere ? Abbiamo, 
tutti ad un modo, pagato il debito no- 


S morte ha picchiato a tutte le por 
te ; la casa del ricco e la casa del povero, 
Ja casa del sapiente e la casa dell'uomo 
semplice, la casa dell'amico e la caso del 
nostro avversario, sono state visitate... Ma 
forse che questo basta perchè noi ci sen 
tomo tranquilli ? 








«el Sovrano consentimento alla nuova in- 


relazione non sia stata messa ne) 


di artista, è riuscendo a concretane i det- 
meli di esecuzione ed a portare a compi- 
mento i duo finissini lavori, sn soli 13 
gii, da quando si abbe comunicazione 


titofazione delle Caserme al giorno in cu 
de targhe furono messe a posto. Ciò ore 
do di dover die, perchè mi pare che n ita 
Na debita 
luce l'opera eletta del nosiro Bellotto. 


Ufficio funebre pei caduti in guerra 


Venandì prossimo alle ore 11 nella Chie- 








buon numero. 


Approvata la relazione sull'attività vera» 


mente notevole e fortunata svolta dmil'U/. 


P. nel 1914-15, e approvato il bilancio, la 


assembiea tracciò ll progranuna del muo- 
vo anno didattico. Alla discussione pre 
sero parte ti cav. Casellati, i cav. Gram- 
motto, 4 prof. Fogolari, il'cav. Lazzatti, 
Wl doti. Montanari ecc. Fu affidato at pre 





sidente l'incarico delie pratici» relative | 
all'attuazione dei proposti fissati. mella 


impontunto seduta, 


Sì procedete da ultimo alla nomina dal 
Cormitato direttivo, risultando meletti tut- 


ved. casal.. Cann. 6389 — Gasparetto Ange 
lo di anni % con. marciaio, Dorsodur 
2997 — Fanton cav. Alberto di anni 76 ved, 





anni é9 con. falegname Cann. 483 — 


Cora 
| dini Attilio di anni 46 con. gondoliere, S. 
| Marco 302 — Toffano Luigi di anni 19 ce 
libe macchinista Cann. 207 — 
Giulio di anal 21 celibe sorpodinlero 
Avia, 
Burmbini al disotto degli anni cinque: 
1, femmne 2. 


Mfessi al campo è nel paese. per vie lunghe ed innaturali. Vorremino oggi viel S, Salvi ti gli uscenti: presidente on. prof. Pietro | Maschi 
ve stre dala 10 oggi nuovamente riprodurre, | sa ì ari. Dei 38, — Oliva Pietro di ann! 79 rodoro 
Questa soprattutto l'idea sana © CrE- | gut Porto ti Triste et * Mitda come per metter. all'ordine del giomo e hi a pine dar. A- Ca: | usolere, Castello 5977 — Prosgocimo For 
ginale di Lauro: far vedere ai soldati infrnet della Patria. I nomi di tutti 1 nostri mor | dei caduti in guerra. sein prof. cas. i. Foglae: dot: dim. | Sunato gi anmi 0 con. barato Dorsoduro 
€ allo fo I modo più mtin ti, 4 nomi sîmeno di tutti coloro che, per _ seliot, pri: ce e na: | — Gliamoppo di anni 61 Ve 
umiglie dei soldati nel modo pi lo E tit. perhoe ave | duta Te e Lueratti, prot G Sere: | dovo fornaio — Dal Pai Pietro di anni 9° 


femplice e diretto quanto lo Stato è il 
Paese fanno © denno, sono disposti a 
{in e dare per loro; in modo che sian 
tassicurati, per questo loto almeno, qui 
glie, e su i soldati. Affinchè qui 
ia più concreto, più diretto 
€ pieno il concetto di «patria». Questo 








19 carte geografiche a colori fuori testo » 
l'Istituto Geografico De Agostini di Nova- 
fa ha dato recentemente alle stampe un 
volume del dott. Cesare Battisti. 

Tutto quanto potevasi esporre aul Tren- 
fino e sull'Alto Adige, con pochi tratti s0- 


vano comuni con noi j nostri affetti, | no- 
stri pensieri, perchè, pensando, vedeva 
no de stesso ‘immagini che danno sostanza 
al nostro pensiero, ci sono spiritualmen- 
te più vicini, Non lo faremo per non ria 
prire ferite: ma non vogliamo che passi 
ques'o giorno senza mandare a tutti 1 
nostro commosso, reverente saluto, sen- 


dei professori 
delle Scuole medie 


Nella seduta tenuta ieri in un'aula del 
Liceo Foscarini © presiaiuta dai prot. Fer- 











tant. È: 


Iscrizioni al Filologico 


Por facisitara lo iscrizioni ai Corsi di per. 
fezionazmento nette Lingue Francese, Ingle- 
se e Tedesca, che cominceranno domani, 
ia Segreteria del Circolo Filologico sarà 
aperta anche sianano dalle 10 ale 12. 











colibe cameriore di Asolo, 
Bambin! al disotto degli anni cinque: 
maschi 1, femmine 1. 








Le famialio MELONCINI, BENEDETTI è 
CONFORTI porzono vivissimi ringrazia 


sarà fatto nella rivista (basta per comin» j 
ci ottodi bri ed efficaci, è stato condensato dell'aU-| ya esprimere a tutti il nostro profondo | no nazionale dei professori di scuole me-| Le iscrizioni sono aperte ai Soci ed ei | mentà a tutti coloro che in quatsiani mo 
Pe Agire Targa | tore in questapera pensata. scritta € COM | Pordoglio è ancora la nostra fede che | sa- | hi, mentre s‘acconge 8 riprendere 1 suoi | non Soci del Qircolo, iii velico pacieciotuo GLISe sive dalini 

isti fedeli e da maestri di SQIERZA | down al termine mentre come crifizi cruenti reclamati dalla Patria non | lav. un commosso @d ontusiastivo —__ ceo per i inorte del caro ed amatissimo È- 





gonmmica; e più popolarmente in opu- 
Soli destinati ad essere diffusi a mi- 
Gliala tra il popoio 

«Sapientia » aveva già pubblicato — 
tolto eleganti — della edizioneine sue: 
gta giusto che anche questo lato della 
Ma attività risentisso della nuova con- 
dizione di cose. Pubblicherà dunque da 
qui in avanti opuscoli intesi i più a mo- 
Strare al popolo la doppia assistenza sa- 
Sitaria ed cconomica. 

La mecolta comincerà (se già non è 





Sini 


20 1 SPusroli si parlerà e si illustreran- 


due magnifici ospedali di Corte; 
Lomlwoso dirà dei bambini dei 

‘amati, altri illustri e oscuri collabo- 

Teranno, 

Pe la durata della guerra la rivista 

el cherà solo gli auspici dell'aU- 
sie cesti insegnanti d'Italia per la 

Sila © Grippo; è in accordo col pro! 














Tute dell'Università romana. | PASCUCCI, in 


‘alpino, sta compiendo il suo dovere di sol- 
dato im uno dei più aspri settori alpestri 
dle Trentino, Date le necessità del momen- 
to, in cui al pubblico resta poco tempo per | 
lettere le varie opere sullo terre irrelen: 
te, questa pa corredata da 19 
Anlenilide carte geografiche, è un vero mi- 
racolo tipografico. 

Tuita la fisonomia geografica, storica, et- | 
nografica, dialettale, agraria, ‘economica, 








militare, erc. ecc. del Trentino 
Diner nelle 19 toxole a colori, perspi: | 
pu 


ue quant'altro mal. L' Geografico 


De Agostini non a voi 
Interpretato d desi 





una buona 





‘sintetizzato con maestria decna 
me, è qui ro, 


sciuta da tutti. 
I mir — 


A ROMA 
la Gazzetta di Venezia si vende presso le 








i cui son presidenti gli onor. | Edicole : 


ORSI, in Piazza San Silvestro; 
o Piazza Sciarra, (Corso). 





| di bene. 


saranno stati vani, ma saranno fecondi 


Dornani, quando In vita avrà ripreso !l 
suo como normale, © torneremo alle fe- 
conde atttvità della pace, il ricordo di 
tanto sangue sparso perchè 4 nostri figli 
siano più liberi e prosperi non potrà non 
rendere più austero fl costume, più corma- 
li, più fident ; rapporti fra le varie cla» 
si social. Ma frattanto oggi, mentre tan 
ti cuorì sanguinano, noj tutti dobbiamo 
formare i proponimento di fare di più 
di quanto non abbiamo fatto sino ad ora ; 





quanti cadono pugnando pel diritto, per 
ta civiltà, per la giustizia. 





Rreve interrazione nel servizio dell'acquedotto 


rante da quale d'acqua giunse soltanto ai 





sal eroici fratelli che combattono 
alle Alpi rivendicando alla patria le terre 
ancora irrodente e tenendo alto il nome 
d'Ita%a, ed esprime é suoi vot ardenti per 
la fortuna, del resto ormai sicura, delle 
nostre armi ». 








Jerì, poco dopo mezzogiorno, si ebbe 
una «ospensione nella erogazione dell’ac- 
qua dal rubinetti dell'acquedotto. 

Si srattava di un guasto alla conduttura 
che fu riparato nel corso di un'ora, du 











Turno delle Parmacie 


La seguenti Farmacie faranno il servizio 
nottumo del 1. novembre a tutto 15, pel 
soli casì d'urgenza e mediante ricetta me- 

lor: 


Le disgrazie di ieri 


Nella ofcina della Ditta Campi, in calle 
Albanesi, lavora come meccanico Paoni 
Enrico di Andrea di anni 15, nato a Chiog- 
gia e abitante a Venezia, Castello MMG. 
Teri mentre puliva un pezzo d'ottone, si 
imiglio Ja mano sinistra nel coni 
della postrico. produrendoee. la compera 
asportazione del pollice sinistro. 








Accompagnato all'Ospedale è stato gtu- 


dicato guaribile in venti giorni. 


3 Favretto Pietro di Domenico di anni 





16, abitante @ Castello 3553 lavora come 
ina della Società Coopere- 


fabbro nell'o 





«B. Brin », alle Fondamen- 





tusionî. 
All'Ospodale è stato giudicato guaribile 








Sestiers di Castello: Sclisizzi, Via Gari- 
Sestiera S. Manco: Trinchieri, S, 


Giuseppe Meloncini 


Venezia, 099i 1. novembre 1915. 


La Ditta SANTE MELONCINI e Co rin. 
grazia vivamente le Autorità © già altri 
lutti che vollero iniervenire alle onoranze 
del Defunto 


Giuseppe Meloncini 





Sominciata) con una raccolta di pensi® | Zhezza e siznorilità. Ciò che non st trova | di essero più degni de! nostri poveri mor- A, Comproprielario della 
d h i, linose e costosissi- DI e non ai piani superiori. E Jem, nei battere con la mazza ‘propi vl Ditta 
Ni della Regina Madre sulla guerra. In|ueppure in opere voluminoso e TIE n On pezzo di ferro rovente, si vibrò un Gol | Venezia, oggi 1. novembre 1915. 














Le 


pra peer 














DALLE PROVINCIE: DEL «VENETO 





VENEZIA 
Scuola Tecnica Pareggiata 


Bandiera e Moro 
MESTRE — Cì scrivono, 1: 











piano N. 

Le seconde è tarze clasel, alle ore 9. 

Una lode data all'on. amm. com. ed 
in particolare al sig. Sindaco comm. Car 
o Allegri, per èn riapertura della squola, 
Penta Sarti 
Comune, tutte Je classi adoppiato, acc 
gliendo rosi tusto le ammerose domande a: 
scrizione che superano le 160. 

la segulio sè pati afenpiatenie dI 
pu e 


Cennuni. 
Beneficenza 

Nell'anniversario della morte della 
goora Linda Wabier Ventura, ia famigli 
‘Ammoe Guglielmo versa lire 10 pro 4a 
migiie ded richiamati. 

Tn famigia Zabotti offre lire % pro lo 
na dn memoria del auposino Ang! Zannini. 

2 Novembre 

La giornata piovosa di orgi non ha per 
messo che da ento arcorreme numerosa 
di Capo Santo per poter commesnorare 
darzamente | cari dafunti. 

Pure nel pomerisigto essendosi il tempo 
un po' sischiarato si è notata una discreta 
affiuenza. 


Beneficenza 


OMIOGGIA — Li scrivono, 1. 

In luowo di fiori elia tomba dei auoi ca- 
HA defunti, Ja Contessa Armatia vedova Bru- 
somini-Naccavi ba offerto, come fa ogni 
anno. dire cento, alla locale Congregazio 
pe di Carità per cibarie, durante il crudo 
inverno, a poveri vecchi è vecchie defla 
Casa d: Ricovero, 


Conliato delle Cacine Popo'ari la Burano 


BURANO — Ci scrivono, 1: 
Danrenica % ottobre si è riunito il Co- 
si Ja provvida 








































li Comitato si tiene sicuro dell'appoggio 
doiia carità pubbilca per esplicare più lar 
fGamente possibile la 


Tu Cimitero 


MURANO — Ci serivono, 1: 
mf Ppiamo fatto viatta eri at'uttima dimo: 
i nostri poveri . MR mesto 
Sannio mercà ie cure dell'addetto 
Luigi, è fenuto con proprietà e decoro. Fio- 
w sulle tombe, fioni nai viali e fiori e pen 
tit fiancheggiano | muri di cinta 
‘questi fiori danno un aspetto singola 
fo © caratteristico facendo emergere le 
bamerose lapîili che son poste sugli avelli. 
Rioche tombe e quaiole artis:fco monumen- 
to sono sinti eretà in memoria di coloro 
che presero posto in questanno @ che ono- 
Farono in vita 1 nostro paese nell'arte dei 
vetra Ricopifemo specialmente f cortesi 
mo atnico Vittorio Toso Roreila frappo re 
pentinamente rapito a Murano e alla sua 
Grie di dipingere a fu000 i vetri murane- 
si seguendo © superando il proprio rentto- 
se che fu il continuatore dei Beroviero e 
dei Miotti someni perchè immortalarono 
colle lom opere Venezia &d il loro paese. 
N cav. Angeto Santi diretto-e della « Voce 
di Murano » che l'intera vita dedicò sem- 
re a pro di Murano seguendo le orme 
dati'indimenticadile cav. Vincenzo Zanet 
ti. E siamo propriamente dolenti perchè 4 
paese non abbia ancora suto ad un 
oblligo sacrosanto 00 bere lo sa 
mò di questi che lo fesero risorgere in 
degno mausoleo è che ne tramandi ai po- 
sieri la foro memoria. Anche sopra 2a se 
poltva dell’egrerio è valente tecnico e di 


Nicoli, Toso, morio recentemente, Îo 
fore Likzi Gaggio esegui un'artistica tom- 
bg, come pure ne ammi altre encomiabili 
mopra altre sepolture. Lodinme pure l'in 
ressunento che si è preso H Comune per- 
hè il luogo sacro comianonda a tutte he 
esigenze d'iziene e di pulizia, 


PADOV: 


n 
L'inaugurazione di un monumento 
n Padova 
PADOVA — Cì scrivono, 1: 

Ai Cinitero Maggiore ebbe luogo oggi 
Una solenne cerimonia. 
Venne inaugurato un monumento in 0- 
Rore dei svidati morti durante }a guerra 
Mn corso, 

Assistevano alla cerimonia le autorità 
religiosa, civili © militari. 

N Vescovo mons. Pellizzo benedì It mo- 
mllaceto 

Quindi dl pro-sindaco prof. Spicca pro- 
Sali arene Ea 

L'Amuninismazione comunalo — egi 
Mm detto tra aftro — sin dai primi casì di 
linda NI maioet a CORRI DIA di 
tuale avvenuti nel nostri ospaiai, inter. 
prete dei sentimenti di tutta la cmtedi 
Danza, siabili, oltre a particoluri norme 
poi funerali, che in questo speciale riparto 
del Cimitero Maggiore fossero intanto de- 

se le salme di tanti martirì detla pa- 

e redento Clo attento te ar 
SENO de inatiine è FOTO Rat, ment 
disse ai poster: come Paclova sia vigile, 
Tree rene 
Sinodo dello foce przione. 

Ma una nobile soma. Con pensiero 
delicato « M Veneto » lane 











































Commemorazione dei Defunti, il primo ao | 


po l'inizio della guerra — coi concorso | N 
anche dei più umii — fosse deposta su|di fiori, 


zolle una corora con una targa | 


d'Bronto ‘a sogno di onore, dt rico: | sione ‘lle 
to pel prodi di ogni| fero, La 
questa | tere di 


scenza, di CoD. È 
parte d'Italia, che avendo dato, n 
nuova guerra d'indipendenza, la vita per 
Tn Patria, hanno trovato, quivi raccolti, | 
l'estremo ‘riposo. 

U mermo vitala Janciato da « M Vene 


to », trovò fertile terreno nell'animo for-|tità alle tombe det caduti per la 


tenente ‘0 è gentile della nostra 
osttadinanza, Ja quale fu così pronta al- 
l'appello da poter permettere che ogii la| 
cerimonia st compia. E l'Amministrazione 
cerimonia si cumpia nel 

e questo atto di p'età, Padova ni 

sa © 00 mancherà di rivolgere dol 
te ma onzorMosa, Il pensiero a tutt i 
giri Fratelli eroicamente caduti in 
immane conflitto. che si svolse egu 
de. tresmondo sulle pianure, sulle più di- 
Pupeie vette, nei mari e nezti ocenni, nel. 


le piu alte recieni dell'aria; e lo rivolre | compie: 
‘onda Seco 


Dari lente ni | Figli suol, 
nella guema di redenzione @_d'invtipor 
denza che orsi si combatte, perdeticno la 
daro vita fiorcite @ Che riposano fl sonno 

altre megioni 


Per questi NeLioli diletti è per quelli 
die por la stessa causa santa potranmo 





iniziativa | dei soliti deci ne nostri ospedali in 
di una sottoscriziono @ fenuissimo ine | Sesusto a malattie od a ferite riportate in | 
buto par faro che nel giorno sacro alla | euerre. 


ooMPIE- | zione (i 


-| continuazione della sua opera, ha bisogno | 


ancora mortre, Padova, madre ammensa 
è siconincenta, per mezzo  debl'Ammini 
strazione Civica, ha già daliberato di por- 
ne sulla fronte del Palazzo Comumate un 
Ficordo marmoreo, che per ora porta un 
semplice cenno, na raccoglierà, per ri 
cordarli iapezituri ai posteri, 1 Joro nomi 
loriosi. 
#ele Ribria ed onore a tutti, fiali o no di 
Pudova, ma fisii tutti della grande Pa 
tria, che caden o cadono con sulle lab 
bra i nome d'Italia. facendo sacrificio di 
sè stessi ad un subilme ideale, siente che 
diventerà realià, perchè il sangue dei 
martiri è fermento . che condurrà 
vittoriosi $ nostri prodi fratoiii alla meta 


L'Ammministrazione comunale daliberò di 
fare che $ monumento che sì era mpro 
messo. putesse sorgere subito, s0 non ner 
la veste inermonca che sarà poi deturitva, 
almeno nella forma, e ne assunse l'one 
re ralativo. 

E la cenimonta si compie oggi in modo 
davvero commovente. col manifesto con- 
senso di Padova tuita, con l'intervento 
Quubito «i tutte Je Autorità, alle quali la 
Amministrazione Civica per mio mezzo è 
Sprime viva gratitudine per aver votuto 
contribuire a rendere più solenne l'oma 
gio aa Eroi. 

Così. nei mostro Citnitero Maggiore, nel 
sito stesso dove gii avanzi di Olocansti 
puri stanno è staranno, Padova ha un 
monuinento modesto ma prezioso, nelle | 
cui targhe l'otenco des nom! dei Defunti, | 
sospeso par mazioni di lavoro ® dì ten: 
po, surà M seguito neso completo : 

“ un monumento attorno al quale oggi, 
perchè molto distanti, pochi sarmmo per 
moalienio presenti ira quelli che, lerati 
agli Estinti per vincoli di parenwia, ne 
pinnirono 5a parMità ; 

— un monu:nento alla cui ineueurazio 
ne, però, lutti assistono col pensiero e al 
quo essi potranno fare € faranzo mesto 

io; 

— © dovo Padova, sostituendosi ai se 
nitori, ai fratelli, alle vedove, agti orfa 
Ni, assenti, sparge € sparcerà ogni anno 
fiors © porterà 11 suo ombggio affettuoso © 
riconoscente. 

ladovinaie parole pronunciò poi il ca 
valier uff. Melli. direttore de « Il Veneto » 
£ fafine parinrono | garibakdini Maggiori 
e Calvi. 


La morte di un ufficiale 


Giunge notizia da Pisa, ove era di se 
de, che es è spento sul cainpo di batiaciia 
fl sottotenente Ruggero Tonallo di Piax- 


Recita “ pro Soldato,, 
8. GIUSTINA IN COLLE — Ci ecr., 1. 

Una dietta schiera di gentili g\ovanette 
in una aus di quae Scuote comunali, 
trasformata in ceatiimo, istituite con tanta 
pazionza ed arie dalla maestra locale, dv. 
Antonietta Smonetio, rappresentarono cor 
brio è grazia «da merlata unmazinana » 
riscuotendo Den meriti appratsi dai nù- 
Tneroni mierveniti. Buono fu il ricavato 
che ansirà tutto per Ja confezione di indu- 
menti ché sarmano spet si batdi sollati 
di queto Comune, che com tanto arvismo 
combattono di fronte. Un bravo di cuore ri 
gbbiano le brave simonne Verzotto Mario. 
Mourarstio Amedia, Libraton Adeiia, Massa- 
rotto Brigida, Martetlozzo Eanatia e Fesan 
Maria che si prestàyono per uno scopo sì 
buono e ceniile. 















































Par le Tramvis del Polesine 


ROVIGO — Ci scrivono, 1: 
Nelle ore pomeridiane di orvi, in seduta 
privata, si è riunita Ja masasioranza del 
Conssalio Provinciate. A quanto ci fu dae | 
to sapere da riunione fu provocata dalla! 
Se De i ta ona) che ha mosto 
"Mossì di Ro:na) che = 
cousa alla Provincia per + ritardo nella 
consegna della see stradule » per la rete 
trermvaaria dell'Alto Polesine. 


Rodigino ferito in guerra 

M volontario furîtiere Mario Baiti, fea- 
telo dell'arusta lirica signora Albertina 
Baldi-Vettri, ha scritto alla famiglia ch'è 
sunto ferito mentre combatteva. Una scheg- 
gin di eronata lo cip ed un occhio. 

La ferita non è erave. 

Al giovane valoroso auguri. 
AI Cimitero 





dusì per Ja Patria e morti nei nostri Ospe 
deli. 


Fecero tutfogri da guanlia d'onore ai 
sepoteri dui prodi i nostri giovani esplora: 
toi 


ri. 
i Chmiteco resterà aperto anche domani, 
daîlo 8 ant. alle 18, 


Sciopero di coristi 


6 di suonatori d'orchestra 
Meri sera al teetro Socinte doveva aver 
tango l'uttima rappresentazione dei 
mtani ». Invece ad uisimo momento, quan: 
do ta gente ora già in tentro, }o spettacolo 
fu sospeso avendo fatto acsopero | coristi e 
parte detl'ortiestra. Motivo dello sciope- | 
fo: dissapori con l'impresa che in tuogo 
Gi tro semi valeva a coristi e ad orchestra 
pasume due, 


TREVISO . 

















Pel 2 Novembre 
TREVISO — Ci scrivono, 1: 

Ul pietoso peMtegrina; 
4 iniziato lori col inax 





miteri si 
flo sole ed è con- 
lomzia torrenziale. 


destinato dai Municipdo alle salme | 


I turuuki sone cima una sessantina è ven 
laro reso il sentile omasgio di corune 


Ad ore 15 ebbe Inocn la ritnale bonedi- 

inbe nella Conpeila del Cm 

nona quest'anno ebbe carmi 

ara solennità per It 

lintiero Capitolo detla Cattadra) 

di Vosonvo © tutte de Auiorità Civili e Mali | 

dari con una vera folla di popolo commos- 

so. Benadizione partiedare venne finpar- 
Patria. 


—* Preparazione Civile 
L'Associazione Dernocrefica Radicale di | 
Troviso ha offerto al Comitato di Prepara 
le, Sezione rinfreschi ai soldati 
«di passato, L. 100, 
N Comitato inoltre avverte che per ta| 


urgentissimo dell'aiuto di tutti. 
La Mostra d'Arte Î 


Mostra d'Arte Trevigiana ebbe | 
uoeesso : È visitato ieri furono 
). Vennero fati* i primi acquisti 

sLa piazzetta «di S. Manco » (visione del 
700) di Peppi Qlivieri, al dott. C. A. Riodi ; 
È vesetio di fiori coi ventaglio di A. M 
Tommasini alla signora Giovarmina Gob- 


La Mostra rimarrà aperta tutti i giorni fi- 


La Iv. 











| somala continua, na mono affollata di 


Drammatica fuga di un cavallo 


GASTELFRANGO — Ci scrivono, 1: 

A Voli di Rione, fuori di gg'osteria, so- 
siova un cavalio attaccato $i una ar 
retta sopra cui erano sue ragazzetti. Il pa- 
dre dei ragazzetti pere fosse dentro l'oste 
ria a bere un Diccmere, fidando sulla bon- 
tà dell'animale, ma forse proiuncazdosi 
da sosta ei il cavallo avendo fretta di nen- 
titre nella sua stalla che è in Loreggia, 
picina pasto passo, pa di corsa prese dî 

sa. 

È ragazzeni si diedero a chfamare € ad 
Invocare soccorso. M putre joro corse fuo- 

î lede @ rincorrere a perdi- 
fiato € con tutto i valore delle sue gumie 
€ del'angoscia che l'aveva assalito, }1 ca- 
valio che aveva messo le all. Difat passò 
come una frei per Casustranco messen- 

> tanmatgto tra fa pento, tra cui al 
atnerite tentarono favisumen- 

passò le sbarre della ferro: 
via (fortennfaznente in quei momento a per- 
te) è iituxvanzio fa strasta di Resana, men- 
tre ì poveri raguzzeti sm pre alla dispe 
razione uniavano, Una coda d'uomini ne 


























Su! campo dell'onore 
ODERZO — Ci scrivono, 


figlio unico «eli'umatiselmo no- 
‘intadiino, Lirici Zanaia da anni 
jato a Voghera dove copre con ze£o 
ed onore fl posto di contabile presso quella 
Banca 


Dopo di aver brillantemente superati oli 
esami d'ufliciale a Modena, Mario Zansia 
partiva pol fronso, con l'entusiasmo dei 
Apoi 19 nni, él gio:no 7 ottobre. Dopo po 
chi giorni. mengre egli conduceva cm 
stanco 0 a'riacia | suni soldati all'assatto, 
una palla nernica do colpiva al fronte. 

i Zomaia. (1 dsx: padre, ha ancora 
qui fsi, pacmti ed una schiera di 

msvi che lo ricontano esnpre con affest 
che ospi con tut 

























nobile manifesto: 





sone. è semmrata la rid. terrible guer 
che imai nicordi da storia. Trozia delle pre- 
videnze umane! Già nos Spedali di Ew 





topa odi SÌ lamento dei feriti, sui campi 
delle buttaziie vedi lanumerevoli cadave- 
ri. Nelle cità, i Monumenti più insimnî, 


venerato patrimonio, distrutti. Dovunque 








la strage. do stesvitimento, ia morte. Le | 
madri rilutano cemi consolazione, perdiè 
i Beni più nan sono! Î 

Oh irene jastura.... Chi lenirà tanto 








ivlità che le am- 
, ghe l'ingegno rar 








tendono far senza di Lui vi è dun 
que più salvezza. 
Gramd» imprettora dev'essere la mamo- | 
ri tra i viventi di Cu muare per la Pur 
ia. 


E' al giorno det Monti... da parola muore 








sul fabbro, O Morti misti... Mart eni cam- 
pi per da Rebenzione d'itazia, avrete ua | 
Monumento... Tavree nel nostro cuore, 


memore semoimen'e di Vol 
le nostre asino preghiere. 









Crocs ave «pirò atrocenanie TA: 
la vita. per simo 3a vita a tutti i morti... | 
ai morti che arebitarno Ja fede ed il 60 
raggio dei Palm Nostri +, 


Onorificenza 


I nostm concittadino Cav, Giuseni 
feesor Snocma? già 









minnto ufficiale delta © 
vamsne conemtulazioni. 


dei defunti 
UDINE — Ci scrivono, 1: 

feri con una splendiia giornata domeni- 
cale commeò l'esodo dei cxtadini per da 
visita al Camposanto. Ossi invece, festa di | 


Ognissanti. una brutta siornafacola con Ja 
pioggia che cade fitta fia, la mesta pas- 











ferì. 
L'omaggio ai benemeriti del Comune 
e ai soldati caduti 


Stamane un assessore ( in rappresen 
za del Sindaco, si recò al Cimitero n 
porre nell'atrio due corune con ricchi na- 
stri, che Ta rappresentanza muntelpate fn: 
viò' quale omaagio ai benemeriti del Co- 
mune € di prodi soldati caduti per l'indi. 
pension 

14 pon 
ni del faomte finzioni di coman: 
Guerino Biasutt 


La messa del soldato in suffragio 
dei caduti 


Dornani 2 novembre, giorno dei Morti, 
allo ore 1115 vi sarà in Duomo la Messa 
del sokiato letta da S. E. Mons, Aroivesco- 
vo Anastasio Gori. che terrà asiche la pre- 
dica commemomalva. Per fa circostanza 
fl Duomo verrà addobibato a lutto. La Scho- 
la di S. Ceoftia esesuirà una Messa dn Re- 
quiem con accongeznamento d'orchestra. 


L' oscuramento 
delle case, dei necozi, dei pubblici eserci- 
ri, ecc. nel corrente mese di novembre 


deve effettuarsi ancocninciando dalle ore 


Un prigioniero in Siberia 
CIVIDALE — Ci scrivono, 1: 

Ad una signora di i già dimorani 
in Azello (ora statine] scive di protes: 
sore Guido Nadalini di Azetlo — un pa- 
tricta mandato dall'Austria sulla fronte 
galiziana — chiedendo onsiosamente 
Notizie della sua faniglia. R_ professore 
Nadalini venne fatto prigioniero nella for- 


tezza di Preaniz € poscia intemato tn Sk 
ia, 


Corso per infermiere 
TARCENTO — Ci scrivono, 1: 











| forte Î 





VENEZIA 


Assistenza Civile 


Oblazioni pervenuto in quest'ulli 
quindicina: b % 
io Glcoo dl l'i Neko dh COC 
tore Filaiuma Mako di Cor- 
fm conasione suo 250 anno 
he al trova qui a one L. $0: Sig 
Giusappe Vusra ricavate per fitto palco fl 
16 core. L. 4 — | sig.na Laura rita 
vo di induments rinventti alla Ferrovia 5 
— Qpemi della Società Telefonica L. 14.50 
— Società Trento e Trieste 20.25 — Impire- 
gati Cotonificio Amman 8) — Operat Co- 
tontficio Amman 318.99 — Raecorte fra gM 
) Cotonibcio Veneziano Plapira 

.25 — Operai del Pandi 


Comitato di Assistenza civile 

LATISANA — Ci scrivono, 1: hi 
La lista precalente portava la somma di 
fre 2761, con le nuove oflerte si è racgiun- 
da da somma di Pe 4813. Fra le nuove o- 
Ulazioni si notano: cante Federico Or- 
amni Martina L. 10), Banco mutuo coop. 
@ Latisano &. M0, ov. Francesco Pittoni 

di Latisana 50, Circolo 
miverti 29-50 sestent. 


Alla Croce Rossa 

ATla Croce Rosen vennero 
mito 

Comitatn per l'assistenza civile 


PORGIA — Ci scrivono, 1: 

Ne nostro pincolo Comune il Comitato 
por l'Ansistenza etvete ha raccolto finora 
Î. 529.2) e contiamano a porvenire ie of- 




















scritte H 














Pro Lana il 

CHIONS DEL FRIULI — Ci scrivono, 1 

ofkenza pro lana | 
pribartent 

izzate dail'egrgdo nostro segre 
Ja sw. Stmlotti, N 

în non prevista bella sormna di quasi tire | 














20. ( anzonimmo che nétri Comuni ne | 
seguano l'esmp.o con s;srito di si sentito 
patriottisano. 





VICENZA 


Pel Comitato d' Assistenza 


pro feriti 
ROCORETTE — Ci scrivono, 
AI benemerito Comitato cà assistenza pro 
feriti ila bassa Siuzione, la Direzione 
del Lanificio Rossi, opinci di Rocchette, 
versò lire 20, 


Portate fiori 


Ml cimitero di Piovene, fra i sepolti del 
paese, Lovarono l'estremo riposo dei soi: 
dadi: so00 quasicnici finora di tutte le 
armi, di diversi gradi, che qui v 
un uspeda 
meattie. Qui velommò 
au atte personalità accorse da lontano 
è |iansene i doro cari defunti, che alla Pa- 
Uta offrirano l'elocmasto 
Di vite. A ques cm: 
paesi, del nostro Camposanto, tanto pù 
sacri, parcè eroi sfelia guerra umpostaci 
dui border. cul fributo dei fiori mi metri 
vile tombe di 






































fiori! Un € 
ha provwuto per 01 
ia nel di a doro 





Dispacci Commercial 








cerzAaLI 

NEW YORK, 31 — Frumi 
Invemo D. 18Î n quario 

ba 113 — di Primavera 113 un quarto — | 
d'invemo 18 un quario — Dicembre "to 








un quarto. 

Grancme: dispon. nominale — Farine | 
extrastate 485 — Nolo cereati per Liver- | 
posi 20. Î 

CHICAGO, 31 — Frumenti: D. 101 tre 
qua Maggio 161 un ottavo — Granone: | 
Die, 57 cinque oMavi ; Maeiio 5) tre ott. | 
— Avenn: Dic. 38 fre quaru; Maggio 59 
un quarto. 


CAFFE' 

NEW YORK, 31 — Caffè Rio n. 7 disp.: 
G. 7 tre ottavi — Ottobre 6.70 — Dicembre 
Gennaio 6.69 — Marzo 6.79 — Ma; 








Orario della Società Lagunare! 
nel mese di Novembre 
Linea VENEZIA-CHIOGGIA da 1 a 15 no-| 
vembre: Î 
Partenzo da Venezia: 


12.30, 15.-. 


Ore 7. 10.-, | 
Î 

Partonzo da Chioggii 1-, 930, 
1290, 18 te 


14. id. id. da 16 a 30 novembre: i 





| 
Linea CHIOGGIA-CAVARZERE da 1a 15) 
movembre: I 
Partenze da Chioggia : Oro 9.30, 15,-. 
Partenno ha Cavareere 0 Ore 10; 19.50. 
1a. id. id. da 16 a 30 noventer 
Partonze da Chioggia: Ore 9.1 
Partenze da Cavarzere Oro 10: 1900 


Linea VENEZIA-B x 
matt IURANO-CAVAZUCCHE | 






Partenze da Venezi 7.5 
980.11 12901 4 


Partenze da Burano p, 
946. 1 Ure Mereto 
ia: Oro 7, 12.90. viozidanga 
Linca BURANO.TREPORTI.CAVALLINO: | 


Partenzo do VI . Treporti: Oro | 
818,11. Io dia Vinadio 
alintonza da Venezia p. Cavallino: Oro 

Parto: 





Linea VENEZIA.S. GIULIANO-MESTRE 


(io muro avvio): 
zo da Venezia p. Mestre 

SIE 
Bb 14:15, 14.45, 15.5, 15.08" 18 16, 


la Gazzetta dî Venezia si vende presso le 





0a giorno 3 novembre #1 Comitato 
trettutile detta Croce Rossa imaurinera di 
corso di dezioni per ie allieve infermiere. 


OLerdan 
PORDENONE — Ci scrivono, 1: 





no alte ore 18, 


Edicole: 
ROSA LASCIAFARI, Piazza Ù 
e presso la LIBRERTA alla SIAMO 


[1 nin 
LUGIANO BOLLA, Oirettore 


AZ 















Fitti 








presso famiglia 
Hi offerto con prezzo G. G. 
Vogier. 








AFFITTASI appartamento civile 83. Apo-| 


zola, solita, comudità “2° |Pjocoli avvisi commercia 






gioli. ammezzato olo nam, divioibil 

ue. po 

| | Bcrivero Z 9046 V Haasonetomn © Vogler, 
pero. 





anque et do littérature francaise recon | FRANCOBOLLI. Collenioni. vorchin cun 


nta F 





I VOSTRI CARENE Ae 


DISTRUGGE 
LA FORFORA 
ARRESTA la CADUTA 
dei CAPELLI 


fm ANTONIO LONGEGAvoeza 


Chiederla a tutti i Profumieri, Parrucchieri Farmacisti 
Eta ecatee dora ET citi na 


Pubblicità economica 


5 LA PAROLA 
Minimo 


CERCASI stanza cun duo letti. comodo di | 1", 


Hruronstoin ©| mi ichorma sipnast 


MADEMOISELLE JOURDAN_ Professone | — 





1) 


©fferte d’impiego 








GEOMETRA oppure capomastro certe ni 


litare, pratico costruzioni cercai. Împime 
stabile. sorasime reforente 
10 [Tia Pasqual, Mestre. 





Diversì 


JANZANTE, 
THE D gr 





» domeniche are 

pi schorma zipmastica egnorine bambini = 
pio 1908 

onto d 





_ |mi richiesta. Abboi 





°° Genti X0 alla parola 











TUBERCOLOSI, brorshitiol, asmatici, © 
Dimaro libro reti: Le 











quistato sempre. Murzi, To 


no. 





LEZIONI PIANO — ottimo metodo — 
rebbe eunorina “del 

Bambini © signi 

pacino 






‘ncipnaniti 


istruzione .— | desca dell’: 
È Modico 
-— Rivolgersi Haasenstein e Vogler. 


da | ASPIRINA. Poescssoro precisa formola te 

“otilmirico trattorolibo per ve 
otazione, Rispondosi solo ufforte 
‘a postale 110, Milano, 














| ©SPITALI MILITARI E @IVILI 





Per acquisti 
| rivolzetevi al Magazziao 
GOMMA ELASTICA } 3: rec» 





Compl:tsmente provvisto 


Termometri clinici - guasti di 
| entesoctisimi - ferri ch 








articoli per uso chirurgico, igienico e sanitario, 


» - Frezzerio, 1585 


ARMANDO VIANELLO di Cesare - VENEZIA 


di materiali ed a prezzi miti. 
gomma - siringhe per iniezioni - aghi - 


- tela gommata - Tappeti Linokeum csc. cc 





Fumisteria assortita 





{Stufe - Cuc'no - Accessori d'ogni dimensione, qualità e presta. 


Si assumono FORNITURE MILITARI 





Via Mazzini 
5114 
Telefono 337 D 


4. P. ISABELLA *fi” 


VENEZIA 


Telefono 337 D 


(Rimpetto la Banca cu’Italia) 









Pineta di Sortenna(Ssadri) Automobile alla Staz, di TIRANO 


Denti 


RINOMATI DENTIFRICI 








Primo Sanatorio Italiano 


Dottor A. ZUBIANI 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
Chiedere programmi 















biapchi e sani 






in Pasta e in Polvere 












della chirurgia; 
trici ideali che al 
ite azione an 
dentaria e di tuik 







le infettive ——__ 





252 IATIT è FLSFIOM 






sé mancanti della Marca 
di Fabbrica qui contro. 





LIRR UNA OVUNQUE 
DOMICILIO si ri tanto ina POL 
TERI geme la PASTA doll'iiuntre Comm PREVIO 


abbrica depostt, FINI 
prete ATO 







Gorso.del. Popolo - Palazzo Mio! 


‘a messo vi CARLO 7 









Motori Originali #0TTO,, 


om gazegeno ad aspirazione 
Motori “ DIESEL ,, 
Motori a Petroia, ec 

LOCOMOBILI 
Pompe - Trasmissioni 































dine, ne 
a progi 
nali dol 
Martina 
pionieri 

Ovun 
ve amm 
di abne, 


Lora 
tino | 





conten 
venute 
mi de 
10 più 
di pre 















contorte 
quasi di 
apparise 
po più | 
Sere a 

Nuserv 





In evide 
va svo 





periodo 
effetto d 
1 hell 
tondi co 
fivate. 
Ci rito 
to alla | 
sicordee 
Saggio | 
Ja Va 
2 trame 
desti no 
la dotta 
olassich: 











Dpuabo è 
quelle d 
nemico 

Dosizion 










{L GIORNALE Di VENEZIA . 


GAZZETTA DI VENL..IA 


— d& 








Mercoledì 3 Novembre 1915 


7 dalla Lice 160 alleno, © di socre, dirimere — lore 
{iizeezioni: Bi ricevono da Wasmestla è Vegler, VENEZIA, Pla 8. Marcar 1e8 © ceti compresi 





Abbona! 


Nuovi vitoniosi attacei 
Jungo la fronte dellIsonzo 


I Dolttino di Cadorna 


Roma,2 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 2 Novembre. 


In Valle di Ledro ll nemico, impoten- 
te a ricacciare dalla conca di Bezzecca, 
aprì violento ed intenso fuoco di arti- 
glieria sui villaggi. Bozzeoca e Locca fu- 
rono danneggiati. Lenzumo ando in fiam 
me. Le nostre truppe mantennero 6al- 
dameonte le posizioni conquistate. 

Nell'alto vallone di Sexten (Drava), 
tuppe nemiche avvistato nell'Innichrie- 
del Knoten, furono fatte segno a tiri 
aggiustati delle nostre artiglierie. 

ln Vatie Folla, pressa Lueora, a sud 
di Lusnitz, un riparto nemico fu assali- 
to e disperso dal nostri; abbandonò fu- 
dili è munizioni. 

Lungo la fronta dell'isonzo leri sotto 
pioggia incessante © diretta, le nostre 
truppe rinnovarono con ostinato vigore 
gli attacchi. 

Nel settore di Plava fu espugnato ll 


gionteri, del quali sette ufficiali, una 


ri, tra | quali tre ufficiali, Un contrat- 
tacco nemico sut fianco, effettuato con 
truppe risalenti dal ponti di Gorizia, fu 
ributtato con gravi perdite per l'avver- 
sario. 

Sui Carso i nostri, dopo avere duran 
to la notte respinto violenti contrattac- 
ehi del nemico, infliggendogli forti per- 
die, nel corso delia giornata riuscirono 
a progredire lungo le falde settentrio» 
vali del Monte San Michele e verso San 
Martino del Carso. Furono presi 75 pri- 
rlonierà. 

Ovunque le nostre truppe diedero pro- 
va anmirevoli di resistenza, di valore e 
di abnegazione. 

Firmato : Generale CADORNA 


L'ora assai tarda in cui giunse il Bol 
ino nen consente l'ampio commento 
ineriterebbero e le notizie im esso 





un Salmo del D'Annunzio ci fa sapere — 
giò che non sapevamo — che «sì combat 
te al traghetto di Canale » ad una stretta 
posizione mena dell'Isonzo tra S. 
di Tounino e Plava. Not dobbiamo acm- 
quo imaginare una più intensa azione ed 
deviata @ ben più dmporianti effetti di 
quanio le prudenti e modeste informazioni 
dol Supremo Comando ci abbiano lascia- 
to suppomro, Megiio così, per a consola- 
zione nostra e per dn feinoia che dobbta- 
mo riparo nall'austera veridinità delle no- 
Uzie giorno per giorno offertecì. 


T risultati della nostra Afinsivà 


L'inviato della Gazette de Lausanne no- 
ta che la violenta lotta su tutta la fronte 
italiana è micidiale per gli austriaci. In 
seguito alla vigorosa offensiva _i 
nel Trentino si vede sempre più chiari 
mente che le nuove posizioni conquistate 
dagli italiani fra la Val Giudicaria, _il 
Garda e la Valle d'Adige, costituiscono 
un cuneo che sprofonda la linea di difesa 
del Trentino meridionale, dominando i 
forti di Lardaro, Riva, Piaena e Rove- 
reto. 

Le artiglierie pesanti italiane, traspo 
tate sulle alture, permettano di tagliar le 
comunicazioni ferroviarie fra Riva e Ro- 
vereto e al nord le batterie lanciano 01 
Ì te a tale distanza che molte opere 
| fortificate sono minacciate oggi diretta- 
| mente, e le comunicazioni tra Riva e Ro- 
vereto sono dominate dagli italiani. 

Sull'Isonzo la battaglia continua ed i 
soldati italiani si distinguono per il loro 
eroismo che si dimostra anche nell' ar. 
| dore col quale si offrono volontariamente 
Ì tar saltare | reticolati con tubi di ge 
latina : una, questa, fra le belle gesta 
l'esercito italiano. 


Per rivendicare all’italia 


il Palazzo Venezia 
Roma, 2 
L'on. Fauetini ha diretto al Presiden- 
te del Consiglio dei Ministri la seguente 














interrogazione: 
« All'on. PresiJente del Co lio del 
Ministri, per sapere se non crede giu 


to il momento di rivendicare alla 
| zione il palazzo Venezia in Roma, sp 
| cialmente di la distruzione del 
lavoro del Tiepolo, per opera dell'Au- 
stria, nella patriottica « Regina dell'i- 
di eo » 

La Tribuna pubblicando l'interrogazio- 

ne scrive: 

Ci compiacciamo vivamente che un rap 
resentante della Nazione, fatta st 
lesi messa avanti in questi giorni 

nuta dal nostro redattore, creda opport 











Conto corrente colla Posta 
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dollevata alla Camera dei Comuni 
Londra, 2 


Alla Camera dei Comuni parecchi de- 
putati somandano al ministro degli E- 
Steri se ha conoscenza di un preteso 
trattato tra gli Alleati e l'Italia, in base 
al quale l'Italia entrò come belligerante 
nella guerra attuale, 0 se può fare di- 
chiarazioni circa la situazione futura 
della costa di Dalmazia e dell'Adriatico 

circa la posizione della Serbia a que- 
sto riguardo, 

Grey risponde : Non sono responsabile 
delle informazioni comparse sul gior- 










mi }i 
bro 


bia e che x 
della Boebate "©. regiano a pale 





compagine della quadruplice come tenta- 
tono di fare —e invano — alla vigilia dei 
la entrata in campagna dell'italia, poichè 

n lettore italiano avra dimenticato 
| che proprio alla metà di maggio la nostra 
|stampa era costretta a polemizzare con 
giornali russi e inglesi intorno all'assetto 
| dell'Adriatico. Noi abbiamo sempre after. 
malo — e continuiamo a credere che Ita- 
lia e Serbiagroveranno indubbiamente la 
base di un accorda reciproco e duraturo, 
ma che è necessario per questo eliminare 
tutti i falsi amici. 














a ‘e lotte diplomatiche con- 
tro l'Austria, anche nel periodo in cui era 
in pieno vigore il trattato della Triplice, 
per assicurare alla Serbia uno si 
sull' Adriatico e condizioni propizie 
svolgimento della sua vita futura. 
che l'Austria sempre si oppose qualun 
que concessione a favore della Serbia, 
che voleva, pei propri fini, debole e im- 
| potente. Ora è singolai getile prez- 
|zolata dall'Austria, — gente della quale 
potremo se occorre fare i nomi e docu. 
mentare le belle imprese — venga a 
fendere la Serbia contro la sola Potenza 
che abbia — per ragioni di sentimento e 
per ragioni d'interesse — la convenienza 
di stabulire con la Serbia rapporti di buon 
vicinato. E' quella stessa gente che alla 
dichiarazione di guerra delle Bulgaria 
| chiedeva a gran voce che l'Italia impre 
sse una spedizione da inviare in Mi 












































eterna po 
et impera» e spera di 
nezzo dei suoi agenti pro. 
lesso popolo contro il 
| quale ha lanciato i suoi battaglioni, Que- 
sto uno, Stupirebbe 


















l'invece stria. si pre. 
| stasséro al gioco grossolano e malvagio. 
Tra Briand e Sonnino 

Parigi, 2 





Presidente del Consiglio e Ministro 
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Tristi paladini che mirano a rompere la | 
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n arretrato Cent. 
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La qsti dl te l'omaggio del popolo d'Itali 


i ai caduti sul campo di battaglia 


mente nel giardino-asilo istituito dalla| porre fiori dai colori nazionali con na- 
Unione costituzionale, recando una co-|stro tricolore sul campo Trento e irie 
rona e molti mazzi di fiori. |ste del Cimitero Stagliano, Sullo aingo- 
Nelle prime ore del pomeriggio sono|le tombe, a cura dolla rappresentanza 
giunte in Piazza Venezia, prima a coppie | Camunale, sono stati collocati mazzi di 
gi ad una solenne | poi a gruppi, sempre più numerosi, nu-|fiori. È 
cerimonia in suffragi morti per la pa | merose sartine e Pnodiste romane che, |, Continua oggi la grande afivenza al 
tria, celebratasi in una città della fron-| prima di ritornare nei laboratori, hanno} Cimitero di Staglieno. Persone di ogni 
| tera, La chiesa era parata a lutto © il | voluto recare un omaggio di fiori alla me- | Classe e di ogni età si recarono in pie- 
tafalco adorno del vessillo tricolore, di | moria dei caduti. Hanno anche recato il [100 pellegrinaggio alle tombe di Maz 
armi e di cannoni. Un aito prelato ha pro | loro gio totti i fanciulli delle scuole | zini e dei martiri dell'Indipendenza ed a 
unciato alla presenza del Sovrano un vi- [maschi e femminili di Roma. di Peg rea 
orativo, Muesta sera si sono all'altare de Patria nel n 
È e DmIn I quali Alle ore 15 nel salone del Palazzo Du- 





\Il Re ad una cerimonia 


nella zona di guerra 
| Zona di guerra, 2 
Ml Re ha assistito 






















































alla sommità nn 
Îl salvadaiaio agli ufici del Giornale d'1-|MMenso pubblico. Sono intervenuti il 

| grandezza d'Italia, recandosi a deporre rei ‘durato fino a sera. Alle | Novato, gli on. deputati Reggio, Rissetti, 

{ monia ha risposto con entusiasmo l'a-|dul, è siaia riabbassata. Tì pubblico è | 1, Comitato pro Patria promotore dei 

tesa di poter rendere il dovero tributo te invitati, hanno preso posto, fatti se 

In occasione delle ricorrenza della | ora 

prefetto comm. Aphel, il vice presidente sono schierati parecchi sodalizi con ves 
rite riportate in guerra 

cati dinanzi all'altare deila Patria do- 





dimostrazione | po 
cui è scritto : 1 bambini Silvana e Benga- | né 
i, i Jero piccoli Fispermi offrono per t|“ll'rastiesimo salone era gremito di 
SRO dia Pair consigliere comunale Cartoni ha portato | Sutorità civili © militari, notabilità ed 
all'altare la ria n 
Roma, 2° | talia; conteneva lire 5.80, che sono state | Prefetto comm. Rebueci, il gneie et 
11 popoio di Roma ha voluto stamane | Sestinalo all'acquisto di sigarette da di-| Co gii altri di del presidio, gli on 
| Il popoi roluto stribuire ai soldati feriti. ggli altri generali del presidio, : 
|onorare la memoria dei caduti per la Ti pelegrinaggio al monumento Vitto- | Senatori Piaggio, Ronco, Maragilano e 
rio Emanuele 
{Hori innanzi all'altare della Patria sul e Fiamberti, gli ammiregii Giraud € 
| monumento a Vittorio Emanuele. rara Gavotta, il prosindaco Valerio, ufficiali 
All'appelo lanciato dul Comitato pro-|Jeva recare a rendere il tributo di omag:| Ogni trma e grado e Iumerosisstme 
motore delia gentile patriottica ceri- | fio alla memoria dei nestti valorosi ca: | ro autorità e soldati comple. 
i a prom 
nima popolare. È Stati così ammesso fino alle 17 Tutta la |19 glorificazione. Il servizio d'onore era 
di ogni ceto di perevno di tin scalinala era stasera coperta di fori |'‘Duteito tra uMelalt € soldati feriti 
glictro i cancelli del monumento in at|{ * omaggio di Milano|tz corvatescenza avanzota, spociamen 
[di alletto e di riconoscenza verso i pro- Milano, 2 |[fno a manifestazioni di viva simpatia, 
{ di fratelli ca posi prasso il palco 
| Alle ore 9 vi è stata la cerimonia uffi- adorno con bandiere e sormontato 
| ciale. Il prosindaco comm« Apolloni, il rasi dei ci p Cd dal ritratto del Re. Ai lati del palco sì 
| del Consiglio Provinciale Ludovisi, ;l|ha sfilato dinanzi ai due campi ove sono | siti. 
come Proaiaa Mace li $ Sa Fe poro 0 UE e © ong ig Bo AF dt ragione cr 
Lone cliluigleri comunali si sono re-| Le rappresentanze dello associazioni, | Setti ha pronunziato il suo discorso che 
i Rapii Siposerna afasia me) penne è geato Gutto una mirabile esaltazione 
» i sterno mi! si lel soldato ano cl i disagio e 
re ch storni tr ca | ne pria ii destinato | sacrificio gfironta e dà ih olocamato la 
i i fetto > _ crager) ita \ggiungimenti 
| dai colori di Roma, Il prefetto e i rap-| Sd aecosiere rar TRIO Onie aiuto ri | Bigvane vita per li raggiungimento degli 














resentanti del Consiglio _ provinciale n 
Î di cì di erisan- in guerra, poi al campo 16 in | commovendo l'uditorio, al sublime sen: 
fano sara {cui da anni vergono sepolti i militari | timento delle madri italiane ed da pi 


dito alla concordia nazionale e al 
ra dei Comitati. Ha chiuso tra entusia- 
stiche acelamazioni inneggiando alle 
virtù del Re e della Regina, fulgido e- 
sempio degli italiani. 


La cerimonia al Pantheon 


Roma, 2 

Stamane alle ore 8 al Pantheon è sta- 
ta celebrata una messa bassa all'altare 
di Sant'Anna. Ha ofticiato monsignor Di 
nina Allo cerimonia erano presenti 
la Regina Elena e la Regina Margherita 
con i rispettivi seguiti, dl generale Spe- 
kel con una rappresentanza del Comizio 





Contemporaneam.nte è giunta la rap-j® nel quale furono inumate le salme dei 
seomtamno dal omitalo Stomotore she | primi dieci soldati reduci dalla guerra. 
ja deposto un'altra grande corona di| Tanto in un campo che else, di 
alloro con un nastro dai colori nazi>-|cort 0 si è disposto in qua a 
nali e recante la scritta: « Il popolo di | un lato le rad i tutti le art 
| Roma, auspici le associazioni costituzio- | mi del presidio di re pi 
ml gi caduti per la più grande Ita-| di; ‘su di un terzo le giovani esplora- 
| Per rendere più solenne e severa la 5) Fei giovani esploratori € 
manifestazione non sono stati pronun-}Scldati volontari. È 
ciati discorsi. Le corone sone state de- |, I rappresentanti della sezione giovani- 
poste sul basamento che regge la lupa, | le delle associazioni hiberale c delle gio- 
sotto la statua di Roma. Tra i ti | vani esploratrici, che di questo onoro 
si notavano molti ingegneri ad. ‘al- ( ai prodì avevano presa l'iniziativa, han- 
l'ufficio tecnico del monumento, soldati | PO deposto due corone tanto in un cam- 
ed ufficiali di tutte le armi. | po che nell'altro. Le resentanze mi- 
Alle ore 9.30 è stato abbassato il can.| litari hanno fatto il saluto, le bandiere | dei veterani e una sentenza di 
cello e la folla si è riversata sul inonn-|Si sono inchinate tra la reverente com- | ufficiali feriti e ricoverati in Palazzo 
mento dove ha gettato a profusione fasci | Mozione cella folla. Non è stato pre Margherita. 
di crisantemi 6 altri fiori; molte bam-|ciato alcun discorso, e partito il corteo | Alle tombe dei Re Vittorio Emanuele e 























mafentita € quelle, & riscontro, oggi per- 
venute da altra pierte, Di contro ai bollet 
È Austriaco, tan 
) pieni dî parole sonanti quanto vuote 
preciei riferimenti topografici, stanno 

azioni del Generate Cadorna, lo 

0 alamente 
dovremmo dire 











l'arte veneziana. 
Soltanto occorrerebbe che non uno, 

ma molti deputati, partecipassero al 

vimento e facessero vedere al Governo la 












li Affari Esteri francese, Briand, ha | 1, c ° si arresi 





| regione del Ministero degli Alari Esteri | Sella Patria, 
prego V. E. di trovare qui l'espressione | dell \ 
{det tniei sentimenti personali e tergo |,, Verso le ore 10 si sono recate le scuo- 


a dichiarare che il Governo della Re-|l@ di Roma all'altare della Patria per 





la folla ha ripreso il suo pio pellegri- 
naggio alle tombe dei caduti sulle qu: 
| li furono depcsti in questi giorni fasci 
di fiori. 

Tutti i È consacrano ai caduti 
articoli ispirati a sensi di commozione. 






Lamanifestazione di Bologna |”* 


Umberto ardevano numerosi cori ed era- 
no state magnifiche corone. Al 
la tomba di Re Uinberto si notavano 
anche due bellissime corone di fiori fre- 
schi inviate una dagli ufficiali feriti e 
l'altra dai sottufficiali feriti ricoverati a 
lazzo Margherita. 

Terminata la messa, le Regine hanno 








di notizie non officlali 
to più modeste, sin trop- 
te di quanto potrebbero 








caraueristiche ed | resultati del- 
la nostra avanzata, basti per ora porre 
@ evidenza da vivacità della lotta che 
uo ed inasprendo, e d'importan- 
w dei progressi (anto più pregevoli poi 
che lì vediamo strappati ai nemico in va 
criodo di esasperato spirito aggressivo, 
effetto degli importanti rinforzi ricevuti. 
ino odierno ci da segno di v'o- 
battimenti su tuttò È punti dol 























frvata, 
Ci riferiamo al testo del bollettino qman- 





1 alla narrazione: a maggior chiarezza 
ticordersmo soltanto che Locca è un vil- 
egio finituno a Bezzecca allo sbocco 





opportmità di un provvedimento medinn 
te il quale sollanto sarebbe possibile pas- 
sare dalla sterilità delle proteste verbali, 
al campo dell'azione non del tutto con 
pensairice, ahimè, ma vendientrice 


L Pulò reduc? dalla fronte 


visita il figlio ferito 
Parigi, 2 

E' qui giunto reduce dalla fronte del 
Trentino, insieme con la pra Stef 
| nia, infermiera in vm ale di tappa 
| aUdine, l'on. sen. Puliè chiamato a Par- 
ima ove stato trasportato ferito suo fè- 
glio prof. Giongio, tenente in un regzi 
| mento di fanteria. N tenente Pullè 
recò per tre volte con tubi di gelatina a 














Bologna, 2 | Salutato i veterani di Re 
certosa ni ate. | gia Madre, dopo avere ammirate le 
ipiocagprezdervet i lide corone degli ufficiali e dei sol- 
onore dei soldati dati, al è recata sare. per si 
nde corteo si | Canti È 
entile pensiero il maggiore De Dio dei 

ro Guidi, fuo- | fiersaglieri, | capitani Martorelli © Pos: 








à Portae sr deporre fiori e corone. I bimbi allineati 
Lante tasto apri di Pucca coll: | Per duastro, preceduti dalla bardiera © 
borazione la politiea che associa oggi |"compagnati dalle maestre e cai mae- 


i y- (96ri, hanno salito la gradinata e soffer- Ù 
pe inemema D Ilelta e a tar matisi dinanzi all'altare della Patria | caduti per ln Patria, Un 


A Achno ciascuno deposto marsoltni di no: | È formato alle ore 14, al frzo 
|°4îi barone Sannino na cos ci Tri è orisantemi. Ogni scuola ha porta | Porta Sunia Tania, da dove ha Mosso | i gi fanteria, il tenente dei <arabiaieri 
«Tengo a ringraziar'a por il telegram-|!6 Una corona od una palma. Anche!“ 3} ad enorme folla di popolo, parte.| Bartoloni e Îl sottotenente di fanteria 
ma che V. E. ha voluto dirigenni nel | Y9Yt riereatori hanno portato fiori | .;narono alla cerimonia le seguenti asso. | C299#t4, tutti foriti in combattimenti su} 
momento in eci ha sssunto la direzione | COMORE. |ciparono alla cerimonia Je seuonii asso. | Carso © attualmente in cura a palnzzo 
del Ministero degli Affari Esteri. L'Ita-|y Unione costituzionale di Trastevere, | Ln Tutti atali n gonfalone | Mi 4 
Na e la Francia perseguono uno siesso | {1 Comitato di Cormeto Tarquinia, gli trim «Ti Tae ns eazione (14 Regine, dopo avere pregato sulle 
scopo ideale con la forza delle loro tappa nuova aule della Camera | nad a fine aventi ln a ‘super. | fombe di Umberto, e di Vittorio Emanue 
mi e con l'intima collaborazione dell'a-| i dello peli Reduci delle piro batta po Bor . x Ra pendosi, la Ri 





Oggi vi è stata al 
ne commemorazione 























isteri ed u 








| zione politica. Prego V. E. di credere ai | 3 len, « lanza militare », « Vetera- | Elena al Quiri 
miei FATA, pria O cam coterte Inmeggiant al Rua corone (hi Garibaldini », « Società bersaglieri in| iemsnoa poggi dietro ai 
Sonnino n, Verso le ore li vi si è recate una Impiegati civili n, cordoni, ha fatto alle Sovrane una enlo- 








cr — 


Per l'invio del pacchi natalizi 





a dell'oniversità col retto-|PTOvvisorio del 1859 ». una larga rappre | rosa dimostrazione con applausi ed ev- 
prufessori sen. Todaro " | Sentanza dei giovani esploratori, associa» 
ivi presidi delle facoltà | 7ioni diverse. Tra le autorità si notavano | 





re Tonelli. È 


Schufer, wi: 


tia Val di Concei ; Lenzumo si trova pi 
È cenno saltare i reticolati nemici e rimnsa 
peer pprireertrcinne Co. | ferito la terza volta ad una mano ed al- 


lesti nomi ci lasciano comprendere come 
Mi dotta tenda a portarsi in su, verso je [le pes Ma limtri @Peal' Pasi fanta 


dassiche linee della azione garibaldina. | 
co ret)» manifestato nella loro visita a Parma al- 
sini n esinmo ricondotti | L'on. sen. Pullè il loro vivo interessa. 




















Dici mo 





Marcort 


ini, 
Imniò; a 







ala dura azione che tende &d aprirci la | 
fanto contesa Val di Sesto, nd uno dei amento. TI tepenie Puile migliora La 
frequenti combattimenti di fianco, ami | Sirazioni, Il sen. Pull è peace tego 
quali anche l’altro di avemmo indizio con | i Faria, L 
fi Jotta per N dominio delia stata della n 
enza nera : l'Innichriedel Knoton è ap- 
vuo di monto teri mo) cho comaade | Pel CONEIdAMONO dei volontari 
iuelie disputate posizioni. In Val Falla il 
temiro ripete il ientativo di ritoeilerei | di varie specialità e reparti 
Destzioni donde è battuto nelle più galo- Roma, 2 
Ne difese. Le case di Lusora sono su d'un | La pi Gazzetta Ufficiale » pubblica il se- 
Mio soprastante a Lusnitz e dal quale | guente decreto : 
Massa fl sentiero che mena alla Force! |f È' data facoltà al Ministro della Guer- 
di Bielle è condurrebbe quindi in Vad|ra di stabilire, su proposta del Comen- 
> do supremo dell'esercito, 4 limiti di tem- 
Come sempre, più importante che altrove | po di servizio che ino gli arruolati 
Mbrarisce la lotta mal terreno della grande | per da durata di 
Sliuglia L'espugnazione di Zagora deve | specialità e 
fssere salutata con un inno di plauso a | tarie mobilizza! 
Nostri forti © valorosi soldati: ‘la capitale | congedament> temporaneo o dofinitivo, 
festa di ponte su medio Rsonzo si è venu- | fn relazione alle esigenze della guerra. 
ta ora assat constlerovolmente ellargendo, | _Tl congedamento sarà regolato con nor 
fidamo così valutando piuttosto l'impor: |me da emanarsi dal predetto Ministro, 
71 militaro che Ja materiale ampiezza | salvo l'adempimento degli obblighi di 
del passo fatto in aventi in questo settore | servizio alle armi, cui eventualmente 
di Playa. Suite alture di Piedimonte (Pàd- | fossero tenuti gli arruolati in forza del 
) un nuovo ostacolo fu abbattuto e co- | le N renti osizioni. e 
T sut Criso i nostri soldati sarebbero, slo-| fl presente decreto ha vigore dalla da- 
giunti lungo te | ta della sua pubblicazione. 
Michele e verso 
Le spese per la guerra 
nenti 'imo ‘ sarebbero » perchè dmehi ar a 
voll datati da Udine, lasciati passare — ; 1 
"i non — dalla consitra, espongono com | La «Gazzetta Ufficialo » pubblica il 
Molti particolari una avamzata molto più | decreto col quale si aumenta di 380 mi- 
Ùe: oltre S Martino. poco #insi da | lioni îl capitolo dello stato di previsio- 
della coneî di Do-|re del Ministero della guerra e di 
he avivbbe lettetal | milioni il capitolo del detto stato di pre 
one per sussidi da concedersi alle f 
iliglio bisognose dei richiamati ulle 
cornmi. 





a 








" ich. Nè vogfiamo ommette 
+ sia pur faggorolmento, & rilfero che 





la guerra nelle varie | 
arti delle milizie volon- | 
e di addivenire al loro | 


di medecina o di legge. La corona del'a 
ai militari Spirale 2 |iihiversià grandisima è ‘di patmo e 
loma, auri. 

Il Ministero delle Poste e dei Telegra- | La guarnigione di fanteria ha manda- 
Pri |to una rappresentanza a portare una 

Poichè già da vari giornali si va accen | Corona di lauri e rose, Alcuni reparti 
nando ai doni da inviare ai militari cosa- | hAnNO inviato mezzi di fiori. 

L'attenti in occasione delle prossime fe- 
ste natalizie, sì ritiene opportuno av-| « incessante, la salita all'altare 
vertire che sono tutet accordi in | della Patria è continvata. Il marmo sot- 
roposito fra l'intendenza generale del-|tostante all'altare è stato presto sorpas- 
Festreito ed il Ministero delle Poste, a-|S@ti dai fiori che hanno invaso la gra- 
ninati entrambi dal vivo desiderio che | dinata. 
ai mostri valorosi soidati ron manchi |_. Durante la sfilata del pubblico dinan- 
nella lieta ricorrenza questo nuovo at-|%i all'altare della Patria è stata notata 
testato del riconoscente affetto col quale | UNa vecchietta un po' magra e curva vo. 
il Paese li segue nella loro vittoriosa | stita di nero occhi arrossati dal 
Nega piangere, la recava un mazzolino 

Non poche però sono le difficoltà da su- | dé rose 
perare nei particolari di esecuzione, per- 
| chè se da una è doveroso LUNI 
tire l'arrivo a destinazione dei pacchi, 
dall'altra occorre evitare che la esage- 
rata afMuenza di essi intralci il 
| re funzionamento di tutti gli altri ser- 
vizi militari. 

Le competenti autorità si riservano 
quindi di portare a notizia del pubbli- 
co, appena sarà possibile, le modalità di | 
invio di per le feste natalizie ai 
militari combattenti. 

de 
Nessun salvacondotto 
domandato da Bfilow 
Roma, 2 

Il Giornale d'Italia reca: E' stato stam- 
pato che il principe di Balow, ex.amba- 
sciatore tedesco a Roma, avrebbe doman- 
dato al Governo italiano un salvacondot. 
to per recarsi a Genova dove si dovrebbe 
limbarcare per andare in Spagna. Abbia- | 

mo assunto informazioni în proposito a 
tale notizia che ci è risultata priva di fon- 
| damento, 


i 








ricco nastro tricolore, con un biglietto 
recante la serilta : 1 figlio di un prode ve. 
ino, 
Uno spazzino ha deposto, timido, un 
mazzetto di fiori bianchi e gialli, con un 








i | Valerio e gli assessori Broccandi, Leale, | 


{l senatore Tanari e il deputato Cavazza. 
| Tra%le moltissime corone spiccavano 
\ quelle gigantesche del Prefelto e del Co- 
{ mune di Bologna. 
|'Hl corteo, a capo scoperto, dopo avere 

sfilato davanti ai tameuli dei prodi caduti | 
| tutti ricoperti di fiori e circondati di ceri, | 





lo la pioggia che veniva giù [Si è recata nella sala dave si erge il mo-|r° 


| numento ai caduti di Mentana. Quì sono| 
stati pronunciati elevati patrioitici discor 


si dagli avvocati Barbanti, Venturini, ri 


arini, dal 
che, le gest 
caduti, hanno gia 


le 
to alla maggiore grandezza dell’ Îialia | 
nostra . 


Solenne cerimonia a Genova 


Genova, 
| Per iniziativa del municipio, alle ore 
10 nella chiesa della Sant ja Annun- 











fragio dei caduti per la Patria Aì cen-| 


‘0 


Jaco Valerio 
|con la Giunta municipale, i consiglieri | 
| provoniati e com e altre autori- | 
|{à. 11 tempio era affollatissimo, tra al- 
ltri si notavano molti ufficiali © soldati 
di tutte le armi; vano servizio d'o- 
TESINE 
una a terza. 
alle ore 8.15 il daco 


senatore Figoli, il 








Tutti i giornali di stasera dedicano in- 
tere pagine alla solenne cerimonia che ha 
avuto luogo oggi al monumento a Vitio- 
Emanuele. 








La Tribuna scrive che Roma oggi ha 
celebrato il più sacro e il più solerme dei 
suo non ebbe mai tanta 


i IL poy 
a, tinto orgoglio, tante. veuorazione: 
‘uscito da tutte le case come tratto da 
ia forza irresistibile, occulta e pure osti. 
hatamente presente, religiosamente sen. 
tita, più reale, più vera di tutte le altre 
che lo incatenano alla vita. 

Mentre il nemico invoca il Dio di sua 
gente, mentre sotto l'impeto della sua fu- 
ia crollano le chiese e i monumenti e gli 
stessi distruttori aredono avvincere così 
la Patria e l’oltretomba, mentre si con- 
fondono îl cannone e i canti liturgici, sen- 
za inutili 0 blasfematorie invocazioni, ma 
o dall'idenle più sublime, il po- 








in. | polo della terra più bella e più civile del 


mondo si è inginuochiato dinanzi ad nn 
solo altare : L'altare dolla Patria. E tutti 
gli eroi vi ha celebrato, coloro che dette. 
fo in olocausto alla Patria, con meravi- 
glioso entusiasmo la fiorente giovinezza € 
coloro che continuano ad ingrandire col 
loro passo marziale ed inondandoli col lo. 
ro sangue generoso i confini d'Italia. 
Trascinata dalla commozione tutti 
oggi più che mai ci esalta, !a moltitudine 
ha visto oggi gli eroi caduti che tende 
vano ad essa le braccia, così, come real. 
mente sono, li ha visi a immaginato 
che le loro spoglie mortali non fossero 
disperse nelle valli e sui monti inospitali 
jntà della morte. ma lacen 
strelti ai primi 

















do corona al Gran Re, 


| margini del Risorgimento, sulle scalee 


dai vasti ripiani su cui sorge eterno e lu- 
minoso l'altare sacro alla divina Italia, 





ar 














TIREETE MER SEE 


CZUES 





© SV ELEZIONE TORE 


rene >= 


sare 


garan 


‘menti nel personale, 





nelle quali il nemico aveva durante me- 
si accumulate difese di ogni sorta ven- 


Sugli altri scacchieri della guerra 
Progressi 


Pietrogrado, 2 
. Ml comunicato del Grande Stato Mag- 


nord del lago di Ranger 
Schlok, i tedeschi hanno 












tentato di progredire ma senza successo. 
In uno degli scontri avvenuti il 31 sul- 
Riga, giovani distaccamenti 


la fronte 
lettoni hanno avuto occasione di mostra- 
ro alto valore nel battesimo del 


Sulla [ronte della regione di Jakobstadt 
lotta di artiglieria e di [ucileria un poco 






combattimento più a sud, nella regione 
‘di Roudnia, 1 nostri cacciatori respinse. 
fo tutti gli attacchi, notevoi per una 
grande ostinatezza © fermezza è passan- 
do ad un contrattacco fecero prigionieri 7 
ufficiali e 400 soldati austriaci». 

Nella regione a ovest di Komaroro con 
attacchi alla baionetta il nemico è stato 
sloggiato da trincee che erano disputate 
da lungo tempo da ambo le parti. 

In Galizia, presso il villaggio di Po- 
&rovna, sullo Strypa, a nord-ovest di Tar 
nopol, la notte sul 31 abbiamo occupato 
col parte dei trince- 
ramenti nemici. rsario passò ben 
presto ad un contro attacco, ma fu re- 
ispinto. Dopo un ostinato combattimento 
alla baionetta, le nostre truppe hanno 0e- 
cupato il villaggio di Semikoctzo, sullo 
.Strupa, a sud-ovest di Tarnopol. ' Gran 
perte dei ledeschi che difendevano 

laggio sono stati posti in fuga disordi. 
rigionie ri. Il nume- 
ei trofei sarà deter- 

























nata e gli altri fatti 
ro dei prigionieri c 
minato. 

Nel Mar Baltico una nostra torpedinie- 
ra ha catturato nel golfo di Riga un idro- 
lano tedesco abbattuto, Gli aviatori sono 
ati Jaiti prigionieri. 


La cooperazione degli inglesi 
all'offensiva nella een 


* Win rapporto del maresciallo French 
sullo operazioni dell'esercito inglese dal 














«primo giugno, pubblicato sotto forma di 
supplemento «London. (Gazette », 
‘contiene i 


pps particolari ‘sulle 0° 
‘perazioni dell'esercito franco-inglese : 
‘° Un accordo completo ed una streita 

zione furono sempre mantenuti 
fra il comendante delle truppe alleate 
e me. In frequenti conferenze il gene 
ale Joffre mi ha tenuto sempre al cor- 
10 punto di vista © delle sue 
mi ha sempre spiegato i me- 
todi con l'aiuto dei quali spera di otte 
mere un decisivo risultato. 

Dopo che discutemmo insieme la 
tuazione militare nei suoi particola 
venne deciso che avremmo fatto un 
tacco combinato su alcuni punti ed 
«tutta l'estensione della fronte 
durante l'ultima settimana di setteml 

Secondo il compito che mi venne asse- 
gnato nelle operazioni l'esercito posto 
sotto il miv comando attaccò il nemico 
la mattina del 25 settembre. 

Ecco quale era il piano di attacco del 
jonerale inglese: Tn cooperazione col 
movimento offensivo dell'esercito france 
se alla nostra destra il primo ed il quar- 
to corpo inglese dovevano attaccare il 
nemico dalla località posta di fronte al 

































no dei due corpi inglesi che operavano 
© dei quali il primo doveva 

destra e il quarto a sinistra, 
re neamente il quinto corpo 
veva fare un attacco contro la fattoria 
di Bellevacrde ad ovest di Ypres per 
stornare il nemico dall'obiettivo princi- 





pal 
Gli attacchi del primo e del quarto cor- 
po vennero eseguiti alle 6.30 del mattino 
ed ottennero successo lungo tutta la 
nea, salvo sul canale di La Rassèe. 
Dopo aver descritto i contrattacchi te- 
deschi infruttuosi che seguirono all'of- 
fensiva francese, il maresciallo French 
così continua : 
Le posizioni nemiche prese d'assalto 
1115 settembre dal primo e quarto corpo 
Arglese su una lunghezza di sei chilo- 
metri consistevano in una doppia linea 
*di trincee solidamente fortificate e mu- 
nite di ripari quasi impenetrabili. 
Il mareeciallo French conelude espri- 
l'ammirazione proforda provata 
in Sidi ranghi dell'antrco lngiese per 
lendida parte eseguita dai francesi 
ella battabila comineiata il 25 setter: 
bre. Posizioni potentemento fortifiente 














APPENDICE DELLA 


soritte 





nero prese d'assalto su una fronte di 
rumerosi chilometri dai nostri came- 
rati francesi il cui valore e la cui fermez- 
za hanno fot! 

cuore di tutte le tru) 





tità di ma 
sono la prova che la loro vittoria fu com- 


pica. 60 





Azioni di 
nel Belgio e nella Champagne 
Tentativi tedeschi falliti > 


Il comunicato uffici 
primo novembre dice : 

Nel Belgio nel settore di Lombaertzyde 
vi è stato un vivissimo bombardamento 
nemico accompagnato da preparativi di 
attacchi apparenti ai quali l'intervento 
immediato della nostra artiglieria ha 
impedito di dar seguito. 

Anche nella Champagne, sopratutto 
sulla fronte fra la quota 199 © Tahure, 
nonchè a sud del villaggio, i tedeschi 
hanno bombardato le nostre posizioni, 
hanno fatto preparativi sulle loro trin- 
cee, hanno eretto scale per superare gli 
ostacoli, ma il fuoco di sbarramento del- 
le nostre batterie e delle nostre mitra- 
gliatrici ha fatto cessare questo tenta- 
tivo e questo simulacro di attacco, 

Il comun è ore 15 dice : 

Durante la notte nessuna azione impor- 
tante. 


Le gravi perdite dei tedeschi 
nel combattimanto di Loos 


Londra, 2 

Un comunicato del maresciallo French 
in data di ieri dice: 

Il nemico ha intensamente cannoneg- 
regione ad est di Ypres il 
eccetto che su questo punto, la 
artiglieria delle due parti ha mostrato 
meno attivit. negli ultimi quattro giurni 
a causa del tempo umido € nebbioso. 

Le operazioni di mine continuano a 

mente da una parte e dall'altra. 

E' accertato che le perdite subite da 


s0 parte ittimento di Loos rag- 
giungono, dai dati, forr.iti, Ja media del- 
180 per certo. 


L'avvertimento dela Russi ala Persia 
Teheran, 

Il ministro di Russia ha comunicato 
al Governo persiano che se le voci della 


conelusione di un accordo tra la Per- 
sia, la Germenia e 


2 
del 





delle ore 



































conferma, vi ngi 
basata sul principio d'integrità dell'in- 
dipendenza della Persia, cesserà imme 





diatamente di avere effetto. Il ministro. 
aggiunse che questa dichiarazione è ri- 
volta non soltanto al Gabinetto attuale, 
ma a qualsiasi Governo persiano che 

tenesse di legare la sorte della Persia a 
quella dei nemici della Russia e dell'In- 








- | ghilterra. 


La icroabile volontà. dell'Inghilterra 
Londra, 2 


L'agente generale di Tasmania segna- 
lè il 27 ottobre a Bonar Law che la stan 

dell'isola si occupava della lotta po- 
litica in Inghilterra e chiedeva una di- 
chiarazione che facesse scomparire il 
malcontento. Bonar Law così ri lo 
esso giorno: Posso dire con da 
assoluta che nessun conflitto politico è 
avvenuto nei quattro mesi da quando io 
sppartengo ai Gabinetto. L'intera na- 
zione è assolutamente unita nella deter- 
inazione di continuare la guerra fino 

vocesso definitivo. Ja sola divergenza 
opinione verte su un punt 
impieghiamo nel modo più efticaco nel 
fare la guerra le forze che ci vengono 
da questa unità essenziale. Relativ 
te a questo 
numerose critich 
lontà della metropoli resta incrollabile. 


Megli ambienti tedeschi degli Stati Uniti 
si parla di prossima pace 


Parigi, 2 
Il «Petit Parisfen » ha da Londra : 
Un movimento per la pace emana da 
ambienti tedeschi ed è segnalato dal co 
rispondente del « Daily Neues » da W. 
shingion al quale un ministro ha di- 
chiarato che la guerra sarà presto 
nita e che non saranno gli Stati Uniti 
ma sarà la che interverrà per 
la conclusione pace. 


Le divergenze tedesco-americane 
Washington, 2 
Veg l'ambasciatore di Germanfa Bern. 
sti visiterà il segretario di Stato Lan- 
sing. Le trattative tedesco-americane re. 
lative al «Lusitania » ed ad eltre que 
stioni ricomincieranno. 











































SGAZZETTA Di VENEZIA. Mii 


“Le memorie di Sior Anzolo Moroli, 


lui medesimo 








#2. Vedi, come questo «birbante» comin- 
gia bene ‘a fare il ci 1 osservò 
‘la Fumagali rivolgendosi alla Marian 
na. Questa, per natura un po timida, se 
‘ne stava zitta ad ascoltare con grande 
attenzione quello che dicevo io, e soltan- 
to sotto voce mi fece capire che andassi 
molto cauto nel una decisione 
te. La Fumagalli da sua 

* parte accettava ja mia proposta, ed a- 
rei anche accordato di più s'ella aves- 
quanto che io ero folici- 

moglie si perfezionasse 
scuola e sotto il metodo vero 
lella distinta e celebre attrice. La- 
le due donne sole fino all'ora del 













i gettai q 
pio della Fumagalli molti artici si dec 
e , molti ai 
Bisero di ai miei ordini. 
Venuta la risposta affermativa da Ge 
nova, e dopo essermi bene consultato 





con Marianna, ed in via d'amicizia colla | dom 


alla definitiva forma- 
scritturando al 


for 


Fatto l'esame di cassa, io non avevo 
in tutto che cinquecento lire circa, ci- 
vanzate, per una parto sulla mia 
dell'anno prima 6 su quella che dal pri 
mo di laresima ci dava Salvini. 

lesso bisogna trovare i denari. 
Come si fa? Cominciano i guai ed i pen- 
sieri. Marianna eveva avutc promessa 
da suo padre a Verona che în 
una persona doveva rendergli di 
ro, è che per quell'epoca egli avrebbe 
| pensato a farle due vestiti per la scena 
di qualche importanza. Senza divmi nul- 
la, ella scrive una lettera premurosis- 
aima a pad Torta, pariecipandogli la 

ione. lar compagnia 
desiderio eepresso dai compagni d'ar- 
te, gli fa comprendere che, così facen- 








do, si migliorerebbe la nostra 
sttizzcn l'amor proprio del papi che x 
vrebbe così la figlia capoci gti 
anda se invece degli abiti promessi 

favorirci l'equivelente per poter 
far fronte ai primi impegni. 





"|I comunicati austro-tedeschî | 





-| Kragujevaz è ora in potere deli 


dena- | 





LA GUERRA” BALGANICA 


I bulgari ricacciati dai francesi 
sulla ‘destra del Vardar 


arigi, 2 
I « Petit Parisien » pubblica il seguen- 
te dii da Salonico : 

Gli attacchi bulgari a nord di Krivo- 
lok sono stati i ed i bulgari sono 
stati ricacciati dai francesi sulla riva 
destra del Vardar con grave pericolo. 
1 bulgari con enormi forse attaccarono 
& tre riprese, ma furono presi di fronte 
dai fuochi convergenti e di sbarramento 
e quindi da una furiosa carica alla baio- 
netta, furono gettati nel Vardar. Su 
la fronte francese gli attacchi bulgari #o- 
no miseramente falliti. Le autorità han- 
no sgombrato volontariamente Veles, do- 
p9 aver adempiuto ad una missione im- 
portante; A Salonicco tutto è calmo. Tut. 

iment i alleati sono partiti 
per In Serbia. © © » 

Il «Journal » di Salonicco dice che la 
voce di fonte tedesca relativa al ci 
giungimento dei bulgari e dei tedeschi 
è ancora per il momento assolutamente 
inesatta. 


Un comunicato serbo 
sulla situazione al 26 ottobre 


a Nise, 2 

{Ulliciale). — La situazione al 26 otto-| 
bre era la seguente: 

‘Sulle fronti settentrionale cd occideni 
le si ebbero combattimenti ostinati tra 
fiuni Morava e Miava, nei villaggi di 
Racinatzo e Relnplankodo. 11 nemico riu- 
scì ad impadronirsi delle posizioni, ma in 
eo a Conco; hi accaniti, le ira 

ruppe ripresero tali posizi «pingen- 
do il nemico ed infliggendo avi 

dite. 1 combattimenti continuano sulle 
ve sinistre della Mlav 
| ra, e sul 














e della Koluba. 
linea Velikograsik-Palanka, 
di Arandjenovacz. 
Sulla fronte orientale gli attacchi osti. 
nnti dei bulgari verso Kniajevaz fallirono 
completamente. In direzione del passo di 
nicola, i bulgari effettuarono attacchi 
accaniti contro le posizioni di Brenova 
Glava, ma furono respinti, subendo per. 
| dite enormi, di cui sono prova i num 
rosi cadaveri giacenti sul campo di ba 





















| 











glia e gli effetti militari abbandonati. 
Secondo quanto dicon i prigionieri non 
restarono che gli ufficiali in alcuni batta | 


glioni. 

lla fronte meridionale le nostre tru 

pe e quelle alleate mantengono le poi 

bi presso Krivolak e avanzano verso 
p ingono pure le posizion 

del Vardar, dinanzi a | 
immediatamente 

koplje (Uskub). | 
















prossime alla 


Si ha da Vienna 1: U sm| 
i ha i Ul -| 
1a da Vienna 1: Un comunicato uff 

Nei settore ad ovest della grande Mo- 
rava le truppe alleate, dando in qual- 
che punto vivi combattimenti alle retro- 
guardie, hanno raggiunto le colline a! 
sud ed ‘a est di Gornji Milanovac e di | 
Kragujevaz. Stamane fra le sette e le 
otto la bandiera austro-ungarica è sta! 
issata sull'arsenale © sulla caserma di 
Kragujevaz. Poi subito dopo la bandie- 
Patel triagol formato dall 

iargolo forma! - 
za della Morava e della pedro 
Jesche hanno occu] un vi 
Fento combattimento, la colla ti Trame 
morobdro che don-ina la regione 
bulgare anno cssupato Te colte SU Te 
cocu] 

vest di Dela Palena e cone ad 0 
ail comunicato ufficiale da Berlino 
ice : 
| Continuando la nostra offensiva ci sia- 
mo impadi delle colline al 
Gornii Milanovae. In direzicne 
gujevaz il nemico è stato respinto al di 
là del settore di Petrovak-Lepenic: 
t 
todesche. Ad est della Morava la mene 
tagna di Trivunovo è stata presa mal 























grado la tenace resistenza del serbi. Ab- 

Hamo fatto alcune centinaia di prigio- 
4 ottobre l'esercito di e 

niet IL ito del generale 


lando combattimento alle 
rbe, avevi 






ovest di 
| sotin. 


Ì 
Il piano bulgaro intralciato 
dai rinforzi franco-inglesi 
Si annunzia ufficialmente Che i To. 
guito all'arrivo di rinforzi franeo-ingle 
sul fronte serbo il gererale bulgaro Bo) 
dieff ha dovuto distogliere amportanti | 
forze dall'esercito bulgaro operante nel- 
la regione del Timok per far fronte al 

ruovo avversario. 






e ———_—_——_—_—_—_—_—_—_________—- 
Intanto io cercai un amico... um cn 
tico impresario che avevo conosciuto 
l'anno prima... andai da Mui, lo pregai 
d'assistormi, ed egli mi fece un prestito 
gi mille lire, rimborsabili net corso del 
l'anno, a condizioni che non oltrepas 
Siae ai ata prima 
questa mia oper 
zione, cominciai a distribuire quale 
anticipazione agli artisti, presso ni qu 
lì passai subito per un «re di denari », 
ed acquistai qualche produzione di cir 
costanza... Tutto era fatto regolarmen- 
te... ma sul più bello la mia Compa: 
gnia minacciava d'andore in aria, pri- 
ma anche che la si fosse riunita. 
3 Perché? mi chiederete. 
Sono lorato profondamente ni 
dirlo... ma la verità anzitutto. L'unica 
persona che non aveva la minima fidu- 


cia in mo era appunto Alessandro Sal: 
vini. 


Dopo d'avermi data la parola d'esse 

| con me come primo attore e direttore, 
| dopo aver già. pubblicato va i 
È 























| soddisfare allo aspirazioni riatico- 








| rose famiglie. La voce di possibili in 


"P- | ta che Winning, segretario del partito so 


| militare, Le tomi 
| coperte di fiori. 





| tato con 









battere Essa Pascià e facilitare ai bul- 
eri ua'eventualo loro mercia verso ra 
“Austria riprende con maggiore vi- 

da la tradizionale politica da lei svol: 
fa costantemente in Albania in danno 
dell'Italia e della Serbia. E' noto che 
l'Austria, fino dai del Principe di 
Wied, d'accordo con Costantinopoli, vr- 
ganizzò colà delle bande armate che pri- 
ma dovevano essere rivolte contro i so- 


sienitori di Fasad pascià, 20 di 
amicizia verso l'Italia, na deine 1 


Montenegro, ma le bande presero da- 
naro, fucili © munizioni senza però svol 
gere una azione durevole ad efficace. 

L'agitazione contro Essad pascià non 
dette i frutti che l'Austria se ne atten- 
deva e le bande, dopo piccoli scontri con 
le pattuglie serbo e montenegrine di 
frontiera, non dettero più segni di at- 
tività. Ora si torna a parlare delle bande 
armato ed effettivamente il lavoro degli 
emissari tende a ricostituirle. 

L'opera che il blocco tedesco sta at- 
tualmente svolgendo in Albania mira a 
facilitare l'avenzata bulgara ittravor- 
il territorio albanese, avanzata che 
avrebbe il duplice scopo di esercitare u- 
na minaccia contro il fianco dell'esercito 
serbo metterlo nella impossibilità di 
rifornirsi e di minacoiare a sua volta i 
tedeschi in marcia su Costantinopoli e 














albanesi della Bulgaria, endo con- 
temi mente sulla Grecia cui « 
rebbe assicurata la conquista definitiva 





dell'Epiro e dell'Albania meridionale. 
Ma le mone austroedesche urtano 
contro gravi difficoltà derivanti sopra- 
Essul 

to 


tutto dal fermo atteggiamento di 
Pascià, amico sincero dei serbi. Qu 
che si deve temere piuttosto è l'even' 
successo di un movimento in: 
zionale a Scutari, essendo, la popoiazio: 
ne scutarina insofferente del dominio 
montenegrino. 

‘esodo degli abitanti di Monastir 

Roma, 2 


Il Giornale d'Italia ha da Atene che da 
Monastir è incominciato l'esodo di nume- 














sioni dei cumitagi ed il timore di rappre- 
saglie, ha consigliato di cercare un pi 
sicuro rifogio a Salonicco, Intanto si an- 
munzia per imminente l'avanzata bulgara 
da Veles, 








ro 


Il reclutamento in Inghilterra 
Londra, 2 
Lord Derby, direttore generale del re- 
clutamento, ha conferito col Comitato del 
partito, del lavoro per il reclutamento sul- 
tione delle misure che il Comitato 
deve prendere per far progredire gli ar- 
ruolamenti. Si annunzia da fonte autori; 
zala che il numero delle reclute che si pre 
sentano è imponente e la loro qualità ot- 
tima. Questo risultato è in gran parte 
dovuto all'opera del Comitato del partito 
del lavoro. Îeri, malgrado il tempo cat- 
fivo, si è avuto a Londra la presentazione 
del più grande numero di reclute di tutto 
‘anno. 




















La carestia In Germania 
Parigi, 2 
Da un telegramma da Copenaghen risul 


cialista tedesco, in un articolo la cui pub- 
blicazione è stata vietata in Germi 

ha dichiarato che la silaazione alim 
re è così grave in Germania che se non 
saranno prese misure inunediate la cata- 


strofe sarà imminente. 
affondati 
Londra, 2 


(Ufficiale) — La torpediniera N. 46 
affondò ieri nello stretto di Gibilterra 
in seguito a collisione con una nave 
mercantile in servizio del Governo. Due 
ufficiali o nove marinai mancano. 


Al cimitero militare di Valona! 


La Tribuna ha da Valona: Stamane 

con l'intervento delle autorità civili e mi- 

litari, si è inaugurato il nuovo cimitero 

ù ente 

i lano 

fitare Falacchini, 1l quate, dopo la ese 
nonia religiosa, ha pronunciato una 

triettica orazione ed ìl cappellano Priolo 

ha tenuto il discorso di occasione ascol. 




























Fra le tombe, moito ammirate, spic- 
cano i monumenti del maresciallo Capo. 
bianco e del vice brigadiere dei carabi- 
nieri, Poddu, fatti erigere ad iniziativa af 
fetluosa dei sottufficiali del corpo di oc- 
Supazione ed ideati dallo scultore La. | 
ticcl 








e; 
prestissimo, ed avevo girato tutto il 
inut'lment 


Ero desolato. Cominci: ii 
mio Calvario, e ritornai "a cosa ehi 
temente commosso. Marianna era alla 
finestra ad attendermi inconscia dei miei 

‘nsieri, non potendo capacitarsi della 
nia assenza tanto fata. Mi vio 
ne incontro, mi salta al collo, e scherzan- 
do mi domanda se ho bisogno di denari. 
Forse ella lo aveva capito della mia] 
nce ==] po' stravolta. 

— Pur troppo, cara. E non v 
battere la testa. Costoro tri 
tentano mai, ed anche l'Amalia ha bi-| 
sogno di Cipe lire, 
disperztae ‘occorre, signor capo-comico 

— Eh! non meno 
to lire 





alla sua, 
0 denito Set pati $ 


da cento dire, | 
quanto s'era proposto | 

















E, : 
Interno a questo si Ù 
‘Autore ha tessuto un'azione rapida e vio- 
lenta in cui ogni fatto ha un valore idea 
1 pal prin 
due personaggi princi 
Fermi pai separzze 
ve, cioè di quelle che assominano in se 
sitore », nel en n Coi PA 
i 
talizza tutta Fazione, nella « Meteora » 
H nodo del dramina è dato dalle nuove fl 
gure di Orso Badoer e di Barbera, 
ultimi esponenti del pairiziato e della 
plebe Veneta, Molti credevano che Da 
niele Manin avrebbe avuto parte prepon 
derante nel nuovo dramma ; ma qui in 
vece d'Autore ha inteso staccarsi dalla 
storia, diremo così, ufliciale, per creare 
un ambiente che può dirsi nuovissimo. 
Non poche e profonde ricerche deve aver 
fatto ;l Tumiati per delineare, come na 
{atio, 4 caratteri della Marina Veneta nel: 
l'anno 1649, mentre gli storici sono così 
poveri di notizie per quella squadra ve- 
neia, che avrebbe potuto, se al ata an 





tempo, salvare la città @ prolungare ta 
difesa’ andelialtivamente. 

personaggio princi] 
è l'ultimo discendente 


le, Orso Badoer, 






nizio dell'azi 
Chioggia, Ba 





sempre. Barbara non è U 
ba în sè la forza della veci 
stimoli della miseria, Abbandonata così, 
fuzge, portando con sè due cose: il neo 
nato € l'odio per coloro che l'hanno caspe- 
stata. Si perde nel mondo. Dieci anni do- 
po, nel 1849, Ono Badore, elusa Ja caro» 
te austriaca, ricompare a Venezia, men- 
tra perdura l'assodio, deliberato a lottare 
per la difesa estrema. Ma la lotta più 
forte che l'attende sarà interiore, perchè 
sulla sua strada si erge una figura di av- 
ventunriera, Ja Baronessa Lagtieri, che è 
ni servizio ded'Austria. Essa con de anti 
della seduzione deve indurre jl comandane 
te di un forte de l'Estuario a consegnano 





adl'Ammiragiio austriaco. Questa avven-|ta 


tariera, è Barbara, Badoer potrà sventa- 
re si pioro di lei. In case del Conte Von 
Stein, astuto manergiatore teuonico, che 
Done ‘in opera omni Inezzo per troncare 
difesa, © indurre i Consoli delle attre Po- 
lenze ‘a secondario, Badoer, ritrova Bar 
bara, e, da an segno a lui solo noto, la 
riconosce. Segretanente egli giunge 2 so 
sttuirsi al comandante dei forte, e dà nek 
ln notte invece dell'ufficia’e ardente di 
lone che l'ettende, Sarbara ritrova 


Nella scena drammatica che si svolge 
tra i due, nella quatre al disopra degli in- 
dividui, ‘aleggia H# destino, Barbara è 
vinta. Il movente di lei era ia 
materna: di premio che l'Austria le pro- 
metteva în ricambio della conseena del 
forte, era la reintegrazione del figo nel 
ie € nel cassto Dogale. Ma poichè Orso 
Badoer sì afferina pronto a riconoscere li 
loro creatura. e a darle il proprio nome, 
cessa sn Barbara ii movente ; © una nuo 
va disposizione d'animo, favorito. dall'an- 
tico e non mai spento amore, la induce a 
secomdare il piano di Badoer. Essa dovrà 
isludere l'Ammiragiio austriaco, che co 
manda la crociera assedisnte, inducendo:o 
a scendor a ferra © a prendere il forte in 
consegna, Il mare resterà libero, i soc- 
sorsi potrauno giungere a Venezia, verso 
la quae sià velegiia su bragozzi da pe 
sca, Garibaldi. 

Barbara accetta il mandato : ma un fat- 

superiore alle sue forze le impedisce or 
Mandano ad effetto. 

L'Ammiraziio ausiriaco ha preso a bor- 
do, come ostaggio, Alvise, il fanciullo a- 
dorato di Barbara. Posta nell'alternativa 
‘comdurre a terra l'Ammiraglio, lascian- 
do il figlio ne mani dell'equipaggio, 
Barbara resta eoprafatta. Badoer l’attendo 
nel forte inutilmente. ° 

È forte, isolato nell'estuario, è sman- 
teltiio dall'artiglieria austriaca, ma ro 
siste sempre, e suzii spalti ondeggia fiam- 
meszziante la « Meteora », la grande ban- 
diera rossa della resistenza. 

Dopo cinque giorni di aitesa febbrile, 
si viene a sapere nel forte che Venezia 
ba deliberato la resa, @ che viene inviato al 
forte un parlamentario. Questo non è ab 
tri che Rorbara. Essa si prosira davanti a 
Badoer, 
e folio 
fl abbassare è vess"lo. 
ta. Mentre questa tra, 





































‘amore vuo! 








un 
pasnia nemica si è impadmaita del pas 
sazio coperto. Bauloer crede che la mis 
sione di Rarbara non sia stata che na 
mezzo per mascherare il nemico. @ l'af- 
ferra alla zola xridandole él tradimento. 
Parla cade soffocata. Già l’'int'imazione 
di resa si ode squiltere. Radoer per tntta 
risposta si lancia a inchiodare | cannoni, 
e all’Ingiunzione di abbassare la « Meteo: 
ra». risponde negativamente, e crivelia- 
in di colpì, cade rivolio al mare, pronune 
ciando Je parole dei suoi padri! « Noi il 
Bposiamo, 0 mare, in sesno del nostro 
varo e perpetuo dominio ». 


“Mario e Maria,, di S. Lopez|* 01 —. 


al “Goldoni,, 

Ricordiamo che stasera la Compagnia 
di Enna Gramatica, di Luigi Carini e di 
Ugo Piperno, reciterà la commedia di Sa- 
batino Lopez « Mario e Maria». La sta- 
gione della Compagnia di Emma Grama- 
Ton sì inizia con questa importante novi 
tà. « Marko e Maria » è un dramma che 


Ebbi per buon augurio la proposta 
fottami quel giorno di una buona piaz: 
za pel carnevale è di una stagione per 
l'anno #0 avessi condotto 
la medesima compagnia. 

Interessava formare il giro per 'anno 
in corso, e mi sono raccomandato 
questo a tutti gli agenti di Milo, chi 
allora non erano in quel numero’ spi- 


ventoso che sono temente. 
La mattina del $ gi rivestito del- 


la clamide di caj ico, collo scettro 
del potere fra le mani, inchinato “atta 
moli line di commedianti, sono sa- 
lito sul trono... cioè sul vagone di so- 
conda classe che doveva condurmi a 


Gao LI P 

jon mi furono fatte feste nè 

ni, non s'intesero applausi, ma semplici 
auguri di buon viaggio e di buona for: 
tuna da pochi e fidi amici che m' "fevano 
a to alla stazione. A dirla con 


ino, 

















rcon- 
densi vero che di quando se 








GAZZETTA DI VENEZIA 
Aavolze uma tesi di sommo 


Lt mu aut izirte i Mai] Teatri e Concerti 
“La Meteora, 


=IBANCA VENETI 







ta prande abilità di uno del ar" 
zati © dei più appiauditi 7 
di teatro. Giunse a noi dopo av 
tato la prova di Qfficiti ribute. e'4 
verla brilantemermte superata 
Sarebbe superfluo dire che \a c, 
gnia di E, Gramatica pose 
sta Interpretazione ogni più a 
Il mollo è coscianzioso studio li Ho 
tò con la più simeera e calda appart? 
no dell'autore medesimo. Stasera 4% 
‘oni resitrerà Senza dubb:0 un resa; 





tm 
terr 










































Rossini 
Ricondiamo che questa sera Atri Jia 
da terza. rag resontazione TI 
di ». L'interessante spartito Veniiano i 
Sari anco. esogiatio molto pui aus, de 
sendo il bravo basso Quinzi T'apersi ta0 
mato aitrove da precadenti impe, © 
'Dontni @ Gera, invece, ‘avteino un 
nuova roniica dela « Tosca », che tn 
sia mocurdta edizione vien scupre tn 

apprezzata. intanto è allo stilo | 
dina Chenior » di M. Giordano, e nog 4. 
Gerà a comparire al ghubizio del pultiar 


cadetti A preaolie, 


‘ Spettacoli d'oggi 


SINI — Oro 90: «I Lombardi» 
ILDONI — 8.30: « Mario © Maria 


Giovedì 11 Novembre 


avrà luogo assolutamente in Roma}, 
strazione dei numeri della Grunde Ly: 
teria Italiana con 1574 promi per lin 
porto di Lire 500.000 (mezzo mittone) 

Ogni biglietto costa Una Lira © p, 
vincere uno dei premi che ascenduto 
cifre rilevanti quale è il primo di Ls) 
mila; il secondo di L. 50.00; il terzo 
L. 30.000 e così di seguito oltre a ex. 
correre ripartizione della somr: 
che risulterà assegnata ai biglietti 
venduti e di conseguenza un biglie: 
può guadagnare due volto cioè il rem, 
che dalla sorte gli potrà spettare e li 
quota di riparto della somma vinta da 
Figlietti non venduti. 

'ensarci tanto ad acquistare bi) 

dei biglietti di una così morale Lot 
ria riteniamo non sia cosa buona € 
quindi consigliamo di faro presto per 
chè siamo agli Ultimi giorni di Veni. 
ta e di biglietti non ve ne sono ancor 
molti disponibili. 

Questo è un nostro saggio consigli 
e tutt dovrebbero senz'altro approît. 


biglietto costa Una Lira e si tr» 









































va în vendita in tutto il Regno pres; 
gli appositi incaricati. da 
_—— ——r - 


Si riduca l'Obesità con Foglie 
di Piante Marine. 





Qualsiasi uomo o d he sof 
gi lonna che soffra d 


doglie di piante marine, ottmute di 
vegetano nel mare sulla © 
Francia. I nativi di questa par 

si procurano facilmer- 


posizione, la maggior parte oei 
tengono in tabioidi 0 paste 
nome ch 








te di notare che quando si usano le Fei 
îrs de Resia “a pelle rimane ferma, senza 
alcuna tendenza a diventre floscia 0 ne 
8068. 


————-+——-—+—+ 


Signore e Signorine! 


Col giorno 3 Novembre p. v. vorrà x 
rta in Venezia S. Silvestro, 
Pasanegher N. 1078 la rinomata 


SCUOLA SETTIMANALE DI TAGLIO 


© Confezione 


GIUSEPPINA GUIOTTO 


premiata con Medaglia d'oro e gran pr 
mio all’ jone Internazionale di 
Genova 191: 
Le lezioni verranno impartito tutti i 
mercoledì. 
Tale scuola verrà pure aperto 
negli scorsi anni, in : 
UDINE: Via Mercato Vecchio 
CONEGLIANO : Via XX Sette 
VITTORIO : Villa Bertarel 
VICENZA : Corso Principe U! 
SCHIO : presso l'Unione Prof! 





come 





bro 210. 














COLLEGIO CONVITTO SPESSI 
Anno 31° Casti!franco Veneto Auno 3" 


R. Scuole Tecniche, Ginnasio, Elementa 
Corn accelerati per con. pe 





o ———@ 
Facliazioni Durante la gu 
4a Dire. REGINA-HOTEL a ROMA 


sino alla fino della a dipont frà 








no 
le fai 








DI DEPOSITI E CONTI CORRÌ 
een I 1 


Succursale ln PADOVA 
Concede in abbonamento 





Cassette-Custodit 
destinato n valo 
Oggetti alle ti condizioni, 
ca iso 1352 Le 

>» 2» 1 » 7 
» B> li , 90 

Seda Telelono Sî 

Esalt. di V fi 

Buccurs di tro] 








(Prot. CAPPELLETTI | tetti e” 





MALATTIE NERVOSE, 


ricevo: Lune@, Mercolo@ì, Venerdì, er? 
previo arri 


= Reno ario ro te 0) 











Iuna + 
parco 





Je bue 
rale « 
tutta 
se pi 
poi pi 
Puh 


può 1 





sere i 


Dal 
bito d 
rta 








tutto 
Spe 
Marca 








e du 
rina V 
sto lu 





plicità 





per sin 
duttor: 
mente 
Mache 





chiel, ( 
ele eri 
ro a la 
prima 
Opere | 


Mar 
donna 
ro l'an 
cognizi 
del 





do, rit 
alcune 
voli di 
quella 
leva es 


mne inv 





di stud 
trassi 
dei più 
dall'or 
essi, ir 
elegant 
Ma ma 
essa vi 
chior € 
sempre 




















MEDAGLIONI 


iustina Renier Michiel 


L 
pelle donne Venete dei più antichi tem 
poco si sa: vivevano esse nella quie- 
E pudica delle domestiche pareti, aliene 
condani rumori e più ancor dalle po- 
» disquisizioni, sì che di rado, di ta- 
«se, si ricorda appena il nome; 
‘ce, si illustrarono, tra es 
mi tempi della Repubblica e 

















gli tu 









se, neg 
sul primi anni dell'ottocento : Giustina 
Renier Michiel, della quale Paolo Zannini 
intessè nell’ Omnibus un affettuoso lette. | 
tario ricordo, sulle altre com’aquila vola, 





Nacque essa in Venezia, nella Parroc- 
chia di S, Eustachio, 0 S, Stae come dice 
il volgo, il 15 Ottobre 1755 da Andrea Re- 
hier © Cecilia Manin; l'uno figlio del do- 
ge, l'altra sorella e, a maggior lustro del. 
la sua nascita, ebbe anche l'onore di a- 
ver pe padrino Marco Foscarini stesso 
doge e leterato nostro dei più insigni. 

All'età di appena tre anni fu mandala, 
per esservi cristianamente educata, pres” 
lle monache cappuccine di Treviso, le 
quali, in massima parte, reggevano il con 

colla spontanea elargizione delta 
a, donde usciva la 





















veni 
famigli Manin ste 



















mad:e di Giustina nostra. 

Sei anni vi rimase ed essa riconobbe 
sempre le © volentieri da quel 
ke bi i principi di sana mo- 
rale che bbandonarono mai mn 


tutta la sua vita agitata e tempestosa 0, 
se pur talora si assopirono, ridestarousi 
poi più vivi e luminosi. 

Un piccolo atto, grande în effetto, ei 
piò ricordare di questa sua dimora nel 










{rovi vento: mentre le sue rom- 
part aggiungere al par) 
vitto che altra coserei): 


che sottrarre 
alle malguardate dis) mtà 
a ciò invece nè si indusse né potè n 
sere indolta la buona Cecilia. 

* 

Dal convento trevisano ella passò, su- 
bito do ina casa di educazione a- 
dama fraz 
la qual però, più di 
to giovani, butle patrizie di nascita 
gli studi liberali coravansi ivi anche i li- 

















vori donneschi, ma mentre în questi la 
Renier non eccelse molto, anzi dimostros- 
si lenta e pigretta, si distingueva invsce 


nelle lettere, tanto che in queste aiuteva 
volentieri e facilmente le compagne «he 
iavano in aiuto alle donnesee 













nel disegno e spec 
nella Jetterattira, come ben si vide, poi, 1n 
tutto il resto della vita sua, 

Sposutasi, quadrilustre, col cavaliere 
Marcantonio Michiel di nobilissima ta 
glia, si trasferì a Roma presso il padre 

sciatore della Republica, dove 
i, presi dalla sua gentile pers 
ini vaghi modi, chiamaronia la Vese- 





















di raccolta dei più it 
mpo, tra i quali il 
Monti che non poteva persuadersi. come 
ana dona di vivido ingegno” quale Ce-f- 
lia, ornata delle più belle qualità. lel 
e. punto si distinguesse nella poesia. 











Della poesia mi piace il buono — disse! 


la Renier un giorno a chi ne la interre. 
ina non mi sentii mai voglia di 








non eredo, come reputa invece 
1e la nobile di Apollo app 
lieve alla soda si 













fu quasi 
le di ogni 
Poeti si nasce, 





ha sua vita n. 


azione di 
con si diventa. 





Un anno rin tina a Roma depo 
dei quale, non speso invano tra 
Je dotte conversazioni © l'ammira 
dei votusti mowumen 

















dolinà però 
sofico privo 


rimase un 








Un gra imento allietava allo- 
che la casa sua: saliva al trono 
il gennaio 1779, Paolo Re avo 
tuo, il quale, con Angelo Kino, fu 
inente delto uno degli ultin 








suo pa 






‘ante le sontuose fe 
x tro 
i sempre il deus er ma- 
ina hoi ricevimenti, nelle conversazio- 
elle radunanze, nei banchetti : a con. 
vardevoli personaggi. 








ni, 
talto coi più rag 
cogli ambasciatori, colle mogli loro, sem. 








itimamente i suoi uffi. 


0 disimpegi 
accorse però che lo studio 


ma ben 



















lingua inglese le sarebbe stato in- 
dispensabile e ad esso, allora appunto, si 
con tant prestissi. 

in grado le lezioni di 


retorica di Ugane Blair, 
per sen 


e non publicò 
iguardo al precedente tra. 
cca in italiano egregia: 
dello Shakespeare, 1 Otello, il 
Nurbeth, î Coriolano. a 
Le tre tragedie essa mandò, poi, per le 
siampo, corredandolo d'una prefazione e 
di note ma, pur avendone poi tradotte al. 
n incominciato 

hiè «il senno della Mi. 
minciava a farsi maturo, 
nti sue cognizioni, la persuase. 
ro a lasciare il divisamento, in cui era la 
prima venuta, di dare all'Italia tutte le 
Opere drammatiche del tragico Inglese ». 













Ma non solo le lettere attrassero questa 
don anche le scienze mosse- 
al desiderio di maggiori 
i che, fino allora, non avesse, 
Ila si accorse praticamente quan 
do, ritirandosi ogni anno in Padova 
alcune settimane 












Studiata perciò, dapprima, la geomo. 
tf, Ai applicò pol all ‘olica, alla chimica 
cd alla botanica intorno alla quale ul- 





litna, , stese un discorso sul modo 
ta botanica ancora inedito : 
spesso, @ a colori e in ram 
dei più bei fiori che le venivano _ offerti 
dall rio botanico dell'Università © ad 

, inoltr 


































ria ognuno che abbia potuto conoscerlo, 
udirlo, da piente 
che ra; sue virtà morali con 
lo studio delle belle lettere e spargeva 
sulle belle lettere tutta l'unione delle sue 
morali virtù », col quale Giustina ebbe 
assidra, dotta, confidente relazione cpi 
siolare «senza mai permettere che ne 
andasse in luce nessima: fosse modestia 
{che ne la rattenesse 0 fosse la persa 
sione in cui era che i segreti dell'amici- 
zia sono allidati ad una spreic di contrat. 
to obbligatorio il quale non può sciogliere 
si onestamente senza lo spontaneo con. 
senso di ambedue i contraenti ». 

$' avvicinavano, intanto, tristissime-vi. 
cende e line per la nostra Re 
pubblica : gli eserciti napoleoniai i 
vamo : la città, mal difesa d 
€ di senno civile, ingloriosamente, seb- 
bone mandando ancor 
sa resistenza, cedeva; il popolo fumul 
| uava sorpreso, attonito, invocando anco- 
ra il suo San Marvo; la plebe, torbida, as- 
{ saltava le cose, Ciò il 12 Maggio 1797; al 
lora la Renier così incitava i due giovani 
| patrizi Tommaso Mocenigo Soranzo e 

ernardino Renier: Correte, correte a 
salvare la città, poiché non è possibile sal 
| var la Repubblica. 

1) dolore per | 
Giustiva sommo 
| vissuti sotto 
| vano qual 
i errori 


















































| però (e anche in ciò insieme con 
moltissimi altri) che le nuove idfe di li. 
bertà le quali teoricamente avevano, sen. 
za dubbio, assai buone parti, 
sull'antica veneziana coscienza di repu- 
blica, potessero dar origine a una nuova 
forma politica « forte per gioventù, 
di nobili e generose istituzi 
potenza e nella gloria emula di Sparta e 
di Roma, i cui nomi aveva appreso fin 
da fanciulla a proferire con riverenza ». 
Ma ben presto Giustina si ravvide e di 
quel periodo di transizione della sua tur- 
bata coscienza non restò che l'epiteto di 
giacobina. Generosa d'animo, però, e li- 
berale essa fu. come quella che ‘affer- 
mava la virtù sola e l'intelligenza, dist 






































guere gli uomini tra loro; per il resto tut. 
Li essere uguali e tutti fratelli. 
* 


studi della veneta storia, non perchè la 
pungesse brama di divenire la scrittrice 
ulliciale delle vicende della nostra città, 
ma perchè solamente coll'assiduo studio 
di quello che, dalle origini alla caduta, fu 
la Republica, parevale poter quetare l'a- 
jolorante per la misera fine 
; nè la sollelicava brama 

stampare i frutti delle sue fatiche se non 
quando alcuna oceasione il_ richiedesse, 
come ad esempio fu nel 1507, nella sua 
pepata risposta al Chatenubriand, il qua- 
le, con una mancanza di sto stra- 
na in uno scrittore quale egli fu, insolen- 
tì contro la nostra città, bersaglio ormai 
avorito, dopo la sua caduta, a tanti stra. 
li ingenerosi, Dalla lettera ‘del francese, 
1806» pube 

credia- 







































‘o ia risposta di Gi 
Lon venait de pablier n 

















tion da Genio du Christianism 
nise, xi je ne me trompe, vous deplairait 
qu une ville contre 

> n° y peut faire un pas sans 














dé de S'etbari 
trois possages, plus 
les couridors «pu'ù des 1 
Mare seule, par son 








Ure remarquable et di 
L'architecture de V 
, presque toute de Palladio, est trop 
icieuse el tr ce sont deux 
on trois palais batis les uns sur les au- 
Wes et ses fumeuses gondoles lontes noi. 
è baleaux qui portent de 
is la pre 
rt qu'on allait enterrer. 
notre ciel, an deca des 
d'antiquites, Rome el 
ni, et ua peu de Flo- 





















les Iles et sur les 
écucils pres de la ville, de la meme ma- 
hière que les autres villes maritimes sont 
rnées de forteresses qui les defen- 








dent, 
L' effet de ces monuments religieux vus 


ge quit sur un 
toresque et 
de Pi 










La risposta di Giustina a codeste mi. 
rabolanti insulsaggini è pier 
passionata; fra l'altro essa di 

4 pas contre natm 

st au dessus de la na Venise 
s'est élevé.... Venise est notre ouvrage : 
chacune de nos rues est un trophée de 
notre hardiesse et nous marchons è cha- 
que pas sur un monument de nos con- 
quètes, Tous les fondateurs de villes ont 
irouvé le sol; nous l'avons créé... Est.ce 
tout de bon, Monsieur, q js regar- 
dez notre architecture presqu@avee pi. 
tié © on ne le eroirait assurement pas en 
yous ontendant dire qu'ello est presq 
loute de Palladio! Pali 
dio a été le Raphael des archit . En 
peinture, dites vous, nous ni avons que 
des restos, Ah! Monsieur, ce moi voua 
est éel y ve que 
pi ne ne Dash tt De 
tera così finisce : 

Il m° est bien pénible, monsieur, d' a- 
voir à apporter les plainles de ma patrie 
à celui auquel je me plaisais à oflrir un 
hommage d' admiration, Je sais que vous 
avez promis de revenir ici: vener-y done, 
mais apportezy une, disposition | noins 






































triste, te moins fatigué, un sen- 
timent moins froid: vous jugerez, alora, 
Venise d'un sens rassis el, peut-étre, 





vous changerez d'avis sur bien des cho. 
ss. Vous Vous plairez mame davan 
à notre ciel qui ne donne ni les_ brou! 
iards de Londres, ni la boue de Paris, ni 
les ardeurs de la Sicile. Je ne me flatie 
s'ecpendant, que vous vous réc 
poete de Naples que Venise a 
par les Dieux, mais j'espère, du 
que vous y trouverez quelque cho- 
‘plus remarquable que les couvens 
sor’ Nes ei la iraduction de votre ou- 
vrage ». 
(Continua). 












Antonio Pilot. 


i|3 mercoledì : 5, 
tz ‘berto vescovo. 


Diessi allora col massimo ardore agli | 





multipli. | © 











non siano 
vi 


per la patria daliberò di devolvere un pri- 
del'locale Corni ‘della Croce Rosta, ce | ;DO Amporto: Der ua futoro ricordo mar 


nostri soldati caduti Grandezza 
no caduti per la del-| 1, 


‘altra maitina in corteo si recarono al 





Cimitero tutte le Associazioni politiche ed 
A Chioggia | operaie. cor a Rappresentatiza Comune 
€ portare tributo di fiori ei omaggi: 


Stamane alle are 9 ua corteo grandioso 
gl quaîe parteciparono moltissimi conoftta- 
dini, il Sindaco avv. Pietro Betlemo e l'as- 
sossone avv. Sityio Osetiadore, mosse dal 
Corso Vittorio Emonuete preceduto dalla 
Benda Ciindina e da una splendida ehtr- 


4 commemorazione cei caduti per Ja 
patria ne! giorno cunsacrato alla memoria 
dei defunti fu organizzata dal benemerito 
*Uorntiato alia Redenta », 

Al camposanto furono deposte due ghir- 
lands sontuose, nna offerta dagti Ufficiadi 
(1 Pranidio, l'ettra dei oittadini chodienst. 








del 


Speri 
la ricorrenza snc 


menti che ornano e abbeliscono 





Significato assunse quest'anno 
alla memoria det 








ammirata una statua rappresentante la 


Sulla iomba di ua eroe, morto in Chiog: | Fede e in Pietà. opera pregevole dello 


gia poche settimane or sono. Ml Sindaco | sculi 
avv. Pietro Bellemo disse brevi e com- 


tomba della familia 


tore È. Caldana di Vicenza: Per la 


ttore Cazzola lo 


mosse parole di saluto, |scultare Guizzon. pure di Vicenza, mo- 


a L'Italia — agli conci 








deve proce. | dellò una superba figura. 


Altro scultore 





di Loreggia 
n campo di 












foma. 
E' pervenuta no ai sindaco 
di Piazzola che caddero combattendo va- 


lorosameste oltre a Ruggero Italo Tonelo 





dere’ animosa ina vicentino, il Itod |di Camillo, dotore in agraria, anche | 
i Ci seguenti militari: sergente Erminio 
È B. Biasio € Facco Giusep) 














CRONACA CITTADINA 





CALENDARIO 


n 





Il pellegrinaggio al Gimitere 


La splendida giornata di ieri favori l'af-| 1 
flusio dei Veneziani di Cimiiero. 

Servizio continuo dei vaporetti inten- 
plicato per dlsrosizione dl unici 
bili provvisori sabiliv per l'imbarco Lio 
Sbarco, fanto al Cimitero quanio alle Fon 
damente Nuove. Si puo calcolare sulla we 
siti di 10 mila pemane, secondo Îl caleolo 
falto del Cav. Turola; citra modesta in 
confronto al numoro dei visitatori desti | 4. 
Sella ingoia i man he Dop ea ea | per 
è frazionar ni amescedemte e" 














i giorni antecedenti. 3. 
ne 





che file ddi gondoie, allinea. 
te sull Fondamente, trasporiarono ino: 
Visitatori che epprodavano davanti alla 
‘appetta Stucky. uit 

‘ordine fu durante tutta la giornata per- 
Siornatà fa notevole pel saio dali 
n VI seu pun 
Sa agito «a a 

Ncn si è avuto nessuno di quezti episodi 
stiaceroîi che mebavano Ta solennità e la 
Incshzia del luogo sacro negli anni scorsi. 
E' into « 

‘a passa 
sorio decoroso. 

(eri, pareva di trovarsi dn chiesa, Troppo 
è profondo si sentimento che inspira l'ora 
presenta perchè il nostro popo 
sentisse compreso, 

Fu eccezione la profusione di fioni su 
tutte Je tombe. Poreva che i Visitatori al 
volessero ripassare dcdla impossibilità di 
Surendere, secondo la pia consuenudine. Il 
semposanto presentava un aspetto singo. | * Mé 
luve, che faceva pensare a una primavera | 

‘mnovata. Do!ce primavera nella quale si 
effoniteva # dolore © la pietà. 


Un soldato veneziano 






























TI 





















i 
« Marco Foscarini » 


aliri due fo: 





Consiglio Comunale 


Consiglio Comunale è convocato pel 


giono di lunedì $ corr. ale ore 14 pre 
Cise, per tratiare | sezuenti argomenti : 


In seduta pubblica 
Nomina di due Consiglieri Comunali 
let Consiglio di 

comunali per 





Ja per il Corpo dei Vigili per 


del- Presidente e di un mem- 
consiglio d'amministrazione dei- 


l'Ospedale Civiie. . 


Nomina del'a Commissione comunale 
l'esame e Je decisioni dei rec'ami con- 
la tassa esercizio 1915. 

Nomina del rappresentante del Comu- 
mella Fondazione Balbi-Valier per \l 
delle scienze mediche. 











ne nel Consigiio d'amministrazione 
ionaie « Marco Foscarini 





le acque per costruire us 


tubo di scarico dell'acquedotto su! Canal 
Salso di Mestre. 


Proposta di accettare ;l legato di co- 
lì disposto dal compianto N. H. 

. Marcello, Memm 

Museo € Raccolta Correr. 

Proposta di contrarre colla Cassa 








epositi € Prestiti un mutuo di L, 33497 per 


io scolastico de R. Ginnasio Liceo 





Proposta di concedere al signor At 
Basso sanatoria per l'apertura €) 
di finestra nel 

Jagrafico 
di Cannarezio prospetti 





facciata 
1509-1510- 
te la Pe 






‘heria di San Geremia di proprietà co- 











Società Conpedati/ RL Guardle di Finanza 


Domenica scorsa neî Safone Accademia, 
wemtilmente concesso dal proprietario si 
Galluccio, ebbe Juogo l'Assemblea gone 
le. Intervennen osi ROcI e venni 
| discussi vari argomenti sui quali periaro- 
i soci Raciti, Provini, De Mertinis, Ca 

ed altri. Vonine approvato il preventis 
per la nuova sode a S. Polo e fu di 
libero mandoro al segretario sig. Rus 
wero Rodo:fo per l'essouzione dei iavori 
ata una 

ilo composta dai si 
Raciti. Sanin, 

d proprietario dell'atber- 
























































di ott.) 17.0 — id. dei 
Pironcfo «Sardezna » 19.36 — impscgati 
della Ditta Francesco Parisi (5. off. mens.) 
175 — Famiglia Chiggiato per onorare )n 
memoria della sis. Maria Michele ved. 
Benaarico pro-1 














Impiezati Ufficio te 
ezia (off. m 
oitobre) 190 — Personale Subaltern 
cio Te'egrafico Vi î 
tobre 8.50 — Divi 
149,09 — Carmini 










na eroposta relativa alla rinuncta a | schiera (4. vers.) 25 — Inpiceati Cassa di 

po cima..... favore dello. | Zuaone: Contarmi al di | Risbarmio (soft mena. Gi vit) SH) © 
soklato veneziano Eugenio Bassani co. | ritto di servità d'accesso al mappale nu- ione operi dell'acque. 

sua famiglia, | mero 147 del Comune censuario di Can-| dotto (5. off. mens.) 3@ "°" L: 15820 








lettera mita sua famiglia, 
rte da lui avuta nella dura fazione 
ghe condusse alla espugnazione di una 
trincea a Cima 

Carissimi: 


Finalmente mi è possibile farvi avere 
io mi Si 





dii 


È preparatoria alla Sezione 
dea 
dramia Comer 


Vi avra shiegato il giornate la presa dt 


Cima ne avrete letti pure | da- 
Hi, quindi con na po di studio potrete far. | È 
x un'idea dalla posizione, H 19 mattina 
già eravuizo sotto il fuoco nemico però 
visti, ed incorzinciamino l'attacco, che | 3 
dovette esser poi tralasciato in quel setto 
re per )a troppa rapidità della china e 
perchè $i terreno era troppo scoperto. Al 
6 di sera, al lato 








dices 





paregio (San 






stico 1915 
e'ementari maschili. 


delle tiolai ni posti 


femminile « Vendr 
fo 


Promossa dal Circolo 






iobbe). 
In seduta segreta 
Comunicazione e ratidica della deli- 


terazione presa d'urzenza dalla (unta co- 


‘art, 140 della leg- 







insegnante nella parallela della c'asse 
commerciale 
nela professionale femminile «Ven- 








Nomina provvisoria per l'anno scoia- 
di insegnanti per Je Scuok 









fuori concoi 
assistente alla 
profe-stonase 





Proposta 





zione presso la Scuol 





Neca Giulia, lib ivo, 

dinostuzione di omeszio ai marinai mor 

la compasnia non aveva più potuto | fi Im emerm. Ni ni soci attendevano 
Fover acqua fin delie o ii socale, ni 









Aa matt’na, presto, del 20 fncom 
l'atiacco & sinistra e dl tentativo nei 


vai 
une 







4 primo assalto, sfortn. 
natumente sventato dal fuoco auv 

due mitraziiatrivi nemiche, Ale 12 Ja mia 
compnznia, pronta e decisa a non ritor- 
pare d'un solo passo indietro, riprendeva 
‘assalto contro Ja trincea e finiva col fare 
#9 prigionieri, compreso il capitano, e col 
fugare dl pesto della truppa, Fischiavano 








pata 









primi a por 
piede nella trincea nemica, e per ben tre 
volte cacoisé Ja inia Dajonetta sul ventr 
di nomiei. Furono giorni e 
un freddo frizzante tasiiava le 








‘orscehie, | del 


faceva dncrimare. Quendo mi avegliavo 
nale 


alla mattina, Ja inantellina con la 
mi coprivo, ora dura come il legno 
due diîa di buina sopra, Nevicò pure 
ta notte alla quola 15%. Questa ser 
vremmo {l cambio col battaglione che non 





E 








n 
Nuove manifestazioni di solidarietà | s21.î""Fe, 
conferenza del prof. Angeloni sul tema «Î 
giovani nostri e l'avvenire d'Italia », 


con Venezia 


In seguito all'attacco nereo che cagionò | L' 
la distruzione dell'affresco del Tiepolo nel- 
la Chiesa di Santa Maria dezli Sonizi. han. 
no telesrafato 0 saritto al Sindaco di Ve- 
nezio, inviando espressioni d'indignazio- 
ne contro il nemico e di simpatia a Vene- 
zia. il Presidente dei Consiziio Provincia- 
le di Lecce, il Deputato Francesco Cav 
za a nome del Conitato pro Bologna sto- 








ze si av 
vennero è 

Passando Javenti alla tomba di Ricgar: 
do Pitteri dl corso sostò per deporre nona 


scritta « ad F 







rio Graziani. 
Nell 


nero sul qu 


di Gianbia Stazion 
sione Movimento. Gb aspiranti per infor 
mazioni potranno rivolgersi al Capo sa- 
zione principale. 


Aprile, la Cartoler 
Stefano, e allo sportello della sala. 










Ja. bandie 
ma 





ma di fiori coi coloni di Gorizia e la 
a del dolore ». 

be proninziò commosse parole 
ppo © él giovane goriziano Vitto: 





Chiesa dai Frari, po 





cacc‘atorperbin 


Concorso a Guard dia Stazione 


indetto un concorso per esami a posti 
presso la locale Divi- 





rn— 


Gonferenza Angeloni 


giorno 21 di novembre, nella eran sala 
+ avrà luogo l'annunciata 





‘incasso sarà devoluto mell'acquisto di 


oguetti di cancelleria per gli studenti fere- 


denti. 

1 biigiletti del prezzo di L. 0.50 ingresso e 
scedia e L. 1 posti distinti, saranno messi 
in vendita presso l'istituto Angeloni 





, la Libreria Serafin in Via 
Ao Manuzio @ S. 


Ei Tana è Vitladranea Veronese. ti | Ancora la Scomparsa di un giovanetto 


segnanti disexno, Sezione Ligure (Geno- 
tato Consigli. Comma di Conesttano; 
n nzio “lle Faimgito di mae 
n Fot tari 
della Città di Piacenza, 

— ce 


Notizie Commerciali 


Secondo informazioni | pervenute alla 
Camera di Commercio, si comunica. 
umana ‘i role La Visto. P'emmagianio: 
ne di diverse 











1cffbiamo pariato cuni giomi or sono 


‘Srompa:sa di um_giovinetto, corto 


Motta Lino, abitante a S. Cassiano, Ramo 


ricerche. I 


vamente chiunque fosse in grado di forni- 


di volerie inviare o ad es- 
l'indirizzo indicato più 


det 


Somma qrecedente » 90996L— 
5 Totale L. 911548.06 





1) Funzionari 
servizio generale di 
samento el pad ottobre) — N 

ina) L. 5 — Carlo ùl 
RL I pere 
amico Giov. po'a per li vi 
imm depose doge Rare 
Fermcio Zolli L. 10 Giovanni Bemach 























I Comitato di Assistenza e Difesa Civile 
cerca lavoranti per calze lana che abbieno 
macchina del N, 1e N. 


N solito furio di piombo 


Alla Questura di Cannaregio è stata spor- 
ta denunzia mer un furto di 12 metl di 
tubi di piombo del valore di Lire #0, che 
ignoti riuscirono ad asportare dalla casa 
posta al mu 








Ti denunziante non ha alcun sospetto ; il 
furto quindi è opera des soliti ixnoti, cine, 
Rer Demenire Una: modegtssima _somuni 

incettatori poco serupoiosi, rovinano li 
condutture del gar e dell'acquedotio. o > 








Le dichiarazioni di Asquitb 
alla Camera dei Comuni _ 


Alla Camera dei Comuni l'aula è atfo? 
latissima e le tribune gremite ; l'atwes. 
per le dichiarazioni del prino ministro < 
vivissima. Quando Amquith sole allo frì 
buna scoppiano ca'orose ovazioni. 

Egli inizia H suo discorso espwimeno: 
il rammarico per l'incidente accaduto a 

che non è fortunatamente gre 





ll mio intere: 
la posizione ai 
tuale e del futuro di una nazione che ogk 
è più che inai decisa a proseguire in gue: 


ra fino all 
E' vero che oggi al parti. dell’'ortz 
zonte sembrano oscurarsi. Questa guerra 


come tutte te aître, fu feconda di sorprese 














€: una jllaminata comprensione del 
voniie, una pazienza illimitata ed u- 
ha ampia provvista di coragi 
Il governo non ha intenzione di nascon 
dere checchessia, purchè i fatti resi pu 
di siano utili al nemico. Neil 
14 eravamo prevarati ad invii 
all'estoro di fanteria e due 
cavalleria: attualmente |l marescialli 
French ha ai suo) ordini quasi va mi 
lione di vomini ed a questi bisogna, ag 
giungere te forze dei Dardanelli, dell'É 
gitto e degli aitri teatri della guerra @ 
truppe di riserva 
parlato deg servizi resi dalle 
i passa im rivista li 



















nulla ha da aggiunger 
ench, salvo che dall'anirile 
Nori riuscirono a guada 
jce di terreno, 





he pel mot 
ai dispacei di F 
scono 1 tedesch 
Snare un so 

Asquith fa un elogio caloroso del solda 
to russo ed esprime piena fiducia che l'aù 
lcata Russia sarà in condizioni, fra no: 
moîto tempo, di respitugere il nemico st 
tutta la linea, 

Asquith richiama poi l'attenzione sul 
compito delle forze inglesi $n Mesopotn 
nia ed ogxtunge che le forze del general 
Nixon si trovano ora a poca distanza di 
Busdad. Nessuna altra operazione fu con 
dotta con maggiore valore e con miglior 
Probabilità di sunoesso finale. © 

A proposito dei Dardanelli Asquith dice: 
Dai momento fn cui in Turchia dchiaro ja 
sueria fu impossibile concentrare la no 
fra attenzione cstusivamente sul front 
occidentale. I turchi minacciavano | nostri 
QMieati russi et indirettamente l'Egitto, Lu 
enirata della Turchia nei conflitto produs 
Sè un effetto considerevole nei Balcani ei: 
îl Governo si trovò di fronte a question 
non puramente stenteriche. In una grauk 
Zuerra come l'attuale il govwrmo non pur 
determicare interamente la sa politica su 
concetti puromente militari o navali. ‘Tal 
volta è necessario correre rischi che nas 
ralmente, considerazioni di esclusivo ordi 
ne nelitare e navale, ci avrebbero fatto 
evitare per quanto riguarda Je operazion 
Aì Dantaneli, nel genonio passato avora 
mo in Oriente una forza militare sufi 
ciente soltanto per far fronte all'attacco» 
turco contro FEzitto. Fu studiata accare. 
iarmonte l'azione navale cui oderi la Fran 
cia © che fu upprovata con entusiasino de: 
Granda Nicota. HM progetto d'azione fi 
Sottopusto al galrinetto prima che fossi 
tirato un solo colpo di fuoco. E' deplore 
vole che st voglia farne ricadere la re 
sponsabilità personalmente sv alcuni mi 

Siri. Queste uparazioni negìi stretti eb 
ro uno scacco @l allora furono intrapre 






























sto, Asquith dice che il risuttato non fi 
revole, malzrado il valore insupera 
bile delle truppe britanniche, ma ciò che 
dobbiamo considerare è quello che sarano. 
avvenuto se il tentativo dei Dardanet: 
non fosse stato fatto. I russi avrebbere 
potuto trovarsi di fronte ad un attacor 
bel Caucaso, noi avremmo forse dovuk 
respingere un'aggressione contro l'Facitt: 
è la Mesopotamia. Le nostre truppe tengo 
no 4mpeznati 200 mila turchi nelta poniso 
la di Gallipoli, Tuttavia la situazione ne’ 
Dardanelli è oggetto della maggior atten 
zione del governo, non soltanto come a 
zione isolata ma in rapporto alla più 
grande questione strategica sollevata da 
gli ultimi avvenimenti nei Ralcoai. 


Sharco di truppe a Cavala? 


Si ha Amsterdam : 

MH «Berliner Tageblatt» pubblica ur 
telegramma da Sofia annunziante och 
trasporti Inglesi e francesi sono compar- 
si al largo di Cavala. 

Re Giorgio migliora 

Londra, 2 

N No è giunto a Buckingham Palace 
alle ore 1.30 di ier sera. Selene molti 
affaticato dal viaggio, il Re è in condi 
zioni soddisfacenti. 
CINE 


Edizione di Città 




















Lo disgrazie di ieri 


All'Ospedate Civile è stato jeni ricoverm- 
renteni ferie P.) am 22, abitante ai 
vet o di mi 
Siitnr ft orre sn 
O AO e pane 
E ro rr 
Oer mio ara e io ivo 
di por, Miro, me i persia 
Bada mo dae, 1 fate ate 
facili dallo stato «i viscidità «delle calli, 
dapo la forte brinata della notie, 
 Ceseilin Umbesto di anm 18, abitante 
a S_ Margherita 26, lovora come battel- 
Janto pmsso da Ditta Fabismo, che ha un 
deposito di vino. leri, nel trasportare tale 
Tmrca, cade è si ferì al- 











com 1° rovami di 
adicuni fasci. Prasooriato dia Cuma 
Media, il doti. Melli gi prosico due punti 
di sutura è fu giudicato guaribile i una 


diocina di giorni. 


V esi di perfezionamento al 


La Presidenza del Circolo Filalogico ci 
preza di ricordare che i Corsi di perfezio- 
namento netle Lingue Francese, Inglese 
@ Tedesca comincieranno oggi per tutte € 
due le Sezioni. diurna e serale. 

Le iscrizioni si ricevaranno nresso 1a 
Segreteria, altre che nalle ore di scuola, 
anche stamane dalle 10 alle 12. 


Dispacci Commerciali 


CEREALI 











quarti — d'inverno i2i un quarto — Di- 
quarti. 





extrastate 4.8) — Nolo cereali per Liver- 
pooì 2). 

CHICAGO, 1— Frumenti: Dic. D. 102 
tre ottavi; Maggio 104 1n ottavo — Gra- 
none: 68 cinque ottavi: Maggio 6 


i 











LUCIANO BOLLA, Olrettore 
Pica rt die dente Price È È 
PANAPOTTO LUIGI, gerente responsabile 

Tivagrafia dolla © Carretto di Venezie » 





| 


La moglie N. D. Contessa Adele Fa- 
Mer, nata Nob. di Brehm, i figli N. M. 
Conte Onorio, N.N. D.D. Contesse Fn. 
rica, Carola e Maria Falier, i cognat 
@ nipoti Conti Zenone, Barcni Kramer 
nobili Brehm, profondamente addolora- 
ti partecipano la morte oggi avvenuta 


Di N. H. Conte 


Giuseppe Falier 


Patrizio Veneto 
—— 
Asolo, la Falier, 31 Ottobre 1915, 
La presente serve di partecipazione 
personale. 


1 funerali avranno luogo Mercoledì 8 
Novembre p. v. alle ore nove. 





ventenne 
Sottotenente nel ...... Fanteria 
.--. Ottobre 1915 











Tobin 


i ir i n ta 


= 


= 


semi 


ite lore 


_—— —îi.v 07 ecs mutiulalio» > 


eroe 


Fitto ieri cai i 





i GAZZETTA DI VENEZIA 








‘Società Italiana 


Pubblic. srononita pr ord Ft dll Sica 


TentesImi sO [TX CIC | Società Azonima - Sede ia Rama - Copitaie L 20.060.098 | 
i Faerameste vesto - Arcriz!o per L 236.008 
Fitti 


| tre deli Miseria Generale 















AFFITTASI | APPARTAMENTO. co Border IMMENSAMENTE 5 [3° SUIATURA DELLI 
SUPERIORI oggi: BroncHm 
a tutto ciò che è stato scoperto 
fino ad oggi 
FFITT, LE VERE 9 






A partam 
Ali iccanee SULA 
0, azzo 
«ttrica, in. 









siglieri di am: 





Sindaci effettivi e sup- 





VORNO, MES 
ERMO — Ban- 
immerciale ita 






SIGNORINA, referenze obtime, conoscen i 
single. ricamo antico modem, cucito, 
offra iststntzico, dama (a, gover: 
Raurto, au pasr. — Serivere, 

%0 Hossenstein © Voglor, Venezia. 






ca d'Italia ; 
Credito 





TRENTACINQUENNE titanio gecu- | 

heri vice-madre, governante, distinta | 
Sersora cola anmant, © Ml. Î20 pito, 
Venezia 


©fferte d’impiego 





Banco L. Marsaglia; Banca 
commerciale italia 


Roma, 1 nove 
La Direzione Generale 
| _—m—__mpu 





bre 1915. 





na tl Api Ped pe VINI 
tare Heamuston e Voger 364, Viecasa lla Premiata Casa Vinicola 
— Diversi GAMBETTA MAURIZIO 
ZONA OPERAZIONI Arsioro Giusoppe dal Montegrosso d'Asti (Stazione) 
(retro e De © PET ST |cantro cartolina veglia da L 40, spadisco u- 


RIE -——-—-— | na damigjana da litri 50 Barbera finissimo di 
DISGRAZIATISSIMO padro UE? La qualità (lmigiona gratis) consegna st 
tit 1 ‘buon sntereese, dasi- 

glio. == Oîterte: | zione ano parfenn damigiona da 25 litri, L. 21, 





al'Esposizione Internazionale di 
Forino 191! co la IASSIMA OMORIFICENZA 
GRAND PRIX 


PASTIGLIE VALDA 


SONO SENZA CONFRONTI 
ven a 


PRESERVAZIONE sicura 


dei Rafroddori, Mal di Got, Laringiti, 


Grippe, Influenza, asmayEndisoma, cce. 


DOMANDATELE, ESIGETELE 
in SCATOLE da L. 1.50 


portanti il nome 


VALDA 




























resse renne ee I 





la CURA rapida 





Premiata 
D 






Comm. MARCO BESSO, 





Comm. Ing. RU MINI, Direnere. 
Comm. 


Gil arr 













Totale fondi di garanzia al Si 
RISARCIMENTO 


pagati dall'epoea del 


Assicurazioni sulla Vita umana. 
aprile 1912, a continuare le 
di tempo ito dalla legno 4 ap 
sa di com la gestion 

Bano: = Cagfi per 











iante l'ECRISONTYLON ZULIN, rimedio 
i di incontestata e sicura efficacia. — Vendesi fl 
{a tutte le Farmacie del Regno. - L. 1 al flac 
Pron'eta Fa-pacta 


Spodialità della 
7 VALCAMONICA & INTROZZI - Milano 


Da Turri 1 MEDICI 


) formomimi TUBERCOLOS 1 
Ridere pos 









DI TRASPORTI TERRE 
fe e stipulazioni di contratti ri- 
sue Rappresentanze in vutti i prin 


it MONDIALE 


fl Cav. o. BATTIOTA: NAPOLI 
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ASSICURAZIONI. GENERALI 
c VENEZIA 4 
SOCIETA' ANONIMA ISTITUITA nel 1831 


8 principali Esposizioni Italiane 
one in Venezia 


le 
4 ALDOBRANDINI, Senatore dol Regno, Direttore 


LBERTO TR ‘R'DE' DONFILÌ, Senstore del Negno, Direuore 

DIE LUZZATTO, Direttore. Segretario. 

FO ERRERA, Direttore-Segretario sostituto. 

Capitale Sociale inter. versato L.13.230.000. 

1 dicembre 1914 Liro 505.183.889.05 
DI.DANNI 






la fondarione della Compagnia al 31 dicembre 1914: 


pa 1,272,613,228.48 ai cui per 





‘a baso del 


icembre 19 


tivo — de 


stipulati senza Ti ‘Tfrmite 


di apparecchi a vapore 
dolle, conseguen- 
ali assicurati 


































































La PROFUMERIA BERTINI 


San Marco - Merceria dell'Orologio 218-219-220-221-222 - VENEZIA 


avverte la sua gentile Clientela di essere sempre al completo di tutte le Specialità 
originali in Profumeria MARCHE NAZIONALI o ESTERE, ed assicura di NON A- 
VERE AUMENTATO ‘i prezzi in seguito al rincaro generale e vende a prezzi di 


assoluta concorrenza. 


ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI 


Cherry Tooth paste (Marta 00) Gosnell e C.° Londra L. 2,50 


Polvere dentifricia Vanzetti Tantini - Verona ,, 0,65 
Neve-Hazeline Burroughs Welcome - Londra ,, 1,50 
Polvere Java Bourjois - Parigi » 1,25 
Euthymol, pasta dentif. Parke Davise C. Detroit ,, 1,50 
Crema Venus Bertelli - Milano » 1,35 
Veloutine Venus Bertelli - Milano 9 1,80 
Sapol Bertelli - Milano scat.-,, 2,70 
Crema Simon Parigi » 1,25 
Cipria Simon - Parigi » 2,50 
Pacchetti da 12 lame Gillette ‘n 5,00 
Pasta dentifricia Benedettini - Bordeaux scat. ,, 1,25 


Tutti i prodotti venduti nel nostro 


Chinina Migone - Milano 

” ” ” 
Felsina Bortolotti - Bologna 
Acqua Colonia Coty - Suresnes 
Acqua Sallès, istantanea e progressiva - 
Ristoratore Grassi - Brescia 
Boro Talco Roberts e C.° - Firenze 
Pasta dentifricia Gellé - Parigi 
Elixir Dr. Pierre - Parigi 
Tricofilina Colli Fioriti - Milano 
Colonia N. 4711 Ferdinand Miilhens - 


piccola L. 


grande ,, 
” 
” 


Parigi ,, 


» 


scatola ,, 


” 
Colonia ,, 


Eustomaticus, dentifricio , rest: polvere Dr. Milani -Verona » 


perchè provenienti direttamente dai fabbricanti. 


_-_—_—__ gi iii n 
Il nostro ufficio di spedizioni invia qualsiasi ordine con la sola aggiiinta delle Spese postalî 





[Chiedete Catalogo illustrato 


negozio sono garantiti autentici, 





1,40 
1,90 
1,10 
2,75 
6,00 
2,50 
1,40 
1,50 
1,75 
1,90 
1,70 
0,85 


GAZZETTA DI VENE 








nà ni di 5 














Giovedì 4 Novembre 191 
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all'Estero a prezzi per linea di corpo ;: VI pag. cet. 50. Ni, 1 


Timor — Ridi al Ammiazione E ANGITO, CALLE CAOTI 
N fac 2 Fiecla ceca L. 250 Cronaca Le & Pubbl pconoua GEN 
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La nora ofeasiva prosegue malgrado i contrattacchi del ‘e 


La forma volontà degli alleati di 


In guardia 


jammo commentato ieri da notizia 
Aire della © Steauti s: no ripor- 
Tam i perchè Ja questione di cui 
si tratta è una delle più gravi, una 
file più veramente vitali per la Nu: 
Zone nostra. Spetta a noi, Veneti, pri- 
ma che a dust agli altri 1 ftaitani, Vf 
lare acchè si compia I 
Fincatia, della verità © della necessità 
fusvento della potenza italiana nell'A- 
dati 

Vorremmo indicare agli somini poli- 
tici inglesi che moltiplicano te interpd- 
lanzo solistiche, vorremmo indicare a 
moltissimi, ai troppi pubblicisti Ingle 
si è francesi che siampano articoli e 
tpiscoli, l'esempio del Governo italiano 
che s'è imposto ed ha il più 
fiustero riserbo sulla questione adriati- 
ta per solo riguardo alla delicatezza, ed 
dlla speciale caratteristica dell'attuale 
momento politico. ; 

Per questo atto del suo Governo l'Ita- 
jia ha pieno diritto ad un corrisponder- 
te atteggiamento dei Governi © dell'opi 
nione pubblica della Francia e dell'In- 
ghiiterra. Ha dinitio, cioè, che la atazm- 

doi paesi alleati. e i loro uomini po- 
fitico ukino il massimo e' più giusto ti- 
serbo nella trattazione dei problemi a- 
Ariatici per considerazione delle natu 
rali e ovvie suscettibilità italiane. 

Certamente, la stione adriatica 

non creerà mai malintesi {ra l'Italia @ 
la Quadruplice perchè l'armomia tra 
tutti ‘i Governi è piena, il riconoscimen- 
to dei reciproci diritti precisamente, e- 
sutamente determinato. Dalia questio- 
ne adriatica però non devono e non do- 
vranno essere creati malintesi neppure 
ta Je classi dirigenti o tra le 2 sd în 
tallottrali del paesi della Quadruplice. 
per evitare tali malintosi, atti a crea» 
re maluruori ingiustificati, basterà che 
i Governi francese e inglese e la stam- 
pa e l'opinione pubblica dei due paesi 
considerino esattamente la fonte delle i- 
feeonde quali quei malintesi s'allevano 
La fonte, torbida ed impura, è costitui- 
ta dai Comitati jugoslavi di Parigi e di 
Londra. 

Noi rion vogliamo ripetere quanta e 
quale gravità abbia per l'Italia il pro- 
Îlema adriatico. Esso è composto, è fat- 
to massiccio e possento dalle più giu- 
ste © più formidabili ragioni morali, 
politiche, economiche @ militari che u- 
na nazione possa avore a mèta della sua 
guerra. Non definiamo i rolari : es 
fl'eono chiari è imperice! nella coscian- 
ra nazionale. Affermiamo però recisa- 
mente che la naturale risoluzione delle 





























questioni del Golfo d'Italia non iÒ € 
non potrà suscitare malintesi e dissidi 
tra la Serbia e l'Italia. Ricordiamo, con 





speciale rilievo, le nobili dichiarazioni 
fatte or non è molto dal presidente Pa- 
sic al corrispondente «del « Petit Pari- 
sien » 0 che ricoroscevano il diritto del- 
l'Italia al predominio nell'Adriatico. Lo 
stesso presidente Pasic affermò, poco 
dopo, Tà sia fede nell'intesa fra Îa Ser- 
Na è l'Italia, Chi ricordì l'insistenza 
con cui l'Italia sosterme contro all'Au- 
stria il diritto della Serbia allo sboc- 
co nell'Adriatico, chi nicordi tutto l'in- 






























dirtzzo della più recente politica italia 
na, chi ricordi l'eultimatum » dell'Ita! 
all'Austria vietante l'invasione in Se 
bia nel febbraio di quest'anno, chi 

si alla vicinanza delle genti italiane e 
Slave, alla necessità inevitabile che è 








nello sviluppo dei loro rapporti economi. 
ci, chi ponga mente agli a centi 
nemici dei b.rbi, al loto isolamento nei 
Bakni, agli strascichi d'odio e d'ini- 
Micizie che vorranno da «esta guerr: 
int iderto e 
Serbia a tro- 




















vare i termini d'una steura è prolunga- 
Li esa con l'Ibiia. 

Ma tra Serbia e Italia e quindi, per ora, 
tra aleuni uomini politici od’ in 





tuali della Frencia, siell’Inghilterry e 
dell'Italia stanno seminando zizzania e 
no i Comitati Ivigeslavi croato-#lo- 














‘ 





non, la 


Nixeno può imaginaze, ee non ia 


tonosea, la fri în smanin 
, l'impudenza det membri 
comitati? Uno di essi, il Soko 
rrivato al culmine, Sorivendo 
degli ultimi numeri della « Re- 
Vue Hebdomadatro» che « Venezia è u- 
stà fondata dagti Wav! ?»., Non si 
Di tali menzogne i mitatà ingo- 
pandoro a centina 
‘a, a trascinare nella loro vio vo- 
ni serissimi. Non hanno più ritegno 
ino. Ci rubano uomini e paesiy n 






















‘oro polemiche, Il nostro divino Carpae. 
fio è diventato n ersoto © si chiama 
p o, per gli Tu-| 
: mici è sparito il 
I De una città 








ficita Rielia. Trieste è una città eva 
Italianizzata. Nelfoppetto alla Nazione 
tanica, pmbblicato nello scorso gim- 





Fno dal Comitato iugostavo di Lomdr 
‘levano non solo le terto dalma- 

Lie, ma anche fl Friuli, Trieste, T' 
tria è Fiume. Invrmo Jord Crewe, con 
uvlosi alla polittea del Governo in- 
e, raccomandò motorozione Fu, vn- 
Htività det Comitati ai ne- 

ig! hanno, ora due organi 
o Tehàaue » tratto 
atien» cho non di ques 















iii 


Scemo, ed un « Bullctin Jugosiave » che 





, riascento a | 









1 | sli iezzi offensivi, in ispecie nelle ir: | drid ed a Washington Jo basi possibili | Jcì ie che si intrassenne con 





giunge al punto di pubblicare carte geo-| per l'emancipazione delle | 
Grafiche inctudent ‘entro le aspirazioni [n reuità prmente è senpiicenete ti 
nazionali degli lugoslavi Viden e Oglar, | finchè certe provincie not vengano nl 
cho sono.... Udine ed Aquileia. l'italia. Dopo aver tormentata ed in parle } 
Xi belleiino sulla saluto del Ro dico: | distrutta la gente italiana dell'Adriatico 0 | 
Tristissimo è il risultato di cotale i alpostata la sua libertà ora fan 
pudente diffusione di menzogne. Uomini vticanti di libertà. Sono individui 
è studi como îl Denis, il Leger, Îì diritto, perchè avviliti, squalifica» | 
rigi, | i loro passato. Quel sig. frumbie, | 

i andra, sono al i si presenta come ex-podestà di Spiiù | 
Comitati, con vera e piena cecità Ii Denis |(è il nome di Spalalo), © chiede libertà | 
in un libro sulla Serbia, ha abolito Îl no.{ contro l'Austria © contro l'italia. fu uno 
me di Ragusa e nomina soltanto Dubrov. | degli iIstigatori più bassi del Roverno au: 


Mik. 1 più intrigante di tutti questi se-|striaco e fu il sostenitore più caldo e più | Non dubitiamo punto che quei problemi 












































guaci dei Comitati, il Seton Watson, ha | indegno dell'introduzione della polizia di | saranno ri 

ubiblicato questi giorni un opuscolo, The | Stato a Zara, abbett strumento di oppres-| cata dal sarcihci dell Itala e dal'mpor 
Balkans, Adriatic and Italy che nega al-| sione contro gli italiani dell'eroica città. | tanza della sua grande e magnifica guer- 
l'Italia lu massima parte delle sue aspi. | Quel prete Bianchini. div da aleun ra. E' necessario però evitare, che, men- 
razioni adriatiche, Tale opuscolo, conte. | tempo Biankini. lami alla (tre a casa nostra ci siamo imposti ri- 
nendo una carta in eni sono semnati | li è un prete (democra:! serbo, all'estero si crei alle pi dei 





Miti delle concessioni che l'Italia avrebbe 
| chiesto alla Triplice Intesa per entrare in 
cninpagna, ha dato origine, senza dubbio, 
alle interpellanze dell'aitro giorno. 
In tulta questa azione, fuori di qualche 
| irresponsabile, non o'entra affatto la Ser- 
| bia. C'entrano invece alcuni signori, croa 
ti e sloveni, che sino alla vigitia ’ della 
guerra europea furono complici e str 
menti dell'Austria per l'attuazione della 
sua politica adriatica diretta contro Ul 





ri Stood, Denis, Prezzolini, che  Croati e dei loro comitati una situazione 

della fede abusò nel modo più mise-\internazionale fatta di simpatie e di con. 

rabile per scatenare uma ri.ifica d'odio | sentimento, Se il Governo non può o non 

austrincante e di fanatismo nazionale cOn | vuoie, sorga qualche ente 0 qualche so- 

tro gli Italiani di Dalmazia e contro l'L-|cietà a organizzare una propusanda che 

talia © per sostenere, contro di essi, In sbugiardi i comitati 

più persecnloria © più reazionaria poli- in Francia ed in Inghilterra la giustizia 

fica. Quel Supilo che fa spola da Pietro |delle aspirazioni nazionali adriatiche do- 

burgo a Londra, anni or sono faceva la | gli Italiani. 

spia per conto del signor Clumezky, la | 

danno dei Serbi e degli Italiani conlizzati | 

n, complici € strumenti di a Ragusa contro i croati e contro il go- | 

nalizzazione violenta e crir verno austriaco. Ed è talmente nutrito di | 

driatico orientale di eni ha fatto cenno lo | austriacantismo che, durante Je note pg-{ 

om. Sonnino nella sua circolare alle Po.  lemiche per l'Adriatico, sorisse che se la | 

tenze. | Dalmazia non poteva venire agli Jugo-} 

, Questo fatto, indiscutibile e pieno di ve- | slavi, doveva restare all'Austria. i 

rità dovrebbero tenere sempre presente | Questi sono alenni tipi caratteristici doi 

i pubblicisti e gli uomini politici dell’m-| Comitati: iugoslavi di Londra e di Pa- 

fililterra e della Francia. "E dovrebbero rigi. questi i degni nomini che 
tendere e non dimenticare che i Comi. }i depnitati inglesi a fare interju 

tati jugoslavi combattono în apparenza spiacenti all'Italia. 


Viftoioso combattimento faterno a Gorizia 


1317 prigionieri e materiale da guerra nelle nostre mani 


Altre trincee conquistate sul Carso 


o, e di lienti insidiosi. Nessuna forma 
l'i viglenza è bastevole a superare la | an cordone della Legion d'onore 

| resistenza dei nostri soldati 0 ad atte 

| nuarne il fervido spirito aggressivo; ma 

Rom | 







































lil loro valere non può far dimenticare al generale Cadorna 
, 3 |conla eccellenza dei risultati la gravità | Parigi, 3 
COMANDO SUPREMO — Bollettino | del continuo pericoloso cimento. La ih-| Il Governo della Repubblica decise di 


dad'3' Rovernbre. FE, ny pr A nor | CoMferire il Gran Cordone della Legione 


Ml nemico, ricevuti affrettatamente | zioni, ed è facile intuire anche atira-|d' onore al generale Cadorna. Il generale 
rinferzi, con insistenti contrattacchi ten- | V&T50_le misurate parole del Generale | Govraud fu designato per andare a ri- 


| Cadorna il carattere di sforzo dispera-! mette, i. si % 
ta di arrestare la nostra offensiva è ai | {5 con cui il nemico si avventa contro le | puo © "e%a distinzione al generaio Ca 


che di riprendere le importanti posizioni | rostro posizioni. Si tratta di dispuiare | S0'n4. 


da noi conquietate. | capinaldi della resisten stampe | L'arrivo dol gororale francise 


Gli attacchi, in prevalenza notturni | ima la risoluzione della prima pr’ 
Torino, 3 


| te della campagna. E ciò in uno dei più 
e pendotti peo la ea violenza, ®l | ardui teatri della guerra; Mm condizichi | E° arrivato a Torino dalla Francia 
Infrangeno contro la salda resistenza |.jj singolare difficoltà topografiche ri-!con speciale vagone salon il generaie 
delle nostre truppe, nè rallentano lo|spetto ai rostri. Occorre che essi espu- | francese Gouraud il quale recasi al fron- 
slancio della nostra oltensiva. | gnino ad una ad una le trincee: occor- | te italiano per portare le insegne di 
‘Azioni eifiatte si ebbero nella notta | © che lunghe giornate di infernale bom: | Gran Cordone della Legion d'Onore al 
Sex: | BaMiamento preparino il cozzo delle fan- | generale Cadorna. Îl generale Gouraud 

sul 2 e nel mattino suesessivo : sui $eX-|torie; che ciascun palmo del terreno sia ' 
ù pal n che, come si sa è mutilato del braccio 

ten Stein, alla testata della Rienza; sul |conquistato a prezzo di grandi sacrifi- | destro in seguito ad una glorivna fe 
Mrzii, nelia zona di Monte Nero; a Za-|zi: che un'eroica ostinazione stremi U-|rita riportata ai Dardanelli, è rimasto 
gora, nel sotore di PI lungo le fal-| rvieace controffensiva, La vittoria | per un'ora e mezza alla stazione di Por- 






















































rà, alla fine, il premio della tenacia. {x N 
do del Monte S. Michele; sul Garso. —|Senza dubbio una lotta n siffatte con: | Guest mn o OT dal vagone: 
Ovunque Il nemico fu rieacelato con gra- | dizioni domanda al Paese In calma del retto di Milano, e alle ore 19 il gene: 


forti e la serenità di chi, ene conoscen 
do la natura della tremenda prova, sa 























































ita. ; rale ripartì per Milano oi il Veneto. 1 
| La nostra oflensiva nella giornata di vira della tremenda prova. «3 | genorale Gouraud era accompagnato da 
| er et fruttò qualche nuevo sucesso. A| è fiepasto per qualmaci cai 0° | bre uliciali. francesi. 
Zagora fu Iniziata l'occupazione delie | Il Rollettino ha, fuor dell'usato, un Li ji H 
caso site dol villggie è furono rc Scemo nd'una va-|La-NOSÎA vittoriosa avanzata 
72 prigioni sta azione parte impe LaDRET E 
guuta a tacchi, e mo- | Ly e 
Sutte atture ad occidente di Gorizia Fia e e sopra tutto vie lo|, L'iNviato speciale della uGuzette de 
un accanito combattimento si svolse sforzo sulla linea dell'Isonze. All'infuori | LAusanne » ecrive : 
le vistnanze del villaggio Osiavia. Re massima zona del combaiti-| Gli italiani non solo tengono la via 
atarono nello nostro mani 317 priglonie- nin la lotta intorno | di comunicazione di Riva, ma tutto il 
ri, tra 1 quali quattro uificiali, armi @| dibatte di dre piante Dackno di Rovereto ove si svolge una 
[ri all'altro di posizione dominante 2 i 
| munizioni in quantità tuttora indeter: | js testata della valle della Mista nera, 10® accanita nella qualo gli italiani 
minata, ‘no i rifugi alberghi delle | moltiplicano i loro aforzi, non dando tre- 
Sul Oarso lo nostre fanterie, eMeace- redo. Sull'Isonzo, in-|gua al nemico. Gli austriaci ai difendo 
menta sostenute dalle artiglierie, riusci. Sulle pendici | no con tenacia, benchè sfiniti dagli ul- 
l rono, dopo aspra letta, a conquistare botino _° ltimi combattimenti, ma gli italiani pro- 
| aitro delle inrumerì trinces che soten-| Particolarmente noi ; | aeguono la loro ozione. Una ridotta, che 
| no In ogni sento l'aspro altopiano. fi. sembrarvno al Supren gli specialisti ritenevano imprendibile, 
rono presi una ventina di prigionieri, | cilltati della lotta antorno a Zagora. Ad | fu furiosamente contesa dagli austriaci 
deb poterono — ed è|i quali inviarono persino, ma invano, 





| due mitragliatrici o copioso materiale da | via | nostri sold 


guerra, 





| invero cosa mirabile — in uri dì caccia. | un treno blindato. 
continuano, pure con avverse condi- | re il nemico da posizioni, nelle quali es-| La Zuercher Zellung dice che gli attac- 
| zioni atmosferiche, lo incursioni dei no-|S° fveva adoperate le case come saldis- | chi italiani nonostante il maltempo conti- 


|simi punti d'appoggio delle altre dife- 
l atri velivoli. Fuggendo ai tiri delle nu- {ta o mvertendole Lisi in validi fostili. | PU2NO con notevole tenacia e perseveran. 
za. Il compito principale si è diretto al 


meross artiglierie antiaeree dell’avver-|zi. L'importanza della conquista e ad un 
tempo la difficoltà della lotta sot- | fronte dell'Isonzo, dove nella zona di Pla- 


tolineate dal numero dei puiicnieri ©|va e di Doberdò hanno fatto progresso, 
dall'abbondanza del materiale guada- | nella prima specialmente, occupando Za. 


preset sassi = |‘ 1 generale Fara ferito 








| sario, essi bombardano con emcacia o- 
| campamenti nemici, trincee, linee e sta- 
zioni ferroviarie. 

Firma! 





Gene CADORNA Merita 
Mer i sii scente e fortunata attività dei nostri a- 


| TTI Comando Supremo dà oggi nuova | viatori. Essi non vanno ad ammazzare 

















la povera gente raccolta in chiesa a pre- 
| oliferima delle circostanze. Ara de du u-|gAFe il Signore, mirano dirittamente ad | ,, apr 
ipra' fase della lotta. Attaccati ‘vivace: | Ohbie.tivi militari e li raggiungono con tg ea A 
ente su tutto il fronte, gli Austriaci ri-|oteimi effeiti © con immediato vantag:| foro durante un combattimento. Egli si 
chiamarono affannosamente genti da o-|8° trovava coî suo sîato maggiore n une po 
| gni altro campo della, guerra, cn sizione aranzala nil'esterno di una iminora 
per fronteggiare il pericolo grera Circa la missione di Biilow| Stat contati tie amala, rertoro 


| ed urgente. 
| Ro di rimediare ai danni patiti! Ammae- Madrid, 3 


pi 
li feriva il genenzie Para al 

Strati da una dura esperienza, speraro-| L'ambasciata di Germania smentisce possio <A 

ni pa sivincita nell'impeto di masse po- | formalmente che il Principe di ‘Bùlow sinistra. Trasportai ito allo 

derose, in una attività incessante e nei | abbia intenzione di a Ma 





ruzioni notturne e nell'impiego di armi ' della pace. gendogti vive parole di encomio. 


oslavi e illustri | 





i lottare fino alla vittoria 


I Parlamenti francese e inglese 
riaffermano Ja volontà degli Alleati 


di combattere fino alla vittoria 


Le dichiarazioni di Brian 
al Parlamento francese 


Il pieno accordo degli alleati 
Parigi, 3 
| Il Presidente del Consiglio, Briand, ha 
{letto alla Camera, ed il guardasigilli Vi- 
| vianî, ha letto al Senato, la dichiarazione 
| ministeriale. 

Questa comincia con l'effermare che 
tulle le energie del governo debbono es- 
sere rivolte verso l'azione e le decisioni, 
libere da vane formalità, esenti da ogni 
esitazione e da ogni incertezza. Compito 
essenziale del Governo è di aggruppare 
per gli scopi della guerra tulle le forze 
vive della nazione che obbediscuno all'im- 
pulso energico del Governo con spirito di 
‘stretta disciplina. 


La fiducia nell’ese-cito 

Il Governo è formato ad immagine del. 
la Nazione, la quale istintivamente rea- 
dis:ò {ra tulti i cittadini l'unione più com- 
pieta di fronte al nemico, e ha un' unica 
‘preoccupazione : quella della difesa na- 
zionale, ed un solo scopo : la Vittoria. 
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più degno di vincere. IL Governo, col con- 
Ieorso delle Camere, deve for 

i agli eroi, soldati e capi, riuniti nella re- 
|ciproca fiducia, rivaleggianti di coraggio 

e di abnegazione nel servizio della Pat 
Spieganti nelle trincee e sui campi di bat- 
taglia le più alte qualità della nostra ra: 

a. Fino a che lo scopo assegnato al loro 
valore non sia rapgiunto, cari lotleranno 
pienamente fidn nella saggezza del 
grande capo che li conduce e condividen- 

















finale. 

Com tale esercito, con tale capo e con 
una Marina che li seconda così efficace» 
mente, tutte le speranze sono permesse. 

Perfanto il Paese, sicuro della conclu- 
sione di quesia guerra, ne segue le pe- 
ripezie con serenità è sangue freddo im- 
perturbabili. Tale alto contegno morale 
conservato, da quindici mesi, induce il 
governo a prendere in considerazione la 
questione della censura della quale esso 
troverà la soluzione con la collaborazio» 
ne della stampa che tanto ha e cuore l'in- 
teresse nazionale, mercè la conciliazione 
necessaria in regime democratico tra li. 
vertà ed autorità. 


L'appello alla concordia 


Briand [a a la fiducia del Par- 
lamento, ch'è fonte d'autorità, ed al suo 
concorso per secondare l'azione del Go- 
verno, il quale avrà a cuore di facilitare 
il controllo dei suoi atti, cogliendo tutte le 
occasioni per iluminare le Camere in w 
na collaborazione regolare con la rappre- 
senta nale, affermando così lu» 
nine zione, del Parlamento e 
del Gi 
È' con tale unione — prosegue la di. 
chiarazione ministeriale — che condur- 
remo la guerra fino, alia vitioria, la quale 
caccerà il nemico da tutti 4 territori ine 
vasi: da quelli che soffrono l'invasione 
di parecchi mesi, come da quelli che la 
| subiscono da tanti anni. 
| «La Francia non ha turbato la pare: 
resistendo a tutte le provocazioni, essa 
| fece di tutto per mantenerla. E' stata una 
l'aggressione premeditata, che nessun s0- 
fisma riuscirà mai a giustificare, che le 
ha imposto la guerra. Essa l' ha accetta. 
ta senza paura e porrà fine alla lotta sol- 

























| tanto quando il nemico sarà ridotto all'im | za1 


| potenza. 
PALA Franeta non lirmerà la pace che 
dopo la restaurazione del diritto media 
te la vittoria, e quando avrà ottenuto tut- 
te le garanzie di una pace durevole, Que» 
slo scopo gli alleati ragviungeranno, pra- 
| ticando una stretta solidarietà. 


|La rinsaldata uriona «egli alleati 


viene ora rinforzata dalla adesione del 
Giappone all'accordo del 5 settembre 1914 
col quale le Potenze si impegnarono s0- 
| lennemente a non concludere una pace 
separata. 

«Il coordinamento tra gli sforzi degli 
| alleati può e deve farsi ancora più com- 
| pleto e più pronto; difficile che sia 

Li stabilirlo su teatri così torte distinti 
| siamo decisi ad ottenerlo mediante rap: 
| porti più frequenti, mediante un contatto 
| più intimo. } viaggi del generale Joffre 
in Italia ed în Inghilterra, l'accoglienza a 
lui fatta e le decisioni concretate fra gli 
stati maggiori, hanno permesso alle Po- 
tenze alleate di meglio concertare la loro 

jone presente € prossima, 

« Rispondendo all'appello della Serbia, 
la Francia fin dalla prima ora andò in 
suo soccorso. Ci siamo posti pienamente 
d'accordo con l'Inghitterra sulla condot- 
ta delle operazioni militari nei Balcani. 
| La Francia e gli Alleati non abbandone- 
| ranno Peroica Serbia la cui resistenza de- 
sta l'ammirazione del mondo ». 

Briand termina dicendo: 

« L'attuale impresa della Germania nei 
tie teatri principali delle ostilità. 6î è 
zi sui teati ostili! 

hè la sua offensiva si è infranta sulle 
fi francese e russa, che essa tenta 
questa diversione, Essa cerca d'impres. 
sionare l'opinione pubblica mondiale alla 














mmai la Francia ebbe un esercito | 


mezzi | 








do la sua tranquilla fiducia nel successo | 


« Ogni giorno si rinsalda l'unione, che | 


è|gice di sperare che il 





quale tanti mesi passati senza { ri. 
sultati annunziati da una pi 
Sfrenata, comtnciano a rivelare 
lella debolezza sotto l'apparenza 
forza. Gti imperi centrati potranno allon= 
tanare le loro disfatta; non la impedi- 
ranno, 

«Quanto a noi siamo decisi ad andare 
fino alla fine. T nostri nemici non possono 
contare nè sopra la stanchezza, nè sopra 
la debolezza da parte nostra. Abbiamo la 
volontà di vincere e vinceremo n. 


li vota di fiducia 


Alla Camera presiede Deschanet. La 
seduta si è aperta alla presenza degli am 
basciatori di Russia, d'Inghilterra e d'1- 
talia e di numeroso pubblico. 
| La dichiarazione ministeriale è stata 
applaudita in parecchi punti e la perora- 
{ zione è stata accolla da approvazioni ge- 
neri 

Quindi si sono discusse le 
alle quali risponde Briand, che termina 
dicendo : Non può esservi discussione fra 
noi, non vi è che la vittoria completa che 
ci sogdisfaccia, Può giungere il momen- 
to, jorse lontano, in cui si porrà la que- 

ione vella pace; ma quel giorno verrà 
quando nui saremo sluti. vittoriosi e le 
provincie strappate alla Francia le saran 
no stale restituite, © i popoli, come il Bel 
gio martire e la Serbia, sardnno stati re 
stituiti nella loro integrità, La Francia in 
| questa guerra è campione del mondo: es- 
| sa si batte per la civiltà e la libertà. Una 
| pace durevole potrà essere data al mondo 

un 


è 























terpellanze 




















quando la Francia © gli alleati a 
mquistato la libertà ai popoli si 
godano la loro autonomia. 

La Camera delibera quindi l'aifissione 
del discorso di Briand, ed approva con 
515 voli contro uno, l'ordine del gi. 
fiducia nel gabinetio. 


no di 
La Situazione militere discussa 
alla Camera dei Comuni 

Londra, 3 

Ecco la fine della seduta di ieri alla 
Camera dei Comuni 

Dopo aver notato incidentahnente che 
i sottomarini inglesi affondarono 0 dan- 
neggiarono nei Mar di Marmara, fino al 
26 ottobre, due corazzate, cinque can- 
noniere, una controtorpediniera, otto 
trasporti, 177 nevi cariche di viveri e 
di munizioni, Asquith così prosegue : 

«Un accordo completo esiste con la 
Francia circa gli obbiettivi e circa i 
mezzi d'azione nei Balcani. Sono spia- 
cente che non siamo uti riuscire a 
determinare un mità di vedute tra 
gli Stati balcanici. Tengo a far rilevare 
che tutte le misure dovettero essere pre- 
se in comune fra tre Governi liberi ed 
ultimamente fra quattro, e che, a diffe 
renza del Governo tedesco, non poteva- 
mo permetterci di offrire beni apparte 
nenti ai nostri alleati senza almeno con- 
sultarli in proposito (applausi). 


L'azione nei Balcani 


























bilitazioni 
Francia e all'Inghilterra di inviare 150 
mila nomini colla condizione espressa 
che anche la Grecia avrebbe mobiliz- 





to. 
«Ir ‘atti la Greoia mobilizzò il 24 set- 
tembre, ma soltanto il 3 ottobre Veni. 
I zelos si trovò în condizione di permet- 
tere lo sbarco dolle truppe anglo-fran- 
cesi dopo la formale. Venizelos 
annunciò alla Camera il 4 ottobre che 
Grecia doveva osservare il suo trat. 
ito con la Serbia e all'indomani Re Co- 
| stantino sconfessò le dichiarazioni del 
suo Primo Ministro, che dovette dimet- 
tersi. Tuttavia il muovo Governo greco 
espresse il suo desiderio «ti rimanere in 
termini amichevoli con gli alleati, pur di 
| chiarando nello stesso tempo che man- 
| terrebbe la neutralità. Il risultato fu 
che la Serbia fu esposta senza Pappog: 
io della Grecia ad un attacco di fron- 
da parte degli Imperi centrali e ad 
un attacco di fianco da parte della Bul- 
garia. L'Inghilterra, In Francia e la Rus- 
sia non possono permettere che la Ser- 
bia divenga la di questa combina» 
zione sinistra. 


L'accordo franco-inplese 

«Vi fu fra gli Stati Maggiori inglese 
e francese la consultazione più intima. 
Uno dei risultati della le fu la vista 
ben gradita dell'illustre generalissimo 
di Francia. 

«Sono ben lieto di annunciare che il 
risultato della visita fu un accordo com- 
pleto circa lo scopo e i miezzi, ma non 
posso dire di più. La Serbia può essere 
sicura che consideriamo la sua indipen= 
denza come uno dei principali scopi del 
la guerra n. 

‘Parlando del reclutamento, Asquith 
progetto di lord 
Derby avrà risultati soddisfacenti. 

«Tn caso cdhtrario — egli aggiunge — 
non esiterò a raccomandare una forma 
qualunque di obbligo legale al servizio 
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tare. Propongo di ridurre it Comi- 














» di guerra del Gabinetto a tre o.cin- 
que membri ssimno. » 

Asquitb c u 

Sino oggi persuaso come lo ero quin- 





ici mesi fa del trionfo finale della no». 
stra causa. Una responsabilità formida- 
tile mi incombe dall'inizio della 

come capo del Governo, e tuttavia non 
mi sbarazzerò di questo peso se non 
quando non più sostenerlo. Fin- 
chè possederò la fiducia del Sovrano 
e del Parlamento, continuerò ad assol- 
vere il mio compito, per duro che esso 
siam 


Le dichiarazioni di Carson 

Sir Edward Carson dichiara 

Il pubblico si preoccupa di tre que- 
sioni! 1. Le risome britanniche in uo: 
mini ed in materiale sono impiegate nel 
iglior modo possibile? 2. Non sono 
tati commessi errori cho potevano es- 
sere evituti ? 3. L'organizzazione del G 
Vinetto è adeguata alle circostanze ed è 
la migliore possibile ? A 

L'oratore soggiunge: Questo Gabinot- 
to, che sarebbe ottimo in tempo di pace, 
è male organizzato per il tempo di guer- 
ra. Esso dovret be essere molto meno nu- 
meroso 
volta alla settimana ed essere circonda 
to dai migliori consi; i. Asquith ha 
proposto finalmente dopo 15 mesi di co- 
Wiituire una piccola Commissione di 

era. Talo Commissione seguirà essa 

noo sistem4 attuale? Verso chi ee 


























‘e 
<a sarà responsabile? Verso il Gabinetto 
intero? O sarà il Gabinetto stesso che a- 





estione delle munizioni ed in 
icanica. Ù 

Carson ra poi come rassegnò le 
sue bg iena delle variazioni 
politiche del Gabinetto nella questione 
halcanica. Per il tramite del ministro 
Grey, il Gabinetto omise alla Serbia 
l'intero appoggio dell'Inghilterra nel ca- 
s0 in cui la mobilitazione bulgara aves- 
se minacciato gli alleati. Poi il Gabi- 
netto abbandoni) la Serbia alla sua sor- 
, lasciando alla Bulgaria le mani libe- 
re per attaccare la Serbi 

La Rumenia, soggiunge l'oratore, po- 
teva congiungersi al nemico e la Grecia 
alla politica dol suo 
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Ed allora, QUA | mente perdite end 


Successi russi 
in Volinia e in Galizia 


3880 austro-tedeschi prigionieri 
Pietrogrado, 3 
Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dice 


Il combattimento cominciato il 31 otto. 
bre presso Kemmern (a ovest di Riga), 
continua senza risultati apprezzabili. 

Presso Ichin, all'estremità occidentale 
del lago Babit (a est di Kemmern), il ne- 
mico avendo attaccato contemporanea- 
men all'offensiva contro Kormorn, ebbe 
dapprima un certo successo, ma, median- 
te contrattacchi, abbiamo ristabilito la 
situazione, 

A monte di Friedrichstadt il nemico ha 
tentato in alcuni punti di passare sopra 
canotti sulla riva destra della Dwina, ma 





riunirsi ogni giorno e non Una | senza successo, Ad ovest di Dwinsk in 


tun combattimento a sud del lago di Swen 
ten, le nostre truppe hanno fatto il 31 ot- 
tobre dei progressi 
Nella regione del villaggio di Votki, a 
| sud-est di Baranoviezi, in un piccolo scon 
tro notturno abbiamo fatti prigionieri 170 
soldati. 
Con un colpo di mano riuscito nella re- 
gione ad ovest di Hula Lisowska, a nord 
st di Czartorysk, # nostri tiragliatori 
hanno occupato nella notte dal 31 all'1 cor 
rente, trinceramenti nemici, catturando 











una mitragliatrice 412 soldati austro- 
tedeschi. 
Presso il villaggio di Rudka, a ovest di 








Czartorysk, continua un combattimento 
accanito. 

Nella notte del 31 ottobre il nemico ci 
attaccò nella regione del villaggio di Ko- 
marow, (a sud di Rudka), ma fu respinto 
ed incalzato verso la palude ed annien. 
tato. Il numero dei nemici morti è dilfici« 
le a determinare, Sul campo di battaglia 
giacciono mucchi di cadaveri nemici. A- 
vendo rinnorato l'attacco e subito nuova- 
li, il nemico ha ripie- 














le incalcolabile perdita di prestigio Pet | gato rerso i suoi trinceramenti. 


l'Inghilterra e quale minaccia pel suo 
impero d'Ori: ! L'oratore legge ta 
lettera colla quale egli rassegnò le sue | 
dimissioni ad Asquith, al quale racco 

mandava una rapida concentrazione 
forze alleate a Salonicco e l'entrata in | 
linea della flotta britannica. Il risulta- 

to surebbe stato quello di indebolire la 
Rulgaria come i suoi attacchi contro la 
Serbia, di rafforzare i partiti bulgari | 
anglofili 0 turcofobi, di incoraggiare la 
Rumenia, di stimolare la politica di Ve- 
rizelos e della maggioranza parlamen- 
tare greca. Oecorreva indurre la Grecia 
al adempiere gli obblighi impostile dal 
trattato serbo-greco. 

Quale situazione ridicola sarebbe stata 
per gli Alleati che, chiamati a Salonicco 
dalla Grecia, avessero dovuto essere co- 
stretti a ritirarsi ed n mancare ai loro 
impegni verso la Serbia? Re Costantino 

&criveva a-1 Asquith — ha paura delle 
potenze centrali. Perchè non gli ispiria- 
mo noi la paura degli alleati ? Bisoznava | 
minacciare alla Grecia una rottura se 














| tedeschi e degli austriaci che le difende 


Nella Galizia, a sud-ovest di Tarnopo!, 
le nostre truppe hanno elfeituato felice. 
mente il passaggio del lago di lckuuw sbar 










do di notte sull'altra uperan 
do parecchie linee di di 
ferro in parte posti n tre 
iruppe hanno attacca hanno 





fatto irruzione nelle trincee ed hanno uc- 
ciso alla baionetta una gran parte dei 





rano. Circa #0 soldati sono stati fatti pri 
gionieri. 

Sullo Strypa, presso il villaggio di Sie 
mikmoce, a sud della estremità del lago 
di Ickwe, il combattimento continna. IL 
primo corrente le nostre truppe han 
preso d'assalto il villaggio di Bakorit:, 
sud di Siemikowce, e la foresta di Bako- 
vilza. 

E° attualmente accertato che nei com- 
battimenti del 31 ottobre e del primo no 
vembre, sullo Strypa, abbiamo fatti in 
complesso prigionieri SO ufficiali e 3400 











| soldati austriaci e tedeschi. 





von avesse cortinuato la politica di Ve 
Rizelos. Avrei compreso che gli Alleati | 
limitassero la loro azione al teatro oc- | 
cidentale della guerra, ma inviare un | 
esercito in Macedonia non avrebbe con- | 
dotto che un nuovo sparpagliamento di 











forze. tanto più che, se i tedeschi comu- | 1 ; 


nicano con Costantinopoli, saremo forse 
oFbligati ad atbandonare Gallipoli. Ta- | 
sono le grandi 











Asquith, lettera di cni | 
Carson dà lettura. 

L'oratore soggiunge: Spero che sarà 
stato nettamente stabilito un nuovo pi 
no di campagna, perchè quando io face- 
vo parte del Gabinetto, questo non ave 
va alcun piano. 

Sir John Re 
ministro che av 
partito irlandese. 


Parla Grey 


Ul ministro degli Esteri, Sir Edward 
Grey, dichiara che le parole di Carson 
grnirio nella Camera e i presso i mostri | 
alleati l'impressione gli il Governo in- 
glese aves 
si ulla Serbia, poi avesse vacillato, a- 
vesse esitato e che, per conseguenza, la 
preziosa occasione di portare noccorso 
alla Serbia fosse stata trascurata. 

Il ministro spiega che il suo discorso 
del 28 settembre conteneva in sostanza | 
soltanto Ja promessa, fatta in comune | 
colla Francia, di invi <erto nume- 
ro di soldati a Salonicco allo scopo e- 
Spresso di permettere alla Grecia di a- 
dempiere agli obblighi del suo trattato 
la Serbia. Adoperando le parole « sen- 
za riserva, nè attenuazione », egli in 
tendeva dire che, pur dichiarandosi pron 
to a realizzare ie aspirazioni nazionali 
della Serbia, il Governo aveva altresì 
lavorato ad'ottenere l'unità balcanica, 
consigliando certe concessioni da fare 
alla Bulgaria, Ciò che io volevo dire, 
Seggiunge Grey. era che dal momento 
che Ìa Bulgaria faceva causa comune col 
le potenze centrali, non poteva più es- 
sere questione che Îa Grecia e la Serbia 
facessero dello concessioni che ormai noi 
‘eravamo pronti a dare a questi due Sta- 
ti il nostro aluto senza conceseioî 






















































Secondo i regolamenti della Camera 
la discussione è termini dopo 
11 senza voto, cis; Di 
rn 





Tre fabbriche di munizioni 


saltate in aria in Germania 


Pari 

Dalle molte lettere trovate nelle 
doi soldati tedeschi fatti prigi 
rui nella Champagne, si è a 

lazione che nel mese di aj 
corso, avvennero Ire catastr 
in Germania nelle fabbriche di munizioni, 
A Culeland è completamente saltata in 
i polvere e si attribui. 















a A_Roinsderf, 
presso \Vittemberg, è saltata la fabbrica 
di munizioni @ rimasero uccisi circa 300 | 

perni; i feriti furono pure numerosissi. 
mi, tulli i vetri della città andar 
frantimi e molte case rimasero 
fe dalla violenza dell'esplosione. Nè meno 
terribile fu la catastrofe di Coswig, dove | 
una fabbrica di proiettili andò completa» 
mente distrutta, vi furono 217 morti, qua» 
si tutte donne, è 300 feriti. 

Le Jeltere che dànno notizie di questi 













inee della lettera che |) 


lottobre 










Sulla fronte del Caucaso 








Pietrogrado, 3 
Un comunicato ufficiale die 
ila fronte del Caucazo non vi è stato 
ottobre alcun himento impor. 





avanguardia sono 
ne di rale del 
fiume Arkba- 
fluenza dei fi 
i, sulla li 





ramucoe 
avvenute nella re 















passando 
sino alla n 
est della città di Hassankalia, a nord- 
sla riuscite di nostre pat 
tuglie. 

Nella regione Korosan-Colle Mergumi- 
Doutak, sull’ Eufrate, a sud di Machkert 
0 Molazghert, non vi è stato il 31 

»ssun scontro, 
Nella regione di Ardgueh-Riva, a nord 
di Van, scontro con i curdi. 
regione di Van-Bachkala-Urmia, 
zione è immutata. 
























messo di inviare soccor. | Azioni di artiglieria 


sulla fronte francese 
Parigi, 3 

N comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri dice: 

Cannoneggiamento reciproco ud ovest 
di Lievin, Nella regione della Fossa di 
Calonne i vivi combattimenti di approc- 
cio sono continuati nelle trincee avan- 
ano. 

Nel settore di Neuville-Saint Vaast a 
sud della Somme e nella regione di 
Chalues e di Fouquescourt la nostra ar- 
tiglieria ha effettuato tiri a fuoco con- 
centrico sulle trincee tedesche ed ha rag- 
giunto aggruppamenti nemici nel mo- 
inento in cui venivano rilevati. 

Nell'Argonne parecchie mine tedesche 
sono ose senza danneggiare i nostri 
lavori ed i nostri fuochi di fanteria han- 
no impedito al nemico di occupare le e- 
scavazioni da esse prodotte. 

Niente da segnalare sul resto della 
fronte. 

N comunicato nMeiale delle ore 15 dic 

Nalla vi è da aggiungere al procedeni 
comunicato, 


confermata ufficialmente 
Parigi, 3 


Il Ministero della Marina conferma 
notizia pubblicata da fonte turca che un 
sottomarino francese cannoneggiato af- 
ondò nel Mar di Marmara. Due uffi 

iak e 24 marinai furono fatti. prigio- 
nieri. 


Truppe tedesche concentrate 


nell'alta Alsazia 


Parigi, 3 

Si ha da Ginevra : La National Zeitung 
scrive: Tutti i Comuni della pianura del 
Reno e dell'Alta Alsazia ricevettero negli 
Ultimi giorni fortissimi contingenti di 
truppe che furono accantonate. In parec. 
chie località il numero 

vello degli abitanti. Si notano special» 

nie fori contingenti di artiglieria pe. 
sante, 



































Ginevra, 3 
Lo «Leipzigen Neusten Narichden » 





disastri aggiungono che ai giornali venne 
dato l'ordine dalle antorità tedesche di 
hon farne parola e l'ording fu scrupolosa. 
mente osservato, 


annunziano che il le di fanteria 
Carlovitz ministro della guerra di Sas- 
sonia è stato nominato comandante di 
armata, 


soldati supera | 


GAZZETTA DI VENEZIA 


Sugli lt scacchi doll guerra 





LA GUERRA_BALCANICA 
La lina Gacak-Kragnevz 


Si ha da Berlino: Un comunicato uff. 
ciale dice: 

A noni ed a nord est di Cacak lo sboc- 
co della regione mont a sud di 
Germinalowsk, rella vallata della Mo- 
rava occidentale, è stato raggiunto. Ua- 
cak è stata occupata. Le colline a sud 
di Kragujevaz sono state prese dai due 
| lati defla Morava. La Jinoa | generale 
Bagrdam-Despotovac è stata oltrepassa» 
| ta. Il 31 ottobre l'esercito del generale 
Bojadieff aveva preso la collina di Bez- 
| dan ad ovest di Siatina sulla strada 
Kniazevac-Soko Banja e le colline ai due 
lati di Turja ad est Ajig. Nella vai- 
| lata della Nizhava, Vrandei, a nord o- 
Vest di Bela Palanka, è vitrepassato. 

Un comunicato ufficiale da Vienna 


dice: 
|‘'Stila frontiera montenegrina le no- 
stre forze hanno attaccato in numerosi 
punti. Abbiamo preso la focalità di Tro- 

lave e di Orlova ad sud di Autovac e 
la collina che domina Wardar @ nord 
ost di Bilek. 

Sulla linea che abbiamo conquistatà a 
| sud est di Visegrad abbiamo respinto 
| commrattacchi dei montenegrini. L'eservi- 
| to del generale Koevess ha raggiunto il 
| settore a nord di Potzega ed ha oltre 

passato la linea Cacak-Kragujevaz 

L'esercito del generale Gallwitz com- 
| batte sullo colline ad est di Kragujevaz 
€ a nord di Niagodina. 


{Como fu occupata Kraguievaz 


| Zurigo, 3 
Si ha da Berlino: La « Berliner Zei- 
ng am Mittag » dice che Kragujevar è 
ta occupata dalle del generale 
| Kwevess dopo che i ebbero opposto 
una resistenza dispera! 

| nord della città. Lunedì una « 
| ne di cittadini di Kragujevaz si recò 
fronte austriaco a trattare la resa. Gli 
lleati entrarcno a Kragujevaz, issaro- 





























putazio» 











; | no le loro bandiere sull'arsenale e sulle 


caserme, ma le retroguardie serbe ava 
| vano distrutto molte installazioni e mol- 
to materiale appena il nerbo delle forze 
si era allontanato. Anzi i danni arre 
| cati al materiale sono gravissimi ed ir- 
| reparabili. 


| Le enormi perdite dei tedeschi 


Ginevra, 3 

La « Tribune de Génève » pubbl 

I combattimenti per la Kra- 

gujevaz sono durati quattro giorni pri- 

ima che i tedeschi potessero avanzare. 

Essi ricevettero poi rinforzi @ passaro- 

no all'attacco generale con un effettivo 

gi £5 mila womini. I serdi difesero opera 

per opera infliggendo al nemico perdite 
valutate a 20 mila uomini. 


Successi annunziati dai bulgari 















roni a tiro rapido m 
| Morava cannone d. 
{ nell'inseg Lo del ner 
vac in direzione di 
ne la situazione non ha 
subito mutamenti notevoli. 


L'accanita lotta tra serbi e bulgari 


Atene, 3 

I giornali hanno da Saloricco che î 
bulgari avanzeno al di là di Veles. Essi 
hanno occupato, dopo accanito combat- 
timento, parte del passo di Bobourris I 
| serbi occupano ancora la parte princi- 
| pale di questo passo. 

Secondo altri tslegrammi i serbi con- 
tinuano a respingere gli ottacchi bul- 
gari contro i passi di Babonna. 

I bulgari non rinnovarono l'attacco 
contro Rrivolak. Si smentisce che i serbi 
abbiano sgombrato Monastir. 

Una nave francese bombardò ieri l'al- 
tro On treno bulgaro fra Xanti e Dede 

gae, 


I bulgari respinti dai francesi 


Parigi, 3 
le sulle operazioni 
dice: 




















Un comunicato uffici 
dell'esercito d'Oriente, 
Due bal 








batte 








lievemente migliorata 
Roma, 3 

La « Tribuna » ha da Atene: 

Secondo notizie attendibili, l'arrivo di 
rinforzi all'ala destra dei serbi, ha de- 
terminato un arresto dell'avanzata dei 
bulgari nel settore meridionale. Dei ri- 
parti di cavalleria ingiese intanto so- 
no giunti a Okrida. H comando dei fran» 
co-nglesi è affidato ad un 


ipresi gli sbarchi delle truppe allea- 
te. Nel settore di Kalkandelen nel ver: 
sante albanese sono appa. 
SOTTO Albanesi. 








| geo dalle fiotie allente, dal 16 ottobre: - 
bombardamento di Dedeagac dal 21 otto- 

bre; store al endamento, degli stabilimen- 
mi ri di Galli; da di 

ri jnglesi 190 e 1129 ottobre. c. oonito- 
Ma o i relicolali protettori 

to mine fssale dai turchi, i sottoncamei 

inglesi © francesi riuscirono ad ol 

sare gli stretti e operarono il loro cong 

gimento nel Mar di Marmara, ove ren. 

dono particolarmente difeili i movi 

ti dei piroscafi turchi ed Îl veltovagiia: 

mento per mare delle truppe turche del. 








ta sulle alture a | 
AL li, che le autorità com 








I bc dell ost bulgara 
Parigi, 3 


71 comunicato ufficiale dice : 
Blocco della costa bulgara sul mare E- 





{nm si pomei: in rada | Teatri e Concerti 


al veltovagliamento delle popolazioni 


dei territori invasi 


Ml territorio corupato 
nord della Francia 
‘ficie di 21.000 chi ri quadra! 
ale vive attualmente una popolazio- 
ne di cirea 2.250.000 anime. 
Per assicurare il vettovagliamento di 
uesta regione che, dopo l'esaurimento 
Ile risorse locali, cioè nel mesè di mar- 
20 scorso, diventava sempre più critico, 
si dovettero organizzare l'invio e la ri- 
partizione di derrate alimentari nelle 








condizioni più rapide e anche meno one» 


Tote. à ù 
Di questa grave missione si è incari: a- 
ta la commissione 


« For Relief in Bel- 





commissione è posta sotto l'alto pair 
to degli ambasciatori americano, spa- 
gnuolò e olandese ed ha cominciato ad 0. 
perare nella Francia del Nord nel marzo 
scorso, Essa importa le derrate alimen- 
| tari dalta via di Rotterdam, le riserve al. 
sola popolazione civile è le ripartisce 
sotto la sua stretta e costante vigilanza 
on Ja più grando equità a tutti gli abi- 
tanti. Le autorità tedesche si sono impe- 
e con la commissione a facilitarne i 
orti © ad astenersi da qualsiasi re- 

| quisizione. £ E 

‘Si erearono cinque distretti di voll 
gliamenti: a Lilla, Valenciennes, Ver- 
Vins, Charleville Langwy, ed in aghi Co- 
mume si istituirono comitati di distribu- 
zione presieduti dai Sindaci. La commi: 
sione ha due membri americani in cia- 
scun distretto 

La razione alimentare quotidiana per 
ogni abitante è di 250 grammi di farina, 
{0 grammi di riso, 20 grammi di legumi 
secchi, 60 grammi di lardo, 10 di sale, 10 
di zuechero e 20 di caffè, ciò che corr 
sponde nd tin totale di venticinquemila 
tonnellate al mese. 

Per provvedere a questi trasporti 1 
Commissione ha stabilito un servizio eb. 
domadario di piroscafi tra Rotterdam cd 
i porti dell America del Nord, del R 
Là Plata, delle Indie © del Regno Unito. 

La questione finanziaria per questa im- 
presa è stata risolla con ta creazione di 
i nali 
com. 
i per 

me- 
combinazione fatta con un 
forte gruppo io. Dal marzo del 
1918, AI sellembre scorso, sono stati spe- 

più di 50 oni di franchi. 


gi n le a, n 
L'ordine del giorno di Re Giorgio 
alle truppe Inglesi 

Londra, 3 
dell'ordine del see. 3 
























































Ecco il test 
volto dal Re Giorgio alla truppe 
Ufficiali, sottufficiali e soldati 
«Sono felice di essermi trovato una 
volta di più in mezzo ai miei eserciti. 
| Provo un piacere particolare nell'avere 
{ potuto vedere taluni di quelli recente- 
mente formati, perchè ho seguito con | 
interesse i progressi di queste truppe 
dai primi esercizi di allenamento delle 
reclute, attraverso i successivi lodi 
della loro istruzione fino all'ultima rivi-| 








tare. 
| «Dopo l'ultimo mio soggi 
rete a alche battaglia ardente. 
In tutte avete compiuti atti di gloria ed 
avete mostrato che sapevate essere al- 
l'altezza delle più elevate tradizioni 
{l'esercito britannico. D'accordo coi no- 
stri mobi alleati, avete sventato l'infa- 
me complotto così perfidamente ordito 
dal tanto tempo contro la libertà ed i di- | 
| ritti dell'Europa. Le vostre imprese so- 
no costate grandi sacrifici, ma i vostri 
concittadini, i quali seguono la vostra 
razione piena 
d tia, non risparmieranno, ne ho 
{l'assoluta certezza, nessuno sforzo per- 
| chè le vostre file siano colmate e perchè 
| voi non manchiate di nulla. 
| «Ho decorato un grande numero di 
| voi, ma se avessi covuto conferire deco- 
| razioni a tutti coloro il.cui splendido co- 
| raggio meritava ricompense, non vi sa- 
rebbe stato limite perche il vostro eser. 
| cito si è illustrato tutto intero. 
| «E' per me un sincero rammarico che 
| un accidente mi abbia smpedito di vede. 
to tutte lo truppe che io n va 
di visitare, ma ÎÌ mio soggicrno tra voi 
mi ha permesso di vederne abbastanza 
| per riempire il mio cuore di ammirazio- 
ne per #l buon umore e la pazienza con 
cui avete sopporteto la vita nelle trin- 
| eee, vita ora di monotonia sccasc'ante, 
j ora di tumulto terribile. E' la risotuterza 
|tenace da cui sieto 
vi condurrà finalmente al trionfo. Ri- 
manete cogli occhi sempre fissi alla mà. 
| ta da raggiungere e non dimenticate che 
DELA Limo sforzo che dipendono le 
rie. 


da F.*: Giorgio Re e Imperatore ». 
condizioni di Re 
Î R Giorgio 


Î 
Ml bollettino sulla 


















































salute del Re, dice: 

11 Re non ha passato la nolle buona co 

{me la precedente: avverte sempre qual. 

che dolore, Tuttavia lo se 
rali migliorano. Il Re può 

nera mig Re può prendere al 


Il Papa per la Polonia 
Vevey, 3 


Sienkievicz, presidente del Comita! 
nerale polnceo a Vevey, ha ricevato il Se 


guente di: dal cardi Gi 
{ECT Sano Padre appreso nono separi: 











zione che il 





i o vescovi dell'uni- 
lera scrilta a no. 
me di S. S. © l'appelli 

{0 a favore della Polonia. Egli acta 








In suffragio dei soldati belgi 


Stamane nella ci l Giano 

Stamane nella chiesa di San Giuli 

gel Betg1l relore del Colegio “Delga, 
L rice a celebi 

| messa solenne in suffragio dell'amma tnt 


1 
morti per la Patria. Vi 
coloni pr 














ID vai 


de | 









animati quella che | 29 







Mario e Maria,, 


di S. LOPEZ al Goldoni 


Una folla enorme, «lezanfissima è actor 
sa devi sera @d ascoltare ia prima delle 
importanti novità promesse dalla Compa 
Gna di Enia Gramatica: « Mario e Ma- 
» di Sabatino Lopez. 

1A drain di questa nuova commedia ita 
Hana 7 

Excota brevemente: Marla modesta inst- 
guante di lingue straniere, femminista fle- 
18 ed ossia diventa d'in tratto, per la 
insperata ed inotiesa eredità di una zia non 
d'Amer: a ma di Spagna, mil 

Non più preoccupata del... caroviveri el- 
la vuol seadizzare per quanto può gli idea- 
dismi dei suo femminismo e tutta preocci 
pata di cancellare in se quante più appa- 
renze di femminilità de è possibile, fa re- 
chdae Ce. sue treccie, veste la giacca a ta- 
glio maschile, parta ed agisce come un uo 
4 diiconda di giovari ausinti pensi 















gare 
è diventa Mario. 

Tutto questo ci viene narrato perchè nei- 
la commedia troviamo Maria già divenuta 
Mario © îa troviamo precisumente attorma- 
suoi amici dei quali è larga sovven- 
‘dimostrandosi felive di essere consi: 
derata un uomo e fiera di passar sopra @ 
iutie fe convenienze sooiadi. 

Fra gli crtisti che frequentano la casa 
di Mario — dl pittore Frecai è quello che 
sull'aniuo cammino delle fama e della 
gloria si avvia con passo più sicuro, Un 

uadio da lui esposto è stato acquistato 
del barone Krubetich, un ex ciambeNiano 
nosso giubiluto, e molto rassegnato negli 
infortuni coniuzali! Egli da sposate una 
ballerino, che ana assai ‘escursioni 
extnaivenii, e si diverto cal Frevoi. Nè crede 
di potorgîi d anostrare medio il si 
che acquistando uno dei suoi «au 

Il giovane pittore sente tutia l'um 
ne che gi deriva dall'acquisto del quadro 
fatto dl marito delle sua amante, intrave- 
de tutte le voci che l'acquisto farà sorgere 
€ si rivolse a Mario perchè lo tolga d'im- 
barazzo, Mario compera il quadro, e su- 
entra alla prima compratrice. Tra came- 
rai, questo è lecito. Senonchè le due don- 
ne finiscono cot trovarmi di fronte, e fini- 
scono vol comprendere di essere rivali, Nè 
gii alsiti tailleur, nè i capelli corti son rie- 
soiti a fase di Marta un * Mario » sul se- 
mo. E si auriva adla conclusione inevita- 
bile, dato che Frecoi è un ga@untuomo, Egli 
sente l'abbiezione atta quale lo condurreb- 
be il suo amore per fa moglie del ciambet- 
lano, è sorpreso e éntemerito di trovare 
nel ounanata di deri un onore squisito di 
donna, e così un bei momento, quando 
gh aunici vengono a cercare di Mario per 
conduilo a far baldoria, Frecci può ri 
spondene che Manio non cè. Ce, difatti, 
soltanto Maria, una piacevole e ienerissi: 
ina donoina, «lie getterà senza iroppo rim- 
Dianzorti | suoi abiti tailteur, e si Jascie- 
TÀ sposare, 

L'azione, tarnissima. è condotta con mol. 
ta sapienza, e Maria è a sè stessa 
4n_modo dogico e ingegnoso. 

Pritia è la gelosia che parla in lei, po: 
è ia filosofia di un vecchio vie 
veur, il barone russo che le dà l'ultima 
Aapinia. Si procede ottimamente fino alia 
Dei del terzo atto. 

A quesio punto c'è na trapasso un po” 
brusco. una battuta indiavolata. che sol- | 
tanto un attore del valore di Carini può 
affrontare: quindi si rientra nella rotta 
inevitabile @ si fila direttamente allo scio 
£lunento felice. 

































pleto e calorosissimo. Il pubblico si 
è divertito, ed ha applaudito con convin- 
zione anche a scena aperta. 

Ma bisogna dire che ci troviamo dinan- 

a una esecuzione perfetta, 

a (iramatica ha dato un'altra bella 
squisita. Ella ha re- 
della protazonista con 
una semplicità di merzi, con una profoa- 
dita. a finezza meravigliosi. 

Liligi Carini piuttosto sacrificato in una 
parte che è fatta per lasciar parlare gl! 
altri, si è disimpegnato con coscienza e 
con amore, ed ha infuso al personaggio 
di Frecci futta Ja vita di cui era suscet- 
tibile nel lavoro. 

L'Almirante ha fatto ridere nd omni 
battuta con comicità sobria @ piacevoli 


"tti la Sanipoli, fl Mi 
Mitiimi furono anche ta Me 
È e totti gli altri. 

Ma le feste maggiori dela serata sono 
toccate ad l'en Piperno che ha reso ma 
gistraimente Ja eustosiasima macchetta, 
€ ne ha inteso l'amara e profonda peicolo: 
fin, recitando con misura signori 
za lasciar cadore nessuna delle 
sfumature di cui è rieca la sna parta. Il 
pubblico lo ha ripemtamente apitaudi'o 
A scena aperta. 



































Stasera « Mario e Maria » si replica. 
Fira giorni la serata in onore di Luigt 


Carini. 
Rosini 

Questn sera, perda settima volte, si rap- | 
presenterà « Tosca», la fortunata opera 
di Puccini, così ocreziomente int 
dalla Mazîinolo, dal Marini, dallo Zufto e 
dal maestro Fabbwoni. 

La cronaca dovrà 1ezistmre sicurament 
un altro bri teatro. ” 

Sabato sera quarta de «I Lombardi », 








INI — 8.15. 
GOLDONI — 20. 
anti ano 


Il pellegrinaggio 
all'altare della Patria 
La guarnigione di Roma per i caduti 


s 

Stamane alle otto, apertisi i carati è 
continuato il mesto pellegrinaggio delia 
Parolazione romana all'altare della Pa- 
tria, La scalea scompare nel centro sol 
lo l'enorme quantità di fiori portati ieri 
€ che la pioggia della notte ha rinfrescato 
abbondantemente, ravvivando i colori, 
L'ingresso durerà fino alle 17 di oggi, So. 
no state recate altre corone di fiori fro: 

Le ra ntanze di tutti i reggimenti 
di guaraigione a Roma, guidati da mare 
scialli, hanno deposto corone di flori pres 
sola grande Croce eretta, dall'amministra 
zione comunale di Roma nel riquadro del 
Verano, dove dovrà sorgere il Monumane 
{o in memoria dei romani caduti sui 
campo dell'onore. Anche Je mmerose ini- 
gliaia di cittadini che si sono reca 
co I si sono allontanate dal 

ro senza spargere fiori pres 
che ricorda 1 valorosi estinti. ce "© “TO 





























GAME LOTTERIA ti 


tere riscuotere suibito «enza alcun 
Lo l'importo del premio e di 
pori tempo diritto alla 


che risulterà dalla somma dei premive 


sempre i più 


gli appositi incaricati. 





Genova 1915. 
mercoledì. 


negli scorsi anni, in: 
UDIN 
CONEGLIANO : Via XX Settembre 20 
VITTORIO : Villa Bertarelli 
VICENZA : Corso Principe Umberto fi 
SCHIO : presso l'Unione Professional 


SGUOLA DI VIOLINO 





Lezioni: Domenica e Giovedì 


Fondamenta della Prefettura, 263 


sceso ? - 





Dot A CANAL EE 


allievo delle gliniche di Parigi 
CONSULTAZIONI tutti i giorni (csclum i 
sriovedì) dalle 9-19, in altre o 


Gratuito foi, 
Piazze Filippini 16 - TREVISO - Talof. 34 


Banca Coop. Veneziani 





contro pegno di valori e titoli di cred; 
sconta efleltà cambiari anche ai non so 


sim. |%9 debosito di valori pubblici, obbiigazie 


M piazze estere. 





derale fra Istituti Cooperativi di Cred 
formazioni commerciali. 

te le piazze d'Italia ed Estero. 
gd in amministrazione valori pubblici, + 
FI ne valori, pubblic, 
Oggetià preziosi, 
di valori 
Emetto 





4 là */, id. vinoolati a 12 mesi 








































La Commissione Esecutiva de 
di ricordare € di avvertire }l put 
per togliere di mezzo ogni inc tea 
ogni biglietto, oltre a concorrere aj * 
no del 1874 premi per l'ammungii * 
500.000 Lire e Quindi di potere gu, 
Gnare la somma di uno del prautt * 
che può essere anche di Lire 2! 
la sola spesa «i Una Lira soltanto y, 








ma 









de parte anche alla ripartizioni PE 

gnata in parte uguale a tutti | bigiat 
vincenti dell'im se 
sultassero 





n 
duti, perehà come è chiaramente 
i biglietù non venduti re 
di nessuno effetto, veneni 
di Commissione Go 








Riteniamo inutile si ripetere che 
estrazione avrà luogo imma: 
in Roma nel Grando Foyer del 
Nazionale il giorno di Giovedì tt ur 
vembre 1915 è che trattasi di una te 
teria seria e senza sorprese, 
Coloro che saranno favoriti dalla w, 
te sono certissimi di guadagnare e dip 
dist 
ere 
PPlomentan 
Tipartizion 














riscossione della quota di 





ti dai biglietti non venduti. 

Gli ultimi biglietti abitualmente wy 
fortunati. — Affrettate, 
ad acquistarli perchè siamo agli {‘ 
mi giorni di Vendita. — Costano Un 
Lira o si trovano in futto il Regno di 














Signore 6 Signorine! 


Col giorno 3 Novembre p. v. verrà, 
rta In Venezia S. Silvestro, Call & 
Paganeglier N. 1078 la rinomata 


SCUOLA SETTIMANALE DI TAGLI 


© Confezione 


GIUSEPPINA GUIOTTO 


miata con Medaglia d'oro e gran pr. 
Dio all'Esposizione Internazionale è 


Le lezioni verranno impartito tuti { 
Tale scuola verrà pure aperta, come 


Via Mercato Vecchio 27. 





FANNY FINZI 


LIRE DIECI mensili 


Apertura £ Novembre 


Casa ai cura 





Modona. — | 
Gre previo am 


Presidento onorario: S. E. Luigi Luzzatt 


VENEZIA, £ Luca, Cale del Forao 4613 


Telefono 6-88 


OPERAZIONI DIVERSE 


Aocorda ai Soci prestiti, sovvenzioni 


Accorda credito in conto corrente ve 


cambiarie, 
Acquista cd emette tratte sulle princise 








propri, della Ranca di 
pagabili In tutte le piazze del le 
Boilo a carico della Banca). 

Paga ed omette assegni della Hanca Fe 
“Assume per conto dei Soci e Client 
Pa tb 


Riceve cambiali per l'incasso 





Riceve in daposito a semplice custodi 
credito, manoscritti di valore 
‘incarica. dell'acquisto e della vendia 
pubbli 

‘azioni dell'Istituto al prezzo di L. 
Orario di Cassa dalle ore 10 alle 15. 


Banca Mutua Popolat 


di VE 
sosteîl ANonima Gaopersim 
Campo S Luca, 44760 - Tol #5 
La Banoa riceve denaro il 
8 114 */, in conto corrente & 

bile con chèques. 

s */, con Libretti di Rispa* 
mionomin. e al portator® 
4 */, idem vincolati a sei me 





Somni titi pai ed addii mms 









CASA di CURA - Consultzi 


Fotoelettroterapia per malsti® 
PELLE - VENEREE - VIE URINANIE 


viti => 
VENEZIA. 5 naro 10 


Busti att: AZZ MI 
Via S. Margherita, 13 « Catalogo era 











so Ss 
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4FLER 


Hisii 


ia si 
logni 1 
di ost 








di 
calità 





giello 1 








rire 
franco 
l'oma 








ognUI: 
guzio « 





five 
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GAZZETTA DI VENEZIA 





Cronaca Cittadina 





L'omaggio di Venezia 
al Re d’Italia 


L'omaggic che Venezia vuol tributare al 
Sovrano flì questanno di redenzione per 
l'liaita va assumendo un carattere vera 
mene plobisvitario tali @ sante sono le 
firme ormai apposte nelle parecchie con- 
tnoa di fogli distribuiti in tutta la città. 

Negli uffici pubblici, all'Arsenale, fre i 
armoiti irredenti cho Venezia ospita, in 
egni ceto di persone, dal patrizio el popo- 
fano, dall'uomo di scienza all'opermio è 
u0a gara nobilissima per attestare al So 
vano l'unore ed di consenso di Venezia : 
è nei Joghi innumeori già coperti di firme 

i a simbolo di quella concondia nazio- 
pale che per l'Itiia non è una vana paro- 
la si avvicendano le firme di vomini di 
ogni partito di ogni confessione religiosa, 
di ogni condizione sociale, Esempio tipico 
di questo slancio patriottico ci è data dai 
RR. Padri Armeni Mechrtanisti che l'altro 
giomno in corpo si sono recati ad apporre 
È loro firme nel foziko depositato presso 
dl negozio di fotografie Naya, 

Nè | sentimenti di Venezia potrebbero 
essore ospresi in modo migliore di quetto 
che lo sieno nella seguente epigrafe dedi- 
cotoria dell'album che qui emo nel suo 
testo integrale : 

VENEZIA 
Sorena per fade e aperenze sicure 
mentre forse de guerra 


nel nome d'Italia 
conchiude 
le lotte secolari di S. Marco 
contro gli Asburgo 
e compie l'unità nazionale 
vaticinata 
© consacrata con l'eroica resistenza 
saluta 
VITTORIO EMANUELE II 
Sovrano soldato 
nel sno giorno natalizio dell'anno 1915 
primo della nuova era 
e di nostra gente 
Crediamo utile ricordare che le firme 
di adesione si ricevono nelle seguenti lo- 
calità 
Merceria dell" 
ka — Negozio muerca 















rocco — Libreria Za- 







gazzini Mavro, 
‘San Luca: 


'8s. Apostoli : Cartoleria Scarabeilin (Com- 


giello. IR. Sotvatico) — @ ia Forran, 


Vittorio Emanuele. 





$. Leonardo: Nesvzio morcorie Mandich. 
$. Antonin: Farmac:a «Alla Croco di 


uuRiatte: Nozozio maglierio DaPa Zorza (Ri. 
Ricondiamo envora che i Veneziani non 
residenti nella nostra città possono ade- 
tire ala manbiesiazione | inviando un 
francobollo da 10 cent, al « Comitato per 


























autorizzazione 
stesso di apporre il suo nome nell’atbu 

Per esta di fogli nuovi, e per la 
restituzione di quelli già coperti dè fir- 
me, rivolgersi allo Stabilimento Brocco in 
Campo S, Angelo 


“Tutto per la Patria,, 


o subl'anello di guerra che 

















somitito di Assistenza e Difesa 
mette in vendita a beneficio della 
sile dai nostit soldati 


tico non è uno dei 
la durata di po- 








a ‘1 popolo e l'esercito che 
la gioria della nostra patria. 
Questo anel'o che porta onche la data 
195 è un cerchietto di acciaio che ci rap- 
presenta la forza dela nostra patria con 
una lomdina d'argento all'interno che ci 
rappresenta }a gennilezza dela nostra raz- 
ra, ed dn forma di « fode » da fede nell'av- 
nella grandezza dalla nostra Italia. 
fì prezzo di questo anello prezioso per 
Tuîto suo significato è di Mre 2 ma ognuno 
deve dave quanto più può per aiutare l'o- 
iamente benefica del Comitato Ve- 
Assistenza e Difesa Civile ed 
esnuno deve andare ad acquistarlo al ne- 
fizio di gioieiberia Pallotti sotto le Pro- 
curabe, alla profumeria Bertini nolla M 
ceria, è presso la Ditta Marforio a S. Bor- 
tolomio che con squisita gentilezza hanno 
voluto occuparsi dela vendita dell'anello 
vatciottico per incarico del Comitato stesso, 


Giacomo Fabrizio 


E' caduto valorosamente per la patria 
1Î3 ottobre nell'attacco del pente Sato, 

0. Dopo aver aperto cogli es) 
ll reticrinto che diviveda 11 suo plotone 
flatla trincea nemica, corse animoso al 
l'assalto e colpito al petto dal piombo ne- 
Mi cade fulmigato prima di aver ru: 
giunta la mèta. Fu sepolto con tutti gli 
onori sui posto stesso della mischia, inen- 
Ve il fratello Fabrizio, sottotenenie, fe- 


tte 



































filo, em. trasportato dall'Ambulanza in 
Hlese all'Ospitalo della Croce Rossa di 
ormone. 


Il valorosissimo giovane era volontario 
di un anno, richiamato della classe ‘99. 

in sua memoria i parenti pubblicarono 
una bellissima opigrafe. 


L'ufficio funebre al caduti 
per la Patria 


Non potendo la Giunta per ?a_ristret- 
tezza de' tempo, diramare inviti personali, 
Dresa a mezzo della stampa le varie auto- 
Fità cittadine. d'assistere all'ufficio fune 
dre per | militari caduti in guerra che 
Sarà celebrato a cura del Comune, venerdì 
Drossimo nera Chiesa dei SS. Salvatore, 
Prendendo posto nello spazio all'uopo «e 














eticeeni 


Per un benefattore 


nr! ompiaato Tonon, munifico bene- 
attore dell'Istituto Manin, pregarono 
Inartedì, secondo l'annuale consuetudine, 
ffl' alunni di questo Istituto, nella Chiesa 
| S. M. Formosa, dove fecero preghiere 
Sncho por i caduti per ja patria. 
«aullj JOPo (esemplare contegno Lasciò tn 


col direttore cav. 


Più caro conforto : ® di questo ci | Antonio 
Francesco 





O. F. L. 7.35 — Dr. Girolamo OI 

quora per ia morte del loro piccolo Alter 
so (il 0:.) 2 — A mezzo del giornale «tf 
Sullam 50, , Vivente tomo RO sata 
10, 6. ed È. Soa PILA 








L. 6011 
Somma precedente L: 911.54.06 


Somma totale L. 912.207.11 


N.. — Elenco delle offerta fatte dal se 
guenti funzionari del Tribunale Civile @ 
Penale il giorno 8 ottobre a. c. delle 
quali vene omessa la pubblicazione nella 
lista N. 117 pur essendo state comprese 
nella cifra totale della sottoscrizione: 
Funzionari di Cancelleria ad ufficiali riu 
diziari del Tribunale di Ven 
sile) L. 4.50, Avv. cav. U 
lani Pres. del Tribunale (off. mens. 
Consigtiere Istruttore 15, Avv. cav. 
) 15, Avv. Giorda- 
Avv. Carlo Bian: 
. Antonio Sacco. 
. Avv. Donato Tonasndi 14. 
8, Avv. Luigi Curgo id. 5, Avv. Giov. Batt. 
Piras id. 5. Avv. Antonio Franzi giudice 15 
Av. Giacomo Roschieri del Trib. di 
Treviso (off. mens.) 153. —1Tot.L. 188.50. 


Offerte varie 


Inviarono Indumenti per | soldatl: sur. 
Mialo, famiglia Dell'Andrea Faifofer, A 
dele Penso di Lido. 


Domande di sussidi 


N Comitato di Assistenza e Difesa Civk 
le. avverte ancora una volta, che non so- 
No accettata domande scritto di sussidio 
delle famiglie dei soldati. Gli interessati 
flebbono presentarsi agli ‘uffici del Comi- 
tato dalle 10 ale 12 dei giorni feriati. 


Offerte alla Croce Rossa 


Aa Sedo del Comitato Rezionale della 
Groce Rossa Italiana pervennero le seguen- 


li offerte: 
Sé. Adalaido Sartori ved. Bermnandi W 
ne 13) per intestazione di due letti Ospe 
dale Territoriale al nome di Bernardi Sil- 
vano e di Bernardi Lodovico — Madune 
Roger Doupne di Parizò L. 900 quale ot- 
farta mensile a favore dagli Ospedali Ter 
ritoriali — Sig. Giuseppe De Galateo L. 5 
per onorare Ja memoria del padre cav. 
Giovanni — Sig. Vittoria Capon L. 16 
quale offerta mensile — Prof. Luigi Cap- 
PeMetti L. 199 per intestazione due letti 
negli Ospedali Territoriati al nome del 
ppelletti è dell'a 
Federici — Six 
Dalla Besa di Oriago L. 13.03 raccolte a 
mezzo cassetta speciale. 

LA simpatica e già fortunatissima pro- 
posta del Comitato Milanese di onorare 1 
propri morti iscrivendone fi nomi fra 
quelli dei soci della Croce Rossa ha tro-| 
vato aderenti anche a Venezia: i sic 
nita è Carlo Piovanelli Rusi hanno versa- | 
‘0 È. 6) come quota di associazione trien- | 

Piovanelli, 

























































do Martinetti 6 quella del fu Giacomo Tie- | 
pol 

Verarono inoltre la quota del primo en 
no, la vedova ed il figlio del defunto sug. 
Aleanto Mebo. 








‘Si ésorisse socio perpetuo pazando la | 
quota stalitita di Ire 100 il Colegio Ve 
neto degii incegneri. 

(li amici del Caffè Avrora versarono L. 
60 per intestazione di due ietti Ospedale 
Torritoriaie M. Foscarini in nome del 
sottotanente Mario Preita, 
rie rascolte a mezzo cassetta spe- 
le dal #2. Velluti Gioschino L. 15.80. 
— Per onorare la memoria deb for inv 













relli ve 


Territo: Foscarin| per 
da intestarsi ai nome della loro al 
perduta. 

— 1) sig. Gaetano Fael ha versato presso 


la sede det Banco del Credito det Mon 
di Pietà di Venezia la sua offerte mer 
di L. 10. 





Opera dei libri ai feriti 


Ultime offerte 
Inviarono Mibri alla sede dell'Opera pres- 
s0 la Marciana: Antonietta Alverà Tre- 
Tana (60 rivisto) — Gino Chiesura (oar- 
ca va 


volumi © riviste» — Famigi 














vocato Trajeno Mozzoni L. 10; @ Der 10 
stesso scopo L. 10.1 fratelli Costa. 


Opera dello scaldarancio 


Coman- 
ur sha 








tagilare : 
Pei tirano carta di giornali, rotoli cont 
zionati è tagliati: On. Fradeletto, arvo- 
cato Foder, cav. Trabucchi, Pasino di 
Commercio, Società del Gas, Circolo #10 

ico, Colonnello Rogzero, Conta Venier, 
Impiegati Civhì, « 

* L'Adriatie 





Gazzettino », 





Marianna, 

tiara, Gi oe cri 
randolia-Fano, N 

ara de Piertos, ing. cav. Adolto Errera, 

Conte Venier, avv. rego, avr. Ivancich, 

Nomanetio, cav. uff. Ruo}, Carlo Riadene i 

è tanti altrì che fecero ‘offerte snonime 


diverse. 

la di feri fu pubblicato l’offer 
va iiall'avr. Radaelli in È. 29 mentre è di 
10, € l'offerta del sig. Pastorini Magno 1n 
L.' 10 mentre è di 20. 











Società Dante Alighieri 
Per 





La protesta di Firenze 


Der la vandlica disirazione degli Scali 
Un tlogramma al Sindaco Grimani 


Firenze, 3 
Ogzi la « Leonardo da Vinci » ad inizia 
ya det Prosidente Angelo Orvieto, ha ienu- 


to una adunanza per protestare coniro la 
yandalica distruzione della chiesa degîi 


Sonim a Venezia. all'invito delta « Leonar- | 


do da Vina ha nisposto un plebiscito en- 
tusiastico di adesioni da ed 
x parte di enti 


Dopo un vibrato discorso di Angelo Or- 
Yieto, è sta/o approvato un oniane del gior- 
no nel quale, mentre s riafferma la neces 
sita di raddoppiare de difese e Je oflese 
per gaeservare Venezia dazli agentat el 
Nemico, si fanno voti perchè a 
risponda con la confisca dri possestimenti 
austriacà d'Ita:ia e si formula © 








assecondare con la disciplina con Ù fervo- 
re, cor lo spirito di urico l'opera 
Mosa del Governo e l'azione eroica dei'e- 
seculo che dallo Stelvio al Mare compazie 
e vince. 

È stato inviato al Sindaco conte Grima- 
ni un telezroanina di saluto a Venezia con 
l'angurio che presto pussa, per virtù noier 
ice dells armi esaltare Îa ciora del Ti 
pol) è miconsacrare le protesa dle ossein- 
dico no hi Fi 
dica nom pi Firenze ma di Trento € 

E stato pure javin/o un nobile tetezram- 
ma di saluto e di fue ad presidente del 
Consiatio on. Salandra, 


* 
In sezuito all'attacco aereo che cagienò 
la distruzione dell'affresco del Tiepolo, 
nel'a Chiesa di S. Maria dezli  Scal 
banoo ielegrafato al Sindaco di Venezia, 
inviando espressione di indunazione cn: 
tro il nemico e di simpatia a Venezia, an 
che i Sindaci di S'ena e di Empoli. 


La Pesca “Pro Lana, 
doi telegrafisti ven:ziani 


I telegrafisi. cscuri soldati che atterto- 
no bravamente, eroicamente spesso, ad 
uno dei più vasti e necessari servizi della 
Nostra guerra, i telegrafisti hanno nobil- 




















nente pazato di sangue, di intelligenza, | 


di meravieliosa alacri lo 

di meravigt tà Îl loro contributo 
È chi, per l'esercizio dal suo mandato, 

non ha potuto direttamente pagar di per: 

sona, ha cercato ogni mezzo per contri- 

buire alla grande azione nazionale nel li- 

mite delle sue forze. 


Così, i telegrafisti di Venezia, dopo a- 


ver con mirabile slancio concorso alla | 


gara di preparazione ed assistenza civile ; 
durame Mito 10 srolsimento della peno: 
sa laboriosissima crisi della nostra ci 
tà, non si sono Mai stancati, oscuri e te 
naci lavoratori, di offrire, non sì sono 
mai permessi di indugiare. 

Con mirabile stancio questo personale 
non ha esitato dopo aver largamente sot 
toscritto al prestito nazionale, ad smpe- 
gnarsi per un versamento mensile di oltre 
250 Vee per Ja durata della suerra. e, 
l'iniziativa di due te'egrafiste, ha £ià 
misenato al Comitato di assistenza ci- 
ye 122 capi di lana per 1 nostri soldati. 

I una nuova pietosa e 

‘A è venuta ad azione 
wersi alle precedenti. ed è stata accolta 
000 varo entusiasino dai nostri bravi € 
ottimi telezraristi 

Il cav. dott. Spaznolo, direttore locale, 
ha voluto rendere 
« pro Jana » per i so 
zato una pesca. | premi den quale sono 
Staii offerti dal peronale telegrafico. 
Tutti. con maznifica generosa unani- 
mità, hanno risposto all'appello del Di- 
rettore ; è S. E. il ministro Riccio ha ac- 
cettato ‘il patronato della feeta, mandan- 
do un masmifico dono accompazmato da 
una nobite lettera; ed un bel dono ha 
mandato il Prefetto conte di Rovasenda. 
con parle di vivo ezio per l'opera dei 
cav, 






































Spagno:o, 

















vazione limp , e le molte e 








ricche bolifssime cose che, modesti eq am- | 
ipiredità, lenno dato con spontanea s ene. 
roevà, ehi Eionegari telegrafici: servizi da 





vola, da frutta, da thè, dda caffè, ninnoli 
da andotto, omtogi, ete. ete. 
1 fosti pro-iana serà per il 14 corrente 











furto Ce sue anerg® per da vittoria finale 
per la grandezza della patria nostra. 


tre 


Esequie di valorosi 


Joni nella chie pamocchiate di S. P 
x solennet 

del prode sotto. 

. morto or è un 











tenente Carlo Buochan: 
anno sui cu 

Assisteva. in rap 
co, Cass. P. De Miani, vi era inoltre un 
piùchetto di solisti e molti amici e cono- 
sconti della familia. 

Rnnoviuno le nosire espressioni di cor- 
doglio per da perdita del_valoroso. 

* Nella parroccia di S. Simeone Gmo- 
de, venoero jeri ostebrati d funeratt del sol. 
daio Amedeo Marchetto, caduto da prode 
Sui mmpi della nostm guerra, 

ll Sindaco era ranpresentato dall'asees- 
sore N. H, Co, Valor. 

a d'onore al catafalco, 
a alta tenuta ed un pic 























salma, fra il vivo cor 
di intervenuti, 
defunto. 

‘Alla fansiziia s'imgono gradite Je nostre 
fà sincere comdogiianze. 


Lampada artistica 


Nella uraziosa chiesa di S. M. M. Do- 
mini, ristaurata con culto al suo ati 
«d adornata con serietà. Duon gusto, dal'o 
zelante Vicario Don Silvio Mason, ammi- 
rasi una bellissima lampada a croce, sul 
modello di quella di S. Marco, lavoro pre- 
gevole in ottone uscito dallo stabilimento 
Garizzo, su disegno, crediemo, del car. 

\upolo. 




















Gorsi di Stenografia 












R. Deputazione Veneta 
di Storia Patria 


© Senatore Molmenti, presidente della 
R. Deputazione Vaneta di Storia, Patria, 
Ba diretto @ì colleghi la circolare se 


lustro — Come ben sa a 
| 8 Y. Chana, il nosiro statuto sociale 
scrive che ondinariamenie una volta l'an 


idenza contochi l'assemblea della De 
Pulazione a due adunanze, una privata ed 
Una publfica. Se la prima di queste riu 
nioni risponde ad un bisogno sopra tutte 

Mitra «lella nostra Società, la 
seconda, che riesce tutti gli anni onora 
ta di benigno intervento delle autorità lor 
cali e di numeroso eletto uditario, pro 
cura. dino così, a questo sodalizio la 
soddisfazione morafe, «he motto effica- 
cemenie conforta ed incoragziaco chi at 
tende allo studio coscienzioso, spesso gra- 
ve, talora anche arduo, della storia, a chi, 
per dirla cal poeta, « aguzza lo sguardo » 
bel buio delle età passate, 

Ma ogzi, mentre tanta parte dell'uma» 
nità profonde Vite ed averi per la difesa 
della civiltà è del diritto, mentre la Pa 
tria nostra, ira il ciagnore delle sante bat 
taglie, consacra co! sangue la uiuntizia 
delle sue aspirazioni, non pare tempo 0p 
portuno di pubbliche solenaità. 

La Presidenza quindi ha creduto di ri- 
buaziare pel momento alta desta della 
tornata pubblica, rinvi 
tnnori soste 
pera nosira deriva dal consenti 
dall'approvazione dol pubbitco. 

Nella speranza di avere interpretato con 
tale «deliberazione il sentimento tu i 
Sock, si istvita Ja S. V. Ch.ma all 
anza privata dell'ordinaria  assem- 

pimialo, che si terra in Venezia, 

sode, nel giorno di domenkra 14 
ne locali delta Deputazio- 
precsse, cot seguente ordi 



































Adunanza di tutti i soci): 1. Comunrea» 
zioni della Presidenza — 2. Stato delle 
pubblicazioni in corso di stampa e di al 
tri lavori speciali ; proposta di muovi la 
vori per ia stampa. 

Adunanza segreta ‘con l'intervento del 
soli socì effettivi, Statuto. art 33): 1. Rela- 
zione dei revisori dei conto 1916-15 ; di: 
scussione € approvazione — ?. Lettura ed 
L'approvazione del preventivo 1915-16 — $ 
VRomina dei Vorprisidente pel erieenio 4% 
18 — 4. Noarina di due consiglieri in sost! 
fuzione degli anziani cav. dott. Giuseppe 
Piadezo € Dob. comm. prof. Antonio Fa- 
vaso — 5. Nomina di soci onorari e cor 

— 6. Nomina di due revisori 
del conto per l’anno 1915-16 

| NB — Sono pregati i soci effettivi, cne 
| bon poteseoro intervenire all'assemblea, 
di farsi rappresentare, con procura scrit 

o socio effettivo. 
può rimirsi in una persona soia 

jà di una procura (Statuto, art. 31). 





















ta e firmata, da 





i 
| 


| Per parte nostra non 
| rare il proposito dela 
Veneta di Storia Patria. Una solenne riu 
nione di studiosi non può esser conside 
rata festa che contrasti al sentimento ael- 
| la Nazione intenta alla nuova guerra del 
suò riscatto. Arrebbe offerta una prova 
nobile ed alta della serenità con eni VI- 
talia sostiene il suo grande cimento ; se- 
renità che esiste veramente nel ponoto 
nostro. Arrebbe mostrato che coloro 1 
| quali non poterona offrire la loro rita al. 
{la fortuna della Patria, ritornarono con 
maggior lena al lavoro usato € così ro- 
gliono almeno combattere drizzando l' 
| degno a chiarire le profonde ragioni della 
nostra lotta, le salde radici del nostro di- 
ritto. 
La R. Deputazione Veneta di Storia Pa- 
trila avrebbe potuto proporsi un compità 
momento: svolgere in 






























campo più 
felicemente 


tuto esporre ad un pubblico più largo del 
consueto, e fon la somma autorità degli 
illustri studiosi che la compongono, 1a 
necessità storica della nostra guerra. E 
pur vero che l’Ilalia combatte oggi per 
la risoluzione ili una delle massime que- 


stioni che agitarono per secoli la rita po- 
litica di Venezia: la nostra Deputazione et 
| Storia patria era chiamata a portarsi in 
| prima tinea net movimento a sostegno del- 
la totta. Avrebbe mostrato, che gii 
| studi non sono wna curiosità lontana dal- 
lia vita, ma una scaturigine di energie 

sche è possenti, uno strumento anch'es- 
di viltoria e di grandezza della Patria. 
pubblico arrebbe certo applaudito ad 
un, sì bel segno di vita che sarebbe stato 

one buona ed utile. 

aspettavamo che giungesse la pro- 
oerasione, € ci duole che sia renu- 


























Scuola di Paleografia e Dottrina Archivistica 
nell'Archivio di Stato 


La Direzione della Scuola rende noto 
che le jezioni comiacieranno dl giorno 25 
novembre e che le iscrizioni devono esse 
re fatte assolutamente prima dell'aper 
{ura dell'anno scolastico. Per essere am- 
messi al corso in qualità di studenti, è 
| necessario aver conseguito la licenza li 

ceale ia una scuola governativa, ma pos 
sono essere ammessi come nditori anche 
| quei che non fossero forniti del suddetta 


na 
fl corso è gratulto © si compie in due 
anni. 


Le disgrazie di ieri 


De Bernando Giovanni fu Francesco di 
anni 49, abitante a Dorsoduro 22%, è ope 
raio falegname presso dl Cotonificio Vene- 
ziano, leri, mentre stava pialiando una 
tavola, si vitro involontariamente un cri- 
Po Son tenta” da. iirepramento sb dita 

da strappamento alle d 
indice e medio, All'Ospiaie è stato giudi- 
cato guanilete in 30 giorni, 

Presso l'oflivina meccanica Zambotto 
e C. ai SS. Apostoli, Javora come fabbro 
Scafturin Mario di anni 17, abitante a S. 
Caregano 6081. Nel taziane del ferro, la 
mano del poreretto rinuse impighiata tra 
| concogni dela tranicia. Soccorso pronta- 
mento da alcuni compagni di lavoro, fa 
tosto novomparnato ala Guardia Medica 
ove il dott. Met gli riscontrò una ferita 
| da tastto alte dita annulare e medio sini- 
siro, quanibile n 12 giorni. 

i Polacco Giusonpe di anni 90, abitante 
a Cannaregio #06, è adietto alla Macelle 
ri sita a S. Lura, che ha un laboratorio 
di salumi a Cannerezio. Fori mentre egli 
trovarsi in Jaboratono a fare delle nasie- 

ma- 








na, producendosi una ferita con strappo. 
Alla Grandia Medica il dott. Coletti, che 
lo ha curato, do ha giudicato guaribile in 


55, 
è stata 





, * una Doimenica di Novembre, sa | 





Due scomparsi 


tanio Antonio di ammi 14 
I due ragazzetti, pmso a nolo un san- 
dalo, si sono direiti aSa volta di Mestre, 
ma, finora, non fecero più ritorno a casa. 
Le Autorità indagano per rintracciare i 
due scomparsi. 


Contravvenzioni ed arresi 


E' stata ieri arrestata corta Brunello Eli- 
sa fu Francesco di anni 43, abitante a Ca- 
stallo, in seguito a mandato di cattura, do- 
Rondo rispondere di oNrazzi agli agenti 

3 Prata Natale fn Vincenzo è stato 
cliiarato in contravvenzione dagli agenti 













Î 


sulla Pubidica 


Moralita è stata elevata fa contravvenzione 












Buona usanz: 


ll vico ammiraglio Noce e Signora of- 
frono L. 100 alla Croce Nossa Ttaliana. 


Comunicati dello Opara Pie 


signora Angela Candeo ha offerto al 
Pane Quotidiano lire 25 (venticinque) per 
l'anniversario della morte della signora 
Linda Ventura 
"srt 


CRONACA ROSA 


La gentile signorina Carmela Grimaldi, 
figlia del signor Carmine, si è unita teri 
com l'egrezio sig. 
jorv. L'atlo civile venne 
dall'assessore cav. De Biasi mentre 
furseva da testimoni della sposa jl cav 
Aititto Mentasti e l'avv. Giovanni 
| fiati, capitano alla fronte, rappresentato 
| dal dott. Umberto Spanio ; per lo sposo 11 
signor Tomaso Gregoreiti ed il comm. È 



































l- | manuale Parodi. 





Civile 














ma appart. a questo è — Totale 13. 

Del 2 — Maschi 4 — Fem 
ti in aftri Comuni ma appartenenti a 
sto 2 — Totale 12. 

Dal 29 — Maschi 3 — Femmine 3 — De 
nunciati morti 1 — Nati in altri Gomuni 
ma appart. a questo ? — Totale IL 

MATRIMONI 

Det 27 — Rossato Vittorio tomitore con 
Nando Lia castt., celibi — Baistrocchi ca- 
Valler uff. Alfredo capitano di corvetta ve- 
doro tun Farina Eugenia becestante, ve 

Del 2 — Pillon Giuseppe capo condutto- 
re ferroviario con Mancini Gisella casal., 
colibi — Tagliapietra Giuseppe fuochista 
goa Spiazzi Irene sarta celibi — Sambo 
Umberto fuochista con Penso Cesira per- 
iaia, celibi — De Preto Redento braccian- 
te con Rorioluzzi Elena suraraia, celibi — 
Giorgetti Angiolo Luizi meccanico con 
Seppa Maria casal. celibi — Belloni Atti- 
lio cameriere com Panto Maria casal., ce- 
libi — Capriati Stefano mecemmico con 
Sartori Giovanna Noraia, celibi. 

DEcESSi 

Det 27 — Gavagnin Santa di anni 80, 
nubile, cucitrice, Cann 615 — Paiudetto 
Marso Luigia, 2, vedova, casal. D.D. 
2007 — Mersili Viunello Elisabetta, 73, ve. 
dova. già fi‘aranape. Castello 5071 — Bas 
so Dal Secco Margherita, 33, coniug., ca 

















| Sa. Castello 060 — Rinaldo Giuseppe, >, 
S. Croce 497. x 


la di anni 60, nu- 

Perrin Zanta 
casal., Dolo — Gal 
uori-maestra, Ca- 
Arturo, 58, celib 













Più 2 bambini al disotu degli anni 5. 

11 29 — Cordone Mer: Rosa, di an- 
ni 53, coniug., possidente, S. Manco 5975 
— Rilleter itodolfo. + procura» 
tore, Lido — T. 
da. "iappezziere, 
Giulio, 29, coni, 
zi0, DD, SEN — Var 
Zolllato, Sessa nru 

Più © bambini al disoîto degti ati 


Gronache funebri 


























entile, fede 
{io compazna di tutta la sua vita operosa, 
le più vive condoglianze, 











— fi ui 


VIA 22 
re 25.000, con un giorno di preavviso L. 


LIE 
dati; 
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i 
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snipe 
Ati 


tt 
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Risparmio al portatore - interes 3 
Finta, È. 10.06 ‘04 un giorno di preertiso, 


"LONDRA - Arcireale - Alessandria » Ancona - Bari - - Bologna 
a ia » Ai Bari - Bergamo - Biella fi 
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GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Tribunale di guerra di Venezic 


Pres, Tromby — PIA. Di Mascio. 


Un espulso che ritorna 
Pennazzato Mbano fu Pietro da Cerva 

di anni 37, Mi 3 Settembre u, s, fu giu 
Tribunale sotto l'impiria. 














«di Fu assolti TI 
| dato dall'Autorità ii P. S. n 
a Marstoanà ta. Egli ub 





one, ina Sl 19 ottobre pen 
Mate piene 







| 1 Pennaz CS 
ritorno in pa rvosere la famigita 
| ei asutae la mogte che doveva traslocare 
abitazione, tan si presentò n) 
Comando dei HR. € por ottenere 
un permesso di sozziorno, 

L'imputato è difeso «all'avv. Bassi, 

li Tribune fo condamm però a 
mesi è dieci giorni di carcere militare e 
alla rifusione dele spese processuali. 


Un contrabbando minuscolo 
Cazzini Domenico du ABSSESO 
di anni 


























ma 
sulla quale aveva una botte 
vuota di legno © una cassetta con 18 re 

lenti da petroWo, senza la necessaria 
autorizzazione dell'Autorità prefettizi 

La difesa dell'avv Bassi scaziona l'im 
putato è per il misero valore degli oggetti 
€ per] nza al bando. 

W Tri dichiara non farsi 

















procedere ed onina la srancerazione del: 
l'imputato, con la restituzione degli ogget 
11 soquestiutigii, 
Un barcaiuolo cocciuto 
La sora «hai 17 settembre u, s, gd asonti 
ustrazione per de rive dell'Adige. 
La due viva provemeate da una 





videro ui 





barca, che si proietiava all'interno. 
Alle intimazioni deg}i assent 


il barcaduo. 










eve rispondere di 
zione al bando 
contemplante 





«i anni 43, nato a S. Henedatto del 

inte a Gavaneta d'Adige, dichiara 
di ossere analfabeta @ quindi non ha pot 
to readersi edotto delle vigenti dispomizio 
Di € di non aver énveito contro gli agenti. 
E' difeso dall'avv. Bassi. 

lì Tribunale lo condanna a tro mesi di 
carcere militare ed alla rifusione delle 
spese giudiziarie. 


Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del2 
Pres. Miari — P. M. Trabucchl. 
Tentato furto 
Vedova Luigi di Lodovico d'anni 15, & 
Venezia, Porrì Giseppe di Eanilio di an 











ni 15, pure di Venezia, furono condannat: 
dal Tribunale di Venezia: il primo a tre 
inesi, dl secondo a mesi 5, sospesa per am 
bidue la esecuzione della pena e ordinata 
non iscrizione della stessa nel casellario 
per tentato 


furto aggravato, di alcune 
i 





nezia. 
La Corte riduce a mesi 2 per Vadova e 
a mesi 3 per Porri. — Di Giopl 








Prot. CAPPELLETTI { tec e © 
MALATTIE NERVOSE 


fico Lune@, Mercole@, Venerdì, ore 1320 -18 
in altri giorni - stessa ora- previo 
"dame 8, Maurizio 2766 2 Tel: 1878 eo 





MALATTIE INTERNE # NERVOSE 
Prof. F. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 18 
VILLA BIANCA 

CASA ai CURA 
TREVISO 
Viale Nino Birio 64 — Telefono 8.29 
Generale è 
ste SErot A. GROLLO 
dallo 13 alle 16° 
Medico interno: D._ A. REGGIANI 
Visita tutti i giorni dalle 10 alle 19 


inetto per esami di Clinica e Mi 
Situazione di Wamarman- Cure. sen 808 


PNEUMOTERAPIA FONLANINI 




















n 1 
BANCA- COMMERCIALE: ITALIANA; 
A Società Anonima con sede in MILANO 
«Ti Capitale L. 156.000,000 interamente versato ta È 
Fondo di riserva ordinario L. 31,200,000 — Fondo di riserva straord. L. 28,270,000' 
Direzione centrale MILANO î 


picagliari - Caltanisetta - Canelli - Carrara mi 
Ivrea — Leepe — Lecco — Livorno — 
Padova — Palermo * 








OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA | 





MARZO - 


Centi atrmana e ileroo iatermeo ® Dia a facoltà di prelevare è vita fino a 1 


con due giorni qualunque comme meg- 


pi it 











è 95all'anno - 


prigionieri staltani 


ù 
luli della Croce 


















mal TTTRT 
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ras 
asta 


iti 














GAZZETTA DI VENEZIA 














VENEZIA 











Ci serivono, 
sa che le iscrizioni alla 






‘| Entusiasticha acclamazioni 
Ì Milano, 3 


Potato dealeaverio è valcite prof. Mior | con Saloadra tua folta ra 
ai sia GR, colta fino dotte 18:10 nel Diar- 





vecoiarmente 














da palla chioca arcore | crata covova, Il piazzaie qui ato seri 
Zipenado ebbe dogo una solenze ui 

Slate fa so nostre ao du Satan è cornbiateri. Nea è 

Yermer im attesa det ire, sonio ninni 

tari, t 


fn memoria de compianto bambino An-| tro eivile estintore martire Cams, 
zi Zonnini la famiulia Zajotsi ha versato | sesretario smnermie del comune di Mitac 
) Infantile diro 2. Lo direzione | cosum, Mascheroni che sappresenta di Sia 


Decess arnie 
MIRA — Ci serivono, 3 i, Adbertim 
a notnta detta avvenuta stanotte | 












monatto «el nostro Monte! 
Sonde nre dente dol con 
Neo capitano pers 

MURANO — Ci scrivono, 3: Miliua 

Ml distinto giovane nostro concittadino | 
sig. Bintito Motta fi promosso al trote, 
per merito di zuerra, capitano. E. 

neso parte alle nitime operazioni 

nno avuto per ei 








a. Motti vada l'augurio dei ‘stor 
si che sempre aprezzarono in lui 
Mn modestia è Ja hontà. 


Convocazione di una importante Assemblea 


GAVARZERE — Ci scrivono, 3: 

It Consiglio Direttivo dela Joente Asso-| netto per sidenza. 
siazione Aurraria fra proprietari e condut- | acviamano vi te e l'on. Si 
tori «i fondi da convocato per Venerdì | «porde rusraziando. 
grross. 5 corrente l'Assemblea wenerale dei | Durante © troziito dal x 
noci per procedere allesaum letta reato l'on. & 

‘muro l'applicazione della 
zÎ0 4 proprietari conduttori dine 
i rustiol 

1 fono convinomento, basato su con 
siderazioni di diritto, oltre eh 

nità, che Te autorità superi che era sumentata. nell'attesa, 

e fieranne Lagpligaetuo: ni pt - | prorompe im una 

dti | suo saditizzo. Si di: Viva 
duttore diretto dei suoi fondi rustici, tas: ‘i h 
la tentrastà co ile o disposizioni | Salondra! Viva lltaiia! 





x Ù [ 
PELI |} L'on. Satandra insieme col senatore | carazua, Honduras, mons. Andre nea VENEZIA-CHIOGGIA da 1 a 13 n Abbonamento 5 Th 


Îl proposito di vesta Giunta Mumiripa- | Cassis sale nell'automobile che si allen 
le, di voler gravare d inuovi onari Ja pro- | tana rapidamente e per via Principe Um- 
Drietà terriera, mppare d'altronde inspira | berto è via Manzoni raxssunge l'alberso 
lo più a qresinositi di parte ed al PuGti- |< Milano ». 
glio di fare un'affermazione socialista, che |" uranio "j1 percorso le acctamazioni 
Son a cavi cmteri di amnimetraz D à 
d'a doverosa preoccupazione di Sherco ina 
didire 0 quanto meno impoverti Dinnnal: l'alberzo:di è 
dr: reditito. toa namaresa 
Lesamente, sull'arg 

i sarà dato di conose oi si i$smovano | 
eutra si affaccia pece 
ale e a singraziare 


—_TREVIS© .. [Due medaglie al valore 


La Cerimonia al Cimitoro | ad un capitano 


in commemorazione dei caduti 
TREVISO — ci scrivono, 3 
deri alle ore 16 nel Cinitero Coeiate | SORA: 
Aaxxiore si è svoltala selenno cerimonia i retazi del solo 
commer sazione dei militari decessi cip di tegole 
nei nostri ospedali è sepolti nel recinto | dente in tulta la sua & 
Speciale dedicato ab caduti par la Patria | state consegnate al capitano Gabrieli e 








ta. Maloaustriaca. Ubaldo da Tropea, fanteria, due | 


. Capitolo della Cattedri 
Fra le qaitorstà notammo il 


+ Ilen. 6 
UM. Graziano Appiani deputato di Tr 
viso, il conalgliere avv. cav. Petich per il 
Prefetto, Pig. comu. Dmitele Montert= 
mec per i Consiglio Provinerale, gli 5] 
sessori comunali dott. cav. cap. Piazza, 
avv. cote comm, Vincenzo Bianchini. 
iarcl. di Canossa; avv. Dom n 
riotk. inoître vi erano rappresentanze , e ue 
Aeqociagioni. Opere Pie, uMciali del Pre. | gimento. Da tuti i presenti traspariva lu 
| emozione interna. Quindi il cav. Grilli 
Doo, fa funzione celebrata nella Cap (rivolto alla bandiera, simbolo di g 
petto, S. E. fl Vescoto si è ricato n cin 
sum Soia gd Viper 0 Renato | to 
nie, quindi, pai Dosto sui palco © irorante 
tetto per l'occasione, probuntiò elevate | © Sfolcoranite di pi 
ftrota, | più ardue imprese compinte felicement 
—+- LARGA Al termine della cerimonia fl cc G 


VERONA ltielli è stato felicitato è complimentato 
| da tutti, oi quali ha risposto cull'immar 
cri cabile sorriso e grazia che lo distin 


ba fragedia della gelosia j, suffragio dei caduti nostri 


VERONA — Ci scrivono, 
@ delle Potenze alieate 


Livorno, 3 
Oggi, alla Cattedrate, presenti le auto. 
breve qerinesso cono rità civili è militari, e i cousoli ingl 
p, beldta, si è 
in suffra 













petali puis 
osa Datehele lo tradisse con dl di 
fallo Leone, T'oxe che Îl dubbio si 
rente -— trasto 
certezza: da qui l'improvviso sua 







it popo 
biesa © 1 





ano Îl porticato 
voto e quale Stasera di iaia lato | Piazza, Vittorio Eimanue 
lia provocata aneoni si amora. Solo si sa | Mona, Giani, 
he dn quel'a aanento cebez- { è patziollico 
&iarono dua n'a e la magie lall' ese 
Fassio e i di È 





ato ud 
aciando al Ri 
Al principio e 
ta st 

















"° del pi Marititmi 


VIGENZA din da iii dute mica 


i ha eroga 





Nazionale det Servizi Mariti 
Per i nostri morti {to 1e disci mita a favore del 
VIGENZA — Ci scrivono, 3: i ta puelrare 
deri mustina ia Cimitero è seguita una 


tati costin 
solenne comunenorazione do mutilati o comu 
ft morti nesìì osperimii quslita 


€ sepolti nei nostro Cimitero. 






















quale sono 











169 tut toria cIxili © suilitari, dine | stat ite. ha fat- 
tantare n è frande folla di popolo. | to pervenire la prima di esse alla Croce 
da Chiesa fu cebrata una Messa di sul. | Rossa, ha disposto per ka er 








fragio, Pol si poriarono fiori sulle la seconda e ha inviato la te 

caduti fra In | siitenite del Consuelo del iminist 

xco Co. Mu-|hia effotivato X versamento nell'apposito 

prete del sentimento €o- | conto < te aperto presso la Banca d'I- 

dei + | talia per Ja raccolta delle offerte fatte in 
Rza © di | favore di soldati mutilati © inabili. 


sentarono Je armi DI Per i pescatori 


















Sul campo 
perronuta notizia nicinle | 1 
ito ilo? vicentini = 
















Abb 
la mente 


e dina 














e 

Giussune di An- 

ra Camisano, 

Gamnunicata 
P. 


mes 





tori che par a 
tare la pesca, sono tuttom sca sotto) 
lì vincoli e mstezioni da non poter Feawa: 
pe e Pozzan Domenico, | re afcum utile dal loro umile mestiere 








Giovanni Giuse; 





Cona Vene gJ fim” ora ls A PAGANO 





l'atvo di Salandra a Milano! servizio dei parchi I SO TURE RIO pe msti 


Per i nostrì morti a ne centrate nonostante la! pendenz: SI itare, GARANTITI DALLO STATO 


sgombro da un cordone duplice ercito, ha creduto tu di | 1879-1652) 9 — fd. è p. c, del pi 





























Fitti del Pref. Girolamo Pagliano 
gene 1 DEN. 























diretti ai militari combattinti — | Prost da, toro gite ne Miri [ci i Be ir rispa ao 
siero dolle Poste e dei Telegraf 







più elficace - l'insuperabile ders. 
rativo e riafrescativo del Sangue, 

cbiliato comadiià mo-|  ——————— 

firios. "subito datin LIQUIDO + IN POLVERE - IN CCD 
















| Poste, pur non av 





mezia posizione, continle ep 
CERCASI Venezia pa cottianle Sr: 






noto, presiade l'intendeaza ze | ObbÌ 3 p. e. delle Ferr. Sarde ‘emise. 








Secortare la LA | delta città di Nape 
di dito Fond. dei Ba PI ni 
Pe ii aEo | netto 454.66. | PIAZZA SANMA! ia famiglia civi- 
> di concentra CARTELLE FONDIARIE le bela stanza ammubi'iata digubbl gota. uit: 
ce, tappeto, stuta. — l’onte Dai Bit 
Cartelle Cred. Fond, Opera Pla S. Paoto | fatto cotto, 
mire si eb-| | Torino 3.7: En 150 giore. A 
di cre 
td. id. id, A 


TEA L'A |_gfterto d'impiego 





KIG7 — Corelle Cre- 
‘0 di Napoli 3.30 p. € 


































i, asia 7 Evitate le 


è inoppornato notte - | @.3 % delle Cartella di Credito Comuna Contralfazioni 4 
n cosraniramento fotte fe Carta E fo 

pacchi per e jelle det Banco di Le Remeo. Via 

ciro ai Sera, | L'igicude più Interest per sati Gli AN | ceogeTRA 

sta Grovte: | Bill al intende comprese Interesse comernA 


| La media del cambio jb; indie 


ni i, Mostre. Î Reani 


= 
Lezioni 





















Cambio medi» nm 
dre calrenr: 



















rebbe s‘gnorina -— pratica dell'istruzione -- 
bambini © signorim principiatti. — Modice 


‘| Dispacci Commerciali |*reno— liratcore Haamunata o Vogior 
-'Il prossimo Coneistoro! ° centaLi : A miri 


3 Diversi | IPERBIOTINA 


I nuovi cardinali | inverno D. 1% 
Antica compagn. 
ih gie sen ale [La sola raccomandata 
da celebrità modiche 
































» poristo;iia ri 
CHIC Dicembre »). (Questo piaz. — Serv 











soi 













Sua si degnera di | 10h, i na liga | TT i 
Sacra ‘Porpora 11 Gimme fante Arene bi" tal aio e DI SSIMO pedro famixila vee [G! tendo In tutto lo farmacie del meri 
arcivescovo go | NESS Rao: 39 ciano pt dre antico glio. — Ullarte: GRATIS OPUSCOLI 






apostotico di I i mo posta Vi CONSULTI PER CORRISPONDENZA 


Do gi Pigesta,: Bosa. Giar "| Orario della Società Lagunare Far vanzanTE Himioni Stabilimento chimico Dr. Hi ALESCI 
i 


‘ar i È le domenicho ore 15. Sc o 
delegato aposio ; nol mese di Novembre iii Sherman cisnietica suoi Firenze 
hario delle. Repul li, Semola 1958, = Imeritta nella Farmacia Uff. del Regno 









with arcivescovo titolare di Eracico vembr 
|zio apostolico di Baviera, ruons. Sc Varionze da Venezia: 
30, 13 





Ore. 7-, 0. 






















Ss $ 'artonza da Chioggia: Ore 7... 9.39, 
Ù x 
| vesca da a 30 novembre: più 
fa rene da Venezia: O vie. Fur 
te nre da Chioggia: Ore 7.-. nieri dei 
12.-, 14.30. Sul C: 









culi pioggio di que- lp. î i È a / sint ù ssaa 
sa stenuto 












da Chioggia : Or 
Partonze da Cavarzere : (); 
id. da 16 a 3) novembre 









e di cespugli divelti. 1 
È ze da Chioggia: Ore ©. 
nesuioto niovamiente o da Gaiegpia: Ore 2} 
ama gs Linea VENEZIA-BURANO-CAVAZUCCHE Il fretto! 


Nach È Am DR ziper i 

















lavori di 
la dirott 
tre trino 
ri dei qu 


Partenze da Burano p. Venezia: Or 
8 ET 1945, AE 10.15, 1615 

» “la Cavazuecheri Vene 

12.30. n 


Linea BURANO.TREPORTI.CAVALLINO 






















‘a vapore. 11 
stellami pnt A 
























e de Venedia p. Treporti Ure ang di Navigazione MB ee ante 

r Netta 

iv’ Venezia p. Cavallino: Oro 3. Vapore tempora 

Partenze de Burano p. Treporti: 0.39, es: dò accar 

notte scorsa fu tene da Burano p. Cavattino: Ore | binea Venezia - Galcutta n 

ch Mn foro compie dire i TCS AA Provvisoriamente curante la guerra la gno ad | 
1 allartoe d Pi tornò In 


lisea pirie da Gienova 


va da Cavallino p. Venezia: Oro 


Linca CAORLE-PORTOGRUARO | 
flotta 4 3 pi | se L 
în a Minore. XV Pine denti ig I rvizio Postale Mensile 


| Edizione di Gittà 













Partenze da GENOVA verso la fine di o; ni mese toccando LIVORNO, è 



















POLI, CATANIA, direttamente per Port Said, Suez, Massaua, Adon, Rom x 
| _—_—_—_—_______—__€6€ a , Suez, Adon, Bombay, nel Bol 
pressa Je |" LUCIANO BOLLA, dircttore Colombo e Calcutta. ; ted 
— re ramento 
PASAPOTTO LUNGI, corarto reemensabi ne, èd° 
| lui 5 Per caricazioni ed informazioni rivolgersi alla taz) della Società in Ve bad 
ue 


pure agli agenti « Genova sir. Gastaldi 





mico. 
rendo pi 
detto que 
guo gene 
Simo ese 
gi i nosi 
prova di 



























LE PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI 
NORMALI E DOLCIFICATE 
SONO IL RIMEDIO CHE SUPERA 







EMINENTI PROFESSORI D' UNIVERSITÀ E 

dote DI MEDICI PRATICI PROCLAMANO 

DI GRAN LUNGA OGNI ALTRO FILARE DI CATRAMINA BERTELLI 
NEL COMBATTERE pi RRMALI E DOLCIFICATE 


TOSSI e CATARRI A a ro 


RAUCEDINI - RAFFREDDORI - LARINGITI 


e 













‘.° BRONCO-POLMONITI - INFLUENZA, ecc. 
mne ___— 


Società di prodotti chimico-farmaceutici 


SL BERTELLI & C. 


= MILANO 





Le pillole di Catramina Bertelli 
(normali e dolcificate) si vendono 
in scatole da L.2.50 e L. 1.50 
in tutte le Farmacie. 125 





















G@ 


Venerdì 5 Novembre 1915 








Sulle alture intorno a Borizia si combatte fieramente 









TERA 


;6 
A ai j 


di A I 


TTA DI VENE 





Conto corrente cella Posta 
vate ita@hss 





Ustero ni prezzi per lmea di corpo. 


ANNO CLXXII — 


306 


nell’ Unione Postale) Lire fialace DO all'amo, 168 
VI pag. cont 


La nostra avanzata sulCarso invano contrastata dal nemico 


Un nuovo colpo di scena in Grecia: le dimissioni del Gabinetto 


La nost 
I folti di Cadorna 


Roma, 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 4 Novembre. 

Nella parte montuosa del teatro di 0- 
perazioni nebbie fitte e persistenti pa- 
ralizzano l'azione delle artiglierie. Col 
pi di mano tentati dalle fantorie nemi- 
che contro la nostre occupazioni di En- 
Gusio (conca di Bezzecca) e di Malga 
Zurez (a sud della depressione di Lop- 
pie) furono energicamente sventati. Fal- 
N del pari un tentativo nemico di im- 
padronirsi di Pontafel in valle Folla. 

«go la frontiera dell'Isenzo la lot- 
ta continuò leri con vigore. Sgombra- 
to le trincee di Zagora dai cadaverì ne- 
mici che le colmavano, l'importante lo- 
eulità venne rafforzata e mantenuta con- 
tro nuovi contrattacchi. Sulle alture a 
nord ovest di Gorizia, e specialmente in- 
torno ad Osiavia, si tombatte fieramente 
ton alterna vicenda per ll possesso 
delle contrastate posizioni, serrate sem- 
pre più da vicino dalle, nostre fante- 
rie. Furono presi al nemico 132 prigio- 
ieri del quali tre ufficiati. 

Sul Carso l'avversario, appoggiato dal 
la fitta rete dei suoi trinceramenti è so- 
stenuto da batterie numerose Ren ce- 
late, contrasta passo passo la tenace 
vanzata delle nostre fanterie. 

Il movimento ferroviario sempre più 
intenso sulla linea di Nabresina svela 
ll frettoloso accorrere di ingenti rinfor- 
zi per resistere alla crescente nostra 
pressione. 

Ieri alternando gli attacchi audaci con 
tavori di approccio, resi più penosi dal- 
la dirotta pioggia, furono espugnate al- 
tre trincee e presi circa cento prigionie- 
ri del quali tre ufficiali, due mitragiiatri- 
dle altro materiale da guerra. 

Nella notte sul 3, imperversando un 
temporale, un nostro dirigibile hombar- 
sè accampamenti nemici nella piana di 
Gorizia. La aeronave, benchè coperta da 
luce di razzi e di riflettori e fatta se- 
gno ad interrotto fuoco d'artiglieria, ri- 
tornò incolume. 


Firmato: Generale CADORNA 


Vani colpi di mano contro la noswa 
socupazione di Engusio: Engusio è un 
pursello in Val di Concei su) piede di M. 
Sari tra Bezzecca Lenzumo. Sì moti: 
nel Bollettino del 2 l'accenzo @ Loca ed 
& lanzuio era gue da non indicare chia- 
iainento ull'eccupazione. A noi sembrava 
bi probabile una siffatta interpretazio» 
De, èd essa ore Viene impticitamente ri 
Dadita dalla notizia del vano attacco ne- 
Mico. La memoria della lotta garibaldina 
Tende particolarmente care al nostro af- 
detto queste tenre, sacre per il molto san 
gue generoso Vensato, sacre per un aits- 
Simo esempio di disciplina clvzle, che og- 
Sii nostri, soldati rimeritano con muova 
Drova dell'alto valore italiano. 

Vani colpi di mano contro la nostra oc- 
tupazione di Malga Zurez: Malga Zurez 
si trova a mezza costa tra il hen noto 

o Casina è în piana di Nago. 

Con audacissima incursione il nemico 
tntò di riguadagnare Pontafel, posizione 
dhe avrebbe avuto imporianza perchè po 
ig meniat quasi 
o c00. Jungo 
di Pi 

Su tutta Ja linea dell’Isonzo de lotta fu 

tenia « con vigore »: il Comando 


È 
ACI i 
REDATTE 


























LAt soitanta® 
fiibazione di Zamora, stibilo provata dal. 
furia del nemico. Quindi accenna a 
Sombattimenti aasai aspri svoltisi sile 
Alture circostanti @ Gorizia, specie Invor 
no ad Os'avia, il eruppo di case che ua 
Piedimonte ed il Sabotino meno di 
uù chilometro dal ponte sull’Isonzo e dal 
tao Carinzia. 
Su! Carso dobbinmo rifevare ta tenace 
Nilizaia delle nostre fantorie »: “avan 
tata più che dine! 







he sgomentare, quello di batterie « ben 
gelate », quello, cioè, che bisogna nffron- 
Mn cori sublizie spirito di sacrificio sen: 
7a srande speranza che possa cessare per 
Violenza di una controazione di artbgite- 
na Nelle condizioni più aspre di terreno 
) furono espugnate nuove 
irincse. Accampamnenti stabilità» p 
borizia, nella piana a mazzodi 
ta. furono bombamati da un nostro diri- 
circostanze di incredibile diff 



































> supremo. 
partitamente ie medi 
ernie Cadama, non pui 

> © commosse de 
leca che | nostri 
endo, pur dopo tante alti 








{ noeîri sclilati affrontano il 
verido coritare soltanto sul Joro 
ito coraggio, sulla veemenza del lo- 


ra guerr 


— sure 





| Ffonîa meridionale, a sollievo, quindi dei 
Sn 











ro fmpeto, sulla incoercibile loro res» 
stenza. S battono in paesi montuosi vd 
accidentati che sembrano apprestati per 
deprimere le loro energie e per moltiplt 
care la forza del nemico, nella stazione 
più sfavorevole e attraverso un cumulo di 
Accidenti che danno ajla stagione ed ad 
sito quanto mat sia possibile di carattere 
ostile. 

Si battono e vincono, Noi possiamo +» 
gere ben fieri di ua tale esercito. La bel 
lezza della lotta anima le paroie del Ge- 
nerale Cadoma di un fervore di ammera 
zione è di compiacimento, che invano 
vuol essere dissinulato dallo studio della 
esposizione sommaria e severamente ob- 
biettiva. Ma la verità è grande ed ha una 
magnifica evidenza. 

L'audacia del nemico è straonlinaria 
Noi non crediamo che sia del tutto segno 
di forza: crediamo piuttosto che 











lascia preparare, e ume 
Sane all'atvermrio ‘condizcni di ‘infe 





no di vivacissimo colore, là dove Ai bol- 
lettino fa sapere che per poter rafforzare 


le nuove posizioni di Zacora fu necessa-|parte di Mara 





rio prima seumbrare le trincee dai cada. 


veri nemici che le ontmavano. E' Ja ma- {chi voleva misararsi coi viv 
cabra riprova della terribilità deba lotta | è il nostro conforto ed il nostro orgo- 


che n | BL 


è della importanza della vittoria 
1 hottettini anstriaci, i comunicat 
quartiere generale manda eîla Stampa, e 
che noi sozuiamno con vivo interessamento 
© con sommo conforto sui giornali neu- 
trali, che gumeono in lita, debbono re- 
prisuere ogni tentazione di monzoznere no- 
tizie e Mimitarsi all'acrenno di attacchi re 
spinti od alla conferma det_mantenu*o 
possesso delle pestzioni più importanti. Se 
la lotta continua vuol dire — non è una 
— dhe l'obbiettivo non è rasnrium- 

to, e noi sugpéam dene ce gti Austriaci 
conservano tuttora alcune posizioni di 
Grande momento. di punto della questione 
‘non consiste in oiò: tutto l'interesse con- 
sista nel carattere dell'azione e noi segni 
del suo avviamento. Orbene anche i co. 
mMunîcati austriari pongono in piena evi- 
denza — più forse che non faccia fl gene 
rale Cadoma — la cstinata forza dei no 
sîri sokati. « L'amiglioria nemica (diceva- 
no, per esempio, di 3 ottobre) abbondan- 


tissiinamente provveduta «di munizioni, è | 


ancora in grado i mantenere il suo fuoco 
con grande vialenza. Jeri furono contati 
Sul Sabotino più di 2000 obici di grosso ca- 
libro ». Così è sempre: Je parole del ne- 
mico rispocohiano ta estrema veemenza det 
nastrt sodati, mostrano che la lotta non 
potrobbe avere più senio carattere. 

4 riostra volta possiamo corliere un in- 
taressante serno dei progressi fatti e del- 
in vantaggiosa ebuazione negii accenni 


che in questi ultimi giorni si Comendo |T: 


Supremo va facendo ella città di Gorizia. 
Como altrimenti indicare fì luogo dei com- 
Bati'rmenti, se si può dine che essi si sieno 
rivot* affle sue porte? Afferma per l'appun- 

** BoPettino che le posizioni, nelle qua- 
ti M nemico Ki va riducendo per effetto 
dalla inesoratale pressione, sono « serrate 
sempre più da vicino ». 

Posizioni « contrastate ». Quanto contra 
qgate! E' una lotta terribile. I) generale 
Culorna dice intera la verità: attraverso 
ii fervomo della mischia la vittoria non è 





fackie. non è pronta : taîora, nzi, sembra | 






di eflert» è 
vasstamo bene imaginare. Tuti 
Dito, atta lettera. è ridotto @ fortificazio. 
ne, è una selvetta di opere campali, reti- 
calati e trinece biindate @ ridotte, un in- 
frico di saldissimi anpoggi por le offensive 
det nemico, di temibili impedimenti. per 
l'avanzata dei nostri. Occorre tagliare 
per filo : sconvolgere trincea per trine 
Abbattere rilotta per ridotta. E ciò sotto un 
fuoco di eni non sì arriva a scoprire il 
punto di partenza: pericolosa offesa che 
Mal si può contrastare in mancanza di un 
chiaro bersasifo. E «quasi tutto ciò non 
bastasse Ml nemico va crescendo assai con- 
stjerevotmente anohe di numero, e cera 
(i ottenere la vittorîa con la compattezza 
di poderose catonne, spinte innanzi dal 
loro medesimo peso." ar Des 
L'azione itaMona di quest! di pose l'eser. 
citi Fustriaco in critica condizione, falehà 
Slo dovette correre ai ripari, chiamando 
in tutta fretta inucenti rinforzi. « Incenti », 
Accomno tanto più da tener pre: 
sero gol io è bene riaaputo che gli me 
r 'nanno riserve o, t 
sean gpostare £ loro contincenti dall 























pofiodo 
sono di 











tri soldati sulla 


Jo corrisponde 





tinea 
t'broteo ami 
L'assalto «avo 






TREE ina avvolto in va 
Do ininie Sacile bersagiio, sembra 
Se o tceonio fantastico che narrazio 
ne di un apisodio di muerra 


combastuta, 





«a [Pala ati l pato 





nostrì soldati tennero fermo ed | pal 


| cennava ieri îl no 
p, | propongono nella migliori ipotesi di sva- 
» (do 





| polpaccio appare normale. 


Lontra? 


Ginevra, 4 
Mandano al «Journai de Genèven: 
Crediamo di sapere che l'attitudine di 

questo pacso sta er precisarsi. Sembra | 

sicuro che l'Italia abbia firmato o stia 
per firmare il patto di Londra, secondo | 

il quale Francia, Inghilterra e Russia | 

si sono impegnate la nom conciudere 

una pace separata, patto al quale ha 
derito in questi giorn anche il Giap- 
pone. 

L'Italia si considererà ormai come in! 
guerra con la Germania. Essa recherà il 
roprio ecatributo alla campagna bai- | 

ica, probabilmente sburcerido truppe 

sulla riva orientale dell'Adriatico. Si è 























| notato che la ritirata serba si dirige | vw pegno della stretta 


verso la frontiera monteneg 
quale potrebbe venire un'a 
corso. Ma resta sempre una questione : | 


Sarà ancora in tempo? il 
Non isfuggirà al lettore la forma ve- 
lenosa nella quale è data questa notizia 
Si paria di attitudine che eta per gre- 
cisarsi, come se l'attitudine nosira fosse 
ambigua, si parla del proposito dì cor. 


Ja dalla 











se la nostra azione contro un alleato | 
della Germania fosse un atto di amicizia 
e si parla di uno sbarco sulla riva o-| 
rientale dell'Adriatico, perchè gli stra- 
teghi del «Journal de Geneve » fino dal | 
rimo giorno han mostrato di creder che ' 
difficoltà di una spedizione navale | 
si possano misurare dal numero delle mi 
glia che è necessario percorrere per 
mare. 
Ma non va dimenticato che il « Jour- 
de Génève » è inspirato da quei ti 
li falsi amici della Serbia ai quali a 
T., amici che 

















utare qualunque aziene futura dell’ 
talia, allo stesso modo che alla vigil 
della nostra guerra andavano dicendo 
noi che ci apprestavamo a far la 
ilo. 1 fatti has anto 
strato che vi era ancora da fare per 
e questo 











La lendenziora Cempaona pacifista 
ela lealtà della politica italiana 


Roma, 4 

La « Tribuna » reca: 

Nei circoli parlamentari e diplo 
di Roma si seguono con curì: 
quanto romanzesche narrazion 
gono dalla Svizzera da quando vi è 
giunto il principe di Bulow la compa. 
gria della sua consorte I 

Da fonte assai seria ci è stato detto| 
a questo proposito che in Italia 
prende bene a che mira questa Î 
ziosa ca gna pacifista, le cu 
sono evidentemente teesche 
dentemente questa campagna, che si & 
sercita non soltanto nei paesi della Qua- 
druplice, bensì sopratutto nei paesi neu- 
tri, a creare uno stato di spirito tale 
che ne derivi una pressione morale sul 
rispettivi Governi, stato dì spirito ma- 
teriato di ranze assolutamente in con- 
trasto con le dure ed imprescindibili ne- 
cessità della situazione reale. 





























pazione, nè a titolo ufficiale, nè & titolo 
ufficioso, di uomini politici italiani, più 
0 meno autorizzati, ai misteriosi ‘com 
Vegni cho avverrebbero in Isvizzera. 

‘Gli alleati dell'Italia — ci è stato di 
chiarato — posseggono garanzie sicure 
che mai l'Italia si presterebbe a cotali 
combinazioni oscure. Basta infatti ad 
escluderlo. considerîre la linea franca 
e leale della politica italiana, come ba- 
sta tener presente la rigida dirittura | 
personale dell'on. Sonnino. il cui convin: | 
cimento rispetto agli alicaùi era pur ieri | 
affermato nel suo dispaccio Al signor | 
Briand, là dove parlava di « intima col | 
laborazione » dell'Italia con gii alleati | 
ai supremi fini comuni. 

Si è concluso non dissimulandoci che | 
si possono tuttora osservare di quante | 
in quanto taluni accenni malevoli o dif. | 
fidenti in qualche giornale francese od | 
Inglese nei confronti dell'Italia. ma tal! | 
spunti, si ha ragione di crederio, posso | 
no avere proprio origine tedesca, ginc- | 
chè è interesse primordiale della ‘Ger. 
mania di scuotere la ‘a fiducia 
e seminare discordie fra gli alleati. 

Fortimatamente, ci è stato affermato 
energicamente, tali manovre sono desti- 
nate al più completo insuccesso. 


Le condizioni del generale Fara 
Milano, 4 

N generale Fara tr: ito ieri sera 

a Milano appariva in condizioni soddi- 

sfacenti e pure soddisfacente è stamane 

il suo stato. Il decorso della ferita del 























L’evasione di tre prigionieri 
dal presidio di Nalut 


Tunisi, 4 


Giuse notizia. che tre prtolonieri italia- 
pi del presidio di Nalut eva-cro e giunse. 
to a Dehahat donde vennero avviati a 
Tatacvin. I loro nomi sono 4 seguenti: Ar- 





nnt 





nata di s0C-| n) 





i| putati votarono a tavore del Governo, 


Le onorificenze francesi 
sì generali Cadorna e Porro 
Il signific:to politico 


Roma, 4 
Stamane è giunto al Comando Supremo 





[la missione militare incaricata di conse-| 





&Jare ufficialmente alle LL. EE. i genera-} 
li Cadorna e Porro, le insegne di Gran 
Croce e di Grande Ufficiale della Legione 
donore, ad essi conferite dal Governo 
della Repubblica francese 

Le altissime onorificenze conferite al 
«apo ed al soltorapo di Stato inaggiore 
del nostro esercito rappresentano un nuo 
atellanzt d'armi 














che stringe fra loro le due grandi nazio. 
latine. 

Capo della missione è il generale Gou. 
rutid, il valoroso comandante di un corpo 
d'armata francese nella penisola di Gal- 
lipol 


colà gloriosamente ferito, ed anche 
ta scella fatta dal governo francese 





| derarci ih guerra con la Germania come  contrilmisce a dar rilievo alle altissime 


distinzioni da esso conferite ai nostri ge. 
nerali. Accompagnano il generale Gou- 
raud, il colonnello de Grondecourt, ad. 
detto militare francese a Roma, il tenente 
colonnello Billot cd îl luogotenente CI 
suel 














La giustizia della nostra guerra 


Ù 
contro l'aggressione germanica 
Genovi 

Nell'aula della università popolare in 
Via Dante, l'on. Romolo Murri ten: 
ieri sera una conferenza sul tema: 
nima e fede dell'imperialismo germani» 
=. Assistevano numerose notabilità. | 
L'oratore, frequentemente applaudito, 
svolse ampiamente il tema dimostran-| 
do la giustizia della nostra guerra coi 
tro la guerra di aggressione germanica | 
e l'antitesi irreducibile fra i concetti | 


























di patria, libertà, diritto, scienza, reli- | 
ficne. idealismo, quali noi © la civiltà | 
i concepiscono ed attua in-| 





vece li proclama e li at erma: | 
nesimo. Contro il suo dio della forza e 
della sciabola, insorge l'Europa nuova, | 
la tradizione latina. Il furore tedesco 
deve essere soffocato nel sangue. Le re-| 
sponsabilità della guerra ricadono tutte | 
sù chi la ha provocata. Guai alla civiltà 
se non fossero seguite dalla disfatta dei | 
responsabili. Coloro che volessero © 

faro la nostra guerra e diffondono 

la popolazione l'irrequietezza e la sta 
chezza, sono amici veri e pericolosi di 
la guerra tedesca. Fra due civiltà 7 
atbiamo scelto e bisogna andare fino a 
la vittoria finale. Conclude con una e- 
vocazione di Mazzini augurandosi che 













| questa nuova Italia, per la quale si com- | e per il suo largo palpito, prodi 


batte e si muore, sia infine l'Italia del! 
sogno. 








Il comunicato ufficiale 


della crisi ministeriale 

Atene, 4 

(Ufficiale) — In seguito ad un inci- 
dente avvonuto alia Camera tra il Mi- 
nistro della Guerra ed un deputato ll. 
Berale cirea un progetto di iegge mi- 
litare, dopo viva discussione tra | mem-| 
bri del Governo e Venizelos, il Gabinet-| 
to pose la questiono di fiducia. 154 de-| 





167 contro, tre si astennero. 
Dopo il voto Zaimis dichiarò che, es-| 
sendovi erisi ministeriale in seguito al | 


vato, pregava ia Camera di aggiornare | La drammatica seduta 


Gabinetto. 


Laimis ha presentato al Re: 


le dimissioni del Miristero 
Atene, 4 
Taimis si è recato a palazzo per sotto- 
porre al Ite le dimissioni del Gabinetto, | 
e conferire col Sovrano sulla situazione. 
*1° incidente che ha determinato la cri- 
si è avvenuto durante la discussione dei 
progetti di legge militari, tra il ministro 
dellu guerra e la maggioranza venizeit-| 
sla. Zaimis pose la questione di fiducia. 
Venizelos dichiarò essere impossibile per 
i liberali di appoggiare il Governo la cui 
gol lica è nefasta per gli interessi del| 
sese. 


Gate] 




















Tutti i capi parlito intervennero succes | 
mente nella discussione. Infine il 
Gabinetto fu battuto con 147 voti contro | 
114, ciò che determinò la crisi ministe-| 
riale. I 








Questo voto ci riporta indietro di un 
mese, senza aver la virtù di far indietreg | 

are gli avvenimenti militari che net 
frattempo si sono compiuti. 

Nella seduta del 5 ottobre alla Camer, 
Greca, Venizelos aveva espresso il con- 
vincimento che « interesse della Grecia | 
fosse quello di schierarsi dalla parte del 

Quadruplice ». 

Su questa dichiarazione, 
avevano votato a favore del Governo, 102 

contro. 

Al domani, Re Costantino interveniva, | 
e costringevà Venizelos alle dimissioni. 
Si assicura che la Regina, sorella di Gu-| 
glielmo IL, gli avrebbe detto : « Délivre: 
moi de ce brigand crétois ». 














E il « brigand crétois » era messo alla 
ria, non senza piacevol ‘hè S.| 
M. si affretiava ad inviare al Ministro la 


propria Jotografia in ricordo « degli sfor- 
3i compiuti in comune ». 

A ventotto giorni di distanza, il 3 no- 
vembre, Venizelos dichiara nejasta la 
politica del non intervento, e la Camera 
gli dà ragione con 147 voti contro 114. Ve- 
Riselos Ra guadagnato cinque vott; trop- 
po pochi perchè la situazione possa dirsi 
multata. 


Interverrà di nuovo Re Costantino ?_|sla accordata al corrisponden 


In un paese costituzionale, retto da una 
dinastia nazionale. 
definito un colpo di stato e potrebbe por- 
tare alla rivoluzione. Ma in Grecia que- 
ste cose-si regioni = a È | 
molta ind: ipo o fu pure 
Suello del 6 ottobre. € non condusse. @ 
mula; è dunque probabile che a nulle 
condurrebbe nemmeno oggi se si ripe- 
tesse. 









, |a sua cooperazio 
Ma vi è, del punto di vista dinastica ta | deo oiia fe pubblcala. a Pecaroii 


E Son 


{saranno costretti a continuare la loro ri- 


“n lista. 


La nuova crisi 








tirata verso l'Albania, L'esercito greco 
giurò dungue compiere il-gesto -carallere» 
sco di scendere a fianco della Serbia, per- 
chè il fianco cuof dire, in questo caso, le 
spalle. L' esercito può. cioè, avanzare în| 
Albania, e l'Albania è alquanto lontana 
fat famb»so corriduio verso Costantinopo- 
di alquanto lontana dal campo di batta- 
ghia 








| 
i 
Sfando in Albania si possono aspettare 
gli eventi! 

Ecco per quale ragione, Re Costantino 
sentirà forse il dovere di lasciar che gli 
avvenimenti seguano il lora corso. 

Venizelos ne sarà contento, e la regale } 
consorte, sorella di Gugliemo II, non a- 

rà ragione di dolersene. 











della Camera 

Atene, 4 | 

Neila seduta della Camera di ieri si 

discuteva un progetto di legge sulle ii 

nità di guerra agli ufficiali. | 

1 corso della discussione un deputato 

liberale diresse una parola violenta verso 

îl ministro della guerra, il quale abban- 
donò l'aula 














Venizelos dichiarò allora di considera- 
re questa altitudine del ministro come 


n° offesa alla Camera, e domandò che il 
ininistro facesse le sue scuse. 
Sorse quindi, gli animi essendosi ri-| 





discussione, nella quale intervennero Vi 
nizelos, tutti i capi partito ed i membri 
del Goro, Î 

Tutta ia politica del Governo fu discus- 





{sa e specialmente le questioni dell'inter-|suoi amici la smobilitazione Zai 


vento della Grecia nel conflitto europeo, | 
e dell'interpretazione degli obblighi del-| 
la Grecia in rapporto al trattato greco. | 
serbo. | 

Venizelos avendo dichiarato che i li-| 
berali non potevano appoggiare il Mini. | 
stero Zaimis, la cui politica è nefasta a- 


questione di fiducia. Su 264 votanti, 147 
volarono contro e 114 a favore del gover. 
no e 3 si astennero. 

ll presidente del Consiglio, Zaimis, di.| 
chiarò allora, che davanti a tale voto il| 
ministero avrebbe rassegnato le dimis- 
sioni nelle mani del Re. 

La seduta fu allora tolta. 

a tondenziose notizie tedesche 
Atene, 4 

(Ufficiale). — La notizia data da alcuni | 
giornali tedeschi su una pretesa intervi» 
nie del Ber- 
liner Tagebla*t, dal ministro di Grecia a| 


damento non avendo il ministro di Gre. 
cia accordato interviste ad alcun giorna- 


Va inoltre smentita cen Sepe la 
notizia data dalla Franckfurter Zeitung, 
pubblicata anche da giornali russi, secon. | 
do cui Venizelos agirebbe in favore della 
{ smobilitazione della Grecia per limore del | 

ne cole potenze centrali | 








| allo scopo di trascinare la Rumania con 


Pare ormai fuor di dubbio che i Serbi' questo argomento. 


I commenti della stampa. francese 


alla dichiarazione ministeriale 
Parigi, 4 

Tutti i giornali commentano la dichia- 
razione munisteriale e dicono che la sfida 
portata alla tribuna e che dimostra ai 
nostri nemici che essi non possono fare 
psse amento nè sulla stanchezza, nè 
sull'indebolimento da parte nostra, non 
potrebbe mai essere rinnovata abbaston- 
La. L'intero puese acclamerà la parola 
di Briand. 

n uloîs » scrive: Tutto 51 mondo 














attendeva la dichiarazione ministeriale: 
Briand ha saputo elevarsi ad una no- 
biltà di accenti veramente patriottici. 





Egli, parlando al paese ed al mondo in 
tero' în quest'ora tragica è stato all'al- 
tezza delle circostanze. La diehiaraz'o- 
ne può essere compendiata in due 
role: Governare e vincere. 

L'«Humanité » rileva: Il presidente del 
Consiglio ha parlato non soltanto come 
patriota coraggioso, ma come un uomo 
di Stato chiaroveggente ed avveduto. 

11 «Journal » dice : Îl fatt più impor- 
tante della seduta di ieri è che la Ca- 
inera ritrovò l'acconto risuggellato fra i 
partiti per agire energicamente nell'o- 
per di difesa nazionale 

Il « Matin » ril 
rer la sua preiis 




















profonda impressione nel Paese e nel 
mondo. 


ellenica 


li ritorno di Venizelos 


o lo scioglimento della Camera ? 
4 


Zaimis 








e del » scri. 
ve: Fare previsioni e essa dillicile, La 
ipotesi dei ritorno di Venizelos alia Ca- 


ivera pare & prima vista 
tare contro l'atteg to della Cow 
na, data la compromissione precisa del 
la politica deli ex presidente, compro 
missione che è ancora di più sé possi 
bile, eggravate da una odierna sua in 
tervista in cui Venizelos esplicitamente 
dichiara che, ritornando a) 
gl. farà ia guerra 
pensundo cosere la 
Remonia bulgara il pi 
dell'ellenismo e stimane 
cia tutto da guadagnare da uma vittori 
della Quadriiplice nel conflitto europeo. 

L'altra ipetesi che si fa è quella dello 
scioglimento della Camera. L'ipotesi non 
è improbabile. In tal caso gli avveni- 
ment sarebbero sapientemente urdinati 
ad un fine: quello di i‘ottenere una ai 
tuazione vergine sulla quale fondare le 
basi di una nuova politica, qualunqui 
essa sia per essere. Con ques 
gio intanto, a 
&vere luogo auto! 
sazion 
in altre condizioni, apparirebbe 
ni come una ocessiva remissività davin 
ti ad energiche pressioni esterne. 

Il «Giornale d'Italia » sempre a pro 
poste della crisi greca scrive: Vonize 
los sosteneva la necessità di sciogliere la 





‘, può r- 















































{scaldati, una vivacissima e tomultuosa| Camera per convocare immediatamer- 


te i comizi ed interrogare il Paese suila 
base dell'intervento o della neutralità: 
e poichè non si sarebbero potute fare le 
elezioni perchè l esercito era mobilitato, 
questo aveva fatto domandare di 











gra. rifiutato di rispondere a questo pro. 
posito: di qui probabilmente le origini 
ORE ie comsegnasI. di farà 
ali 16? che cosa far 

11 Re che si trova in insanabile, ire 
ducibile dissidio con Venizelos? 

La soluzione costituzionale della guer- 
ra sarebbe l'incarico a Venizelos; ma il 
Re vi si alatterà ? e lo stesso Venizelos 





142 deputati | gli interessi del Paese, Zaimis pose la}consentirà di tornare al potere senza le 


solida garanzie da parte della Corona 
\argli svolgere il programma 
litico che, fino a prova contrari 
il consenso della maggioranza della Ci 
per conseguenza della maggio: 
ranza del paese? 
La Grecia è giunta anch'essa allo svol- 
te della sua storia e non può oltre in- 
re nell'assumere una posizione net- 
ta e decisiva. Per giungere a questa sc 
luzione il Ro ha due vie dinanzi a sè 
© l'incarico a Venizelos 0 sciogliere la 
Camera ed interrogare il Paese. Questa 
seconda via può esere raggiunta o con 
il rimandare Zaimis Lamera per 
provocare un nuovo voto © scioglieria 
dopo una nuova sconfitta del ministero 
dimissionario, formando un 
binetto di transizione con l'incarico ap- 
punto di convocare i comizi. 
L'ora delle decisioni 




















e della 


l'intervento sarebbe | Sofia, è completamente priva di ogni fon-| Grecia è prossima. Quanto al program 


ma di Venizelos nella finora è trapela- 
to. La intervista colla «Tribune» di 
Chicago potrebbe non essere autentica. 
In ogni caso sarà un vantaggio 
per la Grecia e per gli alleat: l'aver sot. 
tratto i destini della nazione ellenica al- 
le mene dol barone Skenk e di vederli 
affidati ad un uomo del valore e del pa- 
triottismo di Venizelos, di cui sono note 
€ giustificate le simpatie per la causa 
della Quadraplice intesa che è poi la 
causa del diritto e della libertà. 
























L'avanzata austro-bulgaro-tedesca in Serbia] c.--- 


vigorosamente ostacolata 





+ lnportani sccssi russi 


su paracchi puati delia vasta frente 


Circa Gmaila austro-todeschi prisioniori 


Pintrogrado, 4 
Un comunicato del Grande Stato Mag- 


giore dice: 


Nella regione di Schluck, a ovest di Ri- 
ga, i tedeschi hanno attaccato senza suc- 


cesso le nostre truppe presso 
dalla parle di Remmorm: abbiamo 
apinto questo attacco. 

Nella regione di Dwinsk, con un tm) 
tuoso attacco, siamo riusciti ad impar 


rosi 


ull 
Durante la 


“prigionieri, 
Gili austriaci che erano riusciti a 


sare ti fiume Putilowka, @ sud del viliag: | 
lasclyki a ovest di Derashno, Vi 


di Lusk, sono stati respinti 


godi 
i sono stati demoliti. 


ina, a est 
loro 


Le nostre iruppe si sono avvicinate sen 
3a incontrare resistenza ai reticolati di 


ilo di ferro, nel. sel 





ro 
nirci di due colline potentemente organiz. 
sale e del villaggio di Platonovka a sud 
del lago di Sventen, Abbiamo fatto nume» 
prigionieri ed abbiamo preso mitra. 
gliatrici, Sono stati contati sinora quattro 
ali © 00 soldati tedeschi prigionieri. 
jornata di teri abbiamo res 
spinto attacchi nemici contro i villaggi di 
'uta Lisowska, di Kanieniuka, di Budka 
e di Komarow, tutti in Volina, a ovest di 
Csartorysk, facendo un centinaio di 


possibili o a nche aile convenzi: 


Fnectstonal. non può in nessun caso 


scusare il rifiuto di lavorare. 


to con pressioni, minaccie o alt 
| mezzo, sarà punito con un massimo di 
anni di carcere. 

3. — Colui che favorisce lo sciop 
corsi od in qualu 


anque altro 


na 


anno. 


contribuzioni forzate, altre misure di p 
rio, contro i Comuni, se il rifluto di la 
rare è presentato senza motivo. 


mediatamente in vigore 
and, 12 ottobre 1915, 
L'Ispettore delle tapp 

Luogotenente generale » 

Si ponsi che i rifiuti di lavoro che si vi 
| gliono colpire sono quelli che interessar 
|e sono desidi dall’ 
gni 


i Cc 

I pae 
prima di ripi 
lernazionale, non. ripugnan 





a 
erienza 

misure di polizi 

| cendio di tutto o 


e 






Aleksinies, sul confine galiziano a nord di 
Tarnopol, hanno invaso le trincee nemi- | 


che slog; 

Jato prigionieri due ufficiali e 42 soldati 
H nemico, prendendo 

‘villaggio di Sasnow, in Gai 

pa, a sud 

dosi com ral] 

lenza, ha invaso il 


kowee. Alla nostra volta, dupo avere 


perto un fuoco altrettanto potente contro 
le batte 
rie, abbiamo attaccato l'avversario. Qne- 


il nemico avanzato e contro le 


sta manovra delle nostré truppe è com 


pletamente riuscita e tulte le truppe ne-| 
miche che avevano sfondato la fronte di! 


Siemikowee — circa 3000 soldati ‘tra fede 
schi ed austriaci — sono stati fatti pri. 
gionieri. Poco dopo il nemico ha operati 


un contrattacco. Continua wn accanito 


combattimento. 


nella Champagne 
Parigi, 4 
TI comunicato ufficiale del 3 corronte, 
ore 23, di 
Sulla Somme, presso Frise, abbiamo 


sconvolto, mediante esplosioni soiterra- 


, lavori di mine nesuici. Più a sud, 


Nella Champagn 


fa 
sigea 


lora 


i Chausson nol settore di Mas. 


ceo 
do loro sensibili perdito. 

Nei Vosgi la nostra artiglieria ha ef- 
fettuato un efficace fuoco concentrico 
regione di Violu. 
Trincee riprese -ai tedeschi 

Parigi, 4 


V comunicato dette ore 15 dice 






(ia stendo di viX. 

le Sent Vaast, nello 

le connva seta in 
di 










orta n 
imme Tato ed enenzico ci ha permesso di 
pare sino da ser sera ha 





‘ano potuto intradur- 
QI cescciaà malgrado 
stenza appoggiata da 
ott chi diete! infame. 


I tedeschi hanno istituito 


la schiavità nel Belgio 
stato già detto che i tedeschi han- 
È Belgie un regime che 
idiare aa schiavità impo. 

nei più remoti tempi del 
a stori popoli dei paesi invasi. Il di. 
ritto pubblico moderno disciplina le for- 
me cd i modi dell'oocupazione militare in 
terra straniera con particolare riguanto 
alla condizione li abitanti che devono 
conservare i dirità fondamentali e la di- 
nità di cittadini © sopratutto non posso. 
no essere impiegati in lavori per offende. 
re la loro patria, non possono venire co. 
stretti al parricidio. Ora è noto che i le- 
deschi, in onta al diritt le genti, han- 
no imposto ai belgi di lavorare, sia alla 
bropurazione di munizioni, che ad opere 
di fortiticazion dirette contro i loro fratel 
li ed i loro alleati. 

La Metropol d'Anvers (edizione di Lon- 
dra), pubblica in questi giorni un decre. 
to, che è stato pubblicato dall'Ispettore 
tedesco del territorio di tappa. Questo de. 
















































creto è stato affisso in tutti i territori di 
tappe (due Fiandre), ed è comparso si 
tulli i giornali «belgi», che vengono pub- 
blicati sotto il down 

sca. Lo riproduciamo int 

Decreto concernente 

lavori necessari. nell'interesse dell' Am. 
ministrazione militare tedesca 


«In Li ultimi tempi «ù operai han 
10 rifiutato senza motivo, in diverse lo: 
calità del territorio di tappa, di osservare 
Je disposizioni dei comaniatti snilitari te 
deschì circa l'esecuzione dei lavori ne- 
cessari ed hanno in tal modo causato gra: 
vi danni ai loro Comuni ed ai loro con: 
dine di evitare i ripeter, 

« Alline di evitare "si di tali 
fatti e a norma ,, ordino quanto 


1. — Chi si rifluta di effettuare o di 
continuare un Javoro in conformità alle 
«3tte necupazioni jonali e che è del. 
l'interosso dell'Amministrazione militare 
© desiderato dai comandanti militari te- 
deschi, è punilo col massimo di n anno 
di carcore quando è capace dell'esocuzio. 
ne del detto lavoro. 

Può essere egualmente inviato 











giandone l'avversario e hanno 
Polfensina dal 


villaggio di Siemi- 


Attacco tedesco respinto 


un attacco tedesco, 
picceduto dall'abituale bombardamento 
c<ongranate asfissianti, ha cercato di rag 
giungero lo nostre posizioni a su della 


assalitori non sono potuti en- 
trare che în qualche olemento delle trin- 

ranzate sulla quota 119, 0 lì abbia- 
mo respinti dovunque altrove, infliggen- 


sulle trincee e le opore nemiche nella 


efficacemente bombardate 
Amsterdam, 4 
Il «Telegraph » dice che un certo m 
mero di importanti opere di difesa t: 
desca son 
cesso sulla frontiera franco-belga. 


LA GUERRA BALCANICA 


| bulgari tenuti a rispetto 


eoctilente. 
1 francesì sono solidamente installa 
sud 
brovodiradosdo-Derniz-Kapon © 
in rispetto + bulgari. 
Il conziunzimento di 
volak coi serbi da 
fatto compiuto. Il primo 
gimme è sunto a Gevzeli 
'aronio fndiperilentemerte 


francesi 


in territorio serbo 
Ginevra, 4 
Lo « Neueste Muencls 


truppe francesi ch 


hanno già comi negli scorsi giorni 





2. — Colui che si attenta di insti- 
gare un altro al rifiuto punibile secondo 
î LI precedente © che determina 

È 


ro punibile con l'intereettazione dei soe- 
que do, è pu- 

nito col massimo di un'ammenda ‘di mil- 
Fe le marchi, al che può essere aggiu 
pena del carcere fino al massimo di UN| Senatore Cassis 6 Subito di 


4. — Indipendontemente dalle pene 
determinate dai paragrafi 1 e 3, dalle 


Ilizia possono essere prese, se è necessa. 
5. — Il presente decreto entra im- 


Von Unger 


state bembandate con sue- 


La situazione dei francesi 


altura del fronte moniagne-o Br 


Gili intesi ope- | 


ener » ricesono da | 
di di cavalleria inzle | umversità e tra a 


Abbisuno occupato Usice. La strada ca- 
cak-Kraguievaz è s'ata oltrepassata. Il ne- | pi 


a Milano 
Milano, 4 


ore 8 giù si era affollato 
molto pubblico dinanzi all'Hotel Mia- 
10 nell'attesa che il Presidente del Con- 
siglio uscisse per la sua visita annu 
ziata, ma il Presidente non è uscito c 
dopo’ le 10, dovendo prima ricevere 

| eune autorità e personalità. 


| ricevimenti 


Primo ad entrare all'albergo è stato 
il marchese Cassis che »i è trattenuto 
con l'on. Salandra circa mezz'ora. So- 
| Ro giunti poi il sottosegretario di 
cu. Baslini, l'on De Capitani, il sen. 
| Colombo, l'in. Meda e parecchi altri. 

Alle ore 9.30, in tre automobili mun 
cipali, è giunta la rappresentanza 
munale compesta del Sindaco avv. 
dara con gli assessori Verotti, Brocchi 
© Giani. È' stata ricevuta p 





pni 


ro 
5 


De» 


la 


| sidente dei Consiglio con cui la rappre- 
| sentanza si è trattenuta oltre mezz va 
Allo ore 10.30 il Presidente del Coi 
glio scendeva dal suo «ppartamento 
| compagnato dal cuo capo di gabinetto 
cum. Zammarcne è dal suo segretario 
particolare comm. Nicola d'Atri. Apre 
na è apparso alla porta dell'albergo si 
è levato dalla folla ormai imponente un 
lungo applauso, Il presidente è salito 
in una automobile con l'on. Bastini, i 
| marchese Cassis © l'on. Capita 
recarsi alla sede del Comita 


po 


Da 
no 


Presidente del Consigli» una entusiasti. 
| ea dimostrazione. 


Al Comitato d'Assistenze 


| Alla sede cel Comitato centrale di 
assisterza il Presidente del Consiglio è 
| stato ricevuto dal sindaco av 
| da parecchi assessori, dai sen. Conti è 
reppi e da numorosi membri del © 
| tato.*tm cwi moite signore. La visita 
winutissima nei vari reparti ha dura 
te poco più di mezz'ora. AL Presidente 
del Consiglio vobne offerto un eswnpla- 
| re in oro della modagi oniare 
| dalla Croco Rosra di Milano; esa rec 
«Ad Antonio Salandra il Co 
e di propaganda della 
no À novembre 1915 ». 
te dal Consiglio, 
della fol 
ndument 


ho 


ne 
DI 





genorale e da altri diri- 

renti del laboratorio. L'illustre ospite ha 

he qui di interessarsi por 

colarmente della produzione e del ino- 
do di cor fezic 


All'Ufficio notizie Î 
laboratorio di Viale Ga 


ti 


| battenuto a Fon ii 
voro, i componet. 


da gravi impe 
del Consiglio 
ti il ecm 
‘ieri, il comm. Van- 
Îì en Facheria, 
, ina foll 


e | ce 


Mi il prof. Ri 


iti. il sen. Mangii 
Il sen. dott. Palasch 
fessori. di signor 


giornata di Salandra|Sensazionali arresti 


per fradi nolls forniture 





milita! 
l'arro: 
cav. Fortunato Bauchiero, 
lo e membro 

zione di Istituti cittad 

lità della Massoneria 

altri arrestati sono 

Trey 
rin-Berl, e Giuseppe Cagli. Tull 
10 l'esercito di indumenti di 
nulla si sa con precision 


tari; forniv 

soldato, n 
Gli arrestati furono 
ri militari. 


di Roma 


Ae. 
nica che questo 
non è possibi 


| 
| La presi 
| reonatutica 

anno, per Varie ragion 
laprire la scuola. Dopo 

| cmvocata l'assemblea ge 
{tato e verranno allora pi 


portun 
licua istituzi 


nell'interesse della nobile e pro 
le non soltanto 
industriali e'con 
riono tutti gti iu 
irizzare più al seg 
e do 
i relativi corsi, perchè esse 
rimarrebbero senza risposta. 


| Nessuna indennità agli alunni 


chiamati alle armi 

| Roma, 4 

| n «Giornale d'Italia» rec 
inistero del ‘Fesoro, 

| richiosta di 

le 

I i 

€ il volontari 

| dello Stat 

| Quina 

| mensilo 





piciale che, avendo la sua 
giustificazione nella graunita pre- 
gione di 


tro l'effettiva prestazione dell'opera 

venga ad essera interrotta e pertanto è 

stato stabilito che agli alînni ed ai vi 
tari chiamati 0 richi 

rulla compete a carico di 

zione civile dalla quale dipendoni 


Un soldato che... soz:0 la catiura 


#oltato parlemitano Palermo Felice che | 


vers colto al laccio un gone- 

fare un 

ogno corporale. 
ha cor 


to pure che si fece fotografare 
o e Ja medaglis 
fia ‘alla fam 
Il tribun condam 
a tre mesi 


ato il soldato 


re, la Questura procedeva oggi al. 
ò di sei noli industriali, ra cui il 
valiere dei 
Lavoro, consigliere della locale Camera | costituire il 
amministra- | nel migliore de: 

© una delle per- 


Giuseppe Bo- 
Alfredo Fasola, Ippo- 


sono imputati di frode in forniture mili- 


ternati nelle car- 


La scuola di aereonautica:" 


| berazioni detinitive che si riterranno op-| 


ma anehe a sco | 

merciali, per | 

cimeli! di | riche, nè su questic 
iato della |h0_ pur impoi 

© 0 sollecitazioni di | maggiore 0 m 


ito aln 


i ltnra del reddi 


‘ed infallibile della zo 
{te Finanza, il mezzo atto a colpire se- 
condo giustizia. E la teoria è certamen- 
te perfetta, e la sua applicazione potrà 
iglior sistema tributario 
modi poss'bili. Basta 
Vane 
esenzioni umane 
le aliquote modera- 
pei tempi difficili, 
inga possibilità di aggravamento, e Te 
dono applicabile la « super tax » in mi- 
sura rapidamente progressiva. Ma sia- 
mo in Inghilterra, nel psese cioè delle 
randi ricchezze, elle grandi rendite, 
li alti salari, dell'onestà tributaria. 
| Ma quando sarà possibile in Italia se- 
guire il sistema inglese, sia pure con le 
opportune modifiche, coi necessari ina- 
venti ? 
To non credo che nessuno in Italia, e 
tanto meno l'illustre Girardi, convinto 
ptore della bontà del sistema, ma an- 
| ndo concscitore delle nostre | 
. | leggi tributarie e della loro pratica ap- 
0| plicazione, nessuno, dico, potrà desido- 
{ rare la semplice sovrapposizione di un 
to am preesistenti, sia per| 
ge. rale e progressivo. Sarebbero | 
ingiustizie aggrave 
Ed è ciò che tenterò 







gui 
rebbero le atù 
dimostrare. 


* 

Non mi dilungherò in discussioni teo- 
secondarie, sia» 

uti; non perderò della 
pre difficoltà delle 
Trazioni di valutazione dei redditi 






Mi 


















« Curate i vostri rent 0g) 
mani la vostra salute ai 
stessa ». Questo è il 1 
chio che Vi paria secon 
ienz: 


DÌ stesso 44, 
ra cura di 
O dell'uomo 1 


> la Aa ge 












Allorchè per l'e! 
freddori 0 gli sfor 
ni sono indebotiti 
liquidi del 













di 
la pietra è mole 
tre complicazioni più Ù 

Voi non potresto certa: 
in vita se i reni cess 
voro. ed è assni importante ili ha 
primi segni di debolezza essendo 








dei fenomeni di ripercussione ben ‘diffe- 
venti per le sing ‘gorie di redditi 
le di reddituari. | 
| Mi limiterò ad esporre il più breve 
| mente possibile mn caso tipico, che var- 
fà a chiarire la mia tesi 
Prendiamo il propriet 
investito l'intero suo patrimonio d 
la lire în case d'affitto, ed il capita- 
lista B. che ha impiegato in mutui ipo- 
i il suo patrimonio che è pure di 
200 mila lire. Ambedue honno L. 10 mila 
di reddito, ma il primo è colpito 
imposta fabbricati ed il secondo 
quella mobiliare. La conseguenza è 





















io A. che ha | 


30. Difatti < 
sui tre quarti del proprio reddito, ma 

il primo paga il 50 % (aliquota media 
| dei diversi Comuni), ed il secondo pa: 
[il 30 % (aliquota aumertata di pocv dai 
vari accessori). 

Ora si tratta di applicare jl nuovo tri- 
buto, la vagheggiata in:posta generale 
sul reddito. Prima di tutto questa r 
potrà esser diversa a seconda dell 
| plicemente variando la cifra del reddi-; È 
|to. Altrimenti non si tra 
|un'aggravamento dell'in 
[maggiore di quello dell'impe 
[csti: si tratterebbe di una sempli 
| forma dei tributi esistenti. eve invece 

nuovo tributo distribuirsi su ogni red- 
dito, prescindendo dalla font» 0 della n 
tura del meslesimo, L'eventuale tempe- 
ramento di colpire il reddito residuale, | 
| dopo pagate le imposte ordinarie, leon | 

di poco migliorerebbo i risultati. Ed il| 


nel nostro caso, s i 


ipec 
ca. aiutando questi orzan 
velenoso acido Urico sempre present è 
| rifiuti. 


puccio 19 
tazione. 


questa trascuranza sj nasconde 
pericoto. 
LE PILLOLE TER PER 1 RENI 
no adatte per | vecchi, i reni de qu 
no indebobti dall'età. 
Per gii nomini e le donne su) fio 
loro vita, mentra sono indispos 
reni si irovano in disordine. 
Peri giovani che hanno tina tende] 
alla debioezza rena'a 
sa cOstitià 
‘e per | ren 
adi 







de 
ln 


sO tutte lo Farma 
toe, - de 


















con una lira soltanto 


si può guadagnare acquistando senza» 





letti della 





lardo tino 0 più 
' 


mancabiimente in Roma Giove 
vembre 1918 e che hu 1676 premi per! 
porto complessivo di 500.000 Lir» — ne 






1a ov 





| vendul 








lle precedenti 
pel proprietario di cass ui 
{peso tributario di 4500 lire e pel capi- 
talista non voglio, ripeto 
lungarmi in analisi delle spesa sostei 
te dal proprietario per n 
uttiva la fonte «ei si iv 


1 


- | chi giorn 
Pro- li, Ri 






Gli ultimi biglietti in numero moli 
imitato smo ancora in vendita per pe 
in tutto il Regno presso i ( 
a Valute, Banchi Lotto, Uffici Post 
‘endite di Tabacc! 
iso di vendita 














ai due lati 
biamo catturato 


reso ferì SA pre 
canna. 
Bieff_ha mespinto 
Praninika sui d 
ajecar: 
vent di 
sro inseguono nemico. Esse 1 
a tosta di ponte di Svrijie, ho 
PE jki ed il Timok ed harno 





pe dell'esere*o del zo-| mitato lomba: 


L'esercito del 


ai Ù I 
iniazevac le truppe bu'- | 
" iapno in quella 
m | posto aia toccato alle donne. Il sen. M 


, ha pe 
| denze tecniche è di propaganda del to-! 
lo di preparazione, facen- | 
do notare all'illustre ospite come pio 
prio da Milan e 
} imitato siano partiti si 

nai i primi incitana al_ coordina. 
mento di tutte le attività civili © co 
vanguardia, un primis-in 


dallo scorro 2en 


° | giagalli ha salutato nel prin 
ll simbolo «dell'Italia, tutta concorde 
tenace contro lu propotenza teutonica 


tando il soffort 


4 
MI «Bollettino «ciale 
fera Je seguenti 





Nel Corpo dei P!?. Carabinieri | 


|corm recitefe, tagliare, sfrondare: oe-| 


delle perdite a cui va It | 
immediata ripercussione sul’ debito 
dell’ dal capitalista. | 
Ho esposto il problema nei suoi ter-{ 
mini più elementari 
sa essere desidera 
che esaspererebbe ancor 
ingiustizie del sistema tributari 
È. allora? Allora siamo sempre alla 
tone fondamentals: occorre aplpi 
demolire coraggio» | 
nente ricostruire; oc- 








corr» tenere il bu 
a chi sa 
I grandi del 


no ed innestarvi il | 





{Si provi la Magnesia pei disturi 


bisi 


Fate presto ad acquistare gli ultin 


liglietti per non avore rimorsi 


Prezzo di ogni biglietto Li 





di Stomaco. 


2a l'Acidità ed impedisce la 

Fermentazione, 

Senza dubbio avete già prova 
ito, soda, carbone, medicine 

psi sapete che questi preparati non x 

‘scono i Vostri disurrbi ed in corti 















Neutrali 





pepsini 









stra fina 





| L'on, Salandra ha risposto con brevi | 


zi Vampi Ug 


[non vi offrono nemene wi 


ma P 








avan. 
ti petta v 


gia dinanzi al ren MEA 






forza anmermanzano 
salto nd sc 
sitada 


mnontenegrini. 
Una colonna anstrunzarica anpartenen. 
to alle forze alleate «he no in Ser: 
la è ontrata as Usice, Altre truppe mi 
strungariche combattono si six ed a sud 
out di Greak, M sud delta stima che con 
duce da Cank a Kragujeraz e sulle co 
a sud est vi Krasulevaz è al noni e 
nonmb-est di Jazodi 
De austmingariohe @ fedescho 4 
terreno mnlera> da fenscte? 
za avversaria. A Kraujovaz #0 


Li combatto. | 
no contro fl Montenegro hanno preso d'as- | 

di Autovac ‘a collina di Votija 
în territorio nemico @d altre tre 
cime di imonise difese tenaccmente cei 


razione 
Selfiniver 

Alle ore 11.9 l'on. Salandra risaliva 
in automobile e 


compagnato dalle autorità giungeva 


fé artacchi delle for- 


"| parole, dicendo di ben conoscere le 

ziative civili pre Milano ed in 
e | ticolare del Comitato di prepa 

Poi l' landra, sempre accompa- 
gnato dai consiglieri della universi 
Bocconi, dal sindaco, dagli asuessi 
Brocchi e Veratti, dai sen. Mangiagni- 
li. dalla baronessa Lavelli, ha visita 
gli splendidi locali doll'univernità, lodan 
‘one la distribuzione e 
piera intervesato dell'uffi-io 
Informazioni per le famiglie dei soldati 
creazione antonoma del Comitato di 
itat 
ti 


le 11.65 sempre nc- 


refettura por alouni ricevimenti. Tra 
le 11.45 e lo 12.15 egli ha ricevuto nel 
salone della prefettura parecchi genera 


‘la comziazini talegaliche. interrotte 


brigadiere, legione Verona,  richimato, 
è promosso brigadiere. 


fra Napoli e l’alta Ital'a 


Roma, 4 
Il Ministero delle Posto e dci Telegra! 
comunica : n 
A causa di u 
imperversato i 
torni sì son 
i è fili telegrafici restando di con- | 
“nza interrotto le comunicazioni te- | 
egrafiche fra Napoli e l'alta Italia © fra 
Napoli e la Calabria e la Sicilia; ta corri 
spondenza di Napoli l'alta Itali 
transita per Roma subendo gravi rita 
di e quella di Roma e di Napoli per 
Sicilia si sfoga attraverso i cavi sotto. 


forte tamporale che ha 


ne imprese occupato: | 
Imi, solamente l'on. Sonnino, 
potrebbe aver lena ed intelletio sufficien: 
ti al grande scopo, 
Quando, pur restando ferma le pietro 
igolari del nostro sistema finanziario, 
tutto sarà mutato, riformato, semplifi. 
© Spocialmente ncn vi saran 
no più scandaloso evasioni nè inevita- 
bili esenzioni; quar:do specialmente le a- 
liquote, come prima conseguenza, po. 
tranno essere più tollerabili, — solamen 
te allora si potrà parlare della nuova 


Enarvi ad essere n 
provate d'elfetto di un po ii mune 


ossido 0 citr 


di pedero ini spearizi e di rase 


diepoptà o 







la sotto forma di carbon 


he po! 


nea bottizia turchina 
farmacisti 















La m 


più agiati, colpirà i 


imposta, complementaro e progre: 


mia, 


a imposta colpirà i cittadini 
redditi maggiori, e 
{sarà la benvenuta, la benedetta. 


rà 


instauratrice ed apportatric» di giusti 
zia tributaria, non sarà ciecamente spo- 
gliatrice, © renderà al bilancio dello Sta- 






dopo. 
mangiare quasi qualunque cost 
ne senza che corrinte pericoli di dun? 







disturbi di sorta. 









munizioni è materiate da guerra. 


ianciabombe, un migtiato di fucki e molte 


Hi, il primo presidente vd i procurature 
generale della Corte d'apnollo con altri 
magistrati, i funzionari della prefetti 


marini diretti Napoli-Palermo anche con 


to quell'elasticità che da tanto tempo or. 
mai ha pu; smarrita. 
Ma senza la grande, ardita, radicale 











Parigi, 4 
Un comuniento ufficiale sulle operazioni 
dell'esercito d'Oriente dice: 


nicco Tontinnano senza incirfenti. 

Sua fronte francase tra Krivolak 6 A- 
rabrowo nulla da segnalare per la giorna- 
ta del primo corr. 


Success! dogli Alleati al Dardanelli 


Atene, 4 

L'« Eimbros » ha da Mitilone cho st svol- 
se jeri un combattimento di una grande 
importanza ne!la regione di Kritia, Gli 
alleati hanno occupato Ta linea della trin- 
oro dezli avamposti turchi. leri alte sei 
del mattino, navi sogiesi bombardarono 
Tchesme. La guarnizione turca si ritirò 
nell'interno. 


Le dimissioni di $azonoff smentite 


Pietrogrado, 4 
Le voci: delle dimissioni del ministro 
degli Esteri Sazonoff sono smentite 


La Svezia conserverà la neutralità 
4‘ 


Una fota comunicata ai 


ali di 
craft 10 voci secondo 


quali 








Germania. 
Il fallo di riferirsi a tulte le leggi bel. 


Svezia fi disporrebbe a schierarsi in fa- 
vore pre centrali sono infon- 
date. iLa Svezia intende conservare u- 


na stielta neutralità. 


Gli sbarchi a Salonicco continuano 


Gli sbarchi delle truppe francesi a Salo- 


ra, la depntazione provinciale, 1 pres 
dente dol Consiglio provinciale od il pre 
sidente della Camera di commercio. 


Alle officine Breda 





Alle vre 15 l'on. Selandra è 
dall'Hotel Milan ed in automobile 





NI 
me al generale Sardegna presidente del 


Cemitato di mobilitazi. 

egli onorevoli De Cap:tan 
ani e a diverso 

industriale, che 





e industriale, 
Agnelli, Cane 
alità del mondo 








genti che lo hanno accompagnato netla 
ta di tutti i reparti del rtante (7; 
stabilimento. L'on. Salandra, ri 
{gno a manifestazioni di deferenza e ad 
applausi da parte dei capi officina e de- 
gli operei, ha cspreso tutto il suo vivo 
compiacimento per l'intenso lavoro che 
si compio in quel grande opificio. Îi. | 
rente la visita dinanzi alle oMeine si è 
i raccolta numerosa folla che all'uscita 
ha fatto all'on. Salandra una cal 


























L'inaugurazione dell’anno accademico 









fatto se- {rato i 





riforma, ogni nuovo tributo sarà Ù 
sepportibile balzelio, en min 
* 
Non so finire senza accennare a ciò 
che nel mio intendimento. vorrei ‘ost 
lo spunto per una mia ruova chiacchie- 














ella Corte di 
i. Garafato, Procura. 
lella Corte ‘ssa, il sena- 
‘od. numerose altre sulorità ci. 

i e giudiziarie, molte si 


è prof, Fusari ha 
ione sul decorso anno ed h 





comm. G 











tetto la rela. 
commeino- 








rata. Eccolo: perchè mai l'i 
terreni, basata nu rendite ehe Conta UI 








‘nti professori Filesi, Renier e 





Bertolini, IL prof. Paletta ly 

annciato, un liano Uiscorso 
naugnrale sul tema: « Civiltà latina 
viltà germanica n, tirati ag 






6 mio all’ osizione Internazionale 
aio [enon a 
La ioni verranno impartito 
Piena del Tevere {mercoied. pe 
Tale scuola verrà pure aperta. © 
Rema, 4. [negli scorsi anni, 





SCUGLA SETTIMANALE DI TAG! 


premiata con Medagi 


UDINE: Via Mercato Vecchio 7. 
CONEGLIANO : Via XX 
VITTORIO : Villa Bertarelli 
VICENZA : Corso Principe U 
+ LSCHIO: presso l'Unione Proîe 





_— ——— 
Signore e Signorine! 


Col giorno 3 Novembre p. v. verrà} 
rta in Venezia S. Sitvesi alle È 
ganegher N. 1078 la rinoma 


e Confezione 


GIUSEPPINA GUIOTTO 


d'oro e gran i 

















essionale 









ri, pro 
Vettor 
ne pro 
ni, Lan 
Vigoda 
Levi.Ci 





coni, B 
Viterbi 
Brunel 
Saiban! 
magg. 
ing. Be 
to Dinc 
uR 
aver fa 
ro svol 
memor 
20, trat 
dilorio 
Patavi! 


Gli ù 
rinnovi 
frati su 
stavani 
rivasse 
brio ste 

















la forza 
dendo 1 
borribil 
vale la 
va sodi 





ro 





ma pres 
aveva | 
che sop 
meroso 
spociali 
dotti de 
sizione; 
condizio 
che per 








de la | 
torno + 
di pros: 
U pr 
para lle! 
hi lità 
per otk 
più diri 
pra tati 
ebbe do 
si lutto 
scenza 
ragioni 
fermazie 
di ogni 




















per 
ché far 
sistomn 
dell'auti 








va da p 
esempi. 
Lamen| 





dobbian 
questo | 
mancati 
Eoco 
Sorpres: 
tutto To 
lamenti 
fica del 
Voll 
abituati 
progres: 
veva 
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Un patriottico discorso 


del Rettore dell’Università di - Padova 
all'inaugurazione dell’anno accademico 


detto, l'inaugurazione dell'anno. ucen. 
Zemico che riuseì cerimonia 


riot 

Poi aula Magna era affollatissima. Fra i 
ssenti ho notato: 

Prefetto comm. Marcialis, generale Save- 


Spico, 
Talbr Giusti, presidente della 
ne provinciale, onorevoli Alessi 
ni, Landucci, senatori Polacco, Cittadella. 
Vigodarzere, 











Ing, Berlese, &vv. Castori, cot 
to Dina, ecc. 

Il Rettore Magnifico, prof. Tori, dopo di 
aver fatta la lucida ‘ovosizione del lavo- 
ro svolto nello scorso anno, di aver com. 
memorato il 


70, tra 
ditori 
Patav 


Gli scopi della Triplice alleanza 





rinnovando l'al 





rivasse la ti 


dro 


par 
vole condizionedi sviluppo del nostro Pae | 
se; e così a poco a poco la maggioranza 
del popolo italian 


per sentimento, aveva imparato ad obbe- 
dire pazientemente alle pli- 
tica estera preparate con freddo calcolo 
dai diplomati 

neiti, i usciva soltanto & lungh 
tervalli « 

te incomj 

cui la passione del sentimento 


la for 


dendo all'idea del © 
borribile: la mente di quelli in cui pre- 


vale 


va sod 
smuardo ve 





Ù 
opera 


tanto che 
cerca, per Vie più spess 
ina presso di Joro 

aveva la i 


che su 


meroso e di 


gecializzali, per Îl eni merito tanti pro- 
colli 






i di concorrenza, sia per pi 
che per qualità, 
E veramente durai 
anza € Potenze cri 


di progresso materi: 


dint 


più difluse 


pra tu 








nenti, 


nisi, 
ammi 
zioni 
pre m 
ordina; 
nergie 


questo 
Manca 
Evo le co 


sorpre: 


tutto l'edificio 





CI 
abiti, 


[togresso scientifico da cui la nostra éra | 
doveva nominarsi, si trasformò in fucina 
di porone armi a servizio di 
oritr 


sirig 
dl 






folli e 
et 





Nomi 
ln forma di estrema minaccia: ecco le 


gondizioni d'animo in cui allo stadio del | 
verno cd all'esame della pubblica opi- 
De 


La settimana di politica passione 


Ed a) 
si 


Coma 
lessio, Carnelutti, Vicentini, Tedeschi, 
Breda, Turazza, Marinoni, Crescini, Ron 
coni, Bettanini, Rossi, avv, Rasi,: comm, 
Vilerbi, cav. Sarpi, avv. Zaniboni, nob. 
Prunetli Bonetti, cav. Marcato, march, 








, d 
tura al 


Manifestaro 
dell'animo 1a va camente 





Padova, 4 
nel iggio seguì, veramente 


tamente 





tica. 


sen. conte 
ntazio. 
Manzo 


Sindaco prot. 


De Giovanni,  Tamassia, 
vita, Veronese, co. Paolo Cameri 








. Mazzaroli, cav. Colletti, 
lungi, colonn. Boari, avv, Rossi, 








oÎ. Morelli © il prof. Pi 
atta fra la più viva attenzione de 

del contributo dato dall'Ateneo 
po alla guerra, 








uomini di governo — egli dice — 

inza cogli imperi cen- 

pgni scadere de manife- 
la piena fiducia che 

r garanzia per l'eq 

per la più fav 











tabile d'Euro) 


























za del pensiero, 





la farotà de ragionamento rimane- 
isfalta di rivogere piuttosto 0 
so In Germania, della eni 
e diffusa anche molti di lo- 
ve certa-| 















le via immerosa fal 
ava con efficacia in ciplina, 
pgni parte dell'edificio della ri 










e percorse, | 
na fucina ed i suoi artefì e 
sprabullo possedeva un esercito nu 

iplinato di maestri e operai 








Il'industria erano messi a dispo- 
tanta parte del mondo in ottime 



















pare al 
percorse 





, la sicurezza i 
inga via specialent 





col pi pre 
derio di acerescere so- 
de della vita 
nio spesso incontrastato in qua 
"le classi sociali e Irovò più aequie- 
freno nei poteri costil 
l'esistenza, la 






























attuato della cc 
avvenire, lasciar 
to nem furono der 
este ragioni, 
pon ilo 0 





qua 
nò salda la fede in q 
snecaglierai in un 
















me, ed a 
iminuzione 


di rea 
una lenta 
stato, 
ll'indebolimenta 
inistrazione della giustizia e nella | 

«nentrice della Scuola, alla sem. 











inore eMeacia di ogni forma di 
zione delle forti volontà 
fattrici, delle azioni inspirate a 










no 
lo di Unfle le forze operanti _ nel 
© verso il maggior rendiment 
mo riconoscere apertamente © che 

ientamento il più delle volte è 
lo, 





dizioni d'animo in cui fu 

Italia l'estate scorsa, quando 
iplomaticò crollò dalle fon 

«quando ogni concezione filoso- 

i progresso morale dei popoli 

ita, quando quello che 


i a considerare come culmine di! 


sa 1° 








oria di. 
zioni d'animo 
dio 








incev 

furono contro i nostri fra- 
dal cielo d'oriente rivedemmo ros- 
la mano insanguinata del nostro 
olare, con l'indice ancora teso 














Nimpose il problema fatale. 


Îla Ice di questo stato d'animo si) 
10 tutte le vicende del movimento | 





primi agitatori dell'idea dell' inter- 
mato da chi è condotto per na- 
risoluzioni sentimentali ed ama 





la essa de-| delle armi 


a più ardente | 












eravamo | è così 








di chi conside. 
disciplina li odiate: 
bare l'opera di supremo interesse e di 
suprema difficoltà che doveva svolgere il 

ili sent 
menti 0 di scel! o inerzia o di 
paura. 


giorno oresceva ra del nostro glo- 
Fioso esercito la preparazione mi 
ogni giorno la civile s'andava con- 






necessità poteva essere 
interpretato come utresttalione: @ tutto 
il Paese era in sussulto, quando il fre- 
mito era divenuto così ninpio è generale 
che pareva toccasse in momen- 





era giudicata come un delitto di lesa 
Patria ed anche il tacere, pur se pra- 
ticato dagli uomini più rispettati rino 
® quel momento era lato con so- 
spetto: lo Professori e studenti © 
fano tutti un'anima sola con 
dini e do voci di tutte le pubbliche 1na» 
nifestazioni rispondevano alle voci che 
partivano dalle nostre mura ed i primi 
dgitatori della bandiera dovevano sola. 
mante contenere l'onda entro i confini 
delle sue cause e della sua meta, per- 
chè non altre cause si mescolassero alla 
causa santa e Ja stessa meta fosse rapi- 
damente raggiunta, e finalmente la ban- 
diera delle opinioni divenno la bandiera 
alla testa della Nazione nc- 
corse primo il suo Re © noi vedemmo 
vuotar:ai la nostra sede anzi tempo, non 
per abbandonarsi al riposo ristoratore 

\a per correre alle fatiche della guer 

* chi non ebbe la fortuna di essere 
chiamato ebbe l'onore di inscriversi vo- 
ontario, e chi non potè marciare per 
ragioni dell'età si diede alle opere di 









l'ombra dei loro gabi-| proparazione civile, e tutti vissero, co” 


ie tuttora viviamo con un solo pen 
siero e per un solo pensiero o vincere 0 
tnorire è la vittoria è in corso, 
L'esercitare il mio ufficio-in mezzo a 
tutto questo movimento che animò qua- 
DI senza nai lono tale rto del 
l'anno non fu opera scevra di preoceu- 
pazioni, ma il prezioso consiglio di mol- 
ti colleghi e la benevolenza degli stu- 
denti facilitareno molto il compito mio 
ed io sento il covere di ringraziare gli 





-l uni © gli altri vivamente. 


Per la vittoria 


Colleghi e giovani presenti. — Qualun- 
que giudizio filosofico venga formulato 
sulle cause e sulla condotta della guer- 
ra, ciò chs pur troppo risulta indiscu- 
tibile è che l'umanità non ha fatto al 
cun passo verso l'idea di abbandonsre 
le forme cruente per risolvere le compe 
{tizioni fra i popoli. Oltracciò la guerra 
attuale dimostra che il vsloro personale 
dei combattenti e l'abilità dei capitani 
| bon bastano, per conseguire la vittoria. 
Il funzionamento della macchina belli: 
oggi terribilmonto complessa, esi; 
ontributo di tutte le forze vive dell 

| Nazione, così di quelle che derivando 
| dal sentimento alimentano gli spiriti, la 
| fiamma senza cui ha vigore nè te 
| nacia il voler compicro una grande a. 
| zione, come di quelle. intellettuali, per la 
cui virtù soltanto può il potero essere 
associato al volere. Tacerò dell'impor- 
tanza diretta © perciò più manifesta del 
le scienze applicate, utilizzate tutte ed 
in tutti i loro particolari nella guerra 
| moderna ed anche dell'importanza del 
| le scierze pure, da eni le applicate de 
rivano gli elementi per un sicoro pro 
gresso: ina forse non continueranno ai 
cora i popoli ad attingere dalla storia 
de! passato il sentimento della loro for 
tuna avvenire © porciò l'alimento più ef. 
ficace al valore con coi si propongono 
di sccelerarne il corso anche a prezzo 
di sangue? Non ha ancora la voce di 
Ù ta acceso e agitato la fiamma più 
calda dell'anima popolare ? 

Ditelo voi per me, Garibaldino Sena 
toro De Giovanni, che l'udisto a Quarto, 
dove vi compiaceste di rappresentare in: 
sieme con | nostri studenti l'Universi- 
tà di Padova, e ci facesto commosso il 
racconto di quella celebrazione di uno 
dei maggiori ardimenti del passato, al- 





























dello e-|trattanta fode significano nel valore e 


nella fortuna avvenire! 

Non ha la distruzione di monumenti 
d'arte procurato ai nemici i giudizi più 
aspri? E ad armi appiedate riel Con- 
grosso della pace che cosa possinmo |- 
maginare che sia se non una sapiente 
asterzione del diritto il mezzo più ef 
mce nere il maggior vantaggio 
dalle vittorie militari? 

Alla luce dunque di questa suprema 
ragione, Colleghi e giovani senti, che 
tufte le' altre lascia nell'utibra o pos 
so e debbo salutarvi oggi mentre v' 
vito a riprendere l'usato lavoro. Essa 

‘nte che può disdeg, con 
ferto di qualurque parola, ed io certa- 
mente non ne lung», sicuro del re- 
sto che tutti dedichera no ogni lor for. 
za con la maggior lena o con la più 
stretta avarizia di riposo, come non ne 




















‘i | concedoraleuno nell'ora che volge il pen- 


siero della Patria. 
Ai lontani 


Ma non tutti i Collegh' o pochi stu- 
denti mi circondano quest'anno nel rin- 
novamento della cerimonia secolare. E 
tuttavia non nai come in questo ino- 
mento io sento il mio spirito congiunto 
a lo di tutta la famiglia universi- 
taria od a tutti vorrebbe poter giun- 
gere la mia voce e pari che tutti vor- 
rebbero sento in cuore una 











i Citta-| 











mo anche noi alle glorie che arriv@ 
ranno. 
Onore ai caduti è ai fariti 


Colleghi e studenti lontani. 

La mia voce vuol significarvi che i 
Vostri nomi sonv tutti custoditi nel no- 
stro cuore, che il nostro affetto è rad- 
doppiato, che il nostro pensiero vi se 
gue, che il più fervido augurio dell'a 
Rimo nostro vi accompagna. 
Spirito di quelli che hanno già do- 
vuto |: loro contributo di vita 


dere col nome d'Italia fra le labbra, di 
yoi Arturo Brusoni, Umberto Micoli, Pie- 
tro Sokdati, Pietro Wassermann, Carlo 
Buriani, Mario Preite, Claudio Suvie, 
Romi divenuti carissimi fra i nostri ca- 
ri, che sento di pronunziare oggi fra la 
più commossa reverenza di tutti, fron- 
de verdi cadute innanzi sera per la più 

vita del tronco, il vostro rì- 
cordo è ormai sacro per noi e la custo 
diremo 3 
Giovani già feriti sul campo di batta 








Cronaca 


nel campo dell'onore, di te, Antonio De 
Toni, che fosti dei primi ad accorrere | ba 
volontario e il primo dei nostri a ca- 





Cittadina 


da laurea- 
stu. Vittorio De 
Bado Ferrue- 


Guglielmo 
to În medicina; 
Marchi, Pietro 


In alto i cuoril 

Colleghi e studenti delle terre già oggi 
redente © voi le che saranno re 
dente domani, in alto i cuori. L'Italia 
vostra sta accogliendovi finalmente lieta 
fra le suo braccia. E voi, Gi Vi 
centini, Enrico e Vitale Tedeschi e quan- 
ti sono di quello terre qua dentro, ri- 
volgiamo inzieme lo squardo al gonfalo- 
ne di Trento e Trieste: tutti vorremmo 
iciarlo con voi 6 per voi 
E voi tatti, profughi dei Paesi in re 





della sventura di vostra terra, rivolgete 
puro il vostro spi 
& quest'antica Università dove la fiam- 
ma del siero italiano nasertore dei 
Vostri diritti non ha cessato di ardere 
€ molti concorsero sempre ad alimen- 
tarla dalle vostra Ragioni e i cuori no- 
stri risuoneranno sempre coi loro. Ora 
cgni offesa cho patite, ogni strazio che 
vi tormenta. ogni lutto che vi abbruna 
ardo in quella fiamma e una più vivida 
luce non ha mai vestito l'imagine dei 
vostri martiri: l'incendio è divampato e 
la vittoria è certa. 

To con questi sentimenti, che l'ora tra- 
muta in ssione, con un augurio ver- 
so cui tutte le forze del mio spirito so- 
Do tese, con Ja visione radiosa che i 
più alti destini vanno maturand 












Ù ittadino in pare, S. M. 
Vittorio Emanuelo III. inanzao Fan 
Peet rtnnioo iti) fl chiarissimo 
. Enrico Castellani a leggero l'ora» 
zione inaugurale. * ea 
TI Prof. Castellani pronunciò quind! Ja 
sua dotta orazione inaugura 














CALENDARIO 
5 Yenondì: S. Zaccaria. 
6 Sabato: 8. Leonardo. 


Le solenni esequie 


pei caduti in guerra 
nella Chiesa di S. Salvatore 


Le disposizioni d'ordine per la ceri- 
monia in onore dei caduti in guerra nel 
la chiesa di S. Salvatoro sono le se- 
guenti: 

1. L'ufficio funebre sarà iniziato alle 
gre 11 precise e per quell'ora tutte le Au- 
torità scn pregate di truvarsi già in 

lesa. 








2. L'accesso al tempio per la porta prin 
cipale verso il ‘caso a iatare È 
riservato esclusivamente alle Autorità 
civili, militari ed acclesiastiche, alle rep 
presentanze dell'Esercito, della Marina 
© delle famiglie dei morti in guerra. 

rappresentanze dello scuole do- 
vranno accedere dalla porta verso la 
Calle delle Naliotte. Il pubblico potrà en- 
trare soltanto dalla porta verso la Mer- 
fagga S. Salvatore e da quella verso In 
Cele delle Ballotte, e prenderà posto 
nelle navate laterali della Chiesa. 


La visita del Patriarca 


all'O:p>da'e “Saminario,, 


Jerì matsina l'Ospalale Territoriate del- 
la Croce Rosa « Serninario » ebbe la visita 
di S. E. il Patsdarca. 

L'Eminearss mo Prelao arsicme al suo 
sogretario, al Coppîtono i agli ufficiazi 
salitani e di ammavistrazione, fece il siro 
doils sale e si soffermo al Selo di miti gii 
ammalati conseemando ad ognuno una f 
ora madasità e trovamio Per ognuno per 

contorto, 






























Coat di assista dla cine 
123.a lista delle offerto 


Funzionari R. Bibliotaa Marciana (3a 








“er 
(off, mens.) 5 — Funzionari ed Imp'ezati 
della R. Prefestura (4. off. mens.) 197.0 
— Ponissi Maria @ Teresa * 






(4. off. mene 
ina” (off. mensi- 

L. 1.20.00 
Somma precedente L' 912.207,11 


totato L. 913.975 
— 


Ber la rovina dell'affresco fel Tigola 


» all'astaoco sorto cho engi 
la distruzione dull'affmnco del 
hanno Wdngrafato di Saudaco di 
iavzando espressioni di indbmazione con- 

di sinmatia per Venezia 















'R. Scuola superiore d'arte 
applicata alle industrie 


Questa benemerita Scola apre anch 
quacanno due Sezioni eminentemence 
‘pratiche, da + Sezione del Libro » e quella 
Gi « Oneficora » ela quali possono iscr 
| Fonti giovani che sono tntio it 
cigati nai Jabesutore, offrendo 
20 di perfezionani nolte pratici 
fccniche dell'Arte toro. Le lezioni. a cau- 
sa delle condizioni sprciali Mi oscuramen 
fo della città. avranno Imogo quest'anno 
mila sera dalle 17 0 mezzo alle 19 e mezzo. 
Le iscuizioni sono ancora aperta e noi tn- 
cisfauno vivamente i nostri operai ed ertse- 
ri a nor trascurane questo mezzo, 
offre Jom tanto facile. par elevase Je loro 

an queste branche così inte 
pessonti dalle Arti applicate ate Industrie. 
Per ogni schiartmento rivolsersi alla Di 
rezione delta Scuola da 



































no 


Notizie Gommerciali 


Per opportuna notizia degli interessati, 
1a Camera di Commercio comunica che ii 





Un furto con ubbriacatura generale 


nuti sera alcuni monelli, circa sette ai 


riuscirono a perctrare ln un na 
i liquori è a rubare diversi fraschi 
di bevnade alcco'iche mppati subito, si 
rifuxiarino in una calle e cominesarono | 
2 bere dl frutto ilel for furto. 

Ben presto però l'alcool produsse l'ine. 
1iiabio suo eltelto e | ragazzi comincia» 
Tono a sentirsi male. 

Tre di essi riuscirono a razziungere le | 
rispettive abitazioni, Mm gli dit quattro 
Tsmasero privi di forza sul terreno della 
sozoviglia, n preda ad avvelenameno 
alcolico. 

Alcuni asenti che paseavano li videro im 
fo'e sinto. e con l'ausitio dela barca del- 

















l'Ospitale. 

Dan il ‘om stato, è riuscito impossibi 
le par ora l'identificari!. 

Questo epiodio tristissimo non ha il 
solo simificato della deplorevole delin- 
quonga minori'e. ma è compiicato de un 
altro elemento tristissino: l'alesol. 
fanciullo dovrebbe sentire per l'alcooi una 
Specio di orrore istintivo. come davanti | 
® in veleno. Ma nelo classi più Dasto 
della nosica popolazione non è raro il ca- | 











il bicchierino di marsala o di rosolio «per-! 
chè questo da forza ». Qual meraviglio 
che dei raenzzetti diventico «hiotti di ar 
cool fino a! punto da rubarne? Risorna 
che tutti abbiano il coragg» di interra 
nire personalmente conto W vezzo 

tnoso di dare alcool ai bambint 





riprese dai presenti e, se 
è neoosario, dennaziate. Nessun uomo di 
cuore saprebbe assistire senza. ribel'arsi 

‘la vista di sevizie contro un bami 








ino di rosedto è più dannoso di una seu 
Ineciata o di 






a'cnol mibito, c'è da scommettere 
cha se i faressoro indagini, si scoprireb: 

che U primo bicchierino fn dato loro 
da parenti sc ti o malvagi. E' va 
tiunenta dep'ormole che nan vi sa modo 
di colpire questi primi responsabili. 








Pemesxa 7 Novembre ara 10 assembina 
1 sode del des Marco Foscorim ni 
+. flarnoni e Paolo, Fondamenta Dando 
lo N. GR7. 








Le disgrazie di ieri 





IN A, mantie spazzava 
matosrafo S. Leonardo, cadde da una sca 
la di legno producendosi triuma dI fora 
ce e frattura di una costola del fico si- 
nistro. All'Ospedile è stato gisdicato gua 
ribile in 35 giorni. 





te a Cannaregio 574). montre giocava al: | 
la Kuerra con alcuni comano?. ricevette | 
un coMo di pietra a'ia rezione rempormie 
sinistra. siudin'o ala Guardia Medica 
wuaribito in 10 iiorni circa. 

a Boschian Vittorio, di anni {7, abit 
a alto 102, bercaluo!o, vogara su nna 
* baicla » porteado delle merci varia, 

Dissraziatamente peri, perdette im rol- 
po di remo, 0 M livamazzio morinatesro, 
«ebbe imaniziala 1 palata ». e cadde per 
dendo d'eqniibrio. 
sicistro, fa_ carat 
dini dot, Coi che provvide a pomgii in 
apparecchio provvimrio è gii consists i 
ricovero all'Ospitate civile. 

cn 


Î 
\Asilo per | senza tetto 
| Durante dî mese di Ottobre all'Asito per 
|i Senza Tetto furono ricovarate durante ! 
le mosturme N. 323 nersona e cioè 1833 | 
| nomini, 461 «onne e 2% ragazzi con una | 
Modi serale di M bresenze. 


{Una caduta in acqua 
| Mm Roz. Emilio Panciera, di Palermo, 









































denzione, qualro vivente e oloranto | 













la Croce Azzuora li cero trasportare a.-| ra: 
| 


s0 dò cenitori che obbligano — è 1a pa: | Gue. 
rola — dei marmocchi di due enni, a bere | sani 





| Pietro di ann 


Federazione Insegnanti medi |: 


Gazzetta Giudiziaria 
Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 4 
Pres. Balestra — P. M. Chiancone. 
Un furto di latte 

Fandilo Giovanni fu Francesco, da Ve 
Rezia. di anni 26, è Iimputato di avere 
Venezia nel maggio, giugno e luglio 1915 
sadotto im errore Mussotin Olivo cho eb- 
be a fosninzii del latte» più gfprose pe: 
L. 28122 facendosi creuere di Brere con 
tratto forniture con enti e collegi cimadi 








tal sufitto di quel! 
som 


nno del Busso 
lia. 


Eali è recidivo specifico : patrocinato 
dall'avv. Vianello, viene condarzato vu 
1 anno, 9 mesi e #80 lire di multa. 


NI furto e la ricettazione 
Del Col Luigi fu Luigi di anni 25, nato 
a Triesta, senza fissa dimora rel Hegno. 
colpito da mandato di cattura, Cavasia f- 
talia di iinoti di anni 48, veviso. ora 
putati: il 
Ù marzo 
per trarne profitto, a 
n Gisovanai. di parecchi 
oggetti di corallo. d'oro @ d'arsento per 
un complessivo valore dichiarato di li- 
‘ndo Il fatto dopo esser 
regozio dal Bottacin, che 

detto. 





rito non miai stanco | Pi; ia fatto inqussistanti, procurando 1 


isa a sè l'inziusto 
Ja con altrettanto 


















ricevetto è nascose 
gli oguetti provenien 
sn) pur conoscendone Ja 


nella 





ti dal furto cos 
furtiva 
Entron 


Rusetto Alessan 
da Venezia. 
did cesorsi in 





fu Cato, di anni 
i residente, è imputa- 
‘enezia, abusando della 

uazità di fac 





no 1915. di varie casse di pasta ali- 
mentare di proprietà della ditta stessì 
compiendo l'ultimo 
qual giorno fi 
sorpreso in Corte della Tana con una 
‘asa di paste alimentari da Jui rubata co- 
onamdo ai propifetari un danno com- 
vo non procisato. 
Lo pauccina l'avv. Vianello, ma viene 
condarnato a 4 ancsì di reclusione. 


Inquilino infedele 
Quiriti Romoto di Stefano naio a Pa- 

dova. di anni 
iinpulato di essersi 
socsato di conreità € 
identificati, di due abiti. di nia catena 
con sterlina, «di un svelo d’oro. toglien- 
@ Roberti Francesco al quale appar- 
jevano, dalla stanza in cui si trovavano 
con abuso di fiducia derivanto da tampo- 
coabitazione di esso Quiriti col Ito- 
berti. E* patrocinato dall'avv. Vianetto, 
ia viena condannato ad un anno e 8 me 
8i di reclusione. 

— co 


Tribunale di guerra di Venezia 
Pra Gar. Tromby — P. M. Zanelli. 
L'esportazione d'una bicicletta 
E' comparso ieri avanti 21 Tribunale di 

Vionero Formato, barceto. di 





























{5 ia Portozioaro, per rispondere 
dii reso conternpiato dall'art, 259 Colice 
Me:tare. 














Vitta dl 
punto, 
‘va per uso esctusiva- 
dell'impata'o stesso. 











sistenza di reato. 


{1 contravventori al Bando giallo 


e D ino ; | 
i hisowna persnadere tutti che un bicchia. | 


Tribonw'e sono com- 





Teri avanti a ques 


| pans: Regini Angelo dotto Antonio, di an- 
ni Si, pensionato di Veuezia — Ragordo | gx 
Julionini An-| 





95, di Noate, 
torto di anni”, da Fx 
di rassrescone ai 

nio $ visziatori si 





tatti. colpevoli 


















na sialîa linea Mestre-Treviso, il gior. 


luglio a. a 
Gi inpusati sono dif. 


dagli avvocati 





che quando en! 
iuna Je tendine erano sià alzate ed | ve 
i nessuna fraseressione quin: 


condennato a due 
tare, 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 4 
Pres. Miari — P. M. Trabucchi. 
Ottraggi e violenze + 
Modoto Anna fu Nicola di anni 49, di 
Maretio, Tonon Lulzi dì Paolo d'anni 8, 





2 Cavanelio Ancelo di anni 9. abitan- | forovo condannati dal Tribunale di Co: 


neziiono la prima a mesi 1 e giorni 15 di 
reciustona e L. 10) di multa, H secon 

è nesi | € giorni 5, imputata Ja Modolo 
di ollraagio con violenza e lesioni al de- 
Jazato di P. S. di servizio al mercato di 
Coneziiano colpendolo con va asubrell 
li Tonon di resistenza ai carabinieri ( 
denzi Izino che voleva arrestario (nel 12- 
2-1915) in Conegliano. 

La Corte conferma ma condona fa pe- 
na. — Dif. avv. U. Ferraboschi 

Appello fortunato 

Colombara Tomuato fu Pietro di ant 
18, di Tribano, fu condarme'a dei Tril 
di Padova a mesi 7 a gioni < di reclusio: 
ne per Jesioni a Favaro to median- 
te roncola, causandogti. ferite suarite !n 
2 giorni nel 24-4-95a Tribano, e di porto 
abusivo di coltello. 

La Corta condona Ja pena per la con- 
tuavvenzione e lo assolve per le lesioni, — 
Dif. avv. U. Ferraboschi. 

Un mancato furto 

Fabbro Vittorio fu Carlo di anni 18, Za- 
nardini Dante di Umbero d'anni 18, 
Treviso, furono condaenmi dal Tribuna!e 
dal luogo: il pruno ad anni 1 e giorni 15 
di reclusione è un sesto di sesrezazione 





































onte asia Sona Superare di Commer: 
co. deri sem tronsiava per S. Maria For. | 
mos. Giunto ad una calle cieca che egli, | 
| data ta fitta oscurità, non seppe ident: | 
cam asanzà scuo, erodendo che | ripari 
dela riva fosso, Como è stabi, chiusi. | 
Invrce trovò di vuoto e precipito in acqua, | 
Nonostarite foss® oomolezamente ab 
tonato, sli siuscì, dopo faticosi sforzi, a 
raszioneere Ja siva, senza l'al ab 















cesulare contiona, 
giorni 19 per manti 
un temperino, una 
20 cent, che 





ola, nn michel da 
non riuscirono ad a- 





2 





dal cassetto di 
sandro mentre erano con scasso del 
ra entrati nella di lus osteria : 29: 
marzo 195, in Treviso. 
La Corte conferma ma condona la ps 
na. — Dif. U. Ferraboschi. 












Tribunale di Vicenza a L. 100 di ammei- 
da ciascuno per incuto acquisto di poti, 
compendio di parecchi furti ccImmessi ti 
Vallortizara e Pedon nel novembre 1914 3 


danno di varie persone. 
La Corte dichiara estinta l'azione ye. 








iod'e per amnistia: conferma ho 
sotio. — Dif. arr. Sizata. a 
Un furto semplico 

Tendetio Pistro di Giorni di anni ®. 
da Padova, fu condananto da Tribuna": 
di Venezia ‘ad anni 1. mesi ? di recluso 
ne per furto di un erologio d'argento cor 
catena d'oro cd ena Ionata di bre 3) : 
Pedendo Giuseppe tn Verezia il 20-12-191, 
n un'osteria. 

La Corie Jo ritione furto semplice e mi 
duce da pena a mes) 10 di reclusione, pe 
rò condonandola. 

Dif. avv, U. Ferrboschi. 


Corte d'Assise di Treviso 


E° stato 
pello di 





| piabbiscasto dalla R. Corte d'Ap- 
Venezia d ruoto dei processi che 
ila posi 
















Vincenzo Pozzobon, on 
nzionate — dif. 
mond. Pairani-Cesa. 
Hd. 13 è Ji: Giot 
io — dif. avv, 
e 16: € 














Teatri e Concerti 


Rossini 
lersera, dinanzi a pubblico assai affol- 


lato si cipetè per la settima volta la « To- 
SG», valo a dire si ripetè per la settima 
volta. il magnifico successo degli inter: 
preti valentiasitmi: da Elvira Magliulo, la 
completa ed intelligente protagonista dal 
la vos issima, a Luii Martod, lotti 

Muno Zutto, 










Ù le prove del 
Chinier », che andrà i lacena n 
ma setidmaza, interpretata dala Ma 
glinio, daè Marini, dalto Zuffo, dal Rossì 
e dall’ Alzos ecc. Il nome dei principati in- 
terpreti garaatisce alla bella opera di Giior: 
dano un'esecuzione assai buona ed il sue 
cesso quindi sera certo ossai bielo. 


Goldoni 


« Mario e Marla », la graziosissima co- 
media di Sabatino Lopez, ebbe  bersori 











è | splemdidamente confermato il successo ca- 


loroso della piùna rappresentazione da 

vera fol'a di pubblico che applandi entu- 

siasiicamento Emma Graiuatica, Luigi Car 

riu. Ugo Piperno, l'Atiniranie, interpreti 
magnifici. 


tutai a 

Stasera avano finalmente la ripresa di 
uil Rigagnolo », la deliziosa comanedia 
del simpatico autore francese Pieme Wolf. 
che per molti sarà come una novità per. 
chè dala coi più felice successo da Hug- 
gero Iuggeri in Italia anni or sono, non 
Leone poi sngiustificatamente più reppre- 
seni 











ramatica, sempre inte’tigentis. 
sima ed accorta, 10 ripreso quesi'amzo e 
N'ebbe. successi ‘sirsordinari, dornti an: 
che alia mirabile interpretazione sua, del 
Carini e del Piperno. 
Lunedì. con « Resa a discrezione » di 
cosa, avremo la sarata in onore di 





«I capetii 








Domenica nella rappresentazi 
na a prezzi diminuiti. si darà 
za ed ultima volta « 


“Madama Butterfly, 
al “Sociale,, di Treviso 


Ci scrivono da Treviso, 

(i. b.) La fortunata opera puociniana 

ebbe iersora nuovo battesimo di, suoces- 

so completo al Tea ociale di Treviso, 

dove si rappresentiva per la prima vok 

ta. Il bubblico non eccessivamente aflol: 
usa del te: 














Arturo Vigna. 

La protagonista Eisilde Cervi-Caroli si 
è aifermata ai eccezionale, per la bel 
fezza dei mezzi vocali e per ia chiosa € 
intellizente  jaterpretazione. EWa ebbe 
Meritassime ovazioni a scena ape 
specie dopo la romanza « l'u bel di ve 
dremo... » nel 2.0 allo e welle tragiche 
scene del terzo. 

















imparsonasi 
la quale ha 
la 





voco sicura ad è si 
zione spigliata € 
scena io tuta | 
Pintucci, conta 

{eeuto eNicace: egli è assal apprezzato 
duetto finate primo e nelle frasi dell 
to terzo, Ottimo «Sharpless, il baritono 
Romano Rasponi, dotato di bei mezzi vo. 

‘ali è distiato nella pa 
al ron ae 
giusto ritievo agli episodi di cui è frasta- 
glinta l'opera: ricordiamo 
scceliente «Goro», Holpa; 
madori +, ii basso Amleto Galli, « 
120 ». 

Corretti è intonati i cori, fstruiti dal 
m.o Ferruccio Mil@ni ; ottenne betitssi 
mo effetto ll coro @ loca chiusa nel f- 
hale 2.0. 
| Colorita ed eMcace l'orchestra che con 
| la guida del im.o Vizoa da risalto alle 
finezze \mimmnenioh de, ditiolle spartito 
Il pubblico ha epprezziio nel si 
| complesso questa eseruzione artistica ché 
[è coramente dezon della Erylizioni del 
| nostro Sanmartino. 

* 


Stasera 2a rappresentazione di « Mada- 
ma. Muteriiy » Venmio_#08Pxi 
una leggera indisposizione 9a pr 
na soprano signora Erslide Cervi-Carod, 
La sonda rappresentazione avrà luogo 
sabato 6 corrente md ore 9.f5, 




























scere va ormai egreziamente: no ssamo 
lies e ne manifestiamo lode alla Dire 
| zione dol teatro ed alla coraggiosa im 
presa Lezmani. Angiriomo poi che il pub 
Dlico contribuisca anche al buon succes 
so uanto che parte degli 
| utili andranno devolutà al Comutato di 
Preparazione Givite. 


Spettacoli d'oggi ® 
ROSSINI — Ri 
GOLDONI — 2).1: 


{Buona usanz 


ak Nolla ricorrenza dei defunti jl baro 
ne Emilio De Chantal offre alla Croce 
Rossa L. 180 per letti intestati ai ge 
nitori Eurico e Palmira Braida De Cham 
pa -; 


Comunicati della Opera Pia 
a 1 signorfproniugi Nando Cibete han 
no offerto alle nave « Scilta » lire 100 per 
duo brande intestate ai nomi det com 











DI Risounoo » 














ne | pianti loro cart Giandomenico Nardo e Nar 


do Cibee. 

3% Per onorare la memorta del com 
piùnto signor Rinaldo Salvagnioi | sisno 
Ri Umberto Rigobon, Giuseppe Ommassini. 
Gustavo Schezzi ed Emilio Pinzan hanno 
Oîfarto lire 40 alta nave « Scilla » per una 
Riranda da intestarsi al nome doi defunto. 















Dalle 


GAZZETTA DI VENEZIA 


rovincie Venete 





Rossi di Vintorio L. 25 — Giusep! 


Il proprietario della trattoria, sic. Bu- 
"ito grini: 6 hottigime — Cav. Carfo 


rigo Giu: fu Domenico, di anni 0%, 
ha avuto danno per circa seicento lire. 


Contro il padro 

I carabbyieri hanno delerito all'antors 
tà ciudiziaria tale Rianchet Giuseppe di 
Pietro, dì anni 31, da Faverga, il quale 
da tempo andava maltrattando & padre 
suo di circa 75 anni. 

Anche @initro giorno 1l vecchio, n se 
Kuito a percosse, aveva riportato lesioni 


Inuitiple. 1 
PADOVA 


Patte- 
VENEZIA o Pete | 
Per l’assistenza civile 

MIRA — Ci scrivono, 4: 
Por onorare lo memoria delta compianta 


signora Mara Berialin Cortivo, vennero 
faito pro Asuaterza Civile je seguenti of- 
fer: 


20 — Cav. 





Stefanini: 4 pineilli porceitana — prof. | 


Si Jronzo. bomboniera, 1 
Marg. E. Panpotu: 
Gruta, $ conobislie dell'Oceano indiano 
A. Righetto: 12 scatole 
giliani : 18 bouketle vino 
Guartini: 14 pata calz 
«ma, Si scarno ln, 6 pi 
dari: 1 calendario, 1 gocessario per 
N. N. 1 portarttratti, 1 ce 
atina ceramica, è nino — Cav. Angelo | d' 
Quaglia L. 20 — Anna Qavinato: 4 bombo- 
=“ dii iene, vasetto portadolci, 1 pittura, abum 
Fattoria in fiamme Banca Cattolica S. Liberale: pezzo 
PADOVA — Ci scrivono, 

Un grave incendio ai svilunpò a S. Be 
na in una fattoria dell'on. Miari, tenuta © 
fitio da! cortaclno Antonio Zambotto. 

li fuoco, per cause non anrora precisa. 
te. ebbe origine nei fienite ed in breve si 
Proragò alla sottostante sial'a ed all'a- 
Nussa casa di abitazione. 

Chivnati ded sino della cammana a 
martelto quei terrazzani accorsero in Ion | 
nero, ina da loro opera a mila valse. 
hè le fiamme presero ben presto tati 

i da senstero impossibile qual 
ativo di spesniaminto. 
lego e quanto esso contene 














Mexitt L. 10 — Genovese Piero 10 — Lie 
sasulrin Giuseppo 5 -— Netla Toffoletti in 
Virtnco 10. 

ln omasione deite nozze Zauli-Rocca fu- 

















— Stevanato Pietro 5— Vi 
— dallo Pietro 3 — Bregantin 


Persa 
La commemorazione del cadefi por la Patria 
PORTOGRUARO — Ci srrivono, 4: 

La triste cerknonia cetebrata nei nostro 
Ducmno È riesca solennisstma per ta me- 
giinia i rito e per limiervento di Sua 
Ecc, Mons. Vascovo col Capitolo, dei Sn 
duro cav. Mooclda, della Giunta, deil'ume 
ca Consugio, delie Autorsà Ci e MI: 


Golebrò in messa i) saldato Don Botini : 
41 Rev. Mons. Arviprete, prnunciò un 
Mommovente discomo commemorativo in 
onore dei nostri soldati mort! «ul campo 
dell'onore per la più grande Italia. Inilae 






















La Congregazion 
& vi, as 
provenienza dalia p ve 
Lu: Revalia, cadauno dsl'Smperto (i 1 






















sheda di famiglia ‘alla seureceria della | 8! 
song regazione, non più tardi del 30 nov. 


"0 trani soppressi 


Continua. fino a nuovo avviso, fa sop- 





morti per ferite siportate én combattimen- 

to, eruno odorne di muumificlie rbiriande 

aflerte dit Comune e confezionate dalle 

fioton» sizoore componenti il comitato di 

soomso ata stazione ferroviaria. 
001000 


Il nuovo orario dedi esercizi pubb ci 
ha trovato contraria una pare deg. eser 
ati. Ozzi una commissione composta 
del possidente Safl, dei consiglieri Schia- 
von e Tonsato col consulente legale st pre. | 
stò di viceommmisenio dott. Cavallo wi 



















desiderata della classe. pressume dei sé; si treni 
LLUN® “RR: daro atatoro che rebbe é-| Elica Veneziai dine — Teeno n.12: in|È 
ferito tuto al Prefetto. Venezia ad ore 17.15, im arm- 














d ore 17.59. a Conegliano 
Udine ad'ore 20.18. — Tre- 
no N. 175 in partenza da Udine ad ore 15.5, 
in arrivo a Conegliano 16.38, @ Treviso 





La morte di un maggiore 
Giunse notizia che #l maggiore Gennaro 
Roocnori del... fanteria auide da prode 
Ria testa del suo battaglione in un com- 
Dattimento avvenuto la notte det 22. 
U memiore è nativo di Padova e prese 
perte, distinguendosi, ala compaena Li 
ma 


Per | prigionieri di guerra 
BELLUNO — Ci scrivono, 4 
Siano preguii di rendere noto, per chi 
me avesre inierasse, che Ja Banca Bellune- 
#0, con sede ‘în Belluno, ha assunto l'in 
arsico di musmettere coi mezzo seila Ban- 
un Comnenade lialliana, somme in dena- 
Seizionieni di guerra itanoni, mili- 

tari e cwili, iniemati in Ausoria, 

Bollettino dol macello 





di 


Linea Treviso-Belluno — Treno N. 47] 


in pari, da Belluno ore 11.10, in arrivo a 






Treno N. 2$ da part. da Treviso ore 18.15, | 
fa arrivo a Mcmtebeituna ore 18.42, a Bu 





in qualità di capiteno del 57. fante- 





le Dito Paime e alla conquista della ridot- 
ta di Forat 


ner Sseone soviomo eta temere |lA Mtal® alia Camera di Commercio 


le più sentite condoctianze. Ossi Ale ore 19 si è radunato 11 Consi- 


stra Camera di Commercio: 
ROVIG % 'residente comm. I. A. Co- 
Venne approvato !l Bilancio Preventivo | © 
1916 che importa per la Tassa Camerwe | 
un'aliquota di L. 1 per ogui cento lire di 
reddito imponibile. 
Per l'emancipazione dell’ Industria 
Nazionale 
Su proposta del Presidente ed in servi 
to a sua elaborata relazione è con va- 
rianti proposte di Di Colaito e Gregor) 


Alla memoria di due caduti Nei ricuanti delle banche, venne appro- | y, 
vato un ordine dei giorno invocante « cne 


Netto Chiesa di SIM Bortolo ha avuto | Ber” opera. cell'tnitne delle o Cantare “at 
valorosi Alessandro Vittari, tenente di va-} Coe no aniiane sorga un Compato il 
tenlo, © Pietro Sonat. sottounente di fan: | quale, mnccoriato to deficenze nel campo 
teria, caduti por la granlezza d'Italia. = gn] se 

i pe ci | ove batte 2 ne pochi ear 
ggrero, eli orfani e le zitele. Molto Db | Vedimenti che tuteimo È Tavernerio a 


" iodustria italiana ». 
be tramvie dei Polesine; Pel zuovo progetto di sistemazione 
La Società delle Tamvie del Polesine, 


rifrvadosi alla pubblicazione della noti- ferroviaria di Treviso 
2a da noi defa reéasiva sil une probabile | Pure su proposta del Presidente ed in 
azione piiliziaria della Ditta Alessi di Ro-|SCgUItO @ sua redazione molto esaurien 
ina contro ia Provinoia, ci pieza di far 00. | t®, compilata gn pieno accordo con la 
n Commissione ffierna per le commicazio 
1) Che ta Ditta Alessi nulla ha a che |ni ed } Suspori all'upanimi@à venne 5 
fore con ia Sicietà Tramrvi del Polesine, | provato il seguente ci giorno: 
«La Comera di Commercio e indusiria 





















Caduto per la Patria 
ROVIGO — CI scrivono, 4: 


In uno desti Ospedali di Modena è sji- 
rio d sudo Alceo Veltini ds Gioventi; 









Onare alla sua memoria e condoglianze 
alla famiga, 





Arre oggi in ciità la pioggia ha contì- 
muito a comdere ‘inserrottamente. — Le 
Sinade 6Ono favo rese ampraterabili. 

Saf rnonti circostanti, invece, serza tre- 
sn comin a scendere da neve. 

La demportara è anche oxgi assai bassa. 

R, Scuola Industriale 

Col giorno ili Lunedi $ corrente avranno 
mesalornente principio le lezioni dela R. 
Scuola indiustriate. 

Avendo dn Aulcistà Mibire deciso di 


agormineso tutti Locali dale office, Je le 
Joni @vranno iuogo ad orario completo 
‘integi rotti, 












con progremmi svi 
porla parte teorica, che per quelta pritica. 


Provvedimenti annonari ed altri 











presa visione del progetto di massima 
eiaborato dalla Direzione Generale delle | g 


1$ dalla Prown 
Ferrovie dello Stato relativamente  afia 


ma concemsionaria detlo Stato e con 

fg sistemazione ferroviaria di Treviso: 

Smpoiamo per conto noswo che îa Dep.| | Comentemonte ai ripetuti voti del Con- 

Prov., forte èx contratti e convenzioni con | Sietio Camera», alle trattative 6voltesi 

da Dilia Alessi di Home, ba deliberato di | precedentemense colia pariecipazione del 
| 









Inite sta pure provvedendo e 














fuazino cooperativo m quartità sufficlen | stare ja causi €d ha noininato a suo pro- | Rapprosentante delln Camera stessa © n- 
te ai bisogni dela, lazione. Goreame Tavv. cav. Dott. Angelo Roccii di | chitinandosi ari! affidamenti avuti dallo | 
Per de uova ha da tempo veduto il | Adria, La Provincia è cita per il 10 corr. | Autorità interessate ; 
ano con acquisti pinzza di | La discossione, p della causa sarà ni- Inaisto SA tvenza mantenuta da 
È mandata possibilità ituare operazioni dì ca- 
Altre provvidenze saranno deliberate rico e scarico a vagoni completi ed a pio- 


Mereati SOSposi | e re 
raccomanda l'allargamento di alcune 


ADRIA — Ci scrivono, 4: 
v strade di accesso al cavalcavia © di altre 
Muta fn compara di quatche caso di | che dovrebbero essere affidato al Comune 





"Furono fatte pratiche colle uutorità mi- 
per assicurare alla popolazione 1l 
rifomimento della degna da ardere. Avu- 











fo dallo siesse un premuroso appoggio, | afta epizootica neila nostra zona, il Sin- ped 
vennero savitati in Municipio tutti } ne- | daco con anposrto mamfesto sospende sino | P°" raccomanda dttresi vivamente il sob 
gozioni di legna da andere perchè de-|da giovalì 14 corr. È memati qui lecito inizio dei Javori resi unsenti dale 





del besti 





quati sono | Joro depositi, per 
quai quansitativi sono impesnati ‘cola 
popolazione della città e così mformate le 


e. 3 
a attuali eraw è pericotose condizioni di 
L'aumento del latte miabilità attraverso | paesaggi a Mvello; 
© com tali riserve approva il progetto 

























fia ii caso di dmpume si signor lattiven- | Merciali al 6 co Lukgi di Lepe 
doti un catmaere che Manin sa equa Dose | d0 di Motta di Livenza, e ha deliberato 


do. de loro esigenze. ancora di 
lente alle borsa al gi 
sebtr J trmnorti forraziari si è anche, 1m- , °° Bromozione |a edera Si Eroe Pruneto Leo 
e competenti autorità militari @| Nello Caffamuiti. guardia marina, che |) pari del Rocco tutto l'atuto della Ca- 
nesso perchè 1 ve into ri è distinto, | Mara di Commercio, 
Prima necessità | è che frequentò ultimamente la Scuoîa di | Ha po! stabilito 
nem subisonio ulteriori sospengioni. fatori ottenendone la licenz: 
provvedisnen 





lé richiesto di cittadini è lo assiruromi 
la possibilità di Javorare durante l'inver- 
















‘è stato | No scotustico 1915-1916 l'asse; sazione del: | di 
ti presi dall'Autorità mu-| promosso sottetenente di vascello. la borsa di studio a favore di giorani che 
sono desni del massimo elogio. | Confraguiazioni ed auguri. 


| treqnentino ‘a Scuro Supariate dì Com: 
mercio di Vene tesa. che M Haninre 
Contro la pornografia Le Scuo'e vio, dela rp 

Sappkuno che la Giunia comunale ha| Sono già stato riaperte le Scuole Tec 









della borsa stessa per l'anno scomatico 
1914-1915, om» sotto le armi, possa ripren- 









stabilito, inetà, di diagettaro per # 31 d> | niche, il Ginnasio Licco ® Tratto Teo. | dere | aos di del Do 

cambio p. Y. le concessioni di occupazio» | nico. corr. mese st riapriranno conferma del Segretario 

no di aroo pubbiiche, già rilasciate ad al-| anche le Normali e ie Complementari. 

2 i peo pope. GA Dl Lil | anne il Consiglio su proposta della 


da le 
nedi 15 corr. si riaprirunno le scuote ale- | p Iafine il Conklgl 


La lotteria di bsneficenza 


La Giunta ha inoltre stabillto di riuno 
varo lo cono suddette sotto la & 
condizione risolutiva che resa 














Miaialo al concessionari della iicenze di | La lotteria di beneficenza del Comitato 

esporre atta vista det pubblico e dì vende- | di melone Civile sarà estratta ja | Periodo di bdo ves 

re libri, stumpati, giomali e cartotno il- | sera dell’11 corr. al Teatro Sociale. ment relativi al personale d'Uficio. 

lusirate di caratiote pornografico è im- stereo 2% 1 consigliere Eugerio rivolse ‘viti 
sima prechiera alta Presidenza afaché 






la Camera di Commercio faccia pratiene | a 
—'Amuimietrazione delle Poste 
um miblicramento del servizi 
Viso Vectto, n postale în | re 
Presidente assicura il consigliere El 
gerio che la Camera dt Commercio farà ai 


TREVISO 


Per 1 soldati caduti in battaglia 


TREVISO — Ci scrivono, 4: 


sefto e mezzo, 
d' pacifici elttedins st trova. 
la Veioria ala » Marta d'oro 7 

violenti, 








pare KI) oggetti che st trovavano noll'eser 
Misure, listro, ecc 

arvanto del proprisiari e di 

1 riottosi vennero sencesati a viva 


di Requiem in suffrazio dei prodi caduti 
sul campo dell'onore per la crondezza del- 
patria, Lutto mobite e delicato merita 
utto i? piouso. Non si faranno, è vero, in- 
pit personali: ma simo cori che tuta | 





Hl patriottismo dei nostri sacerdoti 


CASTELFRANCO — Ci scrivono, &: 
Nella eiiiesa di San Giacomo da qualche 

sua, per l'ottavario dei morti, predica 

sacerdote Don Gioachino D.r Papponi di 






Î 

Allora + tre violenti si diedero @ rom | ore 11.9) s celebrerà una soleane funzione 
| 
| 


fRononchè due dì essi ritomarono poco | la catiuimanza prenderà parte con 1 sot 
dopo, allorchè l'esercizio era stato chiu»| da mumarosi frequentano tre le | 














0 afsmiarono la poria, ed entrati, | Domeniche quela chiesa, a questa pia ce-| Montecatini € la falla delta migliore 
" «quanto aitro trovarono ancora di | rimonta, ispirata da va nobile concetto di | società e di che Ho glie in- 
Mibatto mall'esercizio, &'cse. | fede e di pauriotsistno. foro n sé è ara prama iatma. Lin: 





Accomero parocehie persone ed 1 ane| 
furono allontacati. Nella fuen asportare. | 
#0 tigari, hottieha, Scatote. cc | 

RR fatto venoo defunelato ai cara 


Pasca pro “Casa del Soldato «| ilisente colto e giovane sarerdota, che 


Ci commaieano Ml IV. elenco dei doni | prebbe avvincere e conquistare ‘anche 
a Proskienza dela Casa del | più feroce aieo, Nei suai sermoni pieni di 


























quali di recamoo #ul ilo per te indagi | Soiioto per ia Pron di bonelicenta Sin: eleva pensieri trova sempre modo 
Ù del caso Bè quadi condussero ata de |  Uficinii del Gietaccamento » buttagtio- | Si ricontare Tote intona detta Patria 
Ruancla di Padovan Pietro fu Luie!, tesst | ne fant M. T.: «tatoa artistica — Comune | lretito a » &giolse un iono 
sore, di anni $0, D'incà Marcett fo Alinaiori: Pendola e vasi — Gite | coeì denso di simsmenti ‘patriottti Sno 
2090. posal.tente cssalim: un portafiori, portapane, | 'amponenie uditorto commoso nell'eoto 


ad lamio di enni 28, © macchinetta a spirito. 
e al potè procede all'arresto ne | insito Giusoppe: 4 jaéa calzetti, 15 pro- 
vinienti perché era nscorsa la Sagranza. | funi, 2 portamonete ‘> Gornin. Bartolomeo 








Un orologio d'arg. tascabile — Giovanzri | MONTEBELLUNA — 
4. Michioli € inaie: 1 botrsita, calumalo | gal 


{7 Inoitre 
| deld'Ospitate militare 60 paia di 


| cogliendo altri indumenti confezionati in 
| erao parte 

re e signorine © 
man mano lì av 
del paese e ai comandi 
nno Ja distribuzior 





fu saseramente domato. 


La morie del N. H. Conte Falier 
ASOLO — Ci scrivono, 4: 


di vivere a 73 anni, munito dei contorta 


Mona, Vescovo diede T nie “ re 1) a famiglie povere ci oneste della | religtiosi, sì N. H, Co, Giuseppe Falier pa- 
MEN ere ene 5 di S. Agnese di Trewso. GE | ariaio veneto. 
‘AI Ckmitero tatte Je tombe dei prodi Proteste per l'orario armo prventare istanza e| Il Co. Giuseppe Faller bela figura di 


condava di pari affetto e nel 1883 lo ave 


dezii onori e dedicando sè stesso uila fami: 


strazione degna delle sue virtù domesti- 
che. 
villa la cui frazione prende fi nome del 
1tdl a Venesia 118. suo casato @ Vi parteziparono le autorità 


Montebelluna 12.48, Ca Treviso. 13.18 0? | aporto della salina dal palazzo al'oratorio 


- VINO gl la Caiarcazione cat Carità ie. find Far 
Ù Paige, 3 fa 

perte al combattimento del- | luno oro 3.2. vretto, #i Sindaco di Fonte sis. Emesto 

non. dou. Pasini, dagli assessori 
Fiati e Romano Ambrogio. 


nò dl 
logio fonehre fu pronunciato con nobiii 
parole dal Sindaco comm. Serena che fa 
ringraziato con grande commozione dalla 








nostre vive condoglianze, 


morte del compianto cav. Giusto Pasqua 
Mis. in signora Ginseppina ved. Pasqua 
Vis e fieli 
razione Civile 
dei richiamati, L. 50 agli Asili Infanti 
© 50 alla Casa 


sce al Social 
delle Maschere Italiane, 
tista PiceZo. 


caparrare artisti di primo ordme. 


recite, anche per mostrare alla Presiden- 
2a # dovuto encor 
continuamente sostiene per l'arto bella. 


di' Treviso: Eiargizioni alla M 


offario hire 30 a quesia Società di Mutuo 
Soccorso in occasione della festa annuaie 
Operaia. 


etituita in Ente Moraie) L. 450 ad eumenti 
di patrtmonso e L. 50 al Camiaio «Pro 
iena + consegnandole a mani del sig. Giu- 
seppe GuarigLia benemerito del comitato 
stesso. 


pro Libia non hanno avuto e tatto oggi il 
resoconto delle obiazioni per il modo con 





ta partita sarehbe stata veramente neces 
sara. 


Sull’orario del tram 





aatorità militari, daranno le necessarie | Anche quest'anno dalla Somietà dei latti- = r ” 
Aleposizion: per 'evitame ta tequisizione. | vendo venne riafznto sì pretzo dell inue | 0! Massima di cui trattasi ». pteonflagni 

Pure recsso le Autorità mizitari ei é|e céoè a vent, 35 4 iro quello puro e a Consistio ai è radunato m|VIDOR — Ci scrivono, 4: 
fmtorossuta l'Amministrazione combnale | cut. 30 quello eemmato, ia, ed ha deliberato di asse | Col primo novembre ‘sull'esunpio delle 
perchè riinsoî ai nostri falegnami Sl le-| Vota un po' dunque ton. Giunta sa tale | #HAre la bora: di studio G. De Sordi & fa: | Ferrovie delto Stato anche fa Società Ve 
Wbano occorrente per è bisogni del loro|riaizo, che sì dice dovuto al rincaro del | VOPe di gio) he intendano di frequen esercente de tramvie montebellunest 
Imesttore @ così ottre a poter soddisfare al | fonusizio, sia Dane siustiicato o se non | tare Scuole Artistiche e com-| nu!) d'orario delle corse. Lodevole pror- 


vadimento, «questo, perché sono così coor- 
rato | donati i stivizi pubbbici ma c'è un guaio 
assegnare Da somina equiva- | giore e lo diciamo francamente. che la 
ovane Brunello Ego. | Società Ven de 
re Ùl propri 





‘ospendere per l'an- | jo eolceno fa dungo ein latgo ue 





tebolluna fa 
Hbrlluna fa astendere &a partenza più di 


quali sì diedero ad ingiuriare | < Domenica p. v. nella chiesa Monumen-|più presto le pratiche necessarie coll’: qued'incente reddito < alla « Vene 

dudli etessi, ) quali per non attaccare bric | tate di S, Niroiò, per intraviva della som | miniztrazione delle Poste, S| 10 angora pori. 1? rota eat e Vene: 

ghe si ritirarono in una starra. m Si + mite | Dopo di ciò il Presidente fece alcune|va»? Si vede che qui c'entra un po' di 
important. comunicazioni, cattiveria ! sei 


volo porta il 
per fare confusione. 


Invio di indumenti di lana 


scrivono, 4: 






sono state fomite per i feriti 





paia di calzetti, Il Comitaio sta rac- 


tullamente da gentili signo 
The n paemanento € 
ai soktati  bisosmosi 

ilitari che ne cu. 


Un incendio 
cuise rimaste ignote si svi 
endio nella stella di Poloni 
snte sulle Rive, aflittuale del- 

















ume © cimoscrissero L'i 
seri giuati poco dopo 





Nella sua dimora di Ca' Falier, cossava 








fengivomo. amava molto Asolo che lo cir- 


4 posto 
nale, assecondando la 
ine che lo faceva schivo 





Ma ed alle opere di beneficenza neile qua: 
si dimostrò iterale e munifico. _ 
Le estrene onorunze riussirono dimo 





Etero luozo nel silenzio della sua 


tatine di Asolo, di Fonte e cospicue pere 
pnaliià di Asolo e del di fuori. Nel tra 





nivato mezevamo i cordoni il Sindaco 


pv, Vi 
Ale esequie 

tutto it elero di Asolo e funzio» 
. R. Prevosio della Cattedrale. L'e- 





redova co. Adete Faler nata Bob. di 
vm. 
Finiti i funerali Ja salma venne lasciata 


D. Adele FaXer di Brebm, ai 
|. Co. Onorio e N. D. contesse En- 
aria e congiunti tutti, Je 


Beneficenza 
ITTORIO — Ci scrivono 4: 
In vccasione  dell'anniversario della 


‘girone: L. 100 cita Prepa 
per, sushi. alle famiglie 
si e 





Ricovero di Ceneda. 
A! “ Sociale ,, 
Dopo la Compaznia Tempesti. oggi agt- 
di Ceneda ia Compagnia 
diretta. dall'ar- 


Brava 3a Presidenza chie ha potuto no- 








la citadinanza accorre a queste brevi 
do per i socrifici ce 
Soccorsa 


IROGETTA TREVIGIANA — Ci scr., d: 
La spettabile Ditta Antonini Ceresa ha 








A Sifetà ha sentitamente ringraziato 
ell'offerta ed ha dessinato (essendo co- 


Fondo pro morti in Libia 
Vari membri ed oblatort del Com 





furuno elarsite. 
Un po' più di suilecitudine per definire 











0 chi per essa. non sa fa- 





maconto, Infaîti, per cita 
‘he caso, le poste della vallata del 
€ di tutto # Quartier di Piave, che 
te ad 








portano 








josa. 
È come va che fl tram 
per questioni di favoriemo co a Mor: 





È come va che la nostre fermata. con 


E come va, snfine, che ta fermata di C: 
nome di Vidor? Solamente 


| tuziu L. 129, Etargizioni È. 119.0, Rierea 
ti rio Lo dio, Acquisto lana 901, Totale L. 
306.80. 












olti Wwaggtatori ohe ala fer- |due 





__DDINE 
L'Arcivescovo all'Ospitals Civile 


UDINE — Ci scrivono, 4: 

file ore 15 S. E. l'Arrivescovo di U- 
ail” none. Jos, Da fauo ema visita s 
l'ompize civiie. che ommunisirò la crea» 
ina u quastio dsiternt, Cosnpiuta questa © 
rimenia, S. E, 6 recò a visitare i soldati 
feriii desenti nel Pio Muogo. 














Ufficio provinciale del Lavoro 









‘ani dala Presaienza — 
#0 1916 —— Proroga eezioni 13 — Eros: 
gioni sussidi per fi 193 di L. 2000, della 
Provincia per apere @ fi jegli emi 









F' giunta notizia uffiniale che si trovano 
prigionieri dn Austria i sesuenti soldati 
noxiri concitiadint: Rotasi Pietro, alpino 
delia «tusse 183: Maleroni Gino, bersi 
dsdere della classe lì»; Trangoni Augusto 
Qipino, vutsi e tre a Stoutbausen ; 
Giuseppe sotdato di faniorta della classe 
18% a Innsbrick. 


Pro Assistenza civile 
Le oldazioni pervenute al Comrtato som- 
mano L., 99.19.25. 


Pro assistenza civile 


GEMONA — Ci scrivono, 4: 
Eco il rendiconto per dl mese di ottobre 
presentato dal cassiere sb. Lodovico Gio- 
Pro lana softati, momo 









Vino che annega 

L'altra sera nel Ledra fra Osoppo e Ge 
muna venne trovato il cadavere di certo 
Veftenzino Bianchi fu Tomoso di anni 61 
di Gemona. H disgraziato era siato veduto 
goche ore pesma an stato di completa ub 
biracubezza, e rerto deve essere caduto m 





dequa, poichè si escludo assolutamente 
che possa trattarsi di sucidio o delitto, 


Suicidio 
PRECENICOO — Ci scrivono, é: 
Motredì mattina «i gettava nel Ledra ed 








fine condizioni. 
Per i morti p:r la Patria 
TOLMEZZO — Ci scrivono, 4: 





Nel nostro Duomo si fece jerì una solen- 
no fanebre funzione per commemorare i 
valorosi caduti per da Patria. Assistevano 
Di meta funzione l'on. Gortani, il soito- 
andeito Bowerbia © l'on. Giacomo Peri. 
Compinta da funzione autorità e populo si 
recarono al Canitero. dmonzi el tario 
dei caduti netl'actuale campana tenne va 
forte e comm hte_ discorso commemora: 
tivo il sindaco avv. Spinotti. Chiuse con le 
seguenti parole: * Non dimentichiamo, ‘9 
Cittadini, 1nai | nostri morti! Diamo ad 
Bssi fiori, oggi, domani, sempre!» 

Generosa oblazione 
PORDENONE — Ci scrivono, 
Sappiamo che l'avv. Rodolfo Proiti dba 
esso a disposizione delia Congregazione 
di Carità locate l'amporio ricavato dalla 
Pri risîta sua casa al Comando mi- 
Mare 

La Congregazione di Carità, rendendo le 

















gualatito. di cvotvere la comma a fu, 
Dovere, avendi quovani tolto le gp 


In onere dei caduti per ja p, 


ita 








Rossa ma masubion corna purea! 
| freschi, Cittadini st'omme ceto è condi 
li recarono in poilerinaggto sole 
dici prodi! 


Caduto sul campo 





Dent sul p 
deva da prote dl 24 deo scono sg, 
der da pet dolo ono nt 
garino Zorzi, figo dutl'esresio colo 


cav. Domenico. Di dmono € bravo gi 
‘a vonterine, lascia qui Largo et 
mia 
va le nem 


Corridoni sarà. commemorato — 
In Consigiio Comunale 
VERONA — Ci scrivono 4 
(01 sì assicura che nella prossima 

dal Consiglio Comunale verrà colrinare 
te commemorato Filippo Corridoni che, 
per la civiltà ed 1 dirita d'Icava diede SE 
emico slancio e con ammirabile Stolcasue, 


dì sanzue e la vita, 


VICENZA 


La sottoscrizione per i nostri verdi 


BASSANO — Ci scrivono, 4: 

La sottosorizione cittadina aperta a f 

sore della Pia Cnsa di Iticovero, la quae 
vide dunneremi dalla mancata ‘ot 

Dota, ha dato e continua a dare esito sot 

disfacente. 

Sono altre dutminottiocento line som 
sortie sino ad oggi € muno ricusa di dan 
fi guù possibile per | nostri operai ch 
fortuna matrigna privo nolla vecchiata di 
un conveniente sostegno, 

bbiamo notare a s0 onore 
amente benefico della nosm 
panza non possano nean 
N nome del presidente della Pi 
Gaetano Angati, di quale personalmente « 
ma di famiglia jn famiglia a solicotan 
Hî soccorso per i poveri verci da Îu) em 
caritatevolinente arnmimisirati. 


Dispacci Commerciali 
CEREALI 

NEW YORK, 3 — Frumenti: Duro è 

Inverno D. 1% tre quartî*— Nord Manu 


























ba 118 — di Primavera 116 — d'armi 
126 tre quarti. 
Granone:, dispon.  inquotato — Farine 


extrastate 480 — Nolo cereali per Liver 


pooî 20. 
CHICAGO, 3— Frumenti: Dicembre D, 
103 è mezzo ; Maggio 104 tre ottavi — kr 


none: Dic. 59 un i Maggio 60 un 
quario — Avena: Die. sà une quano © 
Moggio 39 tre otiavi. 
CAFFE 
NEW YORK, 3 — Caffè Rio N. 
tre ottavi — Marzo 6.81 — 
Gennaio 6.80 — Maggio 6.89. 


La media del cambio 


Cambio medio ufficiale agli effetti dik 
Fart 30 del Codice di Commercio. o 
giorno 34 novembre: 

Franchi 108.20 — Sterline 29.8 — F; 
chi svizzen 130.25 e mezzo — Dollari i. 
e mezzo — Pesos carta ?.67 è mezzo — Li 
te oro 116.35. 


LUCIANO BOLLA, Direttore 











7: dip. 
glo 60 




















1tù vivo grazio all'obbîatore generoso ha 
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RI VOSTRI CAPELLI 


LA FORFORA 
ARRESTA la CADUTA 
dei CAPELLI 


eraANTONIO LONCEGAve 


Chiederla a tutti i Profumierì Parrucchieri. Farmacisti 
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CENTESIMI 5 LA PAROLA 
Minimo LL 


Fitti 


AFFITTASI bollo ranza decideranto an: 
(che salotto obngisato, a 














. bono ammi una © 


Corner N. N 











AFFITTASI APPARTAMENTO 
mmotalinto, duce, qs. {cu 











de? 
‘ole — Ar-| avretbe volto volentieri salutaro con |cale del Municipio 


©fferte d'impiego 


TORNITORI cercansi dalle Offici: jay 
Remeo, Via Muggero di Laurie 30, Miss: 


Lezioni — 

















Lezioni PIANO — ottimo m — de 
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questa » 
SM. 
cagione 
persi col 
ferito il 
SS. Mau 
personal 
Nonost 
pervers 
sione mi 
re alcun 
vientale 


La mis 


Stama 

rovenie 

re fra: 
no dove 
rificenze 
nerali 
Inissic 














rère, un 
taliano « 
francese 
so allog, 


Le sol 


I bolle: 
nuano a 
8tile. U 
dirigibi 

sopra 
MA è ass 
gidi!e do 
nella pia 

javogna 

Non è 1 
to italiar 
tà edic 
hermi, L 
Bercito ni 
mo a col; 
PA, Solta! 
della _ory 
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Mata n 
rigeva 











fe fori, i 









NUMERO 
VENT = 


VE DI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 

















IL GIORNALE DI VENEZIA 
























Now abre 1915 — 


‘ramero Cent. 65 in tutta Tula arretrato Cont. 4 





ivano ancora, e anzi cOn 


sie 
a 
ch fp pio. aiar > FEIST RE FINTE 
di Domenica 7 Novembre 1915 Gonto corrente colla Posta ANNO CLXXIII — N. 308 
ose all'anso, © al Al trimestre. (Unione Postale) Live Mutiaze all'ao, 
cei lt 0° Veg, VENEZIA, Pants & Mare, 160 GaEcGEGicroa Te foci avvii 
be 
s_s: L) essere stato assente al momento di una e! . LI 
La potenza della flotta inglos@ betaziezaete» 
cx A 6 | pf rislutezza che anima tuti gli uf Ì (iI [ ti l 
x arl corrispondente, del « buily_ Tele @ pl agimi Spore il co. Rewentiow 
Pd » descrivendo vi Jai re osato dire che la fiotta inglese evita 
,, e alla fictta, dice che l'ammi- scontro. i vedere 
î espugnata nella zona ti San Michele taglio Jallicoe “può, gra incrociare ‘sal | quello che abbi ei suoi riflessi nel conflitto balcanico 
sii — cn does afro meet, nen dose. 4: DE Ciò che dice il Ministro serbo a Durazzo - Se gli alleati 
ra è T ‘vel perduto. La conca di Bezzeoca viene | _Mentno passavo {ra Je lunghe RE avessero voluto! - Non si vuole internazionalizzare il 
ora guastata dall'artiglieria nemica pa a guerra. dice il corrispondente, Mi disagi problema albanese - Il Ministro bulgaro nell'imbarazzo. 
ni Lear VA) ‘9 cl ptt imeegra garbo stato fiero di pirati gino fio EE (Dal nostro inviato speciale) 
distruturico. solito e tragico 6a- Psa atenei 
Roma,@ |luto del congedo aesiciane: Non si più che l'Inghilterra non | che dà al commercio la sicurezza sui | Questa corrispondenza del nostro soler- 
1 Sull'Isonzo © sul Carso il combatt-|fa abbastanza in guerre. Anche | mari, te inviato nei Balcani riquarda una situa. 
a COMANDO SUPREMO — Bollettino | mento nei suo carattere di pro-|5© 0sS2 cvesse equipaggiato un esercito | te zione retrospettiva, perchè al © di otto- 
< del 6 Novembre. parazione ‘ed è eostenuto quasi intera» più grande, la guerra non potrebbe e=s@ | vasione, E quest bre la situazione si delineava ancora in- 
5 e na we pen rn | angie te equa le Pato aio | esi vi fl ST ine i Pete gi fin mt 
osser . Intorno così "rrà y 
n0, "ulla sponda sinistra de' Ohiese | 2î Sica un Al centro ‘teo | ella fiota ingicoe è stata asai speso | val Garesiia in Germania Cito molioplci Gepetti la questtone. del late 
- le posizioni di Maiga Stabotone | stenza fu perduto dal nemico. i Ameterda, 6. | ASSEN: rr 1ogeramno dunque con 


pd Incendio. 

=3 Lungo la frontiera dell'Isonzo è eonti- 
nuato ieri ll duello delle artiglierie. — 

A All'infuori di un attacco diretto contro 

«ed Iagora nella mattinata © subito respim- 

di to, la fanteria nemica non diede segni 

» di attività, 

tra La nostra, nonostante la pioggia di- 

id rotta, proseguì inetansabile nei lavori 

si di afforzamonto del terreno. 


| 





1885 33 3îe #2) 23 


riferiscono alla zona 
ancora e sempro alla grande battaglia 


Isonzo 
in Val di Daone, dopo aver occupato 
Manto Mellno e prisa den sot- 
to alla soglia 





Il bollettino austriaco ripete il moti- 
vo — s'intende — di attacchi respinti: 
tien l'ecchio fisso sul centro del movimen 
to per non vedere ciò cho avviene tutto 
intorno. Non alza tuttavia gran pavese 
Fer lieti euocessi; insiste nel pieare 
ininterrotto sforzo dei nostri. Nel bol- 
lettino italiano è ancora molto notevole 
l'acoenno al mal tempo. Accenni di tal 
specie nel primo mese della guerra com- 
parivano tesi di fi 


teorologici che militari. 
— Come? non c'è, nella guerra, nel- 
la grande guerre, non c'è mulla di me- 
jo da raccontare della nebbia, del ven- 

della neve, della pioggia? 
jo niente 


di peggio. pot 
Nebbia. vuo] a 
GEE uadti neve poggio, vogian di 
re esasperate condizioni di terreno. 
‘Solo gli ignari delle condizioni fatte 
alla nostra guerra dalla conformazione 
del territorio su cui si svolgano i com- 
battimenti, essi soltanto non capiscono) 


come il divenire il 
Soniagio principale nel corso dell'zio» 
ne.il maltempo fu fino ad ora il nemi- 
co più ten‘ibile. Con tutto ciò i nostri 

seppero adattarsi a sì dura con- 
trarietà: e se prima resistettero ai di- 
sagi, ora riescono & iere opere di 
difesa campale sotto la pioggia dirotta. 
Il fatto ha in sè un pri di assur- 


nostre fanterie, erl assai bene fa il Su- 
premo Comando richiamandovi l'atten- 
zione del pubblico. e segnalandolo alla 
riconoscenza del Paese. 


* 


ll primo periodo del Bollettino di ieri 
è riuscito fncomprensibile per un inci- 
dente di ti la. Lo trascriviamo nel- 
la sua lezione esatta 

« Nella giornata di ieri intensa azione 
dello nostre artiglierie ed attività delle 
fanterie esplicantesi nel rafforzare le po- 
sizioni raggiunte. » 








è ora possi 
lo bile risalire il Chiese mirando al posses 
se so della riva siristra e della cor- 
A rispondente: la testata meridionale del 
gruppo dell'Adamello. 
an L'attacco alla Malga Stabolone era di- 
046 retto a formare come una testa di pon- 
Li te in sistema col'Lavanech: la malga si 
trova sulle i 
a Pram, & o!tre 1800 metri s. m. La Vi 
& le di Ledro rta la forva rabbia 
" dell'Austriaco sfiduciato di poter riave- 
_ ia Cordone dei LS. Maariio e Lazzaro 


confeilio dal Ra al gan. Gouraud 


Roma, 6 
La missione militare francese, che e 





d'intraite- 
persi col generale Gournud, gli ha con- 
ferito il Gran Cordane dell'ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, consegnandogli 
persenalmente e insegne. 
Nonostante Îl cattivo tempo che im- 
nella zona di guerra, la mis- 
o visita- 
fronte 0- 





perversa 
Sione militare franceso ha 
Ne alcuni tratti della n 
tiontale. 


La missione è giunta a Roma 
Roma, 6 

Stamane alle ore 10 è giunta a Roma 
proveniente da Udine la missione mili- 
lare francese. reduce dal fronte itali: 
no dove si è recata a re Te ono- 
rificenze della Legione d'Onore ai ge- 
nerali Cadorna e Porro, A ricevere la 
missione si trovavano l'ambasciatore di 
Francia presso il Quirinale signor Bar- 
rère, un colonneMo di stato maggiore i- 
toliano e varie notabilità della colonia 
francese a Roma. La missione ha pre- 
so alloggio al Gren Hotel. 


Le solite menzogoe austriache 


Roma, 6 
I bollettini di guerra austriaci conti- 
Ruano a pubblicare menzogne in grande 
stile. Una delle ultime è che un nostro 
gingibile abbia lanciato numerose bem- 
Re sopra la città «di Gorizia. Tale noti. 
ua è assolutamente falsa. Tl nostro diri- 
gibi!e bombardò accampamenti nemici 
hella piana di Gorizia e precisamente 
Savogna a sud della città di Gori: 
Non è nei metodi di guerra dell'eserci- 
to Italiano di coprire di granate Je cit 
tà ed i centri abitati da popolazioni | 
deri, Lasciamo queste barbario all 
sercito austro-ungarico; noi ci Imitia 
mo a colpire, conforme agli usi di guer- 
ma. soltanto ciò che fa parte integrale 
* uryanizzazione militano del nemi- 

to, (Stefani) 


La morte in combatiimento 


di un giovane capitano torinese 
Torino, 6 
Alla madre desoleta è pervennta la po- 
iria della inorte in combattimento del 
Cepitano di artiglieria Paolo Henry, 

Vetilasimo, sl quale fu colpito da wi 
Nata nemica, mentre calmo e sereno di- 

tieva it tiro dei sudi cannoni. 

Henry aveva fatto parte 
lia della « Stampa » per pa- 
in qualità di rodattor 
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sel 
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Ètafo, 


Npellegrinaggioall'altare delia Patria 

Roma, 6 
ando fl concorso del popole di 
lare «ella Patria per 10r- 
, 1} Ministero dei Lavori Pubbtici 






Le condizioni trae dll'Ausra 
sotto il giogo teutonico 
Roma, 6 
La « Tribuna » riferisce alcune rivela- 
zioni avute da un prefu intorno alle 
condizioni interne dell'Austria. 
KO) gubetrato dell'erario pubblico in Au- 
stria è l'imposta personale sulla rendi. 
ta. Questa da qualche anno in qua si 








.|è migliorata con le famose « fassioni n 


(confessioni) declinate dai contribuenti 
nella denunzia delle doro ricchezze. 

La produzione obbligatoria dei lil 
di commercio e le delazioni per astio 9 
fer invidia soro stati i metodi più effi- 
lenti l'accertamento delle rendite pri- 
Vate, 

‘Si sono anche fatti tre prestiti di guer- 
ra. I sottoscrittori sono in massima par- 
te gli istituti di assicurazione di credi 
to. Persino il denaro pupillare si è do- 
vuto investire in obbligazioni di Stato, 
mentre prima della guerra esso aveva 
la sua garanzia in li di risparmio 
0 nella compera di immobili ampiamen- 
te fruttiferi. Al prestito poi è stato da- 
fe un carattere Lt gen chi 
ron firma è un traditore della patria 0 
Viene internato 0 processato. 

Per la funzionalità dell'imposta per- 
sonale, i fornitori militari che ora per- 
cepiscono lauti guadagni, pagano anche 








inoltre per le interrotte relazioni per l'e- 
siero, È versamenti in oro sono assai 
rari. Al contrario la moneta cartacea 
è la base di tutte le contrattazioni 

In Austria tutte le industrie si sono 
adattate alla guerra. La Germania inon- 
da i mercati austriaci dei suoi prodotti 
cen tutto danno delle industrie indige- 
ne, ma intanto l'unione doganale fra la 
Austria © da Germania, cal sta da- 
gli cconomisti teutonici, è osteggiata dai 
commercianti austriaci. 

Se la Germania farà breccia commer- 
cialmente in Austria, non lo farà cer- 
to politicamente. Gli alti papaveri del- 
la borghesia viennese, i czechi. gli un- 

heresi, i polacchi non intendono subire 
ì giogo tedesco Gli ufficiali tedeschi si 
dànno arie da padroni e sembra che 
abbiano un programma di espansioni 
smo militare e commerciale in Austria 
ed è il governo di Francesco Giusepy 





pria. 

31 puntello dell'imperiale regio gover 
no è i 
partito che combattè aspramente in ad- 
dietro l'irredentismo italiano a Trieste. 


e coadiuvano il Governo con zelo poli» 
Siesco nel confiscare i beni degli irreden- 


Italiana. 


Stoccolma. 6 





3 Nivnto che il momumonto a Vitto 
iamanitelo. $L venti mperto al pubbli» 
00 per iutta la corrente settimana; 





“Vie ml GPrsgitefatzt a 1 i 





i | compagnato ‘dal sottosegretario di Stato | 
on. 


loro il forte contributo per la guerra e |P! 





«be vuole la sclidariotà, la fusione delle 
Sie ital Sete asegiio della pro: [gin Parlo par emise. li peazionate 


rito socialista, quello stesso | na la magnsica opera di collabora 


Oggi il « Lavoratore » di Trieste è l'or- 
gano ufficiale dell'I. R. Luogotenente T 
socialisti fanno il paio con i clericali 


ti profughi în Italia, anche se costoro 
hanno dato venti lire alla Croce Rossa 


Esportazioni vietate in Svezia 


Il Governo svedese ha vietato, a data- 


dal giorno 6 corrente, l'esportazione K N 
Ha Teti) %il pino non lavorato, del ferro | addizione sl dere scorze pell'odierna 
‘del rame elettrolitico, dei 

rottami, delle placche, della striscie, del- 





ghilterra, dove la gente 
mente dell'esercito e raramente della glo» | 
riosa flotta 





Non si possono concepire le eventua- 
uità in cul È dre 


Le ni consideri non sella; 
tenza ma il coraggio 
few ocgane i quali sospirano la ba: 


la flotta inglese possa sur] 








io della da pig di lì disse — jo non 
un giorno 
‘bolo. L'ammiragiiato mi he pig 
reochie volle un breve 
non J'ho accettato. Servo da 





i anni nella 


i lavori della nova. sede 


Milano, 6 
Stamane ha avuto luogo la solenne ce- 
rimonia della della prima pietra 
per le muove sedi degli istituti d'istruzio- 
ne superiore. 


do. E' indice dell'eccezionale valore delle | La cerimonia si è svolta nella cosidet- 


ta frazione delle Casine doppie, fuori 
Porta Monforte. 


Autor.tà ed invitati 


‘area costruenda è gi 
otabilità ed invitet 





n 
due monsignori della cattedrale, il sin- 
daco avv. Caldara con gli assessori V 

ratti, Brocchi e Sarteschi © numero 
consiglieri i, i Presidenti del 























Deputazion Consigli” provinciale, | 
i generali Sapalli e Druetti, ì Je 
gli istituti scolastici, s 
diere e un numeroso gruppo di senate 
Mangia» | 
Esterle, 
‘Facheris, | 


se | 





asurrot 
tun Agnelli. Meda, Degli Occhi, Na-| 
va, Crespi, Bellotti, Borromeo, Salterio, 
roni ed altri molti. Parecchie si 
gnore sono tra gli invitati. 
Vizio d'ordine agenti, © 
dati; M servizio d'onore i giovani esplo- 
ratori. | 
Poco dopo le 10 e %0 giunge il Presi-| 
dente del Consiglio on. Saland | 











Jaslini e dal commisserio ci 
chese Cassis. L'on. Salandra, 
dalle antarità, è vivamente 
dagli invitati. La folla che sì ud 





le par 
ricevuto 
sudito 
Jensa | 











a quelli degli invita 
Attorno al tavolo su cui posa la per- 
gamena artistica che deve essit'», deposta 
Assieme alla prima pietra siedono l'ar- 
Sivescoro cantinali errari, avendo alla | 
sua destra il Presidente del Consigli 
ed il sen. Colombo, alla sua sinistra l'on. 
sottosegretario Baslini ed il sindaco. S 
bito si procede alla firma della perza- 
mena. Firmano primi l'arcivescovo, il 
Presidento del Consiglio e l'on. P 
hi, il sindaco, il commissario civile, 1 
generali Sapelli © Druetti © quindi alire 
Autorità. Tutti muovono poi verso l'am- 
io fossato dove nono col consneto | 
cerimoniale la benedizione e la posa | 

















la prima pietra. Il Presidente del Con- 
siglio depone l'astuccio che contiene la | 
pergamena firmata. i 

Vel padiglione sono quindi pronun- 
ciati i discorsi. Ri 

Parla primo il sen. Colombo che trat- 
ta brevemente della storia e degli scopi 
dagli erigendi edifici e «lopo di lui il sin- 
faco Caldara esalta l'opera civile di Mi- 
lano. 


N discorso di Salandra 

L'on. Salandra accenna a flare @ 
scoppia al suo indirizzo un lungo op- 
plauso che si rinnova frammisto al gri- 
do di: Viva l'Italia! Viva Salandra! 

Cessati [o] applausi, il Presidente del 
Consiglio ha pronunziato il seguente di- 

‘orso : 
Eminenza, Signor Sindaco di Mieno, 
signore e Signori! 

lo non ho da aggiungere che brevis- 















sione. 
Vento a Milano per constatare di perso- 
llaborazione 


civile alla guerra da voi con tanta lar 
ghezza e con tanto intelletto onconizza- 
ta, accolsi ben votentieri l'invito di assi- 
store all'odierna cerimonia. 

Quali siano i fini delle nuova costruzio- 
ni per gli istituti dell'alta coltara in MP 
lano, ha detto il senatore Colombo, mio 


con commosso animo come egli mi abbia 
tenuto @ battesimo sulla via del Gover- 
no, una via che ini ha condotto sd una 
vetta dalla quale scenderò onoratamente 
senza dubbio, mn auguriamo con van 
fagzio e con gioria dal paese (benissimo, 
LO). 

‘Alle fiobili parole del sen. Colombo {0 

che ‘nessuna con 


della forza serena della nosira razza. a 
G 





giore. 
pomo. dimentic 
mi edo tamento: "e Rel thee AI Hinisiro dele finanze bulgaro a Beriic 


redo ma io |delle finanze, Tonchell. 
marina e mi rimprovererei sempre di'sono giunti venerdì a 


Salandra inaugura a Milano 


degli it lufi î isfruzione =" la pun dal loro punto “sp È 
Una colazione in onere del Prosidente del Consiglio 








|ax 


dietro lo steccato tmisce i suoi applausi | è 






- | cerimonia è 


illusìre venerato amico, del quale ricordo | gilio Colombo, il cav. 





Il Tepegraapl scrive: Un nolo cittadi. | vivo interesse questo articolo nel quale|e che, *a nostra azione Tirano, era ne 


ne di Fran 


volti. Parecchie altre famiglie di Franco- 
forte hanno già lasciato la città. La si 


{tuazione a Berlino sarebbe anche  peg-| 1: 
. |Serbia avrà indubbiamente una ripercus- 


finon 






s al guai 


Si ha da Berlino: Il ministro bulgaro | Lom 
e il direttore, del | è pe 





Debito pubblico di Bi 





nia, 


giuo 
i 








pere del progresso futuro. Nessuna con-|  - 
irsftlizione vi ha tra dee fatt che con-' tata 
temvoraneamente oggi “i svalono. parmi. | nas 


12 <uole non si comtraticono. Ovvia è da | si tra 





ctmsiderazioni ‘come insegna ta cuer- | si 
fa îraderna, Ja guerra attuale sopratutto, | 
fion è erecarazione bettica, sia negti seisu: |: 
menti della guerra, sia nette funzioni di- | 
festive di essa, che non desivi dalla scien- | l 
za, onde 4 più foru divengono è qua dotti. | e 
a vi è anche up'altra cons me l al 



















Giò 
di 


vec 

mentati soldati che condncono la 

guerra. Là ai campo si vede come | 

tia sia preparazione a tutte te più pure | 

la vita, a € più nobel 

1 (Vivissimi appia 

n grande poeta antic 
orme nel mosmento in eni la civi! 
































era al suo agiice si potesse presen- | Au 
Rime la sua decaderza e affermav: Vial 
emi generazione era più decadent Ì 





Nat invece 





ino in questi giorni 0 
e come la civattà © 





fictnoli sono 

0 che 

Sorgono siamo sicuri di | 
ne riochezze Li 



















1a fine dol disc 
Parla ultimo l'arcivescovo; chi 

piace dell'opera di pace che qu 
‘compie. augura che essa sa iva 

ticinio di una futura 

ratura e gloriosa per l'Italia | 
A mezzogiorne, mentre îl tempo, nella | 

mattinata minaccioso, si rischiara, la 














gle 
Salutato da nuovi applausi ed evviva, 
Van. Salandra si allontana per recarsi | gli 
alla sede del politecnico, dove giunge a | pr 
mezzogiorno, ricevuto dall'on. deputato | 1y 








rersonalit 





re dell'on. Salandra scopy 
pisusi entusiastici al grido di 
f 





La colazione 

Il Presidente visita minutamente | 
sede del Comitato delle invenzioni, e-| 
‘sprimendo la sua viviasima soddisfazio-4 
ne, Quindi, fatto segno a nuovi caloro-|t® 
sissieni applausi, ritorna all'Hotel Mila- 
no da dove scende subito dcpo per re- | Sor 
carsi alla colazione offerta in suo onore 
all'Hotel de la Ville dal sen. Ponti. 








tadiague ‘commensali. Sedevano alla ta- 
vola d'onore: nel centro l'on. Salandra, 
a destra la marchesa Ponti, il senatori 
Fonti, Donna Maria Salandra; a sini- 
stra la marchesa Cassi: 





ad 





landra, i senatori Colombo ed Arri; 
Boito. 


natori Cassis, Sormani, Arnaboldi, Al-| 
bertini, Mangiagalli, Vigoni, Salmoira- 
, ed'i deputat De Ci 
ri Peroni, li, Gasparotto, Borro- 

meo, Nina oli Legnani e Cameroni. | sii 
Erano ti il'comm. Zammarano ed 

altri, if maestro Galli 


ne 





Non vi furono brindisi e solo il procu- 
ratore del Re comm. Nicola, allo cham. 
pagne, si alzò per 
acclamatissimo all'I 
E. Salandra. 


, al Reed a S. 


sitato Î' delle dame francesi ed 
nalità. 

Alle ore 17 si è recato a palazzo Mari- 
no per la visita di congedo. L'attendeva 
il sindaco avv. Caldara con varî asses- 








sori. Prestavano servizio i valletti mu- 
nicipali. 


puova situazione determinata con gli ul- | forse l'i 
tini avvenimenti. La Serbia tione impe-|vo durgli spiegazioni, non essendovi a 


Stojan0!M | jane un gi 
| della lotto, 
fauno © potranno restare isolati in Alba-| sad era libero di collocarvi i suoi {uni 


© divisi dai loro fratel 


o una 
tiogente militare è stato già 


















offesa ad il 
i oocupanti Durazzo div 


nel mondo du- | una 
con mi pare che In le 
a essere 








De Capitani, dal sen. Albertini e da altro | ci le spalle, porch 





|bassan e al passo di Kraba, vicino Tira 

dra ! ino parece 
albanesi 

tanto a Eibassan; fu costrelto a proo 

il centro dell'insurrezione. Difatti gl in- 


preferirono concentrarsi a Tirana, per 
| assalinci, Soltanto per la necessità di pre- 


He dal een. Pont ottan- | venire un assalio, il comandante serbo, 
Ala da intervenuti ottan-| vente senettare l'arrivo dei rinforzi ri-|nOn avrebbe più ragione per non garan- 





al 

il sottosegreta- Zion. sì è verificato quello che il coman- 
fio di Stato on. Baslini, la signorina Sa- |danle aveva annunziato nel proclama a- 
3 ffon era determinata da mire di conqui.|resistenza contro i 
Partecipavano al banchetto anche i se-|8t® n gi 


Î, Valvasso- | grini all'occupazione di Scutari. 








tin evviva {cordo con Essad Pascià soltanto nella 
prima fase, mentre in seguito sarebbero|gli slavi che Ù 
Sorti dei malumori a cagione della rilut- l'hese. La minoranza vorrebbe lasciar l'Al 
Nel pomeriggio l'on. Salandra he vi-| tanza, dimostrata dai serbi a ritirarsi. 





forte ha lasciato la città in- | si chiariscono molti dei precedenti della | cessaria, per liberare Durazzo dall'asse 





na. {si 





; “’”Allora, escluso come lei di 

Durazzo, 25 ottobre | cordo, come La accettato Essad | 

saro.tedesca contro la, dei serbi ? 

— ssd in un primo momento non sa- 
darsi ragione della nestra azione e 

‘rà interpretata male: nè io pote- 





ione 
* azione dui 


ne in Albania, specialmente per la| pevi 





cchie migliaia di | torizzato; quando m'ebbi l'ordine, comu 
ilo delicata | nicai in forma ufliciale ad Essad, che noi 
sposa. Essk è ero, non potrazno in-| timitavamo l'occupazione, puramente mi 
n che sul risultato generale | Litare, a quella zona dell'All 
la non possiamo dire se vor-| scritta da Tirana ad Elbassin 


te in Albaria pi 
mini, Ja cui posizio 























cal pericolo di voli sorprese, | nari per l'amministrazione civile. Tur 
ora che sono in| ciò è vero, che Essad à impeto in qu 

rbia; mon. j zona le tasse, che do 

vesto con- | 10 
chiamato 
ante vedere come i Serbi con | dizia. 


le sorti delia 


oco propri 
te di 


si sac 








inte 





la pacifica: 
msolida- 


poteri 
mn saprei. Le dico soltanto che io 


mn credo alla sincerità degli all 
desi si mantengono quieti perchè lu 

























dall'Austria, si proponeva di tra 
Jutta l'Albania contro la Serbi 
lava più di attacchi isolati e sallua- 
ro questo 0 quel punto: Ja prep 

1a tendeva a far € 















avessimo abbandonato i punti 
Crede lei che noi sia 
d ottenere un completo 
almeno ma buona mei 
citi degli insorti è anc 
sta in loghi sconoscit 
| questo condizioni non prudente abban- 
mare di nuovo l'Albania n sè stessa. 
ra con la Bulgaria lo 


















-—- Ma se la e 

10 %o | Fichiedesse ? 
he dati sono stati già ric 
quelli che sono partiti spun! 
| comandanie stesso, per esempio, ua si- 
Pe già anziano, di riecat famiglia, che 
{pos prrere tranquilli sì il 
sui testo della gueri 
mente recar 






























ttaccata da tuttii ! 
battono da pa 
notte © gi 









generale chi 
iplice, 0 per in 
la Francia, l'Inghil 
ustria, desiderasi 
ini 






a questo lato. Spe 
degli | 19 delle Potenze alleato riesca in tempo a 
deal stornare fl pericolo contro la Serbia 
* 

Più espliciti del ministro di Durazzo so- 
) alcuni giornali serbi che arrivano quì, 
che esuninando la situazione serbo-te- 
‘o-bulgara, finiscono coll'aumonire iil 
la | governo © 
| parata con l'Austria, 
be a conservare alla 
che la stessa Austria le voleva ce 
ere l'alca di una compl 
, e forse di ua annienta 

Così pure alcuni personaggi slavi che 
formano l' eutourage della Legazione ser. 
ba a Durazzo, che furono gli altivissimi 
fattori dell'occupazione serbo-montenegri 
na, e che fanno continuamente la spola 
ira la Legazione serba ed Essad Pascià, 
come se non volessero staccarsi mai dal- 
ole, -nel considerare la sorte 
dei che ela 




















































gitazione dell'opin 
















sconosciuta. 
To non parlo di ciò; di 





id, affermano 


oltanto che 
n: stinata a diventare il Belgio 











potenze della Quadra avevano x 
promesso di aiutarci, e che noi, visto che lale, perc dicono — mentre tut- 
corti erano arrivati alla massima | Y sapevano da due mesi che la Iulgaria 





aveva conchiuso un trattato con la Tur- 
vrebbe altura» 





ione contro di noi, iniziammo la| 


Iilerar chia e che presto o ta 








ata | ma solamerite per 
spalle, p meginimo appesa (14 la Serbia, le Polenze allente non si 
inigliaia di uomini. Dopo che a-|S nosse che con troppo ritardo, quan. 















rco di poche migliaia di 
importanza è ingrandita ad ai 
arrivato in tempo a fermare l'a. 
La Serbia ora è rimasta 
ia : dal Montenegro non 
, dall'Albania neanche, 
Pezzo l'amicizia 
ruplice. 
di questa 

conside: 





ntata la resistenza degli al. 
El 


10 al 



















invece fino a Tirana, che era diventato 





eventualità della pace separ 

contro l'Austria come un gra 
in questo caso la Nu) 
secondo essi, immedì: 
la Quadruplice Intesa, }a qu 









sti, dopo la prima sconfitta a Cincasi, 








mente 





osti, procedette nell'olfensiva e riuscì | trio il possesso della Macedor 


‘annientare gli albanesi, come ho detto, | , Questi slavi, non ottenebrati 


Li dello |ziose visioni di grandezza, pur 
50 di Kraba, Otenula la pacifica» | iena ed imitata fiducia nell'esercito, ri- 


sngono che sia onesto ritirare tutti i sol- 


libanesi. e cioè che la nostra azione | dati dall'Albania, sia per aumentare la 
tedeschi, sia por di- 
buona fede della 
negar tuttavia che l'azio- | Serbia intorno all'azione punitiva intra- 
a Derbi ha determinato i montene. | presa contro gli albanesi. Questa parte 
dei serbi — fra cui, a quanto pare, € 
La nostra azione, non deve avere un | no anche degli ufficiali — è convinta che 
nificato speciale, 6 nemineno quella | ormai l'Albania non potrà più molestare 
‘montenegrini; io, per conto mio non |la Serbia, anche pel fatto che Essad Pi 
tribuisco i za alcuna, scià, dopo aver soppresso Lutti gli cle- 








mostrare all 

















i, of. Vir-|le importani "dopo . 
nggioni ecc. T- fitto è subordinato all'esito della guerra | Menti torbidi, è riuscito a cementare la 
mondiale. 

— Si disse che i Serbi agissero d' ac- * 


sua potenza. 


Ecco dunque qual'è la opinione di que- 
fanno Ja politica alb 





dania, la maggioranza con la scusa, del 


sped ‘2 Non è esatto. Noi abbiamo reso un|timorè di nuove eventuali insurrezioni, 
ha ricevalo all'albergo porecchie perso- | grande sersizio all'Albania e ad Essnd, [ritiene doversene mantenere il possesso, 


‘per ora, alla sola occu. 
i gli intransi- 
ro anche l'oc- 


‘hè a misura che i nostri soldati avan | limitato magari 
pazione militare. Ci sono 
fentissimi, i quali vorreb! 
Ctpazione immediata di Durazzo, 

n deve far meraviglia se ci sono di 
quelli che ragionano in questo modo, 




























e credono molto fine, perchè è 
modo, il lasciare a mesi © 
Me ll i pero fell eolbdtnie guerra: 

Atene, 6 
po Un comunicato delle ore 15.50 dice : 
« Zaimio sarà incaricato di ricostituire 
il Gabinetto e la Camera sarà sciolta. 

ex-ministri 


Gli conserveranno i loro por 
tofogii. E' probabile che vengano nomi- 


della Giustizia, Il gene- | 


* 
Vi ho parlato della presenza di 
emissari Perde ni 


rato è deciso 


‘partecipazione attiva 
della politica interna. 





det Lugomir, ed ha ccofipalò 
Guprija, Tressjovica @ Paracin, nell 
valle della Morava 
Un comunicato ufficiale aust 
Le nostre tappe che com) 
la regione di Orjen hanno preso d 
jeri con: un attaoco avvolzente Ja 
di Micimolika, ad ovest di Grabovo. 
i hanno posto in rotta la guarnigione 
montenegrina di cui una gran 
stata fatta prigioniera. Abbinmo preso 
pure diverse colline ad est di Trebinje. A 


re che è a devoto. Vi è u 

Creo 
a 

ie aree nt 

greca. L'esercito greco atten- 


fucile al piede senza obbedi- 


itica 

où 
re ad altri 
suo Re. 
Commenti 


ordini se non a quelli del 


investita dai bulgari? 


Nell'« Home Enchainé »_Clemenceau e 


serive : ll nostro dovere è dettato dai fat- 


è | Canonica, pure pi 


Lo scandalo delle foraitu:e 


a, Torino 


Torino, 6 


ieri sera che al 

Vi avevo telegrafato ieri sera che al-| 
imminenti e che alev 

sid con ta mandato di cattura e 
rano fuggiti. i 
il signor Maggiorino | 

Ante ea erocuraiore dela Socie | 
tà Bauchiero, abitante in Via icenzo 
Vela, il quale si era sottratto all'arte 


templano il mandato di comparizione. | 


* i 
Il tema dei discorsi a Torino è lo scan- 


Bollettino Militan 


R 
© Bolo dun 
guerra roc? 


Stato Maggiore Gan, 


Gotran ca 


‘Srala 


fe Berto: car. 


ti generali 
giore 
Serner 


dinario dell'acculemia militi 
Iminatò sottotenenti di Arts! 
dest indicata : 


ina 20 € 


pagna — Tabellio 


| 





Jovi ministri stero i Artov: distaccamento che oc è costituito al commissario della 7 
nat de nisi minitr al dei della stampa francese sud di Artovac un distaccamento che 0 | st, i è costituito al comm Gina, | "i pasdent ge Cote so pon no 
rale Y è stato nominato aiu- Parigi, 6 {Sato dinanzi nd un nemico numer in lere] GOale lo ha fatto accOMMpAgRATe Uue | ilaria. Picciol id. usata en 
anto di campo generale del Re». 1 giornali commentano la crisi greca. |! superiore i posti che occupava in ler=| earceri militari, a disposizione digli. Piccini id; e n 
Un altro comunicato delle ore 18.56| Il «Petit Journal » dice : Un fatto sem | esordio del generale Koevesa ha re. | A40 MENA udeo Finzi colpito da nvun- | sie, costruzioni si [ra 
reca bra certo: Re Costantino non le si i presso allontanato no 
eria com ced into i serbi nella montagna, Presso | gato di cattura e che si era i 
lato detbitivamente le diicetoni. dei | Pessun costo fare nuovamente appello al| HRLIO cod di Cacak. Le iruppe' tele. | de ratgtatara costituito in arresto al "miscario, pramosto mas gie 
Gabinetto presieduto da Zaimis il I Parisien» merive: Si tratta [sche di questo esercito avanzano verso | commissario cav. Carassi, della sezione RONNIE IAI smentiti perg 
ha rifiutato di rifictato di nr ia Geecla di una crisi di libertà ed | Kraljevo. Le forze Cdl te] . S. Monviso e fu tradotto alle car- Revan poni Sue ne: 
di là delle colline. L'esercito 
l anche una crisi di indipendenza nazio-| zano nl di iù delle colline. L'eserrito del di arveeto è tato anche ema: | Eeronalo del Distretti vare 
"a Per non uscire | Anche il primo esercito bulgaro fa pro- utorità giudiziaria MIltAre | hi Time arno capito detti a 

cella Colurazione NERI dentna ISTE | greneî. contro il signor Vagina e due altre per: Parte Pigptictoe ca ri 

7 sone della Ditta Donato Levi, pi pai 

E pirlo e La ia va e fi di Ni E Taro è dina BI nd 

Greei 


pt 9 vi “onsiglio dei ) plot i Sofia: Ui cato uficiale | dalo delle forniture militari, anche Per-| campasna = Lasmi bo tempio 
mal: Seal erano gati 9 pesco | I Me conei opa cong ciqninri d | Uadeeepo che la morra diplomazia si | _Sì ba da Sofia; Un comunica chè i nomi in csso coluvolti erano noteri | ta" pesante campata = Ret ti curl RI 
Mese di maggio, una ringuantina di co-| se personalità. Nella serata gli ex-|scno nostti emici. Dobbiamo lors aio! Operazioni del 3 : La nostra offensiva lavano come un se | — Rotza, Si campana = 110 17 comun 
mat bulgari reduci dalle precedenti in- | Presidenti del Consiglio si riunirono pres-|no di dirlo ben aito e di darne loro lo | contintia su tutta la fronte. In direzione | a Los la vita lu: * Mt E OTEbilste pesante car so 
eursioni, e furono raccolti a cura di quel} $© Zaimis, per uno scambio di vedute. |prove. I nostri nemici sono nostri ne-|di Volevac-Paracin prendemmo la gola | cuni di essi condueer RO, mer orinese | Seni 3, cammnarma - i 
Consolato d'Austria, © poi inviati în Mir.| Dopo la riunione, interrogati, rispose. | nici, non dobbisro loro null'altro che di Krivibirski-Ti i può dire che la cittadinanza ta tn | "I seguenti allievi del patta 
idizia, In una delle ultime azioni di Fs-|F0 che niente fu asicora deciso. Sperano | attace [Nella rezione di Nise, le nostro tippe apprese la notizia degli arresti con un| 1 seguenti, stano, 
sad, una quindicina di bulgari rimasero | 'Ultavia che la crisi terminerà domani. |_ Nella «Guerre Sociel» Hervè serive si Irovano già davanti la linea dei forti. | sospiro di sollievo, poichè da tempo i Combi 
igionieri, furono condotti a Durazzo e| Alcune voci farebbero credere che Scu. |Se non siamo in condizioni di detroniz, | la valle della Morava bulgara oc.|sussurava contro gli arrestati che noto. | 6 destinazione indica: tori. 
ternati nelle prigioni. Uno è morto, gli dis sarebbe incaricato di formare il|zare il Re Costantino, Salonicco è per|cupanino Cemermik, Planina e Critra-|riamente realizzavano ingentissimi gua-| Rorio 5.0 gento, Ste "Rico 
altri furono comegnati ai serbi a Tirana, | Gabin [noi un vespaio, una trappola, una insi- Da Strui importanti forze fran-|dayni nelle forniture militari. che ni rpnido 
n | dia. ne i, uno re: i Lod a 
die pete di questo sieeo mini || CORMMONRI dalla Stampa fOGASGA| i cauti ic: cm vi è n rta raro i lr, ma fron 75/00 Pie Sti von st $ Eh 
Prerddiiazizi | Zurigo, 6 [che un uomo che ha la Visione chista]i. vistaria dei . tati alla stregua dei più bassi delinquenti tolo, Buffo % gel td Va 
L'incaricato d'affari del governo but! 1 i giornali di Berlino commentano la | dell'avvenire e degli. interessi. dol la vittoria dei serbi ad lzvor e i LA rg gr di api 
garo, signor Gheorghieft, \cri rimendo la speranza che | se: Venizelos: mn: alle carceri militari, nell'ex-engastolo fer 


ha protestato 
presso Essad, dichiarando che 
fari sono da considerarsi 

l'esercito serbo e come tali a 
sciati liberi 0 se mai tetnt 

Durazzo, Essad, invec 


greca espi 


vi bul.| Re Costantino scioglierà ln Camera @' 


pri; 


anzi a Durazzo si trova da parecchio tem 


come tutti i precurso- 
ri, egli non è compreso dalla folla. 


dop) una battaglia di parscchi gior | 
È 4 


dal| 


«Atene 5 + ore 21 + — L* esercito bulga- 
ra che scendera per invadere la Macedo= 
| nia dalla via Vetes-Prilep, è stato defini» 


Î o . 
seduto inok- 
trarli in Serbia. Pare dunque che” per 
questo riguardo, in Albania, non si h 
trano preoccupazioni rispetto ai bulgari: | 


una squadra di moratori bulgari che 


| tivamente battuto dell'esercito serbo ad 


Î 

sottoposti al regime degli altri| 
detenuti, e non possono ricevere alcun 
trattamento speciale. È 

Così fu visto il cav. Fortunato Banchie- 

poco tempo fa passava per le vie 

in automobile, con un fiorellino 

recarsi nelle carceri 

nano e la pagno! 


nilitare arrestato 


| sopradetti 11 sottotenenti di Artizliai, 
14 sottotenenti del #0mio si presente 
N mattino del giorno 15 novetubre ]mic 
deposito del reggimento per con 
tirocinio pratico di un ine: 
Corpo Veterinario 

I seguenti ufficiali del corno veterina 
int.itare, sono promossi al rido supe, 
re nel corpo stesso con la destihazione 
ciascuno inglicata : 


Primi capitani promossi ma 
{Jzror, all'ingresso di Babuna, Tann Ù 
Fiem- | battaglia che durara da parecchi 
ole | a Distaccamenti di fanteria francese ©! ne penale, a sezioni rus 
di cavalleria inglese, giungendo da Kri-|rata la competenza escì 
| volak, hanno affrettato la vittoria serba. 
vor e (radskon sono state . prese 
{dai nostri, L'esercito bulgaro, decimato, 
i fugge sbandato in direzione di Veles ; la 
| riva destra del Vardar è stata spazzata 


dai bulg Ta conseguenza, l'odioso del che su- 


I bulgari entrati a Nisc?|{ delta a nome anche dei soldati. che 


lavorano indisturbati e 
E a proposito di ciò, 

dizion 

tant 


ranquilli 
curiosa la con- 
presen | 
azzo. | 

i, de 





Dal Baltico alla Galizia 
i russi lottano con successo 
Pietrogrado, 


vm 
le, ha dichia: | Aree prora destinato, comi 


Lesa iva dei tribuna” | srtig’teria campagna, destin 
li militari a conoscere in tempo di guer-| divisione Piacenza 

delle frodi dovunque commesse da | dato 20 artiglieria ci 

pitori, anche non m ari dell'esercito, | visione Padova 

Tenenti promossi capitani: 

valtegzeri Lucca conti 
& disposizione ministero colonie cessi 
disposizione detto ministero, destinati 
mando divisione Palermo — Scacvo i è 
tiglieria campagna collocato ) 


I turchi sono stati gn 
respinti dal fuoco di fueileria © y 
bombe. Tullo ritornò nella calma alle 11 
di sera. 

emporancamente ai quattro al 

rechi diressero un viol 

diversi pun 
stre perdi 


degli avvenimenti. ù 
è sva dai gk n | Presso Riga le nostre truppe il 4 cor- 
prendeva dal giornali Ra | rete Nonno leggermente progredito © cd 

ovest del lago di Akkel. La lotta di arti» 


freerma della Mal | plieria e di fucileria prosegue in iulla la 


ctbia è quelle successivo del 





ì pal 
le potenze della Qu lice alla Bulga-| "gione lungo tutta la fronte. A spargon sangue per la patri iniaistero guerra e comandity com 
ria de ha lette sì nosii bolttn, e ne | Ha regione di dakobstadi e sulla Dici 3 Bi de da soll: che | ich entend disposto deli. To dl io aim fai — piotondi 1 c 
Ti vedi 2 'arigi, 6 ‘Agenzia Bulgara annuncia u- | Codice pena s hi | id. —. ico Nizz: 
Presso Du n i a leria id. id. jd. Messina — Montecanoi 
ten, al Journal lia da Londra: Si a da Am | na divisione bulgara è entrata a Nise. _|olc conmnina la peva della ectusione da | RE EE ranno 
sterdam marino tedesco i i i sd | spataicione Ministero © destina = 
vi stato affondato dalla flotta russa nel Mar |Î bulgari tenuti in iscacco uralmente - ed è umano che ciò| SPosizione detto, ministero @ destina | dui sp 
tissima co Nero ; | P reg. lanciani Novara collocato a dist| por un 
cessione, dalle truppe francesi sizione ministero guerra e comanda DEI 
LA GUERRA BALCANICA Parini, 6 giù | mandato divisione Bolokna = ori parava 
dra, og A a 2, ct artiglieria campagna id. id. id. Livon 
sud, nella regione del Pripet, re- e Un com icato ufficiale sulle operazioni 
‘gi pet 


si poca pr 


| Servanto Scuola applicazione caval 
postale, a leggere i comu 


M. id. Torino — Ferroni 27 art 
campagna id. il. id. Novara 
ne deposito nFevomento cavalli 
zio id. id. id. Salernd — Di Domiz 
tiglieria campagna regz. cavalli»: 
quila — Tesini divisione Firenze 
dato presidio Spezia è collocato disponz»| 
ne ministero guerra e comandato pres!ta 
mibitare Spezia 

Rolfo maggior comandato 3 ari 
campazna è comandato 3 artiglieria 
tagna. 


Trasferimenti 
Parchetti magziore #0 fanteria cominà 


ij ge la calma. dell'esercito d'oriente, dice : 

Ad ovest di Rafalowk Malgrado una violenta preparazione 
paese è lori e "Ord di Czartorysk, il nei con fuoco di artiglieria, i bulgari non so- 
vive q tre corrente, attaccò il Î assolutamente il tre corrente 

pat I i cmntro la nostra 
olak. Lo stesso gior 
Bucarest Di | 

La congiunzione dell'esercito anstro-te. | he le fasi del triste episodio 
desco con quello bulgaro è un fatto com. | tacco con mtiera bul-| della nostra vita cittadin 

o .I due eserciti si sono ine fai Ter con grande altività. L'ai | * H 

Palanka (Serbia nord-orientale), net | ti i aa ne 
distretto di Negotin. Per due giorni gli | Valandovo. L'azione impegna! I tone, pià vi piferii Finch nia Lo ne: 
austriaci bombardarono formidabilmente | stre truppe, a nord di Rabrovo, coni Prime i iiridizanioni hi vii'arzesi 
compendia semplicemente nogli arresti | p'# alpini cessi di essere commiato 


finora avvennti, nè sui mandati di cattu-| ! Temori id. 6 aIpini cessa di essere + 
ra apiceati. Altre procedure contro diver. | mandato ivi — Passett id. @ id. 10, tl 
se dite furono iniziale e si crede che pre- | sferito 115 fanteria — Armellini id. 4 
{sto avremo nuove sorprese, con relativi | cessa di essare comandato ivi — Marea 
arresti. | chi 57 id. trasferito 13 id. id. 
Lo scandalo così dilaga. te lago So Setarretta, cry Provati 
fiutato il vento | demia militare. sono nom To 
| del genio e destinati il Mazzionti a! 


di porsi in salvo. | cando genio e do Sciarretta al primo sero 
pratori a sbrigarsela | C° mara e 


GAZZETTA GIUDIZIARI 


trultoria contro gli arrestati sarà 
ima e questo è appunto nelle as 
di tutta la cittadinanza, che segue 
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re non mi di 





mico che si avrici 
nostri relicolati 
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Solenne apertura 


rosa 1 


e vennero falli prigioni 


omo. costretti 
€ 100 soldati. Libicri n 


sulle montagne vicine, sopraf. | 
fatti dalla potente artiglieria nemica. | 
In seguito a ciò gli 


La Franklarter Zeitung ha da $ 
Alouni viaggiatori giunti 
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Strigno, 3 novembre 
a veramente memorabile perl Nel Mar Baltico le nostre nai 
ueste terre testè  ricongiunte a Roma, | aperto il fuoco contro le posizioni lede. 
alla Madre per virtà di armi fi sche, presso Schlock. | 


vicina città di KI 
sererin, la città rumena 

del confine serbo e del ba- 

cduto i villaggi serbi al di là | 





Tutte le sew 4 distr N del fiume occupati dalle truppe wwstria» —_ 
gii loro battenti per arcoglier (Le posizioni tedesche presso Riga)" *cree tene (rupe ansia», ban dî 
diuspici del tric | Dei ri aw| n Petit Parignen 1 Pretura Urbana di Mestre 
Lon Cillo 3 ei 00, i nostri È attaccate da volontari lituani sirlache raccolle nel Port Ser (RI AEON price stent) 
ili : la grande, la cara speranza de Da risalgono ‘0 dopo le oi suli 
imonia assunte Il caratlere [Pre ite | stazione di Porta Esibizione di documenti falsi Venezi 
e propria festa civile, con e Iruppe. Si av 


ata presso Ri-| "0" ru 
ga dinanzi alle i tedesche tagliò | 5) 
co favore della notte i reticolati di filo | SY!" n 
di forro nemici. Quindi i li e i essa fu presa da 
i evviva epr derfiranicariafian sando il fiume su picci i 5 dia tata in uno degli uti 

ossi dî tan | FORO come tigri verso le trincee ma raccontano che il nei ha compiuto nei manovali la apriva per esan 


Va attraverso | 0Ye era 4rincerato un battaglione e mez. | parcpetano che # nemico h shit 
do dr, | 20 tedesco, le invasero improvvisamente | "©9hi occupati terrificanti im fennto, le cassetta scoppiò con en 


non è possibile per ora co 
ito | Spangando il terrore e la morte. 1 tede.| NOR È possibile per | ago 
| schi furono sorpresi di questo improv- dig notizie. s 
mas [viso PI drenato gere odi pri ga di- | FTA poco, la marigazione au. Danmhio 
in | «perata. I lituani sciabolarono oltre 200 | $9à completamente libera e gli austr 
ni 


Hunni tedeschi se ne serviranno per i Iraspor 
pti armadietti con | VOMini e fecero 50 prigionieri. delle munizi ormimenti Uest 


di bellissimi il ati all’ lo inulg 
fa quote gior ctunaeraino | ACCANITI combattimenti n stesrro siva 
Î libri di festo che saranno dispen- el 
sati grati ti gli scolari ine nella Champagne jorllenta per essi 
niamente, come dai Co verran. | Parigi, 6 {ci soccorsi. 
distribuiti gli oggetti di cancelleria @| - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 di Sa 


in molti Inoghi go jeri di pro 
ilitari, Discorsi Bonayza Luzzi 
e Saviano Manco 
ve militare pr 
l'art. 292 C, P. 


posero 
stupefatti e comi 
to hen di Dio che loro ve 
il Comandi allo scopo di entre nel fo 
nedo, del quale teneva il 
nenio sis. Prescitell 
ghi imputati sl 


Difendevar 
| Pietco Marsich, Luigi Scarpa e 
Vianello di Venezia 
1 PM. domandò da rectumione in 11° 
si Der tutti gli imputati : dl |Prewre è 
Î$3 invece la tesi dei difensori 
| stenoano il principio che la presenta 
teriale 


Sarà proseguita con vigora 


La « Westminster Gazette» seri 
Dobbiamo lusciare che la 


posti Nun 
dove i medici praticare 
© cure. 

casella era piena di ma. 
torte caplonive. Ignorasi da chi sia stata 
lepursta 
| Sul posto giunsero i funzionari dell 
Questura centrale per collaborare attiva. | 
ponte alle prime indagini iniziate dal de- | 


greco e al nazione neutra, 
Jenia, la quale non ha ancora pre: 
una decisione, che, se compiono la 











1 queserni ; Head | lori dice: ro i troveranno pronti ghi Dre legato di P. S. della Stazione i etti 
Ma era pur stnio pensato alla Le azioni di artiglieria han se { gon potenti forze, le quali faranno della | ‘‘1l fatto ha destato in città î ui Co 
ria, In ogni seuola sorse in pochi d guito durante la dorata. "nagAaoie | sul fronte di Erzegovina \loro azione concertata non una avven- |impreadiona 0° 19" ÎN città una grando morsi 
na cucina e un refetto: | specialmente nel settore di Loos Rome, 6 [tara Poni L i Speriamo, il ing. 
no di te 'nanzi | Nella Champagne i combattimenti cen- | 11 Concolato generale del Montnegro ("€729 certo di protegigere le thue nazioni Bollettino giudiziario por Lal 
ta di pa] piomare con, la Pieara violenza nella Te | comunica Il regocate dispaccio e e | contro la minaccia Ù suo Din 
pa | gione a mord di Mamigece Dente mie. ; o Roma, i 
De Gumorrinpondente formaggio. Così %a-| SI attacchi condotti coi soliti sistemi, |, Cettigne 3, ore 17.4 (ufficiale). — Il Bollettino Giadiziario reca : n, eg 
Det Ei Le | import ii nice ave po [o pb n i 9 ic crt sanata” pepe” cnster Ti 
“Chi l'avrebbe trincea di prima linea alla quota 1%. | fronte erzegovinese. Un attieco di {n l'appoggio di tutta Ja della pretura di Chioggia trasferito vi- pr 
La vila ormai qui pulsa regolarmente, | Dovunque altrove il nemico è stato tex |{€ri8 è stato appoggiato da violento fuo- | n il stro di Fran: |cegceoceiuera del tribunale, di Porde- LS oi 
come se la gran querra della nostra glo» | nuto in iscacco o completamente respin-|£® di cannoni ili grosso calibro. Lotte l'appoggio di tutta la na-|OM: > ROOT e dal erenalo 


std 


sanguinose si sono svolte durante la 
tre mine ha|!® Ce giorno: È ere 

è | pe hanno respinto tutti gli asc 
(ad est di Ba-!6i. 11 nen 


ria e della nostra fortuna, si combultese 
se lontani, lontano: l'organizzazione di 
tutti i servizi, tenuto conto delle eccezio. 
‘nali circostanze, è veramente degna di 
essere rilevata La festa solenne che qui 
sarà celebrata nella prima ricorrenza del 
la nostra liberazione, del genetliacn del 
* Re, ne sarà una prova Iminosissima 
Manderò relazione. 


"L'esportazione dell'olio d'oliva 
ù dalla Prancia 

è Parigi, 6 

* Ricevendo i delogati dei fabbricanti di 


Bn pi la Da-|di Pordenone trasferito vice cancellie- 
ese allorché ha fatto la stessa È tribunale di radon st, Bracco a 
I Relporaililb:di entrare mai vasti unto di cancelleria della corte di aj 
qc olio 04 ccp: | ix dio ilari det ala e: | et di Vela è romeo cantiere 
| re una posizione presso la frontiera sen- | cidentali. In sso Si può Sialipiero cancelli! di Chioggia. — 
{ra grande page. JI combattimen-! con tutta fiducia pb eee re Moog 
Ja. Le perdite sono | 1 a e tri 
grandissime, le nostre ammontano a 0 | Bo, n Im:nale di Udine. — Bonvicini id. tribu: 
5 |circa fra morti e feriti. Su tutte le no- | nale Padova promosso cancelliere di «e- 
| stre fronti si svolgono combattimenti 11 | zione al tribunale di Taranto. — Cicalò 


agne si segnala durante |22 risultato pel nemico. » secondo 'a sua abitudine | SERiUDtO di cancelleria della pretura di 


i sont salse 1 pacsi Tolmezzo è tramutato al tribunale di A- 
sere gr acco | COMUNICATI ausiri ii dl'temers. NÉ mon Tao 


vezzano. — Palmucci dolla pretore di 
tine, completamente fallito. Durante la cnc meo Veneto nominato cancellie- 
lotta di mine, che continna quasi senza | 


To della pretura di Vilia Santa Maria. = 
interruzione fra le Argonne e la Mosa, 


to dai nostri contrattacch 
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distrutto alla Chapolette 
Jdorviller) un blockaus t 


Il comunicato ufficiale delle ore 
dice: 

Nella Cha 
la notte un 


di VENEZIA 
Sooletà Anonima Coopers! 
Fondata nel 1867 

Campo 8. Luca, 44760 - Tol #5 
La Banca riceve denam 4! 

8 t4 */, in conto corrente & 

bile con chèques 

8 314°/, con Libretti di Risp* 


e non inten- 
diamo abbardonaria. Agiamo con gli 


Si ha da Berlino, $: Salvo a; 





olio di Marsiglia, il Presidente del Con-|{r n ‘nostro Un comunicato ufliciale dice : cento è n tor 
iglio, Briand, ha dichiarato che l'inchie. Teo A notre fornaio duo | vigore e con |, ata (oral por ar fa co 
gidinala dal ministro dele finanze ha | azioni ‘Tedesche el. rectore di Mat speranza di ottenere fruttuosi ri-| celati — Muna 4 */, idem vincolati a sei me" gia no 
[o che le accuse che circo 


court. Notte relativamente cakma sul re- ficio in i 
sto della fronte. di 


feci torchi remi «rei Breanlli 


mi di 


y a tan 
du i nn 
4 44 */, con'Libretii di Piet 
Risparmio nominativi @ 
portatore, fino a L 20% 


«l'esportazione di olio © di san: "e 
in vari paesi neutri, erano basale su cifre 
‘ insufficientemente verificate. Non fu au- 
itorizzata alcuna esportazione eccedente i 
bisogni normali dei paesi destinatari. Le Londra, 6 
“autorizzazioni per l'esportazione sono da-| (Ufficiale). — Nei Dardanelli la ‘sera 
te sollanto dopo un maturo esame, sollo | del 4 corrente, tra le otto e le nove © 39 
la sola considerazione dell'interesse na-|i turchi hann i le-! sul 

zionale. strema destra della posizione britannica Esso ha preso 
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l'esercito del ste- 
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Cronaca Cittadina 


CALENDARIO La voce di tante mamme 


emena 8, Vitato martiro. 
fs 7 Carnate mastiri. Abbia eco nella « Gazzetta » ci scrive chi 
le avuioina «d ode, e porcio pubblichia 


ngi - 
L'omaggio al Sovrano! *emente rendono gubtitico pianso at 


disporazioni date dall’uflicio iziene, nel. 

da duta dei Genettiaco dei nostro Ito sal in siagiono osuva. ai Irustivendoi. offerte: 

"a intià queadi che por unpesianon- | n coc., per ie menhe, ora, che sono spero 

Iii ei nen swmero uncora uppossa | e le mmie, « mandano vivamente 
Lf frum neu'Album devono fario con | che tina mzorosa visilanza non 

udincadine. nesn e a questi, onde gi toro Ag 

ÎI Comtalo @uprnto in vista della ri-|mon siano dare ‘n vendita frutta colte; 

urettezza doi danpo ha dieposto che oggi | Quuste, 0 tai venditori di paste nmbulan: 

@nsore ruccore | &, e dagti offo:neti. «la ste vecchie, 
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avute, tutto quello che non fu possibi 
Ne negozio, 0 eli adulti. 

I nostri bambini ghiotti 


al:o seguenti tÀ e 
Vis GARIDALDI: Auro dalle Scuole Ga-| dà 
ed ai 













ve Giorni : 
SI''IIOVOLO: Atnio dello Scuolo Pro-| Vendere il sobdito dito daita mamma, i 
tessionali ; umani ‘inganni, È 
S'RANEO: Arlo del Palazzo Munlcb-j do, ma con daino det 

MO STE AXÒ; Atrio dol Palazzo Moro-| ‘lle care ed affini " 


Gonferenza Della Santa 
Oggi alle ore 
ta Fenice Î € 


Fafmacia Zanella, Ruza Mai 
Pi MARGHERITA: Atrio del Tentro S. 
IOVASO; Atrio delle nuove Scuote 

















Tattesa conferenza, dll “ato 

i rientodi d'italia » 

MIA: Atrio dell'Istituto Mania, Venezia patriottica e Venezia inte! 
‘ezia patriottica e ‘a inte! 

Ma delle firme che seguirà dal: | 30 non potrà mamme a questa riuni 

10 are 10 alle 42 @ dalle 14 alle 16 si pre-| che Miottism 

continente, lire ai anembri, del 
delle gentili sisnorine  d pro. de di 
uishieri» ed | Giovani. Esplora: | "°  *bro dalle Veneziane_be 


La commemorazione di Arturo Colautti 


tina 








edi 
‘nitra pagina d'o- 














Jemner en: 










residenti città. pos La « Trento-Trieste » nel primo anniver- 
Fine alla manifestazione inviando vi sario” della morte, che Scade ta questi 
10 cent. al + Comitato giorni, commemorerà eolennemente Artu- 





| Sovrano » presso il M 


ID'O | ro Cnimuita, È 7 
no presso Il MunICIn'O | ro Caiauita, ll poeta daimera che non ebbe 











di Vonezia coll‘ fa Serina di vedere la nuova guerra, da 
di apporre il suo nome nell'album. lui ianto vatacinata, 
er Oratore sarà il tetterato veneziano Erco. 
lo Rivalta, sottotenente nel... 
Viene appositamente da È 





Uma di asia dis civ 


125.a lista delle offerte 
D.r Cesare Musatti è famiglia (3, off.) 
L. 100 — Raffaelo Mainella è fugit n 


tiemoria del loro caro nipote Antonio | 
tone caduro eroicamente sai ‘campo |M MONO 





commemorazione sarà fatta per invi- 
ti in gior» e locale da destinarsi, 

I soci dell'Università Popotare avranno 
iibaro ingresso, 



























dell'onere ®5 — Prof, Domenico Benedetto | Domeni nea sala m 

in memoria del cognato Giuseppe Melon- | del'Ate l'Università P 

cin 5 — Campsi ved. Galina Paobina 1| inizie; ‘00 una conferen- 
Rag. Arrigo Ravenna 10 — Arturo Sé-| za del proî. G. G. Bermardi «el Liceo «Mare 

rena 5 — Siz.a Maria Genfelli 5 — Rusco-| cello» ‘su femia arsistico € patriottico ine 

ni famiglia in memoria di Giuseppina | sieme: e la conferenza offrirà la doni 

Bocco Fiori 10 — Federazione Disegnato. | attrasaiva detle proiezioni e delle esecuzioni 

i I° Marina Sezione di Venezia musica. 






mens.) 4 — Ing. Giulio Fani 
del capitano Attilio Soave 10 — Si 
vi Nathan 100 — Prof. Giovanni P 
‘5. vers. nens.) Il — Famiglia del capii 
Attilio Soave per onorarne le memoria 40 
— Sig. Eugenia Visevani Errera per ono- 
nre la memoria del capitano Attilio Son= 
ve 10 — Direurice ed insegnanti della 
nola Gaspare Gozzi in memoria di 
seppe Meloncini «pro lana» 18 — Cav. uil. 
omi Matei prof, Edoardo (6. off.) 4 — 
Proto cav. Tao Ettore (6. 0îto mes.) 60 — 
Gav, Amonio Vitalba per rinuncia fitto a 
Mat spettante 10 — Sig.a Angelina Rava 
Scandiani pro sezione mutilati in guerra 
por un mesto anniversario % — Famiglia 
Saraval per onorare la memoria del capi- 
tano Attilio Soave 10. 


Le successive lezioni segui 
mi fessivi, albe 3 p 
votonterosi sarà fa 
avra anche quest 
re sempre la sa:a affabiata, più che 
él programma è per ozni ricuanto interes 
sante. IN esso è fatta lara parie n'a 
ra europer è alla nosta 
pure notevole parte & team 
tria e ad argoment vari. 

Gli oratori dai quali è certa la ve 
altre città sono: l'on, sei 





ino nei 
‘osì che a tutta 



















































F. Lori, € 
ese. i com 
€ Sahatino Lopez, 
piof. Roberto Pagnini. 

Parieranno poi. parecchi tra 
sesvanti e professi 








L. ao 
Somma precedente L. 916.6 
















Hi pubblico de quati i prot, P. E 

Somma totale L66037 | Ramiorai tie, di erat. ME | 

ersci, Fav ilegrioi, E prof. 

Offerte varie : Cano Fozola; p.f'arv, P. Mar: 

Ontrirono indumenti per | soldati le st-| Cl EI Toi camel Caruescul, Il nrof 
gnore. Sofla Goldschmiedt, soralle Melone | Fou 20 n Ferrara. 11 
Cini. Îtita Gabenlotto, Fasler Giuseppina. | tetti, il prof. R. Putetti. # 
rente e tant, il ff. € Lonisotianhi, Fave. M, Ma 





lana ed altri oggetti poi soldati | "inci. ii prot. Luzzat 

L'ufficio per la raccolta degli indumenti | Giare da giovedì, all'Ateneo ; la ‘nuota è la 
di lana ed altri ogzetti destinati all sota desti altri a come negli altri 
cito operante ci comunica che nella scor- hi. acovdrà probabitmente che, prima 
sa quindicina pervennero domenica, sarà completo 4) numero 


rosa quantita dagli enti € privati sottom- | !10.l quale rion si accetti 
dicati: sorto 


Sociatà Veneziana per l'industria delle 
conii opere Parto ori Vo | CBA UN "sic “Tuodett Moral, 
na" "topa dello scaldaraneio sezione | Pec. i nuoro anno scolhatico le lezioni 
di Venezia — tiiorani Esploratori sezione | nel Corso di Canto Corale al Liceo Bene- 
di Venezia — ion lita Luzzatto ia. | aetto Morcelto cominceranno datore © 
- Comitato ferrovieri id. — Contessa Bran- | corrente dalle ore 18 
dolin d'Adda id. Contessa Luisa Valter darmente nei giori 
; ‘omitato cittadino di assistenza or 
ie 1a 





























invitano | giovani che 


intendessero 











Aîli oblatori giungano ringraziainenti | intervenirvi a indirizzare sollecitamente 
sont le 'oro domande nia Segreteria di questo 
ritiene opportuno rammentare che il | Liceo. 






ungere i doni riv 


sombastenti è | Corsi preparatori al Circolo Filologico 


la Difesa Corsi propara 
Stefano) "i | gue frames ln 
Mate a 

Guest 


per fa 

























SÌ avverte inoltro che se qualche ona 





























toîe mancase: del mezzi di trasporto per | gta, 
la tansegna delle alterte, previo preaveie| Seni Tà 
SI Tio suidiletto provvede, all'ocoor. | 
ren Tiro a domricilio degli ogsett! | | 
oftorti. 
pnt agree | fettamente. Per ciò lati Cor 
Scaldarancio ai Soldati | e A tn 
ola a |te uti « a cole 
Spiare sludicra de Mogne aî Circolo, come a colo. 
Dattenti, va doverosa Bbono stu e È 
pera dii Porrov 
Mentale, che nom n | 
pare alle sottosezioni aperte sì riguardo 
dalla cittadino “ 








costiuitosi fra i 








no presso la Segre 








tonterosi, ha recentement -| si ò 
invio di numerosi ace teria, la ques sora nperta a riceverie an 
Kana ai soldati, ed in questi giorni hi | che oggi, domonica, dalle 10 alle 12. 
segnato ai locale Comando Militare seo 








Avviso di concorso 


pronti per da spedizione, in appositi sQe- | 
ventimila « sesida-rane!o 










chetti — A 

i Comiuito stesso ci prega ora di eperto a tutto U 30 novembre 
MEDE da ea a radi lustite all'on. Comm, | cOMcorso a due piazze granite nell 
ing. Enneo Porto, Capo Comparikmento, | trollo Maschi» 





| perpera con detiberizi 





pur lampozato da dui dato Gile suocita 
Na Stearineria A ad al| Comunato in data 
ame Eno Moretti ‘per Valter. | MP in ricordo det! ao 










‘i signor Ginombi- | LL, MM. Umberto 





nia di lm lesi dl Pi | 9 4 
Fry veduto ‘avataltomente | (6 o0irant diana Mani 


Nicipale entro il termine suddetto corredan- 
dola «ai documenti preseritti. 

Saranno proferiti gli orfani di operai 
veneziani monti per Jnfortunio sul lavo 
0 gl orfane di marinai veneziani perità in 
mar. 





Soto Palena Wella tela 
vrmazione dei sacchetti. 


le onoranze di Venezia al caduti 
Nol resoconto delle cnoranze rese ieri ai 
cultu ao  Ralvatore, nitbia- 
mo emo Chiana 8 Comm. Vo cati |  NOCiziO Commerciali 
Prsskbente Comitato Rogionale della CrO©e | carondo notizie pervenute alla Camera 


bg ASI | di commento, si informano gii interessati 
v che il Govemo Britannico, al fine di ev 


cecona per da 























Persone che si cercano|ino'ostiicin riaizi nei prezzi. non pe 

died bi | metto 4 rifornimenti di acciaio rapido at- 
Si intoreasago Te persone cho eliedono | {atei awe intermettarie. 

m Polores Uccelli e fa- |" Trora innanzi quimii i commercianti e 


migdia di re lo Notizie Campo 
I. Formosa &. 1372, il quan resta aper- 
10 al pibbiico dallo 15 alle 16. 


La conferenza Bolzoni rimandata 


Ta conferenza dol prof. Ettore Bolzoni 
Ta nestra guerra. impressioni e sensa 
d'un giornadista al fronte « illustra- 
altro 100 proiezioni, che doveva te- 
Den sinssora niie ore 8 nol salone del P 
Hazzo Covagnis a bonoficio detle opere di 
Renzarzzione e di difesa civile, è stata ri- 
sa sirà vmuta nei pomerigzio. dalle 
gue Li aRe 17. di una prossima domenica, 
om cersament: più aoroncia è più comoda, 
(Ma anivasi daraati seno valevoli per det: 


ia Romani. “lt erà datto noto ai pub: 
iftco mediano da ti “ioriase ‘pubblicazione 





industrinti italiani dovrunno passare 1e 

fit nazioni di acciaio ranido soltanto 
a Case loglesi dirette produttrici deli'arti- 
coto. 
in ontine ai relativi permessi di espor- 
tazione, si ricorda agii importatori, italia- 
ni le formadità già comunicate per intro- 
dare merci «all'Inghilterra, secondo le 
quali te demanda devono essere compilate 
Sa moduli speciali e trasmesse al Ministe- 
ro di Agr. Ind, e Commerrio 0 ai Ministero 
delta Guerra, e non direttamente alla R 
Ainbasciato a Londr 


opportuna notizia degli interessati, 
1a Conera di Commercio comunica a che di 


‘ietato 
oromo Francese Ra vietato dalla Tunieia 


























ti: uva, frutta e nocciole. 3 


i nella Sola del Testro I 














o nuovi iscritti. 


‘esportazione, la 20: 4 Tosca. 
a ito, M transito, il trasbondo e l'am-| re 0 
mitife temporaneo i saguenti prodot | GOLDONI Cr: 220 


Un annegato 


Alcune persone che passavano questa 
mattina nei pressi delle Chiovere di San 
Girolamo, si accorsero che în acqua galleg- 
giava il cadavera di un individuo povera- 
mente vestito, 

Chiamati telefonicamente el azenti di 
Cannaremo, questi accorsero e provvklero 
@ irume a riva l'annegato. 

Nel frattempo, avveriita, giunse la bar- 
ca della Croce Azzurro, con la quale il 
radavere venne trasportito alla cella mor 

maria dell'Ospedale Ci 








di PS. 
vestigazioni per il riconoscimento, 
Nelle tasche del cappotto che ricopriva 


Xl Sudavere, farono rinvenuti ) nequenti 

Qasoiti; una chiave. delle cordo di Chitar: 
tn, un diapason, una pipa e L. 1.39, A po 
chi metri dal tuogo ove avverne il rinve- 
Dimento era stata trovata una chitarra 
tutti sconquassata. 

Fu facile allora identificare il morto. Si 
tratta di certo Durighetto Paolo di anni 
70, abitante a Castello, campo S, Zaccaria, 
srionatore ambulante, 

E si recava tutte le sere per i vari e- 
servizi della città, suonando e cantando. 
leri notte, forse in causa dalia ita oscuri 
iviseramente 











Da uaa ferita riscontratagli si 
< dalla rottura del suo strune 
ci SÌ deduce cho ll poveretto, nell cadere: 








aVeva ‘hattnto contri Ta 
ind) era precipitato sn scr 

ri 
Un veneziano sedicante profug: 


(i scrivono da Adri 















, potè 
dive.si esercenti @ € 
co. ssand er ignota 
ne. Dall P. S, vente 
tifcato per certo Cattmari Carlo fu Pietro 














di anni 21 nativo di Venezia, iù volte rien 
triato da divers® città perchè sproxsisto 
{ di mezzi. 
li cavaliere d'industria trovasi tnttora ir- 


| reperibile ma non tarderà ne essere assi 
| curato nette mani delia sinatizia. 





| Contravvenzioni ed arresti 


dicazioni d't- 
to di via, è 








stradamento stabilite nel fo, 
sinta arrestata alla S 











è Scarpa Antonio di Anso 
no stati jeri dichiarati în contrav 
perché epervitavano il doro inestiere senza 
autorizzazione è contrariamente al Bando 
{ di SE. d Comendante la Piazza. 
cerco 


I servizi di Navigazione Intera 


| Per concessione del Comando delta Piaz 

|za Marittima, da lunedì % corr. | servizi 

serali Riva S Maria Elisibetta 

gi Lido. Carbon Fenovia e fraztietto Zat 
ct 


























Buona usanza 


La famiglia dol Capit 
fatto Se sezuent: elangi 
ve Rossa Itatiana L. 60 per un fi 
tcstarsi al PI 
Pro Schola L. AMa Soc. Contro T'Ae- 
cattonagziio (Ufwio Informazioni ed Ass.) 
{- 10 — Alla Casa forsalitica di ricovero 


Comunicati della Opara Pia 
4 favore del « Pane Quotidiano +. prov. 
vida Istituzione, pervoinero le seguenti 
ferie per fa XI. gestione 1915 














in 
sa 

















Signore e Signorine! 


Tutte le buone madri e distinte sì 


utili occupazi 
somia famigliare tu 


le aspiran 
ter eseguire da loro stesse, con perfe 


di po 


iti, la b dive 






gnore ad ad una lezione di saggi 
tuita e senza impegno che in 





allo 16, 


giorni 9 e 10 corrente dalle 14 
lvestro, Cal 


Scuola in Vene 





Affinchè tutte le signore e sì- 
gnorine abbiano anche in quest'epoca 
eccezionale da approfittare diei preziosi 
uesta promiata scuola, ver- 
10 accordati prezzi specia! 
—— 


Teatri e Concerti 














mattinati alle 14%. Di » à 











data un'altra rappieseniazione di » To 
La prima rappresentazione dell'e An- 
drva Chenier », come abbimno annuncia 





to, resta fissata per 
Goldoni 

La Compagnia Gramatice-Carini-Pipor- 
no ha rappresentato sersera alla perfezio- 
ne « La donna puda ». Finma 
ha creato il tipo di « Lolette » ravvivaur 
dolo di tutte le 
arte squisita e sa 
scherando è tr 
tail'e è dando invoc 











capiente supera 
Artifici sceni 











‘amandola infinite 
n dei fosteggio Li 

‘Interprete vaiea 
tissilmo € simpatici ima Sarsipoii 
e tutta Ja schiera di Iligentissi- 
inì che ha assai efficacemente contribuito 








si 











za della messa in scona. 
— Oggi avremo le due rappresentazio- 
ni festive d'abitudine, € tutte due merite- | 
voli di maggior concorse di pubblico. 
Aile ore 14.3) per l'ultima volta st darà 
la piacerolissima commedia di S. Lopez 
Mario @ Maria ». Alle ore 20.15 precise 
la sompre bene accolta commedia di Vit 
toriano Sardou « Odette ». Tanto nella 1e- 
cita diurna come in quella serate Emma 
Gramalien ha una partè eminente. 
Domani avremo da serata ja onore di 
Luici Carini con « Resa a discrezione » di 
Giuseppe Giacosa, mentre presto udremo 
la seconda novità della nuazione: atea 
pelli bianchi » di Giuseppe Adaani. 


stre 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — Ore 14.30: « I Lombardi » — O- | la 




















ECHI DI CRONACA 












di PADOVA 





ramatica | 


ifico risalto al | 








Dalle PIOVINCO. VEDRIP iv st 


VENEZIA sa per la costrizione di une puova cuci 


na. Questa potrà funzionare fra qualche 
Conferenza Lorand 


Settumona. 
Concorso alla Scuola di Magistero 

STRA' — Ci scrivono, 6: 

on. Giorgio Lorand, deputato al Par- 


enio Bolsa, aderendo cortesemer 


E' aperto per l'anao scolastico 1915-16 
un concorso per titoli ul alcuni sussidi 
lo dol Notaio Gian Antonio Sartori, 
Bresidento: del dpcate (Co 
Coni 


non inferiori a lire 45) ciascuno, da con- 
Ab | ferirsi dalla Scuola di Magistero in Scien 
ze delta R. Università di Padova. 
terrà in questa 
ani domenica 7 
renza «MH Martirio del 


Possoto aspir: rezolarmen 
o inscritti alla 
loro esmni abbiano riporta:o una 

i gen snferiare ai 2i- è che non siano già 
Belgio e da sanutà delta guerra ». provvisti di altro assegno. 

Viva è ]attesa in tutta 1a ridente rivio-|* La domande di ammissione al concorso, 
‘a qel Brenta, cd intenso i desiderio di 
Ascoltare la sia paroia e di addinostrare 
all illustra rappresentante della più eroica 
l'affetto, tu:ta la qretà, tutta 


redatte in carta bollata 
ha qui legittima 































70 e cor 





redato dei documenti pi 





di del LI dicembre p. v.; in esse i con 
correnti daranno dichiarare di non go 
dere alrun sussidio od assegno a carico 




















Hello Stato, di Comuni o di altri Ent 
LI genetliaco del Re Lutto 
serto di bei 
® un grande conci È MONSELICE — Ci scrivono, 6: 
MESTRE — Ci scrivono, 6: morta in vaneranla età, confortata 
Aiovedì prossimo, natalizio di Sua Mae | dai saoni rarismi, in signora Teresa Na- 
stà, o festa di S. Martino, per in varato ved. Bacchini, madre dell'orrezio 
nostro Sindaco, eMes Ma Lusi Racchiai, deseecore comunale 








vato dall'esregio prof. 


To 


di 
a Venezia 

















nta aveva risieduto n 
sr asta) conoscit 





ti anni 
perle 
























ROVIGO — Ci scrivono, 6: 

La Cusea di Risparmio di p ha a 
sen e matite a | 
inonument Novigo caduti ne- | 











e rien for- 
questa nuova sp:z'ativ 
Conita Assigionza. 
tazioni dei posti 6 dei poschi si 

‘n dl Trbaccoo Noè Napoleo- 
zza Umberto L 





bencrueri 












uto combatren 
Jato Grssepne Na 
Santo, ammaogiiato con fili. I Na 

ollanova bo, 








Benofic:nza 


ste 





arl ese 
adi «hi passaaio alla 


pro | 

Il 

furono” rarcolte. lire | 
| 

| 





è spi 













dei sicari vennero le 
Vezzi fra 





foanalio Navarro e Con'ardi sentite 


anze. 

Un altro Comune del Polssine 
che viene tolto ai socialisti 

i si è riumita “a Giunta Provinciale 


iatrazva per pronunesari in n 
rito alla clegribilità o meno dai consi 








+ garette. 

feriti » 

Lia atto: 
» p 


«mora Melanie Met 
Gamenedo 2) va- 




































ri Falice — Fi 

unto i quazi è stato a 
vOISO. 

o trattato un 
‘rovimorale 

le di contenzioso. 

‘egrezio Cav. Avv. 





ieri vente lasciato mo: 
incustodito nella < 

i trov 

stanti prera posta 






torpiare, 
‘nfdria conteneva acqua quasi bol- 





refite, Ti b':nbo, cauto nal recipiente, ri- 
parti giarissime isstiami e morì dopo un 
Dai di ore fra ia costemazione dei geni- 


Orefice derubato 


da una vetrina esposta da un ne- 
Da Rin Antonio, a Santo 

involasono la vetrina 
a, la quae comisneve oggetti per il 
me gli circa trecento tire. 

lì fui 
quante È 
Ss ancora 11 ac 





farono invece pa- 
sno » avv. Aurelio 





sorrento chiedeva «he fossero di- 
decaduti i suddetti consiglieri per- 
lell'elezione facevano parte 
di una Coopemtiva che aveva assunto un! 
ostinato dal Comune. 
lia trovato fondato il ricorso 
Ha quindi sich 
















ma per 
state fatte non si 









ioni dei soci 
isti e tiratori 





ia «'ecizione di deri la n 

el Consialio Commnate di Villanova Mar 

cheana è composta di cementi di 
ine. 


Il calmiere del latte 
ADRIA — Ci scrivono, 6: 

In seguito atl'ingiustilicato rialzo del 
zzo del lead deliberato dalla Società 
toi | Mico iL calmi ne 
o pro | si Intero cent. 30 4 litro : Tatie 

tà | sersmato a cent. 25 i! duro, Le eventuali 

zioni saramno accertato € uni 
pi delle vizenti leggi. 





| PI felici risuttati ottenuti fn questi ulta 
tompi è Je nuove Iscrizioni di soci dim 
[strano t'interessemento è 8 desiderio del 
i even 











isvriversì a 
sanpiamo che 
lavont preparaioni per 
ssanizzata dall 





seguenti 














connavve 
| te a term 








(Continua in IV. pag.) 





| peficenza N 
| Fimporto rotati 
cazione 
La somma, a 












qualche 








| tm saggio all'Istituto 
psi ciechi 


PADOVA — Ci scrivono, 6: 
Iì giorno 11 seguirà all'Istituto Conf 
| giimcchi un saggio musicale del quale 60 


NAVIGAZIONE 
GENERALE 
GUIA RUT 













Scherzo in «la b. » per 
, eseguito dall'autore. Bot- 
-giniera : b) Preludio: © 





‘catma desla notte è 
‘guardacaceia nell 









nGENOVA::: 


Lottazzo 
pianoforti è 5 har 
| Preghiera. per 

esecutori l'autore è 
nod. Parafrasi del salu 


‘pianoforte 
opera « La forza del destino 
nofarti e 4 harmoniums. 


La morte di un maggiore 
E' giunta dal fronte notizia che è caduto 
| mentie conduceva i suoi soldati all'as 
Pa i maggiore dei bersaglieri Tomma 
È Russo. 
Alla famiziia Zabborra-Russo vive con- 
dozlianze. 


legis 




















@ FILADELFIA. 











uisizione dei locali dol 


ri 15, ga 
si “da parte della 


MCT rare eremo ciale chiuse le cur 


Società in baita lo principali cià, > 





“detti, dovranno | 
gasora presentate al Rettore non più tr | 


_ | fiion comunali socalisti no mune di | 

PIRA rien Falioore Marca: Pier 
Pan) Giova "S' Carrerlo. Antonio 
Mortale disgrazia. | "nil io crramio quionio 
BELLUNO — ci scrivono, i or ON Arima; 
Macdano sia S. Nicolò del Cadore che | Brico — Crivelli Cenone — Franchi Gio: 


n PARTE da 





Ale ore undi 
i l'adorata 





ne dolcemen 


lo 


inna Loss i Laimbur 


nata Cassani 


novantenne. 

1 figli Paride e Raimondo, Ja nuora Ida, 
|inconsolabili, ed i parenti tutti ne dàane 
lit triste apr 

1 funerali seguiranno alle ore 10 
| nedi 8 corr 































e lin Bragora, partendo d 
| Antonin, Calle dei Furlani, N. 3271. 
| ———_ 
Î 
a coloro che gentilmente vorranno pren 





rie al mesto corteo. 
| Venezia, G novembre 1915. 


ATTILIO SOAVE 


Capitano dei Bersagliari 


dere p 












gs vari virtà suo. (nnoda | 
pet erieruso virtù e per fa sua innata | uve dalla campagna di Libia, cadde 
me strato com arezio air, Lutai Macchi ed ala | gioriosamente sul Carso 
eri di di Asst nina presentiamo fe nostre vive | 
situa e Gr g Rimaftrazza presentano Je nestre vive |” 1a madre, gli zii, i cugini annunciano 
t Pg Ù sero gere, pasa — og] com animo + consolato la nuova sventura. 
| o iozz: ‘- ‘inietà. Cree Venezia, 6 novembre 1915. 
sita, Hp ROVIGO | 
-(Per un monumento ai prodi caduti | 


‘Giovedì 11 Novembre 1915 


Rammentiamo che è il giorno fissato 
E la estrazione dei numeri della Gram 
{do Lotteria Italiana con premi por mez: 

zo milioni 
| Gli avvisi già pubblicati dalla Com 
missione Esecutiva composta di spicca. 
te personalità e quello del Prefotto 
| Roma stanno a confermare ed a garan 
È pubblico che la data è certa e ch, 
|r zione avrà luogo senza fallo, 
0 11 Novembre 1915. 
gli ultimi giorni di vendita degli 
ultimissimi biglietti ancora rimasti di 
@d è Lene non perdere tempo 
cquistarli per non avere rimorsi. 
Coloro che non spendono Una Lira nen 


potranno MAI avere la probabilità 
concorrere alla sorto dei che a 
| scendono Di 1574 per 500, ® dei 



















































quali il primo è di 200.009; il secondo 
di L.60,009; il terzo di L. ì quar 
to di L. 20.006; il quinto di L. 10,000 € 
tenti altri per somme rogguardevoli. — 





Prezzo di ogni biglietto Lire Una e si 
vende in tutto il Rogno por ancora po 
chi giorni presso gli incaricati che ten 
gcno esposto l'apposito avviso di ven- 
dita. 











Comunicato 


Il Sig. Gioach 
Dolo (Venezia) comunica ch 
rapporti di cointeressenza di 





affari 0 





di alcun altro genere con l'Agenzi 
raiolo Mazzani, Ponte della Canonica, 
Venezia. 





° Scuola Tecnica Pareggiata 
MESTRE (Venezia) 


Sono vacanti inenrichi lettere italiane, 
ia, geografia e probabilmer 
natica e scienze. Compensi di 









Prof, CAPPELLETTI { taisieatt peo © 
| MALATTIE NERVOSE 
riceve: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ero 13.30 - 1 


in altri giorni - stessa ora- previo avviso 
Campo S. Maurizio 2750 - Tel. 1270 


pc Gain 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 18 











LLOYD ITALIANO 
LA VELOCE 
e lTALIA 





Sud America corÌ 


Servizio settimanale celerissimo di lusco da GENOVA por BUE! 
toccando RIO JANEIRO e SANTOS. Viaggio in 15-16 giorni, iz» 


Sud America Postale _...... 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAM 
T08, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES. 


Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenze da NAPOLI e PALERMO per NEW YORE 





AIRES 
Ù 


Centro America Postale 


Servizio mensile fatto dalla Società « LA VELOCE» da GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA per COLON o Scali Atiantici dell'America Gem 


Rivolgersi per informazioni, tariffe, opuscoli, in Venezia alla Società 1 
i re eine Golden & Marro, od alle Agenzie delle 
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hi: fia IU IL, T IM A O R A ssprc AN 


























;{ Li 
" visitano ua piccolo esploratore . “ 3 
; ei pree è Grandinsa maniiestazione = |Erstsrtrsctzenitzrasene se! L'attesa: per fl discorso Oriaodo (Il successo di “Meteora,, i: Coltcutno = ni 
vi pe n poo A ‘den. 
180 REoebee pernò piselli Cai giretto a pruceco è passo d'uomo ira | __|;a4ag‘9n3 del socialisti siciliani al “Costanzi,, di Roma ("2 00, 5 rumeni er 
| Fara. Îl valorosi comandante dell'undeci continue entusiasticho occlamazioni ‘ada sione Roma, 6 Tare quarti — Magie IR un oa Dit D 
ac no bersaglieri ln Lilo, fetta, nom per on, Salandra | “’Guziio”T'autcenztiio che. conduce n dananagi Teatro «Costanzio. la [tatas: Dic. 00 ua itavo = Naga St 
2 0° 4ravenen | presidente del Consiglio entra sul piaz. : a Questa sora al Te: ‘di Ines { ottavi — Avena: Dic. 38 setta 
Ù | a Milano zale della stazione, Jo speitucolo è Inde.| In attesa del discorso dell'on. Orlando | compagnia di Ermete Zacconi e di | Magato 10 © mezzo. 
i scrivibile. Una. folla continuano a pervenire da tutta l'isola a- | Cristina, ha rappresentato per la prima | poi 
tig Milano, 6 | biazzale è i | desioni al discorso stesso. Sono degne | volta il dramma nuovissimo in quattro 

















piazzale e la veltara i nota le adesioni numerosissime dei | utti di Domenico Tumiati » La Meteora, N} NEW YORK, 3 — Cafè Rio N. 7 


soc i dramina fa parte di un ciclo di azioni sce rotte stavi — Dic, 6.9 

mmovente dimostrazione | reale dove già sono raccolte le autorita | Camera del lavoro ha votato quest'ordi {hiche, a cul l'autore ha dato il nome di Fog Genna cd 
per ossequiare l'on. $ Cie risorgimento. Dello stesso cielo 

da moltè associazioni |"L2"toil. circonda laut no, | sono stati rappresentati, La Giovane Ila-| £,a media del cambio 





residente del Consi. 





La partenza del 






glio, 0 









grida| «La Camera del lavoro di Pal 



























th ite dalla jentola | considerando che l'elemento indispensa» | ia e il Tessitore. 
i , al suole col suo bile alla vittoria è la concondia nazio | ‘1 icatro è gremito di pubblico elegante | | Cambio medio uao Acu eia ag 
4 Suso: ché ‘Hi presti usiglio una grande di. Barzilai © Io. | tart, 30° del Codice di’ Commercio, 
fer 'enitolina, Giapee i 10 devoto omaggio. | |tutto il suo consenso, tutto il suo entu. | de alla vittoria, deve concorrere non so- |cio, i critici dei prine giornali italia» | giorno i 
Na porss sul portone del pettzio delle ore 20 una folla | sia ma col sen | ni, moilissimi senatori e deputali. 





perale sorrise e si srattenne atcu- dinanzi allo ra è nell 











































coc 


co bravo mgazzo. ft? alono: poi per tuta la oncorso di tutte le proprie | quettro ci nate agli artisti. L'autore, | oro 116.60. 
: A 15 dello stesso giorno S. M. il | via Alessandro Manzoni e la via Pi e fendere la folla ed entra. | forze morali tra le quali culminano la | chiamato insistentemente al proscenio, si rit 
Sl Re, che pure aveva visitàto il senerale | Umberto, fino al piazzale della. $ ta. Egli stringe la mano |eoncordia e la disciplina, delibera di 2» |è alla fine presentato, riscuotendo vivissi- — 
D Fur, volle vedere anche il giovane esplo alle autorità civili e militari ivi rim gertre al prossimo convegno nazionale di he! sopienai eo te cin- | Estrazione R, Lotto - 6 Novembre 191; 
ci / ‘ov lori, ai deputati e si avvia al | Palermo n nterverrà il Govi Dopo il secondo atti si sono avute cin- lì 
È NT aiar Gal Ro aan” sonni 5 Bs e di invitare le classi lavoratrici di Pa-|que chiamate, quattro dopo il terzo ed | VENEZIA 28-78-31 ty 
IU È i alla signo- | lermo e pruvincia e della Sicilia tutta a | altre quattro dopo l'ultimo. BARI sU—28-77_-5_N 
i de parole di conforto per lil è per la su na Salandra. stare i loro sentimenti di soli: FIRENZE 86— 45-47 
| rela che fb quel momento 10 esisteva ed | re e con carielli rietà nazionale alta o nobile promessa di La piena del Revere Ri 4 Dt 
| pi per gi che i Giovani Esgior® | Landra, a nia, i» | ogni bi tesa solidarietà sociale ». 
| Serre irene dei Core figiore |landre, all'ialo, pi piluo — mommnci 


Dopo il massimo raggiunto l'altro 


O i 1 LERMO  21—12-—71-2_ 
-|La dpangurazione dell'a0n9 artademito no, ia piena del Tovere è andata Jen Pair Ne AxE 


tamente decrescendo. 


pono in un 


da tutte le altre città ove sono adibiti 3 ‘lazione dei |4 





il treno 
non breve trat: | ge ancora l'eco di 





Itri applausi, d 











“l 11 vile. 
Ì no alla stazio- tri evviva e di canti patriottici \ i fate si sono andate prosciugando Sta. TORINO 6 — 14-26-72. 
) Morti e foriti per la Patria } si Sit Università/di Bologna |eisni see ande prece, sla | OO 
è Da Belluno giunce notizia ufficiale che P. 'enetli del Bologi Sato «no a metri 11.80 e la decrescenza 6 
| 22 ono desti ultimi compastimenti del 0oP | glinia i accalcano Ù Nell'aula magna del nostro Ateneo si | i mantiene costante. Orario delle Ferrovie 
VRII % nor combatto da | Marciapiedi delle vie, a sten | Sigari e sigarette ai combattenti [e inaugurato l'anno accademico 191540 | 
Dino Ronan te | to trattenute da condoni | di guardie °| Roma, 6 |dovanti ad una folla di interventi fi L'incontro di monsignor Marchetti con Bulsw 
ni L | di caral P x oma, 6 li quali numerosi ufficiali, signore, pro- 
Era un prode ufficiale, che sapeva in-|_ Dalla folla si elevano continuamente | L'Associazione Nazionale « Pro 110. [1 Me perdo comit smentito dall'organo vaticano 





tonde: “ o eni, applausi all'indirizzo dell'on. Presiden- | lia » ha voluto che, come manifestazione | cop al compiata Î 
Gerpenziae > entusiasmo ci sokiati che | LTL Consiglio che in fine, cedendo elle | dei pensiero costante rivolto dal Paeso | “1, href. Deor dell'aniostattà n TI Roma, 6 
Îl nostro concittadino ony. dott. Giu | insistenze, sì affa palegne centra: | all'Esercito, nel. giorno 11 Novembre, [1,1 ene onnuaie merde tto | Osservatore Romano reca: Il Mee- 
su pd {le dell’ fo o ettiaco o dati n relazione a ale, saggero e vari altri giornali hanno da 
Repne Easnth, cagitano di fanteria, ben |)e dell'albergo mentre la folla proroni nana del primo gioriono soldato di luto alla memoti di Decio Raggi cho 1g: incoRste nella viene 


noto per Je sue molte benemerenze feti | pi in una acclamazione che dura pa-|ftalia, siano vistrib ratuitamne L 
pe pe if prima linea | el 1916 si laureò con onore in giuri- betti ed il principe di Bilow. 


igarette. E ripreso nell'università di Bologna. | Siamo autorizzati a dichiarare che tal no- |UDINE — e.5 — a.6.55 — dd. 8501 


ti x «crd terminato inneggiando ai nuovi de- | seolutamantò, 12.5 (Conogheno) — d. 14.35 — d a 10% (NI 
Aia d'Italia e al sovrano che sulle Alpi | "2a è assolutamente falsa, 123 (Gonseliane) — dle di 


Giulie segna con la spara i naturali com- | Trasporto britannico affondato | casaRsa — a.6— 2.910 als 









FTIERO © en 
















| Mc nella posa pubblica, è stato leto: | recchi minuti, fra lo sventolio dei cap- | ai soldati che si trovan 
pelli. 


| Der la seconda volta, in uno degli ultimi Tal frosta 50,000 Meazia 


landra accorma a voler par-|° 11 presi 
allora sì fa un silenzio assoluto. | Pietro Di Sc 






































- 1 il Re! Viva l'Italia! grida l'on. | porto all'intendente generale dell'eserci. 
Ì dato anzi: oliecita © completa Kuar io del Consiglio. Ed Îl grido è |to j fini della più grande nazione latina. Il a, 19.15. È 
& Sen: 14 —' SLA efianare | cascaito © tipete de ssisona i e Dia Zona di ue al quale, com UR | rof. Pincherle, triestino, ha fatto il nel Mar Egeo BELLUNO — a. 5 — a. 6.55 (Montobeiln 
1. e A biondo puntata | che la distribuzione verrà fatta -| discorso inmegrurale: La matematica e il Londra, 6 | solo martedi — 0.8.5) — 0.14.88 —d 
) fol lata j end n evo, 24 2 e all (Glfic — Il 19 sel re, nel [PRLLO dvd p 
19 VICENZA... sito corti parente è divento [HS SE intendi dei doniori feno prio ia cità stai dai: |p (CINI: — I 10 settembre el Mat | CRVIGNANO ea 6 a 910 
i Lo solutamente impossibile I successi della nostra offensiva | donata elia Madre Patria sbla Antocsttera, in sottomarino ‘lede: | TRENTO (fino a. Grigno) — a 
La prima della ‘“ Masi-Zoncada Sono le 20.30; l'on. Salandra scende Entrambi sono stati entusiasticamen- | sen cannazieggio ed ndffondò il trasporto | 13-16 — 17.20. 
"| nella halle dell'albergo, insieme alla 6ua | te applauditi. {britannico FRamazan, che aveva a bordo Arrivi 
BASSANO — Ci scrivono 6: «ignora ed alla figlia, viv dio] 





Lunedì sera con «L'invesore » di Annie | nvosso della grande dimost. 
Wivanti la primaria Compagnia Masi-Zon- | con hui l'on. Baskni, 4 senatore Ponti, (italiani si sor 
gada, diretta da Luigi Zoncada, incormia | gli onorevoli De Capitani, Borromeo, | principali u 
gerà un corso di rappresentazioni al no |Casparotto, il senatore marchese Cassis, 
Sito ndniefe che durera sino alla prossima | ji comm. Zammaruno e il comm. D'Atri 





Il generale Ameglio a Roma {sj #1 soldati indiani | 75 di questi sol. MILANO — 8.040 — d. 510 — a 010- 
il ne Ò 12 al 
Roma, 6 [stiti nc 


scialuppe del Ramazan sbar- 30 — d.1840- 
Il «Messaggero » ha da Tripoli, 5: i carono la sera stessa del 19 ad Antecy. d. 23.38. 
E partito il governatore generale A-|spitalmente. Ii  cannoneggiamento del 



























] un ese 


jthera, i cui abitanti li hanno trattati dd. 8.36 — a 94 || 
1 animati 


























settima. — dal. 22.20. 
L'on. Salendra saluta e ringrazia tut- glio che ‘a a Roma a conferire | sottomarino tedesco distrusse ur pe sposti 
Sette fratelli sotto le armi |t%pnxcmi cei avvia all'aceto Appena dea mento impresso all'at| siero di eIPpE. o ce oe certo no ata Ce predire) de BB dios 
cilbagni prata: la folla lo vede, si rinnova la grande | delle trincee debbono essere sempre rico- ( ministrazione coloniale da lut avveda: er r rr WVak-s 2.31 — d.2140 ta ache 
ArHieono, dimostrazione di poc'anzi. Egli sale in |stitui ti ione mi- Edizi di Gittà CASARSA — a.7.55 — a.141 ni 
(GB) = Veniamo a sapere che nella vi. | automobile În compagnia del commissa Saggie misure difen- zione ttt intuemo — Gama le ani 
fia e AI Novi» che fe parte del |rio civile. In una seconda automobile | mico a cedere posizicai < ostieri tripolitani oecu- {= a_21.40. AO, 
Menti del fu Francesco annovera see fi | Salgono la signora e la signorina Salan- | austriaci ricevono probabilmente no pati e nei presidi cimenaici, ci mette al LUCIANO BOLLA, Oirettore CERVIGNANO — @.14.10 — @.1755 





rinforzi per poler fronteggiare la 


coperto da qual 


si sorpresa del genere 











gii maschi è tutti sette sono sorretti ql | dra con l'on. Baslini. Le vetture si muo: 





| FANAROTIO LUIGI, gererio reeponsatilà 
vutesi nella so PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile | 9.21 
































servizio miitare comprendendo Ml più gio- | vOno a stento {ra continue acclamazioni, [de ed abile oficasiva effcitaala valoroso: | di quelle diurna Sao 
vane che partirà Ira breve. poi la folla rompe i condoni e si avvici. | mente. { primavera. Tinoera®a colta è Gazette di Venesia »_l'OEN ge Arione) — a.850— 0.1 Inci 
pniiienzini vana za — = ta) mod 
operazi: 
episodic 
Neven 






A Ga E i fg a a | BB DISTILLATO DAI MIGLIORI VINI — 
È INVECCHIATO NATURALMENTE 
i PREFERITO FRA LE PIU' ACCREDITATE MARCHE 


Premiate Fattorie Tenerelli 
Pubblicità LCORO I{a La Premiata Casa Vinicola 
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nai TT { SCIROPPO PAGLI A 

tmi è La PanoLa | = GAMBETTA MAURIZIO dea 

InTeTI lett | mentegremo Mati (Stazione) |} Radetevi da voi Stessi $ dol Prot FO PAGLIA NO dei 
FAR 1300) na | rr prin La Società Gillette spende ogni anno 11 miglior depurativo e. rinfrescativo del’ sangue iron 


AFFITTASI bolla stonza desiderano an n " una fortissima somma peril miglioramento 


Rino Poi conii. | mina 0 | zione partenza damigiona da 25 litri, L 21, delle lame. A questo scoppo lavorano 


m— LIQUIDO # IN POLVERE & CACHETS 
INSCRITTO NELLA FARMACOPEA UPPICIALE DRL'REGNO D_PAQ: 369 








































































ua femazlio. Volendo o pensione o ( continuamente moltissimi operai specia» e x > £ Foaraasa:* d 
ca == Di agio ci (atto :che 1 vantaggi che, ne © data VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO tc 
Al piccolo appartamento muri vuo | lerivano si possono vedere facilmente na SCIROPPO: del Mo i 
“ ire HI "ace Prot nelle lame stosse. Ogni nuova partita è \prl GIROLAMO PAGLIANO, da /ui fondata nel 1698 in Flo Fiore di 
ter a li ffsszapre megiiore. Conperalo Tati ranza ove mon crasò mat di esistere & continuata dal suoi legittimi eredi cri] 
. ‘(esso +8 successori agì 41 loro residenza — FIRENZE ha 
pito porta ver da pui. pass di IPERBIOTINA un pacchetto di lame Gillette e provatele. #5 mesa mes, Slan B DE 
Mio | La sola raccomandata” RASOIO BREVETATO — NOME DEPOSITATO (|M 0-2"? midi sucesso tnconraiato sono to mizior sereni det ua fusca o 
AFFITTASI APPARTAMENTO da celebrità mediche In vendita dappertutto. Prezzo Lire 25 e più. Chiedere il catalogo illustrato ss EVIT TRAFFAZIONI. === gode 
pren sntralo ‘ona fe sm | lg nano tutto darvi el mono | Gillette Safety Razor Lid, 17%, Rue La Bogile, Parigi. Ge EARLE. FORTRATIALIONI Bart 
asiono lavorerila. È. Bartdlomeo, ©u- || GRATIS OPUSCOLI | È E 6 orma, 
| certamente CONSULTI PER CORRISPONDENZA 1 1 1 t t e RENOUECI Erto 
Lezioni Biabiimento chico Dr, MALESCI (©) Sicurezza Piso 
Fa PIANO affine spetod lo — da. || Inscritta nella Farmacia Uff. del Regno Li NE RIPASSATURA NÉ AFFILATURA foce al 
soin © fino riguar. Cililca no Nè 
greto. — Îifvo asce a moit 
Stogonina quocese. mi cecco RISCALDAMENTII (Termossifone 6 Vapore) Fuso de 
danio 1576. eta ne 
VITALINE Fumisteria assortita ae 





Diversi SHAM 
TR | Laga pm O Slo - Cico - Accssori d'ogni dimension, qualità è prezzo 



































MUTE OG [pm Prin dll st ptt n 
Via eV Via" [cri tantino | SÌ assumono FORNITURE MILITARI n 
i cesmeensn NI ID IRADPII Rito la 
ì, ni scherma cinnagtica ag pari i | Milano » Co; Mazzi: 
ta Pulce Coli papato BE o or fui to Emeaseloz4 5114 d. P. ISABELLA sa SvVoO. 
(o - _ _ — | Telefono 337 D VENEZIA Telefono 337 D 


(Rimpetto la Banca d’Italia) 


Frimo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 











“% Miopi - Prosbiti 











Pineta di Sortenna(Smdi) Automobile alla Staz. di TIRANO © viste deboli |P. 5. Nella tubercolosi pokmonare, tisi, bronoo alvealite, bimnchia, te!1!% 
Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti 1 comodi e nico e solo pi Pg cche MIORACOZIEN NA id n pi cd 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. ceva de sh ottenute anche in casi prurito armalati, per le sbalonii 







vissimi, dispenati. Costa L. 3 
ia tatto il mondo per È. 3,50 anticipate a Lombardi e (0% 
Roma 345. Memoria gratis, di 96 pagine 


eran RICOSTITUENTE MONDIALE 
dorlno BI aa MASSIMA GRORIFICENZA Ga Pez te cent BATTISTA - HMI 
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Chiedere programmi 
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GAZZETTA DI VEN 


“Lunedì 8 Novembre 1915 ANNO CLXXHI — N. 309 


Conto corrente colla Posta 
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Vittoriosa controffensiva sul Carso 


Azioni di artiglieria su tutta la fronte 


I Dolettino di Cadorna 


Roma, 7 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 7 Novembre. 
Mentre continua In tutto ll teatro del 
le operazioni l'efficace azione delle no- 





qualche nur 
in Valle Fcelia un riparto nemico che 


indossava pastrani bianchi avanzò ll 6 








italiane, dopo avere sgominato gli au 
striaci lungo la valletta © di Gabriat che 
passa fra Grafenberg e Pevina, riusciva 
No a sboccare sulla strada dell'Isonzo in 
vicinanza della località detla «Osteria del 
Ponte», dove è un grande ponte, che met 
te in comunicazione la riva destra del 
fiume con Borgo Carinzia, ossia con la 
parte più settentrionale della città. 

A difesa della testa di 
due battaglioni di Kaiser Jager e due di 
Honwed. Di rincalzo, sulla strada. fra 
Pevina e Oslavia, era il 38 fanteria, com 
pesto talto di alivi, appena sunt dal 
fronte serbo. 

La mischia si accese subito violentis. 
sima è durò tromenda fino a notte alta 
Fischiarata a tratti dai proiettori post 
sulle posizioni più elevate; continuò con 
varia vicenda butta la notte e si decise so. 
lo al mattino con l'intervento dell’ arti 
glieria. 

Gli italiani erano riusciti a penetrare di 
sorpresa, con l'aiuto delle tenebre, in 
una ridolta alta di Monte Calvario, e do. 
po aveme nociso i difensori, si erano im: 
padroniti di tre mitragliatrici e ci duw 
Mortai, che avevano quindi volti in dire- 
zione sottostante al campo di ballaglia. 

Fu questo intervento imprevisto che 
volse le sorti del combatunento in no. 
stro completo favore, perchè da quella ri. 
dotta, che il nemico riteneva sempre 0c- 
cupata dai suoi, si bersagliava efficace» 

















di le file dei reggimenti di slavi che vi si 
trovavano in allesa. Questo tentò di met- 
tersi al riparo su per la via di Oslavia, 
ma incontrò subito la pressione di altre 
forse sesta e rano da E -Flo- 

lano, e costretto a ripiegare in 
disordine sui suoi passi e finì col preci. 
pitarsi in direzione del fronte, spingendo 








tro della guerra. Se il nostro non fosse | così, nocensariamente, sugli Honwed 
tn esercito di sccezionale valore, così | Sor ‘Kaiserjager. che già seriamente pro: 
animato da spirito cor” ds è, | vati dal combattimento della sera antece: 


te schermaglie, 
aggì e per moll giorni ancora, essere con 
tezuto nelle formole brevisaitne : con 
il tiro del liglierie =, oppure « 
tuazione invariata» Ma i nostri soldati 
non sanno stare alle mosse, ed appena le 
circostanze consentano, s'avventano sul 
nemico e lo trascinano a combattere. In 
tal modo ci spieghiamo nel corso delle 
operazioni preparatorie qualche brillante 
isodio, come quelli di Cuel Tarond e di 
(even, 


rina nel Canale a Pieziche, in Val Dogna. 
E' una posizione analoga a quella di Bie- 
liga, e, benchè meno importante a quel- 
l'altra, famosa, del Cianalòt. Il Seebach è 
r' che scende dalla Sella di Neven 
per riversarsi sul lago di Raibl. In altra 
occasione abbiamo ampiamente illustrata 
la natura del terreno nella zona del Ca- 
nal del Ferro e la grande importanza del 
le strade che la altraversano. Tutti co- 
desti attacchi, che pi amico ve ripeten.: 
da essere 

îoha memoria. Sono tentativi di Infi- 


trazione: mosse che, se riescissero, rag- 
giumgerebbero più intenti, specie di por. 
lare inquietudine sull'ala sinistra ’ dei 


nostro corpo operante in val d' Isonzo ed 
impedimento ‘alle. aftiglierie. che. conti 
10 a batter la soglia del Camporosso. 
Se riescissero; ma non riescono. Il ne- 
mico viene respinto da una forza supe. 
riore di resistenza o cade negli agguati e 
viene disperso. Non riescono nè pure in 
grazia delle molte astuzie che gli Austria- 
ci mettono in pratica, Oggi è citata quel- 
la dei pastrani bianchi: sogno che le o. 
perazioni si svolgono oramai in un 

Ficoperto da un alto snai neve. So 
to alle cappe ‘he 0 perlacee i com- 
Dattenti cercano riparo con tal curiosa 
forma, quasi di mimetismo ; si confondo- 
agli occhi di un osservatore, non 
po vicino, con il paesaggio bianco di 


th sostanza, sl tratta di una particolare 
Applicazione concetto mi che 
{ice adottare le diviso grigio.verdi, può 
parere un mezzo curioso, ma non è s! 
no. Nè. poi, è nuovo. IL lettore ben ricor. 
da molteplici episodi della campagna in- 
vornale dei nostri alleati, e ben sa che 
l'uso delle cappe perlacee nè pure allora 
era senza precedenti. 

Sul € 



















‘sa l'offensiva per il 
io Michele, ma fu una vol- 
più sforzo vano del nemico. Lo dice 
fl numero dei prigionieri, alto in rap 








ttimenti, 


L'accna ed aspra lola 


svoltasi sui ponti 
di Gorizia 


Roma, 7 

sL'Idea Nazionale ha da Berna i seguen 
{i particolari intorno alla battaglia svol. 
tasi sui ponti di Gorizia, particolari giun- 
di per la via di Innebrick. 
. Mentre nessun bollettino austriaco dal. 
inizio della nuova avanzata italiana a- 
Yeva voluto ammettere che questa avesse 
gitenulo qualche successo, sfondato il 
tute nemico ed decupalo îilove posizio. 
hi, quello apparso ierì e che porta la d 
fn del 8, onminzia. la bal naNta svoltasi in 
prossimità det ponti di Gorizia. 

Un critico militare svizzero osserva che 
per ciungere a questa località, bisognava 
















Avere superato o aggirato le alture d 
Podgora è quelle di Monte Sabotino, che 
nei bollettini degli austriaci sa- 





ancora in loro saldo possesso. 
taglia fu accanita ed asprissin 

‘a essere altrimenti, dala I° 
i ‘svolse su 
llaggio di Podgora, 
questo è la via che costeggia la riva 
destra del fiume. 

Era viena la notte quando tè fanterie 











il bollettino potrebbe, ed | 


rto al terreno dove si svolgono | com- | pi 








dente, avrebbero invece avuto bisogno di 


al 3 
|. Quella scossa fu fatale. Le fanterie ita. 
liane ne iltarono e strinsero più 
davvicino il nemico, obbligandolo ad ab- 
bandonare le posizioni ed a ritirarsi in 
disordine nella direzione del Sabotino, la- 
sciando il campo coperto di cadaveri. Spe 
cialmente gli Honwed, che occupavano le 
| pogigioni più avanzate, ebbero le perdite 
| più” gravi, riuscendo a mettere in salvo 
| sele poche dozzine di uomini. 

| Il critico militare assi 





|tà, appare assolutamente insostenibile 
Certo si è visto che gli italiani, seguendo 
| ottimo sistema di procedere a passi Jen: 
ti ma sicuri, dove hanno messo il piede 
(non lo ritraggono più. Ciò ammesso, è 
|evidente che davanti a Gorizia non c'è 
| posto per due, e gli austriaci dovranno 
| quindi ritirarsi. 


I successi dell'offensiva itallana 


Zurigo, 7 
Le Basler Nachrichten notano i suoces- 
si dell'offensiva italiana, 





sizioni incipali 
Freesro maine le fortificatissima posizio- 
he di Pian Gitsa, che fu tenacemente di. 
fesa. La violenta offensiva riuscì anche 


dil e a portare avanti la linea di attacco 
di Santa Maria e di Santa Lucia. 


La Camera sarà convocata 


il primo Dicembre 
Roma, 
“ zia Stefani » comunic: 
Paso agli accordi presi a Milano 


dal Presidente del Consiglio con S. E. 
farcora si è stabilito che la Camera dei 


deputati sia riconvocata per mercoledì 
dicembre. 
Il Duca di Genova 
Roma, 7 
sotenonte generale Duca di Go 
Bi ritorno a Roma stamane 
alle ore 8.30. 


L'arrivo di Salandra a Roma 


Roma, 7 











Col direttissimo delle ore 9. 
to stamane ritorno in Roma il Presi- 
dento del Consiglio on. Salandra, ne 
compagnato dal capo di gabinetto della 

residenza comm. Zammarano. Erano 
alla stazione a riceverlo i sottosegret 
ri di Stato on, Celesia, Battaglieri © Cot- 
dafavi, il enpo di gabinetto dell'Interno 
comm. Scelsi, il capo ufficio della stam- 

comm. Baldassari, i commendatori 

Comò, direttore generale delle Fer- 
rovie dello Stato, e Viglianf) direttore 
senerale della pubblica sicurezza, il pre- 
etto comm. Aphel, il questore di Roma 
comm. Castaldi, il colonnello di stato 
maggiore Montanari, il colonnello dei 
| carabinieri Bonansea e vari altri fun- 
Zionari civili e militari. 


L'omaggio di Napoli al Sovrano 
Napoli, 7 


Stamane ha avuto luogo la vendita 
delle cartoline di omaggio al Sovrano. 
Sino dalle prime ore del mattino nu- 
inerose squadre, composte di signorine, 
studenti, impiogati e impiegate, hanno 
iniziato il giro nelle zone rispettivamen- 
te assegnate. Dappertutto la vendita è 
proceduta fra grande ammirazione. Pa- 
Fecchie diecine di migliaia di cartoline 
| ite nella mat- 





























zione e di affetto pri 
favo ifttalia © glio della nobile Par 


tenope. 





ponte, stavano | 





mente la via sotio Pevina, falciando quin- | 






& guadagnare terreno sul Mrzli. sul Vo| tro. 


. | tato di Fiume, è pri 








Estero si prezi per loca 4 


I Consiglio Superiore dell'strazione 
Det gli insegnanti e ctadenti comba lenti 


Roma, 7 

Il Consiglio Superiore dell'Istruzione 
Pubblica, chiudendo oggi i lavori, ha 
rilevato, per bocca di uno dei suoi niem- 
bri, fl discorso pronunaiato da Sua E& 
cellenza 11 ministro Grippo nella seduta 
inaugurale della sessione in cui ebbe a 
dargli notizia di tutto il comj dei 
rovvedimenti adottati per il migliore 
'unzionamento dell'amministrazione sco- 
lestica, nelle condizioni eccezionali pre 
senti © plaudendo alle nobili parole gr 
nunciate da S. E. jl Presidente del 
siglio on. Salandra a Milano, ha vo 
tato all'unanimità e per acclamazione, 
dopo commosse espressioni di piena 
desione del suo vice presidente senatore 
Pini, il seguente ordìno del giorno : 

«Il Consiglio Superiore nel chiudere 
suoi lavori e come preludio alla no: 
male ripersa dell'insegnamento e dello 
| studio notle università e negli istituti 
superiori del Regno, 

«ricordando che in ogni tempo l'u- 
pepe] è stata treated seminario di 
[ogni pi sociale, ma preparatrice 
| sovrana della vera potenza sconomica e 
mornlo del Panse, così nelle feconde ga- 
re del pacifico lavoro umano, come nel- 
le lotte affidate alle estreme ragioni del- 
le armi ; 
| «confidando che l'Ateneo italiano, 
mentre tutte le energie e tutto le spe 
ranze della Nazione convergono verso 
il fronte della giusta e santa guerra di 
| redenzione, saprà con sempre fervida o- 
pera mantenere in alto gli intelletti e 
gli animi della gioventà studiosa, 

«riaffermando la salda fede e gli 
eroici andimenti in ogni mente e in ogni 
cuore d'Italiano: 

«manda il suo plavso angurnle a 
quanti maestri e disompali € cittadini, 
usciti dal sano generoso degli Atenei è 
deeli Istititi di nia enttnra italiani, 
offrono con la lore vita esempio di va- 
lore ai combattenti per ln Patria, nel 
nome è per la gloria di una niù grande 
Italia, nei noi naturali confini e nella 
storia della civiltà ». 


Un fonerale pri cadoti in euerra 
celebrato a spaso del Papa, 


Roma, 

Stamane nella Basilica di San Gio- 
vanni in Laterano, chiesa midre di tut- 
ta la cristianità, è stata celebrato un 
solenne funerale per i caduti in guerra, 
per iniziativa della Società della Gioven- 
| tù Cattolica. Per espressa volontà del 

apa il funerale è stato fatto a spese 
deila sua cassetta privata. 

La chiesa era parata a lutto. Al cen- 

















‘nato da ceri. Sopra il catafalco sono 
state una corona di alloro con 


bacche dorate e nestri rossi del circolo 
Religione e Patria 

Nelle bancate disposte nella navata 
li i 


centrale avevano preso posto tutti 
stituti religiosi maschili e femn 
taliani e stranieri, residenti 
n iti banchi si nota» 
ed ufficiali convalescenti dei vicini 
dali dell'Addolorata e del Celio. 
[E destro darete me fiore dove si of- 

lava erano di sedie ri 
Maggiorenti dell'azione cattolica E per 
gli invalidi. 

Erano presenti, oltre il presidente del. 
la gioventù cattolica comm. Pericoli, il 
segretario genera Ciriaci, il dott. Ma- 
rio Cingolani, il conte Pietro Marchi 
della guardia nobile pantificia, i consi- 
glieri provinciali com. Foichî e Taba- 
pelli, ieri comunali Biagetti, 
Martire, Ci e Ghislimberti, il 
comm. Croci per ìl Circolo di San Pie 

















| 





Pei prelati sono intervenuti mons. Si 
li elemosiniere segreto di S. S, mons, 
D'Amico cerimoniere pontificio, Don Pi- 
Ni vice assistente generale della gioven- 
tù cattolica. 

Si notavano inoltre numerose signore 
dell'azione cattolica, con a capo la prin- 
cipessa Giustiniani’ Bandini. Ad am la- 
to dell'abside era stato il la 
baro della gioventù cattolica. 

Alle 10.30 mons Testa, accompagna 
to dai caronici della basilica, sì è re- 
cato processionalmente all'altare mag- 
giore ed ha incominciato la messa. Per 
Speciale concessione del Pontefice, la 
Cappella Sistina, diretta dal maestro 
Rella, eseguiva soelta musica. 

Alla solenne cerimonia sono interve 
nute le rappresentanze degli ufficiali di 
tutte lo armi, una langa rappresentanza 
della colonia straniera e una folla e- 
norme. 

Terminata la messa, il vicario gene- 
rale di Sua Santità, ha impartito la as- 
soluzione al tumulo. I cantanti della 
Cappella Sistina hanno eseguito la gran- 
de messa che Perosi compose per Ja 
morte di Leone XIII. 

Per desiderio del Pontefice stamane, 
in tutte le chiese d'Italia, è stata cele. 
brata una messa în suffragio dei caduti 
di tutte le nazioni. 


La commemorazione dei comaschi caeti 


1 Como, 7 
La commemorazione dei comaschi ca- 
| duti nella presente guerra, ossa dal 
| Comitato di assistenza civile, è riuscita 
imponentissima. 

| Un corteo di oltre 10,000 persone, al 
quale hanno partecipato le autorità civili 
€ militari, le scuole, numerose associazio. 
ni politiche e sporiive con bandiera, ha 
attraversato la città imbandierata fra due 
fitte ali di popolazione commossa, ed ha 
poi sfilato dinanzi al Famedio, ove sono 
| raccolte le fotografie dei gloriosi caduti, 
deponendovi moltissime corone. 


In memoria dei nostri caduti 
Roma, 7 
Nella chiesa di San Camillo in Via 
Fiemonte domani mattina alle ore 10 si 
celebrerà una solenne cerimonia funebre 
in memoria dei soldati italiani orti in 
| guerra. Al funerale interverranno la 
fe ina Madre e le più alte notabilità 
della parrocchia. Assisteranno anche le 
autorità politiche e amministrative. 


L’ex podestà di Piume 
+ Zurigo, 7 
Riccardo Zanella, podestà e depu- 




















altri fiumani. 


tro sorgeva un ricco catafalco contor- | DA! 






iero dei russi con | recchi reggimenti di fanteria per difen- 
y le rive 


Le deliberazioni del Consiglio Centra 


ll Consiglio 

"proce trito te denti Bodio €| 
na, nti i vice € 
Saînlniatlt, li segretario Barbera, l'eco: 
nomo Seodnik ed i consiglieri Al 
Angelo Barzilai, Carboni-Boi, Finoochia: 
ro», ile, Galanti, Golgi ed il revisore dei 
cont Levi della Vida. 

Fu votata una mozione di protesta eum-! 
tro, sale di Venezia che | 

‘usse l'insigne solfitto tiepolesco e si 
commemorarono i consiglieri Guiociard:-| 
ni e Venazzi ed il triestino Riccardo | 
Pitteri, al quale îl Consiglio intende che | 
siano rese ulteriori onoranze con. una 
speciale commemorazione, delegandone | 
|la attuazione al Comitato romano. 
|| Dopo di che il Consiglio, udita la re- 
lazione dei sindaci sul consur*ivo 1914, 
I ne deliberò la stampa e ia trasmissione 
| ai soci, unitamente alla retazione morale 
dell'annata stessa, approvata dopo ac- 
curato esame € discussione, 

Il Consiglio prese atto con soddisfazio 
ne della proposta del Comitato di Milano 
di promuovere la costituzione di nn ente! 
che senza fini di speculazione, abbia per | 











LA GUERRA BALGANIGA 
I comunica'i austro-tedeschi 


Il congiungimento coi bulgari 
Basilea, 7 | 

Si ha da Vienna, 6: Un comunicato uf- | 
ficiale dice: 

Le truppe austroungariche che com- 
battono alla frontiera montenegrina han | 
no l'altro ieri Ilinobrio, ad est di 
Trebinje. sfondando così la principale ! 
posizione montenegrina. Ieri il nemico è 
Stato respinto presso le rovine di Klobuk. 

Una calonna austro-ungarica dell'e 
sercito del generale Koewes ha raggiun- 
{o il colle Rlisura al sud di Av 
Un'altra colonna ha respinto 
rio al di là di Jdica ed a sud di Cacak. 
Truppe tedesche hanno passato la Mo 
rava occidentale. 

L'esercito del genorale Galli 
vicina al passo a nord di Krusovac. 
Nisc è in inano dei buigori. 1 bulgari 
nno preso pure Sokobanja e le colline 





















| dazione di biblioteche po 





Sugli altri scacchieri della guerra 


iscopo di li italiani a preferire 
iecopo di eccitare gi 


li 
LIE rostatu di 
una Banca, che faccia credilo ai fuorusci- 
ti trentini ed adrialici abbienti, ma attual 
mente sprovvisti dei mezzi necessari, Fu 
stanziata una somma destinata alla fon-| 
nelle mag- 
terre redenie (Ale, Cormons, Grado, 
ecc.), 0 che stanno per es 


serlo. 

Finalmente delegò i coll Sanuni- | 
niatelli, Galanti e Barbera, di raccogliere 
i materiali storici retativi alla guerra per | 
il Comitato nazionale per la storia del 
Risorgimento, Comitato presieduto dallo 
on. Boselli. 


© gen. Ameglio a Roma 


E' giunto a Roma il generale Ameglio 
governatore della Libia 

La «Tribuna » recu : — il gene 
rale Ameglio ha conferito col ministro 
delle Colonie e col ministro della Guer- 
ra. Il Governatore della Tripolitania si 
tratterrà a Roma porecchi giorni. 








che scortavano undici battelli carichi di 
munizioni destinati alla Turchia sono 
passati davanti a Viddino. 

Russe 0 Rushciuk città bulgara sulla 
riva destra del Danubio quasi di fronte | 
alla città rumena di Giurgevo 0 Giur: 
giu. — Viddino, in bulgaro Bdin, città 
&ulla riva destra del Danubio non lungi 
dal confine serbo e di fronte alla città 
rumena di Calafatu, 


I successi dei montenegrini 


nell’Erzegovina 
Roma, 7 

Il Consolato generale del Montenegro 
comunicato il seguente dispaccio : 

« Cottigne, 7 — Îl bombardamento pres 
so Grabovo in Erzegovina conunuò du- | 
rante tutta la giornata del 5 corrente 
Sino alla sera, svolgendosi con grande 
accanimenio. Îl nemico eseguì varh as- 
salti onde impossessarsi delle nostre po- 
sizioni ma non solo non riuscì nell'imen 
to bensì fu respinto dai nostri valorosi | 
soldati con grandi perdite Ì 











Ad ovest di Lukovo. 
è Un comunicato ufficiale da Berlino! 
dice: 

Nella valle della Morava accidentale | 
si combatte a sud di Caca 





+ Kraljevo è | 
stata presa. Il nemico è inseguito a sud j 
est di questa località. Stubel è raggion- | 

il settore di Supanjewacka è oltre-| 
passato nella valle della Morava, si è| 





| giumti al di là di Sikirevei, Con nn col-| 


po di mano le nostre tippe hanno pre-! 
LO di notte Varwavil. ia; 

‘A Kiivivir è stato stabilito il contatto È 
tra le forze principali tedesche e bul- 
gare. L'esereito del generale Rojadieft 
ha respimto il nemico verso Lukovo e 
Soko Ronja, 

Dopo combattimenti durati tre giorni 
Ia capitale fortificata di Nise è stata 
conquistata ieri dopo mezzogiorno, no- | 
i nostante ln resistenza accanita dei ser. | 
bi. Nei combattimenti della zona dinar, | 
alla città 30 prigionieri e due cannoni | 
sono caduti nelle mani dei bulgari 


Il bottino fatto dai bulgari 
Successi sugli anglo-frane*si? 


Basilea, 7 

Si ha da Sofia : Un comunicato uflicia 
le in data del 4 corrente dice : 

Nella regione di Sleksinac le nostre 
truppe hanno raggiunto la regione di 
Soko Banja. Dopo un violento combatti» 
mento abbiamo dinanzi a Nise le 
posizioni avanzate delle fronti nord ed 
Get della fortezza. Abbiamo cattrrato 
due cannoni, due vetture di mumizioni 
e 400 prigionieri. 

Sulla linea Kniazeva= Svriliig abi 
mo preso una locomotiva e 10% varoni 
con una erande quantità di materiale @ 
di oggetti destinati alle truppe del ge: 
rio. 


A sud di Strumiza de nostre trupne 
smo state attaccate da forze anglo. 
francesi superiori di numero; con vio 
lenti contrattacchi queste troppe sono 
state respinte alla baionetta i hanno 
subito considerevoli perdite, Combatti. 
menti che si svolgono favorevolmenta 
Ter noi sono in corso coi francesi sulla 
fronte Krivolak Tsehito-hevo. 


100.000 bolgi fuori: combettimento 


Atene, 7 

Secondo «m comunicato della Legazio- 
ne serba le perdite dei bulgari finora 
sarebbero valutate a 100.000 nomini tra 
morti e feriti. 

Si ha da Salonicco che nella disfatta 
di Babuma i bulgari lasciarono in mano 
dei serbi 500 prigionieri che giunsero a 
Monastir. 


La Bulgaria vende alla Grecia 
cereali e farini 


| 














Parigi, 7 

SI ha da Berlino, via Amsterdam: 

Il « Berliner Tageblatt » dice che Ton. 
ceff, ministro della Finanze di Bulga- 
ria, ha detto di avere esso la con- 
segna di mille vagoni di grano alla Gre- 

la. 


Ginevra, 7 

Il Governo bulgaro ha acconsentito la 
vendita di cereali e di farine alla Gre- 
cia e la consegna di un certo numero 
di materie prime e di generi di consumo. 


Truppe turche in Bulgaria 
por difandere lo vis dsl Danubio 
Ateno, 7 


La Turchia avrebbe inviato a Russe 








del Danubio. Tre monitori 





«Durante questi combattimenti sulla 
fronte dell Erzegovina prendemmo al 
nemico quattro cannoni da campagna, 
quattro mitragliatrici, tre apparati te. 
lefonici, un riffettore da 70 cavalli, cento 
fucili, centomila cartuecie e facemmo 
prigionieri due ufficiali e 40 soldati, men- 
tre l'esercito del Sangiaccato prese quat- 












tro cannoni da cam) 1a, tre mitraglia- 
trici, 600 fucili. 700 pezzi di attrezzi e|P: 





una quantità di munizioni e fece prigio- 
Rieri sei ufficiali, tre medici e più Bi 
500 soldati. 

« Sulle altre fronti si svolge comb. 
mento di artiglieria. » 


Tra Briand e Pasic 
Parigi, 7 

In occasione del suo insediamenti 
la Presidenza del Consiglio, Briand in- 
vid a Pasic un telegramma col quale lo 
assicura di tutto il suo concorso per 
proseguire nell'opera comune, esprimen- 
do l'ammirazione della Francia per la 
eroica Serbia e la fierezza di vedere i 
suoi i combattere a fianco dei valoro- 
si soldati serbi. 

Pasic rispose che la Serbia è decisa 
a sopportare ogni sacrificio, Essa, soste 
nuta dai suoi nobili alleati, andrà sino 
alla fine della guerra che gli stata im- 
rosta dalla forza brutale. 


uovo prestito alla Bulgaria 
accordato dalla Gdrmania 
Ginevra, 7 








Si ha da Bucarest : 

Il giornale « Politika » ennunzia che 
la Germania ha accordato alla Bulgaria 
un nuovo di 150 milioni a 
le Toncieft stabilirà le modalità a Ber- 

ino. 


La Turchia chiama alle armi|t 


tutti gli osentati 
di Atene, 7 
Notizie da Costantinopoli dicono che 
| turchi chiamano sotto le armi tutti co- 
loro che ereno stati esentati dal servi 
zio militare verso pagamento di una 
tesa di esonero. Le somme che erano 
state versate in oro, vengono restituite 
in carta moneta di dubbio valore 


La popolazione civile della Serbia 


non parlecipa alle ostilità 
Roma, 7 

La Legazione di Serbia comunica: 

La Regia Legazione di Serbia in Ro-| 
ma è incaricata dal suo Governo di | 
smentire nel modo più categorico tutte | 
le notizie tendenti a far risultare che 
la popolazione civile: uomini, donne e 
bambini, prendano parte attiva alle &- 
atlità contro le truppe tedesche, austro- 
ungariche © bulgare che invadono la 
Serbia. Ciò non è affatto vero. 

Tutti che furono atti a portore 
le armi furono militarizzati e sono que- 
sti che difendono a a passo la 
propria Patria sotto la direzione ed il 
comando dei propri ufficiali. 

Le notizie della partecipazione alla lot- 
ta per parte della popolazione civile fu- 
runo escogitate nella cinica ed ipocrita 
intenzione di giustificare i massacri, le 
atrocità che le orde dei selvaggi dell'Eu- 
topa centrale e sud orientale henno 
commesso e continuano a commettere in 
Serbia,.macchiando il proprio nome ed 
il proprio onore militare nel sangue in- 
nooente della popolazione inerme ed in- 
difesa, massacrando vigliaccamente don 
ne, vecchi © bambini. 











8500 austro-tedeschi 
fatti prigionieri dai russi 


nell’ultima lotta in Galizia 
Pietrogrado, 7 

Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice 

Ad ovest di Riaa, nella regione di Usci- 
ne, abbiamo respinto parecchi attacchi te- 
deschi. 

1 contrattacchi tedeschi a sud del lago 
di Swenten (regione di Dwinsk), conti 
nuano. 

A sud, fino alla regione del Pripet, nes 
sun cambiamento, 

Secondo informazioni comptementari 
abbiamo fatto prigionieri, durante il com. 
battimento presso il villaggio di Kosciu- 
chnowcka, ad ovest di Rafaluwka (Volinia 
a nord di Csartorysk), 22 ufficiali e 71 
soldati e ci siamo impadroniti di sette mi- 
tragliatrici e di due cannoni. 

Abbiamo respinto un attacco nemico in 
direzione del villaggio di Budki, a ovest 
di Csartorysk, e lo abbiamo respinto in 
disordine verso le sue trincee. 

Il periodo dei combattimenti estrema. 
mente accaniti nella regione del villaggio 
di Siemikowce, a sudovest di 
Tarnopol, e sulla riva oc del ta- 
go di Isckow, è passato. Il colpo di man» 
orte e rapido intrapreso alcuni giorni or 
sono con il passaggio sulla riva sinistra 
dello Strypa, presso il villaggio di Siemi» 
kowee, ha giustificato tutte le previsioni. 
Abbiamo fatto oltre $500 soldati prigio- 
nieri, con un numero non precisato an 
cora ii ufficiali e di mitragliatrici. Le n 
stre valorose truppe hanno duvuto supe- 
rare le più gravi difficoltà nell' inviare sul 
le retrovie e nel far passare atti averso l0 
Strypa e il lago di Isckow, l'enorme nu 
mero di prigionieri austriaci © tedeschi 
che avevano preso. 

1 tedeschi concentrarono 
sorsi e presero le pi giche misure 
per strappare dalle nostre mami i loro 
prigionieri, mentre questi ultimi si trova- 
cano ancora sulla riva destra dello Stry- 






























tutti i toro 














| pa, dietro le nostre truppe, che erano in 


piena lotta. Sotto un fuoco di artiglieria e 
di fucileria accanito, le nostre truppe, sft- 
darono tutti gli attacchi nemici; e, sotto 
la protezione di una grandine di fuoco 
della propria artiglieria, non rip: 
combattendo, sulla l 

Strypa, che dopo averti pi 
massa dei prigionieri © tutto il bollino di 
guerra, 
















Azioni di artiglieria 
sul fronte francese 
Parigi, 7 


Il comunicato ufficiale delle ore 
ieri dice: 

innoneggiamento ancor 
arte € dall'altra nell'Arto 
gione del Rois en Hache e 
Givenchy. 

A nord dell'Aisne le nostre batterie 
hanno effettuato concentrazioni di fuo- 

sulle organiz» 

regione di Vin 

es e mugli accantonamenti nemici nel 
fosco di Nourron e a Commelancourt 

Nella Champagne bombardamento ré- 
ciroco con proiettili di grusso calibro in 
tutta la e fra Tahure e la quota 
199 senza azioni importanti di fanteria. 
Nel bosco Le Pritre si sono verificati a 

\recchio riprese violenti combattimen- 
i da trincea a trincea a colpi di grana- 
te e di bombe. 

Nei Vosgi lotta di ordegni da trin- 
cea, che è stata pure attivissima alla 
Chapelot, al Violu e a nord del Col Ron- 

me. 


Attacco nella Champagne respinto 


Il comunicato delle ore 15 di: 

Fra la Somme e l'Oise abbiamo preso 
posizioni tedesche davanti ad Aubechy. 
Abbiamo represso con raffiche di arti. 
glieria l'attività degli ordegni da trincea 
nemica nel settore di Bubraignes. 

Nella Champagne un attacco a gra- 
nate tantato dai tedeschi centro le n 
stre posizioni ad est della collina del 
Memil fu facilmente respinto. Nei Vo 
egi i combattimenti | segnalati ieri 
Chapelot sono continuati la scorsa not- 
. I nostri cannoni da campagna e da 
trincea hanno efficacemente controbattu- 
to i lancianime nemici 

Aeroplani tedeschi hanno lanciato ot- 
to bombe nella regione di Dunkerque : 
un fanciullo è stato ferito, i danni sc 
ingnificanti. 


Precoce inverno nei Vosgi 
Continua il duello di artici A, 


L'inverno si annunzia crudo nei Vosgi 
ove già la temperatura è sotto zero e si 
hanno brine e nebbie. Da molti ami, scri 
ve la Neue Zurcher Zeitung, nella valle 
del Muenster non si avevano freddi così 
precoci. Frattanto il duello delle artiglio 
fie riprende e si intensifica. Gebweiller è 
stata bombardata dai francesi in questi 
giorni, 

Secondo le liste della direzione delle fer 
rovie, sinora 362 impiegnt ed operai del. 
le ferrovie dell'Alsazia e Lorena sono 
caduti e 4000 sano in campo. 


Com'è stata risolta 


la crisi ellenica * 
Atene, 7 

La crisi è terminata. l'ex ministro Sku- 
lendis ha formato il nuovo Gabinetto che 
stamane ha prestato giuramento nelle 
mani del Re. Tutti gli ex-ministri con- 
servano il loro posto. Skulendis ha as- 
surîto, oltre la Presidenza; il portafoglio 
degli Esteri. 

Il nuovo Gabinetto si presenterà alla 
Camera e se questa non lo appoggierà 
verrà sciolta. 





di 


vo da una 
nella re- 
Bosco di 

















































































































i s GAZZETTA DI VENEZIA — Ere + 
Rd) Cronache vaticane setto er | Violnio stopplo din dardo |Kitchener a colloquio del Re GAZZETTA GIUDIZIARIA] @rario delle Ferrovia 
tobg Ponache Vi tia cengia can] davanti al Consoleto d'italia 1 soma some ae Tre e n Partenze 
i catisiciomo dl gisppone - La stu masgio nave Lor pz (ec si preci caiano. no (riiSOppo De Mori assolto tra, 
Pia e e iaia | at mao, go | rog ierono da New Yak che | i utt 17 maresciallo Kitchener balorda sa 
= Rena io ate Pratomindo | vid [DE 0 Oa a ene Gi cura | | MA UN'ACCUSA ite — 





#0) 
(Zeta) — In questi giorni il Giappone - | la casa e suscitando un panico momen: | a) palazzo gli giunse compictamente i-|__Ginsepno Ds Mort; il vatoroso pabblici- 
colebroza le fesit per 1a incoronazione dei gare, staretbe a denotare il proposito ri | {anco tra un gruppo di Ialiani, di ©ui| raitesa. Il Re, il cui stato di salute è | sua che ha avuto qualche momento di vè- | UDINE 7 
Mikado e vi assi: Cr hai rompere anche l'ultimo legame con la|PSTò nessuno rimase ferilo; ta| 6Nmo, desiderava conferire con tal si ra celebglià in grazia, dele vigorosa cea | Ls YOR) 
ire volte  annunziato il rappresenta i! lussi: . il colloquio si svi su quest li or-| pegna luì ci - pi Ò 
Gai Papa nola persona di Mons. Petrelli, | "Wat'è 1a prima volta; del resto, che micio log a Hilget noci conti, che fa im i pr | CASARSA — a 6 — a. 910 








da un'automobile. 
Popa : parere RO BA in inî a gettare va grido d'allarme per la u x 
Delegato Apostolico alle Filippine. Non| corre la voce di una conversione in 4 x pazione portici da parte, del LUNO — 0.5 (ly 
suepazion: di Cima 1 la parte, del | DELI a NEC 





idfatenni ì 
n ICERVIGNANO —a.6— 0.910, 

po Do Moni Da dovuto T-| TRENTO (fio 3 Grigmo) =. aa 0A 
13.15 — 0.17.30. 7 





mas. = 
privo d'interesse far cono» | gn dei Buignri al cattolicismo; e, dato l'o-|[" Ra ‘erremoto in Sicil!a 5 
Seore Gi nosilllri lo sito del call: | terno moviento ostile dele clan di L'ex Ministro di Russia a Sa T oto in CAustr: 
«mo in Giappone e la sua marci : bulgare issia, la no. , v 
Feo n Tifo” altre volte Gola” come indico di si-| Un dispaccio uMciale da Sofia dice che | Alle ore 7.28 è stata avvertita una scos-| 1°/t,uua. ca » 
Compiono ora cinquant'anni dal gior-| {nazione polilica, potrebbe oggi avere fon |l' ex-ministro di Russia, rimasto a So-|sa di terremoto ondulatorie con due ri-| Spondere davanti al Pretore di Vicenza, 
no in cui i missionari di Nagasaki sco-|damento non lontano di verità. fia, a cagione del suo stato di salute, do. | prese molto vicine di breve durata, in|ielaccusa di aver propalato notizie 
prirono che ad Uraknni esistevano anco-| "Dato questo sialo d'animo dei Bulgari, | Po la partenza degli altri rappresentanti | direzione nord-est sud-ovest, di quarto | lari atte a turbare la pubblica trand Arrivi 
ra numerosi discendenti degli antichi cri-| e dopo il formale ritorno alla chiesa ro-|dell' Intesa, ora, completamente ristabi-{grado della scala Mercalli. La scossa è| lità. peliia DIE gia imsitgta dr 
stiani convertiti nel XVI secolo da San|mana dello ezar Ferdinando, non appare | lito, lascia ogi Sofia col treno reale cl la avvertita anche dello stcaso grado | L'accusa ere balonia più che muerte d. 3. 
Francesco Saverio, il primo apostolo del | infondata la voce, che si assicura prove. | il Sovrano mise a sua disposizi | nell'isola di Ustica. pubblica che si è proposio di salvare 1a 


cristianesimo nel Giappone. La scoperta | nire da mona fonte, del già avvenuto ri- publ che al È Droposio di enivare Ja 
manto è emerso dal processo — dà 


di Urakami avvenne nel 1865 © poco do-| torno del principe Îloris alla religione di È , 
O ‘della scoperta (1808), | cristoni am-| (e magrPnieb*a Borbone dì Parma: b) Li sione a questo nobile proposito con 

Inontavano 4 circa 10.009. Sino al 1877 A tqverciia.... eggorezza, e quando si ot | UDINE — 2.725 nebili 
le cose rimasero quasi stazionarie: dal ll penitenziere maggiore di fronte & persona poso gradita, ni RO (da Tres) n pa 


uell'anno incominciò il progresso di — n ver 
Quella crisuonità prende possesso dell’uificio Presiedeva L'udienza il Pretore iis dio: | CABARSA — a.7.55 — a.1010 UA 


Palermo, 7 |in coi mareva emprontitudine dire 
pe rola viva intorno ai rapporti tra 7 































































selmo Tosatti : fi 


















sa er È. ZE coro = "difeso ‘si on. —a.8.10 — d.145 doi 
vi TO mteatonano 10 caetiiot. 27 chie: 11 èardinale Van Rossum ha"ireto og | A_maggiore Mustrazione delle. condi. | gere in cami gonzo depresse, lo | re Avv. Dertolint. Alla difesa stavano l'on. | BELLUNO — a. 8.10 — d.14 qui si 
60 ed oratori, 15.000 cristiani è nessun | gi possesso dell'ufficio di penitenziare |ziO® politiche ed cv che del_Loro. | natare serv era CERVIGNANO — a. 11.10 SE 
indigeno. Oggi vi sono 32 missiona- | faggiore. Alle ore 15.90 il cardinale è | bardo-Veneto, e dei cate |° Contro le odiose pastoie, i ridicoli seru | Lg dichiarazioni dell’accusato _ | 5:21. sap: 
TRENTO (da Grigno) — a 8 — n}, 


popolazioni rispetto all'Austria, nel pe-| poli, gli incimpi ininii’ sollevati dalla 
a alla s 





ri, 31 preti indigeni, 494 catechisti, 120| giunto al jortone di bronzo del Vatica- 
0.000 cristiani. | no, dove erano ad attenderlo i prelati 





rico al quale si riferisce quanto | Austriaca 





liana, | Giuseppe De Mori, invitato dei Pretore, |" — 0,11 






‘eliiese e oratori ed oltre 





Il Giappone oggi comprende: della penitenzierie e i sette ponitenzieri cò nella Gazzetta di Venezia Cab | opposti dall'Austriaca Ila diffu-| fece te seguenti diclitarazioni : è 
I. — Quattro dioces : Tokio, Naga-| di San Pietro. Il cardinale, preceduto | lo Mazello sotto il titolo: « La sione della stampo straniera, perchè di| ‘Quando ho saputo, dell'accusa che mi 





iù bello, di più n 


uvo, di più = " 

Sibiii. | chè ritoneso che il mio passato valesse 8 mont 

Rara tar O NooniE farmi conoscere sn quali sono | mici più nd quite dn 
porta avi | golosi sentimenti verso da imia pati Da dla 





saki, Osaka, Hnkodatee, affidato alla So-| dai valletti, ha attraversato il pordco di | dei Lombardo.Veneti ai Viennesi | que 
cietà delle Missioni estere di Parigi: Costantino. Quivi ha sostato ed ha in-|bra interessante riprodurre la seguente | Ve 
Il. — Due Prefetture apostoliche: la | dossato la cappa: poi è andato nella ba- re; 




























koku, distaci dalla | silica «i San Pietro, dalla porta prin-| Protesta dei Lombardo-Veneti ai lore di qu [Petto artonzo alla vita pubbl Le 
1 1905, |cipate, ricesuto dai canonici mona. Cep: | Fratelli d° Malta € d' Europa. si sentiva, si pativa 0 si sperava, nulla | © ottentna. come pubbiicista, € da quin: (Vedi in quarta pagina). fert 

distaccata da Am telli è Lazzaretti. Il cardinale si è sof- rapine ao | mad si fuor dell'Austria in Eu-| dici anmi nessuno può simproverarmi mai 
affidate ai do | fermato a pregare zi all'altare pa- Pedone gpl evergreen LOS atto 0 paro'a che possa comunque inter i 
IMI — La Pre ‘pale; si è pol direfto al'irono del pent giungono agli orecchi di Bio. 1a) | Protestiamo — Contro la vendita infa-| pretami contro la patria. Tauto più me primo 
Rata, che comp | tenziere maggiore, post sotto il pilastro (Sapienza) | mie delle coscienze abbandonate ai fl PL nidi ere] d'itali 












della Veronica, alla sinistra dell'altare di Dio in Cielo, e di Pio I 
papale. ll trono era sormontato da drap- | sulla terra, per i diritti dell'Umanità vio | 
ho di Stey Pi violacei ed ai lati erano stati appesi | lata, della Di; offesa, della | 
damaschi rossi anlità della vata e inano 
di| Dopo che il cardinale si è assiso, mons. 
Panica ha letto la bolla che lo nomi: 


di 


alle A 
ed affidata nel 





Diù della mia insospettabili 
trenta giornalisti italiani 

170) federati) passarono prima vttraverso 
uperismo insoccorso, i il vaglio scrupoloso del Comando Supremo, 
rruziene abbandonalo a sè| Quando però widi che dI denunciante 
tuguti, nei ricoveri | era il dott. Franceschini ogni mia meravi- 















alla vigilia 


dente n Ric 






























avere una missione indipe a Popoli Givili, come Uo 
Filokkuid, guado fe Vifesitudini della | cordinale penitenziere. “Un cerimoniere Rag oh Sta è avaria, Copre «on 
‘n colsigliarono di soprusseder indi co 7 7 > A tipe Y 

stizioni Teliione che si | ehetta © innanzi al trono sono passati contro l'iniquo Trattato de ila la tà ciladina di far mdlla che io| COMr0 Il Comitato dele spie è apeisimei 1 

‘po affidato alla Societa | prelati © numeroso pubblico, a ciascuno | PI'Polenza brutale della Santa A {purghi che jo freni. co esponente che si fosse esposto al pulr effetto 

om Este re di carità, | dei jali il cardinale ha torcato la testa | Protestiamo — Contro l'aver fatto del| bìico. Gonvinto di ignoranza della storia rimane 

itinere nobile mestiere dell'armi una schiavità | patrinttica vicentina e dell'arce vicentina € n cu 

da eu) 





a far 





li briosa per noi, nno strumento di duilo pra puo su per Di e tgni 
e Cee ie e ri annie 

siii ar Sri ananto iatotnizia td ul smo articolo 
o. a » — il d.r Franceschini non 
FAI 





Alle 13.30 la cerimonia era terminata 
, e il cardinale si è ritirato. Erano pre- |“ 
une di S. Maury arrivano nellsemi l'incaricato di affari di Olanda, 
1872 e si stabiliscono dapprima x Yokoa-| vari prelati olandesi, la scrella di Pio 
poi a Tol fine a Shizuo! | X, il colonnello Repcnd e varii uffic 









ro le violate pro. 
di Nazionalità rispettata, di Co 
| stituzione interna e Italic 

me di Framesco È violate in 5 










gione 







soppe € 





questa denunci 

























10 Je Religiose del Bab lella guardia svizzera, mons Corracio- | 3 ni 
di Chartilles, arri Si notavano incltre numeros= suore | co I e di Ferdinando L | EEA viari 
metà del IN77: emo h e parecchi prelati. | za falsa ed eu ecs 
Kiolo, Osaka, Kobe (2), Nagasaki, Ura-| ce |muca dei Deputati Lombardi, evi iu SIAMO PROSSIMI dalla < 


inique lusinghe, le 
e persecuzioni spie- 
vendute, 


mbardi 





a la tuteta dei Li 


* kami e Kumanoto, ali promesse, 


le prote 













[La storia delle trattative 





= 
tniottica della città, così non conosce la 
srosratla del suo 895: 11 sono 1 cona-|& GIOVE) 11 Novembre ISi 
















È va fra la 6 i Alicati | metti crudeli a mezzo dei q indios 
È a la Grecia @ gli Alleai stero dell'ombra 0 nella luce del sole, per | pi italia avrebbe appreso che non è stato iti 
egli ano della stampa 0 del pulpito, del | Giuseppe De Mori, ma è stato Luigi Ca-| Ripetiamo, sempre per maggiore: stierrri 

li o della polizia, colle con ma a dire con la nobife franchezza che | te tranquillizzare il pubblico, che de con 

isnisti, emi, colle croci e cogli e: S°nque i bollettini diabiani, del Dombar- | vegi 11 Novembre 1915 avrà luogo int [ileî = sicnor. 





















— Contro i debiti as pt, 


o dammento di una località italiana sul CON- | tantemente l'estrazione dui pacseri se sa 








pe pet Giappon® quattro collegi | di 





ttedra 





lalla piazza, sner. 
Langer iii ‘eri 


di Briand, il Matin fa la storia 














fiorenti, con circa 2000 allievi, ossia: To-|© li Ga inettà | line Carnico. Lx td 
‘ok asa 1 intercorsi tra la Grecia € i cd inetti piace ipan | “Guindi, se anche {0 avessi detta @ì cosa |A Grande Lotteria Italiana con pref "pil 
non stata] Menti. sterili gare di ipo 0 | 0 mi sì damputa, ‘non avrei fatio altro Rex mezzo milione nel Salone Foyer i per to 
li scopo principale £| Ancor prima delle trattative di n forti Dimmi delle aniune no | she ripetere i cominicati Cadorna, è quia- | Teatro Nazionale rentilmento come» Con va 
dg di | e aprile, Briand aveva preconizzata una ustria si è affalicata dal | di non avrei commesso alcun reato. _ [agli caimi Sigg. Comm, Liberati e Se fadifte 
| no del-| Ma ciò che si doveva e poteva dire su| li pubblico € seriamente aseirvrit 









| spedizione balcanica, che attraverso 
avrebbe dovuto attaccare 1 






che la estrazione non può assolutan 





i nost n-| questo argomento, 10 non so 
Di rperti cli 0 a Grendis, che è qui com 











e lingua, igno- fe essere dilazionata essendo il gior 
impresa fu protratta per consi. a n i 
iiole militare ada rire le no-| tO) consenso della censura. inshtuita dal |1 Novembre 1916 ji termine fissato di] 

eco rassvetio dagli ata EL svisare le nostre fradizio-| (nando Militare. Decreto Lucgotenenziale 18 Luglio 1 


î De Morì Mitra qui i bollettini del | I biglietti che corscorrono a tutti i 1 
con la scorta di carte, di to- | premi che ammontano a lira 500.00 
giornali dimostra che le par | alla eventuale ripartizione in p 
tate, se pure fossero state | guali della somma vinta dai 
ze ed alle persone di | non venduti sono ancora in ven 
stacama, (Don Costituirebbero | pochissimi giorni in tutto il Regno pref 
2 un citiadino onorato poles | so j Cambia Valute, Banchi Lotto, | 


itmpero. | fatto del quale. b 
imputa- | "Si appella aria seattà ai pubblicisti come | fici Postali, Tabaccai e dove vi è l'ip» 


ci sii nostri È 





ogni, sui nostri | 
sione, per 





concessioni in A-|non dovea 





A- 













Gomnando è 














o ma 





ma Venizelos, | Protestiamo — Contro gli eserciti arma 
M ulgaria, offrì ti accampati permanentemente fra nei, 
tre case: Kari ppoggio della flotta. Il Re, | pagati da noi, vesti nutriti 
nella diocesi di |s©NZa opporsi a tale partito, si mostrò | hot per essere in cambio si 

appero. del parere di aspettare dell'altro. Veni 
































ki, e una 



































: ‘educazione della donna nel Giappove | 198 allora, impazie y erciti non armati d È " 
el Melle di |, Giunto at fpotere Ginaris, egli affermò | rionari stranieri residenti fra noi, ta alla parola | o Piva, insieme ai | alto avviso 
verso con giose. AL prinei-| l'amicizia della Grecia per ja Trip dati a mangiare il nostro pacne, a usur. pi riliare pe porn are. 
più del 190, le Dame del Sacro Cilore si | tesa Questa rispose rinnovando in iscrit- pere la noslra riochezza, | cia 
io, apportando il lo. | to le sue proposte. 10 a tv unpate montagne di vendil 
l'opera comune. | don he fosso gt la carità de Lastchasse ora si combatte e dova sto del 
i crudeli e i più è diue Torti pustriaci. France fn gtio 
la Sezi 







dice © jo prommrznata la itabianità dé Cina 
del Paseo della Borcola e del Baf- 

he col sen, Ca- 
Rossi 
9 occ Telefono 6-88 


“ne l'unica siam | DEPOSITI PIDUGIARI ta ano 











passe 

Minore ; propose 
e le foro riv 

ferse infine la 


























"Sp 
in dpnze è 1 














































e» figli di N Gspite ssione itelo-Mttstrinva | A termini det 
’, ropri regolam. la Hana: 
co possibi Po venti, n e, a minuti, a per la Ù i geesi: pr propri A 

1 gote e do Dad | Levi perch Front, (nio i | Ren nel Roia. "i | gdo dere di matri crt L: 

do la Bulgaria | 4 saputo donnre la vita, potesse fra | & 2niî disposizione ana tenda. Dovrobbe | Peehesta mobile, “RU d De, 








sapore che pi'ri sfolicati e importanti ser-|3 218 % in conto corrente libera co 


















non nai però nella | di fili agli e cadi 
io ho 181 alla causa del mio paese, tn Visae anta 
= vo ina quindi articoli. fotografia e do- |a 21m % 2 vispoominativi ; esco ‘i ore fi Luc 
Nella loro lenti, tra i muati Ja sha memoria stori- fi tanto al portatore cl; ari 
ago ca su Cina Dodici presentata al Consiglio | 4 Me % 0 piecolo VII tatont. mem 
core asimi e i palpiti dei lo-| Provinciale € oi Pariminento, nominativi ed al 
del Giappone, im bel posto, à 3 4116 % a piccolo risparmio cn i 
Mnnno per gettare le fonda — Contro i Codici assor- Contro gli arresti ar. | testimoni inimtivi per tti re io 


oportazioni . le pro: Emette Buoni fruttiferi e Libr 
Meensate, gli csigli e le confi.| Il prof. Franceschini, dei Comitato di | tMore od al nome a scadenza fissa all' 
litto di aver | difesa, depone che un giorno fu riferito | teresse netto del 
tà d' uomo, | da un mernbro del Comitato stesso che in | ® % con vinco!o di tre mesi 

| un negozio dl De Mori narrò che gli au- |$ con vincolo di sei mesi ; 





aranzia di | di, te Leggi bastare, le procedure bar 
ebbe affret-| che, onde l'Austria si 1 

| pre a render dui diritto, inelta 
ri erano di già al'cati| fesa, tarda o vana la gi 
della Turchia.  Certe| 





i cattolica, ta w sapi 
Quando si voglia tener 
dal 1 marzo 1873 poteva il prin 
cipe Iwaknra, enpo dell'ambasciata giap | 



































ina, 
d'aver osato pregare. 








panese mandala in Europa, recla ro > AA ni i n Ù 4 6 % con vincolo di dodici mesi 
ottenere la liberazione di tuttii 2500 cri. | Capitali (?) si riflutarono energicamente | nin 1 di-|__Contro le provocazioni e gli insulti pa.| siriani arane cotrati per sicmni chilometti | & Li 2 con vincolo di diciotto me 
‘on. | di prestarvi fede, 1 Greci disse a: | batti ‘difesa mesa. | RAU in vino e in denaro a belv di ipitra Sui libretti vincolati è data facolt 






si |Ponete i Bi ell 
date loro un [chè la cose 
‘nno 


l'avv. Pagari-Zesa vorrabbe che il teste | ritiro degli interessi a scadenza semesit 
Î. (icesse i nomi dei membri del Comitato, | !9 del 30 giugno e 34 dicemb, d'osi att 
Contro l'assassinio or-|Ul prof. Franceschini si rifinta aeziungen- f, eta Mutuo $ geco MI 
igliato, proletto, che versò | do che però sono noti all'autorità politica, { #8 d interessi sono aumentati del è 

, a Padova, Ne sorge un incidente, che il Pretore i 
risolve dichiarando che fl prof, France 










e | {a a trovar colpe per sa 
noto. lire, irresponsabile è salva per la com. 
ta storia delle trattative, spocie | plicità compiacente dei L 

fosse sola nd necusaro, 































































nare sehini non ji debba dire, 
s di attac | Soana Te 1 sola a difendere, sola a gi Ter È Vengono escussi Tnolti testimoni a rdife- 
Negli attac- | quella l'intrigo e il mistero, la venalità è l'igno. come dl comm, Ferrari, l'on, Rossi 
È da un po'di) mente successi o lo | ranza avesser nodo di colpire 1° innòcen= n — Contro l'ironia crudele Roi, 51 Sind: licenza Co. 
1 > allo p , In00 di Vicenza Co. Mur: 
AE (e tempo ad una nobile falica. Mentre la| dei Bulgari, La si trova sul discorso pro-|{», di salvare il colpevole, perché Bon vi nando I. Imperatore e Re che| ni, il Presidente dalla Deputazione Prov. 
stampa serena riporta le stupide elucu.| nunziato da Venizelos durante la seduta | fosse di pubblico, di solenne © di vero che mando gli abusi, legalizzando gli | di Vicenza mary. il Cav. Chiap, di 
li brazioni dei giornali ledeschi solo per ri-|della Camera greca che condusse alle di-|}a sentenza e la condanna, la galera © | APhitrii, autorizzando gli i, chiama | prof. PL. Rembaldi, dl Sig. G. Tinnucci, 
n) levarne le assurdità, la stampa invece | missioni del Ministero. L'uomo di Stato | ja x rnefice e la fore sue vittime figli, e sè carnefice intitola | * F!9rnalisti G. Bevilacqua e G. Pi 
hf cla commiderazione per farne oggetto di [Cri tal sata percorsi di Gipro, di | “n Ù ndre MEDIANA ‘e iO OLI di ati 
lal considerazione per farne oggelto di | cui sì parlò parsochi Di dontro la bassa Violtà del È VET 
n. Sittcai fegiesaare Pen ome cagelto di [cal si partò parecchi gio civil |esiglia © proserivo, arresta è contsca. e | SB resto quindi 4 sesti di Emett 
allo stesso Pontefice. | sultati delta guerra; le alti H fa scannar per le strade, tutto, a suo di-| Ti teste Grandis Alcsie. ‘piazicnanolo, ‘e Libretti 
Non è dillicile intendere il movente di | rano invece condizionate ai su fecclie Vienna sola fica | re, per tutelare i suol popoli: nega dy aver detto che IL Do Mors au at TN 
Mic aleggia n per pre. | PLAUEN SDA ; se Îl monopolio dei pensieri, delle volon: | , Per Wentatrè anni di sudo am he gii Austriaci erano entra- LI] 
caso er pre.|" Questi garantivano alla Grecia il pos-|tjt reati I i, di Ù territorio italiano, : 
cise e lestuali ioni avute în pro: | sesso di parte del. Pilayet di Tirussa fia | fut Î ce e om, | Colpa pa ertnei: palle) hi 








Ronco, Tav. RaXista fun 
di Rovereto), T'avy. Nusbaumor e di pote 
gista Alessandro fionco, deponzono come 


Per trentatre an 





ito, il Vaticano non ha nulla a che ve-| Tracia Dulgara, poichè alla Bui si | ai magia 
re nelle elocubrazioni della stampa te- | sarebbero lasciati i territori posseduti pri-| voto, i 




















desca, la quale, ed è la cosa più strana, | ma della guerra con la Turchia. Tutto | detta co È pubis cadi: x 
è in gran parte composta di giornali te-| ciò — secondo Venizelos — ln Grecia lot. | della = | n i nostri Martiri, per le Rotatemma sila ti De diari smania e SI riti 
nuti da acaltolici. E sarebbe proprio|teneva per poco prezzo, poichè le ulli|wa o della livrea, igrime delle nostre Madri do che gli Austriaci erano penetra por Lens] 






mente senza preavviso 


‘alla fine, alcuni chilometri in territorio italiano. | g'CeÈ iaagior 


14 da costoro che la Santa Sede dovrebbe | me proposte dell'Intesa richiedevano sol. | Cardinale al Chier 
ni, di volerci n vol. 
pre Italiani, di voler rom-| lA sentenza di assoluzione 


I 
+ farsi difendere e la questione romana do-| tanto l'assistenza delle unità minori del. | {a dal: Presigento all''ust tant 
vrebbe essere risolta. Ma via, un po” più [1a Motta greca. Questa © certo una rivela: | mozsg' gi bidello, suolo dI maia (a 


















































| di serielà, signori della stampa demo-!zione di grande interesse. Parrebbe qua: | xx} rpm resto ferere) ja: | pere una volla e per seni tto in “ 
h massonica. Così eredeelo are, non ate| i Incrediite. te enizeloe nom 'avtare|t inca, automi di teatro Austrincn, cado: }rre, Una rolla e per senipre ji patto in | ‘nono le Arminghe del PM. ave. Berto 
| facca. sa pubblica alta Camera, come attesta | ssorale. libertà, per esercitare come « uomini » i|}e 19 il Pretore emette” ho sani-Casa, al 
* resoconto pubblicato dal Times in una |" Protestiamo — Contro la scienza Tede- | POSIri diritti. come « Italiani » le nostre | con la assolve il De Mori PERCHE: 
i a, Maio, annimaiato fel, giornali che il| edizione speciale. sca inongurata per dominante in Italia, | Vhdelte. — E così sia ». TEEATTO. ASCRITTOGLI NON COSTI. 
* » Peincipe Moris, erede al trono di Bulg: al eriona 2: Pariafi [13 scienza Italiana inceppata e ristretta lita Dea bolto A Tot 
ris, avrebbe demandato al clero greco.u-| Le corse al galoppo a! Parioli | au modo e dal volere Tatesto, poteva essere| Il pubblico applaude calorosamente e È 
| ni ta. benedizione per lottare EA suc» £ Sfoda, commento mal modo più Justin. | ®RStitazioni tatti 1 giorni dalle 
hh cosso contro i serbi ed i russi. Questa È inutsie. dire che saviamo al collera | *=———11111111119 
È petrin richiama i denti religioni del riunione di aistunno delle corse al De Mori -— della cui innécenza non aveva» È * Ta 
Principe ioria Nel 1806 Ne perte pula | azlorpo, La socieià dalle corse con patrio! Mo dubitato un istante — le nostre vive qu I CRI OSTERIA GRNI fas 
allora semplice principe di Bulgaria, a. | fica iniziativa ha disposto che il 50 per con- strazi material di È Ja un torio: x 3 EIA 
eva ©6330) all Sobranjo un discorso in | {desti inaroni dt ut a riunione di at — Ao erat die Lattente valoroso che sì dire la verita E a tavola 
cvé stceva sti volere, per rispolto alla re. | inno sia ilevaluto a favare della Croce re ancora! Oggi solamente i rieti ini e non teme di urtare su. Prof. E. OPOCH DI Sin 
lisioro nazionale, allevare Ferate al tro. | "Amm e della Crea e1 peso € nel sanguinali d'Europa, a pretzo sCotuia quando gt petrino Ta ca: Raman o 
NI wegti slessi sentimenti «ella maggio: | prato è sato assai numeroso. N giuoco si | inenarrabili, vedono prossima mesto pon È feto per della srmizia de delta mo 
Fursa della nazione e promellova che ill Sro:ge animato. È tempo è coperto. fine del SeColgre ObDEODFIO.... | gizie. Non dmporta? SI accontenti che are Mica. 
soche, purchè n 














GAZZETTA DI VENEZIA 








Cronaca Cittadina 








CALENDARIO 


< Lunedì: T as. { Coronati martiri. 
| Martedi: S. Teodoro m. 


ia conferenza Della Santa 
alla “Fenice, 


Ha sala maggiore del- 

cola Della Santa tenne 

HM cospe "940 PUbb 

ata conferenza sul tema + A 
ì d'italia ». 

trattenimento ebbe inizio coll’esecu 

1 Marcia Reale e della Marsi 

i» suonate dai giova 

tti dell'Orfanotrono, gentilmente pre 

statist 

#mili dopo un nutrito applauso l'ora- 

teineo prontamente lo” svolsimento 

ma : ovvero la purezza è Ja no- 

a razza italica, | diritti irrefre- 

























ia su 
ind 

eppe endere l'italianità e 
nel'Istia e pela Dalmazia, che nel nome 
dei suoi Pisani, del snot 

r spira nelle giovani vene 










tonica, osanvando all'esercito e ai suol 
api, a'la bianca croce di Savoia che su 
monti è sul piano ricorda le immortali a- 
quile di Roma 

È infine inesziò alla immancabile vit: 
rorsa dell'Italia è degli alleati. alla piccola 
al p olo Belgio, all'unione 











serb 
lodramcese 1859-1915. 

Abbondanti applausi accolsero la bella 
clio re Ja banda detl'Orfanotrofio 





dbbiutova la simpatica riunione cogh inni 
d'italia. di Francia, del Belgio. 
e 


Per agevolare gli acquisti 
nei negozi 
Riceviamo: 
mor Direzione del giornale « Gazzetià» 
Venezia. 
« In questo triste periodo di guerra, > er 
effetto della quale la nostra cara Venezia 


rimane all'oscuro proprio in quelle ore 
Mi cui la massa operaia dovrebbe recarsi 





@ fare delle comprite dì stoffe, vesti, | cale 


scarpe, cappelli ecc 
ni di n 

sitoriamente, @ magari nesl'artuale sta- 
gione iavernale, aprire te loro bottegne 
anche nella inattinata della domenic 

L'articolo 4 della lezue sul Riposo Set- 
vmanale, sabitisce che il riposo può es- 
sere accordato anche in giorno diverso 
dalla domenica, quindi, a mio 
signori proprietari potrebbero 1 

vordo stabilendo, magari, di 
domenica matina tenendo chi 
negozi mezzogiorno della domenica 
stessa a tutto Il mezzogiorno del successi- 

> lInmedì. 

Con un provvedimento di tale genere, i 
signori Proprietari unitamente ai loro a. 
ti. si renderebbero benemeriti verso i 

per poter fare qual 

si obblicati perdere, 
ta di lavoro, 
"j 


i signori proprieta» 























poveri operai | qual 

he acquisto, sono 0 
per lo meno. mezza giorni 
" {ih danno, aò tempi che corrono, n 
differente 











Giovanni Maschio » 


Questa lettera mette in lure un incon 
vaniente innegabile, ma non sappiamo se 
ll rimedio proposto di spezzare im due la 

nata di riposo previeta dalla tegge sia 
ll mégiiore. In ogni modo l'argomento è 
degno di studio, e se i negozianti rie 
scissero a mettersi rdo, essi potreb. 
he resentare roncrete alle 
snnpetenti. autor 














Vendita buoni per acquisto 
della farina di granoturco 


Si avvertono gli interessati che a comin- 
care da giovedì ]! corrente cesserà la 

ndita de buoni municipati per l'acqui- 
sella farina di granotuco a S. Fosca. 
io Terra mei 



















‘venduta invece d 
granoturco della mar- 





ret. 
le la farina «i 





hiigrammo aghi inseriti nell'elenco dei 
Wi poveri e nella misura @ con le modali. 
tt finora seguite per la vendita det buoni, 





e 
ne 
precedenti 
ie complessivo L. S00. 


Esami nelle Scuole Elementari 


«sione di esami per Ja promozio: 
è l'ammissione alle classi 4. 5.66 
Nicenza dette Scuole 
perta da mattina dell'8 © 
avranno diritto ad usufruire ell 
i di scuote pubbliche e quelli prove- 
Nieiti da scuole private o paterne. 
— cr_— 


Corsi preparatori al Circolo Filologico 


Usxi hanno principio al Circolo Filolo= 
gico | Corsi ratori aio studio del 
Francese. Inulese e Tedesco riservati ai 
raeazzi di età inferiore agli anni 19. 

Gli orari questi corsi sono duumi, 
tesi che le lezioni sieno sempre finite, non 
salo prima dell'oscuramento della città, 
ma pina del tramonto 

Le iscrizioni sì ricevono presso Ja Se 
groteria dalle 10 alle 12 è datle 15 alte 17 


— cea 


Casamia 


1080 Casamia, astrologo, pronostico 
le conta ormai la vener 
di un servio e mezzo è nscito 
IMG Fu compilato da Angelo 
cern 


Le disgrazie di fer! 

‘annina di anni 2°. abit. 
lavorare un telaio, do- 
in martello, Nel riporlo ve 


































































rù. cadde ferendosi gravemente al labbro 
supersore 
le venne 
cero contusa  perfo- 
cata guaribile in 10 iorni sal- | 
vo complicazioni. 


* \ila Guardia Madica è stato leri cu- 
tato, certo Giovanni Favaro di anni 55, a- | 
Intante a S. Geremia, di ferita da taglio 








braccio destro fasi ia- 
‘arno ad una finestra. Ne avrà 
di giorni. 





esa, «i anni 22, abitan- 
fano 3480, deri, mentre iranqui 
lamente stava assiome oi familiari sortuta 
a avola, volle cempire di vino il bicch 
[e della sorella, Ma prendendo tra Je ma- 
indi fiasco, questo si ruppe ai collo pro- 
dnfindole ina ferita da tagtio al 

illa mano destra, ferita che alla Guarda 
id'ica. dopo le cure del enso, fu giudica- 

guaribile in 10 giorni circa. 














| suddetti, non potrebbero, tran- | tale 





| stelo S817 
Borett) 1 Ol prezzo di centesimi 39 ai | vedova, casal. 













"esposte all'Albo del Palazzo Comuna) 


Una violenta barufia 
Fra alcuni ragazzi che giuocavano in 
Campo S. Girolasno, scoppiò jerà una gra- 
E gna grave come tutte quelle di 
I due più eloquenti oratori e contrarddi 
tori erano Manzato Luigi fu Giovanni di 
ami 16, abitante a 8. Girolamo 2298, € 
certo Vianello Mario che cercarono di 
mostrare la validità delle rispettive opt 
nioni venendo a pugni. 1) Vianallo però, dì 
natura più feroce, a quanto parè, visto 
che le mani erano insufficienti a frenare 
aprono Bpiemico | gall'avvereario, ‘ere 
porinno mettre n opera mezzi 
niù adatti, addentandagii il braccio sini 
stro e mordendogbielo fortemente. 











gue, ed +i povero Manzato fu costretto a 
enerere. ella Guardia Medica per farsi 

Î) dott. Metti zl riscontrò forita con e 
Chrimosi, ‘bile in 5 giorni. 


ECHI DI CRONACA 
Signore e Signorine! 


Tutto le buone madri e distinte si- 
guorine, specie in questi tempi, sento. 
fio assoluto Îl dovere di degicorai alle più 
utili occupazioni, e per la grande eco- 
nomia famigliare tutte aspirano di po- 
ter eseguire da loro stesse, con perfe- 





























zione, i loro abiti, la biancheria ed 1 ve- 
stiti per bambini. 
La signora 


la della nota Sign 
Festucchi, invita tutte le volonterose si- 
gnore ad ‘ad una lezione di saggio gra: 
luita e senza impegno che impartirà nei 
giorni 9 e 10 corrente dalle 14 alle tl, 
nella Scuola in Venezia S. Silvestro, Cal 
le Luganeghe: N. 1078, 

N. 8. — Affinché tutte le signore e si- 
gnorine abbiano anche in quest'epoca 
eccezionale da approfittare dei preziosi 
vantaggi di ita premiata scuola, ver- 
ranno accordati prezzi specia 


Stato Civil 


NASCITE 
Del, 30 — Maschi 10 — Femmine 11 — To- 














De si — Moschi 1 — Femmine 3 — To: 


Dell'i nov. — Maschi 4 — Femmine i — 
Detunciati inorti 2 — Totale 10. 
Del ® — Maschi 6 — Femmine ? — To- 


dale d. 
MATRIMONI 

Del 30 — Stefani Gino impiegato Assi 
ci MRnoni cen og a Rosa civile. ani 
= ilipi lustriante con % 
Tauizia. ricamattice, Olbia ne 

Dei 31 — Veggis Arch 
re, con Tenderini Inm: 
Cellentani Giuseppe ufficiale selezrafico 
con Gallo Beatrice casal., celibi. 

Delli nov. — Davagni” Giovanni brae 
eiante con Marvolia Emma casal., cebibi. 

Del ® — Albanese Nicolo congegnatore 
con Salvadori Teresa casal. 

DECESSO 

Del 3 -- Comacchio Ardenghi Chiara, di 

anni 83, Vedova, casal. Castello 783 — 


















ida ‘Eugenio, Si, ve 
, D.D. 155 — Puziot 





viere, Cann. 2026. 
Più 1 bambino al disotto degli anni 5. 
Del 31 — Pedretti Zampedri Teresa, di 
anni 8î, vedova, casal.. Cann. 259 — Scar 
pa Girolamo, 72, vedovo, pescivendolo, 


Cann. 3355. 

degli anni 3. 
Mateek Tere 
già frustivendola, 
Castello Gibi — Marinetti Domenico, 57, 
sondoliere, D.D. 1659 — Boccon: 
Cani. 2018 — Metoncini pe, 9, co 
— Metoncini Giuseppe, 45, co- 

nlue., Industriale, Cana. Ob, 
sotto degli anni 5. 































ita Caterma, 8, 
tin E 
ve 


6313 — Ba 
sidoro, 4î. vedovo, artista di canto, 

"_“Giannet Ferruccio, 
soldato — Salvagnini Rinaldo, 








no, 2185 
Ca- 
38, vedo 
ianello Anto- 
‘0, 77, vedovo. pensionato, Cast, 3599. 
Più 3 bambini al disotto degii anni 5 
PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 











ni vanni paste 
olere con Minto Eî sa domestica — Rapa- 
relli Quinzio impiazmto ferroviario con 
Dette Lina maestra com. — Frizai 

vadainolo con Zambotto El: 
na casal. — Vienelto Antonio fornaio con 
zio] Giuseppe 












gilda stirerice — 
Calderon Giuseppe bindaiu 
Moni Elisabetta casal. — Busetto Gisepi 
ineemaico con Boer Irma cas. — D'Indui 
Giuseppe agenta privato con Mion Maria 
cas. — Manfredi Edoardo sottufMciale R. 


M. con Sell 
ino impiegato con Rossi 


RIVISTE 
“ Nuova Antologia 


pario del Fascicolo di No 

















vembre 1913 
“a Guerra Baronea del 1756-63 


ra ‘aituate, 
versi, I 













pesi — Per 
ina, Padto Savj-Lop 
Seppe Revere, Moria Ortiz — La liberis- 
sima filosofia di Libero, Novolla, Satvatore 
Farina — Legalità, Storia e Mellezza in 
‘questione del iziono, Primo Levi 

2 — Per l'emancipazione delia cultu- 
ra italiana. Ettore Ciocott — Religione e 
Politica nel pensiero di Gioberti, Widar 
Gesarini-Sforza — Il Castetlo «ti S. Pietro 
Ad Micarmasso ed i Cavalieri d'Italia, Gia- 

orola — La « Elettrideazione » del- 





soni 
Se Ferrovie, Loigi Nava — Massegna Mu- 
Gent .Giorzio Parini — Gli impiegati del 
lo Stato e le spese di zuerra. Maugiorino 





Ferraris — Rassegna Drammatica, Lucio 
d'Ambra — Tra Libri e Riviste, Nemi + 
Notizie, libri e recenti pubblicazioni 


La media del cambio 


io medio ufMciale agli ettetti del- 
pnt. 36 del” Codice di Commercio, ‘ei 
Kiro 6 nov. da valere pell'8: 

chi 1.0 è Mazzo — Stertine 20.56 
nda ‘svizzeri 120,94 — Dol- 
Pesos carta 2.66 — LE 














ll cambio per oggi 


ROMA, 7 — Cambio per lunedì 116.60 — 
Caunbio ‘per la settimana 116.55. 


La collera sboili subito a}}a vista del san- | lo 


to con Marco- | 


Teatri e Concerti 
Serata in onore di Luigi Carini 


al “Goldoni,, 


Mostri attore ina co una recitazione cale 
da e vizorosa, con sempice © pur scaltoreà 
espressività di pose e di i, con intuito 
interpretativo vivo e profondo, con arte 
vera, sponeanea, 











mi suoressi per Emma Gramatica. che di 
tutti e due 4 lavori, pur lonto diversi. ha 
dato un’)ricrpretazione veramente deli 
Ziosa, d'una finezza e di una semplicità 
am:mirabiti e al tempo stesso di un'effica- 
dla $ di una poiciza drammatica sorpren 





senza numero. 
— Domani, come abbiamo già annon- 
ciato, « I capelli bianchi » di Adami, nuo- 
va per noi 
Rossini 


Grande è stato il concorso del pubblico 





‘ai innesiro Fabbroni. Nella 
Sca » — per dar riposo ai tenore Marini 
— cantò di tenore Luigi Holis, che il pub- 
Diico aveva recentemente festeggiato nota 
* Cavalleria ». 

N Bolis piacque assai e dovette accordare 
Wi «bis » delta romnanza dell'ultimo atto. 

cima rappresentazi e °° Andrea Ché: 
prana ra; ione di « Andrea CI 
nier », la fortunata dei Giordano 
per da quale c'è grande aspettativa. 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — Riposo. 
GOLDONI — 20.15: « Resa a discrezione ». 

















Dalle Provincie. Venet 





VENEZIA 


Al Camposanto 
MESTRE — Ci scrivono, 7: 

Come abbiamo annunciato, questa mat 
tina, alle ore 10 nei nostro Cimitero è se 
guita la mesta 6 nello stesso tempo par 
triottica cerimonia, onorare la memo- 
ria dei gioriosi soldati morti negli Ospe 
dali militan di Mestre. 

Tra gli intervenuti notiamo: Il Generale 
Comandante il Presidio e oltre un cent 
naio di «fficlati dei vari Corpi di stanza 
nella nostra città: un capitano della squa- 
driglia amiatori francesi, il Sindaco Comm. 
Allegri con gli assessori Grifi, Volpi e 
Bressanin, il segretario Comunale cav. Uff. 
Castellani con il vice segretario dott. Ca- 
steòli; il cav. Zennaro, Comm. Bema Pre- 
stente dell'Ospitale, conte Malvolti della 
Congregazione «i Carità, parecchi memb 
del Comitato di Assistenza civile 
Uff. Aurelio Cavalieri e molte al 


mi ed ai quali, sin d'ora, chiedi 
Un tenente cappellano militare ha cele- 
brato la Messa in' un altarino da campo 
enetto allo scoperto nel nuovo recinto del 
Cimitero. Assistava pure l'arciprete D. A. 

Pavon. 

Dopo la Messa, fra dl più profondo e 
relizioso silenzio richiesto dal sacro luo- 
go, il Sindaco Comm. Allegri ha pronun- 
ciato un elevato, commovente e patriot- 
tico «discorso, destando nei presenti una 
commozione profonda, indici 

Quindi il Generate e fe autorità si spai 
sero per il Cimitero a deporre i fiori sul 
tombe racchaxlenti ana quarantina circa 
dei nostri valorosi soldati defunti. 

Tn una parte del Camposanto ove sono 
sepelliti quatro soldati e dove verranno 
inumati solo 1 soldati che morranno nei 
nostri Ospedali, fra la viva attenzione dei 
presenti e mentre le bandiere del Comune, 
delle Scuole Elementari è della Soc. T. a 
$.. si abbassavano in segno di saluio, fu 
ronc deposte tre corone con ie seritte se- 
guenti: «Ai caduti per la Pairia Mestre 
reverente» — «Gli ufficiali di artiglieria 
del campo trinceruto di Mestre» — «M 
morti per la Patria reverente il Comando 
del Presidio. 

Una quarta corona di fiori artifici 
un nastro tricolore venne deposta 
omagzio sincero mi prodi caduti, dalla si- 
gnora Cavalieri. 

Dopo di che 1a cerimonia che ha lasciato 
nei cuori dei presenti nobili sentimenti di 
affetto e di amor patrio, abbe termine e il 
Cimitero cominciò a sfollare lentamente. 

‘Mestre ha così reso deznamente in dl 
sto giorno santo i suoi onori mi nostri ca 























































pellezzinaggio dei cittadini « 
meroso, Alle 15 con ande © 
luogo la solita processione. 
Le tombe erano tutte ben adi 
il sacro vecinto ulezzava del pro 
crisantami. Molti si recarono pu 
o tributo di omaggio ni tumul 
nti lo spoglie di soldati 


Teatro Toniolo 


Domani sera Lunedì al . Tondolo » l'a- 
gragio artista Giulio Temp sti, che fu nel- 
to scorso maggio fra noi, ripeterà il forte 
lavoro di Sem Benetti: « La maschera di 
Bruto ». x 

II 


PADOV: 


La morte del sottotenente Dal Bianco 
sul campo dell'onore 
PADOVA — Ci scrivono, 7: 


Jeri pervenne a+ genitori Dal Bianco la 
dolorosa notizia della morte del loro fl- 




























di sottotenente. Fu quindi inviato al fron- 
to dove partecipò a diversi combattimenti. 
Ma il Fato inesorabile volle troncare fa 
sua giovane esistenza. Esili cadeva eror 
camente combattendo il %6 ottobre. 





prode. 

Por l'ufficio di posta alla Borsa 
Sembra che, finalmente, si sia giunti 

alla fase definitiva relativamente al pro- 
tto di aprire un uflicio di posta Ha 

forca. © perte infagi alla presiden- 

za della Camera di Commercio da nota 


semuente : 

* H Ministero prende atto di 
desta on. Camera di Comme 
con hh lettera del 25 ottobre N. 1, N. 
€ rimane inteso @ che l'affitto dei jocali 
che dovranno servire per la nuova Stu 
sale Padova N, 5, Borsa, asrà di L. 200 
annue, compresa in questa somma la spe 
sa, la manutenzione dei mobili, jl risc 
damento a fermosifone, l'illuminazione e 
H consumo d' ua, come TZ l'impe- 
gno dovrà avere la durata di nove anni 
ed # contratto dovrà essere stipulato fra 
codesta Camera «Il il nominando ricevito- 
re sig. Peruzzo Angelo ». 

Suicida per miseria 

A Piove di Saeco si è suicidato . per 
miseria con im colpo di rivoltella at cuo- 
te l'armasuolo Gavaznin Giovanni fu Do- 
menico di anni 60. Fu trovato morto nei 
































Pubiblicherà un appello per javitare i 
cittadini a sottoscriversi in un atbum che 
Sarà spedito al Ie e gli invierà inoltre 
un feesramma augurale. Lo firme saran 
no le il giorno del wenetliaco © in 
que!li successivi in luoghi che saranno 
esplicitamente designati. All’atto della fir- 
ma chi éutande sottoscrivarsi dovrà pa- 
ware l'oboto di dieci centesimi, che sarà 
destinato all'Istituto per i figli dei. profu- 
ghi, sorto da Roma sotto gli auspici della 
Regina Elena. 


ROVIGO 


Caduto sul campo 

ADRIA — Ci scrivono, 7: 

lia famiglia la notizia ferale 
orte del caporale maggiore 
to Marzio di Primo d'anni 
giorioso scontro del 29 ot- 
vemente ferito mori poco dopo 
da campo. 

























rai anni in Libia meritando- 
si la mnedaziia commemorativa. 

E' questo dl primo caduto tra | nostri 
valorosi concittadini adriesi ed a lui sia 
gloria ed onore. 


Un prigioniero 

Altra notizia non meno dolorosa giun- 
se fra noi: il soldato di fanteria Ravara 
Luigi di Giovanni da Baricetta ferito in 
uno scontro fu fatto prizioniero ed ora 
trovasi derente all'Ospedale militere di 
Klangenfurt. 

Auturiamo che possa guarire e ritornare 
presto in patria. 


UDINE 

















— Ci srivono, 7: 


Ci viene comunicata la notizia che è 
morto nell'avanzata sui Carso alla testa del 


520 sessoiento. ce guitava da valoroso, | Francesco Zanni 


i? tenente colonnello cav. Billo Boro, 
conosciuto e stimato neXa nostra città. che 
aveva in mogie ta signora Bellezza, fix) 
ance lei «li un prode soldato, che avi 





a 
combattuto notle uerre dell'inipendenza. 


È' morto neble Alpi trentine il capitano 
Pier Antonio Gregorutti di anni 35, di La- 
tisana, che partecipò pure alla campagna 
di Libia ,ove rimase ferito, Aveva sposato 

concittadina, la signora Elisa 
del compianto str. Ri 
il ben noto primo proprseti 
Dorta, 

Ai congiunti di ambidue | prodi uMciahi 
presentiamo sentite condo; 


Gaduti per la Patria 












GONARS — Ci scrivono, 7 


Caddero sul campo dell'onore | bravi 
solitati fuoieri Dose Giuseppe e Cirro 
Domenico. 1 primo trovò morte eroica sul- 
le aspre balze del Trentino o il se 
sul Carso. Onore ai prodi caduti e eei 
condoglianze alle famiglie, 


Pei valorosi caduti 
8. GIORGI NOGARO — Ci ser., 7 
1 valorosi caduti per la Patria furono de- 
gnamente ricordati nol giorno dei mort. | 
Le salme raccolte in questo nostro c'uvite- | 
ro s'ebbero due belle corone di fiori fre 
Shi © ia Visita di soldo@ roppresentanti 
Èe varie arini, ulticiab, Giunta Comunale € | 
gran qi tà di popolo, I prodi furono 
ricordati con nobili parole dal 
dall'egrezio nostro Sindaco 

Jeki Gugliolino. 


VERONA 
Il figlio del prof, Cortinovis volontario 


VERONA — Ci scrivono, 7: 
Raduco dal fronte, logszermente ferito, 
fu di passaggio da Verona di concittadino 
Enrico Cortinovis figlio al defunto cav. 
prof. Pietro, veterano detle P. B. e che 
Rella nostra cità — la sua nativa — era 
nelto benvoluto ml apprezzato, L'Enrico è 
volontari» nel corpo del renio dove si ar- 
fino dal principio della serra. 
Corridoni commemorato in Consiglio | 
Comunale 
lersera sn Consizlio comunale 1 Sindaco | 
to. Zanelta ‘eroico Filippo 
Corridoni « morto con la fronte rivolta 


al nemico » tra l'approvazione di tutto si 
Consiglio. 


La barbarie austriaca 


Nella stessa saduta, su proposta alel 
cons. Giraud. venne deliberato di mia 
re. a nome della città, un telegramma di 
solidarietà alla nobile Venezia quale pro- 
testa per l'ultima barbarica e idiota 4e- 
sta dell'austriaco contro il miracolo pit-| 
torico del Tispolo. 


Sul campo della gloria 

E' ‘sinta alla famiglia notizia della 
morte sul campo della gloria del concit- 
tadino maggiore cav. Giovanni Camorzi- 
ni mentre conduceva all'assalto di una 
trincea austriaca il proprio valoroso bat- 
taglione del... reggimento fanteria. Era 
decorato di due inedaglie al valore per es- 
gersi distinto nella campagna d'Africa del 






























































‘suoi soldati. 
Fortunatamente anche stavolta la ferita 
non è compromettente. Auguri. 





| mend. Johnson, 
| te dell'Università popolare, i quali tutti 


Ultima ora 


La vigila dell'Amtascitore di Spagne 


.ai campi di concentramento 
Milano, 7 

La Sera ha da Vigevano : E' giunto quì 
in automobile, in compagnia del tenente 
generale conte Nasalli-Rocca, comandan- 
fe della divisione militare di Novara, lo 
ambasciatore di Spagna, Pina y Millet, os 
sequiato da queste autorità. Egli si è por- 
tato a fare una visita nei locali di concen- 
tramento dei prigionieri austriaci. 

L' ambasciatore si è informato sul si. 
stema del vitto e del trattamento di tutti 
gli internati, formandosi una convinzione 
sul modo veramente lodevole con cui ven 
gono trattati i prigionieri. 

Nella sua lunga visita ha avuto mo- 























do di conoscere per bocca degli stessi 
nternati la loro soddisfazione per le cure 
linuamente confortati nel. 

nia, 





Gli onorevoli Battaglieri e Cottafavi 


alla Casa del Soldato 
Roma, 7 

Stamane i Sottosegretari on. Batta- 
lieri e Cottafavi hanno visitato i loc: 
i della Casa del Soldato di Roma Ter- 
mini, interessandosi dell'organizzazione 
di tale benefica istituziono Essendo pre- 
senti due militari feriti che tornavano 
al deposito del loro regzimento, gli ono: 
Battaglieri e Cottafavi han donato c essi 
un aiuto in denaro. 








Il movimento dei piroscafi 


nei porti italiani 
Roma, 7 
Il Ministero di A. L e C. comunica: 


Nel mese di luglio «el corrente anno ar- 
‘Regno 





rivarono nei prinemali p rà del 
disi, Catani 





nezia) 


tanti 
complessiva di un mi%ione 985 mila tonnel- 


bassimenti 


complessi vamen- 
te 1.997 mila tonnellate di merce. Queste 
cifre superano di di e 62.000 fonnalla- 

mente quelle relative del pre- 


date, i quali 














nese di luglio 1914 si ebbe invece una di- 
iinuzione «i 1.326.000 tonnetlate di stazza 
e di 29 mila tonnelate di merce sbarcata, 
1 bastinenta partiti dazi detti porti 
nel inese di luglio scorso avevano la ataz- 
za ccnmlessiva di 2.030.000 tonneilate con 
un aumento sti 21 tonnellate per # mese di 
con la diminuzione di 1.199.000 
o col mese di luzlio 























blesso 240.000 tonnettate, ja quale cifra s 
gna T'aumento di tremila tonnellate sul 
mese di ziugno e i 

tonnefiate sul mere di tugtio dello scorso 








Bologna, 7 
Questa mane alle ore Il per iniziasiva 
dell'Università . sono state tribu: 
tate onoranze ad Olindo Guerrini (Loren= 
20 Stecchetti) i noccasione del 4,0 anni- 
versario della sua residenza in Bologna. 
La cerimonia si è svolta nella sua abi 
tazione in forina intima. 
Sono intervenuti il comitato promotorà 
ai completo, presieduto dal sind 
ii sen. Pullè, il 











piari garibe!dai di 
‘Alberto di Romazna, il comm. John- 
son direttore sencra'e del Touriag Club, 
M comm. Testoni ed aitri. 

Fra le numerose adesioni si notarono 
quello dej ministri on. Marisai è Grippo 
€ dezli onorevoli Rava e Loer e del com- 
mend. Corrado Ricch 

Il sindaco di Bo!ogna con opportune pa- 











i | role presentò una medaziia d'oro. omae- 


io della città di Bologna ad Olindo Guer- 





ono 41 sindaco ih Rav fl com. 
ii prof. Viti viceprssiden= 





il festengiato ringrazio commosso. 


Kitchener non si dimette 


Londra, 7 
Una nota ufficiale dice: 
L'affermazione che Kitchenor «i sareb- 
be dimesso da ministro della guerra fu 
già smentita ufficialmente. Ugualmente 
fondata è l'affermazione che Kitche- 
osse presentato le dimissioni e 















tro A ca 
ra costituisca un indizio della sua 
zione di di tersi. Al contrario questa 
visita viene da lui intrapresa come 
nistro dolla guerra di cui non ha in- 
tenzion.» di abbandonare le funzioni. 


L’incoronazione del Mikado 


Tokio, 7 

L'Imperatore è partito per Nagoya o- 
ve avrà luogo la sua incoronazione. Due- 
sokdati facevano ala lungo il per- 
‘orso del corteo. La carrozza dell'Im; 
retore, tirata da sei cavalli, attraversò 
il parco del Silenzio e le strade ove e- 
rano stipato cinquecentomila persone, 
Tutta la città è pavesata ed è stata 
per tutta da notte illuminata. Molti cit- 
tadini si trovavano già ai loro posti fi- 
no dalle quattro del mattino. I principi 
del sangue ed il comitato dell'incoro- 
nazione accompagnavano l'Imperatore 
in nove carrozze. La folla era ugual 

ente fitta su tutto l'itinerario: a Ya! 
kita, a Numazu, a Shidsuoma, a Kan 
matsu ed a Nagoya. 


TI presunto mandante dell'assassino 
di Bernardino Verro 
Palermo, 7 
deri sera n Corleone è stato tretto in 
arresto ii farmucista Angelo Palazzo pre- 
sunto autore dell'omicidio tì persona di 
Bernardino Verro, La notizia ha prodotto 
profonda impressione in Corleone data 1a 
hotorietà del Palazzo. Effettivamente fra 
azzo ed i Verro, un tempo legati 
la fraterna anicizia, ora esseva un 0410 
implacabile. Dl Verro ed il Palazzo ammi 
tustravano un isttiuto di credito e di con- 
sumo la cui gestione era finita in un di- 
sastro finanziario e fra è due antichi ‘ac 
Mici scoppiava tosto un grave dissidio, 
ciascuno adossando all’altro le responsa- 
bilità penali e morati di talune operazioni 
bancarie che avevano disperso il patri 





















































pe- | cuore str: 


{di famigi 


De Coloro che sono o possono essere 
chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue : 

« Per disposizione di regolamento, no 
tifica mediante i manifesti di chiamata, 
i sottufficiali è i militari di truppa el 
si presentano alle armi sono autorizz 
ti a conservare oggetti di corredo di lo. 
ro proprietà privata in luogo di corri 
spondenti oggetti militari, purchè siano 
Îh condizioni da poter. p'estare buon 
servizio, con diritto a riceverne un a- 
deguato compenso în danaro. 

Si consiglio ogni buon cittadiho di 
presentarsi alle armi con-un paio di 
calzature di marcia (stivaletti allaccia 
ti, con gambaletto, usualmente chiama- 
ti scarpe alpine), munite di chiodatura ; 
ne ritrarrà il vantaggio di calzare scar. 

già bene adatte al piede, ed agevo: 
fire im pori tempo le operazioni di ve 
stizione presso i depositi rendendole più 
speditive, 

Si consiglia inoltro di presentarsi con 
un farsetto a maglia di lana pesante, 
con una correggia da pantaloni e co 

etti di biancheria in buone condizioni 
‘immontare del compenso in denaro 
sarà subito pagato, ir misura corri 
spondente allo stato d'uso dell'oggetto 
Per oggetti in ottime condizioni saran 
no corrisposti i segnenti compensi 
Per un paio di calzature di 








marcia L 
Per un 


rsetto a maglia di lana» 
ia di te 
di flanella » 
de di 





Per ciascun paio di mutande di 





lana » 
Por ciascun paio di calze di co. 

tone n 
Per ciascun paio di calze lana » 
Per ciascun fazzoletto » 0 
Per una correggia da pantaloni ». 0.8> 


000000 n 


Orario ella Società Lagunare 


nol mese di Novembre 


Linee VENEZIA-CHIOGGIA da 1 a 15 no 


vembre: 


Ore 7, 10. 


930 
9.30, 








novembre: 
Partenze da Chioggia : Ore 9.30, 
Partonzo da Cavarzere : Ore 7.-, 12. 

14. id. id. da 16 a 3) norambre: 
Partonze da Chioggia: Oi» 9.15, 14% 


ne, varzere: Oro 7... 1%. 
Linca VENEZIA-BURANO-CAVAZUCCHE 












12.30. 
O-TREPORTI-CAVALLINO 
e Partenno dn Venezia p. Treporti 





Cavallino: Oro 
Treporti : 9.30. 
Cavallino: Ore 





p. Venezia: 8.30 


7_Lerignze da Cavallino p. Venezia: Oro 
Linea CAORLE-PORTOGRUARO: 
Partenza da Caorle ora 7. 
Partenza da Port 
Linea VENEZIA-S. GIUI 
(fino a nuovo avviso) 







945. 

È 45. 1 
16.45 

Linea VENEZIA.CAMPALTO: 


rtonze da Venezia: 
'artenzo da Campalto 


Edizione di Città 
LUCIANO BOLLA, Oirettore 


PANAROTTO LUIGI, gererto responsabile 
Tineerafia della « Gazzetta di Vonente > 























AWle ore 23 di Vi 
lunga penosa 





di 3 corrente, dopo 
attia sopportata con 
i cristiana, rendeva la 
io la signori 


Professoressa 


Teresina Dal Moro 


1 genitori Cav. Luigi e Cecilia Corsi, i 
fratelli Ing. Nicolò, Marcello, 
Augusto, le sorello Professoressa 
e Fausta, gli zii e i cugini ne dànno co! 
it il dolorosissimo anman 
zio, pregando di essere dispensati dal. 
le visite di condoglianza. 

In attesa di poterla trusportare a Por 
togruaro per ivi inumaria, nel sepolcro 

dia, l'adorata salma sarà do- 
mattina, dopo le funebri cerii 
visoriamente tumulata nel 
Valdobbiadene. 

Serva la presente di partecipazione 
personale. 

Valdobbiadene (Treviso), 7 nor, 1915. 


Il 96 ottobre scorso ‘cadera da eroe 
mentre partecipava volontariamente ad 
una azione contro il nemico 


Luigi Dal Bianco 
Sven cm dl Rem ftt 
Studente di leggo 


Dànno il triste snnunzio inconsolabili 
per la perdita dell'iinico figlio adorato, 



































il padre Cav. Dott. Alberto © la madre 
N. D. Elvira Querini. 








a 


«ze na pont 





PST oe 





€ GAZZETTA DI VENEZIA -——m___—_—É—_——@—@@€@@n, 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA., N 4? 


“Le memorie di Sior Anzolo Morolin,, 


soritte da lui medesimo 


Conoscevo quelle maledette e mol- 
lo ‘spesso inconvenienti convenienze 
me teatrali, e trovavo dificile se non 
impossibili È 
soinai vi fossi riuscito, pensavo ai 
di poter far capacitare tanta gente che 
non viveva appunto che di convenienze. 
Mi rivolsi alla Fumagalli ch'era con noi 

er sontire il suo parere, e concertare 
la lista dello commedie per la prima set- 
timana che non avevo ancora stabilita 

Aveva fissato Ja prima recita soltan- 
to. — Ci ponemmo completamento d'ac- 
condo, e dopo il mezzogiorno siamo giun- 
ti a Genova. Mi faccio condurre con una 
vettura al teatro diurno dell'eAquasso 
ta» e chi vento smontando? 

Il Vecchio Zamarini, che colla sua 
compagnia aveva chiuso il corso di re 
cite a quel medesimo teatro, e che do- 
vera trttenersi ancora qua! 















Egli mi viene incontro e salutandomi 
mi fa: 





le ne congratulo tan 
lei fa compagnia? 
parini ! Comme sti? 








to.... In questi an 
— 0h carissimo Zi 















fRramuni amache lo sinto ris 
li notevolissimi cd ormai al meto 


do del Dott. Giuizo è appiicato con. MÎ| 
da spora» 






"°°" Per ricovero l'opuado indirie- 
"er ricerero l'opasdo i 
marsi a Parigi, Institut du Dr. 
Calvetr Bd Suite Nicht 48- 1 ;eîa 
“dell'isitato; ded 
Solferino, X- 
rizzo perchè ip cont 
avviso mon 
Kara pubblicato che poche volts: 


Pubblicità economica 


CENTESIMI 6 LA PAROLA 
Minimo L. 


DI 
Fitti 


APPARTAMENTI 
AFFITTASI APPARTAMENTO. complete 


pi 

"ono centrale. ‘oppure 
Ben Tarerentie © È fariaicnco 
tedella Cerva dl34. 











































AFFITTASI casa ristaurata a nuovo, Fon- 
damenta Himedho, 





tratiaro: Sanmarro Ponto Barcaroh I8%, 
mpanello P. D. R. 


Offerte d’impiego 


SERCANSI ga importanto Società, svelto 


dattilograli Rpemialmonto de 
gua franomo, — Serivero: H, 4998 V, Faa 
senstaia è Varler, Venezia. 


Pl at emer 


det ? Dima” inte Nbro” ratio: Le 
Roratorio Valenti, Lologna. 

















PRIMA DELLA CURA 








giorni | 
a Genova, prima d'unbarcare per la Sar | mio. 


Nelle affezioni dell 











mia disposizione, corpo, sangue ud & 
uma 

Arrivano gli altri comici, viene a cer- 
carmi il Torricella, conduttore del ten- 


razzo anche di luî, troviamo alloggio, di- 
spongo le cose necessarie per l'andata 
scena, poi me ne vado tranquilla | — 
nte a prarzo colla mia famiglia a 
| San Pier d'Arena per respirare una bo:- 
cota d'aria di mare. 
Che soddisfazione girare le stri 
Genova è veder affissi al muro di] 






La presento mia inoglie. Questo è l'e- 
gregio signor Zamarini, il mio maestio... 
il prinefpale... una perla, ha sempre ji 
«Sampersiile ».... bravo me ne dia una 





testi snnunzianti la Compagnia di An- 
gelo Morolin! La mamma, poveretta, 
ton stava in sè dalla consolazione. 


? Se ne aocor- 
so sapessi 


| — Facela piacere, Zamarini... Lasci 
stare la mia biografia... Mia moglie mi | 
conosce abbastanza. 

Subito dopo Zamarini, vado com) 
mi dinanzi Bortola.. il famos> Bort> 
lo, l'apparatòre della Compagnia Lom- 
|barda, che mi saluta con molta viva- 
cità 

— Parozin benedeto ! « El s'ha maridà 
ah? Cospezie ! Arà mmo' che bel museto 
ch'el sha catà fora 1». 

— Bon dì Bortolo, e calmati vecchio | s 

sempre col nostro impareggia» 
re Carlo? 
te no vado via gnanca se el | n; 





na 










! Toh! Si sa, poveri. 





l'Impresa ! 
L'indomani mattina per tempo, secon- | qua no gho voluto mul meter suo... 


do quanto aveva combinato a Milano, 
doveva giungermi la condotta, ma que 








consegnata a tempo a « Bongo Ticin 





tro ore dopo. 
Si ‘cominei 













| tale si 

SÌ p 

me copa. 
— Bravo, bravo!... 

| Zamarini ci lascia, e Bortolo pure si 

congeda da noi assieurandomi che se mi 














apre smarrite, 





guia. 
Cominciovo già a tirar già qualche 















RR AIR Si 


elimina la fosse, 





(Termosifone e V gore) 
Fumisteria assortita 
Stufo - Cucino - Accessori d'ogni dimensione, qualità e c°>z0.! 





di Attivo È Passivo 
dit Cassa o ERI Li {risparmio ordino Lf 2.865.943.3 
Si assumono FORNITURE MIL. RI [emi ei > 011 ri Rae 
- dello Stato 0 da esso gar. L | 1.9 413)0: vincolati a scad. 








"i d. P. ISABELLA *frie 
Telefono 337 D VENEZIA Telefono 337 D 


(Rimpetto ia Banca wItalia) 





Denti bianchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e in Polvere 


VANZETTI-TANTINI 


MEDAGLIA D'ORO 


la più potente azione at: 
carte dentaria e di tuite 





se mancanti della Marca 
di Fabbrica qui contro. 


20 DRTNTI è ALSIFCATI 








to 
all'ing 


quella dei putti 
Bisogna che il 
in ora un tipo 
» e |gli saltava il ghiribizzo di non voler poi 
non può case a Genova che ventiquat-|re in opera una data scena non c'era | posizi 
nè santi nè madonne, nè buone nè cat- 
tive maniere. Bortolo si trinoerava die- 
tro un risoluto «sior no 
épalle e borbottando 
re se ne 1 


sta per im accidentale ritardo non fu (tolo C 


parlam 


0 pende, 
| cezza ridonda a danno della font ST dai migl: 





E z (RAR 








Dia dest gir rear S3 


dico : 


re che domattina. Sono imbarazzatis- 
di | simo. 
— Ghe score qualcosa, parunzin? 
Puoi prestare al quo macchinista 
? Ci sarà il caflè anche per 
èl te Domandorò, s'intende, il permesso a 
un tantino, devo dirlo, anche Marianna | Zamarini... 
— Eh ghe la dago listesso. Nol ghe 
Pai 


scena 


seva i suoi capitali nel-| domanda gnerte. 
chio. Os... ghe dago una 








Zamavini 


le_mag 





con palmizi 
non poter 


e vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirolina , Roche” 


aSIROLINA Roche” 


stimola l'appetito, aumenta il peso de? corpo, 


* modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. 





Ela Provincie e Comuni » 
f)di Credito Fondiario » 
> ‘diversi » 








Censi, livelli, canoni . . © 
Conti corr. con Banche e Corrisp 


Cassa di Previdenza pi» Titoi . . LL 
Atmadie@ia ; . 0.0 00 Vasa 
» garanzia di sovvenz sù » 
. » » operazioni vi +» 
® cauzione d'Impiegati . . lo» 
L 
6 Novenibre 1915. IL PRESIDENTE * 
Sa Piave 1L DIRETTORE 
IL RAGIONIERE IL CONSIGLIERE DI TURNO 
€ Zenato © —_P. ROVA Tre 











Monte di Piet 


Conti corr. con Banche e Corrisp. 
ipotecari . UL » _»  infruztiferi n 
ichisografari . ° » Fondo Pensioni . en: 





mi capita davanti 





hi6 una notte andò a rischio di bru- 
addormentato, 
ve pk 





ciare nel letto ove e 
€ tanto potente era la sua ubbriacatu- 
ra che non s'accorse nor solo che il pa- 
glieriocio ardeva, ma neopuro che fu 


fola, ed in via or- 
dinaria lo prendeva di quindici in quin 
fel giorni! A Gerova appunto l'ultimo 
giorno del carnevale che fui con Zama-| — Va bene? 
fini s'ubbriacò; fu levato dal letto, cac- 


remo cicar el ve-|sponeva tutto in 


rapettata che 


letore sappia che Bor- 








‘uriosissimo. Se | ciato in un vagone di terza classe e gium- | recita, domonic: 
di ti a Milano era ancora nella medesima | retto di Venezi 
one senz'accorgersi di tutti i mot-| Bortolo appa 


teggi dei viaggiatori. Per lo sue buone | opera 
qualità durque Zamarini lo riteneva 
ne € sorpassava alle sue stranezze. 
Ritornando a nol... cioè alla mia an- 
data în scena, Rortolo «i pro di met- 
tere in opwra una stupenda scena n 
principali del famoso Soardi di Brescia 
6 di un effetto irresistibile. 
Per buon augurio ho pensato d'andi 
re in scena con « Marianna la Vivan- 





volgeva le 
‘parola anti 
ava poi fatù 
veva delle scone stu- 
nffiche a principali la- 
pittori, aveva giar- 
stupendi, ma il povero 
n bearsi alla vista de 





dirmi 





goncio 




















Tutti coloro che sono predisposti a prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarire. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 

Ibambini serofolesi che soffrono di enfiagione 
delie glandole, di catorri degli occhi e del naso ax. 


* gli accessi dolorosi. 
Gli asmati 





1 tubdercoloi 








or. 


Corrispondente del Banco di Napoli 
Situazione a! 3! Ottobre 19/5 

















fruttiferi 
in conto corrente 
'p. cauzione d'imp. 














Pensioni capitalizzate . . 
Mutni chirografari .° 





RA 
infruttiferi. n Sa :f Residui RATTO A 
I Creditori diversi © .° 
. a a Portafoglio riscontato —‘ 
ALE da 
Debitori diversi” / °° Dl 
Effetti per l'incasso > > 10103 i Patrimonio netto 
Obbligazioni con spociali garanzie ! 3 Patrimonio. 0. .L 
Conti correnti garanti. “. . .° 3 Fondo di riserva’. » 
Sevvenzioni su biglietti di pegno ‘3 Fondo di beneficenza ©.» 
Cassa di Prev. degli Impiegati 
Totale Attivo 





Spese da liquidarsi » 
TOTALE GENERALE L. 


Rendite da liquidarsi 


Beni dei Terzi 





diera » nella quale figuravan 
he tutti gli artist primari oo SQ 
Al terz'atto s'alza il sipario, 


Intanto nel dubbio che 
Jesse in tempo la condi 


— Avete fatto il Fornaretto 
in questa stagicne? 


i altro] — No pò, «paroncia». 
po in un'altra stanza ad un TRS pero 
Però prima di prendere la sbornia di-| — Altro che! 


Corro alla stamperia e per secong, È 








hia tutto, € pone i 
un’altra scena che Zamarini no 
poteva mai ottenere fosse mostrati i 
bblico, Il mio ex-capo-comico, far: 
Findiano, viene anche quella sica 


— Combinazione ! 
che sembra eguale i Sousì la curiosi 
è molto tempo che l'ha comperata? 











Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? 
| bambini ammalati di tosse convalsiva, 
perchè la Sirolina calma prontamente 


i, le cui sofferenze sono di 


molto mitigate mediante la 
i egli ammalati d'infivenza 


Padova 







"79:56:07 
13.639! 43] 


TOTALE GENERALE 


























«moccoli » esercitava il commercio 
rosso, lo chiamo, è gli domando tra prrianso saluta la 3000 del it 
se la roba di Zamarini è ancora in tea Gia RIO O piaioa e FS 
i domandare "tte 
tro. Avutane risposta affernativa, gi se io 53 ddl Eroi comnte 
— Senti, Bortolo, saresti capace di far | suai meriti, pcwvano piena gif occhi IA Soardi, ripone ta Ma 
pier compo, sangue, anema | io ‘Îelle qwornie. © ne pigliava di così | — Combinazione ! ne ho anchio u fot 
tutto per lu... K a madornali da perdurargli perfino ven- | che sembra eguale ! curiosa... € riunt 
to pe ni condotta nori può arriva-|tiquattr'ore. Per una di codeste sbor-|in platea. pasa 





l'indoman, 
tà, doma 





* Voi al 


nnunzio il «Form 





Ii 


ne ho anchio w 


Vinto. 
quista < 
zione de 


{Continvr 





folli cin 
nata vi 
abbatte 
no ev 
uo abbi 














rolina, 





le più x 














rabilm 
fuoco; f 
mo. Son 
sventola 
va Tita 

Pare | 
geva ini 
de trene 
to di ro 
va { 






























dot 
alla cit 
mesi di 
protd 
Le ps 
rimbomi 
batutto 
te, 
pi 
te del 
H 
pren 











tà do 











ita Bumento di pesa per ordiae» 
tubetti o scatole sumento di ceut. 18 
infenori. 


Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Sdri) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti 1 comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatari esteri. Pneumotorace terapoutico. 
suse "Chiedere programmi 


















Ch 





U MONTE di PIETA' rbeve dep,siti corrispondendo netto d'impo |decorda sovvenzioni 





OPERAZIONI 








N desti impiesati, H cui stipendio annuo non superi le|mom girabiiî, 
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il cammino. Ed i soldati che | guerra per evacuare Gorizia? di spionaggio ll Giornale Militare Ulficiale, uscito in 


— Avanti, Savoja ! — È le fan 






Vinto, Nastro. Pare un sogno. La con- | avevano sostenuti orudi assalti. che a |fuso Roma, 8_-| dispensa straordinaria, reca la chiamata 
quista del Col di Lana, con la espugni- | vevano sopportato la fatica estenuante | e, aitaccarono Miriiende l'e nito L Roma, 8 | I «Giornale d'Italia » dà notizia di | alle armi per mobilitazione dei mulitari di 
ione del Monte S, Michele, è sinc ad ora dunga vigilanza, aspettavano ! Una | bero la vittoria. I migliori soldati dell'Im.| L'«Idea Nazionale» ha da Vienna: | prima e seconda categoria ngedo il ' 





limitato delle sito notate classi di 
i distretti del Regno: 

2) Militari della classe 1883 e 18M a 
soritt agli zappatori del genio, di tutti i 
distretù del Regno 





ii 'Vera è grande vittoria della nostra o. 
“ibbiam sfondato una delle più ardue, 
delle piu gelose porte del sistema difen- 

ico. Cinque mesi di lotta, di 





A Vienna si comincia a preoccupa. 
delle vie di Gorizia. Nei giornali e già 
sorta qualche sintomatica corrisponde. 
za da Aidussina © Laibach in cui sì ac- 
coma alla gravi diflicoltà della vita 


resistenza passiva, tenere per tenere, | pero tenevano la 0 34) 
non era possibile. Andare avanti, do- | erreno, "0 sono I pi V ton 
mandavuno i Soldati, là in faccia al pe-| "a cinque mesi si lotta per siringera 
ricolo. — lare. À qualunque costo. |quel r raggiungere qu x 

cole. — Ren |quel monte, per raggiungere quella vet 





fronte circa quattro mesi in qualità di 
capitano dei ieri 

uesti, mettendo in confronto la mi. 
tezza dei tribunali italiani col barbaro 
































divo ne ito con ansi fa. Noi rico! ulta în storia di bra- d Ù 

folli cunenti, di eroici sacrifizi, di osti- | ammirazione infinite le prove tentate ©|vire © di OL RATTRE sit | Pubblica per l'accentramento delle trup- | assassinio di Miss Cavell, ha racconta- |‘) Militari della classe 18% ascritti 
nata Volontà di vincere, oecorsero per |ritentate; abbiamo sospirato per i molti [con m segno glorioso Îl Col di Lama sta | P°: alle quali è riservato il meglio delle | to che egli una volta fu' incaricato di lai telegratisti del genio, di tutti i distretti 
abbattere gli ostacoli, che ci procludeva- | sacrifizi; abbiamo imparato a conoscere |a Ita valle del Cordevole e la | Provviste locali. A questo bisogna ag-|difendere di ufficio una dcnna slava, | del Regno. 

no le vie della Ladinia: ma oggimai so-|minutamente le ardue posizioni, e qual-| domina. Ai suoi piedi ‘ cose la grande | 8!UNgere il freddo che già si ammunzia | tale Francesca Bercar, rea di avere fat: |‘“La presentazione dei militari indicati a- 
uo abbattuti. Le vie della Ladinia non |che volta — noi — per più di amore, | strada delle Dolomiti: si diramano strade | N'Olto rigido. to dei segnali con delle fasce colorate | vrii luogo per tutti nelle prime ore del 
seranno, per certo, aperte ad una corsa | abbiamo temuto di tante 4 A Vienna è tornato l'arciduca Fede-|a! nemico che così potè individuare le | maitino del giorno 14 ne 

triontele; nuove resistenze dovranno es-|siamo ripetuti il nomi del rico, generalissi dell'esercito austro-| nostre colonne in marcia e colpirle în| | richiamati che risi 





Ligno. 
ebbene il fatto sussistesse in modo in- 


re il difensore volle 
le fe condizioni alia Ber 


ate, nuovi sacrifizi saranno ne- | nia ed in Cirenaica si preser 
corpi ivi stanziati che li pren 
fi r 


anche se di 


ungarico, che si era recato dal giorno 
2) al primo novembre al fronte italiano, 
Sssimiendo agli ultimi combattimenti 








baluardo dell 
l'adit 


difesa austriaca; ci sia. 
ad una delle vie capi- 






































lO dii arterie dell'organiamo hai | iù AU si spingevano i nostri soldati, [tali del suo arroccamento. Questa Ta por} Provocati dall'affensiva italiana, L'arci- a il marito al [stretti ie 

litaro austriaco, Non senza grave ra: | larbeaio api ereolo. Il nemico era ab.| (ala del « successo ». hen al confine della Carinzia ed jl 29 as- | ziano da 10 mesi ed era sola con | Il Ministero determina che non sia ì 
rione il nemico: aveva ratamente | scuri a pulla cresta rocciosa. La lotta | Abbiamo ottenuto ciò che a molti, auda- |ustette dall'alupiano di Dese do za St | figliuoli, uno dei qu te; concessa la dispensa prevista dalla lette 
EiZcolto sulle pendici del Col di Luna | si, 6'4 Fifolta all'impossibile. E settima. |ci i alien, sembrava orsimal lsttacco ftaliano, compiuto - dicono l|tre per tale reato sta la pena |ra h) dell'art. 1, del regolamento sulle di 
fe più Valide otengie, | più rudi mezzi | Draga ce no erano passate; ed era so-| Tuned l'impossibile. Vinto per tenacia di | eictaah di Vienna = con motto calore | di morte con l'attenuanle del lavori for. | notstatart di del regolamento sulle di- 
Î tto. fare delle sue speranze. Cin- | Pegfiunta l'avversa stagione: un pre-| propositi, per sapienza di ordini dati, per| Gictnali di Vienna — con zati a vita, il tribunale militare, mosso | mati che siano addetti alle fortezze in qua 
” A peri si sostenne con ardore, che di- Spe Inverno faceva già sentire gra Sicurezza di preparazione, pe rp "i nperatore Francesco Giuseppe ha ri- da un sentimento di umanità, condan- là di elettricisti, isti e simili, emi 
indegni rag nina pero) ll nemico si difendeva acca alla Garibaldina, al rengliera, all Îta-| cevuto in udienza il generale Soglio Sa-|nò la Bercar a soli due anni di deten- ‘ to indie 
Jima: Quelle fosche pendici parevano | MOnle: avova moltiplicate le ame.” forze | linna. Per virtù, lis, costruttoro delle fortezze sul fronte | tone, permetterdole che durante la pri-| to al N. 5 bis del tomo terzo delle istrai: 
il regno del mortale pericolo. Furono ri- | Vincere di mute, piatori Farc ie siero Arditi italiano. Pare che il risultato di tale|gionia le fossero vicini i suoi cinque fi- | zioni per Ja mobilitazione del R. esercito. 
salite lentamente; furono etrette ineso- | ton, la for] o Ta aree |" ore a vol. soldati: siate beriiitii. La | MPortantissimo colloquio sarebbe quel- | gliuoli. 1 Ministero avverte altresì che per 








furia del fuoco, con la furia delle 
baionette irrompenti. Le artiglierie di-|gloria ve fa siete conquistata vai ; noi 
sirussero i sostegni intorno, sconvolsero | vi tribntiamo riconoscenza infinita.’ Per 
ridotte e trincee, seminarono la morte | voi, avanti Savoja, viva 1° Italia 
sulle lince di resistenza, fecero calare v- P. L. Rambaldi 


Il bolleffino di guerra 


Roma, 8 


{lo di determinare la seconda linea di 
difesa © quindi di tutte le operazioni 
telative al passaggio dalla prima alla 
sconda. 

Come è noto, Gorizia comunica con 
l'interno dell'impero a mezzo di tre li- 
ee ferroviarie: quella di Trieste-Mon 
falcone, l'altra di Nabresina-Prevacina, 
la terza di Tolmino-Assting. Di queste 
tre solo la seconda è in una certa at- 


stima causa 
tra chiamata 0 
zione, e nessni 





bilmente in un viluppo di ferro e di 
fuoco; furono guadagnate a palmo a pal- 
mo. Sono nostre, tutte intere. Sulla cima 
il tricolore. Abbiamo vinto. Vi- 





Granate contro nostri soldati 


raccolti a pregare in un Cimitero 


L' Idea Nazionale 
lettera di Sem Benelli dal fronte, indiriz- 
zata a Domenico Oliva: 

« Caro Oliva, 

« Non per letteratura, la quale è mir 
ma cosa dinanzi a questa realtà, ma per- 
chè gli italiani sappiano e non diment 
chino, sa la fede di scrittore one. 
sto a far conoscere per 0 della stam 
pa questo fatto : 

« Stamane, giorno dei morti, mettre | 











mente specificata sul manifesto. A 
Alle famiglie bisognose dei richiamati 

che ne face richiesta, verranno è 

cessi i soliti sussidi giornalieri 


(Cinta la Piaportara delli G ma 
Dichiarazioni del Geva:so sula gue i / 


Roma, 


La «Tribuna», dopo avi de 
fra 


i pi 
cora che la 
ubre p. 


Camera si no di 








e un sogno. Il Col di Lana sì er- 
Jeva mianzi a noi, che ne studiavamo 
le trommende asprezze da un audace spor- 
to di roccia sulle balze dell'Averuu; si 
ergeva fosco, duro. sinistro. Ci appari» 
vs diverso dagli altri monti intorno, 
Non la maestà delle nude roccie dolo- 
mitiche: non la severa bellezza delle for- 
la lotta della pietra 

, grande, scuro, 
‘n intrico. di linee 

























COMANDO SUPREMO — Bollettino dell'8 Novembre. 

IN VALLE DAONE, UN NOSTRO RIPARTO IN RICOGNIZIONE ASSALI" 
E VOLSE IN FUGA DRAPPELLI NEMICI APPOSTATI NEI PRESSI DEL 
PONTE MURANDIN, TRA LE LOCALITA’ DI DAONE E DI RIVER. 

NELL'ALTO CORDEVOLE, LA NOSTRA OFFENSIVA CONTRO IL 












tebile larga che va al campo di avia- 
zione che fa bombardato spero dal 
rigibili italiani. Quindi è sintomatico il 
fatto che si discuta sulla necessità di 
evacuare Gori: 

Dalle stesse fonti si insisto nel con- 



















un sio proprio colore 





Trincee e camminamenti coperti e ri- 
1 fond 





dette è fortini la vallata 
alla cima era tuti 
wesi di guerra, ) ‘ano che i 
profondi solchi, che i segni delle-rovi- 
Le pessate, della lotta audace. Se il 
tinbombo delle artiglierie non avesse 
Aitutto il tempo alle perigliose giorna- 
te, si sarebbe creduto che la lotta fosse 
passuta. Era scesa, invece, nelle visce- 
te delîa terra: oscura, paurosa. 

Hanno tutto tentato, tutio osato: 
prenderlo di fronte, accerchiarlo; con 
impeto e con accorgimento; ma pare che 
sia superiore ad ogni eroica volontà di 
vincere. î 

Un altro ufficiale subito soggiunse: — 
Si ritenterà. Bisogna averlo e nessuna 
dificoltà potrà essere maggiore lel no- 
stro spirito di sacrificio, To avruno. 

















Nelle parole del giovane soldato non 





: Non poteva trovare 
posto nel pensiero l'idea di difficoltà in- 
Superabili. La coscienza della diftico! 
tà doveva soltanto alimentare una più 
alta fiamma. 

La dura verità ed il cuore nostri sol 








dito in quel momento ci sì mostrarera 
insieme 

Il cuore dei nostri soldati ci si m. 
girò ancora poco dopo. — Sotto al- 
l'Averau era pronto un di fan- 
tria per dare il cambio ai commilito- 
n da due settimane «i trovavano 





nelle più alte trincee del Col di Lan 
Abbiamo riposato anche troppo, di 
no, è tempo di riprendere la nostra 








Il nostro pasto è lassù. 

Sarebbe amara se see 

ron toccasse a noi la gloria 
primi in cima. 

È noi, che avevamo negli occhi la vi- 

sone del fosco monte, che eravamo pen- 

# si del tremendo cimento imposto dalla 


tante pene 
di amvaro 

















sorte alle armi nostre, nai guardavamo 
got tenerezza accorata quei giovani va- 

wi, Sì sentivano tanto sicuri della 
Vittoria ® Andavano incontro alla morte? 


Non resteremo in eterno in quelle 








frinore Verrà la nostra volta. 

Se non pianteremo noi la nostra 
bandiora lassi; in cima al Col di Lana, 
Altri la pianteranno, ma non mancherà 
Îl giorno della vittoria 

Beato a chi tocca, ma o noi 0 la Pa- 
tria per noi la vedremo sventolare las- 
Ni la nostra bandiera. E' tanto bella. 
fembrerà più viva sopra a quella tetra 

Riano sicuri di sè, delle armi nostre, 
Quei valorosi. Ci raccontavano con epi- 


fedi commeventi le singolari  asprez- 
le della lotta. Erano esperti di tut 
Hi pericoli. Non credevano alla for- 
ma avevano salda 
vedevano » il Tri- 
ite segno di trionfo so- 
‘a delle Dolomiti: lo adora- 
in un alto pensiero di bellezza. 0g- 
di il Tricolore sventola dall'aspra 
 Abbiemo vinte, Il Col di Lana è 






tuna toro per 
fede nelta vit 
Pe fiami 
Pra ln vede 
Vani 













«dacia, il valore, parevano giunti 
estremo del’ possibile. Le no- 
erano state scavate imme 
filtamente sotto a quelle austriache. 
"vano i sassi gettati dalle fentoie 
'npedire ai nostri «i levarsi dat 

la vita. Il nemico tentava 
ive soltanto lasciando ro- 
e a mano. Difficile era 
trincee; pericoloso arri- 
tanti giorni ‘i nostri poldoti 
sro conforto di vivande caldo; 
è dovettero aspattare a lun: 
rnimenti, Per accedere ad un 
brad 'iite gruppo di trincee v'era w 
du ratto scoperto. H nemico avevi 
simpetto appostati scelti tinatori, dal 
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METRI. 
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GRANDE COPIA 








LE NOSTRE ARTIGLI 





Imj 
lettino è data dalla notizia della con 
quista del Col di Lana. Il pubblico ha 
fissa la mente su altri nomi e attende 
con ansia da altra parte la squilla che 
segni la vittoria. Non vada perduta alcu- 
na della gioia che l'Italia deve pro- 





vore la le, r la bella, per 
Fardin conquista dei nostri soiduti. Vi: 
va, viva l'Esercito! Corone di quercia 


ai i soldati! Il nostro o si 
Sapri rorerena ‘alle momoria ‘del 





la vetta dell'aspro monte. Vi 
Duri sacrifizi costa questa guerra, ma 
essi no alla sorte, che ci oppo- 


iù gloriosa la vitto- 
ria. La chiave delle valli ladinie è al- 
fine in nostra puma Pasta dea “sem- 
re nuovi vantaggi la lotta su ogni parte 
Hel teatro della guerra. In Val Daone il 
combattimento sì è di già portato sulla 
sinistra del Chiese, nè a fiaccame la 
possa vi oramai le furie dei forti 
che cingono la soglia di Lardaro. Sul- 


L'importanza del nestro successo 


Roma, 8 

Commentando Ja presa di Col di Lana 
ta Tribuna serive: Por la conquista della 
difficile posizione del Col di Lana i nostri 
alpini e le numerose fruppe ad essi ag- 
gregale, avevano comballuto valorosa- 
Mente ed a lungo, guadagnando passo 
per passo, trinoca per trincea e superan- 
do difficoltà enormi. Conquistare Col di 
Lana sembrava impossibile, tanta era la 
asprezza dell'ascensione, lanta era la re- 


se tante difficoltà 














e scariche di mitragliatrici sui nostri va- 
lorosi soldati. Sappiamo di un ufficiale, 
dall anima garibaldina, che per lunghi 
mesi ern stato costretto fai fig na 
tro le trincee, tanto era infernale 

nemico che sì avventava contro le nostre 
linee. n x 
""Ora con l'Averau e il Navolan. già no. 

i, Col di Lana completa il sa 

Sizione di tutto un corpo imporantissi 
Ino di elevate posizioni, che sono quasi il 
Vestibolo di monti più elevati e domi- 











ve ai nostri soldati che hanno supe 
ralo tutte le dificoltà enormi che contra: 
stavano quella conquista, piantando la 





bandiera iteliana anche 
di Col di Lana, 


LE NOSTRE FANTERIE CON UN ULTIMO FU! 
CO ESPUGNAVANO LE POSIZIONI NEMICHE, PIANTANDO LA NOSTRA 
BANDIERA SULL'ASPRA VETTA, CHE SI ELEVA TRA LE NEVI A 244 


LUNGO LA FRONTE DELL'ISONZO 
NE, CON L'APPOGGIO 
HANNO COMPIUTO ARDITE IRRUZIONI CONTRO LE DIFESE NEMIOHE. — 
FURONO PRESI ALCUNI PRIGIONIERI 
UNA MITRAGLIATRICE E MOLTE MUNIZIONI 

Firmat 


lanza eccezionale all'odierno bol- | l'Isonzo 








MIDABILE BALUARDO DEL COL DI LANA E’ STATA CORONATA DA 
SUCCESSO. — LE ECCEZIONALI DIFFICOLTA" 
SCIUTE DA NUMERISE E PUTENTI DIFESE, LA AUGANITA RESISTENZA 
NEMICA, | RIGORI DEL PRECOCE INVERNO NON VALSE 
RE L'AVANZATA DELLE NOSTRE VALOROSE TRUPPE. 

RI E DOPO EFFICACE PREPARAZIONE DELLE 


DEL TERRENO, AOGRE- 





AD ARRESTA- 


0 ATTAO- 





FURONO FINORA PRES! UN CENTINAIO DI PRIGIONIERI TRA | QUA- 
ALI APPARTENENTI AL TERZO REGGIMENTO GAC- 
CIATORI DELL'IMPERATORE (Kaiser Jager), UNA MITRAGLIATRICE, | Tl bollettino ufficiale. austro-ungarico 
MUNIZIONI ED ALTRO MATERIALE DA GUERRA. 


* CONTINUATA L'ATTIVITA' DEL- 
l ESSE LE FANTERIE 





|, DUE CANNONI LANCIABOMBE, 





Geserals CADORNA 





iù si incomincia a cogliere il 
frutto della intensa preparazione di ar 
tiglieria dei dì passati e le nostre 
lorosissime fanterie irrompono con vee- 
menza pari ell'ardimento contro il ne- 
mico su tutti i punti di resistenza nei 











| quali si divide la grande battaglia del- 


l'Isonzo. 

La sapienza del caso volle che nel me- 
desimo dì fosse divulgato l'annunzio 
della conquista di Col di Lana e di 


lun calmiere imposto dal Luogotenente | 


di Trieste per le terre del Friuli Orien. 
tale. La tuce della nostra vittoria ha 
un più forte risalto dalla miseria di sif 
fatti artifizi, con i quali il Governo au- 
striaco vuol dare la prova positiva dello 
«stata quo » della zona di guerra. 


Ad un nemico battuto i forti concedo. 





no rispetto ; ma ad un nemico che guaz- | 
2a in sì stupide menzogne non vorrem- | 
;enerosi nè pure di pietà, se | 


mo essere 
non sapessimo che, alla fine, esso man- 
da, incontro ai nostri, soldati ben miglio- 
ri doi suoi tristi reggitori. 


L'Austria chiama alle. armi 


le ultime riserve 
Zurigo, 8 





sistenza del nemico che si era annidato | 
lassù © gettava granate, bombe a mano | 


Si ha da Vienna: E' stato pubblicato un 
manifesto con cui sono chiamati alle ar- 
mi per il 16 corrente, le classi della leva 
in massa del 1876, 77, 91, 95, degli au- 
striaci e ungheresi, già riconosciuti abili 


| al servizio e non ancora entrati nell'eser- 
| cito, 


Sono chiamati anche gli uomini della 


‘govina, appartenenti alla se- 
conda riserva dello stesso anno. Un altro 


{ manifesto chiama alle armi gii ungheresi 


obbligati della leva in massa delle classi 
73, 74, 75, quelli non istruiti delle classi 


|72, 73, 74 e tutte le classi più giovani i- 


struile e non ancora entrate nell'esercito. 
La presentazione era fissata per il tre 


» Nostro | novembre, 


ila eva in massa della classe ‘97 


ordinata in Germania 
Zurigo, 
Berlino: E' stata ordinata la 





Si ha 





sommità | rassegna della leva in masso della cins- 





fermare che la mesistenza austriaca non 
cederà a nessun costo sull'altipiano del 
Carso dove si domina la via di Trieste, 
Fica amiche questa insistenza pare alquan: 
to svalutata dalle ultime notizie secen- 
do le quali l'avanzata italiana nel Car- 
© avrebbe nella zona a sud del lago di 
Dobentò, a Marvottini © a nord di San 
Michele, portato avanti la sua linea, por 
una profondità media di quattro chilo- 
mes 

trattandosi di trinceramenti corazzati, 
disputati palmo a palmo, il snoresso de 
ve riconoscersi come importante. 


Le solite menzogne austriache 


del 5 corrente, contiene la seguente as- 
serzione: 

« Un dirigibile, italiano bombardò di 
nuoro Miramare 

Ciò è assolutamente falso. Nesun diri. 
gibile nè aeroplano ha mai bombardato 
Miramare e nemmeno opere © fabbricati 
o accampamenti 0 altro, situati nei suoi 
dintorni. 

E' per lo meno strano che la firma del 
| generale Hofer venga apposta a menzo- 
| gne ingiustificabili (Stefani). 


La mentalità austriaca 


Il calmiere nei paesi redenti 
Brodo. “accellente,, per i triestini 


Caratteristica della mentalità austr 











è una ordinanza del Luogotenente di Trie 
ste che, nel fiss: 





i prezzi massimi per 
mestibile nel Litorale, vi 
| comprende Aquileia, Belvedere, Cervigna| 
{ no, Cormons, Monfalcone, Pieris, Turria- 
{co, Plava, Sagrado, Terzo ed altri Comu. 
ni redenti 

Pure caratteristico è un avviso del Com 
missariato imperiale di Trieste — orm. 
il Municipio non è che una delegazione 
smportale — il quale, do ser dello 

che una gran parte della popolazione 
Don ‘è più fn gratio di peocurkrti la care 
ne » per l'ognor erescente mancanza, la 
avverte di aver acquistata una partita di 
carne bovina insaccata proveniente dai 
paesi nordici e.che «e prove fatte al la- 

wntorio del civico fisicato hanno dimo. 
strato trattarsi di came bovina affumi- 
cata, esclisa qualsiasi altra qualità di 
came, e il brodo che se è ollenuto è ri- 
sultato di sapore aggradevole, così che le 

















minestre rate con questa specie di 
carne DO NO riuscire senz’ altro 
n ». Onde i triestino fanno oggi 


il brodo con la carne affumicata e DE- 
NO dirlo eccellente. 

Continuano i sequestri di libri da parte 
gel Tribanale ; scno slafp sequestrati: 1 
Fratelli Bandiera di R. Barbiera, Poesie 
scelte di G. Carducci; Bianca Milesi di M. 
L Atorsi, 


Il “Piemonte ,, -non fu inseguito 
da alcun sottomarino 


Roma, 8 
ll Giornale d'Italia roca: La notizia del. 











| inseguimento da parte di un sottomari. 
no, del piroscafo Piemonte, mentre face. 
va rotta per Bengasi, non è conforme al 


Jero, 





perchè da 





pri 
sa il mare grosso, era stala abl 
alla deriva, unitamente ad alcune boite 
e al rimorchiatore Ayer, della ditta me- 
desima, che la rimorchiava, 





su una estensione di oltre 2) e| 





| a tempo: fl 


| loro osservatori a tiro di fucile 
| bene dove e come sparavano ed 1 
sacrilegamen. 

ogrui» 
re, perchè l'Italiano quando 
muove ciglio. Cunl- 
presso i morti com. 





|cuno si adagiò 


| l'alto comando militare francese. | 
1 suoi colloqui con Briand, Gallieni e| Recentemente ho risposto n Guglie 
‘messo di esaminare le mul 

‘sse questioni sollevate dalla 
ni in 

.. oriente. L'accordo completo [ra i due Go- 
verni è stato confermato ancora una vol. 
td durante queste conversazioni, Le ope- 
razioni che sono in corso e queile che pos 
inderan 


due reggimenti eroici nostri spinti al 





salto, avevano agguaniato con aperto im. 
peto ilalico la viltà nascosta e micidiale 
{pustriaca, alami shidafi, poco diefto a 
la primissima linea di fuoco, adoravano i 
ale ghirlande di fiori, 
miracolosamente trovati, nel cimitero di 


loro morti e po: 





unt distrutto paesello a pie’ del Carso, i 


| ginochiati pregnvano. 
« Andando di lì per ragioni del mio ser 
| vizio militare, mi ero fermato e piangevo, 

lo le batterie da campagna an- 


Ad un 
striache, che pur tanta nocessità avev 
di ostacolare l'avanzata dei nostri val 
rosi, rivolsero il loro fuoco sul Cam 














disperso, ma fu una pioggia di proietti 
che si fa contro gente r 


dunata. I barbari a poca di 








vedi 





continuato perversament 
te. Gli italiani de 








rivolge al bene, 





pianti. 
« Ita 























on fu un colpo solo, deviato 0 


tanza, con i 
‘ano 
no 


che siete costà dove noi sen 


., aggiunge che l'ordine det giorno 
| delta prima seduta non è ancora tormu- 
lato ma lo sarà, come di consueto, po 

prima dellà riapelte 
ne peraltro che ia nesùia 






























) fino ad vra. 
to frattempo d 


| funti in dep 














l'on. Guicciardini rappresentante del el 
legio di Semminiato e Jon. Mai r 

picsentante del collegio di Lugo. Per 
effetto della k questi due 
{collegi non sono Fa dichiarati va 













| canti. Per farlo si atter 
la rappresentanza n 
suoi lavori 
Ron 


lerà appunto che 
ionale riprenda i 












interpel- 
adi, #0) 
si intenderanno 
decadute; ma durante le vacanze, sono 
state presentate 23 nuove interpellanze 
e 557 interrogazioni (per una parte delle 




















quali ni chiedeva la risposta scritta), Le 
une € le altre saranno iscritte all'ordi- 
ne del giorno della Camer è pressi. 





| mibile che non si svolgano n 
seduta 











mo allacciato col vostro il nostra cuo-i rn ieri [ego 
ate che guerra esta. Odio, | rendo ei 
e) nigi ‘he gu pa ta. Odio. | dopo la guerra, il Governo farà di 
odio 1 questi nemici che hanno ucciso la | chiarazioni relative a questo avvenimen 





infani 
«Ti abbraccio invi 








la quale era pur bella ed ora è !a | {o ed alla linea 


ndo un bacio a tuo | 





di condotta da esso se 
guita, Su questa presunta dichiarazione 
del Governo, mancando ancora l'ordine 


figlio ferito. — Sem Benelli, dal fronte, il{del giorno, non è iniziata l'iscrizione 


giorno dei morti n. 


Particolari di fonte austriaca 


sull’affondamanto dell'“U 3, 


Zurigo, 8 


La Neue Freie Presse reca particolari 
interessanti sull'affondamento del sotto- 
13 
agosto scorso, nell'Adriatico meridionale. 
3», comandato dal 
tenente di vascello Carlo Strnad, dava la 
{caccia alle navi francesi, 
del 16, avvistato un inervciatore ausilia. 
rio italiano, gli lanciò contro due siluri. 


| evitò e a'stanciò contro tl sottomarino in: lì paliia di Sculudi LL) nutarà 


| vestendolo con la prora. Il sottomarino 





marino austriaco «U. 3» il 





avvent 





1 sottomarino «I 


La nave, manovrando rapidamente, 


tutto il pomeriggio del 1 


cessiva e la mattina del 17, Nel pomerig- 
gio del 17, avvistato dal Bisson che gli 
la di granate, il 


lanciò contro una pi 
sottomarino ui 
Come è note 


dell'equi gli altri 
Strnad era nato nel 1885, 
migliori ufficiali dei sottomarini. 








Al completo accordo franco-inglese 


sulle operazioni nei Balcani 
Parigi, 8 


Nella mattina 





raf 
il Biscon salvò il secondo 
ufficiale Elemer Malanott ed 11 uomini 
irono. Lo 
era uno dei 


|degli oratori, nè si prevede che, oltre 
ti socialisti, saranno numerosi j dep 
tati che prenderarno parte alla discus 
sione. Non sono state finora indette al 
tre adunnanze di gruppi parlamen 
Si è già provveduto dalle autorità 
litari per la concessione dei congedi 1 
deputati che sono sotto le armi affinch 
10 liberamente esercitare il loro 
mandato durante i lavori della Camera 
Anche questa ripresa di sedute si terrà 
nella vecchia ama di Montecitorio. I la- 
| vori della nuova aula sono peraltro pres- 
| sochè compiuti. 












a È 
L'atteggiamento di Venizelos 
Parigi, 8 

I giornali hanno da Atene: 1 circoli 
bene informati assicurano che il Gabinet- 
to Sculudis seguirà la pol di quello 
| precedente. Si ignora se il nuovo Ministe. 
| ro si presenterà alla Camera 0 se questa 
| sarà sciolta. 

Ml Journal ha da Atene: 1 deputati ve 
Nizelisti si sono riuniti ieri presso Veni. 
zelos. Corre voce che stanco della vana 
lotta contro l'attitudine del Re contrario 
i principî del regime costituzienale, Ve. 
nizelos rebbe le sue dimissi e pro. 
gherebbe i suoi amici di astenersi dalle 
prossime elezioni. 

Ml Gawois scrive che Re Costantino de. 
sidera conservare la presente attitudine 














Kitchener si è recato in Oriente ad e-| finchè non avrà visto che piega prendono 
saminare il nuovo teatro della guerra, e | gli avvenimenti 


ha tenuto a prendere nuovamente con-| 


datto coi rappresentan 





del Governo 


Jolfre hano 
tiple, co) 
spedizione balcanica e daile operi 





sono ancora essere decise corrispo 





econ| 


A un rappresentante della Quadraplica 
Intesa, che gli domandava la sua inten 
zione riguardo agli alleati, egli ha detto: 

Il 








che mi domandava perchè non mi sono 
posto allo sbarco delle forze allea 
Salopioro, che an i delibera- 
to di farlo, ‘ne sarei stato impedito dalla 
forza degli alìeati, sinchè la Germania 
non fosse riuscita a paralizzare l'eventua 
le azione della flotta alleata. ll Ganlois 
conclude: Dobbiamo quindi preoccuparci 








no perciò ad una concezione identica del-| dell'entrata di sottomarini tedeschi nel 


la situazione. 


Mediterraneo. 
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Il Consiglio Comunale di Venezi 


unisce in un solo pensiero d’amore 


la guerra del 1866 e la guerra del 1915 


Sono presenti i Consiglieri: Aiverà, Bac 
colta, Marcia, Benzoni, Bornat, Bolla, 











Busetto, Casellati, Ceresa. È Corinal 
di. De Biasi, Donà dalle Rose. Fiorian, 
Franceschi bistic, Marcel 








lo. Masotti, Musatti, Pasanozzi,  Papado- 
gori. Parisi, Pellegrini. Pesenti, Hava, 
cardo, Sacerdoti. Scarabel in, Sorxer, 
Tagliapiotra, Tenderini 
Vanni, Zardinont. 
Giuskificati: Lonzoban® e Valsesch 
Presiede Conte GRIMANI. 


Il saluto reverente ai morti 
per la Patria 


Alle 14 precise è aperta la seduta, © sì 
SAADACO accenna » @ voler patiare. 
Si fa nell'auta ua silenzio migioso, è L 
wi ieri si levano sn piedi. ll Sim 
daco, con vo 
























inaggioni 


xsinzione di grado, 
di Venezia. 







o d gloriosi nori 
da nostra indipendenzi Ù 
giunte sn mesnoria dei valorosi caduti in 
questa, che è pur querra per l'indipenden- 
2 ae per l'unita della Nazione. 








L’attività del Comune 
per fronteggiare la crisi economica 


l'adunanza del 15 Luglio p.p. — 
l'oratore - la Giunta vi espose 
Ji criteri e con quali mezzi avreb- 
iowato nel proposito di rendere 
1 disagio 


de co 
Ineno Erave 
€ come 
pure riv: 
minile 
nella d 
fesa civi.o 
tà è dell'Associazione 


i Cornitato pro disoccupa: 
Comitato di assistenza e di 
della Congregazione di 


det lavoro. Non 


molto diverse dall'epoca suindicara, nè | 
| pi con L. 10 mila quale pritno fondo € 


forse, per varie ragioni 
de ccilizioni della Citta 
* la brevi cenni l'Amministrazion 
munale intende ora informarvi del! 


pegziorate sono 


enti dallo scorso luglio fino a doggi. 
* Laboratori del ‘Comitato 
pro disoccupati 
(xtre sl Laboratorio del Comitato pro 
sdbsoccupati nella Scuola di S. Samuele, 
funzionano con l'infaticabile opera della 
Pezzè  Pascolato 
$. Samuele € in 
sono occupate 115 lavoratri- 
ci interne è {00 cica a domiciito. Il Co 
anune ha contribuito con L. 15 mila al car 
Ditale necessario per assumere. comumise 
sioni di lavoro. I salari ammoniarono fl 
pila, di Cul L. 56.873,78 negii 








Le cucine gratuite in N. di 7 siunsero al | 


loro massimo sviluppo con 5945 razioni 
‘@l giorno € furono sostenute in parte con 
elargizioni del Governo, in parte con la 
sottoscrizione pubblica pro indigenti © 
con sussi 
Per motivi che si esporranno più innan- 
sta provvedendo al loro ampli 


zioni. 
Furono venduti: a tutto ottobre 519.996 
kg. di farina a cent. W. prezzo inferiore 
4 quello di costo. La differenza a carico 
del Comune ammonto, finora, a circa 
la. Ora il Comune ha acqui 


n abbienti. 
venduti Q- 8945 di legna 
al prezzo da viste 


abbondanti x 


Lavori edilizi 


Ja quanto a Javori edibizi, l'amministra» 
zio non ha mancato di predi- 
sporne quanti più era possibile nei lm! 
i dei Bilancio. 

Ne furono compiuti durante l'anno in 

jer un importo di L. 800 mila e ne 
sono în parte approntati, in parte sn cor- 
so di esecuzione per L, 1.151.000. 


soneregazione di Carità e Co- 
mitato di Assistenza 

La Congrewazione di ò 
distribuire sussidi ai poveri coi 
straordinari di cui ebbe a provvedersi me- 
dinnte sovvenzione autorizzata dalla Com- 
Missione prov, di LI 

A duttociò è da aggiungersi l'opera ef- 
oncemente ed in più modi spiecma dal 
benemerito Comitato di assistenza e n 
diffesa civile sotto la Presidenza del gen. 
Emitto Castel 

Susskbi we famiglie dei richiamati ‘n- 
tegrutori di 1 Governo con la 

esa da L 


lnile che iimpiera 123 

12% a domicilio con salari che 

550 a L. 6000 settimonati 

impiego di 500 faleznaini ia lavori per 

Commissione governativa (letti in leno, 

“abbie per munizioni, casse per fucili, etc.) 

l’inporto complessivo di L. 515 mila: 

30 asili che accolgono circa 1300 N di 

‘richiamati e che sono aperti anche pei fl- 
gli dei disoccupati. 

Per sussidi latecratori e per altri og. 

getti. quali 4l latte, le medicine. vestiti 

etc., il Comitato spese finora L. 150 mita. 


Altri Enti 


Sono pure da menzionare la Commis- 
sione prov. per gli indumenti di tana pro 
soldato, con inateriale e paghe forniti dal 
Goevmo, che impiega oltre duemita lavo- 
Fatrici e-l'Assaciazione pel lavoro intesa 
‘i sovvenzionare piccoli industriali e 
traverso questi, 
nella produzioni di. artie 
terzi, 0 in queste fatte direttamente 
Inazazzino dell'Associazione. 

bero così giramento alcune catero- 
ie. è specialmente quella degli intazia» 
tori e degli scultori ia lesno € furono sov- 
venzianate sette imprese esercenti l'indu- 
stria del vetro, mosaico ed affini, due esor- 
conti l'industrha del cortonagzio, tre quel. 
la delle confezioni di bionhceria, sei di 
voranti in metalli. 17 dell'industria dei 
legno, 2 di quella iipografica e 4 esercen- 

‘“mdustrie varie con una totale di 
oltre L., 48 mila. 

L'Associazione ha pure sviluppato un 
laboratorio per indumenti di Jana oecu- 
Pardo a domicilio 2% lavoratrici. 

Mo perchè nulia rimanesse intentato si 
venne ad na accordo fra # Comune, 





Treves, Vanier, | 








» che va mano a mano velan- | 


di | do non satà disca 





so | 
io | A anila lavoratrici occupate, con circa b 
ie da essa svolta, in concorso degli altri | mia razioni di cucinte gratuite e con eli 


sità del loro ampli 


| casi nileva che non vi sono sensibili dif- 


no Settembre 193). 


consesame si enorme aumento dei noli | 
dei piroscai e d 


dita a 


provvisto il comin 
nali, ha posto mente anche all 


vot Governi 
te e conceda una riduzione delle tariffe di 
1 Tiereno, ed altre | DI 
con Comuni maestori e col Console di Car- 
diff per l'acquisto diretto di antracite. 


imsporto dai porti 


vati acconti col Comando in Capo 


cilmente si 
mancando ori in commercio dl vetro az- 
zurvo, 


tro certi Kmiti, ad una relativa sicurezza 


l'oscuramento. 


der? alla ragolare apertura dee Scuole e- 
Jemonteri e delle Normali, data la requisi- 
zione di alcuni edifici da parte dell'auto- 
rità militare @ l'occupazione temporanea 
dal patazzo a S. Geremia. Dopo molte pra- 
tivi» è sopralnoghi da parte di una Gom- |. 
missione composta di 

Comando e del Municipio, fu 
nire ad un accordo e provv: 
modo ed anche col prendere in affitto al- 





la 
e di Carità e il Comitato di 


cuni locali, non solo all'apertura delle 





Epoichè nel prossimo anno ricorre il 















primo cinquantenario della liberazione 
di Venezia b straniero. la Gun: 
ta vi assogset Dreve Va” proposta 
di ericere Un mon n © mitero nelle 
| Spazio destinato ai militari di terra e di 

nare in onore di tutti } concittadii morti 
per la Patria 

Prattanto  Mmebiniamoci in silenzio | 
vemo i cart © senerusi Ora compari nel 


della movinezza, pechè 
sioria che cinvenda è 
del dovere vi sono del 





e 3 Sindaco, si 
del'estunanza saranno inseriti | 
+ Veneziani 


10 — continua poi — cre 
ui Consigho che lo 
gli dia un riassunto dell'atòvità del Comu 
degli ai nella nostra 
ttà. per {i 
‘ò d, essere breve quar Ò 
le, e non sarà rotpa mia se anche la sola 
nor doi provvedimenti ci farà 
spendere del tempo, 













Cersin 








voro. con l'asilo dei bimbi dai 
6 anni e refezione giornalieri 


‘ Lavoratori del Porto 


Ml Comune ha contribuito in questi sco- 


ribuirà in seguito con altre somme. 
da sperarsi quindi che con circa 


altri provvedimenti si riesca a fronteg- 
giare accora la situazione. 

Per una speciale catezoria di lavorato 
ri, quella dei Porto, dove it lavoro è si 
può dir nullo, si dovette da ultimo ricor- 
tere alle cucine gratuite : di qui la neces. 

nento. 

Infetti nè lo Forrovie dello Stato vollero 
anticipore aftre somme A tito!o di sussì- 
dio, nè riuscirono i tentativi di inviare 
fuori di Venezia alcuni lavoratori per o- 
pere di sterro. nè di impiegarne in altri 
porti del Regio od all'estero. Consta pe 
rò che alcuni trovaroro una occupazione 
nel porto di Genova. 


Generi di consumo 
Quanto a regolare il mercato di alcuni 


pubblicazione di un bollettino set- 
timanale. Nè mancarono casi in onì si 1h 
chiese dai consumatori l'intervento del 
Comune — come ne è fatto invito nel bo! 
lettino stesso — per assicurare l'osser- 
vanza dei prezzi in esso indicati. 
Da un confronto fra il listino muoici- 
pate del 15 sett. p. p. ed | prezzi di cal 
iniere praticati a Miano nell'istessa epo- 


ferenze e che anzi per quale 
me, ad esempio, per la farin n 
prezzo a Venezin è di qualche centesimo 


Cooperativa di 
sinercio delle patate a buon mercato; 
Drovvide inoltre i macellai di came con: 
gelata con de 50 tonnella istate del 
Comune e di cui sono ancora 
in una cella del frigorifero al 
capparata q.li 9372.%i essendone stati fl 
nora venduti ali 96.66. 
Di fronte al grave 

ine in cercato di utilizzare le trip: 
pe degli animali macellati del 
armate del nostro esercito, xii 
già quasi completamente organizzato, e ia 
vendita potra iniziarsi giovedì prossimo 
ad un prezzo che è inferiore alla metà ilel | 
prezzo attuale delle trippe, cioè a cent. 90 
I chilo. 


he le cucine gra 


e vigi 
te Der mantener tollerabile il prezzo del 
pan* malgrado dl confino oscIlare del 
Drezzo dallo farine. Tn ciò fu eMeacemen- 
fe nescrondata dal Consorzio sranario e 
dalle ditte Stucky, Toso e Molini di Mi- 
fano. Tanto è vero che sì potè consolulare 
‘ 4 a! quintalo it prezzo delle farine. 
‘cemamente # rincaro della vita è evi: 
dente, ma le cause sono così vaste e com- 
piesse, che ‘ad ogni possibile 
base a dilirenti da- 
‘che in Agosto i generi 
a’ mentali venivano a co- 
sare ai consumatori quasi di 9 per cento 
Diù da ue anni or sono e oltre fl 19 per 
‘nto in iù dell'anno passato : fenomeno 
eso che si riscontrò in parecchie città 
Noltettino del Municipio di Mila- 
Causa M proungeri dela guerra e il 
premi d'assicurazione 
contro | rischi marittimi, 4 prezzo dei car- 
Lor: ando sempre più rinemrando. | 
L'androcite 


dibile pei servizi comu: 
neressità 
ranza. Sono in corso pratiche 


la cittad 
perchè provveda direttamen- 


luminazione pubblica 
All'illuminazione pubblica dietro rinno- 
isto ron 1100 fanati azzurrati. un terzo 


rea di quelli ordinariamente in uso. Diffi- 
potrà estenderne il numero 


Con onnorluni ripari si è provvisto, gn- 


sit persone per la circdlazione durante 


Scuole Elementari e Medie 
Non fu impresa facile quella di provve- 


rappresentanti del 
bile ve. 
, per tal 












dl Consiglio approva all'unamimit 


Comm. Av 


presentanti ciel Comune nel Cons. 





Deve riîevami 
del Segretario ar; 
tutte le nen poche e non facili pratiche. 


Ssrvizi diversi 








bili e quello dei 
agli altri ser- 





hi gti dupioza 


ne dovette anche de 


pre di nuovo personale pel rilascio dei 
Dassaporti. 
Netin recent 












del come 
Oro Aci 
esi interessò a U pri 
gna dalle Acite per l'estero, 
pero in regola cogli impezni ass 
piderosa di portar a buon term 
Per l’avvenire del'a città 

Altri argomenti furono oggetto di ripe- 
tute prai 

L'attrezzato 
stazione ma sul cai prog 
crap arene del Ci 
nico dol Magistrato ale Aequ 

il riordino della Stazione 
pel anal» furono già conequi 




















di ponente nella 


assoguettati 
Ve FF. 
to «ella giuro 


Ie querte col Co- 
mune di Mira. 
furono de pratiche perso 
scritte perche fosse d-finita la tran- 
sazione del riscatia dea dor 
Valsuzana. Dovo un parere interlo 
del il Ministero dei L 
PP. volle nuovamente udire 1 
erarizie: recenti affidamenti danno come 
prossima ‘a fine del'a lunga vertenza. 


Mutui con la Cassa Depositi 
© Prestiti 


1 vari presi!ti richiesti dal Comune si 
‘ano nella semi 
} Fu concesso *l prestito di Lire 550 


per l'odificio scolastico di S. Girola- 1 
esecuzione è si riclssederà | 


mo in coro 
fra breve un primo acconto : 

b) Del presiito di L. 49) mia pe 
strada di Lido già comsiuta a 
vori di lerta @ in corso di esecuzione 
guardo ai ponti, fu riscosso un Primo ac 
conto di L. 651704 e si presentò domanda 


L. 50 m7a 
ii seenestre. 
‘ata verrà posata entro il primo 


scolastici è in corso di trat‘azione, avan 
la Cassa Don, è prostità 
ca Îl detta 
letando dall'Ufficio tecni 
L. $11S00, per 
minti di Castello e tre 
o. a Paolo fu ron- 
@ ves'stra. 
in è ancora 


so in L. 
mo versa: 


abbiamo fomito, 
5 ta spe 
ni Vorret* coniviiere con essa la fiducia 
ci poter, ina'zrado 41 protungatoi 
irari evi 
para di 
e più morita 
aiutata e difesa, s 
a la refazione che, per essere nu- 
trita di fatti e di cifre, 
Minteresse LAO vivo da 





di parlare, sì passa all: 
trattazione dell'ordine del' glomo. © 


Nomine ed altri argomenti 


i comincia con alcune nomine. 

ll consiglio designa i consizliori Masotti 
) Consihto d 

bna per gl impiezari Comunati nel 


| Cona, Bornau e Rolla a Commissari poi 
Consigti « disciobina dei vigiti per il det- 
to anno. Nomina il Comm. foarhino Vsei 
a Presidente del Cons. di Amm strazio 
e dell'Ospiiale Civile © conferma fl Cogim, 
rturo Ruai nella carsea di Consiali 
roc'amandomo ta nomina, sl SINDACO di: 
overoso ricordare l'opera di ab: 
prestata dal 


dovuto 
tipricare sè stesso € vincere difficoltà che 
è facile immaginare, Crede di interpretare 
0 al Co 
un voto di riconoscenza e di 


Alt» parole del Sindaco si associa l'aes. 
Co. MARCELLO, che ba avuto ocrastone di 
sajuire moto da vécino e per lungo tempo 
l'onera di abnesazione «el Comm. Ruot, è 
so iribuisto a questo modesto quante va 
loroso cittadino. 

Il Gonsiglio nomina quindi, il Cav. tigo 
Trovisanato, Anzi], Cav. Rovigo, 

ranziotto, Si. 

Batisi, Cav. € ‘oniiti a membri dora 

Comunsatone Comunale per l'esame det 
reclema sontro la tassa ci eservizio 195. 

Nomina il Co. A. Donà dalle Rose a ran- 

tanre doi Comune nella fondazione 

-VaMer per il progresso delle scienze 

M Prof, Pesenti Emilio a rappresentante 







del Comune nel Cons. d'Amm. det « Marco 


Foscarini » 
Il Prof. Rerizoni e él Prof. Pitotti a rap- 
d'ameni- 











nel'adificio del Comune già 
per la Scuola tecnica femmi- 






che merita 
rono | servizi 
mastro, 0 di dn- 


rado quale | | 
i esccutivi és 


" con maggior 


e nan- |909 











tà d'accesso al mappale n. 1478, 
Comune censuario di Cannaregio 
Giobbe). 


provincale. nella sed 
Qui si 





ita 3) luglio a. c. con 


para)icéa della classe preparatoria alla Se 
zione commerviale della Scuola professio 


isoriamente por l'anno sc0- 
sequenti maestri titolari: 
‘an Antonio, Santoro 
maestre in 50 
















Nomfna, Suoi foncorso, te ‘signorine 
Zanchi e Rossì titolari al posto ssi 
stente alla divezione presso la Sc 
fessionale Semnainile « Vendrami 
Finazmente, no ma a Sooretario ag 
nio il dotî. Bragadin Vito Andrea. 
imunicazione di riograziamenti 
Prima di civautere da seduta pubbli 
indaco comunica st Consiglio. 1 ribera 
niaenti del dott. Locatelli € della Signo: 
Vod. Pisoni, per la parte presa 
strazione at lutto che ha col- 
pettivamonie lo due famiglie. 




































Il Consiglio comunale ha voluto, come 
era naturale, iniziare i suoi lavori rivol- 
‘ndo un pensiero devoto ai morti per la 
tria, e le brevi, ma toccanti parole del 
indaco hanno interpretato il pensiero 
che era nel cuore di tutti, così profondo, 


[che tutta l'attività dell'adunanza ne fu 
| penetrata sino alla fine. 


Ma po 


‘hè la pietà pei morti della Pa 
tria si Di 


in nobile invid'a e in or 
il Sindaco ha an ato al Con- 
siglio in quale forma il € 
pone di glorificare i nostri 
duti. 

Cade P anno venturo Panni 
l'entrata di Venezia nella grande fami- 
glia italiana, € già, prima dello scoppio 
della guerra, l'amministrazione Comuna- 
le aveva convocato alcuni fra i più auto- 
revoli cittadini per un primo scambio di 

dee intorno al modo per solennizzare la 
fausta ricorrenza. Lo scoppio della guer- 
ra, che è ripresa della guerra di libera. 
zione, dopo un cinquantennio, ha consi 
gliato di celebrare insieme le glorie. del 


liberati 


nel nostro San Michele. 

E quasi ad affermare che it monumento 
non deve essere vana manifestazione re. 
torica, berisì vira espressione di'un sen. 
timenio di amore e di 
Sindaco ha 
per questo pi 
pless 
Lo 


profonde come 
quelle che stiamo attrarersando. Si po 
irà discutere questo 0 quel provvedimen- 
tu, particolarmente nella wisura; nessuno 
otrà non rendere omaggio alla fede che 
a inspirato l'opera di tutti, alla 
tà del proposito che ha stretto i v 
della solidarietà sociale, nell ora 
segno eridente della 


della 


umane. 
fu trae 

scurata, ta a 
priori, pur di venire in soccorso ai biso- 
gni mafteplici creati dalla situazione. 

Ma è sopratutto la fede con la quale 
tutti si accinsero all'opera cl 
l'altezza del sentimenti 

Dme sole cifre basterann 
misura. Il Comuno aret 

uo di tre milioni, minimo indispensabile, 
secondo i calcoli jatti, a chiudere la bre: 
cia latta nel bilancio comunale del pre- 
sente esercizio, mentre nuore e più lar- 
ghe breccie sono facilmente prevedibili in 
arvenire, 

Il Governo non ha creduto, 
potuto, accordar 


a darne la 


fino ad oggi se non u 
mutuo di poco più di due milioni, Ciò si- 
gnifica che now solo mancherebbe — se 
condo la stretta logica delle cifre — mar» 
gine per le attività future, ma si dorreb: 
bero arrestare le presenti, condannare le 
ssate. Ma l'amministrazione Comun 
le è tulti gli egregi cittadini che collaho: 
rano con essa sentono che non si deve die 
sperare della Patria, non del cuore dei 
cittadini, non del senno del Governo e del 
Parlamento, ed hanno avuto il coraggio 
di sfidare anche la ferrea barriera del. 
le cifre. Ed è coraggio santo, che non de- 
riva da incoscienza 0 da scarsa ralulazio» 
‘e della situazione, ma che insegna come 
lora presente sia l'ora di tutti gli sfor. 
l'ora delle sante assurdità. perchè al di: 
sopra i ogni Legge scientifica, sta la 5 
lella si 
della salute della Patria. È vmana è 









Roma, 8 
ande frana sì 
nea ferro ii 
ogggia-Castellammare Adriatico, im mm 
trada Vallevo, nel Comune di Rocca San 
Giovanni. La frana ha proporzioni enore 

luppa dall'alto della colîina, ab: 
braccia una superficie di olt tari 
di terreno coltivato e investe 


Si ha da Chieti: Una 
è manifestata lungo la 














volta e contorta; dove è depre; vi 

volta è i dove è depressa, dove è 
Ml passaggio dei treni è interrotto. Solo 
da ieri è incominciato il t Iberi 
di aranci e di uli tali respect 





re 
dell'O. P. Zuanne Contarini al diritto di 
serv del 


sa d'ursenza dida Giunta Comunale a' ter- 
quin: detl'art. 140 della Jozye comunale e 


‘@prrovò la nomina fuori concorso 
della titolare al posto di insernante nela 


nate femminile « Vendramin Corner » nella 
persona della siznorina Maria Lixardo. 
Nomin 


n monumento che sorgerà | 


{re france 
{nati 


LA GUERRA-BALCANICA 


Combattimenti nelle vis di K'alj 
Basilea, 








ieri dice: 


grini hanno tentato di riprendere le 
sizioni tolte loro negli ultimi gi 
loro attacchi fallirono. 


(a sud-ovest di Caciak). 


500 serbi. 


cidentale. 
Un com 
dice: 


le colline a nord di Ivanjizca. 
Le truppe tedesche dell'e 


valle del fiume, le nostre truppe forzar 
no il passaggio dell'alta Morava, 
le collin 


Me, pro; 
Ma vallata Leskovie, 
II bollettino tedesco dice : 


chilometri 


| tinska, 
| balle due parti di Kral| 
conquistato il passaggio 
Kraljevò è stata 
to combattimento nelle vie. A est di 


fiume. 





avanzarono e fecero prigionieri. 
sta località l'esercito del generale 


|se, mumerose vetture da munizioni ca 


© numeroso materiale da guerra. 


ha da Sofia: Un comunicato uf- 
cialo in data del 5 dice: 


che al nord della -Nichava 
seno avanzate dalla vallata della Mo- 
ruva ed hanno stabilito presso Paracin 
{il contatto diretto con pe tede- 
sche avanzanti dal nord. Alle 3 pomeri- 
ne abbiamo occupato la fortezza di 
sc. Inseguiamo il nemico che si ri- 


Le nostre truppe che cperano nella 
‘allata della Morava bulgara hann 
vanzato nella pianura di 
| nostra offensiva nella 

suvo continua su tutto il fronte. A Pri- 
tlep, a Erivelak e a Strurciza abbiamo 


nelle nostre mani. 


Violeato aragaro nella regione di Stremiza 


Londra, & 
Il corrispondente del Daily Mail a Sa- 
lonicco è informato dallo Stato maggio 
che i combattimenti 
giorni nella regione di $ 
i sir 6 corrente da 
no. I francesi occupano 
Joroloba. sE 


miza, sono st 


Previsioni di importanti avvenimenti 





n 
gio, 


Parigi, 8 
N «Journal » ha da Salcnicco 
La resistenza serba sembra abbia ot- 


ltenuto i risultati attesi. L'offensiva te- 
| desca e bulgara: ha avuto un momento 


osta mentre forze alleate, la vol- 
considerevoli, sbarcano ogni giorno a 


| Salonicco, L'attacco dai noi fatto în di- 
0 non ha| 


rezione di Kolsarii svolge favorevol 


Accordi tra alleati e greci 
por le operazioni a Salonicco 
Salonicco, 8 


Si è concluso un accordo fra gli Allea- 
ti e le autorità greche. 
Gli Alleati costruiranno un molo e a- 
riranno una nuova strada per facili- 
re lo comunicazioni fra le banchine del 
porto e la stazione. 
Le autorità Jocali acconsentirono di 
accordare una parte delle banchine per 


lo sbarco delle truppe alleate, purchè | 


non vi sia bisogno per i trasporti 
gincchè non si deve dimenticare Che 
serciti — inglese, francese, greco 
‘arcano simultaneamente. 


Hindi tiger ela Crmpagne 


Parigi, 8 








Una lotta con ordegni di trincea par- | 





ticolarmente attiva è 
nolla regione di 





alata nel 





Bel- 
Boe, 







violenti | combatti 
hanno avuto | 






calizzati 
chy e di 
Tahre 
ina mostre mine istrutto 
sulla collina 295 nelle Argon dee trin 
ella quale il nemico sta. 





marcia 


i. Qual- 








in In 


Atlacchi montenegrini respiati 


Il comunicato austriaco in data di 
Sulla fronte sud-orientele i montene 


Una colonna austro-ungarica, avan- 
z.ndo nella valle della Moraviza, sta 
attaccando le alture a nord di Ivanjiza 


Le truppe austro-ungariche che cem- 
batton a sud-est della foce della Gruze 
(a est di Kraljevo) focero ieri prigionieri 


‘esercito del generalo Gallwitz, dan- 
do combattimento a nord di Kruscevaz, 
; ha raggiunto la valle della Morava oc- 










nicato ufBciale in data u'oggi, 






Colane nustroangariche avanzanti dal- 
le due parti della vallata della Morava re- 
spinsero il nemico dalle sue posizioni sul 





reito del ge. 
Koevess combattono sulle colline } 
a sud di Kraljevo. Presso Trstenik, a 





Kruse. 


Le truppe austro-ungariche respinsero 
il nemico dalla collina di Gradina (a 12 
nord-ovest di Iwanitza) a 
sud di Caciak e avanzeno nella valle 
della Morava occidentale e della Sla-|uomi 


vo è stato 
presa dopo un violin- 
ue- 

| sta località le truppe austro-ungariche 
Le nostre truppe sono dinanzi a Kri- 

zevaz A piccolissima distanza da que- 
fall: 

j.|witz fece ieri prigionieri dei serbi © 
leatturò un pezzo da campagna ingle- 


iche, due treni di approvvigionamento 


Cenina la nta nella pianura di Raso 


Su tutta la fronte inseguiamo l'eserci- 
ty nemico in vitirata. LA nostre truppe | 
si 


1altenuto l'offensiva inglese e france-| 
se. Prigionieri e materiale sono caduti | 


|undici anni sono sposato cn 


to ufficiale delle ore 23 di | 


Oise. |si non le uvevano dato de 


| Fortunatamente le 









L'attività dei rusy 
sulla linea della Dwin 
nai 


Nuovi sucoce, 
Piet 

Un comunicato del Grarde SUI 
giore, dice 

Sulla fronte di Riga le nostr, 
hanno attaccato con successo { {ail 
presso il villaggio di Olai, è sus 
Riga, Il nemico è stato costretto a 










1 |brare temporaneamente quisi 


Abbiamo occupato il cimitero pp 
villaggio di Laur, sulla riva sinistra 
Duwina, in prossimità di Uckiti, q eg 
Riga. A sud di Pitvers, nella stesa 
gione, abbiamo disperso i teschi gi | 
saggio attraverso la Dwina, ta 
Sulla riva occidentale del lago di g, 

ten, regione di Dicinsk, impalronenga 
di una seconda linea delle tr 

sche, abbiamo preso prigiunieri 
| soldati con due mitragliatrici e 
|ettore. 1 tedeschi hanno poi prog: 
l fo senza successo quattro conirattai 
Sulla riva sinistra del fiume Styr hy 
versario ci attaccò nella regine del 


tre] 









laggio di Miedv Volinia, a nonboeg 
[di Csartorysk). IL suo attacco è staton 
spinto. I combattimenti continuano y| 


ovest del villaggio di Kostuknowka, { 
cui ci impadronimmo il 4 corrente 


L'offensiva russa in 


ostacola i piani del nemico 


Pietrogrado, 1 

Sì annunzia che i tedeschi manifey 
no attualmente una particolare attiva] 
nella regione di Czartobysk 1jerno 0, 
Ka sul fronte austriaco dove lanci 
| al combattimento diecine di migliaia £ 
condannati ta 
le. I prigionieri dichiarano che ricene 
tero l'ordine di riportare ad emi na 
un successo impadronendosi del tri 
golo Jarny Rowno Dobno 

In Galizia l'iniziativa dolle operai 
ni passò definitivamente nelle mani de 
russi cui la instancabile offensiva è 
stringe lo stato maggiore atstrtadon 
di inviare incessantemente rinfori, » 
debolendo in altre parti fl fronte i 
sco e disorganizzando i piani del que 
tier generale tedesco. 


Il partito liberate svedese 
per la neutralità assoluta 


Stoccolma} 
‘assemblea generale del partito è 
rale svedese ha approvato una mie 
nella quale si dice che il pro 
politicn estera del Governo, 
a dalla neutralità assoluta, è apposs 
ta dalla maggioranza schiacciante | 
Riksdag e del popolo svedese. ass 
blea si è pronunciata in favore 
cordo tra i popoli scandina 
tenimento della ngutralità. 






















Un soccorso che giung: 
in buon punto. 


Vi è nel mondo una quantità di au 
malati per cui le Pillole Pink sono si 
il soccorso desiderato, atteso. lato 
questi ammalati avevano provato, sel 
za successo, numerosi rimedi, ci 
può chiedere che cosa sarebbe acc 
i essi senza il benefico intervento del 
lole Pink. 
Dopo aver letto quanto segue tutti + 
ranno d'accordo nel riconoscere che 
caso della Signora Pascoli, le Pill 
sono intervenute in buon punto, 

























Il Sig. Giu Pascoli, rappre 
tante, Via A. Le Horo, 59, Udine, cit 
ve in questi termini : 

«Sono lieto di potervi comunicare % 
fatto che dimostra una volta di più 
potevolo efficacia dolle Pillole Pink! 





Marinetti ed ho avuto tre figli che & 
viventi, sani, robusti ed anch» intel” 
gentissimi. L'ultimo parto Ji mia ®" 
glie fu olfremodo diflicile, 
creaturina nata innanzi ten 

cina morì e la salute di mia 

da quel momento, comprome=sa. M 
da una lenta anemia, w 

rì. Ella si lamentav: 

debolezza, mali di testa, vertigini. ML 
pitazioni di cuore. Le sue digestioti 
rano divenute penosissime © si°cottè 
la s'alimentava mele, la sua deboli 
aumentava tutti i giorni, Questo ca 
stato di salute contini aveva info 
sul suo carattere ed el PA 
nervosa all'eccesso e malinconica * 


iene. Siccome imodi P 
sa ragione, Ficcome tutti | rinei'r 














sultati, mia moglie era 
si vedeva ammelata per tutti li 
‘no ortina 


ha pre 










l'illole Pink e da qu 
Un subitaneo migliora 
festato. Incoraggiata 
primo risultato, ella ha scri 


continuato la cura, ha rievperil 








te le sue forze ed ha visto sparire ll 
suoi malesseri. Mia moglio ha terni 














la cura da parecchi msi e non hè‘ 
sato di star bene ». 


Noi Rptramano citare cen 
‘sì simili in cui le 


tervenute a guarire felicemeute. N 
tutti gli altri rimedi avevano falli, 
Le Pillole Pink sono ir. vendita "x 






































‘ zio de 

















Sali altri scacheri della gun 


l'avev 
ma al 
una vi 
stro, $ 
da 
bagni 
Jonta 











movin 
nima. 





un dol 
Questi 
do 1 
di fur 
fendor 
chio © 
perdut 
ne! E 
ci ha 1 

Gont 
fl Inc 
Arturo 











della n 





oechi i 
s'era | 
dio cl 
tria 









dore $ 
pensar 





Giolitti 
vento » 
&iristoc 
guerra 

«I 





Spera | 
detto il 
rire a 
raro x 
Îice, 
Arti 
ribile 
fratelli 
zia e dl 
nOn lo 
Schi © | 
domani 
mente 1 
ta alla 
perdute 
fer ser 
Tale; 
Puito » 
lantti, 












te le farmacie: L. 3.50 la scatola 





LS 
le 6 scatole, franco. Deposito Era 
A. Merenda, 6, Via Ariosto 





id Arturo Colautti 
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Ero partito da Milano con l'ultimo tre. 
no della sera. Era con me Arturo Colaut- 
ti. Entrambi eravamo diretti a Mantova 
al Congresso della Trento-Trieste, conve- 
gno di quanti nen intendevano’ rinun- 
Ciare al sogno di un Italia liberata da do- 
qninazione austriaca. Ricordo che sveglia. 
tomi al mattino, poco dopo passata Ve- 
rona, vidi il Poeta nen più coricato come 
l'avevo veduto prima d’addormentarm 

sportello în preda ad 
una viva agitazione. Mi avvicinai al mae- 
siro, sospettando egli fosse stato colpito 
da malessere. Vidi che le sue gote erano 
bagnate di lagrime. L'occhio guardava 
lontano ed una mano agitandosi nello spa 
zio del finestrino aperlo, dimostrava con 
movimenti incomposti il tumulto dell’ a- 
nima. Arturo Colautti piangeva e fre- 
mova. 


Perchè? Lo guardai interrogandolo, 
non osando pronunciar parola dinanzi ad 
in dolore che tanto angustiava il Poeta. 
Questi mi guardò, € poì gettando lo sguar 
do lontano che era per me tacito invito 
di fare altrettanto, disse in un singhiozzo 
lendendo la mano vers 
chio osservava: a Vedi? Là abbiamo 
perduto. E si doveva vincere. Maledizio- 
ne! E fu sconfitta che con quella di Lissa 
ci ha resi servi dell'Austria 
Gontinuando a guardare con insistenza 
il Inogo rievocatore della nostra disfatta, 
Arturo Colautti non pronunciò più parola. 
Anche allorchè scendemmo a Mantova, il 
Poeta s'incamminò in silenzio verso l'Al 
bergo, mentre nella mente del profugo 
della Dalmazia il ricordo di Custoza e del 
le sue conseguenze ancora gli torturava 
‘anima e il cuore, 
@pisodio che mi torna ora al! 
mentre sta per scadere il primo 
o del giorno triste di un triste 
Novembre in cui mi giungeva la notizi 
vale da solo a ri 
lenso amor per la Patria di A 
tti, che chiuse per sempre gli | 
lla vita quando non ancora l'Italia 
‘ara levata in armi. Ed in questo episo- 
dio che mi rivek pr più come Pa. 
tria fosse per il poeta davvero 1° 
più inlimo © saldo, una passione pro 
da è costantemente alimentata 
dore sovrumano, è la vita di Colantti. 
pensando oggi alle lagrime di quel gior- 
no del Poeta canuto, immagino lo seh 
{o infinito dell'ultima sua ora di vita, 
lorchè egli sentiva che questa gli veni 
a maneare ma senza la sicurezza che 1° l. 
bbe rimasta eternamente 


ple che Arturo Colautti pro 
nunciò prima di n {In esse è tutta | 
la storia di. un" 
disse, prima ch fronte pie- 
più sollevarsi. 

Del sogno enllato fin dalla giovinezza, 
Arturo Colautti non vide la realizzazione. 
Egli anzi si spense quando p 
che le correnti neutraliste alime 
Giolitti è dai Bùlow, avessero il soprav- 
vento su la parte più sana d'Italì Il 
aristoerazie intellettuali, banditrici' del 
guerra per l'onore nazionale, 

iù v'è lanta gent 
n speranza che toc 
» il Poeta pochi giorni 


che soffre è 


Arturo Colantli vedeva il 
tilile euì l'Austria condannava 
fratelli irredenti che sui c 
Zia è di Serbia cadov per una causa 
on loro inquadrati in reggimenti tede-| 
hi © nghei 
ani qualora fossimo rimasti 
va l'Italia avvingi 
l'Adriatico per sempre 
Rerduto, I° ninità nazionale compr a 
fer sempre. 
Tato è deve aver în. 
© già malato di Arturo Co- 





incora del Poeta del Terzo Pec- 
Canti Virilé Italia ha ricono- 
iuto Îl vero valore, perchè il rapido no- 
pxgio da una polilica piccina di 
omodamenti, non ha dato 
italiani di soffermarsi sull’ope- 
Ta colauttiana che per essere slata erea- 
a da un irredentista indomabile (il che 





















luogo che l’oc- | fetic 


|appr 


sovversivo), fu amata soltanto dai poich 
che credevano con Arturo Colautti in un 
migliore avvenire per la Patria. Ma a 
guerra finita, quando si farà la storia di 
quel disgraziato periodo di vita italiana, 
che va dal giorno di Adua allo scoppio 
della guerra europea, chi dovrà giudicare 
imparzialmente deglì uomini che coope- 
rono all’ educazione nazionale, di quel- 
le minoranze che seppero condurre il 
paese alla nuova guerra di liberazione, di 
quelle minoranze che non si fecero ira- 
volgere dall’ herveismo più o meno sen- 
timentale rinnegatore sempre del priv 
cipio di nazionalità, dirà qual posto emi. 
nente abbia occupato nella storia della 
Tmuiova Italia Artaro Colautti, it Poeta che 


ze, gli odiii e gli amori, eloquente ed ef- 
ficace cooperatore quindi della nostra ri 
nascenza con la quotidiana opera batta 
gliera nelle colonne dei giornali, ove il 
forte poeta della Dalmazia (finchè i gior. 
pali che mal soffrivano l'irredentismo di 
Colautti non gli chiusero le porte di reda- 
ne) con articoli scintillanti, (i più pro- 
che siano stali scritti nell’ attuale 
ora di storia europea) ammoniva la Na- 
zione a guardare con occhi aperti e con 
cuore fermo verso il domani. 
Arturo Colautti, l'uomo 
non possono e non devono din 
era venuto a noi dalla infelice Dalmazia, 
alla fedelissima Zara, dove il poeta fle 
ramente italiano, ribelle ad ogni forma di 
persecuzione per affermare l'intangibile 
conculcato diritto dei fratelli suoi di do- 
lore e di speranze, ebbe anche a subìre 
ressione brutale che-per poco non lo 
se in una notte oscura sulla marina 
di Spala 
Il Poeta era venuto tra noi per ricor. 
darci che non ancora erano compiuti i 
dei padri; per dirci che le stesse sof- 
ferenze che un giorno furono nostre e. 
rano palite dai suoi: che nelle città del. 
l’altra sponda adriatica, come in altre sui 
l'italianilà era minacciata 
che con ogni 
‘ava soppri. 
veniva vietato 
la lingua malerna e che se vo. 
re nelle università le no. 
e scientifiche erano co- 
stretti a snaturare il cervello cercando di 
dere quelle nozioni in una lingua 
non loro. 
Era venuto a noi il Poeta per dirci che 
i suoi fratelli non ci dimenticarono: el 
da Goito a Porta Pia trentini, triestin 
ati avean pur dato per 1 
he, sacrificio di sangue, oio- 
causto di vite; che in quelle regioni di- 
giunte dalla patria si compivano sacrifi- 


|ei eroici onde dar vita e forza alle istitu- 


zioni dirette a mantenere viva l'italia 
e che il ricordo di San Marco e d'I- 
talia era tultora vivo nei cuori dei _fra- 
telli oppressi che ci gridavano tatto il lo. 
ro do persi servi di un governo 
straniero. E 
Seiolse nobilmente il Poeta il compito 
assuntosi, La patria e i fratelli non obliò 
lcuna ora di vita 
quella meravigliosa Fidelia, 
tor ioni vaste ed ardite, 
che pose il Colautti tra i romanzieri prin- 
a letteratura contemporanea, l'au 
lagando e svelando al letto. 
re i segreti dell' anima femminile, colpi- 
sce con la forte ironia, 
sarcasmo, le corrotte cor 
nostra vita politica. 
it colautliana è pervasa, 
dai Canti Virili alle Fiamme, da un alto 
amor di patria per elevarsi nel 
n Peccato a poesia veramente degna 
di un grande poeta che fa balzare le figu- 
re storiche vive e parlanti nelle ben co- 
strutte terzine, riuseendo a far passare, 
senza inutile pompa di riferimenti dell 
Divina Commedia, la simile ideale virtù 
bro di Dante, e tutto ciò senza che 
inarsi del poeta alla grande fig 
ra del cantore sommo e divino possa ap- 
parire anche per un istante privo di quel 
la venerazione di cui sa circondato il no- 
me dell' Alighieri. 

‘Arturo Colautti fu irredentista, ma con 
1a visione della realtà. Sapeva'egli che 
soltanto con la forza l'Italia avrebbe po- 
into far trionfare il suo secolare diritto e 

pitò per un' Italia forte, forte di armi co- 





fino a qualche mose fa voleva-dire un 


me di cuori, e questo desiderio ardente 





della Patria cantò le vittorie, le speran- | Impresa Levi (per off. mons. 


GAZZETTA DI VENEZIA 


@ di una. patria rinnovata, oltie che in|stante di ritornarsi libero, potrà salutare 


articoli inummerevoli disseminati snî più | soldati liberatori. 





combattivi giornali d'Italia, traspare ne. 
gli ultimi canti « Le fiamme », con i quali 
ancora una volta fu interprete degno de- 
ggli italiani che mai s'adattarono alla poli- 
tica onsequiente ai voleri di Vienna e Ber 
ino, 











«Viltà sia morta ! Dopo diuturna 
notte fn baldonz 
com’ ebro d'Aretusa © di Giuturna ; 
giovinezza novella di sue fronde 
veste il grand' Orto, © Italia s'inanella 
con l'Avvenir, che più non le s'asconde 
poi che reina sì rifè d' anc 













gno, tare it 
popolo , che sulle vie di Trento e 
di Trieste sta scrivendo col sangue pi 

gine nuove di valo 
d il giorno è prossimo, 0 Poeta 
de della vigilia, in eni la tua Zara che 
nell'esilio quarantenne amasti d'inefl 
bile amore spiando int tempo 1° 





















Cronaca Cittadina 


il popol tuo s'effonde |Ton Dalmazia. 





Quel giorno esuiterà lo spirito Tuo, 0 
Poeta della Dalmazia fedele, I 
giorno dimostrerà a Te che l'Italia non 
ha tradito la storia. 

E domani, quanti di noi non saranno 
caduti in faccia ai tedeschi, saranno con 
Te allorchè compirai l'ullimo viaggio, da 
Roma ove temporaneamente riposi, alla 

‘on marcie funebri o sal- 
ni di morti si leveranno quel giorno in- 
tomo al feretro Tuo. Canteremo gli inni 
della Patria che già echeggiarono negli 
anni delì ‘popea è che cantiamo 
or e Ti condurremo 
in on alta la bandiera che 
travvedesti nell'agonia estrema or fa 
, bello, vitto» 





































Tu lo volesti, perchè quel giorno 
so sventolerà libero per tufte ie terre 
he un giorno videro il rosso vessil di 


San Marco. 


trincea di cima... ottobre 1915. 
Michelangelo Zimolo 


to finalmen- | * 


Le scatole di fiammiferi 


pro mutilati 
Roma, 8 

I giornali recano : 

Nl presidente del Comitato di propa- 
ganda è Scatole dei fiammiferi pro mu 
tilati », cav. De Angeli, La concretato 
con le fabbriche riunite di fiammiferi di 
Milano una convenzione per la quale le 
dette fabbriche riunite si impegnano a 
confezionare le scatole « pro mutilati », 
riproducendo sulle scatole un disegno 
speciale brevettato in luogo della fa- 
scetta ora usata che verrà abolita. La 
ietà produttrice, pure pagando al Ci 
mitato 25 centesimi per ogni grossa sca- 
tola pro mutilati che sarà venduta in 
Italia, ha deciso di tenere a suo esclu- 
sivo carico tale considerevole aggravio. 
Le stesse fabbriche riunite hanno chie- 
lsto che il controllo delle scatole ve 











dute sia fatto dagli agenti di finanze 
che vigilano la applicazione dolle mar 
che da bollo. Il ministro delle Finanzi 
cm. Daneo ha ricevuto il cav. De Ange 
lis il quale ha avuto modo di facilitare 
così il compito del Comitato senza al. 
cun aggravio por il pubblico e senza 
alcuna perdita pei rivenditori. 

Sarà possibile raggiungere il benefico 
scopo solo preferendo la scatola muni- 
ta della fascetta del Comitato pro mu 
tilati, Il sen. eb, Di San Martino che 
| presiede provvisoriamente la Fedorazio 
ne dei Comitati ha accettato la propo 
sta del Comitato di Torino di estendere 
all'intera naziono la utilissima combina 
| zione dalla quale verrà ni Comitati del 
le varie regioni un notevole costante in 
troito. 
| A Rom già stata concretata © fis 
| sata la assicurazione della vendita del 
|le scatole pro mutilati che avrà Inoge 

| prossimamente. 
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CALENDARIO 


8 Lamedì: I ss. 7 Coronati martiri. 
9 Martedì: B. Teodoro ta. 





La raccolta delle firme per l'omr 
al Sovra 

Seuza c0 

doma 


gretazio di 
che data 
pnento di tr 


a, è tutto 
+ ed a Chi ne è duce 
suo ossequio, ed 
tà che questa 
mite sa serie se 


va Î) disa; 
ree, sofferenze, non de pi 
vazioni possono fiaccare Venezia, nè far 
lare la sua fede, V 
‘a risponde con un pie 
al Sovrano 


Per festezziare it zenetliaco di S. M. 

he ricorre giovedì 11 <0 
Giunta Comunale ha disposto 
ne di L. 200 a favore della Pia Opera Ca 
cine Economiche in luozo delta. sllum 

le straordinaria della Piazza 
teatro cittadino. l’ese 
Bani 


dal 
Malamocco da parte di quel Circolo Fi 


Prof. Zambler (per off. mens.) L 


Avon im memoria dei fratelli Amedeo ed 
Attilio Soi la grandezza del 
ria degli amici Amedeo e Miilio Soave 
cadu per la Patria 10 — Dott. Lazzaro 
Levi in morte del capitano Attilio Soave 
10 — Società M. S. fra infermieri ‘utferta 
mensile) 19 — Personate Amm. e Samia 
. vers, mens. 


vile 
le) 171.56 — lmpit 
grafl (oît. ottobre) 49.50 — Sorelle 

il. mene. pro-infanzia) 5 — Ricavato 
netto della conferenza del car. Vico 
la Santa pro-pacro del soldato 25k 
zionari della 2. pretura (contri 
sile novembre) 12.60 — Brunello Luisi 1 
Camillo Spanio in memoria del capitano 
Attilio Soave 5 — Direttore ed insegnanti 
delle Scuole Gaspore Gozzi in memoria 
dei sottotenente Vianello figlio del loro 
collega Dionisio (pro lana) 18 — S. E. Cu 
chi Bossso ministro plenipotenziario, n 


somma precedente L. 91 


Offerte varie 


Offrirono indumenti per 4 sold: 
guore Dina Adele Vera dei Vo, Olsa Si 


| cher Del Vo, Tito Trentin e fratelli. Con 


lesa Arline Labia, Irma Cerutti, Teresa 
zzaroni, Ditta Francesco Parts), 
udina Diotallevi e sorelle, Caroli 
na igia Reggiani, sig. \n- 
tonieua Carrasco inviò N. di capì di indu- 
menti di tana. 
eno 


Posto di cosforto Venezia-Mestre 


to per impe- 





gnative 
Comitato Rezionale Veneto della Croce 
Rossa Italiana L. %0 — Sisnore Angia 















Bellonà Toso L. $i — Contessa Latma M>- L'ammanco della nostra Dogana 


ls de Pierlas 15 
— Sig.na Lu 
la Valsecchi 
‘aresa g0 — Co. Ginevra Serego 
Alighbori 20 — Donna Alix Cavalieri 4 
Nob. Clovikie Daveno Trentinaglia 
Sica Teresa Torresin L. 2 — Sig.a Pas 
sì ® — Dott. Umberto Ro 
rello Valsecchi 2 — Alcune signo 
so le Dame del Sacro Cuore 13. 
piantati 


Le insegnanti della Scuola di S. Fosca 
per onorare l' Ispettore Dusso 


La direttrice e le insegnanti di Santa 
Fosca per onorare il loro ispettore Dusso 
che riconda la scuola civile fra le 
tiche della guerra. offrono dire 50 pro la- 
na e lavoro relativo, 

tr 


cenigo Ci 





Giovani Esploratori) 


Il Circolo Fitolozieo (Palazzo Morosini, 
8. Stefano? ha gentilinent aderito gd 9 
stitaro la Segreteria della Sezione di Vene- 
Zia dei Giovani esploratori in una delle 
smo sala. La Segreteria è aperta ogni lu- 
nedì e giovedì sera dalle 19.30 alle 21. 


La associazione di Cultura 


durante il prossimo inverno terrà ad ora 
opportune, ‘n varie Domeniche conseenti- 
te. un corso di conferenze intorno ui [ro- 
blemi di cultura suscitati dalla suerra at- 
tuale. Tali conferenze saranno pubblich>: 
al tenue prezzo di abbonamento, che sarà 
fissato in proporzioni che lo rendano acces 
sibile a tutti, andrà a penetlcio di opere 
patriottiche. Al più presto la Associazione 
Comunicherà, per mezzo d-i giornali cit 

comziero, ripromet- 








tadini, sl programma 
tendosi il più largo appozgio del'a ci 
nanza, in questa iniziava cho unisce in- 
sieme l'istruzione, il dile‘:o e la eivile be- 
Neficenza, 


L'omaggio al Sovrano| 


e fa- | 








Il 


_ | to ‘luo 








‘Opera dello scaldarancio 


Continua 
zion 
furon 


on intensa alacrità ta pi 


none dl Comitato, 
re intensificare 10 
lissitno e matico 
) successo ba incon 
rente fra le truppe 
n zona montana, 
e indito spesso in luozhi 
accendere fuo 
affina occorrente per 1a 
arancio non si può a- 
pente per il suo costo 
tato fa vivo appello a 
partecipare con 1 


ron sufficiente, 
duzione di quest 


ratuiza 


tevoli' offerte 


Comitato por av 
i: si ricorda a qu 
) giorno dalle 15 al 


Opera del soldo al giorn 

da dorata della guerra: Viren 
cioni Bonaffons Virginia 
ri Bonaffons — Mario Foe 
Teresa — Maria Fossati — 

Luisa Favaretn — 
‘betta Foscari 
Querini Valsecch 


Vivante — 
Inviarono olferie 


Sofia Cantoni Musatti 

42 3, Zanotto Sorelle 5 

Marie Beche 

bante dott. Lorenzo 10 — Totale i. 
Le offerta di 


Campo San Benedet 


Il prezzo del pan 


N proposito dell'Amministrazione Co- 


rreno. esci» 
‘hiedereb- 








con una discussione 
domanda trattazione 
sione tuttora pendente 













che d'Amministrazio. 

n si è imp 

feste senza un preve 
curato ed esturiente, ed ha ragione di cre- 
deve alla fondatezza dei pro voli. Ma 
inossiamo soggiungere che all'Ammini- 
razione comunale è giunta una dettera 
sella locate Gooperativa di panificazione, 
organo sperimentale per eccellenza, e da 





m. Com 

del Co- 

potranno trovare attuazione per 

‘qso bi'aterafe e che non vi sarà ne 

‘essità di ricorrere a misure estreme spia» 
cevoli è do. 





La € 
anziale con cui viene istitub 
to net biîancio del. Ministero delle finanze 
‘pèr l'esercizio finanziario -215-16 un nuov 
capliolo per lo stanziamento di L. 560.000 
per reintegrare jl fondo della cassa centra- 
le dei depositi della Dogana di Venezia, 
in seguito all'ammanco verificatosi ad 
pera del cassiere Francesco Dedin. 
parade nenti ii 


Modificazioni d'orario sulle linee 
della Società Veneta Lagunare 


Da mercoledì 10 corr. l'orario ora in vk 
gore viene così modificato 

Sulla linea Venezia-Chioggia: Partenze 
tanto da Venezia che da Chioggia: ore 
9.30, 12, 14.20. 




























Per 
tenza d 
re effettuata alle ore 16.30 Verrà eseguita 
invece alle ore 16.15. 


Utilizzazione delle trippe 


In seguito a concessione otteuta dal 
ministro della Guerra, Jì Comune utilizze- 
rà a vantaggio della popolazione della cit- 
tà le trippe, © più precisamente la parte 
migliore di esse, cioè i doppioni dei buoi 
macellati per de truppe del R. Esercito. 

La lavorazione e cottura delle trij 

















o | dato da 





Tune disposizioni sull'scuramento 


Visti denti sull'oscura» 





azione pedi 
È î Je Il'oscu 
IE via d'esperiamene 
è eletriche tasc 
uminosa ed a luce 
no ja siti che 
cuiminati da fanodi pub 


|to, l'uso di Jampa 
[ai scarsa saner 
azzunia, da impie 
pon simo già 
bici. La lampadina. que 
esere tenuta n modo da 
ce verso ll basso 

| Ferso l'a 







I contravy 
| punate di gr 
Ktà. QI 


funque costo ta pie. 
Ile disposizioni  concer- 


zioni sono confer 


p che durante — l'oscora- 
mento è eozi, esercizi pu 

ci, ece., di 

l'esterno. vetrine, 


mmosi ecc, sta p 





Proroghe al divieto di pesca 


cità 
igienici dimnosi 


decretato: 
ni E' prorogato fino a nuovo av- 
viso il diviefò di pesca nei rivi e.canali 
suierni di Venezia, Murano, Burano, Pel- 
lestrina e Chioggia ed anche nei tratti di 

re e di laguna compresi nei primi 200 
metri di distinza da quals:dsi centro abi- 
| tato 

Art. 3) "parimenti vietata la ven- 
dita di crostacei e molluschi ir tutto 
tervitorio della Piazza ; sj fa eccezione sot- 
tanto per le arazosie ed astici che potra 
no essere venduti e consumati giberamente 

Art. 3) — È’ autorizzata l'esportazione 
dal ternitorio della Piazza dei crostacei e 
molluschi ‘mazzanette, moMeche, schille) 
limitatamente a quelli che sì trovano at 


presente deoreto sa 
ranno passibili dall'arresib fnmadinto, 
della distruzione di 
fisca della stessa. 
La vigilanza sull'osservanza al presente 
decreto è affidata a tutte le antorità mili- 
fari o civili è agli agenti dell'ordine pup- 
ico. 







Circa l'apertura dei negozi 


nelle domeniche 


La dettora da nei pubblicata ieri su que 

sio argomento ci ha procurato la risposta 
bblichiuno più sotto: La proposta 

è contenuta n 

è confortata 






















voncretaria € presentarla al- 
orità competente. 

Ed ecco la settera: 

,3.1l rimedio all'incertezza esternata nel. 
l'erticolo d'oggi nel Suo preg. giornale, 
sull'apertura domenicale dei negozi, c'è, 

«La lezge acconsente a chi deve tenere 
aperto il negozio dal 

sica, di suddivià 
pradenti #0 due riprese, 
ifiomata di domenica, ed un'altra mezza 
mnata in un siomo della settimana, da 
accordarsi, per turno, tra | vari agenti 

‘" Questo sisterna fo adotiano nei paest 
che usufruiscono il beneficio dell'art. 7 sul 
riposo festivo, e lo si potrebbe adottare 
benissimo anche da noi, con un po’ di buo- 
na volonta da parte ariche degli agenti. 

« Questi. ultimi, ora, godono la libertà 
tulle le sere in confronto di prima, con 
due o tre ore di meno di sacrificio, € non 
dovranno avere nessuna difficoltà ad accon 
sentire a concorrere anche Joro, al sollievo 
dei propri principati 

«A Udine, per es., fl Prefetto ha nccor- 
ualche mese l'apertora domen: 
cale alla domenica fino ale 12 ed | nego- 
Visto con piacere accettata 
da, che ha Joro portato un 
po’ di sollievo negli affari. 

* Dai gior rr. sarà antecipato l'o- 
scuramento di un'altra ora ancora, quindi 
doppiamente avremo bisogno di rifarci nel 
le ore antuneridiane della domenica, sicu- 
ti che nessuno vorrà opporsi a tale giusta 
ed onesta domanda. 

« Del resto poi non si obbligano | restii, 
ad aprire i loro negozi, che il siz. Prefetto 
accordi l'aperiura, @ chi vorrà aprire a 
pra e sarà la magiioranza, e chi non vor. 
rà faccia a meno. beato lui, vorrà dire 
che non ne avrà di bisogno. 

Seguona le firme ». 


— 


Un tentato avvelenamento 


Teri sera è stata ricoverata all'Osnadale 
Givsle certa Mulin Angela di anni 1 
tante a S. Anna 7%, che presentava 
mi ‘velenmuento. 

La fancivila aveva bevuto una dona di 
se di tintura di iodio, c0î j-2005'0 di sui 
cidarsi 

ll medico di guantia le pratico pronta 
mente la lavatura gast mettendola 11 
breve fuori pericolo. 
























ppri di- 






















































bastato a condurla a una determinazione 


‘anni la vita è tanto bef- 
risce brutia, che v'è 
iulin uscirà da questo 


la morce e della con- | © 


Federazione insegnanti scuole medie 


D ca scorsa ci fu 





derata, | quali, 
ccherun 

secondar 
uentino 













argomenti ditoressanti 
arte i soci De Toni, Il 
Osinano, Motinar!s, 


n, Agazzi 








Sand 





anche disensso a 
Mitaro dal sor 
donza. cont 
ero da paso‘ Ro 
che su 
Il Proside adi 
c ter le or 
sto ner Th 
1 Ministero, fonte 
Ho da fmoposta id pr sami 
Ma glo9 di far ottenore dal tei nese 
ziant. € dai tegtit tut uno sconto «ii pre 
| zia favore da sori della fed 
oro tratta altrà argomenti 
simi che varranno a salvazioni 
R doi soci 
a sed 














a fu levata atte 11.9, 

Le disgrazie di ieri 

tini Mareherita fu Ant ann 

an Cancano 266, mentre 

e tosto 

mente. Socrorsa 6 trasportata atl'Ospeia: 

le Tu riscontrata la frattura del femore e 
sgbicata umritato dn @ zioni 

tnodeo Francesco fu (iutepie ii ap 

Abitinte a Costello 2561 lavora. come 















. den sera 
farina, nn 
mdonso 
sinistro. 
bile in # giorn: 


Contravvenzioni ed arres 
3 Seccia Salvatore fu Giusepro. 

400 da Daricia. 

sussistenza © di occ 

i tenuto in (1 











destina, 


Buona usanza 
Comunicati della Opara Piz 


a Per onorare Ja memoria del tenente 














Antonio 
la famiglia del dott. Giacomo 








ferto L. 10 


ECHI DÌ CRONACA 
Signore e Signorine! 


Tutte le buone madri e distinte sì 
guorine, specie in questi t sento 
no assoluto il dovere di dedicarsi alle più 
utili occupazioni, e per la grande eco 
nomia famigliare tutte aspirano di po 
ter eseguire da loro stesse, con perfe. 
zione, i loro cbiti, Ja biancheria ed | ve 
stiti per ba 

La signo! Guiotto, sore! 
a nota Signora Guiotto Chiara 
stucchi, invita tutte le volonterose si 
gnore ad ‘ad una lezione di saggio gra 
i tuita e senza impegno che impartirà nei 
{ giorni 9 e 10 corrente dalle 14 alle 16, 
nella Scuola in Venezia S. Silvestro, Cal. 
le Luganegher N. 1073 
wi - Affinchè tutte le signore e si- 
Leni abbiano anche in quest'epoca 
eccezionale da approfittare dei preziosi 
antaggi di questa premiata scuola, ver. 
{ranno accordati prezzi speciali. 


1 Novembre1915 


i Festa Nazionale 


Questa simpatica data Nazionale che 
| ricorda la nescita del nostro valoroso 
| Re, Vittorio Emanuele III sorà anche 
da tutto il popolo Italiano tenuta pre 
sente, avendo desiderato la Comutiseio 
ne Esecutiva della Grands Lotteria tta- 
ftana cor: nobile pensiero dedicarla co 
me il giorno dell'estrazione dei muveri 
della Lotteria medesima per quindi es: 
sere eternamente sempre pi 

daì fortunati vincitori dei pr. 
montano a 1874 per la complessiva som- 
ma di L. 500.000. 

Sin d'ora facciamo voti che il primo 
premio di 200,000 possa essere guadagna» 
to da persona buona e generosa che co- 
sl favorita dalla corte, voglia elargire 
una parte di questa somma per alcuni 
comitati che provvedono continuamen- 
te al bene dei nostri soldati che com 
battono da eroi pet la grandezza della 
sostra valorosa Patria 

La migliore cosa è quella di acqui- 
stare subito qualche biglietto ancora ri- 
masto in vendita, essendo così sicuri di 
fare opera veramente caritatevole e nel. 
lo stesso tempo correre l'alea di potere 

Jadognare uno dei premi di questa 
Erande Lotteria che animontano a cifre 
molto rilevanti pa 

Pochi giorni di vendita degli ultimi 
biglietti rimasti. 
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La Regia 









monto è stata cale 
ne in saffrazio dei tr 
sumento < 
parata a lutt 
stico catafalco 
pieni a piante deco 
Alle ore 10 è giunta da Rezina Madre, ac 
comprenata dai gentibomio di 
Principe Colonna e marchese € 





nel mezzo sorgeva un arti 
‘ontornato da rechi dop 
tune, 














dallo sue dame d'onore Marchesa Visona 
Cesarini e Duchessa di Vilamari. | ta; 





L\La Regina ha pi 
sita poltrona con 





retar 





lundca, la sgnorioa Salandra, 
daro Api il xenerale Rieci, 
me dame dell'aristoerazia, vi 





ufficia. 


consaliori provinciali e cd 


U e soldati di tutte le armi e eran folla di 


tutti | cet. 
La mossa è stata celebrata da padre Al 
Andreoli. parroco della chiè 
adr Moneta e Motisano. 












ieteale, po! 
ibelli, ha eseguito durante 
one sceltu musica del Perost 


Il Consiglio Gomunila di Roma 


pei genetliaco del Ra 

Roma, 8 
Consiglio comunale di Ron 
iO in seduta pubblica n 
novembre nell aula Massima del 
20 Sanatorio in Campidoglio, L'ordi 
giorno reca: « Manifesti 
Re in occasione  dell'anniver: 
sua nascita », 


Plausi al Re ed a Salandra 
Roma, 8 


I capi di istituti della provincia di 
Genova, ricordando commossi e grati la 








o della 








alti destini della Patria e mandano un 
saluto augurale alla Maestà del Re vigi- 
Ve rappresentante del popolo d'Italia; un 
plauso a S. E. il Presidente del Consi- 
glio dei ministri interprete fedele delle 
aspirazioni nazionali, ed un voto di gra- 
fitodine e di riconoscenza a S. E. il mi 
nistro della P. L, che vuole continua 
re la funzione educativa e cnfortatrice 
della scuola nell'ora in cui sui campi 
dell'onore palpita e trionfa il valore {- 
tsliano della scuola prepe ratoria. 


Pel congedamento dei volontari 


automobilisti 
Roma, 8 














In occasione del congedamento dei vo. | 


lontari automobilisti, il Ministero della 
guerra ha diretto alla presidenza del Co- 
mitato centrale delle milizie marie, 
ona lettera nella quale vien posto in ri- 
evo Îl lodevole servizio prestato con 
grande zelo ed attaccamento dai volonta 
i automobilisti, molti dei quali in parec- 
chie occasioni hanno dato evidenti pro- 
ve di slancio e di spirito di abnegazione e 
di sacrificio. 


Zuppelli ed Ameglio a colloquio 


Roma, 8 

Stamane alle ore 10 Fon. generale Zu- 

pelli Ministro della Guerra ed il Gover: 

Matoro della Libia gonerale Ameglio si 

incontrati al Ministero delle Colo- 

ie a conferire con l'onor. Ferdinando 

Martini. Il colloquio è durato oltre tren- 
ta minuti. 


Der ua fassa volaraiaslle onariticenze 


pro orfani dei caduti 
Milano, 8 

In una sala dell’Associazione Lombar- 
da dei giornali ha avuto luogo una riu- 
Rione n quale | convenuti, comin- 
ciando 8 dare principio di attuazione 
ad una idea sorta fra laro da parecchio 
tempo, si sano costituiti in Comitato per 
lanciare invito a tatti coloro che in Îta- 
lia sono insigniti di onorificenze, affin- 

è si sottopangano ad una tassa volon- 
taria per costituire un fondo da erogar- 
di a favere degli orfani dei soldati ca- 
duti in guerra. Tutti coloro che sono in- 
signiti di onorificenze verranno invilati 
a versare la somana di lire 10. Si è ven- 
filato anche il progetto di prendere ac- 
cordi, per la raccolta delle oblazioni, 
con un Istituto di credito nazionale, che 
dovrebbe riceverlo in tutte le sue sedi. 


Il piroscafo “Jonio,, affondato 
In seguito a collisione 
Genova, 8 


Qiinge notizia che il piroscafo Jonio 
è pffondato in prossimità delle coste del. 





























l'Algora in seguito a collisione con un 
piro» inglese. L'incontro sembra do- 
versi . Lribuire alla fitt 

equipe sio, col comandante, si è potuto 
salvare. Il piroscafo, iscritto al comparti. 
mento di Genova, appart all'arma- 





tore Guseppe T ton. 
nellate. ed cra stato costmito a New Ca. | 
stle nel 1886. 


La missione di Lord Kitchener | 
* Parigi, 8 Î 

N « Petit Parisien » serive : Lord Kit- 
chener dopo essersi concertato e messo 
pienamente d'accordo col Governo fran- 
«ese, si recherà ai Dardapelli, in Egitto | 
e nella Macedonin greca. Quindi riferi- 
rà a Parigi i risultati della sua ispe 
ne che leve condurre ad una totale coor- 











dre ad una corni La slczione: mite pei Bela 


#. {doni 












o la direzione | 






ma nebbia. Lo | è delle varia sedi ‘oca 


Ultim’ora 
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Cronaca Ven 


VENEZIA 



















vi po e © i profughi serbi 
vanno a Salonicco con altri mezzi di co- 
nicazione. In Macedonia e in Albania 

vi sono uiliciali tedeschi ed austriaci: si 
{teme dai serbi una insurrezione n Mace- 
, nonchè possibili attacchi da parte 
Ibanesi favorevoli ai furchi. 
Molti piroscafi greci è olandesi Iraspor- 














i {di 












va 


) mila mandati 
| Monastir, « 
contro i Bulgari. 





ine» ferroviaria di 
congiunti alle truppe 
impegnato  Daltaglia 








Îl blocco iugleso 6 gli Stati Unib 


Una nuova nota 





mercio degli Siati 
tese. 






nto delle espe 
sricane dal principio della guerra e 
{dichiara che l'interpretazione ’ingiese, 
secondo la quale alcune merci utilizza» 
bili per la guerra possono essere riespor- 
tote al nemico da Paesi neutri, non può 
essere considerata una base sicura per- 
chè favorisce con troppa facilità gli a- 
bust 

Gli Steti Uniti mantengono il diritto 
di vendere le merci iscritte nello stock 
generale ai Paesi neutri. Inoltre il fatto 
che Je merci di contrabbando condizio- 
nale sono destinate al vemico per il tra 

ite dei neutri è per sè stesso insuff 
ciente a giustificare il sequesto © 
di gli 

















Nota contesta pure la efficacia del 
Llocco inglese nei Mar Baltico; pretende 
che i porti tedeschi restino aperti al traf- 
|fico con i presi scandinavi e gice che 
|messuna convenzione internazionale è 
| più saldamente stabilita di quella che 
interdice il blocco dei porti neutri in 
tempo di guerra 

La Nota dichiara che i tribunali delle 
prede non offrono riparazioni adeguate 
| ai danni causati ai commercianti ame- 
ricani, per cui gli Stati Uniti chiedono 
istantemente all'Inghilterra che le reld- 
| zioni dei due Governi non si basino su 
| una politica di espedienti, ma sulle con- 
venzioni internazicnali riconosciute. 
| La D termina affermando che gli 
Stati Uniti si fenno senza esitazione di- 
fensori della integrità dei diritti dei neu- 
|tri, contro gli atti arbitrari dei bellige. 
ranti, derivanti dalla lotta spietata che 
devasta presentemente l'Europa. 


Posizioni turcha noi Dardanelli 
bombardate da mare 


Basilea, 8 
: Un comuni. 











Sul fronte dei Dardanelli continua il 
consueto fuoco reciproco di artiglieri 
Due inerociatori ed un monitore nemi 
presso Aribornu e un incrociatore pres- 
sc Seddul Bahr hanno bombardato ad 
intervalli le nostre posizioni. La nostra 
artiglieria ha distrutto un deposito di 
munizioni ed uma mitraglictrice in una 
posizione d'artiglieria nemica presso 
Ariburmu. 

Sulla fronte del Caucaso fori 
glie nemiche furono ricacciate 
stre cantropattuglie. 


Incrociatore fedesco affondato 


da un sottomarino 


Amsterdam, 

Si ha da Berlino: Un commnicato uffi 
ciale in data 7 novembre annunzia che il 
De inerociatore tedesco Undine, men. 

inerociava nel pomeriggio a sud della 
| costa di Svezia, è stato affondato da due 
siluri lanciati da un sottomarino. Quasi 
| tutto l'equipaggio è salvo. 


Incendio in una confetteria 
13 morti e 40 foriti 


pelo, s 

N New York Herald ha da New York: 
|Un incendio è scoppiato in uma confette-| 
|ria di Brooklun, provocando un grande 
| panico fra le 300 ragazze impiegatevi. 
| Molte di esse, non potendo uscire dalle 
porte, sono saltate dalle finestre. Vi so. 
no 13 morti e 40 feri 


Sronache funebri 


Oggi ebbero duogo nella chiesa di San 
| Giovanni in Bragora alle ore 10, i fune- 
| rali della sig.a Anna Cassani ved. Leiss 
{ De Lainberg, d'anvi 9%. 
{Il lunghissimo corteo partiva dall 
tazione in Calle dei Forlani. Numerose lo 
corone, fra le quali notammo quella della 
| famialia, degli Impsezati della ditta Leiss 
La chiesa era pa- 
| rata a Muito. Furono celebrate le Messe a 
tutti gu altari. 
Fra 4 presenti notammo: 4 figli Paride 
e Raimondo, Salinini Bernardo, Bortoluz- 
Maruffi 








vattu- 
e no- 
































raggoni Lari rapp. del Genio Navale. Il 
signor Zannini Pasquale ispettore delle 
Pompe funebei dirigeva | funerali. 






nabò 
dia, N: 
Seppina, Granetto Ei 
Finita la cerimonia 
venne portata alla Riva del Cepoloro e 
quindi una barca di prima classe fa portò 














dinazione degli sforzi fra gli alleati e 
forze ad iniziative impreviste. 








al Esposizione È 


+ orino fil cola MASSIMA ONORIFICENZA 
GRAND PRIX 





iva un corteo di 20 gon- 









Siamo presnti di interessare l'on. Gium- 
i obo Napoli, 8 lea perchè Inca rispettare. da chi di ra: 
Viaggiatori pirose Porto di! gione. i Regolamento dell'edil Moîti 
Smirne, p Diente di me, danno le | tetti delle cav son 
seguenti nolizie sugli ulîlpi falli balca-| de ‘© per 
La linea ferrovigria Aonastir-Salo. | darente celle vere pozzanghere. 
[Nicco È ancora libera, ua i borghesi non! , Steno cer che sarmano prese in consi- 


o contrabbando di guerra per la Bul. 
garia. Dal Porto di Smirne Tu ina Fambri, che ottenne un ve. 
‘Avvisiato a Mira e poche sere fa a Chio 

| ‘ita da forte iabsposizione, ch 


TREVISO — Ci scrivono, &: 


1 cordoni erano tenuti dalle signore Ber | 


Edilizia 


MURANO — Ci scrivono. 8: 









| derazione tati laguarze. 


Il concerto di beneficenza 
MESTRE 


Uno sp 
sopratui 





‘mandare di qual- 
il erande concerto di benef- 
al nostro 








cosiringerà per alcuni giorni a tene 














mppe di soccorso in Serbia. Il con-| Soamtata. Îl concerto sarà dato. in una 
»-inglese sbarcat» a Salo-| dele prossime sere. che verrà annunziata. 
lo a 100.000 vornini, di cui Srna Fambri sì più | 


nio e a noi il piacere 
nostro Toniolo, 


La luce nelle vie 
Nei punt pr 










passanti. 
saranno messe fra poco 
ora non si trov 





ott che e 
‘e corse 
no già annun 





Come abi 


i, partiranno fra 


determin minuti. 


appena sarà pronta 
epprovazione munisierimie. 


pato ero 


BELLUNO 


I prigionieri 
BELLUNO — Ci scrivono, 8: 

Una ccionna di 214 prigionieri, prove 

mente dall'Agordno, scortata da carabi- 


nierì e da soulat. è giunta oggi, poco do- 
po mezzagiorno è Belluno. 


;0 € alle 16 partirono con treno spe 
ciale. 

La colonna era preceduta da aicuni uffi. 
ciali: & € uno ungherese. Vi. 
vino ad essi si trovavano il sottotenente 
di cavalleria Valtari, figtio del senatore 
Pasquale Villari e di sottotenente comm. 
Giovanni Ghigziato di Venezia, coi quali 
2% ufliciaH prigionieri discorrevano in te- 
desco. 










1 piigionieri vennero fatu nella notte 
del 29 ottobre, come a suo tempo disse il 
bollettino ufficiale. = 


PADOVA — 
Terribile cozzo fra due automobili 


PADOVA — Ci scrivono, 8: . 
Sull'ampio stradone di Vicenza, e due 
chilometri da Padova, nei pressi di Chie 
sanuora, provenivano l'una ja direzione 
opposta dell'altra, due automobili. La 
prana, proveniente da Vicenza, era gui- 
‘data dal proprietario Buso Ernesto e mon- 
taia da un signore, l'altra era guidata dal 
proprietario conte Mastai Ferretti, nen 
vniata da un collera del conte stesso 
tm colonnello, 
Fra de duo automobDi, che stavano ner 
sarpassarsi, transitava un carro, così che 
i due « chaufleur » per dar strada l'uno 
all'altro sterzaruno un po’ ma però tutti 
è due dalla medesima parte causando 10 
scontro. 
L'uito fu terribile : gli automobilisti fu- 
rono sbalzati dalle macchine. 
Fortunatamente uno solo di essi, e pre 
cisimente il signore che #trovavasi col 
Buso, rimase ferito non eravemente. 
Però perdette molto sangue e fu medi 
cato alla farmacia Roberto Roberti. 
Niona responsabilità spetta ai due au- 
tomobMisti. 
Soldati padovani morti 

‘Ufficio stampa del Municipio comnni- 
qa: i Perché Ja Stompa cittadina, possa 
associarsi al tributo di compianto e di 
ammirazione che l'Amministrazione co 
munale ha già esternato alle Familie ri 
Spettivamente abitanti n Vditabarozzo 
N. 341, e via Nicolò Orsini N. 2-c: si co- 
miunica che nel giomo 26 ottobre 1915 è 
imorto nell'Ospedale di riserva di Cremona 
Rosin Emilio di Luigi, e che nel giorno 
16 ottobre 4 seguito a ferite riporiate sul 
campo dell'onore. è morto meil’Ospedale 
da campo N. 48 Îl soldato Lonzato Luigi 
dei fu Giovanni e Salvato Maria vedova 
Longato, della classe 1894 ». 


Gaduti per la patria 
\OVIGO — Ci scrivono, 8: 
Sul campo deòl'onore sono gloriosamen- 
te caduti il caporale maggiore Grottelo 
Marzio di Adria e il soldato Antonio Ze 
nella di Polesella. 
‘Qnore alla loro memoria e condoglian 
re alle famiglie. 


TREVISO Ù 


Suliragio dei caduti sù campo di Dattagiia 

































































ler 


sissima alla Messa solenne di « Requiem » 
| celebrata ju suffragio dei caduti sul cam- 
| po di battaglia per ia arandezza della 
Patria. Gli ufciali € | soldati assistettero 
alla cerimonia religiosa con un contegno 
Veramente esemplare. Intervermero tra gli 
altri i convittori dei collegi Tom- 
maseo, Turazza e Sempronio, © tutto il 
| corpo dei Gioveni Esploratori, accompa- 














nati dal lom presidente, dl dotto è sim. 
patico prof. Michiell. 

Fu eseguita dalla « Schola cantorum » 
di Santa Agnese la Messa a voci bianche 
del mo RavaneRo, diretta dal suc. don 
Filippetto. Ai Vangelo disse brevi parole, 
commoventi el ispirate a nobili sentimenti 








Costante Chimenton ; il quale senza fare 


| altri «los nelle pasine 
| storia » ricordò il dovere imposto dalla 
| fede «i pregare per coloro che diedero la 












hi giorni, è in| 


Andarono ne?la caserma Fantuzzi per il | 









Lazzaro e della Corona d'Italra. 


rano dell'in>vendenz 











ta emigrò nel 189 in Piemonte e sì a 
10 net veschio esercito sardo. 

Fece Ja compagna det 1856, poi 
to îl bricautago, 
€ quella dei 1870. Ven 





stretti, ove ras 


















‘ate. I suoi call 





Gli itmidiogati della Banca dI 
n Strazzolin 
a in tene 


VERON 





a et 





»|'assal{o ad una casci 


Due colpi di rivoltella 
VERONA — Ci scrivono, 






o in qu 


orde per rubarvi cimque magnifiche n 

che che ivi riposavano. Ma i Joro sin: 

ntivi farono subito avvertiti da 

| farnighio che dormiva nella cascina, c 

| Paliniro Zandona, che si pose subito a 
dare all'aiuto. > 

1 malviventi sti imposero di aprire 

Ma il 
into. I manigoldi alora te 


a} fienile e di la, poi. scendere nella 

entre essi compivano tale funz 
Mo, di sotto, aperta Ja porta. 

dendo ad ‘osmi buon conte 

si dava a er € 

1 delinquer 

pi sti riv 

breve i terrazzani. 

balzati dai loro letti. 


vista la 


leguati. 
carabinieri, pe: 


cie. 
lafortuni sul lavoro 


Nello stabilimento 
tre stamane 41 manovali 





Micsasertenie 





‘di una scala è pit 





subito manifestatasi 





il suo stato disperato. 





“I capelli bianchi 
di G. Adami al “Goldoni ,, 


Questa sera la compagnia Grama: 
Carini-Piperno mette in iscena Ja sec 
da delle novità promesse : 
chi » di Giuseppe Adami 
La cominedia fu rappresentata 
prima volta nel gennaio dei correr 
Compagnia Tail: e notevole 1 
guo successo: diverti dal principio 
fine € l'autore ebbe nell'insieme ben 
dici chiamate amanimi ; dopo fu più 


blico e con rinnovati successi. 


dia del Giacosa, ha 


useppe Sarmi 
fico e perfetto come ebbe a xiudicari 
lamarlo Jo stesso Giacosa. 
Il valentissimo attore, artista vero, 
to salutato ad suo pri 
n intereninabili 
sono rianovati sempre 
gni auo: specialmente all 


aveva dovuto presentarsi ben altre qua: 


Patia e tutta la profonda am 
pubblico 
ancor più del solito Il teatro, 

Anche tutti i mumerosiesimi 


razione 


gio, ridonato 4) 
degenza di oltre 
militare 
tata comi 
Isonzo. 


guarito dopo 





simamente, ‘Marigonda. 


chè 
vita all'arte, come fa Luigi Carini, si 
anche lustro ed onone alla Pasria. 

— E' in preparazione da novità più 
fnsa della stagione: » Pigmakione » 


« Andrea Chénier 
al “Rossini,, 


Giontano, più valle rappresentata a Ve, 
zia con lriflante successo, tapparirà 
mani «era sul palcoscenico del Rossini, 


vira Magliuio (Maddalena). 
Vi hanno 
tenore 





d«don) e la signorina Florian (Bersi). 








| Spettacoli d'oggi 
ROSSINI il 





l vita per la Patria. 








io a riposo 
Maurizio € 


il colonnello Chiussi era un prode Vete- 
Nato a Piano d'Ar 













) abbatierue re 


Jovererto non si 


pgere Îl tetto dando la scatata 


masi di forche € fucili, ma i malandrini 
sribile parata che loro si presen 
fava davanti, si sono precipitosamente d 


sono sulle loro trae- 


nale Comuna?i men 
vio Fenzi di Ettore era intento in un la: 
. etramazzava a terra, 


inozione cerebraîe. AM'Ospedale, ove ven: 
De tosto trasportato, i medici giudicarano 





Teatri e Concerti 


«1 capelli bia | pegizione contralrima. 


te replicate col maggior concorso di pub 
* 
Con + Resa a discrezione » la comme 


» veramente magni 


fine del terzo 
Una entusiastica ovazione, dopo che egli 


volte alle ribalta, gli disse tutta la sim- 
reneziano che feri sora affotlava 


rom 
pagni d'arte vollero seri festegiario. © 
per farlo scelsero il modo più simpatico 
€he si potesse pensare. Essi offrirono nel 
salone del restaurant ex Pilsen una cola 
zione al figlivoî suo, sottotenente Gior 


jue mesi in un Ospedale 
una fenita gravissima ripor. 
ndo valorosamente sut basso 


La riunione è stata delle più cordiali. 
Allo «champagne » ha brindato, felicie. 


Con squisito pensiero nella festa {TA 
furono accomunati così il senumento di | 1 
patria fl sentimento dell'arte. Due cose | One 
dbi resto che vanno sempre insieme per: 

quando &i dedica così nobilmente la 


La geniale e fortunata opera di Umberto 


terprotata, nelle parti prinoipali, dal teno. 
re Luigi Marini (Chènier), dal baritono 
Mimo Zuffo (Gèrand) e dalla signorina El- 


ure debe parti importanti il 
9 lo Alcos («tn incredibile » € 
to Satie i ateo Contento Tiso fpiot 
Mat isso Costantino Thos (Ro: 
cher e Flevie) da signore Priano (Ma: 


Ha concertato l'opera e la dirigerà Pie- 


ro Fabbwoni, sostituto Zardo, 
Sotto maestro dei 

ettacolo comincerà ali 
spine colo com le 20 precise. 
10 !e Procuratie n piazza è già vo- 
mrinciata brillantemente da v 7 
mpnciata bra da vendita dei pal. 


nel mese di Novembre 


Ore 





Partenze da Chioggia: 











Orario della Società Lagunare 


930, 









13.45. Um 
da Venezia p. Cavallino o, 


da Burano p. Treperti. , 


Linea VENEZIA-CHIOGGIA da 1 a 15 no- np. 16. pù 4 
vembre ‘artonze da Burano p, Cavallin 
<Rbre: no da Venezia: Ore 75,10} gato P. Cavallino. on 
12,30, 15.-. Part 


renzo da Treporti p. Venezi 
12.15, 13.30. Pi Vans a 





12.90, 15. Partenze da Cavallino p. Venezi 
[aa ie 10 e perenni, 00, | LISTE e PORtOORANI 
TRO | 38° 34.80. ve {= Partenza da Caorle ore in 
fartenzo da Chioggia: Oro 7-, 9-4| partenza da Portogruaro in. 13») 
con | 12.-, 14.90. | Linea VENEZIA-S. GIULIANO.MESt 
ine | (finoa nuoro avviso): ne 
















na 





velo 


ue | 

na 
ento 
gu | 


ta 
nia- | SY} 


stoì- | dI} 
ne, 


CHIOGGIA-CAVARZERE da 1 a 15 


colontielio, runamendo sempre a Udine. 
ne Chissa era un passion | 
ta prov vero geni luomo, LLITLI 
Morto per la Patria Partenze da Cavarzeri 

arvochi storni si sapeva che nella | Linea VENEZIA-BURANO-CAVAZUCCH 

‘avanzata era caduto dl nostro con- | “RINA: 

ino Rs piere sila 

velines dia, ma i 
Giornali no pietoso ri 
guardo ver 
inara, de Perienze da Burano p. Venezia: Ore 7, 
deva. Naftaek 81948, De 12,85, 12, 15.16, 16.15 


da Lavazuecherina ‘p. Vene- 


Coli (ram * 


(A SKIN FOOD) 
della Casa H, T. N. di Londra 


N migliore Cold Cream se se us uc 
+4 L'unico che non arrancidisce mai 


Eficacissimo contro lo sropotature, rea 
sori, © irritazioni della pel! 





Partenze da Venezia n_M; 





10.45 
{ Linea VENEZIA.CAMPALTO: 
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che salotto, beno ammobigliato. per una 0 
dm |due_ persone, luce elettrica, _ rx onto, 
presso distinta femiglia. Volendo ponsicne. 

| de, Galle Corner N. 5: 
aj ento San Pantalcone, 





TTA: 
Calle Renier SEI. tre stanze. queina, corri 
Mo, masrazzino, Water, acquedotto. Iuce 
fettria. sas. — iivolgeni: Cafoscari 3858. 


Pubblicità economica 


AFFITTASI bella stanza desiderando an 


L'Iperale Consolato di Raz 


a Venezia 
informa i sudditi Russi resi 
denti nel Veneto, che possono 
avere i necessari schiarimenti 
|sui loro obblighi di servizio m- 
litare alla Cancelleria del Cor 
solato, Bragora, Campiello di 
Piovan 3765, tutti i giorni (Do 
meniche escluse) dalle 10 alle 1? 





AFFITTASI piccolo appartamento muri vuo 

ti, coniugi o persona ola ; tre stanze, Wi 

te 

{tura 263 

ca = 

‘00° | AFFITTASI vasto appartamento signorile 
Per trattare ri- 

volgersi San Giorarmi Grisostomo 5825 dal- 

le 9 alle 12 esclusi giorni festivi. 


Lezioni - 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da 
rebbe signorina — pratica dell'istruzione — 
Bambimi © signorins principianti. 
prezzo. 


©fferte d’impieg 


am 
a il 
alla 
do 
vob 


lo € 
Romeo, Via 


TORNITORI cercansi 
, è Via Ruggero 


Diversi 

CESSIONI quinto stipendio, rinnovazioni — 
Banco Italiano (lapo Case 56 — Roma — 
Eaciuei intermediari. 

THE DANZANTE, riunioni fami 

le domeniche ore 15. Scuola Gi 


tte 
del 


La Premiata Casa Vinicola 
GAMBETTA MAURIZIO 
Montegrosso d°’ Asti (Stazione) 


contro cartolina vaglia 





da 


at 
di 





ne: 
do- 
in 


ad una 








Modica 
ivolgersi Haasenstein e Vogler. lti 








sono La più sile creazione, 1 Denim ite ch 
congiungono iù potente azione 
della carie gentar 


iva 
infettive. 


le malatto infettive e" 
2250 ITIM 0 FLSIAOM 


Una bottiglia costa L. 3 - Per posta L. 3,80 - 4 battiglie per posta L. 1? 





sola 
Toce, gaz. — Fondamenta della Prefet- | barba, 


ume degli 
mario calvizio, alopecia 
i veri di prova’ gratis. Sì se 
giace in tutto 1) Mondo, un dd 
(cura completa) È, 2 s 
e Contardì, Napoli, via Roma, n 
dia sarantità. 


PRESERVATIVO 


« PROTECTOR» per nomo © donna, 
de Abolisce tutti 
Nessuna pe 


di Lauria 30, Milano. | 13 


‘con istruzione 
: VINCENZO 08 
POLI 





di Detectives 
Vigilanza diurna-notturna 
De 
VENEZIA - Tel. 1301 
Cassiano, Corte Teatro vecchio 1805 
simiine. Begreto è dettagliato pr 
ne che intendono contrarre 


ISTITUTO DI SICUREZZA PRIVATA 
Gaetani - Gallimberti 
Atorzzto con Dec. Prot. 19 otubre SI 
° demi fi 


Jori. 
Chiedere tariffo è preventivi pei 
sando ggli incarichi. 





«RINOMATI DENTIFRICI 


în Pasta e in Polv 


re 


MEDAGLIA D'ORO 
Internaz. di Milano 1900 e Torino ii! 
soli dentifrici in commercio la di cui formula 
Italiana 


della chirurgia; 
li che 


dentaria e di ik 


se mancanti della srt 


di Fabbrica qui c 


LIRE UNA OVUNO 
gico 


mE Prot. VA 
gite a CARLO 14° 


Ar 


BATTISTA Krol! 
Li 
























































| 













È 





























com 
del 9 
Lung 
tà semi 
vottvoti 
Nelle 
nemico 
riconai 





lonne 


naviga: 
di nubi 
e Vippa 
delle m 
nomich 
nave, si 
sendo 
reo, rit 











Lotta 
della te 
ecco wi 
ti cogli 
chi, ch 
gioia di 

Avver 
cesso d 
parte < 
forze pi 
esere | 
domani 
Avvenn 
la lotta 
tre le p 


e mel 


cima cl 
Lana © 
retrata 
tuo con 
linea di 
circa 60 
del Col 
vuol di 
eizione 
curato 
posaldo 
da zona 
alta or: 
la punt 
Corte, 
alguant 
Ostin: 
«zona . 
del Fer 
ne pres 
dove si 
combat 
al versi 
nich 
teria 
sono di 
zioni di 
La vi 
pre ver 
mosio: 
Avostar 
dal Gue 
no il ri 
Il roves 
della vi 
dal N 
trova p 





































sotto Pi 
l'Isonzo 
lento es 








campo . 
vi 











Mercoledì 10 Novembre 1915 


ciale te aa 





Abbonam 
serzion 





GAZZETTA DI VENE 











- 


tà, — 








VENEZIA MSA Sarto, 100 è sce 





onto corrente colla Posta 


ANNO CLXXIll — N. 311 Conto corrente solla Posta 
nell Uzione Postale) Lire italiame 2 
GG6GEGEEGEE Tk. TC wi 





| mon Def conquistato di osti 
tesa azione di artiglieria nella rona carica 


Ardita incursione d’un nostro dirigibile 


| oletino di Cadorna 


Roma, 9 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 9 Novembre. 





to di cadaveri. 
Sul Carso nella giornata di leri non 
di ebbe alcun importante avvenimento. 
Un nostro dirigibile nella notte sull’8, | 
navigando al disepra di un denso strato | 
di nubi, si portò sulla zona tra l'isonzo | 
e Vippacto; indi, abbassatosi al disotto | 
delle nubi, bombardò trincee e batterie | 
nemiche nei pressi di Savogna. L'aero- 
nave, sooperta da riflettori nemici, sfug- 
sendo al fuoco delle artiglierie antiae- 
ree, ritornò incolume. 
Firmato : Generale GADORNA 


Lotta senza posa. Ecco nuovi segni 
della tenace resistenza del nomico, ed 
ecco una volta di più i nostri scida- 
ti cogliere nuovi frutti dai controattac- 
chi, che volevano contendere loro la 
gioia della vittoria. 

Avvenne sempre che ad un lieto sue- 
cesso delle armi italiane seguisse da 
parte degli Austriaci un tentativo in 





forze per ottenere la rivincita. Poteva | Posizi: 


essere interrotta la consuetudine all'in- 
domani della conquista di Col di Lana? 
Avvenne spesso, poi, che mell'impeto del- 
la lotta i nostri soldati si portassero ol- 
tre le posizioni prima guadagnate. Così 
. respiagere l'urto violento del no- 

, sceso in numero «rilevante», 
raggiunsero ed espugnarono la 

cima che sta dietro a quella del Col di 
Lana ed è come una seconda vetta, ar- 
retrata e di poco più bassa, del medesi- 
tuo contrafforte, ossia il Monte Sief, In 
linea d'aria la cima del Sief si trova a 
circa 600 metri a maestro della sommità 
del Col di Lana, Averla in nostra mano 
vuol dire non solo guadagnata «ma po- 
eizione di più, ma anche meglio assi 
curato il del monte che è il co- 
posaldo della muova linea spinta verso 
la zona dell'arroccamento austriaco. Più 
alta ora in quel gruppo non resta che 
la punta centrale Montagna della 
Corte, il Settsnss, alta 2562 metri, ma 
alquanto più lontana verso settentrione. 

Ostinata perdura la dotta im tutta la 
«zona carnica », ivi compreso il Canal 
dol Ferro. Ottimi indizi della situazio- 
ne presente sono i nomi delle località, 
dove si svolgono da qualche di i piccoli 
combattimenti. Essi nomi si riferiscono 
Al versante settentrionale delle Alpi Car- 
niche; il che vuol dire che le nostre fan- 
teria dalla custodia della linea di vetta 
sono di già passate sulle prime posi- 
zioni del nemico. 

La vallo del Kodor è quella che si a- 
pre verso la Zoglia dal Passo di Pra- 
mosio: è vigilata a ponente dal Pizzo 
Avostanis, ad oriente dallo Scarnitz e 
dal Cuestalta: tutti nomi che richiama- 
no il ricordo di lunghi e duri contrasti. 
Il rovescio del Monte Lotin è la testata 

valle contigua a levante, bagnata 
dal Nolbling La stazione di Saifniz si | 
trova già a levante del passo ed appena | 
& tre chilometri dall'abitato di Tarvis. 
La notirie riguardanti 1 combattimen- 
ti intorno a Gorizia, pur che sì osservi 
lu carta, è chiaro che accennano ad u- 
na lotta sempre più stretta intorno alla 
tento disputata città. «L'altura ad 0e- 
cidente di Gorizia » è formola che sem- 
bra indicare a preferenza la posizione 
sotto Plevina, ossia presso al ponte sul- 
l'Isonzo. Il campo d'azione della bri 
lente escursione del nostro dirigibile è 
la parte della piana sottostante al ciglio- 
ne dell'altopiano Carsien: Savogna è un 
Passe vicino a Rubbia sulla via per Go- 
Tizia. Da una parte i nostri mantengo- 
no saldamente le loro posizioni; dall’al- 
tra vanno preparando lla polizia del 
campo aperto sulla sinistra dell'Isonzo. 
Notevoli nell'odierno bollettino sono 

















importante e sempre meglio sicuro dei 
mezzi di offesa aerea. Interessante © 
drammatico il viaggio del dirigibile so- 
pra uno spesso strato di nubi, per com- 
parire sopra Jè posizioni disegnate im- 
provviso stromento di sventura. Non me- 
no interessante la attività, detta « sem- 
pre più intensa », degli aviatori nei set 
tori tridentini, ossia in zone montane e 
nelle attuali difficili cinostanze atmo- 
sferiche. Ma, oramai, quali sono le diffi- 
coltà per ì nostri bravi soldati ? 


L'importanza del Gol di Lana 


dal punto di vista militare 
Roma, 9 

Commentando l'occupazione del Col di 
Lana, il Messaggero scrive che tale con- 
quista 1 nta una delle maggiori in 
prese militari di questa guerra. Basta 
nsare che esso raggiunge l'altezza di 
metri, e che si presentava coperto 
di una serie di trincee formidabili. La lot- 
ia che si è svolta tra i monti, al di là del- 
la vecchia frontiera, è degna delle giorio- 
se tradizioni del Cadore che pcano la. 
Pier Fortunato! 








ombra magnanima di 
Calvi. 

L'occupazione di Col di Lana ha un 
notevole valore difensivo, perchè rinsal- 
da le nostre posizioni di alta montagna 
nel Cadore e costituisce una valida base 
di operazioni per lo sviluppo della nostra 
ulteriore offensiva. 

A questo proposito il Corriere d'Italia 
scrive che con în conquista di Col di La- 
na, ci troviamo aperta la via di Val Pa 
dola, ed è possibile di meglio controba. 
tere i gruppi di fortificaziani nemiche di 
Arabba e di Chez. Quest'ultimo, che si ha 
motivo di ritenere sia stato ridolto in cri- 
tiche condizioni dal tiro delle nostre gros- 
se artiglierie, e quello di La Corte, che 
sembra sia stato gravemente danneggi 
to in precedenti bombardamenti, avev 
fin quì seriamente ostacolato le nostr 
operazioni nel Col di Lana. 

H «Giornale d'italia» scrive che la 














Jasciato la vita o sono staîr costretti 
abbandonare la prima linea di com- 
ttimento per le ferite riportate. 





di andire ed eroismo non vano es 
eere conservate per l'intervento mici- 


vado 

coli cannoni e dei fucili 
Sì dovè, imunive ciascuna altura, con 
quistata i grosso calibro, 
Cisportate Coll con sfora mmani, è 
piazzarle sopra piattaforme vvi 
scte, per poter controbattere le artiglie- 
gie austriache. Questo lavoro, di cui non 
possibi ima idea, neppure Jon- 
tana, senza averlo veduto, ha richiesto 
di sacrificio e 


lache. 
Le nostre valorose ti 
cora una volta 


si sono an- 
gloria, riu 
scendo a vincere l'accanita resistenza 
nemica ad onta delle condizioni clima- 
tiche sfavorevoli. 


Come si procedette 
all'ardua impresa 


Roma, 9 

Il Giornale d'Italia pubblica la lettera 
che il sottotenente Fermenti del...., ha in- 
dirizzato a suo fi 
scritta l' espugnazione del Col di Lana. 

«Quando riceverai questa mia, i gior- 
nati ti avranno giù dato notizia dell'esito 
della grande lolla. In questi giorni ab- 
biamo fatto progressi meravigliosi. Non 
si può credere le dilficoltà terribili incon- 
trae dai nostri soldati. Credi, a parte lor 
goglio di italiano, gli alpini sono i mi 








ratello ed in cui è de.! 


Seno 
li erano 
« Non si 





ce mai abbastanza della 





riferi, ricoperta di sughero contro il 
freddo, lavoro tutto preparato durante 
l'idilli dell'alleanza. " 

« Ho assistilo ad una sfilata di 
nieri. Ve n'erano di sfiniti, di sordì; era- 
no però ben equi ati. Ce n'erano 
anche di belli, specialmente tra gli ul 
ciali. Uno, con la croce di ferro, è profes. 
sore, e lo ho visto varie volle a 
Deve essere proprio umiliante sfilare tra 
i carabinieri in quelle condizioni. Ma 
pure c' erano dei soldati che forse il pen- 
siero di avere salva la pelle, li rendev 
allegrissimi. 

« Un episodio: Un povcero soldato no- 
stro, gravemente ferito, era portato sul. 
la barella. Appena visti i prigionieri si 
alzato ed ha gridato loro con quanta vo 


ce aveva: Viva l° Italia ! 
«Oggi pure ferve la lotta. L'impresa è 
ua, ma ormai non resta Poltima 
linea di difesa per loro. Se ne attende il 
crollo da un momento all'altro. A stanot- 
te l'ultima scalata; ma anche se questa 
non andasse bene, ritenteremo fino alla 


vittaria, che non può mancare ». 
Ed intatti, nan è mancata. 


I piroscafo ‘Ancona, affondato 


da un sottomarino austriaco 





igio- 

















roscafo fu prima cannoggiato con cento 
colpì e poi silurato, 

Dell'equipaggio e passeggeri giunsero 
qui 142 persone, di cui alcune ferite. Es- 
se sono amorevolmente curate in queste 
oepedale marittimo. SI spera che altre 
due scialuppe si siano dirette altrove. 


260 persone salvate 
Napoli, 9 
Alla Società di Navigazione «Italia» è 
giunta comunicazione ufficiale dal Ministe 
ro della perdita del piroscafo Ancona che 
era partito da iapoli il 5 corrente mese, 
per Messina ;w York. Il giorno sei 
le 5 del pomeriggio, salpava da Messi 





“ |na, con 939 passeggeri di terza classe, 
#3 di prima, 6 persone di è jo e 
i di merci nscafo 

è andato perduto sulle coste dell'Algeria. 


Finora si ha notizia di 260 persone salva- 
Seni Sri eroe a ata: ch 
Fra i seggeri napoletani, a bore 
dell''Ancona, era ll principe di Cassano, 

Ugo Serra ed il signor Piscione. 


faranno la pace 
Parigi, 9 
L' Humanité pubblica un ordine del 
iorno della commissione amministrative 
|del partito socialista che protesta contro 
ila propaganda basata sulle decisioni del 
la riunione tenuta in Svizzera sulla que- 
|stione delia pace con altri socialisti, è 
ricorda che essa si è rifiutata di parte. 
cipere a questa riunione, La comunissio- 
ne afferma poi che una pace durevole si 


| 
| seimila metri cu 
| 
| 
| 





può ottenere soltanto con la vittoria degl 





tende di consolidare. 


Kichetner a Roma ? 
ero, 
L' Idea Nazionale riceve da Berna: No- 


ori gli nustriaci !, 0 meglio, quel | 


loro preparazione. Era una trincca coi} 





Progressi dei russi 


in Curlandia e in Volinia 
Pietrogrado, 9 
Mug 





La Tribuna reca: Un soldato austriaco 
dii nazionalità slava, che ha combattuto in 
tutti i tre fronti : Serbia, C € Jsone 
20, slanco 





Uite in 15 msi di è riuscito a fug- 
Pordoi guerra, a fug. i Sagootire ipppermento a sui del leg 
nei boschi della Carinzia, © finalmente a 


a alner Nella regione di Mitau le nostre truppe 
trovare un rifugio in un îreno di 
ice, agio fa va tree di cnigraa Pare I 
qui Dassha Lugono, da dove cì ha man-|gj 
Lungi 


verso sud, hanno cccupaio 
Zolay-Olay, mentre che ad ovest 
di Dwinsk) nei pressi 


i 


le sue impressioni, in una lettera | del villaggio di Dade, presso la costa 00 
gina sia letta palla Cilentala Gel lago di Suoenien, è ricomine 
vi sono particolari improntati a grande | ciafo un piolento combattimento, che con 
sincerità. tinua. In alcuni settori, nostri distacca 
- | menti hanno fatta irruzione nella prima 
nie gore, 
h A Vi -Jani ovest del 
Ano di continne Quei | di Niteliscki-Januliscki, ud 190 


Cimunisuli completi dell'uficio Batone | di Demmen, sislsata Ietie di artiglioria + 


l'inguanare le popolazioni oppreme dalle | © GUtt di 
miseria suì vero stato delle ” o ‘om un vivo attacco i nostri stacca 


menti sono riusciti ad occ yrecchie 
In Serbia, in Galizia, ed în valle di IL fehe prese 


lince delle posizioni nemi nesso il vil 

l sonzo, gli austriaci hanno subito degli | aggio di Hula Lisowska {Volinio, a oves 
sencchi iromendi. Le fughe di Valievo e|di Csartorysk), facendo prigionieri 400 
| di Belgrado, rimarranno memorabi.i nel- | soldati e prer mitragliatrici, il cw 
lla storia militare, e così pure Ja cacciata | numero non è ancora determinato. 
degli austriaci dai passi che parevano| A nord del Okonka, nella regione 
{ imprendibili dei Carpazi. del borgo di Kolki, a sud-ovest di Cz 

Degli insuccessi sustriaci la colpa va | torysk, abbinmo sfondata la fronte nem 
riparlita fra i capi e la bassa forza. ‘cupata la inca delle sue 
| soldati, meno gli ungheresi ed i tedeschi, | posizioni fortificate, catturando #0 set 
vanno al fuoco senza entasiasmo. ‘dati e cinque mitragliatrici. Continua un 
| 1 soldati siavi nei Carpazi avevano un 


ostinato combaltimen 
| solo obbiettivo: farsi fare prigionieri dai | Nella regione di Kumarow-Roulikovic 
russi, ed era logico. Gli ufficiali li mal. |za, a sud del Okonka, si svolge un 
trattavano a colpi di scudiscio: ad ogni i 

tto di debolezza erano colpi di rivoltella 
lalla testa. Per ogni nonnalla i soldati sla- 
| vi venivano freddati. 

1 più feroci erano gli ufficiali ungheresi, 
quasi sempre ubbriachi. Davano durante 
fa mischia ordini come questi: Restare 

| nelle trinose, nom muoversi, non partere | 
qualcuno osava osservare 

| potiziine era pericolona. insostenibile. di Ste tedesco in 

| ufficiali gridavano: Restate là, crepate È z 

{come cani, ed essi poi si ritraevano ni ei | Gruppo degli Coppe da DRASARA A 

euro in qualche casolare o dietro agli al-{ l'indenburg: A sud e a cud.est di Riga e 

jim di ct ne ta 

Ho veduto cose orribiti nella prima cam | ferrovia Mitau-3a 

| bia. Gli unghei È vo (SPWinsk i aussi hanno sunciato at- 
pagna di Serbia. Gli ungheresi nun dava- | IMeBA fi "uma Ario 
if una intensa razione di artigiie 
{ria. Gli attacchi sono stati respinti in 
arte con gravi perdite del nemico. 
Gruppo degli cserciti del Principe Leo- 
A drti è moribocdi {poido di Baviera: Nulla di importante. 
In Galizia ho assist alla caccia fe- | 
roce contro i contadini polaochi e ru-! 
teni ritenuti spio dei russi. Tutti gii 
alberi sorviveno da forca e dopo la < 
grandi bicchierate di acquavite. Non 











































stato respinto dal nostro fuoco. 


ll comunicato tedesco 
Basilea, 9 
data di ieri 

















" 
pellendoli viv 








8°. x hi n 5 DES o 
[SC è mai condotta la guerra; da «he | {a Polopia sarà indipendente | 
“1 soldati austriaci sono terrorizzati | 


Zurigo, 9 
| dai maltrattamenti e vanno incontro alla! 1, » Gazetta de Lausanne » scrive: 
| morte come alla liberazione. L'cutusia-| L'avrocato polacco Pietrowski di pa> 
| smo fra i combattenti non esist» che Sui | sagrrio a Losanna ha detto che, ricevuto 
comunicati ufficiali. . la Pietrogrodo da Goremikine, questi 
Circa la guerra condotta dagli astri: 
|ci contro l'Italia, vi farò una rivela-|dal granduca Nicola relativamente alla 
| zione. Era così grande l'odio degli uflì-| Polunia dovranno anautenersi. Tutto il 
|eiali contro gli italiani nei primi giorni | popolo vuole che siano attuate. L'avv. 
| della guerra, dopo la vittoriosa offensi- | tietrowski obbiettò che la Polonia è oc- 
va oltre l'Isonzo, che gli ufficiali ungho- fcu dai tedeschi, ma Goremikine re- 
| resi © tedeschi avevano dato ordine di} plicò che la Russia suprà prendere la 
|non dare quartiere e di uccidere i pri-{ rivincita. DaW'Im ore fino all'ultimo 
| gionieri italiani, ma i sobdati fecero ca- | Mujik siamo tutti decisi a non deporre 
pire che non ei sarebbero prestati a que |le armi che cacciato il nemico @ 
sta infamia, non volevano incorrere in | costrettolo a fare la pace che gli dette 
rappresaglie. * |remo, 1 polacchi della Russia e dell'Au- 
| Negli ultimi giorni che mi trovavo al | stria saranno liberati e la Polonia sarà 
[campo sono giunti col mezzo della Cro. | indipendente. 
ce Ro sa cartoline di soldati prigionieri Azioni di iglieri 
d'Italia che magnificavano viltà, la 
| ita e il buon trattamento fatto lo-| ZIONI 1 artig teria 
ro, tantochè la loro prigionia si cunver- in Francia 
| tiva in una tranquilla pillegziatora. Im Parigi, è 
ri ce ee nedizie. Gi | Il comunicato ufficiale delle ore 29, 
Ufficiali ci tenevano a far credere che | di ieri, dice : SE 
gli italiani trattavano maje i prigimie-|, Violenti combattimenti di artiglieria 
i 















hanno continuato durante la giornata in 
le e furono solennemente sbugiardati. | Larccchie località della fronte sporta: 
TIRES Mente nell'Arlois, nei settori di Loos 


La politica estera della Grecia |<c.mcoi cit; cron 


ad est di Tahure, nonchè a nord di Mas- 








siges. Le nostre batterie hanno demotito 
a nord di Saint Micheil am pezzo tedesco 


j 

l antiaereo. Nei Vosgi la lotta di 

trip ta 

Combattimenti di pattuglie 
nella regione di Loos 


ge 
| giante sulle medesime basi essenziali 





gna che la Grecia Lisio) dal Parigi, 9 
Il a 0) neu nd 
cipio della GOTTA coTvpea. La A | 1 comunicato ufficiale delle gro 15 


dice: 

Il fuoco di fucileria continua da una 
arie e dall'altra nella regione di Loos 
Più a sud combattiment 


lo 
nei quali abbiamo avuto il sand 
Violenùi bombardamenti nemici 


{lo degli avvenimenti, è neres- 
|saria alla salvaguardia dei suGi interes. 
li vitali. La più formale assicurazione 
| viene data dal nuovo lente del Con- 
| sigtio Sculondis che fl Governo ellenico 
è fermamento risoluto a perseverare in 








gi ha dichiarato che le promesse fatte | 


fizie giunte da Parigi ai giornali di qui|tale neutralità, caratterizzata dalla be- 
dicano che lord Kitchener, per recarsi in| nevolenza più sincera verso le potenze 
| Oriente, si‘imbarcherebbe a Brindisi ;| dell'Intesa. con l'angurio che queste non 
| passerebbe quindi per l'Italia e si tralle- | si lascieranno giammai impressionare | 
| Pebbe brevemente a Roma, dove avrebbe | da quelle notizie malevoli e joe 
| dei colloqui con gli uomini di Stato ita-|messe in giro nella speranza vana di tur- 








fiori soldati del mondo, i dirai: come |fioni. 

fai a dirlo, se non re hai veduti aliri ? Ep | ommentando questo dispaccio, 1° Idea 
pure ho la sicura coscienza che non si! vazionale scrive: In questi circoli diplo- | 
Fossano trovare soldati superiori agli al-| matici la notizia dell'arrivo a Roma. di | 
pini. Certe imprese hanno proprio l' a-! {ord Kitchener, non si co la e non 
spetto del miracolo e, vedi, non è mira | smentisce. La venuta del ministro inglese 
l'eroismo dell'incosciente, sai! Sanno che| non è perciò da escludersi, tanto più 
«i deve vincere e vogliono vincere, San-| che essa sarebbe dovuta alla necessità di | 
no che per vincere bisogna usare talora | stabilire anche a Roma gli accordi ne-| 
audacia temeraria ed accettano il com-|cessari allo sviluppo delle operazioni in | 
pito con entusiastno e con calma, senten- | Oriente, | 


ce |La Romena avreo!e agli alati 
Parigi, 9 


(fa non 
‘ome | 


‘scivolano suì ghiacci, come guazzano al-| n Petit Parisien dice che îl Presidente 
legri tra la neve, perfino i siciliani, non | del Consiglio rumeno, Bratiano, ha di- 
certo abituati ai rigori estremi dell in-|chiarato che l'ipotesi di una azione ru- 
verno. Sembra siano nati sulle Alpi e ce | mena contro la Russia è eschisa. La proi- 
ne sono tanti toscani! —— ° | Elgione del passaggio di munizioni verso 
"x Teri notte una cinquantina di valorosi |}a Bulgaria, ha soggiunto; rova i nostri | 
appartenenti ad un reggimento gloriose | sontimenti favorevoli all'Inlesa. La 
Solati alla morte, hanno oceupato un pun! ra non si deciderà nei Balcani, se 
l0 importante. Ti fuoco nemieo dmpprima | gii stretti venissero presi dai ledeschi. 


freddat iattro, travoilo dal-| è 
pre ro o tei nori, avversario (Le condizioni di Re Giorgio 









































Gli accenni ad un impiogo sempre più 


l'impeto gaglia! 

pi è arreso. ore Lendra, 9 
come Fasa| x Re ha passato una notte migliore e 

ri. E' stata ocenpata la trincea dove , 

ti eaiata trovale anche qualiro donne. ' procede ottimamente verso la guarigione. 


bare i buoni rapport intercedenti fra 
la Grecia e l'Intesa. Il Governo ellenico 
ha troppa coscienza dei suoi veri inte 
ressi per discostarsi dalla linea di con- | 
dotta che fu ssenata dalle antecedenti | 
razioni di Zaimis e tiene ad infor- | 
mare la sua attitudine amicherole verso 
le truppa alleate a Salonicco. 











Tra Briand e Asquith 
Parigi, 9 
ali ‘ione dell prc, di poso 


telegrafò al primo ministro Asquith fe 
ficitandosi di essere chiamato a prose-| 
guire T' comune con gli stessi sen- 
timenti del suo assicuran 
dogli tutto il concorso ottenere il 
trionfo della libertà e il dei prin 
cipî immortali del diritto @ della giusti- 
a. 


mento possano Pene Tate e le 
gircostanze sa che in Francia come in 
Inghilterra la volontà di difendere la 
cansa commme fino alia vittoria resta in 
croliabile, sicura di vincere. 











ampagne Trepere. 
La nostra artiglieria rispose ovunque 
con moolto “atrio La notte è passata 
Poincaré al fronte 
Parigi, 9 


Il Presidente della ica e Jof- 
fre lasciarono il è novembre pa 
fronte, visitarono il Dubail a 


cui fu rimessa la lagtia militare e il 
generale Castelnan cui fu rimessa la 
[4 croce della Legione d'onore. Quin- 
visitarono insieme a Castelnan le po- 
sizioni conquistati ai tedeschi nella 
Champagne. 
Esecuzioni capitali nel Belgio 
Zurigo, 9 
] giornali berlinesi hanno da Bruxelles 
che tre belgi sono stati condannati a 
morte ed uno è stato condannato a 12 an. 
ni di carcere, La sentenza è stata con. 
fermata ed eseguita. Erano accusati di 


avere tenuto nola dei treni che partivano 
e ritornavano dal frente. 


Le truppe inglesi passate in rivista 


dalla Regina 








Londra, 

La Regina Maria ha to in rivista 
te'ifoppe, a Sellebury, in sostituzione del 
Re Giorgio. 


Mercoledì 10 Novembre 1915 


— gni uo Cast 85 i ita al, cime Cont 1 
Miecoa nie (Facco avvii commerciali cent. 1 la parola 


LA GUERRA BALCANIGA 
Le operazioni degli alleati 


Lo Stato maggiore francese comunica 
le seguenti informazioni circa le opere 
|zioni militari sulla linea che si da 
Gradsko verso la parte nord del laxso Doi- 
ran, ove operano Je forze inglesi. L'azio 
| è continuata a nord ovest di Strumiza. 





1 francesi tengono i villaggi di Kala), 
Mennsli e Doroluba, e si spingono in a 
vanti in direzione nord, La loro azione è 
pggiata alla destra dalle truppe in 
fit Queste respinsero un violento at 
bulgaro contro il villagcio di Pe- 
pelishte, sulla riva sinistra del Vardar, 
jin prossimità di Krilovak, distendendosi 
l lungo il Vardar, fino a Gradsko. 

I francesi avanzarono inoltre ad ovest 
fino alla Granaya, affluente della riva de 
stra del Vardar. La traversata del Gra 
| naya costituiva un ostacolo serio, ma } 
francesi si mostrarono all'altezza del loro 
| compito. Sulla riva sinistra del fiume at 

taccaruno Kamenial, che occuparono in 
sieme a Debrista. Il duello di artiglieria 
nella regione di Valandovo, a cui | serbi 

riccipano, prosegui. ieri durmnle tutta 

giornata. Î cannoni francesi devasta 
no terribilmente le file bulgare obbligan 
dole ad indietreggiare. 

Anche i serbi riporlarono un success» 
cuntro i bulgari nella regione di Vranja 
| Lo sbarco degli alleati prosegue favori 
to dal tempo magnifico. 


| Succassi dei se bi e degli alleati 


Atene, 9 
Notizie dal fronte serbo recano che la 
situazione dei serbi e dogli alleati è sod 
disfacentissima. Sulla «rada Krivoluk 
Veles i francesi hanno raggiunto Gra 
dosko. Un violentissimo attacco dei bu! 
pari contro Krivolak è stato respinto. 1 
francesi hanno occupato Komentel. La 
vanzata degli anglo-francesi a nord di 
Gevgeli continua. 


Gli attacchi austriaci respinti 
dai montenegrini 
Cettigne, 9 
L'offess» austriaca continua sutla 


| front. Erzegovina-Drina. Tutti gli atta 
| chi nemici furono respinti. 


\La Corte serba a Mitroviza 





















| lato di accoglie: 
di recarsiga Cettigi 
ha di Rerlino, via Amsterdam, che 
rispondente del Berliner Yageblatt 
Sofia, segnala che continua a Saloni: 
| co lo sbafco delle truppe dell'Intesa. 


{Un aliro “Z:ppelin,, distrutto 


Parigi, 9 




















iI hanno da Amsterdam che 
uno «Zeppelit Lo distrutto nelle Ar 
ldeune, a Bois Saint Obert. L'equipaggio 





si sforzerebbe- 





sarebbe salvo, Le autorità 
ro di nascondere la notizi: 


n È 
L'esplosione d’una bombaa Bucarasi 
Zurigo, 9 
Si ha da Bucarest: Ieri numuna è e- 
splosa una bomba in una via della cit- 
ta. La versione ufficiale dice che la bom- 
ba era stata consegnata ad un fattoni- 
no gerchò la portasse al professore del 
seminario Janculescu. Il fattorino lasciò 
Eten linvolto contenente la bomba che 
«dere l'i III tenente la bomba ch 
scoppiò. Il fattorino rimase ferito legger- 
mente, un ]Zrceriso] pure leggerment 
Un altro fattorino portò ieri l'altro 
peo al professore con una peri 
lo invitava a non aprive. Il ore 
lo restituì intatto. 
La versione ufficiale dice che si tratta 
di una vendetta. 


Commissione rumena a Pietrogrado 
Ginevra, 9 
Si ha da Bucarest: Il Governo rumeno 
ha inviato una commissione a Pietrogra. 
do studiare la possibilità di rifornire 
la Romania per la via dell'Inghilterra, 
della Scandinavia e della Russia 


Come fu affondato |’ ‘ Undine , 


Stoccolma, 9 

Si ha da Malmor che l'incrociatore te- 
desco «Undine» che scortava m ferr: 
boat tedesco dirotto da Trelleborg n Sas- 
snitr venne affondato il 7 corrente alle 
ore 13.15 da un sottomarino inglese. — 
L'incrociatore è stato colpito da due tor- 
pedini e affondò in dre minuti. Dician- 
hove uomini dell'equipaggio rimasero 
uccisi. Il comandante n @sconda e sei 
marinai soccombettero per le ferite. 

Il farry-boat © la torpediniera che lo 
conduceva non furono colpiti. 


Sulla partenza da Bruxelles 
del Ministro americano 


7l segretario di Stato, Lansing, ha di 
chiarato che le autorità ledesche del Bel 
gl hanno espresso il loro rammarico per 
la numerosa pubblicità che ha accompa- 
gnato la za del ministro americano 
da Broelles, partenza che è stata attribui- 
ta nd osservazioni del governo Tedesco 
circa il suo mancato intervento nel pro. 
cesso contro Miss Cavell. 


La somm nistrazione del latte la Germania 


Zurigo, 9 
Si ha da Monnco che da oggi è stato 
vietato ai caffettieri di somministrare li 
fe ai clienti dopo le 9 antimeridiani Ni 
vietato ai clienti di portarsi il latte 
nei caffè. N comando generale minaccia 
me severe ni caffeltieri che lo permet. 
oro. Il provvedimento è stato adot- 
tato anche in altri Stati dell’ Impero. 
Gaillaux fa parlare di sè 
Parigi, 

Ml Petit Parisien dice che îl deputato 
Ceccaldi smentisce formalmente l'infor- 
mazione della Morning Post in cui si ‘cad 
tende che Caillaux ed un altro importi. 
te personaggio radicale abbiano soggior- 
imato la settimana scorsa a L' Aja. 









































L'inaguaione dell'ano puridco 


alla Corte d'Appello di Venezia 


Jorì, alle ore 14. nell'aula della Corte 
d'Assise, nadobbata ed opportunamente 
trasformata per la circostanza, ebbe 1uogo 
la solenne inaugurazione dell'anno asuri- 
la Masistratura dipendente 
te st Appello. 

‘sull'alta cattedra, sedeva S, E. 





In fondo. 
{l Primo Presidente, che indossava la ira- 
dizionale toga con ermellino. 

Egli aveva ai lati | presidenti 

Si Qipie poltrone sormontate dallo stern 


i sezione. 





ma avate avevano preso posto | consislie- 
ni della Corte che mdossavano pure la t0- 
ult. Miari, Conte Pi 











cono, Teodoro, 
Zeftrino, Stiffoni cav. Lai 
D Iberto, Car 


i. Casugiioni 
er ffon- 





‘quando in Corte entrò 
dis od i carabimieoni di servizio, che vesti- 
vano l'alta uniforme presentarono le armi. 
Davanti ulla Corte fu deposto lo scettro 
sunbolico dela Giustizia. 

in apposità posti sedevano N Presidente 
del Consiglio di disciplina, 4 sostituti pro- 
curutori generali Zanchetta, Lonati, -Bri- 
sotto, Trabuochi ed #1 cancelltere capo Cor- 
telazzo. 

Tra le autorità presenti afibiamo notato 
Ml opnun, Rocco per il Prefetto, tl Sindaco 
il Senatore Diena, i rappre- 
sentanti dell'Esercito e della Marina, l'as- 
sessore mv, Trentinazlia, l'on. Pietriboni, 
il Cav, Garone per l'Intendente di Finanzi 
gli avv. Stfanon e Guido Rizzi dì Pado- 
va, l'avv. Bentivoglio di Treviso, l'avv. 
Eroriale Milella, 4l Comm. Porro avv. uel- 
de Ferrovie, ci Meneghelli pres. della 
Camera di Commercio. 

Erano presenti altri numerosi avvocati 
Nicolo Girubissich, 
































pitaneria di Porto, il Car. 
retiora delle Poste, il Giudice Bianchi, 
cav. Ricci, l'ing. Maggiori, À 
non, | sostituti procurato Messini e 
‘ancone; Dumerose sisnore e sceltissimo 
pubblico. 

ll Sen. Lovi-Civita di Padova era rap- 
presentaio dal Co, Paganuzzi. 

restavano servizio d'onore gli uscieri 
Monfardini e Pullo, 


I discorso del cav. Brisotto 


d'App. ebbe dato detti 

cossouzione per Al 1915 

Corte d'Anpello, Tribunale e Corte d'Assi- 
, al Presidente invito dl Cav. Brisotto So- 

sttuto Procuratore generale a pronuncia- 

Je il discorso inaugurate, 


MI saluto ali’ Esercito 


“ «Con quale animo, o Sianori, — così 
comincia il cav. Brisotto — possò io par- 
larvi della litiziosità e della delinquenza, 
vizi iN questa sode, dove più viva ed in: 
tensa giunge l'eco dei quotidiani combat: 
timen:i, campo di lotta essa stessa, men- 
tre 10 spirito, tutto compresd' della  solen- 
nità del momento, è rivolto con ogni sua 
epirazione alla maggior grandezza della 

Ho 

Posso io tacere dell'armi nostre impu- 
suate contro colero che non hanno potuto 
soffrire la felicità della pace, per resiste- 
re agli sforzi di coloro, che miravano ie 
ri in segreto alia nostra libertà € che sono 
ora costretti ad ammirare le odiate virtà 
dei nostri eroi? 











vor di tante virtà, che ci appaiono, : 
sijuadro mnmirando di unita 
‘strettavi, serenamente ordina ii sacrificio 
doi suoi ‘isti. e ki guarda, e quando la na- 
{tura st spaventa del mnacello di 
i0Sa, più forte dalla natura, ne oftre qui 
‘ancora ne serba e dalle più lontane con- 
trade li vede affrettarsi per venir 2 ver 
sare il loro sangue generoso? 
Non è inozo nè il momento, lo 59, 
dire della giusta nostra guerra. — Mi 
do veto numerosi membri dell'ord'ne gu 
diziario e forense denor la foga, © im 
gnar l'armi e domandar fatiche è 
pericoli è gettar 








per 
«Noi vi 
azione ; vi segiamo © 
"i NOI Ki eotebriamo tutti, sen 
è vivi e morti 
nostri cuori anspicanti alla 


onorevoli Colleghi, quali 
pongono ? 
*aua_ momonte 
questo, chi 
wo di ricordaril. 
popolg Versa il suo sangue con 
i» canlo di chi vede formarsi 
occhi come una nuova pa- 
| digiuei della Società si son fatti 
iù stretit: tutti ci sentiamo migHori. — 

La Patria ho ora trovato i suoi cittadini. — 
Mo, rammentiamo, che | cittadini vogliono 
Wrovare la loro patria quale la soznano, 
purificata dal loro sacrificio, 
dal loro sangu 

Non una patria fatta preda di privati 
Interessi; non l'assedio a fut | passaggi 
della vita sociale per ‘mpedirne #1 legittt- 
mo corso; non M zelo esclusivo per l'fo 
che diventa d'ideale sovrano, e che è pron- 
tO a piegarsi sempre, dove siavi speranza 
di favore 0 limor di castig 

La voce della nuova Patria, sopra ogni 
altra così, melama zinstizia, 

E di giudici depositari del più alto e de- 
Neato potere sovrano, » che sono la con- 
servazione e la forza dello Stato e 1 difen- 
sori delle sue libertà, arl essi l'obbligo di 
amministrarta, spogk di prestudizi, pronti 
A resistere alle passioni ner essere derni 
di giudicar quelle degli altri, sereni è fer- 
mi ner poter con perfetto equilibrio resi- 
stero, così ad insinnazioni e a sollerita» 
zioni como a speranze e a mori, liberi da 
presunzioni, che talora ‘ono a preferi. 
rè il falso onore di apparir giusti senza 
esserlo ai merito, spesso penoso, di esser 

sonza anpartrio 
‘oratore dopo aver a/cennato 
de' P. M. sognati dalla nuova i 
Quail viene sfatata la tafond: 
zione che lo considerava nemico 
Dotato, si sofferma a dimostrare come il 
principio sancito dal codie» sull'unità det 
giurisdizionale, non sia scevro di 


olo. 
La polizia giudiziaria 


Accennando poi ai delitti passionali, af. 
ferma che, più cho arplicar disposizioni di 
carattere punitivo, occorre rafforzare i vin. 
cok di famigka e l'educazione dell'animo 
€ doi concetti morali. 

Detto del lavoro delle Corti d'Assise, To. 
rotore passa a considerare l'opera @d | ri 
suitati ottennti @alia Polizia Giutiziari 
che non è più strumento di arbitrio. n 
Tappresentanza di un potere sociale e li 
bero. Considerando o squilibrio fra i mer 
zi arteperati dal delinquente e quelli di 
sui «dispone la polizia : riferisce l'episodio 
del noto forio in Piazza nella notte di Car- 
novaie e mostra la necessità di un più ef- 
ficace concorso dei cittadini nell'ammini- 


Nell'inno de 










































strazione della Giustizia, col rispetto ed 
@iuto ai funzionari della’ P. 
Riferendo le cifre che mostrano la defl- 
cenza del servizio di Polizia, dice 
Poche cafre: Nel 1914 ghi ‘affici d'iatro- 
zione dei Distretto su 14125 procedimenti 
penab hanno dichiarato non doversi pro- 
cedere per essere isnoti ghi autori di 
lilto in 11312 processi € per altri SÎ6 jm- 
putati hanno diciziarato non doversi pro- 
cedere per insufficienza di prove. 
monumentale cimitero degl'i- 
i più eleva» 
its per falsità in monete [pre 
Padova, Venezia, Treviso): 540 
delit® d'incendio 


57 @ Rovigo è 
135 a Verona) ; 9151 furti 


di cui 3133 a Ve 
nezia © 1107 a Padova) 

« Ma non posso ticere che in questi nu- 
merì sono pur compresi deliti gravissimi, 
come lo spaccio doloso di carta moneta di 
grosso tagîto, «n quel di Padova, come ln. 
cendio certamente detittuoso 
borzata nell'Agondino, come furti rilevan- 
Nissimi di denaro, di ssioieti, di stoffe, in 

intri popolatissimi, specie ‘a Venezia, a 
Padova, a Verona, a Legnago, ed anche 
dove e quando Ja sorveglianzi e ad 
esempio in Marcema dell'Orolozio a Vene 
zia, potrebbe dirsi compiuta permanente: 
mente dagli stessi cittadini. 


Le innovazioni nelle prove 


Se si rifletta poi che ignow furono gli 
autori di 8 omicidi mancati e di 64 rapi 
ed estorsioni più si appaiesa deficiente il 
ato dell'opera della polizia  piudi- 
ziaria, deficienza dovuta prncipalinente 
@d essere il personale non proporzionato 
gi bisozni e molto «pesso distratto do al- 
tre cure imposte dall'ordine pubblico, ® 
per il sià accennato squilibrio di mezzi 
fra delinquenti e polizia e per il deficiente 
concorso dell'opera dai cittadini alla sco- 
peria dei rei ». 
L'orai 


valenti in 








una esposizione dei concetti che reastono 
cile lezgi per abitudini radicate. specie 
per il rinvio degli inputati al giudizio dei 
Pretori, è delle citazioni per direttissima. 
,* Ma non può sfiggira — sogziunge -- 
l'insegnamento che viene da poche cifre: 

Nel 1913 ileuge vecchia), Procedimenti 
guauriti presso i Tribunali: 4%? di cni 
2666 per e diretta e 275 per cita- 
zicne direttissima, 

Nel 1914 (leaze nuova), Procedimenti e 

riti: 3117 di cui 22% per citazione di- 
retta e IDI (oltre un terzo meno del 1913) 
ner citazione direttissima ». 

Mostra quindi ali errori del procedimen- 
to non conforme alla legge per citazione 
diretta. preceduti molto spesso da una som 
inaria fetruttonia. E venendo a parlar bre- 
Yemente dei gimzi, ricorda che al nuovo 
iezielatore veniva sopratutto richiesta git- 
stizia ragida » meno tontralità. «FA esso 
corrispondemio a codesti bisozni ha detta- 
to norme dirette a manienere l'ammini- 
sirazione della giustizia entro le naturati 
e sociali esizenze. Ma non si tolgono d'un 
tratto inveterate consuemini; la sievsa no- 
stra natura Vivace, serrimentado, fanta» 
stica si compiace di una certa tentrm)ità » 

Riferisce quindi sulle innovazioni porta- 
te dol codice nuove per togliere coteste 

i. per jnfrenare la natura entro 

















« La brevità dei procedimenti che il le- 

gisilore si riprometteva dalle move nor- 
me non è stata raggionta mel 1918, anche 
per ragioni indipendenti dall'opera dei 
pezistrati e delle parti. 

* Davanti i Tribunati nel 1919 — lezge 
veschia — su 4342 procedimenti ne furono 
esauriti 467 in un mese, 1129 da uno a 
tre mesi. 1476 da 3 a 6 mesi e cioè rispet 
tivamente il 10.75, Hl 35.50, Îl 3 per cone 
to, mentre nel 1914 — dezze nuova — Su 

0 procedimenti ne furono esauriti 270 
in 1 mese. 770 da 1 a 3 


to del 25.80 por cento. ed 
il 27.70 per cento in sei mesi in confron- 
to del 3 per cento nel 1915. 
Ne consegne che se nel 1913 | procedi 
ltre 6 mesi dalla de 
l 99.45 
va, 
superarono invece H 4 
© Quali le nie? — 
Nor è possibile indicarte 
uno principalmonie tre, ed ih'c: 
parole piane e suggestive ne fa 
e o la critica 


I reati dsi mirori e dei rec'divi 


‘Tribunali. vitevasi che 
nati. il 25 per cento sono minore 
ed di 18 par cento raciivi (649' 
loroso primato M C% 

rapporto col 
dannati è rispe‘tivament 
di minori e del 7 


suo Visto contributo nella proporzional 
tà. ali albi teedici Tribunali. da 
ti. 397 minori e 40? 
citea i 15 per cento così di 
Je di recidivi, meno dela me- 
tà. nia detto a nostro conforto, del'a ma 
dio de' Regno. 
Queste le due sran 
attiuiscono il vivalo della deliazuenza » 
ratore fa quindi un rapido studio dei 
zi necessari per evitare lo svil 
‘afermità nello spirito dei 
reprimera la deli 


dela difesa sociale » così co! 
«E con lo studio di aulezunii 

Matiici per prevenire lo sviluppo 
dote infermità nello spiri'o e per impedi- 
ve il rallentamanto dei vincoli morali, 
ton mancherà l'intervento del lezialato. 
ve. il quale, ispirato ni principii di que 
sta scuola. onde ngere con perfetto 

ibrio | fini della verità, della giustizia 

la difesa se, per nn verso. raddole: 
rà e magari sopprimerà, in particolar 
si, la pena ai minorenni, per l'altro, ro- 
me già cd in Norregia, nde- 
quatamente risolrerà anche il problema 
della delinquenza abituale. onde mestio 
evitare che per l'azione 


gentilezza di sentimento ». 


I giudizi civili 
Parlando dei giudizi civili. l'oratore st 
sofferma a considerare l'istituto det era 
fin 
di 
sato 
“arntuito 





economica del paest 











non pertisse sì | 


de zio» | 











la 
« Un comune sentimento — 
ci muove ad onorare è nuovi 


dice — 


libili doveri, sia stato 
Jet 

tà. . 
cav, Castell ® dei comm. Froia e 
Stuart e Perfumo non mi è permesso di- 

re quanto l'ammirazione e l'affetto. vi 
rebbero, mi sia invece consentito dì rì- 
Volgere: col saluto cordiale, l'attestazione 
di stima affettuosa ai nuovi colleghi ed 
insieme un pensiero pieno di afletto a co- 
loro” che. cl hanno lasciato: ad Eliseo 
Ghidoli, più che superiore, amico, che a 
noi fu consigliere prudente e saggio, lì 
quale sapeva iemperare le asprezze del 
fisoroso diritto con tno squisito senti» 
Mento nono : a Nicolò Zanulta, per die 
di vita. bontà di animo e cortesia 
di modi da iutti apprezzato; e a Luigi 
Dal Pian, mente aperta e colta. anima ler- 
le, che coi ricordi «del reduce dal Trentino 
assiste ora nè fasti g'oriosi della verde 

generazione ». 

‘Fa quindi una esposizione numerica del 
protessì svolti nella Corte,  accennan 
nile gravi difficoltà che venzono dall 
tuale momento, e conclude m le seguen- 
ti parole: 

Wi saluto al Re 


«Ogni anno che passa è come una ta 
pa nelia vita. Prima di rin 
inino, sn questo x 
anno rivoliamo un pensiero al Re. 
cu Noma »' 

Mai come oggi sen 
‘baire al suo Nome i 
per la d 







te, la vita, all'Esercito ed 
quali aggiungono oxni gl 
gine al grande libro dell 
Là, anelante at cimen 
ghiar delle sempeste }o? 

dell'onde, il marinaio risponde alle 

morte, gettandosi in balia 

ino alla vita del suo 


itato, è il suo stemperato SL cl'ima 
fl soldaéo italiano combatte è p 
chiamato dal desio di sempre nuovi ardi- 
menti. i 
insieme a loro. Capo e grezario, il Ne, 
che protetto dalle 2randi ombre del 
stri eroi, levatisi le arcate dol 
Pantheoa e dalla prora per 
venir a vegliare sni de atta, 
Vunque corra la Morte, la insezue. 
È quas! fosse segno della sovranità es 
la aioria dl 
figli. F- 
Sua 











che più grande nella 
* Gresciato nell” 





la Vita, 
offro alla grandezza ed alla prosperità del 
la Patria ». 

Questo di giuramento del Re. 

Ja solenne promessa Ex 

Nell’augusto Sno N 
strissimo s@nor Preidonte 
aperto il nuoro anno ziur 

Interminabili apphiusi accolgono la bel 
la pro'usione del cav. Mrisotto, lucida nel 
la forma e nei contenuto. 

Quindi prende la parola 


Il Primo Presidente 


lo mi associo — egli 


vele pronunciate, nll’inno che avete scio! 
to al glorioso nostro Esercito. alla bella 


ta. io pi 
Re. esempio di virtà su! trono e rolla fa- 
miglia. valoroso in 

ti e. ferma la fede. nel raxsi 

delta immortali nostre fo: 


senti 
si ritira. 


|inangurazione deli'anno giurid'co 
alla Corte di Cassazi 


Roma, 9 
una della Corte 
la maggnitl 

celebrata l'inaugura 






Sfamane nell'Aula N 
| di Cassazione, addoirl 


ai] 


lon. Vittorio E 





sen» 
i rai san 
siglio professio 

asta sala eruno gr 


presenti lulli i consiglio 
d'Ap il Primo Pi 

presidente di 

1 presidenti e 






AI giungere del primo President 
lortara e dl procura 
De Biasio, un piechetto di en- 
bimieti © di guardie di città in alla 
| uniforme, h 7 
| Alle til “arte di Cas 
sazione lu il deereto della composi. 
zione delle sezioni. 
| parola il sostitu 
. De Feo, il 


ua- 
rale 


nostra 


in nome del Re il nuovo 


RTP | Quindi i ministri Orlando e Barzilai, il | qa Tertascina Davarotta ( 


| sottosegretario Chimienti, il senatore 
|Scialoja rappresentante dell'ordine de- 
{ gli avvocati sozuiti da alte antorità pre 
senti sono and: 
‘omm. De Feo per 

è ad ossequiare il senatore Mortara, 


‘ra. | dopo «ti che la Corte si è ritirata e l'au' |} 


| la si è andata sfollando lentamente, 


|Sarterio sostituito da Innocenti 
nell'Istituto di Belle Arti 


loma, $ 
ona ce che essendo 
Minî 
‘un corso delle 
| scuolemedie & superiori, il posto di in- 
[segngfita di pittara nell'Istituto supe 
| riore delle Relle Arti, già fenuto da Ari- 
stide Sartorio, ora prigioniero degli au- 
, nell'assonza del- 
| ritlustre pittore, dall'artista Camillo In- 
rocenti 


Il Principe Colonna a Rom 
Roma, 9 





natura del suolo e la diversa condizione Ì 


’bucimi|- della Marina mercantile 
nostro Ca-| Roma, 9 


ce | 


sim omai) Sovianio, di. | 
o Ad 


stero «iell'Istruzione | 


La cassa invalidi 


La Gazzetla Ufficiale pubblica il se- 
guente decrefo luogotenenziale _ relativo 
ila riforma della legge sulla Cassa in- 
Validi della marina mercantile. 
"Art. 1. — Gli iscritti della gente di ma- 
re di prima categoria appartenenti ai com 
riimenti di Venezia e di Chi a de. 
la Cass vahdi 
periono di 
| navigazione compiuto su navi addette al- 
lla pesca, iscritte negli stessi comparti- 
| menti e munite di carte di bordo, il con- 
| tributo stabilito dall'art, 28 della legge r-4 
| giugno 1913 per il primo decennio, dal 1.0 
gennaio 1918, per i contributi s d 
fili articoli 28 e 29 della legge medesima, 
I dopo decorso il primo decennio dal pri- 
mo gennaio 1914. 
isposizioni sono stabilite per Ja 
ntributo a carico dei proprie 


| della N 



















| dieati nel precedente comma. ì 
Ar All'art, 57 della legge 22 giu. 

gno 767, è sostituito il seguente 
Ar li iseritti tra la gente di m 












mquisteranno il diritto alla 
me nella misura stabilita nella ta- 
a juto almeno 










tto in ogni n 
la pensione gli individui del 
‘di mure sopraindicati, quando 

no compiuto 60 anni di età e 25 di 

! navigazione, La pensione eguale ai 
terzi 0 ai fre quinti di quella segnata 

| dalla tabella secondo che la naviga- 
Ì im genaio del 
ore a 10 anni. 









Avranno di 
mento 













| praindicati a 


continuativ ita dalla 


condizio 
fa alla navigazione, 
10 anni di età © 
t 









ione. Tn qu 
qualinque sia l'età, 


uvigazione, dei quali almeno 5 dal pri- 







IL 
| Per gl 
1914 avevano 
navigi 





che al primo. gennaio 











di carte di bordo, 
di do. 





fino al primo gennaio 191£. 

rt. 4, = All'art. 4 della legge 22 giu- 
gno 1913 ituito il seguente: 

"Art. $3: La vedova dell'iscritto morio 
dopo avere o almeno 20 anni di 

vigazion 

ale alla metà di quella che 
Hodeva © avrebbe potuto godere al mo- 
inento della morte od alla metà della pen- 
sione quinima che l'iscritto avie ve pon 
unte le 


marito quanti sono i 
in nessun caso può 
che godeva 0 avrebbe po- 


| della pensione 
figli minorenni 
sperare 1] 
godere l'isc 
4 


dopo 
pi di 


rà essere rin- 
la della Cassa 


pensione 0 di sv 
| mariti resi permancntem: 
ulteriore navigazione per sini 

Î in servizio delle navi sul. 
le quali arano 


marcati ed in corso di 
| ravignzione retril [ 
t loro vedovo 
non si appi 





Le disposizioni dol presente 
dal primo gennaio 
TI prescnio deeroto sarà pro 

sentato al Parlamento per essera ceny 

tito in erge. he il rese 
munit» &i sigilli deilo Stato sia 
ficialo dello !eg- 

d'Italia, 


gi e dei de 
csseryarlo € 


| dando a chionq 
| di farlo osserv 


!icompnse al valor 


IPS 
| detta guerra contenenti ricompense ai 
valor militare per la © 

| ra del 1915 

| Una delle dette dispense costituisce il 
sccondo elenco delle ricompense al va- 
| tore ai 1 pati imor 

guito a ferite nell 

| 


sono state € 


di L 
Medagiia dere — Madopia Vincenzo 
‘alcrmo) cot- 
| tctenente complemento fanteria, già di- 
| sti nei combattimenti dal 21 al 23 
luigiò — A Polazzo per audacia e di- 
|*prezzo del pericolo, nella notte del 24, 
irease il taglio dei reticolati nemici nei 
uali riusciva a fare aprire un varco e 
indomani vi entrava per primo con 
grande ardire e slancio, alla testa della 
della sua compagnia: cadde due velte 
| mortalmente colpito e contin 
| all'ultimo ad incitare i «noi. i 
{ni cav. Giuseppe da Popoli (Aquila) mag- 
gior generale dire con © 
il violentissimo 
ta della propria brigata. Ferito 
tro volte, ron volle lasciare il can 
battaglia sinchè non si fu assi 
l'eseenzione degli or i imp 


mirabile esempio dî cosciente ardimento. 
Medagiia d'argento — Recchi da Ito: 

| tunato, marescialio alpini; Della N 

da Mortegliano, sergento fa 

na, da Bulzi, soldato fanteria; Cipriani, 

da' Livorno, capitano fregata a riposo 

Della Torre, da Fontanelle, capora! mag 

giore bersaglieri; Bedetti, da 

no, guardia della R. Finanza; Stefanin 

da Felci, R. Guardia di Finanza; Pater. 

nò, da Cengi, soldato artiglioria; Fer. 

raro, da Siracusa, caporale fanteria. 
Segue un altro elenco di ricompense 

concesse sul campo dalle supreme au- 














Co pra sore veri. 
Particolaridei primi bombardamenti 


di Venezia nel 1845 


Per fortuna dei giaadi eventi d'Italia, 
ta nentalità austriaca ristretta mile dell- 


jo, non ha mai compreso che 
clonze del bruto, non di compresa cile 


iscono s0i 
zia e che | Governi com 
individui, st accaparrano stima el a 
cito 000 l'umanità e con l'amare © È 
con l'odio: da ciò ne venne di co 
uenza che la grande idea della inubipon- 
denza della patria nostra, potè diven: 
fatto positivo per complicità degli stessi 
govemi austriaci in causa dell’iasanabile 
foro difetto psicopatico. lì grande Cavour 
temè solo d'Austria, quando un piscine 
como Massimiliano fu mandato nel 1656 a 
Sillano a provare un metodo che gl Ab 
burgo non conobbero mai: quello di pro- 
‘urarsi le grazie del popolo con cenerosi @ 
iborali|intendiumenti ; cosa, naturalmente 
assurda per degli austriaci € che dove, 
fallire dopo, brevissimo, eeporimento, La 
libertà © la prosp la incrementa 
tono perciò bel suicidio dell’autocrate, de- 
generata monarchia e det ministri delia» 
quenti come Metiernich. 

Quindi il ziuoco austriaco si ripete sem- 
pre ed in tempo di pice come in quello di 
Kirerra e Jo vediamo nella sua sistematica 
brutalità: nelle bombe  incendiarie. nelia 
meschina prova dei palloni a scoppio, dei 
razzi occ. Ginoco di barbarie contro }a pi 
bella città dai mondo. Spaventarono sli 
austriaci 4 veneziani ? Come li spaventa» 
foro ora, quando H motto di Goldoni pi 
de Sn giro i vandali e le loro stoità minae- 






































Dell 
ne è conformi 
Mazzione dell'Ispettorato dal 1.0 Circon= 
dario di difesa della città promulgò il 30 


luglio 189 dopo | primi bombardamenti 
sui palazzi, sui tesori d’arte per parte de- 
gli austriaci, l'ode che riproduciamo. 


Al popolo veneziano 


Popolo veneziano, se i tuoi avi sorges- 
sero dalle loro tombe ; se i Zeno, i Dan- 
doto, i Morusini rivedessero questi giorni, 
ti saluterebbero come degno loro discen- 

te. 

Popolo Veneziano! tu non hai degenera» 
to dai tuoi avi. Il tuo sanizue freddo, la 
tua noncuranza del fuoco nemico, il tuo co- 
raggio civile saranno registrati nea sto- 
ria. 

Ora, per Dio! d'onore italiano è risarci- 
to. Venezia diede un 12% esempio alle na- 
zioni dei mondo tutto, qual» non fu mai. 

Persevera, 0 popeto, ed il mondo mara- 
vigiiato dirà un giorio: 


« Che gloria essere Veneziano! ». 


Nello stesso giorno voniv pubblicato Il 
seguente commento: 

+ Se il nostro nemico poî»se prima e 
metierli sa atto, prevedere sli effetti che 
producono presso la popolazione di Ve 
nezia tutti | tentativi de esso adoperati a 
sinioverne la costanza, ei dovrebbo certa» 
mente non appena concepito, smetterne il 
pensiero, chè no ncrediamo sia di lui ‘n 
‘azione dè fortificare Mi animi nostri al 
1a resistenza, di volerci spettatori ina 
ferenti ai malzgiori pericoli. abborrenti 0- 
eror più *a servità straniera, di rendere 
infine tarito siorioso li Veneto fiome quanto 
odiato l'austriaco 

Dalla testa del ponte sulta lazuna e dal 
r'icola di S. Giutiaco, gli imperiali quar- 
dano da due mesi, frementi di rabbia 
i nostre bactarie, che sul piazzale di mer. 
{20 al ponte e sul forte di S. Secondo, 
mentre vomitono la morte incontro ad es: 
si, stanno incolumi e salde, come lo aves- 
se Sn custodia “a mano di Dio. Disperati 
di vincere, sicchi come sono di artigiterie, 
di uomini e di cenì materiale di xuerra, 
non rivolgono or più il cannone al petto 
| de’ vatorosi nostri difensori, unico modo 
di onoratamenie combattere, ma poiche 











affidarono a venti propizii gli areostati 
perchè ci arrecassero Je bombe ond'erano 
onusti, @ è ridevo!e conato falli, studiano 
non meno vana perfidia. E- 
‘ano quanto più ponno i cannonè, acciò 
la alevata proiezione loro riewa a portarci 
le pale in città, e stimano che qualche 
terso di casa colpito da queste palle, 0 qual- 
che innocemie colto por via, sia bastante 
argomento ml issomentare il popolo di 
Vencaia, a piegario alla resa, a indurlo 
a gottoscrivere da propria e la' ruina d'- 
talia. 
Oh, se la notte d'ieri i nostri nemici ci 
vessoro veduti; se avessero percorsi { 
della citta minacciata dui loro 
non appena la caduta di alcuni 
eli abmants nel sonno: se 
inline st fossezo ridotti sulla maggiore 
piazza di S, Marc vo veduto 
ragunarsi | cittadini d'ogni c'asse e d'o- 
gni «tà, como a converno festivo, fran 
quilli e sorridenti, quasi volessero stan 
care che zodevaro che 
casione fosse doro posta per dit 
| scambievaln l'animo sereno, il coraz 
l'eroica pazienza e d nobile 
le gati nemiche: se 
‘0 veduto. do credo € 


Ta ‘ventagna, si sarebbero morse le 
vnbo Je mani per rabbia. 

Durava infatti sino allo si 

per le vie di Vo- 

sulla piazza, sino 

tanto chi ja da tutti la pora 

tà del pericoto, rassicurat. scamble- 

mente 1 citadini coi più nobili senti. 

menti di amor di patria @ di affetto, inte- 

i a provare che nol temevano, più 

der riparo contro il novello pe- 

di bel nuoro ato case 


stare it dominio dello straniero 


Il gen. Gourand al Quirinale 


Roma, 9 
La Regina Elena ha ricevuto il geno- 

ralo Gouraud al Quirinale facendogli v 
sitare le sale dovo sono ricoverati i fe 
riti, Il generale Gourand «i è anche re 
cato al Pantheon inchinandosi davanti 
alle tombo dei Re. Quando è uscito dal 
tempio è stato ad vna ma- 
nifestazione di simpatia da parte della 
folla alla quale il generale ha risposto 
gridando: Viva l'Italaa 

ter 





© l'estrazione del carbone 


Londra, 9 
T mina! britannici si sono arruolati 
così gran numero che l'estrazione de 

| carbone potrebbe soffrime; perciò essi 

non verranno accolli solto le handiere 
che a condizione che cortinvino a la 
re nelle miniere fino a che non siano 

sotto le armi, Essi porteranno 
un bracciale indicante che sono pro 
concorrere in difesa del paese sotto 
rima ch 
ile. 


la 
il paese stesso giudicherà più 


— co 


Incendio a bordo d'un transatlantico 


CI New York, 9 
Un incendio è scoppiato, 2 x 
cidental, nel deposito di carbone del tren 
atlantico Rcchesabiote; partito sabato 
per la Francia, N 
I Forse: danno. Lo 








arruolamento dei minatori | 













DOMANI 
| Giovedì 11 Novembre 


alle ore 15 (3 pom.) nel Salone Fox; 
del Teatro Nazionale gentilmetttà conce 
5 dalla Spettabile Società Liberti 
avrà luogo l'estrazione dei numeri del 
Qrando Lotteria Italiana con premi pe 
L: 500,000 dei quali it primo i della nr 
vanto somma di L. 200,00 e cho po 
sere lagnato con Una Lira sol! 

La vendita del biglietti terminertar 
te oro 11 di mattina presso tutti | Bar 
chi Lotto, Gambia Valute, UMei posi. 
nei diversi tavolini situati per lu tisi 
e dove vi è l'apposito cartello di ver 
dita. Ultimissime ore di vendita desi 
ultimi biglietti rimasti, 

I biglietti che rimanessero inventi 
verranno chiusi e sigillati in speci, 
Pieghi € quindi consegnati al Gabitess 
del Sig. Sindaco prima delle ore li 
|.) perchè sieno subito Spediti a Ron 
& mezzo posta-raccomandata alllli 
Sig. Prefetto. Questi pieghi saranno « 
sua volta custoditi in apposito And 
vio della Prefettura di Roma e rimarra. 
no così chiusi sino alla completa aggia 
dicazione di tutti i premi. 

Rene di non perdere un minuto i 
tempo per acquistare | pochissimi bi 
glietti ancora rimasti in vendita 

Una sola Lira può procurare la p 
rrande dello soddisfazioni che è quelli 

i poter guadagnare ariche 200,000 lie 


Scnola Tecnica Pareggiata 
MESTRE (Venezi: 


Sono vacanti incarichi lettere italia 
storia, geografia © probabilmente mai» 
matica e scienze. Corupensi di leg: 
Itivolgorsi subito: Dirazione scuola. 


L'Isfituto Femmine Coin 


VENEZIA (San Stae, Palazzo Tron) 


Anno 56.0 di fondazione 
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N 





























La Direttrice: LUIGIA CALDANA. 
| ‘ammi 2 richiesta > 


fini urea la Gu 
La Dir». REGINA-HOTEL a ROMA 


zione del ide » 
È fac 

ia na cen: 
Lire on 


sino alla fino dell 
tazioni speciali De 

fio, Tuco, 
fe completa da Lire 24, — Speciali prezzi » 


le famiglie. 








Busti tinte nti 


Via S. Margherita, 12 « Catalogo gratis» 


Prot, CAPPELLETTI {tette seme 


Università par 


MALATTIE NERVOSE 
ricono: Lunedì, Mercoledi, Venerdì, ore 133 
in altri giorni. 


| Malattie Venereo @ dela Pall 
Prof.P.MINASSIAN 


Specialista 

Dalle ore 1 alla 12, e 1% ae! 

8. Maria Formosa. Cas: 

lo Querini Stampalin 5257. » Tel i 


Can. VITTORIO. CAVENAGO Size 

orari sogna perla rin dtt, 

MALATTIE INTERNE @ NERVOSE 
Gasa di Gura 


Prof. F. Lussana - Padoti 


Riviera Tito Livio, i! 
Consulti: tulli i giorni dallo 11 alle ® 


Pr Dt. Frecso Vl 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabaralla 10, PADOVA -Tet 2/81 


Consultazioni giorni feriali 12-44 
n 









VILLA BIANCA 
CASA di CURA 
TREVISO 
Fiale Nino Birio 64 — Telefono 98 

Generale 0 Ortopedia 
of. A. GROLLO 
Visite Martedì - Giovedì - Sabato 
> dallo 13 allo 16 ni 
Medico interno: D.r A. REGGIA) 
Visita tutti i giorni dallo 10 alle LE 
Gabinetto per esami di Clinica e Micro? 
Reazione di Wasserman - Uure ve 
PNEUMOTERAPIA FOMLANINI 













Casa di cura 


(CHI 
Dott. A.CANAL *5 


alliovo delle climche di Parigi e Modem. * 
CONSULTAZIONI tutti i giorni (echi, 
iioredì) dalle 9-13, in altro ore previo 


Piana Filoni 16 "TREVISO - tet.39 








































veraano 
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negozio 
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CALENDARIO 


pledi: S. Andrea Avellino. 
1} Gunni: S. Martimo vescovo, 


L'omaggio di Venezia al Re 


Nncano due sol giorni al Gonetliaco 
ivTANO, per quanto il Comitato ab- 
Hi mA raccolto parecchie decine di mt. 
fliaia di firme, pure riene che molti cit- 
fudini non abiiano ancora compiuto que- 
to di mugsso. 
erciò si Nivokge a tutti coloro che.non 
avessero ancom apposta la firma perchè 
è fcmano senz'altro oggi. Tn parecchi ne- 
gori, facitmente riconoeaipili per l'espost- 
fione di opportuna indicazione, essi tro- 
teranno 64 agponiti fogli. 

li Convitato ha anche stabilito che in un 
aesozio delle Procurame vecchie, gentil: 
mente concesso, si trovi persona incarica» 
fd racoogiiere le firme, è noi crediamo 
che in questi due giorna tutti coloro che 
ton Jo avessero ancora potisto fare irove- 
fanne un dstante per compiere, questo che 
non è soltanto un etto di omaggio, ma una 
"iblenna affermazione del consenso di Ve- 
nezia a quest'ultima guerra della nostra 
id:pendenza, 

‘Si fa viva preghiera a totti coloro che 
avessero det fogli già riempiti, di volerli 
far tenere con itudine allo stabili. 
mento Brocco, Campo 8. Angelo. 

AI Lido le firme st ateevono presso Ja fa- 
miglia Daldisserotto e all'albergo Belve- 
dere. % 


Net giorno di Venenti 12 corrente ad ore 


























11 ant nella Chiesa di S. Giorgio dei 
Girosi rà celebrato ua solenne Te Deun 
per la fausta ricorrenza anniversaria el 
natalizio di Sun Moestà 11 Re d'Italia. 





dor — 


Associazione por il Lavoro 


Dal mese di giugno, in cut la Associazio 
ne per il Lavoro ha incominciato ad agi- 
0, de funzioni che essa si prefizge di eser- 
citare in favore delle maestranze Venezia 
ne, sono state esplicate nei modi che ri- 
sultano dalle notizie e dai dati seguenti: 
riguardi dell'opera diretta a finan- 
ziore ta piccola Industria, e attraverso di 
questa, i relativi operni. nelle produzioni 
assunte da terzi, ovvero im quelle fatte 
addiritura per il magazzino della Asso- 
ciazione, fu erogato tn capitale di lire 
#.823.16 di cui L. (2.308.77 rappresentate 
da sovvenzioni per commissioni, © lire 
6615.19 per magazzino. 
Precisamende l'Associazione sovvenzio 
rantatre imprese, delle quali sette 
appartenenti all'industria del vetro, mo- 
salco ed affini, due all'industria dei car- 
tonni, ine a' quella delle confezioni di 
sei piccole imprese lavorenti 
Jasselte dell'industria del le 
I € quattro 

































nvestimento dell'indicato capitale 
l'Associazione ha occupati 26 operai per 


dimeili della classe degli o- 
l'industria del legno, che 
più colpite dalla presente 

inò. direttamente 
una ventioa di siredamenti completi di 
‘mobi, impegnando. oltre alle antecipa- 
gioni ia faue che sia ficurano nel capi. 
tale sopra indicato altre L. 5875. 

'Per ciò che riguarda la assonzione 
rotvi delle maestranze nel lavoro a dom 
cilio. questa via di porzers giuto aghi o- 
persi Jocol: è stata specialmente seguita 
dalla Associazione nel creare e sviluppare 
îm suo laboratorio di indumenti di 

nromincio a fmizionare Îl 9 settem- 






















io medio di L. 0.90 al giorno 
uisto del filato di lana, occorren= 
te per il laboratorio che vente fatto In 
parte diretta percio. furono 
produzione otte- 











nuta con questa materia prim n 
ta fomita dat Governo, roggiunso i 

Gu capi x 

L'opewi di finanziamento che l'Associa- 


zione esplica a favore del'a piccola indu» 
stia locate, è. $ particolar modo, avcok 
fa con viva piconoscenza dalle classi inte 





ressato ner l'aiuto, che loro porge il So-| 


i momenti tan'o_diMeili. Natu- 
Le l'Associazione si prefizsge di con- 
in questa via, sottoponndo al più 

esame titte le proposte di affa- 
10 fatte. e accoctiando tut 
te quette cl nranzio di poter es 


dere seriamente nituate. 


127.a lista delle offerte 

Consigliere Delegato, Direttore, _Fun- 
Zionari, Impiegati ed Operai della Soc: 
ta dei © Collina » uffici di Venezia, pel 5 
Versamento mensile antierpato, L. 4 
Senawre Gabriele Pincherle per onora 
la mnemoria del capitano Attilio Soave, 
pie caduto sul © po dall'ono- 
iteginetta Oreflice Sulla per ono- 
tare ta memoria del capitano Milio Son 
Ve 10.— Fratelli Leiss per onorare la 
mona della loro adorata madre Anna 


dolizio 






































peru ved. Leiss de mbure 100 — Rag. 
Tommaseo Sabadin 5 — Cav. UM. prof. Gu: 
gliatito Ciardb (off. del. to, 
seltambre e ottobre) 30. IL. 
Somma precedente L. 917 
Somma totale T.. 917.81 
Offerte varie 





oo sadimnenti pOr | s 
trongena rien " 
fa Manau Segrà. Maria Elena Vi: 








suini 
Lavorarom» per | soldati: Miss. Hean e 
Miss Sandy. 





cer 


La mancata conferenza 
lell'onor. Cappa 











ll Gruppo Fermivinite della» Trent 
Trieste ci comunica con viva preghiera 
di pubblicazione che l'on. Innocenzo Cap: 


va venire wa noi il 2 No- 





ra il mate d 











tembre u, s, invitato dal suddetto Gruppo 
» commemorare i Cadui per la Patrm 
nella zuerra di liberazione non potè esse 





te in tale giorno fra noi poichè dl Coman- 
flo dell'Armata da oui esti dipende non 
crude onnortino distogiierto dal fronte do- 
va presta 1 suo 

lì Gruppo fe 
Trivete » ha rinv 
















la comm 
e ci pr 
li avessero 
ol dì entrata o di 
1 1 discorso Cappa, 
iorni di venenili € 
17 e domenica dalle 





li importi pagati e non 
Lera e pa 
cd andrà a beneficio del fabbi- 
Dall 


6 ——a__ 
RScuola Superiore: di Commercio 
ni OO e casi Se 
Lal di pino 


iriuazone 











Consiglio Provinciale 


Ja seguito a richiesta della Deputazione 
provinciaie, il Consiglio provinciale viene 
convocato in sessione straordinaria nel 
giorno di lunedi 15 corrente alle ore tre- 
dici, per deliberare » gli oggetti indicati 
rell'unito elenco. 

Se 1a convocazione andasse deserta per 
mancanza del numero legate di Consi 
1, l'adunanza di seconda convocazione 
srà luogo nel giorno di sabato successivo 
alla medesima ora, 


Ordine del giorno 


1. Nomina di un membro effettivo della 
Deputazione provinciale in sostituzione del 
cav, dott, Giovanni, Mioni. 

‘è del rappresentante la Provin: 
dia nel Consiglio di amministrazione del 
Convitto nazionale « Marco Foscarini *. 

x Mozione del consigliere Galeno per ja 




















costruzione 





in ondine alle pratiche per d'acceleramen- 
fo del nuovo catasto nella Provincia di 

Venezia. 
3. Comunicazione delle deliberazioni di 
urgenza della Deputazione provinciale re- 
@) atta denuncia della sovraimposta 








rovinoiale sui terreni e fabbricati. per 
l'anno 1916; 
Db) alle maggiori spese arretrate per 





cura della pellogra 
©) alla riduzione dell'importo del mu- 

ta Cassa di depositi 
è prestiti per le spese riguanlanti il nuovo 
fabbricati. ad nso del Rezio Ginnasio Liceo 







rabinievi in Portogrua- 


ro, 

È. Voto sulla stanza della ditta Facco 
Estetia per concessione trentennale di de- 
rivare acqua dad flame Brenta, 

7; Contributo della provino:a di Venezia 
per ja esecuzione di un primo «ruppo di 
opere retative alla bonificazione dei terreni 
del Consorzio Baorlyighone-Fossa Paltana. 

È. Concorso delia Provincia nelle spese 
per il mantenimento dagli esposti. 
Provvedimenti provvisori a fav 
‘onani degli Uffici provi 
Provvedimenti provvisori a fav 
ed 













no della Cappelta del Rosario nella chiesa 
Jai Santa Giovanni. e Paolo. 
i?. Comunicazione di preevamenti dal 
fondo di riserva del bilancio per l'eseroi- 
r'0_in cono. 











vinciale ner 

Da trattarsi in seduta segreta — 15. Pro- 
posta che a favore del sig. Uzo Gioriziuttà, 
nominato rozioniere 





pensione gh anni di servizio 
l'Amministrazione dello Stato. 


Ancora il prezzo del pane 
Accensa vane 


ieri che all’Ammi 
ziohe Comuna!e è ziunta una 








detta 
locale Cooperativa di Panilicazione, ta 


quale conferma sostanzialmente la fonda- 
tezza delle rizioni fatte valere 
ninistrazione Comunale ve 
tari di forno per ottenere un 4 
basso nel prezzo di vendita. 
Sappiamo che in questa lettera sono sta- 
ui contrapposti calcoli minuziosi ai calcoli 
presentati da proprietari fornai per ziu 
stificare In loro fermezza nel mantenere 
il prezzo attuale. Risulta da! computo ch 
ineatre | fonai affermano di perdeze 0:38 
per quintale vendendo il pane a L. 0.60 at 
chilosramma. si afferina dalla Cooperati- 
va che !a perdita è di L. 0.6 se si vende 
il pane a L, A. iasformerebbe nel 
guadiero di L ove Îl prezzo di ven- 























dita re al limite aturale di L. 0.60. 
Ma. conte abblamo detto. s 
attendibilità delle cifre esposte, ch 





frazionale fino a termini elementa 


possibile esista ancora materia di discus 
sione. Tanto più che nessuna industria 





può realizzare la uniformità compi 
alcune spese generali, perchè queste si 
sentiranno sempre delle differenze in 




















tabi:i dei vari impianti, e delle condiz 
lari del capitalista 
che è posto în Jued dalla Cooper 
‘di panificazione, e che acquista 





portanza asso in questo coso. è 


fatto che a 








ssse della maggioranza 





contrarie 
del pubbl 
Sotto que 
si possa iu 
‘onsuetudi 
tutti, fornai e 


Giovani Esploratori 


La prima spedizione ai «otdati di indu 
menti di lana da parte dei Giovani È 
sploratori si compose di ben 751 capi 
dona, fra cui 276 paia di calze, 5 coner 
di Mina, 45 masliè di lana, $t mutande di 





ione è sperabite che 
ad una delle 
i suddetto, e sar 

onsumatori. 














dana, G paia di quanti € pussamontegna 
"ento pettorine di flanella. 


è più di 
1) Go 





det 








vi ningmzia; 

Sigzerita da, un ambita sendinunto 
Malrioniro.. Teglmono. quotsa È 

o d ificio, dell'entusiasmo è del- 
sPiriicerta cos LI tà è miei dipende: 

ono Neto che 

e della Pa- 
















ta vando:ica dh 
10 porgere. 

folla più ala 
LA0nSI di corvetta: comondamte. 
fa 


‘cortese concessione dal € 
esercitizi 


oni e le 
lo Ja guida del tenente Brti sj svolze- 
ranno d'ora 


ma di S. Pietro di Castello. 


Elezioni di Gonciliatori 


siunta Municipale nofificà che la lt- 
alici inadini elegzibili all'Uficio di Con 
Hiidiuci i questo Comune riveduta dal 
Tiunta: stessa. resta. esposta nell Uificio 
Comunale delle leto, elettorali fino 
DA elle or o reclami da fare contro 
iivtiato a presentarsi entro H 
'UMaio Comunale, men- 
‘correre nel termi 





























istruzioni domenicali | 


innanzi al campo della caser- | 


Scorrendo il programma 


dell’Università Popolare 


Abbiamo detto come sì divide e a quali 
ccnferuzieri è allidato pel suo svolsiumen- 

to i! nuovo programma dell'U. P. Legge 
do ora él grazioso opuscoletto nel quale 
esso è ordinatamente esposto, constatiamno 
con piacere come al pramo annunzio som- 
mario coruisponda con signorile larghezza 
la varietà degli argomenti aui a interes 
sore sa modo singolare sl pubblico, sia 
che cerchi nelle dezioni dadi e giudizi au- 
torevoii gio tema del giomo: la guerra, 
— sit che ami dilettare do spirito con te 
idealità dell'arte © con l'angi 
Sulla guerra europea si 
guenti lezioni: Redenzione po: 
vale — Le orizini letteranie deli 
contemporanea — Ji pangermaniemo — 
Latini e i Germani nella storia della civiltà 
— da finanza della guerra — lì valore del 
diritto internazionale — Socialismo e de- 
cerazia dopo. Due mitri temi 
devono ancora sì, © saranno traita» 
di dia conferenzieri valentiss:mi. 
Intorno alla nostra guerra si terranno 
lezioni dastinate @d esercitare la maggiore 
attrattiva. perchè riferentesi ade gesta € 
‘eioro 










































rciche dei soldati italiani viste 
stessi 












re dell'azione — La virtà dei 
In trincea — La tecnira delia 
guerra — 4 territoriali nella guerra pre- 
sente. — N Carso — La Croce Rossa Ital 
sporto dei fertt in guerra — I 
guerra — I doveri dell'Italia 
gricoltura delle terre radente. 
Nella serie dei temi intitolati molto op- 
portunomente « Arte e Patria », 













seritto: Un enisodio d'arte e di 
Austria © Italia — Manin in esiù fi 
rartiri del Trentino — 1 martiri adriatiol 





— Trento nell'arte e nella storta — L'arte 
ne'la Venezia Giulia e nea Dalmazia — 
L'arte è Ja Guerra. 

| Vensono in fine gli argomenti vari, pa 
| receli dei quali hanno pure qualche rife- 
| 

| 








nento ella guerra, come: 
vita è da guerrì — Guerra a parole — Gli 
eap'osivi mederni — mentre un rapporto 
p'nitosto indiretto ma non meno fnteres- 
sente vì avranno | sonetti intitolati «La 
senera Cattareina e la zuerra » e poco 0 

risuanderanno i probtemi suerreschi 



















e pel fine che sinsitolan 
Cone si tease 








sere pienamente soddisfatti 
È la prima soddiefazione l'avrà 
sistendo ala conferenza mauzur: 
Bernandì sul tema atiraentisvii 
Î ‘ando da Venezia al Onarni 
| ene Italia € 








Tustrate nn 4 girniezioni Inminose. 
|Le disgrazie di ieri 


Alla Guardia Medica è ricorso ieri per 
| essere medicato, certo Cravin Giuseppe 
anm 38. dol fu Stafano, 














. Es, dopo aver abbondantemente sa- 
cato è Racco, aliaccò lite con ateuni 
ici comuagni e, mel colore dela discus 
‘one, vibrò un pugno «he invece di arri- 
var? a dessinazione, endò a colpire wi 
lastra, che andò in finti e 
uro una forita che A doti. M 
parbile dn dieoi giorni. 



























to dn qualità «ii 
pato. lesi, di pi 
lamiere, si ferì nia 











cente su di una 
pente, 

| tetrosi 
|a 






i in due parti. La Achini è ricorsa 
Goanta Medica, ma 





vu 0 Oepe 
same savhiose 
sr 


dovendo  sommini 
‘zione, svivalò e cade, 1° 
frattura è fe) 

fica 
n 10 giom 
3 Miorioi Ron 
S. Muvo, 











| 





con una eamba 
o delta barra e bat'endo vio- 
luretra sutta sponda detia bar- 
| ca stonza. 
Soccorso prontamente, con l'aiuto di al- 
ali, fu provveduto ner #1 sno tra- 
sporto alta Guanl'a Mebivo, ove il dott. 
Melli o?i riscontro na ufetraragia e lo in- 
itato all'Ospedete. 
— co 


Un furto di liquori 


JI signor Indri Pietro fu Giovanni. di 6 
anni, ha un negozio di liquori a Castello, 
ai n. Gio, Aderente ai muro del retrobot 
tega è costruita una casa tuttora disabita- 
[ta ‘a notte, ianoti, riuscirono a pe 
| hetrare nel pianterreao dei locali e, prati- 
cato un foro nel muro, entrarono nella bot 
teca, riuscendo ad asportare ben A) bot- 

gi kquori per il valore complessivo 


negoziante teri mattina, entrando ad 
aprire, si accorse dei danni sofferti è non 
ali rimase altra soddisfazione che recarsi 
alla Questura di Castello a denunciare il 
patito furto. 

| o 


Contravvenzioni ed arresi 


2 Per mandato di cottura dovendo ri- 
deva di un furto a danno del'Amm. 
ibitare, è stato arrestato Moro Angeto fu 

iacomo, di anni 33. 

3 Fassan Anzelo fu Antonio di anni #1 
è ‘Stato amestato per misure di Pubbl 
Sicurezza. 

1 Massia Anna fu Valentino di anni, 
da Massura, Massia Teresa, sua sore 





























E 
fa, 


di anni 19, Rizzetto Angelina di Antonio. 
la | di annì 29, da Vascon dì Carbonera. sono 
State tratte in arresto perchè esercitanti 
fostituzione € perchè poco igieniche 








la pi 
chi le avvicina. 
PS Armani 





'Cario su Pietro di 

a nre Ir è stato 
sile Sfoeato certo Sambo 
4005 fa Francesco di anni 46, abitante © 
Casello 618. 






























La Wta di, istat 


Abbiamo deto giorni or sono breve no- 
tizia’ della generosa Iniziatità deli ie 
piegati lelegrarici di Venezia a favore del: 
l'opera « Pro lana aj soldati iniziativa 
che si concreto * fiorisce iQ "ima riusce 
Usima cloteria. 

+ siamo ben Jieti di poter publiicare 
un eleneo dei premi che soho mesi a Do: 
sta della lotteria « premi Ticchi © vari, cus 
contribuirono, olue gentili patrocina. 
tori, tutti indistintamente è Membri dei 

msonale telegrafico di Venezia, con no- 
| DI rod 

5. E. om. Riccio, ministro delle Poste e 
| Telegradi, posateria in argento con netuc: 
gio — Co. di Rovasenda, Prefetto, sran 
SODPA IN vetro opale — avv. cav. Morsoni 
ingrandì acquaselli com cornice — Assoe. 
Impiegati Civili grande statua wo orolo 
slo JO terracotta © Conca di Guntay: 
| comicetta «n mosakco, portatori sile Pom: 
pejano, 1 secchietto ìn terracotta Signa, 
Piccola brocca jn terracotta, un portafio: 
Ti In porcellana bianca, calamariera in 
| metatto — Prof. De Toni: © portaegalté in 
| vetro @ madreperla, tazza per zambajone 
| tazza per caffè — Ugo Dall'Armi: portare 
nere con due amorima. tazzina e parto ve 
tro Murano, brocchetta portafiori, due 
scarpette lb porcettana, Falammato” vetro 
omobile), im bicchiere velro Murano, 
n quadrettò S0 gesso — Cav. Peroasro 
Ta rate poni di fatal Gin vasetto ot 
Lun vasetto por 

fetsiora 



































taflori. piccola cai — Sig.na 
| ber: servizio per zambajone, giar 
ra in vetro e oro, in biscuit — 





‘un vaso in creta, 
#0 portafiori, due piatti in gesso ri‘evati 
| 2Asceuzi Onorato: una docomotiva (io 
|gaiolo) — Borgo Clotiide: una tazzine 
Fiapponese. tazza caffè e latte, due p 
{le caffettiere in metatlo bianco, barchetta 
in legno ‘ziuocattolo). portaperine al'umi 
nio. bombeniera sa porcellana, bandierina 
seta tricolore, portaritratti in ‘seta, pibum 

robire iVustrate, Dna piccola scim 
{= Borgo Emma: una tazza caffè e Jatte, 
| uNa tazza siapponese, un vaso n vetro p. 
sale. un vaso în Vetro per pepe. bn varo 
terrà coma — Rarbin Giovanni: mzezo bu 
So Dare in gesso. « La moglie »_" 

retto ja sesso — rocco 

lierone in terra cotta. piccola atzata 
ro di Murano, 5 serie cotone il 

































pia: porta-oafetti m porceam. he 
chiere in porcellana. ferma-carie. picco 
lo porta-fiori verde — Baraito Pieiro: sei 
tazze da caffè, un vasetto vetro rosa — 
Brasso Pietro: servizio fritta per sei per 
[sone — Bawmechi Umberto: due vasi i@ 
{ferracoua portafiori. Zio di Foriuar"o, la 
Pace quadretto) — Baracchi Amedeo: sor 
| Ciccio — Baracchi Riccanto: Sor Ciccio 
| con ta mula — BeMaceini Dina: Fiammife 
| rato ‘statuesta) — Rullani Luigi: sci piatti 











‘di | PS frutta m Rrogliato Angelo: vaso por- 














| taflori — Bertolissi G. B. : servizio da caffè 
per sei — Busetto (mec.): automobile (zio- 
Caltolo) — ressan Paolina: una paper 
terle in Jezno Comm. Berti, dir. sup 
| Poste € Telge.: un eran album per foto 
grane. amzzo (Madonna del Ripoco) — 


Baziioio Giselda: vaso in terra cotta con 
pianta naturale — Comirato Eugenia: 
scalolina in vetro opaco. tastiararie Jn 
noce — Canal Narciso: servizio per za 
bajone — Castagnoli Arelio: Orologio in 
lesno intarsiato — Cazzadello Oronzo 
purta-conietti in cristallo e oro, portac 
nere — Costa Cosuno: due piatti fizu 
— Carisi Miti Marina (quadretto) 
Caleli l'nberto: Nipote di Fortunello, vi 
rillino, bamboh in porcetana — Ceroni 
Giusenpe: due fruttiere in vetro celeste — 
Coi Edoardo: rasoio di sicurezza — Cal 
lentani Giuseppe: eran vaso in terracotta 
— Candela Cataldo: busto di doi 











ti 



















































— Damini 
panier di Morano 

Pall’ Asta ‘Chu in veteo — 

ratti in mo 


Ma 





fiori in 
rorzetta dn cristallo e metallo — Franchi 
Giovani: 20 pezzi cloccolato — Fattorini 








telegiafic:: « Acquaiuoto » (statua ia fer- 
racoua) — Fuga Maria: alzata ja por 
na e nikel — FiorioXi Della Lena Eusebio 


Vemlitrico di pine (statua ta terracot 
| Ferro Giuseppe: cuscino in seta e 
di Vauezia. borsa orientale — Foseato Gio- 








| tun vaso portafiori — Gashardi 
EMI: s'sbrle di carto®ee iustnte, mez: 
Za serie cartoline. 3 srendi cartoline pa- 








norama di Venezia, We carioliae illustrate 
{in passe-parioni, 5 vedute di Venezia su 
{telo Requaretto di Venezia in pascepar. 
tout — Granene Angeto 





«I fuoco » (ro- 





monzo di d'Anmumab@): 
I prezzi dei carboni 
LA R. Prefettura comunica i prezzi del 


carboni dall’8 al 14 novembre 1915: 
Mattonelie L 


97, Livorno — Grosso in- 
forno, Genova — Americano 





Piece Bici 
Comunicati della Opera Pio 
In memoria del maggiore Locatelli : 
ndo Taverta offre L. 10 all'Ospitale Ur- 


berto 1 
| ak La Conferenza Femm. di S. 





Marcno- 














razia la cont. Giovanna Giustatani 
l'amigrali e figlie per l'offerta di L. 50 
|in morte della compianta signora Maria 
Bonamici-Michiel 


La media del eambio 


Cambio medio ufficiale agli effetti del- 

fort. 3, del. Codice di (Commercio, cei 
jvembre da Vi n 

3 Piane 1002) = Sterline 20,97 e mezzo 

— Franchi svizzeri 121.07 e mezzo — Do 

lari 6.46 — Pesos caria 2.66 — Lice oro 

uo 


° Mercati del Veneto 


ROVIGO, 9 — Mercato discretamente at- 














invariati, Granoni 
Liotti helle qualità sbiodite. Fermi in 
quelle te. 
Grani da d. 38.75 a 40 — Grenoni da 8 
a 29.50. 
rezzo di costo per merce posta 


Polesine pronto ricevimento. 











Ì 












Teatri e Concerti 


"I capelli bianchi, 


tre atti di Giuseppe Adami 


al “Goldoni,, 


nDoretta Dori, ricca ma non betta, non 
ha: osato accettare la corte di Luciano, 
Uno sciupone che preso dalla febbre doi 
giuoco liquida a poco a poco sul tappeto, 
Decessiminente vende, la sua fortuna. Ane 












sà 
suoi affatti osnì 5 
attinto comin a 





due buone crenture che gii vogliono 
fomente bene, Ing che su lui soli hanmio 
Al piscessario asccmdonte, 

rotte, in Rivioza, e; 
quasi sino all'ultimo tit: attratta ave 
Vilito, esasperato, si congeda dat due tr 
mici ‘affezionati, deciso a chiudere tragi: 
camente Ja sua essstenza di sponsie 
guudente. Ma sì imbatte in Doretta che 
Non è niescita @ sradicare dal suo cuore 
di Vivissimo affetto per lui. Come farebbe 
Una buona, feneri«sima masmuna, essd vnoi 
silvarlo dall'abisso nel quale sta per pre- 

1 @ polché è ricca, gli offre | suoi 
poichè un, tempo Luciano te 
ostirazo dei 
biuto. per 
Glolinente 



















to non paesemente spe 
po che aveva scoperto — 
apello bianco, gli offre la su 






ono | na quando attraverso 
semplici ® denerissime parole di Do- 
Teita vede tutta Ja nobiltà dei sencinonti 
di doi, sntuisce' che la offerta è suggerita 
#0% da vero, sincero amore, finisce per 
acceMare €... la sposa. 

La buona Doretta son vive che per il 

Luciano, 








do- 
non 
dn dui si trascina il 
ndo € col ricordo il desiderio detta a- 
a di un tempo, di Va'entina. La rela: 
zione riprende. Doretta capisce, se ne ad 
do‘ora ina non fo mostia. Eas: alimenta 
sn sè la speranza, che è convinzione Dro- 

» che Luciano andra a lej sonza che 
tomi appena passata in lu 
vampota della giovinezza ». 

Coma un tempo, essa si apparta dal cuo- 
re di Luciano € continua sottomessa, st 
icaziona, senza gelosie, senza cimbroîti e 
perfino senza rimpianti, a profondere le 
sue attenzioni, le sue preme ail'ucmo 
anto, ad aiutarlo a ragziunzere | suor 

vati d'arte. 








soddisfazioni 











«la 








1a di Doretta, 
adi 


bene che gli 














la sua esistenza, i suol 
ò ‘a meno 


he Luciano finirà col sfugzirie per tor- 
are tutto di Doretta, sentendosi impo 
te di vincere la grande misteriosa for- 
za d'attrazione che questa leniamente, in- 
conse:amente esercita sul marito, amico 
suo, pinta Luciano el accetta di diventa 
‘amante di Candiani, * vecchio amico 
d'entrambi. il quase si abbandom al 
ventura per bontà, per far del bene, per 
chè pensa che così sarà tolto di mezzo l'o- 
stacolo che si frappone aba felicità di Do- 
tetta, mentre Valentina, che è una disara- 
Ziata, ina non è caitiva. non resterà scla, 
(sposta a pericolo di Cadere più ziù nei 



























cso %a propri 
Luciano abbandona definitivamente 
lentina, die*o di saperla sotto la proiezio- 
ne di Candiani, ma !o prende lo «xomen- 
to del'a solitudine. Doretta che è entrata 
Mì punta «i piedi nel?a vita di lui, ch 

=ato di farsi avanti 























St 
tilimerae il velo che gli imped 


ssenza. Dagli occhi di 





dere la crestora dotce e soave che & 
presso vigile e santa, fuito affel 

i si gotta dra le 
picemente la attesa, vera 
‘amore 

















foroso ed dl più en 
qui lavece accolta in modo 
La tela vel lavoro è sempl 
una ccand 





novi od ardai pn otbemi sonialt 0 Blosofici, 
Ti geni Point, i 
cena tivi dalla commedia non sono 
fd vari suoi personaggi sono «noer- 
ite profilati e non convincono, lo 
pento è tando, diluito, piuttosto rra- 




























svol 


all'evidenza l'amore diacreto e vigile, i 50 
Srifici nascosti, le ansie sezrete, fuite le 
Sibrazioni soffocate del suo essere. 





affetto da lei vicam- | 


Luciono seme tuita la affettuosa premn- 9 


Luviai Carini 
drante e passionale. 

Tio Piperno goila parte di « Camtiani + 
foce un'aitra dalle sue mirabii cnazioni € 
fu perfetto in tutto dadia sruecatum nlta 
recitazione. Ad cssi sporialmente spela ti 
merito di non aver fatto cadese completa 
mento «i lavoro, 

Non mancarono applasui dopo it prime 





attimo « Luetono » w 





n] sì secondo atto ; durante él terzo il pub 
za ed ala 


blico diale segni di impazi 

fine gli zitti sapermiono | i 
irata fa « mise 

buon gusto, 


i 
Questa sera avremo nno dei più c-debra- 
Mavori di Vittoriano Santon: + Farc 
mo divorzio! +, Così sono istrmite le 
parti pienoinali: + Coscana »: E Gm. 
Matica : « De Prunelles »: Lakm Carini 
« Adeamro »: Luigi Atniranie; « Gavi. 
gnae »: Eaisto OMvieri. 
venerdì è fissata Ia sorata in onore 
mmatza 000 «La mancia mi 
La sorta ci pare fafiaiesima, 
ra non molto « Pigmalione » di Der 
| nando Shaw. 





ca edi gi 




















:: Andrea Chenier, 


nl Rossini 

Ricordiamo che stasera alle 20 ha Tuogn 
l'anonneiata prima rappresentazione di 
« Andrea Chènter » di Giordano, 

Sì prevede un bellissimo teatro e un ot 
timo successo, 

Domani sera, per fastemgiare $l natali 
zio del Re, la rappresentazione sorà d' 


Spettacoli d'oaai 
ROSSINI — Ore M: A 


indrea Chenier. 
| GOLDONI — 20.15: «I capelli bianchi ». 


—__——0-+ o 000 


Dispacci Commerciali 
CEREALI 

A NEW YORK, 8 — Fruinenti: Duro di 

laverno D. 125 tre quarti — ori Me 

a Aa 

SRI gatte SL caerera Le I 

Sotmbre 110 tre quarti — Maggio 112 tre 


Edizione di Gittà 


LUOIANO_SOLLA, Olrettore 
PANAROTTO LUIGI, gerente mapencabile 


Tipografia cella « Gazrstta di Venezia » 
LA CURA DEI CAPELLI 























vb tt recente numero della è Gi 
lenezia » fu pubblicato un articolo Spe 
dei capelli, nel quale si 
dette la ricetta per un tonico dei capoll 
fitto in cosa che fu allamento raccomaa. 
Jato per le sue nolevoti proprietà 
| erescere | capelli, di arrestare la coduta 
fi essi, di ravvivare le loro radici @ di 
truzgere il germe della forfora. Queste 
articolo riuscì di particosare interesse per 
me, poichè si trattò della iAtiesima ricet 
ta che io avevo visto usare in casi inn 
Merevoli con benelici veramente sorprea 
denti, confermando così la mia convin 
zione che i preparati pei capelli fatti in 
casa sono i migliori. Mi affreito di dare 
qui la ricetia a beneficio di coloro ai 
quali è ancora sconosciuta. Procuratevi 
dal vostro farmacista una bottigka conte 
nente 5 grammi d'Alcooì a W.0, 0 aram- 
mi di Lavona de Composée, 7 decigram- 
Mi di Menthol cristallizzato e 45 erummi 
d'acqua distillata. Si dissolvano | cristal: 
fl sell'oicool. si agziunsa la Lavona de 
Composte ed acqua distiltata. si agità be 
i applichi la ogione alla sem cia 
le radici dei capelli, strofinand 
da n cute coi polpastrelli dalle dita 
Questo prepirato non contiene materia 
cotorante. ma ridà mi capelli grigi il loro 
colore or vainale pre mento debla si azio 
sulle radici del cape 
har on si applichi ove non sì desiderino 
capelli 


rigenerando completamente l'organismo 
nelle parti e nel tutto e riportando ogni 
isua funzione al giusto equilibrio dell’uo- 
mo sano, guarisce tutte le malattie 

cute e croniche nel modo più radicale 
e completo, in relazione coll'energia vi- 
tale che ancora possiede l'organtena 
malato. In molti casi l'ammalato pi 

eseguire la cura a domicilio, assistito 
per corrispndenza dai nostri modici. 
Chiedere opuscoli, schiarimenti e con 
gratuiti alla Colonia della Satu- 
te Carlo Arnaldi — Oolonia Arnaldi 
(prov. di Genova) 



























































Per BANDIERE 


NAZIONALI 
tessuto 0 dimensioni regolamentari 


rivolgersi alla 


Merceria dell’ Orologio 
VENEZIA 


Manlio Cappellin di M. 
TELEFONO 6-08 














- RENDITE 


ed altri titoli austriaci, un 





I PORTATORI CHE HANNO BISOGNO 
negoziazione e di sottoscrivere, per patriotti 


AUSTRO-UNGARICHE 


leresi, germanici, eco. 
ngi titoli dì difficile 





DI REALAZZARI 
inmo © previdenza, 


Prestito Nazionale 4 12 0)0 


mo vendere TITOLI e COUPONE a propti contanti ed alle mi 


Pritendosi all'ISTITUTO FINANZIARI 


liori condizioni, ri» 
Marino 3, Milano. 





EGALE TRESPIOLI, vi 








BANCO BO 








Il Banco Bolognese di Cambio s' 
migliori condizioni di Titoli di qu: 


—— Si incarica pure dell'i 


LOGNESE 


Telefono 15-49 - Società Anonima - Via Rizzoli 6, BOLOGNA 


Importante Avviso 
ai Possessori di Titoli Esteri 


rr 





DI CAMBIO 









carica della Compra -Vendita, alle 
unque degli Stati Belligeranti, 


incs.sso di cedole Estere ®& 
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BANCA POPOLARE DI ESTE 
(Società Anonima Cooperativa) 


DENTE DELLA BANCA D° ITALIA E DEL BANCO DI NAPOLI 
pn ESATTORE e TESORIERE del CONSORZIO DISTRETTUALE di ESTE 
ASSOCIATA ALLA FEDERAZIONE FRA ISTITUTI COOPERATIVI DI CREDITO 


SITUAZIONE AL 31 Ottobre 1915 


| 


sele 


fili comunita 


centESIMI è LA TABA 


__Fitti 


"iella cianza devideranlo ae- 
beno ammobigiato, por una 0 
luo olottca. can 







PATRIMONIO SOGIALE 


Azioni emesse N. 5063 a L. 50 
Fondo di riserva ordinario —. 
» »  straord lario! 


Ì ATTIVITÀ 


















LA TOSSE 
Qualunque sia la sua origine 
4 SEMPRE ed ISTANTANEAMENTE CALMATA 


Numerario in cassa . 
| Cambiali n Portafoglio 
| Effetti da incassare 

Valori Pubblici di proprietà” 





» Spec p. oscill. valori — 















olo 
PIAZZA SAN MARCO affita famiglia di coll uno delle ni . PASSIVITA' 

ta ammitnzate, uso porti attivi. 
tinto Balla menta STESO Da) 957, came Anticipazioni soprà valori pubblici © - a Conto corrente L.  Q0b.AL4S1 
pnrallo sotto. Eventualmente ottema pen Conti corr. con garanz. falde, si a peros, È Risparmio. + »1246 suo | 





PASTIGLIE VALDA 


Antisettiche 


QUESTO MERAVIGLIOSO RIMEDIO 


non ha rivali per la cura radicale 
di RAUCEDINI, MALI di GOLA, 
LARINGITI recenti © inveterate, 
RAPFREDDORI di TESTA, BRONCHITI acute o croniche 
GRIPPE. INFLUENZA, ASMA, ENFISEMA, ecc. 


ttiferi ) » Piccolo Rispar. » 
[ein att | 5 e ne 
St seed 
| sovvenzioni su merci . » ». + + + + 


Reattori ». . <--> 
Il = 2) stab., resid. della Banca 
| Mobilio e casseforti » 
| Tesorerie Consorziali 
Valori del fondo prev. pers. L IE 
Depositi a cauzione + - 902 

a custodia , » 5 ESTA 










Tesorerie consorz 
Fondo di prev. del personalo L. _38.501.8V] 
Depositanti per dep. a cauz, » 962.12.71 

» =» acustodia »  Bi4.679.19|1.515.293 


=|Depositanti per cambiali di conîo corr. 




































__——————_— 

GERCANSI da imporianto Souotà svelto 

dattilograto Remnguon, pscbimente lin 
Hi. 4998 V. Hea- 








Spes dell'esercizio corrente » . . . 68415 nen oroitiò + + 0.00 
7 508.17013; 


Lezioni DOMANDATE, ESIGETE 

















lle GENU! ELLA BANCA 
cezioni PIANO — atto, quatto — da La SCATOLA delle GENUINE 1 Riceye denaro in conto corrente a) 3.50 di piccolo riparmio al 4%. |. corda prestiti e pcouta combiali ai i 
dazione = con fac correntista di provare &| 4. } on frutifori all cervo del | Anticipa sommo contro deposito di cart 
“ne PASTIGLIE VALDA SRI ras ie e ra die 
portante il nome ti di ari n i ego scadenza a ron meno i dig È 


per pagamento im-| 


VALDA 


Tn vondita presso tutti | 
Farmacisti è Greusist 





Picci Piccoli avvisi i commercial 


Cent. 10 alla parola 


Il Direttore 
Somenzari Rag. Giusepj 


eil. Faccioli cieli Ettore » Gagliardo Ing. it 





TUBERCOLOSI, brorshitici. Spade, Cav. Gi = Nazari Dott. Giacinto Podrazzoli Attilio 
guarire? Boy Got lo rat DEA Padri So Maran tdocimi ag. Al Dal Bello Emilio 











Cotta - Reumi - Artrite 





gard] IMPERMEABILI 

gioia viene civamato divino da sotieren: Grigio-Verde per Ufficiali 

ie di Go anccipaie || Tipo TOR DI QUINTO in tessuto pesante Meiton a L. 75 
845 - Napoli. 


i (= 
A gn 


Specilaità della Ditta | 
ANT. PIZZOLOTTO di 
H CCANUDA Premito alle | 
Tj principali | Esposizioni | 
ROAdE ed Internazio» | 

‘Questo liquore rino ì È 
Mi mato non dovrebbe man. | La dg Pare 6) 4 come 
are a nessuna mensa. | ” le accuratamente pel 
Trovani mette principali | / Seruiziate. aventino stesso propricià 
bottiglierie. 

GUARDARSI pa com 
TRAFFAZIONI 


| VINI 
|La Premiata Casa Vinicola 
GAMBETTA MAURIZIO | f 


NEGOZIO GOMMA ELASTICA 
ARMANDO VIANELLO di CESARE Sarno” 1585 
———=@ VENEZIA e = 



















è na 













Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI ci 


Pineta di Sortenna (Sadr) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi © fl| can 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeutico. 
svi Chiedere programmi 
















vendo In tutto lo farmacle del mondo 
GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONDENZA 
Stabilimento chimico Dr. MALESCI 
Firenze 
Inseritta nella Farmacia Uff. del Regno 


Per te spedizioni di fecone EUSISST I SIMO 1. 090, per 
i ai APE TIRA NI. 







La PROFUMERIA BERTINI 
San Marco - Merceria dell'Orologio 218-219-220-221-222 - VENEZIA 


avverte la sua gentile Clientela di essere sempre al completo di tutte le Specialità 
originali in* Profumeria MARCHE NAZIONALI o ESTERE, ed assicura di NON A- 
VERE AUMENTATO*i prezzi in seguito al rincaro generale e vende a prezzi di 
assoluta concorrenza. 


/ALCUNI PREZZI: DIMOSTRATIVI 
Cherry Tooth paste (Marta îr) Gosnell e C.° Londra L. 2,50 || Chinina Migone --Milano piccola L. 1,40 
Polvere dentifricia Vanzetti Tantini - Verona ,, 0,65 S si 33 grande?,, 1,90 
Neve Hazeline Burroughs Welcome - Londra ,, 1,50 || Felsina Bortolotti - Bologna o 1,10 


Polvere Java Bourjois - Parigi ‘» 1:25 |{ Acqua Colonia Coty. - Suresnes » 2,75 
Euthymol, pasta dentif. Parke Davise C. Detroit',, 1,50 || Acqua Sallès,; istantanea e progressiva = Parigi ,, 6,00 
Crema Venus Bertelli - Milano » 1,35 || Ristoratore Grassi - Brescia 3 » 2,90 
Veloutine Venus Bertelli - Milano _eg 3 1:80 || Boro Talco Roberts e C.° - Firenze » 190 
Sapol Bertelli - Milano scat. ,, 2,70 || Pasta dentifricia Gellé - Parigi scatola ,, 1,50 
Crema Simon - Parigi » 1:25 || Elixir Dr. Pierre - Parigi o 195 
Cipria Simon - Parigi » 2,50 |{ Tricofilina Colli Fioriti - Milano » 190 


Pacchetti da 12 lame Gillette » 5,00 |{ Colonia N. 4711 Ferdinand Miilhens - Colonia ,, 1,70 | 
Pasta dentifricia Benedettini - Bordeaux scat. ,, 1,25 || Eustomaticus, dentifricio, ®ti:,, Dr. Milani-Verona,, 085 


e polvere 


Tutti i prodotti venduti nel nostro negozio sono garantiti autentici, 
perchè provenienti direttamente dai fabbricanti. 


Il nostro ufficio di spedizioni invia qualsiasi ordine con la sola aggiunta delle spese postali. 
Chiedete Catalogo illustra!» 
























vissime 
stre tru 
cortina 


stazioni 
Nabresi 
r'attopia 


parteciy 
Il Gons 


peri 


Protest 
pel s 


"Giovedì 11 Novembre 1915 


Geni iure da i e Vg 





Roma, 10 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 


10 Novembre. 

*hui aero collo Giudicarie Partito 
rid nemica aprì fuoco violente contro le 
ndstre \nosizioni di Monte Lavanech, 
Monte Melino è Gima Palone. Fu effica= 
comente combattuta da tiri aggiuetati 
delle nostre batterie. 

Nell'Alto Cordevole continuano atti 
vissime le operazioni offensive. Le no- 
stre truppo attaccarono risolutamente la 
cortina montuosa, di altitudine media 
superiora ni 2000 metri, compresa tra | 
picchi del Sie 0 dol Settense e riusci 
tono a oitrepassaria in più punti. 

Lungo la fronte dell’isonzo fu respin- 
to un attacco nemico sul Mrzi: e furono 
eseguite ardite Irruzioni contro le dife- 
se nemiche nel settore di Piava, Conti 
nua l'azione delle artiglierie. 

Nostri velivoli bombardarono ieri le 
stazioni ferroviarie di San Daniele e di 


Nabresina e altri obbiettivi militari sul- | striaca. 


Paltopiano del Carso. 
Firmato : Generale CADORNA 





Pet forza di cose fgran ventura che 
non sia altrimenti !) di giorno in 10 le 
note al bollettino di guerra ripetono le 





ito 
aggressivo, lenta con crudi assalti di ri-| 


non domo ancora nel suo acre spiri 
guadagnare le posizioni , E'un 


assiduo ondeggiare di schiere all'attacco. 
E' un tromeni 


soglia di-Lardaro, su tutto il complesso 


delle i i conquistate e disputate nei 
giorni passati, 


Un Consiglio militare 
in alla Quadruplice ? 


Londra, 10 
Alla Camera dei Comuni, Asquith di- 














lara; 
Nella opinione del Ministero della guer 
ra uno dei provvedimenti più importanti 
per una continuazione più efficace e 
coordinata della guerra da parte delle 
potenze alleate è l'aumento del nostro 
stato maggiore generale (applausi), non- 
chè la creazione di comunicazioni più 
intime 6 non sporadiche © incidentali 
tra i consiglieri militari e naval di tut- 
te le potenze alluate (applausi), 

Anche l'oratore è di questa opinione 
che si rafforzò grandemente in seguito 
alle sue visite al fronte. 

Asquith si dichiara soddisfatto che Jo 
stato maggiore del Ministero si compon- 
ga di ufliciali abilissimi © distinli dei 
quali non meno di 23 hanno esperienza 
diretta della guerra attuale. 

Asquith lascia indravedero la costitu- 
tiane di un consiglio militare anglo- 
francese, dove siederebbero ministri in- 
giesi e francesi. Asquith esprime la spe 
tanza che anche la Russia e l'Italia vi 
parteciperarno. 


Il Consiglio della Gontea di Londra 
per il prosoguimento della guerra 


Londra, 10 

Si è riunito il Consiglio della Contea 
di Londra, Il Presidente ha dichiarato 
che mentre la nazione tutta intera è 
senipie ben decisa di continuare la 
guerra fino a che la minaccia todosca 
non sia completamente allontanata, egli 
crude utile di esprimere questi senti- 
menti ed ha proposto il seguente ondine 
del giorno: 

«Questo Consiglio, rappresentante del 
ropolo di Londra, esprime al Governo la 
6ua ferma decisione di appoggiario 
mente e con tutte le eue forze nel prose- 
guimento della guerra fino al suo esito 
felice, prestando tutti i servizi e facendo 
tutti | sacrifici che sono in suo potere 
Pr raggiungere tale scopo. » 

L'ordine del giorno è stato approvato 
all'unanimità da tutti i membri, î quali 
Alta udosi hanno intato l'inno nazio- 
nale, 


Proteste presso il Governo tedesco 


Del sequestro d'una nave americana 

È Washington, 10 

l'ambasciatore degli Stati Uniti a 
Lerlino ricevette istruzioni di protesta- 
fe presso il Governo tedesco contro il 
Sequestro della nave americana « Vas- 
% Balmaha » che un purea La 
estro mentre si trovava preda di guer- 
Tu t‘mporanca con equipaggio inglese. 
«i eOnania dro he da ta 

crita al tribunale delle le, ten- 
Sendo i tar doo tate 
liyierka nel registro amerienno dopo 
inizio della guerra, atto che Ja Gerna- 
Mia dicmara illegale. 
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Conto corrente colla Posta 








Una solenne cerimonia ha avuto luogo 
questa sera in Cempidogito W occasione 
dell'anniversario della nescita di S. M. U 
Re. L'aula qramsima del palazzo senaiorio, 
Più fervida e frattu [arzosumente illuminaia, si è andata af- 
esa Te da nas 14] fellando di pubblico <a ogni ceto. Sì nota 
stri prodi soldati al sicuro No. | vano le rappresentanze  dell'assovsazione 
DO che del'Col di tan del Mimo* gd? | fra 1 fuorusciti adrtatici © trentini @ del 
Guadagno loro sì tosto alcuni altri punti | 16% Ennio Quirino Visconti con bandie- 

l'alta dorsale che nnisce la testata del|"° Anche in pinzza dal Campiiozlio illu- 
contrafforte, îl Col di Lana, al nodo cen.| "MiNata @ Girandole stazionava numeris9 
trale della Montagna della Corte, Îl Sett-| Pebbiico che non aveva potuto trovare po- 
sass. Noi vediamo come si traggano ra-|* nell'aula, 
pidamente le conseguenze della della e| 019 Datriottici disoorsi del Sindaco sen. 
Bande vittoria: più presto della ragio»| C%M0a, del sen. Crusiani Aprandi, dei 








Muivola: see pe NI: | cons, Bruchi della quinoranza, tutti esal- 
ini tano Più presto, se «il uinti l'eroismo del nostro eservito e i'abue- 


tenga conto dell'altudine del terreno, sa 
cui si svolge l'azione, e del momento. Las 
sù è l'inverno, in pieno. 

Sull' Isonzo continua la battagtia ani-| “.£ È 
|'nagamente, Li n 
Imino, picchiando e ripicchiando su le| }} Basa Pei 

rossime ‘e tormentate” posizioni — del | netta Pest parita inita, È 
pra on gli o mju si Mad Nisie contro dus.co nico 
riato sempre più a fondo dalla capitale | x vostra I, venne 
| posizione, che è costitrita oramai dalla | SP cera: di alato ta tua concor: 
sta «di ponte di Plava. E le artiglierie | je salutò in Voi il Re desienato al compi- 
I non cessuno l'ipesorabile opera dì di-|gsento dei suoi grani: destini. 

struzione. E già il rovescio delle linee| Oggi net giorno natalizio della Maestà 
nemiche è colpito dall'assidua e ben di-| vostra Roma sa che nessun augurm po- 
retta offensiva norea trebbe essere più caro al Vostro cuore di 

La vittoria si preaununzia sempre più| questo: che, resttutti è. confini da natu 
chiara. Se la nostra prudenza nou voles-|ra segnati al nostro Paese, assicumata la 
se ancora troppo intendere dalle misurate | trarquitla attività italiana lungo Je we 
parole di S. È. Cadorna, conforto abbia-|già tracciate della nostra civiltà sccola- 
mo dalle notizie 0 melanconiche 0 Krot-| re, raggiunto l'ideale di giustizia e di li- 
tesche, che sì spandono per ogni lerra|pertà sra i popoli che la patria nostre 
tedesca dalla non più guia capitale aU-|pella guerra europea persegue, venga 
presto ii giomo in cui, qui su! Campido- 








usi, pri 












Ancora cinque giorni or sono la Neue 
Zircher Zeitung accoglieva una corrispon 
denza da Vienna, nella quale si paria è 
fosche linte della « battaglie di dispera» 
zione » che combattono gli Italiani, della 
prova cui sono sotioposti «i nostri difen- 
sori d'acciaio ». Quei nostri » gl: Au- 








lare il tono minore della nolizia. Queste 
le melanconie. Il grottesco è in va ul 
fimo periodo: «Secondo le deposizior ii dei 
| prigionieri nel settore di Plava-Pod<ora, 
aveva il comando un generale fraz.sese 
la cui presenza aveva molto elen:> il 
morale delle truppe... ». Ste. Non è d'un 
po di commenti. 

L' esercito italiano — 





Londra, 10 


Ha ayuto luogo il banchetto per I 
sediamento del nuovo Lord Majoi 
primo miristro Asquith ha pronunciato | 
un discorso nel quale ha detto : n; 

«Dopo, 15 mesi di guerra non vi è più 
in Inghilterra che un solo partito. L'u- 
€ the sia capitato proprio agli Austriaci | Aità di intenzione e di sisctazini 
* di dover « elevare il'morale delle trupye » | Eserogio di due vie abbi 
VALGPA 1A0da DI GA { più aspra, ma la migliore. New abbi 


4 | inai cessato «ti ritenerla migliore © siu- 
Nuovi progressi dei russi 


mo sicuri del trionfo ». 
Asquith ha biasimato il contegno del 
Vani tentativi del nemico 
Pietrogrado, 10 


giomiale «Giobe» ed ha detto che non si 
| ò chiamare la libertà di stampa il 

Un comunicato del Grande Stato Mag. 
giore, dice: 




















iravisamento dei fatti. Però, tranne duo 
o tre eccezioni, la stampa britanni 

stata fedele alle sue grandi tradizioni 
|e4.& Governo spncszse la sua coopera- | 
zone. | 











A sinistra del fiume Aa, în Curlandio, i ? 
nostri elementi hanno occupato la regio- Elagi di Asquith all'Italia Se; 
ne ad est di Remmern, a ovest di Rigo. | Il primo ministro ha poi annunciato 
che modificazioni potranno essere imtro- 





impadronendosi di molte munizioni | 
materiali, che i tedeschi avevano abban-| dotte nel sistema seguito dalla censu- 
donato durante la ritirata precipitosa. 'va. Asquith ha detto pure che lord Kit- 
L'arliglieria del nemico ha bombardat» | chener, inviato in missione in oriente, | 
intensamente le posi: che avevamo è passato per Parigi dove ha avuto col- | 
occupato a Ceille, nella regione di Olay, | loqui at oli e fecondi col presidente 
a nord-est di Mitau. (del Consiglio Briand e col ministro del- 
Nella regione di Jakobstadt abbiamo |!3 CUeTTa Go i Spora 
occupato, dopo un accanito combattimen- “De Ta sua SA ni lar 
pe reo da Fosa de fo E il vil-|15rd Kitchener esaminerà davvicino la 
gione di Duri “tuazione in oriente d'accordo coi mp-| 
Nelli regione di Durinsk abbiamo preso | tuazione | dell'Inghilterra e delle pi 
dopo ‘in ostinato combattimento all'arma tease alleate. i ha l'intora fiducia dei | 
bianca, ii villaggio di Unenidki sulla co-| susì colleghi o dei suoi commazionali. Gli | 
sta occidentale del lago di Sus ci shirio | 
cendo circa 100 prigionieri [OSS e 
Nella regione di Komarow, a nord del|""\% 4 flo: 
borgo di Rolki (Volinio, @ sudovest dii A a e ed he moggiunio: | 
Csarterysk) il nemico ha preso per tre) ‘Toti gii allenti sono ben decisi ad | 
volte l'offensiva, ma non ha avuto alcun | fasicararle 
Succr ‘s0. Lu nostra artiglieria ha incen-| oi prandi sacrifici. Ogni alleato pren- | 
diat i depositi di munizioni nemici 4! de intera per mare e per terra la eva 
Ber stiany, a sud-est del borgo di Kolki. | parte nella difesa della cousa comune. | 
Ai est del borgo di Zatiecicili, presso |" , permettetemi di pronunciare qui 
{l i mite sud-orientale del villaggio Edi-|na parola di apprezzamento e d'amn 
nietisa, abbiamo preso d'assalto un bo-| razione a propusito dell'abilità e del co- | 
Sch fto fortemente organissato, donde ill taggio col cui, setto gli occhi del suo | 
nemico dirigeva continuamente contro le| Re valoroso, l'esercito italiano ricaccia 
mostre trincee, un fuoco di fianco. Il ne-| passo a passo gli austriaci e st avvicina 
mio ha pronunziato per quattro volle | Dimi settimana alla sua meta. 
co: trattacchi per riacquistare la sua po-| ‘Coneludendo il suo discorso, Asquith 
sizione di appoggio, ma è stato Te-|ha detto testualmente : 
spinto. “GH alleati sono uniti nelle loro in- 






































. VI «|tenzioni, insieme nesteremo in piedi e 
I comunicati AUStr0-F@dESChi iii csirno cie e aer cre 
Basilea, 10 sccomodame nti a pezzi e soni o di 


‘n sono che chiacchiere 
lore. 







N comunicato ufficiale tedesco in data 
di ieri dice: 

Gruppo degli esereiti del maresciallo ip Morana 
nind * Anche leri gli attacchi rus-| SSR SRI concemone di deporre le ar- 
st continuarono senza successo nd ovest | Mi MIC, Ce iizioni restano oggi quel. 
a sud di Riga Ad ovest di Jolobr n | te dle erano aMora. Noi cretiamo di | 

insk nella notte dal 7 s dil 

inanzi a Disk nola note ici e] BVere grandemente progredito nella via | 

pren comenti Darts del-| della loro realizzazione, Sia tunga © 

rano Res perizione avamnta # ovest di | brese la strada. non «i fermeremo, nen 

Dwinsk. Le nostro cio nu | piccoli Stati d'Europa la carta della loro 

vamento respinti creino è| dipendenza e al mondo intero l'eman- | 
Dapao ale prigionia un ui cipazione dal regno della forza. » 

Gruppo di eserciti del Principe di Ba- La solidarietà degli Alleati 

viera: Durante la notte vi è stato com- idi il Ministro dell'Int Sie 
imento di pattuglie in vari punti. Quin Mini terno, Sir| 
beotpo di eserciti del generale Lin-|John Simon, facendo un brindisi agli 
singen: In un fortunato combattimento | &llestà. ia ice 
a nord di Komarow (in Volinia, a sud | ce DOMtare e Navi 01 n° 
ovest di Czartorysk) eono stati fatti pri-| combinazione miliare e Bavele teri 
Giona 64 ed, Meme fg sea e 

11 comunicato uMoiale austriaco, pure | vevamo, perc eibuitia, nendol imi 
itare e navale con la valorosa Fran- 
cia e con l'indomabile Russia. Quanto 
valorosa l'una, quanto indomabile l'al-, 
tra, nessuna parola saprebbe descrive- | 
re. Un mess dopo eravamo legate vicen- 




















riore (Galizi: 
tin Volinia) attacchi russi sono stati re- 
spinti. Oltre a ciò nulla di nuovo. 

















Near devolmenta ia dell ‘impegno di agire in co- 

june, una pace comune. 

Per i soccorsi al Belgio| "ie der imi gicrni il. Gia) 
incipali perso-|fe tllerNza nos compreadiera Fitalia, 
il i alle prin perso- | fa l'al non leva ja, 
nalità de eni tiniti um appello a fa-|ma il italiano, per la cui storia 
vore del ito di soccorso del Beigio |e per le cni aspirazioni noi abbiamo 
in America. | avuto sempre una così stretta simpa- 
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Gina — ture sione Fosio) Lie iaia DO d'uno 
icon o sE ESSE 


fuori sucesi nel'alto Cordero art rin È 


Ardite incursioni nel settore di Plava 









|sieri di luoro, obblio di egui pri 





la gioriosa stirpe di Savoia, colui che in 
‘uesta giusta guerra di rivendicazione è 
chiamato a compiere e compierà i destini 
«d'Italia. La ruppresentanza provinciale 
flella capitale del Regno, sicura Mmierprete 
i sentimenti uneglini delle popolazioni, 
festeggia questo giorno con devoto entu- 
siasmo, con uuspici di vittoria ». 

al Re 


L'omaggio cei profughi 
Roma, 10 
La Commissione centrale dei fuorusciti 





ti trentini ed adriatci umtorpretando i| 
sentimenti di tutta l'emigrazione duil'al- | 


l'alto Adige alla Dalmazia, ha saviato il 
nte telegramma al Re: 
STA SM Vittorio Emanuele II Re 
d'Italia. — La Commissione centrale dei 
fuorusciti adriatici e trentini si onorano 
di presentare alla V. M. nel fausto anni» 
eceal'Cenggi col fervido aiuto che a 
vot augurio 
V. M. compiendo con ‘gloriose Vittorie i 





folicemente | zioni importanti, Sua Maestà vuol vedere | 
pi eri I San la fa Lul, la guerra sui $0gM serv 


stre All 
mato: Ìl Presidente Salvatore Segrè ». 








La solidarietà degli Alleati 
(alato seine deg iaia ‘h) MgYamente Piaffermata alla cerimonia 
per l'insediamento del Lord Mayor 





fenisori della libertà. : 
«Oltre a queste cinque grandi poten- 

tc, due altre sono particolarmente 

ne ai nostri ewori: il Belgio e la Serl.i 
iccoli Stati ma grandi popoli, più gre 


fia, si è posto di poi dalla parte dei di-| Austrigci, inchuodati. L 
i 








sacrifizi ». 
Resistere e vincere 
Rispondendo al brindisi fatto da 


I-ln Simon agli Alleati, l'ambasciatore | È 
d' Francia Cambon ha rilevato che dal- 


ingraziarii della vostra ospitalità». 
Quesi arno all'Italia è accolto da ap 
piavsi. 





Cambon poi ha continuato: « La guer- Ri 
ra, con la lotta tragica che mette alle |‘ 
prese la maggior parto delle nazioni | 
opoli: | 
Pa fede | gliclo dissi 


europee, pone a nudo l'anima dei 
da un law il coraggio tranquillo. 


ir un ideale di giustizia e di libertà, la | 


volontà di impiegare soltanto i mezzi le- 
gittimi di difesa. Dal lavo opposto p 











distruzione di città aperte, 
scppressione di vite innocenti, una spe- 
cie di gioia perversa nel 









il mondo col 


tuto supporre che gli invasori si sareb- 
bero accorti dell'unitilità 
che non intimidirarno giammai dei po- 





la loro indipendenza. Ma 
luminato i cuori tedeschi, imsensibili 
alla bellezza morale. Abbiamo visto re- 


latenire che meritano i|CEntemente un tribunale militare tede | Col 


- [la beshia tratto tratto si volgeva a 


e tutto il nostro mare. — Fir-|di cart 


Tdi tutti se la grondezza si misura dat | usato Li butti 









i stravano più vecch 
cipie 


isuazi lei | 2a del 
ito squira | chi celesti. La mia 


Giovedì 11 Novembre 1915 
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rr 


I sentiero si inerpicava su la costa sel-; Sua Maestà terrebbe sveglia la memoria. 
vose. Il malo saliva lento, ansando un |Perchè è proprio buono Lui, di suo: tut- 
. II conducente lo seguiva da to famiglia, come la povera gente. Dop 
incoraggiandolo con la sua voce amica : | Vittorio Emanuele pareva che non doves 
se venire un altro Re eguale. Eccolo quò, 
dare il compagno di fatica. Vivono lo abbiamo noi. E ci voleva, in questi 
me; ciascuno a suo modo, finiscono per | momento, un Fe così. n 
volersi bene. Lo seguivo con viva commozione. Eg 
— Povera bastia, anche per essa è una|seutiva la profonda simpatia. 
yîta dura.... E' una brava bestia, mal — lo amate molto, dunque, il Re 


Île fatiche sono fatiche per tutti, per i cri- È uno dei nostri 


stiani e per i muli... 
Lavorate molio ? — Adesso gli voglio molto più bene d 
— Guasi ogni dì su per questra strada, | prima. Prima lo si sentiva poco. Si ve 
con tutto Îl peso che si possa portare. | deva come fosse lontano, Pareva quasi 
Spesso accade di dover andare anche più | nascosto dietro a tanti signori d'impor 
avanti dell'accumpamento, e non è an-|tanza; dietro ai suoi corazzieri. Adess: 
dare alla festa da ballo.... E poi la sente | si sente bene che è uno dei nostri. Come 
questa musica ? Oggi non è gran cosa in |disse il signor Tenente: il primo dei sol 
{confronto di certi giurni... dati. Fa una vita ! E' da per tutto. E' co 
— Bisogna aver pazienza: quelli che | sì c e © che sa tutlo. E" bene, sa 
stanno lassu iu trincea stanno peggio di Quando è con noi, la voce è pronta è 






























{voi | pregare: Maestà non ci lasci. Ma è giu 
Eb. el. La guerra è guerra. Mellersi|sto che l nosiro conforto io abbiano an- 

ani della Provvidenza e avanti... | che gli altri soldati, e si Viva il Re, 

cl na volta ha 





Sua Maestà. |e basta, come un saluto 
stato quassù, il Re ? parlato anche con me. 
Ri lorna spesso. Sono posi-| Si ? E che cosa vi disse ? 

— Mi disse che anche il nostro è un 
> importante. C' è della gente che 
Come ci ricsca non capisco, ma | non capisce nulla all'infuori delle schio] 
| Sua Macstà sa tutto meglio del signor Ge! pettate; ma Sua Maestà sa quello ch 
{nerale, Un giorno lo diceva anche il Si-|ciano anche noi, poi, e ci rimerita. Vede 
{gnor Capitano... ._ |(Gon una parola così, siamo messi a posto. 

Ad una svolta del costone il senticro| Ma noi, non voglio dire, siamo i più pie- 

s èl \ coli. I fuoco che mette indosso ni sol 

sella; il segno del cammino si sima | dati che si battono, quello bisognerebbe 
‘a ira Îl pielrune procipitato dalla |a-| sapere... Ne so tante, io.... si faccia rac 
rete scoscesa. Al di là della sella si ek | contare la storia del Capitano della Quar 
zava una dura un ert ta 


















































L'eroico capitano 
on volle ripeterla : avevano avuto or. 
| dine di non dire «cose della guerra». Br 









olo di rozzi capamni. 
we sono dall'altra 
la cima — ripigliava il conduo 
a meno di cinquanta metri stanr 
vedrà come 




















la come sapere 
Mi riescì qualche 
, per cortesia di 








o belle le nostre tri 





imosomenite col suo maestro di deri 
sui campo medesimo delia lotta tanto 
invorata. 
Il combattimento si era stretto intorno 
ad una cima, Di lassù il nemico si apo. 
di 






Gli Alpiui sono stra 
non se ne 
uno sul nemico sone 








si butti 
he, 





- | Mento offe 
tutto di In 
terreno. Le artig! 
etriuse la - | volte battute le li 
vano ua pres 
che Sua Maestà fu molto buon 
| che sia sempre così. Sì imescini 
cosa farebbero, ora... 


Nel pericolo 














P 
i nostri sold: 


















Il vvicinavo all'aspra pendice #1 cni difese al p 
{era stabilito l'accampamento, e mi sì ve. to dove la roccia a brulla e su 
{Riva m eno l'estrema difievità | perba dalla costa ei Avevano ariche 








di po el luogo. 
— Ii Re è salito propr 
— Sino alle trincee 








ato di dar to al duro baluardo: 
prova di valore, ma vano ci 





aile bara sehe® | mira 
atriveto, Non! men 

I he 
1 ue-ltorio. 











u di un osserva 


‘go giro in 
i servizi 


a salito un 





ducente del mio mulo era 
ni delle lunghe fuli>i 
della sua età. 
{i lineamenti del suo viso avevano un 
! so che di duro, quasi di selv 
viva. per il conlrusto, appariva la dx:"ez-| ricordava | passati tentativi, esponeva il 
o sguardo nello speccaio degli ce-| pericolo di una nuova azione. 1) disegne 
ida doveva es.| pareva temerario; lo sforzo eccessivo, im. 
Mi guardò. 1 no-| possibile. 





|mo, che i seg 
















le del seltore 






















sergì 
|strì occhi si in 
Perchè è 


















l'impossibile, 
Re, senza staccare 
dura posizione 
itano, il capitano della 
Veva sino a quer 
ilenzio. Timidamente 





sguardo 

Ua giovane ca 
servizi che | quarta compagn 
po colpi da | punto ascoltato 
Se questo | sussurrò al 


ro? quelle pietre e 
r 1 e 













jbe il cuore di provare, 11 
timane fa è stata una furia |meno, se avessi un pugno di uomini ri 

come bambini, e tutte! solati. 
eglio là, che sul| — Misuriamo le nostre forze, disse il 

























jede le pietre ? Si | Re, cui non era sfuggita l'offerta gene- 





sco condannare a morte una nobile don- | © 

pa per un delitto di generosità ed un |incespica. 

ufficiale tedesco offrirsi il piacere di o-|_ Eravamo or 
assassinando e-{Mi parlava ve 





rosa. 
vai buoni amici, ed egli! — Maestd, rispose îl Capitano, vorrei 
ieri, senza contare ‘le |fentare, © forse non sarà inutile sacri 
cio 
— Se le ricscisse, potrà vantarsi di a. 
ione stupenda. 
Ed il Re, con un dolce sorriso, porse la 
mano al valoroso, 
L’ assalto 

L'assalto fu preparato con cura. Il can- 
none aveva squarciato l’intrico dei reti. 
o 9 | colati; più largo adito era stato uperto da 
Maestà, proprio il Re, in|atcuni soldati facendo saltare il roviglio 

«Sarà tra un anno o tra sei mesi?|persona, alla buona, senza suj ‘con | dei ferri a spine e sradicando i paletti 
Non ne so nulla, ma abbiamo la ferma parola per tutii, è un hel conforta, | JI manipolo di prodi, con ardente volonti 
speranza che il giorno verrà in cui 1|sa. Pare uno di famiglia, e si sente di | raccoltisi per l'audace impresa, aspettava 
fuoni sararno ricompensati, i cattivi | avere una famiglia più grande; ciascuno | il momento di sferrarsi all'attacco. Sul. 

uniti. » a suo posto, ma ci sì vuol bene tutti. So- | l'azzurro del cielo si chiarivano appena 
È PAR. 5 {lo come un'cane non resterà nessuno. E|prime luci dell'alba. 
L'ora del “ riflusso “ pel nemico|alora, vede, viene un coraggio grande; |" — Ragazzi, vi siete offerti; il poricolo è 

Rispondendo poi al brindisi fatto al-|si ha anche la forza di non pensare...‘ |grande; che l'anima vostra non remi, La 
Tesencito ed alla marina dal lord Ma- i vil la è necessaria. Maest ie. 
{ori primo ord dell Amuniragliato, Bal- La fiducia di tutti : nei suoi occhi. Facciamogii 
four, ha detto che l'ambasciatore Cam-| La voce gli smoriva in un lieve sospi- | vedere che ai suoi soldati si può doman- 
















































bon aveva nel suo discorso esposto i prin |r0. Pover' uomo ! Aveva mollo lavorato e | dare anche l'impossibile. Avanti ! 

|cipt morali difesi dagli Alleati ‘è "che | molto sofferto. Si era recato in Francia, | Con impeto fe balzarono dalla trin 
@ lui fio di parlare del- | in Ungheria, in Romania, e non er a pas- | cea, s° su la roccia, Il capi. 
le armi con cui questi principi sono di- | sato tamente attraverso tanti paesi. | tano era in mezzo a loro; n tenente in 
fesi. Aveva la sua esperienza e ragionava con | testa. 





Tutta la strategia li Alloati è basa-|}M sua testa. Sapeva che cosa fosse ia| — Savoja, Savoja, contimava a grida 
ta sulle fiotte, stai fe fte attesero ad | Vita guadagnata a frusto a frusto; quanto | re il Capitano, come battesse îl tempo al. 
un compito così essenziale per il succes- | Valgano gli uomini; quali sieno le virtù | l'assalto furioso. 
#0 delle operazioni militari \e le miserie del nostro e di allri popoli. | — Ragazzi, forza, Sua Muestà ci Liene. 
«In quale situazione sarebbero gli al-|! viaggi avevano giovato a fargli amare| Era veramente l’impossitrile. Gli Au- 
leati — ha chiesto l'oratore — e quale | di più Îl suo paese; le assenze a fargli me | striaci, al riparo di scudi di acciaio, tira- 
sarebbe la loro speranza, ae fino dal |flio apprezzare la raccolla dolcezza del-| vano bombe amano, sassi, filate: un 
principio essi non avesser> avuto la pa-|la propria casa. Era un buon uomo. Os-| inferno di colpi. 
pred servata sulla mia mano la fede, mi parlò| — Fuoco a mitraglia ! Savoja ! E ad o. 
applausi un |subilo della sua famigliola con tenerezza | gni scoppio il Capitano, come per rispo 
la, ripeteva: Savoja ! 
K " o T soldati che poterono scampare alla 
‘di questi eserciti | che egli sendisse il bisogno di contempla. | morte, essi che avevano partecipato nt 
alcuno delle più dure giornate della. ro. 
stra guerra, affermavano che molin si pitò 











ganizzare. Le 
sono poca cosa, 
faranno. Il primo impeto degli impe 













ri centrali, che avrebbe potuto essere fa- n ni, | vedere di più arrendo, che nesmm spel- 
tale, è stelo arrestato. quanti di quei giovanolti lascia” |tacolo di ernismo può re quello 
vanza più nè ad occidente nè in Russia. |rono a casa moglie e creature? Se c'è un | del Gapitano, che in ai suoi, anda 
Ciò significa, in una guerra cuore, come non anima mia? |ce di delia morte, si batteva col 
sta, che esso ha raggiunto Ma viene Sua Maestà e pare che sia ve-|nemico al pari di un soldato e dava 
suoi suscessi, Dono Îl flusso si è nuta l'Italia a dire N asserta. 





iuoli, avanti: i|nimo per la resistenza < 
vostri cari non saranno vati. — Ragnzzi, forza. Son Munsià ci tiene, 
mente © rapidamente, ma è ormai l'ora | Basta così, si va avanti. Non sarà il ca. |forse ci vede. Avanti ! 

#0; ma se qualcuno se ne dimenticasse, | Un colpo più forte. 














i 





— Savoja ! risponde ancora la vdbe del 
Capitano; ma è voce fica. 
lenente si volge. 

Capitano, grida, ed accorre. © 
— Savoja. ‘i, ragazzi... —. 
dla voce generosa. — Faccia sapere a Sua 
‘Maestà — può ancora mormorgie  an- 
gando — che il coraggio ci venne dal suo 
esompio.... avanti, la vittoria è vicina... 

Un brivido scosse l'eroico giovane. 
rò così. 
Sand inno g1l Austriaci, invano tratte. 
uti dalla rabliosa violenza dei loro uff. 
Pini, volgevano in fuga, I vittoriosi sali- 
sconvolte trincee del nemico. 
— Savoja ! Viva i Ro | gridava un sol 
o incontro ai fuggiaschi. 
dolo doi. cant, uriava dai basso diri 
mando un ufficiale, formatosi un mo 
‘mento. Dicono che pareva una jena. 


Tutto per Lai 





















gono sull 
Sa 





Lim ora raggiunto : per il Re. 
Per Lui il cimento è ricercato, la fatica 
lieve, il sacrifizio gradito. 


« Sua Maestà » è il pensiero che incita 
fullo atudio, che dà la fede nel giusto pre: 
fnio, che solleva lo spirito stanco per il 
nolo dolore. 

Visilavamo un giorno una fortezza. 
Lungo tempo alcuni ufficiali avevano im- 

lo per attuare wna delicata mano- 

(wu. Un ufficiale di complemento, con una 

‘ntrovata » geniale, aveva suj la 

dillicoltà, risolvendo anche un più geloso 

blema. La prova era riescita alla per- 
ione. Tutti erano in festa. 

‘Sua Maestà volle esserepresente all'e- 
sperimento — raccontava il comandante 
— fu contento, E' come aver vinto. 

Quella era la festa. 

in altro luogo gli austriaci aveano 
parato un ric) ospedale ricovero. Prima 

‘abbandonario lo spogliarono, e, pur a- 
yendo fretta di ritirarsi, guastarono co- 
ine poterono il bel fablricato. Soprag: 

iunsero i medici nostri e lo riattaroho 

reve, 

— Venne Sua Maestà e fu contento. 

Sono le parole che esprimono, su tutte 
le labbra, ia viva soddisfazione per la più 
alla ricompensa. 

, — Come è profondamente buono, Sua 
Maestà! mi diceva un graduato, che si tro 
vava ferito in un Ospedaletto da campo. 
Non conosce, Lui, le comuni parole dei 

ti. che vengono a visitare i malati. 

‘rova le parole che aspettiamo. Ci guar- 
da con una tenerezza, che pare quella 
medosina delle nostre mamme, In verità 
i devo dire che i nostri dolori sieno suoi. 
— 4) t'è vero ! soggiungeva il 
pellana, che ci era guida cortese. Sua 
o 1 sollievo ai feriti, che nessun 
altro xa daro. Eppure dice loro poche 0 

ici purole: ma sono quelle che 
vanno ditte al cuore. Entra nel doloroso 
asilo e snbra che lo illumini della rico. 
noscente pietà della Patria: si accosta ai 
soldati e în sentire loro tutta, ma più in 
fensa, la sospirata dolcezza del soccorsa 
materno, 





























un cuore 
ico conducente, col suo dirit- 






di tutto e sopra tutto. 
manto grande bisogno ne 
dati. n 


volta un Cappellano nel sermone, 
io sacro al camj 





Bravo — si udi una voce intero! 
0 così. 





più grande consolazione. 
frequente leltere da ca- 


’ meno male. Ho sae | 
detto la sua pa 





p- | con estrema 


ebbe a| Si 
ia. 





roggiungeva un altro 

pisce bene questa cosa. La | 

lettore sono le munizioni del nostro co. | 

| 

det 

Nun ci erede ? Sua Maestà ci ainta | 

sempre. Un giorno venne e do 
mandò ad un soldato del 

era scuro, scuro, 


ini, Pensirono che dubitassi 


rispose il sold 


‘hiese Sua Maestà, — Signor 


lo che le mie cartoline vadano | 


smarrite, Quella posta ! — La fa 

iracoli, ribattà "Sua Maestà; avresti 

igor sì, ecco) 
ì soldato la lev 

Apodir ia 
Avosse 
fossi N 
gli vechi il des ®© soggiu Anche 
Voi, si. L'aiutante portò con sè quel giore 
no un bel pacchetto. E le nostre lettere 
andarono con la posta reale 1 


E la nostra fortuna 


Il fatto non m'era nuovo, La sollecita. 
dino del Ie per i soldati è vantata in ogni 
luogo della zona di guerra. Egli raggiun. 
se ogni più lontano posto di vedetta, vi- 
sitò ogni accampamento, ogni ospedale, 
.Non si concede agi 0 riposo. Quando più 
taspra ferve la lotta, il Re la segue dall'os- 
servatorio più vicino, Quando vi è un 







Idolore da confortare, il Re giunge pieto. | 
so. Quando un eroismo fa compiuto. i} 


Re lo conosce e lo premia. «Sua Mae. 
stà » è l'esempio, il sollievo, la ricompen- 
sa. I soldati lo adorano. 

In ima trincea scavata nel vivo sasso 
del Freikofel, incontrai un soldato vene. 
ziano, E 

— Mi dica tante cose di Venezia, del 





i, doimandava con festosa ingenvità. | 
Egli sentiva, invece, più vivo bisogno | 


di raccontare che di ascoltare. Pareva 
che avesse ritrovato un fratello, Apriva 
ilutto l'animo suo, Pensieri lieli e tristi 
'si rincorrevano nel suo discorso, rotto, di 
‘ordinato, pieno di commozione. Ma nel 
‘fondo di ogni pensiero era una grande 
Itenerezza, pe rla casa lontana, per la si 
‘mamma. 
Povera mamma ! Quando mi lasei 

mi diede questo « santo » e mi raccomi 
dò di tenerlo sempre come 
sua benedizione. Lo vede ? Eccolo in que. 

‘busta: Îl « santo» della mamma ed 





. Non so come siamo ritorn: 
jincol eni, ella notte. In un | 
‘attesa, il Caj 







‘dete, disse, vi p i ere-} 
do. Lo lenk@ sco n | 
La virtà del Re è nel cuore di tatti i sol. 

* Ja_nostra fortuna. Come non a: 


segno della | 





Il siluramento dell'“Ancona,, 


provoca viva indignazione nel mondo civile 


Una protesta degli Stati Uniti? 


Aspri commenti 
della stampa romana 
Rcma, 


A ito dell'affondamento del 
pallio Raise e Rosanae cos irspieo 
tava per l'America, il « Cor- 
riere d'Italia » dice che la notizia non de- 
sta meraviglia, ma sdegno, L'opinione 
pubblica italiana ei solleverà certo con 
tin unanime grido di protesta contro que- 
Sto «bis» del « Lusitania ». Il carattere 
dei due fatti è identico. L'uno e l'altro 
sono l'effetto dello stesso barbarico modo 
FK Ja guorra © derivano dal 

disprezzo leggo 
umanità. Se l'Ammiragliato austriaco, 
iniziando la applicazione del già fallito 
tretodo di Von Tirpità alla guerra 
vale contro l'Italia, si illude n 

ia cia pe di 


indignazione di tutto il mondo civi- 
le. E' un effetto che vale più di una 
battaglia perduta... 

« Messaggero x dice che l'acennimen- 
to del sottomariro nemico contro la na- 
ve inorme e carica di pacifici passegge- 
ri, dimostra ancora una volta della no- 
bilità cavalleresca dei nostri nemici. 

La «Tribuna» scrive che l'opinione 
pubblica italiana accoglie con cordoglio, 
Virilmente chiuso nel cuore, questo di- 
sastro de! mare, che è in un 
episodio di guerra. Non è da che 
da fonte sicura, e in base a notizie uffi- 
ciali, sì sapeva come i sottomarini ne 
mici avessero incominciato ad agire nel 
Mediterraneo. Noi abbicmo ragione di 
credere che, come già nei mari ing] 
anche nei mari latini la lotta contro ii 
nemico pirata e contro chi !o sussidia 
sia stata iniziata e si vada svolgendo 

ia, cosicchè come a- 
gli inglesi è riuecito di spazzare via o 

i punirli nel loro stesso elemento con 
tremendi arnesi nuovi, possa riuscire | 
anche a noi vincere l'orribile insidia ; 
ma sinchè la lotta continua bisogna es-| 
sere preparati ai sacrifici che la lotta 
comporta. 

Senonchè questa guerra di agguati ha 
i suoi limiti che lo coscienza umana ha 
impost> insorgendo unanime in tutto il 


mondo civile, fra i belligeranti come fra | Pa 


i neutri, quando questi limiti furono sor- 
passati. Vi sono dei bambini, delle don- 
Ne, dei vecchi, dei viaggiatori innocui | 
che hanno da essere rispettati ancho da | 
un comandante di sottomarino nemico. | 

La «Tribuna» paragona l'affondamen- | 


cri 


c'è un progresso, è in questo ca- 
so quello della maggiore ferocia. Gli au. 
striaci — se il sottomarino era aust 
co — hanno superato i loro allea 
maestri. 

Il principio ed il metodo rimangono in 
questo caso sostanzialmente jrli stessi. 
. Il Giornale d'Italia scrive: TI caso del. 
l'Ancona è un esempio lipico insupera- 
bile della ferocia nemica, dinanzi alla qi 
le lo stesso caso del Lusitania imp: 
sce. L' Ancona era un piroscafo mercanti. 
le notissimo, che faceva servizio di tr 
sporto di ti e che salpava dall'I- 
talia per l'America. Ora i 
nemico, senza preavvi. 
silurò il piroscafo, e na 
gronate anche sul 
ghi 


ta atrocemente e qua 
tremo prendere subi 
co propr 

che non è cerl 
borsa. 


Un elenco dei superstiti 


Roma, 
Il Commissariato (per l'emigrazione 
comunica un elenco dei superstiti del pi- 
1oscafo « Ancona » affondato presso Ci 
po Carbonara, il giorno 7 corrente men- 
ire salpava alla volta di Now York. 
Macchinisti: Lafm)erti, Rosse, Medici 
Giordano, Carone. Telegrafisti De Crec- 
chio. — Personale di bordo e passegge- 
ri : Piscione Alberto, Serra Persano, V'a- 
lente Palmantonio, Trista Angelo, Ca- 
vallerio Rosario, Giacamo Bellvac, Gue 
tano Nicolino. Iannotti Git LA 
stello lolando, Potalina Luigi, Pera: 
zetti Antonio, Gentile Giovanni, Boselli 


larino, Solimeni Cor 
Francesco, Vianobile Ai 
Rendano, Speranza Nic: 
seppe, Accardo Luci 

nio, Basso Giovanni. 
Cincotta Salvatore, Pap 
Rocco, D'Antonio,  Delibe 
Gioacchino Ventimiglia, A; 


Agnello, Garofalo Gino, 
chele, Salvatore Sorentip: 


Migliaccio 
Luiti Bi 


la Vincenzo, Salomone Alfonso, Ze 
li Gaspare, Brescia Nicola, Bacciocchi 
Roberto, Zanueci Pasquale, Sanda Giu- 
seppe, De Biasi Italo, Oscar Forli, 
donì Giulio, Rima Felice, Lombardo P. 
squale, Esposito Pasquale, Gentili An- 
toio, Mersie Luigi, Sagrillo Pietro, Re- 


ga Carlo, Emilio Ralivi, Tenber Giusep- | 


pe, Pellegrino Francesco, Castorino Leo- 
natdo, Rocco Piccarella, Marigelli An- 
gelino, Antonio Russo, Trugillo France 
sco, Luigi, Romano Francesco, 
Benfancenti Umberto, Ginseppe Aliotta, 
Domenico Tombono, Azzaolini Itarione, 


| capo cameriere, 


izo, Mancini Emanuele, cameriere, 





Ò 1 riad 
-| secuzioni dei turchi. 


| mile 


Faustro- 
| rechi co 





Donato Farina, Toriski Ginseppe, Seu: 





P. L. Rambaldi 


gli Raimondo, Porquel Alessandro, An- 
dreaita Luigi, T. Strati, Vossinco 


Giovanni, Farieili Agniello, Contras Giu- 
seppe, Lenta Ciro, Langella Michele 
Stellato Francesco, Di Giuseppe Oresi 

Giacomo Francesco, G San 
Liberta Tiberia, Di Chio Mad , È 
stelli Giulia, con due figli, Viea Carolina 
con un figlio, Reale Agnima, Gaetana 
Tattoli, Perzut» Angela e figlia, Venti- 
miglia Annina, Vincenza i "aria Rosa, 
Morsier con tre figli, Adi 
è figlio, Anrina 
relle, Assunta Lamberti, Giromi Fran- 
cesca, D'Antonio Peppina, Castelli Gio- 
venni con figlio, Canella Nicola, Dero- 

Silvia, ragazzo D'Antonio, Pugiiesi 
Assunta, ‘Milza Giovina, Camaro Giu- 
lia, Aracione Cristina, De Luca Maria, 
Desimone Rosa, Del Gatto Venezia, Fi 
vietti Agnina. 

“Totale 102 uomini, 27 donne, 12 ragaz- 

zi; più 16 greci, un'americana ed un 
russo. 


Il Commissario dell'emigrazione comu- 
nica inoltre il seguente secondo elenco di 


si iti 
Merncalas Vincenzo, Alma Cesare, Fi. 
scale Ciro, Simonino Antonio, Raiuolo 0- 
nofrio, Solfaro Sante, Durso Michele, 
Guadare Giovanni, Matrone Ciro, Matro- 
ne Luca, Ascione 


Tricista, Riguori Michelo ace 

Maggioncaldo Angelo, fornaio, Taito Ro- 
dolfo, ragazzo, Russo Rosario, cameriere, 
Ruggera Girolamo, fornaio, Califano Pa- 

. marinaio, Gentile Rocco, macchi 

nista, Del Gaudio Michele, marinaio, Car- 
della Rocco, terzo ufficiale, Peluso Giu- 
seppe, cameriere, Ruggione Borla Giulia, 






era. Ruggero Martino, passegge- | 


passeggiori 
ro, Salvi Emilio, cambusiere, Chianchia- 
no Gaetano, macellaio, Lasce Salvatore, 


riere, Bardelli Cesare, barbiere, 1 
Giovanni, assistente cuoco, Manfredi E 
genio, operaio, Pandice Gen 
Cristofaro Di Stefano, marinaio, Monte. 
nucci Carmelo, marin 


no, marinaio, Palomba Antonio, ragaz: 
Mor. 
villo Saverio, operaio, Ruggiero France- 
Sacco Arturo, 
Esposito Vincenzo, operaio, 
sacco, passeggiero russo, Miltaii Samue- 
le, passeggero russo. 
N commissariato comunica infine il ter- 


iti 
iportillo Michele, Sogn 


Riccardi Vincenzo, us Efisio, Fede 
Salvatore, Cacace Saverio, Colitti 
cenzo, Pe 

Agampora Francesco, Vitellio Michele, 
Barzano Bartolomoa, Capochiano Anto 
nio. 

Passeggeri 


chele Ruggero, Deverso Francesco, Vi 
Vitto: 


Tu pg mi 


Il Roma, a proposito del siluramento 
del piroscafo Ancona, da parte di un sot- 
tomarino austriaco, avvenuto alle ore 18 
di dom 
© propriamente all'altezza di 
bonara, fra la Sardegna e I° 

Fra È numerosi pa 
vavano a bordo dell''Ancona vi erano 
anche 25 americani, di cui uno solo di pri- 
ma classe ey, e 13 armeni e si 

i: questi ultimi scampati dalle per- 





Della sorte di questi pas 


aghi sbarcati, 
amanzio, sor 


i e pronti | 


afo era anche for 
di cinture di salvataggio, 
telegrafo Marconi e il ra 
(e potè segnalare | 
nuto siluramento a una nave francese, 
Ciò fa supporre che nessuno degli 
bareati sia perito, Se sì osserva che 
ca 300 passeggeri hanno già lelegrafato, 
si deve ritenere che, come essi, anche gli 
no salvi. 
ltima ora pervenne alla Società 
altalia» la notizia che altri 50 passe 
geri sono salvi. Essi, da quanto risulta 
da un radiotelegramma pervenuto, sono 
stati sbarcati a Malta da una nave fran- 
cesc. Ciò conferma che da bordo dell An- 
cona fu lanciato l'appello. 


Ml Governo degli Stati Uniti 
pecteseà peso I Governo. anstita 


notizia del siluramento del 
iano « Ancona » produce qui gra 
de impressione e condurrà indubbiame: 
te al una controversia con l'Austria, si- 
quella con la Germania che se- 
siluramento del « Lusitania ». Si 
la che Dumba, allora ambasciatore 
a Washingts 


rose: 


GAZZETTA DI VENEZIA 


di 
A sud di Kraljevo e a sud di Krusce- 
vaz il nemico fu sloggiato di 

sizioni di retroguardia: le nostre sruppe 
continuano ad avanzare. 


sce 


ina ‘1 rielone | * 
Safasso con due so-|P' 


La difficile situazione dei bulgari 


‘asotii Giovanni, came. | 


Îlec 
| ciano che l'avanzata conti 
o, operaio | 


no Luigi, Mazza Giovanni, | 


Veles ripresa dai francesi 





‘a, a 28) miglia da Messina, | 


*|IO_. inesattezze dei comencati austiaci 








LA GUERRI BALCAMICA | 


I buigari hacno praso Leskevaz 


La congiuazione dogli es?rciti 
Bi a, 10 
Il comunicato tedesco in dua di ieri 





Le alture presso Gjuris (a est di Kru- 
2) sulla riva sinistra della Morava 

meridionale, sono state d'assalto, 
L'esercito del generale bulgaro Boi 

dhiefl aveva iunto la sera del 7 


reso Leskovaz (a nord di Vranja) in 
concorso con altri riparti dell'esercito 
bulgaro, che avanza dal sud. 

Il comunicato austriaco in data di fe- 
ri dice: 

Alla frontiera montenegrina la situa- 
zione è immutata. 

Un corpo delle tru) 
che, che combattono 


austro-ungari- 
in Serbia, ha 0e- 


Sato Irene UA salle Mita. | fichiarò che non vuole il potere ma una 


il nemico delle sue posizioni sulle altu- 
re stabilite sulla strada Ivanjiza-Kralje- 
vo, Le forze tedesche hanno scacciato lo 
avversario dai suoi trinceramenti a sud 
di Kraljevo. Nostri battaglioni si stan- 
no battendo a sud di Trstenik (a metà 


strada lungo la Morava occidentale fra 


Kraljevo e Kruscevaz). 
Le divisioni tedesche che oporano nel- 


la regione di Kruscevaz avanzano verso 


sud. Îl bulgari hanno proso Leskovaz 








lungo la via Krivolak-Veles 
Atene, 10 
Un dispaccio da Salonicco al giornale 





«Hestia » conferma «he le truppe fran- 
cest estendono metodicamente la loro 
|fronte lungo la strada ferrata Krivolak 
verso Veles. La situazione dei 

in questa regione diventa difficile. Le 
troppe inglesi sostituiscono dal fronte 


ulgori 


ran i francesi che avanzano verso Ve- 

Votizie dal fronte frances> annun- 
na ad orien- 
te verso Costarino. Il fronte francese è 
imprendibi 


La situazione del franco-inglesi 


Salonicco, 10 
Gli stati maggiori inglese e francese 


saldamente la regione di Dot 
ran. Gli attacchi bulgari contro Krivo- 
lak dimostrano l'inquietudine che loro 
produce l'avanzata francese oltre Cer- 





i Sogno | ha dove i francesi otcupano la regione 
ariale Carlo, Palumba Santo, | Ne Da me a TRE 

il 
| 


di Merzin Gomandol Doubrista. I treni 
circolano liberamente. Si attonde l'arri- 
vo del gene-ale Munro. 


Monastir, 10 
Comando militare comunica uffi- 
cialmente la ripresa di Veles da parte 
dei francesi, avvenuta ieri. 
A proposito dei cannoni serbi 
presi dai bulgari 





ticoio del generale Dra nei 
tenente al partito liberal 


cos 
le sue po-| 
cadenza 
valle del Danubio, la perdita pe 
Dobraugia e «iall'estuo 

porto degli austro-te escl 
I 

mani 


Quadrupli 







to da procaccia con cavalca 
servi 


Aagasa e Rolone. La ricevitoria 
no scambia dispacci con Brescia o Ca 
valle, E' stata inoltre istituit 
toria postale nel Comune di Moena, che 
scambia disparci con 

valle. 


TI generale Ameglio in Campidoglio 


del 
salutare il 
na. Il $ 
ha immediatamente 
intraltenendosi in an 
nella sala delle har 








nati. 


d 





munica fa seguente nota ufficiale del 
verno serbo 

«Il bollettino uffi 
litare germanico anv 
vo sono stati presi 190 cannoni serbi. In 
relazione a ciò è necessario 


ipadoperat.ili in guerra, erano stati de 
sitati ccme materiale vecchi 

la perdita di questi cannoni non rappre- 
senta una diminuzione della forza mi- 
litare serba che è rimasta intatta e de- 
cisa a continuare fino alla vittoria la 
lotta col nemico, per quarto questo sia 
molto superiore di numero. » 


Roma, 10 

La Legazione del Montanegro comu- 

nica: 

_ Le informazioni ufficiali austriache del 

7 corrente via Vienna-Basilea afformanti 
iobrto con lo sfun 






li di Ii 
|delin posizione principale monte 


na, come pure che i montenegrin 
stati respinti su Klobuk, 
infatti i sono di 
Infatti vi sono due Ilijno Brdo; il più 
lecole: fa seropre mul toeritecio Custria. 
rovese_ ment ino Brdo gran- 
do è sul territorio del Montenegro. GI 
austriaci non riuscirono ad occupare 


isscdut 


questo Ilijno Brdo grande, malgrado i |{9°?, 


vivissimi attacchi c furono N 
Lendo gravissime perdite, © n Pinti su 


Duello di artiglieria ct 


sulla fronte francese 
Parigi, 10 
M comunicato ufficiale delle ore 23 di 
si ‘ep 
zioni di artiglieria su gran parte del- 
la fronte e specialmente ‘nal'attiiato 
di Nouvron ove abbiamo effettuata la 


concentrazione di un efficacissimo fuoco |P. & 


contro le organizzazioni nemiche. 
Nella cai im 
ancora violentimimo da uma pute e tale 
laltra nella regione di Tahure e alla 
collinetta di La Mesnil. 

Ne Vosgi a sud di Lusso i nostri «an- 
noni di trincea hanno demolito un blok- 
house ed un ricovero nemico, 

comuni 





Profonda impressione a Londra 
Londra, 19 


La perdita del transatlantico Ancona 
desta viva impressione a Londra per il 
fatto che, oltre la dolorosa perdita "delle 


| vite umane, risolleva la questione del 
{laramento di navi 


ansatlantiche, nella 
quale gli Stati U omo grandemente 
interessati. 1 gior il 
governo di Washinzton farà all” le 
stesse cnergiche rimostranze che vennero 
mosse alla Germania in occasione dell 
fondamento del Lasitant 

da telegrammi giunti 

parirebbe che fra le 

incona, vi si 


ramento, 

Ha € 
sero assai efficacemente al nuovo violeni 
bombardamento diro 10 non 
posizioni a nordovest di Tahure. 

Ad est delle Argonne, a Vay 

bosco di Malanneoari 
to e colpi di bombe e di 
rono tutta la not! 


Il premio Nod 





le rel comsndo mi. | 
nzia che a Kralj- | 


. Perciò || 


maestri 
nato d 


perdono, — per. 
debita qualificata di 
lore di proprietà del 
Folletto, che si trovar 
cui agli ora titolare nel 1912, 





mpagno nostre batterio rispo 


al par ia letteratura |È 





Von imma ta Roraiia Avete qualche malattia 


è imminente 
Buesrest, 


L'eUnivereni» pubblica un notevole a 
u appar: 


intitolato «Su 






pruriginosa alla peità) 


nosa dela perla na seno 


‘Sella guerra», che concltde | no finito per credere la | 


« Le enuse che renderanno in 
L guer sella io 


della Bulgaria e la de 
pento della Bulgaria e la de 


‘he subirà la itoma 


si ardanelli ‘dn 
chiusura anelli 

sco e la chiusura dei Dardangli da 
della relizzazione dell'ideale nazionale 
mena da parte dei bulgari, infine lo 
nientamento € l'isolamento della Ro- 


«E' certo, serive il generale, che da 
lice otterrà la vittoria finale, in 
ini caso è fuori di dubbio che non sarà 


vittoriosa la Germania. 


« Abbiamo detto che il momento della 


entrata in guerra della Romenia dipen- 
quirata In Euerra ‘Ct ratogiche che devo. 
ho essere valutate dal Governo. Questo 
dica dunque una parola per.un accordo, 


r l'unione con l' zione che già 


altrimenti non avrà la ragione 


Uffici postelegrafici 


nei Comuni redenti 
Roma, 10 
stero delle Poste e Telegrafi co- 









posta 
festino, 





rza classe a Turano, in V 
regala alla direzione | 
cia, Ml servizio dei trasporti è esegui- 
ra che parte 
è provveduto anche al 
» delle corrispondenze 
ità di Armo, 
pria di Tura: 


















p di reca 
tit paese e per le locaì 





la ona collet- 





Turano e Capo. 


Roma, 10 
Oggi il generale Ameglia 
Libia, si è recato in n 
indaco, Don Prospero Col 
ndaco, che presiedeva la 
vutò il gene 













GAZZETTA GIUDIZIARIA 





Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del 10 

Pres. Car. Breganzato — P. M. car. Lo 
Falsa testimonianza 


» 
fermato il falso, de 
vore di Bernardi 


La Legazione di Serbia a Roma co- teplo demo Pda 
fa 


10- | 


1914 del Tribunale 
Ta Corto csaferma, ma comi 
Ave. 


Montemezzi Emesto di Luigi 
iazzo Veronero, residente a N 


comunale neri 
Tribunale di Conaztiano a 


gliore balsamo, 





so deposito di valori pubblic 
i | ni cambiarie. 


talia, 
ga» (Boilo a 


formazioni commerciali. 
per 
te le piazze d'Italia ed Estero. 


governatore | 
ampidoglio a | 


colloquio | 


sto — Riporti titoli bancari industria 


SGUOLA DI VIOLIN 


và e 
Sistemanervoso, stomaco, ricambi 


Prof. AI 
Dott. GIUSEPI 





10 di reclusione @ lire 82 
‘appropriazione 
oggiotti di lie 
Comune Pietro 
ino nello scuole di 


La Corte conferma, na condona la pena. 


Avv, Giusi 


Tribunale Penale di Venezi 


Udienza del 10 
Presidente Montali — P. M. Brichetti, 


iovamzii ba 
Masi di 


nella del 10 settombre 1915 nspor- 

della ca abitata do Marlo Marghe. 
prerano aperta 

citare, vare utensili da cucina, un mazzo di 


Rirca 1500 tiro : cicli inoltre 


sccolente la misura premrita 9 cio con le 
Rcamimata ‘eci cenisavtri © met 
so: nonchè, nello suindicato circostanza di 
fece trovaro in possesso di un aocenditore 


_ | attomatino aprovv'sto, 


Entrambi sono rocidiri spreifici @ porc: 
seppure patrocinati dall'art. Vismallo” vec 
Zono mati %, mom 7 


di Giulio 0 di Marascal 
to A 13 noremi Vo 
ove Rote al NUDI ci doo. si, 

impninto di avere in 
imprecisato della prima snee ca” 

ne 

ni pri ne od 

2. ia dano della Taascr stresa cora La SI 

'aFor aperto con chiare fatta 

Somma eo rnelicn. 





: Busti tinto 





|4 M14 */, ia. vincolati a 12 ms 
2561 Buoni fruitifori sumziatetone» 
|4 44 */, con Libretti di 


impossibile e cl 
lo um picco 









e Rai 
pelle, L'Uaguento Foster nat 
ammoazi 







p 

contro Je pustol: 

ed altre malattie « 
irrita lap 


presso tutte Je farmg, 
tolo. — Deposit 


io, Via Cappur: 
tate ogni imitazione 


La Coop. Venezia 


Prosidonto onorario: 8. E. Luigi 


VENEZIA, $ Lc, tal di fin di 


Telefono S-vu 


OPERAZIONI DIVERSE 


Accorda ai Soci prestiti, 






coniro pegno di Valori e titoli 
sconta effeiti cambiati anci 





Accorda credito in conto 


nie vr 
obblisaze 







‘Acquisia od omette tratte sulle prinon, 
mette assegni propri, della Banca gi 
di in tutte le piazze de 
ico delta Banc 
Paga ed omette assegni del 





M piazze estere. 







anca fe 





derale fra Istituti Cooperativi di Ced 





“Assume per conto dei Soci e Clieny is 











Riceve cambiati per l'incasso sona ty 


Riceve ia deposito a semplice custa 





ed in amministrazione valori pubblic, è 
fo di credito, manoscritti di’ valore d 
oggetti preziosi. 















Orario di Cassa dalle ore 10 


Cessioni stipendio 


— Provinciali — Oper 
Mario Celli & 
L, 160 — Acq 






FANNY FINZI 


Lezioni: Domenica e Giovedì 


LIRE DIECI mensili 


Apertura £ Novembre 











Fondamenta della Prefettura, 26 


VILLA ROSA 


e 109-105, Bologna, tel. n. 1 
ilimento di cura aperto tutto l'an 








si accettano malati di mente 
nè d’infezione 


organico, morfinismo, alcoolismi 





0OCCHI, 
RAGGI X — 606 . 914 


ISTITUTO di CURE 






| Ul Dl - Sgr - o ur 
VProt P.BALLACO 


docente nella R. È 
niversità di Bolo 
Tisite dalle 11 alle 12 0 dallo 16 a1.. 18 

VENEZIA - S. Maurizio, 2031 - 7 










Prof. CAPPELLETTI {tieni no 
MALATTIE NERVOSE 


ricoro: Lunedì, Mercoledì, Venrdi, ore 122: 










LL Dott, G, CAVAZZAN 


Calle Puseri 4274 - Tel. 668 


da consultazioni di MEDICINA INTEAM 


in casa propria dalle 18 alle Ls. 


MALATTIE INTERNE e NERVOSE 


Gasa di Gura 


: Pro£.F. Lunsana- Pai 


viera Tito Livio, 
Consulti: tulti i giorni dalle 11 ale 4 















Via S. Margherita, 12 « Catalogo gra 
di VENEZIA gn 


focletà Anonima Coopo' 
Fondata nel 4567 


Campo 8, Luca, 41760 - Tol. 9 
La Banon riceve dowam * 

8 14 */, in conto corrente 
sponibile con chòne+ — 

8 34°/, con Libretti di Risp” 
misnomin. o al portato* 

4 ‘/, idem vincolati a sei n. 





Risparmio nominati 
portatore, fino a L ? 


pe 
ne 
a ampie è 
sservò È 
































































cente, * 
In qu 
ta nazi 
natalizi 
artico! 
tali 
Lui, che 
{uomo 
zione vi 
dagnare 
Petria, 
anima” 
dei con 
gli Avi 
gioie e 
Virtù | 
devozioa 
Da qu 
raustri 
Mare. N 
za di a 
tangli il 
a Lui 
fettuose 
een 














senso di 
€ Vittor 
la 





(RAI 
è Xabi 
« liisto 
luo, 
Go. 
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La So 
la 
SM.» 

«Ai 
no ili | 











nente «i 
Colauti 
n 








St È Le 





e TA 








CRONACA CITTADINA | 


GAZZETTA DI VENEZIA 





, 











CALENDARIO 
11 Giovedi: $. Martino vescovo 
|) Venardì: S. Martino papa, 








Viva il Re! 


ere di pepolo, per indo- 
soldati la grande Italia 
«i Padri nostri, una c indipen- 
uvvia al compimento. 





Per fermo 





cento, 
in quest'ora grave e solenre della vi- 
ta nazionale, Îa ricorrenza del giorno 


natalizio dell'Augusto Sovrano assume 
srticolare significazione, offre ad ogni 
l'occasione più cara per dire a 
— degno nepote del Re Galan- 
impersona l'Esercito e la Ni 
zione volati ad ogni sacrifizio per gui 
dagnare la vittoria e la grandezza della 
Petria, a Lui che è dovunque si lotta, 
anima della pugna, conforto e fierezza 
dei combattenti, a Lui che vive come 
gli Avi suoi la vita dolla Nazione nelle 
{ole e nei dolori, esempio altissimo di 
Nirtù civili e rlitari, la gratitudine, la 
devozione, la fede. 

Da questa nostra Venezia, memore del. 
raustriaca tirannide, vigilo scolta del 
Mare Nostro, accarezzando la «pera 
za di averlo fra noi presto per tribi 
fargli il più entusiastico omaggio, v 
‘i Lai reverente è commosso Ìl più af 
fettuoso augurio, prorompa unanime il 
grido: Viva l'Italia, Viva il Re! 


Umano cellAssoiazione Costituzionale 
dei “Giovani Monarchici,, 


L'Associazione Costituzionale dei Gio- 
vani Monachici ha pubblicato j1 seguente 
manifesto 

+ Cittadini f 


«Dove i soldati sj preparano al cimen- 
b, dove affrontano il pericolo, dove sop- 
poriino ll dolore; ovunque si lotti © Bi 
per la causa delle rivendicazioni 

Noi conosciamo la 
ta virtu deile lettere dei combaiten- 
loro coure ll loro orgoglio, id loro 




































conforto è il 
Ancora una ed in più saldo con 
sso di popolo, rikuona il grido « Ialia 





€ Vittorio Emanuele » ; aucora una volta 


asa di Savoia raccoglie in un fascio | Pi 





iuito le enenzie della Nazione € 
Do» deriazue ropria dalla fortu- 
ha d'a Patria polo con mirabile 

l'a si sono votati al compitnento 
grande opera dell'unità e dell’Indi- 








che L'itat 





ni 
nia 


ni onesta libertà. ja prima 
nta dj tradizioni e per lat 








è piantato sulle cime, 


funi termiti post 
Ma Parvta 
Nel moi 


da natura ai con'ioi del- 


le dofa z'oriosa Dinastia i solda- 
> rel nome au- 
He di Paese saluia le toro. vitto 











commosso, si. levi în | 
Satmfato; ta ‘quest 
een stern | 
sì rinnovi l'augurio: | 
Viva l'Itatia! a 








Sempre ava 
fine». 

M Presidonio della « Costiluziona- 
le +: Nicato Papadopoli-Aldobran 
dini — M Presidente dei Giovani 

archiaî: Gastone Grubis- 


Il “Te Daum,, nella: Basilica 

















d San Marco 


usi. ale om 11 precise, nella Basilica | 
di S. Ma:co, in occasione del 
di S Veresta! V > Em TI, 
soonemente cantato Mi « Te Bow». 






















Alta nia 
ALcortà. "e rante 
+ Ammoclazioni pa'iottiche, dei ciro! 
Di) 
SE dl iP Siorca Mons, La Fontaice ha | 
dision o che ricorrendo € >| 
di SM. UR, + sacerdoti 











fc ciono nera S. Messa uno speciabe «Me 
mesto: pes attenere da Dio 18 protezione 
2a meoinità del Sovrano. | 

Il coscerto in Pia:za | 







2. Sinfonia, 
- Rimembranze, 
‘egrot + Costa — 4. Pre 

Stofe e Walzer» Faust » 
, Marcin Rende, Gabetti 


legrammi di omaggio 


tà fra conzedati del Corpo doi- 
la Guardia di Finanza ha indirizzato a | 
SM. ii Reit secuente telegramma : 
« Alulante di campo di $, M. il Re - Zoe 
ili guerra, — M primò fra è sotdati 
d'ntia, ab Re, rinnovatore delle antiche | 
è imperiture giore, la Società ex Finan- 
i Venazia, via oggi l'ardente voto 
rale per S definitivo trionfo dei sacri 
dirti delta aPtria. — Galrani, Presid ». 


A Malamocco 


il giorno natalizio del 
alle ore 10 nella chiesa 
arcipretale verrà cantato da Mons. Abu 
nello il » Te Deum », alla presenza di 1 
ba rappresentanza del Municipio di Vene 
delle aitre autorità locali. Alle ore 
maggiore di detto palazzo 
distribuzione dei premi 
le festive locali © pel 
domorie ‘ra det giovani del 
Circolo Filarmonico + Regina E'em + 
Mjulto nella piazza un concerto d'occa- 
ne. 








































— die 


la commemorazione di Arturo Colantti 


ziativa della Sezione Veneziana 
rento-Trieste » domenica 16 cor 
è ore 11 ant, nella sala della Fe 
il professore Ereole Rivalta, sottote- 
Nenie d'articiieria, commemorerà Arturo 

? Poeta dalmata morto un an 





















veneziano, è ben noto 
brillante insegno, la sua soda 
la sua calda parola farà rivive 
a noi |) ricordo Grande scompar 
he dedicò tutta Ja vita e tutti git 
causa naz 
venmano diramati gil 
nile Società Patriotti- 
oro poi che o per di 
non soci ancora e 








> perchè 
Trieste » non riceverann 
‘siderano partecipare afta comme- 
possono rivolsersi per ritira- 
Te li bisicito ala Sede doll'Associazione, 
SSutano. Patazzo Morosini. 
affitto #bero ingresso gli ufciali at ! 
ftiaii e os pure 4 soci dell'Università 





S a 








‘opolare, che all'ingresso mostreranno la 


L'omaggio al Sovrano 


Oggi in un negozio sotto le Procuratie 
Vecchie, gentilimonte concesso dalla diva 
Pallotti, sarà esposta la bellissima perga- 
Inena che mera l'abum che Venezia of- 
fra ai suo Me. og 

Ma più che le alate parole della epiera- 
vl mè leali a ae 
pani diranno al Sovrano la cagkarda e 
ferrea volontà di Venezia di continuare 
s'no alla fine questa guerra di rerlenzione. 

Non è senza commozione che si scorro- 
no le pasine dell'album ; chè di tratto in 
tratto si trovano de firme di persone cui la 
guerra ha rapito kl diglio 0 lo sposo, e 
sembra che queste firme diano che davan- 
ni alle supreme necessità che hanno deter- 
pd Rss. pure ogni dolore @ fa 
inuto, € che per %a gi 
E hove ogni Renon e della patria 
stone (I ee significato della manife 

‘one che Venezia fa in occasio! 
Fenietiaco del Sovrano, ©. pater] 
pia = SI raccolte : 

Sotto le Prooiratie Vecchie, in un nego- 
zio gentihnente concesso dulla ditta Pal 








Nei nezozi, Alinari. Naya, Brocro, nella 
Cartoleri DE 
bottigtieria vir] 





Caffe alla 
Campo S. Lucr 


Il Circolo Filologieo 
© l'omaggio al Re 


La Presidenza del Circoo Filologico av- 
yerie che, per comodita dey soci € di quane 
ti altri ancora desiderino apporre la loro 
firma nell'Album d'omagzio at Re con cui 
Venezia riafferina solennemente Îl suo 
forte consenso all'unpresa grandiosa di 
cui è simbolo. augristo, la Segreteria del 

tsolo atesto (S. Stefano, Palazzo Moro: 

sarà aperta anche oggi dalle 10 alle 

dalle 13 alte 17. 





Conto di asistnza e difesa civ 


128.a lista delle offerte 








andante in capo del diparti- 
— Un gruppo di marinai per 
Dott. Gustavo Retzini per 





ottobre): N 

















de,” prof. Naccari, 
stagno, mbaldi,  Putolli. 
rinshelti, Levi.  Moln 
runwald, Falcomer, Beîodi. P: 
iottardi, Montaznini, Rossi, Us 











fatti che alla fronte 
ta ta olocausto alla Patri. 








rezza del loro cuore, ed 
gia coscienza di codesto 
. a’n scopo tanto nmenitaro di 

più possibile i disazi tristi di 





alleviare 
Una più triste stazione. 
«R. N. 20 maggio 8.» 


Croce Rossa 


Alla Sede del Comitato Regionale decla 





Groce Rossa Italiana. pervennero le se-| 





guenti offerte: 
Ue Giusti ‘bar 









Sig. Ve 
sprini Giuseppe "(sokdzio distretto N. 51° 























rnccolte a mezzo speciale cussetta 
ti Territori 
1) in amor 
ave cmiuto per da 
morte la memoria 
gave caduto per la 


Patria L. 5. 
memoria di 












1 capo staz: 
Minzzai coma espresi gratitudine 
varco | medici della Croce Rossa tenente 
Setroni dr. Ferrucolo, co. Calvi dr. Emme 


‘onan 





SU per le cute amicheco!i € profe: 
la cani recentomente DI 
ben; delo dlella Cioce fossa L: 5A. 
amici Berglinz ep. Énric 
peil'a Manfio, Chiesura Gino, € 
Marino e Insom cap. Enrico, fscrissero so- 
cio perpetuo, 4l defunto capitano Attilio 
Soave. 
H Laboratorio Femminile di S. Sammele 
diretto dalla signora Maria Pezzò Paseo- 












lato. ha offerto all'Ospedale Territoriate 
Marco Foscarini 12 paia pantofole per em- 
malati 


"SI Iscrisse soelo perpetua pazanio la 
100 la signora Taresa Molon. 
iherto Errera soWtotenente degli 
a'piui versò alia Croce Rossa Italiana Co- 
Mitato Regionale di Venezia T.. 400. 

N, N, L. 5 — Fratelli Arduini L. 6 per 
intistazione di un letto all'Ospedale Ter- 
fitoriale del Seminario al nome e in me- 
moria del siz. Giuseppe Meloncini. 

"8 ‘isorisse socio pernetuo pagando fa 

mota sibilità di L. 19 S. E. on. conte 

reolamo, Marcello sntioanzretario delle 
‘è dei Telegra 

Poeti, ‘ufnora Lina Calzolari Luppls 

viò N° è « grilots », 6 pata calze, 6 cueci 

6 berretti lan: 

LETTI Gioncehino L. 15.80 raccolte 
a mezzo cassetta speciele — Sia. Zini An- 
Mibato © compassi L. 60 por intestazione 
n tn leto all'Ospitale Territoriale del 
Seminario ai nome del sottoten. 1 echerto 
Martinetu — Sig.a Giuseppina Stringari 
Rertocen f.. 10 quale contribuzione mensi- 
le. — Si jsersese socio perpetuo pazando 
la quota stabilita di L. 100 la six. Ml 
Pellegrini Zadra, doma della Croce Rossa 

io. 
SaLl'riiiaio «ocio porpetno a mezzo, o 
co di Credito det Monte di Pietà di V 























festa con L. 100 W cav. Vultorio Tivan 
Ventura. % 
“No di Lido L. 20 in memoria del com- 





pianto sig. Giacomo Fabrizio. 


Comitato Regionale (III. Dipartimen= 
to'iuccittimo di Venezia) detin Croce Ros- 
Ka Italiana. pubblica in fas i reso 
Slo morso ed economico per l'eserti 
Shi toli, è lo dedica oMe LI. MM, W Re e 
în Regina Elena 0 a SM 
Madre. 








Istituto 
catelli L. $. 













ticceria Calle dol | 





agli Veso a| 











Il dono di Natale 


ai soldati combattenti 





iaia @ migliada gti Italiani, nelle 
trincee, negli sperduti ossefvatori, tra le 
fiamunesizianti batterie, nella goue di Na- 
tale, volgeranno commosso ii pensiero si 
loro cari. È rivadranno le bianche teste 
dei loro genitori, curve e pensose sul mo 
desto desco famigliare, e rievocheranno } 
Iteti ricordi della loro fanciullezza, ed u- 
m laccuna brillerà sul ciglio dei nostri & 


‘atima di tutta le Nazi che 
ul N sappiano 
anche ne giorno di Tirana" è cono: 

T"aeppiano che ogm dit 
È Ognuno di noi toglie alla 
sua Mena tino deb doni che l'abbeltiero: 





‘Ascensione. 
fate e Alta Ciad di Torino sì | del 





Pres. onorario: conte Fil 
Pres. effettivo: contessa Giustina Val 


Vice presidenti: Leopokd 

ice presidenti: contessa in 

sanzio Add, siamora, Nella, Frmra 
onor. Pietro Orsi, principe Paolo 


Tesoriere. cav. Corioatai. 
legretarii: sic. Rosetta Pignone, 
Gastone Grubiesich. spad 


Grimani. 





Siz.na Matilde Castelli. siz. Henriette | li 


DonateMli Cauvin, sigma diicetia Bonotto, 
sir. Elisa Luzzatto de Frizessy, contessa 
Giulia \'bertini da Sacco, contessa Anna 
Rossi Sacchi. sig. Linda Giudica Bawax- 
gia. sig.na Maria Manetti, sig.na Toresa 
Mericonda, sig.na Luica Alessandri. 
Comm. Tito Pienone. cav. uff. Attilio 
sig. Emilio 
Joven 








nni Zannoni, avv. 
Luzzatto. cav. ufl 
comin. Beppe Rav: 





io Peseta! 
sig. Nino Guadagnini, sie. Giovanni Per 
nach. sig.ra Bidoli Luigia, sig. cav. Della 


” one di Fin 
Cavalieri, avv, cav 























di ee. 

Commissione di Propaaanda: cav. uft 
Busetto, sis. 

> dot. Luigi Com. 

e Cecco. cav. Francesco Grzia, 

avv. Gastone Grubissh, segr 























Tereso Marigonda, sig. 
cav. Carto Lavena, sig. 
sur 

Commissione pel cesto alle famiglie dei 
richiamati: sig.na Matilde Castali, con- 
tessa Luisa Valier Toso, sic. Linda Giu- 
dica Battazxia. comm. Tito Pignone, cav. 
Giovenci Zardinoni. si. Gino Chiesa, 
cav. Sante Ortes. six. G 
sig.a Henriette Donaielli Cauvin, segr. 











Esco il primo elenco 
devo di Natale pervenute 
Assicurazioni Generali 
péo di Venezia 500 — Ca 
cio 500 — Cassa di Risparmio 9 

natore Barone Alberto Treves 0 — 
natore Conte Nicola Papadopoli 300 — Ca 
lo Veneto Antonini Coersa 5 
uff. ing. Gian Carlo Stucky 500 — 
misiia di Giovanni Venuti 30 — 
vi 300 — Ranci Mutua 
S. Marco 20 — Diltà } 
Toffolutti e C.. Magazzini Me 
Contessa Leopolda Brandaln i+ 
— Conte a Contessa Gir Ù 
Coste Carlo Brandolin 
tessa Marnghorita Brandolim 
rando "sn 100 


lelle offerte pel 
i Comitato: 
Munich 































di 100 — Ca 
milio ed AI 


— Casino 











comme Lometia € comm. Um- 
lo Picone 100 — Grin Uunb 
mite ds capitano Attilio Sonve 5 — Co. 
dì Sicco * — Piof. Mas 
Pi 39 — Gicetta Ronotto 


Artonelli 10 — Gaddo Hi 
vi 


NI 








cav. Uff. Attilio Rueetto 100 — 
marano 25 — 

ja 10 
Totale I. W07.— 
- Le offorte ai ricevono alla sede 


NR. 
del Comitato d'Assistenza dalle 14 alte 16, 
presso Je Banche e Giornali cittadini. 


—_ 0000 


Par i veneziani morti rh guerra 


l'impiano di consegnare 
Airazivo Mecesanio ella pubblicazione del 
* Numero unico», che uscirà col titolo 
I San Marco a Sibro «diinso »: prega viva 
mento le Famiglie d0, i Venezioni che sono 
entrati. netta della storta civile e 
militare r'Italia, affermando coi sacrificio 
della vita % doro eroismo sul campo di 
battazkia per la redenzinoe della Patria, a 
voler con tutta sollecitudine far perveni- 
"ia Sede det Comitato stesso /Calle Lo- 
redar. 4129), il Ritratto e un cenno biorra- 
Nico det toro Caro perduto per la maggiore 
grandezza d'italia. Quel ritrasto e @ cen- 
fo biografico verranno con cura d'arte ri 
prodotti in Rubriea speciale nelle pasine 
Mocumeniatrici def derto Numero unico. 


Il distintivo della nostra guerra 


odierna ricorrenza faustissima in 
lezia con tutta Italia festezziondo 
olta an- 
























lla, propi 
della propria fede, fregiandosi del distin- 
fivo speciale della nostra guerra, che st 
vende a soli 25 cent. nel nezozio Missia- 
Ilia sotto le Procuratie, e compiendo così 
Ad un tempo un'opera patriottica e bene- 
fica, giacchè N ricavato totale della, ven- 
dita va a vantazzio del fondo per le fa- 
Miglie dei richiamati. 


Pinter = SIONI 














Emilio Toffolntsi, sk 













La vendita delle trippe 


A partire da oggi, in tutte te bolteghe 
da macelluto £ da «humaio sarà posta in 
vendita la trippa di bove ai prezzo di cen 
tesuni novazria al chilogr 

matta di una errata che le massaie so 
no abituate ad acquisiare ad oncia, dire 
mo che 1 prezzo di vendita si può cons 
derare di poco superiore al prezzo ondina 
rio. E difaiti la wippa si è pacata sino a 
nesti uitimi giorni a centesimi dieci l'on 
cia, da oggi si paxherà a centesimi ire € 
mezzo. 

Come abbiamo detto altre volle si è po 
| tuto ottenere questo risultato mediante tc 

cordì dell'autorità municipate con le au: 
tonità militari, 

Tutu | sottoprodotti della macellazione 
del bestiame abbattuto nella zona di quer 
ra restavano snuiskzzati. e si irattava, di 

















Zandinoni ebbe 
| zare a favore della popolazione tanta ia 
zia di Dio che andava fu presa 
i» dal Sindaro di stiliere ins 
Comm, Max itavà ed ct vice segretario + 
Scrinzi fe forme e ì modi I 









l'autorità milituv e provvide quindi nd un 
servizio di collettorta delle trinpe doi vari 
proi macellati. Ormai, ogni giorno due 
cainions si recano par conto del Municipio 
Nella zona delle retrovie © portano a Ve- 
nezia tutte Jo trippe del buoi maceltati per 
uso militare, Naturalmente le trippe subi 
scono sul posto una pruna sommaria la- 
vitura, è appena giunte qui devono cssere 
sottoposto alfa lavorazione paticolare che 
rende gradita al consumatore e accetta 

el terribile Minosse cal quale hieogna 
ri fare sempre d conti © che si chiama 














mo è detla lavorazione. Le inippe, giunte 


al racalîo, snbiscono ine prima #&mmer- 
sione in vasche di acqua bollente. dove 
somisri dal mestteno io ripuliscono, le spel- 
lano e dividono in certo inodo $ reprobi 
dazli elett. cioè eliminano quei cani che 
ton ziustifirano una utteriore avorazione. 
Dapo questa prima operazione, te trippe 
sono passate ad un besno di scinequatura 
Atbondante © quindi passano al reparto del 
| la cottura che riconda un poco di canto dei 
baraltieri e dove sette GI otto nomini wa 
| ina nuvola di vapore ardente fanno uso di 
certi graffi intorno wi cmideroni 


Non altrimenti i cuochi a' lor rassalli 
Fanno attuffare in mezzo la caldaia 
La carne cogli uncin' perchè non galli. 


Dapo fa cottura, a marce è divenuta fi- 
mente commestibile e viene inviata ai 
depositi. Dai deposifi, gi incaricati del 
Macetto pubblico la portano negli Spacci 
È carne, i quali la vendono, e 


ita, «he sono tenuti a vendoria al pub- 
(co al prezzo di noventa centesimi ai chi- 
‘gramma. Naturmimente il monicipio la 
cede mi lottazai ad un prezzo che consen- 
ta un equo margine di euadagno. 
A vatere come tutto procedeva con or- 
perfatto nel macello comunale, pare 
«lie al servizio fosse orzanizzato da 
tutto imoce fu dovuto in 
snchane dal servizio di 1° 
seo i Iuoichi di macertazione, al 
‘nia consona che sono fatti a m 
nions forniti al sarace del capi 

















































per ato 
Imanse xoile ctassi popolari c della minu- 
fi banzhecia che è rerto non meno prove. 
ta di moli che lo dimostrano all'aspetto. 
Frettanto non si dispera di poter combi: 
nare ie cose in mado che il servizio di tra- 
sporto venga effettuato par l'avvenire & 
mezzo ferrovia, sn modo che la merce ai 

rivi ant i orà fisse, cd che agevolerà il 


















| test spesso en 
sì saranno 
| eni più ta 








Domenie 14 com. alle ore 3 pom. 
| Gampaznia Dislettale Veneziana darà u- 
Spetincolo faraigiiare a benedcio dei 
azzo Covasnie 








‘netura » un 


lAncora il prezzo del pane 


A proposito di quanto abbiamo pubbli. 
cato leri sulla questione del pano, richia- 
iniamo dei heitoré sui secondo capoverso 
che devo teggersi così: 

* Sappiamo clie in questa Jettera sono 
| stati contrapposti calcoli minuziosi al cab 
| colj presentati dai proprietari fornai per 

re ia loro fermezza nel mantene 
le. Risulta dal computo 
! affermano di perde 
| e 059 ner quintate vendendo li pane, a 
L' 0.00 al chilogremina, st afferma da 
| Cooperativa che il guada 
| se st venda il pane a 
| norebbe net guniszio di L. 
| prezzo di vendita restasse ‘al limite at 
tuale di L, 0.) » 


| Premi alle scuole festivediMalamocco 


| 
Per 
























| ta, premio, 
ranza id. sd. - 
| Zambardini Caterina 14. td. 
Corso romplementare: Il: Alberti O- 
limpia, premio di I. grado — Poldialla! 
Diomira premio di Il. grado — Giustini 
Antonieun. menzione onorevole — Il: 
cavasnin ida, premio di I. grado — Dal 
| Moro Anzela, id. II. grado. 





Oggi, domani e sabato, dalle ? alle 4 
pom. all'Ateneo Veneto (8. Fantin, Calle 
| Minoli) si accettano le tnecrizioni per lin 
| tero progremma dell'U. P. 
| Stippura raziionio Ml numero di 400, esse 


verranno chiuse. 
VT quo! tro dire; quando però 











imma. E perché | di 





Per una promozione 
L 


regio cav. Armando Moniali ciudi 
ce del nostro Tribunale facente funzione 
i Presidente dello stesso, è stato prumos- 
so a Presidente effettivo del IR, Tribucale 
(Catania), 
aprirsi de - 
ionio pronunciò nobili parole di 
ione è di augurio al promosso ma- 
gistrato che rispose riagraziandi 
Anche da parte nostra le più vive con 
gratuinzioni ed auguri al Valente magi 
strato. 


Sere 
isa morte di un veterano 


Jeri mattina è morto improvvisamente 
Nl veterano cav. Giuseppe Asperti nell'età 
di 67 anni. Era uno tra | più noti commer- 
cianti di inanifatture della città è appar | 
teneva a ma famizha che aveva tradi. 
zioni patriottiche. Due suo! fratelli, dei | 
quali uno ancora vive 

adla schiera del Mille. Un 
combattà le campagne dell 
è Giuseppe Asperti partecipò 
sita di Lissa come ufficiae 

ina. 

Fra maggiore a riposo dell'Esercito € 
coprì varie cariche. fra cui qualia di con- 
sigliere dei Veterani 6 di assessore, per cir- 
ca un verdennio, del Comune di Zeflarino. 


|Le disgrazie di ieri 


Fu accompagnato ieri alla Guardia Me- 
dica per essere curato, Franceschi Bruno 
di nani 7, abitante a Castello 2660. 

lì povero ragazzo nei salire Je scale che 
erano al buio, andò a beuere contro il te 
laio di una finestm. fracassandone i ve 
tri è producendosi ferite multiple alla mar 








































alla batta» 
| fanteria ma- 


no destra 1 as. 
CON ‘india lo giudicò guaribi- 
bon a cir 





cre 


Un violento... marito 


Manera Vittorio fu Luigi, barbiere, abi 
tante in calle'Lunga S. Barnaba, è spo- 
sato da poco tempo con Ranzato Roma, 

Fra i due però è palese una grande in 
compatibitità che costrinae la donne ad 
abbandonare il tatto conigale ed & ritu- 
Giarsi ia casa delle madre Rossi Antonia. 

ii merito mal sì adaità ata seporazio 
ue. cd ierì. i un momento di bellico fu- 
tore, si recò a cosa della suocera, è t- 
vata la porta chiusa, riuscì ad aprirta, v 
lando quindi fl domicilio, ed entraio si 
avventò contro madre e figlia producendo 
loro delle lesioni con echimosi. 

‘ili acenti della Questura informati del 
fallo, Danno tratto ja arresto il violento 
« figaro 


Un tubbriaco 


I passanti per Campo S. Salvatore po- 








le parole. 
Alcuni vigili lo sollevarono ® si accor- 
sero che egli era ubriaco. 





i suo stato pietoso lo rendera impossi- 
bilitato a recarsi a casa ed allora con l'au- 
silio ddi una barca delia Croce Azzurra, lo 
ubbriaco fu trasportato all'Ospedale civ. 





Ignoti ladri, approfittando che da porta 
dello stabile posto a Castello al numero 
358 era aperta, peneirarono nei piane 
tussoli e riuscirono ad asportare 10 metri 
di tubi dé piombo della conduttura del 










Contravvenzioni ed arresti 


2 Secchi Salvatore fu Battista, di an- 
ni 63, è stato tratto fn arresto per misure 
di Pibblsca Sicurezza. 

* Lonzhi Rentrico, di ignoti, di anni 
4%, e Berzamasco Matilde, sono. state di- 
chiarate ln contravvenzione par oltraggio 
ai regolamento sulla Pubblica Moralità. 

3 S inizia la serie di contravvenzioni 
all'uttimo bando sull'uso delle lampadine 
eletiriche tascabili. Teri gli agenti seque 
Strarono quelia di Lacchin Pietro di Vit 
forio © lo deferirono all'Autorità superio 
re perchè, contrariamente a quanto è sta- 

ito, Mmeva soverchiamente acceso la 
mpadina, anche nei luoghi ove c'erano 
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sari — Savona -— Schio — Sestri Ponente 
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SSETTE FORTI - 
Per e Civate ordinario Lal trimestre 








DHINERCIALE, ITALIA 


Società Anonima con sede in 
pitale L. 150,000,000 interamente versato * 





Direzione centrale MILANO 


INDRA - Arcireale - Alessandria - Ancona - 
Soa Suato Amizio ‘aSaltanisetta 





"— Trapani — Udine — Venezia — Verona — VI 


\PERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 





VIA 22 MARZO Da 
interesse ® 3;£ % . facoltà di prelevare a vista fino a ll- 
prearriso L. ‘con due giorni qualunque comma mag: 


inte rense 
10.000 con un giorno di preavviso, 




















Servizio dei depositi a custodia 
von CASSETTE FORTI (SAFES) 


iîuona nsazz:i 


ato Veneziono della « Cron 
rave la memorta del com 
lo Sonve, Olsa Mor 

are L. 











* Al Go 
Resa » ver 0 
Pianto capitano \tt 
porgo di Peim: 


Comuna 


ak MH comm. Y 

10 L. rada Tar 

nare la Inemoria di 

Alche quest'anno nella ricorrenze 
ts 














del natalizio M. ii Re Ta ditta Achit 
le Antoneti e C, ha voluto offrire sì ma 
rinareti della + Schla » kg. 20 di pasta. 





x La Cooperativa degli orticultori. ha 
Inviato ia dono ni maridaretti della « Set 
la + due ceste di beliiasime mele. 


Teatri e Conce 


Romsimi 

Teri, per inksposizione del tenore 
gi Marini, l'impresì fo costretta a s06pop- 
dere la prima rappresentazione dell'e An- 
drea Chènier +, è rimandati a sabato 
sora 13 corr. 

| biglietti. venduti per Ja serata d'iorl, 
saranno valevoli per sabato. 

Serata di gala 

Per festagzire la nascita del Ro, que 
sta sera alle ure 0 serata di gala coll'o 
Paitimta dell'opera T'orch uomerà la 

Prima dell’opera l'orchestra su 
Marcia Rende. 














Goldoni 
Emma Gromatica ha trionfato anche fe 


icculo capo 
lavoro per brio, per vivacità, per natura 
dezza, per grazia. Il pubblico eLu 
io che stipava sl teatro le 
plausi entusiastici cd 

na aperta e ad cen: cala 
sai festezgiti con lei furono MU Caria, 
Sempre gran signore della scena, è d'Al 
mirante, un « Ademaro » divertentissimo, 

— Stasera « Ilomanticismo ». La ripresa 
dei nobilissimo lavoro di Gerolamo Ro 
vetta, nola masnifica interpretazione che 
ne può dare e ne darà un complesso di 
attori valentisssmi quali Emma Gramati- 
ca, Luigi Carini, Piperno, Almirante, OM 
vieri, assume (eccezionale importanza e 
presenta le maggiori attrattive. 

— Domenica nella recita diuma si rap 
presenterà, a prezzi ridotti, l'interessan. 
tissima commedia di Dumas figlio, « Dio 
nisia 

È per sabato crediamo assicurata l'è 
ta di Bernardo Shaw + Pigmalione 
Attesa non potrebbe essere maggiore, nè 
più giustificata. 









































corr — 


ir. oli d'oggi 





La Famiglia del 
Capitano 


ATTILIO SOAVE 


ringrazia con effusione di gratitudine 
quanti con gontile pietà si associarono 
al suo dolore ed onorarono la memoria 
del caro perduto. 

Venezia, 10 Novembre 1915. 


Ogzi alle ore 9 cessava di vivere, mu 


Cav. GIUSEPPE ASPERTI 


Maggiore nell’Esercito a riposo 
Vetorano della Campagna 1008 
lasciando nel più profondo strazio la mo- 
gite, i fighi ed i parenti tutti che ne dan- 

uo il triste annunzi 

1 funerali avranno luogo venerdì 12 cor. 
rente alle ore 9 nella Chiesa di $. M. Gio 
riosa dei Frari. 

Non si mandano speciali partecipazioni 
e si ringrazia fin d'ora quanti pren 
ho parte alla mesta cerimonia, 

Venezia, 10 Norembre 1915. 



























iserva straord. L. 28,270,000 


pia boma 


Bari - Bergamo - 
‘Canelli - Carrara. 
— Lecco 
lia — Padova — 
7 Aeogio 


PONE rune Formini merone — Ti 





Stia foooità di preievere li 


da 9 a 11 mesi .D 8900 da 1222} 


ed oltre al DU:L 00 con 
Gennaio di ciascun anno. 


"dereato. = 
arc CS 
Ol. iuza cotole e titoli stra 
cern teatro gare 
apre eradità contro guran 
Pienselt: cansionali. — Ascarge sorvizi 
dicRnuntat è di coupnas — Riceve valori 








% 0a 
di tormato erando 1. 102) trimestre 
25 2itnso 
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GAZZETTA DI VENEZIA 








Dalle Provincie Venete 





VENEZIA 





ROVIGO 





Bar D tovio di danaro ai sestri prigioeizi 


ai guerra 


OHIOGGIA — Ci scrivono, 10: 
Come è noto la' Ranca Commerciate Ita- 
tiana ha assunto gratuitamente da qual 
che tampo, per conto ‘00€ Rossa | 
fallana, dl servizio dell 
danaro a prisionieri di 
vili © mtitari 
Noi'intendimento di magziormente dif 
tendere tale filantrapico e patriottico ser 
vinio, ti detto Istituto ba pensato di esten- 
derio oche ai omini minori; così siamo 
Bet di anpunciare che mervé la presnure 
delm bene:nertia Cassa «i Juspammo di 
Venezia, | versamenti a favore dei pruguo 
nieri saranno d'ora In pel ricevuti, pure 
fratuliamezite per conto delia detta banca | 
y lale, anche presso la Siweusale 
a della Cassa citata. 


Beneficenza 
(ul 














N Conseti 
Cassa di Nip 
to a mero 
la somma di 
ricovero ciuadline 


Per Il natalizio del Re 
MESTRE — :.! scrivonci, 10: 
Il Municipio di Mestre ha 
principali anto:si ipmiti per 
Un soleno « Te Den ». che Verrà cunialo 

S. Lorenzo, Gi 
Morr., alle ore 10.3 “cor regie 
quei giorno Îl natalizio di S. M. il 


AI Teatro Toniolo 


Jert sem pubblico discretamente mune. | 
foso assisià alla renita della 
di Bruto » data octimamente dal 
lo Temgeeti. 
+ Tris 
«Ta Cenn dell: belle 


Va incident: a | 


Quesia maltina verso le ore 8.30 circa 
vicino alla Villa Rice, avveniva un inci- 
dente sntormbitistico che poweva avere | 
PIÙ seri conseguenze, 

Un cumions de usciva a corsa regolare 
dalla Villa Pollizzaro m Via Mirunese 
Non avvertiva \i sopracgiunzere del tras | 
proveniente da Mirano. | 

1” cininffeur con sangue fre 
solien mn *nte Li Ì 
datore dl tram @rrestava subito Ja mo. | 
troco. Quasti due celeri manovre non vat. 
sero a peut me del tutto dl camion, il quale 
apdava smi ‘incontrarsi fra Ù tram ed li 
tiro t-cace 1% alla Rica tramviana, con | 


i tram til colpo uscì dalle | 
subito rimessa. — Ì 
smentare alcun domo site | 
vin3 um ferita ad uno degli 
suidava il camion. 


U granu3 concerto di beneficenza 


JI secotudo prande concerto d 
2a, pro comirari di Assistenza 
8, didedlo bei domani, gencilaco dei He 
< fentà di S. Martino, come fo anmunziato 
dovette vediro sospeso per l'uisposizio: | 
ne de cui fu colpita la gente sisnorina | 
Fombri, @ verrà eseguito # giomo di lt- 
nodi 15 corrente 

Anzichè aver noce di giorno. come era 
dato dapprima stabilito, essendosi poti 
to ottenere dalla | ortesta del Comando dei 


amiminis 













ini 





















a or 
soddisfare pure N desiderio di gran nu. 
mero di ufliciati, che, di giorno impediti 
lo, non avrebbero po- 

tuto assistervi. Per il ritorno a Venezia 
essore utilizzato Il treno delle ore 


Abbiamo ancora che per far partecipare 
alia festa musicale Ni masgior numero di 
sone, fu stabilito iti teriere i prezzi più 
si di quelli fissati pel precodente con- 
certo. 

L'altesa è vivissima: Debora Pambri, 
Annina Bon, Crepax, Giarda, Tiozzo, Mo- 
fulin, scao nomi che assicurano il pieno 
faiccesso del concerto con tanta cura pre 
disposto dal Comitato. 


Esami nolie Scuole Elementari 


La seconda sessione d'esami per la pro 
© l'ammissione alle efass quar- 
ta, quinta, sesta e per la licenza 
scuole feriminit elementari dei capouo- 
go, quella per la promozione mile 
scsonda è lerza e di compimento delle 
scuole miste di Gazzera, Botteniro. Rie 
suola e Marocco, sarà aperta lunedì 15 
corr. alle ore 9. 

‘Avranno diritto di presentarsi a detti 
ceomi gli atunni di scuola pubblier e 
quelli provenienti da scuola privata 0 
pniema. Questi ultimi dovranno presen 
tare alfa direzione la relativa domanda 
comedala el certificato di nascita © di 
vaccinazione. 

Ta Dizione dalle Scuole trovasi, prov- 
visoriamente presso il Direttore Didattico 
Ladovico Kappa. 


Conferenza Zootecnica 


8. STINO DI LIVENZA — Ci scriv., 10: | 
N dett. Fonda cav. Andrea della vicini 
Motta, che con vero zelo ed intelligenza, 
piega qui ad altrove volonterosazente ef: 
faro azione contro ll diffondersi ell'tta 
epizcotten, che ami s'è notevolmente dif- 
fusa. terrà in quasto Municipio, Domeni- 
6a ld corrente mese alle ore 9, nna pubbii- | 
a confertaza suil'importanie argomento. 


Pel genetliaco del Re 


BOLO — Ci scrivono, 10: 

In oqvartone del genagbaco di 8. M. Vit 

Vicarto Parroe 

eliate di Dato, 9 verrà 
delebra‘a nefla nostia Ancipretade una Mes- 
sa fetta, seruita dal canto soienne del Te | 
Dom. Î 

Alla sa poi to Autorità Givili, e Mi 
tari si riunianno a banchetto all'Albergo 
Due Mor. 




















PADOVA _ 
Caduti per la Patria 


PADOVA — ©ì scrivono, 10: 
Nel nostro ospitale eîvile morì il valoro- 
so morit nanzore Levorotti Domenico 
if Spezia, Aveva 25 anni el era rimasto 
ferito in nno degli ultani violenti corni 
taneati. | 
All'azitonità cosuunale di Mestrino è giun- 
ta notizia che Sì saulato Fabre Giuseppe | 
è ciututo sul campo dell'onore. Î 
È pure caduto da prode Coloto Pietro 
ii Valentino d'anni 2 di Monselice. 
La Stampa avesa data 10 notizia che il | 
'Alnse Giuseppe è caduto sul cum | 
po dell'onore. 
F' pure caduto da prode Cel 
lenzino d'anni 22 di Munsclice 
La Stampa aveva data da notizia della 
im uno degli ultimi combattimenti 
pose. Russo, Una lettera da Ancona | 
sisaniioce om questa nowzia, 


Ospita illustre 


E stato «di passaggio per }a nostra < 
BE. l'on. Bastini, sottasegretamo di S 








Un altro caduto 
ADRIA — Ci scrivono, 10: 


Su? campo di battaglia, là dove per cin- 
e mesi do affron 













mw 
se soldato di fantoria Giuseppe Rassaneto 
di Siwo di anzi 24 La cittadinenza com. 


VISO : 


TREVISO — ci scrivono, 10: 
miza del Nutolizio di Re Vit 
le HI, domani LL novembre 

lla consueta rivista 
tra parte il Rev 
‘attedinie avendo 
eliciosa, da Gi 
M. ai ite un Loleerani 
tazione e anzurto; poiblicherà un | 
invitera tutte le 
i mì + Te Deum » che 
‘lle ore 11 è vi as 
d'onore ; disporrà per 
le delle bandiere, 41 

ie strrontinoria nelle prime ore di sera 

deliberò inoltre l'elargizione di Jire 500 al: 

ta € r rendere così in modo 
ue amaggio all'Angusia Persona 
M. nella festa del Suo genetliaco. 


TN «Te Deum,, al Duomo 


ore li surà solennemente cantato ll Te 
Deum. 


Alla cerimonia sono invitate, con ia cit-| 


tadinanza, le Autorità civili e inuitari. 
Tl telegramma dell’ Assoc. Monarchica 


In occasione del genetiaco di S. Mi il 
Re l'Associazione Liberale Monarchica ha 
Spedito i seguente telegramma al Primo 
Aiusante di Campo di Sua Maestà id Re a 

ma 

«Alla Maestà de! Re Vittorio nele 
tI, orgoglio del popolo italiano per le a). 
tisilme virtù, questa Associazione L.berale 
Monaca nella meorrenza beta del Re- 
Gui» Genet!îaco, porge fervidissimi augu 
ri, naffermando sentimenti devozione al- 
la zioriosa Dinastia, Luce di grandezza e 
libertà. — F.to: Avv. Appiani, V. Presi- 
dente 


Musica in Piazza 
cale ciuadina evolgerà, 


Gabetti, « Marcia Neale» — Tirindell, 
« Dramma l'amore, waltzer fantastico 
La Bohème ». Duetto, atto 1 


« Excotsior », P 
Caduti per la Patria 
CASTELFRANCO — Ci scrivono, 10: 
Viene oggi co 
Sinuiaco la mori 
Zanon Giuseppe delia frazione di Trevslle 
© Bortuion Manco di qui. Fertt 
timento è fatti prigtoneer m 
mi del nemico. Onore ai prodi e condo- 


® | itunco albe ran 


a ufficiatura pro caduti 


sro Duomo, parato a lut- 

to con not centro della grande navata il 

tunmiio sormontato dal drappo tricolore 

e tatervento delle autorità vidi e mbita 
ri, di saldati © di folla «i popolo venne c 
lebrato dai capitolo del Duomo, offician 

to Don Lizii Hortolanza, 

nebre pro caduti sui cunpi del 

l'onore. La mesea era del maestro Haller 

e fu eseguita dalla Schola Caniorum dir 

ta dul hravo professore Doa Francesco 


La soli 


discorso che ebbe il consenso e commosse 
'iatero uditorio. 


Pel genetliaco del Re 
ODERZO — Ci scrivono, 10: 
Nel mertirzio «i domani nel nostro Duo 
per Imzlaziva del Chero. che la gira 
tato gli saviti alle Automtà Civil. © Mi 
Mari, verra celebrato un solenne Tedeum. 
Fadina svolgerà nel pomeni: 
V. E. uno scelto program 








tanti 


UDINE — 


La Deputazione Provinciale 
per il genetliaco del Re 


UDINE — Ci scrivono, 1 


Na pomeriggio di ieri la Deputazione 
provinotale si è aduonta m seduta straordi- 








| narta, atto scopo dì deliberare sui provve 


dimenti da adottari neita mcorrenza del 
genediaco di S. M. 5 Re, che questanno 
assume una particolare smportanza, in vi 
sta degli avvenunenti cîie sì Vanno masi 
"ecs rontine dei giorno appro 

‘ò l'ondine d no vaso all 
nammiià dala Rappresentanza Provia- 
alato: 

«La Provincia di Udine, nell'occasione 
del senettiaco di S. M. sì Re, volendo af- 
fermare con un atto lenefico | sentimenti 
di devozione e di ammirazione verso L'Au- 
gusto Sovrano, delibera di stanziare an- 

lancio provinesale un fon- 
intitolarsi a nome di 
nuele III, per erogario in 
Studio a favore 
di figit bisognosi di militari morti nelta 
Presente guerra, apparenti n'la prov n- 
cia € che si dadictuno a studi 200 
ri, profembiitmnio agricoli 0 
La Deputazione Provinciale, cen un 
regolamento da essa compilato, detimnine. 
rà le modalita pel conferimento dei posti, 
A partir dol venturo anno scolasito ». 


Udinese truffato a Torino 
Torino, 10 

Capitato da Udine in cerca d'occupazio- 
ne, È cameriere Vittorio Emanvele Mis 
Nnito, d'anni 17, sì era recato ad vn ufficio 
ti collocamento nella Speranza dl riuso 
fe a gosvarsi un buon poso Per la rie 
frovò snvece due sconosciuti, i quali at 
taccarcno discorso con um pretesto 0 c0- 
Dabboro © motivo che avera condotto i 

sane a Torino, 1 due messeri, due truf- 
tori in cerca di vittime, abbindolarono 
il malcapitato cameriere faregdoeti. ale: 

Dare fa possibiaità di un buon posto. l'no 
det tristi individuò promise azizi al Misi- 
ato di condusto è Chieri € di ‘ienerto 
con sè fino a quando nom avesse trovato 
ON pasto. conveniente. 

Iiscarendo, i due truffatori condussero 
© giovane nel Parco del Vatentino fi 
Ralinetze. moseramiogii uri portate zop 

bd osso taglio, uno più 
falso dell'altro, gli domandarono se aves- 
se denaro. N Misinato confessò di posse 
dere settnntacinque lire. 

T suoi nubi. amici lo-cirudirono al 
lora con tanta abitità da riuscire a farsi 





to mi Ministero delle finanze. 
Egli fa ospite di Donna Lina De Zara, 


consegnare in custodia i gruzzolo del ca- 
meriere Î quale, nella sua dabbenaggine, 


‘$ | tate alimentale, molte automobili e ma- | ! 


; | rosi depositi di polvere nella città e nei 





nun poteva supporre che individui così 


VICENZA 




















trgamente forniti di denaro, voteesero 
Seruborio ur 
certo i idui 
Ad un certo punto ‘due indi! me: Pei genetliaco del Re 
Pe o nai picchio | BASSANO — Ci serivono, 10: 


benefattori, 
do tornò, | truffatori e 
sparsi ed ecti dovette rassert 


Per dl natalizio di S. M. si radunerà 0g- 
si, alle ore 10.20 ii Consiglio Comunale 





Dil ubevate pei coso ad n funzionario | une discutere sula erezione di una Co 





della Questura Centrale 


Pel genetliaco del Re 


scrivono, 10: 





llonia Agricola Provinciato che abino ad 
| accoghere li orfani dei contadini inortt 
in guerra e di queldi rovi inabili ad lavoro. 


VERONA : 


Sul campo della gloria 
VERONA — Ci scrivono, 10: 

giunta alla fambsiia 1a notizia deli 
morte del capitano dei granatiori Marcello 
| Ferrari, nostro concittadino, un ufficiale 
«he, durante la nostra guerra, diede più 
volte prova di un ardimento mirabile. Al- 
la presa di Monfalcone, in un certo mo- 
















pic 
Ne nell'occasione è 
racnma : X 
SÈ generale Brusati, campo di S. 
i Re- Zona di guerra. — Impiesati te- 
ia missione Cividale cui d'une 
la 1 fa mesistere con cuore trepido 
nf" Farsrosi | che, combattono ina con 
falle sicura per il irionfo della civiltà s 
ia berbark V. voglia 
deenarei porsere nell'occasione renetlia- 
co all’ ino eli alti sensi del io: 
SO Peverente omaggio come a Coli che 
Reramente personifica alti ideali Itaha 
nostra 




























Come fu difesa Belgrado 


da novecento uomini Hei 


Ginevra, 10 n 
, Ù gd La guerra non ha tolto niente all'abi- 
La «Tribune de Genève» ha da fonte | quale splendore del banchetto al Guild- 
| privata che Belgrado era difesa da trup- | na Es l'insediamento del nuovo lord 
pe del terzo bando, dai 40 ai 90 anni, | \fajor, Questi riceveva gli invitati nel- 
| alle quali venne dato l'online di sgom- |} biblioteca. Il istro di Serbia fu 
| berare la città di fronte all'avanzare del- |! biblioteca, Ml ministro di Seni 
le truppe austro-tedesche, lasciando a|Sfibatia Tutti gli invitati al suo ine 
guardia della città 400 gendarmi e 509 co | Slo morse N piedi ed acclamarono 
tadiis, Questi 00 Omini Peroni | lungamente. Vive acclamazioni salutaro- 
a tenere in iscacco per Te Menden-|0 pure il granduca Michele, l'ammba- 
due divisioni austro-telesche, difenden-| sciatore d'Italia marchese Imperiali, lo 
dia bene a mano e mile. Tui | gen-| embeeciatore di Francia signor, Cin: 
3 , l'alto commissario per la Nuov 
giri seno penti ala fila della CH, | lin i Quale entro conducendo er 
i quali sono feriti. 1! combattimento per | MANO il figlio rimasto ferito agli occhi 
bile. I serbi hanno at- | {' Lore prsggnenagirà cp 
de vie è eialo terri fiellate. Gil are | alto commissario per l'Africa del Sud 
bia peo rr ia ANO col denti. " | lord Derby, il grande organizzatore dal- 
Iene, e elle cuonita del ati nate sini velasiari Bulioer, 11 

n rimo ministro vith. 

in tutti gli altri punti del loro territo | PE? Hitro particolare interessante è 
rio. È 3 sesto: che quando alla fire del ban- 
Amuatizamenti nell'essrcito bulgaro |chetto fo fatto un brindisi alta salute 
| del Re, tutti i presenti intenarono apon- 
Lesanna, 10 |taneamente il «God Save The King ». 


La « Gezzetta de Lausanne » ha da Bu-| Questo fatto è senza sti nella 
carest | toria dei Panchett del lord Major: 


Informazioni da eccelente fonte in- Naufraghi dell “ Ancona 
» 


viate da Soffa confermano che sono av- 
venuti gravi atti di indisciplinatezza ci a Malta e a Biserta 
Parigi, 10 


lettiva în numerose città bulgare: Filip- | 
1opoli, Varna, Kustendil. Motti ufficiali 
€ soldati sono stati fucilati per rifiuto | Un telegramma al «Lloyd» da Malla, 
| di obbedienza, per propaganda russofî:| dice: $1 uomini d'equipazggio e $ pase 
| la. A Belogradeik un battaglione di fan- | geri del tranatlantico Ancona giunero a 
| teria che sì era rifiutato di marciare fu | Malta. 
Cisarmato e la metà dei saldati ribelli | U al Liyod da Biserta di. 
venne passata per le armi. ce che alcuni am ni si sarebbero tro. 
La situazione dei bulgari al 7|YSt2 bordo del piroscato Ancona. 
ga 1 naufraghi dell'Ancona giunti a Biser- 
Basilea, 12 |ta a bordo della draga e della torpedinie- 
0 161. E: nero trasportati ne- 
| ì di Sidi Abdullah, ove il con- 
Le nostre truppe continuano ad inse le autorità francesi e la po- 
guire l'esercito serbo e sono giunte oggi | P°' sorti $. | 
su tutto il fronte fino alla Morava e| iorj 
di preparano a pasease sui vivo si DISQIAZIA aviatoria a Mirafio 
|stra. Abbiamo occupato le città di Ale- Torino, 
| ksinac Viasotince, Iitovac e, in Mace- “ riatori 
| donia, Tetowo. Nessun cambiamento sul |< eta ario Be fee 
le altre fronti. | Bossi nell'atrerrare con un apparec- 
| A Nisc è nei dintorni abbiamo fatto | cho Caudron rimase travolto dall'arropia 
il bottino seguente: Cannoni da fortezza, | ho che si era caparoito, girando su sè sic»- | 
| fucili, casse di munizioni, vagoni ferro: | $0. Il Boss fu tratto da sotto laeropiano | 


OE RARO cali di der. | dt orribile stato e trasportato 

| viari por la maggior carichi di der-| militare. Es ha rinortato ferite inultpi 
robabilmente anche da frattura de cra- 

nio &d sì 500 sito è grave. li sottotenente 

Pozzo che si trovava sull'apparecehio co- 

dintorni. I serbi in ritirata hanno ab-|me_ passeggero rimase. miracomeamente 

bandonato cannoni. incotume. 


Fermento antiellsnica in Albania ? | Onorificenze a due generali francesi 
Roma, 10 Parigi, 10 
L'«Idea Nazionale » ha da Brindisi, 10: | Il generale De Maudhuy è stato pro- 
Si ha da S. Giovanni di Medua che nel- | mosso grande ufficiale della Legion d'O- 
la regione a nond di Durazzo si nota un | ore. Il generale Foch è stato insignito 
vivo fermento di carattere ellenico. | della Gran Croce dell'ondine stesso. 
Tale fermento è stato provocato dalle air rv ae 


voci relative allo aspirazioni greche su: | Stato Civile di Venezia 


l'Albania meridionale ed è diretto con- 
NASCITE 


tro le manovre intensificatesi in questi 
Del 3 — Maschi 6 — Femmine $ — De 
tate 16. 





di Lord Mayor 








Si ha da Sofia: Un comunicato uffi|T% 


| ciale in data del 7 dice : 








teriale sanitario. Vi sono inoltre nume- 












interessati. Alimenta questa corrente an 
tilellenica l'irritazione per i maltratta- 
menti cui scno stati © vengono tuttora 

gli albanesi musulmani che 
hanno cercato rifugio in Epiro. La si- 
tuazione in Albania si fa di giorno in 
giorno più preoccupante. Si invoca quin 
di un'azione che venga a sventare le 
| minacce che si proflano da ogni parte 
contro il disgraziato paese. 
Gli albanesi eq 

dagli austriaci 

Ginevra, 

La « Tribune de Génève » riceve da Bu- 
carest che un rnalista ien 
dall'Albania dichiarò che gli austriaci 
hanno lato gli albanosi jl cui | 
co)pito sarebbe di occupare Antivari, 
Prizrend, Tetovo e Monastir. aguiue 


L'anniversario della presa diSalonicco | 4% 


Salonicco, 10 

In occasione dell'anniversario ‘della | 
presa di Salonicco è stato cantato un 
« Te Deum » nella chiesa di San Deme- | 
trio, alla presenza del Diadocco, ufficia. 
li e numerosa folla. La città è imban- | 
dierata. Il Diadoco ha passato in rivi- 
sta la guarnigione 


Gli austro-tedeschi rinunziano 


ad ogni offensiva 


Pietrogrado, 10 

1 prigionieri fatti sul fronte sud-orien- | 
tale confermano che gli austro-tedeschi 

lavorano attivamente a fortificare la re- 
giane della Volinia che hanno occupa. 
to, avendo risoluto di rinunciare ad o- 
gni offensiva e di mantenere ad ogni co- 
sto il territorio conquistato. | 


Sottomarino tedesco catturato | °°? 
Atene, 10 NEW YORK, 9 — Caffè R: N. 7 
TI giornale « Kairdi » pubblica che due | Dibife C. 7 UA odlavo — Die: dB — Got 
controtorpediniere inglesi catturarono | D40 Si — Marzo 6.59 — Maggio 6.91 — 
| nella settimana scorsa un sottomarino | 1.5)! 
tedesco e ne fecero prigioniero l'equi-| La media del eambio 
paggio Taedio fiMciale az effetti del. 


Cambio 
Vapore tedesco silurato nel Baltico | {stt,,*,%cì Codio: di Commercio, aei 


orni da parte di agenti e di emissari 
munetati morti 2 — Tot 


Del 4 — Maschi 5 — Fenunine 7 — 
nunciati morti 1 = Totale Be oe” — De 
MATRIMONI 
Del 3 — Callegaro Silvano 





DECESSI 
Det 3 — Paveggio lo, di 
qlità, ntaero Arena, i ne | 
D.D. asi — De ‘Ambrosi Lula Ù 
tore, Venezia 


Dispacci Commerciali 
NEW YOnK, 9 Pramen 

A 

È Dicembre 109 fre ole —) iero 185 


|lettrica, as. — Iivolgerni : Cafoscari 3858. 


|Ricerche d'impiego 





‘Piccoli avvisi commerciali 











Orariodella Società LagunareOrario delle Ferrovie 


nel mese di Novembre 


Linoa VENEZIA-CHIOGGIA: 
RENEZIA Venta: Ore 7. 
12 


Fantino da Chioggia: Oro 7-, 
12.-, 14.39. 
Linca CHIOGGIA-CAVARZERE. 
Partenze da Chioggia: Ure 9.15, 14,90. 
nzo da Cavarzere: Ore 7.-, 12. 
Linea VENEZIA-BURANO.CAVAZUCCHE 











Partenze da Venezia p. Burano: Ore 7 
8.16, 9.30, 11-, 12.30, 13.45, 15.15, 16.15. 


Partenze 


15 (Vicenza) — {4} 

14.45 7 d 1810 — a. 18% (Vai 

a 29.15. Pa 
BOLOGNA — a.55— d.7 
dd. 16.15 — doc, 17.85 — 





_ | CASARSA 


19.15. 
BELLUNO 







Partenze da Venezia p. Gavazuccherina 
Ore 8.15, 13.45. ze 
Partenze da Burano p. Venezia: 
8, 9.45, 11.., 1245, ne ., 15.15, 16.15. 
Partenzo da Cavazuccherina p. Veno- 
zia: Ore 7.-, 12.50. 





solo martedi 
17.15 — a. 19.22. 
CERVIGNANO — a.6-— a.9.10 _ a 1459 
TRENTO (fino a Grigno) — a.59; 
13.15 — 4.17.30. 






Linca BURANO-TREPORTI.CAVALLINI 
Partenzo da Venezia p. Ti 
8.16, 11.-, 13.45, 
Partenzo da Venezia p. Cavallino: Ore 
8.15. 13.45. 
Partenzo da Burano p. Treporti: 9.30, 
1,50, 1 


Partenze da Burano p. Cavallino; Ure 
9.30, 15.-. 









12,15, 13.30. 
Partenze da Cavallino p. Venezia: Oro 
7.15, 12.15. 


Linea CAORLE-PORTOGRUARO: 
l'artenza da Caorle ore 7. 
Partenza ore 13.90. 
Linea VENEZIA-S. GIULIANO-MESTRE 
(fino a muovo avviso) : 
Partegze de Ventzia p. Mestre e da Me- 
Venezia: Oro 6.45, 7.19,7.45 


Pubblici comic 


ROLA 
GENTES fas] 


Fitti 


AFFITTASI bolla sanza decdarando an 
che malato, beno i per una © 
fine ‘orson, "Toca clp 

Seta dette icmiglia, Volo 

P"SEn Samuolo, Gallo Corner N 


Partonzo da Treporti p. Venezia: 8.30, | 


reporti: Oro | mit 









Arrivi 











8.10 (da Treviso) — d. 10 — d 145 
16.35 — d. 18.16 — a.21 — d.2i 40 
CASARSA — a. 7.55 — a. 14.10 



















"Edizione di Gittà — 
LUGIANO BOLLA, Oirettore 


PANAROTTO LUTOI, gerente rerpensabio 


Tinonrafia della € Garretta 


SCIROPPO 


PAGLIANO 


del Pref. Girolamo Pagliano 
Vascritto nella Fermacopea Uificile del Regno 
HI più antico - il più economico - il 


) Vonenta è 











AFFITTASI lamento San Pantalcone, 
Calle Remior 3844, tre stanze, cucina, corri. 


10, masrazzino. water, acquedotto. luce e 


DEMOISELLE Suissosso francaise, cherche 
inse Pufaro Venice. — Adeesoer fres: 
i, Piezzola. 


_Lezioni Ì 


SIGNORINA INGLESE dà lesioni. — Scri-| 
Cassetta M. 10010 V. cul H: 






uu es 
THE DANZANTE, riunioni famigliari tutte | 
le domeniche ore 15, Scuola Galente, lezio- 
Fi ichonma kinnastica simorine bambini — 
n richicata. Abbonamento 0 The fre 10. 


villa elegante 2 appartamenti am 
2 = Birieersi Albergo 1 

















più efficace - l'insuperabile depo- 
fativo e rinfrescativo del sangue. 


LIQUIDO - IN POLVERE - IN CACHETS 
rato seguendo integralmente 
L'Slropolossmente la ricetta deh 
l'inventore della vera ed origina- 
ria Casa fabbricatrice dello Sci- 
del Prof. GIROLAMO PA- 
GLIMNO da lai fondata nel 1858 in 
Firenze, ove non 
cessò mai di esiste 
ree contincata dei 
saoi legittimi ere 
di e soccessori nel 
palazzo di loro re« 
sidenza in 





















FIRENZE 
Via Pandoîtfini 






















1 Costa L: 8 — per posta 
eetero:L% 15, 


STABILIMENTI MILITARI E CIVILI 
Per articoli tecnici ed articoli in Gomma e Amianto 
= Tubi Gomma e Canape, rivolgetevi al 
Negozio Gomma Elastica 
ARMANDO VIANELLO di CESARE - VENEZIA 


san Marco - Frezzeria, 1595 


ATORE CONTARDI 


" Giorofostotattato di: manganese, calco e ferre) 






















— Memoria gratis. 


unito ai Granuli di stricnina fostoriei, costituisce !» 


sila neurazienia, debolezza 
«mesi coste L. 18; cstero L 


generale e virile, paralisi. Le cu? 
20 anticipate. Per l'effotto imme 






virile ri è l’Acanthea virills, innocua. Losta L. ticipate 
DARDI è CONTARDI — NAPOLI, Vie Roma 345." 














Parigi, 10 |" Franchi 18% è Mezzo — Sterline 20 e 
Un sottomarino inglese silurò il ti -GSt — Pesco carta db e indole 


tedesco ‘+ Cordelia » nel Mare del 














i MEDICI 
Dir 
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dell'Il 
Nell: 








na tren 





con qua 
tini del 
poterm 
invariut 
domand 
tenaci. | 
re deli 
volta i 
guita a 
sopra pi 
ta che 
gnoli 
ed intar 
astuto r 
L' asp 
alti obi 
molta p 
sa, mm 
Che sco 
zione è 
nemico 
Con i 
na alla 
notizie, 
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no facil 
si vede 
altro ch 
è contin 
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un otti 
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Venerdì 12 Novembre 1915 


sip 


COMANDO SUPRE 





Nell'alta Vallo di Campello (torrents 
Maso Val Sugana) ll nemico attaccò la 
nostra pcsizione di 00! di San Giovanni. 
Benchè appoggiato dal fuoco di numero- 
so artiglierie, appostate sulla oima di 
Cupola e sui Montalon, l'astacco tu re- 


I 


LI 


| 
3 


Hi 






1 È 





Li abbiamo di seconda mano, e per ciò 
qualche ritàrdo : ma gli ultimi bollet- 
Uini dell' Alto Comando austriaco, 

mino vedere davano la situazione per 
invariata, 5° intende. La guerra moderna 
domanda laboriose preparazioni e sforzi 

s tenaci. Trisultati.sono relativi al caratte. | 


re dell'azione; la loro 


riata volta per 
Umitaia. La vi 


ria viene conse! 
guita a rilento, alzandone l'edifizio pietra 
sopra pietra, TÌ Comando austriaco aspet- 
fa che sia data l'ultima mano ai comi. 
gnoli per accennare alla nuova fabbrica, | 
ed intanto si conforta, come gli riesce, dì 
astule reticenze, 
L' aspra lotta non raggiunse i suoi più 
Di sucesso in successo 

molta parte del duro cammino fu 
a, ma la vetta 
scoperta! In qi 








fu ancora tocca 
sto senso la situ 
invariata. La finta ingenmità 
nemico è più malinconica che ridevole. 
Con i comunicati del generale Cador- 
na alla mano, invece, con le sue precise 
volizie, che si riscontrano 
giorno sulla carta, dati dî fatto che 0! 
facile modo di constatazioni positive, 
le chiaro come la vittoria sia tutto 
altro che agevole, ma sicura. Il progresso 
è continuo: è uno sforzo aspro, 

















Progressi si rivelnno dagli accenni me- 
semplici resistenze. Ne abbiamo 
pio nell'odierno comuni- 

to, Notizie di dettaglio, ma il loro coor- 

namento all'azione generale, €, con es- 

so, la loro importanza, sono intuitivi; no. 

fizie, che pur prese a sè medesime, ap. 
scono di alto rilievo. 

La prima ci fa 





sapere che i nostri sol. 
dati sono spinti, oramai, almeno sino al | 
Col di S. Giovanni, fl.nodo montuoso, che 
serve di attacco all’arcuato contrafforte, 
diramato dal Cengello e da Cima d'Asta, 
mmie Risalita dalla Val 
‘wana la Val Campelle, dal Passo di Cin 
eci sotto il Col 
si discende in Val Cia, al rovescio 
di Cavria, e quindi di Canal 8. Bovo: os-| 
sia si tende a comprendere nella nostra 
ne tutto il terreno dal del Soldato », è stata ideata dallo scultore 
Horgo a Fiera di Prituiero, girando a' Mario Rutelli 

clisntrione dell'ansa rocclosa che ha commemorativa della nostra guerra. Un 

rni estremi Cimon Rava e Cima O-| esemplare di detta medaglia sarà presen- 
tena, e centro la Cima d'Asta, il che è! tato 
come dire portandosi alle fabde della mo 
i lagna che sull'altro versante è parte 
Val Fiemme e di Val Travignolo. 
1 nostri soldati insomineiano a cogliere | 

il frutto delta penosa preparazione. Man-|cherà al nostro Sovrano, sui nostri con-| 
cano i nomi noti sti grosse borgate ©’ fini, il saluto e il simbolo della Patria in | 
di città che dieno al pubblico 1a immedia- | armi 

ta sensazione del notevole risultato  deì 
ma avanzate siffatte| nna mano, cl 
‘ai successi brillanti €|jncide sulla parete di bronzo il motto : 
fortune per le armi 
nostre, Donde a ragione della ostinata, | diritto di rivendicaziane del 
sistenza austriaca. — 
torio del nomico si trovano in po- | borsagliere che si lancia all'assalto al gri 

secondo il solito — 
ggiose. Il Montalon, alto | si impone con la forza 
batte assai ulilmente le pendici 
occidentali del S. 
dla Val Campelle, 














taona di occupazi 








sono da consider 
principio di maggio 











ovanni e gli accessi 
go il Maso; la Cima | 
, invece, ulta 2556 m., che 
lo dell'Alpe Laghetti 


batte il versante | 








‘e all'azione nel Li- 





inificano che continua l'o- 







Intanto con grande vigore si compie | 
‘he vorremmo chiamare la dertir- | 
dell'azione 


‘prineipale: ta | guerra, 


Conto corrente colla Posta 





[ della cortina montuosa che u- 
nisce Col di Lana e Sie a Sett Sass ; la 
conquista, col contrafforte, del massic- 
cio centrale dellî! montagia della Cor 
te. Siamo bene avviati: &d è via di ec- 
cezionale impurtanza Col Settsass deve 
cadere ogni resistenza sino a Corvaro, 
anche, iù simo al rovescio di un ca 
lo, quello del Pordoi. Si riscontri» 
DO i nolni su Una carta gsogralica. ed Î|Imediatamente dopo che l'ottava im- 
nomi soltanto sono la spiegazione dell'o- | Darcazione fu messa in acqua l'«Ancov 
pera intrapresa ed il comn:ento più clua | Affondò immengendosi dalla parte della 
rc alla vittoria riportata prua. 1 pi geni e l'equipaggio rima. 
Sulla linea della grande battaglia, «ul- | SÙ ® bordo e che si erano rifugiati sul 
Yisonzo, occorre sempre fare grandi | 
sforzi, ma gli sforzi non riescono vani. 
Il bollettino parla di avanzata « risolu 
ta», € noi possiamo re la somma 
di fatiche, di difficoltà 


te, di in 
sidie sventate, di saorifizi, che tal pa- 
rola adombra. D'altronde, sappiamo che 
il Comando Suprema scelse con alla sa- 
lenza la posizione di Plava per stabi- 
Divi do nostra posta HI capitale. 
ra noi vediamo ci testa di ponte 
hi va catenderdo. ‘Tn questi ultimi ‘gior. | Strada separatamente. | 
Di Dawseszione polesine | sopra una di esse si trovava il te- 
stendore la testa di ponto vuol ‘por nente Salvemini. Ventisei persone giun- 
tare il cuneo delle nostre forze sempre |S910 ieri, martedì, alle 9 di mattina 
più addentro nella com della resi-|12 «Piaggio di Sidi Daud nella peniso 
Fienze nemica ed in un punto vitale. la del Capo Ron dove furono accolte dal- 


L’ ‘Ancona, silurato 


da due sommergibili 
Capo Bon, 11 
Dopo il siluramento dell'“Ancona» ria 
parte di due sottomarini, il comandaste 
della nave fece | canotti in mare. 














insieme in direzione sud. Alle one 6 cs- 
sè scoprirono un vapore i cui fuochi e- 
rano spenti e gli fecero segnali con fuo- 
chi di bengala. La nave si avvicinò ma 
i sottomarini che seguivano i naufra- 
ghi avendo illuminato i proiettori col 
Cui aiuto esploravano l'orizzonte, la na- 
ve cambiò rotta e scomparve nella not- 
te. Ciascuna barca continuò allora la 














| le popolazione eur Tì tenente Sal- 
sulle sul'Caoao che rissmume da sil venini cit'ne che le otto barche ron: 
difficoltà che il mal tempo aggiunge a- | ‘“Pgnno 20 persone. 
fon e di noe pivnge 2 | Un'altra barca col comandante del- 


T«Ancona» e è stata raccolta 
siamane all'isola Zembra da un battel- 
lo prover te da Sidi Dand che imbar- 
Gigi E ia aaa 
| bat ne ricerche nei di 
I 


Le scialuppe dei naufraghi 


Pesenti SUbio, rendo impose 
opera «elle j ren 
Lao iapreaicnbiio I vasiante petti ani. 
menti delle fanterie. Si dovrebbe dire 
dopo ciò, anche da uno stretto punto di 
Vista militare, che l'azione è per forza 


l'Roetri soldati, invece, sano oramal 


Je vie dell'assurdo per forza d'eroismo e 
di In siffatto. circostanze 
portarono avanti la loro linea a libec 
cio di S. Martino. Giorno per giorno la 
vanno rettificando con vantaggio. Ma 
che riescano a tanto, in momenti quale 
il presente, è meraviglioso. Bravi. 


Velivoli nemici alla fronte 
con i colori italiani 








di 300 metri 





Tunisi, 11 

Il comandante dell'Ancona» giunto 
oggi conferma che il sommergibile ne. 
mico nel suo cannonezgiamento del pi- 
roscafo italiano colpì le scialuppe pron 
te a lanciarsi in mare. Molti passeggeri 
isi e feriti a bordo, altri men- 
già in barca, Alcuni naufra- 
Roma, 11 i essendosi accostati al sommergibile 

ll nemico continva a ricorrere frequen- | furono respinti con dileggio. 


e Il comandante escl i ner- 
temente a mezzi sloali di guerra. Alcuni! gilile abbia dato siente Genio Voet ter: 
giorni or sono un aeroplano anstrinco | mare il piroscafo. Iì sommergibile a 
avente i colori italiani, lanciava una bom-|nunziò la sua presenza a circa cinque 
ba sopra una nostra batteria nelle vici-! miglia con nn colpo di cannone che sflo- 
nanze di Plava, senza futtavia arrecare | Complemento Le a ra aree 
alain danno . 4 siluri partirono da una distanza di tre- 

























Che si trattasse di nn velivolo nemico, | cento metri. 
è mo, vi - Ti 
[to che, esantinat | trammcnt detta bom-|UM @Îtr0 G10NCI di Suparstiti 


da, risultò non appartenere a nessuna 
delle specie di bomba în uso presso il no. | 
stro esercito( Stefanî). 


La fiducia del popolo italiano 


nella vittoria finale 
Zurigo, 11 


Roma, 11 

Il Commissario dell’ emigrazione com. 

nica un altro elenco dei superstiti del pi- 
rosmafo Ancona 





ipaggi ilano Massargo; uf 
cl Clatonino Raseato: Ta Cirauti 
| Buffa, Salvemini, Arlotta: marinai: La: 
capra Michele, Cacceros Paolo, Braneac: 
i cio Aniello, Rivieiccio Gennaro, Di Pi 
nil, Gauette do Lausanne » riceve da |na Paolo, D'Ambrogio Francesco, © 
i Ernesi Siro, Gaglione ‘ca 
Sei mesi di guerra non hanno affatto | tomo: Pelcei Patia “ (rdellone 
modificato la vita delle città italiane, la | 
animazione essendo grande quanto pri- 
ma della dichiarazione di guerra. La 
campagna non è terminata, è vero, ma il 
tricolore segna già una nuova frontie- 
ra infinitamente più facile ad essere di- 
fesa di quella antica e il 
è soddisfatto e fiero 









n 
Pellucci Emilia, Almirante Felice, 
Ascione Pasquale, Coppola Michele, Fer. 
rante Vitiello, Vincenzo ed Agostino, C. 
mino Giovanni, Palma Rodolfo, Strar 
gioli Angelo, Accetta Maria, Arona Pie- 
|fra, Sorgente Amedeo, Carugi Angelo, 
{ Raglietto Giochino, Mattei Armando, Ba. 


italiano | gliotti Giuseppe, D'Angela Giorgio, Gam. 
della vit. | Ma Pietri: pp 





toria morale riportata con la bella unio- i: i n 

n, stellata soi campi di battagiia. TI | perineo Atariate Fnac De dati 
lo è pieno di fiducia nel successo fi- | Giuseppina, Caccamo Calogera Pomp'lia, 

nale della campagna e dimostra una |pe Popolo Carmela con due figli. Ssarfo | 


perfetta &d incrollabile sicurezza. 


La medaglia commemorativa 
della nostra guerra 


Roma, 11 
Per incarico del Comitato della « Casa 


Maria, Rossetti Vincenza, Scefiro Andrea 
Lacava Bartolo, Berardi Gaetano, Pe- 
trulli Francesco, Paoletti Clelia e Gi 

», Annunziata Emma, Mazzarulli Ade- 
lalde è Filiberta. 


Le depiarazioni della siampa londinese 
Londra, 11 
L'intera stampa londinese 
condanna l'affondamento del 


a tura commissione di senalori ali" Apcor8» come un alto di lesa uma- 


luogotenente generale Principe Tommaso 
di Savola, che pol la trasmetterà al Re, |,; 2, cime » dice che la aietruzione del 


una medaglia 





ponte posteriore furono inghiottiti con la | 


nave. Le otto imbarcazioni partirono | 


|canneggiate ad una distanza | 


-cuî, per ordine del commissario, fu dat 


Ultime cannonate e |eci 











GAZZETTA DI VENE 


ANNO CLXXIli — N. 313 
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La vigorosa ofensiva in Val Corderol 


Avanzata risolutiva oltre Zagora 
| oletino di Cato 


Roma, i 


Il prestito di guerra 
Altre angherie 

Berna, 11 
A Trieste continuano le posizioni per 
le sollosorizioni al prestito 
realtà è un 
grandi imprese, agli opifici ed alle ditte 
commerciali, uu stati tassati funzionari 
|del Govomo e (‘inzionari comunali, per- 
le in visia € ne private 
Nessuno è sfuggito alla nuova 
Unpusla, purchè avesse una piccola ren- 

dita, uno stipendio, un lavoro qualsiasi. 
Tuttavia nella lista figurano moltissimi 
anonimi per importi che vanno dalle 
cinquantamila lire alle 300 corone, e che 
ascendono complessivamente a parecchi 
milioni. Evidentemente sono sottoscrittori 
fantastici, inventati dal commissario im- 
perigle per far apparire la sotoscrizione 




















tori al commissario imperiale 
[quale provvede a premere su coloro di 
sottoscrivono poco e su coloro che nen 
sottoscrivono, ed a fabbricare sottoscri- 








fanno il possibile per istillare a Trieste 
sentimenti italofobi nell'animo delle clas- 
si infime, Ora fu escogitato questo mez- 
{zo. In una sala fu esposta una bomba, 
dicendola lanciata da bn aercoplano il 
liano, e, narra la Grazer Tegespost, 

spiega 2 coloro che la curiosità spinge a 
recarsi a vederla, che essa è costruita in 
modo da non causare danni materiali, ma 








è te di trincee nemiche. v 
si |’”Due tentativi di offensiva da parte de-| PSE Îa gloria dell'Italia. io di qutti i 
gti austriaci nella regione di Zalescziki S Mil Re il se 











liani, osa scrivere il giornale, non ci ten. 
| gono a danneggiare oggetti, ma a stermi- 
| nare popolazioni, siano anche quelle che 
|essi chi: rutelli irredenti». 

| Sembra peraltro che queste arki ; non 
facciano troppa 

| talune mamme così ardite da 
il s te divielo comparso sul 
ufficiale anstrinco: «E° proibito che 
|bambini portino sui berretti nastri con i- 
serigioni relative alle marine di Stati che 
si trovano în stato di guerra colle mon: 
chia. Eeventoali contravvenzioni verra 





provocare 
pere 











ll commissario imperiale di Trieste, fra 
le altre scuole, ha soppressa il primo 
ceo femminile, un istituto che era tra le 
ragioni di orgoglio della città, lo ha sop. 
presso per costringere le ragazze a re 
carsi al liceo dello Stato fedeseo, che era 
molto în ribasso. Nell'edificio del liceo fu 
trasferita una scuola popolare femminile 








nome di Scuola Imperatrice Elisabetta. 


A Trieste le tessere del pane danno 
to di 








lo di pasta, un quario di chilo di cafè e 


un chilo di farina bianca. 

La direzione delle finanze di Trieste si 
è trasferila a Lubiana; ora i pensiowali 
dello Stalo sono stati informati che. la 









to, perchè non si è 
| Pò a prendere, direlto, Îl treno di 


po del partito mazziniano a Trieste. 
“ome è nolo, il co. Wikenbi 
profittato del fatto che i famani erano 0 





eroato-magiarofilo. Ora questo consiglio 
ha decretato una in onore del co- 
mandante della Iriglia di torpedinie. 

che raccolse i AR Sa ncronave 
« Città di Ferrara » itata ua 
in seguito ad un guasto del motore." 


finito coll'andare 
Adesso il consi 
un’ altra che, 

5aso, dagli ordini dei suoi superi 
tato, dagli i 

qua ora là. è arrivata a destino dopo un 
viaggio interminabile. Ma è arrivata sper 


strada facendo. 

io ne ba fatta eseguire 
aver girato per tulla 
‘ufficiale sbal- 








la commutazione della pena di tre bsigi 


ia gocssioio del suo genelico. n, Venieadianzioe Selene Agro dasalte. condannati a morte | 
Lo medaglia dello scultore Rutelli, re-! dai sottomarini dopo l'affondamento del Lagoa 
L'Osservatore Romano reca: 





i 
Nel dritto la modaglia reca impressa 
he con uno stile d' acciaio, 





nia nella continuazione 


tati, il « Times », rift alla recen- 


î , te nota americana diretta all'Inghilter- 
apre lea Sato «anta dei | ra, domanda ironicamente al Presiden- 
nostre ter-| to "Wilson quale sistema di guerra ma- 
fe. Nel rovescio è rafigurata una lesta di | Magma. Broletto, te. quelle. dagli ine 
per esso | do irresistibile di «Savofa»: 1 dritio che neri ali iinzi ef; Ae 
Îe armi. tre giorni di tempo, oppure quella dei 
Ù Club|tsdsschi che cor cannone e i eituri fa 
Cospicue offerta deil' Aereo Club] concinaia ‘ai vittime innocenti, compresi 
Torino, 11 | Numerosi sudditi americani. 
La Presidenza dell'aereo Club d'Italia | Il « Daily Chronicle », dopo aver de- 


plorato il delitto in sè, dice che l'affon- 
damento dell'aAncona» è ancor meno 
scusabile di quello del « Lusitania », per- 


comunica 
L° Aereo Club, d'Italia. che aveva giù 

versato al Ministero della guerra la cosp 

cua somma di lire 40 mila per essere as.|chè se quel transatlantico era ha: 

Samala quale premio agli allievi della; t0 di portare munizioni prove 

scuola di aviazione ed ai piloti militari, | New asa PR supposizione non 

\Ba ‘fatto tenere al Ministero stesso an |eF2 applicabile all'«Ancona» che andava 


[ehe Ja somma di lire 10 mila raccolta | New York 


ho distrivulcai | TrASporto Invlese cannoneggiato 
mp nel Mediterraneo 
Londra, 11 

| (Ufficiale) — Un sottomarino nemico 
| cannonaggiò nel Mediterraneo il traspor- 
Ito britannico « Merciam »_{ si 
morti, 50 Teriti 20 mancanti. I feriti fu: 
tono ricoverati all'ospedale. 








Dopo discussa la reciproc fe 
sa- 
bilità degli Stati Uniti e della Germo» 





dE] 


î 
i 


"1 
è 
è 





i 





È F 


dai russi in Volinia 
Lar igionieri 


guerra. In|pe, le quali hauno preso l'offensiva su 


prestito forzoso, Oltre alle| 








di Dwinsk, i comi 
ieri meno uccaniti dell'altro ieri. 


\canito combattimento. Tutti gli attacchi 
| nemici lanciati d 
|sowska, ad ovest di Csartorysk, 


nolto maggiore di quanto sia in realtà, | 
erchè conviene sapere che le banche han | 
l'ordine di passare le liste dei gotto. | 

Î 





zioni, per così dire, ideali. 
Del resto occorre del io per non 
sottoscrivere in quella città, soggetta com | 


pietamente al più rigido regime di guer-| 
ra, Il governo austriaco ed Î suoi seguaci | 





soltanto da uccidere persone. « Gli  ita-| 





presa e che vi siano anzi | 







(ll primo, arrestato 

















chilo di farina gialla, mezzo chi-| 





han, è il maestro Angelo Scocchi, già ca-} da un isbrza di duemila metri. 
x. ha ap-|rea un nostro aeroplano è andato di-|P! 


rruolati 0 dispersi, fare eleggere a| 
Fiume un Contiglio romanale. unygaro: |to sulla sinistra della nostra fronte que 





'La | stensione della nostra frorte. 
targa ha avuto parecchie avventure ed ha | 


ori, oF&| ra stampa 
|la missione di Lord Kilchener e 


| do del ministro britannico e forse anche 


N Papa attiono dal Kaiser (ut 






1 | stantino, ricorrendo alla dittatura mili- 





mico ha eseguito un vano attacco presso 
ES "l'est di Trebinie, senza ri. 


I 
/ 








Conte corrente colla Pesta Éry ener dì “a re 1915 
risi IE 
mei 


»Linee nemiche | |a sleme inaugurazione 


{del ‘muovo anno accademico 
all’Università di Roma 








ietrogrado, 11 | 





Roma, 
Lo comunicato del Grande Stilo Mog-| Stamane all'università si è solenne 
giore, dico: mente inaugurato il nuovo anno acca- 
Netta demico. L'atrio e le scale della Sapien= 





regtione di Schtock le nostre trup-| 
b preso Ponzio cula| va erano uddobbito cu piante orna: 
sinisira del fiume Aa, in Curlandia, | mentali. Prestavano servizio d'onore 
rolidale presso Kemmera a o:\ guardie iunicipali in alta uniforme. 
0 ‘ed hanno occupato dnche |" L'aula magna è compiotamento sipa- 
Odiny: MChe | a di pubblico, composto în gran parte 

Nella regione di Jakabstadt e ad ovest: 12 di studenti, tra cui si notavano mol: 
ttimenti sono stati | tipsime no e signorine. 

Circa alle ore 11 sivogine dl presi 

.,| dente dei Consiglic on. Salandre, ) mi- 

. nietri Qrlando © Grippo il vico preside. 

» n i Ke " te del Senato . Blaserna, dd sine 0 

Pre init reg Fac. di Roma ten. Colonna, 11 prefetto comm 
pel. 

‘Appena il Presidente del Consiglio 
le autorità fanno il loro ingresso nella 
sela, cupa un applauso lungo e calo 

È 

















Huia Li- 
sono 


parte 


stati respinti. 








Abbiamo sfondato le linee nemiche a|voso che dura parecchi minuti. g 
sud-est del cia io di Budki, a sud-est | Nell'aula magna sono anche presenti 
di Huta Lisowska, e durante” l'insegui- (i senatori Schupler, Todero, Luciani, 





Marchiafava, Scialoja, gli onorevoli A- 
Manfredo Manfredi, Bruno, 
prof, Lollini, molti es: 





mento delle truppe avversarie, che ripi 
gavano, le nostre truppe hanno occupato 
il uillaggio stessa, nonchè le foreste a sud 
ed a nord. Verso mezzogiorno abbiamo 
fatto prigionieri 50 ufficiali ed oltre 2000 
soldati, di cui la metà tedeschi, e ci sta-| 
mo impadroniti di circa venti mitraglia» 
trici. Inoltre abbiam fatto annegare gran- 
de numero di nemici nel fiume Cerniav= 
ka. Questo successo è stato realizzato gra 
zie al brillante concorso della nostra arti-| {elebia Una Par io egazio. vivono 


gl regione del fiume Okonka, le no»|Î" comunione d'amore con i generosi 


fi fratelli che, rinnovando gli erotsmi an- 
Sire truppe hanno preso, d'assallo UNA! richi, combattono la più aspra guerra 





bignente, 
Buonvino, l'on. 


sessori e consiglieri comunali e profes- 
sori di tutte le facoltà, fra cui ì profess» 








rì Vivante, Ferrero, Giannelli, reti 
mine la parola il 

la preso per primo la parola il ret 
tore prof. Tonelll. Egli ha rilevato pri 
ma di tuito che, mentre qui a Roma si 
celebra una pacifica festa delle scienza, 




















| presenti ha inviato 
| guente telegramma 
SA Voi che con lealtà e suggezza 
te i destini della Patria in questo 
sto di giunga gradito sui campi testi 
| della virtù italiana il saluto affettuoso, 
| l'omaggio 1everente del corpo ascademni * 
arigi, co e dei giovani dell'università di Ro 
11 comunicato ufficiale celle ore 23 di ! ma, ri la solenne inaugurazie 

ieri dice ne ‘degli . Fir 

in belgio la nostra artiglieria ha e-| nelli ». 

‘mito contro le organizzazioni tede| Quindi il rettore si è intrattenuto a 
sche netta regione delle dune e nel «ct-| parlare del celebre anatomista del «teo. 
tore di Bosinghe un bombardammato vi- n Eustachio di 
sibilmento efficacissimo. Ei 





la confluenza detto Strypi 
Dmiester), sono stati respinti, 


Attacchi tedeschi respin 


nelle Champagne 
Pi 





ajda- 


































{ri 





L'aratbro quindi legge i e 











mico ha tentato successivamente due fi statistici ed enumera, elogiandoti, gli 
violenti assalti contro le nostre posizioni | alunni segnalatisi in modo speciale nel- 
sul pendio della colinetta di Tahure.|}o studio o nel conseguirsento dei pi 





dal nostro tiro di} mi, di borse di studio. 
potuto raggiunge | Indi l'oratore passa, fi 
secondo, dopo es-| ne generale, a parlare 
a un punto, è sta- | degli studenti gioriosomente 
t0 respinto con un contrattacco imme-|]la realizzazione delle nostre secc 
ato, | spivazioni e per il trionfo del di 

Fra la Mosa e la Mosella Je nostre | ccsì conclude : 
batterio. hanno energicamente risposto «Nobili e delicati fiori strappati al 
al bombardamento nemico el hunna | verde stelo e offerti in olocausto mall'al 
‘ompletamente di una colonna di ‘tare della Patria, gentil sangue latin: 
nteria in movimento sulla strada da | fecondatore di libertà. Chi potrà dire 
Saint-Maurice a Woel. \ quali tesori di virtù si accumuiassere 
Il comunicato ufficiale nelle anime vostre? chi comporrà l'in 
dice: no della gioria che degnamente ricordi 
fulla da aggiungere al precedente co- | la grandezza del vostro sacrificio? chi 
ricato. «trebbe raccogliere in un'urna vot 
rime delle amorose madri italian 








sbarramento, non la com 
re le nostre îrincee; 


servi penetra 





ori 


























delle ore 15 




















Combattimenti aerei] xiorate pur onzogiiose ad ur tempo 
i di avere fecondato nel loro seno una 
alla fronte inglese stirpe di eroi ? Voi, voi stessi avete rem- 
Londra, 11. | Posto le pagine immortali del più solen 
Un comunicato del maresciallo French {Ne poema nelle letiere alla madre, a 
H | paren i amici, riboccanti di 
Nelia ornata del 7 corrente nostri | patrio, commoventi di ervica 
sen hanno bombardato con suc- |zione » 


alto 'alcueai: hevaccanirnti aeuiei | Vivissimi e prolungati applausi core 
rano le belle parole del rettore, che di 
Jehiara aperto quindi nel pome aupu- 
sto del Re il nuovo anno accademico. 

Si sono complimentati con l'oratore il 


Durante un altro combattimento ae 


strutto, 
Nella giornata dell'8 abbiamo respin- 


parola l'on, prof. 
Sanarelli che ha unzia. 
to jl discorso inaugurale, svolgendo il 
tema : « La cultura germanica e la guer 
ra per l'egemonia mondiale. » 

Alle ore 12.99 la cerimonia ha avuto 
termine. 11 Presidente del Consighio, i 
Ministri Orlando e Grippo e le altre no- 
tabilità presenti si sono c' late con 
l'oratore onor. Sanarelli per Ja dotta ed 
elevata prolnsione che è stata vivamente 


Preoccupazioni tedesche) gievsta proiusione che è 
per la campagna balcanica Ha uscita del Presidente del Gonsi- 
Zuri 


” gio parecchie, centinaia gt 
jonavano nel porticati della Sapien 
tedesca si occupa molto del me il ‘hanno improvvisato una 
v 
coman 


iccoli attacchi di granatieri. Nessun 
altro avvenimento Unportante da se- 
gnalare. 

In linea generale si nota che l’atti 
dell'artiglieria è diminuita su tutta l'e- 











La si 


simpatica dimostrazione all'indirizzo del 
Presidente del Consiglio e gridando viva 
il Re, viva l'Esercito, viva l'Italia ! 


Il Consiglio dei Ministri 





una vasta azione balcanica sollo 


operazioni sul territorio turco. 
11 maggiore Moraih, oritico del « Per- 


Ti tt », dice che, i ettrentord Roma, 11 
i e odo odierni combat | 1 Consiglio dei ministri si è oggi riu 
Uimenti nella Macedonla meridionale 50 | rio & Palazzo Branchi vd ha delllereto 


| fra l’altro, sui seguenti oggetti : 

1. — Sospensione degli esami per la pa 
tenie di segretario comunale e rinnova. 
zione dei Consigli di disciplina: 
del servizi per la opere pobbMonE Io ut. 

servizi per le ic ri. 
| politania od in Cirone 

3. — Proroga al 30 giugno 1917 di prov 
vedimenti tributari; 

4. — Modificazione alla legge sull'am 
ministrazione della contabilità dello Sta 
to, allo scope di semplificare i servizi di 

nenti; 
Conferma dei componenti $ Consi 
gli dell'ordine al merito del lavoro. 


I francobolli della Croce Rossa 


Roma, 11 
Il Ministero delle Poste e dei Tele 
grafi comunica : È 
Dal giorno 14 corrente saranno mesi 
in vendita i nuovi francobolli speciali 
da dieci € da quindici centesimi col so- 





00 
Kitchener 
è il 

si 


‘ui uomo di molla 
i uomo di azione di cui di- 


ponga 
La stampa berlinase manifesta qualche 
inquietudine, anche per le notizie dalla 
Grecia, ove potrebbe. veramente scoppia» 
re un' agitazione anti.dinastica. Il Re Co. 





tare, come egli ha minacciato di fare, non 
migliorerebbe la situazione, giacchè e- 


fra l'emntto ed il paese vo © Sonismo 


Gravi perdite inflitte al nemico 


dai montenegrini 





Rema, 11 |praprezzo di cinque centesimi, il qua- 
Ml Consolato generale del Montenegro andrà a beneficio della Croce Rossa 
comunlen: so Haliana. co i 
« Cettigne, 10 - ufficiale - Un aeroplano | Si ritiene mo di rammentare 
avstriaco ha volaio lungo il fiume Limm, |che l'uso dei delti francobolli è facolta 
in direzione di Briveli è Priopolie. Su tut. | tivo e limitato alla francatura delle cor. 
ta la fronte della nostra colonna nei San. |rispondenze dirette nell'interno del Re- 


gno da e per le colonie e fra queste. 
Il discorso del Ministro Orlando 


Roma, 

N Guardasigilli on. Orlando pronun- 

cierà il suo discorso a Palermo domeni- 
lea 2. 


giacato si sono svolti combattimenti nei 
i il nemico ha subito gravi perdite. 


il 
Abbi mae igionieri e due mitra- 
Lo ite la scorsa notte il ne- 








sultato ». 















È 

È 
e 
| 














z 
(2° 


Tutta talia ha clobrato solennemente 





GAZZETTA 


il genetliaco del Re 


Roma, 11 

In occasione del genetliaco del Re, sta- 
mune ghi edifici lici e moltissimi 
privati sono imbandierati. I vigili e le 

jardio municipali indossavano l'alta 
uniforme. Sulla Torre Capitolina svento- 
deva la bandiera nazionale, sulla log- 
gia del palazzo Senatonio Îa bandiera 
‘comunale. 

Stamane nella storica cappella del pa- 
lozro reale, recentemente riaperta per 
concessione di Benedetto XV, è stato can | 
*tato un solenne « Te Deum ». Erano pre- | 
senti fetta 
rea d'Olmo, ii primo maestro di ce 
monie co. T'ozzoni, il mastro delle 
«monie co. Avogadro degli Azzoni, 









vea | 
«Gito, duca Lante Della Rovere mons. | 


Beccaria cappellano maggiore, il diret- | 
tore generale di Casa Reale comm. Lam- | 
barini, le dome di Corte Erano pre-| 
senti inoltre il personale saziitario, le} 
FIU dell'aspedase aperto dita Regina f 

ell” aperto dalla Regina E- 
“feno mei Quirinale 

Una funzione identica è stata celebra- 
ta a Palazzo Margherita alla presenza 
della Regina Madre, dei gentiluomini 
di militari feriti ch 
«Regina Margherita 
‘ma manifestazione di affetto rispetti 
è di devota gratitudine. 

Questa sera i palazzi capitoli 
torre del palazzo Senatorio e tutti gli 
sdifici pubblici sono illuminati. Il Corso 
Umberto I e Piazza colonna sono illu- 
minato a girandole. Nelle piazze prin» 
cipali hanno suonato le musiche, Do-| 
vunque sono stati vivamente applaudi 
4 la marcia reale e gli inni patri 

In Piazza Colonna si è form: 
imostrazione di qualche centinaio di 
che i è recata in 


























giondo al_ Re all'Esercit 
no state improvvisate dimestrazioni in 
sonore del Re. | 


ordine del giorno di Cadorna | 

Ì 

Rome, 11 

In occasione del genelliaco di S. 

Ne, il Comando Supremo ha oggi di 
mato il seguente ordine del giorno. 

 Ricorre i il genetliaco di S. M. il) 

He, Vittorio Emanuele IH. di Savoia, no-} 

atro Capo Supremo. Da cinque mesi Egli, 

anti mai smentita tradizione mi: 











































tare della Sua Casa, sempre primo al 
mento, primo all’ esempio, rive della ste: 
s8a vita dell'esercito che combatte per aj- 
dermare con le armi i termini sacri che la 





* “hatura e la storia diedero alla Patria. 
Da Lui ravvivato con fede più inten 
sa c altorno a Lui serrato in un solo pen 
siero, l'esercito d'Italia riconferma in que 
o giorno e in quest'ora di battaglia 
sentimento immutabile di derozione pro- 
fonda verso l'augusto Capo e rinnova il 
giramento di proseguire con indomita 
nella via che addita fi 
alla viltoria finale, che assicuri il conse» 
guimento delle giuste aspirazioni nazio» 
nali — Viva il RE! — Il Capo 
o Maggiore dell’ : 



























ell 
Blaserna, in occasione 
, ha inviato al gene. 









rale Ugo Brusal 
pò di S. M. il segue 


pi 

« Reale Accademia L 
or sono sta prima adi 
vere presidente onorari 
invia a SM. nella faust 















netliaco voti fervidi » 
spicanti alla vittoria delle arm me © | 
leta re ione dei nostri fra. 











alo, presidente; Pietro Bla 





serna n, 


‘L'omaggio del profughi italiani | 


d’oltre confine 
Firenze, 11 
commissione di patronato per i pro- 
fughi italiani d'oltre confine ha inviato 
EJ ente dispaccio al primo aiutante 
di S.-M. il Re al Quartiere Generale : 

« Alla Maestà di Vittorio Emanuele II 
nel Suo natalizio la parola più devota 
*» più fervida di angurio dai triestini e 
‘da tutti gli italiani della sponda orion- 
itale dell'Adriatico che oggi si trovano a 
Firenze. A Lui che seguendo l'alta 

avita ha infan ato la Nazione 
e rivendicare i suoi confini. Al Re che 
ben sa l'anima dei suo popolo, e per i 
wuoi cittadini © per i suoi soldati sa 
l'esempio di ogni sacrificio. Al Re nostro 
Ton inderno invicato sia, cen l'auspicio 
lieto, gradito il saluto che suona oggi 
© sempre libertà per le nostre terre, 
qrindezia e onore per tutta la Patria 
Italiana. 
Il presidente del patronato dei pro- 
fughi italiani in Firenze cav. dott. 
Antonio Gazzoletti. » 

















Udine, 11 
Cervignano festeggi enetliaco del 
Re con solenne ceri di parlec 





rono le autorità civili e militari. Gli 
lievi dei ricreatori comunali cantarono 
ni palriollici ed eseguirono un concerto 
bandistico; un corteo delle varie rappre. 
sentanze, con vessilli, si recò a battezza- 
ro le vio e le piazze con nuo, 
scoprire la seguente Inpide 
data da Gabriele D' Annunzi 
La gente di Cervignano — che fu già 
presidio di Itoma e ominio veneto — re- 












‘morea det | 


— nell' alba della sunta guerra — oggi | 
consacramlo le sue vie e le suc piazze — | 


li palazzo marchese Bo- | il segi 














| Sua Shrestà il he. 





Nel Veneto 


Qi scrivono: 

Stamane coi concorso delle autorità cit- 
tadine, di rappresentanti degli enti loci 
del clero delle due Parrocchie è di nume- 
10so popolo lim avuto luogo nella Basilica 
dei SS. Mania e Donato un solenne « Te 
Deum » eseguito dalla Schola cantorum 
sotto la direzione del maestro Torcellan, 
Ha oficsato Economo ussistito dal 
preti n 





















Nella ricorrenza fa 
stanno 4 cnori dell 
trave.sa Je ore truzi 
vittoria radiosa tutte rinmisca a. 
Ne terre, per il vaticinio chi 
dai fati, per la volontà inflessibile della 
Nazione, per i vatore indomito del solda- 
ti, auspice il Re 


A Portogruaro 


Ci scrivono 
Ta Giunta Municipale 
fausta neorrenza, ha pel 






























îe 
ctogruaro rinnova in 
quest'anno sacro a'te sante batazhe per il 
compimento d'Ita'ia, d voli per la preziosa 
esistenza di Sua Maestà e prega 
rindersene Caterpreto presso l'Angudo So- 








Ancora questa mattina nelle prime ore 
Mestre era dmbandicrata per rendere Omag. 
io @ S. M, di Re nel giorno della Sua na- 
scita. 

Dajlo stendando e dati edifici pubblici, 
nonchè dai poggiuoi «i molte case priva: 
te furono esposte te bandiere tricolori che 
sventolarono fino 

Alla mattina 







pretale di S. 
Deum ». 

Alla cerimonia rebiziona, atte il Generale 
Comandante il Presidio con una fitussima 
scisiena di ufficiali di vare armi, interven- 
nero, dl Sindaco Comun. Allezri e la Giun- 
ta, # Pretore Capon, ii delezato di Palma, 
le gappreseotanze del diversi Comitati cit 

inî. ed nn lango stolo di autorità e 
rsoriadità. 


pei 
Dopo la 


.. Lorenzo Un solenne « Te 








rimonia, mentre gli interve 


nuti sfollavano dall'organo delta Civiesa | P! 


Fenne Iotonata da Maria Remie. 
A Spinea 

ci scrivono: 

Ogg nella nostra chiesa_parroce 
per Mmiziativa ill rev. Parmico. ni cont 
Sf sstenne «Te Den ©, ‘al quale, ‘invi 
tal dello stesso parroco; intervenero ii 
Sindaco cav. uff. Luigi Lavezzart, l'as- 
sessore. signor Orlandini Giovanni, Hi cav. 
Giussano Arnoutd e mani consietieri co: 
uns nonchè molte distinte. signore ed 
una larga rappresentanza dell'ullìcinlità 
Mui residente con a capo il sig. car. colo 
neo Onsaralo 
Dopo la funzione religiosa, i convenuti 
si Tecarono lo vi 
to ba vermonti 











A Udine 
Gi scrivono 
Der f'od'erna fausta ricorrenza del Ge 
otiaco read sono imbantierati tutti gti 
Uci pubbici e numerose case private, 
alle 10 in Duomo venne cantat 
‘e Deum », al quale assistet- 
cividi © umilia 















> e ha iaviato un telegramma a 


telegrammi da Camera 
legno, la 





na, il smatore di Prampero e l'ufficio tel 
Lavoro, 


A Verona 

Gi serivono: 

Jn ocrasione del genesiaco rese la ciuà 
d ancor più imbandierata del solito, Al tea- 
tro Histori vi fu una dimostrazione patriot: 
tica con la richiesta di duni nazionali che 
furono suonasi tra xrande entusiasmo. 

La Camer di Commercio inviò a Casa 
Reale un teleramma ausmumie. 


A Treviso 

Gi scrivono: 

La Città è imbandierata e festante. NM 
Sindaco ha pubblicato UN patriottico mani- 
festo un cul è detto fra altro: « AMA Atl 
gusta persona Che vivifica dn sintesi mi- 
rabile de virtà antiche e nuove della Dina: 
stia © del Popolo lialico: che, con salda 
fierezza, gifo prociama «i afferma il sacro 
Dostro diritto nazionale di fronte all'Euro 

., € dancia, con l'anima d'Matia, la vt- 

Mie anima sua — quasi sublime pro- 
messa di smmancabile. scatto. verso le 
Terre tutte e verso il Maro che torneranno 
nostri, giunga coi vos debl'intiera Nazio 
ne. la nostra voce angurie, interprete si. 
cura dei sentimentà di affettuosa devozio 
ne dela cittadinanza trevigiana ». 

Il Sindaco ha poi spedito fl sesuonte te 


legraumma = 
Campo di S. M 


+S. E. Primo Mutgpte 
H Re, Zona di querra®— Prego presentare 








tlla Maestà del Re Vittorio Emanuele II, 
Supremo condottiero delle armi nostre med 
Grande è ziorioso cimento della patria, la 


espressione dello più calde affottuose fel 
gitazioni e dei più alfi augumi che nePa 


| fatrsta ricorrenza del rende natalizio innal 
| zano con entusiastica fede la cittadinan- 
| za trov 

suo Re 
Sindaco Bricito ». 


ina e l'Italia tirita ermniranti del 
ineamato le magnanime gesta, — 


La Deputazione Provinciale ha inviato il 
iclegramma : 


0mi, ed | stre 


"A Sua Maestà fi nostro amatissimo Ra 


n | che dezno continuatore delle gesta avite a 
capo del nostro prode esersito, in art per 
| dare alla 


stinuta al gran nome latino e alla libertà | bito at tt 


Patria gli agognati imdispensa- 
. per mantenere si popok il di- 
dibertà, ne divide sut campo le 


glorie è le fatiche, la Provincia di Tre 
viso riafferma col più alto sentimento di | 


@gli eroi e ai fati della patria — sè stessa | patriottismo | sentimenti di affetto e di de- 


mella fede incorruttibite — suggetla 
questo marmo — il «lì natale del Rc libe-| 
dore, Il novembre 1915. | 








‘ee sm | NOZIONE, = 
ca | Prov.: Dalfa 


| Presidenza della Società Veterani e Reduci 


Monterumici, Pres. Cons, 
ra, Pres. Doput. Pro 
Altro tslegramma è stato mandato dalia 





xo Da pubblicato un pateiottico | 


rcmtertLi LIL 


delie Patrie Rattaglie nei termini seguen- 
s 


I superstiti veterani ricordando witte le 
battogiie combattute per l'Unftà della Pa- 
tria, dolenti che loro tarda età li costringa 
a penosa Inazione, inviano ossequienti at» 
guri pel Suo genetiiaco all'amnato Sovrano, 
che emulondo il vatore dei suoi avi eroi: 
comente divide le immani fatiche deli'E- 
sercito e con la Sua costante efficace pre- 
senza lo condurrà alla vittoria e alla glo- 
ria — F.to: Magx. Suzana, Presidente », 


A Conegliano 








ricorrenza; la città 
era completamente imbandierata è i Munò 
cipio ed atirì Enti avevano pubblicato 





Iaaifesti, sospirati ad alti sentimenti pa- 
tripiti 





nezzogiorno — nebl'arvipretale — 
tervento di autorità civil e mil 
tari, segui una fonzione di rito, dursate 
la quale il Can, Mons. Dall'Anese pronun- 
cid un discorso bene augurante per il no 
stro amaio Sovrano. 


A Castelfranco 

QI scrivono: 

Per il Natalizio di S. M. di Re, sli edifi- 
ci pubbl'iri e de case private sono tutte un- 
bandierate, Il Sindaco Da spedito il se 
guente teleziamna al Primo Aiutante di 
Campo di S. M. 

















‘sangue 
irradia fulgente luce magnanimo e- 
citadinanza Castelfranco Vi 

wurale on 


diano, 
sempe 
fervidomente tribuia 
devozione fede. — Sindaco Serena 





A Schio 

(i scrivono: 

Per dl senetkaco dell'amato no 
vrano, fa città è snbondiorata 
presenti le autonotà civés e miNtari 
to publéico, l'Arciprete Mons. Dalla Cost 
ha cantato # Te Dewm di ringraziamento. 

La Giunta ha pubblicato 
manifesto e stassera la Ban 
le we ciladine suonendo marce ed inni 
patriottici. 









nostra città. Diversamente dagli 


steriorità di gioia che ricordassero il 
forte e doveroso attaccamen 





no fatto sì che tutti accorressei 
sclenne cerimonia weligiosa che 
brò alle 11 nella Basilica di S. Marco. 
Venezia ha sontito forte il mistico fa- 
scino della funzione pi 
ha sentito il fremito 





























ù 


pio sacro al Dio 
prendere la benedizione 
i Veneziani si «ono recati 
compatti ad ascoltare il solenne «Te 
Deum », celebrato dal Patriarca. 

La ciità è imban 
| ha esposto il tricolore, 
tenne sono irnalza 











rata, ogri edificio 
si 


tutte le an 
faloni com 









* 
colonne di 





| sociazioni patriottiche. 

La funzione religiosa 
La Chiesa di S. presenta 1 
l coro è addobbato 
unghe panche coper 
te da manti rossi indicano il posto alle 
Autorità ed alle Rappresentanze. 

Lateralmente navata centrale 
geonde pesto, il pubblico che afffuisce 

lalla porta di sinistra e si dispone in 
religioso ordine e silenzio. 

Nell’atrio e nella Chiesa tano ser 
vizio d'onore i carabinieri in alta te 
nuta, i valletti comunali ed i vigili, con 
l'usciere Drago. 

Fuori, avanti alla porta, sono dispo- 
ste all'altezza de''e antenne una comp 
fpia di marinas ed alcune di fanteria, 

genio, d'artiglieria, dei vari corpi 
qui di stanza. 

Alle 11 precise entrano in chiesa le 
Autorità militari, politiche e civili che 
qua wenute in gondola . dalla Piaz- 
2ctta. 

Il coro intonò solenne il canto litar- 
gico non appena le autorità ebbero pre- 
#0 posto nelle panche indicate e ron 
al \a él Patriarca, entrato dalla porta 
della Sacristia m inginocchia all'alta- 
re. La Capelli Marciana, Ciretta dal 
maestro Thermignon «seguì l'inno su 
| spartito del Perosi. 


Gli intervenuti 

Fra le Autorità notiamo: S. E. il Co- 
mandante da Piazza Marittima, coll'Am- 
miraglio comandante l'Arsenale e con 
tutto il relativo Stato Maggiore; il gene 
rale comandante il Presicho e la Difesa 
del R. Esercito; gli ufficiali superiori 
dell'Armata e delle varie armi; i rap- 
resentanti dei vari uffici militari del 
‘ommissariato, Stssistenza, Tribunale 
Militare, Comando RR. Carabinieri, ;l 
capo dell'Ufficio Censura, la difesa 
antiaerea con aleuni ufficiali alleati, Pa- 
dine Angelico cap. Poletti cappellano mi. 
litare, mons. Zanetti cappel:ano della R 
Marina rappresentante anche l'Ordine 
di Malta, i senatori Canevaro, Diena, 
Papadopéli, Tecchio, ve 


poli, il 
vice comm. Rocco ed il capo ga- 
Finelo” sar. “Rav i tegico caro a 
ciale dott. Masi, e tutto il Consigio di 
Prefettura al leto; il conte F. Gri- 
mani Sindaco di Venezia, gli assessori 
Valier, Ravà, Sorger, Marcello, De Bia- 

i, i, Trentinaglia, Pellegrini, Ca- 
sellati, con îl segretario Donatelli e i 
































| Cosisigiori comumati Benzoni, Biraghi, 


,, Brubiesich, Scarabellin, Zardi- 








dei citta- |t 


| 
| 


utta la Nazione cipi di S 


\leggere i manifesti pubblicati dalle As-|î 









A Lonigo 


(i scrivono: 


Per fa festa odierna la clità è imban- 


dierata. 
Alle 10 


in Duomo, alla presenza delle 


autorità civili è mititari, venne celebrato 
îì « Te Deum » per il «enetltaco, dapo di 


che, i'arcipi 








tons. pro! 


don Autitio 





Caldana ‘pronunafò uno smagliante di- 
scorso di vivo ed alto elozio al Sovrano, 


inegziania alla 


della Patria, 


Quespdo "oli peg ta: vera delle nostre 


Alle M Ml Consiglio comunale tenne la 
presonunciata !seduta, 


consesso, e molto 
Pressedi 





li 
[O Nindato comm. avv. Pie- 


presente l'intero 





to Dalla Tome. L'ordine del giorno por- 
rava un unico oggetto, oggetto che, come 
scritemmo ieri, oggi venne presentato al 
l'approvazione ‘a tutti è Consigli Comuna- 
è della provincia. Eccolo: 

« Fondazione di una Colonia Agricola a 


ti 
AUTO, 
ciale » 











re degli orfani di agricoltori morti in 
con devoluzione del fondo s0- 


fratiasi di devolvere allo scopo la som- 
di circa tredici mila lire spettante do- 


po }e ripartizioni al nostro Comune, su 
quela ‘circa mezzo milione) che spetta ai 
Comuni dea Provincia in sequito al rim- 


borso da parte dello 





to di altrettanta 


pagata fino dal 1855, imposta, dall'Austria 
al Lombardo-Veneto, pel censimento cata 


stale 


quell’epoc: 





Dopo la re'azione, li Consiglio approvò 
fottica proposta che 


o voti unanimi la 
mira a soll'evo 
guerra. 


Cittadi 





fiati dei 
Alle 15.30 in piazza Vit. Em. la Randa 
svolse uno scelto programena.\ 
Per la patriottica cerimonia Ja € 


morti ia 





lia pubblicato un nobile manifesto, ed ha 





sto nostro Sovra: 





no. 


viato un felegrammm di augurio all'Au- 


— Alle 15 le scolaresche con SI corpo in- 





dal 








deano rappresent 





zioni di 








cele- | di Stato, il cav. G_Dalla Santa per la 
pe pren di Storia Pat 
i erano inoltre tutti 
iziatrice di vit-| Nazioni alleate e dei 
‘he viene nel- nobildonna Lina Notarbartolo dei Prin- 
ara e 19 contessa Elli 
mo l'Ufficio Notizi 
per le Famiglie dei Militari di terra e 
o- mare. L'Azienda di Vasi 
era rappresentata dal facente fun- 
idente sig. Enrico Venuti 
Massa © l'ing. Sonda. 
mo le signore Ca 





Il solenne “Te Deum,, 


nella Basilica di S. Marco 


La solenne ricorrenza del genetliaco | noni, Saccardo, Paganuzzi, Pescati, Ten 

del Re è stata ieri festeggiata nella |derinî, Masotti. Franc: i, 

altri (l'ing. comm. Fulgenzio S 

anni, non luminarie, non teatri, non e-|cipio, l'ing. E. Fumiani, 

I Consiglio provinciale era rappresen- 
dente conte F. 


i del Mi 





Grimani 
























i consoli delle 


lesi neutri. La 








Ro 


‘avigazione inter 


ni, Je dame 





di Corte contensa Brandolin, la conlensa 


De Mori-Pellegrini per 1° «Unione 
© Cattoliche», Olga Furlanett 








Porro, direttore “« 


presen 
pa cittadina, 
della «Casa del So 
mnasio 

Maro 
dell 





sio 
Sarpi 
pol 











i degli Ospedali Militari, 





la sua signora, 







pl 


Scuole tecniche «Sebastian 


Patronato Leon 















nentale 








ile, dell 


di 


R. 


tecnico «P, 















merosi pre e 
fai, col co. P. della Direzione 
delle Poste e Telegrafi col cav. Respighi, 
dell'Ateneo Veneto, dell'Èr 

Benefici vacanti, il Direttore della Casa 
Pena, le rappresentanze del Magistrato 
delle Acque, Fabio Resta, Diret. 
tore della R. 


te det Tribunale e 
la cità, la Pretora 





Presis 


fava anche il cons 


Procuratori, conte ( 


Commercio” era 


capo cav. 






ppello comu 
| Proonratore Geutoralo del It 


gli U 








vv. Marinoni. 


avvocati il 


nte co, G. B. Paganuzzi, con l': 
cav. Jacopo Bor bardet pa 


rappresentata dal vica-| 
presidente cav. Cavalieri e dal segretario | 
Saccardo. 


Vi erano inoltre le rappresentanze del- 


le Associazioni : «Giovani Mo ici, | 
Cassa Mutno Soccorso. «Trenlo:-Tricsteo 
«Dante Alighieri», «Ned 


glie» col cai 
duci Garibaidi 





gero e 
rabinie 


gretariato 


neri e nomeroai allri, « Assor, 
die di Finanzan, rio 


polo», 







«Trento-Triesten 
ici Patrie Batta- 











i, pre. 
i, Papagoorgopilo 
ose 





, col 
Mortillaro, « 
Comitato d' As- 


sistenza e Difesa Civile », 


Notiamo Ancora 11 gitdice 
‘omaiuoli, i rappresentanti l'Acca. 
di Belle Arti, l'Istitato di stione 





lettere ed arti, il Direti 


Società Veneta 1. 
della Navigazione 


Coletti, l'uMaio di 
il Circolo «Gorizia 


o ed irredenti», il comm. 
Allegri Sindaco di Mesire, tl car “Mt 


istruttore 





i scienze, 


tore della Mani 
late pig a la Manifat- 
arti 
ittima e Go Î 
il Museo Civico, il doll. Cangelosi conat| 
cuni alunni del Collegio Ravà, i 
del Catasto, il cav. Jachin dell 
Capitaneria 
col capitano Alferi © col e: 


quello della 
la Direzione 





Istituto 
di 


‘ossi, 
il car. Toma 













amo ancora: per la Presid i 
Consiglio dell'Ordine degli. avvocati “it 








Direttore | 








Osvaldini per la Manca Veneta, il 
Rio acendemifeo col sit. Fadiza, il di- 
rettore della Compagnia dei Gaz, ia «Gro- 
ce Rossa», con la contessa Valmarana e | 
Con i signori Caffi, Bolarin ed un frate cap | 
pellano, la Fabbriceria di S. Marco con| 
l'avv. Tagliapietra, il Collegio Armeno | 
coi Padri e tutti gli al Îa Direttrice | 
della Scuola S. Maurizio siga Bratti, il | 
si Scarpa Antonio per fl Comitato Cat. | 
dolico, e ll presidente " i 

fi Interessi della Giudecca, i «Reduci di | 
Africa», col presidente Angelo Guidelli e 
numerose altre autorità e rappresentanze 
| che dato il grande concorso ci è siato im- 
| pedito poter notare. 
|" Appena finito il Te Deum, S. E. il Pa-| 
| triarca Mona. La Fontaine pronunziò l' 
romus «Pro Rege nostro», quindi, inchi- 
nate le aslorità, fece ritorno ai suoi a x 

menti. 

Quindi il pubblico sfollò lentamente, 

mentre le compagnie allineate in Piazza, 
tavano le armi e si rifiravano nel- 

e Caserme. ni 


Questa mattina, durante la celebrazio- 
ne della Santa Méssa ogni sacerdote fece 
ino speciale « Memento » per ottenere dal 
Signore la protezione © l'incolumità. del 
Sovrano. su 

In tutti i Tempi Tsrnelitici vennero reci- 
tate speciali preghiere per la salvezza © 

perità del hostro Augusto Sovrano © 
Resi Famiglia, € per la vittoria. delle 
armi Maliane 


Nel pomeriggio la piazza San Marco 
presentava un aspetto imponente. Grande | 
numero di persone erano venute ad udi- 
re il concerto straordinario che la Banda 
cittadina tenevà e la Marcia Reale, che 
essa suonò due volte, fu ripetatamente | 
accolta da ovazioni prolungate. ù 

Venezia non poteva, in modo più di- 
gnitoso ed affettuoso, ad un tempo, mo- 
strare tutta la sua devozione all'Augusta 
Persona del Re. 

Telegrammi d'omaggio 

In occasione della solenne ricorrenza, il 
conte Grimani così telegrafò : 

« S, E. Îl Ministro della Real Casa, - Co- 
lo Supremo Regio Esercito — 
irepida speranza di quest'ora, nella com- 
pincenza dei recenti trionfi, alla Maestà 
del Sovrano che dà così nobile esempio di 
coraggio e di costanza primo fra tutti ai 
difensori della Patria, giunga gradi! 
reverente augurio di Venezia, che insi 
me con agni altra terra d'Italia nel lieto | 
giorno natalizio del suo Re, guarda a Lui | 
con secura fede, con immutato sentimen. 
to di amore. Grima: daco ». 


























mi 


























sidente ». 


Il Consiglio d'Am 
spitale Civile : 


no che guida il glorioso suo Esey 
socara vittoria, il Consiglio d'Amm 
ello Spedale Civila, ammirato e re- 

orno de- | 









q 
omaggi cd 
Consigliere Delegato n. 


Soccorso fra Ar.| 








issociazione di M. 


«Francesco M 
reverente 0 








A Malamococo 


N paese era imbandierato per la solen 













pfticiato il «Te f 
Alla funzione assiste 
i del Municipio, delle arn 








i rapprosene 
del 


tai 





In occasione del genetliaco del Re 
r Arthur Walsh, corimoniere di 
Corto, visitò l'ambasciatore d'Italia, mar 
chese Imperiali, ed a nome del Re pre- 
sentò felicitazioni ed omaggi. 
L'ambasciatore ringrazio. Le parole di 
Sir A. Walsh furono subito comunicate 
telegraficamente al Re d'Italia 


Il genetliaco del Re 
festeggiato in tutta Italia * 


Da tutte le parti d'Italia giungo l'eco 
di una serie grandiosa e significativa di 
enti e di patriottiche n 

in occasione del genetliaco di 
f. il Re. Î 
Così manifestazioni grandiose harno | 
avuto luogo a Milano, a Napoli, a Fi-| 
renze, a Torino (ove ebbe luoge la so. | 
lenne consegna della medaglia d'oro 
valor militare alla vedova del tenente 
lonnello Luigi Pettinati, è 
d'argento alla figlia del espitano Fede 
rico Bruno, ai capitano Camillo Bechi e | 
Luigi Tessitori, è al sergunte Giuseppe | 
Sormano), a Salerno, n Catania, a P 
| lermo (ove venne solennem 






































\tera), ad Ancona, a. Torre del Gr 


Rampi Giacinto e Sacco Emilio ed ai 
soldati Bevilacqua Emilio e Cone Bat 


\tista) ad AI 

Dari ic de , a Caltanisetta, a 

Onorificenze al valore civile 

| Roma, 11 
Ta Ga: 

elenco di onorit 





| rappresentanza del ministro vel 


La Congregazione di Carità inviò pure |zé, Îl comm. Cimino pel € 
il seguente lelegramina I cutivo, l'avv. Lanza segretario della co» 
« Agli auguri che Italia anime invia aitizione: ; du Get: 7 
i O o fausto no! rabinieri facevano sorvizio d'or ine lv 


to 1.818.008 id. — 9. estratto 1. 
10. estratto 


re — 12. estratto 0.463.158 idem 
estratto 0.669.468 idem 


ce duemila lire - 
estratto 0.675.403 


068501 id. — dp. 
21. estratto 1.008.012 vince duemi 


guerra che si com.'re — 22, estratto + 
e Patria. — Capo | stratto 0.158.118 estri 
Consiglio larorich ». 1.875.691 idem. 


0.407,45 1.131.025, 0.407.176, 
Alle ore 10, ne Arvip 0.932.067, 1.945.006, 0.915,15 
venne dalla « Schola Ca 079, 1. usare 


























































































Veelezioni delle Camere dom 
rinyiafe di un anno 


La Gazzetta Ufficiale pubblica | 
guente decreto Mogotenenziate:. " 

Art, 1 — Le elezioni parz 
sigli delle Camere di Commer 
stria, che dovrebbero 
fimo” bimestre dell'a 
all'ultimo bimestre dell 

Art, 2. — I consigiieri delle Cr 
Commercio e industria, che nila inc 
l'anno 1915 dovrebbero cessare dl 
cio per compiuto quadriennio, riy 
no iu carica fino all'insediamento 
vi membri designati nelle clezioni 
il precederte articolo. { presidan 
vice enti che dovrebber: 
carica fino al 34 dicembre 
anno, terranno l'ullicio fino al 31 
bre del 1916. 

Art. 3. — Agli offetti del secondo vr 
ta dell'art. 19 della leggo 2) nurso ig 
N. 121, sono considerafi in re 
gedo i consiglieri che non pretdono 
dille adunanze camerali perchè. ima 

r servizio militare. Tale congedo sin 
[inderi iniziato dal giorno della ehi 
mata solto le armi e termina un mese gi 

la effettiva cessazione del servizio m 


litare. 
Il Gomitato liguro dello invenzini 
Genova, 11 


Si è costituito, per iniziativa dell’ isa 
sore comumale ing. Broccardì, preside 
del Gomitato di organizzazione civ 
presidente della Camera di Comun 
cav. Oberti, dell'on. Reggio, preside 
del Collegio degli ingegneri, il Cm 
Ligure delle invenzioni altir 
riale di guerra, Fanno parte 
note personalità scientifiche 
li. Scopo del Comitato è lo studio dei e 
biemi che maggiormente nrgono nil 
tuale momento tanto per la creszione 4 
nuovi mezzi efficaci di offesa è di difeu 
che, per la tutela dell'igiene dei valori 
soldati. 


L'estrazione della Tombola nai 


Roma, ii 
Nel foyer del Teutro Nazionale & è 
estratta oggi alle ure 15.30 lu Tomba 
Nazionale a favore deghi ospedali d 
Palermo. Erano presenti il marte 
comm. Di Fede, presidente della cn. 
Inissione di vigilanza, in rappre 
za del Prefetto, il cav. Mastru 




























vara, 








dicem, 


























Cotta 
d industria 























la lettura dei deoreti' riguardi 
tombola, si è dato inizio all'estran» 
ne dei numeri che sono stoti estratti & 
due bambini dell'Istituti della sac 
miglia. 
1. estratto 0.435.913 vince 200 mil: 
Ecco i numeri : 
re —2. estratto 1.153.879 vince 50 mù 
lire — 3. estratto 1.991.197 vince :) n: 
lire — 4. estratto 0.850.798 vinee 20 m- 
la lire — 6. estratto 1.77386! vince 10.5 
lire — 6. estratto 1.821.350 vince 50%): 
re — 7. estratto 0.855.816 id. — 8. estrai 
06 
.061 vince limo irta 
vince tremila È 
n 
— 14. strato 
1.782.079 id. — 15, estratto 1.723.645 





nl 





















Il. estratto 







Vengono quindi estratti i premi mi» 
ri da 1000, 500, 100 e 50 lire 
premi da lire 







3, 0.690.020. 1.054,07: 
0.260.072, ‘1.596.979, 1.108,5%4 

















1.130.108, 0.6 
1.591.208, 
0.022.412, 060), 
1468, 208, 0.636,81 
1.6%2-158," 1.190 
0.781.078, 1.022, 
1.400.464, 0.4%1.1 
0743535, 0.116,35 
Seguono i premi da 100 e *) lire, 


——r————__—— 
Magnesia per Dispeptici 








Gli Specialisti la raccomandano invese dell 
Medicine, 


Un eminente specialista osservava mt 
Manto coloro cli: mo 
i Sofforeati dl'indiz»i 
€ dispepsia possono ssufivare in 
ente il danno arrocato darl'ue Im 
medivine © digonivi. Lo ren 
te rardmente amo ommido iso di 
dicine nel tratiamento di «istuili Sila * 
gessone e dello stoui 
Wuiti i cast ho cor 
principale restedev 
dello somaro, colta © 
































10 ottenuto durant sl * 

i hanno fatto convinure € 
non vi sia tnisdor trattamento per la © 
ra de fono, dispepsia, ee 
Deve essere bene ‘ate 






© sotte 
ceto p 
inagni 


sima di vitro 
chi queste sposo, € 
che bene ; ul 
‘a bisarato, tn fornsa 1 
i, deve ess : 








trovo che molti farmaci; s 
bottiglie turchir 
itivan 


te l'ard 

one del cib 
estone senza di 
solferenti 
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meno | 
è vera 

Li Cc 
Sovnai 





di 


Gu 
spera 
nel Do 
doni dI 
compri 
sacnat 
tario 1 
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nueva 
fidi © 
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enne 
dortun: 





tn 
memo 
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inese | 
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we rip 
toria, 
dover: 
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Alta 
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Qi Sb 
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CALENDARIO 
12 Veneri: S. Martino papa. 
13 Salto: S. Didaco conf. 


L’omaggio di Venezia 


al Sovrano 


eri è condinuata d'affnenza dei cittadi- 
ni che volevano apporra la loro firma sul- 
l'album che Venezia offre al Re, 

Ammirstissina da persumena, esposta 
ia un nesozio delle Procuratie Vecchie, 
sentiznente concesso dalla ditta Pallotil, 

mrvano e affollarsi | ciundini 
che intendevano proprio nel giorno natal- 
zio offrire al Sovrano il oro tributo di o 
meio + 

Non © possilale ora data %a grande quan- 
tità di figli che si trovano ancora. presso 
stalulimenti pubiifii e privesi, dere i nu- 
ten e atto detle firme raccolte, certo esso 
è veramente cospicuo. 

Ii Comitato ha wluto pai partecipare al 
Sovrano ia notizia dell'ommazio che Vene- 
zia si apprestava a rendergli, e lo ha fatto 
col saguente nobrdissimo telegramma 

«A. S. M. Vittorio Emanuele IN - Zona 
di Guerra — Venezia sorena per fede e 
speranze sicure mentre ferve la guerra che 
nel nom» d'Italia conciniude le lotte sero. 
fari di San Marco contro gii Abelmnz € 
compe l'unità naziinne vallomata e con 
socrata CON l'eroica remistenza saluta Vite 
torto Emanuele ITI sovrano soldato nel suo 
giorno natelizio dell'anno 1915 primo detta 
nuova «ra di nostra rente. A dali sentimen. 
fidi ossaguio alla Maestà Vostra e all'im- 
presa italica di cui è Augusto capo supre- 
mo Venezia tuta consente anponendo le 
firme sull'album che consacra nell'ora s0- 
lente l'imione di Witto él Popolo per ia 
fortuna d'Itaiia, — Filippo Grimani », 


W Gomisato fa viva preshiera a tutti co- 
loro che fossero in possesso «i fogli di re 
stiuirti sollecitamente al cav. Ettore Broc- 
co. Campo S, Angelo. 


Per la Patria 


Un saluto riverente è commosso alla 
memoria di Nino Testolîmi, veneziano, 
sottotenente nel ... Alpini, che oggi us 
mese dopo aver efolcumente combattuto 
per la Patria sui monti Coston, Magzio è 
Maronia dell'Alto Vicentino, e iruidato in 
we riprese i valorosi suoi soldati alla vit 
toria, serificò la Vita nobile, vittima del 
dovere, nel dale di Rocchette, per 
la eransdezza della nostra patria. 

Alla Fauniglia lo nostre più vive condo- 
tianze 


Per la rovina degli Scalzi 


In occasione dell'attacco aereo che di- 
l'affresco dei Tlopolo  spedirono 
telegmimmi di protesta e di 
il Consiglio Comunale di Ve- 
tana. ocietà di M. +. esercenti arti 
lele di Firenze @ il Circolo Artistico S 
nese : ha inviato una lettera di fiera pro- 
testa l'Accademia di Belle Arti di Parma; 
€ una composizione poetica il signor Ar 
tiro Alcaro presso dl Ministero delle Fh 


Offerte pel Dono di Natale 
Seconda lista 


Contessa. Carudina Mi Rovasenda |. 100 
© Ditta 
vanni è 
Chiestia 1 — 100 
sorio 100 — Gav. UIL, 
ira Camesino 25 
rino & — Nino Guada- 
ica Molina «di Sconto 100 
nni 10 — Vito Carol 10 — 
Augusta 





























































— Ditta Damiani e 
Aurelio Cavalieri 
Mario Camerino 





















atei Meo 
 — Ing. 
- Plisa De Benodet- 
— Dacsy Rava 10 — Tide 

1506,— 


Totale I. 
Dista precedente + 







Totale a tutt'ogzi 
Da Mista di ioni 
ni deilaziio offerta del Co 
Iiwet.i di Sire 500, 


la banda dell'Orfanotrofio 
a Cervignano 


Offerta da questa Congregazione di Ca- 
a ciò sollecitata dal Municipio di 
ezia e per aderire entrambi alta ana- 
richiesta del Siodaco di Corvignano, 
partiva stamattina alle G, per quei paese, 
iestè redento, la Randa dell'Orfanotrofio 
tesuati, onde maggiormente solennizzare 
colà, per la prima volta, fl fansto Gene 
tliaco di s. M. il nostro Re, Duce e cam- 






























more del nostro giorloso Esercito in questa 
Zuerm di redenzione. Quel piccoli artisti, 
faltei dell'occasione, sono necompasmati 
nella gita dal vice Economo nunicipe!e, 
tim loro capo Prefetto di disciplina e dal 





loro maestro di musica signor Minetto. 

Ì Direttore dell’Orfanotrofto, cav. Fran- 
cesco Moretti, ere alta stazione a saluta- 
re | suoi piccoli musicanti, 
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Lana e indumenti 
pei soldati combattenti 


a pet 
am brad re 
ppcpa 
toe 9ì Jana destinati ‘@ Pendere meno 
gravi per i combattenti le insidie dell'im- 


Semo. 
La prima spedizione, autorizzata 
superiore Autorità è destinata ale Ca 
Colnpagnie del Genio, venne effettuata f- 
cuenli ogseti di are n 
100 pala di catze ; 240 ginocchiere ; 250 
pgotziore ; 550 sclarje paicioto 230 pasa 
usati: 200° pasaamoni mali 
55 JD dala corta fodrati ‘dl pelbiceta).* 
Pi nuovo elenco di gentili signore 

















Maria de Holas, Angel!na Beviakoqua. 





Maria Delia Bot 
Bigaro, Miti isinato, Viani, Ro 
sa Zenoni Pesenti € Olga Pianeti 

Aila predetta signora Devitofrancesco per 
vennero nuovi indumenti di lana datte 
seguenti sigrore: 

Rita Vianeo 6 paia calze e 10 camiri 
- Amalia Spandri Beretta 12 paia caize e 
& sciarpe panciotto — Maria Cellini % pal 
calze. ® sopracalze, | passamontazn 
arpa panciotto — Ida Mara: 

pessamontiani, 1 paio polsi — 
Antoielta Vianello ved. Scarpa 5 paia 
calze. | passamontogna, ‘1 paio suanti — 
Maria Chiteria # 
colli. calze. ? mutande Jana, 1 pas- 
samontagma, 
Constance è Olga Camerino 
ze. 1° sciarpe pancio! 
Montini 0 pala di calze. 
guanti foderati in peMlicci 
tì cotone. 17 panciosti, 6 pettorine deile 
























3 paia quan 





pane 
4 foderale in pelliccia, 1 berretto e 
Resy 


paia, occhiali per automobile — 
Alverà Vianello 13 camicie fanell 
samontagna, 12 paia di 
ti — Alberta Recher 3 passamoni 
paia calze - Lela Lorenzoni una pellie- 
da con la quale fa signora Zamira Vilur 
no ha confezionato 6 panciotti — Rita Via- 
nello 6 paia calze. 10 camicie 

rita Cavalieri 6 passam 


lana — Vingiota Nurdi 
ze — Guffon 1 paio calze e 1 pai 
— Rioci Maria 2 sciarpe — Amelia Pal 
zi? vaia calze — Delia Botti 1 passamon- 
tauna. 1 sciarpa panciotio. ? paia di c 
26 e ? paia sopracalze — Ferruccio. Livia 
è Mario 10 paia calze. 

gu 1a pasmmontagho la tale corsia cf: 
N 











na. + 








Marche 












dalle sienore: Anna Ratti Montini 
24: Resy \lverà Vianello N. 1°: Rita 
Vianello N. 4: Carolina e Maiide Ve 
nuti N. 3: Sarnio Levi Nathan X. 10. 
Sienor Ettore Menegazzi 2 






— Ditta Successori Granzioto ? chilowr. 
di Jana — Dottor Pietro Spandri 9 chilo. 
grammi di lana. 

Nuove offerte in denaro pervanute alla 
Devitofranceseo: Fertiere di Vol- 
— Nobil Donna To%a Ceocheri- 
Masazzini Proprietari Riuniti di 

















I. P. Isabetla 2 
ta Muto di Tripoli 10. 


The-concerto per beneficenza 


Domenica 14 corrente alle ore 15. not 
la Sala della Società Veneziana di Sche 
ma avrà luogo un The Concerio-Danzin- 
ie pio famiglie richiamati. 

H ricavo «ora consegnato si Comitato 
di Preparazione civile. 











fa 
Toreghio, li mo co. Morotin, 3 mob. Ca- 


vanna. 
Il prezzo del biglietto, compreso. the, 


è di L. ® esi vende ul'a sede dara Socie: 

ta (Palazzo Cavalli 155%, Traghetto dela 

Madenetta) oppure presso il Comunto di 

Preparazione civile al teaio Fenice. 
cero — 


Per figli dei richiamati 
Ticoverati all'Istituto Rachitiei 


Madame Roger Tonone di Pari 
nemsa amien di Veneza, ha rimess 
Contessa Elea Albrizzi L, 40 per i bambi- 
ni dei richiamati ricorerat atl'Iscitoto 
ittcî. La Contessa Viofa, anche a ne- 
qne dette altre sisnore che si occupano di 
Kuesta benefica e pririottica Istituzione, 
erazia pel dono senme. 

— co 


Gorsi di Stenografia 

NMsttato Stenografico Veneziano ci pre 
i avversiro che ono Gittora aperte Te 

"serizioni ai Cono Teonco P 

no che si time alla Domenn: 

le 
































e dir 
dalle 19 al- 


srizioni ei ricevono presso la Segre 

feria dell'Istituto (Son Maurizio, Fonda 

inenta della Prefettura) tutti i iorni dalle 

18 ale 2 e alla domenica nolle ore di le 
me. 
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R. de NAVERY 





I lavoratori 


della morte 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia» — Riproduzione vistata) 





Ed io per ordine di Sua Maestà 
Maria Teresa — soggiunse il Trabante. 

id io per ordine «del superiore del 
Inio convento — disse il monaco. 

Gli sguardi dei tre uomini s'inerocia- 
tono, un pensiero attraversò le loro men 
tft uno stesso nome salì sulle loro 

btra 

, Nel medesimo istante comparvero il 
dottor Hals e l'abate Fulda, Essi usci 
Vano dalla miniera, avendo fatto ai mie 
ri la lor) solita vista tidiara. 
giovane biondo si slanciò verso il 
dottore con un sorriso di gioia, mentre 
Î! frate s' diresse verso l'abate Fulda. 

Voi qui, signore! — esclamò Hals, 
volendo il giovane — vi riconosco... Sie- 
te il barone di Stertitz ripot» della con 
essa di Hang. 

2 SÌ, dol k 
Aîber}} dottore, e voglio vedere Carlo 
- Anch'io desidero visitare il conte 




















e 


— Conducetemi dal marito di Agneso 
di Haag, ve ne supplico — diceva in 
pari tempo il frate. 

Il cuore del dottore e quello dell'aba- 
te Fulda battevano violentemente in pre 
da ad una emozione. 

Ad un tratto il dottor Hals, allontanan 
dosi dal nipote della contessa di Haag, 
fece. duo passi verso il monzco. 

Indi, fissandogli in volto gli occhi ar- 
denti e scrutatori, e senza riguardo al- 
l'abito ed alla espressione profondamen- 
te mutata della fisonomia, gridò: 

— Non m'inganno, non posso ingan- 
nelini, voi siete. 

— Sono un vomo che si pente — ri- 
spose îl frate con umiltà. 

S» 206 parole umili, chiesero tacita 
meg te al re il silenzio. 

Hals non proferì motto, e indovinen- 
do che tre uomini erano 
ri di ca ‘e di salvezza, comi! 




















Alberti — 
peratrica. soggiunse il Trabante dell'Im- 


scendere per il primo la scala che con- 
duceva nell'interno della miviera. 











La lotteria dei postelegrafist 


“pro lana,, 


per 


Edel, borsetta per donna, portamonete 


@ pelle — 


calamaio in vetro, un'asta di penna. 





fe miea eepa aver 
IE 
AE ui St fe I o 





Albun 


SO 
dee Tre o Pe 
Sco in mae 

= 


bicchierini in vetro, nina formagsiera 


Cabisaio Emilio 


‘camicie, é pata polsi, 3 | tum 


‘tivi 
10 bottiglie 


tifricio — 


ponesi 


lume). Canti di Leopandi 
ta Giuseppina : s 
Marucca Raffae'e: 
Moricca Umberto : 





luseppe 

ombrel’no — Mattei Angelo: dodici pa‘a 
bottoni da polsi. sei spille per cravatio 
con perle, 12 cravatte, una scatola 
fazzoletti — Negro Mario: 6 sottobicrh' 


ri in vetro, 





scatole lucide 
i Ama) 








volume) 





ta disc 





Rag. 
Uf manico d'anzsoto p. 











N una bottiglia 
portafiori in vetro, una bom- 


nisi 







Ù | picco volume 
Gioffhini Enrico: Valigia in Sha 
profumo, 10 boccetsine deu 
Mie fazzoletti 
sele. pettine per sinora, bracciaselto ar 
genio com pietre Vendi — Mi 
sto: bicchiere da birra — Mattarue 
ra: mezzo busto in sesso. portali 
porvellano — Massacei Ettore 





pechi Emme 






scatola fo- 
glielte e buste, almanacco veneto (1 vo 


- Mo 
'a metallo bianco — 
‘alpino (statua) — 
vaso in terra bronzata 
— Monaco Nicola: servizio per fragole | 
porceana e oro — Miazzo Antonio: una 
vacca (quadro) — Molin Zam Giovanni: 
vaschetta nrtistic: 
cesco: servizio da liquori per 


i — Mar Fram- 


con Sei 


prllo Luigi: Piore istatuetta in terracotta 
Ironzata) — Zenoni Giovanni: acquaral'o 
— Zanon Ronier Lina: due Vas} ia orcel 
îÌana e nichel — Zebender Francesco: un 
vaso parsatiori — Zago Angelo: un £ruppo 

G 





# biscuit — Bonvicini Francesco: %4 

Stiasivi patriottici, 3 fazzoletti tricolo: 
ia calze — Ridottolo Giovanni 

le — Longega- Antonio: 6 botti; 

trolina. 





sto 
ie Pe 





— inez 


‘La conferenza inaugurale 
deli’ Università Popolare 


omenica, al 





ll magnifico programma non poteva es 
sere ineglio Jniziato che coo una di quer 
le conferenze musicali del prof. &@. @. Mer: 
nandi, che hanno già procurato. a Vene 
zia e lu fante altre cià, Ì più iusinghie 
fici ale concitadi» 
no: € cio santo più in quanto egli parle: 
ira della bellezza. dea vito. del patriotti 
[Kmo, delle canzoni caratteristiche di ter. 

re jrredenti nelle quali è ancora così viva 
ida da tradizione M 

n 


« Velegziando da Vene 
i «| battesimo del ma- 
due monumenti di st 
‘co; la leggenda della «Maris Stelt 
Bus e nella |. r. 




























Basilia 
un nuovo Mosé. La età morta: il san: 
tuario di Barbane. - Da Primiero a Trie- 
ste: un capitano di porto austriaco entu- 
s'usta deg'i « arditi navigatori venezia» 
ni +: festosa accoglienza della Società 
inastica Triesuna : Il tricolore da Trie 
& Barco!a, » 29 'uglio 
u0 ; il ‘oto di Trieste. - M 
La xenuidonsa dell'Istria. - Pi 
tini. - una festa della Leca Na- 
z'onate. alla 
i Quarnaro. 

termini bagna » 

































ferì all'Ateneo 
nell) sono cominciate le inscrizioni pei 
l'intero pr 

nueranno oggi e domani 
pom. e domenica mattina dalle 19 
juota è di $ lire, e si r a 
‘glie che abbiano già presi due abbo 
‘a una sola lira per gli operai 

















La Casa Paterna 













iN pratica Scuola di agro 
Inizio nnecistinente degli orfa- 
ni poveri desta nostra Pro 











i msc in guerra. R Consiglio è com- 









giuocattoli di latta. 23 disi'n- | po-/o dei sznori Comm. Garioni Presiden- 
icolaci R.: due vasi | {. nominato» al Governo: — Ing. Mocrt- 
Ortolani Atto: tre tax. Cu sozno, nonrnas dal Min: 

sigarette Hong-Kong. tina Lor- Cav. Pazienti. 





pacchetsì 

sella in pelle con necessairè — Ponticelli 

Carmine: we poriafiori. due 

velro. una statua in gesso — Parisi Dino: 
nboniera Ninna — Pedroc- 











him > 


flori «on piedistallo, due vedute di Vene 


pia m verro è madreperla — Pucci Rosa. 
‘bronzata, 





Rossi Giorgio: 
barche a vela. 


‘un sandolo, 15 giuocattoli d 


latta e una 












aequarcili — S 
incenere Mm bronzo, tina scarpeli 






Giusto 


to vetuo e metal 


di piccioni — Pe 
i sa vetro e n 





corazzata. (siuoca! 








Carlo 











fone Francesco: un gin vaso portaliori 


in. poriacenere, una piccola comice M| 1, 
velluto —, Vian 





mato — Vittori 


1l Trabante, il frate 


lo irono;  l' 


di preghiere così 
|e tenere, 

desiderio ch'eg 
temendo che una viv 
tà riuscisse fatale a quella sua figli! 


cio 





Irene: un cuscino 
Leo: una avegiia — 








l'abate 


tanto sensibile e delicata. 


Lilia dissimulava uno scopo serio ® 

renze di un capriccio 

lia aveva deciso di ricondurre alla re- 

ligione ed alla bentà_ au padre, che, si 
ra separato dalla pritna per ai 

Galia seconda per Tradetl è sì dedi 

‘n con tutte le forze alla sua benefica 


-| — Ma, Lilia mi 


grave: sotto 










o le app: 











fnutie 


‘on dg 
fori Alber 
‘hetto 
conchigtia n argento ‘portarti 
tratto) — Stifani Cosimo: piccola coppa 
fermacarte in vetro — 
Sartori pezzi di cioccolata — 
Salvagno Ines: specchio di Murano — 
Stocco Decio: une oliera ja vetro è me 
- jasoli Vincenzo: 
ig — Tonlini Maria: ® 
terracotta do- 
fata — Tissi Annita: un'anfora — T: 


le: 





tica 
ae 


cd 11 gontiuomo 
Fulda chiuse la 





uola | si facevuno da parte, lungo i muri, 
















Susisgtio Provinciale e Pro 


n nate. 





vicende di quasts 0. P. sullo spirit» 
nte filan'zopico e patsrottico del b 
tuerito Consiglio di Armm.: che seppe esse 

di esempio e sprone nel concepire e 
modellarsi nè bisogni moderni con lar 
1ezza di vedute e generosità di 




























i. 
Questo come primo passo del program 
"i: si propone di svolsere l'Istibuzio: 
favore dello sviluppo asrario nella no- 
nia, cd a vantaggio degli orfa- 














Ml Presidente prof. Garioni comenteò al 
usigio che $. i) 

fon ato munifico istituì 3 borse per 
irnimenzo fino a completa eduenzio- 
ne nella Scuole di cinque orfand puveri di 




















pe: un ver lesmon | meitari mort in euerra, ctanzizione che 
eco Vincenzo: un_va- te omessi M. fl nostro Re, in: 
par caffè — Sì tale offerta una sot 


toserizione a vaninario Adeeti orfani 
ni soldati. Sanpiemo che su provosta 
Presiitente, ii Consigtto votò piouso e 1° 
graz'amenti al generoso benefattore e 




















corso a 4 
8. È 


ne 
nffidumento i suoi ammini 
ni di capacità e di patrioti 
un moltissimi sono 4 biso- 
nno gli orfani che in que. 
rotica di assicoltura 
potrebbero trovare ricovero, assistenza 
tm avventre scaro e utile a sé, alle loro 
famigre ed al Paese. 
— ce 


Federazione insegnanti medi 
ssembdea che doveva aver luogo do- 
menica 14 p. v, fu rimessa ad witro giorno 
da destinarsi. 


20 sinistro, in fendo al quale si muo 
vevano degli esseri la cui vita era mi- 
nata. Lilia si senti così piccola, così 
debole e così addolorata che scoppiò in 
singhiozzi. 

— Oh! padre mio, 
sono disgraziati q 
ella. 

— Sono tutti colpevoli, figliuola. 

_ Anche noi lo siamo, davanti a Dio, 

il Signore ci tratta con miseri. 
cordia e ci lenza. 

Sì ascii gli occhi e accorgendosi 
| riconoscendo sto pad 











dre mio ! quanto 
uomini ! — disse 




















,dopererete 
| per ottenere la grazia ai più sottomes. 
&i è che il dottor Hals si incaricherà di 
guarirli... Dite loro tutte queste cose, 
è diverrete eloquente perché siete buo" 
MO... 


tu sai che soltanto 
TImperzirico ha il potere di concedere 


E° Voi potete im rara. si di mi 
fono a Siem 





la speranza addormentata, per- 
era possibile che una fanciulla 





ADINA 


La vendita delle trippe 


L'inizioniva del Comune di raccogliere 
dalle retrovie ed introdurre a Venezia le 
trippe det buoi macefati per conto dell'E 

ito, ha incontrato — come del resto 
ii — viva arcogHenza pres. 


ta lesi mattina quando, appena 
ue ore dopo l'inizio della. vendita, sit 
sacd avevano già esturilo futta la merce, 
La vendita delle trippe continuerà con 
la maggiore regolarita possibile consen 
tita dal momento attuale, per quanto ii 
servizio del trasporto sia stato egreria» 
mente onzanizzato dal Garage Marcon di 
Mestre, coi camions dei quale le trippe 
yencono ritirate dai vari luoghi di macel 
lazione. 













cn 


Pro indigenti 


Somma precedente lire 106.904. 38. 
Dal'Esattore Incaricato dal Comune: 
Toso cav. Gino è fainiglia per versam, 
iness novembre giusta impegno L. 1000 — 
Toedsco cav. Massimo id. }d. Sullam 
Bistnierk fu Costante 4d. id. 100 — Ganz 
Angelo per versamento mese novembre 
— Dott. Lodovico Sprocani id. 
id. #0 — Maestro A. Salvott] per versa 
» mese di ottobre giusta impegno 7.05 
Ing. Marco ed Emma Le 
novembre dd. id. 60 — Co. Y 
"hi € figlia Emma per vers. mese nov. 
id. 80., Totale L. 168.273.i2 


























Inaugurazione degli studi 
nella R. Scuola Superiore di Commercio 


Avrà luogo redi'Anla Magna Lunedì 15 
rene alle ore 14 previse. 

Dopo la relazione del Direttore, dl Pro- 
Roberto Montessori terrà. 

‘Mi contratto d'impiego priv 

dee presentato ala Ca- 











mera der deputati 


ce 


Pesoa proibita 


grato sl 
irazza, 






fici cane interni e a rivendere poi 
‘ande namerte il pesce di contrabbando. 
Se cosi dimorano ©l mafe che colle loro 
Infrazioni possono a:stcue pa citiaati. 
na, provveieno Je competenti autorità 
ad inpedire lo sconcio che avviene anche 
in ‘hogti principali della città. come ad 
Zartere, e colle 
gle, come tutti sanno, pros 
‘ine @ll'abita‘o e pertcotosissime per le 
nfezioni. 


Stato Civile 


NASCITE 


Del 5 — Maschi 2 — Femmine 6 — Nati 
n tetri Comuni ma appart, a questo è — 
Totale 12. 

Del € — Maschi € — Femmine $ — Nati 
la altri Comun ma appartenenti a que 
sto ® — Tote 12. 

— n Gittà: maschi 2; Nati in al- 
tì Conai 1; totale 3 
MATRIMONI 

Del 6 — Vianello Pietro falezname con 
Nordio Pasqua - casalinga. celibi — Te- 
scarì 

ria ortolana, celibi — Pisiolato 
ippezziere con Torres Orsola casal 

Gion Auilio carpentiere celib 
Stoner Maria casal., vedova — Stetta Gio 
tanni Antonio bracciante. celibe, con Mo- 
netto Teresa casal, vedov 

Det 7. — Riccoboni Liberale impiegato 
privato con Dezen Elvira casalinga — Ba- 
sch Ermenegildo calderaio con Siebezzi 
(isa casalinga — Scalebrin Giuseppe ma- 
rinato con Born ita santa — Cuman 
NMelchiore impiesuto privato con Toso Itita 
modista — Bozzi Pietro guardia daziaria 

Venuli Elena casnlinza — Mejato \n- 
bracciante vedovo ron Vio Stella Do- 
D'Este Giovanni calderaio con 
isepina »icamatrice; tutti ce- 
















































pecESD 
Torresim Giulia, 
Castelo GEM 





il B — Negri Antonio, $i 
iesname, Cast 0631 — Iulia 





ni al disotto degli anni 5. 


Del 6 — Cassani Leiss De Leimbu An 
nni AT. vedova, regia penston 









ini 
regio 4629 A 


disotto degli anni 5: Ma- 


presso le 


Piazza San Silvestro; 


in Piazza Sciarra, (Corso). 





ciò che suo padre rifiutava di fare e per 
mesto, con vna specie di timidezza ar 
dita, coraggiosa, rivolse la parola a 
netori. 
— Amici mioi, — rlisse — sono stata 
molto malata: stavo per morire, quan 
il buon Dio, ridonandomi la salute, mi 
ha fatto comprendere che la iia vita 


mi 








le vostre 
pliche, ed io le porrò en 
padre. 


ne, rimetteto 


le vostre sup- 
le mani di mio 





tendendo le sue biuncho mani verso le 
lero mami callose, e levando i suoi 0e- 
chi arti di carità, su quei poveri 
volti vizzi e lividi. 

1 minatori si sentirono profondamente 
censolati. Si sarebbe detto che quella 
fanciulla portasse la luce sotto quel 
volte oscure e lugubri. La sua voce an- 
gelica parlava di misericordia e promet- 
teva por suo padre, ma Melbourg sem- 
brava non fosse nè spaventato nè do- 
lente di quanto dica sug figlia; la 
guardava estatico perchè gli pareva un 
angiolo disceso nell'inferne e le cose lon 
tane dimenticate ritornavano a ridestar- 
si nell'anima sua 

Lentamente, la fanciulla percorse Je 

sallerie, seguita da un grande num 
fc di minatori, che andava sempre au- 
mentando. Aveva finalmente la sua cor- 




















° | uagliato fa maestra, è 
plen | attrice onde si onori la scena di prosa 1 


irotamo imiratore con Scamna Vit- | ni 
Attilio 


















Così dicendo si avanzò verso di loro, |© 


t)j 


Teatri ei Concetti 


Emma Gramatica 


Eiconoim Duse fu sua maesira: l'acch 
esperto della qitrice + celebre » della pic 
cade è più inieilttuale attrice che 1î 
Îeatro di iosa italiano ricordi, vide subi 
do in lei i segni individuali, e vivide ma 
Difestazioni di ut grande è forte tempera 
mento artistico, ne Wtravvide tutte îe ha 
| tanti facoltà. le molteplici vistà, ne preco 
Nizzò i trionfo anche se nell'esile corpi 
cino di del non erano fuue le risorse © le 
qualità natural che in molle, lu uri 
Arici. suppliscono ale qualità arustiche 
Dil essenniaii La educò oca scuota au 
n lo con cura amorosa, 
tò alla vittoria. a dn 
Dalla sere in cul dicendo, come nessu- 
na altra seppe mai dire, la + Canzone 
salmastra » sotto le vesti di + Sinnetta » 
ne « La Gioconda » di Gahriele D'Annon: 
zio, Emma Gramatica si rivelò sa tuta la 
Sud potenza, è cominciata ‘a sua ascen. 
sione che fu continua, la sua personalità 
d'artista s'è andata sempre più afferinan 
d0 © rafforzando, passant di successo n 
\ccesso per ja sua arte sinoera € severe 
castizata. na da ogni srossotanità, 


lor 
Diena di carattere, 
2a e di colore derivata dalla sottile e 00 
a] 
pa] pi $ precie della scena, dalle 
Prete ma di emvatrice, "o ae 
Ogel Emma Giramatice, né 
nl pos cinmalie, pela pen me 
oggi la più erade 


























| verità, di naturale: 














taliana: Perchè ella scolpisce nelle su: 
interpretazioni originalissime, — sempre 
belle, spesso sublimi, | caratteri dei 
naggi che incarna ‘imunedesimandosi in 
| dandovi anima, nervi, sangue, rivi 
vendone la vita, ecrutandone la psicolo 
gia, prospettandone all'evidenza. sì spo 
simi, le ansie, precisando futto # male ed 
Mi dolore nel dramma, tutto #l bene @ la 
gioia nella commedia, tutta la verità € lo 
concitazione nella tragedia ; perchè Elb 











riempie, pur così piccolina @ gracile mn 
col fascino dei suoi grandi occhi mobi” 
ed e'oquenti, colla espressività della suo 





maschera, colo chiarezza dea sua di 
zione, coll'efficacia del sesto significan 
tissimo € misurato, tuita Ja scena ; per 
chè mentre il suo cuore geme, o free, o 
esulta. mendre i suoi occhi Ingrimano. © 
si lnlemmano, 0 esprimono interna 
giota, mentre la sua fisonomia ha le stiz 
mate’ del do'ore. 0 si rischiara nel wai 
sorriso, il pubblico piange, sussulta, sof 
fre, mbbrividiece, sorride e talvolta per 
fino 2ide come preso da un'arcana, ine 
sistibite forza di suggestione. 

Ella è ormai l'inarrivabile imterprei» 
di Roberto Bracco che fra } commedio 
graf italiani predilize e recita con mae 
gior entusiasmo, è la più preziosa colla 
boratice di Henry Rajajlls che preferi 
sce fra ali autori francesi, di Farico fb 
sen fra i nordici, e specialmente di Gior 
gio Remnanto Shaw fra sli inglesi te cu” 
opere con tenacia, simpaticissima, con 
ferma fede, sftondo dapprima dissppro 
vazioni ed im dei pubblici e della angie 
è riescita ad imporre, a far «mmirase. 
far applaudire: Maria in « Pià che | 
more ». Teresa ja « Piccola fonte », Le 
lette ne « La donna nude 
falena ». Nora in « Casa di Ban 
Hetda Gabler. sono altrettanti ca 
potavori di inter one cre restano 
resteranno indimenticabili. di perfezione 
ed orizinalità tali che altre aitrici diffi! 
| mante eguaeiteranno. 

Stasera a! Goldoni con La Marcia Nuzia 
le di Henry Bataille ha luogo ta serata in 
suo onore. 

All'eletta, squisita attrice, per Ja quale 
l'arte non è eflinera soddisfazione o sma 


























ecc... 








lerà l'omaggio più cordia!e e più entu 


siastico. som 


Rossini 


N pubblico applaudi ersera in piedi 19 
Marcia Reale, colla quale s'iniziò Jo spet 
festa del Re. m foster 

solito ati snterpreti dei «Lom 
loro direttore maestro Fab 








Questa sera rinoso e domani prima rap 
presentazione di « Andrea Chénier » d' 
Giordano. 


© Spettacoli d'oggi 


i | ROSSINI — Riposo. 





— 20.15: «La Marcia nuzialo» 


Buona usanza 
Comunicati della: Oporo Pie 


fel} Lelss hanno. offerti 
alla nave « Scilla » Mire 10 perché 
‘una brauda al nome della com 
ignora Ata Cassan 
Va Lelss de Lajaburg. 
orgio Bernech anche queste 
correnza del natalizio di S 
lito offrire dolci ak ma 
nave « Sella ». 
equipaggi dei sommersibili han 
a nave « Seta » lire 3.36 


| GOLDON 




































asporti Gon 

hi3 di ottobre e novembre a favore 
dei Patronato Pm-Schoia. 

Puride e Raimondi 

Etucatorio Itachi 









Î herita Bre cento per nr 
lare alla memoria dela lore 
ladre siznora Anna Cassin 


inn. 
















Le mancava di visitare la nuova gal 
leria, più profondo delle altre, e vi Je 
netrò avanzandosi senza timore in 
ggio oscuro, che sembra 

Due voci si u 






differiva ascai da quello rude e rauce 
fel lavoratori della morte, tanto che Li 
fia, indovinò subito chi erano gli infe 
T}icl che stavaro parlando in quella gal- 











— Padre mio — diss'ella — la contessa 
Alberti è laggiù in fondo, senza dubbio. 
sciatemi andare sola ‘a lei.. Le far: 
olle e le dorne sì comprendono a me 
raviglia. Nel frattempo voi ore 
te costoro di cui adotio le sofferenze .. 

Melbourg permise che si dirigesse so- 
la verso il fondo della nuova g illeri 
| La fanciulla indossava un vestitino di 
un azzurro pallidissimo e la sua opu- 
Tenta © orbi a bionda le ca 
deva sugli omeri. Si avanzava senza far 
famore, come un'ombra, e nè il conte 
| nè la contessa avvertirono il suo passo 
|leggero, quand'ella si avvicinò ferman- 
dosi a qualche distanza da loro o guar. 
\dandoli con una profonda pietà negli 
occhi umidi di lagrime. 
|” Carlo Alberti © sua mogli» avevano 
gettati al suole il pigcone e la pala, che 
servivano per «pezZare la massa roc 
ciosa. e seduti sopra alcuni pezzi di mi 
rerale con la mano nella mano, si guar: 
davano mestamente, alla Inca debole del. 
la lanterna appesa alla prete della gal 






































te di miserabili e d'infelici, e camminava ' leria. 


Gava: ‘0 dulce como sem. reginetta. cin 
quel fosco impero stava 
cedendolo. Ò 


{ (Continua), 
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4 GAZZETTA DI VENEZIA 





LIIMA ORA 








Il dominio dei maril[ tentativi austro-fedeschi|!! sequestro degli oli in Germani: | 


FITTASI bolla cima duude 
[all aalocto beno ammobiziato, per una © 
Î 


@ l'impresa balcanica | par accordarsi co! Montenegro | Lo tesse perla carne è dptato 


Roma, 11 | Rema, #1 | Si ha da Berti 





















a a dt ll Giornale d'Italia, ha da Zurigo, 11 emanato un a con la qual 
Lat ammi vaglio. Beto VE Il ministro ustro-singarico degli esteri, N sequ oli 
le consid i gui docsinio dei m turian, è arrivato a Berlino. Si suppone | tali cd onimali. siglio si propone 
Soliera Daleanie Rie il v sia in relazione € 10 | inoltre di stabilire tessero:per ki 
Li dame Piog forte degli in pirali nei Ialea \il petrolio ed'i grassi. I Ginune 





lente sembra ine 
pe una dell'in 

sa della G attribuire, "nu 
rapporti della guerra europea, influenze 
radicalmenie nodificatrici fino al punto 
da affermare che colla diversione bale 
nica viene spostato il centro di gravità 
dell’immane puerra 


Secondo il' Bet 





- lino aumenterà del 





La stampa sustro 
denzioso versioni 
siriaci 64 1 monte 
che 'i montenegrini 
voglia avendo ti gli stabili 
zioni italiane in Dalimazia (11. Inoltre, |a causa di 
insinuano questt giornali mstro-i eZZO 

che i mosntenegriai comin 
briursì pentiti dî nvere fi 
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VINI 
La Premiata Casa Vinicola 
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©SPITALI MILITARI E CIVILI 
Per acquisti di ar.icoli per uso chirurgico, igienîco e sanitario, 
rivolzetevi ab Magazzino 


Merco - Frezzeria, 1888 
ARMANDO VIANELLO di Cesare - VENEZIA 
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nervoti ed isteriei, nello indigestioni, dolori di 
testa, sofferenzo di gravidanza, nello coliche ed 


della Premiata Farmacia 
VALCAMONICA & INTROZZI - Mil 


Troynai in tutto lo Farmacie a L. 1 il fise. Bott. L. 











Denti biapchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e în Polvere 


VANZETTI=TANTINI 


MEDAGLIA D'ORO 
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gegeo allo peggio sotto, Lira dele bal: | bosoni cena dell fase nea "nio ele fine, oto da malato 

fa largo il coraggio, l'eroico disprezzo del | CAts0. Non ripeteremo le cateenie di uanto per gti infortuni sul lavoro. 

pericolo, Oh, o è diversa la nostra | OI di lesti combattimenti ogni Ta Pant concerne l'asmicurazione 








puerta da tue le allre; e quanto è terri. | B!0MO rinnovati per Îl dominio dell'alli 


imente bella 1 1 mezzi e l'impiego 
essi sono moderni, € spesso il nuovo è so- 
pravanzato dalla ‘genialità dei nostri Co- 
mandi per la tecnica di domani; ma l' &- 
nima guerriera è quella della nobilisalma | munte. riporta nel suo comuni 


bastanza esaltato il valore dei nostri sol. 


dati per la resistenza che sanno coi 












un' eco 

















storin d'Italia, immutata: ardente, ca-| Mente, riperi i di corpo, | - All'assicui : È 
lerosca, impaziente di freni, avida di | dell'encomio, che 1 comandanti di fore | vede ora un'ondinanza del Comando Su-| i groci ed italiani, 1i superstite così ra° | gel massacro e della distruzione. 

3" Nostra non #8, non può essere guer-| ro er iribalano con alta atmmira | È o del 7 corrento cam validità dal 15| 001) Dadi, © precisamente all'una del |n Caso dell Aralte è dell lesperian era. 
r ng o zione ai nostri impareggiabili solda Lio, scorgemuno a grande distan- I 

ra di irinoee; è ani in | pomoriggio, scorgi no cessati gli affondamenti di piroscafi 

gi (cioe; è GAI deere CP | Pa um scricmarino che, dopo essere 5% |con pi 









de della noVisalma arte militare si vale la folenza dall Ù flo Îi 
Dec pare api Di pe e e i = I Ù "ao 


sultato 
Dalle pendici doll'Altissimo, eeco l'offen 
give discendere alla piana ' dell'Adige. Zurigo, 12 
Moni è di già trascorsa. ll Comerùs è l'e. 
Missario del lego di Loppio, che scende 
all'Adige dopo aver forza alle Si 
ll ponte della ferrovia — linea Mori. | violenza dell'offensi 
iva -— si trova oltre un chilometro a;ture del Podgora le Iruppe dalmate e & 
Wumje dell'allezza di Mori, a circa tre |liziane ed ungheresi resistono da due a 
chilometri e mezzo le prime case di Ro. | spre settimane aghi assalli degli italiani. 
Nergto. Vi sono stati giorni, come il 28 ottobre 
Noi vediamo allungarsi i tentacoli deiîa | nei quali al ‘a ed al monte Sabo- 
nostra occupazione; lentamente, ma ine-| tino sono state contate fino a 5000 granate | si 
sorabilmente, Ed intanto la situazione mi | pesanti. La preparazione dell'artiglieria | col 
Iitare del nemico è ferita di continuo; o- | nemica conto la posizione della testa di | d: 




































gli giorno la sua resistenza va perdendo | pante è uno degli sforzi più poderosi 
ma appoggio, un vantaggio, un mezzo di | trapresi in questa guerra. | 
Mr Data la linea quasi ininterrotta delle | Una 








uSillato i pente di una ferravio, che ha| posizioni austriache, gli italiani hanno 
Nima importanza per i più facili è di-| avuto il tompo di provare esattamente 
teli riforma dei forli pro | parecchi punti la loro artiglieria che ope 














lettori di iquanto più dif-| Pa priîlaniemente. La precisione del loro !e 
le nemino stilla de-ltiro è stata spesso sorprendente. Data la! pije n 
| violenza del combattimento è chiaro che | no ric 

ione ebbe per campo Tal-| le perdite austriache non sono lic 














az 

















Jamento. L'indicazione è| Gli aviatori italiani hanno 3j 
n per viv attività durante ino il 
dell'epi zia. Il loro nuovo ve gnano 
genere pensare nd UDA PIO | combi nio, tipo «Caproni», che sem | Bresei 
vole g non è dubbio. La Val! pra una gigantesca colomba corazzata, | 





ca 





pi soleà che si o sopra la città. sott 
risalga Îl Maso. 









incrociato sp 


Peou |L'ambasefatore di Spagna a Roma [sis 














lamento a_moestro, Ca 3 A darono 

"alto Calamento, com- visita i prigionieri austriaci pure I" 

I nin Croce e Cima Scalette, da Genova, 12 |ehieri 
sellentrione si disc in Val Cadino che ui 
Tagzionge VA Cavalese, e da E° giunto l'ambasciatore di, S 





| fugro, 


si può te presso il Quirinale, Pinar Millet, 


























N al rovescio di Pergine p 1| pagnato dall'addetto militare colonnel- 
vallata dei Mocheni. Si sia pronunzia Ò 
a una parte 0 dall'altra, Marzano. Egli è disceso al-| 
evidente l'impartanza. fi pare ove ha ricevuto la vi-| 





to comm. Rebucci. Il gene-| 
mandante del corpo d'ar-| periale 





Val di Cia, ri-| 
ieri abhiomo appo- 





ale Pedotti ci 





i ostri| Piatabasciatone è venuto per visitare I |striaco 
coaziine | ii 

epara.. dol | forti. Be 
storta a Meana | iater ati qualche migli fo; ha 
mo. | pure l'ospedaie ove sono curati 
iem. | prigionieri feriti 

che s'atiungano sul: [le buone condi 

inoco per 
0 gli accessi capitoli alla Val d' A- 


Nell' alto Cordevole la nostra offensiva 





















l'alt 


Îl| mento. 

‘Domani l'ambasciatore di Spagna si | hanno 

recherà a Finalmarina per visitare || berdò, 
custoditi 





Inio. 







di Ginevra», una protesta contro l'eserd-] 18 madre, la 


| alla Pusteria ed alla Chiu di Bressa.|!0 italiano, accusandolo di 
Matia 0a #esS® | Bovolmienie bombardato un’ ospedale. dî 


as-| Il nostro Comando Supremo non mancò | 
gii di inviare al Comitato suddetto, per il 


| documentata risposta a tale accusa, di- 


do invece dati precisi i quali provano chel Ministero di Agricoltura L e 
il nemico viola continuamente e sistema-| Ultimerà Je visi 
ti | ticamente non soltanto la convenzione dij trattare 1 

Libin. Disbrignte le 
‘quelle che sut|Ginevra, ma auche le più elementari nof=| meglio si recherà di fronte, a are 


ternazionale di Ginevra, pel transito del 
la Croce Rossa italiana, la denunzia di 3 
gravi fatti. Nella zona a nord.ovest di 


“II nuovo atto di pirateria 


a molte fucilate. Tr 


|spinti sul fronte dell' Isonzo, verso Za-|bulanza carica di feriti. 
Questi fatti non seno 
+ La formula «zona dii parie di tutta una serie di atti sistematici] y 


nelle terre redente 


nere integre nei territori occupati le | dell'equipaggio e di sei passeggeri. 
provvidenze sociali anche durante il pe- 


o Ù - d-| per malattia furono rimesse in funzio- 
"i: | piano; ma crediamo che non sia mai ab. | Per malattia fimo ii inistrativa le 


dgr cane ye sà : 

fati, affidandone la gestione nei casi e 

vare ad onta di ogni specie di contrarietà | pui previsti dalla legge ai commissari 
N gonerale Cadorna, molto opportune-| MOI Per 1 singoli distretti politici. 


- | coardinata la compotenza delle auto- | stringe 


ternitori occupati. 
io ora E sencorrere operai | 13 che lo separava da moi. Dopo fl quis 
iti da intertanio| nel parioda sorse inf colpo, la ea) ® nata 
la occupazione lerritorio all'en-|in parte n oa 
tata im vigore dell'ordinanza. com) Il sottomari- 


un Cervignano 


‘osa di formidabile, co 


che quello di Ruda, un paesello posto | te. Tutti i gerì, donne e uomini, | 
S: Michele, Anche Ruda festeggiò | grandi € pi 
con entasiasmo il genetliaco reale, che | 


— 'rofughi della Venezia Giulia, il signor |rale confusione si erano dimenticati 
‘agua | Fragiaconio podestà di Pirano, ora pro-|liborarli completamente dai ganei. @p-|nc norasciati di froute a questi semina. |e numerose rfotabilità si sono recate alla 


Ligiacanca e dol maggiore di cavalie- | L'assetto.. austriaco a Trieste! 


La « Zeit » reca che il commissario im- 


Sol di San | mata ha lasciato la carta da visita. — | alle vie 
ieri amstriaci. Egli «i è recato ai | battezzata in Mi 


rate € dei Ratti dove ne sono |za Nuova in Piazza Maria Teresa, Via 
ato | Francesco Hermet è stata mutata in Via 


constatando ovunque | drea Hofer, Piazza Seorcola in Ambro-|vibile. » FER: 
jani e l'umano tratta-|gio ‘austriacante, Piazza rstita crede cona. 

È Titan iazza del Te "vie |ca oto canotii abbiano potuto allomta- Il Segretario di Stato, Lansing, ha di-|incendio casato da una esplosione nella 
avuto | nomi di Lissa, Zenta. Do-|narsi, alcuni dei quali per metà vucti. hiarato che (dipartimento dl Stato fe 








La missione militare france: 


ha lasciato l'Italia 
Roma, 1: 


ito spara contro | anbulanze| E210 Garibaldi a osa 


Stamane alle ora 8.45 è giunto a Ren 
Roma, 12 |Ezio Garibaldi, che, come è noto, rima- 
+! [se ferito nel combaitimento del 52 otto- 
rico osò di tra- | bre Co a EI Lana combattendo | Modane la missione 
or sono, a intropidemente alla testa della sua com- |) pr s 
striara al Co-! pagnia dei Caceiatori delle Alpi. Si tro- tengo Li fl generale Go 
zionale della «Croce Rossn| Tavano alla stazione il padro Itieciotti, |n€ În Itolia per presenta: 
Nba Host i ud le insegne della Legion d'Onore. 

vere cons | Rosa, il tenente Garibaldi e Ca- 
millo Marabini e vari intimi. Con v 

















coperto dalla bandiera di Gi» 





Parigi il generale Gouraud, di ritorno 
Rome. Durante la fermata del treno, 


Il generale Ameglio 


della Croce Rossa italiana, una 
Rome, 12 






idola assolutamente falsa e citan-| Oggi il generale Ameglio si a 
ai vari Minisieni Pane | MQ classe, ossequiato dal consigliere 
le questioni che interessano "la | munale tenente Macehio, da autorità 


he, il generale 
le 








trattare 

















nau, di lealtà e di cavalleria, o si recherb. a) fronte. a lare o | dai presenti. 
Inoltre il nostro Comando Supremo ha | Moagiare dell'Eserelto. Indi Mwrnerà in| Ale ore 16.26 il treno è ripartito 
in questi giorn. al Comitato in | Colonia, Parigi. 











il nemico apri il fuoco con mitra» 
plan 

ben visibili # 

vevra. Tl mecca» 


Vella zona di Plavai 








iti, rec 








della marina austro - ungarica 


di neutralità, verme fatto segno | 


feriti vennero muo- 
al 






e colpiti e ui 





si trovavano nel 





ibile 
da un sommergibile di SEE dai come 


pirosesto « FI- | successivi. 
re. Questi superstiti rima: 





ati, ma fanno 
L'«Angona» era fatto sa) 


iorno 9 corrente 
ro nel 


renze» della Marittima Italiana diretto | 
|a Porto Said è etato affondato da un c.};; il mattino successivo 


i i ja | sommergibile con bandiera austriaca. 
sicurazione operaia! pro pae sta = 





vanti la barbarica fegocit 

austro-umgariche (Stefani). 
da un vapi 

inglese e trasportati a Malta. 








iù intenso delle vperazioni mili- 








La fragica $C@0A (sii sati 
n I messa dui tedesce ive che il si 
fondamento deli | mento causa nell' Italia € nei suoi alle: 


|e speriamo in tutti i non belligeranti, 
irore, dolore ed estrema indiguazione. 





Malta, 12 





Nttuali per amine. lrica ed i tedeschi potevano affocciare 
terza classe del 
sbarcato ieri sera, ha detto che la mag 


zione per gli infortuni prov | gior parte dei p 





















noi a tuita velocità, tirando nel tempo | ne) Moditerraneo, è ridiventata di 


me un avvertimento di errestarci 
“« Un panico spavento» scoppi 

sà se ol td go ‘degli vomini. Le 

ma s'‘impadroni vomi ze tra la Gran Brelagna e gli Stati Ù 

dote, lanciavano, grida, pietose, men | saranno messe por questo 

tingevano disperatamente allo loro 


‘intanto, prosegue il superstite, 11 not-| POttss® di genre. 


ioni transitorie 


La stampa inglese si mostra 
pietamente. 

fi, che potemmo allora Vedere distinta 

It j ente, ustr i esso locò lun- 

giornata memorabile éfit;Rio della nave € udimmo poi si 


transatlantico Ancona. 


l'«Ancona». Con un tono alquento ag-| Kr 
ressivo ci si fece sapere che il coman- | SPerienza è troppo amara per 
mata di ieri rimarrà memora- | fante nemico accordava cinque minuti |‘°îf50 2 condannari» con parole inutil 


lia storia di Cervignano. Nesso di tem ni pas ulr'equipaggio 
rda un simile entusiasmo. Le ac-| per abbandonare la nave, dopo 
toni all'Italia © al Re erano quale | Kottomarino si riuirò a breve distanza. | parole per qualificare il delilio di ieri 
ivano per-| «Noi non perdemmo alcun tem) 
ida Cervi- | prendere le misure necessario pei 


Cervignano, 12 











dei cannoni € 





romi 
n 
iutti i sindaci del circondario, | vero pandemonio regnava sopra il pon-|ciat, & sio: assumera la paternità 


oli, sembravano aver per: | 
luto completamente la ragione, mentre! 
i per vendicarsi ln bombar- |il sottomarino continuava a tirar col} rivi che 
a le rappresentanze vi erano | pi intarro alla nave. I canotti che a-|navi che essa 
‘m. Morpurgo per la Dante Ali-|vevamo calati in mare furono presi let- | La nos 


7 De 5 ; | compagni 
di Udine, cav. Ugo Zilli per i| teralmente d'assalto e poichè nella gene: | erudile di guerra: ma, ke conosciamo 








tri 











iti si rivoltavano dall'alto sen pa 
Bisso Taneiando in mare $ naufraghi che !OrÎ di spavento, ma si irrigidiranno 


li ocoupavano Noi abbiamo dovuto es 
12 |re della lotta di que- 





Na fine per la causa comune, 








ars. 
di Trieste ha dato altri nomi| «Le grida delle donne © dei fanciul- 
cercare di dare assetto au-|li rompevano l'aria, ma pur troppo noi 
la città. Via Nuova è stata ri-|eravamo impotenti ‘a portar loro qual 














Jeri sera alle ore 23.10 è partita per 
militare francese 
ud ven. | dell 
e a Cadorna 


cui solo è paragonabile 
Il passaggio da Torino!tiunia © Pene î 
, La Post serive che l'affondamento del. 
Oggi, alle ore 15.30 ha transitato per la |! Ancona appare sinistro e minaccigso : 


Torino, 12 


ì generale con îl suo aiutante di campo, è 
recato | disceso dal suo scompartimento di pri-|al'Iontane, 


* | te donne e fanciulli. Si trovava egli stes- 
Un altro piroscafo ato 155 inn cznosto che conteneva 3) emi: 
| ni dell'equipaggio, una donna ed tn fan 
ciullo, Poco tempo dopo che il passeg-! 
$ 
otto, udirono quattro colpi di fuoco 


notto per tutta la notte e furono rac- 


pena avuta ta notizia, sono stato saivate La protesta della stampa svizzera 


ento del piro- | 
scafo Ancona. Il Journal de Genere, che | Jp' i 

Setamente depiora questa iuova lozione | UA energica protesta di Wlson? 
delle norme internazionali e delle leggi 
puella coni 





stesso una granata. Ritenemmo ciò £O- | iualità. Secondo varie notizie vi erano pa- |mico. Fra i naufragi 


soconda li- — 
Rec cam ol gine o aeree |Il telegramma del Re 
* 


tmarino contava re Ta giare lb UEN2ZIONO della stampa Inglese 
Londra, 12 
per l'attentato contro il 


L' Evening Standard scrive: Siamo sor | tanza comunale di Roma. La 
presi cho ui sollomarino tedesco abbia | la, vantaggiosa pel nutro 
Lisi icona, cagionando così a mor raggiungere, alla qualo lendon 
suo comandante parlare al capitano del- | (edi tante vite innosenti, ma la nostra e |gli sforzi nostri € i nobilissimi sacrifici 
perdere | dell'esercito © dell'armata, assecon 


Ta Westminster Gazette dice: Proprio | classe di cittadini, — Firmato: 
ori ed all'equipagsto | come nel caso del Lusitania : mancano le | Emanuele ». sn 


ja per una sorte fatale. | it 
va agli italiani, nostri | messaggi di felicitazione. I principali mi- 
i sofferenza in questo metodo | ni 


{ ne il loro carattere, essì non si mostreran | sona. Altri membri d 


‘se | vece nella loro risoluzione di lottare sino 


sti infelici 4ra le onde, finchè sono scom- | intervenu te 
È Wilson chiede Informazioni NIDO allena e personalità britanniche, le 
'ashington, 


l Presidente della Confederazione Wil- 


Teresa e così Piaz- soccorso. Ciascuno sembi | son, ha incaricato Pambasciatore degli | del Sovrano 
3 Teresa, Viù | seco no sembrava pre | Sim. tiniti a Roma, Page. per ottenere e | 10 ha regnalo grande entusiasmo. 
‘continuamente, durante que- | trasmettere immediatamente a Washing= 


‘ecchi | Helgoland, Via Ettore Dansant în An-|sta acena spaventevole e quasi tndescri-| fon tutte le_fnformazioni en circa Vapore italiano in fiamme 


9°! l'indignazione dll sampa americana 


2 per l'inqualificabile delitto 
New York, 12 

Commentando i partie sinora noti 

fondamento dell' ia, i giornali 

hiarano che se ne sa ab. 

por essere convinti che 

più crudeli orro: 












| l'Austria non può infatti neppur pretende 


nostra stazione il treno trasportante 2! re di avere dichiarato zona di guerra il 


da | Mediterraneo, come la Germania aveva 
il | atto per le acque presso le isole britan- 

niche e dalle quali essa aveva svvertito 
anche le imbarcazioni mercantili di tener- 








co 
ci 


L' Austria dovrà ben risponderne se 
essa viola di proposito deliberato le sole 





vili e militari e salutato rispettosamente | Condizioni nelle quali la guerra dei sot- 


effettuata legalmente. 
L' Evening Sun constata che l'Austria 
per|non ha riporiato assolutamente alcun 
| vantaggio militare dall'affondamento del 
| transatlantico italiano, ma ha reso ancor 
più intenso l'odio degli italiani contro di 
essa. Comioelledo questo assassinio — 
dichiara il giornale — le autorità au- 


| tomarini può 

























strinche rivolgono una volta di più contro 
il loro paese e i joro alleati la collera di 
tutto il mondo civile e specialmente degli 








| Stati Uniti che ndini fra le 
| vittime e ciò al momento in cni le speran- 
{ze della Germania e dell'Austria si 
{centrate su una polilica_ aggress 
| parte del Governo degli Stati Uniti, 
| tesa a reprimere l’attività dell'Inghilter- 
\ra sul mar 










jara che l'esereizi 
te di una nave da guerra, la qua 
vapore mercantile alla mercè dei 
| pri cannoni, del diritto di distruzio: 
| circostanze che determinano la moi 
mne e fancialti non combal 
sprinvibilmente selvaggio 

aggiunge : Il nostro governo 











ca- 

















ore 





si so lo spirito 
neluso con la 
itati, altrimenti 





Germania sono sti 





api, di tina. Una volle ei più avvenne che nel: | Roma, 12 |99 persone dell'equipaggio e 17 passes-| Turigo, 12. | dovrebiio non lasciare alcun dubbio nulla 
iu dia ide, di |l'impeo. dì respingero nin niacco i no-|_,, è Lala ‘i 15 persone eni OO Tei | Nostra intenzione di non rimanere. più 
cementi, di tentativi risoluti, con | ULI Pasgantero Fon grande Vantogigo al-| Aftuando il euo propoeito di manto |gerl — ansano notizia e omo de mento det Mica: | tranquilli in presenza di un olir gio” 


Roma, 12 
Il «Giornale d'Italia » ha da Londra, 
2 novembre : 

Si afferma che il Dipartimento di Sta- 
{to di Washington presenterà una pro- 
| toeta diplomatica all'Austria contro 10 










at 
vi 


Mentre il Lusitania arrivava dall'Ame- | inqualificabile attacco al piroscafo « An- 


îl | cona» în servizio di trasporto emigranti 


In una intervista va passeggero di | pretesto che lo credevano carico di can-| dall'Italia in America. 
piroscafo « Aucona», | noni e mumizioni, l' Ancona partiva dal. |... 
l'Italia trasportandd emigranti e mer. |Wilson intende dare forma energica ab 


rsseggeri erano emigran- | canzie e fu affondato solo per Îl piacere | la protesta. 
La Newe Zuecser Zeitung icva: Dopo I superstiti del “France,, 





Ti Presidente della Confederazione 


Civitavecchia, 1 
Col postale della Sardegna sono giun- 


d passeggeri nell'Allantico, ma la que- (ti stamane 60 superstiti del va 
lito alla superficie, si d'resse verso di |gtione, dopo l'affondamento dell'Ancona | « Franco» tflondato domenica pun 


at-|nel Meditorraneo da un sottomarino ne- 
hi vi erano diver 


Pai. bor- | eochi americani a lordo, onde è preve. (si ufficiali di bardo e tre prigionieri tur- 
oià a bo, | dibile uno scambio di note fra Washing-|chi salvati dall'affondamento. Sono ri- 
‘ambini,. (toe Vienna Probabilmente le divergen- | partiti col direttiesimo Torino-Modane 


'niti | alle 10.41. 


al Sindaco di Roma 
Roma, 12 

8. M. il Re ha inviato îl seguente lele. 
gramma in risposta all'indirizzo trasme: 
sogli in cocasione del genetliaco, dal 

da- | Consiglio comunale di Roma: 
«Con animo grato e commosso, accetto 
l'augurio che mi viene dalla rappresen. 
ce onora: 
mese è la 











o 





i. [dalla volonterosa cooperazione di ogni 


Vittorio 


iare ci rivela Il genetliaco - del Re d’Italia 


Po Pei [la maniera di Von Tirpitz e la notizia ci 
sono fanto lontani. Erano | vataggio; malgrado ciò ben presto un|cFa appena Funie  ce Fallo e 


celebrato.a Londra 
Londra, 12 
Jelliaco del Ie d'I. 








del| La ricorrenza del 


jù vediamo quan-| talia è stata celebrata a Londra con una 
dei cittadini ame. | particolare cordialità. Oltre al Re Giorgio 


| parecchi altri membri della famigtia rea- 
hanno inviato all'ambasciata d'Italia 





hanno pure inviato i loro augu 
» be |@ si sono recati all'ambasciata in per. 
corpo diplomatico 





in. | ambasciata itauiana. 
L'ambasciatore d'Italia, marchese Im- 

periali, e la marchesa Imperiali, 

dato jeri sera un ricevimento al 





ali hanno voluto aitestare la loro pro- 
fonda ammirazione pel valore personale 
d'Italia. Durante il ricevimen 


New York, 12 
Si ba da Port Arthur (Texas), che un 





ra diretto a Buenos Aires, 


stiva, ha distrutto il vapore italiano Le- 
viettà, che portava un carico di olio, ed e- 

































La chiamata alle. armi 


delle reclute del '96 e dei già riformati 
sulle classi del ’92, 93 e 94 





Roma, 12 
‘na dispensa 
male Milcre Ufficiale usena samano se: 
ca la chiamata alle armi delle reclute di 
jrima, seconda e terza calegoria della 
Classe 1806 e dei già riformati delle levo 
‘sulle classi 92.48-9}, reclute idonee ed ar. 
ruolate nei Consigli di leva. 
Lo chiamata alle armi della prima, se 
conda e terza categoria della classe ‘96 



























si 
mo nei seguenti distretti: 

‘Alessandria, Ancona, Aquila, Arezzo, 
Amoli, Avellino, Belluno, Henevento, Ber 
‘gamno, Brescia, Cagli mpania, Car 

basso, Casale, Casei Castrovillari, 
calanzaro, Ci Chieti, Como, Coser 





za, Cremona, Caneo, Ferrara, Pirenz 
Forlì, Frosinone, Gaeta, Genova, Ivrea, 
Locco, Livorno, Lodi, Lucca, Mic 
Mantova, Massa, Messina, Moden: 
dovi, Munzn, Napoli, Novara, 
rina, 








Ù 











n, Sulmona, Taranto, Torino, Trapani 
Tre Ninedlo, Vercelli, Vero: 





Îl giorno 4 diembre si inizierà la ch 
mata dei seguenti distrettà : 

Bari, Barletta, Bologna, Caltanissetta, 
Galania, Foggia, Girgenti, Lecce, Milano 
Nola, Potenza, Roma, Rovigo, Sale 
Siracusa è Teramo, 

Con queste reclute si dovranno presen 
tare anche i militari nenti da 
iscritti di leva ed i mili 
dalle love sulle cla 
guilo a nuova visila presso il Consigli di 
deva sono stali riconosciuti idonei 
armi e arruolati in prima, seconda e ter. 
ga categoria 

iscritti 
chiamati alla l 
cd assegnati alla seconda ovvero alla 
ta categoria, i quali faranno. passuggi 
nel regio esercito, si presenteranno alle 
ini appena avvenuto tale passaggio, 
Por evitare possibilmente € tri 
li inizieranno la chiamata il 22 no- 
re dont e disertori le pro. 

o route che risiodessero nel territoria 
doi distretti che inizieranno la chia 








n 























narittimi della classe 18% 
‘a del 1.0 ottobre seorso 
e 













Ma classe "96 e quelle pro 
venienti dai riformati che han ppi 

di rispondere alla chiamata at 
trovano in Libia 0 nelle isole de 










iranno presentarsi pr 
dio del luogo di loro residenza, il quale li 
incorporerà nei dipendenti riparti a se- 
conda delle loro i fisiche e profes 
sionali, facendo poi le necessarie comu. 
nicazioni al distretto di leva, 
I riformati arruolati di prima, seconda 
e terza categoria che si trovino nella co. 
tea. potranno al pari delle ri 
optare. nell'incor- 
detto corpo di truppe colu. 
hiali dell'Eritrea, 
(l Ministero nvverto cl 
@) gli iscritti della classe 1896 ed i 
giù riformati delle leve sulle classi 92: 
(6-44, arruolati in prima, second. 
na culogoria presso i consolati dei 
di Europa e d 
vranno presentarsi alle armi non oltre il 
2I di dicerubre 1915, solto pena di incor- 
vere nel reato di i 




































dei paesi trans-ocea 
sentarsi nile 






















data di arruolamento cd a 
altro Îl Lo dicèmbre 1010 

HI sorvizio che dovranno compiera sot 
ta le armi le roclute di prima e di secon 
da categoria, provenienti dai riformat 
sarà considerato come prestato in adem 
pimento dei toro obbtighi di leva © quindi 
Nd essi non x applicabili le di 
sizioni del roy pio selle dis 
le chiunate alle armi che con 





iititari che 
colp 
iN sccezione alla norma 


sclusivamente 
piuto a fermi 
blig 








anindieata, quello dette snddotte recate 
prove 


di prima e di seconda catesori 


L'inaugurazione dell'ano | giuridico 


alla Corte d’Appelio di Roma 


Roma, 12 
Oggi nell'aula massima del l’alazzo di 
Giustizia si è solennemente colebrata la 
ugurazione dell'anno giuridico delta 
o. 
Sono presenti alla cerimonia il Mini- 
stro di Grazia, Giustizia e Culti onor. 
Orlando col suo capo di gabinetto comm. 
Damogilo, il generate comandano il Cor. 
po d'Armata di Roma, il colonnello dei 
carabiniari comandante la legione di 
Roma, sen. Villa. l'avvocato orari 
tutti i consiglieri della Corte d'appello 
con a capo il primo presidente comm. 
Andreucci ed enti di sessione 
Greco, Capriolo è Savazzani. Sono an- 
che presenti il primo presidonte della 
Cassazione sen. Mortara e numerosi al- 
tri magistrati e rappresentanti del foro 
+ di Roma. Prestano servizio d'onore | 
"055 la Tette del decreto dì comp 
la lettura del doereto di 
'aizione dello sessioni © folta dal. primo 
»cancelliore della Corte, alle ore 13.15 il 
primo presidente dà la parola al procu- 
tatore generale Schiralli, il quale pro- 
nunzia il discorso inaugurale. Alla fine 
Il comun. Schiralli, molto applaudito, a 
richiesta dello stesso proouratore gene- 
rale, il primo presidente della Corte di- 
«chiara a nome dol Re aperto l'anno gi 
diziario. Quindi il ministro Orlando e 
le altre autorità presenti si recano a 
cengratularsi col comm. Schiralli. 


‘I vincitori della lotteria nazionale 


- Roma, 12 

La « Tribuna » dico che il primo pre- 
mio della Lotteria Nazionale è stato vin- 
‘to a Pinerolo, essendo la serie compren- 
dente il numero vincitore stata spedita 
feto " acecndo presnio 6 siato tod 

io. lo vi 

to a Milano da certa Rina Bonaria, via 
Leopardi 26, 
































r 
1 
Ù 
I bacino Mediterraneo, do- | p 












nienti dai riformati che si trovano nelle 


straordinaria del Gior- | condizioni seguenti all'atto della chiama. | Fiere del Mattino ». A Palermo ha di 


ta alle arini, saranno lasciate a disposi. 
| ziono delle rispellive associazioni ed am 
ministrazioni 

a) già riformati ascritli al personale 
| direttivo di truppe della Croce Rossa, 
| dell’ Ordine dei Cavalieri di Malta e del: 
la Croce Azzurra, ch ltnalmente si tro- 
vassero in sorvizio presso gli ars 

















i 





izierà il giorno 22 novembre prossis | Lreni-ospedali, le infermerie, le ambulon-} un alto funzione rio del 


| ze ed i posti di soccorso di tali associa. 
gioni; — 

|. 1) già riformati che sieno addetti qua- 
inistraz 


mili- 











si trovino in ser. 
guardie di città od 








io nel corpo delle 
ata, (in quello degli agenti di custodia delle | industriale, il qua! 








carceri; 
d) già riformati che face parte 
delle compagnie canton stradali  di- 


| Pemeati dalle direzioni del genio civile. 
Lo rectule stesse, ove per un qualsiasi 
vo cessassero dalla posizione 
ostono, dovra 
armi © asse i 
i 
giù stati congedati dalle arini. 
lute di prima e seconda catego- 
ria della classe "96 c quelle provenienti 
dai riformati solloposti a muova visita © 
| agli iseritl amaritl 
{trasferiti nell'eserci iano: parte 
del perso degli stabili i e lavori» 
no per l'an cd Îl imizionamen. 
\to dell’ l'a potranne 
essere 



















i della classe 189 



























ato p 
| corrente. 

Il Ministero determina che 
la classe -"9G ell'anno 









ra dei distretti 0 
assegnati 
i convalescenza 


che furono arru 
in seguito alla 












temporanea 
carattere sedten 





si 
alia leve ventura quali 
Lo reclute dei già 





sero riconosciuti id 
izi di edentari 












js pie assegnati 





iti, magazzini. 
secondo la loro. attitu: 








bbero rispondere 
bhiano fat 





ta domanda, ma 
sione all'accademi 











pe quali aspiranti Hlivi, sa 
| ci distretti lasciati in congedo îl- 
prio fino al giorno 16 Ki 
presso gli istituti predetti. 


| 
Venessero 





Quelle delle dette rec 
ammissione a ti 
d imprendere subi 





mm 


‘endon 
Le re 
messe nei © 









di fin 




























alle armi. 





DI 
ornate Militare ufficiale 










tbblica 
delle reclute 


per 1 
nio del. 


‘arie arn 


assegnazione 
è specialità 


















29 novemi 
ieranno la € 
© e per il giorno 

cran 


inizi 
strelli che 
22 del dello 
mbre quelti che lo. prine 
arno # dello stesso mese. 











= 


della Federazione della Stampa 
Roma, 12 

La Presidenza dell'Associazione della 
Stampa comunica : 

1 sottoscritti soci doll'Associ 
la Stampa e appartenenti anche allo 
tre organizzazioni professionali propi 
gono qualo candidato alla Presidenza 
dell'Associazione l'on. Andrea Tonre, de- 
putato al Parlamento : 

Domenico Oliva direttore dell''uTdea 
Nazionale », Olindo Malagodi, diretto 
della « Tribuna », Alberto Bergamini di- 
aettore del «Giornale d'Italia », Italo F 











Melandri del « Corriere d'italia », Giulio 


soro Sobrero, Giuseppe Meoni, Annibale 
Gabrielli, Guido Venzo, Giuserpe Sco- 
lari, Luigi Casetti dell'Associazione del- 
ln Stampa; Paolo Sgarbi, Mario Rava- 
sini, Renzo Rossi, Cino Bazzani del Sin- 
dacato dei cronisti e Roberto Villetti del- 
l'Unione Editori. 


Un sindaco socialista dl Polesine 


sospeso 





pe 


Rovigo, 12 
Con decreto di oggi il nistro Prefetto 
comm. Michelo Darbesio ha 
le sue funzioni il sindaco socialista di 
Polesella, Claudio Padovani, calzolaio. 
Il. Padovani ha dato parecchie volte 
jo del suo andipatriottimo e anche 
ieri non ha fatto esporre Ja Bandiera ti- 
co al Muni Invitoto, risponde 
Selice © rifenoncare la. colemattà 
della data », indignando la parte sona 
del paose. 
L'atto energico del Profetto è approva- 
te dalla grande maggioranza Melia pro: 
stampa locale, 








vincia e 






istituti, do. | © 
tito nel combatfimento svoltosi nella regione | 


a sud-ovest di | 





| 
no 


[della regia guardi: 0 
nda ai € 
> dal giorno dell 
del manifesto della chiam 
mi, senza attender» il giorno della loro | 





Lot Tore colato allo Pesi 


be direttore del « Messaggero », Pietro | 


Maldura dell'«Osservatore Romano », Ce-| € 





|frlornalista 64 avvocato arrestati 


per miilantatò credito 


* Roma, 12 

L'«Idea Nazionale» e il «Giornale d'I- 
talia» dicono che è stato arrestato il 
pubblicista Bonaretti. Contemporanea» 
mente a lui è stato arrestato l'avv. Fran- 
cesco Simoncini. 

N «Giornale d'Italia » aggiunge : Bo- 
naretti è una nota figura del giornali 
smo romano, A Roma diresse «La Ca- 
pitale », poi fondò ua giornale «Il Cor 





tetto « L'Ora ». 
| I «Giornale d'Italia » dice che il que 
| store si è mostrato molto riserbato, li- 
mitandosi a dire che l'arresto di en 
{ trambi devesi a millantato credito. 
Parretbe dunque — continua il « Gior- 
nale d'Italia» — che un industriale al 
quale premeva di esser intato ad 
mistero della 
Guerra, desiderando di ottenere ma for- 
nitura militare, avesse espresso tale de- 
jone all'avv. Simoncelli, chiedendogli 
| $e nelia cerchia delle sue conosc 
vi fosse un capo di divisione, un di 
tore generale dell'importante dicastero. 
| Liavs. Siinoncini, parlando con l'ami- 
co Bonaretti, accennò al desiderio dello 
offriva un 

| ta sommetta per l'incomodo. 

| A quanto risulta alla questura, il Bo- 
naretti — scrive il giornale -- venne 
| presentato dal Simoncini all'industriale 
[kon sotto il sto vero aspetto di pub- 
blicista, ma sotto quello di alto funzio 
| nario del Ministero della Guerra. Uiò 
| consta alla polizia ed ecco l'imputazione 
| di millantato credito. 















































Sugli altri scacchi della guerra 
lì 


Tedesca. allccta 


da sommergibili Inglesi? 


Parigi, 12 
1 giornali hanno: — Corre voce che 
|sia stato udito leri un terribile canno- 





| Belt, a sud ovest del porto di Rocdby. 








Vi è l'impressione generale che | sotto- 
marini inglesi abbiano attaocato la squa- 


{l successi russi in Volniia 
Altri ii 












{ giore, die 
A sinistra del 
Iskull, i nostri 





pella regi 





della Jattoria di Ber 
\cune decine di pri G 
| prendendo due mitragliatrici, Due contro- 
| attacchi lanciati dal nem ) stati re- 
spinti con grari perdite per i tedeschi. 
| Presso il villaggio di Kosciuknowka, ad 
jolowka {Volinia a 

npegnato un 



























a nord del borgo di ko!k 
Csastorysk, sn 2000 soldati, qustro- 
Il 









| gliatrici. 
Sul ri e della fronte nessun come 


bottiment 


‘Bombardamenti è lotta di mine 


sulla fronte francese 










puchez (nell'Artoix). 
È il lavoro dei 
cccellenti 
resso Fat, 
losiane di nio dei nostri fornelli 
allerie e fatto saltare, 
posto lodesco di fronte a Beanvraigne. 
esplosione abbiamo fotto saltare 

cra di mine nemiche in carica- 

















le Argonne, dae nostre mine hanno 
ilo le opore nemiche 
Da 












Eparzes un'altra mir 
volio una trincea tedese 
| bito occupal osp 
sione, malgrado la resistenza opposta dal 
io, ; 
ja Mosa e la Mosca, a nord di Fli- 
nosti bombe hanno effettuato 
concentrazione efficarissima di fuoc 
contro le posizioni nemiche. 
Il comunicato ufficiale delle ore 15 













Continua l'attivo bombardamento da 
una parte e dall'altra del settore di Loos 
ilo della irincea di Calonne. 
Nell'Artois la nostra artiglieria ha 
costrelto al silenzio le batterie nemiche 
che tiravano sullo nostre organizzazio- 
ni. Sul resto della fronte la dotta di mi- 
ne ha continuato con successo. 
Nelle Argonne alla 








mente condotti. A nord di Flirey una 
centromina ha fatto saltare preventiva» 
monte gallorie scavato dal nemico. 


U grande disioganno dei tedeschi 


N corrispondente del Petit Paristen da 








ci raccolti sullo stato d'animo dei tedeschi 
presentano na vivo interesse e provano 
che vi fu un grande disinganno al mo- 
mento della grande offensiva contro la 
Russia, Si era assicurato che dopo al- 
cuni sforzi, la Russia sarebbe stata vin 
ta e la pace firmata. Indosso ai soldati 
tedeschi morti, si sono frovati permessi 
datati dall'agosto nei quali era specificato 
che il titolare del permesso, se la pace 
con la Russia fosse stala firmata durante 











— cine 


edo Galormatini Gmpiemtratari | 











uota 285 abbiamo | 
| fatto saltare i lavori del nemico attiva- | 


Pietrogrado, dice che documenti aulenti- | 





Il foraitoro, chè ebbe un col 
Bunaretti, dovette avere l'im 
pressione’ di trovarsi al o di tu 
Butentico ed antorevolo funzionario del 


Ministero ella Guerra: Di con-eguonza 
nutrì la persuasione che il suo afare 
sarebbs stelo concluso presto. Il Simon 
cini è nato a Catania. 

It «Giornale d'Italia » termina : Le in 
vestigazioni della polizia non sono fi- 
nite. Al Ministoro della Guerra si è ese 
guita una inchiesta per accertare che 
ron vi sia qualche impiegato che abbia 
avuto rapporti con l'avv. Simoncini e col 
Bonaretti. 


Circa | contratti agrari 


Roma, 12 















sgosto 19 
1668, sono 


ziali 8 al 
1915 





pphicabili 
pirati agrari verbali 
voli aftittuari e sa. 
fissi, chiamati alle armi quans 
bandi e dei precetti di chi 
Îlitare renda in 
fermini stal 








mata 
possibile Îl 


dita 
{al servizio 
rispetto de 
creti. 
Il presente decreto entrerà in vigore il 
della sua pubblicazione nella Gaz- 
liciale del Regno, ed 
armi col bando 29 otto- 























iversa disposi. 
legge sul con- 
er le pro 


sospesa fino a 
zione l'applicazione del 
tratto colonico, va 

izia © di G 













Jesi 
ad ori 


Tre 





ad occidi 
diverse 


ina 


















Pwinsk. Essi devono 
È a di im 
fa alla Russia e colo 
[avute il permesso in Germa; 
| iungere Îl fronte russo do- 
ni gradi sotto ze 


La situazione dei serbi 


Lendra, 12 
ingono comunicate ai giornali le se- 
lenti informazioni, da foute autorizza» 
serba, circa la situazione cda : 

Nel seltore meridionale i bulgari sono 
respinti sulla Jinca partente da est 
(di, G in direzione della ferrovia, 
e anche da Kacanik verso sud ovest. Do- 
po preso Uskub, i bulgari avanzarono £ 
| hord ovest verso Kacanik ma furono re- 
| .. La situazione è favorevole all'eser 

















69 
















gione 
ik: mo uso della ferrovia da 
He vicinanze di Veles. 





| vumque imo slancio, risolu 
a continuare la lotta; i suoi effettivi non 
sono diminuiti. 

Ni Governo 











a trasferito la sua sede a 


| Kaska. 
{ Il comunicato austriaco 
È L, Basilea, 12 
Si ha da Vienna: Un comuaicato ul 








ciale in 
Ad 












ve 
: i metà del 
o Hadear: ord-est di Iv 
pm 

sulla 











° evoss 

i serbi nel territorio di Sto- 

Ad est di 

stro-anga 

l Krnjajela ed il Poglet, 
Ù 





respinge 
voli Pia 
|farzo a 


















lei generale Gallwitz 1 
Rras cd alle falde sett 

Jastrebae. Le truppo but. 
Morava presso Alexi 












Sofia : Un co 
nostre iruppe continu 
| seguire l'esercito serbo disfatto sulla ri- 
{va sinistra della Morava. Ogni giorno | 
| scopri bottino nelle città con- 


| 
| Attacchi respinti dai:montenegrini 
| Aeraplano austriaco catturata 

Il Parigi, 12 

H Consolato generale del AA 
comunica : 

|_n 10 corrente combattimento di arti 
| glierià su tutta Ja fronte del nostro e- 
sercito nel Sangiaccato. In diversi luo- 
ghi fl nemico intrapres» parecchi atiae- 
‘hi di fanteria senza ottenere alcun ri- 
sultato, Facemmo un centinaio di prigio. 
[od dell'Etzegovina duello 


Î o valle 
altre fronti. 

Un aeroplano austriaco cadde nelle 
| nostre linee, L'ufficiale © il sottufficiale 
{che lo moniavano furono fatti prigio- 
| nieri. 


La Camera greca sciolta 


Atene, 12 


La Camera dei deputeti è stata sciol- 
ta jeni sera. Le elezioni sono 
\6 al 19 dicembre. E 


(Esecuzioni capitali in Belgio 
basate su semplici sospetti 


| La etrib do Génè “ bg 
« Tribune ve» sorivi 
la A ve » sorive che la 































| centemente condannatt> a Liegi, 
tonde che gli accusati abbiano micettate 
‘parecchi ponti 





ed ineroci di linee ferroviarie nella not 
dal 25 al 26 settembre durante leone 
de offensiva degli alleati. Tuttavia nes 








incie | Èi 











Teatri e Concerti [GAZZETTA CUDINI:1) 


“ Andrea Chenier ,; 
al Rossini. ; 


Stasera, adungque, col fonore Carmelo 
Afabiso -— scritturato dall'impresa 12" 
‘che ci ristabilisca dl Marini — s©- 
suirà da pritna rappresentazione della 
siderata OpAra di Giordnao « Andrea Chè- 

Il imoro tenore g'unge fra noi con 
animi precedenti. 

Sappiamo che cmptò, con successi im: 
portati, 1a to.cri «di primo entine quei 
Comunale di Fiume, Il Vedi di Trieste, 
i Verdi di Padova e la scorsa estate, 
nella efessa opera, al nuovo Gran teatro 
di Sca Peltasrino, del quale si faceva ta 
inamazione. 

Come abbiamo 
procipatà saranno rosteni 
gliv'o, dalla Furtano, dallo Zuffo, dal Ros 
si, dall'A4os e dal Thos. Disettore Piero 
Pibbroni, maestro del corn Cusinati. 




































ultima definitiva 1 
Lombardi ». 


‘Pigmalione,, 


scene in 5 quadri di G. B. Shaw 
al “Goldoni, 


Piperno 
inte de mmmuzgiori disons 





più compieto successo su Lutto le movità 
date mogli ultimi tempi: « Piemalione », 
sine Mi chaque quadri di G. B. Shaw, 
Emma Grainatica che dei lavori dato stra' 
iginalisstino autore inzlese s'è fatta 
paladina fra i pubblici italiani, fa di 
questo, che sugli aleri predi!ige ariche per 
gli entussastici trionfi che le ha procura» 
to, perchè vi ha una parte di cui è inna- 
imnorata, una vera gcnialissima creazione. 




















per la serata in suo onore interpretava 
«La Marcia Nuziale » di Batasile, tutta 
Îa ammirazione entusiastica, tutta Ta sim 
paria affetivosa, tutta la riconoscenza del 
pubblico veneziano per la sua arte vera 
ate subibime, per i vero godimento che 
lia procurato lori come in tutta 

stigione che sta ormai, purtroppo, 














bre 
per finire. 


* 
— Domani, come abbiamo zià preannun- 
ioni. A 








popolarisatti 
volta avremo 
« Mario e Ma 

Queste due recite sono de ultime della 
corrente stagione. 


La compagnia Sichol al “Goldon 


Il giomo 16 corrente jocomincierà na 
corso di recite fa Compagnia Comica Si- 
cchini-Lotti e C., diretta dai 
juseppe Sichel e da Armando Rossi 
Dora compaznia famo parte. oltre 
Isilusie Sichel. ai Rossi ml a Remo Lot 
ti Je simo Bianca D'Origlia, Gikla Zac. 
chini Maione, Luisa Piaceotini, Rosa Ros- 
$_od altri numonsi artiste el artiste 
Tra le novità che verranno rappresenta 
ta. notiamo « La sagra dei friesmetti » dei 
«Hi premio Nobel». «Tina 
‘amore » di Henmequin, « Ta colpo 
ulmine » di Kerou4 e Barrè. «Le 
no di sopra » di Henne 
Si deranno inoitre « Un 
Libero Pitolto, « La Ca- 
‘ete. etc. 
serslì soro stabiliti sulla base 












































inaresso, 


Figlia del Reggimento 
ca i tro “Social, dî Treviso 
p Severo) sera, sabato 13, n 

































«Maria» 
bile) soprano Elvi- 
« Ortensio » intendi 
basso Cannetti Ugo. 
aporze. Cori di soldati 
Svizzeri, domestici deli 
ti dal mio Ferruccio Mi 


vivandiora (a 
ta De Midalro 
detta. marche 















© direttore d'orchestra mo 


É * 
perasfu soritta dal Donizetti col te 
sto francese nel 1850 è ven: a 








Lomo sì usà dppunto li 
ippunio in 
— Quando « La flglia del reagi- 
xeno portata ia Italia nell'ami 
sso ammo 1840, | necitativi vena. 
lam da un ignoto e però quella 
rifacitura produsse effetto di Minciwaza è 
di noia per 1 complesso dell'opera che 
ton piacque: se ne dettoro sole 5 rappre= 
sen%azioni al Testro dela Scala dì Milano, 
Lo spartito ebbe però sempre il mass 
mo conmeneo di su 
l’estaro, in Pranci 
tnoric 
tomonta 
Li dibiot 









AI 
cs 
une: dapprima si svotsreva nel Tirolo 
'pora dei guerra Napoleonica, ma la 
Serao ee DÈ 
ore e eco e 
Savoia : più fendi ia comura pentidicin ere 
‘è rimasto oggi. 
Ma voluto che nell'occasioni li 
aio nia de 
con paziano iniellizonte cura ed amore 
Trana si: 
nosi mutamenti ed erano state tagliate, 
prima maniera e ripresentò l'opera così 
. In celebre artista spa- 
gnno’n Elvim De Hidal; n 
€ e 3A RO. ea 
raviso, domani sera, confermer lt) 
pt tei, neon dn 
tiche del mo Viana, all’arte di Elvim De 
Li >, ata a improntata a spirito 
narresco, marzi ® patriotti: 
è ln piena attualità. n epszi 


" Spettacoli d'oggi 


ROSSINI — indrea Chenier. 
GOLDONI - "gna Tia Chemior. 











m 
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intimamen. 
tiche delle 

















Tribunale Penale di Yenzi, 
Udienza del 12 

Pres, Montali — P. M. Bricchey 
Ingiurie 

pato di avere cn da 
se ai Pretore di Cargg 
resti Modulfo di Gusepia* 

I 













supeva 











mocunte,. dal delito Pte die 

continpito dietto a il esso * “a 
fa è recidivo senorico ad è ra 

dall'avv. Zirocda, * Patrociagy, 


Viene condannito 1 4 
reclusi mo srasprit da el n 
zione dai pubblici uMet. 

Echi dell'etezione di Marostica 
Gastaldo» Caro di Antonia. \m 
Pietro fu Giovarai, Mercurio (Magi 
Pisiro, furono condannati tai Tad tt 
di Vicenza: il primo a giorni k dia 

1. 500 di muta. fl secondo e 












biara ost 
nale por amnistia 
Dif. avv. Viane! 


a l'azione ta 








» 
Mattiallo Gaetano di Gi 

Nixon Davi 

va Giovanni di Angelo di 

ri di Quartesio, furono < 

Tribunale 4 Vi 

di detenz 





seppe di 
di atri 2 RS 












e torzo a giorni 3 e L. 1% di imoo 
feato metta togae elettorale por aver 
primo somministrato n secondo è dy 


20 del ni che dovevano essere dine 
tisi in denaro per dare il voto n) cu 
dato Ronacossa nel 286-915 in Torri 

La Corte ddichiora setinta l'azione piga 
per ami - Dif. avv, Viena. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 12 

















Pres. Cavadini — P. M. Lo 
Pugni è lesioni 

Bottini Giuseppe di Giro/amo di anni x 

di Stra, fu condannato dal iribunaie 








Vanazia 4 Inesi 3 è giorni 10 di meclusiis 
pena però condonata, per lesioni a pe 
sn alia faccia a dnnno di Fasolo Dom 

ico, causundozii contusioni all'occhio » 
stro gu: giorn 1) nel CES 











. — Dif. ave. E 


Lesioni reciproche 

Vettorello Martino di Ferdinando di n 
nè 2, Melipensa Giovanni di Mich 
omni 19, di S. Angolo di Piove, fur 
condannati dal Tribunale di Padova 

imo a inesi 5 e giorni 27, il seomioa 
L.. 20 di multa col perdono per outrami 
tinputati dé Jestone SÌ raciproa. 
mento cuarita in iorni i pel Malipies 
€ senza cxsszuenze pel Vettoralto, è è 
porto di colte! in S. Angelo di Piove 7 
settambre 1918 

La Cor per Vettorello conferma, ni 
condona Fintera pena, © 
dichiara non luogo a procedere per se 
estinta l'azione penale. — DIf, avv. La 


Bottari. 
_ Bn appello del P, M. 
Filippini Celeste fu Domenico di anni” 
da Ceres, Visentini Palma fu Angel & 
anni 3 di Cerea, furono dal Tribunak è 
Legnazo e asso.ti per insufficienza di pro 
fa imputazione di furto di varli. osset 
merceria por lire 45 a Cagalli Ouari 
can cui coabitavano il 21-10-9318 in Carm 
La Corte respinse l'appello del P. M. è 
conferma n sentenza del Trib. di Legna 
50. — Dil, ov. Ezio Bottari. 
Lesioni e porto d'armi 

Muzzolon Giovanni di Vitale d'anni È 
Zimetta, fu condannato dad Tribuna: 
di Legnazo n mesi, 10 e giorni 20 di » 
cineone per desioni con coltello a Pes 
rare Ciaudio che ferì al flanco sinisme 
che guri $ 3 giorni (nel 10-0-14 n % 
mana) è di porto di coMetto. 

La Corie conferma col condono e lo è 
salve pel porto d'arma per amnistia - 
Dit avv. Ezio Bottari 



































Gu, VECI 


Soceb Anima - Capital tatr, versato L ASI 
Sedela VENEZIA -Succ.la PADOVA 





Ì zione di Bsrk 
derviaio di Canne greto 
come denaro pei verme! 
6 di rendita italiana un n 





—_—T —— 











sun fatto colpevole è stato commesso da- 
i imputati li fmal 
gi ci putati come lo stesso dribunzie 





Gollisione tra due vapori 
si 12 


Il vapore « Freikoll » di Cristi 
tagliato in due presso Aalecund al nu 
pore e Skancia » di Stoccolma ‘che tra- 
sportava minerali in Germani 
tuini è una donna sono annegati. e "” 


Malattio Veneree e dell Pl 





Prof.P.MINASSIA" 


ipecieiiata 3,1 
Consultazioni. Dalle orell al > 
VENEZIA: S. Hiaria Formost, 





































































ufficia* 





diceva 
Cat 
morose 
fondat 
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pino 
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è Ma. 


la c 








ali or 
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Citta 


dina 











Qi di atta dla cine 
129.a lista delle offerte 


Cav. Pioro Granziotto per onorare la me 
moria del maziziore cav. Giuseppe Asper- 
ti L. 19 — Contessa Cecilia Soranzo Vkloni 
fono (of. mens) 7 — Contessine Ly € 
ia Soranzo Vidoni Zeno, pro infanzia, 15 
— Rag. Leopoldo Suvanello per 
di memoria dela compianta six. 
Bocuzzà Moda nel trigesimo della sta mor- 
t 10 — Sara Vivanto e figli @ merzo gior- 
nale «L'Adeiatico » 10 — T. Sch 


dla 
cumtori 190 — Angiola Saggiotti, nel 
Wrigesimo della morte del carissimo nipo- 
te Nino Testolini caduto per la Patria of. 
fto per gti orfani dei morti in guerra 10 — 
Aficela nob. Paladini (off. mens.) 10 — 
Coniessa Rovasenda di Rovasenda e del 
V'eile per v00 del soldato 16 — Cav. 
uff. Agostino Rattaggia per onorare In me: 
Moria del compianto maggiore Asperti ca. 
valinr Giuseppe 10 — Giorgio Alessio Pat 
tiuina per onorare da meruoria del com 
pianto imaziziore Asperti cav. Giuseppe 10 

‘Rarone Emilio de Chantal 165 — Clerici, 
Gi, Taftarelii DB. è Bonaldi A. per onoraré 
ta memoria del compianto maggiore cav 
Giseppo Asperti 15 — Amalia Cantoni Or 
vieto, per onorare la inemoria del valoro. 
fa moto Attilio Soave per il pacco del 


L. &2- 
‘Somma precedente L' 918.420,67 


Somma totale L. D18.002.67 
dn 


Per la Patria 


E' morto sul campo dell'onore il sotto 

tenente Antonio Paganuzzi del... fanteria. 

Laurewito dela It, Univonsià di Pado- 

‘a compiuto il corso degli allievi 

| a Miena, ‘nviato appena no- 

caduto da prode il 

bre. alla testa dei soldati cha con- 
nel noma del'a Patria e del Re. 
appartoneva: a nu 































































morosa associazioni cittad'ne, esli ea pro- 
fondamenti 


stimato ed amato per Ja ver 
l'ingezno e per la soda cul 








Il pres. comm. Fusinato 
Ma Corte d'Appello, l'estinto, 
alla sue nODi!I parole sj nesocio l'avv. pro: 
festor Camelntti, 

AI padre Consigliere d’Agpello. mila ra | 
miglia stmitsa, vadano le Rostre sincere | 
condoglianze. 


Ofterte pel dono di Natale 


Terza lista 


Pietro Granziotto L. 100 — 

e Amelia Sacerdoti 10 — Ditta Pran | 

cesco Parisi 23) — Pietro Parisi 30 — Av- 

vecao Miton'o 

Commerce 

sare Ma 
— Cav. uff. 

Pietro Berna 











Suecessori 
Gist 








lana 100 — Avv. cav. 
— Momlaini Ferdin 
Luciano Barbon 

Uinberto Pelà 
acomo Del Pra 























1 Motta 
. Fum: 
È 








Armando 
alessandro Ravanet'o 


no Jes 
o Mo 









inner Levi 
— Dr. Umbei 


î mi 5— Dr. 
Fano 10 — 


tinando Calz 


Giorgio 
ad 





ns dii Pserias 10 
Contessa Teresa di 

andro Malaga 10 
— Miss Ed 
















|) — Ton 
lor Altext 
contoti” Gi 

On 
he Vito € 
Dial cav 








to 5 — Scipione fiorra 3. Î 
Mux Pietrint 10 — Salvadori Giocomo | 
— Colonnelio magre. Ikachin o — Pà| 
tocco Limegio 5 nite Péroto AMredo 
i — Capitano » Forte 5 — Tenente 
Hevevello 10 — Tenente &. Mberto Blanc 
cav. Martinelli 
ale ili, Lieto L 
Listo p.eced L 
























Totale a ul 
fferte si ricevono i. 
S. Fantino «nuto | 







Mazazzini Graziadet. 
E merne— 


la commemorazione patriottica 


li domani 






x cole Itivalta cc 
morerà Artoro Colautti, e tale comme 
tazione deve risscite degna tanto dello 
Scomparso, del grave momento ch 
siamo ataversando, Tutti 1 soci della 

Truni-Triesta » (*niziatrice della com: 
Inemorazione), cme della « Dante Ali 
Shleri » è dell'Univer polare, hanno 
liboro gresso, purchè muntti di tessera, 
è is6i hanno libero ingresso gii uficiali 

sdati 

No} raccomandiamo vivamente agli stu- 
ire numerosi perchè Ar 
eta della visuta. 
Assertori. dell'italia 
intedente, che ora Îl valore 



































toppe” va riscaîtatuto dol 
ing n dom 


10 l'abborrita 
d Ercole ftiva! 
te di 














s del « Terzo Pec 












nur “i 
so mine », net dl 
to ln Ise tutto 1 fu 
AGa aura pare 
Mascom sesta Socbotà 
De d'inte sé Der, 
suido non fosse arrivato in tempo l'in- 


cun 
le do*mata scompere 
pati beredenni 

etto alla Sede dell 
Campo S. Stefano, 





Trieste », 
rosini 





—__ 


Il “Te Deum,, del Greci 


lori matsina alle ore 11 nella Chiesa dei 
Coi venne cetebiato il solenne 7 
ber SM. il Ne Vittorio Emannete, 

Alla cormonia, oltre al Console di Gre- 
1a. signor Typaldo Foresti, erano presen 
i le autorità della Colonia 
Drecentanti «oi reduoi dalle Patrie batta- 
Rie e di altra associazioni. 

Sti pugiuolo del Palazzo del Consolato 




















igonda 25 — Banca | © 





Stentolavano le a ca 
a no le baridiere dolla Greca € 





i estreme 


onoranze ai Maggiore Asperti, veterano di 


Lissa, nominato sottoienente’ della Terri- | dell'ari 
roseguendo poi nei gradi dela rb | Kuno 6 


toriaie 
serva, fino @ 





guelio che rivestiva al mo-| 


iento della morte. 
Padre del mostro caro mnico Giovanni | 
Quiavio, consigliere della « Associazione | favore 0 gastaldo e dirizere quali affit- 


dei Giovani 


chici » 6 presulente del | 


Circolo di Castello, consuvo fino agli e | 


stremi istanti 


della sua vita il culto e l'ar | o*MBizzati nell'orticultura e nella frutticol- | 


more atia Patrta. | 


Integerrimo citiadino, 0 e sti-|rio, e uno add } Î 
mio da qui o dino, ora amato e st saranno addestrati nell'uso delle 
strarvno ft loro affetto al di , | mi di macch si 
venendo numerosi al ‘taverne MAT dote di ambalinaei 
corteo si compose avant 
VEsiiato. Precedeva mia. com 
fanteria sl Comando dell'avv. 
di artizlioria, del genio e degli adtri corpi. 
Numerose le corone, fra le quali not 
ino quella della famigli 
figli, dal Personale del 





bris, Ci 





hissich e col 


di Castello con il vice presidente 
ni € con | cons, e soci Vianello, Pi 

ltrì, Cassa di Mutuo Soccorso con il 
cap. Polo, Vetorani col pr 
e col cav. vice pres. cav. 


od 





inatri. 





diera. 
Il Sindaco 


tario il.comm; Max Itava ; fra te Au 
presenti notiamo, 


mer. 
del 


fl comm 





Saccande pro 


gretario Lombardi, H prof. Bertossi, W si | 
anor Rertolissi segretario 
legendi, # dr. Rertobl pe 
Esposti, il temente Allotari, l'avv. M 
to, il cav. Restetti, dl cap. 
sentante della « Gazzetta del Popoto », Co- 
sma e numerosi attri 

Vi erano inoltre | rappresentnati delle | 


Ditto Citran, 


Penzo. Taboa 


Pivato, rocchi, 
AStilo @ Luti Zop 
nè, Cattaruz: 


Costanrinà, 





terdando da preciare v 
sbbe paroe di v 

dim immatura, Exli rese 
di servizio del defunti 
Nemerenze che sì ara o 





tico e civ 
rovinciale fr 


nezia, conquiste: 
Zel'arino è coprendo 
inerosì istituti di beni 
L'oratore. quale 
ciazioni stesso. € © 


saluto comm 
ole 


dra Amato co) 
re icior 





ua 


ora giorioso sempre, non hai pot: 

doro piantato sugli spalti di 

che rel wo sono la speranza e 
nno, 





di ogni di 
Anche Ti. 

avevi chi 
la ta 








ves 
sotenza. 








tolo a vinetre. | 
Oczi ti piangiamo ris davanti 9 | 
quella tandiara checon nob u onora : e. | 





sara Ja tua 
tutti, mentre 
Sempre inve 
traversie del 
pre il riposo € 


prasor DO 


s 
ifasportata al 
Tranoviamo 


care espressioni di condogilanza e di af 


fi 





I funerali di un prode 


chieso di San Francesco della Vi- 





a \eri mat 
normanze fu 
te del 














vizi 





dei di fanteria ed di rappresentante del 
Sindaco, 

La Messa con accompagnamento di mu 
sica, fu cont ] Padre Provinciale che 


» l'assolt 
Asystevano, 

amici e paleri 
Partioniare 

corvnor 











Università Popolare 


GN assidui 
dell'U. P.. # 





n programa 
‘ari e chi ten 















dutte le 
rigato de 

È' quindi fas 
vasta sala ter 





le uttrattive, 
l'oratore. 
sta ner 





Si accompagnersano. 


Orsri dalle * 





inserì 


moro di 40, sese vermmno chinse. 
Per averi 

giato dell'U. 

dell'Ateneo | 


‘olo di Castello ece. 
Erano rappresentate &e Associazioni dei 
Giovani Monarchici coi pres 


le Associazioni avevano tutte la ban- 


, 4 notaio Tini di Bergamo, il cav. 
Luigi Moretto, il maziiore 
cap. Zentitome 


A un memico nascosto, nemi 
è affetti @ cure famig'lari basta | 







quindi 


















n funebre tutti i negozi dell 
rocchin rimassro chiusi. 


h'accorsi n buo: 

lessora d'abbi 
ti anche parecchi e 
nozozio, Den co 
tare detiî circostaiza se-27. nol 












Tosto che 8 rase 








he dimo. 





nia di 
itta, una 





dai cognati, del 
33, familia Fa- 









cons, avv. Masotti : Circolo 


. cav. Pegorino 
saggio, e col s0- 
l'o e numerosi al- | 





aveva delezato a mp 





sen 
tà 
il inagiziore comm. Er 
n. Rusehini, comproprietario 














SIUNIRL] 
Mantovani, Sl six, 
ai Zelarino, cor se 


Hi cav. 
sio 





le Poste è Te | 
l'Istituto degli 
tot 






































ini, il rappre | 


Granzioto, \ichieli 
le famigiie Piazza, DE 


‘Su 





‘si, Zanchetta, 
petto, Pressato, 
, Burroni, Fab 
. Janzior. Galvan, 











Fi itagastini, 
de Carli, Dalla Zorza, | 
sac. Silvio Mason. | 





AntoneSti ed altri 
se ci sfugge il 











fur:o. 
10 Je munero- | 





fo rip: 





ile fondando 





paso alla sol 
leza, tm hab vi 
sso nel tu 
non disonorato a Lissa, 











v 
nelle ciltà | 
nbizione 








Animato da tati sensimonti, 
into accettato. n pre: 
Ma la forte fibra a- | 

nico che nè 








ta memoria un culto per | 
ila a'emanza di Dio. che 
con fede mole inevitabili 
vita. r'impioriamo per sere 
seno» 

i ‘ommovente avproav- | 
usa semplice ed e 
no, "ie _discorso, 
mentre Je comnaznie 
‘armi’ è le bandiore si inchi- 
man fruscio zareuto di 
v'anie deposta.in barca.e 
Lato. 























Ù nostro le niù «in-| 





ina aîle ore 19 ebbero tuoco 
onebri per il Trigesimo della 
Ettore Lorenzini solda 
nol campo 





Ma moti fieri e ceri, e ri- 
‘a, Rendevano eli ono 
forme, un picchetto di so) 











igiia, mot 





Ù, 
degno di nota: d 





inte la 
a por 











fi 
si che 
0. stasi posuto prepare 
cpsi ricco di nomi fitus*.t 








Lo suteressa, do 
‘qui 


int <del più a 

inmnero ad 

lento: è si sono 

vccnti e agenti 
miti di poter ap; 

per cui 

e nel pome 














È enranno Leni 
i fessi. 
cile presasire che dcmani la 
tena deil'Atoneo Veneto sarà | 
che da conferenza ian 
iure 









inonto patr 
iusteali che ml es 
‘gite 4 pom. e domattina itat- 
celate 













i programma persicolares. 
divolzeri alla cancelleria 
Fonvo, Galle Mine). 





= - 
= an" 
La Casa Paterna 
A chiarimento di quanto abbiamo ieri 
stanpato nai rignardi della sottoscrizione 
aperta da S. E. Îl Principe Giovanelli in 
quore di $. M. il Re, a favore degli orfani 
DE Ade Sea a ore cesti erp 
dallo Parata citati. eutanae 
sto ii ce I'foranett ammenatt 
cosa Vice vera ite paigtnto 
ria pot divenire abili lavoratori agricoli € 
par poter disimpeznare le funzioni di sotto 








tuari 0 mezzadri picoo!e aziende rurali. 
Essi saranno più particolarmente spe- 
tira e nei lavori di bopificamento agra- 


macchine agricole, 





elle piccole riparazio- 
i rurali, nella 
costruzione di imballagzi pei prodotti a- 
Sricoli è nelle piccole industrie campe- 
stri. 

La durata del corso ordinario è di anni 
tre ai termine dei viene rilasciato 
un diploma di licens 

La retta annuale stabilita e in L. 400. 


Per la rovina degli Scalzi 


In seguito all'attacco aereo che distrusse 
l'affresco del Tiepolo pervennero ancora 
@l Sindaco telesramini di protesta e di 
solidarietà per Venezia da parte del Con- 
siilio Comunate di Vicenza e del Consiglio 
Provinciele di Catanzaro. 


AI “Te Deum,, alla Basilica 


Vra gli jatervennti al «Te Deum » pel 
natalizio del Re, notiamo suele. Il car. 
Vilorio Cavenago sl qurle rappresentava 
‘a Società di Tiro a segno. 

— cero 


La Commissione arbitrale 
per i contratti agrari 


Ìne arbitrate, di cui lart, 7 
10 Lucgotenenziale $ agosto 1913 
è composta per dl Comune di V 

i siznori cav. Coen Parto Vittorio 
xe — ing. (ziusenpe Sicher e sig. 
ovanni Sa Mosa ci ha la sua se 
de presso l'Ufli<o dei Giudici Conciliatori, 


Offerte alla Croce Rossa 


Alla Sede del Comitato Reziorale della 
Cico Rossa 

































‘@ 
lessandro Elena ved. Pasquino e Giusep 
Potdrin L. 00 por intestazione di un 

'Ospedaie Territoriale Marco Fo- 


raccolte a 








mezzo Speciale cascata. 

SÌ scrissero soci perpotui pagando la 
quota di L i signori Adriano D. Die 
na senatore del Iegho e Casmeto prof. Gio- 


vanni. E 

sa ed ine. Gino Cavazliefi a 

di Cradito del Monte di Pie- 

ber onorare la me- 

moria del comp'anto capitano Ausio Sor 
ve. 

La Diva F rand inoltre inviò 

2 Sede de: Comiiato una cassa conte 

nie n. 513 Dottigtiette d'inchiostro che 

> wi-nostri feriti degenti ne3) 

































0 per 
madre, è 

Ratmondo Leîss. ù 

“li smplegati amministrativi dell'Ospe- 
Civile di Venezia L. 30 quale offerta 








Opera dello Scalda-rancio 


Ditta Fratelli Delfinato oltre che a 
A prozo di favore la poraffina 0e- 

»bricazione deszli scada 
offerto creto 










e Viliani, a mez 











20 dello Signora Michelinà, trentaquattro 
Sacchetl di tela — e dul sig: Giovanni Ber- 
nach Venticivgne chi'omimmnmani di 

A tutti vada la riconoscenza d 





La fabbuicazione cozii Seatda-rane 
tinua scnnre con a'acrità e anche seri ne 
furono consesini al Comando dei 
dito altri scssuninmni’a; totale degli sc 
ranein mandate al-fronte di Venezia, due 
pila. 












DL seri 
Giovani Esploratori 
Domenira are 8 adunata gros 








rale in 
Qi tti 

effettivi, novizi 
‘a è oli 


Perla vendita delle trippe 


Per luminare l'inconveniente che si è 
varificato nel «tiro della irnippa di 
siti da parte degli ecervonti il M 


asp 











che risuima: 
tiro da parte di qual 
coluta in parti ognaîi agli 
inusiti della loro lesseua si pre 
Da alouni reati pervonuti 
rebbe che fatuni ce 
do mimsisipate aes 
"venduto trtta la tr 
ono un prezzo 
sporore a mi Comune invi- 
iMadinanza a riftusori di corrispon- 
n prezzo superione @ I, 0.99 al € 
uma e la interessa a comunicare © 
‘0 (Segreteria Gemorade) il no: 
che riclnodessero un prez- 
20 superione vaso i quali sarà provi 
tosto Ter il risiro «talla tessera e per d 
‘onsoszente proco#imento. 


Tramvia Venezia - Padova 


Joe disposizioni  sull'osenra- 
ppressi dall'orario attuale 

















centi mu 
rondo Ali avere 
fornita «dal Ca 




































rriva a Venezia alle 17) 
Malcontenta a Veno 


Il treno 21 (che 
viane soppresso di 





verranno istradati su Mo- 
siunzeranno aMe 16.29. 





li treno inizierà _ 
ferma restando l'ora della partenza alle 
1631 








ontravvenzioni ed arresti 


E' stato arrestato Nemée Andrea fu Do- 
monioo di anni 28 dosti ezenti della Cen- 
trale per misure di Pubbl Sicurezza 

vin Resina fu Pieteo di ann 

Marla di anni 21 fa Vitaliano 
na «i Vittorio di anni 22, Mo 
fi Vittorio di enni sf, sono 















rasi 
atyir diclvarete in contrevrenzione per ol- 
tacgio sila Pubbitoo Moralità e per ricei- 
te ciandestino di prostitute, 





i icidio di due amanti 
| Nella casa rosta in Calle Finbera al N 
| 959 A si era rorato l'alta sera ad affitiare 
una 2. va giovano 
sotoicoente di arsziceria che era accom 
paznato da una signora. 
due sì surarono presto 
‘chiusero in camera e non diedero più 
m segno di vita, 
Jeri mattina Ja padrona «di casa appena 
aIzatasi, udì un forte puzzo di carbone pio- 
venire dalla camera ove era alloggiata 1a | 


















asi sull'accaduto ma, 
Da avendo aicuna risposta, provò ad a- 
| prive, La porta cedette con ed agli 
“hi della donna sì nne pan 
cauto spettarolo. Su 

pozza di sana 
Clementi sit 























| 


Ì 
qualrhe sogno di vita. | 
La bara della Croce Azzurra provvide 
al ricovero in O-pedate deta donna in| 
cella mortuaria, a disposizione delle Auto | 
T'uomo nella sala desti ammalati | 








1 due suicidi sono it sottotenente di ar-| 
vilieria Franco Giro e ta sua amante I-| 
| fetta Rnzoli. di Sante di anni 23, da Mo 
| tevazch 








le 
portar 


istizazioni del Delegato hanno 

la “coperta di numerose lettere | 

luo prema della ST 
da 























n polendo sposi 
atta padrona di 





Nol portafogli 
mute kre 
carte pars 
dei pentatoni 
con rette € 


| 
a "tivotioita. Browne | 
pagarne in are 





"i 
un w 
‘nto ed na portamonete, 
| suicidio viene così 1lcostit 
Ata 9 4 due sé r no e dopo aver 
bevuto detto cheromzne e manziate al 

Th pasto si ooricazono, Indi il Cirino rup- 
pe il tubo di condottura della «tnfa a car | 
lors 0 bevve con l'ammote una boccetta di 
dauzano. | 
la Enzoli poi por affrettare la morte si | 
tezktò con ama forbice le vene dei polsi, 
nde i «nague che ch'azzava | lenzuor. 

























Tassa sulle fogne 


avvisa che 1 Ruo- 
iboenti la tassa fo- 
5 resterà esposto per ot: 
consecmivi neVa residenza mm- 
Palazzo Farsetti) « 
omo È novembre « 





















Micio per opportuna ispezione dai 
pare desti interessati 
| Gorero l'etontua'e e 
per %e varinzioni che fossero da praticersi 








i ricorso corredato da tutti 1 
| giustincativi etro otto gsonni 
dalla pubblicazione. 

|'La scadenza del paramento è fissata al 
10 ‘dicembre 1915. 


Ì E 
Un furto di polli 
Custua di Dorsoduro fa sporta 


jr di un furto di pollame, di 
. Mattesco Antonio fu 















Buona usanza 
Comunicati della Opore Pia 


L'offerta fatta dai signori Pratelli Letes 
alla Nave \sîlo «Scilla « per una branda 
da intesa) al nome della foro madre. è 
dti tino 100 è non di dre 10, come erronea» 
tnente cbbismo pobbricato nel giornale 
den 
lag La sicnora Emma Padoa Cavalieni, 1 
| apetirice dell'Egucatorio Machitei « Regie 
DA Mamcthesta » Visitando i poveri it 
Di avi ficovemti, por dimostrare Il suo vivo 

to ama direttrice ie 


































i Tegloni alle 


dei Sottomar 





ta s'annuncia interessanti 
ira inziose dotata di bi 

all'anposto T'Auda: 

no mes 

norctto, 








cap), 
Iuccetia, Santini, Paro 
ro, Ferrara. 











Dispacci: Commerciali 
CEREALI 


Mi — Frumenti: Duro. di 
Nord ManMoba 


7 
1% 
4 
HA 
4 














— d'Inver- 

sette ot 

Î inquota! Farine 
exirastate 4.80 — Nolo cereali per Liver. 
menti: Dic. 109 tre 

ri: Maggio 106 sese ottavi — Giano 


Dic. 50 setto ottavi: Maggio (2 ire 





CAFFE' 


NEW YORK, 11 — Caffè Rio N. 7: disp. 
C. 7 sete ottavi — Dic. 6.79 — Gen. 6.71 
— Marzo 6.75 — Maggio 6.4) — Luglio 6. 


— ce 


La media del cambio 


Cambio medio ufficiale ali effetti del- 

l'art. 39 del Codice di Commercio, el 
|? novembre: 

chi NN2i e mezzo — Sterline 30.10 

hi svizzeri 121% e mezzo — Dol- 

Pesos carta 2.05 — Li 

























) dei Cambi, d'ora in 
> pubblicati soltanto | corsi del 
Cambio Medio Ufficiale. 


poi sarani 














Lem i rioni 


(Vedi in quarta pagina) 


lare nuove truppe, a ma 


| retto ad Alessandria d° 
rato il 2 corrente nel N 
a Mud 


| uomini ammogtiati 

















Alla Camera dei Comuni, essendo sta- 
ta sollevata la questione della Ssrbia, 
Sir Grey ha ripetuto le diverse dichin- 
razioni che egli aveva fatto rerentem 
te per di re che il ritardo no'ta 
cisione non ha ato nessun ritardo 
1 governi inglese e fra 

a di 

a 
blighi che le 
derivavano alleanza con | 
la Serbia. In esecuzione ili questi pro- | 

verno ingleso inviò immedì 

temente dutti gli omini che aveva d 
sponibili e fece proparativi per invia-| 
a mano che a- 
lo conto della 




























lo, tel 









situazione sulle altre fronti 

La promessa era stata fatta 
tinbre è da questo giorno 
no i preparativi. 





Se si domanda, la detto Sir Grev, per 
chè il Governo francese abbia inviato 
finora in aicuni casi maggier vumero di 
truppe di quello che ne abbiamo invia- 
to noi, una delle risposte che possin 
dore è questa : noi abbirmo fornito i 
trasporti per ana parte delle t 
francesi e fino alla liberazione iti un 
to numero di questi trasporti er 
possibile inviare truppe inglesi 
do divenne manifesto che ta Grecia non 
avrebbe adempiuto agli obblighi che le 
derivavano dal trattato, il Governo do- 
vette esaminare, in consuitazioni con le 
autorità militari della Francia e della 
hilterra, se ciò che sarebbe stato sal- 
veto da uni operazione in collaborazio» | 
ne con la Grecia, je stato pure | 
salvato da un'operazione senza questa 
collaborazione. 


















































avano questo questioni | 
ce. Nesamna decisione e- | 
nel momento, 





nuavano, Finalmente il Governo deciso 
di inviare truppe a Salonicco appena es- | 
se fossero pronte. Questa è la schietta | 
storia di ciò che è a\venuto. 


Trasporto inglese silurato 


nel mare Egeo 

Londra, 12 
Irasporio inglese di. 
Ito è «tato sila 
ma è 
mezzi 
pldati fa- 








(Ufficiale), — C) 












rone trasbordnti su ma 
9 morti, due 1 ‘nie feriti, € 
2 scomparsi, proba annegati 


Londra, 12 










del dovere 
non avesse indotto la gioventù ad 
ruelarsi volontariamente, esso avrebbe 

ione, prima di 
mare gli u i ammogliati ad aden 
re agli cbblighi m che 
contratto. 


















generale della colletti 


tà non si presen- 
fino di loro piena volontà 


la del 90 


‘onformi- 








Nessi matrimo 


agosto permetter 
sere” clussificato nella categori 





di ee 
degli 
Tribunali è autori- 
per determinare se 
ispensabile alla vita 








tà saranno cos 
vane è in 











Edizione di Gittà 
LUCIANO SOLLA, Girettore 











PANAROTTO LUIGI, gerente recponeatila | Ac 





Tipografia della « Garretta di Vonenta » 


ed altri titoli 





ne; 6 di sottose 








RENDITE AUSTRO - UNGARICHE 
striact, ungheresi, germanici, ece. 
I PORTATORI € HE HANNO RISOGNO DI REALI: 


tiemo e previdenza, al 





1 genitori, cav, Nob. Carlo Pazanuzzi € 
Rosa Cuchelli, le sorelle, îl fratello, gl 
zii Paganuzai, Sorger, Cachetli, e gli altr 
ito dal dolore 
ano la perdita del loro *dilettis 








Antonio Paganuz 





Sottotenente di complemento nel ..... Reggi- 
lo Fanteria - Studente di IY anno di 
Giurisprudenza nell'Università di Padova 





l'adempimento 
novembre, 
sacrificio alla 





mente caduto per 
dell'allissimo dovere, il pi 
+ nel supremo 





Patria. 
La fodo vivis 
dido, il versatile ingegno, aperto alle 
più elev peezioni, ne avevano fatto 
un vero è prezioso modello di giovane : lo 
segue nella tomba, così precocemente di. 
schiusa, il compianto di tutti i buoni. 
ccomanda il carissimo Estinto al- 
pietà dei parenti e degli n 
























ll giorno $ novembre, oroicamente ca- 
deva per la Patria, colpito iu fronte, il 


Co Dati. Anfonino de’ Mez 


La madre Contessa Elisa Antonini, il 
fratello cav, Giorgio, la sorella Giuditta 
col marito avv, Spartaco Zugni-Tanro ed 
i parenti tutti, ne danno, con angoscia in- 
finita, il tristissimo annune 

















Feltre, 11 novembre 








Nelle ore nntimeri 
dopo breve malati 


del giorno 12, 
serenamente 













Wi fratello Milio e la cogn 
solati, ne danno il triste anmanei 
ali avranno luogo Domenica 14 
e 9, nella Chiesa Parroc 
10 Veneto. 

n inviare nè torcie né 
i dalle visite, 
che vorranno 
































#5 OSTETRICO GINECOLOGO -» 
Via Zabarella10, PADOVA -Tet. 2,61: 


Consultazioni giorni feriali 12-14 





“enim LA PACE 


$ Gio. Grisostomo 5364 - Tentro Malibran 
Splendido camere, comfort - Prezzi conve. 
per sbbonamonti - Colazioni a prezzo 
fino 11.90 - Pranzi L, 2 vino compreso = 
la cucina veneta - Servizio inappun- 

















Conduttore Pietro Castogna, 











ARE questi titoli di difficile 


Prestito Nazionale 4 h2 010 








possono vendere TITOLI e CO PONS a pro 


volendo: 





ISTITUTO FINANZIARIO LEGALE TRESPIOLI, via Marino 3, Milano. 





ti contanti cd allo migliori condizioni, 
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QIILLLLLLILLLLILLILIOLILILOLLLLCICICOCLLA 





NAVIGAZIONE 
LIGA G 
GUIA EUTI . eBisiTALIA 














MSTTILMZIO 
LA VELOCE 


REESE 


44 


«GENOVA: AMERICH 


Sud Ameri 


Sorvizio settimanale celorissimo di 
toccando 





JANEIRO è SANTOS. Viaggio 


ca Express 


lusso da GENOVA per BUE! 
15-16 giorni. 





Sud America Postale _._.. 


Partenze regolari dirette da NAPO! 
‘T0$, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES. 


LI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN 


Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenze da 
© FILADELFIA. 


NAPOLI è PALERMO per NEW YORK 


Centro America Postale 


Servizio mensile fatto dalla Socie: 


tà «LA VELOCE» da GENOVA, 


MARSIGLIA, BARCELLONA per COLON © Scali Atiantioi doll'America Gem. 


traie. 
Rivolgersi per informazioni, tarift. 


taliana dei Servizi Marittimi, Ponte Goldoni, s. Marco, cd alla Agenzia delle” 


«Sogietà in iulte la principali città, 


‘e opnscoli, in Venezia alla Società T- 
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Cronaca Cittadina 


CALENDARIO 
19 Salato: 8. Pidaco conf. 
18 domenica: È. Clemente. 


lia di asssinza e difesa cine 
129.2 Hista dollo offerto 


Cav. Piero Granziotto per onorare la me 











mania del mazione cav. Giuseppe Asper: 
i L. 19 — Contessa Cecilia Soranzo Vudoni 
fono ‘oît. mens) 27 tessine Lily 








ida Soranzo Vidoni Zeno, pro infanzia, 13 
— Rag. Leopoido Sivanetlo per onorae 
fi memoria della compianta aix. Carolina 
Bocuzzi Moda nel trigesimo della sua mor- 
t 10 — Suri Vivanto e figli @ merzo gior- 
nale «L'Adriatico » 10 — T. Schereusel 
Brvazzo 6 — G. Serenu 10 — Avv. Gi. Ra- 
duet 10 — Consiglio dell'Ordine dei Pro- 
cumtori 109 — Anziorina Sagziotti, nel 














Molle per 4 o del soldato 15 — Cav. 
uf. Agostino Dattaagia per onorare 1a me 
moria del © lore Asperti ca- 
vatiar ( venne 10 — Giorgio Alessio Bat 








tai ‘are ia memoria del com 
bionto mazulore Asperti cav. Gimeppe 10 
Emilio de Chantal 165 — Clerici, 
Taffarelli 1, € Bonaldi A. per onorari 
n memoria del compianto maggiore cav 
nseppo Asperti 19 — Amalla Cantoni Or- 
vito. per onorare ta memoria del vatoro. 
ta, pipitano Atto Sonve per {1 pacco {kei 
soldato ©. Lo MA 
Sommà precedente L: 918.420,67 
Somma totale L. 918.002.67 
tn 


Per la Patria 


E' morto sul campo dell'onore il sotto- 
tenente Antonio Paganuzzi del... fanteria 

Lando della It, Università di Paulo: 
va. aveva compiuto il corso degli allievi 
uificinti a Medea, è fu inviato appena no- 
minato mi fronte. pto da prode il 
I. novembre, alia testa dei soldati cha con- 
diceva nel noma dela Patria e del Ne. 

Cattolico militante. apparteneva» a. nu- 
morosa associazioni cittad'ne, eli ema pro- 
fondamente stimato ed amato perla ver 
sattfità dell'ingezno e per ta soda cul. 
tura. 

lert mattina il pres. comm, Fusinato 
comemmoro alia Corte d'Appello, l'estinto. 
nile suo nobi!i paro'e si associò l'avv. pro 


festor Camelutti o. 
A , 
fa Bore 


AI padre Consigliere 
Oftertep peldi donodi! Natale! 


vadano 
Terza lista 




































alta re] 
Sìncere | 












Suecessori Pietro Gi 
Giallo e Amelia Sao 

cesco Parisi 20 — Pietro Parisi 30 — Av: 
vocaio Anton'> Marizonda 2 — Banca | 





Commerciale Italiana 100 — Avv. cav. Co-| 














sare Masrini Mondaini Ferdinando | 

— Cav. uf. ano Bacbon Cav. 
Pietro Birnardis #0 — De, Uinberto Pelù 
19) — Giorio Dus® 10 — Giacomo Del Pra 





3 — Tullio Dian 19 — Amalia Fotnismi Co- 














stlich Vittoria Motta Fuminai 5 — 
Giuseppa Anci"o ved. Fumioa 10— An 
terzo è Ida Lavagnolo 1 — Sofia Dona: 
teli Gemini 10 — Armando Vianelto di 





Cesara (0 — Ra: 
- Banca Von 
Mi — 


\essandro Ravanel'o 2 
a 10 — Olga e Clemente 
N. N, a mezzo sic. Rido 








nio des — Dues e Die 
chessa Catevaro Il0 — Gontessa Alma 
Casina % — Contessa Costanza Mocen 








n Mocenio ® — Olsa 
Avv. Arrigo Macchioro 
vm ‘pr. Giorgio 
sinando Calza 

le Damntoni 12 — Con 
is di Pierias 19 — Signora Blaas 


— Contessa Mai 
runner Levi 
— Dr. L'inberto € 
Fano 1 F 
Prof. 
cossa Ci 


























10 — Contessa Teresa di Sambuy 19 — A- 
sssandro N dl pntessi De Bres- 
inn Foscari 19 — Miss Eden 10 — Masz, 
vonte Giuseppe 19 — Persona: 

da fortezza 
















seppe Viora_10 
Sultotenente Sac 
nente Manco 5 
lonnelto 
‘Iv. Raffaete 10 — Colunnetto Man- 

'Sottotenento Emma: | 





lori Giacomo | 
na | 
Atfreito | 





llenovello 10 — Tenente 
10 — Colonnetto cav. Martini 
Totale NI. Lista 

Lista pieced. L 


lic 








Totale a tutt'oggi L. 11.7 








X.N. - Lo offerto si ricevono alla sede del 
Com rta Fantino dalle 15 mile 16 
w vati tendini. le Bonehe, si 





Manco ‘pibqualy Via D'azzini. Nezozio 
Bartolomeo, Magazzini Fosol! 


la crmmamerzione patriottica | 


Ni domani 


) annunciato, 
fa Sala dell 








domattina | 











amo attraversar 
Trenb-Triesto » _(srulz'atrie 
pemorazione), cme de 
flileri » e dell'Università 
liboro meresso. purchè 
t tosi hanao libero 





f? 
lo. Tutti 1 soci 
ell 





hanno | 
tti di tessera, | 
siesso gli ufliciaii 








andiamo vivamente azli stu 
tervensre numerosi perchè Ar 
titti, X Poeta della viggia, fu te 
pila più fori. assertori. dell'ital'anità 
delle terra trredente, che ora 

delle vostre 














dom 
Ed Ercole Rivalta, m-| 
pente di arti 






ino ausriae 
Sttnanle a Roma e sottoli 
sari. paiterà a noj dell'indimonticabi'e 
ite ili » Fidelio », del « Terzo Pec 
ca + a delle « Fiamme », net quale nlti- 
ti Lig il Poeta mise tutto jl fuoco della 
Sia aura patriotisea. 

aromi siitiano inolt 
te, anche se per di- 
rrivato in tempo l'in- 
dà così 1a con azione rie: 
‘na ded grande detmata scompar- 
manebanvo pati feredenni Ai viti 
elietto alla Sede della « Tren 
Trieste », Campo S. Stefano, Palazzo Mo- 
tosini 



























Il “Te Deum,, del Greci 


nattina alle ore 11 nella Chiesa dei 
ne cotebiato il solenne 
N Ne Vittonio Emannel 
monia, ottre al Consol 
Typaido Forest, erano prese 
Ùla Colonia Greca e i rap: 
Drecentanti «ai reduoi dalle Patrie batta 
B"te e di altre associazioni. 
del Patazzo del Consolato 








Der SOM. 
Mi 

















bandiere della Grec 











Le solenni esequie 
del Maggiore Asperti 


Tori vennero tributate le solenni estreme 
oneranze al Maggiore Asperti, veterano di 
Lissa, nominato sottoienente’ dela Terri 


toriaie proseguendo poi nei gradi dela ri | 


serva, fino è quelio ch 

È cat dela Fa he rivestiva al mo- 
li ci gut com amico 

quo, Sodi, cri ia irta 

dei Giovani Monaechici * © presulente del 

Nino agli e 

la sua vita il culto la 


lulegerrimo citiadino, era amato e sti- 
TAO da quanti Jo conobbero © chie dimo- 
oro al defunto, ioter- 
venendo numerosi al funerale: 
corteo si compose avanti alia cosa del 
l’Estiato. Precedeva una compaznia di 
fanteria sl Comando dell itta, una 
di arlizhioria. del gento e degli aitri 
mbtimerose Jo corone, fra e 
o quebla famiglia, dei cognati. dei 
figli, dai Personale del 33, famelia Fa- 
bris, Circolo di Castello ecc. 
Erano rappresentate de Associazioni dei 
‘ onarchici col pres. 
si ‘o cons, avv. Masotti ; Giroolo 
di Castello con il Vice presidente Mondai- 
Di € con | cons. e soci Vianello, Puznalin 
od nitri, Casso di Mutuo Soccorso con il 
cap. Polo, Vetarani col pres. cav. Pegorino 
è col cav. Vice pres. cav. € coi so 
inatri, Papageorgopu'o è mumnero»i al 
tutte la ban: 






































delezato n rappresen 
Max Itava ; fra te Autori 
no: il na Ei 


Buschin 


gretario Lombandi, 
ffnoe Bertolini segretario dell 
dexcafi, W& ir, Bertobl per |° 
osti, i tenente Allotari, | 
I cav. Bertetti, dl 

tante della + Gazza 
è numerosi altri 
Vi erano in 

Dito Citran, S 
Penzo. Taboza 


















Bernardi, Gre 
fe signore Anua è 
Miris, Coagion, è stor. Jan 
Portesi. Favarett: 








Fantuzzi, 
Pivato, Brocchi, De Carli, Dalla 
AMtiio e Lui Zoppi. sac. Sit 





Anitor 





Costastini, Cattaruzzo. 
at quati chiediamo veni 
nome. 

Chiudeva il corteo una compa 

teria. 

Nela chiesa di S. Maria Gloriosa dei 
Frari venne poî celebrata In messa con: 
te a suffragio del defunto, dal parroco, 
che imparti d'assoluzione essremma aa 
ma 

T cordoni erano tenuti dat 

rubissich, comm. E 
Tini e cav. Bertett 
dal drappo di velluto 

forme del defunto. 
cuscino posavano le munero- | 
i e la spada brunita. 
igiosa, il corteo 
la riva di 

















tot 


























ristoro, 
terdando te prec'am 
sbbe paro”e di vivo ri 
dita immatura, Exli rese 
di servizio del defi 
nemerenze che si 











inerosi istituti 

L'oraiore. qual 
ciazioni stesso. 
saluto commosso alla so 
paro 





interprete delle 
è come corteza, invio il 
ma con queste 























" Aininto vis 
tore Svas et tto 
uo: 





ora. sioriono sempre, 
dorso piantato sugli spetti di 
Che rol tuo sono la speranza e 
di ogni italiano 

‘Afche Tu. animato da tai sensmon 












avevi chiesto md ori stato ace 
stare Ma 
Vera un nemico nascosto, 





‘affetti e cure famig'!ari bo 
vere. 


Satenza nè 
tono a vii 

















Qegi ti pianiziono ris 
quolla bandiera che. con nol ti ang 
Uta tua santa memoria un culto per | 
lavi, mentre dalla o'emonza di Dio, che 
Sempre invocnati con, fed -vitabili 





ino per seme 





traversie dela vita. 1 
pre Îl riposo eremo» 

lm mormorio i «o 

miolinea la chi 

n temo, de 

ulî, ment 

e le bandione st 








movente anpreat- 
1 «emplico ed e- 

tiscoreo, 
le commaznie 
inchi» 











present 





Rino a bacsire, inn fruscio zareulo di 
Reacdi vMorsa, vane deposta in barea.e 
iîasportata al Cimitaro, 














ondoz!ianza e di af 





cerro 


n prode 











a chiess di San Francesco della Vi- 
ni mattina atte ore 10 ebbero Muoco 
inze funebri per il Tricesimo della 


dei giovine Ettore Lorenzini solda 
i far uuto da prode nel campo 
tono 

Nel centro della elvesa sonzeva un ricco 
paco contamato da molti flori e ceri, e ri- 
Coperto dal fricotore, Rendevano eli ono 
N ia alta uniforme, un piechetto di sol- 
di fanteria ed dl rappresentante del 






















accompagnamento 
sano dal Panre Provinciate che 
izione alla bara. 









n oltre "nta Jarnigiia, molti 
ei o paderiti. 

Spistniare degno di nota: durante ta 

corsuonia funebre tutti | negozi 

rocchia pnassro cimusi. 

Università Popolare 









dell'U. È 
n programina cosi 
ari e di temi del 
No iià accorsi Ja bu 
d'abborrvinento: 













nei pome 





lado del giorni Tesivi. 
È quindi facile prevacire cho demani 1a 
vasta sala terrena dell'Ateneo Veneto sarà 
Mfioltata mo più che na 
frate del qrot i 
to ourattive, ea fia 
I MMtE, "Ti Tarzoento patrio 
LOTTO, fe esecimioni Imusicali 
Sl accompaanersni 

Ost gole id poem. don 
te 10 

strizioni. 
Mero di Ù Se versinno chiuso. 

Per avere fil programma partioiares- 
pilo dellU. P, Mvolsemni alla cancelloria 
' dell'Ateneo \S. “Fontia, Galle Mineli). 


ri 








tutte 





































nico nostro Je più sin-| 


























Tr 


La Casa Paterna 


A chiaziimenio di quanto abbiamo feri 
sampato ne, riguardi della somoscrizione 
aperta da S. E. il Principe Giovanelli in 
S. M. il Re, a favore degli orfani 














pda" morti in guerra, a norma 
dell'art. 3 dallo Statuto organico, aggiun 
giano Oggi che i giovanetti ammessi alla 


Scuola Piceveranro l'istruzione necessa: 
ria per divenire abili lavoratori agricoli e 
pai peznare le funzioni di sotto 








pr 





tura e nei lavori di bonificamento agra- 






rio, e saranno addestrati nell'uso dette 
macchine agricole, nelle picenie riparazio» | 
ni di macchine € strumenti rurali, nella 


costruzione di imballagzi pei prodotti 
Sricoli è nelle piccole indasine campo: 

r 

La durata del corso onlinario è di anni 
tre al termine dei quale viene rilascinto 
un diploma di licenza. 

La retta annuale stabilita e in L. 400. 


Per la rovina degli Scalzi 


n Ia agito afl’attacco aereo che distrusse 
Ifffresco del ‘Tiepolo pervennero ancora 
al Siodaco felegramuni di protesta e di 
ià per Venezia da parte del Con- 








solidarietà 
sitio Comunate di Vicenza e del Consitlio | 


Rrovinciete di Catanzaro. 


AI “Te Deum, alla” Basilica 


Fra gli intervenuti al « Te Deum » pel 
natalizio del Re. notiamo sele Îl cav. 
Vikorio Cavenago dl qurie rappresentava 
Società di Tiro a segno. 
ter 


La Commissione arbitrale 
per i contratti agrari 


La Commissione arbitrale, di cui lart. 7 
sotenenziale 8 agosto 1913 
osta per d Comune di Ve- 














ro 


Offerte alla Croce Rossa |? 


dci Comitato nes 
Italiana perven 












scarioi 
Orc'ogenia Salvadori L 
mezzo Speciale cascatta. 
SÌ scrissero soci perpetui pagando la 
quota di L. 100 i signori Adriano D. Die 
pa senatore del Regno e Casneto prof. Gio- 
vaani. 

3. Marche 
nezzo Batico 
tà hanno versa" 





I7 raccolte a 











L. 20 per onorare la me- 
ia del comp'anto capitano Atto Son 





shette' d'ineitiosiro che | 
serviranno ai nostri 
Ospedali Territoriali 
2, no Samassa IL. 10. 
Sì Lurissero perpetui soci , 
quo: di L. 190 per onorme la memo: 
dea. de madre, è siznori Paride e 
mondo Leiss. 

lè impiegati amministrativi dell'Ospe- 
dale Civile di Venezia L. 3) quale offerta 
usile. 


Opera dello Scalda-rancio 


La Ditta Fratelli Bellinato olbe che a 
fornire a pnezo di favore la paraffina oc- 
‘or ja fabbricazione deazti sc 
nie offerto creto 



































armeni. 
Inoltre pervennero le si 
tel Goto 


jenti offerte 
eso Venezia: 
per socchetti — 








b quattro 

—è dal sig. Giovanni Ber 

chi'ogimmani di para 
za del 








di tela 
venticiagoe 
A tutt 











tinua «cc 
furono © 
do altri we-sanc un le degli » 
rancio mina: ad fonte 1 Veneri 








Giovani Esploratori 


nica 14 alle ore RM adunata gens 
Giaricnetto Teste. Si rela 














Per la vendita delle trippe 


er eluninare l'inconveniente che si è 
verificato nel stiro delia trippa dai 
siti da perte desli ecerconti il Mui 



















rondo Ali avere gi 
fornita dal Comume p 





Municipio (Seare 
dog? esercenti che riclnodessero un 
70 superiore vaso i quali sarà provveduto 
foslo Ter il risiro «talla tessera e per ogni 


consosuente procetimento. 


Tramvia Venezia - Padova 


Jvsizioni sull'osenra. 
mento, sono soppressi dall'orario attuale 
$ seguenti treni 


















arriva a Venezia alle 17) 


presso di Malcontenta a Vene 





rie. 
| vioggiatori verranno istradati su Mo- 
stia ove ciunzeranno ale 16.29. 








4 (che parte da Venezia R. S. alle 16) 
soppresso da Venezia a Malcontenta. 
lì treno inizierà la sua corsa da Mestre 
ferma restando l'ora della partenza alle 
16.31 














Contravvenzioni ed arresti 


E' stato arrestato Nemts Andrea fu Do- 
menio» di anni 28 asti azenti della Cen- 
trale per misure di Pubblica Sicurezza. 

Cravin Mo fu Psetso di anni di, 
yendramio Maria di anni 21 fa Vitaliano, 
Ist Giorzuna di Vittorio di anni 22, Mo: 
rass Lucia fu Vittorio di enni sf, sono 
cinte dichiarate in contreveenzione per ol- 























trazzio sita Pubbitco Moralità e per rivet- 
to ciandestino di prusiitute. 


ura e nella frutticol- | 








ar | cauto spetiavolo, S 





feriti degenti negli | 
















Ì 














Îl'sufcidio di due amanti 


Nella casa posta la Calle Finpera al 
950 A si era rorato l'altm sera ad affittare 
una comera per una notte, va giovane 
Sottoiaente di artizkeria che era zccou 
Paznato da una signorina. 

Lene si rittrarono presto, 

chiusero in camera e non diedero più | 
















pa «i casa appena 
î Un forte puzzo di carbone pio 
ventre ‘dalla camera ove era altogiiohe la 
comia. 

Bumò por informarsi sull'accadu 
non eve 

prive, Le 
occhi della donne 











un terni 
sincevano. in 
una pozza di sanzue i due giovani amen 
ti. — Chimenti sabito 27) agenti di P. 
che accorsero ag ontini del Delezato ît 
fano e col dott, Purisio! fnmuno eseguite de 
prime consintazioni. 
orta, mentre il elovane 
Segno di vita 
ce Azzurra provvide 
detta donna dn 














e di ar 
figfieria Franco Cirio e la sno amante 
tela Enzoli dì Sante di anni 21, da M 
tovarchi. 
de investizazioni det Del 
portato sila scoperta di numerose lettere 
sonita di duo prima della morte, in quel- | d 
fa all'Autorità H Tenente susega che da'a 
‘a differenza enomne i condizione sociate 
fia lui p la donnina, prederiva morire con 
Ja, nou potendo sposama; in uu'altra let-| 
seria alla padrona di cara. le chiede perdo. 
d e 








Lo hanno 








































Nella fond 
eXa Bow 
‘asigarette in al 


aver 





me © manziate 

Indi i Cirino rup- | 
pe si dubo di condittara della «inga a cor 
dona s bevve con T'mmote una boccetta di 
la: 





zolì poi por affrettare la morte sì 
con uma fo i? vene dei polsi, 
di saague che chiazzava | lenzuo 


Tassa sulle fogne 


Venezia avvisa che sl Ruo- 
i la tassa fo- 
posto per 0 

















ume pe 
to giorni © 
cale (Pala; 








10° icembre 1915. 


Un furto di polli 


Questura di Dorsoduro fu sporia 

x furto di pollame, di 
cui fu vittima il Sig. Mattesco Antonio fu 
abilante @ Dorsoduro al numero 











usa. 
Îì Signor Muttesco aveva esposto rela 
a dello 


sua Lttorsa 7 polli morti e 
noti, durante la sera, 












‘anpetitosa mercan- 
‘nno si agirà sukie % lire. Gli 
ctu Jadazono 


Buona usanza 
Comunicati della Opera Pia 


L'offerta fetta dal signori Fratelli Less 
la Nave \sfo «Scilla = per una brama 
farsi el note della joro madre, è 
lire 100 e dre 10, com 
obbiam icato nel 






























NA Mantesta + Visitando | poveri bam 
Ni avi ficovemai. par dimostrare Ul suo Vivo 
compimento, lasco alla direttrice lire 
Ni, per « Buona Usanza + 

strazione dell'Istituto ringra- 








Gara aiî calcio 


«Andace + F. B. €. sincontrerà domen'- 
ore. in n conto 
dei Sottomarini Ingleni ali” 









nocelta, Sa 
mio, Ferrara, 


Dispacci: Commerciali 












CEREALI 
NEW YORK, 1 — Frumenti: Duro di 
Invero D. 19 6 mezzo — Nord ManRoba 





vavera 116 e mezzo — d'Inver- 
1072) — Dicembre 110 sette 0 














quarti : Mas 
Dic. 30 sette 
qmanit vana: Dic. 8 ui quarto — Mag: 
gio 28 e mezzo. 





CAFFE' 


_NEW YORK, 11 — Caffè Rio 









La media del cambio 


Cambio medio ufficiale arti effetti del. 











l'art. 39 del Codice di Commercio, aei 

giorno 12 novembre: 

Franchi 10.21 e mezzo — Sterline 30,10 
Franchi svizzeri 121% e mezzo — Doi 





— Pesos carta 2.65 





Li- 





In segnito alla modifica. 
zione apportata dal Ministero 
tura. Industria e Commercio nel 
Ditcazione dei Wstini 
) pubblic 


Lenmemarie di Sor azolo Moroli 


(Vodi in quarta pagina) 































Î 





li prepara! 


| Pilo ad Alessandria d'Egitto è stato silu 


Ultima ora 


Nuovo dichiarazioni “di Grey 
circa l'invi anioni 4 our 


Londra, 12 

Alla Camera dei Comuni, essendo sta 
ta sollevata la questione della Ssrbia, 
sir Grey ha ripetuto le divorse dichia- 
ruzioni che egli aveva fatto recenteme n- 
te per dimostrare che il ritardo r e 
cisione nun ha cagionato 
nei preparativi. I governi ingle 
cese avevano promesso alla 
inviare 110.000 vomini affiuchè la Grecia 
piere agli obblighi che le 
alleanza con 
In esecuzione esti pro- 
verno ingleso inviò immed 
temente dutti gi hi che 
sponibili e fece preparativi per invia- 
re nuove truppe, i mano a mano che a- 
Vesse pointo farlo, tenendo conto della 
situazione sulle altre fronti 

La promessa era stata fatta | 
venire € da questo gi 
no i preparativi. 

‘Se Hi dor 


a, 
chè il 
firora in alcuni casi maggior 
truppe di quello che ne abbi 
to noi, una delle risposte e 
dare è questa: noi abbiomo fornito i 
trasporti per una parte delle truppe 
francesi e fino alla liberazione di un cer- 
to numero di questi trasporti era im- 
ossibile inviare seuppe inglesi. 0 
‘enne manifesto che 
sviate adempiuto ai 
derivavano dal trattato, verno do- | 
in consuitazioni con le| 
gui la © della 
Inghilterra, se ciò che savebbo stato sal 
veto da unà operazione in colliborazio» 
ne con la Grecia, sarelbe stato pure 
salvato da un'operazione senza questa 


pavamno questo qi 
Carson si cimise. Nessuna decisi 
ra stata presa fino a quel momento, ma 
i per inviare truppe conti 
nuavano. Finalmente il Governo deciso 
di inviare truppe a Sa 
<a fossero prote. Qu 
storia di ciò che è avveruto. 


Trasporto inglese silurato 


nel mare Egeo 
Londra, 12 
inglese di 


















































detto Sir Grev, per: 
inviato 
mamero di 












Je DORIA 




















non 














rette esnninare, 


































la schietta 








tr3 





frasporto 





rato i 2 
giunto 
È 





corr geo, ma 

sera a Mudrus coi propri mezzi 

misura di precauzione i soldati fa- 
renti altr 

orti, 

22 scomparsi, probabilmente annegati 


fili arrustamenti vinta ù Rughe 


Londra, 12 

























Il Governo dichiarò il 2 corrente < 
se il sentimento del dovere nazionale 
non avesse indotto la gioventà ad ar- 
ruelarsi volontariamente, 

ricorso alla eoerci 

mare gli uos 
re agli chblighi mi 
contratto. 

Se perciò i giovani validi 
pazioni non sono indispensal 
zione 0 ad affa 
generale del 
tino di loro piena volontà prim: 
| corrente, il 




























metter: 

ficato nella categoria degli 
iati. Tribunali e autori- 

tà saranno costituiti per de 

il giovane è indispensabile alla vita 




















Edizione di Gittà 
LUCIANO BOLLA, Oirettore 








| PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile 





Tipografia detta « Gazzetta di Voneria » 









veva di- | 


tro invia- 
Î 








‘obbligiti che le | 





appena es- | 






del 30 
in conformi- 





1 genitori, cav, Nob. Carlo P: 
Rosa Cuchetli, le sorelle, il fratello, gl 
zii Pas ri, Sorger, Cachetti, e gli altr 
congiunti, con il cuore affranto dal dolo: 
annuncieno Ja perdita del loro “dilettis 
simo 


Antonio Paganuzzi 


Sottotenente di complemento nel ..... Reggi- 
mento Fanteria - Studente di IY anno di 
Giurisprudenza nell'Università di Padova 


eroicamente caduto per l'adempimento 
lissimo dovere, il primo novembre, 
+ nel supri sacrificio al 
tria. » 
La fede vivissima in Dio 
\, il versatile ingegn 
ù elevato concezioni, n 
vero e prezioso mode 























, aperto 
avevano fatto 
lo di giovane : e 
e nella tomba, così precocemente di. 















Îl compianto di tutti i buoni. 

Si raccomanda il carissimo Eatinto at- 
parenti e degli amici, 

| SI prega di essere dispensati dalle 
visit 


Venezia, 12 novembre 19) 


[1a pietà de 











Il giorno $ novembre, omicamente ca 
deva per la Patria, colpito in fronte, il 


Ca Dt Anton de” Me 


La madre Ca 
fratello cav, Gior 
avv. Sp 















mar 
i parenti tutti, ne 
{ finita, il tristissimo an 


Feltre, 11 novembre 1915 











| Nelle ore nntimeritiane del gi 
[dopo breve malattia, spirò ser 


Augusto ta 


i fratello Mtilio e la c 
solati, ne danno il triste 
0 luo 









ale di Moggi 
Si di ven 
'ossere. disper 
ringraziando lutti quelli € 

la cerimon 
















Brit Dott Framcosco ‘Valtorta 


#£ OSTETRICO GINECOLOGO + 


ii, 


Via Zabarella10, PADOVA -Tot, 2,61: 


Consultazioni "giorni feriali 12-14 


im LA PACE 


s nu Load 5364 - Tentro Malibran 
Splendido camere, comfort - Prezzi conve- 
abbonamenti - 















| em Blu 














I postatonI CHE HANNO BISOGNO 
negoziazione 6 di sottose per patriot 








germanici, ecc. 
DI REALIZZARE questi titoli di difficile 


e previdenza, al 








Prestito Nazionale 4 2 0)0 





vandore TITOLI @ COVPO 
Foleendae aUISTI 


ONS. mi; 
TUTO FINANZIARIO LEGALE TRESPIOLI, vi 


nti contanti cd allo 


liori condizioni, ri. 
Marino 3, Milano. 











n — 


NAVIGAZIONE 
GENERALE 
(LGUEEUTA 


«-«@-»-»»-»»>gxxÀ 


SÒ 


UZZA 


la | LG. Less 
PARTENZE -4 


nGENOVA::: 










LLOYD ITALIANO 
LA VELOCE 






AMERICHE 


Sud America Express 


Sorvizio settimanale celerissimo di lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 
toccando RIO JANEIRO 0 SANTOS. Viaggio in 15-16 giorni. 


Sud America Postale ___.. 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN 


TOS, MONTEVIDEO, BUENOS AIRE: 





Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenze da NAPOLI o PALERMO per NEW YORK 


e FILADELFIA. 


Centro America Postale 


Servizio mensile fatto dalla Società « LA VELOCE» da GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA per COLON © Scali Attantici doll’America Gen 


trate. 
Rivolgersi per informazioni, tari 


fe, opnscoli, in Venezia alla Società T- 


taliana dei Servizi Marittimi, Ponte Goldoni, s. Marco, od alia Agenzia delle” 


+ Sogielà in iulie.la principali città, 























TA. 
i 
$; 
* 
di 
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#7 


die 

























DISTILLATO. DAI MIGLIORI VINi- 
x INVECCHIATO NATURALMENTE: 
G NAC 7 E N FRE L L E PREFERITO FA LE PIU' ACCREDITATE Vigne 
Ty, -’_——’_’'—_’@—r—r—r—r—r—r—r——— Premiate Fattorie Penerelti - CAVANIA 
3 








Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Smd:) Automobile alla Staz. di TIRANO 
Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumetorace terapeutico, 

see Chiedere programmi ft... 





nono Fumisteria assortita 
{Stufe - Cacine - Accessori d'ogni dimensione, qualità e prezzo. | 


fia o abbia già fatto 





Pubblicità cconomica co iertg arene nto RISCALDAMENTI (Termosifone e = 





ditta, retribuzione im 
A. BD fermo posta. 


nsi dallo Officine ingeg. 
o di Lauria 3), Milano, 








CENTESIMI 5 LA PAROLA (presso ultra 
nto Lt. 


Pitti 


|= Serivero 








TGRNITORI 
TRe Via R 








Si assumono FORNITURE MILITARI 


| RAPPRESENTANTI intreciotti promo ne 
": | gurienti alimentari cercami ovunque. Tn- 
3 serzione 19108, Genova. 











e J P. ISABELLA *&î° 
Telefono 337 D VENEZIA Telefono 337 D 


(Rimpetto la Banca d'Italia) 





GIORN 


Vorità Veneziana © =“varne* 


AFFITTASI vesto appartamento sigmorile 
‘alussimma, — Ver trattaro ri 


5825 dal: 


Linea Venezia - Galcutta 
i Provvisoriamente curanto la guerra Ja 
| lixea parte la Gienova 


AFFITTASI appartamento mobiliato posi 


2une centrale — Iivolgema Cuurotto — 
3. Trovamo, 1 











Piccoli avvisi commerciali = 


Cent 10 alla parola | 








| Servizio Postale Mensile 


la GENOVA verso la fine di ogni mese toccando LIVORNO, NA. 
POLI, CATANIA, direttamente per Port Said, Suez, Massaua, Aden, Bombay, 


Lezioni 


= | LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da. 









© NON PIU' "risco iston. 


PI 





LAVIGNE Hikci do Paris - Via Sistina 78 | rebbe simorina 


‘a dell'iscruzione — | 





* posizione due passi dal | bambima © signorino principianti | de 44 Unico e solo preparato del merde | Colombo e Gateutta. 
Sfne, dutanto î pesodo delta sroerra pra- | prezzo, = Iirolgersi Heasenatoin o Vogior. vi nO DEU iti nerd mento o È 
, “pervagnimna. ci è 





Dà una 











gita il disugno di portare le Len: 











17 condortabeli Ù È camore se: | SIGNORINA INGLESE dù lesioni. — Seri. ai i tavidiabila vista anche a chi fono neituase= | por carieazioni ed informazioni rivolgersi alla Sede della Società in Ve 
naruto a locazione mensile. Riduzioni: vi-| vers: Camesta 3. 10010 V, ad Hamsensn | UN LIBRO GRATUITO a TUTTI, V.Lagalti"?:, Nuora Monteoliveto 20, Napoli. | nezia, oppure agli agenti « Geneva sig. Gastaldi 0 C.a 


‘Remo per fatraglio numerose. le Voglor, Venenia. 





Non fate acquisti di profumerie 
e articoli da “toilette, senza 
informarvi a quali prezzi vende 


LA PROFUMERIA BERTINI 


VENEZIA - S. Marco, Merceria Orologio, 219 al 221 - VENEZIA 


Questi risulteranno al confronto 
sempre inferiori, per merce ori- 
ginale, di recente arrivo. 


Catalogo franco, 

















— Ma... + pore dei Genovesi, ho annunziato uno | da firm sgendola attentamente comi anna, la Fumag! 
I VENEZIA. N. i | More lo) L are, lola | ci valli 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI — No ghe xe ma che tegna... fora vis siraordinario spettacolo... niento di me | evo che pia ‘stato obbligato di dare DE trevi cyaziom ri po Arre] 





4 
n ° n sere, fora... intruso. 
“ n — Mi adoperano la roba, e mi manda 
Il Î RI | Ì no via in questa maniera? Ah protesto... 
; Udparre dove chel vol, 
— El vaga a protestar Pel vi 
soritte da lui medesimo ma via. via 
__ È Zaunariai esce borbottando: « Ah che 
canaglie ! che demoni ! adoperano la pa- 
ianco di tina scena dà una spinta al rapestata di Suardi... adoperano Je to- 
Zamarini che traballa. ghe... Per fortuna che domani mattina 
chio!» grida Bortolo. sic la condotta e si va via, se no 
L.. curiosa L... Zamarini serlo serio fa una paternale | iv non sarei più padrone di nulla ! Ah1 
Ma questa volta il buon Zamarini non |a Bortolo perchè non poteva prestar l'o- | ehe buoni caj 
è disposto a ci ritorna in pia-|pera sua uè in pubblico, nè in privato | Cetapagnia per verità — me- 
tea, e quando l'atto finisce, pian piani- | na il macchinista senza scomporsi va |po certe inevitabili sciocchezze, non mi 
» va sul palcoscenico. Per decorar me-|su e giù ei obbi il suo capocomico di | dava grandi fastidi... l'afliatamento pro 
slio lo spettacolo, anzichè prenderle a |tenergli dietro per terminare îl suo di-| cedeva regolarmente e come volevo jo — 
tolo dal vestiarista teatra scorso. | giacchè tutti quelli che mi canoscona 
aprire un'altro cassone di Zam Intanto mi presento jo sul palcosce | sno benissimo che per quello scopo 
evai fuori le toghe rosse pel Consi-|nico, e vedendo che non poteva t ho sacrificato sempre tutto me stesso; @ 
glio dei Dieci, di lana «moirt», riechis- | re il'suo discorso all'apparatore, Z li introiti quantunque mancassero, | 
cime, fatte espressamente da Alemanno | rini mi blocca e tutto d'un fiato ne fa | drammatici a a sensation » erano bastan 
Morelli quand'era proprietario delta com | temente discreti, relativamente alla sta 
pagnia Lombarda. rrere, poi mi volgo a | gione... s'intende... 
parini entra nel palcoscenico, vede | "EI [me si 
Bortolo che lavora a levare la scetia, ve-| + Bortolo! T'ho detto che non voglia 
«te le comparse colle toghe che riconosce | nè »stranei, nè intrusi sul palcoscenico, 
subito per sue, va vicino a mia moglie | Fa uscire quelli che non c'entrano per 
a lo dice scherzoso : nulla qui dentro. 
— Ma vede, mia signora, che stampo | Bortolo ha compreso lo scherzo, pren- 
è quel suo marito ! Mi prende la roba... | de Zamarini gentilmente per un braccia 
a non mi dice manco permesso... eh ! un | e grida : 









ella è di proprietà di 
ini, dal quale ho preso a nolo i 








— «Oc 






























Men tomo sì ! se ne accorgerà. — Fora intrusi ! 

La Mariannina che non sapeva nien-| — Ma io sono il tuo capocomico. Non 
oerca tuttavia di fare scusa... | mi conosci Bortolo? 
intanto Bortolo passando con un! »- Quà comanda el paronain. 








1 Raspanti e Bergolini 
(Le fazioni di Pisa) 
ovvero 
Al Calvario della repubblica italiana. 


Speravo di fare — come si dice in ter. 
mine d'arte — una je retata, ma i 
iniei pesciolini furono scombussolati da 


tore, il quale, con ansia pari alla mia, 
aspettava il decimo dell'introito. 

SI rocitò egualmente... che diavolo 
Quel calvario della repubblica... ha a 
to una potenza. Con tutto ciò 
io posso calcolare un danno positivo di 
un 600 franchi per lo meno. Dopo il cal- 
vario, il «ci «@d il mio povero 
autore me l'hanno proprio inchiodato coi 
fischi più sonori. Mi dispiace una cosa 
sola... che il teatro non fosse veramente 
Fieno come sperava ! Lo veete? Mede. 


Maisons ta 

Era già passato il mese di luglio, a 
veva scritto più di Sant'Agostino, e n 
ero stato capace di trovare il mese 








un'intera serata ai poveri della città. 
Scrivo subito al Camoletti osservando. 


prego di togliermi quell'articolo deila 
scrittura quale mel carteggio non 
s'era mai fatto parola. Torno a scrivere, 
© quello seccamente mi sisponde: Non 
parate han pugno le condizioni ri- 
a che vi ho proposto, accordo il 

teatro a Bellotti-Ban. vari 

dal mio lettere il cor 


n} e nraggo dal 
j par: | Kggio, tiro giù un paio dei miei moc- 
te deluse, e quelle altresì del povero cu- | ©°! 


€ corro al e ;; 
Ae elegrato mando il se 


«Camelotti Teatro Novara. Sono in 

Perietta regola. Preghiera fattavi non 
contratto. Al primo settemi 

garò Novara con Compagnia — More 


Dopo due ore Camoletti risi 
graficamente : OR ARE 


rio a Novara il = 
immesso il pensiero e diressi 
ti i miei eforzi per trovare qualche altra 





gli che i primi poveri eravamo noi, e lo | vedrei 





Li dove si andava il settembre, ol 0 
me la cavavo con un semplice « Wi 
mo!» 

Come è loro costume, non avendo da 
far altro, i comici almaccavano fra & 
loro. Chi diceva che ai andava a Fina 
ze... chi sosteneva che si rimaneva W 
altro mese a Genova; uno faceva capi 
che c'era Padova in prospettiva... 
l'altro Livorno — pot parlavano di d 
botti di sei od otto recite per pacs! 
nulla più. 

All'idea dei debutti i commenti cru? 
maggiori... Accidenti ! esclamavi s 
spende di più... no, ai spendo dì meno; 
Debutti ? mormorara un terzo... ma € 








o che Mb 





stato quel figlio d'un c 
inventati... Chissà dove ci porta... 
sà dove si va a finire. E intanto i GIP 
passavano, ed io? Oh io ne saper ld 
no di loro. Effettivamente avevo anché 
tentato un giro di debutti, ma non ! 
Tiescì. 

La Fumagalli, che, come il lettore @ì 
era interessata negli utili, aveva Uni 
Specie di diritto di sapero qualche cod: 
mi invitò di andare a casa sua è N°î 

rsuadersi della verità. DiFò d' 
più, ella lo riteneva uno scherzo, è 


cerla che 
ma ella aveva fiducia e mi fasciò 
ente 


rienza | 











{Continua 
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Acanifa Tolfa informo ‘a Gorizia 


Progressi in Val L: 


Roma, 13 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 13 Novembre. 

La nostra offensiva, perseguita con 
instancanile tenacia lungo tutta la fron- 
te, ci valse lori qualche nuovo successo. 
In Vallo Lagarina fu occupato il paese 

Mi 
pine la costa montana che da Zugna 
Torta degrada verso nord su Lizzana. — 
Nostri velivoli bombardavano Intanto 
Volano, sede di un comando austriaco. 

In Valle di Gampelle un riparto di 
volontari alpini Ir ricognizione otfensi. 
va verso il Montalen assaliva e metteva 
fuga un forte nucleo nemico che scen- 
deva da Fori 

Nell'alto Cordevoie continuano le o- 
perazioni per estendere Il nostro pos- 
sesso dalle conquistato vette del Col di 




















orientali di quel massiccio montuoso. 


Sulle alture a nord uvest di Gorizia | 


si combatte leri accanitamente e con 
alterna vicenda attorno ad Osiavia e sot- 
to la cresta del Calvario. Prendemmo al 
pemico circa 50 prigionieri del quali tre 
ufficiali. 

Sul Carso ia nostra avanzata prose- 


gue tenace di trincea in trincea, ieri fu- | 


tono fatti nuovi progressi verso Boschi- 
ni ed cspugnati alcuni trinceramenti e 
ridotti, mantenuti poi sontre | violenti 
ritorni ofenaivi dell'avversario. 
Firmato : Generale CADORNA 


Giornate dure, ma fruttuose, I comu: 
nicati officiali austriaci, per illudere 
cun la parvenza di indicazioni 
che, accennano alle zone dei più aspri 
combattimenti, e continuano nella «n: 
Surale » notizia degli attacchi respinti, 
ina non possono tacere della crescente 
attività delle artiglierie italiane E' lot- 
ta aspr tal nana Sn con 
tesa, l'in'lomabile enevgia, ma la «anstan 
cabilo enacia ben dice S. E. 
il generale 
dati giorno per giorno scuote la salda 
compagine delle difese nemiche. 

L'azione oggi annunziata nella valle 

era ben prevedibile dopo la 
rotizia, dell'ardita 'incuraione sito al 
ponte di Mori. Spintisi ormai oltre Je pen 
dici estreme dell'Altisimo, doveva su- 
bito seguire una marcia in avanti sulla 
sinistra, dell'Adigo, e, come ne primi 
giorni della guerra, essa m: a di 
fettuata in linea: nel fondo val- 
zione a Marco 











iù a settent 
sulla costa la conquista arrivò sino 


l'altezza di Lizzana, con 
re a lo in 
Vall'Arsa. I noetri soklati sono 
all'incirca alla dantesca «ruina di quà 
da Trento», ben poco lungi dalle ulti- 
me case delle borgate di reto, al 
l'estremità delle pendici di Zugna Tor- 
ta. Possiamo dir anche, con viva sodi- 
stazione, che cssi si sono spinti, non nel- 
l'impeto di un'ora audace, ma con la 
certa forza di una «occupazione », sul 
territorio che or è tin mese pareva as- 
solutamerte interdetto anche ai più ar- 


Vittoriosa offensiva russa 


Pietrogrado, 13 
Il comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dic 
Nella regione di Schlock, a ovest di Ni» 
0a, le nostre truppe hanno progredito, 
combattendo, ad ovest di Raggat:. 




















Dopo undici giorni di combattimento, 
durante | quali stavano immerse fino alla | 
vita nelle paludi, le nostre truppe si sono 


imprudonite di Kemmern, a nord-ovest di 
Schlock, e di Antig. 1 tedeschi hanno su. 
bito considerevoli perdite e sono stati 
Tespinti ad ovest. Abbiamo op L) Je 
nori e abbiamo preso una mitragliatrice. 

L'accanito combattimento impegnato 
presso la fattoria di Borsemuende, nella 
Tegione di Usckall a sudest di Riga, con- 
tinua. Abbiamo respinto, durante la giot 
mata di ieri, dieci accaniti attacchi tede- 
schi, ai quali abbiamo inflitto gravi per- 

te. Mucchi di cadaveri nemici giacciono 
vanti alle nostre trincee, 

In un combattimento svoltosi sulla fron 
te di Riga, giovani truppe lituane, che 
combattono a fianco delle nostre truppe, 
in condizioni di terreno estremamente dif- 
ficili, hanno dato nuovamente prova del 
l'alto valore che le distingue. 

Nella regione di Dwinsk, presso i villag 
gi di Pristane e di Miuzt, le nostre trup- 
de hanno alquanto progredito. 

Nella regione del ‘villaggio di Kostuhk- 
novka, ad ovest del villaggio di Rafalow- 
ka (Volinta) continua l'accanito combat. 
limento. Abbiamo fatto. prigionieri circa 
270 soldati, 


La Persia settentrionale 
occupata dai russi 


Teheran, 13 
In seguito alle voci corse che i turco- 
tedeschi avessero intenzione di provocare 
ili a Teheran, il distaccamento russo 
vin è partito per Teheran, dove i 
























turco-tedeschi fanno ora preparativi 
partenza. Lo Scià e il Governo hanno ri- 
soluto di attendere gli avvenimenti. 

1 ministri di Russia e d° Inghilterra 
no dichiarato al Governo che stimano i 








til trattative senza prendere energiche 
@risure contro la propaganda politica, 





conquistata ad oriente del | 


agarina e sul Carso 


dla 


dimentosi, perchè sotto il tremendo fuo- 
co incrociato del Bisena e del Finon- 
chio. Rovereto, la bella città dai 
di ricordi di S. Marco, la 

dalla quale, parti la sdegnoma distin- 
zione di tridentini e tirolesi, la piccola 

CegRi nostri, Notercan giù vede pros 
ibgegni ne li, Rovereto già vede pros 
sime le linee dei fratelli 1 ri, im 
| avidi contro il maggiore pericolo, più 
{forti di esso. 

Nella zonta dell'Alto Brenta continuò 
lazione di sostegno della avanzata al 
di là del Col di S. Giovanni. Dalla te- 
lata di Val Campelle due sentieri ri- 
salgono la montigna per tendere poi 
alla lontana meta di Cavalese lungo 
il torrente Moena, e l'uno a greco, 
l'altro a libeceio della Cima dello Stel- 
Jone, per le forcelle di Moena e di Val- 
sorda. Il Montalon, dove si trovano le 
infesto batterie nemiche, si erge ancora 















iù a libescio, a fronte del Col S. 
| Giovanni, ma più alb> di oltre trecento 
metri. L'episodio oggi segnalato è no- 


tevole perchè rivela su qual punto lo 
stato del nemico, che è în grado anco- 
ra di mantenere una resistenza attiva, 
 perchà, elitbace Il room mcceeso el 
volontari alpini, a quel corpo di generosi 
che mostraron alla prova il to 

| to di offrirsi per combattere a fianco dei 
nigliori nostri soldati. 

| Le «pendici nord-orientali del massiccio 
| montuoso», di eni sono conca le testate 
M. Sief e Col di Lana, appartengono alla 
dorsale che dal Sief sotto il Settsass ten. 
de al Passo di Valparola. si tratta di o. 
perazioni per raggiungere il completo 
esso delle testata delle valle Ilsa Ut 
Rio di del versante opposto a 
arse delta stro. che dal Livinalictgo 
curve si ivii 

sale al passo di Falzarego. 

Dove la lotta ogni giorno par 
ticolarmente aspra e dura è intorno a Go. 
rizia. Ivi ogni palmo di terreno costa an- 
sie crudeli, immani sforzi, sangue. I bol. 








lettini austriaci parlano di torrenti di fuo-. 
co riversati nostre artiglierie di 
grande potenza su tutte le posizioni del 


nemico. Assalti e contrattacchi incessan- 
ti, e notte e dì. Posizioni espugnate e per. 
dule e ancora raggiunte, occupate.  Si| 
combattè — dice con la usata sincerità il | 
Supremo Comando — «con alterna vi-| 
cenda ». L'altro giorno il combattimento 
‘si rinnovò violentissimo ni due lati del 
Ronie di Gorizia, ad Oslavia © su Pio 

te. Ma la formola « sotto la cresta. 
del Calvario » mostra come la virtù dei 
nostri soldati veda riducendo le posizioni 
del nemico alle ultima difese. 

Non meno tremenda è la lotta sul Car- 
so: avanziamo, ma ogni passo è sbar. 
rato da una trinesa, ed occorre rinnovare} 
trinesa per trincea. Boschini è la piega 
più settentrionale del Carso tanto conte- 
sa, l'estrema pendice del S. Michele che 
è loorata in un punto dal Vippacco, ed 
una volta ancora, più a ponente, nella 
sua confluenza nell’ Isonzo. L'azione su 
Boschini è una calata dal S. Michele ver- 
80 il sul Vippacco, che da Rubbia 
porta poi alla piana di Gorizia. Ieri ave- 
vamo la notizia di un'avanzata oltre Za. 
gora, la mossa che tende di raggiungere 
il rovescio del Monte Santo; oggi ci 
diamo che i nostri soldati, ad onta di vio. 
lenti ritorni offensivi del nemico, conser 
vano le nuove linee di Boschini. 

Sono i punti estremi delle due branche 
della tenaglia che va stringendo da set- 
tentrione e da mezzodì Gorizia, Ogni gior 
no una stretta piccola, ma vigorosa. Mer- 
cè lo spirito dì sacrilizio dei nostri sol- 
dati - quanto ne ooorre ! - verrà il gior- 
no sospirato dell' ultima etrelta. Verrà. 


Combattimenti di artiglieria 
in Francia e in Belgio 
Parigi, 13 


Un comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri dice: 
Si segnala nel corso della giornata un 


combattimento di artiglieria, lar 
forato violento nol Belgio nelle regione 


la trincea di Calonne; Ci fo Lana 
me "880 ; tra la Mosa e 
Meo ate meal Agia fi 
| vi è stata aziono di fanteria. 


La lotta dei francesi contro | bulgari 


Parigi, 13 


Un comunicato ufficiale sulle operazio- 
ni dell'esercito d'oriente dice : 

Dal 6 al 10 corrente numerose rico 
guizioni senza serie azioni. Nelle 
nate del 10 e dell'1l i bulgari 
bardarono violentemente la stazione di 
Krivolak. Noi ci impadronimmo sulla 
riva sinistra di Cerna dei villaggi K 
seviza e Sirkovo. Nella parte di Valan- 
dovo e Rabrovo nessun avvenimento im- 
portante il giorno 11. 


Gli austro-tedeschi avanzano 


oltre la Morava occidentale 
Basilea, 13 

Comunicato austriaco del 12: 

Nella valle dell'Ibar truppe tedesche 
hanno preso d'assalto Bogutova (a_sud- 
ovest dì Kralievo) e le colline che si tro. 
vano ai due lati di questa località 

L'esercito del generale Galiwitz si av- 
vicina alla linea della cresta montagno- 
sa di Jastrebaz. 5 

Sulla fronte bulgara, il passaggio del 
la Morava, è stato ovinque assicurato. 

(Comunicato tedesco del 12: 

L'inseguimento è continuato a sud del. 
lla linea Kraljevo-Trstenik (Morava oc 
dentale): Îl primo passo montagnoso è 
| stato varcato. r 
|" Nella valle della Rasia, a sud-ovest di 

Kruscevaz, le nostre ruppe si, sono &- 
| vanzate fino a Dup: -est di Krusce- 
vaz abbiamo raggiunto Ribare e Ribar- 
| ska-Banja, situata nelle vicinanze. 






































I Ney York Times riproduce una di 
chiorazione del dottor r Joseph Goriver, e£- 
usi e 'rancisco, pub» 
blicata da un giornale di Providence e 
nella quale afferma che spie tedesche cd 
austriache lano negli Stati Uniti, e 
(Che tutti gli austro-ungarici che vivono in 
questo paese si trovano più 0 meno im- 
mischiati negli attentati contro le {ab- 
briche di munizioni. È 
Gorivar, ha detto che, anche quando ©- 
ra console a San Francisco, il capilano 
Burst addetto navale austro-ungari- 
o a Washington, gu raccomandò di pro: 
curargli i piani di tutte le fortificazioni 


| della costa del Pacifico, ciò che Gorivar 


rifiutò di fare. Egli [u allora trasferito a 
Berlino, dove rimase cinque mesi. Rice- 
vette poi l'ordine di fare ritorno a Vienna, 
ma, sapendo che vi sarebbe stato impri- 
gignato. fuggì a Roma, da dove it dicem» 

ne scorso dette le sue dimissioni, La di- 
chiarazione di Gorivar continua in que- 
sti termini i 

« Dal principio della querra, agenti a 
striaci e tedeschi hanno speso da trenta a 
quaranta milioni di dollari negli per crea- 
re Cpt politica e sociale allo 
scopo di impedire, non importa con quali 
delltà Cineto di munizioni anti atleti. 

Questi agenti sono oggi più attivi che 











i trimestre. — Rivotgeni all’ 





risorse, e secondo ciò che conosco, pos- 
$0 dichiarare che la propaganda aumen- 


Goriver accusa l' ambasciatore Bern- 


attività in questo senso ai consoli austro- 
agli Stati Uniti e Nuler De Pere- 
l Red, console generale d'Austria a New 
York, dopo la partenza di Dumba, ha as- 
solutamente seguito la stessa linea di con 
dolta che cagionò il ticenziamento di co- 
stuî. Nelle ultime settimane Nuler De 
Percked. su raccomandazione di Rem» 
storff, inato ai consoli austro-unga- 
| rici agli Stati Uniti di fare il pro per 
|che gi rai abba: {abbriche 
di munizioni. Società segrete, fondate da 
Î 
| Bernstorl] e da Nuler tentano di obbliga- 
|re gli operai rimasti al lavoro a sciope- 


esamina le accuse di Gorivar 
Washington, 13 
Si annunzia che il Dipartimento di Sta- 
|to riferirà al Dipartimento della giusti- 
la le accuse fatte dall'er-console austro- 
ungarico Gorivar. IL Dipartimento della 
| giustizia possiede gi molte informazioni 
circa Pattività di Nuler, informazioni da 
esso raccolte mentre esaminava le rela- 
zioni di Nuler con l'affare Dumba. 
L'ambasciata austro-ungarica intanto 
ammelle che Gurivar è siato un tempo 











Conto corrente colla Posta 


z immizinzione $ ANGELO, CALLE CAOTORTI 
È 2 Piccola cronaca L 1,5 Cronaca n 


storlf di avere raccomandato una grande 


ro buon drit 


mai per la semplice ragione che l'accer=|console austro-ungarico a San Francisco 
chiamento economico della Germania è e che fu, in seguito addetto al consolato 
grandemente aumentato da alcuni mesi, | austro-ungarico a Berlino, e conferma la 


| di Boesinghe; nell'Artois, nel settore del- | POTtO 


‘avendo la Germania raggiunto il limite e- 
siremo della sua potenzialità e delle sue 


| dichiarazione di Gorivar che egli diede le 
sue dimissioni da Roma, 








Le gesta dei pirati ausfro - tedeschi È 


nel Mediterraneo 





Come fu affondato 
il piroscafo “Firenze, 


Romae, 13 

Si hanno da Siracusa i seguenti parli. 
cola soll'aftondamento del piroscafo PI 
renze : 

ll transatlantico Firenze, partito da 
Genova, era giunto a Siracusa il 9 core 
rente, diretto ad Alessandria, rij 
per quest'ultima destinazione 12.40 

di 


dello stesso giorno. Erano a bordo 33 
seggerì dello tre classi e 64 uomini 

i. Navi. 

da Sira» 

ino e- 


se is 
Sid teo fe ole 162.98 
do improvvisamente a circa 300 


cusa con bel tempo, un soti 
metri dalla rotta del Firenze, gli tirava 
une cannonata che non andava a segno. I 
viaggiatori che si trovavano nella sala 
da pranzo si i pitarono. gra 
Iì comandante Merlo impertì subito or- 
dini al personale di macchina, composto 
quasi tutto di indiani, i quali, in preda a 
‘panico, ì loro posti s'erano 
precipitati 


fi Rottomarino intanto si era portato 
gino a loccare dl Firenze. ego a 

‘argli cannonate, una col 
ia timone, l'obblgava a termarel. Ti 
comandante del sottomarino, che indos. 
sava l'uniforme bianca, ordinava tosto 
di mettere in salvo le 
fo. 

vente calate 








noni, finchè il magni 
lato da 28 colpi, si inubissava. 
I superstiti, che avevano avuto a] 


il tempo di mettersi al sicuro, veleggia. |esperienza dei falliti tentativi nei mari | 


rono lutta la notte, fortunatamente con 
mare assai calmo, verso la 
Sicilia. Alle prime luci del giorno i super- 
stiti avvistarono l'isola. Una prima scia. 
luppa, a bordo della quale erano fl c0* 
mandante Merlo e molti indiani dell'e 
quipaggio, giunse a Siracusa verso le 8. 
Quasi nello stesso istante nel 
di Siracusa un cacciai re, 
Sul quale prose imbarco il comandante 
Merlo che partì subito alla riceroa della 
scialuppe. Tl cacciatorpediniere, in più 
riprese, riuscì a rintracciarne tre, es- 
sendosene una capovolta, ma senza dan. 
no alle persone che vennero raccolte di 
le altre scialuppe. Manca una scialuppa, 
sulla quale si erano imbarcati, oltre al 
comandante in seconda, Cacncé, sei pas 
geggeri, ra coi una donna, © 14 pomini 
dell , in gran indiani. 
Spatutai intinto fa notizia in città, la 
folla accorreva alla marina per assisiore 
all'arrivo dei superstiti, i quali venivano 
sbarcati alla capitaneria del porto. Gli 
ufficiali e gli uomini dell'emipaggio ve 
nivano ricoverati a bordo del piroscafo 
Scrivia. Fra i superstiti è il prof. Mario 
Mori, 
ne 
salva. TI sottomarino, che portava una pie 
cola bandiera austriaca, era di muovo mo- 
dello: portava due cannoni: uno a poj 
pa ed uno a prua, cd era lungo 65 meli 
ll Firenze era un magnifico piroscafo a 
doppia elica, nuovissimo, essendo stato 
varato nel 112: stazzava 3960 tonnellate, 
era lungo 110 metri. Faceva la linea Na- 
pol-Catania-Siracusa. Alessandria d' E- 


gilto. 

dei professori universitari 

Genova, 13 
La Presidenza dell'Associazione Na- 

zionale fra i fessori universitari ha 
inviato ai. rettori ri 

ità straniere la seguente 
Vo Non sazii della distruzione sel 
gia di opere insigni, non i di 
noneggiare ambulanze e di mitragi 
feriti, i nostri nemici attentano ora v 
gliaccamente alla 



























tori delle principali uni- 
cai 


vita di vecchi, di don-| P' mi 
i ne e di fanciulli, rei soltanto di cencare | taliani da quelli che non lo sono. 


di raggiungere i loro cari nelle terre di 
oltremare. 


«Tanta barbarie i professori 
tenei italiani vogliono ricordata 
colleghi delle università straniere, cer- 
gioni, Eno voce di Grotesta di solle 

‘na voce le- 
Verà per essi nel mondo. 


della mezzaluna 


Roma, 13 
Il Giornale d'Italia, commentando l'at. 


striaci ed i ledeschi ai pirati della mezza- 
Tuna che infestavano il Mediterraneo nel 
XVI secolo e scrive: 

I corsari barbareschi st accontentavano 
di far prigionieri i disgraziati che capita. 
vano nelle loro unghie e di venderli schia- 
vi: i corsari teulonici sono più sbrigati- 





vi: mendano nomini e donne, vecchi e|$@0ca Ciriano di Spezia, Simone! 


{fanciulli, cattolici, protestanti e musul- 
| mani in fondo al mare, e se taluno riesce 
a scampare, cannoneggiano le barche di 
| salvamento. Ci voleva la superiorità di 


Vienna e di Berlino per riabilitare i pirati |Cerrei Azelio di Spezia, Buonvicini Fran: 


delle fuste turchesche. |\cesco di pese Cava gi di dora 
Quale sia lo scopo di questi assassini ato Vincenzo di Venezia, Pie- 
lin massa è difficile stabilire: Raggiunge. |tro Castagnula di Monferrato, Caraffa 





egiziano; Saade Giorgio, a 
da qualche | gente e dare una nuova prova della loro | Mori di Empoli; Maria Vetese di San Bia- 


cecità. Ognuna di queste documentazioni 
di metodi selvaggi desta i più fieri pro- 
positi di vendetta in tutto il paese, 

| Sospendere il traffico e le comunicazio. 
ni del Mediterraneo? E' una follia dopo la 





del Nord. Ormai si è trovato il rimedio 
per questi della guerra navale. 
In questi l briganteschi — con. 
tinua il Giornale d'Italia — vi è tuttavia 
un fatto nuovo che ricorda la grossolana 
astuzia dei banditi di razza. I sottoma. 





rini hanno la compiacenza di inviare la | Mostellaro Rosalia, di Monreale; 


| propria carta da visita alle loro vittime. 
Se il piroscafo è francese od inglese il 


sottomarino inalza bandiera tedesca; se 


italiano, punta la bandiera sustriaca. 
Gente che si è posta fuori di ogni norma 
e legge internazionale, sente ancora di 
| questi scrupoli. Ma la trasformazione de- 
gna di Cartouche e dei banditi in guanti 
| gialli non deve ingannarci. Si vuole for. 
| se legarci le mani con queste ipocrite 
| stinzioni ? 

| E' un'altra ipotesi assurda del nemico 
le abbiamo modo di colpirlo, oltre. 
| chè militarmente, anche nella borsa, noi 
| procederemo senza riguardi e senza di- 
| stinzioni. 

| L'Idea Nazionale nel suo articolo di 








insegnante nelle scuole italia-| fondo intitolato: « Odio », sempre a pro- 
dì Scutari. Anche la sua signora è posito dell'affondamento delle nostre due 


navi mercantili, scrive che queste minac- 
| cie che la Germania e l'Austria credono 


chè, nella psicologia cretinesca degli al- 
leati teutonici l'uccisione di vittime in. 
\ nocenti dovrebbe terrorizzare l'Ilalia: 
ma Îl risultato tangibile che essi ottengo. 
no è il risveglio nell'anima italiana di 
quell’odio che al principio della guerra 





ancora mancava, e quella sete inestin. 
| guibile di vendetta che renderà il nostro 


| sforzo più intenso, la nostra volontà più 
| incrollabile, i nostri colpi più duri. 


Sappiano i nostri nemici che la ferocia 
ci esaspera, ma non ci abbatte. Gli italia. | sue dimissioni in seguito al fatto che egli 
ni sanno molto amare, ma sanno anche |non era stato nominato membro del pic-| 


| mollo odiare: odio giusto e sacrosanto e 


necessario; 









findamento dal Firenze, ‘paragona gli au. | Corri Giorgio di Bari, Stagnaro 


vapori 
porlano pacifici emigranti è passe-| tri, francese, 


di indirizzarci sono sciocche e vane, per- 


odio che renderà la nostra | 


Ancora aspri commenti 





terà considererolmente tra poco. Pra 

Che settimana 8 paese si nocera di [tone | - della svizzera 
te ad una grave situazione implicante ten Zurigo, 13 
eerga Seno Jerronie, ', docks el Lu Gazette de Lausane scrive: L' Au- 





tria e la Germania sono eguali. Fra gl» 
avversari del 1866 la riconciliazione 

completa, come la fusione delle anime. | 
Vienna oggi è allieva ed emula di ler. 





‘grande, Messasi a rimor: 


pie un bell’ opera, Sono cose quesle che 
givstiicano quasi la tesi di ‘chi vede nel- | 

monarchia wustro-ungarica un anacro. 
nismo storico, non meno pericoloso della 
Germania prussificata, e no chiede la 
spartizione. 

L'articolista dice quindi come gli italia- 
ni ricordano oggi itti i delitti passati e 
presenti dell'Austria, e si fanno campio. 





crepito e paria delle condizioni di Trento | 
e Trieste trattate con rigore inaudito nel- 
la stessa maniera dell'Alsazia Lorena. | 
Sicchè Berlino e Vienna commisero un er 
rore inceparabile che scatenerà la loro 
catastrofe. 

Tì giornale conclude : Ad ogni modo bi. | 
sognerà che la resa dei conti risolva que- | 
sti tragici problemi con soddisfazione dei | 





popoli in chusa, allrimenti si dovrebbe 
disperare dell'umanità e, cosa non meno | 
importante, della pace futura, 


Tribune de Genève dice che il silu- 
ramento dell’ Ancona è un fosco dramma 
che va messo a riscontro con Îlo del 
Lusitania. Vi sono anzi parti i più 
orribili ancora, come le cannonate ‘contro | 
‘canotti di salvataggio. Il siluramento inu- | 
Fica ‘al'emigranti, è un atto di brigantag. | 

ica di emi i, è un al tag 
gio che solleva la riprovazione unanime 
di tutti i neutrali. 


I superstiti del “Firenze,, 


Roma, 13 
Ecco l'elenco doi superstiti del pirosca. 
{o Firenze rintracciati a tutto il 10 novem- 
Dre, a sera: | 
Comandante Giovanni Merlo, copo mac 
chinista Vincenzo Costantino, primo ufli- 
ciale Achille Siracusa. 

Bacra Vincenzo di Savona, De Gaetani | 
Giuseppe di Genova, Cristaldi Gaetano di 
Catania, Costa Antonio di Genova, Ponsi- 
niblio Giuseppe di Livorno, Firpo Angelo 
ci Savona, Donato Mario di Messina, An- 
gioli Micliele di Maddalena, Giuffrè Gio- 
Vanni di Messina, Di Salvatore Giuseppe | 
di Messina, Dodera Stefano di Genova, | 

Emanue. 
îe di Spezia, Benzoni Pompeo di Genova, 
Derosa Francesco di Pizzo, Braschi O. 
reste di Gencva, Ferraro Francesco di 
Torre del Greco, Ruello Nicola di Messi 
na, Plano Francesco di Palermo, Ba: 

jiuseppe di Napoli, Castellaro Gero. 
lamo di Genova, Delli Guglielmo di Ge. 








nova, Novaro Bartolomeo di Genova, Bru 
ilip- 
|po di Genova, Musico Vincenzo di Mes. 


sina, Di lla Umberto di Spezia, Mo- 
rini Ezio di Genova, Beriello Gennaro di 
| Torre del Greco, Manzi Gnacomo di Por. 
toferraio, Lorredini Erminio di Genova, 





| Giovanni di Alessandria, Janni Ettore di 
Bari, Ferrier Luigi di Savona, Meille Va. 


lolla Giovanni di Geno- 





io; Moroni Paolo, missionario; Battaglia 
| missionario; Marchetti Carlo di A- 
lessandria; Strollo Augusto di Alessan. 


dria; Scotto di Santolo, di Procida; Paci 
pina, 


Carmela, di Patti; Cucinotti Gi 
; ula 





le, Santiglia 

Maddalena, con due bambini, di Alessan- 
dria; Lietia Salomone, di Alessandria; 
Mozzacato Sebastiano di Siracusa; Min- 
neci Nicolina, di Siracusa, Cucinotti Vin. 
|cenzo, di Messina; Rani Giovanni, di 
Alessandria; Bonaldi Arca, di Bologna: 
'eson 


Luigia di Napoli; Santiglia Carmelo, di 
Arui è usnizioni per | ribelli della Libia 


catturate dai francesi 
Parigi, 13 

(UMelale) — Un piccolo bastimento di 

la francese so 

ranso al largo dell'isola di Oreta una 

| goletta t to in litania ar- 

| ni e munizioni con 48 ture! fi fra cui 16 

|'affciali. La piccola nave francese con- 

teva dieci uomini armati che presero 

la goletta all’ubbordaggio catturando 
| personale e materiale. 


Sommergibile inglese affondato 


nei Dardanelli 
Basilea, 13 
Si ha da Costantinopoli: Un comunica. 
to ufficiale dice: ; 
dal 





protezione prese 

la nostra flotta, il sottomarino inglese 20 
venne affondato il 5 corrente nei Darda- 
nelli : 3 ufficiali e 6 marinai dell'equipag- 
gio furono fatti prigionieri. Il sottomari- 
no era comparso da due mesi nei Darda- 
pelli; il suo equipaggig era di 30 uomini. 





Londra, 13 

Winston Churchill, presidente dell'am- 
ministrazione dei Governi Locali e cancel 
liere del ducato di Lancaster, ha dato le 








colo comitato per la guerra, recentemen- 
te costituito nel gabinetto. 
Le lettere scambiate fra Churchill ed il 










‘a più vigorosa e più pronta, e più | pnj ine th, so) Î 
Ticiafva ta viltoria: odio de eui Mata lei ra ada 000 redatto in 
più unita, più rinnovata [per N 
a, odio che buoni i- | ii suo allo apprezza 
lui resi. 


rmania e prussificata, com- | 1 


‘hi delle idee moderne contro un regime de | 





nel Mediter- | prim 











Il Re 
solennemente celebrato 


Roma, 13 
La favsta ricorrenza del natalizio di S. 
M. il Re ebbe ieri l'altro generale entu- 
siastico consenso nei territori occupati. 
vale 
lac 





la fedeltà delle popo;azioni ed esprimere 
riconoscenza all'ese 

molti luogi si svolsero con nolevo- 
lissima partecipazione delle autorità mi- 
litari e civili e delle popolazioni, memo 
rubili commoventi cerimonie e furono ve. 
lobrate funzioni solenni religiose. 

La cerimonia a Cervignano è riescila v 
a imponente completa manifestazione di 
italianità. Nella mattinata ebbe luogo un 
«Te Deum» alla 

saggio degli al 
pomeriggio un enorme folla di popolo e 
di soldati assistette alie funzioni del bat- 
di lutle le vie e piazze con nomi 
‘ordano eroi e fatli della Patria. 
Notavansi molte gentili signori 
vennero le autorità civili e milita 
gretario generale per gli 
Em, D'Amato, til 1 Sindaci del di- 
strelto, 

Fu scoperta sulla facciata del Palazzo 

comunale una lapide con una bellissima 
iscrizione deltata da Gabriele D'Annun- 
o; parlò applauditissimo il Sindaco e 
vata commossa parola il Commis- 
sario civile cav. Crispo Moncada, 
discorso fu alla fine salutato da una ova- 
zione. 

La cerimonia fu allietata da canti pa- 
triottici degli atunni dei ricreatori di Cet 
vignano e di Grado e dai concerti mu: 
cali di Venezia e di Treviso. La festante 
animazione durò fino a tarda sera. 

Con non minore entusiasmo si svolse 
la cerimonia a Cortina d'Ampezzo. Tra 
gran movimento di cittadini partecipan- 
di al giubilo della nazione, ai scoprivano 
tanghe con cui la via pri i paese 
verita per Gellerazione sindecale deo: 
minata Corso Vittorio Emanuele III.. Con 
intervento delle alte autorità militari e 
del Commissario civile del distretto, fu 
tenuto nella mattinata un solenne ufficio 
divino. Seguì una imponente cerimonia 
civile, allietata dalla presenza di oltre 200 
bambini delle scuole elementari. 

Con eletto discorso il commissario ci- 
vile cav. Pasi ricordò come subito dopo 
l'ingresso delle truppe liberatrici a Cor- 
tina la popolazione pensasse fare atto di 
omaggio e riconoscenza alla divisione 
che prima piantò il tricolore d'Italia su 
quella terra. Il dono oggi offerto è riusci- 
to manifestazione plebiscitaria della qua- 
le gran mnerito va attribuito al capo della 
magnifica comunità Ampezzana cui l'ora- 
tore si dichiara lieto di consegnare in 

vest' ora solenne il decreto del Coman- 

lo supremo che lo nomina primo Sindaco 
italiano di Ampezzo e gli cinge la fascia 
sindacale, donatagli dai suoi concittadini. 

Cessate le acelamazioni, il comandante 
della divisione si dice lieto di queste no- 
bili prove di italianità che riusciranno ca- 







































re a S, M. Ricorda lo scopo santo della 
mostra guerra di redenzione, gli immor- 
tali di fedeltà di Casa Savoja, lo 


virtù del nosiro augusto Sovrano, primo 
soldato della ‘di redenzione. 

L'uditorio che ascoltava commosso il 
discorso, proruppe in ovazioni. Furono in 
viati telegrammi a S. M. il R , E. Ca 
dorna ed a S. E. Salandra. 

Gli alunni intuonarono l'inno di Ma- 
E po ye 

lopo in piazza del Campanile se- 
guiva una breve, commovente cerimonia 

r Ja consegna di onorificenze per meri- 

di guerra: al capitano Vittorio Poz- 
netti la medaglia d'argento, ai ti 
Gaspare Montetti e Felice Speroni, al ca- 
porale maggiore Filippo Chiapalone e al 
caporale Antonio Schieno, la m la di 
bronzo, al sottotenente Guido Bagholi lo 
encomio solenne. 

A Stero, presenti le autorità militari e 
civili, fu inaugurata la refezione scola. 
stica per circa 350 alunni. Tl Sindaco pro: 
nunciò un patriottico discorso, ricordando 
l'entusiasino del corpo insegnanti, l'o- 

ra redentrice dell'Italia, ncclamando a 

M. il Re, a Casa Savoja, all'osercito. 

Rispose il commissario civile dott, Be- 
yilsoqua, ringraziando in nome del Go: 
verno, riaffermando che volontà unica di 
Re e di popolo è quella della redenzione 
Gompleta del fratelli oppressi dallo stra- 











‘A Sirigno, con l'intervento dell’ autori. 
tà'e dei Sindaci del distretto, degli alun- 
‘hi delle scuole e della popolazione, si pro- 
cedette, fra la commozione dei presenti e 
fra evviva al Re c all'esercito, allo sco. 








nento di una lapide posta sul Munici- 
io a ricordo dell'entrata dell' esercito li- 
vatore e del gentiiaco di S. M. il Pe. 





Parlò appiaudito il Sindaco di Strigno. 
Nei pomeriggio si inaugurò l'Associazio. 
ne liberale Savoja. 


Caloroso saluto rumeno 
al Re d’Italia 


Bucarest, 1° 
ibblica, in occasione ii. 
le d'Italia, il ritratto dei 
i l'Italia festeg- 
le Vittorio Ema- 


L'«Adverulo 
pur» del 
pvrano € scrive: 
gia il genetliaco del 





muelo ÎII più che mai dall'assunzione 
di questo Re che ha con tanto be- 
e la missione sociale del Sovrano ai 








nostri giorni. 
Italia è fiera di giò che dal pr 
momento dello scopp la ai 
Tage egii oi è sentito in un solo pensie 
70 col grande popolo italiano ed ha 
sguainato la spada per la causa della 
civiltà e della libertà degli Stati e Li 
la realizzazione delle legittime aspire 
zioni della nobile nazione che ha la for 
tuna di averlo a suo Sovrano. 

Un tale Re non è soltanto una gloria 

I suo Paese ma un esempio per tutti 
Pironi. La Rumenia che attende con im- 
azienza il giorno in cui il suo esercito 
Brilli ‘a faneo di quello italiano per la 
stessa santa cnusa della realizzazione 
delle sue aspirazioni nazionali saluta 
con amore l'anniversario della nascita 
‘un Re che seppe guadagnarsi tutto 

















ia | ft cuore del suo popolo nel momento più 


sublime della storia patria. 
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ALE te mt 


Bolle 


Moma, 13 


Digiio, 

font. collocato a rip 
izione di servizio 
fonneto a disposizio» 
iuorra — Mezzo, Daretti, 
id. — Ruzzementi ki. — Rimial 
lo 2 fant. — Matta id. 


Hotel 


Mi Bolletino militare contiene le seg. 
promozioni straordinarie per merito \di 
Guerra: Ferrini colonnello di fanteria è 
confermala 


promosso 1 3 

1 seguenti eerzonti sono promossi ser 
genti maggiori: Mai 
dini dd. — Siri 1 
sumpagna — Tonio!o 9 fortezza — Brughi 
cavallezgari «Vicenza» 

Caporali maggiori promossi sergenti 
Falcucc» 112 font. -- Nutto è bers. — Testa 
9 bers. — Chiti 10 bers. — Mariili 5 alpini 
— Giudici 5 alpini — Pusilaro 6 alpini — 
Job # alpini — Fant battaglione alpini 
«Cordevo!e». 

Caporali promossi caporat magg.: Pro 
cacchmi 1$ faut, — Sgurlata 15 fant. — 
Attino 14 fant. — Franceschini 112 fant 
— Ortobobino 114 fant. Scovanna 9 
liers. — Farlna 5 alpina — Guaieni 5 alp. 

Sono stati promossi caporali: Passeri 
112 fant. — Andreani 1 alpini — Marcella 5 
alpini — Soli 5 alpini — Tomat $ alpini | 
— Gambini 8 fortezza — Pontoni id. — 
Virgulin id. 


Armz di Artiglieria 


Sono confermate le promozioni provvi-| 
sorie al grado superiore nell'arma di ar 
tiglieria effettuate dal Comando supremo 
dell'eearcito: pal 

Tonenti coronnell. promossi colonnelli: 
Verani-Masin 11 art. camp. — Mettarini | 
26 ki. — Molinari 21 id., tutsi collocati a | 
disposizione fuori quadro. 

Sgiori promossi ten. colonneMi: Du- 
rinj regg. art. cavallo — Pettini % camp 
E pazzini-Comazzi 1 pesante campale — 
Cari comando art. campasna Firenze. 

Primi capitsni promossi maigriori: Car- 
piotti dest. 6 camp. — Morelli comandato 
Comatdo Corpo Stato Maggiore — Impe- 
Fatore 10 campagna — Manzanoni 3 mon: 
fagna — Tarza ld. — Tesi Direzione art. 
Verona — Faviizi 1 montagna. 

Tonenti, promossi, capii 
Bac ‘cavallo — Rovexiia 2 campa 

moniagna — Bozzo 1 De 
drio 19 comp. 
peantre 2) — Roberti 1 pe 
— Pennari 10 fortezza — 
Sicardi 6 fort. — Ferramoglia ® pesante 
campale — Ponti 20 campazna — Gibelli 
mi Comando art. campazia Milano — Sa 
Dini % campagna — Giovine 18 id. — Te 
anon 3 montazna — Bianchi 3, calmpaznia 
2° Duomo ‘ fortezza — Tedesco 10 ass 
Dust LE - Alfiati 9 fort 


rezza — Monis 8 campari 


> n 
pol sattista 1 fort. De 


legrini 
4 dd. — 
fortezza 
te vt lonnelti pi 
Trenti cotonne 
Kunst ‘3 art. forterz è fortezza 
setzione o 
fitomossi mazziori: T- 
iL ereiani Stito inaer 
tiadro = rivetti Viscon- 
Naacnbane 1 
Finto annata. © 
fun Direzione ar. Messit 


po Giovanai — 


Sezione staccata Castro S. 
Divano ‘10 rt. fortezza. 
Tenenii promossi capitani 
cndemia mil: Toi 
Martucci 15 ca Ù 


Ferraro Ac- 
7 fort. — 


n 5 id fort. 


iliamena 3 fort. — 
di Casta'nuovo colonnello 
posizione cessa di essare a disposizio» 
aio (omandanie 0 ari. campa 
Nolbriee allievo secondo corso Acea 
demw militare nominato sottotenente art. 
d dest. 5 fortezza — Sacchi colonaello 
faticato de'te funzioni di direttore capo 
divisione nel Ministero della guerra è esa 
fonio da tale carico essendo stato pro- 
Momo magi. sen. — Soardi tenente co 
fannatlo incamtento funzioni direttore capo 
divisione del Minist. guerra. 


Fanteria 


onnello a disposizione Min. 

grantero framnalo a dicoeine 
Colonie è nominato comandante R. C. trop 
pa coloniali britrea — Agostoni primo Ca 
Nano Laborntorio precisione comondato 
FADO) dina dinigibitist È promosso mast 
Colebrini maggiore ? bars. trasferito 10 
ber, — Oliva primo capitano resz. VE 
Il. è collocato a riposo — Da Zara sottot. 
cavalloggori « Milano » promosso tenente. 


Arma del Genio 


Sono confermate Je promozioni pro 
sorie al grado superiore nell'arma del 

fo tafottiate qnt Comando Supremo è ri-| 

Spain i sezuont uffciadi del genio € | 

"Stato: masirione + 

'romenti colonnelli promossi colonnelli: 

Maat, DIMIONA 00 Capo utirto dele 

1a. è noninnto capo ulticto del- 

hic Piocomoni è sotto dir. tenio Brescia 


io Genova è collocato 


mossi ten. colonnelli: Mi- 
— Anfreis 2 id. — Caccini 
(marina — 


fiire2. genio Napali, sotto direz. Salerno — 
fiero girez.. dulonoma genio Teranto 
(marina) — Sasso direz. genio Torino, sot- 
to direz. Novara. 

‘Primi capitani 


ate-Daga direz. genio 
— Zicaro, ui 

* sotto dir. Piacenza — De 
CEnDta more collocato fuori qua 


LI 


camp 
| 


3 


fino. Militare 


de 
rezione 


. — Perueatti 6 
id. — Lovadina 6 


lil tesi perciò 


usioza 
} — Raspi 4 id. 
fficiali del genio sono pro- 
mossì al grado supariore con da destina 
2IONe per ciascuno indicata: 

Maggiori promossi ten. colonnelli: 
ravigiha, Officina costruzioni genio Pavia 
— Negri 6 genio. 

Primi capitani promossi magziori: Vi- 
no 1 genio — Pola 5 id. — Mariaroli ? ‘d. 
— Borsino a disposizione Ministero, Co. 
lonie -— Barbieri 1 genio — Caputo ? k 
— Bonaiuto 3 id. — Rocca 4 id. — Fazio 
6 id. — Nicolra fi id. — Mondini Accade- 
inia militare — Ciordì 3 genio — Buongio- 
vanni primo capitano Î. genio è promosso 
magione — De Antoni fen. colonzelto Isp. 
Henera!o genio promosso colonnello e col. 
jooato @ disposizione — Piervolino tenen- 
te colonnello Direz, genio Genova promos- 
so colonnelìo @ collocato a disposizione — 
Maglietta Ufficio fortificazioni Venezia — 
Avvonente direz. cenio Ancona. 

Sono conformiae Jè promozioni provvi 

nell'arma del se 
mando e con 1a 
stinazione per ciascuno indicata : Fu 
marggione 2 wenio promosso fan. co 
lo — Roda primo cap Uficio foritilcazio» 
sotto direz. cenîo Messina pro 
maggiore — Guidetti maggiore DI 
genio Torino promosso ten. colonnello. 


Corpo aereonautico 


Sono, confermate le promozioni provvi. 

sorie al grado superiore nel Corpo werco- 

e effettuate dal Comando 

premo con !a destinazione per ciascu- 

no Sndicata 

4 promossi maggiori: Si 

le aareostieri — Grocco, 

direttore Istituto centrale aareonautico — 

Leone tenente Dastaglione ereostiori è 
promosso capitano. 


Corpo Sanitario 


Sono confermate le promozioni seguen- 
ti di ufliciadi medici effettuate dal Coman- 
do Supremo con da destinazione per cia 
indicata: 
h nti Colobnelli promossi colonnelli 
Nodari comandante Ospedale Padova 
Bispinetii viee direttore Scuo!a appiicaz. | 
sabità militare. 
possi ten. cotone) : Nied: | 


Vito infermeria presi 

Cantini promossi maggiori: Troioni 
comandato ospedate | % 
Ospodate Firenze art, campi 
gna — Calmieri ospeda;e Palarmo — De 
Stafapis cavallezzeri « Ti Mar | 
cone 10 fani. — Fantoli ospedale Niacen- | 
20 — Barferi comandato osped. Torino — 
Lionte ospedale Palermo — Pignatelli o- 
spedale Firenze. 

Terenti promossi, capitani: Cameranese 
© fanî. — Sogno % id. — Tedesco 19 id. 
— Ratturzi ospedale Torino — Pellezrino 
a disposizione Ministero colonie — Mat 
gini 1 art. moniagna — Gatti cavallezzeri 

tania» — Lopresti 1 granatieri — Chia- 
prera fi art. fortezza — Tadanti 4 be 
Lepri 22 fant. — Bertinette a disp. m'nist 
Polonie — # LA dd. — Mi si 
pornle osp 
Basco 9 fant, — Romano R. C. truppe col, | 
Britrer — Fannelli id. id. Som 
font. — Ferretti & i 
Naneli — Sabintini i : 
elli copadale Ca 
pe coi, Eritrea — 
Coste: It irazifuso 2 
gran. — Gazubisi 2 art, montagna. 


Corpo di Commiseariato 


Dotîn cotennel> commissario direttore 
. IL. Gorpo armata esonerato dall’at- | 
carica e nominato direttore commiss 

VII. corpo — Del Vecchio tenente 

col. commissario diraz. commis. VI. cor 

po armata promosso colonnello e nomi-| 

lato commiss direttora Il. corpo armata 

— Pattini id. id. 9 id. promosso colonnel- 

a disposizione min. euerra. | 

commissari promossi ten. co-| 

ti commissari: De Asmundis din 

comm. VII corpo amata — itobertozzi id. | 
ui. sd, sd 

Dupiè 





"corpo armata sazione Pa: 
» promosso magione comunissario. 


Corpo d'amministrazione 
Pedacco tenente di ami 


centra!e îruppe colontali promosso | |; 


tare pubblica 1a no 
‘dici in servizio attivo per: 
115] 
tm tenanti e sottotenon ‘otn» | 
plemento © Ja nonnina a sottotenenti di am 
Ininictrazione e di sussistenza M_ servizio 
attivo permanonte di numeros:asimi ma- 
rescinlli delle varie armi e delle compa 
Eine «di suse!stonza @ sottotenenti di com- 
Plamento dei corpi amministrativi comm's- 
sari di sussistenza. 


Ricompense al valor militare 
Roma, 13 


Il Bollettino Militare contiene le 
guenti ricompense al valor militare cen- 
Cesse di «motu proprio » dal Re: 

Jemte 1 Vallese Modesti. 
ni, da Madaloni, maggiore di fanteria. — 
Costantini Pietro, da Martignacco, ca- 

‘orale maggiore. — Ferrucci Reino, da 

reevia, sokdato di fanteria. — Impe- 
riali Alfredo, da Tugli, soldato di fon- 

ria. 
*fiicompense concesse sul campo dalle 
supreme autorità militari © sanzionate 
«on deereto luogotenenziale : 
lia d'argento: Eugenio Staro, 
di Napoli, capitano fanteria. — Barba 
da Sant'Agata di Taglia, capitano 
rin. — Armando Massa, da Napo 
li, tenente complemento 
Ferrata Giuseppe, da C: 
tenente complemento fanteria. 


Nuovi sottotenenti di complemento 
Roma, 13 


Il Bollettino Militare contiene la no- 
mina di 2195 sottotenenti di complemen- 
to di militari che hanno compiuto il cor- 
sc presso la scuola militare. 

I nuovi sottotenenti riceveranno dal 
comando della scuola militare la por- 
tecipazione della località di presenta- 
zione e del giorno in eri ciascuno di 
essi dovrà trovarsi nell ‘Iccalità me- 
desima. = 

T sottotenenti dovranno arrivare ve- 
stendo l'uniforme della «pecialità cui so- 
no assegnati, ma senza numero del reg- 
gimento e senza mostrine di brigata di 
fenteria. 

Dei 2595 sottotenenti, 51 appartengo 


DO. 
Ml Boltettino 











Mficio fortificazioni 
Longhi ufficio 


no all'arma di cavalleria; gli altri $mno 
di fanteria, bersagliari, granatieri ed al- 


- | colla! 


7 per millantato crodito >. 

PE " Roma, 13 

In merito all'arresto del giornalista Be- 
TO, Bonaretti a aa Simca 

Messaggero pulblica la segue: 
chiarazione fatta dall'avv. Gusmano: 

Si deve smentire in modo assoluto la 
voce corsa qua e là che ci sia una imputa- 
zione di fre ualsiasi genere in da 
no dello Stato o di altra pubblica amm 
nistrazione 0 in danno di aventi Japporti 
con lo Stato, diretti © indiretti. Nell” ipo. 
ppulazione potrebbe essere 
di truffa in danno di un privato, punibile 
& termini dell'art. 413 del codice penale. 

que in tutto cio che si dice, si do- 

fare e si farà la luce. Per ora è certo 

che non esiste, nè è possibile una impu 
tazione di frode in forniture o in altro. 


l'inchiesta del 

è terminata. Stamane il procuratore del 
Re cav. Tancredi pare abbia procedu- 
to mel dicastero suddetto al sequestro 
delle carte che avrebbe trovate nella 
stanza di un funzionario il quale cono- 
sceva il Bonaretti ed il Simoncini. Però 
la direzione generale avrebbe espresso il 
desiderio che prima le carte fossero ri- 
messe al ministro della Guerra generale 
Zupelli. 

Indosso al Bonaretti è stata trovata 
una tessera speciale mediante la quale 
egli poteva accedere ai piani superiori 
e ciò contrariamente a quanto avviene 
per tutti, poichè non è possibile assolu- 

nente accedere ai piani superiori ima 


-| si è costretti ad andare in sala d'aspetto 


e fare un bigliettino per la persona che 

desidera. Se questa non c'é 0 non vuo- 
le ricevere, la persona che sì è presen 
tata è costretta ad allontanarsi. 

Inoltre il Bonaretti era în grado di 
sepere le forniture che occorrevano al 
Ministero ed i relativi prezzi: ora una 
partita di calzature, ora una partita di 
coperte, ora una di biancheria. Quando 
riceveva l'informazione ne avvertiva lo 
avv. Simoncini per la scelta del fornito- 
re cui il Bonaretti si mostrav ià 
Vorie propcste erano pervenute al Mi 
nistero della guerra, Prometteva poi di 
far assegnare a lui la fornitura. Vi era 
però una clausola. ll fornitore doveva 

umentare leggermente il prezzo che a- 
veva diminuito in antecede spetto 
al prezzo stabilito dal ministro della 
guerra e la differenza andava a benefi- 

vo del Bonaretti, dei Simon 
terzo socio, il cui arresto 
è imminente. 
Dopo l'arresto del Bonaretti e del Si- 
mcini sono state trovate in casa del 
elle minute di contratti con la 
one del Ministero della Guerra, 
direzione generale dei servizi logistici 
e amministrativi. 
ura — dica il «Giornalo d'T- 
talia » — che questa volta gli imputati 
saranno deferiti all'autorità militare. Pa 
re che le pratiche relative allo fornitu- 
re militari concesse mediante l'inter- 
vento del Bonaretti e dell'avv. Simoncini 
venissero protocollate con una data an- 
teriore, e ciò per sfuggire al controllo 
degli impiegati dell'ufficio apposito. 


La visita del Paga cd una chiesa 
fuori del Vaticano > 


Roma, 13 
Il «Giornale d'Italia » reca 
I giornali hanno annunziato in questi 
giorni che il Papa si è recato a visi 
îare la piccola chiesa di San Pellegrino 
al Vicolo della Cancellata, dentro il re- 
cinto Vaticano, restaurata recentemente 
con offerte pervenute dalla Svizzera. 
Però non si è saputo ancora, e sinino 
lieti di darne notizia ai nostri letto 
che in questa occasione Banedetto X 
visitò anche un'altra chiesa fuori «el 
Vaticano ed ecco in qual modo: La pic- 
chiesi di San Pellegrino è un an- 
bissimo oratorio officiato da secoli 
cappellani della guardia 


ad essa si accede anche dall'esterno, | 


perchè lo steccato del vicolo della can- 
i la cui area appartiene all 

ta era quasi sempre aperti 

dopo i recenti restauri un solido muro 

con una sovrapposta concallata di fer- 

ro impedisce agli ostrarei I 

Per chi non lo sa 


| si trova alla fine dell 


i0, presso l'ingresso al Vaticano, chi 
to Portone di Sant'Anna. Quando 


entrò nella chiesetta. Dopo compinta la 
ta e prima di tornaro al suo pala: 

o nella parete di contro un'altra 

porticina © saputo «Me metteva nella 

chiesa di Sant'Anna dei Palafromieri (in 

Bongo) volle entrarvi. a le è 

pomeridiane La esterna della 

‘hiesa era chiusa e quindi non vi eru- 
no devoti. 

Rimane l'episodio della visita ad una 
Chiesa frequentata dal pubblico situ 
ta fuori del rocinto del Vaticano. 
non significa aleuna cosa speciale, w 
va rilevato per la cronaca, 


Roma, 13 
N «Giornale Militare Ufficiale » pub. 
Dlica una circolare dol ministro Zupelli 
con la quale si rende noto che a data- 
re dal primo dicembre venturo verrà 
mosso in distribuzione un muovo tipo 


d! libretto di viaggio avente la coper- | 


tina in demoide anzichè in pelle che a- 
rà assegnato agli ufficiali in congedo che 
attualmente prestino servizio. Il loro 
prezzo unitario è fissato in lire un 
Dal primo dicembre il unitario 
dol libretto di viaggio viene elevato di 
cinque centesimi e quindi quelli in pelle 
fficia] cl i Sotiumeia a 
65; per quel impiegati ed a- 
genti dello Stato ST 155; quelli per 
femiglia a L. 0.55. 


Una conferenza di Fradeletto 
a Genova 


Genova, 13 

Teri sera, al Teatro «Cardo Felice», l'on. 
Fradelelto, per iniziativa dell'Unione Li 
berale, tenne una conferenza dal titolo: 
«L'anima di Dante ». 

Il palcoscenico, ove si trovava il tavolo 

era circondato di 
ssistevano parecchi mi 
e convalescenti, Il tentro era affollato. 
notavano senalori, deputati, autorità 
vili e militari. 

Alla fine della conferenza l'on. Frade- 
letto è stato vivamente applaudito. L'in- 
troito della serata va a beneficio dei doni 
natalizi per i soldati al fronte, 


Si rerò a visitare i restauri del- | 


de lo scioglimento della Camera greca 
costituisce una tappa nella esecuzione 
del programma politico fissato dal Re 
ed uno dei mezzi per adempiere gli im- 
pogni sogreti conclusi con gli avversari 
della Quadruplice Intesa. Aggiungono 
che l'opinione pubblica francese non 
rerdonerebbe al Governo se si lasciasse 
sorprendere da una nuova pugnalata 
nei Balcani. Dicono anche che l'attitudi- 
‘ne el Governo greco di fronte alla mag- 
gioranza venizelista è una vera sfida 
alla Quadruplice Intesa. 

Il «Journal» spera che fra qualche 
settimana ia nostra situazione in O- 
riente apparirà sotto una luce miglio- 
re; in ogni caso si saranno prodotti av 
venimenti che permetteranno ai greci e 
agli alleati di farsi un'opinione sulle lo- 
10 reciproche intenzioni. 

L'uEcho de Paris» si chiede se la Gre- 
cia non attenda il momento che l'offen- 
siva tedesca si avvicini al territorio gre- 
co per abbandonare la neutralità e ri- 
volgersi contro la Quadruplice Intesa. 

Molti eltri giornali dicono pure che 
il voltafaccia è possibile ma sperano 
| nelle misure preso per fronteggiarlo. 


TRATRI È 


Sì ha da Berlino che il ministro de 
gli esteri ausir Burian, 

@ Berlino, visitò 
liere dell'impero, 
fui insieme 


il cancel 


{la visita, pr 
Il pieno accordo 
+ tra Berlino e Vienna — 


scs, Zurigo, 13 
Si ha da Vienna: 


Il ministro degli esteri anstriaco baro- 
ne Burian h ‘ont. to ieri é suoi col- 
{equi con personalità estere. 

Secondo le «Muenchener Nachrich- 
ten », le conferei col cancelliere ver- 
tevano sui prob attuali © futuri che 
riguardano attualmente l'Austria © ll 
Germania. Tali colloqui — dice il gi 
pale — dimostrano ancora una vo 
il pieno accordo esistente fra Berlino e 
Vienna. 


Il prottetorato degli Stati Uniti 
sulla Repubblica di Haiti 
Washington, 13 

Il congresso Haitiano ha approvato un 

rogetto che ratifica il trattato cogli 

‘tati Uniti il quale stabilisce virtual. 

mente il protettorato dell'America sulla 

Repubblica di Haiti. 








“Pigmalione,, 


5 atti di G. B. Shaw 


al “Goldoni,, 


Giorgio Bernanlo Shaw è ormai popolare 
anche fra nai. H suo teatro ora come con 
fortuna Ze scene dei nostri teatri mag- 
giori, è oggetto di studio da parte della 
critica, raccoglie successi anche chuno- 


Il merito di averlo fatto conoscere, di- 
remo anzi di averlo Sinposto al pubblico 
<d alla critica spetta ad Emma Gramatica, 
la masuilica grande aurice nostra ché 
ebbe da visione del valore del bizzarro 
commediografo inglese, ne intravide Ja 
genimiità nella originalità, l'alto conte 
tuto d'arte, e sostenne nel suo nome le 
niù ordue n 


scino dell x 
re ragione sul e sulla critica e 
al Shaw, dirò co- 
sì, Ja cittadinanza italiana, 


* 


Pigmalsone », scultore detl'’ 
| Gipro, secondo la deggenda, 
perdutamente di vorio pro 
digio di grazia e di bellezza da lui stesso 
cesella! chiamò Galatea. Venere 
€ Pigmatione se la sposò. 
ha trovato i! suo Picmalione in 
un professore di fonetica. Higsius. Que 
di piosz 
porticato dove momenta 
ipara con huita una folla di 
passanti dall'infuriar del temporafe, nel 
co»noelio Pikerting, na celebre indiani 
sta sfudioso, © conoscitore dei più vari 
dialet dell'India: discorrendo con Jul 
dei suoi studi, dei suoi esperimenti che 
gli permettono di intendere perfino il pae 
qualsiasi suo intertocu- 


cali. scommette di poter insegnar 
uisifa pronunzia anche alla più rozza 
pemona del volgo. Fra la gente al ripe 
dall'acqua, c'è appunto anche Lisa, una 
ragazza che vende i mazzolini di 
per le strade offreadoli nel più sguaiato 
jatetto del suo paese!lo natio viiniseim. 
a Londra. Lisa senta le meraviglie che il 
professore dice di saper compiere e sicco- 


| 
| îe impedisce di fare a fiorasa la qualche 
{fed di fare la a 
elegante mognzzino di Londra di 
| dasnerabbe di più. dove dov 
Dbastanza educata e abba 
rubta da saper urattare bene con le 
peder rivolcere loro ul 
rellamante di quanto sap: 
paria sto come ha sento 





uce all'indomani a recarsi dal p 
ssore Iliegius per avere delle lezioni di 
bel parlare. 
Il ‘professore guarda quel mucchio di 
rari che gli sta dinanzi con in- 
vede in let il migtto. 
elto per i suoi studi, un ottimo 
tontativi fonetiol ed 
sa sua la piccina e s'acctn- 
su lei da scommessa fatta 
col colonnello 
moro boco te 


ackatore, è presentata come uni 
Î \a duchessa autentica essa 
| ‘abtegzionento, Ml portamen 
| linguaggio. 3 
| Aa in lei col modificarsi e coll'aMnarsi 
| del lieguaggio si modificano anche le © 
dee, si aleva fl concatto della vita: elia 
sente il bisogno di dignità © di aispetto, 
futta la sua sensibilità, tutta la sua fem: 
miailità fin allora latenti, si destano km- 
lei: Lisa ba or 
che sente 8 bi- 
s05n0, 
fessore non ha nè questo. 
iroppo bene si rende conto chi 
le ha dato e non le dà che l’arida atten- 
zione dì studioso € di curioso. FMa soffre 
della trascuranza in cui è lasciata ed aago- 
| sciata di avar nuovi bisogni che prima 
non aveva, di avere un'anima nuova che 
non le consente di vivere la vita di pri- 


| ma mentre le manca il modo. di appazare | 


le aspirazioni deMla sua anna nuova. ir- 
ritata. esasperata. forse innamorata, scap. 
Da dalla casa di Higgius. 

Questi si esarpera, sente la mancanza di 
Lisa. ina volo c9Ino sontirebbe Ja mancan- 
2a di un ozgetdo, dello strumento di saten- 
za che lo inicressa. E si dà a ricercaria. 
Quando la ritrova essa non è più il piccolo 
essone sottomesso alla sua tirannide, il ca- 
mitare timido che non si ribellava al suo 
gesto serazinio, alle sue frasi violenti, il 
raro esemplau» della più rassegnata dedi- 
zione femminile, ma la donna che si ri: 
bella ad osser» ronsideraîn come un og- 
gelto senza anima e senza vita, un Volga: 
re srumonto di osservazione e di curiosi. 
Ùà, che ha acquistata una cosciente sensi. 
| bilità raffinata. 

E aitora Higgins considora diversamento 
quetia creatura che li sta dinanzi, che lu 
lia moralnanie piasmaio ed slevati 

ie cha vede ) 


, * 

All'azione. che ci siamo sforzati di rine- 
sumene. quasi lo spettatone non assiste 
ma se la sente narrare dai vari pertonaz. 
gi che hanno, diremo quasi, il compito di 
commentarla con deffarda dialettica. con 
ansomentaz.ini bizzanre e demolitrici, con 

Tustigare. con pungente ironia fo mei 
3 ia la mo- 
società par irridere alle 





hro- | ri: Elvira Mazliulo interprei 


convenzioni della morale borghese, anzi 
per insititare perfino, tutta l'innanità. 1 
suoi personagii comengono tutte le possi: 
ta) immaginabati acrimonie dello spi- 

L'azione non è che un pretest 
siti en gata ciao prete gacha gn 
pria dello Shaw per dare del sovvensi» 

to AU Pl 
satira della morale, cena RODE 

Per questo | personaggi sono piuttosto 
dei simboli creat) per necessità diremo co- 
qua dint amento i 
qualche duminoso sprazzo di umanità e 
ipa Pa ment 
e tea Te trita tnt o stori 
anzi spesso lo d ntano, 

Ed infatti dè disorientamento dato se 
gno il publ loni jersera che ha 
2ittito Il primo atto, ha applaudito il se- 
condo, ha Jascato pessare in silenzio il 
Marzo, ha timidamente approvato il quar- 
to, ha ‘sheggiato di battimani dopo il 


rî lavori del Shaw questo « Pig- 
malione » è distanziato, a Dostto avWiso dai 
fatto che ron si presta alla traduzione |- 
tabiana: in inglese la lingua parlato dalla 
buona sscietà pare sia de'eriminata ed ini- 
ca e pare non sia gentildonna chi non 
paria la linzia pura, in Itatta il grado di 
elevazione sociate ei intollettuale non è 
dato certo dall'elemento idioma perchè da 
noi il dialeito Ron è affetto plebeo ma in 
uso anche fra | nobitissuni. È quindi non 
si comprende come sci mesi di lezioni di 
fonetica bassino a cambiare in perfetta 
duchessina la grottesca fioraia. Tanto che 
Emma Gramatica più che una ragazza 
le » ha dovuto presentarci u- 
abbisognava non già del 
professore di fonetica ma di essere accol- 
fa in un istituto med'co pedagogico. 
L'esocuzione è stata ottima in tuito, de- 
gna di quell'eletto complesso di artisti ve- 
Zi che sono Emma Gramatica, Luigi Cari- 
ni, Uso Piperno e l'Olivieri, 
sm 


* 
Ogzi ja Compaznia Grama-ica-Carini-Pi-| 
perno da Ze dito u'tune rappresentazioni : 
da diuma, con la toccante « Dionisia » di | 
io impersonata, e si piuòo iimme- 
ne, della Gramalica, menice «An: 
e sBiissote Piperno. un 
pico 4a serale. con a gun. 
a commedia italiana che più 
niarque « Mamo e Maria » di Lopez, co 


nenti per la giocomia sarto 
Sichel che sta per incomén: 
a tutto domani, lunedì, 


stagione d'opera al Rossi 


| Lapria dell’“Andrea Chenler, 


Folla cnorine è accorsa deri sera ad as 
sisiere alla prima rappresen del- 
rea Ciititer + ciù che prova © 
Tovera d iano, che si riproduce sul 
è sone e; « Rossit » per-la sesta Volti 
conservi di favor popolare per kit è suoi 
di 


nuova atimione merita reatinen- 
te de catusiastiche aucogiienze 3 
toe Mucogirenze avute 
H mesito precip F 
brvoi de 
rezza vincendo tutte Je 4 fi 
coltà presentate dal grande numero di | 
sonaggi che sono suta scena e del Inv 
monto delle masse. L'orchestra diede ni: 
nabéle risalto ablo spartito, suonò con 
sraude fusione e con mirabile colere. 
| 2 coro, anche ned'amieo atto terzo tan. 
to femnmientario, iitò esregiamente, ciò che 
torna anche arl cnore del inesstro Cusini 
(Hi artisti meritano tutti le todi imasegio: 
y n grande 
(effetto la parte di « Maddalena di Cole 
KRY » @ canto assaj bene con beliesima 


yoce, dolce, intonata che sale coi K 
(i >. fatonata che sale com &rard 


U 
completo per azione misurata @p: voce 
pote it cao ear, DE vare 
Poppa Dl con grande prazio. 
og tra 
so lena che vi fa se 
PB otagontt, 0 score robe se 
soul atomi, di mmore Adina, sci 
Sio, ‘lagatcimgnle, per soste, 1 
Mc e ea ire 
ur 
fino dall’« arioso » Mel” prin arena 
eo ea 
rosissimi interininabi 
Anche tutte le mnoc 
PEA 
ct a Sao gi I rr 
| Goicuy (e Madelon), il Thos iNoucher e 
Ferville), taluni ottimi quali il Rossi che 
del « sancutotie Mathien » fece una pieco- 
dega e con geniali trovate minriche, e l'AI 
£0s («abate poeta» e «incredibile»). 
Mesa in scena decorosissima con qual 
a Ga eli nta ti 
scena aperta. due 0 tre chiamato ml ocni 
atto, un'ovazione entasiastica alla fine del- 
lapera a tutti wli esecutori ma più spe 
mente a Piero Fahbroni. 
— Oggi due rappresentazioni: alle 15.30 
Mitima mattinata dell'opera. «I Lombar- 
di ». mentre alla sera « Andrea Chémior » 
inizia, certo trionfalmente, la serie fortu- 
Nata delle sue repliche. 


© Spettacoli d'oggi 
cs o: £I Lombardi » — 








Digerite male, 
Soffrite stitichezza, 
Disturbi gene...) 


Prima che il male inveecì; 
sa di altri disturbi e malattie, n 
tatevi alla Cura Arnaldi, l'unie 
mente disintossicatrico dell'orsanisi 

rmalizzatrico di ogni funzione 

rivero alla 


Colonia della Salute 
CARLO ARNALDI 
Colonia Arnaldi (Pror. di Gea) 
.1— 
FERNET-BRANCA 
Bpocialità 
FRATELLI BRANI 
— MILANO — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIV 


Guardarsidallo contraftazini 


Banca Matva Popoa 


Bocietà fe na qigrerane 
Campo 8. Luca, 41760 - Tel Wi 
La Banca riceve denani 


Di 


ues, 
8 3;4°/, con Libretti di Rispw 
mionomin. e al portatori 
4 °/, idem vincolati a sei mesi 
4 114 ‘/, id. vincolati a 12 mesi, 
fruttiferi notiziario meio 
44° 


Prof, CAPPELLETTI { trice pen 
MALATTIE NERVOSE 
riceve: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ora 12.9 1 


in altri giorni. stessa orA- previo ari 
Campo S. Maurizio 2760 - Tel. 1270 


D PUTELLI, Speri 
CONSULTAZIONI 
VENEZIA S. Moisò calle Ridotto, 14) 1 
vbb Tiazza Viti Eionouele Vie pe 
ti, 10, Ogni fiabaio dalle ore $ alle ia 


MALATTIE INTERNE_0 NERVOSE 
Casa di 


Gura 


Prof. F. Lussana - Padon 


Riviera Tito Livio, 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle ® 


CASA-DI CURA 
Ostetrica — Ginecologiot 
D.' Salvatore Levi 


PADOVA 
VIA_ORITZ} igià. Tonfra Concerti " 


Gemmi rita 2 tan 


isomzarie""—n—_—_—n0 
TOSA Di CORO GSTETOCA -GoCCHLOAI 
Prof. E. OPOCHER 


decente nella R. Univoraità di Padri 
TREVISO - Parie Bordone, 7- Tei 

Conaullazioni tetti | giorni dalle 10 alell, 
MALATTIE 
Molla Palla - Vere - delle e Gi 
Dott. @ MANUEL tristi ci 
Consultazioni tutti i giorni dalle p1 #4 
_—6 


Le necrologie 
per la GAZZETTA 


a 5 edo 
gomo per gli altri giornali di Venasia 
dista Picottno el Ugo di patti 


Haasenstein & Vogle' 


Pubbliea eci nosiro mezzo 
Hi tempo è l'ircomodo di serivere © 
Ri singoli giornali 

nali ot mi 
Le ‘ici giornali hanno orig 
piastato iramento l'uso delle ratio 
ioni = stampa, perohè risparmiano 1a Lr 
spiacevole quale quello di rammentiri, 7 
vero agli indirizzi di amici e comeeGLoNit 
iaceral: INVOLU è 





Rie oeirastonti "Tasi'ima 
lorose circostanze. 
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Lombi 
prome 

Tola 
polo è 
spocia 
auistri 
mento 
cittadi 
liberal 
politi 

Così 
neto, | 
rante 
ca, e | 
stà le; 
poldo” 
ca del 
sident 
Ater 
spera) 
speriti 
striaci 
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MEMORIE DI CENT'ANI FA 


La vnut di Francesco. 


nel Veneto 


il Congresso di Vienna aveva consa.| 
erato in Îtalia la dispotica e crudele ege- 
fonia dell'Austria, che esercitava la sua 
ippressione con due atteggiamenti politi. 
“'hiversi; l'uno era un dominio diretto, 
che premeva sulle provincie lombarde © 
Sulle venele; l'altro una tutela indiretta, 
‘na non meno vessatoria su tulto il resto 
della penisola, escluso il Piemonte: 

Tuttavia, mentre i vari governi d'Italia 

pssedevano un elemento favorevole, 
{uello cioè di essere reggimenti paesani 
STAI da rendere possibile, qualora essi 
ivessero voruto, qualora avessero resi- 
alito alle perniciose influenze austriache, 
fl benessere dei loro sudditi, il governo 
Lombardo Veneto non offriva alcun lato 
promettente. 

Infatti la peggiore sovranità i 
polo è quella esercitata dagli stranieri, 
Rpecialmente quando costoro, come 
atstriaci, sono refrattari ad ogni sent 
» di tolleranza per la dignità dei 
ad ogni palpito di aspirazioni 
liberali, a sani” illuminati rinnovamenti 
politici ‘e civili. 

‘Così si spiega come nel Lombardo-Ve. 
neto, che pure aveva molto sofferto du» 
finke la cessata dominazione napoleoni- 
A, © dove non erano pochi gli illusi (ba- 
stà leggere la prolusione del conte Leo- 
‘foldo Gicognara e la relazione accademi- 

‘n del medico Frane. Aglietti, 1° uno pre. 
snte e l'altro segretario nel 1815 del. 
l'Ateneo Veneto, per persuaersene), che 
no in un'era di quiete e di pro- 
dalla nuova amministrazione mi 
non tardasse a serpeggiare îl più 
vivo malcontento ed andassero assai 

sto formandosi quelle cospirazioni, al- 
fe“quati erano cupa conseguenza, truce 




















per un po 

































corollario, le orrende segrete dello Spiel- 
berg l'infame rocca morava, che si driz- 
mao 

re la memoria di Francesco L 

Il Cesare Francesco I., fiorentino di 
nascita, ma anstridco di sangue e di ani- 
ma, appena ottenuto il reame del Lom- 
Lardo-Veneto, volle visitare i nuovi do- 
minii. Così partì per l'Italia nell'ottobre 
del ISIS, accompagnato dalla sua terza 
moglie Maria Ludovica d'Este, giovane 
di ventinove anni, ma irreparabilmente 
minata da un' etisia, che doveva spegner- 
pochi mesi dopo a Verona. 

La notizia della prossima venuta dell 
coppia imperiale fu data dalla Cassetta di 
Venezia il 20 ottobre; contemporaneamen 
e il conte di Goess, Gover pre delle 
provincie venete, ne informava. ufficial. 
inente le autorità dipendenti affinchè 
manassero disposizioni per preparare 
mente opportuni festeggiamenti, Ma 
tenzione dell'Impera;ore di venire in 

era conosciuta dh qualche tempo; 
l'ottuagenario 

















































prim 
no. Desidero che sia, come spera e voglio 
sperare anch'io, come fu il principio, così 
il perseverante autore di molta nostra 
salute, ora che l'autore di tanti nostri 
mali è rimosso per quattrocento leghe da 
ogni continente » 
















iche 
nostro 


fabilità di cui fu il pi esponente 
Monti. Devola ai Giacobini, ai 
aparle, in ultimo con la più sfaccia- 
disinvoltura. s'ineh 
prostrò, a Casa d'Austria, Ma il buono e 
Infelice poefa Cesare Bettelon: la com 
tisce ricordando che era donna e deside- 
rosa di piacere : 
. chi lei donna, potrìa mai con dritto 
Di mutabil tacciar, se alle diverse 
Fortune dell' età pronta si volse 
Mentre [ur frasche al vento womini egee- 
Lia 
È chi a delitto le potrebbe apporre : 
Se ai codati patrizi, a° re, alle Corti 
ti profughi regali, ai 
Apli Austri, ai Galli, ai vine 
Stuliò mostrarsi graziosa a tutti, 
Poichè l'impresa sua diceva: Piacere? 
Frattanto l'Austria cercava di ingrazio. 
sitsi con vani orpelli il neonato Lormbar. 
do-Venelo; faceva coniare numerose me- 
per ricordare il giuramento di fe. 
alle istituzioni imperiali © regie, 
ato in Venezia dai fanzionari, da 




































medaglie farono gettate al popolo in piaz» 
za S.Marco; venne concessa Ja croce 
metallica a tutti i veterani delle campa- 
gne del 1813-14; fu stabilito pel Lombar- 
do-Veneto un apposito stemma  raffigu- 
rante l'aquila bicipite nel cui petto cam. 
pesssiavano il leon di S. Mareo e la biscia 
nloa: si coglieva ogni occasione per 
ire i1 popolo con festeggiaraenti, fl 
pini 
il governatore delle provincie ve- 
mi sua notificazione in data 28 
nunciava che 1° I. R. Governo 
poste a un quinto del 
reddito presuntivo dei fondi, così che i 
possidenti doveano sborsar all'erario, în 
metà di quanto pagavano sotto Îl cessato 
gover 
Ma non tutti abboccavano all 
musa popolare si vendi 
alire pepate, come la seguente, 
proposito di quattro, medagi 
dispensate dall'Austria 
ssimi, fra cui una doni 
Un sicario, un ruffian, na sp 
Ebber l' onor dell imperial paiacca, 
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noto 
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© meglio si|y, 





claque pagata dalle svanziche del gover. 
natore di Goess, si recarono al Palazo 
reale, dai cui balconi poco dopo rispesero 
al saluto più o meno spontaneo della po- 


polazione, 
xunga fu la permanenza dei Sovrani 
austriaci nella nostra città, dove essi 

vono fino al 18 dicembre; però l’im- 
peratrice Maria Ludovica si assentò dal 4 
al 14 dicembre per recarsi a Modena a vi- 
sitare la madre Maria Beatrice Ricciarda 
d'Este, ed il fratello Francesco IV, L'au- 
striaco Sire, uomo pedantissimo, 
rante la sua permanenza a Venezia, si 
diede d'attorno per ficcare l'asburghese 
naso in ogni nostra faccenda; la sua me- 
ticolosa attenzione però fu più special. 
mente rivolta all'organizzazione ammini- 
straliva statale, all'elemento militare ma- 
rittimo ed alle’ chiese, 

Così egl visitò più volte lo storico e 
glorioso arsenale ove assistette a vari di 
vascelli, di fregate e di brigantini; si re- 
cò al Lido ad esaminare le fortificazioni, 

assò in rivista la guarnigione in piazza 

ionò l'ospedale militare 














Marco, segna 
dei mendicanti alle Fondamente nuove, i 





CALENDARIO 
11 domenica A 
14 deal" "8! Fasosio Vettore 


130.a lista dello offerte 


La vedova e È figli dell’indimenticabite 
Carlo Angeli, nei IV. anniversario della 
inorte (pro Jana) L. 30 — Impiegnti del de- 
posito Tabaechi (Off. ottobre) 5.40 — Vit 
torio Pitteri in morte di Vittorio Paza- 
nuzzi (pro lana) 10 — Stella e Antonietta 
Pitteri (ki.) 10 — Direzione ® Impiegati 








Naz. Infortuni (5. off. mena.) 80 — 





iui, implacabile spettro, a condanna. | no 


ditta Pasqualin e 





impiegati della Soc. Gaz (5. off.) 
€ Mario Franchi 5 — Un ano 

Bergamo Gio Famb 
5 — Sig. Zini e C. 

lè — Funzionari R. latendenza di Finan- 
. ottobre) 61.55 — Funziona» 
172.18 — Funz. Uffcio 

36.88 — Funz. U(- 


como 2, 













Totale L. 1109.30 
Soinma precedente LL: 918.902.67 


Tot, gen. L. 20.021 

{*) Alle attrici sig.na Albina Laino, Li- 
na Boato, Giovannina Campese, Lene Fri- 
ziero, Rosina Campese. agli attori sicx. 
Carlo Pinotto (direttore), l'o Fiducia, Ar- 
turo Castagna, Michele Campese, Giovane 
ni Galdano, che contribuirono alla feli- 
cissima riuscita artistica dela recita, in 
sieme ai sigg. Carlo Picco che rentilinen- 
® diede la sala cratuilamente. facititan- 
Îdone l'esito; Euzenio Bortolo@to, cav. 














Quarti. che si ‘prestarono por l'offerta del 
materiale occorrente. e Giovanni Marino. 
pittore scenourafo ; si Comitato invia i più 
dist‘mii ringraziamenti. 


Offerte peldono di Natale 
ci Quarta lista 





a mezzo signora Maria Manetti 5 — 
nni Manciti 5 — Luisa Boldrin 3 — 
Diana Castelli 2 — P, S. 0.20 — Apua Be 
nedetti 0.5) — Famila Angolo Camatta 15 
— Oronchini Giovanni 
Luigi Coin 5 — Banca 
0 — Lago Emesto è — Giorgi 
— Av. Costantino Masotti 3 
Filippo 3 Farmacia Gr 




















te Canto è \ 
è Ida Bianchini 5% — Cav. ing. AdoMo € 
Rita Errera 200 — de Chantal 100 

Vincenzo Lucich 10 -- Nob. Vittorio 
cav. Galanti 10 Lotizia Galanti 5 — 


















Rice Casieinuovo Dr. Arturo © Elda 
Cavalieri 50 — Ing. Umberto ed na 
Padoa 10 — Cesari Augusto 1 — G. B. 
Panciera ? — Amedeo Sopelsa ? — Bortolo 








Pasuacco 0,30 — Giuseppe Mattarueco fis 
— Alba Del Gobbo 1 — Enrico Gincchetti 
Dr. Furio Bettin 2 — Conte Alberto @ 
Luisa Valler 100 — Cav. Giuseppe Lazea- 
ri 10 — Avv. Vianello Chiodo 5 — Linda 
Cinrdi 10 — Contessa Adele Tornielli 10 
“ arcibaldo Trevisan 10. 


Lo 
Somma precedente L. 


Somma totale L. 13.473. 
N.B, - Le offerte si ricevono alla sede del 
cortine n°E Fantino dalle 14 alle 1 
presso i giornali cittadini, le Banc! 
Banco Camblovalute Pasqualy in via Maz- 
sinî, Fasoli e Magazzini Graziadei. 














Per l’inaugurazione|u: 


dell’ Università Popolare 

Ogri alle ore 15 netla sala maggiore del- 

IAtenso Veneto sarà inave ito di XVI an- 
no. dell'Università Popola 

tot. 

Marvelto » Al qu 

aleggiando da Vene 

he Matia chimie e i 

























Bernandi, basterebbe 
‘are un pubblico nume- 
m partatore facile e co- 
lo artista, un ammiratore 
Paesi dell'altra sponda 

psi ]e nostre ruppe 














coppia imperiale entrò in territorio O 
veneto la sera del 29 oltobre, toccando | nele sun zie a vela. E ai 
per prima Bassano, dove pernoltò. Il mat rando episodi interessanti e com- 





tino seguente riparliva per Treviso, ovelti 


giungeva alle 11 antimeridiane; colà ebbe 
luogo il ‘alli, e durante tale 
Qperazione eseguita dinanzi al palazzo 
Minotto, il prefetto presentava al 
peratore tutte le autorità cittadine; il cor- 

) im subito 






















ove giunge 
do al Palazzo deì Podestà 
i Sovrani entrarono a Venezia, ae- 
folli con erando solennità dal governa. 
‘ore conte di Goess, dal podestà Girola- 
to Gradenigo e dalle principali autorità; 
un fastoso corteo di peate e di gondole li 

pel Canal Grande fino in 
dove essi scesero per recarsi 
























ssistellero al Te Deum, cantato 








, dererivendo le bellezze dei luo- 
dando le canzoni popolari del- 





“Maresso per il pubbiico è in calle della 
vin per li envitati è ‘n Calle Minelli. 
La Lat delle conferenze è quella a pion- 
La dio. di recente restaurata in modo da 
iionarie l'antica bollezza. 

Questa marina, nio 16 alle 12. conti 
Ibscrizioni per l'intero program: 

mo ie iche comprende molti nomi 
n lunga serie di temi 

europea, alla nostra 
















ì ni. ma el loro numero sarà subordinato 
in loro onore, poi tra gli applausi. della | a quello esi ca 





M.5— Direttore e | y 















forni militari all'isola di S. Elena, il col. 
legio militare di marina, istituito da Na- 
poicone I nell'antico monastero di San- 

Anna e destinato a fornire ufficiali di 


marina ed is navali. 
Certo visitando quell'austero istitulo 


s0g | Francesco I. non prevedeva che esso s2- 


rebbe diventato un fiammeggiante foco- 
lare di italianità e che da quel luogo me- 
morando sarebbero usciti ufficiali, quali 
ii Fineati, il Chinea, il Baldisserotto, 1 
Bucchia, ed anime eroicamente patriotti 
che di martiri quali i fratelli Bandiera e 
Domenico Moro. 

Nel mese e mezzo che T' Imperatore 
rimase fra noi le foste si seguirono alle 
feste, promosse dalle autorità austriache 
fiduciose in tale guisa non soltanto di 0- 
norare il loro padrone, ma di accapar- 
rarsi la benevolenza della popolazione, 
forse preludendo al le detto del prin 
cipale sgherro di casa d'Asburgo in Ita- 
lia, il Borbone, che per ben governare i 
Ropoli occorrono tre F : Farina, Feste e 

rea ! — Così oltre a varie illiminazio- 
Marco, delle Mercet 
si ebbero spettacoli gra- 

















Ri di piazza £ 
Canal Grande, 


Consiglio Comunale 


M Consiglio Comunale è convocato in 
adunanza ordinarta pel giorno di mero 
lodi 17 novembre 1965 elle ore 14 precise 
per la trattazione dei seguenti argoment 
posti all'ondine del giorno. 


In seduta pubblica 


1. Rinnovazione del Conskglio di vigilan 
za della Esposizione permanente di art! 
€ industine veneziane. 

2. Rinnovazione parziale del Comitato 
direttivo del Musco Civico e Raccolta Cor 


rer. 
3.Rinnovazione parziale della Commis 
sione di sindacato per l'appiscazione delta 
tassa sul Vulore locativo dele abitazioni 
e delle loro dipendenze. 
.. Rinnovazione parziale del Consiglio 
d'amministrazione della P. O, « Asi tn 












E parziale del Consigtio 
d'anni dell'O. P. + Leandro 
date Taltandini ». 

parziale del Consiglio 
dell'O. P. Educatorio 
ne Marsherita ». 

3 parziale del Consiglio 
{amministrazione dell'O, P. « Giacomo 


$. Rionovazione parziale del Consiglio 
d'amministrazione dell'O. P. « Pianat de 
La Faye 

9, Proposta di prelevamento dal fondo 
di riserva dei bilancio a. e. di L. 1000 ad 
incremento dell'art. 117 del bilancio stesso 
per pagomento compensi per servizi stra- 
ontinani negli ufMot di Stato Givile ed A- 











Comunicazione e ratifica delle delibe- 
razioni rese d'orcenza dala Giunta co- 
tmnale, a' termini dell'art. 140 della legge 
comuoste e ‘Miciate, nelle sedute: 
re a, €. con cui si autoriz 
ine «lell'affittanza col sig. 
zenio Salvazno per anni 
ca di proprietà comuna. 
dell'abitato di Malamocro, map- 
06 907 918 INI 122 1233 per sfalo:0 



















1) 28 settemire p.. p. circa storno sli X- 
re 2% dall'art. 204 dal bilancio in corso, 





e, con eni 


dl Sindaco a ricorrere al Consigti 
contro la decisone 1723 ameto 
Giuni provinciate auministrati 
coro dell'ex mazazzipiere municipale \h- 
tonio Anselnri. 

IL. Approvazione in saconda letra «el 
la proposta di aumento dell'assezno all'ar- 
ciprete della chiesa di S. Maria ‘Assufita di 
Matamoro. > 

Te. Accenazione de Mezato di-culto Kyt 
tol Gio. Datta per Ia chiesa di Sea Michele 
in fsota. 

13. Prooust relativa alla rimincia a fa- 
vare dei fratelli, 
nilo di serviti 
porzione della Corte Grimani a È 

Ii. Approvazione del conto consuntivo 
1912 dell'Azienda comunale di navigazione 
interna. 


In seduta segreta 














biviri, 
Nomina în seguito a concorso della 

Jaestra di taglio e cucito dalla Iéan- 
cheria per ja Sezione commerciale rela 
Seneta pro mate fommninite « Vendra- 
min-Cornor > 

3, Uiteriore nomina di maestre in sopron. 


















4. Proposta 
quinquennio !' provvedimento gr 
lona a favore dell'ex Vice 

or Marco Agostini. 
riposo è pensione ti 
1 Censervatore deirli atti di Stato 









È. Provosta di accondare In pensione di 
dinitio al sino Emilio Rellatti orfano di 
nutre e di Fel'ppo Bellatri, usciere muni 
«pale a ripose 

‘amento a riposo e penslone di di 
usoiere manécipale Lutzi Scatto 


la. 
è, Comunicazioni riguardanti {1 concorso 
08 posto ili Comandante dei Vizili urbani. 
9. Collocamento a riposo e di 


e 
diritto della maestra efementare Ctmetia 
sa 





“ 

La Toferia “Pro lana. del telgrafist 
Oggi. alle ore 14, nel Palazzo Bembo, 
sode dell'Associazione tra gli impiezati 
vrà Iuogo i'apertura della riusci» 
icchiesima. lotteria organizzata 
l'nobile generoso siancio. dal per- 
fico di Venezia. per la sone 

‘del Direttore ‘locale "cav. 
















In questò ultimi giorni sono pervenuti 
nuovi doni, tra i quali va pregevole Anse- 
lo in tezno intagliato di S, E. dl Patriarca, 
soi bomboniere con caramelle della Ditta 
Te "ia copia ell'acquareRo di un 
‘di Giacomo Favretto offerta dalla 

Bacilotto, un artistico orologio 
con statuette del comm. Max Ravà, un 
Z'ande vaso artistico dsl prof. Marinoni 
è Signora, una statua în bronzo dell'avv. 
Venutti, ece 

La totteria, che certamente rinscirà a- 
nimatissima. dato anche lo scopo nobilis 
Sino, sarà rallesrata da una scelta or- 
chestra. 














la 


Commemorazione 


Anche alla Sez. I della Corte, presie 
duia dal Consigliere Cav. Malliani, aula: 
fatima deil'udienza il Sostituto Procuratore 
(ienerale Cav. Zanchetta, con. commosse 
parole, commomorò il del Consigiie 
re Cav. Carlo 
mente sui campo di battaglia. 

A 'mi si associarono con espressioni di 
vivo nome 


to d'AVY. 
Curia. cd il Presidunte 
Gav. Maîliani a nome della 








anche «i 


ina del cancehere dei Collegi dei { 


‘morto gioriosa- | 


segui 
Haydn, tradotto in italiano con versi ri. 
boccanti della più grottesca adulazione. 
Ma l'avvenimento più notevole da ri- 
cordarsi, durante la dimora del Cesare 
austriaco nelle nostre lagune, fu îl ri- 
collocamento sul pronao della basica di 
San Marco dei quattro cavalli di rame, 
tolti dai Francesi alla caduta della Re- 
pubblica Veneta, e restituiti dopo le 
time sconfitte napoleoniche. La cerimo- 
| nia ebbe luogo il 13 dicembre in pre- 
senza dell'Imperatore, del principo di 
Metternick, del podestà Gradenigo, del- 








del | le truppe, del popolo. I cavalli caricati 
sopra una zattera all'arsenale vennero | 





‘Cronaca Cittadina 


La commemorazione di oggi 
di Arturo Colautti 


«La mia Patria, ga ina Patria laggiù » 











furono !e ultime paroie di Arturo Colautti 
sial letto chi qui un anno fa a Roma, ed 
in esse sta tutto |) programma della sua 


vita di Poeta, di siornalista battagliero ed 
irrequieto e di irredonto. — Quando parla: 
va della sua Dalmazia ghi occhi gli si em- 
Pivano di lagrme ed | singuiti gii faceva- 
ho nodo afla sola e ullora da sua conver- 
sazione emma scati nervosi e dalle pupille 
uscivano lampi di odio e d'amore. — Rti- 
contava spesso che ancor giovanetto, in 
una oscura notte a Spalato, fu sciaboleto 
da alcuni Ufliciali austriaci, che lo aggre- 
dirono, forti del numero, per far tacere 
ta campazna italofila, che Egti aveva én- 
irapreso sui giornali dalimati. E fu quella 
tima Volta che vide da sia terra, che 
però non dimenticò mai, e nei suoi arti- 
coli pieni di vita e di irmienza, sui ciorna- 
Vi italiani ricordava spesso Je misere con- 
dizioni «gi suoi fratelli, ancora oppressi 
dal più celoso dei giorni, che negava loro 
l'itatianità della terna dove erano nati, € 
pruiava da lingua ennterna. — Di questo 
grande Scomparso, che i giovani nostri 
non possono nè derano d'menticare, per- 
dhè a ‘oro deve servire d'esemp'o come si 
ami da Fatrin, stamane aîle one 11 nella 
Sala dalla Fenice, per cura della sezione 
Veneziana dalla « Trento-Trieste » parlerà 
Ercole Rivaîta, oratore «'egante ed affa. 
scinante, Raccomandiamo, quindi, agi 
stizlenti di accorrere numerosi per ronde 
re la conferenza degna del commemorato 
e dell'oratore e raccomandiano anche agt 
irmedenti di partecipare per rendere tri. 
duto d'onore al Poeta della vizilia. Tutte 
le le Associazioni Patriottiche hanno fi- 
Dro ingresso e così pure UMiali è Solda- 
fi. Hanno l'bero ingresso tutà i Soci detta 
« Trento-Triest® », della « Dante Alighie- 
ri» e dell'Università Popolore, purchè mu- 
qiti di sessera. 


Traftenimento drammatico 
alla “Casa del Soldato, 
RicordJamo che ogzi alle ore 14 preci 
se avrà nogo ‘Un trattenimento deamma: 
benefattori dell’istituzio» 


Ne diamo it programma: I, Sangue 
trentino, bozzetto drammatico patriottico 
— ll. La beffo, dramma ia tre atti di O- 
nip —- Il. Non piu sordi in locanda, far- 
a brillazie. 














































egli 
del .... rese. 
| 1h brezz po 
| cene. 0. I biglietti si vendono presso 


« Casa del soldato » calle S. Domenico 
| 1255, Castello. 


| L'omaggio al Sovrano 


N Comitato pe: d'Omazzio al Sovrano fa 
| vivissima presiwera a tutti coloro che sono 
lin possesso di fork per mucogliere firme, 
di valerii recapitase in ziornata adlo sta 
biliumento Brocco Gumpo S. Angelo. 
ste 


Pel genetliaco del Re 


 M. il Re così rispose al te'ezramma 

@ugiroie inviato dai Sindaco di 
Sindaco, Venezta 

« GHi arcuri di Venezia mi giunsero ca- 
misasni, Rispondo con vive grazie al gen 
dle pensiero € ricambio alla patriottica 
aittà | migliori voti 

È VITTORIO EMANUELE ». 


la banda dell'Orfanotrofio Gesuati 
a Portogruaro 


Ci serivono da Portogruaro: 

Itexluce dal fronte dove ni era recata a 
festerzziao l'anomantico di S, M. il Re ab. 
diamo rigri avum fra noi, capite eraditia- 
sima, la banda detl'Orfanotroo Gesuati 
di Venezia, ch: oi ha dato un ottimo con- 
cèrto in Piazza Viu. Em. 

L'Aemmasatrezione comunale ha offerto 
Sl pranzo ai giovani oqpiti che partirono 
questa sora per Venezia. 


erro 
La Presidenza della R. Deputazione Ve 
neta di Storia Patria ricorla ai Soci che 
ogzi, alle ora 11.30 procme, avrà luogo 
ssemiploa annoete grià annunziata negli 
scomsi giorni. La riunione semairà a San 
Stefano, *alazzo Loredan, nella Sala Mag- 
giore del . Istituto Veneto di Scienze, 
Lettore ed Arti, gent:imente concessa, 
co 


Presentazione di licenze d'esercizio 


Ul Sindaco di Venezia, avvisa sedi Eser 
centi Alberghi, Trattorie, Osterie, Locan- 
de, Caffè ed aîtri stabilimenti o negozi in 
cui si venda 0 si suervi rino si minuto, 
birra, liquori, bevande, 0 rinfreschi. o che 
abbiano aparte sale pubbliche di biliardo 























za all'Autorità potitica 
ta vidimazione a sensi di lege, - 

GN eserorti dovranno presentarsi pel 
pasmanento della tassa presso l'Esattoria 
Comunale entro il mese stesso. 

All'obbiigo detta vidimazione e pazamen- 
to della tassa sono tenuti anche quegli e- 
sarcenti che avessero ottenuta la licenza 
nell'anno corr., fatta eccezione solo per 
quelli a cni venisse sasciata ex-novo du- 
rante il p. v. Dicembre, 

Chi non poza la tassa entro il detto me- 
se, dovrà pagare la fassa ex-novo, ossia il 
6 per cento sul fitto annuo del locate, 








trasportati all'approdo in Piazzetta e 
quindi scaricati © trasferiti alla basili- 
ca tra due ali di truppe austriache’ che 
rendevano gli oncri. 

ro par- 


uva Be Piliova sollevando il buon popo: 
lo veneziano dalla poco gradita sua pre- 
senza, sentimento assai ca 


{ Verona città giuliva a 
|L' applaude quando arrica; + 
Aittano che sa 1 arte = 
le quando parte : 
tllre città che la ‘pensan bene 
L'anno in uggia quando parte € quante 





‘viene. 


Cent'anni dopo il vecchio pronipote di 
Francesco I° non potendo più ritornare 
lin quella Venezia da lui. pel malgover- 
no proprio e pel patriottismo italiano, 
perduta ormai'da mezzo «scolo. i sfo. 
ga a dimostrarle la «simpatia» (i) di Ca- 
sa d'Austria distrggerdone con macchi- 
| ne infernali le più preziose gemme atti- 


| stiche ! 
Girolamo Cappello 
i 














Notizie Gommerciali 


N Mi ‘e Finanze ha énviato al- 
la Camera di Commercio Norme Interpre. 
tative per l'appdicuzione delle tasso di bol- 
Jo su atti € documenti che prima ne erano 
tinmuni, stabilite con IR. Decreto 12 Otto 
bre 1915 N. 1510. 

intermesati possono consultarte 
s0 la Segreteria delia Camera di Coi 


do. 
pescedneie 
Il tenente suicida 


M tenente Franco Cirino, di Palermo, 

dal qui tentato su demuno notizia teri, 
mm sensibilmente, tanto che può or 

ina considerarsi fuori di cm pericolo, 


iP ULEI 
Le disgrazie di ieri 

Bonadinani Giovanni di Michele, di an- 
ni 29, abit ue 
ù 

















armo, questa, male sorretta, st 
capovolse, schiacciandogli una mano. ll 
dott. Melli delia Guardia Medica prodigo 
le prime cune al ferito che ebbe asportata 
un'anzhia. E stato ziudicato guaribile tn 
una quindicina di giorni. 

"* Un altro infortunio sul lavoro è ca- 
piîato a Sant: Romeo di (iorgio, di aa 
ni 19, abitante a S, Croce 1677, meccal 
presso un'officina privata, il quate men- 
tre stava lavorando alia Wancsa per un im- 
provviso movimento della lama, ebbe Ja 












del caso ela Guardia Medica, dove fu git- 
dicato guanibile in 13 giorni, Z 
erre 


Un furto di cavi 


Nordio Vincenzo fu Domen: enni 
4, “da Caloggia, ivi abitante fo CAME 8° 
Aridrea, 500, è capitano di ua burchio ad: 
detto al trasporto di merce vavia per la 


L'altra sera ormeggio la barca in Riva 
Schiavoni e tolto il pome, si ritiru assie- 
"'islalgra erre 

Un sorpresa lo attendeva ieri 
inaitine. Della coperta. mancavano due 
cavi di canapa e due tubi di scarico. 

Ignoti ladri devona essersi co) favore del | 

[la pote aecosiati alla murata e debbono | 
via ale, di 

ì” | ia lol valore di 

Contravvenzioni ed arresti 

E' stata dichiarata in contravrenzi 
duty azien dela questura * Macsana 
Giuseppina fu. Angelo 4) aumi 20 iereite 
adescara È passant al fiberamanzio, 

Bon Giov. Battista, alvtanie & Co 
silllo 6110 on ha ancora Imparato a fe 
nere le imposte chiuse. Jeri gli agenti del- 
la Brigata Mobile gli dirbiararonto 000- 
travveazione perchè contrariamente alle 
Vigenti disposizioni fareva trapelare luce 
dagli ambienti della sua abitazione. 


Musica in Piazza 


Erepraiimne gici perni di musion da ero 
quirsi oggi dale ore laza 
S Morto dala Panda Mansopate: > 
1. Marcia Telonfate !- Cheopatia », Man- 
cimeli Sinfonia « Zampa », Hesvid — 
3 Aria Pine « Lotcia » Domizonii = E Sat 
ta di, « 'Arîesienne », Bizet — cludio | 
e Introdumone « Day$) Marenco, 
© cambio medio ufficiale 
Cambio medio uMciale ag!f ei b 
vst. 20 del Codice di Commercio: “ei 
giomo mae pel 13 nov, 191 
e mezzo — Sterline 0.14 — 
Franchi svizzeri 121.56 — Dollori dA e 
nes — Pesos carta 267 — Lire orv 









































Pei 0 — Mese 
— 5 — Femmine 4 — pe 
munciati morti 1 — Nati iQ eltri Combi 
tha Appart. a questo 3 — Totale 19. 
MATRIMONI | 
Dell'8 — Iiteri Primiero decorato 
Paltowsky Maria mirutriee, cem. 
Del 9 — Secmmreccia. Piatto inaresciatto 
Finanza con Lonzega Clotiide cassì. call: 
bi = Corchinelii Giovanni Battista parsic 
chiere con Viel Angela casal, cibi. 
pecESÙ 
Deli’ — Castelletti Margherita di anni 
21, nubi, casal., Pontafel — Ramor ile 
vilacqua iiovanzia, $, coniug. casmi., 
Castello 815 — Dai Fabbro De itoma E 
, 70, vedova, gicoverata, S, Marco 305 
= rombi Maria, 78, mubile, ricover 
Castelo GS — Ottolenghi Bassa Abna, 
$6, vedova, casal., Canti. 130 a 
to giovanni. 8î, vedovo, lracciar 
150 — Storti Luigi, 76, vi 
Castello 6091 — Dal 













regio 263 b. 
Pià 3 bambini al disotto dezli anni 5. 
Del 9 — Visentini Ambrosi Anna di an 

ni 48, casal coniugi, S. Marco 3KR — 

Marzio Toniatii Maria, 

dente, Condovado — Fi pone 

bile, casal. Conn, 3906 intesio Turco 

Maria, 73, vedova, ricoverata, Gast. Gdl — 

Vinterstem Mandel Eugenia, 46, ved., ca- 

meriera, Rossbach — Culativa Delfini Ma 

ria Annunciata, 61. ved 

Hl2 — Vacchiani Gi 

di commercio, Cast. 6397 























casal., $. 








Luigi, 90, ved.. contadino, o — De 
mentri Luiei, 67, ved., tecnico meccanico, 
5. Croce 407. 


‘Più ® bambine al disotto degli anni 3. 


Estrazione R. Lotto-13 Novambre 1915 


- _# 
1 











" | Granone: Dix. 


Ultima ora 


Il Consolato generale del Montenegre 
n 









ne: 
baltimenti di 
glieria senza notevoli ri A 

al Lowcen avvennero cot 
avanguardia nei quali i monter 
ro parecchi soldati austriaci 
nier 


La situazione critica dei bulgari 


Londra, 13 

ll Daly Mail ricevo da Atene: 

AI passo di Rabuna i bulgari manife- 
stano la loro debolezza. T serbi  hanne 
scosso la loro ala sinistra e i francesi l: 
minacciano sul fianco. 


Il Kaiser in viaggio per. Sofia 
e Costantinopoli 


Londra, 
Tì Daily Mail ha da Copenaghei 

peratore tedesco, diretto a Soti 
siterà il Re Ferdinando, è passato da Or 
sova, alla frontiera tra l'Ungheria ele 
Rumenia. Dopo un soggiorno di duo ggor 
ni a Sofia, l'Imperatore si recherà ad ia 
are gli esercili di Mackensen e quin 
di partirà per Costantinopoli. 


125000 prigionieri fatti dai russi 


in Voliniua 

Londra, 13 
ll «Daily Mail » ha da Pietrograd 
La vittoria russa in Volinia ha porta 
to a 125 mila il numero dei prigionier 
fotti dall'esercito del generale Tvanofi 
Per Li hanno sper- 
zato le file nemiche infliggendo loro per: 
dite importanti. 


Vapore Inglese affondato 
Londra, 13 
Il vapore inglese Moorside, 17 ton 


nellate, è stato ulfondato. E* Stato raccot. 
to un superstite, 


Il gen. Gouraud a Parigi 
Parigi, 13 
N generale Gouraud è giunto stamane 
a Parigi proveniente da Roma. 


La fuga di tre soldati 


prigionieri dei ribelli in Libia 
Roma, 1: 
ha da Tunisi, 
























































1, Francesco De 
lino fatti pri 


I soldati Argelo Lo 
Filippo e Francesco 
gionieri nei mesi scorsi dai ribelli in 
Tripolitania, sono riusciti, con un col 
po audace, ad eludere la vigilanza degli 
arabi e a varcare la frontiera tunisi 
pa. Essi si trovano presentemente n 





Gabes, presso l'agente consolare italia 
no, ma ordini sono già partiti perché 
proseguano subito per la Tunisia. 


La medaglia d'oro offerta al Re 
dai Comitati di beneficenza 


ll Principe Tommaso di Sav 
vuto la commissione composta dei sena 
tori Monteverde, Paternò e 

va e dell'on. principe di Scal 











di beneficenza della guerra perchè 
trasmessa al Re, al fronte. 


U 
La grave condanna o'un capitano 
Roma, 13 

Militare », reca le seguon 
ti disposizioni: Milesi Valorio, primo ca. 
pitano del Zi.mo fanteria, è condannate 
a sei mesi di carcere militare cd alla de 
sliluzione, con sentenza del tribunale d 
guerra del 14,mo corpo d'armata, in dato 
15 settembre 1915. 


L’ eruzione dello Stromboli 


mR. Uficio contrale di meter 
geodinamica comunica il seg 
gramana ricevuto stamane dal It. Osser 
vatorio di Catani 

« Stromboli 9,15 fortissima esplosione 
eruzione grossi blocchi lapillo cenere so 
pra tutta isola, lava grandissima quantiti» 
qualche incendio vigneti, Lipari sensibili 
scossa sussultoria breve », 


L'assegnazione dei premi Nòbe! 
Stoccolma, 13 

L'Accademia delle scienze di Stoccol 

ma ha ato il premio Nobel per 


























'Jla chimica per il 1916 a Willstatter pro 


fessore a Berlino. Il premio Nobel por 
la fisica per lo stesso anno sarà divisr 
tra il Leeds e suo figlio W. 
L Bragg di Cambridge per il loro me. 
rito nell'esame della struttura dei eri 
stalli eseguita coi raggi Rontgen, 


Il vincitore del primo premio 


della Lotteria nazionale 
s Pinerolo, 13 

Il signor Giulio Roncalli di Pinerolo è 
il possessore della cariella vincente _i' 
primo premio di lire 200.000, Egli,  hes 
lieto della sorte che lo ha favorito, è par- 
tito per Roma per riscuotere la somma. 

sti sive 


CEREALI 

NEW YORK, 12 — Frumenti: Duro di 
Inverno D. 127 — Nord Manitoba 118 te 
quarti — di Primavera 116 e mez di 
Inverno 127 — Dicembre 111 tre ottavi — 
Maggio 113 tre ottavi 

Granone: dispon. inquotato =— Farine 
extrastate 4.80 — Nolo cereali per Liver 
pool 20. 

CHICAGO, 12 
195 un ottavo 

































68 tre quarti — Avena: Dic. 3 è mezzo. 
Maggio 3) sette vitavi. , 
CAFFE 

NEW YORK, 12 — Calfà Rio N. 7: disp 

(17 sette ottavi — Die. 6.6 — Genaate 

668 — Marzo 6.70 — Maggio 6.75 — Lu 

glio 685. 


Edizione di Gittà 











































APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. R°® 





R.de NAVERY 





I lavorafori 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 


della morte 








— Agnese — diceva il conte con una 
aspressione indicibile di tenerezza — tu 
ilvonti pallida, le tue labbra hanno per- 
tuto la loro freschezza... è le tue mani, 
diletta mia, tremano di già. 

— Il piccone è pesante, la pietra du- 
ra ed il inio pugno debole — rispondeva 
‘a contessa. 

— No, Agnese, non è questo credilo. 
ru impallidisci perchè l'aria della minie. 
‘a è micidiale ai polmoni, e tremi per 
ihè il mercurio già comincia a pene 
rare nella tua cane... Oh! sono un 
sgoista, Agnese! Jo non ho cvuto la 
orza di respingerti, e mi è sembrato 
mpossibile di allontanarti da questo 
wrribile baratro... Avevo sete di veder: 




















è mio dovere, Agnese... Snpporterei tut- 
to, all'infuori dello spettacolo delle sue 
sofferenze e tu morresti se rimanessi in 
quest'inferno... T'ho riveduta, ho potu- | 
to constatare la profondità dell'amor 
tuo, ho veduto fin dove può giungere 
l'eroismo di una donna, di una cristia- | 
na ed ora basta. Se accettassi più ol 
tre il tuo sacrificio, sarei responsabi! 
della tua morte... Ci ho pensato tanto, 
«durante lunghe ore, e la mia decisione 
è immutabile. E' necessario che tu la-| 
sci | 











Insieme o mai ! — rispose Agnese. 
Vuoi dunque morineto E 

Com te, mi sarebbe dolce. 

— Ma non lo voglio io! Tu partirai, 





| 

















i... @ credevo, ché vivendo qualche gior- | Aghese, perchè lo lo desidero !... Tu mi 
‘0 vicino a te, aviei rinequista lascerai, ora che hai dato al mondo un 
nergia... E poi avevo fede nella cura di esempio eroico di fedeltà di cui l'uma- 
tethien Hals.... Ahimè ! Egli è uno sc inorgoglire | Ì 





re che quella oscura 
ra non sarà più orrida per me. 
| vedrò sempre la tua inmagi 


S 


lato, ma non un Dio! Ci solleva, ci 
juta, ma non saprebbe guarirei ? Ed 
ho la forza di affrontare ciò che 













cara, | 





modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. 


Pubblicità economica 


GENTESIMI 8 LA PAROLA 


Fitti 




















AFFITTASI bolla stanza desiderando an 
BO GQIOSO, DENO GINMODIZIALO, per UNA 0| —__—__——É 
due pemsono. luce elettrica, mento, | SIGNORINA INGLESE, cattolica, dà lerio- 


arosoo distinta familia. Volcado pensione | ni. Misa B. Farmacia Vin — 





AFFITTASI CASA lella posizione soliva, sa- 
‘atto, tre stanze, tinello, cucina, terrazza, 


snfitia waterckoset, luce elettrica, gaz, i 
7a 6. MI, Formosa Ponte Pinelli d23, Per 
dere rivolge 


©fferte d’impiego 


LEZIONI PIANO — ottimo metodo — de 
| abbn ecnorina — pratica dell'atrozione — 
| Eambini"o signorina principianti. — 

| prezzo. — Rivolgersi Haasenstein o Vogior. 


Piccoli avvisi commerciali 


Cont. 40 alla parola 


TUBERCOLOSI, brorchitici, asmatici, 
lete il gratia: 
ai? ey 


retribuzione immediata. i 


fermo posta. 





Radetevi da voi Stessi 


Oggi non vi è più scusa alcuna 
per chi si presenta in Società con 
la barba non rasa. In qualunque 
posto egli vada, troverà altri uomini 
perfettamente rasati e resi presen- 
tabili in non più di tre minuti dal 
quotidiano uso del rasoio Gillette. 
Usatelo anche Voi. 


RASOIO BREVETATO — NOME DEPOSITATO 
ln vendita dappertutto, Prezzo Lire 25 e più. Chiedere il catalogo illustrato 
Gillette Safety Razor Ltd, 17%, Rue La Boétie, Parigi. 


!G illett e Rasoio di 


| Sicurezza 


NÉ AFFILATURA 














SCIROPPO PACLIANO 


del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
N miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 


* © LIQUIDO & IN POLVERE # CACHETS — 


ANSCRITTO NELLA FARMACOPEA UPFICIALE DEL REGNO D'ITALIA A PAC. 369 
» 


Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente la ricetta dell’Inventore, 
dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del 
Prof. GIROLAMO PAGLIANO, da /ui fondata net 1838 in Fi 
renzo ove non cessò mai di esistere è continuata dal suol leglitimi eredi 
# successori nel palazzo di loro residenza — FIRENZE - Via Pandolfini, L 


j QUtre 75 anni di successo incontrastato sono la miglior garanzia della sua efficacia 


Ses==. EVITARE LE CONTRAFFAZIONI = 


Richiedere sempre fa striscia GC . SG Gna 


celeste traversata dalla firma 





di repulsione che non sfuggì alla fi-| — Carlo — disse 
rt pr roi id de | i mae Pea 
ombra abbandonerà vate : cara creatura, fortu 
Store W'rittoverà sempre in EA dla ‘signor conte, mio padre è seco | angioli lasciano sempre uno stra 
80 ove ora siedi... Parti cara! Ritomna | oggi con ine nella miniera. = 2 j 

i tu possa | SE Ah! — disse freddumente Alberti | — per di qua! per di qua à — gri- 
pron fibera — i colpi di bastone pioveranno, allora. | darono in questo mentre più veci, tra 


essermi colà meno utile... Sarai 
di chiarire il segreto del terribile enig- 
ma che pesa sulla mia vita © sul mio 
gnare... Ti recherai nella chiesa di Ma- 
riazeli, e là rai che si faccia le 
luce sul delitto che mi viene imputato... 
Ma non 
concessicne della grazia .. Io la rifiute- 
rei; jo desidero molto più di rimanere 
in questo baratro che dì rivedere il sole 
senza che sia proclamata la mia inno- 
cenza. 








— disse Agnese — non ti la- 





scierò.... me ne andassi, chi ti ame- 
rebbe, qui 
— L’abate Fulda, Hale..... 


Lilia frattanto giungendo le manine, 
ome in etto di preghiera, s'era avvi- 
cinata maggiormente ai due infelici, e 
alla domanda rivolta dalla contessa al 
marito, rispose timidamente senza esi- 
tazione : 
To, sigrora, to, se lo permetterete 
poi il conte Carlo, come vedete so an- 
che il suo nome, non resterà a lungo 
in questa miniera. Supplicherò mio pa- 
dre di occupario negli uffici di ammini. 
strazione delle officine. 

— Chi siete voi? — domandò dolce 
mente Agnese. 
Lilia Meibourg — rispose la fan- 











- | ciulta. 


ll conte non seppe reprimere un n 





IROLINA Roche” 


Stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, 


Jimina la fosse, 


RI 


Azio! 





Azionisti a saldo fmporto azioni 













Cedole e Valute diverse 





Valori Pubi 
L. 110.00) nonuinali im deposito 
presso Istituti di emissione 

Conti comeati garantiti 

Anticipazioni e ripert attivi 





in deposito presso Istituti 
Mobilio e Casseforti 
Cassette di Risparmio 
Debitori diversi 
Depositi a garanzia operaz, diverse 
» amosuzione dei funzionari 
» acustod. e in amministr: 


Spese di primo unpianio 





Spese d'Amministrazione, tasse ed interessi passivi 


del corr. esercizio —». + 


Il Cassiere Il Consigli 


G. B. Da Vià Riccardo conte 





4 1/i 0/0a piccolo risparmio 

I libretti di deposito e quetti di a: 

Emette Buoni fruttiferi e Librety 
all'inturesso netio del 

3 24 00 con 





Via Mazzini 
5114 


Telefono 337 D 











cas” Il solo premiato 
al'Esposizione Internazionate di 
Forino 131) conta MASSIMA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 





ISCHIROGENO 


‘plicare l'imperatrice per la | 


- lia che la 





BANCA COOPE 





Fondo di riserva ordinario 


ATTIVITÀ 


missione 


ciro Y Effetti su Piazza N. 132. @ Risparmio ordinario 
Portatogito } » fuori Piazza » 6. in Conto Vincolato 
Effetti all'incasso » €27 Buoni frutt. a scad. fissa 
» alrisconto » 60; Libretti . 


di proprietà di cul L. 5000 


Gooti Cornenti con Banche e Corrispondenti e somme 














| So, no — soggiunse la fanciulla | Je quali 31 conte riconobbe quella del 
frem — è venuto per senti » | dottor 
Erin del condannati per consolasli, per |‘ È un momento dopo a breve distanza 
aiutarli l da loro apparve ad un tratto una gran 
— Allora — disse il conte — siete vol | luce. Il gi di minatori tevendo in 
avete condotto. alto le lanterne inolreva da quella 
— - rispose Lilia — voi non lo | parte. n 
st dre è buono.... - sera 
fest mia mò padre &, buono; LO | tas avanzò di icon pas 
I voglio îo.... Egli è venuto qui oggi, fra | SPE mio padre! mio padce! — e- 
li minatori, con le mani piene di danaro | cciamò. — Viene insieme al dottore Hals, 
{e col cuore gonfio di pietà... Cortamente | all'abate Fulda, ad um ufficiale e un 
ron saprei censolarvi, ma non per qu® | frate 
sto me ne manca il desiderio. Ci SONO | — Mio Dio! — esclamò Carlo Alberti, 
però l'abate Fulda e il dottor Hals. Il'cvidontemente contrariato — ancora dei 
primo mi-ha visto nuscere, il secondo | tisitatori. 
ii ha salvato la vita; came vi pehe ” 
{o devo essere fra i vostri amici Li pectrege= opel arte pizet 
— SI, vai dovete essere l'angiolo di | deva nella miniera era per a; 
coloro che soffrono — rispose Agnese | Ya © crudele tortura, perchè non man 
‘mossa dalla dolcezza umile della |cavano di designario alla curiosità, può 
fanciulta; — il vostro sguardo esprime | blica, come il gran signi ci 
la pietà e la vostra voo» va diritta ‘al | t0 preso insieme con la banda di Ga- 
ar quinto ‘siate ancora gieva-|spare Orso! di cui forse era complica. 
ne ed inesperta, dovrete comprendere | E così (quando egli prevedeva questa 
però che le anime flere e dignitose non [triste prova), domandava di cuore a Dio 
chie o mai una grazia: gl'innocenti |la forza di rtare l'umiliazione 
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non trovano la loro salvezza che ju Dio... |glì_ veniva è ch'egli doveva su- 
| Ed ora, abbraeciatemi, voi che vonite a | bire 
[mostrarci il vo > visino in] Questa volta la prova si anrunziav 









oporzioni maggiori e più um 





lianti. A 
povera Lilia, nella semplice bontà 


uest'abisso nero. 
Lilia si gettò teneramente nolle brac- 
essa le tendeva, ! 











Tutti coloro che sono predisposti a prendere 
raffreddori, essendo più facile evitare le 
malattie che guarirte. 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. 

bambini scrofolosi che soffrono di enfiagione 
delie glandole, di catarri degli occhi e del naso ex. 
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l'ultima rivol- | della sua anima, credeva che 
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Prestiti, sovvenzioni contro pegno di valori e titoli di | 
| 
i in conto comente verso deposito di valori pubblici e 


‘ende chèques sulle principali piazze estere e divise metalliche | 


I fosse davvero disceso 
consolare i lavoratori della 
Ma questa volta non era 
Pi Melbourg non derava. 
tinto di mostrare il suo fosco regni”, 
| quei visitatori nobili e distinti, 6 nat © 
ra soltanto per far loro onore, che‘) 
| condannati avevano avuto l'ordine gi 
| sospendere il lavoro e di riunire ke |1° 
terne per illuminare meglio il camni 
no in quell'orrido luogo n 

— Per di qual Per di qua! — ripe 
{11 direttore d'Taria. i a 

luci si agitavano e jasciavano 

dere la' folla dei minatori, che mg, 
il gruppo che aveva alla testa Mellou 
[lruppo che armi all stà il 
to altri minatori per unirsi ai compa 
gni; l'ordine del direttore era formale 
€ diceva di riunirsi tutti nella nuova 
| galleria, dove lavorava Carlo Alberti. 

Era proprio verso di lui che si dir. 
| gevano i visitatori. 
|°1 minatori sollevarono in alto le jan. 
terne ed allora Carlo ed Agnese si al 
zarono in piedi, mentre Lilia sì ponera 
| a lato della contessa, quasi volesse pra 
teggerla e difenderla 

Melboung si feco avanti per il primo 
seguito dall'abate Fulda © dal dottor 
| Hale che si trassero in disparte per ce. 
dere il passo al frate, al Trabante ed gl 

‘aliene, che si dire 














giovane ro Verso 


Îl conte Alberti. 


(Con!inua), 





perchè la Sirolina catma prontamente 


dolorosi. 
cui sofferenze sono di 
nte la Sirolina. 
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cijore. 1 
della vic 
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non si pe 
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battente 
contro le 








mezzo di 
la guerri 





certo pur 
5 «E 








la sua lo 
La noti 
inferto 
dopo | 
fondam 
ano far fc 
dare in 
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fragih b 
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gercizio. 
«Ki 

lo spirit 
che gli | 
pooh) 
ndo € 
in 

sero gli 
del néotr 
in un a 
€ parla 
edera r 
verbo, ri 
uniamo 


Biamo 7 
Austriaci 
Avviene 
erano; | 
ra carie 
modelli. 
tratto tr 
della «ue 





Un ne 
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Nuove gesta brigantesche degli austriaci 
Tre aereoplani bombardano Verona uccidendo 30 persone e ferendone 48 


Il piroscafo “ Bosnia,, 





Detti e fatti 
dei barbari sapienti 





La guerra ha per scopo la dist 

più possibile sapida e com) | 
forzt armata del nemico, al- 
di impongii un frattato di pace 


passa nie vantaggioso e il vin] 
Pa da adito è mutle le forme 

















cilore 
dia Violenza è permette ai peggiori 
ecoessi di infierire liberamente e quasi 
senza apposizione: è un male che 
fon si potrà mai elinnìnare del tutto, per | 


manta diffusione ci si sforzi di dare al 
fothinio del diritto; le brutalità trovano, 
adunque, sino ad ‘un certo punto delle 
sîse 0 delle spiegazioni nella forza 
diessa dello cose. » 

% «Una guerra energi 
la è diretta sì contro il nemico com- 


icumente con- 





d 
pooni le sue risorse materiali e mora 
gere. Le considerazioni umankerie, per 
Gsmpio i danni alle persore ed ai be- 
ni possano essere rispettate che se 
tura ed il fine della guerra lo per-| 


mettano. » 

3 L'uBeiale «si difenderà dalle esa- 
gerato idee umanitarie e si renderà con- | 
{o che la guerra comporta necessaria- 
mente un corto rigore e, ancor meglic, 
che la sola vera umanità risiede spetso 
ell'impiego assoluto di questo rigore. » 

«Si pu prrare a quel qualsiasi 
mezzo dì guerra senza di cui il fine del- 
la guerra non possa venir raggiunto 
I mezzi che abbiamo per risultato di ot 
tenere il più rapidamente possibile 1) | 
fine vella guerra debbono ussere cone | 
siderati come indispensabili e, da un} 
certo punto di vista, come i più umani. » | 

n E lecito qualsiasi. danno, anche | 
il più grande, che la guerra esiga 0 che | 
la sua logica renda opportuno. » 

x 

La notizia delle bombe lasciate cadere 
si Verona; la notizia del colpo mort: 
inferto al « Bestia »; dopo il « Firenzi 
dopo l'Ancona», ci commuovong pro 
fendamente di sdegno, ma noi voglia. 
mo far forza ai nostri sentimenti e guar 
dare in faccia la verità con mente se- 
wma. La guerra è guerra, €ì diciamo; 
lì guerra © violenza, è strage, è dolore. 
lì conoscevamo i pericoli dello. guerra, 
andandovi incontro. Vogliamo far parte 
alla ragione. 

Ecco, Un transatlantico ha lasciato le 
ue della Sicilia, naviga al'a volta| 
li Me jonale: è fatto al. 
fimdare. I miseri passeggeri riparano in 
fragili barche: sono colpiti ancora. Un 
ltrv vapore continua il suo Lo per 
mercanzia: è fatto affondare. Un terzo 
vapore attraversa il mare per ragicne 
di traffici: è fatto affondare. Si lascia» 
no cadere bombe: sulle chiese di Vene- 
zia: su la Piazzetta di S. Marco. Si la- 
sciano cadere bombe sulla Piazza delle | 
Erbe n Verone. leri una insigne opera 
darte era distrutta; oggi trenta case s0- 
no in lutto, domani forse ‘altri trenta 
nberanno per lo strazio del- 











































csta è la guerra ? 
non lasciare vincere dalla pas- 
gione, abbiamo voluto far quasi un e- 





tercizio spirituale, od abbiamo riletto il 
*Kriegsbravek in Landkriege ». E' un 
massinario germanico; ma è frutto 





la spirito tedenco_ e noi Den sappiamo 
che gli Austri loro ‘io hanno 
telato NI modello delle fniformi. Lee 
geito quel manuale di perfetto soldn- 

in guerra, ben dire di fie- 
tyre gli occhi sine in fondo all'anima 
del nostro nemico. Parla a sè medesimo, 
in un neceso pensiero di patriottismo, 
€ parla chiaro. Dobbiamo essere leali, 
tera necemario por tanto pon _mutar 


terbo, rifarei dalle sue parole medesime. | P 


Riîmo pur conchiudere che il soldato 








sompro così 
gerano; riescono la © 
dra carieatora in 
modeli. Lo stato maggiore 

tratto tratto ‘sì spaventi un po' | 
della sua barbarie, e intercala alle sue 
Broposizieni qualche innocuo «quasi » 
! «sino ad un certo to » od altra at- 
che sia. Ma l'alto Comando | 
no, comanda la brutalità ib} 
limitata, l'oscosso dal rigore, la wrage | 
ssoluta 


Nei ci ribelliamo all'idea che la guer- 
Ta sia trascinata fuori del campo di bat- 
taglia. Il nemico ride del nostro disgu- 
sto. Non siamo logici, noi: non siamo 
"agionatori. Non potrem» mai intender- | 
ti La mente dei nostri nemici è di tut- 
Valtra specie dalla nostra. La nostra è 
lin organismo, ha un'essenza umana. 
Quella del nemico è un meccanismo ;| 
Jerfetto, ma meccanismo Si inchiodi 
Una premessa maggiore e si dia il giro 

' manovella per far andare l'orologe: 
[ia logica: se ne trarrà una fata di dl 
na] cabili; ri onamenti che 
n n fanno "ana srt. Tolto sta nel 

Temesse maggiori. E' sui © 
dl modo di fntendere la vita, che con- 
tiste l'insanabile dissidio tra noi ed il 
Memico; sui capisaldi della civiltà. 

A © nemico è un barbare adeottrinato 
euceSionatore; ma barbaro. Il nemico vi 
: è la guerra, Ed ha finito. Pol muo- 























| alle radici l'insolenza teut 








| bra, più che un'impa: 


delve Ja manovolla e vi si svol, 








ì è ragionato? 
si, logicissimo. 
— E' dunque? vi ribatte; la ci 
delle cose. La colp: 
non sì 
che, delle circostanze inev 
La guerra può procurare. 
geri, ina non si posso 
genze. 
— Perchè si impiega tutta la nostra 
violenza nella guerr 
far Per 











bili. 











emma: © lasciar 





mettere 


| 


SI na- [0 di una 


Ì 
1a è |di guerra, non 

è degli viti? the (RIDE pe! 

ersuadono delle necessità logi- | ria degli accidenti : © la guerra è gue 


dei dispia- | ni 


poi, avere esi-|dn «'aggiunge 





vi dice. Per|si 
persuadere il mondo che | 

ttente ed i snoi mezzi di difesa, come | la vita passa tra le corna di questo sl 
edi sul | ne 
Îì, che si debbono ad ognt zosto distrug> | collo dai tedeschi, è ressegmarei a veder le 
straziato tutto ciò che è più caro: le fonti | 4 


della prosperità ed i sogni della nobiltà. | 


H nenico ragiora così. Noi pensiamo 
che tra i comi del dilemma può cae- 
ciarsi una spada e tagliare giù fino 
ca. Noi lo 
combattiamo, infatti, il nostro nemico 
con irrefrenabile veemenza, da galan- 
tuomini. F' ricacciato dalie sue posizio- 
nî, è promuto ogni giorno più fortemen- 
te. Questa è la guerra per noi; per il 
nemico non è ancora tutta la guerra. I 
più bei colpi per il nemico sono quelli 
he distruggon i monumenti, che ammaz 
zano gli innocenti ? 

* 

No, non vogliamo dar corso alfnost 
sogno. Oh, il nemico lo sa lo sde 
cl 




















la fiamma per tni- 
ta il mondo civile e comineia @ temer- 
me. Pur ieri l'ufficioso « Wienner Ci 
respondant Bureau » si sforzava di gi 
stificare la distruzione della Chiesa de- 











le | gli Scalzi. 


Quanto rumore per il mondo ! — ha 
l'aria di dire E soggiunge in effet 





- | incidente è spiacevole, ma di notte non 


Ci si vedo bene se una bomba non 
colpisce il bersaglio designato e colpisce, 
invece, un monumento nessun aviatore 
può essere ritenuto responsabile 

L'artifizlo delle scuse è patvate. I te- 
deschi — qualunque abito jndossino — 
ripetono sino alla goffaggine la favola 
del lupo © dell'agnello. Non hanno la 
schiettezza che è un nu distintivo del. 
la forza verace. Sano li, non forti; 
non sono galantuomini, e la naturale 
furfanteria chiamano astuzia, e poi che 
la credono tanto utile quanto il valore, 
la tengono cara e ne stanne in ammi- 
razione. 

Pochi giorni ‘or sono compariva nella 
« Neue Zircher Zeitung » una lunga cor- 
rispondenza del signor Emil Op! 
magnificante la guerra austriaca pe 

pare. Vi si trova la colorita cronisto 
ria delle barbarie in atto. Vi si trova 
anche la descrizione del primo bombar- 
damento aerco di Venezia. « Questo nuo- 
vo uecello marino » — 
all'alba sopra le lagune: n Venezia e la 
















Piazza S. Marco erano raggiunte... Cad- 
dero quattordici bombe, distrussero, in- 
cendiarono, e i primi raggi del sole 
che sorgeva aiutarono i volatori a sta- 





È | bilire pienamente le comandate distru- 


zioni. In un secondo volo, ad onta di 
Me, misure angolari e direttive una 
bomba fallì e cadde vicinissima alla chie 
sa di S. Marco »... Il signor Oplatka vuol 
dare ad intendere che si siano fatti, in 
quel momento, in quelle circostanze. in 
quello stato d'animo, calcoli e calkoli 


as 

















1) colpo fallì... Oh, ipocrisia! E se la 
rima prova dimostrò così pauroso pe- 
ricolo di offesa al sentimento dell'uni- 
versale, alla reverenza per ciò che som. 
labile opera di 
arte, il cantico divino della Ciiltà no- 
vira benedetta nei secoli, perchè ad 0- 
i volo mettersi al punto di commettere 
l'esocrabile delitto, perchè ripetere fred. 
damente ft criminoso tentativo? La for. 
tuna una volta di più salvò l'aurea Ba- 
silica, e sombra che abbia voluto am- 
manire con il sacrifizio di un insigne 
dipinto. Tutto il mendo civile se ne com- 
muove; si solleva con um urlo di indi- 
gnazione. TI nemico che fa? Ripete il 
desto ipocrita © pensa prepararsi un 
fbbi ne qualunque accidente dei dì ven- 
turi. 
— E' spiacevole, dice, ma potrebbe es- 
sore inevitabile una qualunque sciagura 
di tal fatta. E' In guerra. Noi miriamo 
alle opere militari, ma le bombe non han» 
no il dovere di sapere la strada procisa. 
Gi si vede forse di ue 
La barbarie fece conoscere — fatico- 
shmente, per il tempo che v'impiegò — 
i suoi eavilli. Ma sono parole. 1 falti so. 


| no altri. Le bombe che vollero sei od otto 
diecine di vittime, dove caddero a Vero. 
na? in quale ara? In piazza delle Erbe, 
nelle ore del mercato, nel luogo e nel 

in cui maggior folia di inermi, di 


: non lo comprende, ma | 


dice — si trovò | 


risparmiare San' Marco, la fora | 
S. Marco nostro Li 


| 
il 
| 












0 palazzo, dulehe da Vienna 











partì la protesta contro il sacrilegio. 
vi lasciarono cadere delle bombe : le peg 
giiori De amo argomentare dal 
numero delle vittime 

1 Tedeschi sanno appre 


d'arte tatto ciò c 










qualche 

O poss 

‘a im problema tecnico, © 
Ma 1 e 

© probabilità di di 


iterazione 
ditare, è 
‘nta 


















no nessere rien la 





Oggi al dolore per 
mento 0 per | 








re_per il sacrifizio 
di numerosi innocenti. Tutto ciò €he fu 
luto in olocausto dalla barbari 
laca è estraneo alla guerra : 
ri fini della guerra 
Le stolte difese ricercate per it crimi. 
arte distrutte a Venezia, 
ieri intristite di bugie. Oggi altre 
sono rale: 









inutile 



















e case vecchie per far-|te' per coprire la vergogna dell'eccidio | 





| dell' Ancona. Saranno ripetute 

Firenze. Saranno ripetute per il Josnia 
Ed altre stoltezze ed altre bugie saranno 
delte per tentare di lavar la macchia del 
{l'assassinio di Ver 


Ahime 




















Li della guerra. Bisogna 
trugitere le risorse mo 
del 1emico. 

Questo è il punto în 
pae gti 













no: sinora 
o la vita a 
innocenti. 1 nemic 
sgomento, il ne 
mico che non sa il nostro cuore 








basta sape torvo ingegno, 
maligno p ? breviario n 
|tedesco dovremmo imparare che gli a- 





busi contro i segnali della «Croce Rossa» 
I non hanno in effetto sanzioni penali nel 
le disposizioni internazionali ed obbliga. 
{arie dei diritto delle genti. 

Noi inorridiamo e domandiamo: — Ma 
non esistono, adunque, nel nome alme- 
no, della civiltà, diritti della guerra? 











— No, risponde il nemico. — Bsisto. 
I no «soltanto convenzioni che riposano sul 
la reciproci le restrizioni arbitrarie 
he l'uso, la consuetudine, l'umanità e fl 
| bevwni no creato: la loru 
osservanza non è garantita da altra 
ia il timore delle rap. 












presagio », 

Alla buon 
farcia, lo co 
Accusarlo di 


nardandelo bene in 
il nostro n 
. che giova? 
















esso. Noi 
assassino! E. 


Itagioniamo 


Non ci 
gli urliamo, con 
gli ci risponde 
anche noi. 
contriamo 
duellare van 
darle addosso, di s 
nostra vita, 
iriaci possono confondere gli in 
cun la parole, ma coi fatti pongo- 
:— © la nostra 0 
stenza. Ci dicono anche come 
debba raggiunger i! fine della guerrta. 
bene, è un dolore far forza agli 
ili nostri di civiltà, ma di fronte ai bar- 
bari criminali fino a quando darerà la 
nostra in generosa? 


ilogiei 1 





parla, 0 la sua 0 la 








la vostru es 
























Le nuove gesta dei barbari nuovissimi 


Quindici bombe su Verona 


30 morti e 48 feri 
Roma, 14 
La « Agenzia Stefani » comunica : 
Tre aeropiani austriaci comparsi sta- 
mane su Verona lasciarono cadere su 
varie parti della città quindici bombe 





< | quasi tutte esplosive. 


$i debbono lamentare ventotto morti, 
trentuno feriti gravi ed undici lievi. La 
maggior parte delle vittime si ebbe in 


Piazza delle Erbe, dove una sola bom-| 


Ba uccise diciannove persone. l danni 
materiali non sono rilevanti. 


Un successivo comunicato dell'«Agen- 
ria Stefani » reca : 


Piazza delle Erbe, eloè in luogo lonta- 
no da egifizi militari è normalmente af- 
foliato, uecisero trenta persone, ne fe- 
rirono gravemente ventinove e legger- 
mente diciannove. 


I particolari. della Darbarica inrersione 


Verona, 14 

Stamane ad ore $, improvvisamente, il 
Renzo suonava @ distesa annuactando al- 
la cittadinanza la comparsa sul celo di 
Verona di quattro aeropiani nemici, 
tro «daube » | 

Erauo riesciti elungere sino a noi, 
Val d'Adige, favoriti darle abbondanti 
Mi. Per quasi tue ore volleggiarono su 
giità © specialmente sulla piazza Ecbe con 
l'evidente mim di compiere opera di di- 
siruzione di monumenti © 


ar 









Oltre una ventina di bombe tra incen- 
diarie ed espiodenti furono fatte piombare 
sulla città. lazza Erbe davanti ab Pa- 





lazzo della Camera di Commei ne 
scoppiò con arrendo fragore uccidendo una 
ventina di Jonocenti tra donne, vecchi, 
bimbi, uomini che si erano rifuziati sot- 
to | portici deî palazzo in parola, quando 
videro la mmaceia degli aeroplani a piom- 
bo sulla antica piazza. 

1 feriti sono ollre quaranta. In wtta 
piazza Erbe scoppiò un urio di lamento e 
di imprecazione ai delinquenti in. veste 
austriaca. 

Le liaticrie dei cnnnoni antiaerei inio» 
terrottamente continuarono lo sparo con- 
tiro sii seropian) nemici che verso le 10 
disparvero, 

‘Non è a dire lo sdegno della cittadinanza 
@ tutti chiedo gran voce perchè tanti 
individui equivoci girino trenquillamen 
te indisturbati per la città 0 facciano gite 
da Verona alla Svizzera e perchè mentre 
$ nostri connazionali sono internati nel- 
Astra come tanti cani, not folleriamo a 
Verona — città di confine — dei tedeschi 
autentici. o parenti di tedeschi, 0 «bonnes» 
© moghi di uMiciabi tedeschi! 

Se ‘il nemico viene avvisato della mo- 
mentanea assenza dei nostri velivoli, è 
4 questa parte che partono le informa 
zioni. 


Primi commenti romani 


Roma, 14 
A proposito det bombantemento di Vero 





























Meravigiioso affresco tiepolesco a Venezia, 






Dovant: a quest'altra inutile struze di don 
ne, bambini, noi dismo quindi voce al sen- 
s0 di indignazione che correrà Der tutia 








na 
riso 


I “Dosso, affondato 

| da un sommergibile austriaco 
Roma, 14 

| La «Agenzia Stefani » comunica: 

$ì ha da La Canea che ii piroscato 

| Bosnia » della Società italiana dei Ser- 

| vizi Marittimi è stato affondato da un 


sottomarino con bandiera austriaca pres 
s0 Pieolotto Gaudo al sud dell'isola di 








cui tre sone giunte stamane nell'isola. 
| Si ignora tuttora la sorte della quar- 
|ta imbarcazione sulla quale risultano 
| imbarcate dodici persone dell'equipag- 
| gio e sette passeggeri. Alcune navi con- 
| tinuano le ricerche dei mancanti. 


Mancano ulteriori particolari 


Roma, 14 

N «Giornale d'Italia » dice che al Mi 
nistero della Mai 
ora i particolari ‘affondamento del 
« Bosnia » ed i not passeggeri e del- 
l'equipaggio che sono riusciti a mettersi 
in salvo. 

Da notizie successive pervenute dalla 
Lanea, sembra che le ricerche delle navi 
| inviate in soccorso della quarta imbar- 
| eazione siuno rimaste finora purtroppo 

infruttuose. 

Il «Bosnia » era un piccolo piroscafo 
dî 2560 tonnellate lorde. Era stato co- 
struito nel 1893 a Sestri Ponente. 

Pare che uno 0 più sottomarini abbia- 
no la loro base rifornimento in due 
|o più punti della costa cretese. Uno di 
| questi sarebbe a sud est e l'altro a nord- 

ovest dell'isola che oggi appartiene alli 
Grecia. 


I sormerg bili aas:ro-permanici 

















si riforniscono nelle isole greche 


Roma, 14 
La «Tribuna » reca: — Riceviamo que- 
sta importante informazione : 
Tale ya iicina pangevato da 
rovia della Tyansalpina 0 da 
Eat tvle. Monico- Salaburgo ta. Trieste 
grandi germanici contenenti pez- 
zi di macchine. Questi vagoni, senza sca- 
ricarli, venivano fatti proseguire per 
Pola. Li accompagnavano meccanici ed 





Trieste ebbero dall'imperiale regia auto- 
rità festose accoglienze. 

A Pola i vagoni attraversarono la cit- 
tà ed antrarono nel grande bacino del- 
l'arsenale dove si trova ancorata la fiot- 
ta austriaca. È vagoni contenevano pez- 


zi di sottomarini ni smontati e 
‘| costrniti in modo da potorsi rapidamen- 


te mettere assieme, sotto la direzione del 
meccanici tedeschi. Quando furono ar- 
mati.ed equipaggiati, si riuscì con viag- 
i © costeggiando i canali in- 

tra le isole e la costa della Dalma- 
Ha a portasii nel futuro militare 
di Cafî nel basso Adriatico ed è da 


e ra i 


‘apisce che, eludando la sorvegli 
20° asi Reale di Otranto. sano rischi 





ignoreno fino ad | 


nell’ Egeo e nel Mediterraneo |r 


ufficiali della marina germanica che a | colpo 


triesti- 
preci. 
ben- 
îverì ai sottomarini austro- 
erano le isole della Grecia 


| informazi 
ino che st: 




















ranza net re 1 contrabhindo 
vasta scala di viveri e di benzina per i 
sottomarini austro-tedeschi che ora in- 
sidiano e distruggono i rustri piroscafi | 
mercantili © minacciano tante povere & 
tenze. Questi centri di rifornimento 
sussistono tuttora. 1} Governo greco non 
ha fatto nulla per impedire il contrab- 
bando. Venizelos aveva promesso di prov 
vedere ma i suoi successori lasciano cor- 
rere. 


La pirateria austriaca 


denuiziaia dal Governo italiano 
ai Governi neutrali 


Roma, 14 

lero degti Esteri ha inviato ail 

trali, a mezzo delle proprie 
ze diplomatiche, Ja comuni 
mite: 
« Cotesto Governo conusce senza dubbio 
ari riferiti dalla stampa dell'at-| 
i cui fu vittima la marina mer- 
cantile italiana il 7 corrente da parte del 






























fiià più volle la distruzione di nati 
nercantili era avcenuta a nostro danno 
ircustanze che escludevano ogni spie- 
i dell'accanimento d'u- 

ntro i beni di individui 
| pacifici. Già marinai c passeggeri inerm 
ed innocenti eran stati vittime di tali atti 
|» Pur tultaria, in nessun caso era sta- 
|to raggiunto un così alto grado di eru-| 
deltà come in quello dell Ancona. Questa | 
nave, în viaggio per New York, si diri-| 
era verso vccidente, tra la Sardegna e | 
la costa Tunisina, carica di passeggeri e | 
mercanzie destinate all'America, se 
| avere alcuna arma a bordo. Era assolu- 
| famente esclusa ogni possibilità che l'An- 
| cona trasportaste contrabbando o perso» | 
|ne in servizio militare dei belligeranti. 
fieno delle circostanze sie pera al 
Jate in cast, istificare in 
qualche modo alti ‘qualificati "i Ioro et 
ori come necessità di querra e misure di 
rappresaglia si verificò al riguardo del- 
Ancona. 


« Esistono principt che nessun Stato do- 
disconoscere e che nessun indiv 
Lo parrebbe tnpaaemente tafranpere. li 
rebbe fmi vente infrangere. 

rispetto della vita delle persone che non 
partecipano in alcun modo alla guerra 
trovasi tra queste regole rentali 
dell'umanità e del diritto. Da questa re- 
| gota deriva lo stretto obbligo per i belli. 
| geranti di fare tuto il possibile in ogni 
circostanza per risparmiare la vita di 
queste persone. 

« Senza alcun preavviso, alcun 

in bianco, senza alcuna 

delle formalità della visita, il sottomarino 
incontrato dall' Ancona nelle circostanze 
pen tg a ge la 
nave ,, col senza tregua 
ipparecchi radiotelegrafici. i fianchi ed l 
dondo, quando la nane ere ferma le ses- 
se 





























persone, trà cui donne e bambini, an- 
Jarono. 
« Il Governo del Re crede suo dovere 
queste circo- 
stanze a tutti gli Stati : 4 loro sentimenti 
di giustizia e di umanità giudicheranno 
senzadubbio come merita la condotta di 


|gfo dell'equipaggio. Fu con che più di 
neg: 











un nemico che agisce così le 
in modo con i ‘princi del dito 
delle genti e ad ogni di che 


» 


affondato da un sommergibile nel Mediterraneo 


Il Rletfino di Cadorna 


Roma, 14 
COMANDO SUPREMO — hollettino 
del 14 Novembre 
In Valle di Ledro, dalle pendici del 





"| Nozzolo, di Monte Pari, Cima d'Oro e; 


Rocchetta, l'artiglieria nemica apri in- 
tenso fuoco contro le nostre posizioni e 


fose. 
Lungo ta rimanente fronte del Tiroto- 
Trentino ed in Carnia non si ebbe alcun 
‘mportante avvenimento 
Sull'isonio continuò leri l'azione. Fu- 
rono compiuti progressi si 








nerd ovest di Gorizia, 

Sul Garso fu espugnato un forte trin. 
ceramento detto delle Frasche a sud 0- 
vest di San Martino. 

Nostri velivoli, nella giornata del 12, 
con condizioni atmosferiche avverse, e- 
seguirono fellei Imeursioni sut Carso, 
bombardando le stazioni di Retioriberg, 
San Daniele, $kopo, Dottigliano e lun- 
ghi treni fermi in esse. Un Albatroe e 
un Aviatik nemieì incontrati tungo il 
percorso, furono messi in fuga con fuo- 
6o di mitragliatrici. — | velivoli rientra- 
rono ineolumi. 


Firmat>: Generale CADORNA 










di ata Ti 
Lardaro, Monte Pari sovrasta da tamen 
sl ago di Ladro, € Dio 





Sue batterio par ore ie pi 
orosi so"dat: di cen 








La ioma proser 
sa, Der ripetute tn 
dello Javoreck, € delle « 
vest di Gorizia » 





aspra, 





alture a 


ste riscontro alla 
sa ha per preciso 
| rifornimenti ai di i 
1 pomi citati corrispondono al 
TrietseGorizia, ta ja gal 

a ed Ul ben noto nodo di 





Circa una lettera de! Ka: 
1 Papa 





ar 





Roma, 14 


1l Corriere d'Italia reca ; Alcuni giorna- 
li hanno riportato la notizia di una lettera 
del Kaiser al Papa, per prezario di in 
terporsi presso le potenze della Quadru 

ice Intesa allo scopo di ottener 

gua per avviare trattative di pa 









"| della risposta che il Papa avrebbe dato 


aderondo all'invito e domandando l'in 





| mediata evacuazione del Belgio invaso. 


Da fonte autorevole la notizia viene as- 


solutamente e completamente st 








1 giornali bertinesi hanno da Bucarest 
che l'agitazione interventista si acuisce tn 
irovincia. La Deuttsche Tag Zettung reca 


tradi ! Sono stati frantumati con sassi i ve- 





agli ambasciatori della Quadraplica, 


GU ambasciatori ttaliano, francese, {n- 
@ russo hanno ricevuto il eran cor 
del Sole di Levante e di Paulovnia, 

în più «lla decorazione confertibiie agli 


11 governo svedese ha proibito l'espor- 
tazione del catrame, del carton fossile 
el e mn 
eg 
Sottomarini nella baja di Cadice 


Cadice, 14 








dell'essenza di, 





























Accanto alla nostra guerra 


Val Cia 


{ D.) — N sobrio bollettino del nostro 
‘ Comando ci annuncia come i nostri solda- 
ti son penetrali nella Val Cla. Questa so- 
litaria valletta del Trentino È foi 
+ dall’ alto corso del torrente Vanoi fino 

di Caoria. Più in giù la valle 


to 

in cui il Vanoi e là 
che si trova quell'amabile confine che 

deva prestò diventare una re-| 
miniscenza storica, il quale faceva sì che | 
al Regno d'Itali. ‘appartenesse 
; piocola porzione della riva destra del 
‘noi e solo la parte inferiore della Valle 
del Cismon, mentre la superiore appar- 
+ liene al disiretto di Primiero. 
+_Il Canal di S. Bovo e la Val Cia furono 
spesso leatro di irruzioni acquee causate | 
| dalla indisciplinatezza dei torrenti e dal- | 
la natura franosa delle circostanti mon- | 


ffielia prima metà del secolo scorso una 
potente scesa fra Caoria e Canal 
dii S Bovo sbarrò il corso del Vanoi, ge 
nerando un lago, che prese il nome di La- 
go Nuovo o Lago di Caoria, Cessato il | 
primo terrore, gli abifanti si felicitarono 
di in limpido bacino acqueo i 
+ quale dava m amenità alla valle 
€ ricettava delle squisite trote, Ma questa 
fortuna non dovea durare che circa mez. 
zo secolo, Nell'anno 1882, troppo celebre 
r le piogge, le afluvioni e le frane, un | 
forinidabile scoscendimento si manifestò 
nella Val Cia e si riprodusse 
‘enso dello sbarramento del Vanoi e de 


foco traboccare è per s 
de forza di demolire l'in 
Esso si vuotò bruscament 
modo straordinario il Vanoi. il quale 

aeque furiose nel Lago di 
ho alla sua volta traboe 
sirusse la briglia. che lo tratteneva. Di 
stoniìo pel contribu 
li, il Vanoi sfogo le 
Cismon gi 
piogge. o quest'ultimo pe 
a strelta valle nella quale i trova incas-| 
sato a grande profondità, non potè far 
guasti, ma dopo il Ponte della Serra, tà 
dove la valle si ap xo Fonzaso (a 
quel tempo non c'era il lago che è artiti- 
ciale), irruppe furioso a destra ed a sir 
stra, inghiaiando e seppellendo il teri 
torio ben coltivato di Agana. 
pesto disastro, rimengono tuttora 


Die barriera. 
gonfiando 


a 
loro peso essere tra 
Se l'occupazione del 
sta cara! i stabi 
ranno i risultati? 
L'alpinista che, arriva a Caoria trova 
sopra un maro ima serilta in color rosso 
un po” sproposita per Fieme, 
compagnala freccia ross 
gli indica di risa 


Val Cia aqui 
li ne sa 


servi i ed ai pastori. Viene 
un cui alberi, alboscelli e 6 
spugli scompaiono e subentra la prate. 
è là sparsa di pietre, mentre n 
fo in allo, fra due monti, si apre 
È' la forcella di Sadole alta 066 mn, 
i) Viaggiatore deve superare per poi 
scendere in Val di Fiemme. A_quell' al- 
che le erbe 
| 


i prati, ad | 
valletta | 
di uma 


animi [ 


di do; 
Ì 


@ pel valico di 

rontana (perchè di | 
pesco : a ché 

| 


I° Avisio, discende È } 
agiuinggo, per la V 
Lavis a nord di 
avviene la congiui 
ponti Livinallonge 
terza via, che part | 
uee per Ta Val di 
di Rolle a San Marti | 
foro pi ip 
izie. U la parte da Cavale. 
di San Lnean 
{Ne 
. In tal modo 
sa Ni Ì 
nel 1866 è di contin 
stri ex-alleati (memer.to Cima Dodici, Bat 
felan, Mandriolo, Lastebasse cer), * si 
birebbe una rettifica, rendendo sempre 
più Problematica a passeggiata a Mi- 
lano, di cui siornalmente parlavano in 
tempo di pace gli spacconi della "| 
Armee Zeitung. | 
ll beato per tanti an .| 
rat una vigliaccheria cronica; ma 
ora è cambiato il maestro di cappella © le | 
sonate sono parecchie ! . 


Prigionieri di passaggio 
Treviso, 14 
Erano in transito per la stazione di Tre. 
viso, stasera, 320 prigionieri catturati da. 
gli italiani all'Austria nei recentissimi 
combattimenti. 
Vi erano fra essi rappresentate tutte le 
«provincie : boemi, ungheresi, oroati, bo. 
sniaci ete. Un dalmata, dell'isola di Lesi-| 
na che parla il pretto veneziano, co 
mava il buon trattamento avuto dagli ita- 
Nani («i nostri fradei! » diceva egli con | 
commozione). Ed ha inoltre confermato 
che gli ufficiali austriaci anzichè racco. 
mandare ai loro soldati la fedeltà e la re- | 
sislenza in nome del dovere e dello spi- | 
rito di patria, usano impaurire i gregari 
inventando atrocità commesse dagli Îita- 
liani verso i prigionieri: la meno grave | 
— soggiungendo è la fucilazione! — 
Invece — disse il dalmata — mi so come i 
trata i soldai, pu? che i sia nemici, i 
nostri fradei italiani e non me vergogno, 
sanzi me vanto a dirlo, g0 fato quanto g0 
par tirar dala mia quanti più pos» 
Sibile, € al momento bon se garemo ar- 
Adesso semo contenti. Mi dirò 


le di Boemia teneva al petto 
li lucenti li ad un cordone 


ieltili: uno russo, l’altro italiano; li ten- 
go per ricordo ! 

La stazione era di soldati: pro- 
venivano da... nn distretto qualunque e si 
recavano al fronte. AI passaggio del con: 
Voglio dei prigionieri la naturale, qu 

co si ond' è animato serp ° 

si for- 


focosa lelizia ond' 
soldato italiano, si calmò nn poco 
marono gruppeiti curiosi davanti ai var 
Joni: nessuno pronunciò una parola che 
Sionasse offesa 0 scherno ai prigionieri 
nemici 

Partito il treno, ritornò l'allegria in 
tutti quei buoni e bravi ragazzi che 
partirono a lor volta — riforniti di og! 
conforto, di vino, di pane 
e salame dalle gentili signorine 
sezione «chi della Stazione — lieti 
di recare il loro baldo contributo all 
causa della civiltà e della redenzione 
delle terre soggette allo straniero. 


Solidarietà nazionale 


Un tipico episodietto è accaduto al 
caffe ristorante della Stazione di Trevi 
so. Due ufficiali sedevano ad un ta 
sorbendo il caffe, e si scamtiavano im- 
pressioni sul valore e lo spirito dei no- 
stri soldati. Ad un tavolo vicino sedev 


ue 


un sacerdote, il 
|, chiamato Ìl cameriere, fece inclu 

lere nel suo piccolo conto l'importo del 

caffè dei due ufficiali. Saputo ciò i due 
ufficiali sì alzarono pe- domandare al 
prete sconosciuto il motivo di tale cor- 
tenia. E quegli, un po commosso e un 
po' confuso, disse : — Perdonino, signo- 
ri, la libertà che mi prendo. Accettino 
come atto modestissimo «i fratellanza 

zionale !... 


L’importanza 
della nostra occupazione 
del Col di Lana 


Zurigo, 14 
Basler Nachrichten, riferendosi ai 


sulle posizioni 


| suconsso olten 


poggio avanzato 
si trovava la posizione principale 
è celebrato dagli italiani, ed è natu. 
La riuscita operazione degli ital 
1 Col di Lana, anche prescindendo 
‘effetto morale, ha importanza tatti 


LA PRIMAVERA GENTILE 


Strigno, 12 novembre 

agosto 1915 — la Brigata Vene- 

— vittoriosamente quì entrando — da 

secolare austriaco servaggio — questa ter 
ra ilaliana — redense. 


Ricorrendo il $6, 0 genetliaco — di 
Maestà Vittorio Emanuele Ill — duce 
dell o Liberatore — il Mu- 
— volle perpetuato nel marmo — 
il fauso evento 

Questa l'iscrizione che Stigno, vi- 
brante d'omor patrio e di riconoscenza, 
volle imprim na lapide camme 
rativa nel dì natalizio di Sua Maestà 
il Re. . 

La notte precedente una raffica impe- 
tuosa aveva spazzato la nuvolaglia ed 
il sole splendette vivido sull 
redenta, che non più in secreto, ma pa: 
lesemente volle festeggiare assieme al 
genetliaco del Sovrano il fausto giorno 
della propria liberazione.» 

Alla cerimonia, presieduta dall'illustre 
gentiluomo cav. Barbieri, commissario 
civile della Valsugana, ero le 
Autorità Militari © tu 


gevano la bella fasci 
corse pure, incitata da un fervido 
clàma del Sindaco, tutta la popolazione 
scolaresea in coi 
Dopo la Messa ed i 
la Piazza Vittorio Em 
gloria di bandiere e vessilli, il sindocs 
fenne, con voce possente e commossa, 
dopo aver scoperto la lapide sulia fac- 
ciata del palazzo del Comune, un ap- 
plauditissimo discorso esprimendo egr* 
giamente in uno coi nobili sentimenti 
&uoi, i palpiti, le speran 
prima della g 
il santo orgoglio, 


«Te Deum » sul- 
vele, fra un: 


sioso di Trento che attende. 
Due scolari poi, appende api 
de una corona di Nori, esclamarono com 
morendo: «Oggi, fanciulli, diamo alla 
Patria dilotta fiori; don 
temo cuore, intelligenza, vita 
La scolaresca tutta intonò quindi l'in- 
, a cui fece seguito l'inno 
al Trentino, che lo nei cuori 
colla suggi 
delle parole, suscitarono il più sel 
entusiasmo sso in fine con ap- 
plausi sinceri e vivissime acclamaziuni 
al Re, a Roma, all'Italia, all'Esercito li. 
Leratori 
Le bandiere ridevano ancora nel sole 
e nell'arzurro, mentre sui volti degli a- 
stanti scendevano dolci e quete lagrima 
di un'indicibile commozione. 
La giornata indimenticabile. mparee- 
giabile si chiuse ben degnamenta coll'i- 
slituzione di una'« Associazione liberale 


Savoia », a cui già aderiror.o tutti | Sine 


daci e le persone più autorevoli di tutta 
la vallata. 


Roma, 14 

Ul Ministero delle poste e dei telegrafi 
comunica : 
Da oggi sono messi în vendita i nuovi 
francobolW speciali da 10 e 15 centesimi 
col sopraprezzo di 5 centesimi, il quale 
andrà a beneficio della «Croce Rossa Ita- 
iana». Chi vuol contribuire a fare opera 
giovevole alla filantropica istituzione po. 
trà usare questi francobolli. In questo ca- 
so, ove per l'affrancatura ordinaria si 
richiedono 15 centesimi, si userà il fran- 
cobollo grigio da 20, e ove si richiedono 
10 centesimi si userà quello rosso da 15. 

Questi francobolli, oltre che per l°in- 
terno del Regno, hanno corso per le Co- 
Jonie. 

“ 


fe respinto. Abbiamo fatto ieri 120 
4 "19 aciate 0 d sed itato 





gli se erano 
+ disse — sona due nio. 


olo | Um 


‘quale sieve pranzando. | 


va armonia delle not» e|&' 


Solenne commemorazione |} 


dei caduti in guerra 


Questa si de 
mane alle ore 11 ha avuto 
al tetro Duse una solenne commemora 
ione dei soldati caduu in guerra ad ini- 
ziativa del comitato pro Passa. 

ll teatro era simo; la quarta 
galleria riservata ai soldati era gremito. 
Sul polcoscenico avevano preso posto 
moltissime rappresentanze di società e di 
éoti cittaulini, tutte con bandiere. | 
Alla entrata dei soldati feriti per i qual 
era stata riservata a prima fila di scan- 
ni presso ie poluone delle autorità, tutto 
Ml teatro è scoppiato in un appiauso vivis 
simo e prolungato. Fra le autorità si no- 
tavano | senatori Guglielmo Marconi, Mal- 
vezzì, Tanari, Bini Cappellini, Giammician. | SÌ 
# comandante Il corpo d'armata | 
Aliprundi coi generati Calza e Segù, 
prefetto padre del valo 

te Quaranta, il vice-prefetto, il rettore del | le 
iniversità; el prof. Bassi. 
Iì servizio d'onore era affidato ai giovar 
Ni spioratoai. 


wntore zenerale presso Ja Corte di Appello 
di Genova ha pronunciato un discorso in: 
Spirato at più alti sensi di patriottismo @| ui 
fu spesso interrotio da Bpplansi © saîut 

to alla fine da una imponente ovazione. 


italiano di Buenos Ayres 


per i nostri soldati 
| Roma, 
M Sig, Tommaso Devoto do'!a colonia 
tta'fona di Buenos Adres bm fatto pervenire 
‘sidente del Consizito pal tra- 
È. Borsurett le polizze di car- 
allo si izione di 12.000 pelli di 
agmetlo da lui 00 cm sito sentimento 
ottimo & di ramtionia pecche sia: 
“rzate @ riparare dal freddo 4 nostri 
Soldati, 


— cero 


Violenta offensiva dei serbi 


La sede del Governo a Monastir 


Roma, 14 
Ja Tribuna ha da Atene: Secondo no- 
dibili da Salonicco mercoledì 
corso avuto luogo in Serbia 
| Siglio dei ministri, al quale hanno parte. | Sq 
cipalo le autorità del Comando dello sta- 


‘adunanza si sarebbe 


della fronto settentrionale 


a ricever importanti rinforzi 
Un reparto di truppe serbe ha 

intrapreso una vigorosa offensiva a sud 
| per tagliare F'avanzata dei bulgari al di 
la da Uskub e mantenersi aperta 

| strada per ta ritirata al sud. Sul ponte 
Tetovo (Kalkandele) i serbi at 

on Violenza la linea li 


{to dal 
{to dal nord verso Kumanovo, 
prirsi un varco fino ad U- 
. La ritirata serba verso Monastit è 
ata. Il pericolo che le vecchia 
tagliata dalla Serbia macedone, 
ppare scongiurato. Monastir, che 
mame così al sienro da un colpo di mano | 
scelta come IR 
he si afferma 





|" Da fonti € 
| prenda chè entro il 23 nov ia 
{po di sbarco degli alleati a Salonicco sa-| 
ra forte di 

ta 


Tetovo ripresa dai serbi 
Mistrovit:, 14 
La situa: e militare è considerevol- 
mente migliorata, 1 ten del nemico | pr 
di separare le forze del Montenegro da 
| quelle del sud sono riusci Imigari 
| sono stali battuti a dieci chilometri da 
Nisc, ed hanno dovuto ritirar Tetm 
ripresa delle truppe serbe 
fempo hanno obbligato i bulgari che | 
0 Monastir ad atlontanarse- | 


IWesercito è molto alto. | 


lenta invasiona della Serbi 


Basilea, 14 
oguente comunicato 





ini 


si ha da Vienna il 
| ufficiale in data 13 © 
Il nostro gruppo di Visegrad 
|le posizioni avanzate del nemi 
del Lim inferiore. _ 
Le truppe austro-ungariche. a 


» nella re.| te 
le 
zando | dis 


dvada e di Cryenagora. Un altro grup- 
po, avendo superato le difficoltà derivanti 
dalla neve, dal freddo e dall'altitudin 
ne fra l'Ibar e la valle del 
preso d'assalto le impo: 
tanti altare di Smrzak ‘quota 1649) e 
Kosciutiza (quota 1512), cd ha respinto al- 
cun 
I'esercito del generale Gallwitz ha con. | 
sommità dei passi delle mon- 


fagne. 
f'bragari hanno cont 
Moravi 


I bulgari batouti dai francesi |" 
‘arigi, 14 


ato a passare la 


Un comunicato ufficiale in data d'oggi, 
dice: 
| bulgari allaccarono l' 11 corrente 
villaggi di Kusceviza © di Sirkovo 
ovest di Krivolak), di eni 
padroniti nella giorna! Abbiamo 
respinto i loro altacchi ed abbiamo poi 
attaccato noi stessi prendendo il villaggio | 
di Cicevo. A nord di Valandovo ci siamo 
impadroniti del fortino bulgaro e della | 
cresta sul quale esso si Irovava. 


Successi montenegrì 
sugli austriaci 
Roma, 14 


vivamente il no- 
stro fronte nel Sangiaccato, Il combatti. 


mento durò tutta la sempre in 
Metto favore. 1) nenieo fa ebergicamen: 








"Gli dll d'artgnmia 9 


| servizio segret 


‘oratore comm. Augusto Seetti procu- | matico 


L 


Atene telografa cho 
‘neora fiducia nella Greci: 
‘con-|è tenuta sotto pressione una potente | 
Î lesi © fruncesi 
anvunzia che trattative «o 
no state attualmente intavolate fra il 
Governo greco e le Putonze dell'Intesa 


gli estremi ma-|per, assicurare l'azione degli alleati in 


| monte» 


vale di evi esaminaron 
sarono fn rivista la guarnigione, 
colazione visitarono il 
vordo del trasporto « Euro 


ni russi e inglesi, lo Cz 
proprie mani la Croce di San Giorgio 
lasse a due comandanti di 
sommergibili inglesi. Dopo di che lo Car 
e lo Czarevic si recaron> successivamen- 
te a bordo dai sottomarini russi e i 
, visitandoli minutamente. Nelle offi- 
| cine dei cantieri della città seguirono Jo 
andamento dei lavori, Gli operai nccla 
re Cazarevie 
entusiastici e ani È 
Lo Czar e lo Czarevic ritornarono in 


di quarta 


| chiesta roiativa al 
caduto tenen- | co tendente a distru; 
loni, le ferrovie ecc. Agenti 
10 stanno sorvegliando tre 
ultolocati al servizio diplo- 


le potenze centrali. 
Orbach redattore capo del 


sapere 
r sono vere. 


giornale 
«Slavonian Daily Amerikan » dichiara 
che le rivelazioni fatte da_Go- 
Durante l'estate 

scolari completi della 
rb.ch aggiunge ci 

"cita baftlaincendiaria 


. E e_ o | I 
Vagli alt scacchiori (} Ù QUelta È colte di Hemptenne era stata eg: 
i 


‘attitudine della Grecia 


e le precauzioni degli a Ileati 


Parigi, 14 
jale del «Journal» ad 
alleati hanno 
, ma a Malta 


L'inviato spec 


jadra di corazzate i 
L'«Estia 


orbia contro ogni caso imprevi 


N « Giornale d'Italia » ha 


Giunge notizia da Salonicco che è 
junta colà la regia nave italiana «Pie- | 
la quale è entrata ir. porto e si 
è ancorata a fianco degli navi inglesi 


sto. 


completato il| La r, nave “Piemonte, a Salonicco |îeri sera per Vienna. I coll 


in Francia e in Belgio 


Parigi, 14 


Il comunicato ufficiale delle ore 


ferì dice 


jori- 


‘merosissima 
stito molte autori! 
mimità un ordine dei giorn 


za un r 
oli © che nel prossimo mese si 8- 
vià una tale risposta, per cui Miss Ca. 
vell sarà vendicata e Îa minaccia tedesca 
i- | nell' Afri entale sarà annientata, 
la nell'Africa sud-occidentale. 
: Sono convinto che 
noi potremo mantenere l'effettivo del cor- 
po di spedizione e inviare nell'Africa © 
Fientale tanti nomini quanti il Governo 
imperiale consideri necessario. 
Dopo l'assemblea si sono avuti nume- 
rosissimi arruolameni 


Le condanne a morte in Belgio 
Parigi, 14 

Notizie pervenute al Governo belga al 
THayre piace iano che le natorità te- 
desche hanno fatto affiggere a Gand un 
| manifesto che conferma la condanna a 
| morte del co. di Hemptenne. Il manife- 
sto dice: 

«Il tribunale di campagna del terri- 
|torio di ta, Gand ha pronunciato 
le ‘corda nne spion gio 
condannati a morte: il conte di Hem; 
tenne, un maresciallo d'all lo della 
gendarmeria e un uomo d'effari; con- 
dannati ai lavori forzati a e tra 13 
ed i 15 anni: due caffettieri, un alber- 

ratore, un conduttore di automobili, due 
impiegati ferroviarii ed un ufficiale ». 

Si è poi annunciato che l'esscuzione 
giornata per crdine venute da Berlino; 
si ignora se casa sta stata oseguita 30 
seguito. 

Si annuncia poi da Bruxelles che la 
| pena di morte contro il farmacista Se- 
| verin che era stata pronanciata assieme 
a quella di Miss ell e dell'architetto 
Baneil verne commutata in quella dei 
lavori forzati mediante il pagamento di 
‘0 mila marchi. 


|Burian ripartito per Vienna 


Ginevra, 14 

Sì ha da Berlino: 

Dopo numerosi colloqui con personag- 
gi politici, il ministro degli esteri au- 
sirungarico barone Burian è ripartito 

ui del ba- 
rone Buriun coi cancelliere dell'Impero 
Bettunann Hollweg hanno avuto per cg- 
etto gli interessi comuni dell'Austria © 
lella Germania nell'avverire 


Caillaux smentisce formalmente la vo- 
| ce secondo la quale egli avrebbe fatto un 
| Viaggio all'Aja. 

{Churchill sul fronte francese 
. Londra, 14 
Secondo il uWeeklj Dispatch » Win- 
|ston Churchill partirà mercoledì per rag 
di| giungere il reggimento dn Francia. 


Matera i, ettetoso end |GPAVO iNcidente al diretto 


nostra arti 


moli 


iche. 


alla Echelle Saint-Aurai 


n aloe isne, presso la Ville au Bois, © nella 
Rella. womin | Champagne, nella regione della collinet- 


di 


nto 


il con 
Un 

ine nella region 
ronne è fentò di occ 


lo delle 
dere un 


prodottasi. Fa re 


ibastanza viv 


fute concentrazione di fuoco contro le 
Fosizioni tedesche e specialmente cortro 
che è stato raso al 


i 
|a10, ha ridotto al silenzio le batterie ne- 


e, Vio- | fren: 
nbardamento reciproco nel set- 
| tore di Flirey. 


ilnes. Notte 


a fronte. 


‘he in L'imposta di guerra; 


alla popolazione belga 


Amsterdam, 14 
N governatore generale del Belgio ha | ten 
belga ccn una |re 

contribuzione mensile di guerra di 40 | Piteccio pere 
come partecipazione | provvodimer 

alle spese militari, civili e di ammini» 
strazione dei territori occupsti. Questo | di Pitecci 
denaro dovrà essere versato al 
sso | cgni inese, tutto o in 


pito la popolazione 


ilioni di fran 


denca, coi cambio d 
rate solidalimonte tenute 


per Ivanizza conquistarono le alture di| gamento di questa impcsta. 


\LoCzara Revelea Riga 


@ nal saltare militara di Di 


Pietrogrado, 14 
Lo Czar e lo Czarevic giunsero a Re-| 


contrattacchi. | sui 10 corrente alle 9 di 


poligono, la pia; 


porto. 


0 riuniti gii equipaggi 


ar 01 


prolungati. 





eci 


tte in moneta 
89 marchi 
franchi. Tutte le provincie sono 


insk 


D'opere o 
Dopo la 


Sal 


», dove © 
i sottoma ri- 
ò con 


ingle- 


Bologna-Firenze 
Firenze, 14 

che doveva gi 

questa  maîtina 
ro ore di ri- 


N diretto 
gere nella 
alle ore 7, è gin 
| tardo a causa di grave lente av. 
venuto presso la stazione di Piteccio, Il 
diretto n. 31 partiva regolarmente dalla 
stazione di Bologna e fi chia nul. 





Mesnil, presso Eparges. L'inter- |a di ano: 
ha fatto ces-| 


Sconfitta bulgara presso NîsG| sun size osie ir nf 


Ottrepi 


più regolarmen 
ogni mezzo per 
lla sna 

i vertiginosa, 
‘chinista, in vicinanza del 


ale ricorse ad 


0 un tiro ef-'la stazione di Corbelli, fece col fischio i 


cn-| segnali perché Îl treno fosse fatto intro. 
arezza, che comu. 
lo moritagnola. 
| Heap di Corbelli tentò questa 
{ manovra, ma, dala la gi là del 
reno, non gli fu possibile di giungere in 
hè nen gli restò che avverti 
clegraficamente î capo stazione di 
prendesse gli opportur 
11 diretl alla stazione 
di [il Lompo di pr che il convoglio 
entrasse nel l sicurezza. © 
Così avverme infalli, il convoglio 
non si arrestò e giu na alla mon- 
tagnola, sfondava il parapetto, precipi 
tudo nel sollostanto burrone assai 
fi fl materiale fu gravemente dar 
neguiato. Tre persone rimasero ferite, 
due delle quali, il macchinista ed il fuo- 
chista, versang in grave stato, 
Fra i passeggeri non vi sono feriti gra- 
vi, ma soltanto qualche contuso, 1 feriti 
[sono stati trasportati a Pistoia. Squadre 
di operai si sono recale a Piteccio a ri. 
rare i danni 


è a Rivarolo-Ligure 


Ù Genova, 14 
Jesta mana alle 9.40 ne! vicino comi 
no di fivarolo Lune è divampato. tn 
incendio nei « docks » Intent 
ditta Fratelli Gondrand. 
sero 1 pompieri locali © q 
darena è di Genova con qui 
compagnie di artielierta. 
Malradlo l'attivissima 0) È 
mento. ll fuoco dimva ‘nem ile te 
1 danni sono gravi Mma non so 
precisati. La causa non è acco 


lografico 
distrulto da un'esplosione 


n Bari, 14 
Oggi imm 

"e iprowvisamente al Corso 

To | tè sconpio «he destò 





Tribunale di, guerra di Vene, 


P. M. Zanelli — 
Bassi © Vitta, 

Ecco l’elenco delle condan: 
te da questo Tribunale per 1 tra 
ai Bando dé S. E. il Comandani: WS 
sa sull'oscuramento: da Paz 

Mazzetti Giuseppina a lire®) — 7,n; 
nibale a 8 — Micozzi Eri a © 
mani Giaseppe @ % — Fusi Lerny 
giorn carcere comune — \Vnir 
Elsa a 100 — Ferrari Anto a 
chinato Pietro a 30 — Rossi S, 

Scarpa Carlotta a 3 — Sanue 
a Ballarin Fortunato a Li 
si Giovanni a 60 — Saceruo \ 

— Donagzio Felice a 20 — tic 


4.50 — Bordon Giuseppina 
lo Biena a 2 — Ca 


De SOT, 


income aq 
Luigia s 
DI Fiera 
a 40 = \ 
craro Aim n 
% — 


— Ghizzoli Angelo a w 
vanni e 3 — Varagnolo L 
Bal iana Elvira a 40 — Cu 
# 100 — Ballario Rachele a 
Maria @ 50 — Burisana ( 
Miiaordi Euconio a 200. 
Furono assolti: Mazzucato Carlo, 1, 
desco Amasia, Marchiori Arno!fo. Gal x 
mala, Rampini Eubosio 


cern 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 12 
Pres. Cavadini — P. M. Lonau, 
W taglio del bosco 


Bontempo Vittorio di Gio. Matta d'us 
37. Salardi Giacinto d'ignoti d'anni L 
Lawi Lorenzo di Angelo d'anni 4. tx 
dî Prum, furono condannati dal Tru 
le di Verona a mesi 10 di reclistone 
scuno ed un anno d'ierdi 
blici uffici per calunnia av 
in correltà sporio il 3 masxio 1915 dea 
cia al Sindaco di Prum, incolpano 4 
guardia forestale Zam: 
sapevazio innocente. di aver © 
diante pagamento di due colazioni Ja ag 
tinuazione e definizione del taciio di a 
basco del Bontempo Vittorio. 

La Corte li assolve perchè ;l fatto na 
costituisce nato. DIf. avv. Scudellan + 
Avv. Marsicli. 


Un padre esagerato 


Rason Carino fu Luigi di ami tr 
assolto dal Tribunale di Lesnazo pet 
il fatto non costituisce reato. dall'ing 
tazione di maltrattamenti mediante pas 
@ calci ala propria figlia Mida, quitur 
dicenne, di lesioni alla stessa «uri 11 
giorni nel 511914 in Lagnago. 

La Corle dichiara estinta l'azione vm 
le per amnistia, ritenuto trattarsi emy 
di abnso di mezzi di correzione, — 0 
avv. Ezio Bottari. 


Udienza del 13 
Pres. Rresanzato — P. M. Trobiceh. 
Olio delicato... di sesamo 


Venturini Lurigi di Giuseppe di anni él è 
Padova, fu condanne 
quella Città a kre 290 di multa per cw 
iravrenzione sugli oli, avendo posto x| 
vendita Si litri d'olto d'oliva con la scri 
ta: «Olio puro d'ativa, delicato, dolce » 
menine risultò essere invece olio è se 


mo. 
La Corte conferma condonando la pen 
— Dif. avv. Maneo. 


Un tentato scasso 


Visentini Luigi di Giuseppe di anni dit 
condannato dal Tribinale di Udine sh 
pena della reslusione per mesi tre, si de 
mi e spese, per avere la notte dai ( 4° 
gennaio 1919 in Udine, carcato di a08 
con istrunentò impreciszto e per sotran 
i valori, la cassa forte esistente nell 
gio di Segreteria dello scalo me 
cala walocità senza riuscirvi, a da 
T'Amministrazicne dette Ferrovie dé 


Stato. 
La Corte diebiara esifnta 1 
per amnistia, — DIF. avv, Manco, 


Furto di collane 


Padboi Emilio fu Paoto di 
sinetli Marcello di Val 
Neénezia, furono conda 

(ezia: il Podboi 
smsone per furto di collane 
del vaiore di Nire 20 che tolse de 
mostra ilel negozio Folla in Mi 
duglio ‘914: it Bus 
suideito furto @ 
al Podboi, a mesi 2 @ Hne 1% 
La Uorte: dichiana irrecivib. 


Heew 
Matta a wo 


mesi 4 e giorni d 


Baaca Coop, Vene 


Presidento onorario: S, F. Luci Ius 
VENEZIA, S. Luca, Calle del Forno Ki 
Telefono 6:83 


DEPOSITI FIDUGIAR! 


golam. la Bat 
golam. la Bars 


nominativi per 
Emette Buoni fruttiferi e 





vincolo di dici 
vincolati è data f« 
interessi a scadenza SM 
734 diem, oe a 
di Mutuo Co del 
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15 lunedi; S. Enonio vescoro 
16 Martedì: S. Emiliana v. m. 





‘Filippo Grimani 


Compiono oggi vent'annò dacchè Filip- 
po Grimani veniva assunto alla prima 
Magistratura cittadina. 

A Lui, schivo di onori, e particolarmen- 
e schivo di ogni festività in questo mo- 
nento nel quale Venezia, strenua soste- 
ùitrice cogli affetti e colle opere, della ita- 
janità del mare nostro, combatte © sof-| 
fre in prima linea per la nostra guerra, di 
‘e la cittàdinanza unanime tutto il suo 
affetto e tutta la sua ammirazione. 

Affetto per quella mai smentita, attra. 
verso vent'anni di lotte politiche, serenità 
‘di spirito e bontà d'animo che lo rende ca- 
‘ro non solo a chi gli è amico e collabor: 
tore, ma simpatico a chi lo fa bersaglio 
degli strali della sua critica, e lo conside- 
re il «consueto avrersario » leale cor- 
tese — ammirazione per quella mu'tifor. 
me attività, che la vita agitata e febbri- 
le dei nostri tempi, richiede nei reggitori 
della pubblica cos 

Rigido custode dei suoi principl, in o. 
gui allo della vita quotidiana sa lempe- 
rarne le naturali asprezze; vigile asserto- 
re del concello della dignità dello Stato, 
la sua voce eleva fiera rampogna quan- 
do il governo di G pni Giolitti, debole 
all'interno, abbandona nel 1904 la città di 
Venezia alle violenze di pochi sconsigl 
a più fiera si eleva quando nel 1913 
governo, per più penosa de- 
Dolezza verso la Alleata, minacciava di 
ritirare le Imppe che dovevano rendere 
pri alla salma di Giorgio Manin, se 
vrleo fosse apparsa abbrunata lar. 
labarda di Trieste, — « Ebbe. 
le ceneri di Manin soranno tra. 
sportate a braccia di popolo», — egli dis. 
se, rivendicando il dritto d'onorare un no 
siro eroe, e Venezia che ricordava la sua 
tenacia nel voler compiuta quella ferro- 
via dellu Valsugana, per molti decenni 
oste a dall'Austria, gli fu grata pel 
gesto altamente patriottico. 

Taterprete squisito dei sentimento Ve- 
neziano, volle che le ossa di Sebastiano 
Veniero riposassero in S. Giovanni e 
Paolo, in quello che per nobiltà di me- 
morie fu ben chiamato il Pantheon Ve- 
neziano; e contro il disparere di poeti e 
d'artisti, volle che il cadulo campanile di 
San Marc risorgesse dove è e come! 






















































































Dalla saggezza politica e dall'esempio 
dei maggiori, egli attinge quell'interes- 
samento per ogni manifestazione della 
vila cittadina, vanto della nostra 
mumale. Dalla vigili 
pi monumenti, secolari testimoni del 
di Venezia a sollecita 
per ogni provvidenza social alto 
reverente per le no 
fettuoso intere: 
popolo, che in ogni distretta, 
versità si rivolge fidente a Lui 
il «Sindaco » lo ascolta, 
« Sindaco » provvede, 
niziativa s'identitea in Lui, 
Venezia che saluta Filippo Griman 
tore dolle nelle angustio di 
que > di guefra, vol salutarlo in 
un radioso domani Sindaco ancora della 
nostra città, nuovament per la 
fortuna d'Italia del mare che fu già su 
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n ogni 
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La commemorazione di A, Colautti 


Numeroso è scelto pubblico convenne te 
bella conferenza tenuta dal prof. 
Livole Mivalla nella sala maggiore della 
Notmimno | 
ste, direzione 
zi. del Circolo 
Giuria, della S, N, « Dante Mix 
Fra le autorità notammo principulmente 
dl comun. MAx Ravà pel sindaco, il come 
tuissario dott. Poloni pei prefetto, l'on. 
Orai. l'avv. Marsieh per la Dante Alihie- 
Hb l'avv. Massari, IL si. 
Trento- Trieste dell 
miuile la signorina 














bandiere della Trento-Trie- 
v 

















Pinoni, il cav. Orefice, ji ra 
w. Garzia, sì prof. Bordiga, }l prof. 
io, il co, cav. Manfroni, Ji prof. Ange 
ni, il dott. Venuti, il prof. Angeloni, ol- 
© di Muinerose sentili signore. e signor 

î. Monsresor telegrafo da sua adesione, 
Pletrte di ne poter intervenire. 
L'oratore, ‘applanditissimo, dopo aver 
fkordato particolammente Arturo Colautti 
disco come non wolo dei bombardamenti 
delie chiese, degli ospedali, delle città in- 
difese, si debba chieder conto alliAustria, 
nor solo degli affondamenti dei bastimen: 
4 mercantili carichi di inerti, ma anche 
delie limzhe dolorose umilianti macera- 
Zoni inflitte dalla sua borbara politica 
che tanti martiri fece invendicati... E con 
masmilico dinpego srida i dirittà plella 
D la alla redenzione e per il dominio 
Adriatico nostro, 















































Terinina rimplangendo la. perdita di 
Riccardo Pittori è i 

tube “spoziie 

sare nella le 





tovallo sole deli 

Viviasioni. appia 
emrazione che. con 

nibblico. tatto. 
The danzante di beneficenza 

Rinsoita felicissima elibe l'iniziativa del 
stro Galante per un the a beneficio del- 
le Famiglie dei Richiamati. 

ll haritono cav. Scaramella, cantò ap 
Pinuditissimo aletni brani dei « Paghiac 
dis, Mizoletto » è «Mato ja Maschera » 
Sosio. fali'scuma ‘ stmorina Fonezhio: 
dama »)lieva del maesico Morotin che sie- 
dea al pino. Îl ras. Cavena pol interes: 
sò viemente col suo repertorio di sc@ 
de comiche. 

La stimpati riunione si chiuse con | 
Quattro salti di rito. 

Li rtio— 


ll cambio per oggi 


ROMA, 14 — Cambio per lunedì 116.90 — 
Cambio settimanale 116.8. 


libertà. 
salutarono la bella 
mosse ed entusiastnò 


























Cron 











aca Cittadina 











La pesca [ro jane ai combattenti svolta- 
st nelle sale dell'Associamene tenti Impie- 
gati Civili ed organizzata dal nostro per. 
somale icegrefico è miuscita una Splendia 
Ho ui Dr Ln Cera festa 

invito del Dott. Cav. Spagnolo Diret 
tare del Teleumaio è nrcora mao vielta 
falla che ‘n meno di un'ora pesco ut | 


tti, 
Tutto il personale 


giamente lic faticabi c 
n ile suo Direttore che 





to di merietto di S. E. él Conte Marcelto : 
due doni che provavano come Ml Minisito 
gi Il Soltosegretazio avevano voluto par- 
tecipare alla festa dei propri 

Dalle prime notizie ni sa che | bigdetti 





fanno ‘ruttato poco meno di mille lire e | 


Ie offerte per l'iniresso quam ottocento ire, 
qioè un totale di circa 500 lire che sarun: 

0 vente al metto al nostro Ci 

pe ch domitato di 

Isultxto è notevolissimo ed un brav 

gomiole spetta dunque ai Tolegrafisti 
Venezia e al Direttore cav, Spagnolo che è 
Hi .capo della benemerita schiera. 

Tutte le autorità cittadine, civil e miti: 
tari erano presenti 
cbbero 











Ml Cav. Spagnolo ed il Personate Telegra. 
fico per mezzo del nostro giornale rinzi 
giano tutti coloro che con doni 0 con pre- 
Stazioni di opera concorsero- alla riuscita 
della penefica ‘iniziativa e specialmente 








l'Ecc, Sig. Prefetto Conte di Rovusenda, il | 





Sindaco rimtrissumo Co. G i, da 
sidenza del Associazione lmpiezati Civiti, 
4 giovani Eap'oratori che in forte nucleo € 
discipiinatissimi concorsero al manteni- 
mento del buon ondine. 








legralisii. | 
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La pesca dei Telegrafisii | ’Enrico Giove 


Ua altro nome, quello di Enrico Giove, si 





Mionfo di questa suerra di redenzione. E' 





astenuto con lo studio e i sacrifi 
do di sottonente di fanteria — 


o 4 gra: 














vittoniosi 
nell'Osy 


combattimenti, veniva accolto 
lale della Croce Rossa, dove va- 











la famistia che iusinza» 
vasi di poterlo presto abbracciare e tr 








loro dovere di soldati 
ompito di trarne 
nobile vendewa. 


si sono asennto il 
Fonte al nemico una 








ce 









matie. dato ja omag- 
Kio #i suoi benefaltori dalla presidenza 
della « Casa del Pro Soldato » 

Lo spettacolo ebbe inizio al suono di al- 
guni scelti pezzi musicali eseguiti dalla 
banda del Patronato di Castello. 

cuirono, bene interpretati, spesso ap- 

i, 1 Mumeri dei programma. 
Durante 1a riunione si vendette con gran. 
de successo finanziario un bellissimo nu 
mero unico dantesco. 

La Marcia Reale salutò applauditissima 
la fine della simpatica riunione. 





























La seduta annuale 


della R, Deputazione Veneta 
di Storia Patria 


Ebbe luogo ieri, nel pomerigzio, nel 
Sua magiziore del R. Istituto Veneto d 
Scienze, Lettere ed Arti a S. Stefano. pre 
sieduta daî Senatore Pompeo Molmeuti 
La Presidenza è si completo. Erano pre 
senti i soci: Bonardi. Biadego, Manfroni, 
sa ati, Boldgola Ritcalo. Ropagore 

h , gnini. Niccolò spo 
li, Battistel'a, Putelli. Nove altri effettivi 
trono rappresentati, per procura. Fra 1 
corrispondenti intemi: il comm. Lisini, 
il rag. Bistort, W dott. Coggiola. ilgro. Fe 
derico PeZegrini, il dott. Bratti £ 1 pro- 
fessori Castellani è Pilot. In mezzo alle 
adesioni dei soci di altre classi non devono 


ll 
Fiorilli, del sen 
Praunpero e del dott. Léon. Dorez della Bi 
Dlioteca Nazionate di Parizi 

Aperta da seduta 5 Presidente, esposte 
le ragioni che persuasero a rimandare ad 
altro tempo da consueta adunanza solenne, 
€ zicordati con parole nobil'ssime | soci 
defunti Alessandro D'Ancona, Rodolfo Re- 
Dier, Fiancesco Cipolla, Attilio Centel 
| Tiberio Roberti, Enrico Castelnuovo. co- 
munica. fra l’altro, all'asseniblea. che la 
Deputazione ha contribuito ron un'offer- 
ta alla provvida € patriottica istituzione 
detia « Biblioteca del Soldato » e che la 
presidenza Uni con un telegramma. Ja 
Sua voce di protesta a quella della « Leo 
vano da Vinci» di Firenze coniro la 
tandalica distruzione del meravicliosa 
Soffitto Tiepolesco nella Chiesa degli Scar 
zi. Dà notizia che i figîi dei compianto 
Attilio Baracchi del R. Archivio di Stato, 
| offersero i@ doni 
| ricca raccolta manoscr 
destinati ad Miustare la 
neziana + flo al 150: Învor 
Junzo tempo attendeva il defu 
€ che sarà condotto & fermine e ondi- 
nato per le stampe dal prof. Giuseppe 

Santa. 

> orazio alla n 






























































AI senatore ) 
1 il Segretario Della $ 
pisco ampi è dett 

stato delle pubblicazioni iià 
Deputa volumi del 








distribuzione un altro 
« Miscellanea », contenente 
ibu 





tia dei Nobili alla ( 
del dott, Mario Brunetti 1 
dal 1358 al 1359 » 
pa dell'indice per nomi e 
per materia della « Bibliozrafia Medioe- 
fino al 1910 » di Carlo Cipolla è bene 
avviata : così pure furono consesnati m 
tipofrafia il manoscritto del seco: 
lume dell’opera citata dal Sabbatiat.. lo 
studio del dott. Bratti sù « La fine della 
Sereniesima », in volume lella signorina 
doti. Saura Lattes intorno a Luigi Carrer. 
2 n altro del dott. Giangiorzio Zagar dal 
titolo « Contributi per la storia Arte 
Vicentina nei secoli XV e XVI. Il Dalla San- 
ta comunica inoltre ai soci che ta Deputa- 
zione curerà prossimamente l'edizione di 
altri Invori: essi sono: "Un saggio su 
Tiziano Vecallio a Padova, della dott. E. 
ster Cocco ; 10 studio di Arnaldo Sesariz 
Zi sui Corrispondenti dell'umanista Anto. 
nio Baratello - nn volume del conte prof. 
Carto Cipolla Lesa dei Fiorentini 
dei Bolognesi contro Can Grande della 
Scala nesli noni 1319-1299 : nin altro del 
prof. Ferriguto su Ermolao Barbaro, e il 
Leccndo contributo dello Zenoni ala Sto 
ria della Cultura sulle « Pubbliche 
€ Private ‘Repubblica di Venezia » 
‘Ameri studi già preparati dei soci profes 
sori Lazzarini, Brugi e Cessi non poterano 
durante quest'anno essere condotti a, ter. 
Mine per difcoltà indipendenti degli e 
















































elezione delle cari. 
Riuscirono elet- 








* 
ti cav: prof. Aotoaio 


"Tolomei di To 

















alla Deputazione una | 







do vo-| 





Le cerimonie inaugurali di ieri 





Seduta stante, dietro proposta del Pre 
sidente. fu votato il sezuente telerramma 
Ai Sindaco di Venezia, di protesta contro 
il misfatto contro la Chiesa degli Scal 
zi. Lo pubblichiamo integralmente: «La 
Deputazione Veneta di Storia Patria; rac- 
colta nella sua annuale assemblea, nnen- 
do le sue alle imprecazioni di tutto Îl mon- 
do civile contro | furiosi e scellerati di- 
struggitori di un lasizne monumento ar- 
tistico veneziano quale era l'affresco del 
Tiepolo agli Scalzi. afferma con sicura 
coscienza che nessuna minaccia e nes- 

















Nelle più difficili prove crebbe onore al- 
l'italia 

Il senatore Molmenti 
pel co. Grimani, che oggi compie # ven- 
tesimo anno di sindacato, alte ed eloquen- 
ti parole ucuarali. 


L'inaagarazione del XVI anno 


dell’Università Popolare 


Jen alle 11, nella sala maggiore dell'Aje 
neo Veneto, con l'intervento di autorità 
roso pubblico, fu solennemente Snau- 
rato l'ann) scolastico de Università Po- 
polare. 

Fra gli. 























tatervenuti notammo: S. È. 










Max Rava pe: 
l'on. Fosoxri, il cc 
te Corte d'dy pero 
dell'U. 





Trfh, pres, d 
Vitelli. prof, Fogolari per la Deputazi 
di storia patria, lo per la Ca- 











. Pasticsi, prof, Can 
Naccari, prof. Ferrara, avv. 
prof. Permce noe 
v. Radacti, dott. 
avv. Massini, avv, Goen Porlo, prof. Rizo- 
Occioni Bonaffona, Cat. Rat: 
gii studi e nu 
torità cit 















Ù 

se altre 

dine. 
Notammo 





inoltre le handiare delle So 
cietà » Tropte-Tiieste ». 

volo Gorizia, ecc. 
l'matore prof. G. G 












Bernardi 
ugurale con 
sue escursioni dando un 
iilievo lopograico del 

re Adriatico da 











Venezia al Quarnaro. 


pati è preladi della sun 
gita 





di sogno di 
suo cutter 
iò met luglio 


una 













# camponile, 
e la chiesettà votiva 
cli Angeli di cui narra 
la legsonda della fondazione, quale l'ap- 
rese alla bocca di un pesentore caorkino 

pei 















serma di finan po ai 
ricorda la rec della 
deda nostra Marina, 
imatiina del * maggio. 

La partenza per Grado, da Porto Bi 
si inizio » cielo burrascoso ed 
mare agitate n 
che scoppiò violenta «umnte Ja nav 
ne. 

Dopo cinque ore di dotta, il + Maria » ap- 
prodi a Grado. la cui popolazione accolse 
affettnosament: | naviganti. 

Ùì prof, Bernardà, a. questo punto. con 
paria riana e suszestiva, narra le vice 


locali 
nella 






























le intor dallo splendore alla dee 
denza ed al rsorgimento dell'antica città 
marittima. 


Intaro»sinte oltee dire riuscì il racconto 
debe ricer be fatte per scoprire l'acqua po- 
tabite che mancava e che fu trovata, come 
narra una leezonim. del podestà, novello 








Mosè. La storia invece «dello scopzimento 
di va pozto artesmno è narrata 
conferenziere da una dettera del primo 





Sinilnco di Grado italiana, Giovanni Mar 
chesini, che in nna sua successiva scritta. 





di jiberarono dall'odiato giozo straniero 
al in quest'occasione le autorità italiane. 
senza ineriti mini speciali, vollero confe 
vimi l'alto onore di coprire la carica di 

















ne | 


« Dante Alighie- | 


tiazionge sia sta gioriosa dei caduti pel | WVulso della Patria ». 


appena trascorso un mese dmcchè, Egli — | crescente hberazione, sono arvolti da ap- 


partiva | aocogtianze affettuose da parie dei soc 


po le più amorose e sollecite | 1 


suoi fratelli che stanno pur compiendo | % 


| 


| 
tr 





li 


1 riconti di questa gita, che egli comu: 
nica at subblico, destanò fremiti d'entu- 
siasmo nell'accenno all'ampia visuale che 
domina la cuspide dal campanile, « brano 








Ghi secenni dell'orutore alla prossima 





vivissimi. 


fo a Triste, ‘elle ceranione ad 











gite a Barcola © Minzgia con da bandiere | 
solore a riva dap 

Qui siunse notizia «ella inorte di Re|PI 

berto, viltima di esscrando delitto ed | ire 

allora fui iniziato gi mesto, tinto nitorno. , | fece 

LAbrOrA “item cine fu eni 

Forniore a Sisiioera 
ni dopo, di 1. 














dà vevasione 
mmare in quei Inogt 








Ultima ora 











affondamento dell’ 





italiano Anc 


ta dal- | ficiali diri 
vi { quali hanno ordini, 
n 


Profondamente commossa, la fam. 
della defunta Signorina 


Professoressa 





i nia mie asti Teresina Dal MOFG 


Roma, 14 
pdo della flotta austriaca ha/esprime vivissima riconoscenza a quant 
il seguente comunicato circa lo | vollero in qualsiasi modo associarsi _£ 
| sto immenso dolore. 


Portogruaro, li 13 norembre 1915. 








icona : 
del piroscaîo 





inca. l'affondamento 













per il campo, animoso e bisto di affrontare | la Sociatà Ginnastica che, nei viaggiatori, | era da asp | 

‘anduo cimento ner la gioia e la render | Verano l'embicma delle Patna. dizioni ©. | ATE 
{ 2a della Patri | LE cutter fu messo a disposizione detta | 1, circostanze i avve 

Gravamente ‘ferito im uno degni ultimi | Presidenza che se ne sorvi per fare delle | 19 sono lo ses vergibito tini i” 





prima un colpo di avvertimento di| n 28 ettobrs anva in olocav 


‘a alla nav ale si diede a fug-| alla Patria 


iO ace ur) Jbnmieo Giove 


ché uniformarsi alle disposizioni uf- | 
‘anni 22 


tutti è piroscati ita 
R. Prefettura di Venezia 












i da sommergibili 








cero, iena i Sei noe, | ser 
gente fugit el Ato core e | da della loro posizione, di | xe tano ansosciat i ie atnonzio 0 
atea Surnroe de cingevano 10 elio fuga venne jaseguito © | padre Antonio, la madre Teodolinda Fa 


| 


in trattenimento drammatico |!*nne. 
alla “Casa del Soldato, 






























d'un nimbo di porpora. « Il piroscafo i 





mecolta e cuatodita in core non 
sole come riconlo, ma come vaticinio s0- 



















fa sucsesiva crociem dell'oratore fu 
fava con il cutter « Trdiy ». Furono visi. 
tate Pirano, Capodistria, Pu ‘ove al 
tro Verdi, farono tibutate acroglienze 
sllettuose qui ‘citanti italioni, 
A Rovizno fa date 0 onore ma fe 
sti dalla Leza Nazionale. i 
Nel viazizio da Rovisno a Pola, il cuter | 
passò Li ia:s0 perché i DroL, Her 
veva tn che atomo a 

























nio dell'orutore, 
come affermezione che sta comp. 
Egli così cltude: 








| masero inove 


Dopo cire 
fu obbligato nd 


' 
« Se molli passegge 





notlo, | fiatelli, le sonetie, eM zit, le zie, k 
nate. 

‘ufficio funebre sarà celebrato. nella 
Ivipsa di S, Cristoforo mercoledì 17 corr 

| ud ‘ore 10.39 ant. 

sila] SI praga di esser dispensati dalle visior 


ibarcazioni| __ Venezia, 14 Novembre 1915 


P 
Muipaggio cho co è _——————i 


Pale unuti è sommergibite [COME SÌ ristorano le Carnagion: 
Guaste. 


causa del 
Consiglio di uno Specialista 


caso si 
ripetuta. 





noneggiato dal summergibile 
che ven 










equipa 


la nav 
























> Ja vita în 





a che Lì promessa sta por avere ill tale inte, Ja coli " Î camgioni cattive, torbide, con bol 
comprmento, torna il mio pensiero 3 pap coma lo: olivasro e rugose, sono quak 
lidi, dove gemono ancora | featell sull'equipaggio e su chi lo coma sempre dovute all'accumilazione delle sca 





gus e di anima, sorto la stretta de'l'artighio | CU 
Mon vuo! cedere la sua preda, € 
la marte 





mata 
suo 












o tenta resistere all'impeto de! 
‘nivano accumula Je wstuzie della 
ro il corsggio dei leoni : la zio» 
ne avanza sempre, ministra di 
giustizia € di redenzione, avanza sempre 
la benedetta schiera, che è it nostro orgo- 











ghi 






Patia tutta riconquistata 
cime cd flutti del Quarnaro, 
che » Italia chiude e d suoi termini ba- 
ma 




















e su 
ore, nè starà certo fin: | venzione tendenzi 












la sua fug 






iiie component la pelle esteriore 0d ep 
e. Neri 
uno strato 





esso obbligò il so 
gi: 





o, l'equipaggio pensò ur fori 
salvataggio e non a quello dei pas. | che proteg 
al salvataggio dei quali i mezzi | Ja ziaconte, inamediatar di 
A tO rainpiamente e scaglie si staccano pe rici 
”° aa > che si rinnovano dal di sotto: 
l'azione dell'aria, la frascoranza 9 f'use 
di saponi è lczioli di toletta alcaline fan 
- [no addensare queste scaglie e le rendo 
n acqua è - | dure così come avviene nel caso «et 
, per il motivo che | pianta dei piedi. 1 saponi © de creme ord: 
sono troppo preziose per un | nase non producono che poco 0 nessun ef 
gibile. Dopo piroscafo si fu | fetto sopra questo strato di scazke morte 
nato, nessun colpo venne più sparato Ioversi innocuamente pe 


sott 





trasparenti 





è Ja carnazzione dallcata e bal 
al di sotto, « 
nari 














ava 


















Abpiansi vivissimi sono tributati all'ora. | CONTrO di esso ». sciuto 
tore che con la parola sua su edi Ji comunicato austriaco è felso nel dato | ne », Questa cera deve applicarsi libera 
zutamente sottile, aveva dilettato il può | fondatnentale. Totti i supersi emi sera nello sivsso modo come lr 


hitico che lo festaggiò ca'orosamente. 











carene ordinarie. In pochi giorni l'intero 





Hare d'ebi cutponto di gio | COMA ate Crue ameno vecchie marie park tolto 
useppe. Myinehi cre Via e rimane da morbida e delicata camma 





È 
pax, Edoardo De Guarniei 


nè merci nè passeggeri che giustificasse» 
Domenica p. ro una cattura e quind gveva ra: 





Roimondo terrà ta 
sua aDnInCIATa prima conferenza | 
= e: { ingi 


Le disgrazie di ieri |! 


fapitanio Vittorio di, Luigi di anni 19, 
abitante a Castello 1155, carpentiere net 
l'Arsennte. duranie {i Iatoro si ferì con bn 
chiodo ai braccio destro. Si recò all'Ospi- 
tale Civile ove venne ricoverato e dichiara» 
to guaribite fra 5 zioruj circa. 

* Sambo Irene di anni 78, abitante a 
Catinaregi scivolò ieri 
mente a casa sua. producendosi 
tusione alla spalla sinistra che all'Ospi 
tale fu giudicata zuaribile in 15 5° 

® Sbrozio Anton». di anni 33, da Fi 
varo Veneto, lattivendola, transitando per 

































! ponte di S. Maria Formosa. scivolo @ 
cadi 
Soccorsa prontamente da alcuni passan- 
essa fu da un vigile accompacnata alla 
Guardia Medica. ove il dott. Melli 2 pre 





le cure del caso. 
La Sbrogio presentava una ferita alla 
regione frontale di ben 5 cm. di tunchezza 
che fu prontamese suturata. Guarirà salve 
‘azioni, in 20 giorni circa. 


ECHI DI CRONACA 




















resatare. 
rara distinzione, nonchè un 
benessere indefimibil 
La Ciprin ed sl sapone sapone alla Creme 
Simon prodotti che conwdetano i ma- 
raviglioni effetti della Creme Simon, 
rr 


Teatri e Concerti 





nsazione di 


















Goldoni 
Questa sera il te chiuso e do- 
mani rà l'alfeura serie delle sue 





Lompazaia Comica diretta da 
Giuseppe Sichel con un davoro che il pub. 
Uico do Nostra accoglie da anni 
colanassimo favore: + La prima notte » di 
Keroul e arr 

Sichet darò poi mano ben presto aio 
it promesse cd anzi comincerà 

lesumazione della commedia: 
nio Labiche «La ca 
ate al 1865 ma che nesseno 
vnonce è che sta ora fac 
sente sl geo di por 






























Nicordiamo che l'abbonamento per sedi- 
di rappasentazioni si chiuse stasera. 


* 


leri Ja Compagnia Gramatica-Canini-Pi- 
partro ha chiuso $i breve quanto fortmato 
corso delle sue rappresentazioni con due 
Superte «aterpretazioni: di siorno con 
« Dionisia » a teatro esanrito è di sera 
con Ja quarta replica della deliziosa « Ma- 
io € Maria ». E inutile dire che 4 we & 
lett simpaticissimi argissi ed | loro vatenti 
compagni furono entustasticunente fester- 
siasi dal pubblico che coi suoi battnani 
Voleva dir loro il più cordiale arrivederei. 















Rossini 
sa, stipata in ogni or 
lersera confermato il 
sabato dalla 


Una folla jmm 
dine di posti, lu 
imac 
prima rappresentazioni 
Le feste maggiori sono toccate e 
giustamente a Piero Fabbroni, il valen 
lissmimo è zeniale concertatore dell'opera 
a Elvira Magliuto, una « Maddalena di 
Coizay » magnifica per squisitezza di can- 
to e per efficacia di azione: essa possiede 
infatti voce bellissima, che riesce a smor- 
z0re dn sfumature rolcissime ; robusta 
nel registro basso come nell'acuto al 
le syto con grande facilità e della quate 
usa con vera arte menire sa infondere al 
suo personagzi!o grande passione e inten- 
se drammasicità : è Mine Zuffo un «Ge 
rard » perfetto ed all’Alabiso. 

Furono tutti ripetutamente evocati al 
proscenio ed applauditi a scena aperta. 

Dentesimo L'orchestra, 4 cori e tutte le 

arti è 
P"lariadi terza replica di, questo fortu 
natissimo e buonissimo « 


Spettacoli d’oggi 
{0} Met 






































poteva 


gione di sottrarsi 





nave era era gi 
nemmeno contro i palischetmi carichi di 
naufraghi, che fu causa delle 

vittime (Stefonî). 











gione fiorente dell'infanzia, e facendo uso 

i tanto in tacgo della pura cera asepgine. 

| Ri ritorva una bella carnagione perfino nel 
Tetà avanzata. 


L'iiato Femmine Caldana 


VENEZIA (San Siae, PalazzoTron) 















, diretto per New Y 
avere e non aveva infatti a bordo 


















ssa l'asserzione che la 
nte vite umane 











me 


— Giardino d'infanzia - Clase 
- Classi tecniche ed Letituto tec 
rico - Corsi complementari o Corsi di per 
NUMEFOSE | ferionamento. 











dopo-scuola 
La Direttrice: LUIGIA CALDANA. 
—o— Programmi a richiesta —o— 


Edizione di Gittà 





Busti axkimtta due Riano 


Via S. Margherita, 12 « Catalogo prati.» 





AURA DELLA PROPRIA. OMBRA 


Rito siete giunti al punto di avere paura del- 
l'ombra vostra, vuol dire che siete colpito da una 





specie di decadenza del vostro sistema nervoso. La 
pe impressionabilità, il timore al più piccolo rumore, 
ang: 


Joscie nottume ed i sogni penosi con - 
tazioni di cuore sono pure dei sintomi i quali indi 
chiaramente che il vostro sangue è povero, che non 
può più nutrire e sostenere i vostri nervi assi- 
curare la vitalità delle funzioni degli organi. È giunto 
il momento per voi di fare uso durante qualche giorno 
delle Pillole Pink. 

Rigeneratore del sangue, tonico dei nervi, il note- 
vole ricostituente vincerà questo le e temi- 
bile stato di depressione fisica. Le Pink daranno 
sangue ricco e puro ad ogni dose, fanno aumentare il 
numero dei globuli rossi, favoriscono pure l' ie 
mento dell'ossigeno indispensabile alla vita e rimettono 
rapi le in ottimo stato gli organismi indeboliti. 


PILLOLE PINK 


Le Pillole Pink sono ia vendita ia tutte le farmacie. Deposito + A. Merenda, 6, Via 
Ariosto, Milano. L. 3.50 la scatola) LL 18.- le sei scatole, franco. 
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APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, O N 


“Le memorie.di Sior Anzolo Morolia,, 








Sii diceva al comp 


Eravamo alla penultima recita, e hi- | cente abitudine di mangiare, e tree] ricerca ti dico. Eppoi vengo io di lù... 


iva sgombertire il teatro e dar posto | verso casa. 

innumerevoli casse ed attrezzi del- 
la compagnia equestre che uccupava il | se ho combinato qualehe così, 
teatro di me. — Son fuori di me, Marianna L. . 





Cosa si fa? Per ogni buon fine man-|so come regolarmi, € seuza un miracolo! 
do la lista ai comici delle recite che o-|che mi salvi sono un uomo perduto. 
gmuno deve tener sempro presso Îa pro | Mando giù in gran fretta un pi 
pria vettura e l'ordine di caricano ['in-| minestra... non ho pazienza d'atten 

ani mattina per tempo la condita, | re il resto del pranzo... rimetto il sopra. 
depositandola provvisoriamente sott) i| bito è cappello e dico a mia moglie : 
portici del teatro Carlo Felice, ove di con Senti, tesoro mio, fatti accompa 
sueto veniva caricata e scaricata. guare a teatro da mammà. To non ini 

Intendiamoci ! Oltre la piazza manca- | faccio vedere 
va un'altra cosn essenzialissima.. Oc-{cia i conti... Non star în pensiero per 
comevano un migliato di lire per Îiqui- | me, ma non torno a casa se non ho con 
dare le partite degli artisti © 
Spese di trasporti, ecc. 

Intanto, sempre colla speranza d'on 


| fare. 











“i 





pito 











lama, moli 
cole | Mnuto qualche cosa. | ft fettore 

— Ma sì... non t’inquietare, Angelo. 
Vedi.... io sono tranquilia e ci i 








puella 











— Ricordati di Genova. 
Sortito di casa almamaccando, 
mendori > cervello, mavvio ul. cafiè 


senza 
sone, che a faccia sembravano due 
soritte da lui medesimo | sell disconi interessi. L'uno di que | al telegre spes 

rana gito lascio ordine ai fattorini ee giun- 


Adesso 
Marianna, appena mi vide, mi chiede | ordinario. Si sta formando la brigata | ce e 


di| Scatto come una moMa dal mio po | 
leto, getto quattro soldi 

corro al telegrafo e mando dispaccio al 

la Direzione del tegiro di Parma così 


Oh! la mera venuta li-| — 


sul cabasè o|raè fissata la parienza. Rispondo eva- 





sivamen 


quaranta 











isti arrischia una domanda più se 
ce | per scavur terreno e inî domanda se 
« Disponibile settembre mia rinomata | potevo a» 
prega qualeuzo che fac |» compagnia con eeichri artisti Fema 
«galli e Salvini, disposto accettare Par 
te congruo regalo 
i domanderà come mn 
| mi fosse venuto in mente prima d'allora 


non | lire, levo due marenghi e glieli di 
dendogli affabi 
Le bastani 


chiodato un querto d'ora, a 1° 

alle strane domande sull'arte, 

volgeva il mio interlocutore 
Finalmente tich... tich... tich 








a, 
o mente stanco, 





(0! Vediamo se 














{:000) regala... recite. 





renti 





diceva a-|ipento.... prima... sab 








O 


| diavolo ci porterà! 
Telegralo subito con precedenza e ri- 
rio subito 





domani posso far molto. Fe 
re, mille grazie, scusi dell'in. 
" sorto correndo dirett 





ticipargli quella scra stessa | sposta paguta: « Accetto e pa 














Ì 
| 
| 





no Îl chiesto aumento, con un secondo | ce, la strada nuo 
telegramma fatto con garbo, quel teatro | l'Acquassola, qual 





nie 





lo mi se 





senza complimen- 








teatro che attendevo dal cielo — come |Mi dispiace che t'affatichi tanto ‘a, avevo scritto anche là come aveva | ti, sa! von mi sarelbe scappato. sulla spalla da un signore cc 
gli ebrei la manna del lo — ho | certo che combini tutto. Sai Bene che |scritto a Reggio Emilia ed a Modena. Oh, no, grazie... bastano, bastano | Passano Je dicci... de dicci e mezza... | ba... Mi sgamento per To inaspe 
firato tutto quei giorno inutiimente. E |il mio cuore pon Ed! Da Parma non ebbi aleun riscontre. è | Grazie fundici.... nessuna ” risposta Per ogi mi Volgo e domando a que 
l'indomani, da capo, gira, gira... su e|avova ragione, poveretta ! Io sono stat è preventivamente oc. | La mia premura d'accontentare quel | buon fine vado al telegrafo per infor | re cosa desidera. 


giù... ma nessuno vuol far affari? E | sempre l'uazno dell'ultimo momento, mol 
Niamo all'ultima recita, e non so dove | te volte ho avuto grandi momenti di 
andare, e non ho sol! Rella prospet-|sconforto, di affanni, di disperazione, 
Senz'accongemene m'arrivono Je|ma la mia povera defunta sorridendo 

mi ripeteva sempre: I 











PREFERIBILE E 


RACCOMANDABILE 
LA 


LOZIONE 
I4As4 


CAPELLI 





della “ The îygienic Tollet Nove'ties Co, Ltd. (8. T. 


efficacemente alla nutrizione del bulbo del pelo. 





= 61, New Onferd Street, LONDON WC, 
che per le sue proprietà eccitanti e disinfettanti concorre 


quello di | ignore è ba 
o la direzione î miei comiei un pe fi 


che nel ro 


‘amma vino 














i! dispaccio È partito subito, 





nni» 
camerata di Santa Caterina 








< mi dicono di sì 
bito. Oh li vedeve mo | Domando s© in via privata si può do- |" -=1o now» 
p! Quando gli | mai re a Panna se è stato consegna. 
‘on Importa | te subito e questo non me lo possono (Com 





ACQUA DI COLONIA Ai FIORI DITALAI 


Fortemente concentrata 


Sostituisce mirabilmente tutte Te marche estere che 
ogni buon italiano non deve più usare nella toilette 9 


Eleganti flaconi quadrati della capacità garantita di: 
18 di litro L. 2,00 - 1/4 di litro L. 3,00 - 1j2 litro L. 5,00 - | litro L. 9,00 


VIA 


— Ecco Parma!, eseluna lin 


n 
Ne mi n 


1 telegramma et 


— Crati a me, Tal un buon'affare. C'è Î Er seta per mne, di portarne IRA 
TÈ del Cos 3 
| " ricevo le rispo-| -— M.o. 
> a Pia <$ Un movimento stri | *Erano suonato le cio da um bel pe ente mi ge | carie becca ee 
| l'arma ed arche la brigata Reggio, non | to per distrarmi, Cominciano giungere Ai nuto 
nor | puoi umero dei forestieri che | i comici che già avevano finita la ccm S Lasci tempo al tempo... Eaco: Mor 
aaa ener ] modia all er ni salutano, mi Jin... capocomieo... Accordanti... mijjy” 





«to della condotta, ed a che ©- | Cesare Mancini che sottovoce 
gli altri di manifesto, 
€ a tutto ed uno dei mici «n | — Che volpe! E non poter sapere dove più liberamicote. Int 
azza c'è ! Cen questo te) 


ama 
© NOTE, si 


fracchi «o accordamisi mille regalo. Urge def ni- casa da a 

Metto le mani nel taschino del gilet | sione immediata » x la povera creatura, la quale certamienty 
dove potevo avere una potta: di| Torno a girare Genova più cab stava in pensiero per me. 

certo altres' che se non mi accor | Traverso di corsi la piazza Carlo Py 


va, € sto per salire veng 





— Come? Non riconosci un tuo vere 





BAY RUM SEMPLICE 
Speciale per capelli grassi ed umidi con 
dante formazione di forfora. 

. BAY RUM & PETROLEINE 

È specialmente indicato pei capelli sec= 
chi, denntriti, facili a spezzarsi d anche 
nei casi di forfora secca e prurito. 


quindi di inutile, di eccessivo, di dannoso. A garanzia del prodotto 
fa marca qui di fianco, depositata a termini di Logge. 





4 MIGLIORI PROFUMIERI, LE MIGLIORI FARMACIE ED | PARRUCCHIERI 
RIMO ORDINE VENDONO E RACCOMANDANO IL BAY RUM MH. T. N. 


Flacono piccolo L. f.80 - Flacone grande L. 3. 
Colonie: VERMONDO VALLI - Corso Porta Vittoria, 30 - MILANO 


Agenti Generali per l' Italia 





" BAY RUM H. T. N. è una lozione semplice în cui nulla è artilicialmento aggiunto e nulla vi è 


BAY RUM AMMONIA 
Possiede proprietà fortemente detersivo| 
e serve apprinto come SHAMPOOIN 

BAY RUM LIACCIATO 
Per impartire alla testa un gradevole sens 
di fr specialmente indic: 
in ESTATE e per alleviare le nevral; 

















VINI 
La Premiata Casa Vinicola 
GAMBETTA MAURIZIO 
Montegrosso d'Asti (Stazione) 
contro cartolina vaclia da L. 40, spedi 
pa damigiana da hiri MD Barbera finisemo 
san parte dine da de Den. i, 


genuino ozsi flacone devo portare 




















| ©SPITALI MILITARI E GIVILI 
Per acquisti di articoli per_uso chirurgico, igienico e sanitario, 
pr rivolgetevi al Magazzino > er 
8. Marco - Frezszeria, 1568 
SOMMA ELASTICA } o’ ARuanDO VANELLO di Cata - VENEZIA 
Compl:tamente provvisto di materiali ed a prezzi miti. 


Termometri clinici - guanti di gomma - siringhe per iniezioni - agli - 
ehteroelismi - ferri chirurgici - tela gommata - Tappeti Linoleum ecc. sce. 











PRESERVATIVO 
di «PROTECTOR» per uomo è donna, 


reazione moderna. 


Pubblicità economica 
GENTESIMI 8 CALARE 
Fitti 


AFFITTASI vasto appartamento signorile 
Rizialone contralasiae. =" Par Stiro ri 


volgemi San Giovanni 
fo 9 alle 12 coclusi giorni fentivi 


Diversi 











3500. Spad mire con 
NETTI, N 


Reti e RO 








impolo 1962. — n 
bbonamento 6 The dire 10. 








Tutti coloro che por temporanee 
assenze lasciano incustoditi 4 loro 
appartamenti si rivolgano alla Vi- 
gilenza Notturna Do Gaetani e Gal 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea- 
tto Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata 
con guandio giurate che assumo la 
garanzia di quanto gli vione affidato, 


la della 
È" CHININA MIGONE 





fortissima. 
Specilnità della Ditta 





Nazionali ed internazio. 


‘Questo liquore rino. | 
RI inato non dovrebbe man: | 


Deposito Gonerale 
Deposito 





Bergamo Ponte 





Abolisce tule, i | summa 


comuni mezzi che non olfrono nessuna ga- 
rensia. 








L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 


mi anche quando ta coduta giornaliere dei capolli era 


gi vendo urofumata, inodera od al petrolio a L. 2—"5 3:— Ji fincone ed in bettiolie 


ANT. PIZZOLOTTO di | ’ACQUA CHININA MIGONE 
CORNUBA Premito alle LATE La 12 la botti 
principali posizie 


Venezia presso: A. G. Bertini - A. 
vi Baretteri a - 
S' Marco 348 Calle Canonice 516 - Fettenello @- B., 8. 





RISCALDAMENTI (Termosifone e Vapore) 
| Fumisteria assortita 


Ste = Guc'na - Accessori d'ogni dimensione, qualità e prezze.! 


Si assumono FORNITURE MILITARI 
Via Mazzini 


sii da P. ISABELLA *;" 


[Telefono 337D —WENEZIA Telefono 3370 


(Rimpetto la Banca wiItalia) 
* Miopi - Preshiti 


NON PIY' "torto 


Unico @ solo monde 

ONDE UN tinto, tel) preparato del monde 
s grita il bisugno di portare lo lenti. Da ung 
invidiabile vista anche a chi fossa settuame 

UN LIBRO GRATUITO a TUTTI, V. Lagalu: Via Nuora Moateoliveto 29, Napeii. 








| 
| 
















I 


9 


14) 


aggiungere L. 0.35, per ie aitre L. 0.80" 
Profumieri, 


i MIGONE & C. - Via Orefici crumsari ost, n” 


- Giuseppe Batner e C. - Farmacia 
Vila 2078-19.0 È Sace. Becino Orsenle. 





lisce n. | 


PROFUMERIA LONGEGA - VENEZIA 


Si spedisce ovunque aggiungendo Cent. 50 in più per la spedizione. 


‘Banca Veneta di Depositi e C.C, 


Società Anonima. — Capitale int. versato L. 4.000.009. 
tece in VENEZIA - Buocursale in PADOVA 


Situazione dei Conti al 3i Ottobre 1915 














ATTIVO 
1. Cassa . . . . . . une 951440 
| ZEffetti cambiari in Portafoglio 1 ll» 
3. Effetti in sofferenza eserc. precedente . » 
ì LO » » corrente esercizio . . 
5. vvenzioni e C. C. su Titoli e merci. .» 
Bilporti <a da È 
Valori diversi . A . . » 
. Effetti pubblici e Valori industriali » 
| 8. Banche e Corrispendenti diversi La 
pari ados SRO 
| 11. Mobilio e Casseforti . . . . » 
se. Depositi liberi . 2. 0... 0.3} 
| 43» a garanzia sovvenzioni CC; > 
. Sgt + 
Tie erge TOI N ea 
| 16, Titoli a riporto . <., 211? 
7. Debitori in conto Tito 1013} 


| 48. Interessi passivi matarati sn C. C. frutt.-“. » 
| 19. Spese e tasse del corr. esercizio . >. > > 


Î 

















PASSIVO 
et i 4.000,000/— 
" È È Do wi 902.408 82 
4 PRESENT MII 200.000] = 
©. frutta tassi roo.saslzof 
> diverai. ‘>| t5700,501/" 
» nom ile » 
Bindi corri toto TI 
enni si arene >? 
\ co » 
4Ù. Cassa di Prev. fra personale Benza c 
fi.» e 0» è Reetiorialo ; è 


# Depositanti diversi , K 


"" Conto Titoli e Ri DIE 
fd: Gonto Titoli ‘prezzo Term 1 E ei 





45. Risconto Esercizio 1914 





16Utili lordi del corr. esercizio > * © 
Totale 
Venezia, 8 Novembre 1915, 
cca Presi 
ANCARLO STUCKY 

1 Sinda 

P qiliavare Ti Direttore 
migo . Toma 

B Rav Il Capo Contabile 


Rag. A. Osvaldini 
corrente corrispondendo l'interesse dd 





Nei versamenti vengono accettate come n 
V. umerario le cedole sondute e pagabi 
Ti dn Venezia, nonchè le cedole del titoli di Rendita Italiana un mese pr 


Gli interessi sono netti 
conta eletti cambiar a due ffme fto alle arabi semestralmenta 


. scadenza di sei mesi. 
Fa anticipazioni sopra deposito di Carte Pubbliche, di valori industriali * 


sopra 
Riceve valori in semplice custodia. 
Santa pre di Credito per l'Italia e per l'Estero. 

Sgurica d'eseguire gratis il pagamento delle pubbliche imposte per coni 
Si incarica dell'incasso e pagamento di cambiali e coupons in Italia 0 2h 


frincarica per conto terzi dell'acquisto e vendita di valori pubblici. 


Eseguisce ogni operazione di Banca. 
Cede in abbonamento CASSETTE-CUSTODIA destinato a conterett 


carte, ogge: 
Fa il servizio di cassa gratis al 





correntisti. 
le Esattorie Comunali di Venezia, di Padova e Consorziale Muran® 


Te] zu 
Nr) 

















n siluri 
pelle acqu 
uno argo 
ge che ì s 
celebri 
‘occidental 





menta: 
pato dal 
p, e que 


Tali f 
lore, ma 
attribuiso 
almeno n 
nire la bi 
si propo 





re dunque 

into le u 
lo e di ve 
rattribuiv 

rima del 
Bhe si ira 
di di frese 
a Oppo 
atriaco di 
sclude che 














do asso 
sano torn 

Ma la q 
Ciò che cv 





Arv 
la fiolta i 
che gior 
raglio 

tuto, « 
berare 
significari 
zalo di 0y 











dell'amm. 
ve, si svo) 
Mediterra 

N Mare 
fl Medile 
di strada 
Necessità 
mòte ed | 








tini insid 
alle coste 
Dassi fon 
dii Regni 
si seppo | 
dovnio fi 
fu necossi 
lu 


LE 
aprire in 
occhi ser 
bilire una 
ma di pot 
todoschi | 
possibilit 

Nel Me 
trova vers 
8° altro pi 
Rae: na 
Alla più n 
Fe di lar; 

busti! 
ile forze d 





{Questi gi 
Quelli sio. 
rono i 
na: 

Ît 





rfermaro, | 
derlo, ol 
l'azione 
stata pro 
mettersi. 
Anche a | 
Probabile 





n cronsate Di veda 


GAZZETTA DI VEN 








DI Malla Lire 250 all 
AMOZIONIE BI rievono da dass 


{une spazzare Medierrano 


dai sottomarini 





Roma, 14 
n sturamento del Bosnia, avvenuto 
gile acque di Candia, è sembrato ad al 
argomento sulliclente per conclude. 


fi che è sommergibili ormai tristamente 
ari per le azioni compiute nel Bacino 
ftadentate del Mediterraneo, proveniva 
{0 da Gibilterra e non dall'Adrialico. ln 

oggio a tale conclusione si fanno vale. 
se) (atti seguenti : 

a) Il sommergibile, 0 1 sommergibili, 
dhe lino affondato ima nave francese 
fi una nave italiana nel bacino occiden 
file del Mediterraneo, avevano una ve. 
jcità, ed un dislocamento superiore a 
quelli — noti — dei sommergibili au 
striaci. 

d) La meta naturale di un sommergi- 
pile austro-ungarico, che fosse riuscito & 
sfuggire dall’ Adriatico, sarebbe stata 

dove in questo momento conver- 
senza dubbio le navi, isolate 0 in 
funvoglio, degli alleati che devono ali- 
mente il corpo sbarcato a Salonicco, 

e) Il percorso dei sommergibili è se- 

pal dalle gesta che casi hanno gompit- 
Li, queste pesta procedono, in ordino 
Sinologico, da occidente verso oriente. 

"Tali fatti hanno senza dubbio il loro va- 
lore, ma in questi circoli navati non si 
attribuisce ad essi un valore assoluto, 0 
almeno non si ritiene che essi possano for 
hire la base per un'azione concreta che 
ai proponesse di spazzare il Mediterra. 
neo. 

Sì osserva difatti che non è un mistero 
per alcuno la possibilità di anche 

via tarrestre dei grandi sommergibili 
goetruiti in Germania — e che del resto 
la Germania aveva fornito, all'Austria, 
anche prima dello pio della guerra, 
dei sommergibili costruili a Kiel, L' esse. 

ue i sommersibili che hanno com. 
ito le ultime operazioni, di dislocamen. 
e di velocità, superiori a quelli che si 
attribuivano ai sommergibili austri 
prima della a, non basta a provare 
che si tratti di sommergibili nuovi, entra» 
di di fresco da Gibillerra. 
La opportunità per un sommergibile au 
striaco di dirigersi verso l'Egeo, non e- 
sclude che altri sommergibili possano a- 
ver diretto pel bacino occidentale del Me- 
diterraneo. 

Finalmente l'ordine nel si sono 
verificati gli allondamenti di navi da par- 
te di sommergibili, non assicura in mo- 
do assolto che i sommergibili non pos- 
sano tornare indietro. 

Ma la questione è 
Ciò che conta è il fatto che, sommergibili 
austriaci 0 sedicenti austriaci hanno po. 
tulo, percorrere, indisturbati, ample 70: 
ne del Mare Mediterraeo, e attendere al 
varco la loro preda. Che provengano 
Ginilera, o d Porn =. 
sto prova soltanto una cosa: che il con- 
trollo esercitato sulle vie del Mediterra 
wo non offre ancora garanzie assolute. 

| semplicisti potranno — di fronte a si. 
mile constazione — inarcare le ciglia, e 
chiedersi come mai in un mare sul quale 
navigano tre flotte alleate, largamente 
forniie di buone torpediniere e cacciator. 
pediniere, non sia stato acquistato dal 
marzo (inizio dell'azione ni Dardaneuti), 
a tutt'oggi, il controllo desiderabile. 

Ancora ieri, — parlando dell'o 
Ji fiolla inglese nel Mar del Nord.— qual 
che giornale diceva che l'attuale ammi» 
raglio comandante in Capo avrebbe po. 
tulo, come già l'ammiraglio Tromp, inal- 
derare alla sua maestra una scopa, a 










































sato di ogni nemico. Ma non va dimenti- 
talo che al tempi dell'ammiraglio Tromp, 
Don esistevano sottomarini, e che — per 
riportarci all’epoca present 
dell'ammiragtiato, opera ardua e non bre 
ve, si svolge in un mare assai diverso dal 
Mediterraneo. 

Il Mare del Nord non ha di fatti, come 
fl Medilerraneo, il carattere prevalento 
di strada per la quale transitano «di 
Deoessità » navi di tutto il mondo, con 
màte ed obbiettivi che stanno del 
Mediterraneo stesso. D'altra parte il Ma- 
re del, Nord non è così ricco di isole ap- 
frtorionti a Stati neutrali, e capaci di 

mire rifugio temporaneo, ed appoggio, 
ad un sottomarino. 

Per molto ai seppe che i sottoma. 
tini insidianti le vie det traffico intorno 
alle coste inglesi, potevamo valersi dei 
hassi fondi fin nello stesso mare di casa 
del Regno Unito, il Mare d' Irlanda — e 

















devaio finte 0 vere barche da pesca. B 
fu necessario battere il Mare del Nord pet 
lungo e per largo, seminario di insidie, 
Aprire in ogni suo recesso più remoto gli 
gechi scrutatori della Marina inglese, st 
lire una fitta rete di comunicazioni, pri 
ta di poter anmonziare sottomarini 

isehi erano nella quasi assoluta im- 
possibilità di nuocere più oltre. 

Nel Mediterraneo, un sottomarino si 
trova certamente più a suo aglo, non fos- 
# altro per la maggiore agevolezza del 

sua navigazione, che permette anche 
Alla più modesta barca da pesca di tene- 
te il largo, ben provvista di viveri, di 
tombustibili, di munizioni. D'altra parte, 
%e forze disponibili per la « battuta » po- 
tal in relazione alla maggiore ampiezza 

‘l Mare Mediterraneo in confrento al 
Mare del Nord, sono di molto inferiori al 
tompito, mentre una parte di tali forze 
Îa dovuto essere distratta a favore di al- 
fre è più dirette operazioni di guerra, che 
Ron sia quella sfibrante della ricerca di 
ta nemico Invisibile. 

la il punto sul quale bisogna insistere 
{più particolarmente, mi diceva quì per- 
tona assai sperimentata di cose navali. 
Militari, è quello della facilità di ricovero 
che trova un sottomarino nel Mediterra. 
eo, ad ogni passo. To non vorrei affer- 
Mare che Îl sottomarino, 0 i sottomarini 

he hanno compiuto le loro prodezze in 
Questi giorni nel Mediterraneo, siano 
Quelli stessi che parecchio tempo fa com. 
fierono imprese consimili nei golfo di 
inascogna, e che erano riesciti a se fame 

attraverso le difese del Mare del 

e della Manica. Non lo vorrei af- 
è, ma non si può nemmeno esclu- 
fsi in cui sombra evidente come 
anstrotedesea nei Balcani sia 


tersi che si fosse pensato in tempo 
tiche A proparare l'agguato sulla. rotta 
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Martedì 16 Novembre 1915 


) momento oziosa. | 


la Canal d' Otranto, que |P 


a del. | 


significare che il mare era stato spaz-| 


— l'opera|y 


si seppe che ai loro rifornimenti provve. | 


arodabile di navi provenienti dalle coste) P!© 0 meno aule 


italiane 0 dalle coste france; L 

le della Tunisia © diretto all'sgeo.. °° 

Ma allora bisogna chiedersi : 

sono tenuti quia ico ieri questi no 
gti 


e si 


1a) 
tomarini? Dove si sono nutriti gli equi- 
i? Dove hanno ri 
paggi fateli fiposato? Dove si 
Sono tutte domande alle quali sarebbe 
oggi agovole rispondere se gi Stat Mag 
or delle, varie Polonza Sivessero se. 
o x capolavoro del. 
Fame Bia sl de 
bat lella prima guerra 
velocissimo incrociatore, che è, 
la sua velocità appuni ubi 
divoratore i carbone, & che nei mmda nile 
riodo delle sua scorrerie, consumò note. 
oli provviste di proietuli e di cariche, 
riesci a rifornirsi sempre ed a tenersi ce- 
lato quanto e come gli talentava,  piom- 
bando inaspettato ove più gli conveniva. 
Come ha polulo compiersi una simile 
Impresa? La organizzava — è noto — la 
Germania... Ma, i complici? I 
Quella crociera fu certamente la più of. 
ficace esercitazione compiuta per l'expe. 
rimonto doi servizi necessari in simili im- 
Preso. Sì studiauo le grandi manovre de- 
eserciti e delle floite... perchè non fu 
studiata questa che era ina grande ma- 
novra per eccellenza? 
Forse ostavano allora — più che le con- 




















La furia criminale 


Ventiquattr'ore dopo la incursione su 
Verona, gli Austriaci raggiuosero la me- 
ta di Brescia. Ancora vittime. Sette mor- 
ti debbono essere aggiunti alla tetra li- 


barie del nemico. il 

Noi lo accusiamo di inutile ferocia. Noi | 
protestiamo. Egli continua ad ammazza- | 
re. La dura verità delle cose s'impone : 
sforza ogni nostro sentimento. Sì rin- 
tovano | fatti, © debbono ripetersi le 
parole. 

Il nemico registra tra le sue norme di 
guerra, ‘che anche ieri ricordam- 
ino: le restrizioni all'impiego di qual 
siasi mezzo ostile sono « arbitrarie, 
loro osservanza non è garantita da al- 
tra sanzione che ron sîa i! timore delle 
rappresaglie ». Ripugna sì, ma il nemico 
va trattato come è necessario trattarlo, | 
secondo la sua logica medesima. Esso | 
| con éonosce altra limitazione che il ti- 

more delle rappresaglie. Facciamogli 
aura. 
Nulla di più penoso, che le notizie 
giunto sull'ecidio di Verona, Non sul- 
piazza delle Erbe soltonto, ma su tut- 
ti i punti della città, ove nella lieta mat- 
I tinata festiva poteva trovarsi raccolta 
molta gente, su tutti furono lanciate 
| bombe. Il della strage! E' orren- 
| do. Domani simili notizie ci pervenran- 
no da Brescia, © la sorte nor lia 
| che altre notizie da altri luoghi non deb- 
bano giungere nei prossimi di. 

Il nemico è preso da una vera furia 
criminale. S' come non si possa 
{ contentere di dar corso alla sua rabbia 

per la inesorabile mala fortuna dello 

| &rmi con una serqua dî goffe ed innocue | 

| menzogne. Corre alle vendette, come può. | 

| Le condizioni della lotta aerea, in que 

sta sua prima stagione gli permette il 
assassino. 

Dovrebbe trattenerlo il sentimento di 
| umanità. Dovrebbe aprir l'animo alle ii 
razioni della carità «oristiana, esso | 
che si atteggia a cristianissimo, il lupo | 
solto una ridicola pelle d'agnello, Ma è | 

roppo doman L il bomb: 

mento di Vene, quello di Verona, | 
quello di Brescia; come dopo i siluri la 
ciati contro l'Ancona», vennero quel 
contro il « Firenze », contro il « Bosnia 

I barbari descritti da Giulio Cesare e 
da Tacito non erano in nulla diversi dal 
tedeschi che ci stanno a frante. Oechio 
gi occhio. Il nemico vuole. atterrirei. 

| nemico orede alla sola forza modera» 
trico della paura. 

Per difenderci, adunque, bisogna of. 
fendere. Per salvare le nostre popolazi 
ni civili bisogna studiare e attuare le 
rappresaglie ch- intimoriseano il ne 
mico. Con gli altri mezzi si rimetta al 
dolore del momento, non si cura la ma- 
lattia. 

Si curi, adunque; avanti ? 























Ta 

L'incursione su 
Sette morti e dieci feriti 
Roma, 15 


La « Agenzia Stefani » comunica : 

Stamattina alle ore 3.30 due meropia- 
ni austriaci hanno lanciato bombe su 
Brescia, uceldendo setto persone 0-fe- 
rendone dieci, senza produrre danni ma- 


feriali. 
La Darharie austriaca a Verona 
Urgono immediati provvedimenti 
Verona, 15 
lazione si riversò di 


fondere nelle 


har sosta criminali, è anzi un aumento 


Spia 
ostro popolo. 

nostE fanno, ripetiamo, 
tedesche a Verona, 


tante signore 


sorella a 
colonnelli germanici ? " 

























‘arie bones, ripetiamo ancora, 
E le vi ripe! 


nell'Unione Postale) Lire isline (363 all'anno, 
Estero ai prezzi per linea 


duta, al punto di scrivere all'Ammiraglia 
o che, del suo errore; assumeva comple- 
ta la responsabilità. Ma Nelson aveva u- 
na guida sicura, aveva la nozione com- 
pleta dei venti e delle correnti, 
gi nicerca flotta a vela, 









Wovare la sua rotta, 
possibili sono delerminate appunto dai 
venti è dalle correnti. D'altra parte, una 
flotta a vela si vede a grande distanza; 
la vedono i marinai, la vedono i riviera: 
schi, appen 





Barbarica incursione aerea su Brescia 


Sette morti e dieci feriti. 


rt 


sudditi germanici e qualche tirolese spa- 
simante per quei de lassù ? Insomma Ve- 
rona chi di essere garantita da- 
gli assassinii. 
I funerali solenni 

I morti ormai accertati ascendono a 33, 





oltre una cinquantina di feriti, dei quali 
sta degli innocenti sacrificati della bar- | qualcuno gravemente. Stamane, per spon| zia deg] 


fimen intesa, furono tenuti chiusi tutti i 
negozi cittadini. Domani alle 14 
no solennissimi funebri a sj 
mune, ed ai quali interverrà tulto Îl po- 
polo veronese. 
to otiatno ora ta i morti i valente scul- 
cav. Attilio S| il prof. del no. 
siro Licso Sicher Enrico, li negoriante 
Eugeni Zerman, il sottotenente di arti. 
glieria Fanton, padovano, nonchè molti 
fanciulli e donne. 
Una proposta 
Assecondando l'unanime voce enolare, 


facciamo la ta di murare sul luogo 
della st li innocenti una 


iran 








| che tramandi ai secoli la viltà e la bar- 


barie austriaca. 
Al Comune raccoglieria. 


Altri commenti romani 


Roma, 15 
Commentando i metodi di guerra del 
l'Austria-Ungheria {1 « Messaggero » scri 
ve che essi possono interpretarsi come al 
trettante riprove dei nostri successi mi- 


Hitari 

La nostra avanzata sul Carso e sull’ 
gonzo, i successi dei nostri velivoli re 
cono ‘seri disturbi al nemico, danneg- 
giandone i rifugi, compromettendo il mo- 
Cimento delle sue truppe. Ad essi la « te 
desca rabbia » contrappone i bombarda- 
menti di nostre città monumentali © gli 
assassini di cittadini inermi. GH italia 
ni hanno il vanto di mantenere, anche 
nelle incursioni aeree, un carattere stret 
tamente militare; di ‘fronte ala barba 
vie feroce, alla delinquenza del nemico, 
i nostri continuano ad osservare le nor 
me del diritto internazionale e delle con 
venzioni e, al disopra di esse, sì ispira 
ne ad alti sensi di umanità. 

N «Corriere d'Italia » scrive che il 
rbombanlamento di Verona è un altro & 
pisodio che dimostra l'assenza di ogni 
“erupolo umanitario nel nemico. 


HI Consiglio Provinciale di Venezia 


al Sindaco di Verona 

RR Conte Filijpo Grimani, Presidente del 
Consigtio Provinciale di Venezia ha tra 
emerso 0) Sindaco di Veroua il seguente 
fiogram na: 

+ Consiio provinciofe cui associavasi 
inostre rappresentante del Governo espri 
me con fmterno sentimento simpatia è 
comgianio aa nobile città di Verona che 
wide gti crrori delln barbarie nemica ab- 
bosresi sugli inermi s'ot cittadini e auten- 
Sure crimmosamente all'integrità dei suoi 
momimenti pioriosi 


telegramma del Conte Grim: 


al Sindaco di Verona 
= Sindaco, Verona 
« Alla città sorella anch'essa orudelmen- 

te colpita dalli barbazion violenza nern. 
ca, Venezia invia l'enpressione di cordiale 
solidaristà e un pensiero di profondo rum- 
pianto alle vittime innocenti di tanto U- 
vol 


Grimani, Sindaco ». 


re. 

I naufraghi del “Firenze,, 
Roma, 15 

Altri dieci nanfraghi del Firenze, rac- 
tati ti 

gui de reni» Vanni Anttelo, 

Fattorino Candido, Andronico Domenico, 








| Condursa Vincenzo, Donato Giuseppe, 


Gatta Paolo, Plasi Michele, Fortunato An 


| gelo, nonchè due indiani. 


I naufraghi dell’“Ancona,, 


Biserta, 15 


Cinquaniatre uomini d'equipaggio del- 
| Gitina sono pertiti da ‘uma! per es: 


rimpatriati. Altri naufraghi verran- 
no rimpatriati ulteri 
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+! per chi la esereli 
Passar 


la flotta commelta l'impr 


Col 





aggio» denza di passare in visla di una costa. 





un sottomarino ? 
Un esploratore può entrare in un porto 
può passare a dieci metri dal 
non avvertirne la presenza. 

In queste condizioni è nooessario far 

sentire ai neutrali che dànno ospitalità al 
nomico — in onta a tutte le leggi inter. 
| nazionali, che pongono chiare e severe 
| limitazioni a questo diritto d'asilo — co- 
me l'ospilalità possa divenire pericolosa 





‘sopra alle prescrizioni che re- 


golano il contegno deì neutrali in 


truli di cuore troppo tenero lo sappiano, 
le sa che se essi non sono in grado 
di esercitare la polizia dei propri porti, vi 
è chi è in grado di sostituirsi ad ogni vo. 
lontà fiacca 0 indecisa, ad ogni reale 


Se le Nolte degli alleati comincieranno 
dall'asercitare il controllo sulle possibili | 
| basi di appoggio di sottomarini, i tristi, 
| dolorosi episodi, che fino ad ora non han- 
|no avato portata militare, ma che sono | 

insulti alla civiltà ed al diritto, divente-| 
ranno ben presto cocezioni, e il Mediter- | 
raneo sarà spazzato dai nuovissimi cor- 


sarì che lo infestano 
Gagliardetto 








La requisitoria di Ronsevelt 
cont | ciinali istemi trti 


Roosevelt intervistato dal « Petit Jour- 
nal » ha dichiarato : 

In tutta la jone balcanica, la di- 
alleati è stata troppo ot 
sta leale sopratutto verso 
| il machis 
Parlando dell'at 
|miti nella guerra mondiale, Roosevelt 

ba detto: Ho io stesso un po' di sangue 
\ledesco nelle vene; ero un ammiratore | 
\convinto del mirabile spirito di orga | 
nizzazione della Germania, ma dopo la 
iolazione deb Belgio, dopo la politica 

li incendi, le atrocità e gli assassini 
Ì donne e dei fanciulli a Dinapto, a 
{Lovanio ed a Reims, dopo i raids aerei 
\su Parigi e su Londra, dopo l’affonda- 
! mento del « Lusitania », la Germania ca 

“stò con cinismo tabile i dirit- 
della neutralità e le convenzioni in” 

















la convenzione dell'Aja di sorgere in 
Piedi per la difesa dei diritti. Se fossi 
Stato presidente al momento del silura- 
mento del «Lusitania » e dei raids su 
Parigi e su Londra contro le lazio- 
‘ni civili, avrei agito. Era un dovere as- 
sai chiaro. L'attuale presidente ha la- 
«ciato passare l'occasione di esercitare 
una che sarebbe stata tanto gran- 
de e tanto degna quanto quella di Lin- 
£ Washington. 


ione della Stampa 


Gi 


E 
dente del Consiglio dei Ministri on. Sa- 
landra la 





Andriulli, Giuseppe Meoni, Paolo Sgar- 
bi © Cesare Sobrero © del segretario ge 
nerale della Federazione 

dene. Questa recava anche l'adesione del 
la Unione Editori giomali quotidiani. 
Al colloquio assisteva anche ii capo del- 
l'ufficio stampa ael Mimstero dell'Inter- 
no comm Baldassarre. 

La commissione, dopo aver sc sto 
al Presidente del'Conaiglio le dalil 
zioni adottate dal Consiglio generale del- 
la Federazione nell'adunanza del 17 ot- 
tobre u. s, relative alla censura, ha e- 
spesso il veto, illuatrandolo con ampia 
motivaziene, che la censura venga ap-| 
plicata limitatamente alle notizie di ca- | 
rattere militare © diplomatico intere» 
santi la difesa nazionale. 

L'on. Salandra ha dichiarato d' non | 
aver difficoltà ad esaminare se ed in 
quanto tale richiesta possa essere accol- 
ta, pur non dissimulandosi gli ostacoli | 
dell'attuazione. 

La commissione, riferendosi a dichia. | 
razioni fatte precedentemente dal Pre 
sidente del Consiglio per mezzo di gior. 
pali, ha chiesto che i concetti da Mi e 

abbiano pratica e la reale san- 


lone. 
Il Presidente del io, riafferman 
do i criteri informativi 
razioni, ha riconosciuto la necessità che 
gli uffici di cenere vi si alfortnina 
mente per quanto riguarda 

tità dei metodi di applicazione e 
rapidità del funzionamento della cen- 





Neuni casi , come quello di di- 
rettori dei liani di Verona, con- 
dannati ibblicazioni autorizzate 


galla censura del pubblicista Franco Ca: 
per il trattamento subito in uno 


di Pan 
d'Italia » di Rologna e della Ita 
diffonicne ‘dele Avanti» nella na 


Per il caso di Verona il Presidento del 


Con: ‘promise di far alle 
fimo fe di zioni ora 
vigenti in materia di stam) il ca 
Doo tolga per gl tolti per Î caso 
S00 collaga per gli eneri © 

Etiogtn di uNicitare atroteoria giù av. 








“Amministrazione S. CALLE CAOTORTA 
‘2,58, Crosaca L. 4. Pubblicità economica cent. la parola 


ro. 
le degli Stati U- | respin 


della Federa- | 


\loro co 


queste dichia. | PA 







ANGELO, 






E OO: 
Conto corrente colla Posta tes È ignore 1915 
a A mrretrato Cent. 6 


Cent. 10 la paroia 
- — 


Attacchi in Val di Lady respinti 
Un trinceramento espugnato sul Carso 


re 


| Ruloito di Calo 


lenti casi, equivale a, prender nemi- 
o giore. e. E allora t-4 i new 


Roma, 15 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 15 Novembre. 

in Valle di Ledro l'avversario dopo 
l'intensa preparazione di fuoco di arti- 
glieria segnalata nel bollettino di lerì, 
attaccò insistentemente le nostre posizio- 
ni a settentrione della conca di Bezzee- | 








verso la salita a nord. in direzione 

San Martino, in guise da mascherare ; 
il rialzo sul quale vennero mtanto colio- 
cati duo morta, e finse di i 
quella posizione, ma 
cortina di queste truppe si 
perzi aprirono il Jero fuoco celere contro 

fianco destro del trincerone. l'attacco , 
riuscì a spostare sul fianco opposto le di- 
fese del trincerone. 

Intanto 















rono questo secando repario 
tisi 





za, ma furono parimenti ributtati. | 

Sul Carso è continuata leri l'azione. 
Per tutto il giorno l'artiglieria nemica 
concentrò violento @ ininterrotto fuoco 





quali undici ufficiali. 
Firmato: Generale CADORNA 


N bollettino di ieri annunziava un vio- 
lento cannoneggiamento del nemico con- 
tro le posizioni nostre estese da! Garda 
al Chiese. Com'era, facile intendere, si 
preparava un assalto. Ecco! an 
Pioiziato l'assalto del nemico: duplice 
tentativo di smuoverdì; duplice speranza 

ta 

Il nemico parlerà anch'esso di attacchi 

ti. Non gli resta che la sodisfa- 
zione delle menzogne e degli attentaù 
criminosi. I bollettini di Von Hoefer a 
proposito dell'azione sul Col di Lana, 
per esempio, diccno che i comunicati 
ificiali italiani «non possono riposare 
che su rapporti assolutamente inesatti ». 
Già il « Quartiere della è di guer- 
ra» viennese li aveva detti falsi, pur 
dovendo ammettere che gli Italiani giun- 
sero su la Cima del Col di Lana, ma 
« provvisoriamente ». « Il tricolore italia 
no non sventolò mai su quell 
dice —, così pure è falso che gli Itali 
ni avessero conquistato il Monte Sief ». | 
Magre consolazioni. Sì potrebbe osser- 
ware, che il fatto solo dì arrivare sulla 
cima di morte tanto conteso, si- 

rifica lo sconvolgimento di tutte le di- 

lese; una condizicne di lctta del tutto 
nuova a danno del nemico; uno stato 
di precerietà nella nuova resistenza. Ma 
noi sappiamo per lunga esperienza che | 
il generale Cadorna è il degnissimo co- 
mandante dell'esercito italiano: egli - 
ca, se mai, di riserbo. La sua parola è 
la verità assoluta. L'Italia non conosce 








le reticenze, le restrizioni mentali, le |P 


furberiole che scno le impalcature di 
igni comunicato ammanito al Freni 
austriaco. — L'Italia portò nella guer- 
ra la fierezza della sua nobiltà antica, 


ed ha in orrore le bugie i gesti 
brutali. Del resto i circoli militan au 
siriaci l'umiliazione di rie- 





manere de' suoi sforzi puerìli. 

Sul Carso, dice il Comando Supremo, 
è continuata l'azione. Un'azione tremen- 
da; una prova senza dubbio eccezional 
mente difficile. I nostri soldati rimasero 
iù saldi degli aridi sassi tra i quali 
‘evano trovato riparo. La nostra è fan- 
teria di bronzo, d'acciaio. La gloria del- 
la giornata appartiene alia Brigata Sas- 
sari. E' la prima volta che un'unità vie- 
ne determinatamente segnalata alla gra- 
titudine mazionale dalla misurata paro- 
la di S. E. Cadorna. Segno di raro eroi. 
smo e di non comuni sacrifizi. I Sardi 
da quando l'Italia è entrata in guerra 
diedero le più alte prove di valore. Il 
, fl loro ardire, la loro vir- 
tò militare, la loro terribilità nell’azio- 
ne, sono citate ad onore ed esem) in 
ogni settore. Oggi hanno ottenuta la più 
siro) 














ricompensa. Gloria ai valorosis- 


siro. 
Come fo espugna'o ua iriceramento 
sul Carso 
; - Roma, 15 
L' Idea Fondo PERRIDS ì gni 
sul Carso. 


A sud-ovest di Monte San Martino e fra 


fi dell'Olivo. un vero fortilizio. 

cavallo di un costone che dal fianco del 

monte scende verso Marcottini e domina 

le due strade che salgono l'erta. una ver 

so nord e l'altra est, ai due lati del co- 

stone stesso. 

in condizioni. 

podlihe pemica bisognava avamare in 

salita è allo scoperto. Pure i nostri sob 
fevano già ripetuto diversi asalti 


‘permesso, piccoli ma progres- 
ti verso il nord, in ascesa, 








lotta è più napra, trovava modo di pas | 








| giò con ogni solennità, il signor col 





‘cerone dell'Olivo. Naturalmente questo inpche Si 


i | el 


trentina di prigionieri e molto 
il comandi 
dal Re a darne la noti 












Giovedì 11 corrente, in occasion 
sta ricorrenza del gentliaco di S. M 
Vittorio Emanuele IIL, che Avio feste 











lo Comandante le truppe di stanza in que- 
sto Comune, fece elargire circa 500 razio. 
ni di eri a 180 famaglie povere. 

A questa popolazione, non abiluata a 
tali munifiche elargizioni, riuscì gradito 






























l'atto altamente meritorio, e porge col 
mezzo di questo Giorn Colon 
nello... perchè se terprete 
presso "ta Autorità che ha ordinata la 





elargizione, 1 suoi più wivi 


nella solenne ricorrenza, a- 
il seguente patriotiieo 





manifesto : 


« Cittadini ! 

Colla data dell 11 novembre ricorre il 
fieneliaco di Sua Maestà il nostro Re 

‘ittorio Emanuele HI. 

La favstissima data, che per la prima 
volla abbiamo la fortuna di festeggiare, 
ha un significato eloquente per noi che 
per tiltimi divenimmo sudditi della gran- 
de e valorosa Italia. 

Eleviamo il nostro augurio solenne al 
primo soldato d'Italia, che fra asprezze, 
peripezie, poricoli palesi e reconditi di 
una guerra di insidie, passa, Egli gran. 














| de, una diuturna disagiata esistenza di 
trincea in trincea fra i s 
loroso Esercito che combatte per la no- 
stra liberazione e per quella degli altri no 


stri infelici fratelli irmedenti condannati a 
vivere fra sienti infiniti ed angi 
naudibili, nella diuturna ango: 
tesa del loro riscatto. 

« Concittartini ! 

Festeggiamo questa fansta ricorrenza 
colla foga che dà un entusiasmo per trop- 
tempo da draconiane leggi represso, 
€ finalmente liberi da un giogo barbaro, 
ffà {roppo tollerato, cd uniti ala grande 

ladre l' Talia, gridiamo forte Vira Vit- 
torio Emanuele III, Grande e leale Re, 
degno campione delle aree tradizioni del 
la gloriosa stirpe Sabauda, grande Pa- 
dre, Re e Sokdalo d'Italia, liberatore dei 

i oppressi ». 
1 anche spedito a S, M, il telegramma 
seguente : 

« A Sua Maestà il Re - Zona di Guerra 
— Avio redenta, mentre con animo rico- 
noscente festeggia fausta ricorrenza Vo- 
stro Genetliaco ed inangura nuova nomen 
clatora vie a je memoria intitolate 
ol nome dei Fautori del muovo riscatto, 
inneggia alla Maestà Vostra, campione 
delle auree tradizioni di Casa Sabauda, 
auspice Grandi Destini d'Italia». — Il Sin- 
daco: Perotti Beno Francesco n. 


La Croce di Cavaliere della Corona d'lalia 
a tutti gli ufficiali superiori 


Roma, 15 

Una dispensa straordinaria del « Bollet- 
tino Militare Ufficiale » pubblica le onori. 
ficenze concesso in occasione del gene! 
liaco del Re. 

Il Bollettino reca poi la disposizione in 
base alla quale, per la ricorrenza del ge- 
netliaco del Re, è concessa per Sovrana 
deterininazione, la croce di cavaliere del. 
l'ordine della Corona d'Italia a tutti gli 
ufficiali superiori dell'esercito in servizio 
attivo permanente e delle categorie în 
‘congedo richiamate presso comandi, cor- 
pi 0 servizi dell'esercito operante od al 
comando effeltivo di truppe, anche se po- 
ste fuoni delle zone dichiarate in istato di 
guerra, | quali non ne siano ancora i 


signiti. 











La Somalia italiana per le famiglie 


dei richiamati 
Roma, 16 

Il govrnatore della Somalia italiana, 
@n. senatore Giavomo de Martino, ha ri. 
messo all'on. Salandra le somma di lire 
25.706,22 importo di offerte a favore delle 
famiglio dei richiamati alle armi, dovute 
al patriottismo, che ha fornito vira ragio- 
ne di compiaibento per ll governo, cen- 
trale, Gel lanzioneri vili e militari del. 
la Colonie, dei commercianti italiani e 
stranieri, delle Kabile somale, degli in- 
diani e degli arabi più influenti ‘ della 
Somalia. 


Il cardinaie Mercier a Roma 
per invito del Papa 


nà italia» ment it * 
t| che Sua Santità desideroso 
di datnire alcune ioni di caratte 
re yiramente lose, ho invitato a 


Rafia il veneran 
‘@ Malines il quale sarà.da Italia proba- 
[1 per 
li potrà assistere. al Concistoro in 
‘promugcierà una buportanta 


jone. 
Le nente Î! Pontefice vorrà aseu- 
1 carnale Mercier esatte infor 


‘sui «lero del Belgio. 


mazi 





























La stazione di’ Dedo Agac 


e due treni militari 


imbardati dal ‘‘Piemonte,, 
Roma, 15 
ll Messaggero ha da Salonicco, 14 








Hill alba: dell 11° novembre, F'incrocia- | 


tore italiano Piemonte, abbandonata ta 
baja di Mudros, si dirigeva verso Dede 
Agae, dove gi nelle prime ore del 
pomeriggio. 1 nonte st avvicinò @ 
Dede Agac al una distanza di quattro ch 
lometri e, dopo avere ispezionate le ac- 









que, alle ore 15 iniziò il bombardamento | 


la sta 
icco 
omplessi= 


com tiri di intera bordata, contri 
zione della ferrovia Dede Agac- 
e contro due treni, composti 
vamente di 80 vagoni, 

Le artiglierie, mediante il tiro assai pre 
ciso, colpirono replicatamente la st 
I marinai scorsero alte fiamme avvolgeri 











ci 





e distruggere la stazione, Anche due tre-| 


ni furono distrutti. Si videro alcuni va- 
goni saltare in aria sventrati. Nessun 
proiettile venne tirato contro le abitazioni 
civili e contro la città. 

Le batterie bulgare dalla costa apriro- 
no il fuoco contro il Piemonte ed alcuni 
proietili caddero nelle vicinanze del no- 
siro incrociatore che rimase per altro 
completamente illeso, e diresse alcuni col 

mi dell'artiglieria ne- 














pi contro le posizi 
mica. 






la fine di esso gli ufficiali det Pie- 
avvistarono un periscopio. Un s0t- 
tomarino staccatosi da Dede Agac muo- 
reva contro il Piem 
fomgrino tentava di avvicinare ed attac- 
card'il Piemonte, ma questo, manorrando 
‘pe eritare il pericolo © te» 
nere il sottomarino, contro ft 
quale tirò alcune cannonate. 
ll softomarino sia rimasto colpito. 
Il Piemonte, allontanandosi da Dede A- 
gac, si diresse a Salonicco, dore giunse 
ieri stesso. Rimarrà in questo porto pa- 
recchi giorni. L'awlace a o 
Dede Agac, supposta base 
i compiuta 




















senza incidenti, 


Gli effetti del bsmbardamento 


Atene, 15 





bros hg da co 

1° incrociatore italiano Piemonte ha di. 
strutto venti vagoni e lavori di fortificazio 
ne durante il bombardamento della fer 
rovia Dede Agac. 


‘Il ritorno del “Piemonte,, 
a Salonicco 
Saloniceo, 15 
I incrociatore italiano Piemonte fece 
ritorno da Dede Agac, dopo avere bom- 
bardato la ferrovi neggiandola. 














Il significato politico 
ions del “Pi 


I Ken Nazionale commentando l'azio- 
ne delMostro incrociatore Piemonte a De- 
che la partecipazione del 
ja valoroso incrociatore 





Roma, 15 






















pare a del- 
per quanto decisa 
‘ondotta. 
l'Italia, per solidarietà 
ha di to alla Bul. 
con l'azione del Piemonte 
nerela applicazione e mo- 
diamo disinteres- 
si svolgono 
nel prossimo 01 inlendimento 
è stato posto particolarmente in rilievo 
nza che il nostro ine 
la sua missi 
pronta assolutamen 
unza di questo fallo 















con gli alleati 
garia, ottien 


















panpis 
nferirle in 












d ener 
iatore è stata 
era noto essere Dede Agae 
ito tempo il rifugio di sommergibili 
Questi hanno infatti cercato di 
il Pi attacco reso più 


pperaz 








gico vecchio nost 
ardua, 
da 1 





















m 





doveva 
cia il bombardamento. 
lo il suo obbiettivo 
ferrovia, ma il va 
non è nel suo 


n 
quanto apprezzabile : è 


mai legittima che alla ce d 
l'artiglieria del Piemonte faccia, fra non 
molto, eco la voce podorusa dei 305. 


Il console di Russia ad Uskul 
prigioniero di guerra 


1 giornali hanno da Sofia via' Am- 
sterdam: 

‘Sì amnunzia che il console di Russia 
ad Usknb è stato inviato a Sofia come 
prigioniero di guerra. 
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Sugli alt scaccheri della guerra 


imbardamento durò circa un' ora. |* 


Due volte il sot-| 








ta (Attacchi t 


centro le 









Vittoriose azioni offensive 


dei serbi e degli alleati 


Roma, 15 
La Tribuna ha da Atene: Ho da fonte 
| attendibile le informazioni 
| situazione militare in Serbia 
La rapida offensiva serba in Macedonia 
| si accent Te (Kalkandele) è stata 
ripresa dai serbi, Una forte c 
me già ieri vi segnalay 
vanzare dal nord ov verso la linea Ka- 
cianik-Uskub, minacciando di tagliar fuo- 
ri della base le piccole forte buigare che 
mupano la stazio Kac 
Comballimenti accaniti si svolgono nel 
settore meridionale contro i francesi, i 
quali hanno occupato saldamente le 
re ad est di Valandovo ed operano con la 
{loro ala destra un movis ‘erchian 
ito con l'obbiettivo di lagl 
| cazioni bulgare con Kasto 
| Nel fronte nord i francesi si installano 
pelle posizioni del Cerna, con idente 
tendenza di spiegare una nuova offensiva 
verso Veles. 
| Come già è noto, questa cill 
| ocupata da un reparto di caval 
cese che peraltro aveva preso la v 
|rilorno dopo aver 
| non si va tenere p 
dari installati sulle 





























| 
| 
il 
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è stata 
ia fran 
del 






















ha distrutto depositi di muni- 
di © di ipprovvigionamenti 





Attacchi austriaci respi 


dai montenegrini 
Roma, 15 
Il consolato generale del Montenegro 
comunicato il seguente dispaccio 
— Ieri sera sulla fron- 
fiaccato il 
ioni con 








il 











te su tutta 
| to in direzione di Vi: 
alle seconde line» di 
subì grandi perdite ». 


(L'azione degli eserciti invasori 


rad dalle prim 
fesa 11 nemico 











i ha da Vienna, 14: 
Sul teatro sud-orientale l'esercito del 

generale Koewess ha fallo nuovi 

si in combattimenti sull 

corpo operante a Visegrad 
ombattimenti, si è avvi 


















dopo vii 
ato alla 








Î 








{tu Jorgievsanao, e nella 
valle dell'Ibar, nel versante nord, la 
| groppa del Piai 

| Nella regione superiore del Rasina, 








Ùì 





informazioni da font» ufficia- 
Ja ritirata 
rio greco nom 
udine circa le cen- 
potrebbe avere nella 
la con la Quadrupli- 

















| nemico, respiato, si è rilirato per 
| di Brus e di Pioka, Durante il co 
| del gene 
| il nemico nella valle della Teplica. 
se: 
Sull'eventuale ritirata dei serbi 
in territorio ellenico 
| L«Embros», organo ministeriale, pub 
| blica: 
le, l'eventualità di 
truppe serbe in ter 
«eguenze che essa 
relazioni della Gi 
Il giornale aggiunge inoltre che i mo- 
na dell'esercito serbo dànmo la cer- 


| mento sono sta 
bulgare avanzano dov unque. 
Atene, 15 
Secondi 
dluce alcuna inque 
ca Intesa. 
ità nom serà 





lezza che questa eventua 
per verificarsi. Le spie 
Governo greco furono considerate come 
Muficienti dallo potenze dell'Intosa, per 
eliminare egni timore di conitto 


schi respinti 


nell’Artois 
Parigi, 15 











Il comunicato ufficiale del 14 corroute, | 





ore 23, dice: 

Neli'Artois, al « Labirioto », 
hanno potuto penetrore stamane, con 
un brusco attacco presso la strada di 
Lilla, in hero deile nostre trincee di 














ma lin ostri contrattacchi li han- 
ne subito respinti. Il nemico ha lascia 
fo tutti i suoi feriti sul terren: Loos 





nto. 
A nord dell'Aisne abbiamo eseguito 
Opanizzazioni tedesche sul 
di Nouvron una concentra» 








l'altipiano 


zione di fuoco che è risultata efficaci» | 


sim 
Una lotta di artiglieria assai viva è 
[continuata nella Champagne nella re 
ione della collinetta di Le Mesnil e sul- 
le alture della Mosa, nel Bois des Che- 
valiers. 
I comunicato ufficiale delle ore 15 
dies 
Nell'Artois e nel Labirinto fuoco di fu- 
ciloria e combattimenti a colpi di gra- 
——___——__= => 


n° 

















I lavoratori 


lella morte 


@rande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 





Il momeo, prima che gli altri aves. 
sero il tempo di pitt gi si gettò 
‘ai piedi, rovesciò all'indietro il cappue- 
‘cio € lendendo supplichevolmente te 
braccia verso di lui, diase con Ia voce 
strozzata dai singhiozzi : 

pony i ir H e gi 

Îl conte si chinò verso di lui e gua 
dando beno in viso colui che pregava cos 
‘ft inginocchiato lo riconobbe alla luce 
«delle lanterne 

— Ryswick — esclamò stupelatto 

— Sì, Ryswick — rispose il frate con 

fondo dolore ‘— colui a cui dovete 

ite le vostre sofferenze; Ryswick cho è 
venuto a domandarvi perdono in home 
del SvWIck noto quest'abito, e | 
ses Trarale sulle labbra ? 



















soltanto avrò il permesso dal mio supe- 
riore di pronunciare i miei voti per- 
| petui... ma se mi ingete, mi sarà 
chiusa la porta del chiostro, ov'io desi 
dero di passare il resto dei miei gior- 
ni dero che tutti assistano alla 
mia confessione, onde sia doro di esem- 
pio il nio pentimento... La mia 

a in 











tra legge cho quella delle mie passioni, 
€ tutto quello che lo astacolava diveni 
Ja oggetto del mio vivo odio... Affonda- 
vizi, nel giuoco e nella orapula 

vi trovai la rovina e la saziotà... Fu al- 
lora, . che vineontrai... La vo- 
stra bellezza m'incantò, desidorai di n- 
vervi per moglie, ma Îa mia condotta 
regolata indusse la vostra madre e voi 
rifiutarmi la vostra mar. Da quel 
Riorno diventai il vosiro mortale nemi- 
ma l'adio mio si riversò più di tutto 
su) capo dell'uomo che fu così felice 
di casere da voi scelto per sposo... Il 








-| nemici di progredire in diri 


aver constatato che la città | 
















Îl | celebrat» e'oquentemente l'eroismo del. 







fornite dal | 


| 


durante 
corr. furono elevatissimo. 


Nella Champagne i taleschi attacca: 
rono a colpi di granate gli sbarramenti 


ai sulla col- 
“Aula Voevi ‘d di Cirey I 

Vella Voevre a nori x 
ne di una nostra mina, “accom Nerina 
dal tiro nutritissimo del nostri 


di trincea, sconvolse l’organizzazione dei 
lavori di zappa del nemico. 


Accanita lotta in Volinia 


Pietrogrado, 15 
Un comunicato del Grande Stato Mag. 


giore di 
I ledeschi hannd tentato di prendere la 
offensiva contro la fattoria a Boersemun- 
|de, nella regione di Urkall, a est di Ri- 
{9 ma sono, stati respinti dal [uoco del- 
la nostra artiglieria. 
Nella regione di Dicinsk. e più at sud 
IT re, 
Ila regione 


‘al Pripet, niente da segn 
‘accanito combattimenti 
illaggio di Medwicze, a nord-ovest di 
sartorysk (Volinia), continua. 1 tentativi 
one del fiu- 
| me Styr sono ostacolati dal nostro fuoco. 


| Presso il villaggio di Podgacsze, ad ovest 
| di Czartorysk, si svolge un accanito com- 


I progressi dell'offensiva russa 


Ì nella regione di Riga 


Parigi, 18 
dan telegrata da letro- 
» che l'offensiva russa 
da Riga a Tukchum 
Ukebum. Il ne- 
‘0 è dunque in ritirata. Tale situazio- 
ne dovr jJente riparcuotersi 
sulle operazioni che si svolgono sulla 
media Dwina. La continua avanzata del 
fianco destro russo minaccia gravemente 
il gruppo nemico operante tra Friedrich- 
stadt e Jacobstadt. Il mornle delle trup- 
pe russe diviene ogni giorno più alto; è 
Frag tale da non poter essere abbas- 
sato. 


La festa del Re del Belgio 


celebrata in Franci 
Parigi, 15 
La festa del Re del Belgio è stata ce- 
lebrata in numerose città della Francia. 
A Parigi, nebla cattedrale di Notre Da- 
me è stato cantato un « Te Deum » alla 
presonza del cardinale Amette, del Mi- 
istro del Belgio, del Corpo diplomati 
numerose autorità civili e mi 
|tari e notabilità telghe © francesi. Nl 
| Presidente della Repubblica Poincarè, i 
| presidenti dei Senato e della Camera, i) 
fresidente del Consiglio Briand e i mem 
bri del Governo si erano fatti rappresen: 
| tare. 
Padge Janvier, 






























































in un panegirico, ha 





{la valorosa piccola nazione, il cui terri. 
| torio fu odiosanente violentato dai te 
deschi, ed ha reso omaggio alle eminen 
| ti quali della Regina © del Re. 

| Analoghe cerimonie hanno avuto luo 
|go in numerose città, specialmente a 
| Bordeaux, a Marsiglia, a Montpellier, 


ecc. alla presenza dei Corpi consolari 
e delle autorità locali civili e militari 


\Una funzione religiosa a Roma 


Roma, 15 
Stamane nella chiesa di San Giuliano 


| Morisvaes rettore del collegio belga a 
| Roma. Il domenicano padre Vosté 

fessore dell'università domenicana di Ro 
ma ha fatto un patriottico discorso elo- 
| giando il carattere ed il valore del Re 
magnaniino intofno al quale si stringo 
no futti i cittadini del paese martire fi- 





duciosi nel trionfo della giustizia Do- 


be 


la messo è stato cantato un «Te 
rum » € quindi l'organo ha suonato la 
zionale Brabangimne. 













inistro 





il mi 
i 













Gli auguri del Papa, 


Roma, 

La « Tribuna » dice che il Papa ha di- 
retto al Re del Belgio, de' quale ricorre 
oggi l'onomastico, un affet 
gramma di augurio, esprimendo | voti 
più forvidi perchè vengaro presto gior- 
ni migliori per la nobile e disgraziata 
| nazione. 


{N Principe Alberto ammalato 


Una nota ufficiale dire che il 


| 





Londra, 1 

x principe 
Alburio, secondogenito del Re, sofforen- 
te per gastrite cronica, devo restare a 
Londra alcune settimane per essere sot 
toposto ad una cura speci 


mio rancore non lo abbandonò mai, vo- 
levo la sua vita.... E un giorno trova- 
tolo solo, non lungi dal bosco di Har- 
dig, sulla la del torrente, l'ob- 
bligai, non a battersi, ma a difendere 
la sua vita... Credetti che il mio odio 
trovasse alfino Îl suo sfogo; l'avevo fe- 

rito solto da spalla e stavo ta 

gli un aio colpo mortale, ina tira 
se il semtimento della mia sicurezza 
di modo che, slanciandomi sul conte Al- 
berti per sarlo con la mia spada 
mi precipitai sulla sua lama... Caddi... 
Ignoro quello che avvenne di me, du- 
rante limghe ore... Quando rinvenni mi 
trovai corlcato in una cella quasi nu- 
la. Sopra il mio capo, appeso alla pa- 
rete, un Crocifisso stendeva le sue bruc- 
cia in atto misericordioso... Un monaco, 
ii piedi, dinanzi al davanzale della fi 
estro. preparava alcune medicine, men- 

tro un novizio preparava dello bende. 
Presso il mio capezzole un vecchio pre 
gava sommessamente. Provai a solle- 
“armi e volli informarmi del luogo, del- 
le mie condizioni, ma il più anziano 
dei frati mi disse: — Silenzio, non un 
gesto, non una parola, 0 non rispondo 
più della vostra vita. — Ricaddi în un 
assopimento, chi, fu da una feb- 
bre violenta. Gli e le cose si muo- 
velati come da 


Î 





























vevano e mi ay relati 

Re Sila Debbie Vee aa Lore de 
corn la percezione assoluta delle sensa- 
zioni, e 








. Quando fui in grado di 
- del Cielo mi a 
veva toccato e già il mio unico deside- 


rio era quello di riparare il passato e 











della R. Scuola Sup. di 








accadono 


Commercio di Venezia 


solennemente inaugurato 


Con_la conquete solennità ba avuto uo: 
l'inaugurazione dell'anno 
filico del massimo nostro Istituio di Cub 
tura: 

Erano intervenute moltissime autorità, 
tra le quali notiamo: 

Per si Consiglio direttivo il comm. Coen, 
sen. Papadopoli, comm. Sacerdoti ; per N 
“Consi accademico | prof. Armani» 


L'autorità militare era rappresentata 
capitano di vascello 


‘e dal co 






giustificanti Ja mancata presenza, 
sidente Ja Deputazione Proviaciale, #l Di 
rettore del R. Arsenaie, onda, 











l'abituate cortesia e dignità. 

Notammo numamse signore @ signorine 
ed una rane schiera di studenti. « an- 
ziani » è « matricole ». Motti stringevano 
affettuosamente la mano aj fratelli Ma 
‘onziunti del compianto ray. Guido 
caduto sul compo. 

Fuori la balconata, gamriva al vento sl 
tricolore augurale. 


La relazione del Direttore 


Prendo la parola il Direttore comm. Fa- 
bio Hesta, che dichiarando in nome di 
8. M, aperto l'anno accademico, inizia Ja 
relaziono annuale. 

«IÈ nostro primo pensioro — egli dice 
-- il primo nostro fersido augurio vada 
a S. M. il Re, all'Esercito, all'amata, a 
futsi coloro che con invitto vafore com- 
battono, come ha detto testè il generale 








rono allievi im ques 
Soana Senta, quasi quattrocento ciatquoee. 
ta in numero; 4 quali arovaneà aste armi 
Sur troppo. (eso fervido auzorio. dei 
nastro cuore, di tutta l'anima nostra non 
potra giungere a due che studiaroro con 
noi, nè a Li Ciapelli, nè al dott. Guido 
Mameli, entrambi sottotenenti, nocisi da 
aria new in combattimento suite con- 
vrastate sponde dell'isonzo, il 15 agosto 
l'uno. il 15 settembre l'altro. Di questi due 
Lneros. che diedero ada Patria tn sio 
Tone vita. la Scuola nostra serberà me- 
Moria noî pertura. 

Altre perdito dolorosissime ha fatto la 
scola posra oed'anno che volge al suo 
iifmnine. Una: violenta. bronco polmoni'e, 
rapidissimamente spegneva il 2? cengaie 
Etico Castelnuovo undici mesi dopo 
di fn cus egli, per aver compiutè è D anné 
e mgziunto così il limite di età posto al 
Servitio altivo, aveva tasciato. hei. pieno 
vigore della mente la Direzione di questa 
SEbola è ia cosiedra che vi copriva da oî 
tre quarant'anni e aveva reso illustre. Del. 
l'anima detl'ucno eminentemente buono. 
detl’opera sua di educatore insupersta. di 

"dl dellento woninte ‘e 





















ga Antonio Fradeletto ». 
Dopo aver ricordato il compianto eco 
Berti, l'oratore cwmui 
Consiglio d'ammi 
vo. Castelimoro 
tate ce vedi, CI" Miniato. 
ro di Agricottara. industria è commercio 
chiamò il Grand'UNT. avvocato Lempoldo 
Bizio (Gradenigo, che la Scuola è 
altera di contare tra i suoi vecchi amici, 
perchè da molfì anni ezli pronde senti 
mente pi lavori quale cwmpo- 
issioni eiudicatrici. de 


of. Besta he 
avvenute tel 



















modi 


ticazioni 
gorpo accadernico e degli incarici 
tenuti agli attuali professori 





Iende poi Vivi rinaraziamenti per l'o 
pora prestata iordinammeto @ Ja tra 
sposizione detin Biblioteca ai professori 
cav. Arnaldo Segarizzi e cav. Pietro Ri 
gobon che hanno inspirata tutta l'opera 
Gompiata, af prof. Roberto Cossì e al cav. 
Federico Bonaiuto addetto alla pi 
bljoteca, che li hanno coadiuvati nall'o 
nera non facile e a tutti gli agenti mo 
destì che l'hanno effettivamente  com- 
piuta. 

L'oratore 


uindi accenna alle tmafor 

mazioni © dalle gistemazioni/ compiute 

palazzo Foscari re gh am 

Bients temeal ad sul scncantiche, | quiedi 

accenna alle ultime opere che ancora de- 
vonsì compiere. 


di votare alla itenza il resto della 

mia vita..... Confessai i miei faili, i miei 

odii ed i miei delitti; un sacerdote mi 

perdonò in nome del Sdlvatore e per la 
rima volta, in vita mia, conobbi quel- 
che sia la vera gioia dell'anima. 

Mi raccontarono, poi, che ero stato 
trovato immersio nel mio sangue © pri- 
vo di sensi, da un frate converso che 
ritornava al convento con una carret- 
ta carica di foraggi. La sua pietà non 
soffrì ch'io rimanessi senz'aiuto e sol- 
levatomi dal suolo e coricatomi sulla 
paglia della carretta, mi al con- 
vento. Ivi giunto, con una delicaterra 
che mon si riscontra se non nelle ani- 
me cristiane, fl del convento, 
mi accolse e mi concesse l'ospitalità, 
senza chidere nulla nè il mio nome, né 
quale fosse la mia condizione. Ero un 
fratello, un peccatore, ed egli mi stese 
le braccia. La curiosità non fu mai so- 
rella della carità. Due mesi dopo il no- 
stro incontro sulla la del torven- 
te, jo potevo dirmi risanato. Mi sareb. 
be stato possibile di ritornare a Vien. 
na, di re il mio posto nell'eser. 
cito nella socictà, ma nén era più que: 
sto il mio desiderio. Il giorno in cui 
compresi la vanità delle cose mondane, 
cessò di esistere per me ogni ambizicsa 
aspirazione. La dol chiostro mi 
custodiva e mi irresistibilmen- 
te, ed io volli rimanere in quella sensa. 
zione ili pace profonda di pace fa, Dio, 

A la vera renlizazione della felicità 

rrestre, nel a 

estasi del Ciclo. o Pra 






















































Egli ricorda che sono stati collocati nek 
la sala del primo piano f medaglioni, che 
colleghi, allievi ed amici vollero eretti 
per ricordare 4 professoni Tko Martini € 
Prospero Ascoli. Della vita € dale opere 
dei «e illustri docenti troppo presto 12 
più al nostro affetto, dirauno prossima 
inente 1 colleghi professori cav. Ferruccio 
Trum © cav. Luizi Armaumni. In quetl’oc- 
casione verranno ssugurati i due ricor 
di monumenzali, opere egregie dal chis 
fissimo scultore cav. Emilio Marmi. 

Quindi È prof. Resta acconna all'esito 
del concorso per le borse di studio ist 
tulle in cuore del compiuto prof, Castel 
nuovo € compendia ja poche puro de cun 
suete noti!» siatistiche. Nell'anno scola 
stico 15161913 le inscrizioni salirono a 
368, cioé a ben 78 di più che mol'anno 
precedente, nel quale erano state 290. nu 
inar non mai prima raggiunto; 2 erano 
iscrizioni doppie, vo' dire di alunni che 
Yatlero seguire i corsi di due sezioni di- 
verse : Sii orano di alunni effettivi, 5 di 
uditori a corsi epeciali. Del 30 iscrivi, 
335 Inaschi è * femmine. 19 apparteneva 























no alla città di Venezia, 70 al resto del 
Veneto, 3 alla Lombardia, 15 al Piemonte, 
2 alla Liguria, 29 all'Eunilio, lè alle Ro- 





inagne, 19 ale Marche, 35 alla Toscana, 5 
all'Umbria, 7 ai Lazio, G ag! Abruzzi, 23 
all'Italia inertlontle odriatia, 31 alla 
mediterranea, 35 alla Sicula, 6 a) 
degna, 6 alle terre italiano non ancora 
Bitte 2A Regno, 4 al'estaro e precisamen- 
te 2 all'Austria, 1 all'Exitto © 1 alla Re 
blica Argentina. Degli inscritti 13 ab- 
donarono Ja Scuola durante l'anno. 
Avvinmdosi ala conclusione, M prof. 
« Siznore e signori, allieve e allievi ca 
risstmi: S. E, il Progidente del Consiglio 
della Corona, intervenuto giorni sono n 
nome del Govceno alla cerimonia per 1a 
collocazione della prima pietra dol co- 
struendo edificio di un vasto ospete a 
Parma, rilevò con alto compiacignento che 
+ i popolo iallano, come tutti i popoli 
«grandi e forti non interrompe il rime 
“normale della sua vita sociale è 
«non ostante l’estreino sforzo che faccia, 
«0 debba fare ia un” di guerra ». Ti 
Governo sappiumente dispose che pur que 
sl'enno, non ostante la guerra rimamrano 
aperto le Scuole di ogni grado. E wi dp 
vete con tutto il vigore attendere agh su 
di, !o dovete voi, baldi giovani, che per 
la' poca età non foste chiamati alle armi, 
perchè dovete prepara 
tifa nel modo più efficare ove la paunii 
avesse bisogno del vostro braccio 0 quan 
do poi verrà l'opera vostra negli uffici ci- 
vili, la dovete vol, signorine, che nea 
Scuota nostra avete parità di diritti come 
di dovere de! vostri campagni det sesso 
più foste, per rendervi atte a sostiwuine 
negli uffici civili questi oompagni, dove 
dovessero esser chiunati alle armi e por 
garesziare com essi poi quando la pace st 
rà ridonata al mondo ,nella feconda cara 
degli studi del cammercio e dell'industria. 
Al fine di attendere con lanca efficacia al- 
lo studio dove'e tutti saper trarre piena 














catina dello spirito dalla sicnra fede nella | 


vittoria che indubbiamente sapranno ot 
tenore compiuta sul secolare nemico di 
nostra sento l'esercito nostro e la nostra 
armota che così alte prove di sacrificio e 
di valore danno da mesi sue infemiori ci- 
ma delle Alpi, sulla contrastata sponda 
dell’Isonzo. e sul mare che ne circonda. 

Dio Iprotezza sempre l'adorata Italia 
nostal » 


La prolusione del prof. Montessori 


La fine del discorso del prof. Besta è 
accolta da applausi vivissimi deli’uditorio. 

Ii proî. Montessori che copre a cattndira 
di diritio commerciale ha quindi la paro 
la per dire la sua conferenza sul contratto 
di impiego privato. 

« Non v'induca meravigia — egli dice 
— che fo mi accinga a parlarvi di un de 
licato tema del nuovo diritto contati 
le. quando vieppiù divumpa l'incendio del 
la sraade guerra. L'umanità dovrà pure 
riprendere im giorno il suo lento fasicoso 
cammino vero on 

E l'andore del ritorno ale ope 
pace feconda dovrà essere così 
intenso, come ampia fu la distruzione com- 
piutà. 

iluon per noi che la nostra Italia rivol- 
se a fini di libertà € giustizia l'immane 
conflitto, scatenato da altri per scopi di 
dominio. Fedele alla sua vocazione s'arica, 
U nostro popolo impugnò le armi per af: 
ferinare i! diristo dove si tenta convertire 
la fatti della storia segrete mene, lunga» 
mente meditate, di sopraffazione e con 
quista. 

Pare a me che un ammonimento scat 
risca dal'a suenra d'Europa. E' vano spe 

moltiplicandosi € divenendo o. 
stretti i rapporti economici ed 
Intettettuiii fra | diversi popoli, sm presi- 
dile compiere passi decisivi verso il Ju 
tninoso ideale «i una migliore disciplina 





























dalle società dezli Siti, fino a quanio si 


‘imperfezione’ degli ordini giu 

orpano la Vita interna di 
vpoli potenti. Perchè la con- 
1° Stali fosse merito difesa 
contro 4 pericolo di essere turlata @ ro 
ta, sarebbe necessario, anzitutto, che gli 


Riti Lonnnro, quei atendi 4 prodotto di un 












andino giuridico costitui si 
ali di una medesima stirpe. E la Nazione 
dovrebbe essere dovunque signora delle 


proprie sorti. Dove facesse difetto la cono- 
scenza ragionata delle cose, a indicare la 
buona via soccorrerebbe l'istinto, guida 
dei popali, non meno che degli individui. 
È, se mai, alla minoranza che vede, jl com- 








IEEE RENE] 
vicinanza, come io mi ero già alfezio- 
nato a loro. Forse, il superiore del con- 
vento, indovinava i. mio sagreto desi- 
derio, ma non vollo lasiarmi compren- 
dere ch'egli aveva penetrato il mio pen- 
siero, Bio, che mi aveva tolto dall'abi 

zione in cui ero caduto, doveva compie- 
re da solo, senza l'intervenio umani 
sua divina di redenzione. Da se 
mesi dimoravo nel monastero, quando 


irdiano il 
inziare i vo. 
ti perpetu 

2Facdne mio — gli diswi:-- dal giorno 
in cui sono entrato in questo santo n- 
silo, non ho più deskderato di nscirno .. 
Concedetemi di rimanere nel convento 
come servo dei vostri fratelli, e di ag- 
giungere una: nuova grazia alla vostra 
considerando come noviziato il 

tempo che ho to con voi. 
of 


passa 
— Vi darò stasera una ri 
glio mio — mi rispose il frate. 

— Quanto è accaduto — mi disse — 
mi sembra provvidenziale e mi de 
be di commettere un fallo, se mì oppo- 
nessi a questa che considero come una 
manifestazione della misericordia di 
Dio... Resterete qui, poichè tale la vo. 
stra volontà Però, al vostro pentimento 
deve far seguito la necessaria riparazio. 
Le, ed io ron vi conterò nel numero dei 
miei fratelli che il 





























le | cipio della traslazione del rischio 


i a servire da pe | da 


i più giusti di con | 





















EER AR de. 


Dito di umbra la massi 
setipre emznerabboro sia, 
Nazione le susreme de © 





interni ‘spi 
mente sui rapporti esterni. 

E non è solo ll diritto pun 
attendo di attingere indispensant 
gressi. Un nesso intimo. non sa 
bastanza avvertito fino qui, aewch i) 
Veri del dirato pubio 
del diritto privato » 

L'oratare prosszue dicendo du 
tariza che per l'inoromento ‘ini 








vato ha Ja disciplina lezistativ Aq IP 


quat, 
VAR di 
le prive 
pra, 


tato di lavoro. Fra le spe: 
contralto fimportantissimo 
lavoro degli impiegati ne! 
te, specinimente nell 
lied industriali. 


Il progetto parlamentare 


L'oratore sottopone ad 
|la proposta di legge d'ini 


cla a 






fonde © 


un esan 










cn 
Hut Md 







Dorto @ sul afritto allo speri 
ne cause di anormale in cela 
prestazione del davoro, Tall cisti ee: 
| ho esaminasi con sintesi ema © pet. 
| da, dal conforeaziere, alla luce i wr 



















































































| mancanza di lavoro, dall'inp 


| imprenditore. A 

















Sorge 
Sul quale profondo è Il dissenso fra i o 
| classo del principali è ART 
| ima parto o ledono dell Glio STE 
ione piego in ladl'alima, È 
| Secondo ia detta cosfederazione ‘1 seni posto 
| toto parti costituite la rapporto d'impe Tosi 
| Ro. dovrebbe essere consentito. di ru guenti 
Efo seqza Una giusta causa 0 gini me 





L'oratore dimostra come Ja stabilità dt 
rapporto intesa in questo senso intaznk, 
non possa dirsi una nota costante è 
cessaria del contratto d'impiego privi 

L'accusa mossa al progetto di trap 
tare nelle imprese private Îl tipo di va 
nizzazione attuato nella burocrazia eve 
nativa, sembra all'ilustro professore, er 
dentemente non giustificata ed eccessn 

Sarà pure possibile contemperare le sus 
rentizie dovute anche all’impiegato pr 
vato, con la libertà che va lasciata a cli 
è responsabile dell'impresa 


del € 
imodo 














Dalla fredda critica egli passa poi ai itato 
esprimere Sl voto che l'aspirazione spios 
impiegati privati venga soddisfatta, tuii demenssi 





più che la opportmità «di una legge 
contratto di impiego privato fu ricon 
da associazioni padromal. 
E con calda, brillante perorazione, lv 
ratore così conclude: 
« Quando, alfine, spunterà il giorno del: 
la pace sull'Europa in gramagiie è si 
terà una Italia compiutamente re 


Dt, 
dal larzo sributo di sangue € sacrifici, n° 


sfazion 

















| ento dalla chasse degli Impiegati delle» band 
Ziende private alla guerra Hberatrice, darti 

| verno © Parlamento tramramno nuovi Nel 

{ puiso a concedere agli impiegati prisai lotto 
l'attesa legge dei Joro doveri e diritti e fis 
trattwali. la Sin 
Diciamota, © cortesi Signori, questa n n fo 
roîa di fidacia nel legiskatore! Vorrei de venta 


ta mia voce non fosse quella di un modera 
studioso. ma suonasse uita © piera 
torità, perchè giungesse, confort 
tanti ‘valorosi combattenti, a tac 


| 





| pie ansiose. 
| io sono lieto di avere riassunta. da am 
| sta cattedra ed in quest'ora, Ja ilecuse 





ue di un problema. giu pastatdo Ja 








| prime votta a Voi, o Veneziani, ammi 
to esempio, ocnora, di serena fede nel 
sorti della Patria». —* 

La dotta prolusione è accolta dii 








del più vivo compiacimento del p 
che aveva seguito con interesse il 
Montessori nella soitile analisi riitica 
la lesse, sviscerandone | pinti del 
| manifestando $i sno compiacimento | 
Fe, a suo giudizio, l'iniziativa pi 
are parte da un punto di vista «iure 










ro ed 
ghi 

















mente esatto. po 
L'uditorio fributa pol vivi. Ne; 
ni confereaziere, e lentomen Sa 
De ffadore 
e —— fuer, 
taluno 
è di 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


Tribunale Penale di Venezia 


Velia 
Udienza del 15 
Pre». Montali — P. M. Brichetti., 








Furto è truffa 


Tonelli Dow 
Domenico Mi 
























mo) domiciliato a Trieste, detenti ! » 
spiazione di pena nelle carceri di Pemi. 
È' imputato di furto qualiticato di sesti Rien 
di biancheria del dichiarato compie pera 
valere di L. f [oa a 
tra Il 26 è 29 novembre 1015 10 di Ud 
di Pacifica Fano. l 
E' chiamato altresi a ses Dc 
reato di truffa dolla somma di L- ii Sn tupop 
| pita con artifici © raggiri n Dall etto ci 
Ata in Mestre nello medesi dei 
di tempo @ di luogo, è viene © : ie 
2-3 anni, 9 inest di reclusione «dl tere, 
di multa, — Dif. avv. Gioppo. Mr. 
Imputazi VObbe 
ha seni cioe Mnano 


pot 
De Paoli Duilio di Pietro e di (miti 
Teresa qui nato e domiciliato ili 21 
Lattonza Vincenzo di Anzelo 
gine Teodora nato a Brindisi i 
1577, ora d’ignota dimo 
impistati di avero in Venezia 
fra foro il 2 settembre 1915. co0 Mi 
atti a sorprendere d'altrui buo {e 
cendosi credere i! De Paoli canore i 
giore ed il secondo soldato di (asini, 
caricati di ritirare ta Licenza alla | 
Zorzetto Giovanna per una } 
iravvenzione alla ontinanz? 
Mento della città, tentato di co'P° 
Zorzetto @ titoto di transazion 
contrvvenzione L. 15; sono miresi 
tati di aver indossata la divisi 
dopo esserne stati conzedati ne 









































viene condannato pure a 7 
dat multa. — Dit. avr. Gioppo 





) 
i 
a 
o 
hi 
d 
o 
» 
A 
Ù 
Ù 


E Se ere po 


eee po ee 





99 150 























CRONACA CITTADINA 


Le onoranze a Filippo Grimani 


nel XX° anno del suo sindacato 


AI Municipio 


Jeri con la modestia la dell'uomo 
18 Mata, festeggiata la ricorrenza del 20 
‘anno dacchè Filippo Grimani veniva & 
Jetto sindaco di Venezi: 


in ricordo della Giunta 


unta stretta intorno a lui nella 
intituità, diremo così, di una famiglia, 
volle offrirgli in dono un elegante basto 
Ne da passeggio col manico d'oro. 

Il sindaco accettando il dono gentile, 
accompagnato da affettuose parole, si 
disso meravigliato, che dopo vent'anni 
di vita pubblica, permanesse aficor vivo 
fanto affetto verso di lui, © che tutte le 
manifestazioni eh'egli vedeva fatto a 
fé stesso, doveva piuttosto attribuire al 
merito e al valore di coloro ai quali si do 
Neva se l'Amministrazione avesse fatto 
Qualche cosa di buono per la città. 

Le parole scolpiscono l'uomo. Mentre 
nella saletta di Giunta si svolgeva que 
sta festa, ripetiamolo pure, famigliare, 
nella sala del Consiglio si adunavano 
tutti gli impiegati del Comune con a 
capo ÎÌ segretario generale cav. Dona- 
fell, vioo segretario cav. Serinzi e tutti 
‘i capi divisione, nonchè l'ufficio di se- 

retoria dell'Esposizione, coll'onorevole 









La ( 




















Fradeletto, il pittore Lavrenti e lo scul- 
tore Lorenzetti. 
Quando ‘e il Sindaco circond: 


te da tutta la Giunta scoppia un lun- 
go interminabile applauso. 


L’omaggio dei funzionari 
del Comune 
Il Sindaco avendo ai lati il comm. 
Sorger ed il prof. Pell ini che venne 
ro eletti assessori nella stessa seduta 
del 15 novembre 18% nella quale Fili; 
po Grimani fu eletto Sindaco, pi 
Fosto al banco deila Giunta. 


Tosto il cav. Donatelli pronunei 
guente discorso : 
Signor Sindaco, 
Ajel Agosto di quest'anno le. feliciiazioni 
apo del Governo interpretavano nm 
modo più antorevote ed eloquente i senti. 
tuenbi della citt 
daco, per un Lieto anniversario. 
de seniveva S, E, il P 
o dei Ministri — bi COM 
“tie Elsa ricopre la carica 
Città. 
to espri 
È plauso del Governo per l'ope- 
illuminata el efcace, che con 
la sua città Ella presta, 
sogni e le aspirazioni è 
o scupre il più vivo personale in 
‘nto per da toro migtiore soddi. 











ilse 






























sua, 
o, od alla fede vi 
. abbia sempre corri. 

desta eletta cittadi 
in momenti gravi, 
pairioutismo la cal 

per superare le 
i momento, ser 
bando n con desta la generale 
atumirazione ». 


Nel 4 Agosto 1405, però, Ella veni 
Jalio u'l'iifioio di Assessore e soltanto 04 
gi sì compie il ventesimo anniversario del- 
la Sun nomina a Siutaco, 

lì fatto un Sindaco che rimane per 
ventanni a capo di rina grande Città è 
così secezionale che s impone di per sè al 
la considerazione di wti. 

In questi ventanni l'opera Sua Signor 
Sindaco, saguee ed assidna, oceuiata, per 
Visa da un intenso desiderio di bene ed 
Maprontata ad alto senso di dignità ha de- 
Salo ovun que au ne € rispetto ; © 
Ni può affe ne di Filippo 
Grimani è 






























culla simpotia 


1 funzior 
tuns 


del Comune, a Loi lezati da 
ctudine di lavoro € da ricono- 
Kante aficituosa devozione desiderano 
isfestarde oggi il loro vivo compiacim 
compiacimento che è ad un tempo deside 
i cusieio di vederia ancora per ua 



















prin a nuove vita nella Pal 
più arande e dibera. 
A festincmanza dei Toro sent 
funzioni del Comune La p 
filone con lusita benevolenza 4 
bum che racchiude giconti 
talina delle opere compiute no; 
è di opera allattuazione delle quali il Cor 
+ Na coopersto. La raccolta non è nè 































pò è necossnr 
the perchè mai 
Attininistrazione esezuin: non sono suscet 


thili di decmentazione fotografica, 


sano ch 





sori 

pero la a pro- 

Vure nn senso di legittima soddisfazione 
der ll bene compiuto. 

Cam inque. sè modesto è 

è forvito è l'animo di chi l'oftre. 


Lo parole del cav. Donatelli riscuotono 
generale consentimento, e le ultime 
sono coperte da un formidabile 


Il discorso dell’on. Fradeletto 


Dopo di lui si alza l'onorevole Frade- 
letto che pronuncia il seguente discorso 


Sc questa cerimonia rivestisse nn carat. 

di manifestazione politica, io non vi 
Ave! post». Etta, Stanor Sindaco, ha in 
forto crude!i ferite al imio partito, Non st 
Tebbe dunque conveniente, non sarebbe 


























tano, che }o rendessi omaggio al ferito 
Pe, per quanto ammbile nel maneggio del 
Turmo, 

lo infervenzo qui ad attro titolo. Inter 
Venzo coma Segretario dell'Esposizione, 
da Lei così nobilmente presieduta, come 
interrato daghi artisti, 4 quali hanno vo. 
lutn offrire quest'Albim 4 disegni, per 
tittestarto la loro piconoscenza. E mi duole 





dle rina improvvisa ‘ndisposizione non 
Sonsenta di essere tra noi a Pietro Frezia- 
sono. che fu. insieme a Cesare Laurenti @ 
A Carlo Lerenzetti, geniale promotore di 













che Lo esprimono gli 
To mosso Den dirio. Ho 
per diciotto anni e men- 





n misura, f 
è decoro e dalla pubblica uti- 





DI quesso virtà fila diede prota sino dal 
{como invmento, Maine d capi pasto, s- 








ere, e pes 
mettere ie opera del loro pre- 











dlecessori d'altro partito, fingendo mazari 
di asssconcarie, Pia ha voluto lenlmente 
coraggiosamente svolgere la 
resa identa da Riccardo Selva: 
‘A do penso ché se | disegni di que- 
Album Le saranno tutti ezualinente cari, 
Pure wi Suoi occli acquisteranno un elo- 
quente significato norale quelli che porta- 
no le firme di Lino e Luigi Selratico. 
Questo è per Lei Signor Sindaco. giorno 
Gene quale! drone Siena a elio ce 
‘qualche gra co e do 
domando, e 
imolto tempo, e dn quest'ora grave più 
ghe mai, Jo penso con animo nccorsto alla | 
sorte mabnconica deg artisti, quando Je 
anzuatie li pungono, quando il'lavoro vien 
meno, quando ll preme la tarda età, Que- | 
sto nobile proletariato intelletivale non 
Può scendere in piazza, non può tumulti 
re, non può stendere la mano, non può af- 
fidarsi, ai r'acidi vesperi dalia ziubilazio- 
ne. Di la necessità, alla quale sto 
provvedano con alcuni generosi amici, di 
una Cassa speciale d'assistenza per sti 
ungenti biscgni degli artisti e per la loro 
vecchiaia 


























| 
sa dell'impresa € si volgerà a legittimo | 
‘© dei suoi collaboratoni insidiati 
dull'età e abbandonati dalla fortuna, non 
Scnpre propizia alle wirtà dell'azegno. 
Raccommuulando questa preghiera alla 
Sua iliminata bontà, Le rinnovo la c 
ciale espreseicne dei nostri sentimenti. 
che mi riassumono in ua ricordo e in un 
engurio. Ricondo affettuoso e grato per l'o- 
pera insene compiuta, augurio fervido 
Der l'opara maggiore che ci attende nel 
Vibtorioso demani. 


Il discorso viene applaudito nei pun- 
ti più felici e salutato alla fine da una 
salva di applausi. 


La risposta del Sindaco 


ll conte Grimani, vivamente e profon- 
damente commosso, come «el resto lo 
sono molti fra coloro che assistono alla 
della festa, risponde aj due oratori colle 
seguenti felicissime parole : 


Alle care, nobili e afate parole pronun- 
giate da Le Segretario Capo e dal. | 
Fikustre nostro concittadino onor. Anio- 
nio Fradelctto, mi è diffe rispontore @- | 
diesintam’nie. Non sento Mm me che sl de | 
dano di poter esprimene la mia viva pro: 
abitudine e dirvi che se avessi po- | 

‘oggi mi avreste volù: | 

to renere un Tale onore, per i quase mi | 
i riccolo del sotto, vi avrei ie | 

Rato di inettere da parto ogni Mea — ina 
è stata una specie di © fatta im se 
Sanzio, cosicché ma è ciunto ai mio 0 | 
mecchio a tempe opportuno. | 
Sono eni n mezzo a voi riconoscente e 
onzogiioso, non già perchè io mi senta ‘al 
Che cosa, soltanto perchè penso a coloro | 
Sh farono il mio sostegno e Sì mio aiuto | 
cche hanno acconsentito che attormo al 
înio nome si potesse compiere opera utile. 
A Voi ewezi collezbi, a Voi Onorevole 
Fradeletto. a Vol Intl funzionari del Co- 
ne, îe mie vive frazie. | 
Sensate se l'emozione di vedervi ancora 
dopo ventanni intorno ‘a me con tania 
bontà € tanto compatimento, non mn Ja- | 
i più. na sento dall profondo dei 

la mia riconoscenza finirà con 




































































L'opem inîa fin qui potè svoleet 
che com l'intelletto, con amore e col 
0 cercato di 

‘ato. 





















al'onorevole Fra- | 
è così bella € | 
iieme di Colteshi 


E' inutile dire che alla fine si ripe 
te più calda © più intensa l'accla 
| zione al Sindaco, e mentre questi si 
‘ta a stringere la mano a tutti co- 
loro che nel silenzio gli hanno organiz- | 
zato il «tradimento » di una così affet- 
tuosa manifestazione, tutti si affollano | 
ad ammirare gli artistici doni offerti 
al conte Grimani. | 


L'album degli impiegati e quello | 
degli artisti 


Gli impiegati municipali ir un bellis 
simo albun: rilegato col consueto buon 
gusto dal De Toldo hanno voluto foto 
graficamente documentare le più jm- 
‘ortanti opere compiute durante il ven- 
ennio  dell'Amministrazione Grimani. 
Esso reca in testa questa dedi: 


Nobiluomo 
FILIPPO GRIMANI 
nol ventesimo anniversarto 
da che regge le sorti 
delie sua Venezia 
questi ricordi dell'opera compiuta 
dall'Amministrazione 
che dal suo nome si onora 
i funzionari del Comune 
unanimi 
in segno di affettuosa devozione 
offrono 


15 Novembre 1915. 
| 


Dalle fotografie delle case popolari, a | 
quelle dei sontuosi edifici scolastici ; 
dalle scuole all'aperto alle manovre doi 
nostri bravi vigili; dai restauri del ga- 
Linetto del sindaca, alla trasformazione | 
osa della sala del Civico Liceo Mu- | 






























































sie ; dal trosporto «lella Bibi 

Momciana alla redifcazi del ( 

panile ie 

Santninisinisva del potro Comune pete | 
Gli artisti offrirono in quella vece | 

una cornice con tre targhette, opera pre- 

gevolissima del prof. Lorenzeiti ripro- 





ficente | tre dogi di Casa Grimani, ed 

‘album sobriamente ed artisticamente 
rilegato dal De Toldo, contenente disegni 
€ bozzetti dei migliori autori. 

Il prof. Nono fece omaggio di una pa- 
gina fuori album, una graziosa testa di 
Eiovane donna che spicca tra le verdi fo- 

lie di albero. 
si Mezzog iorno il conte Grimani chel 
aviva esaminato con viva compiacenza | 
Î doni offertigli si accomiatava dai pre-| 














alla | 100) salutato da un più caldo e fervido 





applauso. 



















Lal ii per tanti anni. 








La solenne. maniestazine =: 


al Consiglio Provinciale 


cino, _ Pazienti, 


Sorger, Tre ‘anon 
Mano | numero lesale, j1 Presiden= 
te dopo aver siustificata l'assenza dei cone 
ieri Ancillotto, Del Negro, Francesco 
Jesurum, Longobardi, Malcandi, Dal 
ve mandate a quest'ultimo vive con- 
doglianze per la perdita della sorella pro- 
fessoressa Teresina, manda deserta Ja se 


duia. 
Il saluto del sen. Diena 


.3ì sen. comm. Diena però prima che 
V'adunaniza si sciolga, doande ia partia 
redeuo di non essere nella stretta le 

















Du 
walità per manda; 
@ nome deg: 








iero anche dest: assenti @ 
avversari, se avversari im questo 
sentimento vi possone ii più sine 





cero saluto 











1 omagzio all'iNutug Pre- 
Si Ventesimo anne: 
i è AI primo, tif 


re beneamata Venezia ene). 
Vi potranno essere — diver: 
genze di m all'anministra» 
zione che Filippo Grimani così nobilmen: 
‘e ha tenuto. Non VI può essere dissenso 
nel riconoscimento del suo patriotilemo 
imo e dell'affetto che ha sempre di. 
mostrato per Venezi 
® poichè Egli è anche a capo della Pro- 
vincia. non è fu 
sta sede noi esprimiai 
nostra sratitudine (applausi) 


























ion vi po- 
trà essere dissenso nel riconoscere che 
gii fu sempre strenuo, efficace, valoroso 
difensore dei sacrosani! diritti della no- 





stra città. 





città aperte e contro inermi cittadini (be. 





giorno sono i navigli che 
portavano dei cittadini che furono fatti 
vazello ad infami atrocità del nemico € 
purtroppo sono centinaia le vittime: non 
hastò poi che aereoplani nemici dan: 
Reaziassero città aperte ed indifese. non 
bastò l'offesa a quel Sacro Patrimonio di 
arte che è la Chiesa degli Scalzi a Vene 
oggi è la città viene 














ita dalla perdita di trenta dei suol 
cittadini. è che. 







vede subire un danno a 





io d'arte che rappresenta 
iltà per opera di incivili bar 
che io amare criminali 
sd assassin n 
ità di Verona, ai snoi cit- 


l'espressione fratema del 
nostro sentimento conturbato. 
Alziamo la fronte senza macchia in 
gia al ro, proclamando che la sua 
furia devastatrice non varrà a rompere la 
irabile concordia Nazione nostra 











Re, ad auisurmmoci che | nostri sol 

daîi possano vendicare e punire gli autori 

di questi barbari atteni 
n 





usi si levano 


Quindi il Presidente toglie la seduta ad 
ore 16.90. 
tro 


L'omaggio al Sovrano 


Daslo spoglio fatto risulta che le firme 
raccolte sono citre quarantamila : ma il 
Comitato non ha potuto conteggiare pa- 
mecchi fugli che non furono peranco resti- 
tuiti. Iinze pertanto, pervhè la presenta» 
zione dell'album non ssa witeriorm 




















ferita. che entro oggi | deti fogli sieno 
portati allo Stabilimento Brocco (Campo 
i Angelo). 


Echi del genetliaco del Re 


La Socistà ex finanzieri ha ricevuto il 
seguente tererramma in risposta a quello 
sawseto a S, M. dl Re in occasione del suo 





* Presdeate Società ex Finanzieri, V 
nezia — Le comico i ringraziamenti di 
Sua Maestà il Re per gli auguri e | pa- 
triottici voti di cui Ella si è resa interpre: 
te. — Selandra », 

» 


N Patronato delle Giorani Operaie in 
il telegramma seguenti 
«Al Re nostro, che vive la vita dei no- 











| atri soldati come un padre vive Ja vita 


dei fighi, che è forte e mite, audace e se- 
reno. va oggi con profonda devozione, 
con commossa riconoscenza il pensiero è 
l'augurio di tutte e donne italiane madri, 
sorelle, spose. La Presidenza della Socie 








Noi suoi amici — eali conchiude con 
foga commossa rivolgendosi. a FUIDDO | 
;rimani — forse no! tutti cittadini di| 
Venezia, poichè l'abbiamo Presidente ono- | 
tato ed'onorando, le siamo. ficonosegeti 
e le esprimiamo l’aucurio più fervido di 
dna prosperità dimturna, e tausurio ci 
Ella possa sedere quale primo Magistrato 
di Vigeza cnotato ed 'onorando fino ® 
mando. finita questa stasi che andiamo 
Jtaraversando. Venezia, retta da un sì pre» | 
tiaro catadino possa riprendere tl ritmo | 
ascendontate delle ste fortune ». 

pinisiio unanime scoppia in applau-| 
pIgOrAI è Protangti. 


L’unanime adesione 


Il Prefetto crede di essere fodele inter- 
prete dei sentimenti del Governo del "R' 
associandosi alle nobilissime parole e 
gli auguri fervidi del senatore Diena ver- 
so l'illustre Presidente del Consiglio. 

Egli si associa con gran cuore a 

lo che l'opera dei Conte 
. così utile e benefici 




















































i a 
Mministrazione delin Provincia 
vantaggio dell'Amministrazione del Comu 
ne (benissimo, applausi). 


Allegri — Bopo le splendide e sentite | 





le del coleza Diena che così nobi 
mente ha interpre 
tutti, | 
rappresentan $ 





sun altro dovrebbe parla 
permette di farlo non © 


{ 
Î 








” 
li ‘a nome di 
vela provi: 
anore di potersi dire coMega di Frippo 
Grima: 
An e degli att 





mandameni delia Provincia 








Ità Veneziana. 
ti che non vi possa essere 
fitadino in Italia che possa co- 
Ito ufficio come ha saputo tenerlo 














e si augura chie Vene- 

zia possa annoverario suo beneamato ca 

DO per molti anni aucora (a)plast) 
Chiggiato, Presidente della Deputazione 


‘è che al coro dei saluti e degli au- 
all'ilustre Presidente del Copsiziio 
now puo mimeare di nnsesi per l'alto sno 
significato, la Deputazione Provinciaîe. 
ò mancare nella lieta ricorrenza 












È o della Deputazione 
Provinciale at primo magistrato della e 

saluto € 50 che viene a 
movi dalla Provinela tutta per 








po Grimani si alza per ri. 






giato ed a tui utazio: 
fe @ del Consiglio. Se riconescessi in me 
{uaiche morito dovrei dirvi non solo che 
ti sono grato ma dirvi che sono Tusir 
la suanifestazione. Invece jo 
nei scusa perchè se 0 
vent'anni 











upo e 
la funzione di 
colpa mia lilurità), nè me 





co, non 
o,.è colp 








€ merito dei miei colle 





o 
kh è degli amici che mi vollero a 


po 

sto e che mi hanno sostenuto col loro aiu 
eMficacissimo. 

Mis Secialmenta i ringraziamenti 

per le manifestazioni che mi sono perre 

fiute da ogni parte. 

Accolico con lieto animo | sentimenti € 
V'aligurio formulato dal Senatore Diena 
che” possa finire questo momento 
Eito che ottraversiamo è sarà carto per 

utti voi di grande soddisfa 




























into » 


Contro i “barbari incivili,, 


Uno scroscio di applausi saluta le paro- 
1 Filopo Grimani. Cessati gii appia 
SEGA Siamo in sedota legale, ma pure 
laicale che aggiunga una paro) 

Mentre 1 mostri. soldati 














| contessa Paotina Giustin 


tà Nazionale di Patronato Giovani Ope- 
raie unita alle socie ti interprete di 
tali sentimenti, umilia all'amato Sovrano, 
gli om può dat 
tersi colle armi ma sa con fermo cuore, 
n sacrificio alla patria la parte più 











cara di sè » 


È ne ebbe la risposta secuente: 

« I sentimenti di cui ENa si è resa inter- 
sono giunti graditi ali’Augusto So- 
vrano che ringrazia del cortese € patriotti 
co pensiero. — Selendra ». 


Pro Soldati 


Durante i mese di Oitobre la N, D. Co. 
Angela Cersa Minotto ha distribuito in 
vari Ospedali : 48 paia di calze, 1000 fazzo- 
letti: 40 chilogrammi di cioccolatto e 9 
di caramelle. 

Direttamente al fronte, scezliendo die 
tro indicazioni dei comandanti, i soldazi 
più bisozuosi e più esposti, Donna Angela 
Corsa ha in pacchi et di 

ni invemaîi, agziungendovi per 

il nuovo € prazico portasizaro. 
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crascun 
calda 
L'entusixstira accogtienza fatia dai no- 
stri sabati a quescutsimo oggeito dimo. 
sira com'sso sia utile. 
er — 


Offerte alla Croce Rossa 


Alla Sede del Comitato Regionale del 
Croce Rossa Italiana pervennero le seguen 
tì offerti 

Comitato distrettua! 
ce Rossa L. 500 ricavate 
quto in Mestre at Teatro Toniolo li 19 of 


E. P.L noscenza di presta- 
zioni avilte dal prof. Clemente Calzava» 
ta. Carlo rag. Subert L. 10 la memoria 
del caporale Giacomo Fabrizio caduto glo- 
riosanmente per la Patri 

Ditta Celso Mantovani TL. 
inezzo speciale casetta 

Agenzia Jesurum LL. 3) in luogo di fiori 
 funerati delle «ignore Carlotta Soardi 

oto. 























iccolte a 








Posto di co-forto Venezia-Mestre 


Offerte pervennte al Comitato: N. D. 
s — Donna 






Clotilde de Daverio T 
sela Zampato 3 — 


Pesenti 2 -- Contessa Cacilia soranzo Ze 
no 20 — Clotilde Pazienti 3 - Contribuzio 
ni mensiii Unione Donne Cattoliche 18 — 
Un signore alla stazione di Mestre presen- 
te all'assistenza di soldati feriti 10 — A 
inez della signora Viginia Palumbo 
Fossati: Alcune siznore di Bologna 20; 
Nennio e Bruno Dudan lia e Luisa 
Pellegrini 5: N. N. 2: Alla Ballestra 10. 


Notizie "Gommerci: 
Per _oppor 


Da notizia dedi Interessa 
ui, la Camora di Commen 


forma che 
È ‘ded Guatemata ha proibito l'è- 
Aportazione ‘del rame, dll'eurtinio, dello 
ninco e rispettive leghe, nonchè dei fili 


d'oro e d'argroto. 























la Camora di porcio comunica che 
il Ministaro delle Finanze ba autorizzato 
le Dogane a permettere direttamente la e- 
sporiazione delle svope ddi saggina con o 
senza monti Magno per qualsiasi de- 
Shmazione, eschisi i paesi nemici. 
— cre 


N disservizio ferroviario 


Per cotra; ci si assicura del personale 
torroviario di Vicenza, Schio e tutti | pae- 
S dela Yneo di Sch 
Samo privi dea corrispondenza e dei 
Somma: in arrivo al matsino, di Venezia. 

'Senpiomo che proposito sono stati 
precinmii vari peclam: alla Direzione Cotn- 
parcmentale di Venezia, onde vogtinmno 
Rierare che sia al più presto provveduto 


Il servizio notturno delle. Farmacie 


L'Associazione Farmaceutica comunica 
ché dal 16 a fine mese le sezuenti Farma- 
die faranno il servinio di notte: 

‘Castello: Daldisserotto, Via Garibaldi è 
Manico, S, Lio — Cannaregio: Olivo, SS. 
Apostoli — $ Polo: Zanella, Riaito — 
Dorsoduro: Maggion, Carmini — Giudeo- 
«a: Mattioli — Lido: Baldisserotto. 























Il prezzo dei carboni 











Comitato di assistenza è difesa civil 


131.2 lista delle offerte 


log. Comm. Cesare e Ida Bianchini in 
occasione deì matrimonio della figlia An- 
na L. i00 — Impiegati Daziari di, Vonezia 
3a offerta mons.) 338.40 — Prof. Vatiorio 
Demadi e consomr: in morte del sig. Ric 
canto Chelotia arco e Lucia Padoa in 
tnemoria del sig. Chelotti (ro Jana) 5 — 
Utticio gel G ) 1% — Personale 
Venezia sd. 190.35 — Cantiere Ge- 

nio Civile idem 3i.3) — lenzo ed Elisa in 
geossione della nascita del loro Giiancar- 
lo 20 — Enrico Jacolia (Tavolozza di Ti 
zano) 3 Lo 146305 
Somma precedente» 92001217 























laviarano indumenti per i soldati Je si- 
guore Vianello Ofosia, Giara Sacerdoti 
Giemantina Guggenteia, Giannina Gava- 
nin. sorelle Grimesdi. Mr. Ital 
poh Randolpoh Latimer, Nella Pebezrini, 
Ada Vivanti, Clebia Bosolli, Emilia Penzo, 
Elsa Gminatti, | 
Lavora"ono par d soldati: Sig. Minio, sl- 
gnora Pia Montina, Contessina Jda Miari, 
Javorarono con amore pot | bostri soldati 
le aNieve rlalla Scuola Normale Vendram:n | 
Piscojza. Il Comitato invia singraziamen- | 
WU fervidi del Comitato, | 
Ricerca di irredenti 


La sig.ra Maria Menini, S. Marco 17%, | 
è incaricata della ricerca di Francesco | 
rdi, di anni 75, e Filomena 
di anni 66, da Rovereto, 
siria dal: principio del 
Chi ne avesse notizia è preguto dame 
avvieo alla suddetta 7 


Un infortunio 


Nel Cotonificio di S. Marta, è addetto 
gome apprendista H giovane Pitteri Ange- 





















lo di nani 17, abitante all'Angelo Raffawe 
2267. leni 


egli srovavasi a lavorare ad una 
nel manovrare la leva di 





ho gh si impigliò nel con- 
gegno, preduceniogli ferite multiple al 
dorso ed all'avambrarcio destro. 





Ricovarto all'Ospedale Civile, Ml medi- 
co di guandia 19 giudico guoribile in venti 


giorni. 
Il Pittori è assicurato, 


Stato Civile 


NASCITE 
« Bet10 Afaschi 10 — Femmine 6 — Na- 
i in aîtri Comuni ma apparineenit a que: 
sto 1-— Totale 17. n 
Dell'11 — Maschi ® — Femmine 0 — To- 
tale 2. 
Dei i? — Maschi 7 — Fammine 11 — De- 
munciati morti 1 — Totale 19. 
MATRIMONI 
Del 10 — Sorrentino Michele sottocapo 
torp. nel C. R. E. con Garizzo Isabella ca- 
sal., celibi — Baldan Giuseppe calderaio 
con' Talon Roma casal. celibi 
Dell Bacci Vittorio scaricatore ma- 
rittimo con Spavento Giovanna, casal. ce- 
libi — Denat Giovanni rondoliere con Fon 
taniai Bice cose. celibi — Panto Carlo 
Amedeo falegname con Varagno!o Alma 
i, cetibi — Lionello Vittorio carpen- 

re con Scaramuzza Angelina casal., cè 


bibi. 
pecEsS 

Del 10 — Aukenbraud Bortoluzzi 
coniug.. casal. S .Croce 36 
— Falcomer Dora Maria, 19, nubile, stu- 
dente, Conn. 165, — Asperti Giuseppe, 67, 
coniug., r. pens., S. Polo 3078 — Corvini 
Luigi, 85, cetibe, caporale, Chieti 

Più 3 bambini al disotto degli anni 5. 

Dell'11 — Nardo Nespolo Marina, di 45 
anni, coniug., casal., Camponerada — Ca- 
doriù Bortolan Vincenza, #1, ved.. rico- 


























Î 









Verata, Cast, 6691 — Pettonello Rossi An- 
na. 57, ved., r. pens., Cast. 4065 — Via- 
neîlo , 78, coniug.. già facchino. 





Cast. 66% — Selbezzi Luigi, 70, coniug. 
cementista, Venezia. 

Più due bambini al disotto degli anni 
Del 1? — Rosatti Irene, di anni ob. 
suora maestra, Cast. 6502 — Weichsei | 











Frenckei Elena, r casal. S. Mar 
to 908 Scandi Saviolo Carolina, & 
dov US Croce 1021 = Dal 







icoverai 
‘nubile. 


| Cocà Teresa, ri. vedov 
| 1454 — Bernardi Teresa 
Gann. 97 — DEI 






nta, 
con. | 
moto 






























Luiz 19, cor di musica, 
D.D. 1724 — Seibezzi Antoni DE. 
ftanietà, S, Polo #IS7 — Signoretto Michel 
Ki "coniug., canepaio, S. Polo 96 — Var 
tenti. Monoii. 19, celibe, carpentiere, | 
cast. 818 = Vai dai, 22, celle 
x: sana. 
bo ani a disotto degli anni 5. 


PUBBLICAZIONI MATRIMONIALI 
bo del Palazzo Comunale Lo 








| Monaro Luigia cas. 
| Marinaio con Zuane)li Giuseppina. cas. — 
{Vio Benvenuto carpentiere con Bonomo 











lAnna sarta — Benveznà Romano Impie 
| foto con Montesi Dina sisnorile — Ca 
| Mellini Luigi ragioniere Ferrovie con Ze 





| Bendar Rosa civi» — Calandra di Rocco. 
| ina Enrico unpiezato con Canini Adalzisa 
| aivile — Marchesini Anzelo mosaicista con 
Russo Eleonora cueltrice — Piccoli Pietro 
filo pensionato con Pasazzi Adelaide 
Susoî. © Severi Vincenzo muratore con 








4 cas. — Pisani Attilio aj 
| n". Finanza con Perini Pina 
| Balestra Basi! De| 
| Checchi Angela casal. — Santelli Emitio 
fiaffaele impiegato postale con Valentoni 
Italia Maria sentitdoni 


Teatri e Conce: 


"7 Rossini 

SI renIicherà stasera « Andrea Chènter » 
la forinata opera di Umberto Giordano 
fhe tanto piace al nostro pubblico e che il 
maestro Fabbroni, Elvira Magliuio. 7. 
| fo. Alabiso, Rossi, Algos ecc. sanno inter 

Fe con tanto valore mettendo in ri 

| îevo mtte le bellezze deîl'intaressante 
spartito, E sarà un altro taatro gremito € 
Un afirò invidiabile successo. 


. al “Goldoni, 

Ricordiamo che stasera con «La pri 
ma notte » gli scapigliati tre asti di Ke 
fobl è Barr, inizia l’allezro corso dalle 
sue recite Ja compagnia comica di Giu- 
sanpe Siche) «di cui fanno parte Bianca 
D'Origlia. Gilda Zucchini Maione, Luisa 
Piacentini, Rosa Rossi. Armando Rossi, 
Remo Lotti e ee prendono tutti parte a 
questa prima recita: 

— fin "Setsimana. avremo la commedia 
waudeville di Eugenio Labiche «La ca- 
gnotte » (Ml salvadanaio). 


- Spettacoli d'o 


BeLDORI 016: Via prima notte 
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Arno cu} 


Per i benemeiiti cella Croce Ross: 


Roma, 15 
La Croce Rossa Italiana comunica : 
I « Giornale d'italia » ha offerto al Co 
mitato centrale deila Croco ltossa Italia 




























na ‘una medaglia d'oro da dare in pre 
mio a colui che. in un determinato p 
riodo gi tempo, abbia inscritto un mag 
gior numero di s0c 

La Commissione centrale di propagan 
da ha stabilito che i giorni di pa 
no quelli prossimi dai 
bre e fa invito a tutto | 





ario, con 
mr Pubbl 
discano la gara, 

Ogni Comitato manderà al Centrale i 
i colui che abbia inscritto in que 
giorni, presso il Comitato stesso, 
ggior numero dei soci 

$ volonterosi concorrenti 

1) che a conccrrere gl premio dell: 
medaglia d'oro occorre aver prot 
soci (porpetui o temporerei, indifferen 
temente), i quali abbiao anche pagate 
la quota’; 

2) che il tempo per lo spoglio delle 
schede e per comunicare il nome del vin 
citore e il numero dei soci dal concor 
rente insorii. presso lì rispettivo Comi 
tatò va dal 15 novembr» al 5 dicembre 

3) che non vanno computati ai concor: 
renti quei soci che siano stati inscritti 
presso la Croce Rossa prima del 15 no 
vembre, 

La medaglia, di singolare pregio ar 
tistico e di consi.lerevole valore intrin 
seco, costituirà pel vincitore un onore 
vole titolo di civismo in questa ora nell» 
quale i corconsi all'opera della Croer 
Rossa si risolvono in partecipazione di 
retta alla salvezza dei nostri prodi fra 
telli in guerra. 


Associazione perchè di 
sibile mezzo, la ma 
cosa e subito bi 





























ll solo mezzo per arrestare 
la fermentazione del cibo. 
Si neutralizza Veri à col prendere un pe' 


La distensione detto stomaco e l'arrossì 
re dei viso dopo | pasti accompagnati di 





ddolom di capo, bruoiori di stonaco, flat 
lenza etc., sono cagionati dal gas prodotto 
dalla fermentazione ded cibo, @ la ragioni 


per cui | medicamenti, | preparati brevet 
tati ed i disestivi arteficiali non vi daane 
aîcun sollievo, si è perchè essi hanno poce 
© nessun effetto sull'assdità, chie | medie: 
hanno |-rovato essere la consa originate è 
quasi tutti i Gisturbi detlo stomaco, E° ne 
cessuto, perciò, di usare un antiacido ne 
solutamiente puro od aszente neutralizzato 
ve, per nettratizzare quest'acido dannoso, 
ed il preparato jnvaciadilnente usato ne 
gli ospedizi e prescritto dai medici e spe 
Giabisti si è da magnesia bisurata. Può ot 
Lepersi presso tuta i piimnani farmacisti fn 
una bot4zl'a tanchina, e si conserva inde 
finitivamenta; e nesta magggior parte de' 
casi, mezzo cinchiaino da tè di magnesie 
in polvere, pigso con un po' d'acqua dopo 
i pasti, sarà frovata del tutto sufficienti 
per neutralizzare istantaneamente l'acidà 
fà eccessiva dello stomaco, prevenendo co 
si pgni poesibiità di fermentazione dei 


rr rr——-- 
Cessioni stipendio 


Governativi — Provinciali — Operai del- 
lo Stato — Rinnevazioni Mario Celli & C. 
Roma, Corso Umberto I, 16) — Acqui- 
sto — Riporti titoli bancari ifidustriali 


Malattie Veneree e della Palle 
Prof.P.MINASSIAN 


poclalista 

Consultazioni. Dalle orell alle 12, é 13alle M 
VENEZIA: S. Maria Formosa, 

Diello Querini Stampalia 5257. - Tel. 


Prof, CAPPELLETTI } tristi ee ® 



































{MALATTIE NERVOSE 


rice: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ere 12.30 » 
in altri giorni - stessa ora - previo avviso 
Campo 





'$. Maurizio 2760 » Tel. 1270 





‘Malattie della Bocca e del Denti 





{Gav.. VITTORIO CAVENAGO Stat 


SA i VENEZIA Snia 


Casa di cura 


Dott. A. CANAL e, 








MALATTIE INTERNE 1 NERVOSE 
Pro£. F. Lussana - Padora 


Riviera Tito Livio, 19 
Comsulti ; tutti i giorni dalle 11 alle 12 
RIT SII 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarolla 10, PADOVA -Tel 2,61 


Consultazioni giorni feriali 12-44 


VILLA ROSA 


Gistiglione 103-105, melogna, tel n. 118 
Stabilimento di cura aperto tutto l'anno 


Sistema nervoso, stomaco, ricambio 
organico, morfinismo, alcolismo 


si accettano malati di mente 
nè d'infezione 
Medico interno permanente 
Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
Prof. GIOVANNI VITALI, Direttore 
Dokt. GIUSI COGCHI, Vice Dirett. 
RAGGI X — 608. 914 




















ISTITUTO di CURE. 
Malallie Pelle - Segre - Vie urinarie 
Prof. P. BALLICO docente nella R. U 


niversità di Bol 
Tisito dalle 11 allo 12 © dalle 16 mu 
VENEZIA - S. Maurizio, 2631 - Tol, 780 




































LTIMA ORA 











la Ifta sutenua dale 
dal 6 al 23 ottobre 


Medua, 13 





(Via radio-telegrafica). 

Un comunicato dello stato maggiore 
erbo dà il seguente resoconto delle ope- 
azioni dell'esercito serbo dal 6 al 23 ot 
obre, 

Dopo un bombardamento 
tella popolazione civile da parte degli a 
oploni hernici delle città di frontiera, du- 

giorni, il nomico aprì il 6 ottobre 

n fuoco Intenso con perzi di prosso cali 

da 305 è persino da 380, contro le no- 

tre posizioni lungo la Sava ed il Dani 
passare parzialni 

è ppe d'avanguardia sulla no- 

tra riva, solo la protezione di questo 

chi fi 


sistematico 


nti dalla resistor 
ertara 

vendo tirato parce 

in di granate, riuscì n far 


‘esso Ram, 
A di Sabatz. 11 passaggio 
meglio preparato, 
erehè Îl nenzico tirò quivi oltre 5000 
Panate 
Matgrndo tntto 
mo mantenate nelle lor 
1 giornata del 7 it comi 
10 ha combinato su 
nostre irppe 
inoito enetyaci, 
mo sul qual 
ti, il nemieo è 
la Sava, presso Belgra 
nd smpadrotirai | 
vest di Lelgra- 


le nostre tri s 
Medzioni Nel 
iMmento acra- 
tutte le posi. 
no fatto con- 

il fron. 


ranendosi oltre a ciò 
lentrionale del Kostolatr, 
una la Morava e la Sava e della riva de 
stra ilel Danubio di fronte al villaggio 
«li Pietke a nord di Sabatz. Presso il \ 
aggio di Drenovatz il nemico non ha 
sotuto muoversi d'un so! passo dalla ri- 
‘d stessa. 
alle località ove Il nemico ha effet 
mato il passaggio, tal mumero dei suoi 
ficitivi, e dal fatto stesso che da quella 
sarte non vi erano che esclusivamente 
menriche, si vedeva bene che il 
neiico. dirigerebbe le suo operazioni 
Ja valle cella Morava. 
ttimenti dal 9 al 12 ottobre lo 
ranno provato nel modo più evide 
Turante questi giorni combattimenti ac- 
anitissimi hanno avuto luogo a sd di 
stam, presso Kostolatz, nei dintorni del 
Lipa e dalla parte settentrionale della 
ciba di Snederevi 
La stampa nemica ha riconosciuto la 
sesistenza accanita delle nostre truppe. 
La presa di alomi villaggi è di alcuni 
gunti strategici è stata anmunziata dai 
«ommicati nemici coma si trattasse del- 
la prosa di intiere regioni. 
Nella direzione di Belgrado sono pu- 
re stati i uti combattimenti acca- 
altissimi nemico non ha ottenuto 













risultati definitivi. Le operazioni delle | 


uosire truppe in questa direzione sono 
sLate diretto in conformità di quanto av- 
veniva sulla fronte della Morava. 
Presso Zabrojve, il nemico ha attac- 
cato da tre a quattro volte in wma gior- 
nata. Gli attacchi erano sempre prece 
duti da un intenso fuoco di artiglie 


sd erano anche accompagnati dall'uso | 


gas astsianti. Tutto ciò riuscì inalt- 
ì nemico non potè avanzare di un 
solo passo. 

Tulti questi attacchi del nemico non 
abbero altro risultato che grandi perdite 
del nemico, e di lasciare fra le nostre 
inanî circa mille soldati prigionieri, fra i 
quali parecchi diecine di uiliciati. 

A Drenovatz e sulla Drina inferiore il 
nomico non ha avuto alenn snecesso. 
fronte all'accanita nostra resistenza lo 
avversario è stalo costretto n portare 
{mppe fresche sulla fronte della Morava, 

ò che ha provocalo combattimenti an- 
cora più sanguinosi. 1 nemico. facendo 
partecipare al combattimento 15 divisio- 
al, ne derivava che la sua fanteria era 3 
voite superiore alla nostra; inoltre il me. 
mico aveva la superiorità anohe por 
to rigtiardava l'artiglieria; ogni Aivislone 
disponendo di un numero di pezzi di due 
a tie volle più grande della nostra, Mal- 
urado tatlo ciò nemico avanzava len- 
tissimamente ed era obbligato ad impe- 
sare combaltimenti per ogni collina e 
per ogni villaggio che Urovava salla sna 
marvia. 

1 combattimenti intorno a Vuejak, Sme 
desevo, Lipa, Redinatz, Petke, Brajiutze, 
Pejerovatz, Licubiteh è Vlanovo, ed in 
forno alle posizioni di Anoteme e di Deu 
thnik, ralloatarono talmente l'avanzata 
del nemico che le nostre truppe si tre 
vavano nella giornata del 15 ollobre sulla 
linea villaggio di Peltreovo-villaggio Vou- 
cjak-Pesarevatz -villaggio . Zabreyjo.Ra. 
brovo, linea questa lontana soltanto sei 
Kb, dal. passaggio priocipale del. nemico 


giornata del 15 ottobre il ne- 
aveva olieruto alcun suecesso 





ani 
alle Iruppe lirezione del. 
la Morava e nelle altre direzioni, i com- 
daîlimenti sono continnati con un erande 
recanimento, in modo che il 24 oobr 
lopo 17 giorni « timento, le n 
zi ruppo occupavan la linea Gommatch. 
lira,  Svilainatz-Raca, Natalinz- 
Valievo-Ljobov 
2 d0 Km. dalla Sava e dal Danubio 
L'i1 ottobre i bulgori ci hanno attac. 
ita la linea di frantier 
minciando i Varo attacchi con la 


Lazarevo: cioa 





es | solo premiaf 


ul Esnosizione insernazional 


Torio 1901 cova MASSIMA ONGRIFICESZA 


GRAND PRI 


| tro Ja Serbia ammontano ad undici 


Di | miragliato dice : 


di Kadi Bogus e nella direzione di Knja- 
nevaz. 

La dichiarazione di guerra del gov 
no bulgaro non è stata notificata al g 
verno serbo che il 12 ottobre. Così 
abbiamo dovuto combattere suila fronte 
della Bosnia per una estensione di 160 
km. Sulla fronte della Sava e del Da- 
nubio per una estensione di 250 km. € 

lla te della Bulgaria su una fron- 
te di k50 Km. cioè su una fronte della 
lunghezza complessiva di 600 km. circa 
Con l'entrata in guerra della Bulgaria 
le forze nemiche complessive giretto con 





visioni tedesche, a 4 austrungariche ed 
a otto bulgare. Ogni sione bulgara 
ha un effettivo due volte superio 
ogni divisione tedesca. Melgi 
le nostre truppe combatteri 
fronti con tun orgoglio | 
grande entusiasmo. l'bulgari hanno di- 
retto la metà delle loro forze sulle orti 
frontiere della bia ma tuttavia essi | 
sono riusc avanzare dalla linea 
to nella regione n 
tagnosa in direzione di ove si 
|sono inokrati per una diecina di chilo 
metri sul rostro territorio e nella dir 
|zione della Mor le ove si 
| scno impadroniti nja. Nelle nuo- 
| ve provincie ®erbe i bul, hanno av 
te maggiori sucorssi che probabilme 





Ile troppe alleata e conforme 


piano comune | 


addotte da Venizelos| 


per non partesipara alle elezioni 
Re Atene, 15 
Gli industriali ed | negozioni di Ate- 


[ne e del Pireo hanno domandato a Vi 
nizelos di non setenersi dal partecipare | 1 
alle elezioni. Venizelos ha risposto che |} 


credo preferibile di non parteciparvi 
chè è persuaso che i liberali tornendo 1 
la Camera anche in maggioranza, si tr 
verebbero nella impossibilità di applie 
re il loro programma. Egli ha per 
giunto l partito liberale non pren- 
derà una decisione che tra alcand giorni 


a neutralità della Svizzera 


riaffermatà dal Presidente 
-  Schwitz, 15 
della battagli 


squito alla qu 
ni de 


Il sesto centen 


ra si liber 
striaca, 
contini neo oggi 
pente le 

Schwitz av 


al Consigli 


Il President 
nunciò un dis 
forma intenzion 
fino al più alt 
benevola ne 
tempo sie: 
mata contro 
Insistette 
della Svizzera di ev 
divida e dilanii e di cercare invece qu 
to unisca e raflorzi. Mette in guardia 
tro gli istinti e le passioni procla 


di carità e di umanità. 
Una sol nazione svizzera esiste, con. | 
Jeluse, nemica dell piena di 
simpatie per Ja civillà madre di cui 
si nutrì libera politicamente ed eco 
camente autonoma, fondata più che sulla 
varietà feconda e salutare delle razze e 
lingue, sulla unità fondamentale della 
volontà democratica. 


|Lenavi-ospedale inglesi 


6 le insinvaziori tedesche 


Londra, 15 
Un comunicato del segretario dell'Am- 





Un radiotelegramma tedesco in data | 

12 corvente dice che ke navi-ospodali in- 

sarebbero adibite al trasporto dello 

, munizioni ed altro materiale da 

erro. La notizia è assolutamente falsa 

navi ospedale inglesi sono state sem- 

re e Jo saranno ro aditite in con- 

formità alle convenzioni di Ginevra € 
dell'Aja. 


Attentato contro un transatlantico? 


New York, 15 

Cinque minuti prima della partenza 
del transatlantico «Saint Louis » è sta- 
4c arrestato certo Cummings che è sta- 
to trovato in possesso di due tubi di di- 
namite, L'arrestato ha dichicrato di es- 
gere minatore e di ritornare in Inghit | 
terra dopo una dimora di ci anni 
nelle miniere di Penedivania. Ma 
giunto che i tubi come quelli di cui 
tato trovato in possesso s'adoperanio p 
i lavori nelle niniere. 





o 


Brigadiere di P. S. ucciso 
da un pregiudicato 
Roma, 15 
nel pomeriggio a Roma, in Piaz- 
n Nitra mentre il brigadiere delle 
rdie di città Epifanio Burello si av- 
vicinava a certo Luigi Gaictti, noto pre- 
giudicato evaso dal manicomio, è stato 
da questi affrontato con la rivoltella. An- 
| che il Burelto ha sparato contro il Gaiot 
ti, ma questi, che già aveva ferito il bi 
Radiere, ha continuato a sparargli con- 
tro uci ndolo. ll Gaiotti è stato di 


| TRENTO (da Grigno) — a.8.50— 


Il gettone di guerra 


della Croce Rossa 
Roma, 15 
La Croce Rossa Italiana comunica : 
Il gettone di guorra della Croce Ros- 
sa, annunziato giù da lutti i giornali, è 
fonto. Esso sarà certamente il mi; 
ficordo della nostra guerra come ne è 
fin dom la nigliore ccmmemorazione. 
La quale ha tanta mi importan 
di quanto che è fatta Galla Croce Ros: 


sa, la santa istituzione che serve il no- |un otavo: Maggio 106 ire ottavi — Gra- 
-[ stro eroico eservito con l'infinito amore |none: Dic: Gi un quario: Maggio 64 We 
ottavi — Avena: Dic, 38 tre quarti 


che tutti sanno. 

1 giornali illustrati hanno già pub 
Mlicato le due faccie della moneta. In 
una campeggia il simbolo del sodalizio 
fra le bi mite italiane e austriache, 
con la data del gi 

incipio — 2 
si vede un attacco alla baionetta, 
mentre un artigliere giace riverso sottà 
un pezzo e una suora della Croce Ros 
sa fascia il capo di un fantaccino ferito. 
Lungo l'orlo della moneta si legge il 
imo verso del P: 


stampa 
rmelle, 15), dove si ri 


cevono le prenotazioni, 


{Per lo sfollamento del porto, 


di Genova 

Genova, 15 
E' giunto stamane Îl vicedirettore gene. 
rale delle fe dello Stato, comm 

Bo ferito lungamente 
n, presidenti 
pino del porto e col cav. Oberti, pr 

è della Camera di Commerce 


? transitari! per un 
la discussione di pronosto 
o del vitale problem. 
principale dell’ attuale 


î le 
comanda 


Tl piro 
dal capitano Astari, prov 

a Mi uh e diretio a Civi 
è sialo gettato domenica d 

poule verso le nostre coste, 
rmarsi a Pauillae con 


gliato in un banco 


azzaretto. Sono stai | LEZIONI PIANO — ottimo metodo — da- 


Un battello-pompa 
illac. 


Partenze > 
MILANO — a. 53 d. 7.10— 

d 9 x 
2.14.45 — 
2.15, 


CASARSA — a. 6 — a. 
@. 19.15. 


.10 — a 19.50 — 


cei 
DEI 





0.19. 


Orario della Società Lagunare 
nel mese di-Novembre 


Livea VENEZIA-CHIOGGIA, 
Parionze da Venezia: Ore 7. 











Linea CHIOGGIA-CAVARZERE 
l'artenze da Chioggia: Orv 9. 
tenze da Cavarzere; Ore 


Partenzo da V 

8.15. 9.30, 11.4, 12.90, 
Partenze da Venezia 

Ore 8.15, 13.45. 


ST rat. rio ista 

bticino da Savimeiierina ‘p. Vene 

Linog BURANO:TREPORTI.CAVALLINO; 

Pot regie Sa) 
ercio 

















| servato. 








>:< 









* |Sofferenze. 









Linea VENEZIA-S. GIULIANO-MESTRE 


(h0e nuovo 













Dispacci Commer 


CEREALI 
NEW YORK. 13 — Frumenti 
Inverno D. 1° 
ba 119 € inez: 
zo — d'Inverni 







27 on 


quanio 
bre 112 un quarto — Maggio 114 un 


extrastato 4 
| peo! è 


CHICAGO 





| gio 40 um ctsa: 
Î 


E YORK, 13 — Caffè Rio N. 7 dispon. 


| LUCIANO EOLLA, 
| panarorTO £ 
Tinegratia di 








| Fittl 


del Consorzio | 


tinello, cucina, terrazza, 
luce elettrica, paz, 6 
@28I. "Per 

Officina sottostante. 


Lit 
tas M 
vedere rivolge 


AFFITTASI appartamento C 


la Lo pieno, tre stanzo salotto. € 
no, terrazza, iuco4gaz, acquedo 


Edizione di Gittà 


ciali 
puro al 
da guar re Rosa lanzos | 

rara 
— Dicem- 


puerto 
“amine 





Girettore 


IGI, sorerto responsabile 
Garretta di Ven. 


Pablicità ecopozzica 


PAROLA | 
CENTESIMI 5 LA I 





Rive Ferro 0124 





AFFITTASI bolla stanza matrimon'a 


Jendo comodo 
Yuota, ponsivi 


stinta. esigenze miti. Fondamenta 


cordia Campiatlo Trevisani 3570. 


tere, p 
reierenze.  sostitu: 
guerra € richiamato no 
rezione buona ezienda 
s. posta, Venezia 


Lezioni 


î Fralgcorei Hassensto 


Diversi 


car 
confort. presso fami! 


Ù 


cis mo, sere 
‘ebbe | durante pero 
Scrivere non auon. 


115. 


Mas 










FRIMATIA FAEER:CA 


FASGIE SPORT (filati) 


curve © diritte 


ANFOSSI e FAGOTTIN Sux, 
3, Piazza Soveia = TOKUNO - Piazza Sanvia, 3 


Specielità Buffetteria caccia — 
‘nipinl © Bornecie, Alluminio == Articoli perccti 
AiPatigeri, — Cinte — Porta muntelit © Bora 
per scuola, ece. 
















Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Saedrit) Automobile alla Staz. di TIRANO 


Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti i comodi e 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapeuiico, 
Chiedere programmi 






















STABILIMENTI MILITARI E CIVILI 
Per articoli tecnici ed articoli in Gomma e Amianto 
- Tubi Gomma e Canape, rivolgetevi al 
Negozio Gomma Elastica 
ARMANDO VIANELLO di CESARE - VENEZIA 


san Marco - Frezzeria, 15895 




























Denti biapchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta ein Polvere 


VANZETTI=TANTI 


MEDAGLIA D'ORO 
Esposizioni lnternaz. di Milano 1908 e Torino 1911 
| sono i soli dentifrici in commercio la di cui formula 
si deve ad una illustrazione italiana della chirurgia; 
sono la più utile creazione, i Dentifrici ideali che al 
profumo soave congiungono la più potente azione at 
lisettica preservativa della carie denturia e di tut 
le malattie infettive. ceoccne enni 
#0 mancanti della 


220 [TANI è FALSFIOATI Si Fans tto 


LIRE UNA OVUNQUE 
dor 


a CARLO TAN 
spesa por ordina: 
mento di cent. 16 


* Miopi - Presbitf 
e viste deboli 

































2 Unico e solo pre; 
| THE DANZANTE, riunioni famigliari tutto s ODE li le 
[ke dimoniche oro 15. Bruola Galante, lesi CDI À EU: om 
Pri ui. invidiabile vi i fusa atta 
azzo Cavalli. Sampolo 1952, — Prograss: | RI pid eni lrson 
richiest MAmen Tha Bre 10. | UN LIBRO GA iUITO a TUTTI, V. Laga}. via Nuova Monteoliveto , Napoli. 


atea 
e Consori  » 
fa Prov, eComm, di Venezia » 
(3 esntratiori case sano 





» 
[scontate nt: 
Cambiali(esrantite da i crt 
per li I) 
ersessi dallo Stato, » 
\gorantiti dllo Stato» » 
» 
» 
» 
» 





Titoli (cartelle fondiarie 


az. degli Istit. d'emins. 


Mlvenai di da 
garantiti da mallevaria 

pù ipoteca 

Conti » deposito 
Correnti » = su pegno 


crediti » 
‘al Comune e al Monte 
(di Pietà di Venaria |» 
#u titoli e ri) i 
’restiti luciani i 

del rire vo «» 
Debit. per rend. matur. e dietim » 
Debitori diversi >, 
Crediti verso corrispondenti 











Cambiali riscosiate pr-sso terzi 
Depositi in C.C. presso lati 
Denaro in cassa ==. 
Partite varie. î 
Immobili . 
Mobili. . E 
Risconto dei buoni fruttiferi 








custodia . 
gara: 
‘a garanzia oper. 





me » 
Debitori por valori in deposito 
Debitori in conto titoli. . 3 


È cauzione servizio 


Jutersesi liquidati » fin semestre» » 
Spese e ass dell'esere. in corso » 














CASSA DI RISPARMIO DI VENEZIA 


Con Succursali a MESTRE, PORTOGRUARO, CHIOGGIA - Agenzie a Dolo 
e Burano e cinque Sezioni di Risparmio Popolare in Città 


ATTIVO 


14.506.183) x] 


Totale delle ATTIVITA' L. |(63,012,502) 






1.056,598 G 
TOTALE GENERALE L. fi07.871.083| 


ISCHIROGENO 









4.131.949] 
1.400] 








SITUAZIONE al 3I Ottobre 1915 































PASSIVO 
(a portat, L. | 
Depositi alnominat. ) | 
risparmio (rincoati 31.00.876/81 
speciali» Li 
Dep. Sez.di risparmio pop. 41. 


Depositi in conto corrente 
Buoni fruttiferi 
Ass gni in cireclazione | > 
biti verso Corrispondenti 
Greditori diversi Pe 
Possensori 








Antecipazioni 
Riporti passivi. 
endo previdi piegati 

Fondo di Benefemona” da) » 
Partito vario» + > i 
Risconto del portaf. ed altre at 


TU Totale dello PASSIVITA' LL 


Patrimonio dell'Istituto: 
Fondo di riserva ordinario . LL 
» , di riserva p. operazioni 
st‘ d'indole socdale—. > 
» per oscillazioni dei ti: 
toli. — è +. » 


a el boglza 





15,555/2 


Ri 
1.031. 465/24 


iso 
15 
DA 
ta 
36 
Hi 
l37 
isa 
0 


IT] 











Greditori per valori in deposi 
Conto titoli presso terzi ss Li 
Valori in deposito a custodia "> 


16,724.241|26 
21.366,47: |80) © 








4,199.969) 











610.979) 





IL PRESIDENTE 


ll Ragionioro Cay 
Dott. GIOVANNI SACCHI er vw 


Prof. Dott. PIETRO CAOBE 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


Preparazione esclnsiva Branellata del Cav. O. 





Leno Prezzi soliti na Renee conta L. 3- Por posta L. 3,80 - 4 Bottgio per posta. 
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__GAZZET 


Mercoledì 17 Novembre 1915 


Vento corrente colla Posta 


rt. ciobvALe di voezia 


TA DI VENE? 





Ta alta Lie 280 Jero, r——a RIN 
AIZONIONI 2 ricevono: do Mame & gite VENEZIA, Hasta 8. Ma 10 3 at fl n pe ire 0 te 


Bandiera ellenicaÉ 


SÌ se non quasi suicida: Grecia 

La situazione militare o diplomatica nei [de fmico i tempo. è por intanto cerca la 
puicai si va ognò giorno più aggravan | fortuna nel rinnovamento dell'assetto me 
to. La guerra si ridusse al suo punto di | diterranco. 
partenza: rilrovò le vie delle sue essen-| Procura che sia di tutti, poichè non può | 
Fil ragioni. Si risolverà sulla. strada [essere suo proprio, ed a far in pezzi la 
dl gra o di CONaNUDOpOL E rien | SGF enlro Giù di sente stretta; credo 

La parola risohizione, in questo momen | giovev n pot . 
1olA Fa porosi dall molte Gicoltà, e det | Rao Ce ssonido Tenta ienta madlier 
folti pericoli. La guerra altualo è di as-| zione — come meno sostenuta da agevoli | 

staiento. Si chiude un periodo storl-| basi, meno temibile dell'Inghilterra. forte 




















si traggono le conseguenze da una|di tante stazioni, della Francia, più lon-| 
laboriosa preparazione; si va stabilendo il | tana dalle acque ‘di levante, dell’ Ilalia, la 
muovo equilibrio, la nuova fortuna dei po- | vittoriosa concorrente in ogni grande età 


poli Nessuno, nelle presenti contingen-|della storia. Lasciare che la Turchia con- | 
può credere di serrare nelle sue mani | tin: 

javi del proprio avvenire. La forza | gi 
wo strinse i nodi delle alleanze, e | f 


la politica demente, veder assott. | 
© le forze dell'Inghilterra e  della| 
pansione della po-| 










ancia, impedire 






















govorna l'armonia delle reciproche sorli. | tenza dell'Italia, la potenza marittima, 
Noi, che sosteniamo la nostra parte con | che è l'alta m della sua guerra, Que.' 
pirito di sacrificio e che ci con-|sto — poi che non teme l'egemonia tede- 

no Îl diritto per ogni rivendicazio-| ca — deve pur pensare la Grecia che 

he con tanto valore: noî dobbiamo con|sia supremo interesse e del sogno panel. 
studio volgercÌ al pensiero del no- | lenico è della grandezza marinaro, cui 


nani; noi abbiuno il dovere di|tende con tutte le sue forze e per cui si 
larci d'allorno e di esaminare, all venne preparando con grande tenacia © | 
) jn esi oramai si rilrovano, i mas-| gerietà, Î 

lerni degli interessi nazionali. N} Questo dobbiamo pensare anche noi | 
-{ per luce salutare della politica nostra. 


LS 


Non pono idee, che fioriscano in un 
momento di gravi sospetti 0 che si trag- 
la Grocia, piccola in sè, ma ma|gano dietro ad una corrente di recenti 
agitata da un ardore che ben s'intende [Lacco polini n lo politico della 
giudicandolo febbre di crescenza. ihecia è intuito dalla quasi totalità del- 
La Grecia è il prese. in cui si è ridotto | la stampa degli Alleati, benchè giustifi. 
per il momento il centro della gravitazio- | cato in modi tanto diversi da sembrar ta- 
se poiica, A furin di colpi = proprio |lora quasi À 
4 furia — la diplomazia del blocco anti. della verità. A ribadire la fidacia nella 
ladesco è sospinta verso gli atteggia.|giusta intuizione intervenne ora da Lu 
menti risoluti, contro ai quali è da far vo- | timo la stampa tedesca, che per 
ti peo pravalgeno le nuovissime lergi-| corsi a voce alta dei sem 
versa della diplomazia nazionale, è spesso per- 
La Grecia, con abile giuoco, facendo | sino imprudente. Ma noi dobbiamo ricer. 
passare la sua quotidiana azione diplo- |care più nel fondo la verità delle cose, 0 
matica di rimbalzo in rimbalzo dai con-inon sarà difficile riconoscere che il pe- 
trasi dell'opinione pubblica alle incur-|ricolo politico attuale è logica conseguen. 
sioni delle iniziative personali, dai pru-|zn di un pericolo più vecchio, da cui la 
denti riserbi agli andaci pi tu-|nostra fortuna marinara è minacciata. 
zionali della Corona, procurò che le circo-| La Grocia ha seminato ed in 
stanze si aggrovigliassero lalmente in-|bida ora vede sbocciare le gemme, donde 


I” 








no sempre e sen s 
i fattori della storia, danno oggi 
Komma importanza ad una potenza com'è 


tomo all’equivoco del suo contegno, che | verranno un dì i saporusi {rutti, da tempo | 
Jo stato di fatto militare si tan- | agognati. 
f'oltre in relazione ad esso coni da| Nell'ultimo numero della Rivista nau 


poler 


i con la sud‘piosete:mano seno ica, l'on. DI Palma aggiungeva confor. 
dare to di 


tracollo, far però traballare peri- nuove osservazioni alla sua tenace 





colosamente la bilancia della delicatissi-| opera, volta a dimostrare che la Grecia 
ma situazione attuale. è « un temibile concorrente per l'Italia 
La bandiera ellenica — egli dice — nè 


* 
Che cosa farà adunque la Grecia ? —] già diventata uno strumento pericolo di 
oggi tutti ni domandano con Jnquieliagine. | fericolosissima concorrenza per tutte le | 
mbra por sempre ai più attenti 0s-|altre marine commerciali del Mediterra- 
sèrvateri non infondato il sospetto che si | neo, e lo è particolarmente per noi ». Lo 
prepari a fare {l gesto sopra ogni allro | è divenuta per forze sue. proprie, senza | 
Vergognoso: quello di mantenersi pron-| sovvenzioni governative, Per forza sin- 
ta per «iare il colpo di &i vinti. Men | cera, adunque. Quella forza sicura che 
tre Dod cactus che le condizioni @ un | da là spinta alla politica del paese, che 
notevole corpo di spedizione degli Alleati | ne è l'anima. E' una forza fatta di ardi- 
in Macedonia po divenire difficili | monti, di iniziative, di fede, di irresisti. 
da un giorno all'altro; mentre la necessi- | bile volontà. Una forza, ahimè, — perchè 
tà di un’ energica azione navale si im-|non avere il coraggio di confessario ? — 
pone per scongiurare quella che fu chia- | che non ha la nostra marina mercantile. 
mata l'evenienza di una Sedan baleanica, | Non soltanto è cresciuta in potenza, ma 
il Governo ellenico, attraverso il tortuo-|gi è organizzata per stare a gara con le 
so, ma comodo, cammino delle dinrissio-| più grandi marine mercantili, su tutte 
ni, degli scloglimenti delle rappresentan- | fe vi& dei grandi traffici. L'on. Di Palma 
me, dagli atti dittatori, dei riporti ad altre cita il giudizio di uno serittore di cose 
giornale, cerca di mettersi in grado di| marinare, in una Rivista nord-americana, 
sfruttare il momento propizio senza seru-! che segnala alla riflessione delle Nazioni 
poli. Chiameranno un dì abilità politica | più grandi e più ricche l'esempio greco. 
ogni tradimento; come chiamano conve.|' Senza dubbio la ellenica è forza minac- 
nienza militare ogni barbarie. | ciosa alla prosperità nostra in avvenire. 
Il fatto sopra ogni altro caratteristico è | A sì grave questione deve por mente; 
il rapido Wrazmonto del partito venizelista; | 1" Italin. Da Venezia, poi, essa deve 
il certo trionfo della politica del Re. Av-|essere considerata con singolare at-| 

















vengano oggi 0 domani le elezioni, ormai | tenzione, e lo studio la mostrerà ben pre-| pe 


7,f0che nella patria dei più clamorosi sto, com'è in vero, inquietante. Ciò pure | 
colpi di scena — sembrano dover essere risultava all'evidenza dai quadri stal 

una parata per aggiungere autorità ©|ci che la città di Venezia preparò per l'ul- 
[restizrio all'atteggiamento di re Costan-, tima Esposizione di Genova. Il pericolo | 
tino.Nè il fatto può avere giustificazioni | greco è In genere un problema nazionale, | 
accidentali. Vuol dire che la politica del | a in ispecie un problema veneziano ed 
Re corrisponde alla coscienza degli inte-| Adriatico. E' tale, osiamo nffermare, da | 
ressi nazionali diffusa nel Paese. Sia pure | strappare, all'indomani della guerra, se| 
la Grecia esso , una dittatura in | non vi si riparasse, molle foglie alla pal. 
ctatrasto col giudizio istintivo del’ po-'ma' della viltoria. 

polo non sarebbe possibile. * 

Orbene, nel conflitto atiuale Ja Grecia | Por cogliere l'essenza di un fenomeno 
può credere di ossere attralla dai suoi În-| economico, nulla val meglio dello studia 
leressi piuttosto verso la Germania 0 ver-| statistico riportato alle cifre indici. 
lo la Quadraplice ? È' significativo anzi tutto il crescente | 

IL numero dei piroecafi arrivati nel nostro 
Grecà ema a sè| porto: dal 1881 al esso è cresciuti 
indire te pere questio. | pianto all'ultimo risultato, quasi al pari 
ne pregiudizia lella bandiera naziona] ma l’aument 
giudiziale, Del pericolo dell'egemo- | spartiene sopra tutto all'ultimo decen. 
nia tedesca, il punto essenziale del con- | 2pi phutto 
flo europeo, la Grecia non fa caso. Non | Dio. Ben più significative, tuttavia, sono 
ne sente repugnanza il Re che si sente |le cifre relative alla stazza dei piroscaf 
tanto obbligato ai rispetti di famiglia, e|Medesimi. Dal 1866 al 1912 la bandiora na 
fanto incline alla devozione per butto ciò passa, come cifre indici, da 100) 
che sia capressione dell'ingegno tedesco | 1 nel 1900 era a 1508, nel 1910 a| 



























Non vi pensa il popolo che riguarda il atistro-ungarica passa da 100, da-| 
anta dom: 1866, a 558 nei 1900, a 1295 nel 1910, 
\julaggo del prossimo domani quanto |‘? {S$0 nel 1012. E la bandiera ellenica ?| 


ul remoto, serbando fiducia negli imbro- Î E 
gli del terr ‘amico | La bandiera ellenica che nelle tabelle del | 
Ri del arto. ghe gli fo.alapesso! | 1866 è tale da non comparire distintamen- | 














Prezioso, | - 
Tolla di precaoupa: la |te, dal 1881 al da 100 a 5220; 
a i ao rio stupire | nel 1900 era a 401, nel 1910 a 2400. E' una 
la Grecia opini a indferenza mettersi, | ascensione, adunque, proporzionalmen- 
hel momento più facile, a lato della Ger- | ‘an lunga superiore; e può sem» 


di 

mania, dell'A I della | brare in special modo notevole il confron- | 
FA pia baia pe gig 
vuoi stabilire nuove condizioni all'equili-|8" a, poco allo stesso modo, dal 181 al| 
Drio delle potenze marittime, rompere lo | 1912 passò dal valore 100 al valore 5040, | 
ù con questa differenza soltanto che la| 
to | Germania aveva compiuto il grande stor. 

pazioni . (230 ima , e la Grecia lo ci 

cuesiche. ni Ari ‘quell’anno. 

va tener presenti i dati relntivi alla 





eminente nelle 
ln altra volta l'asco maggiore della 80;| Pl 
vranità marittima è il Mediterraneo; rel | 
lungo dei centri dei molteplici interessi il | Germania, poi che è il paese che, mondo | 
Mare Jonio. Grecia ed. Italia sono poste la comune ine seppe dare ll più vi-| 
a fronte dalle circostanze geografiche. La | goroso assalto alla conquista dei mercati 
Sunde prefazione al problema del pros-|maritimi; e non deve intralase 
smo domani fu il dibattito per il canalo [com con l'Anetrio-Ungheria, cre 
di Corfù. Allora la Grecia doveva allon-  duta la nostra concorrente più dannevole- 
fata da una olica ermanoa e vl | feto prostedice ln main a apo 
fersi sopi n fatto | pidament redisce 
{Fio Alena, gl melo Sa OI 
LI | velieri ch‘ 7, 
Pr it me [nel 1910 è 43.4, nel 1912 perde del, tuîto 
Kxmna di tradire la causa di chi tanto ni | Importanza, Il che vuol Ta recia 
Moprò per la sua magssior grandezza, e i piocoli e meno pro- 
Tit Jeasare alla rivoliata come a gesto 
lesa, 


















fittevoli, per consacrare tutte le sue forzo | revole 


ha vantaggio: in 
area 
ca, invece, a 357; la britannica a 32; In 
trent'anni, a sua vola, l'ellenica da 100 
a 208; ancora circa germa- 
fica, che nel medesimo spasto di iemmpo 
foccò dal valore 100, il 








Tutto lo sforzo, sempre, è degli ultimi 
anni. È' uno sforzo che, riporta 
fre a tal periodo, rei 
ga maggiore. L' 
nuova altività sono dati mezzi poderosi. 


è messo in marcia cor 


bbra di vane ambizioni: si sente 
forte e vitale; si è posta di fronte ai con- 
correnti con energia e con seria prepara. 
gione. Nan è ancora in grado di stendere 
il pugno e di dire: «voglio»; ma:è al 
punto di non lasciare che altri le dicano: 


« non voglio n, 

Ecco come essa possa credere (le o 
convenga mettersi dalla parte della Ger- 
mania, mettersi contro le potenze mediter 
ranee, contro l’Italia sopratulto. Perchè - 





deve sare — cooperare alla sua vitto. 
Fia, che la farà più lorte, che lo dark più | 
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eonAn 





ca nostra. Nell'attuale momento è do 
Veroso proporre il problema nei suol ter: 
mini meno 


ero che mollo potè per muoverci al. 
guerra nostra. Badiamo che la questio- 
ne non si sposti dal golfo di Venezia al Ca 
nale d'Otranto, Badiamo che l'Adriatico, 


salde ponne al volo, il volo che in gran |la classica via ai traffici dell'Europa cen- 


parte sono disposta e pronta a far 19? 
dagli elementi di giudizio delle Potenze, 


trale, non divenga un corridoio, di cui 





rientali, la signora dell' Jonio. 


E' necessario non distrarre l'attenzione | tl, in pugno le chiavi, dalle coste o- 


con le quali dobbiamo regolare la politi» 





Curchill difende 


la sua politica 


in un disegno alla Camera dei Comuni 





Londra; 16 
In un fungo discorso alla Camera dei 
Comuni, Winston Churchill ha difeso e 


|giustifcato la sua politica mentre egli 
Girigeva l'Ammii 
‘tra affermato di es- 


L'oratore, dopo aver 
sorsi sempre trovato in completo accor- 
tracci 


do coi periti navali, ha tracciate. la sto- 
ria ‘avvenimenti nei quali è stato 
implicato, spiegando che la ni 


di Anversa non fu organizzata da 
ma da lond Kitchenar e dal Governo fran 
‘cese. 


La spedizione di Anversa 
« Non fui consultato a questo riguar- 
do — dice — se non quardo lo disposi- 


| zioni per la spedizione erano già molto 


inoltrate e quando le truppe avevano 
già l'ordine della ca. 

« Appresi durante una conferenza che, 
sebbene i piani per soccorrere il Belgio 
fossero avanzatissimi, di accordo fra 
Kitchener «d il Governo franceso, non, 
Potevano ancora esser fatte offerte defi- 
hitive al Governo belga, mentre questo 
r-ello stesso giorno telegrafava Ja sua 
intenzione di lasciare la città con l'e- 
sercito, abbandonando, per così dire, Ja 
difesa della città. 

«Il Governo inglese rimase desalato 
per ura tale decisione. Offriì al Gover- 
no di recarmi ad Anversa per rendermi 
conto della situazione. Parti immedie- 
tamente ed &l giorno seguente, dopo u- 
na confererza con il Governo belga e lo 
stato maggiore inglesa che ora presente, 
proposi telegraficamente che i belgi con- 
{inuassero Îa resistenza, soggiungendo 
che i Governi francese e inglese potev: 
no dichiarare nel termine di tre giorni 
#0 potevano © no inviare soccorsi ed in 

quali proporzioni. Nel case in cui i due 
Governi non aversaro inviare rin- 
forzi, l'Inghilterra doveva mandare trup- 
a Gand od in altri punti per assi- 
curare la ritirata belga e cannoni ed 
una brigata navale per Mnooraes are da 
difesa di Anversa. to proposte fu- 
rono accettete dai A Soveria. 

Churchill afferma poi che le operazio- 
ni non furano così disastrose come si 
pretende, perchè indussero la Germania 
A ritenere che un grande esercito arri» 
vasse per mare © ciò si volse a vantag- 
fio, degli alleati sulla fronte occiden- 
ale. 


Churchill dice di aver richiamato la 
attenzione di Asquith, Kitchener e Grey 
sulla oritica situazione di Anversa sin 
dal 6 settembre 1914. 


Le operazioni dei Dardanelli 


Churchill passa poi a parlare del! 
cizione ai Dardanelli. Egli non 
che i piani adottati fossero i migliori 


che 
intenzione di declinare l'enorme re- 
ansabilità che gli incombe. 
Egli dosidera soltanto che il Parlamon- 
to si renda chiaramente conto che la 
izione fu completamente 

in periti navali e militari e non conce 
pita precipitosamente. 

«Nol dicembre 1914 — egli dice — la 
situazione nol tentro sud orientale 
l'Europa era stagnente; le nostre tr: 
tative ‘con l'Italia facevano pochi pro 
gressi. Contemporaneamente il Govet- 
‘fo russo domandò se avremmo potuto 
intraprendere un'azione nel Mi - 
1,60 per alleggerire la pressione turca nel 


Canenso. 
“ Jentemente richiamai l'atten- 
zione delle autorità navali britanniche 
verso la possibilità di una azione nelle 
turche. 


‘Tutti 1 periti riconobbero che un'a- 
zione navale militare mista era il mi- 
glior modo di attacco contro i turchi: 
autorità navali chiesero al War Of 
7 numero delle truppe necemarie per 

rendere Gal ‘cooperazione con 
forze navali e fa risposto loro che nes 
sun esercit) era disponibile. 

« L'ammiraglio Gardon, che bloccava 1 
Dardanelli, riteneva ché i Dardanelti 
non esser ‘assalto, 
5f0 IR potenzialità del forti del Dari 
nell nolera cener ridotta dell'azione ne- 
vate. L'ammiraglio Jackson espresse 
stessa opinfane, lord Fisher era favo- 























vi . riticd i 3 
5 * alla grande navie ionizzazione alta con-|P% fa ma ‘tra Asquath e Fisher 
La Grecia per crescere ba 1 | quieta dei ricchi commer ridera dal | ile para 


torsi argo intornas o pel che sarebbe fol- 
pensare fare fago cun lo ‘sue fra. |le cifre indici delle 


Pili mani, mare il 
00 faro Vela Germania. Sembra ‘a mol | ed il nnmero dei piroscafi 


U antiveggenti un gesto pericolosissimo, 





‘a elaborare, ma tuttavia non |qi 


dallo stato m: francese che la 
qualificò prudente e previdente. » 


L'azione dev'essere proseguita 

Churchill aggiunge che la jone 
dll Consigio di grerra, all quali par 

io erra, allo r- 
serpe li ammiragli Fisher e Wil- 
son senza, formulare baleno) La 

Churchill pai lella ice 
fase delle cheaziini ed spgiungo che 
hel marzo, allorchè le operazioni diven- 
pero più lente, l'ammireglio Gardon ri- 
cevette l'ovtine di fare tutto il possibile 
Fer ottenere jente una soddisfa 
cente soluzione. Gardon si dichiarò inte 
ramente d'accordo con l'Ammiragliato 
su questo punto. 

Più ampie cperazioni furono stabili 
te per il 17 marzo. Il 16 marzo Gardon 
caddo ammalato. L'Ammiraglio Robick 
fu chiamato a sostituirlo © dichiarò che 
| condivideva completamente il modo di 
vedere dell'Ami 
nifestò allora il desiderio di vedere ri- 
| prendere le operazioni navali, alle qua 

Fisher non si era oppesto, ma soggiun- 
|fr..che allora si trovò in disaccordo con 
isher. 

«Se Fisher — dichiara Churchill — 
non approvava le cperazioni, non avreb- 
{be dovuto dare i! suo conseriso e così le 
l operazioni non avrebbero avuto luogo. » 

Churchill fu tuttavia felicissimo nel 
vedere le autorità decidere di continuare 
l'azione cominciata e di ritenere che lo 
attacco doveva essere spinto vigorasa- 
mente. Allora egli disse: Prendete i 
provvedimenti che volete sulla fronte 
occidentale, ma in oriente prendete Co- 
(antinopoli ad ogni costo. 

Appartiene ormai alla storia L'azione 
ni Dardanelli, che merita di essore con- 
| tinuata col più grande vigore e col più 
| grande slancio, la brill 
| che cominciò con l'immo 
Dardanelli sotto il comando del generale 
| Hamilton 


La via del trionfo finale 


Nella conclusione del suo discorso 
| Winston Churchill passa in rivista la 
situazione attuale e dic 
Per giungere al triorfo non è ne- 
cessario che rompiamo le linee tedesche, 
uè che respingiamo il nemico da tutto 
il territorio che occupa Mentre lo sue 
linee ei stendono ancora molto al di là 
delle sue frontiere, possiamo più com- 
fletamente battere la Germania nel se- 
condo € nel terzo anno di quello che a- 
“vremmo fare se le alleate 
fossero andate a Berlino nel primo anno. 
«La nostra assoluta dei 
mari, Ja rapida ed onorme distruzione 
dei combattenti tedeschi sono fattori sui 
puali possiamo contare con fiducia. Men- 
tre la potenza tedesca va declinando, 
quella nostra non cessa di aumentare, 
tanto in modo assoluto ‘in modo 
relativo, Dobbiamo 
saerilici dei i 
quali hanno finora ito l'urto ne- 
mico. Siamo una riserva sulla bilancia 
(appiausi), La mancenza di munizioni 
bbe un effetto predominante sulla cam- 
pegno del 1916, la, mancanza di com 
nti tedeschi, deve far volgere la 
campagna del 1916 contro la Germania, 
«È' naturalmente spiacevole per nol il 
constatare che un Governo come è 
lo della Bu 
aver calcola 


li. La 
Ba 
bagliati dalle faville fugaci; 
Stati mon vedono e non comprendono 
quanto la potente ed antica nazione con 
la quale la Germania incrocia il ferro 
ti afetopanti e de fai past e di into: 
vi 

| fave selle tregua ecm un'ortimazione sen 
20 limiti e attraverso sofferenze conti- 
ma Ano a che nen abbia fatto trionfare 
la più grande delle canse quali 
umanità abbie mai combattuto » 
































questo risultato si | rt 








ANGELO, CALLE CAOTORTA 


I olettino di Cadorna 


Roma, 16 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 16 Novembre. 

In Vallo Adige ne mattino del 14 fu 
ampliata e rafiorzata l'occupazione del- 
la costa montana che da Zugna Torta 
| degrada verso Rovereto, sulla sinistra 


da monte Ghello e lanciò poi le fanterie 
all'attacco, ma fu respinto. 
Valle Padola, nuelei nemici che 
tentavano di avvicinarsi alle nostre po- 
eizioni furono riencciati e lasciarono nel- 
le nostre mani alcuni prigionieri. 

In Valte Felta un nostro reparto si in- 





in fuga abbandonò fuelli e munizioni. 
— Sul Carso ieri intenta azione deli 
opposte artiglierie. Quella nemica ber- 
sagliò tutto il giorno le posizioni da nol 
recentemente occupate, senza riuscire 
ad impedirne ll rafforzamento per parte 
delle nostre truppe. 

Nella zona del Monte San Michele il 
| nemico pronunciò con grandi forze due 
successivi violenti attacchi contro le no- 
stre linee. Fu ogni volta arrestato dal 
fuoco preciso © celere delle nostra arti 
Glierie e dovette in fine ripiegare con 
grandi perdite. 

Firmato : Generale CADORNA 








La spinta in avanti verso Rovereto 
non soffre interruzioni. Il bollettino del 
13 novembre annunziava la mossa su 
la « costa montuosa che da Zugna Torta 
degrada verso nord su Lizzana ». Ora 
sappiamo che l’altro di furono fatti nuo 
vi progressi verso lo abocco della Vall'Ar- 
sî. Siamo agli approcci dell'espugnazio- 
ne della città, che è centra della Valle 


lè un piccolo sperone che si alza a 518 
| motri; in linea d'aria ad un chilometro e 
mezzo dalla caratteristica piazza di Ro- 
|vereto. Ivi deve essere Sppostala, una 
batteria lavoro di quest'ultimo tempo 
er provvedere alle ultime resistenze a — 
io non voglia — alle ultime vendette. 
In Val Padola e nel Canale si rinno- 
varono incursioni nemiche. Gli Austria- 
ci conservano un grande spirito 
sivo; sperano che una volta 0 
l'insistenza 


‘altra 
li attacchi ci colga in 





gile guardia. oppure atcemi Jo forze dei 
nostrì soldati. Gli attacchi si rinnovano 

sempre sulle medesimo posizioni. 
Di Lusora ii di case a mezza 
{costa tra Lusnitz € la forcella di Bieli- 
|f=, partammo già iltustrando una picco. 
|Ta azione il 3 novembre. Oggi è notevole 





manto allo scoperto, piccolo episodi 
che ha oramai... spore d'antica guerra! 

Anche sul Carso la lotta si rinnova 
di giorno in giorno intorno alle medesi- 
me posizioni. 1 sobrii acconni del nostro 
Comando Supremo danno già grande e- 
videnza alle difficoltà di essa lotta; ma 
per avare una più chiara idea dell'e- 
zoico slancio con cui le fanterie italia 
ne si abbandonano senza posa all'assal- 
to giova i comunicati del nemi- 


«naturale » ritornello, è Ben notevole 
il tono grave con cui sono date le no- 
tizie. a Gorizia — dice il bol- 
lettino del 13 combattimenti 

istarono un' volta il carattere 
di lia accanita. Accanito, violento, 
sforzo to, grande veemenza, #0- 
no i vocaboli qualifiativi, adoperati 
dai comunicati @ustrsaci nel dar con- 
to dell'azione italiana. Per spiegare tan- 





litare a qualunque costo in vista della 
prossima apertura del Parlamento e sot 
do rn ‘pressiono dell'Intesa, specie dell'In- 

La , in verità,, è più fo 
cile. Vi vincere; vogliamo rincat- 
tare da una dominazione iniqua ed odio- 
sn un lembo di patria. Eoco tutto. 


per la situazione sul fronte Italiano 
La caduta di Gorizia imminente 
Roma, 16 

L'«Idea Nazionale» ha da Berna che 
mei circoli militari austriaci viene ora 
considerata particolarmente grave la si- 
‘tuazione su due settori della fronte au 
stro-italiana: quella sul settore trentino 
© quella sul settor&àdell’Isonzo. 

Si assicura intanto che la caduta 
Coè di Lana, che si riteneva Impossibile, 
ha costretto lo stato maggiore austria- 
co a modificare i pioni difensivi del Tren 
tino. Rovereto è considerata ormai come 


perduta, data la grande potenzialità del- 
le artiglierie italiane e la loro precisione 








Mercoî 


co erctpn fl igpizicenzione È APOULO, CALLE CAOTORTA — Om pento Prize LU 


Runvi progr rs Rovere 


Violenti attacchi nemici respinti 
nella zona di S. Michele 


del torrente Leno di Vallarsa. Subito il | 
| nemico aprì violento fuoco di artiglieria | 


‘un momento di stanchezza o di men vi- | 


|lo scantro di reparti armati, il combatti. | 


co. S che assalto viene re-| 
spinto dagli pri Ma, a parte il 








Tstovembre 1915 


> alla, arretrato Cent. 
commerciali cent. 1 la 











che è etato per gli avsiriaci una rivela- 
zione, è una che ha la 
sua eco anche nei discorsi dell'alta uffi- 
cialità. Un generale austriaco, in un suo 
rapporto, metto in rilievo la superiorità 
delle truppe italiane, che qualifica ani- 
mate da spirito di abnegazione e da 
elanci eroici ed afferma che non sempre 
si può dire lo stesso di quello austria- 
che. 

Circolava in principio una fiaba diffu- 
sa da un battaglione di Kaiser Jager, 
che cioè lo truppe italiane muovessero 
ubbriache all'assalto: ma ora il valore 
italiano non più disconosciuto. 

Gli assalti itokiani intorno a Gorizia 
si sono fatti da un mese a questa parte 
insistenti ed accan ti. La città di Gorizia 
è stata quasi comp'etamente sgomberata 
dalle autorità civili. Non è rimasto che 
un piccolo corpo di impiegati, per i quali 
è sempre pronta una automobile per la 
fuga, A Gorizia è ormai convinzione co- 
| mune che la importante piazza abbia le 
settimane contate e intanto in questo 
momento îl contingente dei rinforzi au- 
striaci è scarso, premendo enche l'offen- 
siva dei russi e dei serbi. 

Ad Innsbruck è annunziato l'arrivo 
del principe ereditario che prenderetibe 
la direzione delle cperazioni sull'Isonzo. 
{ In tutto il Tirolo, dove si è fatta la leva 
in massa, imperversa una terribile care- 
stia, i lavori agricoli e campestri essen- 
| do abbandonati. 


L'energia morale dell’Italia 


rilevata dalla stampa svizzera 
Zurigo, 16 

N Journat de Genève riceve dal suo cor- 
rispondente da Roma: 

Bisogna vivere quì, a contatto continuo 
con le differenti classi della popolazione, 
per apprezzare come si conviene le qua 
lità di ogri sorta che la guerra ha svilup 

ato ed ha messo in piena luce. Il popoto 

passava per îì più mobile e 























italiano, 


ragliato. Churchill mae |Lagazina. Il nemico è ancora attivo sul-|jt più impressienabile, dimostra una e 
|le pendici de! Finonchio. Monte Ghello | nergia, una fermezza, una padronanza 


di sè sesso e una tenacia, che gli attri po 
poli belligeranti potrebbero  invidiargii 
Egli si trova naturali 

| all'altezza di tutte te pi 
| L'Italia si è ingrandita nella storia del 
mondo. La sua entrata nel conflitto cd il 
| nodo con cui conduce ta guerra, hanno 
| rivelato le sue risorse mate le sne 
















iechezze morali. In quest'o 

ga parte del merito va alla Dinastia che 
| seppe interpretare le aspirazioni popolari 
€ che appare più che mai come una glo 
| riosa incarnazione dell’ anima italiana 


La simpatia di Carson per i'lialia 
Quando si potrà pariare di pa Di 


Il «Giornole d'Italia » pubblica le se- 
guenti dichiarazioni che Sir Edward 
| Carson, il leader del partito conservatore 

britannico, ha fi tto al suo corrisponden- 
te da Londra: 

«Sono lieto di inviare un saluto al po- 
polo italiano, di esprimere ai popolo stes 
| So quanto io apprezzi la nobile parte che 
| 'Itaia prende nella missione di libe- 
| Fare il mondo dai folli e malvagi disegni 
dell'espansione prussiana e dalla harba- 








eguere dovere di ogni cittadino delle na- 
|zioni alleate di tenero sempre presente 
la missione che noi ci siamo imposta: 


pace finchè la 
mania non 
lente disfatta. 

« Confido che Ai grande popolo italiano 
continuerà con noi nella risoluzione di 
frantire che per il futuro la nasioni di 

juropa, così le grandi che le piccole, 
possono vivene in pace con i loro vicini 
Te perseguire ama politica di progremo e 


La morte di Giosuè Borsi 
sul campo dell’onore 


Livorno, 16 

E' giunta la nolizia della morte in guer- 
ta di Giosuè Borsi. L' jone fi città 
è stata vivissima essendo egli notissimo 
nel giornalismo toscano, in cui per molti 
nni miliò anehe suo padre, Averardo 


la definitivamente e com. 


























e) 


Age 





i a 
STR mn 






| 








La disfatta tedesca. 


nella regione di Riga 


I tedeschi in fuga 
Pietrogrado, 16 


+ La diefatta dei tedeschi a Dalen rive- 


minelato 
propagò rapidamente, specialmente fra 
lo riserve recentemente giunte dalla Gor- 





tedeschi contro le popolazioni, che essi 
costringevaro a lavorare alle loro ope- 


La vittoriosa otfensiva russa 


tra Riga e Dwinsk 
Pietrogrado, 16 


Un comunicato del Grande Stato N 
giore dice: 

Sulla fronte di Riga, nord det lago di 
Kanger, abbiamo nuovamente esercitato 
ima pressione sui tedeschi per cinque 0 
sei chilometri, 

Sulla Davina, a monte di Riga, parec- 
chi combattimenti di avanguardia nella 
regione di Dalen. 

Nella regione di Friedrichstadi e sulla 
fronte della regione di Jakobstadt vi è 
culma. 

Presso Iurt, a orest di Divinsk, le no- 
stre Iruppe in parecchi punti hanno supe- 
rato con successo la sona degli ostacoli 
artificiali cd hanna occupato parte del ci- 
mitero di quelta località. Il borgo di Dri- 
atvialy è siato bombardato dall'artiglieria 
































Sul rimanente della fronte sino alla re- 
gione del Pripet ha regnato la calma. 
Nella regione a nord e ad ovest di Czar- 
torysk (Volinia) l'artiglieria pesante ne- 
mica nella giornata del 13 ha bombardato 











continua, 

Sul rimanente della fronte versò sud e 
calma, 

so mese le nostre truppe 

lentale han i. 















sulla fronte 0c 
gionieri, {ri 
ufficiali e 49.200 soldati, e si 





ci, di 18 lanciabombe e di tre proiettori. | 


Nuova linea ferroviaria 


da Piatrogrado al Mar Bianco 

Parigi, 16 

\etrogrado confermano 1 
a tra pot 

ferroviaria della tons 

melri che unisce Pietro 

lel Mar Bianco com- 


















sun capitale € wa porto cd 
Doro. Questa nuova via cominciera a fun 
zionare fra pochi giorni. 


Azioni di artiglieria 


sulla fronte francese 
Parigi, 
Il comunicato ufficiale delle ore 23 di 
ieri dice: 
Nell'Artois la lotta d'artiglieria è con- 
tinuata senza nuovi combattimenti di 
i combattimenti del 14 
| Labirinto abbiamo contato 
dinanzi alle nostre trincee ?19 cadave- 
tri nemici. Abbiamo bombardato treni 
alla stazione di Roye. Nella regione di 
Soissons e nei dintorni di Berry au Pac 
nonchè nelle Argonne i combattimenti 
‘dì artiglieria harno assunto oggi un © 
rattere più inteso. Le nostre batterio 
hanno nito tiri di concentrazione la 
tenui efficacia è stata constatata fra le 
‘Argonne e la Mosa sulle cpere tedesche 
a nord est di Hethincourt e nella Woevre 
gui gruppi di lanciamine nemici a nord 
di Regnieville, 
qll comunicato uMciale delle ore 15 
e: 
Nulla da aggiungere al precedente co- 
municato. 


‘Nei Dardanelli 


Un comuni 
Riguardo al 




















prpo di spedizi 
danelli non vi è da segnal 
nimento importante durante il periodo 


ne nei Dar 
è alenn avv 


dal 1 al 15 novembre, nel quale vi è stata 
un'attività intermittente di fanteria e di 
artiglieria turca, Dalle due parti si ri 
forza la fronte con difese accessorie, e In 
dlolla continua a colpi di mine. In glcuni 
punti abbiamo spinto i nostri posti dì sco 
la sino al contaito con le trinece turche, 
di cui molestiamo i lavoratori, 

Sul mare bombardamento degli stabili- 
menti militari di Gallipoli da parte di un 
monitore inglese. 


Gli alieati non silascierebbero 


disarmare 
Londra, 16 
«Times» ha da Atene : Il princi, 
aplidor ambasciatore di Russia ha die 
‘chiarato che né gli inglesi, nè i francesi, 
nè i serbi consentirebbero ad essere di- 
sormati. 





















Sconfitta tedesca presso Riga 
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Attacchi bulgari 
Infranti davanti a Gerna 
Forti colonne verso Tetovo 

Atene, 16 

L'«Hestia» ha da Salonicco: Cinque 
divisioni bulgare tentano di arrestare la 
|pvanzata francese davanti a Cerna e for- 
gare pad di Babuna che sbarra la 
strada lep-Mcnastir. Sul fronte della 
Cerna i lulgari, due volte respinti, han- 
no rinnovato infruttuosamente gli attac- 
|chi. I serbi mantengono sempre salda- 
| mente il passo di una. Forti colonne 
bulgare avanzano da Uskub verso Teto- 
vo i serbi pano dal 14 novembre 
e dove una battaglia decisiva sembra im- 
minente. 


Violento combattimento 


sulla sinistra della Cerna 
Parigi, 16 

Un comunicato sulle operazioni dell’ e- 
sercito d'oriente dice : 

Cani onaggiemnlo intermittente nella 
regione di Rabrovo © verso Krivolak. Dal 
{13 corrente un violento combattimento è 
|impegnato sulla riva sinistra della Cer. 
na, ove i bulgari continuano i loro aliac- | 
chi senza successo. Le nostre truppe | 
hanno stabilito un collegamento sempri 
Più stretto coi disteceamenti serbi che o- 
| perano nella regione di Prilep. 


toro perduta è ripresa dai serbi 
Parigi, 


ha da Salonieco : 1 bul 
uto rinforzi attaccarono 
vo, che sarebbero riu- | 
























rioorupare. 
Sulla riva sinistra della Cerna, grandi 
gare attaccarono le. posizioni | 
francesi. Furono res più ‘ancesi pro- | 
| grediscono intorno a Kosturino che non | 
tarderà a capitolare. 
N Journal ha da Atene che i serbi ri-| 
presero Kalk (Tetavo), facendo 
250 prigionieri dosi di gran- 
de quantità di munizioni. 


|La lotta in Bosnia 
tra austriaci e montenegrini 


Si ha da Viet 
| uficiale dice 
Tulti gli eserciti 
che resiste ancora so) 
ghi. Il nostro gruppo d'esercito di 
nontenegri ‘altra | 
Lim e raggiunse Soxolovie 
le alture orientali. 
L'esercito del generale Koewess_ fece 
rese due mitra- 




























15: Un 





seguono il nemico 




















la Toplica 





L'equivoca condotta della Grecia 


Severi commenti inglesi 
Londra, 16 





ingl 
‘attitudine della 
Evening Standard dic 
cissimi di registrare l'alteggian 
risoluto della Francia e dell’ 
di fronte 
tempo che si 

ento della Camera ha dissipato tutti i 
dubbi circa le simpatie e lo intenzioni di 





Siamo foli- | 
più | 













che 1 
solto presi 
recarsi ove la sua pre 
sari 

La 











ult Mai 


Je intenzi 





che qualun. 
ni del monarca e del 
e sembra 

Si 















intesa c 
de poi ansiosamente _ 
amento propizio per fare a- 





| attenda il n 





portamente il giuoco dello Germania, ser- 
vendosi dell'esercito per lirare un colpo 
da Vraditore contro gli alleati. 








n 
dell'Intesa presso Seuludis per 
domandare garanzie per le truppe al- 
lente, 

I giornali francesi confermano anche 

















essi che sono state impegnate trattative 
con il Governo greco por ottenere garan 
zie. 
Londra, 16 
La « Morring Post» ha da Atene : La 
Francia e la Gran Bi a sono risolu- 
te ad ottenere garanzie dal Governo gre- 


co per la sicurezza delle loro forze. 


I diplomatici alleati vigilano 
Parigi, 16 


Il « Petit Parisien » ha da Atene 

Denys Cochin è atteso con impazienza 
da un momento all'altro. I diplomatici 
alleati vigilano sul posto. La situazione 
resta delicata por fa Grecia e per gli 
alleati. Si tratta di fur precisare al Go- 
verno greco le sue buone intenzioni 
gialmente l'interpretazione troppo 
stica della neutralità bonevola. Si tri 
ta di chiarire le di Sculudis sul 
disarmo è di risolvere le questioni del 
rifornimento e del transito delle truppe 
alloate. Se la stampa greca fa buona ac- 
coglienza a Denvs Cochin, fa ugualmen- 
te buona accoglienza alla missione tede- 
sca. 


L''approvvigionamento del serbi 


a Santi Quaranta? 
Roma, 16 

La « Tribuna » ha da Atene: Una mis- 
sione di ufficia) sancesi si è recata a 
Santi Quaranta. la missione è ri- 
tornata ad Atene. 

Il giornale «Patris » gice che la Qua- 
aruplice chioderà alla Grecia il permes- 
so di utilizzare quella rada por l'ap- 
provvigionamento dei serbi. 


-——T core 


Incursione aerea presso Dunkerque 
Parigi, 


Un aeroplano tedesco ha gettato varie 
Vombe sopra un soliborao di Dankergue. 
i sono alcune vittime fca la popol 
























civile, 


o in taluni luo- | fl 





rue |! 


| tive combatte 


Oltre 40 milioni di dollari 


Un serio passo dell’Intesa | 


presso il Governo di Atene 
Parigi, 16 


Denys Cochin atteso ad Atene 
Festose accoglienze 


Atene, 16 

In occasione dell'arrivo di Denys Co- 
chin, atteso oggi ad Atene, il Consiglio 
municipale di Atene ha deciso ieri alla 
unanimità di recarsi alla stazione a sa- 
lutare l'eminente filelleno. Il sindaco 
gi Atene gli presenterà una pergamena 
recante la sua nomina a cittadino ono- 
rario di Atene. 

Numerosi commercianti hanno deciso 
di pavesare i negozi coi colori francesi 
nel giorno dell'arrivo di Denys Cochin. 
I giornali attribuiscono grande impor- 
tanza a questo viaggio. 


Le mene austro-tedesche 


negli Stati Uniti 


Londra, 16 

I giornali hanno da New York: La 
stampa e il pubblico americano sono una- | 
nimi nel chiedere che ùì Governo ponga 
in azione tutte le sue energie per far ces 
sare la lunga serie degli attentati dovuti 
ai tedeschi. 





Le autorità hanno prove seritte le quali 
confermano le accuse di Gorivar e che | 
stabiliscono che i consolati austriaci, sot- 
to la direzione di Nuber, console di 
stria-Ungheria a N 





Gorivar, rispondendo agli attacchi del. 
l'ambasciata austrinca, fornisce nuo 
sull'attività degli agenti ai 
negli Stati Uniti e spoc 
ved, Papon e Nuber, i quali 
sarebbero alla testa di tremila spie, dif. | 
fuse per gli Stati U © sarebbere | 
istigatori di tutti gli attentati compiuti 
nella federazione dal'o scoppio della guer. 
ra. Fu inviato denaro per acquisto 

per sussidi ai professori di uni- 
versità, per distruggere fabbriche di 
nizioni, per pagare le spese di trasferi 
mento di centinaia di affigliati che costan- 
temente percorron 
Gorivar nega i 
ten 
di 







































| 
| 
gli in-! 
dipendono 
iaco lo prevennero nel 
rzo scorso che sarebbe stati eralo 
Î ‘n di esser a russa, fap 
a fatto da par i primi len- 
i contr essi tedeschi. 




























ore 
p agli SI i di 
Anstria-Ungheria e di Germania. Il ser. 
Jord-americano sarebbe sul 
accie di donne cor dei cospirato. | 

e compa; portanza del | 
compiolto è provata dai termini 
cuse contro Fay e i suoi complici, 


















neute 

Parallelamente con gli altri sforzi. per 
scoprire il filo della grave cospirazione, 
si dice che verrà risblutamente spinto in: 
a settimana il processo con | 
Cari Bueng. direttore dell Hamburg- 
Cerrina Line e altri impiegati e nogo-| 
zianti. 














eserciti le sue preri 
il nemico, 0 permetten- 
do al pubblico di prendere da sè stesso 
misure di precauzione. 








per la propaganda cratro gli allsati 
New York, 16 | 
N «Providence Journal» scrive che 
la proganda contro gli alleati agli Stati | 
Uniti organizzata da Berrsdorfî e dal} 
consigliere Primaig Alberto è costata da ! 
40 ai 45 milioni di dollari regli ultimi 
quattro mesi. 


Gli attacchi contro i consoli inglesi 


in Persi 














Un comunicato ufficiale e 
attacchi di cui fu 


amera i dif-| 
no oggetto i 
luglio scorso. 
onsoli di Rus. 
dosi a Ker-| 
nella città, 
le tedesco con Iruppe © | 

‘ano collocate nei din- | 
torni, minacciava di attacrare la città #0 
entro tre ore î consoli inglese e russo non | 
ne fossero ritornati indietro. Kermancha | 
qè la città per la quale generalmente gli | 
agenti tedeschi per o in Persia. Por | 
ordini venuti da Teheran il console bri-| 
tannico e il direttore della Banca Impe. 
riale di Chiraz sarebbero stati fatti pri. 
gionieri, il 


L'afflusso dell'oro a New Jork 


Parigi, 16 
Secondo "informazioni fprovenienti da 
New York, l'afflusso nettoto in quella cit- 























ta, conseguenza dello rimesso Tute per| parti 


palzare g% acquisti di materiale da querra 
degli alieati, è stato così considerevole che 
la zecca si trova imbarazzata a fonderlo 
per convertirlo in dollari def Stati Uni- 
i. I banchieri furono avvertiti che la zec- 
ca non può pel momento ricevere 
Kipsai carichi d'oro, essendo sopraffatta 
di lavoro. 
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Settantacinque anni dopo! 
Quale differenza!! 


Eo. Sig. Direttore, 
Quando i nostri buoni vicini iui 
deittro a casa nostra, di quelto che lo e: 
no ori, e deliziavano le nostre terre coi 
Patenti i0r0 sistemi edQ0Mivi, cio8 bel 
reso sado nella Villa Aipurott ot Bart 
preso » nei A ti, oggi Ber- 
chet, vicino a Mestre. 

UN quela occasione il Comandante in 
capo dell'Armata, certo più obvile dei suo! 
successori, pose nella bella Galleria, pa- 
alenterente formata dall'Algarotti racco 
Alieno he riproduzioni dei capitavori det 
la scultura ammirati mei nostri Musei 
Odio semielie <roate è quanta che ie 
statue, &d è a notassi che si traîta per lo 
fi di &Esl, oa Veniscero mencuatieie 
Sciupate. 

Una facisione, nella quale sembra che 
lo statue sorpreso ed ammirate da 











di. rappresenta precisamente la scena. 
Oggi invece, è pronipoti di quel Feld- 
Maresciallo, setiaatacinque anaò dopo, 
provano piacere non è conservare anche le 
copie, ma a distruggere gli originali! 
ferenza forse di vedute fra 
posteri. ma che in ogni modo dimoie nn 
cora via progressi della 
dell'educazione tedesca fatt in 
di secolo. 
Coi più distinti saluti 
(segue la firma). 


















| circe. il modo di rifornire 


I funerali delle vittime 
della barbarie austriaca 


a Verona 
Verona, 16 

Oggi seguirono i funerali di due delle 
vittime della barbarie e della vir 
austriaca: quelli del prof. Enrico Si. 
cher e del negoziante Eugenio Zerman. 
Le due meste cerimonie, fatte in ore di- 
verse, riuscirono solenni per concorso di 
Pea € di associazioni politiche d' ogni 

colore. È 
Domani alle ore 9 seguiranno quelli del 
compiantissimo prof, Attilio Spazzi, _il 
noto e valente scultore. Riesciranno 
tra imponente testimonianza di affetto al 
tragicamente scomparso, ed un'alta ma- 
nifestazione di sdegno contro gli assa: 
ni in divisa austriaca, Seguiranno, mi 
mano, anche quelli delle altre vittime. 

















* 

L'idea prima sorta, di riunire tutte le 
povere salme in un medesimo trasporto 
funebre, onde dar campo al popolo tutto, 
che lo voleva, di concorrere in massa alla 
mesta cerimonia, in segno di rimpianto 
pei concittadini assassinati e di protesta 
contro l'infamia austriaca, dovette esser 










abbandonata e molto seggiamente il Co. 
mi 


il veta per ragioni 
x bbero siate, 








arreopl 

sempre, fino alla fine della guerra — ma 
impossibile al 
lora era permesso affrontare tale rischio 
quando la partita era giocata su certo, 
non meno, di venti o trentamila persone, 
perchè il corteo non sarebbe riescito da 
meno ? 

Saggia, ripetiamo, fu la delibera: 
che a tuita prima si nterebbe a 
patica. È male fece il Comune nel rende. 
fe noto il divieto, mon dirne la ragione, 
sia pure sintetizzandola (con la propria 

‘azione, poichè ogni nomo che ha 
SA in zuora non può che approvaria) 
sintelizzandola, ripetiamo, con la dichia- 
razione che ciò era per ragioni supreme 
di sicurezza pubblica. _ 
si dirò. Gli ausiriaci non sapevano 
quando si farebbero tali &merali, nè co. 
me. Intanto questo non si può assicu- 
rare, 

Il solo dubbio che potrebbero averlo 

puto — l'esperienza non ci ha forse di- 
mostrato che a Verona ci debbono essere 
delle spie? — questo solo dubbio baste- 
rebbe per giustificare il divieto. In ogni 
modo anche fosse stato causale la com- 
parsa nemica, chi non immagina quale 
scan ini 
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ll Municipio pubblicò un vibrante ma- 
nifesto di cordoglio per i concittadini mas 
sacrati facendo voti che la loro vendetta 
sia affreti nostri eroici soldati che 
là sull’ Isonzo, sul Carso e nel Trentino, 
giomo per giorno ricacciano l'obbrobrio- 
so austriaco, solo capace di assassinare 
gli inermi, le donne ed i fancinil 


Der la polizia del Mediterraneo 
Abi'amo accennato ieri sommaria- 
ment» ad uno degli eleu di 
pongono all'esame dei Comandi di for- 
ze navali preposte alla polizia del Me- 
Citerraneo, abbiamo accennato cioè all 
crociera compiut Hamidiè» sulla 
fine dolla guerra balcanica, crociera che 

dovette fornire preziosi »mmaestrar 
naviglio ne- 





























mico in alto mare. 

Anche i profani sapevano difatti che 
durante quella crociora che fu detta for- 
tunata, ma che era semplicemer.te bene 
organi ta, sì era \veduto ai rifor- 
imenti della nave turca, sia mediante 
wccordi criminosi nei porti neutrali, sia 
mediante una rete di navi costituita sul- 
Ja rot ve. Il rifornimento dei 
diviene incompa radilmente 
agevole, specialmente a mezzo di 
ed è molto istruttiva a questo 
riguardo una intervista pubblicata dal 

Corriere Mercantile » di Genova con un 
professore svizzero, superstite del piro- 
scafo «Firenze » ii cui siluramonto de- 
stò così profonda impressione. 

— Il sottomarino era in agguato? — 
domandò il giornalista all'intervistato 

— No — rispose questi — E' ferma con- 
vinzione di tutti, anche delle autorità 
di Siracusa, che il sottomarino si tro- 
vasse in quelle acque per attendere ri- 
fornimenti. Ss ne hanno quasi le prove. 

— Quali 

— Îl giorno 8 la Capitaneria di Sira- 
cusa era stata informata che un vapore 
greco si trovava fermo in alto mare ad 
una quarantina di miglia. 

Credendo che si trovasse in pericolo, 
furono mandati soccorsi. Ma gli stessi 
furono gentilmente rifiutati. Il vapore 
greco si era fermato por... guasti alla 
macchina. Ma — vedi la combinazione ! 
— appena giunti i soccorsi, la macchi- 
na er stata riparata cd il vapore era 

0... 

Evidentemente il sottomarino era, per 


































| nostra disgrazia, giunto tardi al punto 
| di conv 
{non di ‘sospetti 


mentre il 





‘apore greco, per 
veva creduto op- 
portuno di allontanarai. 

Cho sia mancato l'incontro fra il 
sottomarino ed il piroscafo ellenico Jo 
prova il seguente episodio: Nella notte 
del 9 al 10, mentre la nostra imbarca= 
zione andava alla ventura verso la co- 
sta sicula, scorgemmo di ruovo il sotto- 
marino. Pareva cercasse qualcheduno, 
fualche coma. Chi potesa cercare se non 
il contrabbandiere che doveva rifornirlo 
di nafta e di benzina per nuove gesta 
groriose come quella di cui fummo vit- 

me ? 

Sempre sullo stesso argemento, il ci- 
tato giornale pubblica la te let 
da un vecchio lupo di 
scazzini : 











lo bisogna strettamente visitare i piro- 
scafi allenici, ma anche gli spagnuoli, 
specialmente i vaporini adibiti alla pe 
sca, dei quali ve ne è abbondanza in 
Spagna, e per me sono forse i più da 





tenersi d'occhio. A mio parere le isole | ‘°° 


Baleari sono fl covo dei rifornimenti, o 


l|S. Pietro in Volta e pescatore. 





se si mandasse una nota seria e severa 
sia alla Grecia ccme alla Spagna forse 
si riuscirebbe a far cessare lo as 
sassinio. Poi abbiamo dei piroscafi te- 
deschi nei porti, armiamoli, e facciamo» 
ci fare il traffico di carbone e grano, 
vuol dire che se silureranno, silureran: 
1.0 doi bastimenti tedeschi. 





Gazzetta Giudiziaria 
Tribunale di guerra di Venezia 


Pres. cav. Tromby — P. M. Assetati. 
Due che ignoravano i divieti 


Avanti a questo Tribunale, difesi dal 
l'avv. Bassi, sono jeri comparsi, nell'u 
dienza antimecédiana, Ballarin Giovi 
fu Gaetano, di nani 72, da S. Pietro in 
Volta, ivi residente, pescatore, e Ballarin 
Girolamo fu Antonio di anni 2, pure da 








L'atto di accusa specifica l'imputazione 
dei due che ale 22.30 del 28 ottobre u. 8. 
tentavano uscire «si canale di Maamocco 
per recarsi neì bacino del porto per una 
via non consentita. Sorpresi dalle barche 
la peniustrazioile, furono tradotti al co 
mando 6 dichiarati trasgressori del Decreto 
28 masgio, nei suoi art. 1 e 4. 





Gili imputati confessano il fatto, ma at 
testino di iznoram» assolutamente le di- 
sposizioni Iimitative. 

Ù Tribunale non crede buona la scusa, 





difesa, applica, ja 
del ®# maggio, quello dal 15 giugno, con 
dannando $ due imputati a L. 20 di mul 
ta, ale spese wi alle confische indicate 
dal suddetto bando. 


Tribunale Penale di Venezia 


—_ 
Udienza del 15 
Pres. Montalti — P. M. Brichetti. 
Furto con scasso 

Bonsembiante Vendramin Giuseppe di 
Andrea © di Lalla Favera Adriana, nato 
ad Olona di Piwe (Belluno) @ 23 dicem- 
bre 1890, Mezzavi!la Giuseppe di Giuseppe 
e di Scomparin Anna nato a Treviso }'11 
marzo 1883 ivi residente a S. Antonino, 
muratore. Ambidue sono impatati di furto 
per avere in Mestre la notte del 5 ad 6 mag 
gio 1915 di correità fra foro rubato dal 
inazazzino a piano terra della casa di a- 
bitazione di Sbrogiò Antonio ove s'intro 





dussero mediante scasso della porta, 0 |1o 


danno dello Sbrogiò une motocicletta del 
valore dì L. % circa coll’aggravante della 
recidiva specifica © reiterata pai Boneem- 
biante, generica pel Mezzavitie. 

Il Bonsembiante viene condannato a 3 
anni e 9 mest di reclusione con un anno di 
vigiianza specin!e della P. S., mentre il 
Mezzavilla viane assolto per insuMcenza 
di prove. — Dif. avv. D'Altan e Gioppo. 


Udienza del 18 
Presidente Marsoni — P. M. Brichetti. 


Biglietti di cinema senza hollo 
uliamo di ani 63 da 
venzio- 











Cinomatoginafo Sport di Milano ivi furono 
dale due rappresentazioni rasuiatuio vir 
ca 20) bigliott d'inzresso sprovvisti della 
presertità manca da bollo ra 5 centesimi : 
e ciò venne accertato in Misuno il 2 Ago 
Slo U.S. 

T'dita fa difesa dell'on. Piotriboni, il Tri- 
tunale lo assolve per inesistenza. 

Pezzato «Angelo fu Giovanni da Mata 
mocco di anni 45 residente alla Giudecca 
N. 612 barcaro: Bognolo Ugo di Goranni 
di anni 17 da Venezia: Monesgazzi Govonzi 
fu Marsano di anni % da Venezia, nezo- 
zione in goneni alimentari, sono tmp 
è due primi di essersi in Venezia e preci- 
samente il 5 5 1 di 
SO Kim. ci grano di proprietà del Mu- 

abricando della fiducia deri 
È qualità sf famdéni actdosti 
Gi irmsporio di detto srano dala Stazione 
Maritim el Muba» suddetto. 

1) Menemazzi ricevette e nascose due san- 
chi contenenti Mi rano, ampendoli Prove 
Niendi dol furto commesso in danno dal 
Mulin) Stucky dai succitati Pezzato Ange- 
do e Bagnolo Us 

‘GU imputati sono difesi dagli avv. Giop- 
po e Fedor. 

N Tribunale conlanna Pezzato a mesi 3 
e griorni 10: Bogno!o ad un mese e 20 giorni 
ed assolve il Menegazzi per inesistenza di 
reato. 

Per inosservanza della legge di pre 
venzione degli infortuni 

Padosr Cario fu Luigi, dn Chioggia, è 
imputato di omicidio colposo, avendo per 
inosservanza. alle prescrizioni contenute 
nol Îtozol. 27 Magzio 100 per la preven- 
zione dagli infortuni nelle costruzioni in 
ralizione col T. U. della lege suzii jafor. 
doni degli opera: sul savoro 31 fena, 190%, 

fa morte dietl'opera;o mariovate 
useppe fu Giuseppe, Si quale 
vomo le one 17 dost8 agosto 193 è culro 
da va ponte privo di riparo, alto dat sUO!O 
circa m. 7 o usato da sso Padoan per r 
porare dn cust sita in Chiomna Via Felice 
Ravaltotti, niportandone desioni che ne cau- 
n i® morte avvenuti alle ore 21 di 
detto giumo. 

Eigli è alvvosì imputato di non aver adot- 
tate lo Miano prescritto del citato rogol 
pO- prevenire gli infortuni e proteggere | 
vita 0 la integrità personale degli opera 
non avendo formiti 4 ponti di servizi 
presc"ità: ripari, 

L'irputato vane condannato a € mes 

er di multa; 4l tutto qenò condo 
per adulto. — Dif. on. Pistiiboni. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 15 
Pres. Cav. Tinti — P. M. Cav. Lonati. 
Furto 

Bolzan Anna fu Giontano di anni 59 di 
Padova fu condonnat. uaì Tribunale di 
Padova a mesi # e giomi 15 di reolustone 
pena condaneta per intero, per aver deter- 
minato Ravazzolo Elvira a rubare alla 
protusa madre Vanoito Garulina un por- 
fafogtio con lire 40 furto che la Ravazzo- 
lo cousunò nel 8 aprile 1915 in Padova 
abusondo dei ramport di coabitazione che 
eva colla Varrotto. 

La Corte conferma e da condanna a lire 


#0 nia parte civile. 
P. C. avv. Toderini. 











































































Dif. avv. Scalo — 
Un altro furto 

Guseppe fa Luigi «ti enni 16 fu 

fo dat Titbunnie di Viconza ad 

donato ui 

fueto di lire 200 












2 € 26 aprio 1913. 
La Corte riduce ad un anno di reclusione 
gono: Y Dif. avi. 








idiano fu Antonio di anni 33 
dal Tribunale di Verona 
ala pena pecuniaria rone ) e giorni 
rabbando, aven- 
dimcheri dé Ronchi (A- 
de) Ke. 19250 di forenanagio è ua pilo di 
È s ne ama (IR e 
ottobre 1943, sg DA 
Corte lo assoWe perchè il fatto non 
















rituisce reato. 





Meneghello Giovanni di Michele di anni 
40 $i Lacnazo fu condannato dai Tribune 
de di Legnazo @ mesi 6 di rectistone € L 
Sa Io a par frode in cinmercio n- 


leo 


Gronache fune 


ves) 
valoroso benemerito edu Hora 


Si è spent 
un pio. opa 
Carlo Vigi 

Anima da 
tista, inzezno \ual 
ardenza di bee, op 
pietà reale, vora, carità. cu 
Sintesi deda sua Vita, tutta 
bene della gioventà, Der la 
padre, Un amico, bi redentore 
pminente, ne studiava Hi ci 
tere, Ja conquistava coll'amnore, 
minava colla sua sap) 
stesso, ma sempre sazziaznien 
€ genoroso, La sua par 
inspirava in tutti amo 
Simo. 

Copri nella congregazione sale, 
tissimi uffici, resse co rettitiutine e 
tuna importanti comvsti, fare 
que un eran bene, racc 
zicne è «ratibudine, educanio 
italiano ‘liberate 

Scrittore "spon 
lascia scritti. pr 











la colta e 
















risido con 
























anao, geniali 
oÎi roma: 









suo relazioni des v 
opere del Don Bosco son 
raro di chiarezza, di precisicne 
cio interessante è piacevole. 

sincero, Jen 




















la "oro fede, per fl lor & 
patria è per la loro sociale 
lieti con magistrale. dicnitosa fim 
difesa l'innocenza annientò i calunena 
ri col più otumoroso @ duraturo tinto 

P. Vigliettt godeva di vedere #M w, 
confratelli sul campo dell'onore per la | 
tria: dogorato dalle fatiche ma sem 
dotce, soave, Innamorato dal bear fey 
gioventà, netta sun Torino, mori alla tem 
ta per vivere eternamente Ha china ii 
Cito, natla memoria dei suoi con'rui: 
dei canto e cento figli del 10 core 

‘AUT, Direttore del Patronato ili Cast 
} Venezia, retto con sapicnie nia 
dai Satesiani, de più vivo sentita con. 
glianze. 
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Questa ricetta fa veramente: 
crescere i Capelli 


sn 


Qualche tempo fa lessi nel vostro gr 

nav una ricetta riguardo ad un pre 

che si affermava esser atto a distrugser® 

il gerine della forfora ed a stimo! 

temente 4 crescere del capelli 

te il fatto che avessi già pi 
i senza beneficio, e cl 















mente, decisi di prov 
Ordinai perciò al mio farm 
chéere 5 grammi di alcov a 





30 eraming di Javona de composer, 7 dee 
grammi di menthol cristallizzato e 4 
scammi di acqua distillata, cd appli 








questo preparato regolarmente iseui ma 
na o sera, strofinandolo accu te Deb 
la cute coi polpastrelli delle dita. con 
grande sorpresa e contentezza ces 
tollerabile rosore colla prima ip 
ne, da forfora sparì, la caduta de 
‘otmpieta: 




















bella, più 
giante di quella. che 
duta. Da quel tempo ho r 
quesia ricotta a molti {ra | 
conv 





Lasi ugualmente mi 
questa ricetta può cs 
tutti | farmacisti 0 dr 
consiziio vivamente a tutti } vosuri lei 
ri che non l'abbian 
























Biancherie 
economiche 


= 
di nuova fabbricazione, 
qualità forti, ottime all'uso. 


a prezzi convenienti. 


*> Rivolgersi a 


) 
E. FRETTE 6.) 
| 





sm MONZA 
riiate in VENEZIA 
zz 


a Ss. Luca. 
Opuscolo “gratis, a richiesta 
































In pi 
all'on 
csi fu? 


no, al 
ed ai f 
‘tutte le 
mi for 








Vidal, | 

Pervo 

« Pres 
Venezia 
grazie | 
menti 
daldzio. 


In 00 
sco del 
Griman 
patta P 
gia De 
è unt 
mera d 





regolar 
anno d 
ti dad) 


Offe 


Alla 
Groce | 
guenti 
ferta m 
—- 


“L 





cevamo 































CRONACA CITTADINA 





CALENDARIO 


7 mercoledi: S. Geltrude. 
li fwudi: $. Romano martire. 


| ringraziamenti del Coni Grimani 
per le manifestazioni ricevute 


AI Conte Grimani giunsero, in questi 
giorai, da ogni parte telegrammi e lettere 
di congratulazione @ di augurio, ai quali 
Egli, commosso e riconoscente, vorrebbe 
poter rispondore subito. Ma i doveri del- 
l'alta carica che Egli occupa e il tempo 
tiranno non Gli permettono di farlo; — 
per questo Egli ci prega di dar posto nel. 
Ja Gazzetta alla seguente lettera ; 

« 16 Novembre 1915. 

Vorrei — e lo farò certamente — poter 
ringraziare ad uno ad uno tutti coloro che 
vollero darmi cara ed ambita prova della 
loro benevolenza © imprimere così nel 
mio animo incancellabile ricordo det 15 
corrente. Infrattanto prego tutti di aggra- 

lostazione della mia viva e pro. 
























‘(a nobile interprete, al cav, Luigi No- 
sa, al prol. Lorenzetti, al cav, Donatelli 
#4 ai funzionari del Comune, nonchè a 
tutte le egregie persone che in più modi 
mi forono larghe di cortese compati. 


menta, 
Filippo Grimani » 


—teno—— 


Per la festa del Re 


In risposta al telegramma di auguri 
M Îl'Re per # suo Genetliaco, fiviato 













sir. co, comm. Fà Nani Moce- 
Presidente della Comgregazio: 
arità, S. E. il ministro Salandra 


seguento: 
* Presidente. Congregazioni 

pepia = Sua Maestt i Ra ba molto gra: 
dito il saluto ancurate di cotesta benefi- 








«a istituzione o ricambia di vive grazi 
ssollle è Datrioltico attestato. — Falen: 
* 


Anche la Società di Mutuo Soccorso 
reduci d'Africa nell'occasione det nen 
tlstco di S. Mhestà inviava il seguente di- 
spaccio: 

« Aiutante di S. Maestà il - Roma. — 
AI Re soldato, esempio nea di ogni 
Sivile Vitta. in questo “he ‘segna 
una nuova tappa della sua vita nobilmen- 
te operoa, nell'ora fulgida delle novelle 
Fiorio italiane, Ta società di M_ S. fra Ie. 
duci d'Africa di Venezia, invia affettuosi 
Menti tati fa: hedle famietiao e tlangeto 
Tesi favo fa. heolo femigliao i 
Vidai, Presidente +. nane 

Perveniva ogzi la seguente risposta: 

+ Presidente Società Reduei d'Africa + 
Venezia, — S. Maestà il Re rende vive 
*razio del pensiero aucurale e de senti 


font ciaffermata da codesto DAior 
dolio. = Salandra se ueane: 














© Sindaco di Venezia ha inviato alla 
città di Brescia in seguito all'attacco ae- 
reo colà avvenuto, il seguente telegram- 





scia brutalmente colpita da violenza ne 
mica ed esprime accorato rimpianto par le 
. — Grimani, Sindaco ». 


Proteste per il bombardamento 
della Chiesa degli Sonlzi 


în occasione della distruzione dell’affre- 
sco del Tiepolo inviurono al Sindaco Co. 
Grimani una lettera di protesta è di sim- 
taria per Venezia Ja Presidenza della Re- 
gia Deputazione Veneta di Storia Patria 
dt traina i Presidente delle Car 
mera di Commeroio italiane di Tunisi. 


Consiglio Comunale 


Nkonbiamo che, oggi, alle ore 14, ha luo 
l'adunanza del Consiglio Comunale per 
sore l'ordine del giorno del quale 
» notizia alcuni giami or sono. 
— eo 


Società ginnastica C. Reyer 


La lezioni sociali si terranno quest'anno 
‘sura della sede provvisoria del 
ceo Marco Foscarini ai Ss. 

















der 







i @ sè inizieranno subito le lezioni 
regolari, La quota è come nello s00rso 
anno di Isro sei. I figli dei soci Sono esen- 
ti duò pagamento. 

sso 


Offerte alla Croce Rossa 








. Fradeletto ed agli ogregi artisti di | x; 


APPENDICB DELLA “GAZZETTA DI VENEZI 


soldati lb 





Caitotta De Rossi pro lana 
10 100 — 0. È. (10. off. quiniticioale) 2.10 
— Ialia Zucchetta ved. Bardella e Mene- 
guzzi 50 — Famiglia Gavagnin fu Gio 
vanni per memoria del capitano Edoardo 
Gavagnin, morto per la patria 15 — Raz: 








pece Panarea 
. conf morto per la 
Patria 4 

ha to. Rag. cav. Romualdo fai 


L 
Somma precedente L. 214 
Somma totale L. 981.579,68 
Offerte varie 


Inviarono indumenti per | soldati 

gnore: Bico e Miriana rev) Ste le ek 

fa Società Thomeon-ttostm cere der 
Lavorò per | soldati la sigtiora Egle Co- 


Ci 

Nella Mista di jori, dell'offeria del skenor 
Renzo ed Elsa in Gcossione della nascita 
del loro Giancarlo, fu dimenticato il co- 
gnome, cioè avv, Renzo ed Elsa Pranco. 


Offerte pel 


Quinta lista 


Conte Andrea e Maria Marcello 
Comm. Antonio Garoni. 50° 2 "Luigi 
fainini 50 — Enrico Venuti #5 — Nob 
Carlo Ivancich % — Cav. Carlo dr. Occio» 
ni Bonaffans 10 — Virgiola Occioni Bo 
Daffona 5-— Conte e coniessa Coralto Ei 
ti di Nodemo % — Conlugi Chiozzi in 
morto det dr. Anionio Paganuzzi 10 - 
Vittorio Toffolutti 5 — Giovanni Ridottolo 
20 — Gaetano Pianaro 5 — Sedarin 
vanoà 5 — Rag. Luigi Occioni 
seppe, Contin è — Vifiorio Sbardenini è 
7° Afigelo Mattei è €. 10 — Rebecon Lopez 
5— Luigia Tivan ? — Anna Mantroi ® — 
Luigi Abbiati 50 — Lodovico Padrm 5 — 
N. N. a mezzo sig. Battagzia 5 — Sottote- 
nente dr. Guido Ringler 5 — Umberto dott. 
Rorigtio 5 — Agostino ed Elena Battag: 
gia 30 — Linda Battaggia Giudica %0 — 
Marchesa Carlo Bentivoglio 9 — AVY. An 
tonio è Francesco Baschera % — Giulio 
Bistort 10 — Giacomo Samassa 10 — Ber- 
nando Bernau 5 — Ing. Valentino Ivancich 
5 — Capitano Borco 5 — Tenenta Nicolò 
Genova 5 — Soltotenente Tomanio Antonio 
5— Tenente Guerrieri 5 — Sottoten. Alber. 
ti 5 — Sottoten. Bianchini (Giacomo 5 — 
Soltoten. Jacoleum 5 — Sottoten. Ando 




















— Ut. 4. 
tia 60 — Uf. 190. battaglione M. T. 83 
Uff. 5, artiglieria hatieria 
kl lione M. T. 65 — Uff. del Distret: 
to 6 iv. Marco ed Ana Oreffice 25. 
Totale 5a lista L. 1.350 
Offerte precedenti L. 13473. 


Totale o tutt'oggi L. 14.813. 
LI 

Lo offerta si ricevono presso la sede del 
comsnto dalle 1 sile 16. presso i gior 
nali cittadini, le HRonche, il Banco Cambio 
Valute Pasqualy sa via Mazzini, Negozio 
Remach a S lomeo. i Magazzini 

Fasoli, è Maurazzini Graziadel. 
T'offena di L- 10 del sig. sag. Umberto 
don ft fatta in memoria del 























Samo prossimi ad una grande pila... 


Qi scrivono da Schio 16 

N veneziano rag. Formnato Nenzi, il 
quale si trova al fronte sull’... € che è sta. 
fo recentemente promosso capitano, così 
serive a un suo amico di Schio: 

7, La mia salute è buona: vita di 


guonza; per caso una fenda, per letto la 
per vitto 11 reno. v 
ano a pochi inetri dal nemico: s'imm@a- 

















gini! Non mi spostio da 15 giorni ! Piove 

fontinuamente a dirutto e siano tra i fan- 

#0 in mezzo wi campi, in collina. 
‘Comunque: dl morale è elevato © l'alle 





gria regna sovrana fra questi giovani © 
fini soldati di cui parto di adattamento 
è meraviglioso, 

Grandina la mitraglia nemica inlorno a 
not senza colpire, mentre îa nostri arti. 
(lleria — per confessione slei prisionieri 
E fa strage. Granate di vari calibri: shi 
paests. bombe a mono, razzi Jaminosi, fi 
dilonia, farì, 0000 ghi clementi fra i quali 
si vive. 

Siamo prossimi ad una grande giornata 
che i Paese da vario lempo attende: +59 
è ormai sieura ! 

Esultnte! l'orgoglio ansimaco sepolto è 
in terra © 
Caro Angusto, non posso più conti 
ro, si parte, si va avanti. Gli ordini qu 
fingono con la volocità del futmine ». 


Pro marinai 


La Cossa Belmondo Caccia ha offerto 
000 passamontagne ai marini dei forti di 
Lilo, Passo Spignon e Passo Chiogk!a. 

















“Te memorie di Sior Anzolo Moral, 





Non ti ricordi più le burle che fa- 
«evamo al professore Filippi? 
= Scam, chi sab? 


paro... st. 


— Oh ciao! come va ? come stai? 
— Benone! So che sei a Genov: 
assola... ma non ho mi 
me di vederti quelle poche vc 
son andato al teatro, Cospetto! hai u- 
ta buona compagnia, Bravo ! Me ne con- 
solo tanto, vecchio mio! 

— Sei da molto tempo a Genova? 

— Da cinque anni. 

— Sei impiegato forse? 
na No, sono Direttore delle Messagge- 


— Direttore delle Messaggerie? «Dal 
iel soi tu disceso ». Sei l'uomo che cer- 
10, Dimmi, fate affari in spedizioni voi 


— Eh! à il noetro mestiere! 
— Allora, vieni qua con me un mo- 
Mento. 
nl0 faccio ritornare fino al Carlo Fe 
ice, gli mostro !a condotta, e gli dico 
Pa avrei circa settanta quintali di roba 
la mandar subito a Parma. 






















— ON ti servo io, con tutto il piacere. 

_ Grazie... ma... scusa sai... avrei bi- 
sogno d'un'anticipazione da aggravare 
Su quella merce e da pagare all'arri- 
Yo» 

2" Sa... so... anche l'anno scorso ho 
date quattromila lire a Ciniselli.... DI 
si Losa ti occorre”... 

LL Mi occorrono mille franchi 
| Renissimo. Vieni con me e te li dò 
| subito. 
| ST Subito? Se credi passerò domat- 

ina. 
tina-.enì, vieni adesso. Vado sempre a 

a! a quest'ora ar- 
la contabilità. 
| senza più s'attacca al mio braccio e 
{Correndo della nostra gioventù, @ delle 
| Rostre scappattaccie, s'arriva all'ufficio 
{elle Messaggerie. Egli fa portare una 
| bottiglia di vino... mi offre dei zigari... 
| ma io bruciavo di correre a casa... mi fa 
serdere una buona mezz'ora, mi sbor- 
La cinquanta mi , © con questi in 
îasca galoppo all'Acquassola dove abi- 
ta 


vo. 
La povora Marianna era alla finestra 
‘angustie od in preda alle più strane 
E melanconiche idee... appena mi vede 






















dono di Natale | ==: 





= 
L'interessamento del Papa 
pei lavori di ripristino 
della Cappella d:l Rosario 
E' noto dell'offerta inviata dal Santo Pa 
diS DICA Martani della Canoeia n iosa: 
no, offerta che, insieme ud sitre, ha per- 


masso di continuare i favori in un momen- 
10 particolarmente 


è pravidente ella sottocommissione di Fi- 
nanza, ed egli, recatosi a Roma in questi 


iorni, è sinto piovuto in udienza pravuta 
dui Santo Padre, 

N quase lo accolse con infinita bontà e 
vale esser» minutamente dello 
sinto del monumento è dell'anduneoto re 
lavomi di restanco, esprimendo il suo allo 
compiacimento per la siziativa è per sì 

coi qualo essa viene attirata. SI mO- 

sirò del resto parfettamente edotto delle 
vicende del monumento e volle ricordare 
come egli avesse visitato nella sua giovi 
Nezza, è prima ancora di essere ordinato 
sacerdote. da nostra città e | nostri monu- 
menti insieme a perscna nssai dottà. Così 
Sonserva tn iieordo nes) vivo e preciso 
dl Pantheon veneziano, della nostra clue- 
ta de SS Giov, € Paolo. ni 
| vineraziamenii espressizli per la of- 
ferta da Lui così prontamente inviata, ri- 
spose dicendo essergli siunta notizia di 
un appello che it parroco dei SS, Giovanna 
® Paolo, zalatore andentissimo dei monu- 
mento, s'avn per rivolgere all'episcopato, 
e che aveva ritenuto, Egli, vescovo dei ve- 
scovi, di dower dare l'esempio, sebbene in 
misura che si risente dei grandi bisogni 
tà ln questi penosi momenti. 




















punto che cal suo ultuno ap 
fato aveva ‘inteso di prescli 
le significazioni altissime che può assume 
te un contributo si restauri el monimen- 
lo, per pesirinzersi mi bisogni dell'ora pre 
sente, da quale consiglia di porgere miuto 
in ogni modo, € particoltrmente di lavoro, 











all'ativazione di questi 
talo e sogziunse che aveva anche voluto 
rendere omaszio alla venernta memoria 
del suo pretecessore, il quale ebbe così Yi 


intenti del Comi- 


vamente a cuore l'opera del Comitato. Ve 
nendo a partire delle condizioni partico» 
tomi nell'e quali si trova in questo momen- 
to ta nostra fa lieto di 
apprendere cc lo spinto ro/ 

Si mantenga altissimo e, come da ogni 
parte cgenno si adopri a lenire le inevita- 
Bi sofferenze che sono consezuenza della 
crisi, Congedo i! rostro direttore, Sua 
Santità eil espresso desiderio di riveder 
lo in tempi più propizi e nei quali le at- 
tività artisiiche trovino animi più tran- 
quilli e sovventoni più larz 


, 
L'ing. Augusto Fantoni 

Fra de witiime dell'ultima barbarica in- 
cursione «di vebvoti sopra Verona si deve 
curo a Saronno macinare Vugunio 
Fantoni. Giovane co)to, serio, studiosissi- 

IO i ra cintotts melo nosira età 

cio SG doit appena. uma i soî 
radio dada Suatiziore i tano: ed 
sia agitato è Tar perte getnUmci 
rec 

"lt n rivelato progi 




































i| Divieti di esportazioni dalla Svezia 






è Coxmazioso disumpeznando lodevolmen- 
imomrieti dolci e dedicandosi parti- 
olarmente ni ramo della meccanica nava- 
Alcune sistemazioni smportanti come 
dii ansani da salpare wi i verricelli di ca- 
rico dele RR. Navi « Ammsiraziso Miratet- 
lo * e «Porto Empedocle », avevano atti- 
rato su di dui da particolare amenzione del. 
fa Direzione dell'importante cantiere vene- 
Hiano, ed egli prometteva miiamente di sè. 
oltre che per te ste dosi sti eenico, anche 
Der da msiorità dei suo cartere. 
Scoppiasa nantunque è 
fare. senti che 
non poteva non qassare il tributo che tanta 
Eioventa pasa alla imita. e, nrovetto al-| 
vitò l'onore di €ssore 
poter 
a pi conoscenza preziusa dei 
tuoghi net quali si svotse la nostra querra 
Noa fu esa . valendosi dei 
ottenne di seguire | 
in questi giorni e- 
sro di sottotenzn | 
te di arsistier ontagna. Stava final: | 
ite per apposte Si sto voto antente, 
stava pc rasszionerre dl fromte, Di 
KO da Verga, sì trovava la mattina del | 
a fatele piazza delle Erbe, e vi | 























































maszior elogio che «i lui si possa fa- | 
re è che si mavitava di vederne i nemico in 
facma lla vetta di una posi 
zione conquistata. Fontuna nea gitelo con 
cesso, ma dl su) ardente desiderio, la sua 


ccienziosa prepaiuzione al cimento ben | 
| valgono lommola i gioria e il com 
bos) rimpianto che st tributa ai caduti 
sul campo dell'onore. 











Secondo notizie pervenute alla Camera 
“ommercio, il Governo Svedese, ha vie- 

l'esportazione dei sexuenti prodotti 

ed altre erbe 












ve, burro ecc 
re di animali non adatte per conserve. 


Imboccar la strada sento che url: 
— Ma Angelo... che cuore hai? 
unsi un'ora dopo mezzanotte. lo son 

qua più morta che viva. 
La rassicuro con uno scherzo, e fi 
cero suonare i mereughini che avevo 
‘in tasca... comicamente intono a voce 
spiegata Îa canzone di Almaviva Ecco 
dente il no ». Ceno, raccontando 
evo 

















lle are burrascose che 











al sonno 

Felice come una Pasqua di aver com- 
binato i miei interessi, all'indomani dio- 
di le disposiziom della partenza. 

I miei colmici restarono impressionati 
del passo che faceva fara alla Compa- 
mia conducendola al testro ducale di 
Parma. © come il solito ho sentito uno 
di loro ripetere: 

h! lo sapevo io che si andava a 

Parma fino da otto giorni addiotro 

‘Appena giunto a Parma, scendo a tea- 
tro e trovo un carissimo amico cassiere 
del teatro, cento Landini. Mi dà un 
bacio, poi mi domanda se sono matto 
l'aprire_il teatro in quella , la 

iù scellerata di tutte. Gli osservo che 











le: Ta mo poccegorei 
Vimento ! Per amor di Dio, trovati subi- 
to un'altra Se la Direzione mi 





di tener chiuso il 
To stavo ascoltandolo a bocca aperta, 





La 
Circolo Filologico le lezioni di Stenogra- 
fia così nei due Corsi teorico e 
Fay Je signorine 
si terrà quest'anno per E) 
considerazione delle condizioni di oscura 
mento della città. 

Sono aperte presso la Segreteria le | 
scrizioni, 

sono aperte le iscrizioni per 

Calligrafia, l'uno pratico, l'al- 
tro pratico © teorico per coloro che desi- 
derano conseguire il diploma di abilitazio- 
ne all'insegnamento nella prossima pri 
mavera. 

Jafine sono aperte ancora le iscrizioni 
per a corso, diurno, di disegno che avrà 
principio giovedì, 18 corr. 


cr 


Pro combattenti 


La Cossa Belmondo Caccia 150 passa- 
pontagna. La C.ssa li 130 passa- 
montagna, mandati al fronte. 
1a PAT Mezzo della Casa Belmondo Caccia 

sig.ra Levi-Sullam L. 20 per passimon- 
tana "iro” combattenti. 





con le autorità. leri per mandato ri- 
cevuto, gli agenti della Questura le hanno 
tratte jn arresto. 


disgrazie di ieri 


Alla Guardia Medica sì è ieri recata To- 
selli Maria, di anni 4i, abitante alla Bra- 
gora 3662. che presentava la frattura della 
testa dell'omero (hiraccio singstro). 

. Coletti provvide alla formazione 
visorio e dopo a- 
usa della disara- 
rsi per dl ricovero 






late. 
La donna, mentre andava a fare del par 
gumenti, era caduta a Rialto, nei pressi 
della Posta Centrale. 





Dallo Provincie Venete 





#7 VENEZIA 


Concittadini neo ufficiali 


MURANO — Ci scrivono, 16 

Con_ l'ultimo Decreto Luogotenenziale, 
vennsro nominati sottotenenti di comple: 
mento gli egrezi giovani Aldo e Francesco 
Zecchin figli dell'amico Vittorio, nasessore 
comunale della nostra città. 

Ai bravi giovani, che oggi pariono per 
raggiungere le rispettive destinazioni, in 
guerra, giunga gradito il nostro 

rio, di un felice ritomo 












Perversando il mai tempo, stamane alle 
ore d e mezza il bracciante Turchetto Tom- 
maso mentre si recava alla Vetrena Cri- 
stallerie, per l'oscurità, precipitava in ca- 
nale ne pressi del Ponte di Santa Chiara. 
Il tonfo prodotto dalla caduta fece accor- 
ron» il Militare Secuso Alberto, mpparte- 

la Croce Rossa, che fece a tempo 
valo, Data l'ora mattutina @ il tem- 
orribile il Tur 

















uso, che accorse a salvarto. 


La risposta di S. M. il Re 
PORTOGRUARO — Ci scrivono. 1 

E° pervenuta al nostro Sindaco ln se- 
guonie risposta d telegramma dti tg» 
mo inviato al campo a S. M. in occasione 
del suo compleanno: 

"SL M. Il Ro risponde con erato animo 
ai cortesi è pasisottici voti di codesta po- 
polazione. — F.to: Salandra 




















- PADOVA =. 
Soldati caduti 


PADOVA -- Ci scrivono, 16: 

li 15 ottobre cadeva sul campo di bat 
taglia lì concittadino caporale masgione 
Messandro Paccagnella, di Bortolo. Vene 
morte da un colpo di fucile e 





La notizia fu comunicata alla famiglia 
dei caduto con una Jetiera affettuosa del 
tenente colonneslo dei reggimento a cui 
Aîessandro Paccazuella apparteneva. Di- 
ce fra altro la lettera: « Esprimo le con- 
doglianze del colonnello € dell'intero reg- 
gunento che ricorderanno sempre il valo- 
roso caporal magziore morto per fa gloria 
qella Patria e per la redenzione dei fra 
tell ». 

{ilunze notizia che in un Ospitale mili- 
tare di Ioviso in seguito a ferite in com- 
battimento è spirato il soldato Leandro 
Franceschi del Distretto di Padova. 


Un soldato ucciso da un treno 
ave disgrazia avvenne stanotte al 
vote Mio di Ponte di Brenta 
soldato della Territoriale 
Maschio di Domenico. dela classe 1589, di 
i ritorno da Barba: 











Giovanni 





ria 
Per abbreviare la strad 
traversare il ponte della ferrovia. 
mgeva l'ac 













poi fece per por 
delle ringhiere d 
tempo. 1 








contro la ringhiera 
Subito il treno. 
le raccolio e con 

dova 










treno accompagnato a Jove vene 
| ne wasportato all'Ospitaie militare. 
1 sanitari dichiararono il caso disperato, 


Difatti il Maschio alle % spirava, 

L'infolice soldo che ha moghie e figli 
inceva pane di un DI di 14 soldati 
accantonati nel palazzo Giovanelli, + qua 
ii prosteno servizio di suardia sul ponte 











Ad Abano, come è noto, gli stabilimenti 
furono trasformati ln Ospitali. Soto la 


presidenza del cav. uff. Migliorati venne 
Costituito un Comitato di soccorso per i 
feriti 


‘Alla riuniona intervenne pure la contes: 
sa Isabella Misri Ja rappresentanza del 
Marito deputato del collegio che trovasi 


fi Trunto © pieno de; ri. 
















nina era agi e ci gua 
ia per qualche secondo. 
Landini era un uomo di proposito, do- 
vevo credere alle sue osservazioni det 

© dico la verità 
rimasi per alcun tempo istupidito; poi 
voltomi ‘all'amico gli chiedo se sa indi- 








16. Andiamo, venito a vederle. _ 

‘È strada facendo egli mi ripete i suoi 
dubbi, mi assicura che la gente in quel 
inomenti di cambiamento di governo, 
pensa tutt'altro cl al teatro, mi dipin- 

‘© Parma rovinata colla partenza del- 
ff Duchessa © delle cariche dello Sta- 
to, mi fa tanto di testa e da uomo onesto 
mi consiglia nuovamente di trovare su- 
bito una nuova piazza. 

— Ma... là Direzione... m'ha accorda 
to mille lire di regalo. 

'— Che serve? non bastano che a sop- 
periro la metà delle speso serali. 

Basta! Vediamo la casa, ci soddisfa 
e ci obbliga di rimanere è pranzo da 
lui... poi collo scopo di darci una prova 


della sua vera amicizia, ci di 
testare a pensione da Ii tulto fl mese, 





del teatro non avessi avuto da mangia- 
re, ‘almeno sarebbe assicurato son 
ma di sacrifizi.... la sua signora, 
cui è: tica Marianna, insigte loi pu- 


sto mi de a 
do ici era a vomo di proposi 


L'on. Miari fu nominato presidente ano- 
rario del Comitato è venne ancora nomb 





Difacio Pinve, Sacerdoti baronessa Olza 
Treves, Maria Setio 6 00, Isabella Miari. 

Le contessine Miari © Cittadella presen 
ti all'adunanza sì assunsero fl compito di 
raccogliere dibri: di lettura @ giornali da 
vspedali. 








Le offarte per il Combato vanno rivolte 
ai cav. uff. i e alla signora A. 
stori. Sono già giunte quelle della fa 





glia Sette di L. 200, della famiglia baro- 

ne Ugo Treves di L. 200, del conte e della 

Gontessa Minri di L. 200. li comm. Sncer- 

doti ha già messo a disposizione duecento 

bottiglie di marsala. 
| ringraziamenti del Re 

Al Pro-Sindaco è pervenuto sl seguente 
tolexramma : 

« S. M. il Re ninzrazia cordialmente del- 
le felicitazioni rese ancor più gradite dai 
voti patrioitici che v erano associati. — 
Sotandra 

L'on. Salandra ha così telegrafato al 
Pros, della Deputaz.: 

« L'Augusto Sovrano risponde con vive 
grazie alle felicitazioni e ai patriottici vo- 
tt da S. V. » în nome di codesta 
Rappresentanza Provinciale ». 


La Società del magazzini generali 
Roma, 16 


setta Ufficiale pubblica un 
istro di A. I. e C., che antoriz. 

ima dei 

nerali della provincia di 

citare i magazzini predetti » 


L’on. Fradeletto a Cittadella 


CITTADELLA — Ci scrivono, 16: 
Domenica prossima 21 corr. alle ore 15.30 
avrero nel nostro Sociale una conferenza 

























Md 195 ». 

La valentia dell'oratore che, ovunque e- 
gii parti, sa con le sua alta. elegnnie e 
dalla parola trascinare l'ditorio in un 
Utnmime appiauso di profonda ammira 
zione, avrà anche fra noi una spontanea 
Imansfestazione di omagzio, che, per l'ar- 
gomento che egli svolierà, sarà uno sina- 
Gio dt commosso ed ardente patriottismo. 





La conferenza che si serrà per iniziativa 
del nosiro delegato della Oroce Rossa sarà 
a beneficio della pia istituzione. 


Sa ROVIGO 
Gaduti per la Patria 


ROVIGO — Ci scrivono, 10: 

’ giunta comunicazione ufficiale della 
morte sul campo delia gloria del sottote- 
nente Attilio Casaro di peadi= 
rame). Era siato pro 















guito a ferite, 
fanteria Carl 
era stato 13 mesi in 
Alle famiglio Casi 
amndogiianze. 


Soldati dispersi 
E' giunta nouzia aì Comune di Rovigo 
che | soldati di fanteria Luigi Zanto 
Achille Borgatio di Rovigo, che si trova- 
vano in Libia, figurano dispersi dal giu- 
gno scorso. 








la 
e Brunelli sentite 












Nella Gasa del soldato 


BELLUNO — Ci scrivono, 16: 

Quaredo incominciò la guemm è stia fon- 
daia @ Bettuno ia «Casa del Soldato » la 
quale ospiua tusti i zioni contata e cen 


Unmia di qniliti, Janto che i toro numero, 
sompre oresomite, la resa necosenria la 
portura di nuovi locati. 
Infattà seri sera, alle otto, presente il 
Prafetto, al Sindavo, si. Bortolo De Col, 
ed altre autorità oiviti e militari, si è inow: 
Surata Ja muova casa dei soldato, nell'atn- 
Dro falbironio del Seminario Gregoriano. 
Apri ia inmugurazione ling. Adriano 
Barostoni.Corte. Parlo poi un giovane 


‘un vamo sorio, e dovevo ritenere mi 
rlasse non per convinzione sua par- 
colare, ma per quella pratica ch'egli 








to. 


| aveva del teatro che amministrava da 


tanti anni. 

Pranzai di cattiviasimo umore. e dopo 
pranco uscii con lui. Camminando, 
Sciai intravedere al Landini il bisogno 
di trovare mille 6 duecento franchi che 
occarrevano per la condotti: 

Non lo avessi mai fatto! Se prima me 
ne aveva dette poche, allora venne giù 
{l diluvio universale, ed ho durato fati- 
ca a quietario. 

— Come pagano il regalo”, chiesi. 

_ Metà domani prima dell'andata in 
scena e la rimanenza esauriti gl'impe- 
SÉ E sull'abbonamento © sul canone 
palchi ?. 

—Ah queîlo non si tocca... serve a ga- 
ranzia delle spese serali. 

Per quella sera non si parlò d'inte 
ressi, ma semplicemente gli racconta! 
come la ia era ai miei 
Stipendi, che avevo combinato il Car- 
nevale al Carignano di Torino, poi co- 
se incancladenti... Stavano per lasciar- 
ci, perchè Landini si ritirava molto tar- 
rdi quando ci vicino l'Amalia Fu- 
magalli con ed altri artisti, ci 
saltano, © l'Amalia venendomi vicino, 


Morolin! Vedrai che bella sta- 
! Domani arrivano al 
.. l'ho saputo ades- 

















dem al n VI 
la I pi caffe... Vo- 








La gioia dei solda@i n @andi ton 
gioia del soldna. issima, 


(el dellunesì, in demaro, jn oggetti che pos 


] rezafi potranno fino da crm essare por 
tati alla casa del Soldato ed al soldato par- 
rà così meno amara la Jonamanza dai cur 

la dontananza che par pesi maggior: 
inente dunsate una festa di famighia quale 
è quella del Natale, 


VICENZ. ” 


Saluti di Soldati 


1 sottoscritti. soldati del 3.0 genio della 
provincia di Vicenza, rovandosi nelle tr 
re redento, mandano } saluti più cari alle 
joro famigite, nonchè ai parenti ed amici: 
Morsoletto Carto di Vicenza, Piccolo Giu: 
seppe di Tarre di Quartesolo, Pelizzari 
Pietro di Altavilla Vicentina, Carta Ple 
tro di Vicenza. 


L'ultima della Masi - Zoncada 


BASSANO — Ci scrivono, 16: 

_ Jorsera a beneficio della Croce Rossa ta 
Compagnia Drammatica Masi-Zoncada die 
de l'ultima mppresentazione con «La 
Giovane Talia ». 

La landa citadina, gentilmente con 
cessa, suonò fra i più grande entusiasmo 
vari ibas patriottici. 

L'incasso fu discrelo. La brava Compa- 
gnia, la quale ora si produce a Thiene. 
a@bbe applausi e chiamate è lasciò nella 
cittadinanza vivo il desiderio di riudiria 
ancora. 


Conferenza Giovani Esploratori 

S$ dice che domani dopo pranzo in una 
gala del Teatro Sociale, un professore del 
de Tecniche tenza per conto dei locale sot 
tocomitato « Ragazzi Esploratori » una 
conferenza di propaganda. 

Cà spiace di non poter dire di più, ma a 
noi oltre il « si dice * non è giunta alcu 
na notizia Ufficiale della cosa, 


La neve 
80MIO — Ci scrivono, 1 


Abbiamo avuta ori ta prima neve. Da 
stamane nevica lentamente, mentre i mon 
ti vicinà mo sono ricoperti. Il freddo è in 
senso. 
































leri, alle ore 17, fulmineo inesorabile 
male rapiva all'adorazione dei suoi 


Carretta Luigi di Guido 


a soli 14 anni 


1 genitori, straziati dal dolore, i fratelli, 
i nonni, gli zii, le zie, i parenti tutti co 
sternati, annunciano l'irreparabile per- 
dita. 
Campodipietra, martedì 16 nov. 1915. 
I funerali avranno luogo in Campodi. 
pietra, mercoledì 17 corr. alle ore 14. 
partecipazione 















La moglie Giovannina, il fratello e la 
cognata, a 
| matissimo. 


ALPINO GIARETTA 


avvenuta ieri 
Tattia, 

1 funerali avr 
tina. 

Valga la presente per partecipazione 
personale e si ringraziano anticipatam 
te quanti interverranno alla mesta ceri 
monia. 

Genova.Carignano, 16 novembre ‘MIE 


Rovere, dov'e 
spento cri 








sera dopo breve ponosa ma 


no luogo domani mat 











I 








| stianamente come Visse Îl 


ot GIUSEPPE TACCONI 


Veterano delle Patrie Battaglie 


11 fratello Agostino, le sorelle, i nipoti e 
il iobile famiglia Moretti-Adimari, dn 
| ro il mestissimo annun avvertendo 
|che i funerali si faranno alle ore 1 d 
| domani, mercoledì p dalla Vil- 
la Isabella a Santa 


Treviso, 16 novembre 1 

























stringe la mano e crollando la testa mi 
lascia borbottando: Beati coloro che san- 
no farsi delle illusioni ! 

Appena giunto a casa, racconto a Ma- 
rianna tutto cho mi aveva dello 
Landini © l'Amalia e la mia Egeria, co- 
me il solito, mi ripete: —— 

— Il mio cuoro mi dice che qui farai 
una stagione d'oro. Ma. intendiamo 

















ci... devi restituirmi | miei seicento fran- 
chi... eh st... i son roba mia. 

— Prega Dio che la stagione vadi be- 
ne e li avrai ! 


Ho dormito saporitamerto più del so- 
lito con una tranquillità come se mi 
trovassi in un letto di rose. 

La mattin vidi Landini nel 
suo studio a teatro che apparecchiava 
le bollette dell'abbonamento, egti mi ste 





se la quitanza delle 500 lire per la pri- 
ma, metà del regalo, lo salulai con um 
arrivi a pranzo. 

— Alle tre precise, sai 

— Oh torno a casa mo. 

Suonavano le ed ho pensato 
d'andare ad inchinare della 


direzione. badai che Pegi 


€ che per parlare con qualcheduno era 
meglio l'esito dell'andata in sce 
na che dal lato artistico per me ritenevo 



































TREVISO 


Trevigiani valorosi 
TREVISO — Ci scrivono, 16 

H senzeute Antonio Durante del... der- 
saglieri è morto in seguito a ferite ripor- 
tate in guerra $i giorno 10 Novembre he 
Tospodnie Mikifere di Legnago. 

M giovane valoroso, nipote di Antonio 
Durutite. nomo liberale a di sazegno, ave 
va sorio pochi gioni prima di morse di 
6 novembre, dail'ospedale, vana nobuissi- 
fa dettero ht ‘padre sto, ‘ottano. operaio 
presto dn Trieste, nella quale diceva, fra 
MibrO: +. Ji Mio reggimento st necb sn 











Hineu per i'andua azione, Andemmo Il € 
abinazi 


faîto in ine giorni la preparazio. 
iussulto al famoso trince ne 
Un 









sardo ili « Savob 
ti compatti è dell 
esco dn una mezziora di lota aotamita. 


Quante bajonettam a quelli incherest 
Subito, 


‘nostre mani 





di certo, eli austriari, 

glieranno inat più! e 

‘stati proprio in questo momento 
nenîo che so venni compito da 
Fortina volle che m 

posizione non pancotosa : tre sche 
natica sinista e due sila 

‘a. Ferite ormai non pi 


quel boccone non 
























perchè fui subito operato € mi estmsstro 
Diinque cermegio: che 
la son cavata aila 





M mio 
APO PIZZO l... 
a snecanza del 
vana, Quattro giomi 
we telouvafava al 


dre 
tu papà, 0 la mamma, 010 7Î0, ve 





T'aliimo desiderio 





abbrao:iarmi, E 
vostro Antonia!» ; 
povero padre accore a bactare Ja 

te al funerale 


(I) 
sporba amatissima e neei 





munciò sulla bara un discorso nobilissini 
E degente nall’Os; 
Callezio Zacchi 





lì guerra, che in andaco avan 
astrò Il s10 eroismo, cadde fe. 
tito acquistandosi nuove benemerenze, 
Provvedimenti per il pane 
Facilitazioni ai fornai 

La nostra Amministrazione Compale a 
Mine di poter ottenere da triti | fornai la 
osservanza dei prezzi di cofmiere nella 


vendita del pure, ha rinnovato di questi 
giorni il provverimento, già atottato nei 

















» 
prezzo di lira jd al cinte. 

Liampeivisbrazione net m nice rende può. 
tico il provvetmento, rinsrozia vivamen- 
te linda<iriale cav. Gino Toso che lo ha 
reso possibl'e mediante l'impogno Iene 
voimente ussoniomi di dare al torna: 
Troviso, posta nei erspettivi esercizi, da 
farina al prezzo sopra indicato, di hre 48 
per quintale € fino ad an inasshno com 
piemivo di ben 1509 mentali. mene, per 
d@ paro che va da hovembre in como a 
tutto amutte 1910. 

E' quosta una muova notevole beneme- 
renza ole di Cav. Gino Toso aggiunge a 
molte altre prodizate in questo dice 
momenio economico. Ce ne compiace. 

IÌ Municipio ragrazia moitre l'egeegio 
signor Emello Lorenzon fl quase ha eonces 
#0 srutuitomenie n Mozazzino occorrente 
Al derosito della legna per lo spa" 
tuinale 

Funzione commemorativa 

Giovedì 13 corrente ad are 9 nella Chie 
sa dell'Ospertalo Civile S. M. dei Patt: 
amrà mogo d'inizinziva del Consiglio d'um. 
minissraziane dell'O. P., una solenne off 

rodiva” per 1 mibiteri de 
0 è per i Benefattori de. 



































Sira: sono amvtate ad sssbstera alle pia 
corimonia le antorità civili e mil.tari, 


Un Comitato Provinciale 
por i mutilati in guerra 


lefì in Municipio ha avuto luogo una 
iniunanza indetto da alcune signore costi 
fiite in Comitato « pro mutilati in guer- 
ma». Intervennero numerose signore e mol 
t citatini. ll Sindaco apri l'alunanza 
rinemziando i presenti ed enunciando 10 
scopo filantmpico e patrioitiro dell'inizia. 

















Viva. La siznorina Antmnietta Giacomelli 
diede quindi una dettaeiata relazione sul- 
le provvidenze sociali par i mutilati in 








guerra, sulla loro educazione professiona: 
le € sull'opera che 3ì Gomitato dovra svol. 


Inoltre il Sindaco, l'on. dep. 





tato Gr. UN. Appiani, l'avv, Giorgetti, il 
comm. avv. I, d'avv. Roscolo, l'av- 
vocato Mercuri il quale recò l'adesione al 





Comninto del Prefetto Omm, Vitelli. 

Venne infine deliberato di costituire un 
Comitato Provinciale presieduto dil Pre 
fetto è con a capo 1 Deputati, | Senatori ed 
| Presidenti del Consiglio Provinciale e 
delia Dupurtazione. 

‘Al Geatutato stesso verano nicsresati i 
Siuinoi dei Comuni Capoluogo di Distret- 
to i quali a loro volta costitatranno sub 
comin nei ver centri. 

Le sonoro Promotisa della adunanza 
si Lo im Comitato autonomo ter 
Cononetame Mmizintive di p'opazanda e al: 
tre manifenmazioni uil ein boona edu: 
Manitana opera « pro mutilati », 

È morto Renzo Bianchi 


Il nestore del giornalisti locali Renzo 
Bianehi.« Sole! » è morto quasi improv- 
viaamonte nell'età di esroa 75 anni: Pa- 
triotta, inorolabife nelle sue idealità li 
bari, fn buono e onesto. Fu nei primi 
anni corrispondente del « Gazzettino » di 
Venezia, è collaboratore anche nei giorna 











Ù loenti: nttnalmente @m corrispondente 
delta « Tribuna ». 

Alia sia memoria mandiamo un reve 
rente saluto), 


Wl dottore Giuseppe Tacconi 


Netta villa delta nobéte Pamigtia Moreiti 
Artimari a S. Marta del Novere, ov'era © 
snite desideraiazino, sori «ara, alle cre è, 
dopo brevissima malattia, si è spento er. 
stanamente come visse, il dottor Giusep- 
De Tacconi, verano dallo pato. bora 
sile, 

Otesto triste annanzio sddo'orerà 
ti conoscevano MI Mprezzavano il d 
Toomi quale amico lente, nomo di pr 
{à antica, patelotta ite’ più ferventi, e 


















Per i prigionieri italiani 
ed italiani internati in Austria 
UDINE — Ci scrivono, 16: 

Per i prigionieri tneXiani od internati 
ftadiani Mm Nustiia pervennero le seguenti 
offerte: Bona Luzzatto Weslischott L. 25 
Bnsico de Bruadis 10, Reccarlim e Piert- 
mini 6 magiie di dana con collo, 6 paia di 
cuize, 6 berretti lana e 6 sciarpe lane 
Protasta contro l'eccidio di Verona 


1 professori Matteo Parioli della R. Uni 
versità di Torino e il prof. Giovanni No- 
varco det nostro R. Liceo-Ginnasio, amté 
due istrivni, hanno inviato ciascuno lire 
10 in segno di protesta contro la barbarie 
austrinca per l'ecoxlio di Verona. L'offer 
ta è destinata ati'Istituzione per i bambi- 
gi dei profughi. 






















Un arresto per le forniture militari 

In seguito e manvato dell'autorità su- 
pemare, kn squackru motale det RR. Cazadu- 
Intori auietia @ SErvizio di ‘midavare, 
tra pruosdato all'arresto negozianie Mm 
commestite i Quirino Leonciai, per Mi 
cite introraission molle forniture mititari 

Quanto prima uanzi ai Tribunale 
quensa i Casarsa avrà uogo il primo pro- 

vesto a carico di alcuni degl arrestati di 
“ica venti giorni 1a. 

Istruttoria contro questo primo gruppo 
è venuta alle saguenti conchustoni : Ì 
Rigori Guseppe, rappre. | 

| 
| 








commerciante 
sendante in Udine; Cavi Giovanni, vivan 
È Cucchi Aldo, procuratore della dit. 
sngiatati. del delt 
79 Code P..C. E per avi 
scopo di Iucro: i 
joro interese ed tl terzo 
esci zione di circa venti va 
#oni di Marsaln, favendo falsamente figu- 
rare come destinatario it Comando del 140. 
fanteria, 
proci) 















resto 

sti. Sono Inoltre imputati di avere com- | 
to di cui sopra nell'agosto 1915 

quando én virta del decreto legge 15 nprite 

1%15 n. 68° l'autorità métttare av 

so } irasporti neîl'interesse det priv 

Lcolì 37-249 È.) 




















Ultim’ora 





ll siluramento del “Bosala, | 


‘|mon ha fatto alcuna vittima 


Altri naufraghi dol “Firenze,, 
Napoli, 


Per fortuna Ml siluramento del Bosnia 

non ha fatto alcuna vittima, giacchè la 
quarta scialuppa, di cui non si avevano 
notizie, e che si ritoneva perduta, secon- 
do un telegramma pervenuto alla sede di 
Napoli, della Società dei Servizi Mari 
timi, dopo mille stenti ha potuto prendere 
terra a La Canco. 
Nella scialuppa erano i due primi uif-| 
ali del piroscafo, quattro nomini di e-| 
quipaggio, tre fuochisti, quattro passeg- 
geri e gli altri figlinoli della signora Gar- 
gia 

Da un altro telegramma pervenuto alla 
stessa Società si apprende che il pirosca- 
fo Kabata, nella sua traversata, avvistò 
uma barca in cui erano molti nanfraghi 
già sfiniti © assiderati, che il capitono fe. 
| ce prendere a bordo del bastimento. Era- 
| no altri nanfraghi del piroscafo Firen 

ll piroscafo Bosnia fu requisito dal no- 
stro Governo durante la guerra italo-t0r- 
ca per far visitare le nostre posizioni agli 
attachés militari esteri, tra cui erano i 
Irappresentanti dell'Austria e della Ger. 


I mania. - qmsgnago 
inistri; 


W Consiglio dei M 


ll Consiglio dei ministri riunitosi oggi| 
la Palazzo Braschi ha deliberato sui se-| 
| guenti oggetti: Conferma in carica de 
componenti il Consiglio dell'ordine de- 
gli avvocati; — Disposizioni relative all'a- 
vanzamento nel corpo della Regia Guar- 
dia Finanza; — Schema di decreto 
lativo al conferimento dei posti di Diret.| 
tore di Dogana; — Proroga del termine | 
per la concessione di mutui di favore ai 
Comuni e alle Provincie per l'esecuzione 
di opere pubbliche; — Norme per fissare 
il cambio e il pagamento dei dazi doga 
nali di importazione; — Schema di decre- 
to relativo ai ricorsi in materia di requi. 
sizioni dî quadrupedi per il regio esercito; 
Proroga del termine di cui all'art. 28 
del testo unico della legge contenente 
provvedimenti per la Sardegna; — Age» 
volazione per il pagamento delle cauzioni 
dei ricevitori postali € lelegr 


I prossimi lavori parlamentari 
Roma, 16 

L'uldea Nazionale», oocupandosi dei 
| prossimi lavori parlamentari, dopo &- 
ver rilevato ohe per tutta questa ripre- 
sa della Camera vi saranno 506 deputati 
invece di 008, essendo vacanti i collegi 
| di San Miniato è di Lugo per la morte 
degli onorevoli Guicciardini e Masi, di 
ce che sono ancora rimasto da couvali- 
dare 17 elezioni, delle quali 3 suppiettive 
6 16 non supplettive, risalenti cioè alle 
elezioni generali del 1913 

Lo vecchio interrogazioni ed interpel. 
lanze sono tutte decadute. Di nuovo vi 
sono circa 400 inter rogazioni e inter- 
pellanze. Sono da approvare dall'eserci- 
| zio 1914-15 i bilanci delle entrato del Te 
| soro, della Grazia e Giustizia, degli Af- 
fari Estori, dell'Istruzione, della Guerra, 
della Marina, dell'Agricoltura e delle Co- 
lonie. Dell'esercizio 1915-16, all'infuori | 
dei bilanci delle Poste, scno da approva. 
re tutti gli altri, i 








































































Dall'ultima seduta dello Camera sono | 
asti all'ordine del giorno 145 disegni 
se, dei quali 8 | 
con la sola nomina del relatore, | 








di li in stato di relazio 
ine. 

Bfuresso le commissioni, 5 da esaminar- 
si dagli uffici. 

Nella prima seduta della Camera sa- 
renno presentati moîtissimi disegni di 
legge, successivamente adottati dal Go- 
verno. 

Circa il viaggio in Italia 
n | 

d'un ex miaistro greco Î 
Roma, 16 | 

La Legazione greca comunica 

Qualche giornale pubblicò la notizia | 
che il ministro della Marina greco di | 
passaggio per Napoli continuò il viaggi: 
per Roma. Si tratta invece dell'ex mini- | 
stro detla marita sig. Stratos cho insie- | 
me alla sua signora si reca in Svizzera | 
per ragioni di salute. 


Aila Federazione della Stampa | 
Roma, 16 

1 giornali pubblicano il s te 
municato dell'ufficio di presidenza della 
Associazione della Stampa * 

a Il Consiglio direttivo dell'Associazio- 
ne della Stampa esaminata la situazione 
creata dalla crisi presidenziale, ha de- 
ciso di mantenere, malgrado l'onanime 
voto di fiducia datogli dall'assemblea del 
9 ottobre, le date dimissioni. 1 oci sono 
bri invitati nella prossima assomblea 

1 9 dicembre nil eleggere, oltre pg! pre- 
sidente, tutto intero il Consiglio. » 























(1 cambio 



























Dispacci Commerciali 


CEREALI 
NEW YORK, 15 — Frumenti: Duro di 
lnvemo D. 127 e mezzo — Nord Manito 
ba 129 e mezzo — di Primavera 117 un 
quarto — d'Inverno 127 € mezzo — Dicem 










bre 119. 

imnone : dispon. in — Farine 
E 
x 


CHICAGO, 15 — Framenti: Dic. D. 106 
un ottavo ; Maggio 107 © mezzo — Grano 
ne: Dic. 6 sette ottavi: Maggio 64 tre 
otiavi — Avena: Dic. 88 sette ottavi : Mag: 
gio 4) un quarto. 

CAFFE 

NEW YORK, 15 — Caffè Rio N. 7 
tre quarti — Dicembre 6.ît 
— Marzo 6.68 — Maggio 6.77 — 
Bilo 6.88. 












medio ufficiale 


Cambio medio ufficiale agli offetti dello 
art. 39 del codice di commerrio del gior 
no 16 novembre: 

Franchi 108.52 — Sterline 30.16 @ mezzo 

Fromchi svizzeri 121.16 — Dotari 6.48 è 
mezzo — Pesos carta 2.67 ® mezzo — Lire 
oro 1 
















Le perdite inflitte ai serbi 


dali’ invasione tedesca 


Londra, 16 
zioni giunte telegraficamen- 





Da inform 











i 
Ditta ANTONIO LONGEGA s. Salvatore VENEZIA 


Per 





rei 


B 
Abolia: 


Poche goccie, in 
mente profumato per delle ore, lasciando dopo l’uso, piacevole senso di fre 


Proteggiamo l'Industria Nazionale proforend 














l’ Igiene della Bocca 
Per la Bellezza dei Denti 


DENTIFRICIO ZARRI 


(Formula del Dr. P. Vanzini - Reale Laboratorio Zarri - Bologna) 





Gostitusco mirabilmente i dentirici iquidi ipo ODOI 


un po' d’acqua, di questo antisettico per eccellenza, bastane 
le materie che producono la carie e ne impedi 


distruggere 
Stragi la bocca, annientando i microbi nocivi che vi 


rifica la cavità del n 
nde pura, fresca e sana. Detta sua azione antisettica mani 








chezza 





JO TTIGLIA GRANDE, cen stillagoccie, Ls Bye (Lie 


re, nostre nemiche 
prodotti Italiani. 





mo tutte le marche str 





Rappreséniante esclusivo pel Dettaglio ed Ingrosso in tutto il Veneto 


(sconto ai rivenditori 

































liscono lo sviluppo. 
rmogliano, la 
ne l'alito deliziosa- 
























deri fu | 
“fre, gi 
giorni dh 





piando, 

non è 
sogneri 
ta. La 













te dalla Serbia risulterebbe che le per- rezia co 
dite dei serbi dall'invasione tedesca CRC . Belluno 
i sarebbero di 30.000 ira mori e fest uiriaoe cole eq ie Qura Ci ta visti 
e vieri. Le perdite nemiche sarei Pifclo Vizio forza d' 
nero molto più elevate. Boehissimi sono Out. 10 alla parola cir alain prendo Meteo 
soltati setbi prigionieri, la maggior |v— Ù PITALIERO VERONA —. | nutrizione, usando cibo mist Anch 
Higie appartenisono alla popolazione | CENTESIMI 8 © sano | Btrean udito gue Medici niro Asi Agratin e, com letteratura e inltivi guerra è 
= n provvisori cale Cirio col sta Î. 12 in Italia, estero Le 15 antica TA 
i "mena di ire 290 netto ed indon [29 GMBAROI è CONTARDI, Ki ata 
Come furono rieuperati due codici: Fitti [Moma 365. i suo peoi 
,, È perderla me ple fa 
t‘afugati dal'Accademia dsi Lincei © DISTINTA famiglia affittasi bel | VOLONTARI MOTONAUTICI. — Asporan pee-gp 
Roma, 16 [PRESSO DISTINTA smndo szlotto. cucina, | ti tate rado offresi motqecafi ascettabili 
Una quindicina di giorni or sono fn no. | {tate comodità moderne. — Per vederla ri: Muovi, semintori, — Frelich, Sanfekce, V 


tata dal prof. Silvagni, 
dell’accaa 
di due prezios 
cui i codici sor 
{Ulizio della 
Trionfi del 
Della misteriosa scomparsa fu 
bito avviso al Ministero delia P. L che ne 
diede denonzia alla questura. I 
mente furono fatte ricerche e perquisizi 
ni, ma senza alcun risultato. In quest 
giorni però, un ricco signore straniero, 
che li avrebbe acquistati da un antiqua- 
rio di Firenze per il prezzo di 20 mila lire 
forse perchè aveva qualche sospetto sul- 
la provenienza illegittima dei due 
ziosi manoscritti, si è affrettato a 
arli alle autorità locali che, 
nte, li hanno sequestrati. La ques 
7 allro continua nelle indagini per 
ia qual modo avvenne la 
arsa € comi 
ire a Fire 


sofri IR 
Uccide la moglie a revolverate [Ser 


Palermo, 16 

alle ore 16 una tragica scena si 
svolgeva in Via Vincenzo Ferrente: un 
mo civilmente vestito, che pot si seppe 


Vicebibiiotocario 
dei Lincei, la scomparsa 
codici dalle sule spoc 

Ik 








conservati : 









































Oggi 





















gicm, Riva 
quivi 5124. 


©fferte d'impiego 












"Treson Colle, Calle della Testa 6234 
NSESTO ao 11, dallo 2 alle 3. - = 
o t——————m@& 


tto | AFFITTASI appartamento Campo Manin, 
geta 1. piano, tre stanze, anlotto ci 

luce, gaz, acqu 
Rivoliorsi Dittad:, Riva Ferro 5194 


. terrazza, 


VASTO NEGOZIO alfittasi @ buone condi- 
ol Ferro 5126, — Rivolgersi 





TORNITORI cercansi dalle Officino 
Romeo, Via Ruggero di Laurie 30, 


Lezioni 


























nezia. 














ot 


‘VITALINE. 
SHAMPOOING, 
La migliore loiono per 'igone della tsta 


Toglie la Forfora impedisce la precoce wdnta de | 
capelli è rende la capigtiatara morbida, «acid. e forte 


Farm, VALCAMONICA e 1TROZZI 


Milano - Corso Vittorio Emanuele, 4 
bieco iena 


di Gabinetio MAGNET.CO'! 





rativo e riafrescati» 


Milano. 








e 
l'inventore della vera ed 


del Prof. Girolamo Pagliano 
Vuscritto nella Fermacnpea Ulliciale del Regna 
M più antico - il più economico - il 
più efficace - l'insuperabile depu- 
del sangue. 


LIQUIDO + IN POLVERE - IN CACHETS 


Preparato seguendo int li it 
“eropolossmente 1a ricita dele 


Ha Casa fabbricatrice | dello Sci: 





popola: 
rei peri 
cessità d 
zia ann 
Il Pae 
na stra 
notizie « 
non si s 
cuore. 11 
del mom 
ca Gli 
successo 
stre, Îiet 
glio si + 
F'on resi 
bugie de 
paci di 
sgomi 
dis 


















din 






» n | B roppo del i°rof. GIROLAMO PA- la popol 
n Sc Proi: PIETRO D'AMICO | B GL.IANO da lai ondata nel 1858 in mira 
nazione Sempre in BOLOGNA (na - Firenze, ove non te che | 


Solferino, 13). 
‘Consulti per intereesi di- | 
sturbi fisici è morali e su qua- | 
lunque Ae argomento passibile. Si esegui- 
scono egualmente commiti per corrisponde 
scrivendo tutte le domando di ciò che si de 
Sidera sapere. Îl prezzo del consulto per Î 








sidenza in 





















cessò mai di esiste- 
ree contindeta dei 
suoi legittimi ere- 
di e successori nel 
palazzo di loro re= 





essore ft signor Giuseppe Metafora di an » sno. vecchio, rima-| talia è di lire 5.15, estero lire 6 da inviarsi 
n freno DE SON E, deo, gno, recco, rima] {ada acirate tera e de ngi FIRENZE Giadicar 
‘a pr ‘Scrivere inserzione SW). Padova. | retta al prof. Pietro D'Amico, Bologna. Via Pandoîfiul energia 
na. figlia del professore di Î pra 
iiuseppe Giardina. Uf evitate se parare | 











La signora cadde subito moribanda e 
tracporiata all'Ospedale vi ghinseva ca-| 
lavere. 

‘omicida fu asvestato da ateuni solai! 
Lo cause del delitto vanno ricercate im 
fatti di natura intima. I coniugi viver: 
no separati da cinque mesi ed agri Ja 
gnora, accompacnata dal fratello, si ac. 
cinceva a rincasare, quando fu uccisa dal 
marito che l'aspettava al varco. 


Teatri e Concerti 


La comica compagnia di Giuseppe Sichel 
al “Goldoni,, 
Grande folla di pubblico accorse fersera 
alla primo ruppresentazioae deli 
gaia "comica dl cui è diretsore 
Sichel, Si è rappre 



























Bianca d'Origlia, bella, giovane elegan- 
tissima, tuita rio ® Diricebineria nelle 

poglie «dè « Sidonda » : Grida Zucchini 

laione, Ja siinpaticissima madre nobile, 
ggtio, quelle della» suocera » : Beppino 
Siche!, soernamente ziovane, sempre irre 
sisliebiinente esilarante, ceniale creatore 
delle sue parti, n quella di « Laverdet » ; 














Armando Resst (« Du Porti»); Remo 
Lotti (« Gastone ») ; 2. Î 
ustosiesimo « brigadiere » : Mary i 
Simonetta ») © tutti ei alt ne tmnno 


dato una interpretazione spieliarissma, 
molto alffin'ata. molto vivace 

M pubblico sì è divertito, Îa riso conti 
nnamente ed ha cordialissimamente ap- 
plaudito chiamando ribalta ripetute 
Volte gli snterpreti. 

La serie delle gaie rappresentazioni non 








poteva Iniziarsi sotto migliori auspici e 
la stazione ha assicurato il più britiante 
Succasso. 

tina commedia d’indubbio suocesso, 

di snodo. Morità. avremo questa mera: 

* Noblessa oblise ». E' sufficiente il dire 

che ne sono nutori quei due fantasiosi è 

Srguti crenmediogra@ franessi che rispon: 
dono ai nomi di Hennequin è Weber. 

‘interpistazione ne è amdata ai my-|Esattorio 

"| Agenzio 













mi Zucchîbi. a Temo Lot 
Und Armando Rossi e a Giusappe Stchel 

Prestissimo la commedia-vandeviie «Li 
canone». ® 


La Direzione del teatro ci prega annun- 
ciare che: « Essendo ati spettacoli non so- 
verchiamonie lunghi, da questa sera ji sb 
TÀ alle ore 2).% precise » 

Romani 
Molto pubblico e molti applansi anche 
rsem a Piero Fabbroni, a Elvira Ma- 
gliulo, a Mimo Zuffo, all'Aattieo ad a tot 
ff et altrì internoeti, per ta terza rappre. 
sengazione di « Andrea Chénier » l'opera 
dlel m.o Giordano che si replicherà anco 
ra domani sera. 

Seno incominciate le prove dell'ultima 
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VERA 


mente vigilati: sentiamo che nulla ci man 
ca di ciò che sia possibile consacrarei. 

., Ma come a vincere il nemico assai può 
1 nostro allo diapregio delle sue pazze © 
feroci offese; to 

la nostra ralvezza la obbedienza ai con: 
sigli che ci fufono dati. La funebre cro- 
naro della giornate. di Verona asmacet- 
sce che minor curiosità, che maggior stu. 
dio della propria incolunità, avrebbe €. 


Ancora! 


teri fu lo-volla dì Ala e di Belluno. 

fre giorni dopo che a Verona; due 
giorni dopo che a Brescia, alia medesi- 
(3 ora, con teutonica violenza © rego 






larità, 1 piano austriaco aPPAT-| vitali parecchi Intti. 
veni Coe ru Getto. cho I cittadini ricordino: al segno d'altar. 
me si pongano subito al riparo nei luoghi 


più vicini. Nulla di più oso del vo. 
cr «vedere », dell'altraversare calli e 
campi, dell'affacciarsi alle finestre. E do- 
vere di buon cittadino distogliere gli im- 
prudenti dal trasgredire, co) di 
sè. agli ordini dati sin dal primo giorno 
della gnerra. Pur ti la serenità dei 
ittadini giunge a tanfo da renderli im- 
ori della necessità di difendersi. La 
mezza non dev'essere spensierata: 
perderebbe virtù. 
| Pr al nemico che stoltamente es. 
| 0 fa conto su la nostra viltà. Serbiamo 
picna questa nostra serena fererza. Mar- 
eninmo la disciplina, che ci rende fort 
‘la fiducia in chi veglia su di noi, E 
prudenti. Per difendere: 
decorre di più, 





mnerà con rimpianto l'infelico giurna- 
ta La sua insaziabile brutalità rimane |!" 

oggi assai male sodistatta. 

‘her «eg: Oramai è bene non fare 
me le femminette che nascondono la 
Ha sotto | matèrassi per non udire 
fimbombo del tuono. L'esperienza dei dì 
pessuti ci mette facilmente sull'avviso 
tm gli attentati possano ri 
Non "dobbiamo ssomentare 
comorvare piena Ja nostra” seren 
fermezza. In vero sono inutili esortazi 
ni Il contegno della cittadinanza a Ve- 
reia come è Verona, a Brescia come a 
Belluno fu ed è tale da testimoniare, 

i popolo nostro, la mi 
i sa sopportare le 
guerra 
mpolo nostro si dice: — la 
nora è guerra. Oramai lo conosciamo 
ine il nostro nomico; sappiamo quale 
sia la forma della sua mente, quale il 
quo proposito. È' un barbaro; non inten- 
de che l'esssperazione della violenza 
vuole far paura. Come i nostri eroici 
dati si sostengono in campo con un'e 
mergia, con un impeto, che lì rendono 
tremendi signori dell fa; così ll ytofata « L'equivoco deve finire » sorive: 
popolazione civile è disposta a sopporta-| La Quadruplice Intesa ha compreso 
fei pericoli dei novissimi mezzi. ostili, | che Ja suprema partita che si sta givo- 
con ina calma, con uni fede mella ne-| cio nei Balcani non si puo più trat: 
cessità della lotta, ehe stancherà la fu-{tare con il vecchio armamentario di- 
nia oriminalo degli Austriaci. pioinatico usato finora e si appresta a 

N Pa vviò d'istinto per la buo- | enmbiare radicalmente i suca metodi 
na strada. Accolse con pietà infinita le} E" passato il tempo delle del 
Notizie degli eccidi © delle rovine, ma 
non si sentì un istante solo tremare il| plomatiche, delle offerte generuse, degli 
cuore. Il Paese intuì anche il significato | avvertimenti amichevoli ‘e, in una pa 
del momento, in cui si sferrò lira nemi- 
ca. Gli attentati tengono dietro al lieto | che avevano per prestpposto 
successo dell'ultimo sforzo delle arti no- | di. La lealtà dei nemici e la 
stre, licto successo che ogni giorno 
glio si viene delineando. Gli Austriaci | 
fon resistono ai nostri sokdati che nelle | 
bugie dei loro bollettini ufficiali. Inca- 
paci di resisterei di fronte, tentano di 
sgominare le nostre file provocando il 
disordine alle spalle. Vogliono atterrire 
la popolazione civile. N terrore dev 
nire dalla distruzione delle opere d' 
te che più alto parlano al sentimenti 
popolare; deve venire dall'angosci; 

pite e molte famiglie. Noi sappi 
soffocare Îl nostro pianto e gridare 

! grido medesimo dei nostri soldati uesto 

si: — Savoia, avanti! | ita Quadruplice, di cui avremo ben 
Ci credevano un popolo imbelle. Ri-|jresto comunicazione ufficiale, non h: 
trovarono innanzi a loro apprestamenti, | nulla 4 che vedero con le solite blan 
giudicati più forti di qualunque umana | «demarches», ma — continua il «Gi 
Morgia, jin esercito di eccezionale tem-|pale d'Italia » — è una serie di dom 

d DI lore ono ora im- categoriche quali il signor Scu- 
porare dall'esperienza che l'e è lo|dulis dovrà categoricamente rispondere 
‘io della forza e della virtù della | ed ogni risposta dovrà essere suffragata 

‘azione. Non spetta soltanto ai soldati, | da garanzie solide e serie. 
adunque, di combattere direttamente la | Salvo la forma, pertanto, questo passo 
Postra santa guerra; spetta anche al po- | che hanno fatto o stan par fare i mini- 
polo di ogni ta >g borgo. di ogni | stri dell'Intesa ad Atene potrebbe an 
Mila. La sua arma è la pazienza, è la|che avere nella terminologia diploma- 
fernezza. è la sdegnosa serenità, delle | tien un nome più enengico che ondina- 
quali seppe dare superda prove riamente preaumunzia gecisioni più gra 
















































Roma, 17 
Il « Giornale d'Italia » in una nota in- 









































Re Costartino e non la Grecia perchè 
dice il «Giornale d'Italia» — è all’ 
gusto cognato del Kaiser che bisogi 
fer risalire la responsabilità nc 
dell'ambiguo contegno delia Grec 
sibbene deile eventuali gravi mis 
gli allerti hanno deciso di 
confronti della Grecia, se il Governo di 
Atene non risponde con chiara ed esnu- 
riente precisione al passo dell'Intesa 
collettivo delle Potenze 











ve 











































vi. Quali siano le richieste dell'Inghil- 
Sarà sempre ricordato a proposito. 11! terra, della Francia, della Russia e del- 
Nemico dice: — tutta l'energia per la l'Italia ad Atene, noi — scrive il 








Bi amante ve ni 
i um — colpire a fondo ogni 
fisona materiale © morale dell'avvezzae 
rio; — una limitazione soltanto alla vee- 
mena: il timore delle rappresaglie. 

Il nemico s'attende un grido di ango- 
Kia dalle città nostre. Le città nostre, 
con il loro esemplare cantegno, dicono, 
irvere, ai soldati: — combalteto senza 
darvi pensiero di noi; noi 


nale d'Italia » — non sappiamo, ma que- 
sto sappiamo con sicura certezza. che o- 
ra si fa sul serio e che la Grecia sarà 
il primo paese ad esporimentare i rinno- 
vati metodi diplomatioi dell'Intesa. 
Oggi più che mai, per lo speciali cir- 
cosanze in cui si ‘trova da Grecia di 
fronte ai due gruppi di belligeranti, il 
« chi non è con noi e contro di noi » ra) 
presenta la realtà del momento e delle 





















spino so 
Menere la nostra parte con II circostanze. E questo appunto diranno 
qua renderemo MEO RE na e lo quatiro Potehze alleate al Governo 

i, reco. 

ll nemico è debellato. Li La della sicurezza assoluta 
Non si darà per vinto sì tosto, luttavia. | del corpo di spedizione degli alleati e 
Al modo stesso che rinnova furiosi assal. | quella del suo vettovagliamento, del tran 
Ito e della a libortà di movimen- 


li dopo le prove più dure e che sanguino. 
se Pile 








* giornale non folgon nulla a' suo spirito 
Afi'essivo, rinnoverà gli attentati su gli | lUnque momento e in qualunque circo 
la nostra calma non gli togiie. | stanza, per tutte le truppe alleate angio- 


francesi © Haliane, o russe, o serbe e 
Maid magari gi i sono altrettanti pun: 
pugna, sì: ma l'offesa crudele la Intesa prospettorà con og; 

vendetta. Tn ini cado Tot grudelo grida |" peeione chiarezza al signor Scudulis 

iftieorci: «e il nemico teme soltanto le |e la rispusia ha da essero pronta e chia- 

appresaglie, teniamolo lontano "con le|M& 

Pappresaglie. La noetra Intesa ormai ha stabilito di vedere 
ins difesa mom Potrà. | caro nella cosidetta benevola nevta- 


qlla fine, intralasciaze i mezzi che l'espe. 

vanga dimostra i validi. In Francia fu | ità greca e se Peiità Lora 
una 7 ra oscura, essa ha so di prende 

Cio ca ‘al parte | Eiip misure da impedire Îl rinnovarsi 


con una più intensa attività di crociere 
nere e ct : della bulgara. 
con controffensive : al bombarda. | della or Aa gr " 


mento di francese corriapore 
bombardamento di une città tedesco” | do informazioni date dni giornali, è at- 


lia di cimentare .il patriottismo 











* Kriegsorauch » era applicato. La lezio-|t£S0 per oggi un delle potenze del- 
ne bastò ” | l'intesa presso Îl Governo greco. La par. 
ti alla pen Orra brutale è sempre pro: | Lunga del ministro inglese sir Helliot per 


Mudros non contrasterebbe infatti a 

informazioni, essendo presenti in Atene 
antorevali personaggi antorizzati dei pae- 
si dell'Intesa che potrebbero fare il pas. 
s0 collettivo a nome di tutte le potenze 


alleate. 

Lord Kitehener, di ritorno dall Egitto, 
era ieri atteso in Grocia. Lord Kitchener 
e Denys Cochin saranno, insieme col 
cipo Demidoft, ministro di Russia, gli su. 
"l'alto dovere della tori del passo collettivo, a cui per 

La lotta ESE pia civile... | naturalmente anche ii ministro d'Ital 
nen porti con sè il peso delle inesperien- 
fig delle tormentose incertezze, delle dif. 
fcottà superiori at mezzi : non passa gior 
nale una manchevolezza non sia, cor- 
Tela, che uno strimento non sia miglio 
palo nella strutlura o nella pratica del- 





ll Paese .che in ogni conginntura mo 

Py lo usa, buon senso, non recinmò 
una energica difesa, non 

Ke inimmeiata sodelafazione. M Poe: 

Se sa che rd 


roblemi sono più farfli a 





osso lecnico e di più intensa azione; | 




















sentiranno mai ad essere disarmati se le 
vicende della guerrm fi tonducesssro a 





intatte libe superfluo ripetere ora ciò che 








questi giorni fu detto da molti peg 
giornali © da noi medesimi. Noi, che di Ipo 
‘muito alla logica del nemico serbiamo 


{imma feda nel mezzo delle rappresaglie, 
ftbpiumo pur aspettare senza pericolose 
delle lenze M momento della giusta ven- 
dea Sappiamo aspeltarlo perchè‘ ab.|SÎ 

10 fede non minore nella saviezza del 





Cento corrente colla Posta 


TGS 


er vincere non | 


Per chiarire l'equivoco ellenico 
Energico passo della Quadruplice Intesa 
presso il Governo di Atene’ 


proposte, 
le contro proposte, delle trattative di-| 





Pispondenti inglesi, ha dichiarato che nè | tia ed il capo di gal 
gli inglesi, nè i francesi, nè i serbi con. | d 
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Su Belluno 
Bolluno, 17 
Stamane alle ore otto, un aeroplano au- 
siriaco è apparso sulla città ed ha geitato 
cinque bombe. Una sola è esplosa feren- 


do leggermente tre persone. Nessun dan- 
no materiale. 








Eri 








anihe l'atteggiamento di aleoni membri 
dello stesso governo greco e la lesi soste. 
|nuta in pubbliche di razioni, diffuse în 
questi giorni dai giornali, dal signor Dra- 
{gumi 







Jesta atmosfera di sospetto e di în- 
e s1 è venuta delerminando la ne- 





certe: 


| cessità del passo colleltivo delle potenze 


| per ottenere in qualche modo non solo 
| vaghe formule e vaghe promesse dal Go- 
verno e pratiche ga- 
urare e tran. 

eventuali del 
i Balcani. Si è certi 




















nodo da | 
equivoro 
inente avve 





il periodo delle in 
mi, per entrare 
d'azione, anica ada: 













Tura J 
Tia G 
implicheri 
mi 
zionale. 
to con un 
verno greco e la disbiarazione di benevo- 
la nestralità Intesa È 





tenuta fino alla fine e senza alcuna pos- 
| sibile diminazione o minaccia da parte 


reca all'efficienza delle operazioni ini- 













n 
nalmenté l'Intesa si propone di procedere 
in questa deci circostanza. 

L'opinione pubblicg, ateniese aspett 
con calma immmtata gli avvenimenti. 

Il « Coriere d'Italia » ha da Atene : Og- 
fi ha luogo il passo delle Putenze dell 

mei e Lapf assicurarvi ‘nt ira 

rende. lesto SO. mi ro 
Restari ha avulo in propcrito le neces 
sarie istruzioni da Il carattere 
del passo sarà quello della massima è 
m ed accompagnato dalla concen- 
trazione delle navi delle flotte aMeato a 
Salanieco e nel Pireo. 
S A tale concentrazione, in questi pae 
dà grande im) tanza, b 
IR peo li asse varia prepare 
upa dimostrazione navale per LA 
\che l'Intesa sta per fare al G etto 
greco per ottenere una formale e rassi- 
curante dichiarazione sullo garanzie ri- 
| chieste circa le forze destinate al soc- 
corso della Serbia e sull'eventuale riti- 
rata delle truppe serbe ed alleate in ter- 
ritorio greco. 

SI ha da Salonicco che Lord Kitchaner 
ha riunito a consiglio «di guerra il co- 
I mandante delle forze sharcate e i rap 
presentanti dell'Intosa. 


Denys Cochin ad Atene 


Accoglienze entusiastiche 
Atene, 17 


Avendo i giornali della sera annunzia- 
to in edizioni speciali, che Denys Cochin 
sarebbe arrivato nd Atene alle ore îl di 
ieri sera, la folla cominciò ad invadere la 
stazione ed i dintorni già dalle ore 9. 

Tra i primi arrivati si notavano la de- 
legazione dei superstiti della deli 
volontari greci che combattono în Fran-| 
cia, guidati dal capo della legione, tenente 
Valsamaki, fl quale recava un ramo d'al- | 
loro con i colori francesi e greci, e tutti| 
i membri della società franco-elienica. Al- 

Je 10, i dintorni della stazione erano gre- 
miti di una folla entusiastica. 

TI Sindaco di Atene, con tutti i membri 
| del Consiglio municipale, giunse seguito 
da parecchie centinaia di persone, ira 
grida di viva Cochin! viva la Francia! 
| treno giunse alle 11 accolto da una o- 
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I 
i 
























folla continuava ancora a 
zioni per le vie. 
mattina Den 


Sipremo Comanda, nella: carità di patria | non campagna condotta da alcunt | {0 «Gran "ima folla numerosa © 
che lo in l'eventuale disarmo 
ford amnma, nella prudenza È oa ee Ft caso prospettato, ma | Cochin, con grida di Viva 


CPT) 


< più vergognose 


L|te ed a mezzodì della collina di Podgo- 





HW — N. 319 
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peg ai ar del nr 


Lcd 





Lungo tuîta ta fronte grande attività 


pol le batterie nemiche si ne- 
le già fiorenti borgate | 


di Locca 
qui. Jori 
canirono contro 
di Mossa 





Sui Carso, nella zona di Monte San 
Michele, duranto fa motte sul 16 e nel | 
mattino successivo Il nemico rinnovò gli 
attacchi contro le posizioni da noi recen- 
tamente conquistate. Fu costantemente 
respinto e insciò nefle nostre mani gue | 
mitragliatrici 6 60 prigionieri tra i quali | 
un ulficiale, Î 

1 velivoli nemici gettarono ieri hom- | 
be su Ala. Nessuna vittima e messun 
danno. 








Jato : Generale ADORNA 


Il nemico si trova in un'ora di eb- 
brezza vandalica. Non che la barbarie 
non gli sia abituale qualità, ma in que- 
st'ultimo tempo di assai trascorre il 
segno usato. la fortuna lo abbandona ed 
esso cerca le verdetto. Si studia di se- 
minare la morte e la distruzione su le 
città nostre prossime alla zona di guer- 
ra. Dà i prumi avvisi della sua va 
lante fiducia nella vittoria, abbandonan- 
dosi alla rovina dei luoghi che non spera 
più di riprendere. Lo dissero un di. e noi 
non pofevarr 

al disotto d'ogi 
sero che avremo avuto non provincie, 
ma deserti. Sin che poterono  manten 
pero la parola, abimè ! 

Questa guerra rimarrà nella storia 
memoranda per la follia criminale che | 
spinse Tedeschi ed Austriaci alle meno 
utili rovine, ed anche alle più inutili e 

1 Loeca e Bezzecca sono 
allo sbocco della Val di Coneei; piccoli 
daesi. Mossà e Lucinico sono a ponen.| 

























ra; anch'essi i piccoli paesi. Una furia d 
granate da 5 è rrionata all'ob- 
biettivo che si vuol raggiungere, pur a 
quello soltanto della distruzione.” Sono i 

i in più al morto per paura che 
o abbia resuscitato ! 

Con tutto ciò l'avanzata itahana è in 
grado ogni giorno — è grande cosa 
di registrare qualche pre . Nulla 
può smuovere | nostri soldati dalle loro 

zioni intorno al S. Michele, e nella 

disputata regione tra il Calvario 

ed Oslavia un'altra importante trincea 

fu espugnata Questi vantaggi costaro- 

no, appunto, le lagrimevoli rovine di 

Mossa e di Lucinico. Ma animo, e sem- 
pre avanti Savoia ! 














Come furono ripartiti 2î frane 
i tre milioni di gratificazione 


Roma, 17 





vamente 


| re alle 


| dei bulgari alcune colanne tedesche di- 








i da iure: 
« D 15 novembre il nemico ha continua- 








LA GUERRA BALCANICA 


Il piano dei bulgari 


per giungere a Prilep 
Roma, 17 
Il Giornale d'Italia ha da Atene: Si ha 
da Salanieco che i bulgari fanno sforzi i- 
nauditi per forzare la posizione di Ba- 
buna. Infatti alcuni distaccamenti balgnri, 
intraprende: ro marci 
in direzione sud, tmgo on sentiero appe- | 
na praficabile dai muli, e cioè attraverso | 
l'altipiano di Karadizica, ad occidente del | 
Vardar € punterebbero su Prod, località 
termedia sulla strada Krcova-Prilep 
Questa colonna avrebbe lo scopo di coipi- | 
spalle i serbi, mentre un'altra at-| 
taccherebbe Telovo, impedendo così il! 
congiungimento fra i francesi ed i serbi. 
così che i bulgari mediterebbero di im- 
possessarsi di Prilep, aprendosi lo via| 
Rrod-Barbaree, Si assicura che in aiuto 














siaccate dall'armata di Gallwitz punte 
rebbero a marcie forgate su Monastir. 


Altri attacchi bulgari 


respinti dai francesi 
mr 
Un comunicato alficiale sulle operazioni | 
dell'esercito d'Oriente dice E 
1 bulgari hanno rinnovato violenti al-| 
tocchi nella giornata del 14 contro la no 
stra fronte sulla riva sinistra del Lna, 
ina sono stati ovunque respinti con gra-| 
Vissime perdite. Su tutta la fronte della 
riva ginistra del Vardar vi è stata calma. 
Gli sbarchi dei franco-inglesi a Salor 
co centi senza inciden' 


La ripresa dell'offensiva serba 


* sul!a ferrovia Nisc-Vranja 
Salonicco, 16 




















voli forze bulgare te: 
agggirante coniro il passo di Babuna, mi- 
nacciando Prilep. Più a nord i serbi Dat-| 
terone in ritir: al movimen 
to aggirante degli invasori, 1 serbi ripre. 
sero l'offensiva a Leskovaz, sulla fi 
Nise-Vranja, ove la loro situazione 
pre critica. 

1 bulgari rinforzano considerevolmente 
» fronte in Macedonia, ponendo gli 
lleati nella necessità di prendere contro-| 
misure urgenti. 


Il comunicato austriaco 
Basilea, 17 
i, 16: Un comunicato 




























Si ha da Vien 

ufficiale dice : y 

Presso Gorazde (Bosnia) alla frontie- 

ra montenegrina (*) vi sono state sca- 
ce, 

'Sulla frorte serba l'inseguimento pro- 
segue dovunque. Le truppe austro-mn- 

‘ariche hanno raggiunto le regioni di 

'vac e di Cigota-Planina e le colline di 
Jamer. 

*Una colonna tedesca dell'esercito «el 
generale Van Kosvess ha cecupato Usi. 
ce durante l'avanzata dalle due parti 
della straa da Kraljevo a Novi Bazar. 
Le truppe austro.ungnriche che avanza: 
no più est ino passato Ò 
alt grade da Raîpa a Kirsumijn 
«d hanno preso d'assalto i trinceramenti 
serbi sulla montagna di Lusak (ad est 
di Babikn) le cui truppe di difesa, 3 uflicia 
li e 110 soldati ed una mitraghatrice, 
sono caditi nelle nostre mani. 

Divisioni tedesche e bulgare prove 
nienti da nord e da est si avvicinano al 
nordo stradale di Kursumlja. 


| tentativi bulgari falliti 
Salonicco, 17 

Dopo un violento attacco rinnovato 

con forze importanti contro Tachiteche- 


wo i bulgeri si ritirarono sullo colline 
di Unkangel, lasciando sul terreno nu- 





si 
i 
i 
| 


garia). 


Tutti gli attacchi austriaci 


respinti dai montenearini 
Roma, 17 
R Consolato le del Moni 
comunica il pi» dispaccio e 


tacco su tutta la fronte dell'esercito 





î 
i 
i 
i 


Notizie retrospettive 


sull'azione dei bulgari 
Basilea, 17 
Si ha da Sofia: Un commmicato in data 
13 corrente dice: 
la caduta della piazzaforte di Nisc 
i si erano ritirati sulla riva sinistra 
della Morava e avevano distutti totti i 





Nella notte dal 12 al 13 i francesi ten- 
tarono di attaccare le nustre posizioni 
sul Vardar. Le nostre truppe eseguirono 
un violento contrattacco e lì respinsero 
sulla riva destra del Karasu, prendendo 
due mitragiiatrici con Lalli gli accessori e 
due cannoni da montagna e fecero pri- 
56 vomini, fra ci 3 ufficiali. 
Un comunicato in data 14 dice: 


a Prokuplje 480 casse di munizioni di ar- 
tiglieria. 220 casse di munizioni per fan. 
teria, 12 vetture e materiale di 

Il nostro contrattacco sulla riva occiden 
tale del Karasu, a sud.esi di Veles, 
avuto come risultato la ritirata 














fran. 


Leesi sulla riva orientale di questo fiume. 











Le nostre truppe in un'attacco, durante 
il quale cantavano lo Schumi Marita, 
hanno preso le posizioni  potentemnente 


fortificate dei franersi, 


Sei sommergibili austro - tedeschi 


catturati nell’Egeo! 
Roma, 17 

La Tribuna ha da Napoli, 17: 

Secondo i passeggeri del piroscafo Ba- 
carvst, di ritorno da Salonicco, nell'Egeo 
incr navi da guerra degli alleati, 
prebbero catturato sei sottomarini 
In Grecia è stata completata la 
mobilitazione, IL piroscafo ieri incontrò ta 
nave italiana Piemonte ed alcuni piro 
di militari di una dette na- 

Alla partenza del Bucarest 
da Salonicco, non ri erano che navi-ospe- 
dale e piroscafi commerciali. 

Ieri giunse anche un altro cstna È 
greca nel quale si trarara Paddetto mili- 
tare rumeno presso il governo di War 
shingion, ed il tenente Makeasi, capo del- 
la flottiglia inglese che dà caccia ui sot- 
tomarini tedeschi ed austriaci nell’ Egeo. 



















Azioni di artiglieria 
in Francia e in Belgio 


Parigi, 17 
Il comunicato ufficiale del 16 corrente, 
ore 23, dice 
La giornata è stata contrasse; 
, particolar 
gni, nell 






















sazia nella regiene di Ami 
Il comunicato ufficiale delle ore 15 
fel 


te, eccetto 
ta vall 





» a Fontenoy, 
ampagne, nella Woevre a nord 





Londra, 17 







Un comunicato uffici 

Dal comunicato di È 
glieria delle due parti ha dato prova di at 
fività m modo specigle a sud de! Covale 
di La Bassée ad est di Kemmel e ad est 
di Yprès, ma non vi è staca a 
ne di fanteria. La lotta di mi 
continuata con considerevole attività. 

Le Havre, 17 

Un comunicato dello Stato maggiore 
dell'esercito belga, dice . 

Nella notte dal 15 al 16 vi fu la mag- 
giore calma, Nella giornata del 16 lom- 
Lardamento abbastanza violento dai no- 
stri posti avanzati e da mumerosi punti 
della nostra fronte a nord di Dixmude: 

che colpo contro le nostre linee a sud 

i questa località, fonchè contro Saint 
Jacques Capelle. La nostra artiglieria ri. 
Spose vigorosamente alle batterie lede. 
sche: camnoneggiò trincee nemiche e di- 
sperse i lavoralori in parecchi punti del- 
la fronte. 


Calma nella regione di Riga 
Pietrogrado, 17 
Un comunicato del grande stato mag- 


lore dice : 

‘Su tutta Ja fronte dalla regione di Ri- 
piro ripoi. non vi è sitio molla di 
im \ell 


la regione dei villaggi 
di y e di Khriask dinanzi ai pussi 
dello Styr 1 combattimenti continuano. 
Quattro Ministri inglesi 
a Parigi 
Parigi, 17 
I ministri inglesi Aequith, Grey, Loyd 
george e Ratitue co pia siano 
ministri hanno avulo stama- 
renza con Briand, ed alla 


ne 
quale assisteva rale Jofjre. 1 mini 
si Ageno fatto totastle al Mini. 








0 corrente l'arti 




















er. 
il 

leri e saranno ricevuti nel 

da Poincaré e pranzeranno 


Donne e fanciulli massacrati 


nel Belgio 
Le Mavre, 17 

Sonville, già direttore del de. 
mocratico al bbbica sul 
sa. lista di 148 donne e 
doechi in soli &e giorni, dal 4 al 7 Soa a 
o. 

Lo scrittore confronta gli innocenti con 
l'uocisione di Mise Cavell e con i recenti 
recita praticati dai tedeschi su tutti 


1 giornali publ 





una azione energica delle antorità civiti, 
moltissime famiglie erano state persua- 
se a separarsi dai loro che erano 
stati inviati ad alcuni chilometri da Fur- 
nes, in baraecamenti. 

Ua «taube» non ha saputo rispettare 
queste baracche piene di pic. 
innocenti, sui quali ha lanciato alcu- 





i 








tre portavano | 
ment ivano Ja colazione sì fan. 
chulti. 























Altri funebri di vittime 





dl prot. 

con Atilio Spazzi Verona ha perdu- 
to, è nel più tragico è nel modo più in- 
cancellabile dalla memoria, uno dei suoi 
migliori figli: uno spirito libero, um 
tempra evangelica, un artista valoroso 
che sapeva far parlare i marmi. 

In giornata seguirono altri funerali 
ed a tutti il concorso pietoso € solidale 
del popolo fu grande. 

0 dol ime vittime della feroci 
muestrigca a tutte Voi il saluto reverente 
‘dal popolo veronese: Sad sa Trio 
«sto sarà la mij ° el 
pi al 


* 

La sottoscrizione popolare per murare 
una lapide sulla Camera di Commercio 
xa perpetuo ricordo dell'infamia austria- 
169, raggiunse ln poche ore, 1200 li- 
‘re, raccolte, si noti, tra il minuto popolo, 
ancor fremente d'indignazione per l'as- 
scaninio compiuto sui soi figli. 

Un'altra pubblica sottoscrizione pe 
‘famiglie povere delle vittime roggiunse 
giù una cospicua cifra. 

ntinuano perveniro telegrammi di 
condoglianza e di indignazione per il vile 
eccidio compiuto dall'Austria. 


me scrivono gli austriaci 
d>i nostri aviatori al fronte 


Zurigo, 17 
I giornali austriaci sono costretti a rile. 
«vare il valore dell'aviazione militare ita 
liana. L'inviato del Wiener Journal sc 
ve: Dail le ticevo dalla zona di 
Doberdò risulta che gli italiani portarono 
a somma perfezione la loro aviazione. 
Gli aereoplani italiani visitano quasi gior. 
nente le nostre posizioni anche du: 
bufore, Gli avia 
spesso maestri di volo librato, 
piani italiani portano bombe delle 
svariate grandezze, calla granata 
iettile pesa 
recenteme: 
italiani insic 



















































no, Eravan 
prima class 
due medi 





imanzi alla 
chi 





fosa e distiusi una diecina di 1 
sottomarino aveva quattro ci 
grandissimo sulla lorrett 
prua. Non riceveimmo ale 
o di fermarsi. 

La prima gra Ipi a prua della 
nave, spazzando il ponte e la passerella 
Il piroscafo intanto rallentò, 


un altro a 
avvertimen- 














» di aiutarie. 
aprire le valigie, qu 
di me il sibilo di una 





ad 
i al di sopra 
la che passò 

Una 
ti colo 











delle scialuppe si r 
vano dei 
Non si può 
che si prova 
mbini stend corcan 
msi un canotto : qualeuno 
saltai da una ventina di pi 
i fortunatamente nel centro di 
Una giovane che mi seguì battè la 
contro il canotto e cadde in mare donde 
ta firal si svennia, e con le due gunbe 
rotto, 
asciammo 1° 








ione 





















Ancona attendendo la 
Nella nostra 









lesissimo uf. 
Carlo Lamberti. Egli prese Îl co- 
pose la rivoltella 


to della bussola, dirigendo verso Mes 


ira mezzogiorno e mezzo: vidi la scia 
del siluro che colf l° Ancona. Dopo una 
terribile esplosione, l' Ancona si piegò, si 
rovesciò e scomparve in sette minuli. Vi. 








i di mint. le 
iti ad entrare nella. nostra 
luppa. Una donna, divenuta pazza, 
lasciò cadere una bambina in mare. La 
salvai, la coprii e la tenni vicina per tut- 
ta la giornata. 

Cadendo la sera, accendemmo nua tan- 
terna. Nel momento in cui il sole si co- 
ricava, vedemmo una macchia nera al- 
l'orizzonte, che si avanzava. La nostra le- 
tizia era mista alla pavra che si trattasse 
di una nave nemi 

Ci dirigermo verso la nave e ci accor- 
gemmo con grande nostra gioia che era 
un inerociatore francese. Alle 7, asside. 
rali per il freddo, n condizioni misere. 
voli, salimmo sull'inerociatore, ove fum- 
mo accolti con le maggiori premure, Hl ca. 
pitano mi offrì la sua cabina, ove mi ri- 
posai fino al mattino, 


Sull’assassinio del Governatore 
di Shanghai 
Roma, 17 


La Legazione di Cina comunica: Le vo- 
ci tendenziose difluse circa_ l'omicidio 
dell'ammiraglio cinese Tseng Yuchen, go. 
vernatore militare di Shanghai, sono 
completamente infondate. H delitto fu de. 
ferminato da rancori personali e non di 
alcuna causa di nautura politica. 









































je ral.| 








lo | ni di difesa, al concertamento definitivo | 


(AI Consiglio Comunale di Venezia 





|eti 





























Drearlivi fogli in Egitto 
per fronteggiare la nuova offensiva 
turco-tedesca 

Roma, 17 

La « Triouna » ha da Atene: 

Notizie assai attendibili da Alessan- 
dria anmunziano che Lord Kitchener co- 
là giunto giorni or sono per provvedere 
di alla organizzazione di un 

pro genre un cogne so tag 

spiegato una attivi. 
ta in pa ito. Egli ha uaipgsie 
ispezionato gli CA suis ce. 
cretato ur. progetto cam) na me 
Lia invece che difensiva nei senso che, 
puntando dal confine egiziano sulla stra- 
da El Arish-Damasco, sì riuscirebbe a 
prevenire il nuovo preconizzato tentat 
vo dei turco-tedeschi contro l'Egitto. 

Si ha sicura notizia che ì turco-tede- 
schi il fallimento del loro primo 
tentativo, hanno ittivimente lavorato 
in questi suési alla preparazione di u- 
na seconda campagna appoggi ta da 
strade ferrgviarie addette agli ed 
Vigionamenti ed ai rifornimenti. li 
nea intorno a cui hanno levorato è quel 
la appunto da Damasco ad El Arishb, li- 
nea a doppio binario, la quale è già qua- 
si intdramente Vostruta essendo già | 
compiuti tutti i lavori fino a soli venti 
chilometri da E Arish. 

Lo stato maggiore inglese, perfett 
no l corrente di tali preparativi, h 
lun 

















nente studiato ‘@ preparato i pia- 





dei quali si deve fra l'altro il viaggio di 
Lord Kitchener in Egitto. 

Checchè sia da pensare che i partico- 
lari di questi piani di difesa siano essi 
o no nella forma asserita di una con- 
troffensiva, queste notizie stanno in o- 
gni modo ‘al attestare che la prepara- 
zione inglese è giunta al «maximum» 
della sun potenza e si avvia al «maxi- 
sum» della mobilitazione. 

Da Atene è ieri 








ito il ministro in- 


glese sir Helliot, non si sa precisamente 
fer dove, probabilmente per Mudros 


I massacri degli armeni stigmatizti 


alla Camera dei Comuni 










ito. 
io di Siato per gti 





pregi 








esteri, ha dich che non vi è 
stato mai un delitto più ella sto- 
ria del mondo, delittà lo pro 
vocato cun motivo. 





Le insinnazioni che agen 





bero agito nello stesso modo 
se l'occasione si presentata, | 
la protezione più valida per gli ar: | 
















meni sarà la nostra vittoria. | di 


Tu questa guerra iutte le nostre risorse 

debbono essere volte a costringere il ne. | 

nico ad accettare i Ha pa 
riconoscente al 































"a 





pe di Re 
je che gli in 


m venga tale occupa 


Re Nicola i 


ige le operazio! 
Parigi, 17 



















governo, 
nyhilterra furo. | 
mamzià oro | 


animistrà di fines 














a contro la Russia. 
Prima che avvenisse il colloquio dei mi. 
nistri russo © britannico con lo Sc 








lì Germania, d'Austria e di Tur. 
chia, credendo certa’ la partenza dello | 
Scià, avevano lasci Teh n. 


ba miseria nel Belgio 


Un sindaco imprigionato 
Amsterdam, 17 

I giornali hanno dal Belgio che ‘il co- 
mando tedesco di Rourg Leopold ha 
prigionato il sindaco di D'Olmen di Bao- 
en. 

li Maasbode scrive che la miseria del | 
Belgio diventa sempre più grave, La 
zione di pane che prima era di circa 
graummi per persona, adesso è ancora di. 
minnita. Aleune numerose famiglie rice. | 
vono soltanto un kilogrammo di pane al| 
giorno, 


Emissione di titoli di rendita 
in Franocia 
Parigi, 17 
N Jonrnat Officiet pubblica la logge re- 
lativa all'emissione di rendita at 5 per 100 
er i decreti e le ordinanze mi teriali che 
stabiliscono le ‘missione 


Il tasso di emi a 88 fran. 
rin la 


ninistri 










































mente, ma 
non oltre il bre. Le soltoserizioni 
potranno essere liberale medianie buoni 
di obbligazioni della difesa nazionale e 
titoli di rendi per cento e sotto 















determinate condizioni, mediante titeli di 
endita al 3 por cent» nei depositi «ella 
sa di risparmio. Gli interessi dei nuo- 





vi titoli decorrer: 16 dicembre. 
Il gen. Elia visita i feriti 
Roma, 17 





sottosegrela» 
feriti all 0- 


loro e chiedendo parti- 
colari sui fatti d'arme ai quali avevano 
partecipato. 


| ma della gi 
| zione che assiste umorevoltrente un fe- 



















150 mila cartoline di auguri [Pa l'impertizione di came. conpeiatà 


pervenute al Re 


Roma, 17 
“A S. M. il Re sono pervenute 











e di animali da macello 


giorni circa 150 mila cartoline di auguri Presieduto, dall’on. Ottavi (per la pri- 


pel suo genelliaco, provenienti da ogni 
Barie d'italia. & M. ha diretto al presi- 
dente del Consiglio, i seguente telegram- 
ma 


« Mi è giunto in questi giorni un nu- 
mero grandissimo di cartoline per felici. 












che ho molto graditi. Nell'im. 
di far pervenire ai gentili mit. 
le espressioni del mio grato animo 
mi rivolgo alla sua corlesia con la pre- 
ra di voler essere il mio interprete. 
zie e cordiali saluti. — Affezionatis- 
cugino: Vittorio Emanuele ». 











Roma, 17 

Oggi il Pr Ereditario ha visi 

tato lo studio dello sculture Mario Ru- 

telli per osservare la medaglia offerta 

r la Groce Rossa di cui ha ammirato 

la squisita fattura. Nella medaglia cam- 
peggia un gruppo raffigurante una di 








rito. 

IL Principe di Piemonte, che era 3e- 
compagnato dall'istitutore’ comandante 
Bonaldi si è pure intrattenuto ad osser- 
vare un’altra medaglia donata dallo scul 
tore alla Casa del Soldato. 


ono molto riconoscente dei buo- | 





ma volta 








cietà 
festeggialissimo e 
mati Erano fra gi alti presenti all'adu- 
| nanza i senatori Clementi, Ceraly, Evge- 
nio Faina e Manassoi, Assisteva ll segre- 
tario generale Poggi. P 
Vennero trat jscussì importanti 
rgumenti lecuici d economici € 
approvato, a proposito dell’ incel 
vini di seguente ordine del gio 
« La Società agricoltori itali 
| plande al Governo che volle e seppe fene- 
re conto nell'incetta dei bovini, dei voti e- 




















agri: 
Ja continuata ed 


sogmi dell'esercito con quelli d 


| coltura, invoca che vi 





intensificata l'impor 
| gelate ed 





Il Gonsiglio dei Ministri 
Roma, 17 
Oer si è riunito a Palazzo Braschi JI 
Consiglio dei ministri. 
Il Consiglio è torminato alle ore 19.40 
e non è stato diramato alcun comunica» 
to alla stampa. 











La seduta di ieri 


— cit 





Sono presenti | Consiglieri Battaggia, 
Benzoni, Bernau. Bolla, Bon, Busetto, Ca- 
sei , Gorinaldi, De Bia- 
Dona Dalle Rose, Franceschini, Ga- 

Grubissich, Lonzotardi, 
fasotti. Musatti, Papadopoli, 
































i, Pellezrin Rava, Saccare 
‘arabellio, Sorger, Taglia» 
Ti Valier, 








Paganuzzi, Valsec- 

















Dopo che il € 
verba!e della seduta precedente. il consi- 
gliere sen. Nicolo Papadopoli Aldobran 
domanda la parola. Dopo le prime frasi, 





i consiglieri, compresi quelli della mino: 
rauza. inteso che l'oratore inten 
tesimo 23 





sario del Sn 
dacato d festegziato in 
questi ziorni, sj levano tutti in piedi. 


Il discorso di N cola Papadopoli 


l'oratore — che 
le si levi una voce 
manifestazio» 
impiegati del 
rappresentanti del Governo, il 
rovinciale e presso che tutte le 
cittadine salutarono il com- 


ve iv 


























piersi ventennio da che, con esem- 
pio che ritengo unico nelta storia ammi- 
Ù ‘a della grandi città italiane. sl 





Conte Filippo Grimani regge le sorti del- 
l'amministrazione comunale di Venezia. 











nistrativa compiuta ja questo peri 
la quae noi pure, per quanto modesti, 
n 














ità. e in ogni mo- 
mer non fe ufficio ha saputo | 
portare © senso della equità e della giu: 

sta misura, ciò che giù ha permesso di | 


superate le crisi più ardue e di trionfare, 
seliza Violenze, ma senza raggiri. delle 
‘opposizio 


quale par fatta 
dienare Je simpatie è Jogora- 
a sputo quada- 


ste Venezia, 
affronti la concordia 
ì inienti e debe opere le gravi difli- 
della situazione. 





l'azione desl; Futi locali riusciva per ne 
cessità insulficiente, ha cercato di tempe 
rare le asprezze delle legzi eccezionali di 

ha portato il conforto della parola 
è dell'aiuto ai colpiti più eravemente, ha 
onorato la memori dei nostri morti glo 
fiosì, interprete nobile sempre ed efcace 
dai sentimenti nostri € di quelli dell’inte 
ra città 





Questo mi piaca ricordare come 2a mb- 


gliore e più grande delle benemerenze del 
Conte Gru quella che deve anche ce 
sore la più cara al suo cuore, perchè di- 
mostra come le fatiche durate per venti an- 
ni gli hanno valso di poter rendere tanto 
inestimabile servizio alla sua diletta Ve 
nezia. quella infine ' «r cui il nostro plau- 
so deve essere incondizionato € unanime, 
eco nincera delta riconoscenza del popolo. 
Con caldo ringraziamento, gra- 
dita, FI riùnani, anche l'augurio che 
grompe fervida dei quelro cuore, puesiete 
Voi, passata questa bufera di guerra, co) 
cinquantesimo anniversario della reden- 
zione di Venezia, festegziani 
pe all'Italia delle provincie m 












8, 















ppiauso unanime corona la nobi 
perorazione del discorso del Conte Papa: 
dopoli. dl quale ha saputo elevarsi, ache 

l'omaggio reso a Filippo Grimani. in 
quell’atmosfera che domina le competi- 
zion} politiche. permettendo così anche a- 
gli avversari di associarsi ad un omalio 
cho se ziustificato dalle doti personali del. 
l'uomo, ina che esclude le non dosidera- 
bili abdicazioni dezli uomini d iparie. 

€ ippiauso. domanda la parola 
4 Consigliere Musatis. 


ll saluto della minoranza 











vi giungono, agh au- 
no la vostm persona, al- 
o € al sacrificio vostro por avere 

20 anni l'anmialetrazione co- 
. anche la minoranza di questo 
Consiglio sente J'obblico di associarsi. Non 
si associa certamente agli auguri perchè 
l'amuininistrazione vostra continui. Èntrati 
@ vissuti in questo Consiglio per combatte 
re ia vostra amministrazione, 
























personali perchè questo sacrificio sla coro 
nato di conlorti, 


A questo ausurio noi ci associamo con 
"fiche. {fuesto franco discorso è sottali- 
che 
neato dalle approvazioni del Consiglio. 


La risposta del Sindaco 


1 Sindaco. il quale apparisce commosto 
, ri 

role nelle 
lei suo ant 











da questa inanifestazione nani 
sponde con poche e sempiici 








| questa unamime ma 
di voi tutti, egreg 









, è vero 
intico 
5 to utto me stesso, cioè 
più che potevo di me stesso e come meglio 
| poter, ma sono io il primo a sentire e 
| ticonoscere che ho dato poco è che se 
| qualche cosa fu fatto, io lo debbo al Con- 
glio, sll'aiuto dei miei egregi colleshi, 
| all'apposizio che voi mi avete dato in 0° 
gni critica circostanza, a quel controllo 
| che anche ta minoranza hi 
me era suo dove 
hanno permesso 
| pro la serenita e } 
rie ai nostri lav 

















resto. sorpassato que 
he tanto disuzio 





sto triste periodo 
aila nostra ciltà, possa con la pace 








baeso che è stata sempre l'anima, lo sco- 
po e la mèta di tutti i nostri lavori, di 
| tutte te nostre aspirazioni. 

Ancora una volta jo vi ringre 


La commemorezione di Carlo Poganuzzi 


Prima di passare alla Wwattazione dell'or- 
dine del giorno, il vo vuole inviare 
un saluto alla memoria di un giov: 
cittadino caduto sul campo dell'onore. € 
morto con da noliile semplicità di coloro 
che attingono la loro fede a idenlì profon- 
dameate sentisi. Ezli dic 
esì collezhi Paganuzzi e 

ai parenti ed in par 
balia del No. Garto Pax 





























1 1. no 
scriveva il 





padre presazo già 
di tanta sventura — sono orgoglioso di 
significarie che ezli fu colpito mentre a- 
vanzava alla testa dei suoi soldati, e che, 
portamento ferito, ha continuato ad in- 

èd elevate parole | di 


























usa e sa 









assicurare 
forto, ch 




















di una ricompensa ad 

Antonio Pazanuzzi era safatti giovane 
di belle speranze, di segno non comu 
ne, amato daò compazni e da quanti Jo 
conoscevano, per la srande bontà. Pross 
ino a laurearsi n Giurisprudenza, si ‘ne 
| scrisse alia Scuola di Modena donde uscì 
sottotenente. 

Dal sentimento di cristiano Esli trasse 
seco stesso l'impesmo d'essere esempio di 
coraggio e di abuecazione e alla vigilia 
quasi di quello che dovea essere l'ulti 
mo suo giorno, diceva di sentirsi tran: 
quillo € preparato ad ogni evento. 

Appena giunto al fronte cadde cotplto 
dal piombo nemico con serenità ammir: 
bile cho non falli nemmeno in quella tra- 
gica ora perchè attinzzeva la sua forza 
dal grande ideale che infiammava il suo 
spirito eetto: Dio e Patria. 

Nel compiere atto dé pietà profonda col 
rivolgere tun mesto saluto ed ‘Antonio Pa- 
ganuzzi, al valoroso le troppo presto 
rapito alla vita e all'amore dei suoi, noi 
pensiamo commossi aj desolati Genitori 
che più d'ogni altro conoscevano l'adora‘o 
figlio @ più d'ogni altro ora lo pi 

Îl Consiglio si associa con un mormorio 
di approvazione alle nobili parole del 
Sindaco, le quali — è inutile ripeterlo — 
trovano noi caldamente consenzienti, com. 
presi come di rispetto 6 di ammira. 
zione por l'Alto sacrificio, tanto nobil: 
mente compiuto di una vita giovane € pro. 
mesteni 


U slot a Vena, a Vicenza, a ra 


E poichè è Za prima volta che #1 Consi. 
glio si aduna dopo le incursioni harbari- 
che di cui furono vittime città sorelle, a 
Venezia legate da vineoli particosari "di 
afietto, Hi Sindaco vuole che di Consiglio 
esprima in forma solenne 'a sua csecrazio. 
ne pel nemico, la sua fraterna solidarietà 
con Verona, Vicenza e Brescia. 
Una dopo 





















































| Ipiendere mocatiente quel proticu» lavoro | 
quell'ascondente prosperità del nostro | 






paza= | cipale a riposo 


dittà sorelle l'aspressione 


a, auoptemido sila !iuo 


E passiamo alla traitazione dell'ordine 


Sa ft nominati: Nani Mocenigo 











Contardo Umberto, 
Alessandri 
lio, Garzia Francesco, Spal 
membri della Commissione di Sindac#”o 
r l'appiscazione deva tassa 
"ato delle abitazioni e delle Joro dh 





Antonio, 












Amministrazione, dell'O. 

itachitici Regina Margherita. 
Degan pr ido, Gaidano, Giovanni, 

ucich Vincenzo a, membri del, Consbatio 
lameministr. dell'O. P. Giacom 

» rea, Pesenti Emilio a mem- | 

ns, d'emministrazione dell'O. 


















dal bilancio stesso per paizamento Co! 
‘per: servizi straordinari 


di Stato Civile ed Anagrafe. 
lì Consiglio, quindi, ratifica le seguen- 
tj deliberazioni prese d'urgenza dalla 






Giulio Eugenio Salvagno per anni | 
ue della Sacca di proprietà comunale 
& sud dell'abitato di Malamocco, mappali | 

G-A7-018-1055-12%-1233 per sfaicio di 











[A 
L, 250 dall'art. 204 del bilancio in corso, 
all'art. 242 « indennità per salvataggi ». 

©) 5 ottobre e 12 novembre a. €. com cul 
si approvò da nomina della Commissione 


p. circa storno di 








la Giunta provinciale amministrativa 
sorso dell'ex magazziniere municipa- 


Approva ia seconda lettura la propo- 
sta di aumento dell'assegno all'arciprete 
della chiesa di S. Maria Assunta di Ma- 
lamocco. È 

Dà volo favorevole all'accettazione del 
legato di cuîto Kyttel Gio. Batta per ta 
chiesa di San Michele in isola. 
la proposta rela 
re dei fratelli Si 
ito di servità pi 
u porzione della 



















i. Luca. 
Approva i] Conto consuntivo 1913 dea 
Azienda comunaîe di navigazione interna 
| dopo che +1 Presidente dell'Azienda, ing. 
| Luciano Medail. presente a'adunanza, ha 
preso atto di alcune raccomandazioni” del 
cons. Musatti intomo al trattamento dei 
iramvieri m caso di malattia, ai permes- 
si annuali. del personale ed alte condizio 
ni del personate del Cantiere. 

Il Consigtio si raduna quindi 


In seduta segreta 


sella carica di cancelliere dei 
landini Giovanni. 

n seguito a concorso la sie.na 
Matteati Maria a sottomaestra di taglio e 
| cucito dela biancheria per la Sezione 
commerciale della Scuola professionale 
| femminite « Vendramin-Corner ». 
| Nomina a maestre in soprannumero per 

‘uole E/ementari in base alla gradua- 
| toria del concorso 19 

fuzzi Concorì Etecta, 

| Ferro Ma 


























Ferriguta. Norma, 








lombare. finisco 
donna più sani. 
( nel loro compito di Rltrare i ve 


stro nella Sala di questo ) 
procedere alla elezione di 4 Consiglieri 
Delegati © 10 Commissari straordinari. 


sima di montagna col clit 
soggiorno autunnale e inveri 





Giornali e notizie cor 
le signore Mer. |telegrafo, telefono rell'Albergo 
Garage - vi si accede anche in autmo. 
bile- Cinematografo serale gratis - Pre: 


LA SCHIENA AL MATTA, 












Un doloro scrdo e contimi 


pre abbatte 


pi i remi Von 





urico del sanguo, si &rrIVerà in breve 
tormentoni attacchi di mevralcin 










Giunta comunal termini dell'art. 140 | Le nell'idropio, pofrito @ diabete. Al pray 
delia legge comunale e provinciale, nette into gi malo al dormo nd diari Fip, 
sedute: mato lo Pi stor Rem 

%%) 10 settembre a. c, con cui si autorizzò | "*'foméa etfetti delle Pilota Festo: pei 
la rianovazione derl'aflitanza COL SINOF | Reni mo speso riscontrati dopo la Jezi 


ga asconda scatola — fa vocina cen 


liberamento © senza, 





or por i Rea 





di parte cattolica dei graziandi piacovoli end 
8 evi Ct e Fano | coeur ft 
i si autorizzò | '"grediente nocivo. A 
acquistano presso tutte lo Farmara 
L 3.50 la scatola, L. 19 soi de 








posito Generale, Ditta C. Gionzo, Via (a 
pueeio 19, Milano. — Rifiuta pad 
tazione 


La Deputazione del Consorzio Dex 


Residente in Mestre 

evverte che l'assemblea generale del 
interessati è convocata per il giorno di 
Mercoledì 24 corr, alle ore 9 ant. a ile 


unicipio, per 

















La votazione rimarrà aperta fino ale 


cre 12 meridiane. 


Mestre, 15 Novembre 1915. 





Portofino Vetta 






Grande Albergo alt. m. #50 - aria puri 
la del litorale 
ale dei pù 
Grandi pinete, ogni comfort. 
in città - Posta 

















Approva quind n 
| "fa proposta zi moderati - Scendere alla stazione di 
| quinquennio i provedimento graziale di | noecò, - Facilitazioni speciali per sin 
| municipale sig. Marco Agostini ; Ufficiali convalescenti - Cucina rinonui» 
| collocamento a riposo e pensione n ‘sima. 
diritto del Conservatore degli atti di Sta u 

Re e de' Registro di popolazione si. | Tn 





Antonio Jacher : 

la proposa di rdare la pensione 
| di diritto al sig. Emilio Bellatt orfano di 
| madre e di Filippo Beliatti, usciere muns 





il collocamento a riposo e pensione di 
{ diritto detl'usciere municipate Luigi Sca 
dota : 
| le comunicazi rianti id c09. 
dorso al posto di comandante dei. Vigih 
urbani 
ii coMocamento a sposo e pensione di 
fliritto alla maestra elementare Cimetta 
pol 


(GAZZETTA GIUDIZIARIA 


| Corte d'Assise di Udine 
La condanna di uno spione 


Gi scrivono da Udine 18: 
‘a sabbia s! trovano oggi Gabrici Lui- 
fu Bartotomeo di anmi % da Cormone 
detenuto fino del 12 iano scorso. Era 
| atbniato i ati di squomerzio commessi 
| mid'anno corrente d amess di febbraio 
fino «it giorno dei suo arresto, | 
dScsmato sì dielaro pienamente con 
fesso, Eta pagato dal capoposio della xen- 
dormeria di Medea, che lo pagò con lire 
tori. 





























120 per quattro viamgi inf 
ll Gabrici, che sebbene nato a Cormons, 
agita 


Uadino italiano, si recava nel Comune 
S. Giovani di Manzano, raccoglieva 
zie d'iadote militare e Je riferiva al 
gupononto. Si, difendo dicendo che le no: 

\portate erano d'indole gene. 
role & not atutti, > 

seguito nl verdetto dei giurati vi 

condannato Sila detenzione per due annie 
Mi mesi e 20 giorni e alla imulia di L. 3588 


Tribunale di guerra di Venezia 


Presidente Pizzolato cav. Vittorio — 
M. avv. DI Mascio, dti 


L'esportazione di una bicicletta 


Seremin Ettore di Febre da Pianiga, 
conterno, il 24 ottobre u. a. tentava espor 
fano una. ctta fuom dalla zona della 
Piazza Marittima «i Venezia, senza l'au- 
Se na 

ile a reputo, ci 
am difeso dall'avv, Bassi, a Nine 20 di fa 
ia, al sequestro dedita bicicletta cd alle spe 
pie 

lanon Virewnia di anni 18, di di 
Lrabilante @ 8. To gia, mettre orali 
Ma a putsre un « tagliere », una scheggia 
legno le si conficcò nei pollice delta 
ano sinistra, Mm preda ad acuto dolore la 
fanciulla si reso alla Guantia medica ed 
È dott. pri A} Aver proceduto alla e- 
arazione della srl da bi 
perry inazia, giudicò gua. 




























CI 


Vittime di un’esplosione 


Genova, 17 

Allo Stabilimento della Raffineria Li: 
gure e Lombarda in Sampierdarena: "in 
segirilo allo scoppio di una turbina, ri- 
Maser uccisi gii operai. Giovanni” Bar 
tano di Cormigliano, di anni 8, e Silvio 
Bonveschio, di Trento, di anni 8, Parec- 
ferite. 
























STILATO PURO VINDINVECCHRIÙ 
ITURALMENTE sec 'ATTORIE TENERELÙI 








ISGUOLA DI VIOLINO 


FANNY FINZI 


Lezioni: Domenica e Giovedì 
LIRE DIECI mensili 








Spgcaia as 


«Prof, CAPPELLETTI { trici 
MALATTIE NERVOSE 


ricevo: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, ero 1220 «I 





VILLA BIANCA 
CASA di CURA 
TREVISO 
Viale Nino Bizio 64 — Telsfono 58 
sane Generale è Ortopedia 

A. GROLLO 
Visite Martedi - Giovedì - Sabite 
dalle 13 alle 16 
Medico interno: D.r A. REGGIANI 
Visita tutti i ajerni dallo 10 ale 
Babinetto per esami di Clinica e Mici 
Reazione di Wasserman: Gure cor Wi 
PNEUMOTERAPIA FORLANINI 


BANCA VENETI 


DI DEPOSITI E CONTI CORREN 
Sace baenima - sui 














iti condizioni 

oggetti alle " so 
ca dio L95n LO 
» 2» 15— » 27.50 » 307 
» B» 10— » 20— » 
Sede Telelono SA 
Boelt di Venezie 07 Mi 
Guecura di Padovo 3 * ua 








ootonn 





Offe 





Mn 
iandi | 











if com 
AI 
nino « 
dipen 
que 
comp 
so Ah 
mo 
Zione 
DI 
tore 








comit 
la Pai 
down. 





teleyr 
previl 
devasi 
reile . 
innoce 
artisti 
do de 
lerati 

(a 














Licia 


"ot. 











sali e figtso di Giuseppina Levi Levi per 
«litarmo ti memona Le, 50 = Cv. Matte 
fl Caletta 200 — Nicola e Giannina Gava: 
Sin 10 — Notaio Dott. GB. Voltolina per 
Stinure Ja cata mettoria dei compiasito 
Mtisienente Atonio Nob. Faganuzzi ci 
Sho er la gloria d'Itatia. 5 — Comm. 
Canonton Pietro (1, Of.) #0 — Avv: 
tirbano, off. suo 
LETO Pere no Unito 
pianta 
‘pro dana dei sube SÈ, — 0 
Somma precedente » 921879. 


Somma totale L. 922849.6? 
imitato il giorno 13 corr. 














ge all r 
‘ott. invone Emilio de Chantal) 


165. 
L. 922685.68 

1) L'offerta era accompagnata dalla det 
tara sciuente : 

« hiino Sir. Presidente det Comitato Cit- 
tino Assistenza © Difesa Civile. — 
Poxhè ho ongsato, com altri tre Musistrati, 
dale funzioni di Gensore Postale, in seu 
10 a riduzione di personale per economia. 
Ufffo a codesto banemerito Comitato Cit 
tubmo la ma sodennità di censura dei se- 
dici nomi di nevembre, in line centodioci. 
fino dai 14 contente io avevo offerto for 
malmente a_S È, l'Attmimagiio sa Capo. 
dl cntmvre “e funzioni di Censore 
Sfalo gratuitamente, senza alcu 
iu, con che era data al R. Governo Ja 
tossibitità di fare l'ulteriore economia di 
La altm Censore 3 

Ma tale offerta non si è creduto di po- 
ter accettare, per motivi rerolamentari, 
come mi ha comunionto stamane il signor 
srioimerto. Dinettore dell'Ucio di Censue 
Pa Postate 
Poche, Guindi, ho adesso aleune ore del- 
la giornata disgonibili, dapo il lavoro di 
ufficio, credo mio dovere di offrire f'opera 
inia a codesto Comitato Cittadino, in quan- 
to possa essere tile e bene accetta. Con 
geq. — Luigi Marinoni, Pretore Ut- 
DO 


























Offerte pel dono di Natale 


Besta lista 


Famiatia Salom L. 500 — Funzionari del- 












oride Vitelt 5 — Prof, Fabio e Marin 
li M — Contessa Wallis Mocenizo 100 
mes Maritza Cais 10 — Contessa 

a Gais_ 10 — 
nandi di Casalino % — Contessa Detla Sa- 
nisssa Maria Pignatti # — Con- 
hat Lronamti di Casalino 
Contessa Livia Picardi Durante 2 — Con- 











rossa Valli Castellano 15 — Contessa Val 
Picardi 19 — Euzenio Secchieri 20 — Con 
tessa Bianca e Conte Max Lovatelli % — 





Ri 
duri dn — 
Fermo Rîzzioli 
— Sottoten. Ras 
inyba 





Rossi 10 — Emilia Charmet Pa- 

lia Portotetii Sika 5 — 
— Sottoten. Del Rosso 5 
5 — Capitano Pompeo 



























# — Ma 
sottimio Macrini 



















Ivanovich 2 — Cap, Anzeto Guidi 3 

toten, Frorentini faechia 
como 3 — Tene Luccio 
Tenenta Ruzi 3 — Sottoten, Bacchio 3 — 
Uftigrati 37, €; Incisa 
adi Cera Sotte 
ten. Sedi Sort 





Sumoiei 5. 
Totale I. 
na precedente © 





Totale generale LL 


* 





10 presso la sede dl 
16, presso | 


di 





Brunodi Prampero 


ci giunge 1 
uno di P. 





notizia che 
pero è mi 
ipo dell'onore alla testa di 

Ti pnitcmsdiatrici della quale 
di vonernto padre sio, il senatore Anto 








aveva 





nino di Praumpero, vecchio soldato dell'in- 
sborbrinza, che aveva offerto co ato 
10 Ben quattro figli alla patria è s° 





iva come di.un privilegio conces- 
so a pochi, la nosizia è giunta senza dub 
bio avimpagmata «Bal tributo di hmmira- 


Bone e di compianto di quanti vedono nel- 
la win fanvialta un escinpio nob 
tAlone @ di asonifiolo. 
Nu, che in tempi tristi, in ore di scorag- 
giunto, abbismo attinio alla parola dal- 
di 


issimo di 


vogliano fa fede e Ja speranza, 

» tnlte suo lebbra abbiamo avuto la 
1 ili iuliro fl_racconto delle zesta ll 

stri fiadbri, MON santa 

condor: 

i Prov 

ne avrà 

‘e valore pari a quelli 

guardare 

Gi 


















escnpi di nodi 
dati dall fard 
‘a all'avvenire € 
no con l'olocmsti 
Ne nell'angose 
‘® eli senta possi 
bacio pio dell'a riconoscenza 
ba in pireunio ai suoi fighi più 











comit 
la Pa 
dezmi 








la risposta del Sindaco di Verona 









ffettoso saluto rivolto dal Sindaco 
Co. Grimani na nobile città di Ve 
frimiersa nel tatto dalla barbarie austriari 
il Sinilieo di Verona rispose con ques 
Iilissimo e fiero telesramma : 

« Sindaco Venezia — Mentre apro vostro 





trlenramma ‘fraterne condoglianze ape 

che gli eterni andati tentarono 
devastare anche Brescia. Le italiche so- 
telle confondono le loro lagrime per le 
innocenti vittime e per l'offeso patrimonto 
artistico è in fraterno amplesso auspica 
‘0 vendetta ultima eatastrofe scel 
Asburgo. — Sindaco Zanella ». 
ini vandali og acquistarono un 
più alla nostra esecrazione. 


Il primo Parroco di Aquileja 
Cavaliere della Corona d'Italia 

de Rer, 

Jostro Pa: 


imirca, è siaîo nacentomente nominato Ci 
Vero della Corona d'Latia. 



























‘aneta rele Ass, Generali 200 | 


Contessa Corinne Leo- | 





| 
IST] 

















Data 
singoli 
cazione computati 
in confronto dei 
Cooperativa di 


La Commissione 
mend. prof. 


zole, Ing. Angeio 


mente il pane 


citi Ja sua forza < 


pate saranno pi 








l'accordo 














genere. 


nico: 
| 
| 


» da dia 
» da Sia 


tanto se si tratti 
iuanto se sì tratti 
Le « ciopete », i 





cent. 8 Mi log. 


1 fom 
consumatore 








chiesto, pane 


1 prezzi com 





unico di pri 


tipo 
al q.le per il tipo 





gia chiesto nulla 
con tali farine, 





del mer 






















| cento, 
Bi 








Il bu 
no di IL qualità 


vendita von cartelti i 
1670470 | margarina 0 la_perci 
giunta superiore al 


panificazione, 

nomino una Commissione che determinas- 
gi prezzo del pane ed è 

Ventunimente applicasse |} calimiere. 


Aotonio Gi 
delegato dai Sindaco, presidente, assesso 
ne Pietro Parisi, cav. Ettore Corinalti. ca- 
Valler uff. Aurelio Cavalieri, Luigi Priz- 





consumatore in. forz 
garentito, pur senza che la dichiarazione 
formate di applicazione del calmiere eser- 


In forme sino a $3 grammi 
»  dabella%zr. 


» da yigr. in più » 


cate» devono essere confer 
forme. dj peso tale da dl 
his. pér le quali sono fi 
per la prima qualità, e di 
| cent. si per la seconda qualita. 
i non potrs 
richiedente la 
un dato formato di pan 
© sotto il pretesto di non averne nei loro 
negozi o di averio già esaurito, e saranno 
lin tal caso obbiizati a 
{ biatori ‘ai prezzi stabili, per il pane ri 
forme di peso inferiore. 
stabiliti sono basati sul 
I costo della farina a lire $ al q.le per 


Il pane di farina 
da qualità sarà venduto ai 
non appena sia ottenuto | 


creto 14 ottobre 195 Lo 

I1 burro 
ine di Vigilanza per la re-| 15 
atato che | prezzi di 
ianee diîmcolta di traspor- 
Orio subito sbalzi ecses-| 
nto 


Histino settima 
nelle seguenti 


TO semuino di Ha 4 


sarinato L 





I giusti prezzi 


Il pane 


La Gianta Comunale, ottenuto ac 
goedi, co e dite molte che smi: | 
Se 

re 48 al q.ie sino a tutto dicembre D. V., 
og se il prezzo del pane fosse ridu 


diversità di apprezzamento dei 
coeficienti del costo della panifi- 





fosse ridotto a lì 


dai pre 
‘comput 


prietari di forno 
della Società 
la Giunta 


‘composta deb sis. com- 
ni assessore, 





Fano, Emilio Colussi, 


br. Vincenzo Boldria, fu unanime nello 
Mabitire che 1 giust prezzi ni quali att 
Può essere venduto n det- 
Tasiio sieno quelli sottoladicati ed di sl 
anor Colussi dich 





) di assentire anche 








di tale consenso è 


attiva, che i prezzi del 
lenammerite bsservati. dat 


Commissione eepresse 11 voto che al- }—- 
nxezuito nella presente deter- | Do 
mazione dei prezzi del pessoa 
Huilo opportune provvidenze per dieci 
ue PIÙ consentaneo aghi !n- | Norm: 
Rimmel det Raatonnatori ite tacmiiono il | della auova Scuoa Normete di ®. 
paia al banco del fornaio, eli appalti per 

formiwne di pane alle Ope 
re istituzioni, ai grandi cousumatoni ta | do le 3 aule i 


pane facciano 





1 prezzi del pane, da praticarsi imme. 
diatamente saranno pertanto i seguenti 
Pane di farina di puro îrumei 





tipo 





a) Chiogrammo 
La na. 
L. 0.60 0.5 











1 0.38 0.5: 
300 gr . 050 
20 gr . 0.6 

di 
di pane a pasta dura, 






di pare d 
* monta» 





inad rifiutare al 











per la razione 


mare ai cons 





ima qualità ed a lire 4 
unico di seconda quat. 
tipo unico di secon- 
prezzi indicati 
R. Prefetto il 
osta alla panificazio 
iusta il Ministeriale De- 











rima 


ato dei generi di 
dur- 


includere nell’odier- 
î prezzi di tale 











alità (con una 
"83 p. €.) lb 





SI al Ke. 

ed il burro genui- 
vanno essere offerti in 
dicanti l'unione con 
tuale di acqua age 
per cento. 














| contravventori saranmto desunetati per 











\Per la vendita delle trippe 








| poste sul mercato dal Comune 








SÌ è ingenerata nel p mine 
iome che la vendita pe procma: 
d obist, pel 

tutte e saline» 

sono provvoduse n 





| ho ne hi 





nno s0n: 


di dal pubbiico, ciò che dà 


A perdite di ie 
tipe sono state 
da quei nego 





pionta, ® ci » 
Mi, MA è midie 
driatico teri 











int che n 





he in tati condizio 








Sha di fatto che le 
poste in vendita soltanto 
hanno fatto ri- 

del resto numero 
quanto affermava 1.4 








ita è conse non fosse mesitaita. La v 


è cis la merce ba 
‘a è che ta quantità fino od ora 






dl Mon 





|'Rotor mmumentare la p 
re evvatuati 





neo desi 






| imanti seno a 





| ziasiva patvata : 0 
| neia scimm'nisirazione ni 
Metribuz one, 


fiazioneri 
#80, ina ni 














| 
| 
| 


Mtondore 
coi razoli 






sturtiar® 
menti necessari. 





tea 
RSI TA 
(a ie iii 
| andra ». 


I Re 


ALT Universit 
dica v 
Lettone la nostra 
a Ci 
Aimore e P 

















cile arzomento le 
gratulazioni, 


| Si esce: 0 # Municipio 
dagli spacci comuan 





di Smpsantore tanti 
eli ogsi 





e seno soddiafaco se In 1 
crviva in quansità suftc re, 


fi. il resto si può mi: 
Municibio, che è appunto. intont 
"i evensuoli abiei e 1 provved 





varato subilo U 





abusi, Ma dé qui non 
imenta il maumero 
è questo potrà far 
i M costo della 

o del 








esistenti per toi 
i Monx/oio contin 
negozioati, è 















che tutte le 
pesce mon 
quindi st 


potrà fare 





alere con. duet 





della festa del Re|&i 


pamale 


Opi 


1a molti gradito il gentile | 


ce 


Neo dottoressa 


di Padova feri con splen- | «dé Rusa Giuffa. 
fazione conseguì la laurea in Beile 


oncittadina signorina 


dara svolgendo per tesi il mito 
Poem favora di Apnleio. [Basso ADgrio, e aicune Polizze del Momte | gi 


colta Signorina che con, 
[AN Vba coltura Sonne svoteare Î diffi 
nostre 


più sincere con- 











alla E. Corner P.scopia 








te, certo riflessibite, che sè ve- 
Scuola Elementare pel t:roci 
hio delle allieve della Scuola Normale 
S. Geremia. La scuola è posta atl'ultimo 
piano ed è aeressibile soltanto da um 
| scala angusta, poco adatta 
so.iecito sfollamento delle 
so di urgenza. Î.'« Adriatico » rilevava |- 
| bolze che è possibile un provvedimento 
immediato col trasporto della sede della 
| scuola di sferiori 
adibiti at Comparetti 
[e na Ile scuole 

ed ora riserbavi 




















bine 1 cd 














I tibiaino, 
sull'arzomen 
{ea nto 








via le scuole ‘0 
mm i, e che, se 
le se 

posi tt 





fai uo dirsi purtrop- 
palazzi adrttazi 
tendenza del 





. particolari all 
galile, ma non può eeser 
Un'opera graduale alla 

















nun 
he accokzono oggi 170 alunne, dovevano 
| dopo la istituzione della Scuola di S: 
| Giuseppe, essere abbandonate è riservate 
locali per l'insernamento dei favori 
Ì, del canto ete 
nono permanenze brevi è no 
di tutta la scoloresca. 
padieitoni « Bite 


, le chnq 















Se i 















ti sei el'emno 
Gite 

seppe, non fossero ancora a disposizione 

dei Patr lei rimpatriati. Ja scuola 

Normaie potrebbe servavene abbaodonan- 

) terzo Diano: ina Ancora 

tanto ‘| Padizlicni + Eternk » quanto la 

| sede del Giardino d'infanzia « Comparet- 








per mecessità di precauzione sono 
it a disposizione del Patsomato. 
lì Comune non desidera di lo che 
la restituzione dei padizimni nia Scuola 
| Normale € della sede del Giardinetto Com- 
paretti al Gimdineo medesimo. A_ sua 
| volta il Patnomoto si è imposto le più v 
ve preoccupazioni ed ha condotto taborio- 
se prati na risoluzione del pro- 
Dista, che presenti i massimi vantagiri © 
|a minima spesa cia nei riguardi del o- 
mune che dello stato. Il probiema è assai 
iù difficile di quanto possa «en 

buona volcutà di alcuni Enti pul 
ha fina mente 
gli peggiori, così che è sn 
va sistemazione in altra sede 
contumaciale. @ la definitiva restituzione 
alla Scuola Normale di ogni au». 






































Né | padisslioni « Eternit ». nè Ja sede del | 


| Giardinetto Comparetti sono adunque tut- 
| tora disponibili. e per ciò soltanto non fi 
toro resituiti. Ad ogni nodo do pi 
re il Patronato lì avrà Mberati. dovranno 
essere impiezati in servizio degli imita» 
fi scolastici cui servivano in passato. 

























| 6% uttimi suttuosiseimi, fa 
| staron> te città di Verona e dé Brescia de- 
veno servire di 








. Non si 





di ripet 

tra volia e cioè che è dovere di 

indino — quando sia stato dato 

dell'avvicinmesi di qualche aerco- 
ico — di mettersi 

Joshi più prosini, che posso 

immediate offese e di 


l'a) Conn 














ita 
ria nemica. 


Il funebri 
| Enrico Giove 


| ati uo lar- 
ri est amici del 





del sottotenente 











| 





Giovane 

‘0. (i. Agos! 

| le dela Medorina dell'Orto. rà 

| Livia Scerzon, M.o Vistosi. A. Vi 
n, M.0 Rosa, La 


Liipi, SP. Giose 


anromi: tu rappressatanza del 
9, del 1i.o battaetione Prowidiario. 

Ri per M V. Antigctenia da 
Zoniehi AL per i 71. 






















Giovanni 
Ntsvio 





| Venni, desi soci 
[Ss G. Cos 


razione ( 
Francesco dol'a Viana, , 
$$, Sotuntore, San Canziano, S. 








com 
Tommaso a Venta 
M tumulo. riconeri 
calcre, era ittormn* 
[tene piante : 3 sollnti al cotmendo di 10 













dî ino rsa 7 
| Merco delba £ 
| Fonziorscono 1 sacanto 
contarono pra parte dal'UM sa 
1 sacra. conmonia 

cantò Gieziitano. 
ns. G. Ambrosi, Par 
Messa, doro ja qurs impaiti Pestroma 2 

| goluzione nd tumrdo, 
innovato mila fermati Pe nosere e- 


apressioni di since como 


Un portamonete perduto 

Alla Ovesturm Centente, a S. Lorenzo. si 
me Scarra Carlo di 
natsoo BI Tumrionerio di per 
sun tamionele. rimventito mei bresci 




















tro che 
zio nu 








Il portamonet> col sua conteni 
depositato all'Economato Municipale ove 
il proprietario potrà ci 





La Scuola di tirocinio Notizie Commerciali 


















ui capo: di sitecchi rel! 


che fune. | 





“e quello che ablsamo ; 








La Camera di Commensio informa che il 
Comandante in Cano 





all'adozione di misure re 
per i pes 
sonale delle navi mercantile 
nel Canale di Suez. 
| 1. Nessun passeggero di quabiivoglia na- 
| ve sarà antorizzato a sbarcare meta zon 
| del Canste di Suez, ecostio che per uno 
sbarco deflmizivo 0 per trasbordo su di 
| tra nave. 

Sarà fassa eccezione per i viagg'atori di 

st e ner questi 














| Potenza abeata i quasi siano provvisti di 
| 


regolare passaporto. 

2. Gli ufficiati di bordo e i componenti | 
Fe pupagzio dele inencantii potran- 
no essere autorizzati a scendere n torca 

ih di un pertaesso fi 
del bastimento e vidi: 















3. La zona del canale di Suez compren. 
de Porto Said e Port Tewfik e tutti lt 
ndo intermedi (porti e atazio 
le rive dal coneie). 
$. Ogni contravventore alla presente or- 
lanza verra giurato sscondo la Legxe | 
Marziale. 











— ce 


Il Signor Lelio Riani 


Il Signor Leo Riani, che ha scritto al 
nostro giornale senza inviare il suo indi- 
rizzo, è prezeto di passare dai nostri uffici 
e di Chiedere del direttore fra le 17 0 le 1h 


i 











ak Gli agenti del Commissariato di' Can 
naregio lano tratto seri in arresto Nalia 
ro fu Domenico di anni >, da Mira, 
perche non aveva in res 











* Dovendo sconiare 2 siorni di rec! 
sione per furto è stàlo accompagnato in 
e corto Scarpa Francesco di Gio 
ny? di ammi 17 













maggio di S. 
romandante la Piazza. 
Luizi di Antonio 
diziato, è stato fi 
e di Pubblica » 








Avon L'imberto di anni 
abitante a S. Barnaba 2% 
| to stabiincato Dosizo, ieri. nel tagliere 





| 
jaimpando, cadde a ter 
una  fovita lac va- | 

ein di | 













Musica i 


Prozramma dei pezzi di imsica da ese 
Guirsi oggi dala Banda Mun'ripale darle 
Gra 1$ alle 15.30 in Piazza S. Marco. 
| 1. Marcia «Tiro a Sezno Nazionale 

Berre:ta — 2, Sinf ‘o 
Verdi — 3, Reminiscenze «L' Ha- | 
levy — i. Bnilogo « Mafisiof&e » Rolo — 
(5. Minuetto orie nee, Bolzoni. 


Teatri € 




















Concerti; 












| ques 

| + Aodrca Chemier 

| suono coi piu 
Dio. 

| E allo studio La figlia del reggimento 


|d ‘Donizett., dea quale avremo prestissi 
mio la 


spliche st sus 
sniso del pub | 








| Tn maznifico successo 






€ por brio, Bian d'Ori 
la no Lotti, Armati 
le tutti | 


do Ri Î 


gÙ altri fon d 

Questa sera aviuno una dele più ame- 
ne e scepatiate commadi vanziva 
tali Hennequio e Veber « Niente di dazio? « 











repertorio pur 
svanioto della compaznia | 








GOLDONI — 20.30 





Buona usanza 






i 
[toa Pac 
‘posti dell’Is 


vi dela S nora Trombini. 

La signora Henvie:te Donnseli ha invia» 
to due ceste di marte ai masinarettà della 
Nave « Scilla 











rr 


Fispacci Commerciali 


CEREALI 

NEW YONK, 15 — Frumenti 
Inverno D. 

ba 120 e 


Duro di 








inquotato — Farine 


dispon. 
i per Liver 


"No: care: 
















| 
| (NEW YORK, 16 — Caffè Rio 


C. T'tre ottavi — Dic. 6.4 — 
— Marzo 6.65 — Maggio 6.73 — Luglio 6.86 


TI cambio medio ufficiale 


Cambio medio ufficiale agli effetti del 
commercio, del 














| danno incalcalabite che deriva a moltissi- 


Il Ministero di Agric. Ind. e Comm. co 
munica le indicazioni del corso della ren- 
gita © dei titoli di cui al R. D. 411914 
N, 1283 (art, 5) e al D. M. 30-11-1916: 

TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 

Rendita 3.50 per cento netto 1906 $.75 — 
14. 3.50 p. €. netto en 10 — la 
Ip. c. lordo 57. 


REDIMIBILI 









Buoni del Tesoro 
-_1d, 
Dist 





hd 








ld. 3 p. €. della Ferr. Maren 
I. ? p. c. della Forr. Vinioria Emanuele 
ii. — ld. 3 p. e. della Ferr. Cavaller- 
maggiore Alessandria —— — id. 3 p. c. 





delle Ferr. Livornesi A. R. sm 
cid, id. jd. C. D. D, Sn — 
dea Fsrr. Gentrale Toscana 
p. e. per lavori risani. città 











TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obblig. 3 p. c. delle Ferr. Sarde ‘cmis- 
sione IN79-Im@) WI — p.c. prestito | 





unif. cita di Napoli 85.00. 


CARTELLE FONDIARIE Ì 
d. Monte Paschi Sie 
d id. id. 4.10 

















id. id, 
lia 3.33 
. Fondia 


3.0 p. € 
ts — id. 
D: 


#9 — ld. td 
id. id. id. 350 pc 
DI 








no $ pc. 479.50 
151 





19. id. sd. id. 3.90 p. 
NB. - Adbri consi rutti in 
Avvertenza. — lì corso dei buoni del te 








© 


Bitoli si intende compresi interessi. 
0000 n 





Un paese senza medico 
per una bizza dell Amministrazione 


— Ci serivono, 17: 


vo di questa am- 
prasstrazione ospedaliera, il nostro Civi- 
to Ospedale, è privo del medico chirurgi 
Alcuni ammalati furono già trasportati & 
Chioggia, necessitando essi di ur ni 
operatori. li miovo medico provenrente da 
Adua, ifu'ò è posto per ten 

te apaccato si dettami d. 
fessionati, E' inutile dire che questa popo: 
lazione revama «dall: compelenti autorità 
un sollecito provvedirucato ia visa del 





















mi amunalar Jegenti all Yspedale. 


Per la manutenzione di una strada 


SCORZE' — Ci scrivono, 17: 
Costretti per razioni di affari a percor- 
pere spesso e ‘n ogm stazione la strada di 
Mossiano a Scorze e Noaîe, siamo certi di 
imerpertare N desiderio cal'ettivo dei co- 
iumistà nel chimere ai rispettivi municipi 
fa qu nccorata mamuetizione dee 
Pezggion di quelle, specialmente con temi 
pi piovosi Ron si trovano in nessun altro 
fame: fango». picne di fe 
dalle iuoie. © mai rifornite di ghiaia, di 
ni Junzo M percorso non c'è quasi tract 
non sono certo strade. che facciano pensar 
Dane delte amen istruzioni des paesi 
Sappiamo che ripetutamente i comunist 
fecero udire le proprie lagmanzo, ia, sap 
amo pure che Lai d imaiconieto è piuma 
è oerabile che le autor 
lifcoltà, 


ani lr 


Edizione di Gittà 
LUCIANO BOLLA, Oirettore 




























è 3 % delle Cartelle di Credito Comunale @ | 
Provinoiale e di tutte le Cartelle Fondier | 
tie (comprese quelle del Ranco di Napoti) | 
si intende più interessi. per tutti gli altri | 


DALLA PROVINCIA "5% 


relli, i figli Ai i 
‘asimiro primo ca 
rabinieri, Ing. Ritorno 
Caterina Carlini, Renzo capi 


alia Sorta 














a con la moglie Elvi 
Michielan, i nipoti ed i parenti tutti. 
Treviso, 17 Novembre 1915. 
__@€& 


Non si mandano partecipazioni per: 


sonali e si dispensa dalle visito. 
x 


1 funerali avranno luoge do 
vedi 18 corrente alle ore 1” 


nani Gi 





| 
QUESIEETEAL CT 


Il fratello Cav. Amedeo Ing. Nob. de 
Mori, la sorella Suor Maria Antonietta 
della’ Visitazione, la cognata Cont. Ma 
tilde de Mori Pellegrini, la cugina Cont 
Anna Da Rio, partecipino l'amarissim:: 
perdita della loro dilett 














pe i j 
gli LI 


delle M. M. Salesiane 


che dopo lungo, ato soffrire, con 
fcriata dai carismi della $. Reli 
gpirava Ja purissima enima a Dio, nei 
N 

si 











Jonastero di Treviso il 16 nevembre 

I 

Alla pietà dei congiunti e degli amici 
si raccomanda la carissima nta, 














Banca Coop. Veneziana 


Società Anonima a Capitale illimitato 
Issociata alla Foderazine fra Istituti Comp. di Credito 
SEDE IN VENEZIA 


CASSETTA DI RISPARMIO 


a Domic ilin 








nello di congiunzione fra! De- 
positanti e le Banche di deposito. 
istribuzione tuita a chi US 
brbtto dì piccole risparmio sui quale viene 
corrisposto l'interesse del 4 1/4 0/0. 


{CASA di CURA - Consultazioni 


Fotcelettroterapia per malattie 
PELLE - VENEREE - VIE URINARIE 


(Prof. P. BALLICO se 


Visite dalla 11 allo 12 © dalle 10 allo 18. 
VENEZIA - S. Maurizio 231- Tel, 780 











| MALATTIE INTERNE è NERVOSE 
Î Gasa di Gi 











PANAROTTO LUIGI, gernrte responsabile 
Tincors®in colla © Merretta di Venerta » 





Fondo di riserva ordinario L.. 31,200,00) 





















si 
È 

I 
i 


le 
giorno non festivo 


1 
i 







con CASSETTE 
Ped SA Gino E. Bo timer 
formato 
Dei i 








Rossa stessa, esenti da bc 





BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Società Anonima con sede in MILANO 
Capitale L. 156.000,00 interamente versato 








i La glio è 
categorie di depositi seno metti di ritenuta s decorrono 
gepo siti sono metti D ” 


in Conto Corrente Vaglia cambiari, Fedi di Credito o Cn 


all'amante inearica del servimo gra tuito 
effetti, Buoni del Tesoro. Note di pegno 
merei e_antiei; — Pa 
dito. — S'inca 

ti. 

fi 

contr 

cera 


goteri 
risco depgsiti anusionali 
pipi» 





» Padovo 


Riviera Tito Livio, 1 
| consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 13. 


Prac.}. Lussana -Pa 











— Fondo di riserva straord. L, 28,270,000 















Direzione centrala MILANO | 
INDRA - Arcireale - Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - 
Srna e utto Arizio » Cagliari» Galtaniastià. Caneilo 
Cremona -— Ferrara — Fire: n 
Ceca CÈ Messina — Milano > Napoli 
Piste ripa Pi H 
LIFT Savona "Schio — Sestri Ponente == H 
tari irapani ci Udine = venezia — Verena — Vicenza. 
OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 
VIA 22 MARZO i 
Cond correnti a libretto interesse ® 28 Y . facoltà di prelerare a vista fino a li | 
re 25.000, con ua giorno di preavviso L. ‘Goa due giorni qualunque sot me | 
lr I poriatore - inte rene 18% - facoltà di prelo L 
me 3000 Ri nco sel ua'gorto di perte le Sen giai seno ì 
LA Riteparmie PI + interesso - facoltà H 
Seven Lo 200 g vita. le DIRT RT AT pi 
giorni, di preavviso, 
Tifseid © Ialeparmio neminntivà cem adquoe - interno #94 < - facoli 
Pr e i e 
rrrino. mi 
"icetiferi > Tafereme S 818 % con scadenza da a 11 mesi -3 WDO{0 da 12023 
mesi ? 3 34 % da due anni ad oltre 
Librent per un anno al 88 4 - por $ anni ed oltre al DIA 00 con 


1. Gennaio di cinsenn snno. 


imposte mi correntisti. — Sconta 
ordini in derrate. — Fa sorveozioni sa 
di titoli. — Rilascia lettere di ere 


‘documentati e di coupoas. — Ri 





di formato grando L. #01 trimestre 
. * Sal semestre 
». è 95.il'anno 


FORTI (SAFES) | 
i 
| 





La Banca, per incarico ufficiale avuto dalla CROCE Ri 


riceve somme trasmettersi 
in Austria, rilasciando Snposta ricerata su 


veri italiani | 
li della Croce | 


idamente al 




























































APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. n 


R. de NAVERY 





Pi 
di, conte Alberti... Sono 


I lavoratori della morte: 


Grande romanzo storico inedito 
(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 





| Alora il gentiluomo 
vanti. 


— Andrea Ryswick — dissi. stero, e fino non vi abbia per- | Sono vestro cug 
— ‘Voi siete dunque il generale Ry-| a 
swrich ? = 

— SÌ, padre mio. 





Forte si rispriranno per vol. 
pesso fare è di rimettervi 
per Sua Maestà Maria Teresa, e di au 
torizzarvi ad indossare l'abito del pe |n 
| nitente. fo 
Chinai la fronte dinanzi al mea det | 1 
mio superiore, bagna 
mie lacrime è partli 


— Ah! disgraziato! disgraziato ! Voi 
son sapete quanti guai hanro prodotto | 
vostri falli. 
E brevemente mi raccontò quanto £ 
eva saputo da un viaggiatore di pas 
aggio, © che mi riguardava stretta 
nente. 

La contessa Alberti deve soltanto 
Ila bontà dell'areiduchesra Maria An 
qnietta, se orà non è vedova... e l'uomo 
he voi avete insultato e provoento, in 
oguito all'ingiusta accusa di avervi as- 
assinato e dì nver poi nascosto il vo- 








narrai il dramma de 
supplica di rendervi 
spetta, ed im 

Poich 
penitenza 








cas li solo premiafo 


ul'Esposizione internazionale di 
Forino 1911 coala MASSIMA ONORIFICENZA 


GRAND PRIX 


abbldià POODORICA === 


ir ea TI), velocità 


CENTESIMI 6 LA PAROLA Motto 
Minimo 


Fitti 


IEFITTASI CASA ila posizione siva, n 
‘nello, guoina, verrama, 


Vendite 





















| Offerte d’impi d’impiego ego | 


IMPORTANTE Ditta scmmorabbe colta, si 











ASM A ponte Pinoli 
‘dere rivolgeni Oficina dtcataato. > 


AFFITTASI bella stanza beno ammobi- 
‘data per na o dio persone È. 18, Luco | 
istinca, riscaldamento, volendo 
fi detinta famizba. Sen 


Diversi 


ÎME DANZANTE, riunioni famigiari tutto 
fe domeniche, are is. Salento, lezio- 
SR Alta neri 


vlaltmor Cavalli Basopolo 1968, = ine] 
fiesta. A È 








posti cocupata referenza a 
È 690 V Haaecnsten & Vosder Venezia. 


Lezioni | 

| sezioni PIANO — ottimo metodo — da 
«gnorina — pratica dell'istruzione — | 

Ì Bambini @ signorina principianti. — Modice 
| prezzo. — Rivolgersi Haasenstein e Vogler. | 


{Piccoli avvisi commerciali 


Gent. 40 alla pazola 


A SANREMO Hotel Victoria Roma - tmo- 
E deculuto, sano, vecchio, rima-|quillo - ascensore 














un ric 








assoluta concorrenza. 


Cherry Tooth paste (Marta 01) Gosnell e C.° Londra L. 
Polvere dentifricia Vanzetti Tantini - Verona ,, 
Neve Hazeline Burroughs Welcome - Londra ,, 


Polvere Java Bourjois - Parigi pa 
Euthymol, pasta dentif. Parke Davis e C. Detroit ,, 
Crema Venus Bertelli - Milano SI 
Veloutine Venus Bertelli - Milano 5 


Sapol Bertelli - Milano scat. ,, 
Crema Simon - Parigi 
Cipria Simon - Parigi Ò 
Pacchetti da 12 lame Gillette = 


Pasta dentifricia Benedettini - Bordeaux scat. ,, 























‘ed eccomi qui ei vostri pie 

nelle vostre ina 

ni Vi ho gravonicate offese, vi ho con- 

jesti orribili torture... Sono 

la vita che mi sura 
azic Perdona: 











































tro cadavere, è stato condammato ai la: | "ic non pr alta veetra madre, 
sori forzati nelle miniere d'Idria ite per ka dati gehi i, permotiato che vi 
Fino a che non l'avrete tolto da ini affinchè troviate pronti i cavalli ac 


ISCHIROGEN 





Denti bianchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


‘ în Pasta 


© Eocovi il messaggio de 





stra innocenza è stata rico 
nemente ed a Vienna drovereie una ac- 


quelle parole, si gettò fra 


- | di gioia. 


MEDAGLIA D'ORO 
Esposizioni internaz. di Milano 1908 e Torino 1911 
Sono i soli dentifrici in commercio la di cui formula 


—_————EEOEROANKEDO© )- nciere. 
5 ‘Orario delle Ferrovie 


Partenze 


- Alberti în preda ad uma emozione vio- 


? Trabante si 
a non riusciva a dem 
M le 


Alia 




























a'runo appesi alla parete delia galleria | BOLOGNA 
cui in ricordo di quel lieto avvani- Pe 16 
, | sento 










Frattanto Carlo ed Agnese raggi 
vano la scala del pozzo, e dopo 
promesso ai minatori ancora una 
che si sarebbero occupati di miglio! 
le lar9 tristi condizioni, parlandone all 
pre ta si allontanarono dal fondo 


Signor conte, siete libero. La vo- 


nosciuta solen 


rà dimenti: 


luce del sole. 
l'orificio del 





la contessa com ona gru 


Ve lo avevo detto, signora, © 


non avretbe tardato a salvarv Arrivi 














ebbero descrivere. | 
clbourg, che aveva sorpreso uno | BOLOGNA, 
squando supplichevole di swa figlia, iD- | pi 
nente Catlo, la sua conor. 
ll 





elevò nella galle 
udivano l'attw di 





- a 
BELLUNO > 

ceRyignaNo 
(TRENTO, O (da Grigno) 


| conte declinò gentilmente 
Ho accettato l'ospitalità 
- [lo di Tria — disse al tirett 





214.10 
(Continua), 


Una dol 
Una 
all'invea 
Magoli-C. 


Gesta” Prezzi soliti 
Nessun: aumento 





in Polvere 









5 ca DATI o LSFUIT 


se mancanti della Marca 
di Fabbrica qui contro. 





LIRE UNA OVUNQUE 

FRANCO A DOMICILIO si riceve tanto la genuina POL 
di VERE, come la PASTA dell'iluatre Gogmm. Prof. VAN: 
y di spesa 

Sisal’ a tere pie ana Saint ni n 

Der commissioni inferiori. 


2,50 
0,65 
1,50 
1,25 
1,50 
1,35 
1,80 


2,70 | 


1,25 
2,50 
5,00 
1,25 


Tutti i prodotti venduti nel nostro 
perchè provenienti direttamente dai fabbricanti. 


Il nostro ufficio di spedizioni invia qualsiasi ordine con la sola aggiunta delle spese postali. 















F'importe a mezzo vaglia, a CAIO T° AN 


iabile vista anche a chi f 


ALCUNI PREZZI DIMOSTRATIVI 


Chinina Migone - Milano piccola L. 

”» ” Lr» grande ,, 
Felsina Bortolotti - Bologna 
Odol Flacone Originale ” 
Acqua Sallès, istantanea e progressiva - Parigi. ,, 
Ristoratore Grassi - Brescia 


” 


Boro Talco Roberts e C.° - Firenze 4 
Pasta dentifricia Gellé - Parigi scatola ,, 
Elixir Dr. Pierre - Parigi Li 
Tricofilina Colli Fioriti - Milano S 


Colonia N. 4711 Ferdinand Miilhens - Colonia ” 
Eustomaticus , dentifricio,» Dr. Milani-Verona,, 















8.10 — d 14.5 


» Nuova Monteoliveto a 


La PROFUMERIA BERTINI 
San Marco - Merceria dell'Orologio 218-219-220-221-222 - VENEZIA 


avverte la sua gentile Clientela di essere sempre al completo di tutte le Specialità 
originali in Profumeria MARCHE NAZIONALI o ESTERE, ed assicura di NON A- 
VERE AUMENTATO i prezzi in seguito al rincaro generale e vende a prezzi di 


eran c viva, diresse i 

ea queto addii al suoi infelici [MILANO e 55-_1. ven, «n 

Ficevuto l'ardi spanni sventura. Vi A 
nie di E ai nisi di lavoro del conte fu-| ® 4 dA o (Verona) 










disse. Ta 60- 
Carlo Alberti attirò a sè la conso 42 dla Vie 
letta e stese di nuovo la meno a F ai pasori 

N 






a 8.50 — 0.154 


RIGOSTITUENTE MONDIALE 


Freparazione esciusiva Breveilata ll Cav. O. BATTISTA - NAPOLI 























* Miopi - Presbiti 
e viste deboli 
olo preparato del monde 


stanchezza degli occhi; 
Tortaro lo fonti. Di una 
rottuaza 


Napoli. 


1,40 
1,90 
1,10 
1,75 
6,00 
2,50 
1,40 
150 
1,75 
1,90 
1,70 
0,85 


negozio sono garantiti autentici, 


Chiedete Catalogo illustrato. 
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COMANO 
dal 18 Novi 

Ulteriori 
Importanza 
siva ovolta 
None detto < 
ovest di Go 

Accertati 
rosi trince 
iniziato l'a 
con alcuni 
te mentre 
vallone coi 
vanzata di 
modo perfe 
13 al 17, as 


















gevano in 
Pochi tra | 
to cammin 
salvarsi di 
gior parte 
ne, trovato 
un solo for 
rono contai 
ficiali. Fur 
fucili, scud 
materiale € 

eri per 
delle oppos 
si mostrò | 
zona di Go: 
vicinanze « 
terno di es 
di ogni cal 
ni. Furono 
pe, proveni 
ponti sull’! 
ture del Sa 
forzare le | 
impegnate. 

Nostri ar 




















hanno acce 
appostate s 
dominano ( 

Fir 





sull'Isonzo 
di mon fo 
L 





La 
sottrand 
consi con n 
verso i can 

Intanto 
intorno n. 
zione di a 
mico si ri 


te in coi; 





perdute. 
Pronde gli 
Già 1 boll 





degli "Ttail 
patente 7 
critico 





lai i 


e ris 


D critico 





ftalfani ho 
mente pier 
Mente sul. 
Martino e < 
didentale v 








Venerdì 19 Novembre 1915 


Sii 
ammende Rata Lie 
Menzione: SI ricevono de 


| risultati dla 





nostra. offensiva 


sulle alture intorno a Gorizia 


rm 


1 Boletfino di 
Roma, 18 
— Bollettino 





COMANDO SUPRI 
ddl 18 Novembre. 


siva ovolta dalle nostre truppe nol val- 
one detto dell'Acqua sulle niture a nord 


con alcuni reparti l'avversario sul fron- 
te mentre altri risalivano | fianchi del 








salvarsi dall’accerchiamento. La mag- 
gior parte rimase sui terreno dell'azio- 
ne, trovato pol ricoperto di cadaveri. In 
un solo fortissimo trinceramente ne fu- 
quali ventina di uf- 

raccolti circa 300 

fucili, scudi, casse di munizioni ed altro 
Intensa azione 

Quelta nemica 

si mostrò particolarmente attiva nella 
che dalle 

vicinanze della città, e perfino dall’in- 


I 
i 


di ogni calibro contro le nostre 
ni. Furono anche viste colonne 


Ì 
E 
È 
IR! 


appostate sulla cerchia delle afture che 
dominano Gorizia da oriente. 


Firmato: Generale GAI 








Quantunque non vi mancassero ac- 
cenni a gravi difficoltà superate, la no- 
tizia di un'azione mel « vallone dell’ 








qua », come ieri venne data, non lasci: 
va comprendere la grande rtanza 
del combattimento. sono offerti lar- 


ghi ragguagli, e noi rimaniamo am- 
mirati della tenacia e del valore delle 
rostre fanterie. 

Fu una vera battagtia. 11 luogo non 
è ancora bene precisato, ma come ieri 
dicevam) esso deve riportarsi tra il 
Monte Calvario ad Oslavia. Certo è che 
ivi doveva essersi ridotta, come in uno 
dei punti di massimo sostegno, la resi- 
stenza del nemico. Fu una Battaglia 
di quattro lunghe giornate. Condotta 
con piena regola d'arte militare: attacco 
frontale dimostrativo ed azione accer- 
chiante. La difficoltà della posizione, e 
la asprezza delle resistenze si possono 
desumere dalla lentezza dei movimenti: 
al congiungimento dei reparti impegna- 
tibastarono appena le giornate dal 13 al 
li Più ardua l'impresa anche per l'osta” 
colo gravissimo delle pioggie tomenzia- 
li che i bollettini austriaci segnalano 
sull'Isonzo come causa — s'intende! — 
di men forte prosione dell'esercito no: 
giro, L'azione raggiunse in pieno l'in: 
tento. La tenaglia fu stretta 6 poterono 
tettrarsi al vincitore soltanto i pochi 
corsi con maggior fretta al riparo attra- 
Verso | camminamenti cope 

Intanto si serrano sempre più le file 
intorno a Gorizia. Continua la ra 
Bone di artiglieria; ma lo stato del ne- 
mico si rivela dalle posizi ispera- 
telo cut sli ristretto. Oramai non de 
Ta più per coprire In città; ma tira dai 
borghi è persino dalle piazze della cit- 


t« inedesima. E' chiaro che siamo gun: | che proseguirà tra breve il suo viaggio, | PO 
| poichè intende 


ti oramai alle estreme difese. 
10 ancora resistere qualche , ma 
il nenico lotta, meglio che per Ja' sal- 
vena, per l'onore celle armai: si 
» le speranzo esso però non ha 

perdi Manda con ansia rinforzi; ri- 
Prendo gli attaechi; cerca. nuovi ripari. 
fà | bollettini anstriaei, pur soggiun- 
fondo che da ultimo le posizioni furono 
linee pate. accennano a linee squarcia» 
te è ad episodà dell'inrasistibile impeto 
derli Italiani. La verità è nempre più 
Ttiente. Può apparimo notevole ehe il 
cTitCO Milito ro della « Nemo Z0reher 7el- 
Ne» ponga l'azione nostra si! Carso 





in rilievo assni maggiore che risulti «tn! | 


tellettini medesimi del generale Cador 


Pn, è che raccolga i primi echi dell'atto | POChi 


Sontrizione dell'esercito anstrinco, il 
{mele a giudizio di qmel critico dovrebbe 
fuogliari can amarezza infinita dal suo 
erfito sono di oltracotanza 


La nostra vigorosa offensiva 


8 risultati finora ottenuti 
Zurigo, 18 
N critico militare della « Neue Zircher 
Zeitung» esamina 1 risultati ottenuti 
Sinora dalla attuale offensiva sull'Ison- 
L. Gli attacchi sull’altipiano di Dober- 
dè si sono sviluppati in modo che gli 
fialtani harno potato prendere salda. 
Mente piede su parecchi punti, special: 
Mente sul ciglione settentrionale di San 
Martino e di Sen Michele e st quello 0c- 
verso Dobendò. 








Doveri riconoscere che il Comando ita- 
Miano ha saputo condurre le truppe ad 
ampie e tenaci operazioni di attacco. 

Il critico paragona l'offensiva italia- 
na con quella francese nella Champa- 
gpe e nell'Artois sul terreno collincso 
tra Arras o Bethune. 

Il Carso favorisce oltre modo la dife 
sa e si deve a ciò se gli attacchi italia. 
mi, nonostante tutti gli sforzi, gua: 
@nano il terreno solo a palmo a palmo, 
giacchè il terreno, accidentato, offre ai 
difensori sempre nuove posizioni su cui 
afferrarsi. 

Ma sopratutto le operazioni d'attacco | 
dell'esercito italiano dimostrano il torto 
di chi non si rendeva esatto conto del 
valore combattivo dell'esercito italiano’ 


tn | dimostrano pure che non vi è errore 
militare maggiore di quello che, da sup- | 
posizioni temerarie, trarre un giudizio | 


inesatto sull'avversario. 


Come sono trattati in Italia 
i prigionieri austriaci 


Roma, 18 
Tl signor Pina Y Millet, ambasciatore 
di Spagna, incaricato della de- 
gli interessi austriaci in Italia, tornato di 
recente da un nelle nostre pro. 
Vincie setteni dove ha visitato i 
ip ieri di guerra, è stato intervistato 
Tribuna ed ha riferito le sue im. 

pressioni eccellenti sul modo come i pri- 
gionieri sono trattati. 

Ho constatato dovunque — ha detto il 
l eignor Pina — che le vostre autorità si 
preoccupano notevolmente ucciocehè i 

e siano trallati con ogni rig 

i può riassumere la situazione mate. 
riale dei jeri austriaci in Italia con 
una formula breve e chiara: Essi sono 
iraitati esattamente come sono trattati i 
soldati italiani, cioè bene. Vilto buono ed 
abbondante, camerate con riscaldamento 
ed illuminazione sufficienti. Ad ogni pri- 
gioniero un materasso e le coperte di lana 
che occoriono, dato l'inverno ormai i. 
gido. 
| Gli ufficiali, come sapete, hauno ciascu- 
Ino la propria camera, ed è superfluo ag- 
fingere che le camere sono bene riscai 
late © bene ilturninate, Ho veduto anche 
moltissimi prigionieri che giarciono de- 
genti nei vostri ospedali, feriti od am. 
malati. Anche per questi non posso che 
dichiarare come le cure delle “sono 
oggetto siano vigili e pronte al pari di 
quelle che si praticano ai vostri ammalati 
ed ai vostri feriti. 


q 
mancato di interrogare lente in 
grande numero. Tanto gli uomini di trup 
pe quanto gli ufficiali prigionieri, ricono. 
scono di essere trattati soddisfacentemen 
te. I feriti od i malati esprimono spesso 
una calda riconoscenza per i vostri sani. 
tari e per i vostri infermieri. 

Lagnanze posso dire di non averne u- 
dite. Se vi è atata qualche osservazione è 
stata piutiosto di indole morale. I 
nieri sono costretti all'inoperosità assolu- 
lta e molti di essi desidererebbero invece 
di lavorare. Ma io comprendo che questo 
argomento non mi compete. 

— Qual è in generale lo stato d'animo 
dei prigionieri in confronto alla situazio- 
ne ‘ale? Si appassionano alle vi. 
cende delta guerra ? x 
| — Della guerra non ho udito mai par- 
llare da nessuno, nè dagli ufficiali, nè dai 
soldati prigionieri. Tra i prigionieri non 
| gradu invece ho sentito più di una 
| Volta chiedere della pace: operai, conta- 
| dini poveri, gente che pensa mollo nelle 
| lunghe ore di ozio alla fasmiglia lontana, 
lalla casa abbandonata da tanto tempo, 
al paese natio e naturalmente invocano il 
giorno nel quale serà loro dato di ntor- 
| nare, Ma questo è tutto, ed è logico che 
| non si sia conversato di guerra in una 


visita come la mia. 7 
| — Come sono, » i prigionieri 
| che ha visto? Bella gen! 
|— Uomini, in generale, giovani ed ai- 

tanti, forti soldati ed uMciali che si pre- 
| sentano assai bene. 

"N signor Pina Y Millet ha annunziato 














tare anche i prigionieri 
| the sono in custodia nell'Italia del sud e 
helle isole, e si è congedato dichiarando 
di nuovo la sua soddisfazione per il trat- 
tamento, sotto ogni punto di vista, demo 
di etogio, che in Italia si fa ai prisionieri 
di guerra, ufficiali e soldati, sani e soffe- 








cumento altreltanto solenne possa esse. 
fe dichiarato da chi di ragione che an 

lai prigionieri di guerra italiani in 
| stria, sia fatto un trattamento umanita- 
| rio e cavalleresco, ciò che agli austriaci 
può riuscire più facile che a noi, perch 
|in Austria i prigionieri italiani sono ben. 








Il giorno 20 corrente si apre in tutta 
Italia la sottoscrizione per gli insigniti 
di onorificenze a favore degli orfani dei 


d'Italia, dell 
ei del 














L’inutite sforzo 
Sono ritornati. 
Gu Ausiriac dimostrano e 


che intensa. Ora molto 
na sora, Sperano che le pepolazione | 


junga forse a reclamare una | 
politica di pace. Noi giudichmamo grotie- 


conì fatta. | 

Sono ritornati. Della molta attività del 
nemico ci giungono oggi notizie circa un| 
imovo bombardamento su Verona. Que- 
sta volta un pra] ragazzo soltanto fu 






colpito, e la ferita non è grave. Tanto 
| megtio così. Un caso. Il caso è lau 
tnomo degli Austriaci. Circa le loru inten. | 


zioni non possiamo aver dubbio. Non si | 
tengono sulle posi i del Trentino e 
{della Venezia Giulia e si vendicano sulla 
| popolazione civile delle eitià prussime al 
onte. 

Sono ritornati e ritorneranno ancora. | 
Lo dicevamo ieri e poi che oggi la guerra | 
| può esporre a tali minaccie è bene quar-| 








ia TO pe rs e Lc et 


In Curlandia e in Yolinia 


continua la lotta 


Pietrogrado, 18 
Un comunicato del Grande Stato Mag. 
giore, dice: 
taStlla fronte della di Riga sob 
reciproco fweo iglieria. 
Sulla Dica, detta di Priedrich- 


i, nella regione di Jakobstadt imbar- 
cazioni nemiche tentarono di attracersare 
in diverse località la Dwina, ma vennero 
respinte. 

Ad'ovest di Dwinsk, nella regione del 
lago di Swentén, i tedeschi ono stati co- 
stretti ad abbandonare una parte 
toro trincee cd a ripiegare. A 
menti abbandonati abbiamo trovato fucili 
* Pao Jppetin. votando la regio: 

no lin, v sopra la regione 
della Picina, nella notte det 16, ha lan- 
ciato bombe, una parte delle quali è ca- 
dita sui trinceramenti fedeschî, causan- 
da grati perdite e panico fra i tedeschi. 

Sulla fronte fra la regione di Iwinsk e 
il fiume Pripet, calma. 

Sulla riva sinistra dello Styr, nella re- 


trincera» | 


LA GUERRA. BALCANICA 





{ri han 

{ gulla. nostra. fronte della mva testra 
della Zrna ad ovest di Krivolak ed han- 
nc ripiegato sulle alture di Arkangel, 
a nord del villaggio di Cicievo (w. ovest 


delle | di Gradsko) abbandor ando @umerosi ca 


daveri. Le nostre perdite tono state ile 
vi. A nord di Rabrovo abbiamo bom 
\bamato un convoglio nemico che si di- 
|rigeva verso Strum'ira, città bulgara in 
| vicinanza del fiume dallo stesso nome. 


Tre divisioni bulgare sconfitta 


con gravissime perdite 
Atene, 18 








n 
Ul « Petit Pazisien » scrive: Occorre av 
solutamente che cosa si faccia 
entro un bruve termine; è questo qualche 
cosa, che sarà stato certamente deciso 
nel pruno tenuto dai minisari 


Qualità er farlo, me quando emi è 
amino bisogna mettersi subito 
Hi orchò se l'unità di azione è 


Necessaria” una azione immediata 10 è 
incora di pi 

Il «Journal » ha da Atere, 17: Denys 
Cochin partirà probabilmente, stasera 
per Salonicco, dove avinà un colloquio 
col generale Sarrail per esaminere le 
diverse i che si ricollegano con 
le operazioni militari in Serbia. Denys 
Cochin ha fatto visita stamane al Pre 
sidente del Consiglio Sculudis. 

Lo siesto giornale aurive cha il viag: 
gio dei ministri inglesi in Francia è il 
vero preludio di decisioni feconde che 
si sono fatbe nitendere troppo. Dovre 
mo noî lasciare semiqe alla Germana 
til bene! o dell'iniziativa? Siamo noi 

















dare in faccia la realtà. Occorre che il’ gione della stazione di Csartorik, i com. 


A) perso: 
renti. vi rie 
La Tribuna poi si augura che in un do- {venne de 


j | equipaggio del 





‘oppolo nostro rimanga, come fino ad ora 
sempre è stato, sereno e fermo nel di- 
\sprezzo per la barbarica 
ehe lo sforzo dei riesca inutil 
che il rischio apparisca ad esso troppo 
| maggiore delle magre soddisfazioni di | 
cui possa godere il suo spirito vandalico. 

Il nemico vuole tutto il nostro odio. E 
lo abbia. Il sentimento nostro non sarà 
mai la cieca furia avida di strage: sarà 
una energia ognora più gagliarda, ness 
ribile, di resistenza, di ardore pugnace, di 
‘incrollabile volontà di vittoria. L'ango. 
scia per la sventura di molti infelli ri: 
manga in fondo al nostro cuore, Quanti 
dolori non serbiamo noi in segre- 
Magra viari agi gino 1a] 

questa angosciata simpatia per 

linnorenti: anche l'ansia per la incolumi- | 
tà del nostro dovizioso patrimonio arti. 
stico, non ci commuovono che per farci | 
sentire con maggior fervore la necessità 
| della lotta. Ci avrà più veementi nemici, 
non ci vedrà mai sgomenti sotto la furia 
delle sue offese. 

Se lo scoppio delle bombe lanciate da- 
gli aviatori nemici ci facesse tremare, | 
essi avrebbero vinto. Non vinceranno| 
|inai, invece. Il popolo nostro diede prova 
|d{ una calma sì grande da parere. per- 
{ sino eccessiva trascuranza del pericolo. 
Prudenza e disciplina da un lato, dall’al- 
tro fiducia nella saviezza dei Comandi} 
militari devono serbare intatto il tesoro | 
di sì bella virtù civile. Il nemico deve sa. | 
pere che non riesce, nè riescirà mai, ad | 

sottigliare, come esso cerca, le nostre 
fisorse morali; » pi 
AI popolo basta sapere che per la vi. 
gilanza nulla è trascurato di opere e di, 
studi, per quanto sia oggi possibile pra- 
ticare. Molli segni inducono a eredere che 
la fiducia sia ben posta, e sono quelli n- 
pra tutto dello studio fenace per un mi. 
glioramento assiduo di ogni branca del 
particolare ed inusato servizio, Il pi 
ina della difesa aerea è arduo e con 
{so: noi conosciamo i casi nei quali rie- 
sel al nemico di raggiungere or questo or 
quello obbiettivo; non conosciamo i casi 
[tanto più numerosi nei quali l'audacia 
| del nemico ebbe scono. 






































spargere tra il popolo. Il suo sforzo rie. 
| scirà inutile, e sarà criminoso, non altro. 
| AUa certezza degli sforzi vari s'aggiun: 
cala paura. La paura di rappresaglia: 
{oli pesi che impediscano il volo all 

| sdlenza del nemico. Perseverando nella 
| calma e nel lavoro, anche da tal parte 
piena vittoria sarà nostra. Siamo fie: 
anche noi, di cooperarvi. 












La nuova incursione su Verona 


Un ragazzo ferito | 

Roma, 1 

Questa mattina da aereoploni nemici, | 

comparsi sopra Verona, sono state lan- 

l ciate alcune bombe, che hanno ferito leg- 

| germente un ragazzo, senza produrre 
| danni materiali. 








inchiesta sul siluramento 
Napoli, 18 

Ieri nel pomeriggi» entrò in porto il pi 

nte a bordo 1 















si, parti 


piroscafo nella su a 
Cagliari e a Torre Vee: 
piroscafo si ancorò n 
| molo Vittorio Emanuele, in una laneta 
| vapore si recò a bordo del Cagliari la con 
{missione d'inchiesta governativa, | 
‘ascello cav. Stam. | 
tano di porto De 
n p Mazzelli 







































DAI Le 
Ajel 
zione dell 


Stesso. 


primo 
| mandante dell’ Ancona, ca 
sardi. A bordo trovansi allri due | 
ti deli' Ancone, al persone del. 
ata. L'inter- 
rogatorio durò fino a sera tarda ed è stato 








| sottomarini tedeschi 
si riforniscono a Corfù 


, 18 
Polybe nel «Figaro» dice di af 
fermare, mal le smentite del Go- 





lena. Occorre 


il Francia all'ingià 


| superstiti dell'‘“Ancona, a Napoli | gi. 


I Ministri inglesi a Parig 


| nerale Joffre. Poscia ha avuto luo 


Il 
“{La fabbricazione delle muaizi 


battimenti continuano, Presso Czartorysk 
il nemico [a ostinati attacchi. La nostra 

licria ha disperso parecchie volte il 
ico mentre si arvicinava olla fronte. 





nen 


di artiglieria e fanteria: 


Azione di artiglieria 
sulla fronte franc:se 


Parigi, 18 

N comunicato ufficiale del 17 corrente, 
ore 24, dice : 

Attorno a Loos, ad Angres ed a Sou- 
thee (mell'Artois) cannoneggiamento da 
una parte e dall'altra, cho è stato vio- 
lentissimo contro il bosco a sud di Fay 
(a sud ovest di Peronne), dove abbiamo 
effettuato tiri di concentrazione di una 

Nella Champagne, mella regione del- 

la Champagne, nella regione 
la fattoria Navarriti e presso Tahure, lot 
ta di artiglieria sempre scetenute. 
‘Argonne abbiamo tatto esplode. 
re due fornelli di mine, che hanno di- 
strutto le trinceo tedesche sopra un'o- 
stensione 


abbastanza grande. 
Il comunicato ufficiale delle ore 15 


dice 

Il'Artois violer.to cannoneggiamen- 
to nel bosco di Givenchy. Abbiamo ere- 
guito la concentrazione del tiro dei no- 
stri di trincea contro le orga- 
nizzazioni tedesche nelle cavo di Hecr- 
becourte nella valle della Somme ed ab- 
biamo bombardat» molto vigorosamen! 
le trincee di Rutrech, sulla riva nord 
dell'Aisne. La notte è passata senza in- 
cidenti sul rimanente della fronte. 





| Mancano notizie uficiali sulla guerra. | condannati ad essere scenpre in ritor 
Secondo dispacci ricevuti dai giornali, i | «io? Ci »i dia infine questa unità di vo- 
francesi avrebber?, dopo due giorni di | lontà e di azione che dalle risorse an- 


resto della fronte, in Gatizia, fuoco | 


| combattimenti, riportato un importante 
|ancoesso contro forze bulgare superio- 
ri, comprendenti tre divisioni, sulla fron- 
te, Tetovo, Tschitschewo, Kutsrhewisch- 
ta. I bulgari avretbero subite immense 
perdite. 

Da parte loro gli ingiesi hanno ripor- 
tato un successo sulla fronte Walando- 
wo-Rabrovo. I francesi hanno occupato 
Kastarino, agombrata dai bulgari. 


Le spedizioni di merci per la Grecia 
vietato dagli alleati 
Londra, 18 
u 3 Legazione dt Grecia dichiara che 
verno 
stinazione.’ Anche Te navi che provvedo: 





nare l'operazione e partire è nes 
suna nuova spedizione cari Fermosea. 


L'eguivoca politi 





no al loro caricamento, potranno termi. | 


menso e dalle virtà splendide degli al- 
leati porterà infino a questa conclusione: 
la vittoria. 


La caccia ai sommergibili 
nel Mediterraneo 





L' Idea 1 
lieri arrivata in quel porto la goletta «- 
| facusana Onda, proveniente da Malta. Il 
suo equipaggio ha assicurato che in que- 
| st giorni, navi appartenenti alla flotta 
francese alla quale era affidata la polizia 
del Mediterranco, dopo l'incrudire delle 
| insidie dei sommergibili austm-iedeschi, 
alcuni battenti bandiera austriaca e d 
| retti verso il Mediterraneo orientale, dàn- 
no loro la caccia e riuscirono a callurar. 
| ne uno nelle acque di Tunisi, mentre un 
secondo, che aveva fatto rotta verso 
l'Egeo fu raggiunto e cattorato. Non 
lungi dalla Cirenaica un terzo sommer. 
| gibile riuscì inveoe a fuggire all insegni 
| mento, 


a Greca i Albani 











e i rapporti con Essad Pascià 


Durazzo, 4 novembre 


Nave-ospedale britannica| 1.2 pottica dena Grecia in Albania ‘va 


affondata da una mina 


Londra, 18 

La navi britannica «Anglia» 
con a bordo 13 ufficiali e 372 ucmini ha 
urtato in una mina ed è affondata. Un 
battello di pattuglia ha salvato circa 300 
naufraghi. 

Un'altra mina ha affondato un altro 
battello che si recava in soccosso. 

ll Re ha telegrafato all'Ammiragliato 
le sue condoglianze per la perdita del- 
T'«Anglia» ed ha ricordato che fu su que- 
li fu trasportato dalla 
ilterra dopo la sua ca- 
duta da cavallo. 

Il Daily Mail riceve da Dover: I super. 
stiti dell’ Anglia, dando particolari sull'ac 
cidente di cui fu vittima la nave-ospeda- 


{le, dicono che una esplosione terribile 





verificò sulla prua dell’ Anglia, che s 
merse. Il capitano mutò direzione e 
sforzi disperati per raggiungere la costa. 
Da ogni parte venivono frafanto navi di 
soccorso, Una di queste potè porsi presso 
)° Anglia, che affondava sempre, ma la 
col poppa emergeva ancora. 
pui no sì ndo eroicamente al 
vrasbbrdo dei feriti. Aleuni di essi cadde 
ro in mare, ma furono salvati. Una nave 
‘cardoniera che aveva posto due imbarca- 
zioni in mare per cooperare al salvatax- 
saltò anch'essa, ma il suo equipaggio 
venne salvato. Nel erano vi- 
sibili dalla riva i due alberi dell’ Anglia, 
con la bandiera delle navi-ospedale, che 
sventola sempre, 

















Lunghe conferenze 
Parigi, 
T ministri inglesi si sono recati nel 
pomeriggio all'Eliseo ove sono stati ri- 
covuti Eni Presiderto della Repubblic: 
Poincarè. E stata tenuta una lunga con 
ferenza alla quale assistevano il Presi. 
dente del Consiglio Briand, 1 ministri 
Gallieni, Lagaze, Ribot, Malvy e il Coi 
0 al 















l'Eliseo un pranzo intimo offerto dal 
sidente della Repubblica al quale a: 
stevano i ministri inglesi e i membri 
Governo francese. 

I ministri inglesi hanno lasciato Pa- 
rigi ritornando a Londr. 








in Inghilterra 


Londra, 18 

N Times, in un articolo sui progressi 
della fabbricazione delle munizioni, seri 
: E' con vera soddisfazione che pos- 
amo constatare un progresso generale e 
soddisfacente in questo ci ‘n nostro 

corrispondente, che ha fatto un viaggio 














abbondante quantità di memizioni è 
{tualmente assicurata per un'c| 

ioni oa 
sovrabbondante per la forza militare a 





mo rey è condivisa da 
un cor- 
rispondente americano che va 


il corrispondente del Times, e che ha 
passato parecchi mesi al fronte. Giò che 


mtri ove si fabbricano le mmizioni | 


ta a tutta la complessa questione 
delia Penisola Balcanica e messa in re. 
lazione allo svolgimento della vasta poli. 
tica internazionale. 

Prima dell'intervento dell'Italia la Gre- 
cia irattava, con le Potenze della Intesa, 
i compensi per la sua partecipazione; è 
per poche migliaia d'uomini che avrelibe 





poli, aveva preteso quasi tutta la costa 
dell'Asia Minore, La partecipazione del. 
l'italia nella guerra mondiale, con tutta 
l’importanza della sua efficienza bellica ha 
fatto diventare una quantità trascurabile 








cia prometteva ai iranco-inglesi. Essa ha 
compreso che partecipando al conflitto, 
non avrebbe 

{mensi appetiti, dovendosi tener conto 
quamente delle aspirazioni degli al 
proporzione degli sforzi che ognun 
vrebbe compiulo, ed ha preferito ba 
| menarsi fra i due gruppi di potenze belli- 





in 
a 








|Fando ricavare da Wulti gradi sagriîizi 
senza spargimento di sangue. 

Così, mentre negoziava coi franco-in. 

glesi là partecipazione ai Dardanelli, met- 
iteva avant il timore bulgaro contro cui 
domandava di essere garentita; mentre 
spingeva la Serbia a non cedere nulla al- 
la Bulgaria, e faceva con ciò i! giuoco del. 
la Germania, assicurava la Bulgaria che 
non avrebbe aiutato la Serbia in caso di 
conflitto, ed apriva con ciò la guerra ser. 
bo.bulgara; mentre trattava il compenso 
dei trenta milioni per lo sbarco dei fran- 
co-inglesi a Salonicco, complottava con 
l'Austria ai danni degli interessi italiani 
in Albania 

L' avanzata dei serbi e dei montenagri. 
ni in Albania ha fatto il giuoco della Gre. 
cia, la quale pur nella stasi e nella crisi 
di cui soffriva per la malattia del suo Re, 
non aveva mai cessato di suscitare il vi 
spaio nel territorio a'banese, 

Abbiamo visto come la Grecia ha con- 






di forze serbe ha dato occasione alla Gre. 
cia di tentare l'occupazione di tutto il 
territorio che circonda l'entratura di Va- 
lona e minacciare Berat, che è il centro 
ove l'Italia è virtualmente e direttamente 
interessata per i suoi interessi adriatici. 
Però la sua situazione in Albani Ù 
sai diversa: non vi erano disordini 
Dlici, nè Je attenuanti strategiche di cui 
si valsero i serbo.monlenegrini, che aves 
sero poluto giustificare la sua azione: 
questa azione era la determinante dell'ac- 
cordo della Grecia con gli Imperi Cen- 
trali. Non per nulla, caduto Venizelos nel 
siro degli Poteri quell'on. Zograffos ch 
stro e era e 
fu l'eroe dei massacri in Epiro e che svol 
se una polilica direttamente rivolta con- 
tro i nostri interessi ! 

Non è un mistero per alcuno che era 
avvenuto un accordo tra l'Austria e la 
Grecia. mediante il quale questo Stato 
avrebbe dovuto occupare l'Albania meri- 
dionale. 

L'Albania era diventata per l'Austria 
f'offa da gettarsi in bocca a tutti quegli 
Stati che brancolavano ancora nel buio : 
fa promessa all'Italia come baratto con 
Trieste, fu promessa alla Serbia se a- 
vesse fatto coi tedeschi; fu pro- 
messa in seguito alla Bulgaria se fosse 
entrata in quedra contro la Serbia: fu in- 
fine promessa alla Grecia se si fosse man 


tenuta neutrale... 
Ma mentre l'Italia ha dimostrato di vo- 
ler ris l'integrità dell'Albania, ri- 
perfino a sbarcare i soldeti, 
non ostante fosse stata più volte invoca. 


ta, per rimettervi l'ordine’ mentre la Ser-. 



























dovuto inviare nella Penisola di Galli-|| 


quei pochi contingenti militari che la Gre. | 


tut) soddisfare i suoi im- | 


geranti, mercamieggiando con lutti e spe- | i 


solidato la sua situazione balcanica, con | PIV 
le occupazioni dell’ Epiro; la distrazione | 


la Grecia nominava a mini-| 








bia ha dic 
dicata la ques 
done la soluzione definitiva alle Poieuze, 
nella futura conseren 
tre la Bulgaria ha dichiarato che sì sareb. 
be disinteressata dell'Albania 
soltanto alla Macedonia; la Gi 
| cettato l’offa ed ha ripreso la sua politica 
|in Albania, disturbando e contrastando 
{ gli interessi ilaliani, iu collaborazione cou 
tendeva a incanalare l'in. 
srrezione mussulmana del sangiaccato 
di Durazzo, contro Valona ! 
| Fu in questo periodo che la Grevia la 
trasformato le amministrazioni in Epiro, 
sopprimendo i consolati per dare a quei 
pacsi ll carattere del definitivo pussesso, 
che ha costretto le popolazioni dell'Epiro 
a prestare il servizio militare , che ha lan 
ciato le sue truppe sulla via di Berat e 
degli altri paesi che costituiscono l' hin 
terland di Valona i Chimarioli 
si rifiutavano di undare soldati, pel fatto 
che la Chimarra non ancora era stata di 
chiarata annessa aila Grecia, il goveri 
» inviò eserciti e cannoni a imporre 
è reclutamento sotto la minaccia delle 
| distruzioni, sulle quali i greci hanno di- 
mostrato di essere maestri.. 
| Si racconta che mentre l'esercito serbe 
dopo l'occupazione di Elbassan si spinge. 
va per parecchie ore di marcia al di là 
dello Scumbi, allo scopo di disarmare le 
popolazioni circostanti, s'incontrasse in 
un paese con l'esercito greco, il quai 
scito a sua volta dai confini, si spingev 
iù a nord, entrando nella zona d'in- 
iuenza tracciatasi dai serbi. TI comanda: 
te serbo fece comprendere all'ufficiale gre 
co che la presenza dei soldati greci in 
quella zona era completamente ingiustifi- 
cata e non poleva assolutamente essere 
tollorata e l'ufficiale greco dette ordine ai 
suoi soldati di tornare indietro. 
Telegrafata )a notizia al governo, ne 
ebbe per risposta un biasimo solenne, con 
l'ammonimento che îl soldato greco non 
deve mai tomare indietro !.... L'ufficiale 
{si sarebbe suicidato in seguito al rim. 
vero. 
Dove voleva arrivare la Grecia ? Vole. 
va forse provocare un confitio _ erba: 
greco in Albania affine di giustificare suc 








stria 












































cassive occupazioni anche nella park 
centrale, 0 voleva richiamare vi 
contingenti serbi, per permettere ai bul- 
gori un’ aggressione improvvisa alle 
|Spalle ? Forse una cosa e l'altra. 

| ra dell'equivoca  politien 


In cons 
i raj attuali tra la Grecia ed 
sad sono incerti. 
| La Grecia tiene ammassati molti soldati 
| nei paesi recentemente istati, e vi 
cino al Cazà di Gramge forma il 
| confine: ma non se ne conosce lo scopo. 
Anzi non ci dovrebbe essere uno S 
ichè, sia per la ma det ‘soldati n 
liani intorno a Valona, sia per quella 
degli essadiani a Berat, la 
circostante si mantiene tranquilla e non 
dà alcuna ragione di preoccupazione ai 
I greci. Quei soldati parevano nna volta 
{ De per l'oocnpazione di Berat,, e infat. 
più volte la tentarono; ma furono sem- 
|pre fermati in tempo dall’energico inter- 
| vento dell'Italia, e) ha dovuto lare 
| chiaro ad Atene. Ora per ritentare ìl giuo- 
| 0 dovrebbero iniziare la guerra contro 
Î Essad Pascià. 
| Questi però non ha la forza sufficiente 
pe Sere pa iva apasione rito 
‘nei rapporti tra quest n 
Lig si è determinato uno Mibrio di eni 
| cominciano ad apparire gli effetti. A Du- 
razzo, per esempio, Essad aveva dato 
l'ordine che tutti gli Albanesi, senza di- 
tinzione di religione e condizione, dai MD 
Ri dovessero lavorare per la co. 





di una strada carrozzabile da 
Durazzo a Sjak e a Cavaja. L'ordinanza, 





























‘ti lavorassero. 
È bastato l'intervento del 






polita abbia detto ad Essad che faccia 
pur costruire la strada dagli altri e che la- 
sciasse il di strada spettante agli 
orlodossi în proporzione del loro numero, 
perchè avrebbero pensato essi, con le lo- 
ro contribuzioni, a reclutare’ gli operai 
pel lavoro manuale. Essad, ener- 
gico, in lema di ordinanze sue, ha accon- 
sento 2, che il gruppo ortodosso al, sla. 
casse dalla generalità della popolazione, 
come se fosse una tribù autonoma. Da no. 









Roma, 

S. A. R. il luogotenente di $. M. il Re 
ha owgi firinato Il seguente decreto: 
lorità a noi delegata, vi 
‘sta la legge 22 maggio 1915 N. 671, ritenue 
ta la necessità di adottare econoinie nel- 
ie spese delle varie amministrazioni del'o 
Stato © di introdurre le 
stanti nei rispettivi bilanci, 

dei proposta del Pre 
e del Consigito det Ministri e del Mi- 
nistro del Tesoro, di concarto con gli al 
ini ministri, abbiamo decretato e decre 


tiamo 
A datare da) primo sennaio 














atri, sulla 








Art. 1) — 
1916 è fino a nuova disposizione, presso a 
Isca amininistrazione dello Stato, sia 





vile, compresa quella delie ferrovie, sta 
Imbiliare, saran applicate le norme se 
‘guenti: 

._A) sono sospese le nomine di nuovi im- 
Diodati ed 2zenti, anche se provententi 
personale sià assuoto straordinariamen- 
de, e sono puro sospesi | concorsi per nuo- 
Na nomina. 

13) sono suspesi j concorsi per prommo- 
zione è suno Dure sospese le promozioni 
. modiante esomì di id € quelle me- 
disnte esame di concorso per merito di- 
sinto. 
€) i posti di ruolo che si renderanno 
‘anti, fermi il disposto della preceden- 
te lettera A), potranno essere coperti, ma 
fi 204 nivato dello sipeedio inerente ni 
posti medesimi decorrerà soltanto dal pri- 
io ziorno del mese successivo a quel'o im 
eni si compiono sei mesi dalla vacanza, € 
nel frattempo l’impiessito promosso conti- 
nuerà a odere lo stipendio del posto pre 
codentemnente occupato, 

P) gli numesti periodici nelle retribu- 
zioni spettanti agì itpiezati ed agenti a 
resine olo aperto e omni 
fuento periodico (per sessenni, qui 
© altrimenti) saranno conferiti con ritar- 

li sci mesi dalla sendenza stabilita dal- 
disposizioni vigenti. La bospensione 

1 sodimento dell'assegno non inter 
‘a decorrenza del termine per gli ul 
want. 

Hi aumenti di stipe 
di premio e di merito 
























geni ida cari: 

































anticipati 
tmpie- 








vranno effetto con ritardo di sei mesi dal 
giorno 
" pariodo di sespeasione, di ess ab 





superiore a È. 1800, La disposizione di cut 
alla iettera 4) non è applicabile al perso 
na fatica nevessirio per | servizi 
delle forrovie dello stato. La sospensione 
di cu alla lettera B) avrà effetto fino a 

one è non olire la durata 











Art. 2) — AI primo Tuglio 1916 il 
ro degli Impioenti ed asenti a 
straordinari ed assi 














sarà ridotto ni 1 
signeti dal Consiglio di ami 


Da, 





gli avventizi da licenziare. 
- ve le eecezioni indicate nei sezuenti 
peticcli 3) 4) 9) è fatto divieto, a decorre 








dilla data di pubblicazione del presen 



















Strozi 





sOnO, esÙ 
scritte dal 
quegli svventizi e strao 





citata lege 
sarò provveduto alla prov cor-ferma 


ta servizio al 1.0 Muglio 1% 









de 


to per i d 








LI vikore norme speciali. 

u Sino a nuova disposizione le 

|! precedente articolo due hon 
sono uppiicadili: 





A) il personale avventizio delle Ferro 
vie iolto Sinio addetto alle cossruzioni for- 
soviarie, 


3) al personale avventizio di copiatu- 
ra e di servizio presso gli uflici s© cl 
provinciali. 

€) al personale avventizio del Catasto 


è dei servizi teonict. 





alle avventizie telefoniche retri. 

istituite con l'art. & dei 
regolamneto 16 maag'o 1913 N. 574 per il 
di di istruzione, ‘n attesa di comcorse 
per da nomina a completivo. 











‘Ari. 4) — Le disposizioni dei precedenti 
ariiooti nno e due non »_applicabi!! 
durante lo stato di querra agli ufficsnli di 

le avventizio 





guerra @ della 
ll termine per la riduzione nei 


marina. o 
sensi stabiliti dell'art. 2 del numero det 
personale avvantizio delle dette ammini. 
Strazioni comincerà a decorrere dal primo 
giorno del mese successivo a quello m cui 
Sarà cessato 10 stato di suerra, 

Art. 5) — E' conservata la facoltà di as- 


sumere ingegneri, aiuti diseznatori ed 
+ assistenti provvisori del genio civile nel- 
4e condizioni previste dall'art, 3 sub 31 det- 
la legge 9 lughio N. 403 sezuendo + però » 
‘le norme atabilite dall'art. 9 della legge 11 
p i giugno 1997 N. 182 
È' del pari ammessa l'assunzione di as- 


‘costituiti per Ja custodia € la conservazio: 
«pe dei monumenti ai sensi dell'art. ? del- 
la legge 16 giuzno 1912 N. 687, sezuendo 
ari ig stessa stabilite. 
personali ‘pon potranno, per 
ragione alcuna, essere destinati a presta. 
Te servizio presso l'asmmunistrazione cen 


gati od agenti a regime di ruolo aperto ar | 








lo dell'Albania, impedendo îl tran- 
chiunque ! Evidentemente essa si 
ra a qualche altro colpo di mano, 
sì impone all’ Ttalia lol 23 ad di vi 
gilare atlentamente per prevenire qual- 
siasi sorpresa, specialmente ora che gli 
avvenimenti balcanici precipitano nella 
loro fine ingloriosa. 
Francesco Mollica 











© Vari provvedimenti del Governo 
per realizzare economie nei bilanci 
delle Amministrazioni dello Stato 





trale e dovranno nelle provincie essere im- 
piegati esclusivamente Mm lavori di carat 
iere tecnico. 

Art. 6) — Le retribuzioni al personale a; 
ventizio straordinario od assunilato saran» 
no pagate con mandati diretti 0, quando 
sia necessario. con mandati di anticipazio- 
ne 0 a disposizione, nel qua! 










samenti eseguiti. 
Per le ferrovie dello Stato rimangono in- 


variate le disposizioni 
mento degli avventizi. 

Alt, 7) — Eutro il 1.0 semestre detl'an- 
no 1$16 i funzionari appartenenti ai ruoli 
il provsmia ed i fenzonar dell'ammmni- 
strazione provinciale comandati presso le 


rai pile sedi dexli uffici ai 
partenzono, ad eccezione di © 
no comandati per effetto di disposizioni 
organiche attualmente in vigore. 

Ai funzionari cemandati, che 
fiati motivo ritaniassro ciire 

dicato pel comuna precedente a resti 
tusnsi ale sedi dei propri ufise 
più corrisposti con 
denirità a decorrere dal 1. 1 

Art. $) — A decorrere dall'esercizio fl- 
manziario 19Î6-17 negli stati di prerisione 
della spesa delle ferrovie saraono intro- 
dotte per i sono uulicati titoli di spesa, in 
conformità delle assegnazioni autorizzate 
col bilancio dell'esercizio 1915-16 le seg. 
disninuzioni 

A) nelle spese di ufficio e di illumina. 
zione è di riscaldamento, fatta eccezione 
per quelle del in‘nistero degli afari este 
lì ista e riparazioni di mobili e 

spese di cancelleria, non meno del 

mo. 


Agenti per Hi peste 






























site. ispezioni, non meno di 
) nelle spese per comunissioni © com 
sigli, por retribuzioni, compensi e sussidi 
è nelle spese di 












i riscaldamento delle stazioni, 
‘e del pirosenti non è applicabile 
tesa A) 





dei tre 
il disposto della precedente 








Art, 9) — Gon decreti reali, da emanarsi | 


a proposta dei 
tardi del 


gita piduzione an 
ino indicato nell'articolo precedi i 
spese per commissioni 0 consigli, siano 
permanenti © temporanei, nei seguenti 
modi 

A) cn 2a soppressione delle commis 
sto © del consigli che siano ritenuti non 
pecssenri 

13) cen la diminuzione del nimero 
componenti » commissioni € dei cons 

soppressi. 

















spostarsi 
edi consigli. 
Per l'attuazione delle riduzioni di € 
sopra potranno essere maditicato coi d 
ati ne primo comuna del prese 
‘attualmente Sn vito 
‘e par il modo di e- 
mi e doi comsich. 
Î di presenza e diar 
ni ai compe de 
nsishi esistenti 
prosente «decreto non pont 
Doriori a dire dieci, per i fuma 
sons a qualsasi amministrazione 
Siato, ed a Jie quindici per i com- 
strazio» 
tor 





















È. è saranno col 
di adunni 
ornata 1a 










componenti verranno nuovame 
nate col decreti reali indicati 
dente art. 9, non superando in 
la dina di lire venti. 

‘Art. 11) — Dopo la data del presento ile- 
oreto le comunissioni ed i consigli esisten- 
ti, se gratuiti, dovranno conservarsi tali. 
e parknentò cratuiti dovranno essere quelli 
che venissero Sstituiti di muovo, saîvo 1 
dinporto del secondo comma dei precedente 


Ù È 
Art. 12) — Le speso per compensi di la- 
vorì € servizi straordinari di qualsiosi na 
tura è per susaidi al personale di 
fuori ruolo di ogni specje e ruolo e co- 
mimque retribuito ‘amministrazione 
centrale e provinciale non potranno far ca 
tico che ni soliti appositi capitoli stituiti 
nella parte ordinaria dello stato di provi 
sione di clascana amministrazione. 

La disposizione del presente articolo sa 
rà conservata anche ne}!a zestono del bi 
lancjo del corrente esercizio finanziario 
' 















Nel modo stabilito da) successivo arti- 
colo i sarà provveduto @ trasportare ne 
gh appositi capitoli di parte ardinaria { 
fondi ed una quota dei fondi sianziati nel 
capitoli di parte straordinario, ni quali si 
sono fmora imputate le spese di cui al 
comma precedente 

Art. 13) — A decorrere dall'esercizio fl- 
nanziarto 1910-17 relativo alle spese con- 
solidate nei vari bilanci, 4 fondi i» 
te spese verranno per i singoli capitoli a1 
torizzati annualmente con la legge del bi 
lancio e le economie che su di essi si ve 





Art. M) — 
coro sarsano introdotte negli stati di pro- 
visione dexa spesa (dell'esercizio finanzia- 
rio 1915-17 le variazioni dipendenti del pre- 
sente decreto. 

rt. 15) — N prosanté decreto sarà pre- 
sentato al parkunento per essere conver 
dilo in legge. ri 

Ordiniamo ecc. (a 





inno essere trasmessi | 







‘ti Agostino di Leprignano, Caragnella 








Nelle scuole i maestri con pureie adat 
te spiegarono ai ragazzini il significato 
della festa; distribuirono graziose car- 


il fatidico 


ufficio divine col «Te Deum» alla pre 
senza dello Autorità = di una folla di 
Pa festa culminò nel banchetto a cui 
parteciparono $ Commieario, civile | 
Sindaci «di tutti i paesi del distretto e 
larga rapprescoianza di tuito le cinsei 
socia) 





Allo champagne l'egregio commissario 
avv. Varola, che por il sno nobile agire 
si accattivò ben presto il favore di tutta 
la popolazione di Primiero, pronunciò 
uno d discorsi che lascieranno im- 
peritura memoria in tutti i pressati. 

Con parola commossa disse diella no- 
stra Patria comune, magnificò la liber- 
tà che vi si gode, cosa così astratta per 
i poveri italiani soggetti all'Austria, con 
alati accenni esalt» l'opera del glorioso 
ed invitto nostm Esercito. che sì stre- 
ruamente combatte la guerra più bet- 
la, ed infine ricordò la sacra persona 
del Primo Soldato d'Italia 

I presenti ascoltarono in piedi l'omag- 
gio al nostro Sovrano, e con un potente 
evviva al Re e all'Italia coronarono le pa 
role del commissario. 


Linngazionellco act 
L'Istituto Superiore di Roma 


Roma, 18 
nei locali del R. Istituto su- 


























Studi commerviali ha avuto luo 
rimonia inuagurale dell'anno ac- 
p alla presenza di professori, 
studenti ed invitati. 
Erano anche 
di Stato all'agricoltura, on. Cottafavi, 9 
on .Manna, presidente del Csiglio di 
istrazione © vigilanza dell'Istitu. 
stesso, 
Ha preso per primo la parvla È diretto 
re prof. Fontana Russo, Îl quale ha fatto 





nell'anno accademico 1914-15. 

Egli ha rivolto îl pensiero a tutti coloro 
che oggi eroicamente servono la Patria, 
fra cui soro quasi tutti i giovani del ter- 
20 anno di quest'istituto, moltissimi del 























grave dovere da compiere, con 
n da allora che il valido loro con. 


nero. 
parte. 
Datton: 
arde. 

Ni. 
cola di Torricella Peligna, Brumori Gio- 
vanni di Cornaldo e Festa Mario. 

Un altro valente xiovane del terzo cor- 
so, Grimaldi Alessandro di Verona, sot. 
artiglieria, è stato ora dero- 
argento al valore. 
ln 








De Leone Edmondo di Penne, 














contro ln ferrea Darrie- 
ra del Carso vano vorrelsbe ostaco 
lare il cammino n figli d'Italia, 
chiaro aperto net nome angusto del Re 
no aecademico 191548. 1 nrot. Pi 

la parola il prof. Fer. 
a pronunciato il discorso 

sul tema: I dirti 



















cero 


Solenni funerali delbrigedierediP.S. 
uccizo ca un pregiudicato 


Stamane hanno avuto luogo i fnera- 
lì del brigadiore Burello che fu. ucciso 
giorni or sono dal pregiudicato Luigi 

| Galeotti. Ai funerali sono intervenuti il 


il tenente generale «dei carabi- 
‘mivin, il prefetto comm. Apbel, 
Jestore comm. Castaldi, l'avv. Li 
rune, 





‘Sul carro erano state lè coro- 
ne inviato dal Presidente del Consiglio 
| en. Salandra, dal Comune di Roma, da 


la questura © dalla fe 

Il corteo, a cui 
| vigili e guardie municipali in alta 1 
{ forme, ha sostato in Via 


ha la parola il Sott 
| st Colesia, il qui 
| come il popolo di Roma ha riprovat, 
|Ponanin rità il delitto e ianto la vi! 
tima. Si è poi compiari ll'intersen- 
to di tutte le autorità. Ha poi pariato 
il capitano Russo, comandante delle 
mardie di città di Roma, ringraziando 
le autorità a nome del corpo delle guar 
dia, Quindi ha preso la parola il comun. 
Marchionni ex questore e da ultimo il 
comm. Cova che ha ringraziato a nome 
della famigli 
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Strascichi della gratificazione 


ni ferrovieri 
Roma, 18 

L'on. Tosceno ha presentato alla Pre 
sidenza della Camera la seguente inter- 
rogazione : 

« Il sottoscritto interroga l'on. Presi- 
dente del Consiglio e l'on. Ministro dei 
Lavori Pubblici sapere 
dano, ai fini di una ben compresa pere- 





Nella chiesa decanale fu celetrato un | 80, 














Sottosegretario di Stato Colesia, l'on. | 





di sangue © coperto «i sirage 
selvaggio che questi nosir i de 
scagliano ù 
‘accompagnato ad una 
una ventina di 
‘ade quasi ininterrottamente ri- 


da non hanno conservato che il nome? 
Ebbene anche quest'oggi alla rabbia di 
la natora cho si è scatenata con una 
violenza cocezionale si è aggiunta la 
rabbia degli uomini perchè « i nostri non | 
solo hanno continuata la loro azione ol- | 
fensiva, ma l'hanno spaventosunente in- | 
tensificata ». | 
La mia casa è tulta squassata dal | 
rombo delle cannonate. Ta nostra azione 
offonsiva procede sempre mogolarment 
r quanto necessariamente molto len- 
Li senza esser qui, ron è possibile far- 
xi anche una lontana idea delle diff. 
coltà enormi che dobbiamo superare. 
To credo che in tutta la guerra euro» 
lea non si sia combattuta una lotta così 
bile come quella che noi combattia- 
mo intorno a . Le posizioni sono | 
eccezionalmente favorevoli al nemico, 
ma l'eroismo e lo spirito di sacrificio 
dei nostri soldati sano sublini e fra po- | 
co la resistenza  pemica sarà fiaccata. 
Vogliamo vincere e vinceremo. 
memoria delle aquile romane ! Que- | 
sta nostra Italia, tr. derisa e bestem-| 
miata, sì è creata una nuova epopea 
che non impallidirà al confronto di 
tutte le nostre glorie passate! | 
Quando vi arrivarà la notizia della | 
presa di date al vento tutte le vo- 
sire bandiere © mandate il fiore della 
vestra riconoscenza a questa gioventà 
seronamente morta e moritura nel nome 


La tassa sui super profitti 
dei fornitori dello Stato 


Ml Giornale d'Italia. nel suo articvi 
fondo dal titolo: «Gh sfruttatori della| 

















{za di falcidiare con una tassa gli extra- 
profitti industriali. Îl'ora che volge, 
Italia settentrionale specialmente. serl-| 
Î Giornale d'Italia, vi sono persone, i 
le quali, mentre tutta la nazione si sob 

















| dizione privilegiata. Non vanno alla 
guerra perchè come fornilori sono eso-| 
norati, di più con la guerra fanno danaro 
la iosa, cosicchè tra i cittadini uma 
slessa na i è andata creando uno 
stridente perequazione a beneficio di 
luna sola classe di persone, sperequazio 
ne che la coscienza pubblica vuole che | 
al più presto eliminata. Î 
Onde è che anche ini Ialia, come già in | 
Inghilterra, in Francia e in Germamia, lo | 
l'opportunità 
iuridica e morale di falcidiare 
i di guerra perchè uno 
dei più alti compiti cello Stato è appunto | 
tutelare le ragioni di giustizia; 
lità dei citt 
i, conclude il Gior 
overno si renda sol- 
lo che l'opinione | 
reclama e colpirà senz'altro _£ 
ssi e lanti super-profitti dei formtori 
| dello Stato. 
Ì 


























nale d'Italia, cì 


lecitamenie conto di que 
pal 























ba- 










ve alle più solane © più 
iti frodi per moltiplicarli, a speso della | 
nostri eroici soldati. 

sti deve colpire agnal. | 
tutti gli extra 














mi na severamente 
profitti della guorra, ed è necessario che | 
si colpisca senza frapporre indugi altri. | 


| inenti, per poco che la guerra duri, men-| 
elli che contintorenno a combat 
fronte si impovoriranno, essi e le 
glie, sorgerà nei paese la pluto- | 
erazia della ’ guerra ed avremo casi di 
| ricchezza in un deserto di povertà. | 


|Per donare al gen. Cadorn 
la casa dei suoi antenati 


Roma, 18 
La Tribuna dice che soguitano a giun. 
| gere numeroso adostoni 
di una soltoserizi 
di acquistare e di donare al 
dorna la casa che fu dei suoi 
Fra le adesioni è giu 
nicipio di Pallanza, 
proposta vi 
suoi particolari, in modo che il dono rie-| 
sca degno della persona cui è destinato. | 
costituirà quindi presto un comitato al | 
già hanno aderito antorevoli per-! 
e la proposta serà tradotta in pra- 
































| Bordenux, 
| N piroscafo italiano « Umberte I» che 
| si era incagliato fl 14 corrente sul ban- 
di Trompeloup, ha potuto essere di- 
sincagliato e condotto in una località 
adatta ove sarà scaricato, 


Un nuova Consigliere di Stato 


Roma, 18 
Con odierno decreto Inogoteneziale il 
comm, dottor Camillo Coliadint dirot- 
tore generale del Ministero della Pub- 
Hlica istruzione, è stato nominato con- 
sigliere di Stato. 


Le Associazioni patriottiche fiorentine 
per le città bombardato 
1 Consigli direttivi delle Associazioni Pa- 


triottiche fiorentine 
harno seri 
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| delta 


| glia spoditi dui militari 


Ul Giornale d'Italia ha da Bucarest: La 
sfinge Bratianu che finora si ora mante- 
nuta completamente impenetrabile co- 
mineia a rivelersi, Essa è stata finalmen- 
te scossa dall'opposizione di Filiposon © di 
Take Jonescn, antichi compagni di Jotta 
di Bratianu i quali, come è nolo, si agî- 
tano per spingere la Rumenia a parteci. 
pare alla guerra al fianco dell'Inte 

N presidente del Consiglio, constatato 
che nel parlito liberate cominciavano a 
manifestarsi dei serii dissensi, ha riten 
to necessario di convocare presso il Re 
le personalità più importanti del so par- 
tito: deputati, senatori, prefetti, sinda. 
ecc. în Krappi separati per distretti, al fl. 
ne di fare ad es dichiarazioni se- 
grete ri i la politica seguita fino- 
1 Governo e quella cl 
Queste 
sono gii Ja non se ne sa 
l'esito. La preoccupazione per il rapido 
svolgersi degli avveni pri in Serbia è 
però vivissima in tutto le classi sociali e 
si capisce ormai che la neutralità rumena 
non potrà conservarsi a lungo special. 







































mente dopo che tanto i russi quanto gli | yg 


austriaci vanno concentrando truppo sui 
confini seltentrionali. 


La Direzione delle invenzioni | x; 


in Franolu 

Parigi, 18 
E' stato pubblicato il decreto che crea, 
onnettendola al Ministoro della Pubbti- 
ca Istruzione, la Direzione delle inven- 
zioni interessanti la difesa nazionale. 











N ministro Painlevé ha messo alla te- bn 
|sta di questa direzione il signor Borel, 


direttore della scuola normale superio- 
re. La nuova direzione dovrà esamina- 
re le proposte degli inventori © farle stu- 
diare în tutti i mezzi appropriati. Sarà 
incaricato anche di intraprendere tutte 
le ricorche scientifiche che saranno ri- 
Chieste dai ministri della guerra e della 
marina. 

Lo prove dello invenzioni ritenute su- 
scettibili di applicrzioni tari, saran- 
no seguite dai rappresentanti la dire 
zione delle invenzioni e da quelli dei 
servizi tecnici dei ministeri della difosa 
nazionale. 

















{Riunioni sportive a Nizza 


Parigi, 18 
peiato che il signor Me 





E' stalo anni 


la relazione dell'andamento dell'istituto, | guerra », sostiene la necessità © l'urgen- | Jine, ministro d'agricoltara, avrebbe per- 





a la ripresa delle cor- 
se ippici podromi di Parigi. Que 
sta nolizia è inesatta. 

signor Meline, a fitolo eccezionale e 
per ragioni speciali, è disposto ad a 

















secondo corso, non pochi del primo. Sino | barca i gravi sarvifiri di sangue e di da- | Pozare glcune riunioni sportive a Nizza, 
dallo scorso maggio, al supremo appello | naro, arricchiscono fortemente © rapida. re dae sizione lovernal 
del Re partirono sereni, forti, disciplinati, | mente. Gli industriali sono in una con-| Vi saranno dunque a Nizza parecchi 


giornate di corse, ma non saranno per- 
messe scommesse di nessun genere. 


Berna, 18 


La Società svizzera di sorveglianza e- 
oggi aperta al servi-| 
Lo ufficiale enumer 
ilitare 
n la Sviz:| 











zio. Un comunie 
compito di questo servizio: 
importazione delle merci dl 
zera ha bisogno e 
dell'Intosa 9 transi 
ro territorio : vigilaze acciochè queste 
merci siano consumate in Svizzera ed 
alle strette osservanze delle disposiz 
inerenti all'esportazione. Ogni import 
tore cho voglia esportare merci in Svi 
zera dovrà ottenere l'autorizzazione del- 
la Società stesen cho indicherà le con- 
oni da osservare e domanderà le in- 
zioni necessarie spezialmente sul- 
le espartazioni precetenti. Come pegno 
completa osservanza delle condi. 
tate nol contratto 




















form 














toli o in vna garanzia bancaria. 


Il movimento postale 


dall’ esercito comb: ttente 
Roma, 18 

Il Ministoro delle Poste e dei Telegrati 
comunica i dati statistici del mo 
postale dell'esercito combattente riguar: 
dante jl mese di ottobre, 

Corrispondenze pustali dirette ai m 
litari: Le ordinarie sono 710.000 al gio: 
no; le raccomandate, nel mese di otto- 
bre, 238.200; le assicurate id. 59.701). 

Corrispondenze j ostali apodito dai mi- 
litari: Le ordinarie sono 114.000 al gior- 
le raccomandate, nel nese di otto 
bre, 756.000; le assicurate 12.400, 

Pacchi diretti ai militari combattenti: 
ordinari 390.700. 

Movimento del servizio dei vaglia: va- 
combattonti nu- 
2. Vaglia pa- 




















mero 100.787 per L. 14.3 








Jatà ai ruilitari combattenti N. 182.554 
per lire 3.124.462. 
Movimento nel servizio dei risparmi: 





Depositi numero 996 por lire 201.413; rim 
borsi numero 255 per lire $€.740, 

Rispetto il mese piecelente sì è verifi. 
cato un aumento nelle raccomandate e 
nelle assicurate spesiito dai militari com- 
battenti alle loro fomiglie. Come pure si 
è avuto l'aumento di 4175 vaglia emessi 
su richiesta di militari per na importo 
maggiore di lire 4.200.688. Anche | de» 
positi a risparmio superano quelli del 
mese di settembre per un complessivo 
ammontare di lira 4745. 


RIVISTE 
“Nuova Antologia, 


Ni Fascicoto 16 Novembre 1) 




















ta l'altro 
U Viluppo, destina dn Luv atti, Sabati. 

no Lop» — I Prezit € 

le arti figurative, 

L'ultimo dei 

La «Carosa 

Sindici — Sessant dopo,” analogie 


storiche, Mario Dezli Aîberti — Il Seppil- 
iimento D'Ofelta, N, o al fono = Vos: 
gia di entiche civittà nella valle dell'A 
Timavo. Pietro Savini — La questione ar- 
iena, Filippo Meda — Trieste e la conya- 
gna d'Ezitio, Lodovico Fra — N movi 
mento dei Forestieri e îa guorra — Docu. 
menti del tempo Lo idee di C. Spitizier — 
Note e commenti — Tia Mibri e riviste — 
Solizie, libri e recenti pubbbicazioni. 


PA 


nat 


(Yogi in quarta pagina). 

















ta Rumo a ur dts ?(GAZZETTA GIUDIZIARI 


i| da 50 tiro itaitane 
lire, 


{molto severa è conctude con Je pane 





Corte d'Appello > di Venezia 


Udienza del 19 
Pres. Cavadini — P. M, Trabuoshi, 


Monete iaiso 
Ponguidi Antono di lietro di anvi a, 
Fironzo fu condannato dal Tribsta 47 






Lo corto riduce ad anm dio, mesi 
Bota di multa cd un ant} 
mesi di sorresl'anza apecialo. i 














Dif. avv. Mantro, 
Furti va 
Merzavallo Ida di b 





Amadi Angoliva di G 

Polato Alba di Francovo di 
Venezia, furono < 

tribunale 








p 


sci 
mesi soi © giorni venti, Ta terza i n 


qulla logo del perdono per la io 





seconda, la La per furto ch un), 
cento egrone. un lrg!sto d È 
‘o una catena doro 
tutto, Va Manzini Lor ca 
coabitara la notte del 6.6 azosto 115 n | 
nezia; Ja seconda © Ia terza ‘ntcmrane 
la pria a commottono il fari i 

La Corte conferma ma cankari a ti 
tre l'intera pona. 

Dit. ave. d'Al 





















nio fu Giueppo di 
di Giuseppe di mini ti Et 
trono corelconti 
primo cdi 











© giorni dic 
zione celle 








nato di Vicenza con sr 





quali 
gi cl 85) di mule pe 
smotai "approprinto alcuno emme debe 
alia Ditta Gugghiolmi di Onegia produ 
ce di oli e di cui dl Tasin ora rappresenta 
to. Apro a mozzo dell'avv. Anci Fax 
cn lì Validaz mandato 
Into, cenondo dl Tesio all'estero al 
della Sontenza. Il Tasin però si presenta al 
Pirocemo in parma col suo dite 
"RIP. ML 6 la Corto sovnitono l'ap 
interpisto. snai 


cho ia mentone fe 
20 stata notificata dal 1000 0 amsat ie 
no, 


"° Corte d'Assise dî Udine 


Un altro spione condannato 

(i sorivoro da Udine, 18: 

Somma Carlo di Gio. Bata di anni * 
di Piano d'Arta, detenuto dal 5 wai 
scorso, Gra Simputato di avere nell'aa 
1915 in Pontafel (Austria) comuivicato ad 
un maresciallo delle guardie di ima 
pedi fe la so edeva di une 
cone” forza, la preparazione + a 
difesa Iniiitare dello Stato © specie» 
delta Cornia e del Canale del Form. se 
formando inoltre © 

























che la popolazione carnica era divi<a @ 
duo partiti, pro e contro la quenra, rie 
vendo in compenso di tall ihformazio 
20 c00 promessa di altre ricompare 
to ammette di essere stato 
terzozato sui detti particolari, ma di avel 
risposto soltanto sulle generali, che Cu 
vi erano soldati dappertutto. 
Ni Presidente ati contesta ch'as simo 
ovafermo quei particolari al mare. 
de RR. C.C. Friso Giuseppe è al Procura. 











è 








tore del Ha di Tolmezzo. 
al a cusato pretende che quegli 
ori 





da lui firimati, non corrisi 
into eyti depose. 
. M. avy. Alise fa una requisitra 





« Contro chi tradisce la Pi 
sono attenuanti ». 

I giureti rispondono a tutti i quest 
negano le attenvanti. 

Ju seguito a questo. verdetto ii P. W 
chiede che Carlo Somma venga condannata 
alla reolusione per tre anni e a duemila 
lire di multa. 

Il Presidente conferma la proposia de 





ria no 


SBIANCATE LE VOSTRE MANI 


Un metodo semplice garentito 
rr sn 


Arie, st 


Moke donne, sia ziovnai che ve 
frovo grandernente di te 





le vole ciò dinende da lavoro 
le volte ii 

fisica m 
za dutii 


è dovuto alta 







orta le è | fenie sO 
ole. fl baznare lo inan 
ri 

















grammi di floni « ozo 
mezzo di tintura «Ki benze 








gna dopo essensi luvato 
quiadi la pe 
Solffice, Se fosse 


n palo di case 








‘che siano cin 
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QUELLI CHE AMAMMO 
Giosuè Borsi 


E' caduto in un assalto al 
quale non avrebbe dovuto partecipare. 
Soltanto la Patria poteva spingerlo ad 
oceupare un posto che non gli toccas- 
x. Altre volte, sempre, offrì fl posto 
quo ad ognuno che glielo chiedesse. An- 
che in quest'ullimo gesto suo riconosci 
mo il nostro Giosuè. Nè davvero gli ami- 
ci suoi del cuore rimpiangono jin lut 
il letterato o il critico; persone colte co- 
me egli era © più di quanto egli fosse ce 
ne saranno sempre. Noi rimpiangiamo 
in lui i suo cuore che aveva resistito — 
insieme al cervello — all'assalto di una 
coltura che superava gli anni suoi. To 
non so di Ruggero Fanro che era un 
irredento; non so di Renato Serra che 
er un lontano e un isolato; so però 
di Giosuè Borsi che viveva con noi tutti 
giocondamente, fanciullescamente come 
il suo spirito voleva subito dopo che 
si era levato da antichi volumi di serit- 
tori sacri 0 profani. 

Sentiva l'ansia dell'arte ma non la 
iraduceva in incubo a sè ed agli altri; 
sentiva il morso di certi problemi spi- 
rituali che molti dotti gettano dietro 
le spalle ma li risolveva apertamente o 
meglio apertamente li elaborava senza 
vergogna dei suoi dubbi, senza pudo- 
re — ora — di quella fede verso la qua- 
le si em orientato beatamente e che e- 
ra divenuto pane sostanzioso Ml suo | 
spirito ardente di Bellezza. Credo que 
«to suo atteggiamento ultimo sia igno- 
to a moltissimi, ma egli lo confessava 
con ardore e poi con ingenuo calore ne 
diceva la propria gioia e accettava di 
discutere questa e la Fede stessa, cioè 
li discutere di fede con quelli che glie- 
ne parlavano senza adontarsi se le loro 
intenzioni non erano tutte di serietà. 

Chi non lo conosceva stupiva nell'adie- 
lo in un salotto 0 in un caffè parlare 
to, appassionatamente di reli 
ne, di Cristo, dei Padri della Chiesa e 
qualcuno si domande va se egli fosse sin- 
coro. Lo era tanto! Tanto da non du- 
bitare della sincerità degli altri. Gli al- 
tri, il mondo egli li concsceva teorica: 
soonte intrisi di malizia, avvelenati di 
cattiveria, ma si guardava bene dal- 
l'avvieinare questi conoscenza generica 
casì specifici che potevano capitar- 
gli, sicchè gli accadde di essere vitt 
ma di intriganti e di essere l'ultimo a 
riconescerto: sentiva l'inganno ma gli 
sembrava male essere il primo a svèlare 

ur ingannatore. Noi talvolta si rideva; 
egli ia ciò non rideva mai. 

Si indignava di rado ma se gli acca- 
deva eru in cose vurpi. Veramente non 
ammetteva l'arte in funzione di osce- 
nità e cercava allcra le parole più se- 
vere per condannaria. 
voi che non lo concsceste -— ad imma- 
ginario di qui nn ingenuo o uno scal-| 
tro, Nè l'una nè l'altra cosa: era uni 
seno spirito che smmedteva gli errori 
dell'arte ma non le concedeva i vizi. In- 
genuo, no; chè anzi era acutissimo ‘e| 
cuando volle fare critica di arte e di 
lettere comprese gli artisti con perspi- 
cacia completa e li espresse con limpidi- 
tà cristallina e ritrovò loro certe par| 
reatele insospettate che la sua profon- | 
da coltura gli fornivano ma che il suo 
buon gusto gli faceva sceverare con cu- | 
ru, spiacendogli in massimo grado di- | 
minviro con raifronti il valore di un'o- 
pera. E, nello scrivere, purezza insolita 
in chi sia o sia stato giornalista. Nè 
lv sono sufficiente giudice a que 
so ma mi appoggio all'amicizia mpiri- | 
tuale che aveva per lui Isidoro Del Lun- 
gu è al cono in cui questo grande vee- 
chio teneva quel grande giovane; gron 
di tutti e due — in quesd'ora — anche 
per l'entusiasmo che li faceva simili nel-| 
lamare l'Italia come l'amarono» alti 
simi uomini del passato, cioè con di- 
mernimento dei suoi Destini e dei do-| 
veri di agni cittadino al disopra delle 
debolezze di ogni giorno 0 di ogni uo- 
mo che non sono, sul marmo eterno di 
Itutia, altro che graflatore invisibili di 
temici impotenti. 

Sortiva Giosuè Borsi da un padre che 
tella vita era un lottatore e che si er: 
fatto +1» a forza di polsi e di gomiti, 
animo audace, spirito chiaro, fibra in- 
domabilo sotto assalti talvolta giustifi- 
cuti, talvolta sproporzionati agli inten- 
dimenti che muovevano la sua vita di 
a\venture dagli orizzonti larghi. Un vo- 
to, lemardo Borsi, che amava la fa- 
Miglia con fervore rude e che lavorava 
eloltava per lei più che per sè cui sarebbe 
bastato la gioia del lottare. Di lui Gio» 
Miè Rorsi ereditò lo spirito acuto © l'a 
è fumigliare, non l'ardore della 
otta 
Die volte sole lottò; l'una per difendere 
il Maestro azzannato da gente di ingegn 
Poderoso ma che nell’assalto guardava al 
di la dell' Alpi e per provarlo lo cimen- 
fava contro grandi italiani; 1 altra vol. 
ta, l'ultima, fa per predicare la guerra 
a bisogno 
‘© molta e molta semente aifin- 
no qualche grano vi germinasse. 
he in questa sua ullima lotta, 
è quale non disertò un' ora sola, Gio- 
dovette forzare sè stesso per com- 

i più iniqni e scaltri avversari ed 
Boni volta ch gli davamo la prova 
di una corruzione 0 di una ipocrisia egli 
hi qimaleni lungamente prima di ammet 
lerta 
Ricordo che nei rapporti tra noi della 
Fiamma (it giornale antitedesco di Fi 
tenze) e uno dei più noti ed equivoci ger- 
Manofili dalle molte patrie che infestava-| 










































































































d'ala in un campo che 
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[nostra dissuetudine dalle sensibi 


| è tuttavia imprudente per inotile ostenia- 


Non andate —i} 


stò con un di noi pur di non dover ammet- 
tere certi vergognosi ricalli che contro! 
noi stessi quel tale soleva commettere. | 
Troppo gli ripugnava ammettere che la | 
nequizia umana — egli diceva — si esten-| 
desse a Iradire la patria, nemmeno quel. | 
la degli altri. Le patrie si devono difen- 
dere apertamente non con l'oro 
spionagzio. Sicchè in fondo l'indossare 
la divis« fu per ni una liberazione spi- 
rituale. Aveva parteggiato perchè si do- 
veva parteggiare, ma finalmente avrebbe 
potuto combattere ! E partì non solo con | 
la serenità di molti, non solo con la fede | 
di molti, ma con un entusiasmo che la 
pu 

rissime chiamava fanciullesco. sa 
lo aborro dallo scrivere dei morti, per- 


no Firenze per poco il Dorsi non si gua-| 
| 














pini è quei bersaglieri che vi guardano 
di sotto il cappello piumato con l'aria di 
ridere nel cuore come ridono 

piume svarie nel sole; cuori 
dunque, creature di salute e di naturalez- 
za che astraggono da ogni ragionare per 
sentire la guerra con tntio il loro io can- 
dido e forte. 

Ginsuè Borsi io lo vedo così e così lo 
rimpiango. Mi accadrà poi di rimpiangere 
le sue conversazioni letterarie, le sue di- 
sctissioni filosofiche calde stringenti che 
erano apprezzate da uomini come il car- 
dinale Maf o il padre, Je sue dizioni di 
lirica e di tragedia che molti pubblici co- 
nobbero, la sua coltura classica, suella, 
sicura, quale il Romagnoli amava in lui. 

Ma il critico, l'uomo colto, il poeta (che 
era finissimo) il dicitore sono aspetti suoi 








chè per scrivere di loro che si sono cono- | che l'ora presente ci rende meno eviden» 


sciuti ed amati bisogna spesso citare il 
nostro io ed allora mi sembra che si sia 
cercato di parlare di noi all'ombra del- 
l'Exlinto, ma scrivo eccezionalmente del 
Borsi perchè anche a voler guardare quel 
severo 

dello scettico non si può proprio non rite. 
nere singolarissimo quel suo ardore di| 
combattere. 
Forse l'avranno molti robusti soldati al | 


























ti, mentre sovrastano anche alla gran- 
dezza dell'ora che viviamo la purità del- 
la sua fede, la profondità del suo amore 
per questa Italia che con sua madre oc- 
cupavano it suo cuore fino a traboccarne 
con ognuno che gliene parlasse. Notate 
che non dico come egli sia morto da Kroe. 
Egli se ne offenderebbe, Vedeva l'eroismo) 
solo negli altri. 








Ezio M. Gray 


Nitani, negli ospedali, in tutt | pubblici & 
difizi fosse affisso un cemiello con l'ammo- 
Demento : 

Non parlate! 


Diffidate di tutto? 

Orecchi nemici vi ascoltano? 

Vorremmo che cantetli simMi fossero dif 
fusi nel nostro pmese. 

1 tedeschi hanno fanta sottigliezza nel 
tendere insidie quanta brutalità net bauer 
| coli di maglio, Si fa la guerra — dicono 
|— con r'astuzia e con la forza. 
| Astuzia è # tradimento, Per tradire han- 
no un'audacia ed una fantasia che riesco 
no sempre a far comparire ingenui 1 loro 
nemici. 
| Lo spionazgio tedesco apparve, dopo 1 


Miù volgare fendono at medesimo punto: 
| per è dovere patriottico, Vincerebbe- 
10 te maggiori difficoltà. Ma più focite è il 
loro successo in grazie dei nostri difetti. 
La ainania di voler commnicare 4 nostri 
pensieri; di far conoscere i nosiri giudizi; 
di mostrarci bene informati ; di trattene- 

















| suoi teruibili effetti, penetmto nei più se-| 4 silenzio. 
crei recessi. La grande dama e l'agente | Orecchi nemici vi ascoltano | 





nostre parole sieno insianificanti : 
se nino raccolte da gente discreta. Lo 
spionaggio si vale più spesso che non si 
crada di lontani indizi, pazientemente rac- 
colti € poi sazacemente coordinati. 
Diffidate di tatto. 
Ciò che si vide avvenuto 





tare l'occasione di valersene e a 


Difendiamoci ! 
___—- 
A ROMA 
la Gazzettagi Venezia si vende presso le 

Edicole : 

ORSI, in Piazza San Silvestro; 

PASCUCCI, in Piazza Sciarra, (Corso). 
— 








Cronaca Cittadina 





|19 Venondi: S. Elisabetta regina. 


20 sabato: S. Felice da Valois. 


Prudenza, prudenza! 


L'atuvità dell'offesa aerea dispiesata in 
est stormi dal nemico: Ja esperienza 
dei giorni nei quali la città nosira fu pro- 
\ala da late minaccia, ci consiglia di ri- 
tornare sull’ ergomento dele necessarie 
precauzioni. 

I popolo nostro ebbe sempre na conte 
quo magnifico per serenità e por fermezza 














zione ili disprezzo del pericoo, Pur trop- 
pe la crnaca dovette per ciò rezistrase 
volta per volta qualche dinerazia di più 0 
men stavi ferite, come a Verona anche, 
abimeè molpi duiti, Nessuno sarebbe stato 
colato ss fossero osservati gli Ordini del 
Comando della Piozza Marittima, e se si 














fosse dato retta «i ripetuti nastri richiami. 
tuti st 
ja un 


Al primo allarme $ cittadioi 
pongano al riparo, ma il riparo 
uogo chiuso: nem un porticat 

loggiaio, non un iogo coperto x 
Nulla ‘di più pericoloso della curiesità, 
che fa correre per caili € per campi, che 
iratticne all'aperto, che non solo espone 
al pericolo, ma distrae anche l'attenzione 
€ più allontana dallo studio di difesa. 

1) coraszio n 


















personale incolumità. Cor 
devono avere coloro che si trovano in lot- 
I nemico, che gh volano incontro, che 
useguono | | citta imo il dovere 
di badare a sè Inedesimi, di sottrarsi al 
pericolo. Pericolo è in qualunque luogo 
Aperto : pericolo è sulle altane come 
















Ninestia e nello «porgersi dal 
Non c'è nulla da vede- 
propria salvezza. 





1. Un lungo fischio di sirena seguito da 
un colpo di cannone da l'allarme. 

Or dunque, fischia la sirena, rintrona 
di cannone: cittadini, disertaie 

le calli, i ‘corti. 

altano, accorrete a ripararvi nel più Vici. 
no logo chiuso. Tutte le porte debbono 
Aprirsi ® fraterna ospitalità per comune 
difesa. 



















esposti al pericolo. 11 
delle materie offensiv 
p e dei proîettiti fancia- 








pi, il crepitio delle mi- 
latrici, | segni, insomma. della viva 
lotta, pon stimofino la curiosità. 

tezza Incontrare il pericolo senza 
sacrificio di sè sia giovevole. Obbedire 
dia coriosità e servito a meschine tonta- 
zio. 

















i ta sufficenza del riparo. 
Non è p te rimanere in un apparta- 
imemio all'ultimo piano, ma non occorre 
Sospirare le cantine nè incorrere nei diea- 
gi di freddi androni. 
bomba passò # solaio dell'ultimo piano 
dopo aver squarciato il tetto ed il scnio 
In ogni casa si stabilisca u- 
jade solidarietà, e gÌ 






















proventi di 

Rono te schezzie di rimbalzo, Per questo 

sì deve rimanere in luogo chiuso : per 

Questo è insufficente riparo una loggia od 
portico. 

4, Appena la minaccia sia ressata, n- 
na'serle di Ruchi breri ne da avviso alla 
cittadinanza. Allora soltanto i cittadini 

ono ritornare alle loro occupazioni. 
NOn vi sono ragioni che giustifichino ab- 
bastanza qualsiasi discbbedienza. N do- 

lore dè molti feriti, di non pochi ino 
ogni città colpita dagli aviatori nemici, 
z “e pauroso documento della 























ire per sè 


3. Disciplina, gecorre. 
x c cittadino 


e ‘her esempio’ d'a 
hail dovsre di 






























a; 
3 





nelle citi 
alure persone 
avrebbe torto d 





di prudenza 
modo l'in 





fn he gi od 
fa propri oliecstaloe ciameuno deri er 
momento delicato le difcoltà del servi 
zio, in modo che esso serbi la massima ef- | 
ficienza per tutto ciò che è 
Ana 
er 
pr decise ragioneorti. In fondo ' 
nai si domanda fare qualche cosa che 
costi sacrificio, ma di non fare cose | 

















ileinero. pezizio, cosare dolori e lutti 
To Renzo. insomina, per amore della 


propria 


che nello stare af- | R. 







<> 134. lista dello offerte 
Associazione M. S. fra padroni e lavo- 
mati parrucchieri, quota di nov., L. 9 — 
Sudd. sottoscrizione privata fra'soci per 
novernbre #.66 — Hzenia Orefice pro ja- 
na 5 — Funzionari del Comune compreso 
# personale scolastico, vigili urbani ed el 
fuoco personale dell'Esposizione fine: 

cireondari (5. versamento mensi 

ottobre) 181.39 — Sofia e Gino Kirschen 
Rei 15.0 anniversario della morte del, pa: 
L. 1990 

















dre, pro lana, 10. X 
Somina precedente L. 922.684.6? 


Somma totale L. 924.607,66 
Importo versato dal car. Mas- 

simo Guetta @ devoluto per il 

pacco di Narale del soidato L. 20.— 


Totale gen. L. 25.307.06 
tro — 


Offerte pel dono di Natale 
Settima lista 


Emilio De Chantal 100 — Società Duri i 
banchi 50 — Prof. Andrea Benzoni in 








morte di Antonio Paganuzzi 5 — Nod. avv. 
Carlo Trentinaziia %5 — Antonietta Mar- 
De itossi 29 — De Marco Atti- 





menico 10 — 
Tenente Namia: 
ci 5 — Soltotenente Gioi 
Sottotenente Guido Rmgler 10 — Mazzior 
generale Chiodeili 20 — Uff. del 13.0 batt. 
diario 23 — Softotenente Tomaseo 5 

TT. R. Esercito Cantiere Campalto 60 — 
Capit. Amaturo 5 — Sottoteneate Giovan: 
iii Zanetti di Carpadasco 5 — Sottotenente 

















-Mpago 5 — Sottotenente Cerutti 5 — 
Souotenente Duilio Scarpa 3 — Tenente 
Ricciardi Achille 3 — Sottotenente Ottori- 
no Ajussa 3 — Sottotenante Truffi 3 — Co. 





Frianei di Maderno 2) — Nob. signora Lui 
sa Paccagnella di Malfer 10 — Anita Ca- 
nal 3 — Lina Zanetti 1,— B. Lorenzetti 
Ciartolo 2 — Elvira Marsich 1 — Cav. Vit- 
torio Tivan 50 — Amoldo Marco Sa 
massa Elisa 5 — Samassa Pia 5 — Pe 
squaly Ferdinando 25, L. 369- 

Somma precedente L: 16.70.70 

Totale a tutt'oggi L. 
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gttoserizione dela Sa Mista ven: 













lesa: 
dei signori Fornaro Gae- 
iovanni. 





tano e Severa 
Le offerte si ricevono presso Ja Sede del 
Comitato dalle 14 alle 16, presso i giornali 





le Banche, il Banco cambiovalu- 
te Pasqualy in via Mazzini, Negozio Ber- 
nach a S. Bartolomeo, i magazzini Fasoli, 
i Magazzioi Graziadel. 


Opera dello scaldarancio 


consegnati al Comando del 
Presidio altri centotrentaoinqnemila sca 
danencio, che, con i precedenti già inviati 
da Venezia al fronte, formano un totale di 























ritono all'opara del soldo al giorno: 
Bordiga Bianca, Vittorio Jesurum fu Ab 
tillo, Corto Lombardini, Francesca Tatti 
Tai, Itezziani Anna Devitofrancesco, Em 
ua Zam Favsnier, Qategerà E 
Navarri Marcolla, Td3 Cuochini, Messia 
Tercea, Tastapietra Marla, Marilij Ador- 
rà, Rrakta Gomm. Tito, Gipolinto-Piovest- 
na, Barté Zanon Fanny, Giulia Lil. Mar- 
lotia, Heller Giensensina, Chichisto- 
|. Pasquini, Giovanni Bernach. 
no offerte: Cara Soosndoti Gug- 
senbelm bre 10 3 — Quintexaile 10 
— Sarina Nethan .) 19, Maria Con- 
tento 5, Ressinetta Orefoe 10, Carrer Nos 
si Marsa 10, Pcuno Bondi e impiegazi Ban- 
talba f.), Risucco Fomnoni 
10, Elvira Anto- 


ro 20, Jo Ravanello 
Heller Ravanatlo 5, Co. 

Moria Ballarin 1.40, 
Eurichatta Olivonto 3, 






























nni 
®, Dott, lotto 
3, Wi. Ravane2) 5, 
ito Brandolin 
inétia. Veronese *. 








I? 
Alice V.vante Aibaique 2. Prof. Omero 
pesa 19 — Totale Nino 1568. 


— cor 


La “Francesco Morosini,, 
a S. M. il Ro 


In risposta a un telegramma augurale 

vecchia Società di Mkuko 
Soecorso fra arsenaotti, « Francesco Moro. 
aton. Salandra nei senatliaco dol 
Sovrano, fl Prosdenta del Consiglio invia- 
va il seguente teliszraamma: « S. M. i Re 
ringrazia vivamente dai cortesi e patriot- 
io! sentimenti di eni vossignoria è stato 















| interprete. — F.lo: Salandra », 


I delta lezzse 7 fazio 1907 N. 489 sul 
so festivo, i nesozi di stoffe, vestiti, scarpe 
in cons-lerazione delle speciali con- 

dela Città, restino aperti anche 
domenica, fermo l'ob- 

















Lì Mutual’ scolastica è la guerra 


Una generosa iniziativa 


Nessuno può dissimufeesi che il disagio 
economico #m coi versso tante famiglie 
fer it richiamo sotto Je armi dei loro capi 
uvrebbe, per dolorosa conseguenza, wi- 
stillcate nimnerose diserzioni dalle file del- 
la Muiualità scotmetica da parie dei soct 
iscritti «d una somibite diminuzione ui 
nuove iscrizioni, poichè per mote mamine, 
og»i purtroppo, anche ti paamento della 
lieve quota di cent. 10 alia settimana, non 
sarebbe sacitficio sopportabile. 

Gravi invero i danni che ne subirebbero 
i piccoli soci, perchè oltre all'aflievolimen- 
to dello spwito delta previdenza ed alla 
delusione delle sporanze riposte nel mutuo 
soccorso scolastico proprio nel momento 
in cui esso si manifesta più urgente, essi 
si wedrelibero compromesso, forse irrepa- 
tabi‘meute, fi diritto già soquisito alla pen- 
sione futura, © verrebbero privati del prov- 
vido sussidio in caso di malattia. 








Ren consapevole e preoccupato ili queste 
tristissime eventualità il Comitato Esecu- 
tivo dela Mutentità Scolastica Veneziana 
aveva deciso di porre ca oper ogni mezzo 
allo scopo di scongiurare il pericolo che 
quest'anno $ bambini delle nostre sonale 
elementari avessero a perdore i vantaggi 
della oro cora detituzione por sì fatto che 
i pari sanno combattendo fer la sran- 
dezza delta Patria. 

AI buon volare dei preposti dell'Istituzio- 
ne sovvenne proprio nel momento propi- 
zio una generosa beneficenza. 

Come è già stato annunciato una perso 





ma di kn 4000 perchè sia erogata a favore 
i piaunizite povere di richiemati. vene- 
zioni. 
N Sindaco, interpretando i nobili senti- 


menti dell'offerente, Da ritenuto di asse 
«nare l'importo alla Mutuatità Scolastica 
di Venezia por il pagamento di quote ar- 
retrute Covnte dai figVi di richiamati pove- 
ri veneziani iscritti afla Istituzione. 

N Comitato Esecutivo accettando con 
grasissimo animo la cospicua offerta, con 
upenime consenso decise non solo di &are 
immediata esecuzione al disposto prove 
dimento, ma di dere anche ad esso una e- 
sta, sstegrando all'uopo ii 

) con un cospicuo fon- 













frequentano le scuole wo. 
mentari comunafi di Venezia, i cui padri 
0 capi sti fomiglia si trovano fino al ossi 
sotto Je armi perchè richiamati e sprovvi- 
st del suseiio governativo, avrà duogo: 

1) L'inteziazione doble quote arretrate 

dei soci morosi per % testè decorso anno 
0 laatico 1915-1915 ; 

2) L'iscrizione  ermtaita, 
41 corrente anno scolastico 
diante di versamento dell'intero 
Live 3.40 per ciascun di ces 

Questo lanzo 
re eccezionale. 
















diato sensi 
naliero di se 





4 diritto alla pens 
sa Nazionale di Pyeviden 
imvinata peneosità come 
piuto dalla iznota meno sentile in Iuoso 
di esaunimi in mille piccoli soccorsi tran- 
silori si convert» col tramite di questa I 
stituzione in benefici matemiati apprezza. 
tissiini ger Ml momento nei quae venzono 
gonsezuini, e in vandamei del più alto va- 
lore moraie e di assai funga portaia, 


La vendita delle trippe 


W Municipio ci comuniea : 

Visto il ripetersi di reclami da parte del. 
la oltiadinanza cinva Ja vendita di parte 
deste frippe fornite del Comene a prezzo 
suporiore a questo fissato, e constatato |- 
no}wre l'inconventente che parte dele trip. 

vengono anche consumate in 




















abbiente, il Municipio ha dispo 
sio che a cominciare da Domenica prossi- 
ma la vendita delle trinpe preparate rai 
Ccmume sia fatta direttamente ala oittadi- 
nanza soManto iN smacoi coni 
tità non sipertone ad un chi per 
ciassun aequisonte ed al prezzo di centesi- 
ini 90 al chitorramma. 

Por ora la vendita verrebbe fatta datle 
gre 19 alle 1? untti i giorni eccettuato dl 
Venerdi negli spacci qui appresso indica” 
che potranno ossere dn somrito aumentati 
di numero; 

A Rialto: in compo Rito Nuovo presso 
il marcato dei p 

A Rialio: nella macelleria commnale sot- 
to i Portici. 

A_S. Luca: nella macelleria comunale 
n calle dei Fobbri. 
obbe: presso il ci 












macello. 





ria. 
Poichè stamo in argomento, vogliamo 
rettificare una inesattezza nella quale sia- 
‘eri. La quantità di Mippa che il 

introduce fino ad ora in città è 
di 30 quiniali a peso lonto. che subisce 
pol una notevale riduzione pei lavezzi, le 

ntevantica. dn 


foi la cualità della merce, poichè ci con- 
Sta che da qusiche inferessnto si continua 
ad affermare essere Re trippa posta in ven- 
fa dal Munivinio, di qualità enferiore, 

amo ripetere che essa. sia par ia qua- 

















Visscontim Antonia fu Giovanni, di anni 

"| ‘adova di Pietro Bagarot- 
Cannaregio 1990, è stan ri- 
coverata all'ospedale in preda ad andeoti 
dolari alle vincere. 

La Visconn presentava forti sintomi di 
avvelenamento con bruciore alle pareti ja- 
testicati, Essa aveva bevuto della tintura 
di iodio in dose abbastanza rilevante. 

1 motivi che costituiscono la causa dll 
triste passo, debbono attribuirsi a forti di- 
Spiacani di famiglia. 

M medico si © tisarvato il giudizio sul 
pietoso coso. 















Tentato suicidio per amore 





È provvidero tosto al trasporto all'Ospe- 
dala, ove Ce fu praticata le lavatura dello 
stomaco che la mise fuori di pericolo. 


pibstioe nin 
Comitato per gli irredenti 

H Consiglio Direttivo di questo sodali- 
zio ha curato l'atizione di due cartoline 
allagoriche che verranno prossimamente 
messo in vendita = Venezia © nelle altre 
città d'italia: Una sarà venduta a favore 
della Danse Alighieni di Pirenze, l'altra per. 


31 locale Comitato per gli 
Contravvenzioni ed arresti 








‘# hl pregrudieato Maranzoni Francesco, 
fu Antonio è stato tradotto nalle carceri di 
S. Severo, avendo espresso in pubblico i 
Suoi sentimenti austrofili, 

3 Diana Rosa di anni 16, abitante a S. 
lobbe 766, lavorante nella Cereria Lanza, 
ten, passando davanti ai macchinario per 
il taglio delle candele ebbe impigiiata una 
mano. 

Alla Guandia Malira # dott, Cotetti, le 
riscontro ferita da taglio ai pollice destro, 
con asportazione della falange. 

No avrà per 1° siorni. 

x Pirezzo Daniele, di anni %, abitante 
a S. Siae 1913, falezmame lavorante | 
conto della Ditta Tonon, set scivolò da 
na scala prodncendosi la distorsione della 
tibia del piede destro. 

Ul dott, Coletti, lo giudicò guaribile in 19 
giorni. 


Le disgrazie di ieri 


Ranchi Emébio di anni 14, abitante a S. 
Giacomo dall'Orio 1sii. operaio presso la 
Ditta Zamrato, Seri, mentre batteva dal 
ferro, rimase colpitò alla mano sinisla, 
riporiando una ferita Jacero contusa, qua: 
ribite in 10 giorni. 

%* La signora Pagagiolo Eva, abitante 
in Corte delle Torrette 160, scivolò in cm 
Iropria, producendosi una ferita al polso 
ieita mano destra : 8 dott. Coletti Ja gia- 
dicò guaribite in 10 giorrri. 

i Dalla Vedo fu Antonio di an- 
ni 17, atctante ca U%, tavorante 
da fabbro nell'officina Savinem, ieri, acri- 
dentalimemte, gli cadde una sfera di tnetall- 
lo subla mano destra. 

Accompagnato all'Ospedale zii fu curata 
la fersta lacora da strappamnento che pre- 
seniava alla mano e chie gti quarirà in 30 
giorni. 


ll solito furto di piombo 

Zennaro Ugo di anni 24, commesso di 
negozio, abitante a Connaregio 4639 si è 
rernto a denunciare it furto di 10 m. di 


cibo che ignoti penetrando nela sua 
Pitazione sono rivaciti a rubamzi. 


Buona usanza 












































MU «Pane Quotiitano »: Porvennero le 
semmati offerte n favore 
da tstivuzie De per ha NI Gti 











Mi: Sig 
‘osano Ca 





Caroli 10, 


Ulksse Rinuder 10, Goi 
10, Exe De Remader 
Rava do. 


Dispacci Commerciali 


CEREALI 
NEW YORK, 18 — Frumenti: Duro di 
Inverno D. 195 e mezzo — Nord N 
Da 1i8 — di Primavera 116 un 
d'inverno 125 — Dicembre HI — Mi 











(. 7 tre quarti — Dic. 6.58 — Geon. 
Marzo 6.6 — Maggio 6.10 — Luglio 6.79. 





cambio medio ufficiale 


medio ufficiale acli effetti dello 
















“La cagnotte, 
commedia-vaudzville di E. Labich: 
al “Goldoni,, 


Stasera, finalmente, vdremo anche noi 
la celebre, da gi ima + Cagnotte + 
il salvadanaio) che runane uno dei mò 
glori lavori det più sato dei « vaudevil 
Nistes + francesi: Eugenio Labiche. 

La Cagnotte » che Giuseppe Sichel ha 
avuto la feliciesima idea di  coiumare, 
entraia ormai trionfalmente a far parte 
del più uppiaudio repertorio debe tni 
gliori nostre compagnée e corre con gran 
de fortuna sui più importanti nostri ta: 
diri. 

«La canore » fu rappresentata per dn 
ja volta a Parigi. al teatro doi Pa 
lais Royal W 2? febbraio 1866. ma a Vene 
zia nom vento mai data. L'esumazione 
quindi, del pari che la ripresa dej vec 
chi « vaudevilles » sempre piacevoli pe 
sente 
































neia 
dell'epoca con nce 











rchestrale, 
Le parti principali sono aMdate a Giu 
seppe Siche da Zucchini-Maione, a 


al Lot, al Ma 





la Piacentini, al Rosi 





Non è superfiuo avvertire che «La ca 
pur ricca di trovate cenialissime 






poterla anne 
de produzioni bril'amti piu adatte per fa 
miglie 


Spettacoli d'oggi 
ROSSINI — Ri 


GOLDONI — #80: « La canotto». 


DALLA PROVINCIA 


Lotta contro la Pellagra 
Ure 2000 quintali dl als: sequestrati 


L'opera dell'ispettore Provinciale Palla 

fav, Chini soguita attiva e rigo 
zona affidata alla sua Sor 
vesdianza (nrovincie di Venezia e Treviso} 
con isnande vantaggio wrienico delle nostre 
popalazioni rurali. 

‘Gi consta infatti che, in questi giorni. fi 
prelodito ispettore, ispezionando vari de 
Rosisi, ha ondimato sl sequestro di oltre 
duemila quimiali di granone non sano. 

Hl «letto oenenle 











fabio così dal consmuno 
alimentare umano serà adibito per uso de 
bestiame. 

Benissimo ! 


Da Cuneo a Murano 
MURANO — Ci scrivono, 18: 





ad archi detta piazza magg 
fe incaricato della riescita della festa, il 
lomno prima diede ondine che al mezzo 
giorno utt i luni fossero acossi per espe 
rimentame l'effetto. L'omline fn eseguito 





con un soje brillante 
inoranda, Qui dovendosi Hnvere esparimen 
tare ì nuovi fanali stabiliti, d'accordo col 
le mutorstà competenti, per I\ikuninazione 
delle fondamente notle sere oscure, si die 
i aentot Ta cet Diva meczen 
ni sera nel ve iva ina, 
Date porche tI comment, ì publico 
li ha fosti da se. 
Vaporini 

Sappiamo che l'onorevole Giunia ba po 
tuto ottenere che le conse dei vaponini da 
€ per Vonezia sieno prokmerute sino alle 
bre 10 di sera. Un elogio quindi per gl 

imminisiratori che provvidero a cosa 
deratsssima da parte dai muranesi. È 
proposito di vaporini prechiamo chi d 
ragione affinchè sia preso un provvedimet 
to in quella corsa che imbarca tutta quelle 
ciurmagiie di razazzi che lavorano nello 
Vetreria ex Franchetti. Costoro con ur 
consegno ributtante non hanno nessun ri 
guardo dei passernceri, specielmente dell 
Siunore, poichè adopemmno un !inguaggio 
riviele e osceno, Cantiano, bestemmiano, 
fumano e gum se qualcuno si pamnrette far 
doro un'osservazione: i Inonetti rispondo 
no con un'arrozanza inaudita, Si provve 
da, nfinchè non si creda che Marano sè 
popolata da zotà. 


Comitato di Assistenza Civile 


DOLO — Ci scrivono, 1! 

Moriedì 23 corr. $i M. R. abate prof. d. 
Emilio Sdvestni, l'&luaine e chiaro confe 
renziere n tutki noto, terrà una confaranza 
con proiezioni sul tema: « Visioni delle 
terre irredante ». 

All'interessanti nitovo non mancheri 
certo concorso di pubblico, tento più cu 
la conferenza va a beneficio del Comizat: 
di Preparazione Civile, 


Edizione di Gittà 
LUGIANO BOLLI 
































breve m 


Serena come visse, doy 
suoi cari, che 


moriva fra le braccia 
teneramente l'amavano 


Anna Maria Bon 


ved. Pazienti 


Addoloratissimi ne danno il triste an 
nuncio i figli Enrico, capitano nella riser. 
va, Amedeo, Sotto-tenente nella M. T. 
na, la nuo 















le figlie Clotikde ed 
Giannina Tessarin, i nipoti Dottor 
“sco, Nino Sottotenente di Fanteria al 


la fronte, Mary ed Alba Pazienti con i 
li tutti, dispensando dalle visil 
in di Rori © torcie. 

nerali seguiranno il giorno 19 corr. 
ve 10.30, nella Chiesa dei Frari. 


Venezia, 18 novembre 1915. 


La presente serve di partecipazione 
| personale. 





La famiglia GUIDO CARRETTA e con 
giunti, riconoscenti e commossi per le di 
mostrazioni d'affetto avute in morte de' 





{loro indimenticabile 


LUIGI 


porgono vivissimi ringraziamenti a quan 
vollero in qualsiasi modo pariecipari 
ail loro immenso dolore. 


Campodipietra, 18 novembre 1915. 





























‘A DL 



















































i da non bastare una solalla grande quantità di nove culn 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N 4 |mi di dare alconi qlini per mo cento. | dalla siagione aveva rilirata la ma *6: drice per preparare la| impedito ai viaggiatori di partire, e nea 
CIÒ Voleva Tera "sufifue, ‘men | sveva. arricchito Sl suo guanterbe di alle 10 di mattina, ‘abbiamo | Continciapie la « Via Cracito 





(539 REErpS pra pera po vamnnia, n 2! 
n 
“ Î i ‘secondo il nio modo di vedere po- | qualche ‘di valore e di vestiario... 
fa alzarsi allegramente, Erano allo» il suo posto di prime 
19 |rn le sette. Allo otto e mezza la serva | donna giovane " 
cercare il medico « i demi È 
scritte da lui medesimo Meaîro, ma fo eri sui palco scenico e |1j2 vote pesimiemente ed i successo |e, Sitardo, Sortendo dalta st | Nella mia condizicne erano puri mig 
ne non la vidi. Alle note ritorna il dottor | delta compagnia fu, come a Parma, ee-| zione cl neprtiiva uno son tetiaza Îa-| spatsiva di paasare la notte ia ut af 
ui gts%, perio qualche lettera unzen: | do + Quando si dice Mo fatto come all camio che Sttano eta Morenda to [SH reale duila degli arti vi si [ceva il servizio per i passeggeri 0 1a | Infatti prego il padrone di quei i. 
ino alle tre, ora zo. Capita | .. tn «mese d'oro», e la enm-! c)y erzi, na mi cura della ve-| rt feve era alta quasi mezzo metro ! Cosa | ; De » tute 
Landini, corre subito nella mia stuinza © | pognia piicendo immensamente fu dalla |gità, “Corro ‘a casa, e trovo prete e no: | van auali veranouna profusione di pa: | si fa? L'unica è di rassegnarmi e di por-| ta notte, di lascinrmi riposare su un di 
mi dà la eonsolante notizia, che contro | rezione riconfermata per 1 mesi di |taio ch'erano stati chiamati in fretta, |tria TINI di morte ai tiranni, da | tarsi in città, distante quasi que chile | vano, gli acconsente @ ci favorisce du 
tive, l'abbo pt K nbre e dicembre. Riman per- {tria, " , da cir sont, re ; leoni $ 
pt tea Pa erre i at | novembre e dicembre Neva scoper: lo vicino per dargli un bacio, ed | farne una indigestione. [so n pena di aa. che cioò siondiamo..., © stavamo coprendo; 


ito il mesc d'ottobre... Andai in persona |‘ povero galaniuomo è a | 
lo con buon appetito e consolato perché | a R i accettal'il teatro senza do- |ispivet® galaniuomo esalava l'ultimo | Quando la mia compagnia ricomparve | eesendotni rocato Î0 stesso a Piacenza] per hene..., quarido il diavolo ci mette 


Qu e... ma tutto ben caleolato... le |" Prova temo la Parma vi fu accelta col medesimo &-| nor combinare le recite, aveva in pre-|fa sua maledetta coda. 
iio amico Landini era più ilare del |te.... mma tus calcolato. risparmia: |“ Druvai un grardissimo dolore, e mi| fiamma vi fu aecelli col melerimo en: | per combinare le recite, aveva in pre; | la n 


Gira su @ giù per tutti gli alba; 
Mb/nania) fefva "one stante mati 
Piacenza a notte avanzata | pagarla um imarengo. è 













































giorno prima. lei viaggi ed acecttai, così tatto Il! sembra ancora, dopo tanti anni, ‘un so-| v Magg avendo sentito | miei ortisti a 
Le ; gio 7 dol » A glio di dire che una stagione d'au- magalli all'albbrgo d'Ita-| lamentarsi, o per avere intesa ia nos è 
Alla sera si fece un bi » giro pel resto dell'anno era for-|gno} Perdere c000 repentinamente uni forno simile & Quella non fa mai fatta | LM® Por la Fumagalli all'alborgi mr go tara pe A ina 





mato. | amico... avendogli parlato tranquilla» n » "a pe 3 
to raggiunse la rispettavile cifra di lire | Le cose andavano regolarmente, e co-| mente due rota) Mah La nia |da alcuna compagnia italiana. Era AD-| “Con Ja sicurezza che avrebbero potuto | sta che salta fuori un veneziono, una 
tremila... più di quanto in effetto occor- | minciavo ad occuparmi per l'anno av-| Marianna ricevette la notizia e prcvò | ©be questione del momento opportuno. | riposare subito, incoraggiavo In mia Ma- | «macchia» stabilita a Piacenza... Costui 
reva per pagare le di tutta la sta-| veni» era felicissimo di veder la | ima pemosissima impressione e fui co-|, Nelle ultimo sere d'autunno era ob-|riannina e Ja Fumagalli di ortare | vien franco da me, ani chiama con gran 
gione. Il successo della compagnia fu di capocomico cominciata | stretto portarla in un albergo. fino a | Migato, per contratto, di lascia n- | pazientemente il disagio di quella mar-|de famigliarità... dice di conoscermi 
Veramente clamoroso, ed il povero Lan pici, e passavo delle gior-|tanwo che furono resi gli ultini tributi |tro a disposizione dell SI pera | cia forzata. Voramente sarebbe super-|che siamo stati amici... che 1 
dini tutto confuso non poteva capacitarsi mio buon Landini e con | d'affetto al mio povero amico. | pel camevale, ed avendo disponibili sel | fino il raccontarlo, perchè il lettore se|mangiato tante volte la pappa assie 
d'aver preso un granchio a recco, ed an- siccome in questo basso | Prima della partenza per Reggio pub. | giorni, prima d'andare a Torino, pen-|1o immaginerà..., ma pur tuttavia per |me... mi tà del tn... e chiacchiera, chiac 
dava ripetendo : si può mai essere felici, co-{ Mist im manilesto, col quale nnnimeia- |sai bone di dare qrattro straordinarie | debito di cronisia registro che la com-|chera, chincchera, e crede, da patriota 
— Non mi ricordo d'aver mai fatto legria fu turbata dalla morte qua- |vo la mia riconferma per il noverabre e | rABpresentazioni a Piacenza, an | pagnia borbottando, bestemmiando, man | di farmi un grande regalo, offrendoni 
un abbonamerto di questa sorta con |»i repentina del mio povero amico I dicembre. Questo mi ha procurato In me si suol dire, il terreno e|gando accidenti ai debutti, ai viaggi, |la sua stanza... camera da scapolo, «in. 
nessuna compagnia comica ! Ah! Va là, | dini. compiacenza di una grande dimostra e la quaresima che | a] capocomico, ai tea è Dio ed ai|tende, ma nella quale potevo p los 
Morolin, tu sei nato col caviechio ! | ttina «i sentiva indisposto elzione fatta l'ultima sera alla ministerò, seguiva la mia rotta nissimo In notte senza rompermi le osa 
Due giorni dono, l'amabilissimo vo-|ri Allora del pranzo sen-|enta, e di un'infinità di ric le s'arriva a quel bene |nl caffè. 
stro stor Anzoletto, aveva non sola ‘© man- | bonamento da parto del frequen Iborgo d'Italia... 3 
e sandro lisatro: vio le stanze fissate, ma il ca- (Continuo), 
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signora Mariannina, verso te notizia che 


















































mi veniva offerta. 
Stabilito tutto, 






vonne il giorno della 



















Ty Banca Popolare di Conegliano 


CCER 


cheil CEROTTO BERTELLI vi sia venduto ti Sttnezione pi ii orobes Joe 


nASt 
(Sooletà Anonima) Cvnn 
Merlo in CONEGLIANO - Succursale in SACILE bardò | 


CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI NAPOLI E DELLA BANCA D'ITALIA 
‘CORRISPONDENTE E RAPPRESENTANTE DEL BANCO DI SICILIA PER LA PROVINCIA DI TREVISO 
Esaltrico della Imposte Dirette pel Consorzio di Conegliano 





Capitale Sociale Sul ( 


Azioni om. N. 4237 a L. 25 cad. L. | 105,925) 









“inbusta chiusa, dove figuri su un lato testata qui riprodotta, bustache Me PTTTVITÀ (LU 


dovete esigere 


Prestiti e sconti | in Portafoglio L- rime e, 4,897,116) 
per evitare vi siano dati in sostituzione certi altri CEROTTI cosidetti AMERICANI 
chesi vendono a buon mercato perchè di nessuna efficacia,e che traggono in inganno per essere 











. > 1,1926280 
Anticipazioni sopra fondi pubblici . A 
ti da inessssre per conto terzi 
Valori di proprietà \ dep, in cassa 
delle Bonsa  jdep. a garanza 
Depositi # csusione ed » cuntodia 
»  csmetto sicureza. 0. . > 
Debitori diversi senza speciale elumifcazione 












fablr. uso ufficio =» -- 652.931 50 





dute tri 














essipure FORATI:Itsolo CEROTTO BERTELLI è l'nfallbile rimedio contro lemalattie quisotto indicate. Sagl [Centi cerrenti con uan di n 
| Mobilîo, casse forti è cassetto di sicurezza + * Creditori diversi 3 
Beni immobili . . » monti 
Mutui spotsenri (S/SO TTT» Laion i ira den 
| Biennio Folli > TE ]-f Depeiianti a gent 


È cametto sicurezza 
Totale delle Attività L- 
| Ford. Amzministr. 
Tasse ed imposte 
Interemsi pase ri 
dell'anca gestione } Riscorti passivi 
fio. buoni frutt. 





iscontatò . 0. + 
posiz. del’ Consiglio 
lo per la Cassa di Previdenza 
Interessi di riposto del portafoglio 


Totale delle passività L. 








Uli}; 





vvvso 





CERDITO BERTEI 


(ARNIKROS) 3 
& base d'arnica, olibano, gomma, ferro e petrolati eccitanti Ta 65 028]60 


raccomandato contro Il Sindaco Il Presidente Il Consigliere di turno Il Direttore Il Cassiere 










isconto e sopravanzo u ili eser 
itend to nell'esercizio corr, da liquidar:» 2 

















x Baseggio Emilio antoni D.r Giov. Giovanni Marchetti Ruggero Schileo Francesco Padovani 
DOLORI alle RENI AGE ; OPERAZIONI DELLA BANCA a 
PETTO 7 L anen ; seguenii operazioni: masoscritti ff versa tenza 
DL = RIE e pag 
SPASIMI È SCIATICA ; È Aora conti correnti garantiti con gurenzia reals 0 DAT: || 19, Rilascia assegni su tutto le piazze del Regno vera 
Pprrpancn Pa 4 Riceve denaro tn conto corrente libero al 3.00 9/0 netto provvigione. 

J Rilascia bu Ò + || t1 Cambia valute estere incarica dell' delle 

AFFANNO "4 ; k er 3" gono co ndo TE coll’ tateresse ferri; pp ‘acquisto @ 

‘ » anno. servizio 

DOLORI LOMBARI 0 anoito Ubrett di picc risp. ino a L° 300 al 150 898 » ||‘’ cotto del propri ectraotiat, tasto par 7 iaia Ue: 
i ; Emetie libretti di grosso risp. fino n » 2500 al 9.50 0 sorziale legliano, ‘per le altra Esattorie 





È Riceve in deposito a ammplice nuetodie titoli di eredita Aeì Vanato 


È Der chi abbantona |a (ità | PAMSI II I 





“prodtti della GRAVIDANZA 










controfi 
di, 1 

aziomemsetini ] | Mi din lA TOSSE OSTINATA fl È 

vl i, senze lasciano incustoditi i loro ente 

"Si applica a freddo - PRODUCE CALORE -Innocuo-Hon lord sppartamenti sì rivolgano alla VE || spasmodica, stizzora, convutsiva, per caterro, infuensa, bronchite e qualsiasi ao 
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— si Pu x lustre Prof. Cardarelli (1882). Raccomandiamo però pretendere la VERA LICHE- 
TIC] . 'Piccoli avtisi commerciali MINA LOMBARDI. perché è stata falsificata su vasta scala da immorali farmaci 
IL OCOROMILA: gii e droghieri, Si prega aquuistaria da rivenditori onesti o ritiraria direttaoren 
è dalla fabbrica. Costa jl flacone, e si spedisce in tutto il Mondo per L. 2.5 
rat, 10 alla parola | all'unica fabbrica LOMBARDI rai " la Roma 


antic CONTARDI, Napoli - Via Roma Mi 

| P. S. Nella tutercolosi polmonare, tisi bronco-alveolite, bronchite fetida, asma, 
affanno ecc., si usi la Lichenina al'ereosoto ed essenza di menta, riconoscintà 

|  Miracotosa da medici ed ammalati, per sbalonditive guarigioni oltenute anche 
in casi gravissimi, disperati. Costa I, 3e si spedisce per posta fn tutto il Mondo 

per L. 50 as.ticipate. Memoria gratia a tutti. Saggio gratis ni med 
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Catarri, Bronchiti acute 0 croniche, Grippe, 
Infivenza, Asma, Enfisema, Pneumoniti, ecc, 
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tutte comodità moderne. 
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ai trimestre — Estero 
Mo, 18 © scali Ta 





Conto corrente cola Posta 


nell'Unione Postale) Lire nile {3© dl'amo, 1. 
prezzi per linea 





La “Hripata Porugia,, si copre di gloria 


in un'importante azione nella zona di San Michele 


Nuove barbariche incursioni e nuove vittime 


I Roletfino di Cadorna 


Roma, 19 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 19 Novembre. 






lo delle artiglieri 
colonne nemiche in mareta nella zona 





00 ricoveri al Mittagskofet (Gai 
bardò le caserme di Gorizia. Gontrobat- 
tè anche numeross artiglierie nemiche 
appostate sulle alture ad oriento della 
città, ed altro annidate nogli orti e 
dini adiacenti ad essa. Infine bersagiià 
cotonne di truppe che in gran fretta ri- 
piogarono da Gorizia, 

Sul Garso le nostre fanterie rinnova- 
rono ieri gli attaschi con sensibili sue- 
cessi specialmente nella zona del Monte 
San Michele, Qui la « Brigata Perugia » 
riuscì a conquistare tutto.Il costone che 
dalla terza vetta dol monte degrada sul- 
l'isonzo tra Peteano e Boschini. Gae- 
ciata pol da tale posizione per un vio- 





eciati | piedi In snechi n terra nelle te- 
nebre irrompevano dalle trincee -sull’av- 
versario prondendogii 175 prigionieri ed 
abbondante materiale da guerra. 

Velivoli nemici lanciarono ieri bombe 
su Verona ove quattro cittadini resta» 
rono feriti; su Vicenza 0 su Grado do- | 
ve non si ebbero vittime nè danni. — 
Siamane aîtra squadrigiia nemica ian. 
ciava quindici bombe su Udine, Furo- 
no ucalei 12 cittadini, feriti 19 e otto soi- 
dati. Si ebbero danni limitati. 


Firmato: Generale ADORNA 





Continua il duello delle artiglierie. Con. | gori. 


tinva l’azione, che è oramai la parte 
maggiore della guerra: la più violenta, 
quella che apre la via alla vittoria. 

[a lotta non ha posa su tutti i settori 
dell'immenso capo di . Ovun. 
que si rovi un sito deminaute od un pas- 
s0 d'unportanza ivi una terribile furia 

Me. 
torno alla soglia del territorio vicen- 
lino — nella zona dell'Astico — ed intor- 
no alla dorsale tra Col di Lana e Settsass 
— allo Cordevole — il nemico ripete le; 
controffensive, Non sono attacchi di ri-| 
parti, ma azioni in forze. Le nostre po-| 
sizioni, tuttavia, oltre che essere forte: 
Mente Lente, sono efficacemente vigilate 
da poderose batterie. I 

\'irono queste veementi sentinelle, che 
uriarono il mortale « non si passa » alle 

ne nemiche, 











Intorno al Mittagskofl di Val Zeglia —| 
un contrafforte della Cresta Verde pro- 
teso verso seltentrione — furono, invece, 








distrutti ri 
alle radic 
preparata 


veri, ossia fu curato il male 
pgliendo agio ad un'offensiva 
ù probabilmente verso Pigso 
di Vall' Inferno o altri accessi verso Val 
di Fisòns. Nella presente stagione è 

ciò che significhi togliere agi, di- 
e le basi prossime al punto di par 
























ica. Per allontanare l'indignazione del | 
mondo civile, dà tale avviamento all'ope- | 
ta propria per cui la necessaria reazione 
Posa parere una colpa delle nostre ar- 
Mi verso le città sorelle. 





ferona e su Brescia, la notizia di rovi- 
Bose incursioni di nostri velivoli su Trie- 
Ste è su Gorizia. Il motivo dei colpi sca- 
gliati su Gorizia ritorna con insistenza 
nei comunicati uficiali ed officiosi, del- 
l'Austria. la frusta storiella del lupo 
the si fa agnello; è l'odioso tentativo di 
feminar rancori è difidenze tra conna- 
jon 








non che assai meglio dei nostri in-| 
felici fratelli ni Austriaci ben | 
sanno che, se non fosse stato il sentimen- | 
to di solidarietà nazionale, la guerra sa- 
ebbe stata condotta con ben altre vee-| 
Iene e intorno a Tolmino e intorno al 
Gorizia, coîne intorna a Rovereto, come 
in ogni altro Judo icredento, Per rispar. | 
miare vite ed averi di Italiani soggetti al- | 
l'Austria, i nostri so!dati non si fecero 
largo come la necessità della guerra mo- 
derna richiede, non presero tutte le vie 
più diritle e più rapidamente risolutive, | 
Ron femellero di imporsi saerifizi spesso| 

vi | 

Un giorno la storia, anzi, assai bene di- | 
mostrerà che gli Austriaci dar 





> | gredire delle nostre truppe davanti a Go- 


tt 


tà dai nostri fu al massimo risparmiata 
e perchè vi si sentivano sicuri. in un | 
dramma, nulla apparisce al pubblico di | 
più orrendo ch è offeso | 
è per amore nen colpire, nulla di| 
più vile di siffatta offesa che specula su | 
esso amore. Non finzione, ma tragica 
realtà è questa scena di fraterna devo. | 
zione e di turpe astuzia, La sottile men.| 
zogna del nemico ci mmove a sdegno, | 
quantunque non vi sin più disprezzo che | 
sì possa aggiungere a quello grandissimo 
che nutriamo per esso, 

Il Quartiere generale austriaco stem- 
pera, in data l6 novembre, le sue que 
rele in un lungo comunicato. Dice che | 
la nostra furia devastatrico dura dal 
18 attobre, che un enorme numero di 
obici fece ‘strage della città, che sono 
distrutti il convento di Monte Sunto, 
vinata la chiesa, il convento di Cast 
gmavizza, un convento di Orsoline; che 
una bomba, lanciata «a un aviatore, 
squarci il letto della chiesa di $. An: 
tonio. Il Comando austriaco, che non 
ha nè pur fartasia, vuol dar da inten 
dere, pezzo per pezzo, che i suoi va 
gallo sono «ni n fa non dice 
che appostò le sue batterie in ogni Ino- 
$0 degno di venerazione, che adoperò, 

la codardo e sino all'estremo abuso, tut- 
ti i segni escogitati per assicurare l'inco- 
lumità di più ediszi. Non dice che la sua 
è mala guerra, così mala guerra da far 
Ei sogto ‘reetsere all'impato dî co 

ia saputo resi impeto } 
Fire comme necessità di difesa reclama. 

Noi dobbiamo patire sia l'ultimo str 

zio in ciò che abbiamo di più caro, la 
itdine frafelli nostri, ‘dal 
Barbaro ed ‘odioso nemico. 

intanto i nostri valorosissim! soldati 
si battono da leoni. Il comunicato offi- 
ciale austriaco del 16 dice che gli Ita- 
liani combatterono giorne e notte con 
grande accenimento per il possesso di 

pendii del San Michele, ma che al- 
la sera gli Austriaci erano riesciti quasi 
interamente a riprendere le loro posi- 
zioni. Il quasi, nell'ongoglioso e irredu-| 
cibilmente bugiarda prosa del nemico, 
ha alto pregio. 

E' chiaro dall’odierno bollettino di S. 
E. Cadorna che i nostri soldati scendo- 
no dal San Michele verso la via della | 
pianura di Gorizia superando tremendi | 
6stacoli. Dopo l'alto onore reso all'eroi- 
smo della Brigata sarda, oggi è segna- | 
lato all'ammirazione ed alla gratitudine | 
del Paese, l'eroismo dell aBrigata Pe 
rugia. In particolar modo stupendo fu 
il vigore nella resistenza del 129 Reg- 
gimento. Sette assalti ! E le parole «lo- 
, ma indomiti » sono nella loro pla- 
stica semplicità la più della esaltazione 
dell'opera di combattenti. Onore a loro. 
Con tali soldati la vittoria è nostra. Vi- 
va Titalia ! 


L'ultima difesa di Gorizia 


sulla sinistra dell'isonzo 
Roma, 19 
L'Idea Nazionale pubblica una eorri- 
spondenza da Berna ìn cui sono contenu- 
te le seguenti notizie sul continuo pro- 

















































rizia. 

Il comunicato apparso a Vienna il 17 
ammette senz* ‘altro che Gorizia è sont | 
il fuoco diretto delle artiglierie italiane, 
ed onumera tutti i danni arrecati alla cit- 
tà ed alla sua difesa. ll comunicato met. | 
te particolarmente in vista i danni che| 
sarebbero derivati al famoso convento di | 
Castagnavizza, dopo riposa Carlo X di 
Francia © Chambord; ma nei circoli mi- 
litari già si sapeva dei continui progressi | 
delle truppe italiane sul basso Isonzo e 
che la terribile resistenza del Monte San 
Michele sul Carso era annullata, dopo che | 
il moote stesso era stato superato ed ag- 
girato a settentrione dalle nostre valoro- | 
se fanterie proosdenti minacciose verso 
Villacco. 

Negli ambienti militari austriaci si sa-| 
peva quindi che circoserivendosi sempre | 








tenibile difesa 
dalla riva 


Siena conferisce a Salandra 


la cittadinanza onoraria 
Siena, 19 


ittarinanza È 
‘Onanimità. dal Consiglio NC, 
La perenne. uma sepiza si pala 
del piltore Viliziardi, reca la segueni 
Ciara dettata dal Lombardi 


n presentanza 
n nrtemore della prima origine dell'al 


nio Salandra, dell’ 

contro le insidie violente, IC 
ite ed animoso a 

Sita e della libertà minacciate da nuova 

barbarie e da nuova tirannide vindice del 

Re, del popolo, della patria sommnamente 

benemerito » 





{tren 


Il nuovo eccidio | 


| 


leri a mezzo di un comunicato « Stef@-| 
ni» fu diffusa Ja notizia della rinuova-| 
ta incursione aerea sopra Verona. S. È. 
il gonerale Cadorna ci ia oggi sapere che 
alla notizia di Verona poteva 
essere aggiunta quella dì un'altra offen- 
siva aerca su Vicenza e su Grado. | 
«Gazzetta » ha dato in ogni mo-| 
mento esempio severo di disciplina civk- | 
le; ma è un giornale troppo vicino alla 
vita, troppo attento a cogliere ogni mo- 
to della pubblica opinione, i} 








cessarie nell'ora presente. . 


une I 

U al rolta il Paese 
sfugge all'azione ‘moderatrice dei gori 
nale, che l'esperienza gli vien 
strando allontanato dal suo ufficio. 





facile pericolo, e i disagi ed i rischi del- | È 


Ì 
la guerra sopporta Ti mirubbe siti] 
la quale trae da mn Î 
vigore anzi che intangulaire nell'ansia | 
di nuovi cimenti. 

La grande attività del nemico, per for- 
tina non seguita, nel complesso, da 
troppo grande numero di sventure, ri- 
vela sempre meglio il suo intento di 
spargere ìl terrore in tutta la parte del 
Paese prossima alla zona di guerra. — 
Forse non è estraneo a codesto sforzo | 
di incursioni acree il disegno di allar- 
mare la popolazione e di 


u 
no le stato d'animo nella Nazio: 


ne alla vigilia della riapertura del Par- 


lemento. Qualunque sottigliezza ecciti | i 


la furia barbarica degli Austriaci, essa 
riesce 0 riescirà sempre vana. Dal no- 
stro profondo dolore per le muove vitti- 
me sì levano fiamme d'odio, che ci in- 
cuorano ad una guerra sempre più tre 
merda; a lunque sacrifizio pur di 
schiacciare il nemico indegno di pietà. 
A Vicenza ed a Grado non si dovetiero 
re vittime. Ac Udine, imvene, do- 

dici morti e diciannove feriti tra la cit- 
tadinanza e altri otto feriti tra 4 sol-| 
dati di guarnigione. La nostra vivissi- 
ma simpatia si volge con nuovo fervo- 
re alla città sorella, intorno 2 cui la 


lotta si dibatte senza posa. Agli tmno- 
centi col va fl nostro siero in un 
commozione. Ma il cuore non | 


trema, no; la volontà non vacilla. — A- 
vanti, avanti ! gridiamo, e pare che nel- 
l'ora del dolore la fede si rinnovi. 

Avanti, per la vendetta « per il trion- 
fo del mostro diritto ! Il barbaro nemico 
dimostra con la sua crudeltà medesima 
quanto sia necessaria la guerra. 

CI si lasci, senza timore, compiangere 
ed odiare «d incitare alla lotta. L'inno! 
alla vittoria sembrerà più bello; appa- 
rirà più frigido al di sopra di ogni nu- 
be di diffidenza 

Avanté, in un voto sempre più ardente, 
crm una fede sempre più salda ! La idea 
del poricolo non ci turba. 


Enormi perdite austriache 
nelle battaglie dell'isonzo 


Roma, 18 
Il «Giornale d'Italia » ha da Zurigo, 
jatori arrivati dall'Austria nar- 
austriache nelle bat- 


| paccchi e i telegrammi 
ai prigionieri di guerra 
Roma, 19 


La commissione dei prigionieri di gu 
ra della «Cross Pest” italiana, porta 
conoscenza jco quanto È 

1. I pacchi postali per | prigionieri 
di guerra, militari e civili, debbono esse. 
re spediti direttamente agi interessati a 










ANNO CLXXHI — N. 321 


{ne fra i due gruppi di forze serbe è cor 


LA GUERRA. BALGANICA 
La fragica ora di Monastir 


Moma, 19 

La Tribuna ba da Atene: leri vi lele 
@ralai l'arrivo in Grecia di numerosi grup 
pi di profughi i quali lasciavano Ja ca 
pitale della Macedonia ormai in condizio 
hi disperate. 

Ho potuto avere lunghe conversazioni 
con molti di essi che inì hanno riferito co. 
se è circostanze inieressantssime che or 
vi riassumo. 

In primo luogo è bene tener presente 
che la difesa della Macedonia voridentale, 
di cui Monastir è la capitale morale, è 
di falto e completamente distinta dalle o- 
perazioni del grosso delle forze serbe 0- 
peranti fra Nisc e Mitroviza. Il coliega- 
mento fra quelle forze 
del Macedonia era 
mobili le quali egliavano le vie 
‘comunicazione, ma mancano di ogni soli- 
dità bellica di offesa 0 di difesa, tanto che 
alla prima minaccia bulgara ‘su questa 
linea di collegamento, ogni comunicazi 












fatto da pattugli 








pletamente cessata. 

Le truppe serbe della Macedonia che 
hanno il loro centro a Monastir, sono 
masie così isolate. Ora queste truppe 
be sono esigue, terribilmente provate dal- 
l'accanita resistenza dell'offensiva a L 
avor, prima e poi dalla difensiva a Babu- 
na, è sono coni vente minacciate alle 


E 














rina, a pochi chilometri da Monastir e 


La Tribuna poi riceve un uMeriore te- 


Monastir. Si afferma — ed io vi trasmet- 


resistenza. 
La caduta di Monastir imminente 


Atene, 19 


numerica dei 





Parigi, 19 


Verso Kosturino, a nord di Rebrovo, 1 
Malgrate) cessa A SARO 
Tutte le nostre posizioni sono sta- 








Conto corrente colla Posta 


rincipali e le altre | 











| tolicî, è riuscito ad impossessarsi della 


ganzala degli italiani, nel sangiaccato di 
ut È 
Egli cercava, dopo di aver rabbercialo 
e sconquassate 
vincie, di tare questo Stato alla 
i nuova conferenza curopea, nella speran. 


| natorati : Durazzo, Elbassan, Berat, Kro- 


legramma da Atene, che dice: All'ultima | 





La situazione degli eserciti 
Invasori 
Basilea, 19 

Ml comunicato tedesco di jeri dice 

Gli eserciti alleati raggiunsero n 
seguimento la linea generale Javor (No- 
vi Bazar, a nond di Sieniza), nord di 
Rgscka (pure Novi Bazar, a nord della 
omonima città), Kursumlja (nella valle 
della Topliza, a sud-ovest di Nisc), Oru-| 
gliza (a 45 kim. a est di Pristina, a est | 
dello storico Kossovo Polje, Campo dei | 
Marti). 

Le nostre {ruppe trovarono Kursm- 
lja abbandonata dai serbi e saccheggia- 
ta. Facemmo parecchie centinaia di pri- 
gionieri e prendemmo alcuni cannoni. 

N comunicato austriaco dice 
| Malgrado Je dirficoltà metereologiche 
(l'inseguimento fa progressi. A nom di | 
jovi Vazos le nostré truppe s'avvicinano | 

settore di Ivak. Si prose la località 
di Javor sul Ivanjica nelle vicinanze del- 
lè alture di Iarkon, Kaunyon: ci siamo 
avvicinati ai colli Golje e Planina. 

Le truppe tedesche sono arrivate a 
Biankon sulla strada fra Usce e Rask 
| mentre le forze austro-ungariche mar- 
| ciano da Garadogo. 

Le truppe del generale Gallwitz si a- 
vanzarono verso sud attraversando Kur- 
|sumlja che i serbi avevano saccheggi 

to. Le forze bulgare raggiunsero com- 
battendo le colline di Radan. ! 





























Durazzo, 9 nov. 





rono alla sua sorie questa cenerentola, 
che si è trovata Gg i maesno all'infurfere 
della tempesta, col paricolo di esserne in. 
{ ghiottita. 


L’opera di Essad pascià 

Essad Pascià, albanese nato, di carat- 
tere fiero ed indipendente, riuscito a sba- 
| razzarni di totti sosì nernid, ho cercalo 
| assicurare îl suo potere, allargando 
confini del lo di Durazzo, incu- 
neandosi tra uno Stato e l'altro, serven- 
dosi di tutti i mezzi, afruttando tutte ie 
amicizie; e riuscì un po con la violenza e 
un po” con l'astuzia, ad afferrare tutte le 
briciole, non ancora raccolte dagli ulli- 
mi commensali. Gosì, alleandosi ai serbo- 
montenegrini, ha poluto affermarsi bene 
a Durazzo; poi meltendosi contro gli stes- 
si montenegrini ed alleandosi ai preti cat- 


Mirdizia; infine, d'accordo con la Grecia, | 
ha traccialo anche i suoi confini nell'AI- | 
bania meridionale, aggiomerando laggiù 
| parsochio migliaia dî armati che avreb- 

ro dovuto combattere un” eventuale a- 


za che lo Potenze lo avrebbero riconosciu, 

|to pe Principe dell’ Albania, in virti 

delle sue spiccate qualità di energia, per 

|le quali è riuscito a dominare finora que. 
popolo, sempre irrequieto. AIl' vo 

| ha diviso Ìl suo territorio ridotto a Drsi 

| più di 600 mila abitanti, in cinque gover. 


ja, Mirdizia, alla testa dei quali ha collo- 
cato persone di sua fiducia; ha costituito 
i ministeri e i dicasteri; l'alta corte di 
giustizia e i tribunali; e circondandosi di 
una schiera di funzionari superiori, a 
cui ha affidato il peso del governo, ed ab- 
bandonando i titoli di Presidente del Se. 
| nato e comandante le forze dell'Albania, 





sidera di già il Principe del futuro Stato; | 
e tal 3 .0n° Appellato negl'indirizzi e nelle | 


suppliche, e a nome suo si emanano pro- 
clami, decreti, ordinanze... 


tari, nell'agosto 1914 — mentre come u- 
nica potenza protettrice neutrale avrebbe 


soldati — ha dato campo al nascere, di 
quella scandalosa guerra civile, nell'Al- 
Dania settentrionale, che poi all'oe- 
cupazione monten Col rinunziare 


Durasro, guenio erano stati reileralamen 
te in dalle popolazioni stanche ed 
affamate da decenni di disordini, ha da. 
to luogo all'affermazione dei giovani tur- 
chi; prima colla di Bu- 
fan Fadin a Principe dell'Albania, poi 
con la guerra santa contro Essad Pascià, 
che trasformò l'Albania centrale in un 
mucchio di rovine seminato di morti e 
che 0cò la discesa dei serbi 

non ostante, per noi restava salvo 
il principio dell'Al ‘autonoma e in. 
dipendente, come l'aveva voluta la Con- 
ferenza di Londra.... e quindi ci siamo 
affidati all'unico uomo, a Easai 





bania, € lo abbiamo tto ed aiutato, 


Ma come lo abbiamo asutato ? Non è îl 
caso ora di fare delle recriminazioni, nè 
delle rivelazioni: la censura lo vietereb. 
de. Diciamo soltanto che approfitt 
della conflagrazione auropea, avren 
potuto diventare davvero gli unici bene- 
Meriti dell'Albania, 








rare ti suo 


- bi... 
le 





Sabato 20 Novembre 1915 


ea al . — Rivolgersi all'Amministrazione $. ANG! CALLE CAOTORTA — numero Cent. Italia, arretrato Cent. 1 
TEMI I pt O pig È Pico cola È SO Croce di Pb coni os. 1a parce mon L Pico evi commer et 1a pancia 


I passi della Quadro în iù 


La situazione chiara entro 40 e 


Parigi, 19 
L'«Echo de Paris» riceve da Atene 
Nelle sfere diplomatiche si ritiene che 

vrà una soluzione entro 48 ore. 
Si conferma che | serbi sarebbero in 
ritirata verto Monastir. 

Il «Figaro» afferma che le decisioni 
rese durante la riunione dei ministri 
inglesi e francesi da una parte e dall'al- 
tra hanno formalmente confermata la 






| determinazione di proseguire nella spe- 


dizione a Salonicco e l'intendimento di 
attuaria con ogni mezzo senza lasciarsi 
arrestare da qualsiasi considerazione. 
Sono state prese misuro per eliminare 
tutti gli ostacoli. 

11 « Petit Journal » dice che Denys Co- 
chin ha fatto ieri solamente visite di 
cortesin. Ha conferito col presidente dal 
Gensiglio Sculudis, ma mon ha trattato 
finto le questioni pendenti. Denys Vo- 
chi ha avuto con Re Costantino soltan-, 
to un primb abboccamento: negoziati v 








|ri saranno iniziati quando Denys Co- 


chin, di ritorno da Saloniceo, si troverà 
ad Atene cn Lord Kitchener. 

Lo stesso giornale riceve da Aten le» 
gma un corto nervosismo in seguito alle 
Misure di precauziono prese d: allea 
Diete. In quante ale gueetioni dipiome: 
nicco. In quante ma 
Uche al Sreieine ll‘ ernesto in coi 
Governo ellenico non potrà più ricorrere 
alle scappatoie e dovrà dissipare tutti 
gli equivoci. 








L'ora storica per l'Albania 
e gli interessi politico-economici dell'italia 


Così, da protettori, quali eravamo, fi- 

nimmo essere taociati di affamatori 

degli albanesi, e il malcontento di que- 

ste popolazioni e del loro ), è stato op 

portinamente sfruttato dagli austriaci e 
greci! 

.. sfruttati da Grecia ed Austria, 


Questi, intanto, hanno approfittato del. 

le complicazioni della Penisola Balcanica 

tentare apra dl colpo alga con- 

e impossessarsi le. 

amento del Sarggiaocolo di Barale di 

cui buona te è nelle loro mai e che 

forma l'entroterra di Valona; ed ora han- 

no comincialo ke ostilità contro Essad, 
chiudendo le comunicazioni. 

A loro volta, gli austriaci sono riusciti 
a prendere ipoleca sulle cose deli’ Albania 
rendondosi benemeril, presso Fasad, 

ificazione della Mirdizia, chè 
En 
folico, ad esso notoriamente legato, di 
predicare la pace — ssi che avevano sof- 
sulla rivolta. 




















tuale principato di Essad Pascià, I musul. 
mac! non fanno alcuna distinzione tra 
politica e religione; essi combattono ovun 
Sue per il irianfo della mezzaluna © vo- 
10 di buon'oochio l'Austria che si pre. 
senta in veste di protettrice della Tur: 
chia. I musulmeni ubbidiscono è vero ad 
Essad Pascià; ma mostrano apertamente 
e oslentano le simpatie per l' Anstria ; 
simpatiche, Head Son Pò pan lanar i 
conto, per i futuri rapporti diplomatici. 
Infine, tra è gli austriaci, 
biamo i serbi. Questi hanno occupaio l'AI 
bania col ito di rimettarvi l'ordine; 
ma con l'idea di approfittare dalla debole 
posizione di Essad, per rimanervi. Essa 
di essersene giovato a raf. 
, in un'azione ener-; 
dell'Italia, per farti abbandonare în 
ia; ma l'azione diprmatica 
dell'Italia, se è niuscita a fermare | serbi 
alle porte di Durazzo, non è riuscita a 
farli ovacuare dagli altri paesi, Essad fu 
costretto a subiné la protezione dei ser= 
1 quali, con le sovvenzioni di tutte 
specie e con la minnooia di scendere 
4 Durazzo, sono quasi diventati i padroni 
di questo governo e a far perdere a que. 
ato simulnero di Albania, rimasto ancora 
in piedi, il carattere di paese neutrale 














"| che nai volevamo darle, contrastando al. 


le volte, anche con gli interessi italiani! 


" più gr: pericolo 


Le viltorie bulgare contro i serbi cu. 
alituiscono l'ultimo e più grave pericolo 
l'Albania, e diciamolo francamente, 
‘anche per noi, Occorre in fac 
cia il icolo, per affrontare. 
1 bulgari hanno per scopo di «distrug- 
sore l'esorcito sei per loro dr 
ì sicarezza suprema pel domani e quin: 
di il loro obbiettivo è di tagliare ai serbi 
la ritirata verso l'Albania, per spingerli 
invece verso il fuoco austro-tedesc, nel. 
la vecchia Serbia. Non so se ci riusciran- 
no: ma mollo probabilmente, parle del. 
l'esercito serbo della Macedonia, in caso 
di sconfitta. piegherà in Albania, per 
| sfuggire all accerchiamento. Di conse. 
guenza avremo che la Bulgaria non si ar. 
| Pesterà ai confini, per rispettare quella 
Conferenza di Londra che nessuno ha ri. 














Pascià che, come noi, voleva salvare l'AI | pettato, e scenderà in Albanin, sia pure 


col pre! 


perchè l'Albania contimasse a vivere, |gli ultimi avanzi dell'esercito serbo ! 
sia pare stentatamente e rimanesse now-| 
trale. 











e di fare la poli 
nese, per seguire 


cella della Serbia, 





di essere travolto da 

tima ancora dell'arrivo 
lempo ai i; 
nelle 


mi 
n 
che 


bia, non n 
è scendere o attraverso il Montenegro, o 
per la via di Pristina, a Scutari, nell' Al- 
Fania settentrionale ed anche a Durazzo. 
Ma quest'azione degli  austro-bulgari, 
spingerebbe anche i greci a ricominci: 
a muovere Îl vespoio nell’Albania meri 
ilicnale, contro i nostri interessi. Che fa- 
remo noi in questa eventnalità 


Il vostro interesse 

vi prima avevamo un solo imeresse 

negativo sulì' Albania : impedire cioè 
sulle coste orientali dell'Adriatico si for- 
massero situazioni darmose ai nostri in- 
leressi e alla sicurezza del nostro stato, 
per questo creammo un' Albania indipen. 
dente. Ora queste coste passano il peri. 
colo di cadore in possesso degli austriaci; 
impone per ciò, per noi, un'azione 
È precisa, risoluta. . 
Ricordiunoci che se la Bulgaria oggi 
vò avere un interesse comune con i te- 
L'doschi, per il raggiungimento delle a. 
spirazioni nazionali sulla Macedonia — i 
bulgari hanno dichiarato che si sarebbe- 
ro alleati anche col diavolo, per riavere 
la Macedonia ! — domani questo interes. 
se finisce, perchè da un ingrandimento 
soverchio dei tedeschi nella Penisola Bal- 
canica, può diventare pericoloso anche 
per la Bulgaria il diventare ancella del- 
Austria, | bulgari non si fanno illusio- 
ni sull'Albania e comprendono che è un 
boccone troppo grande per essa, e anzi 
‘che essa è agognata dall'Austria, onde 1 
bulgari preferiscono vedere in Albania 
l'Italia, pintlosto che gli austriaci. Anche 
attualmente, 
uomini che, ragionano così 


si impone per 
bisogno di aiotare 


noi l'urgente, assoli 
Di la sparire dalla car. 


al Serbia è di non fi 
ta geografica. 

La dipiomazia della Quadruplice ha cre 
dulo portare l'aiuto ai serbi per la via di 
Salon re che questo aiuto sia fal. 
ti he i serbi sono in rotta dall 

‘o vero aiuto che si può 

ppena appena in tempo 
Albania. i 
resuppono già 

padro. 


lunque corpo di spedizi 
vere di quanto gli recherebbe il nare. 
Presuppone alone garanzie indispensa- 
ili sul fianco del corpo di spedizione, 
verso il confine greco. Le due condizia 
facili a enunciarsi, non possono essere 
soddisfatto se non mediante azioni mili- 
‘he, E' dunque com 
pito degli Stati Maggiori e compito dei 
Gabinetti degli Alleati, procararne | at 
» Un pubblicista può dire soltanto 


Occorre far presto ! Domani sarebbe 
troppo tardi; è la inazione, il disinte 
dannerebl 
Te res nullins, ondo il 
potrebbe. piantarvi indistrì 
diera della sua conquista 


Francesco Mollica 


Contro lo mene austro-tedssche 


negli Stati Uniti 


. New York, 1 
Il Sun riceve da Washington che 
pattimonto di Stato sorveglia tutta 
ività di Von Papen e degli altri fanziona. 
ri austro-ledeschi giò diretti da Durmba © 
che mirano specialm 
one degli scioperi nel 
ricane di immizioni. 
Nono assai probabili misure. rigorose 
contre questi funzionari, N fatto che il 
ai Jar 
Dumba, 
ice dilazi 


imo venuto 
to la ban. 


fabbrich 


fre, attraverso le_ tin 
fatio provocò il richiamo di Dumba, 1 
attenzione del Ministero della giustizia fu 
altirala dalla grand» pubblicità Jatta da 
l'incitare 
elle 
band 
i sono impossibili, m. 
si esamina la questione so potrebbe per 
questo fatto essere chiesto il richi i 
Von Papen e d 
Marthall, Atorney del distretto federa- 
le, dice che nel processo dei funzionari 
doll'«Amburg Amerikan Line» per vio. 
tà consistente nelle 
‘a del 
d 
TÀ provati 
p inviati 70 
to scopo, 


Per il servizio telegrafico 


tra Spagna e Francia 
Madrid, 19 
(Ufficiale). — Il marchese Lema è sta- 
to nominato ministro plenipotenziario per 
mare la convenzione franco-spagnuola 
per facilitare i) servizio tolegratico: 


ila dollari a ques 


non mancano in Bulgaria | 


in Curlandia © in Volinia 
Pietrogrado, 19 
Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice 
Sull'insieme della fronte nessun cam- 
biamento in generale. 
Nella regione della strada di Mitau, a 
sudovest di Olay, nella notte sul 17, i 
| tedeschi sono passati all'offensiva, ma s0- 
no stati respinti dal nostro fuoco di arti- 
| glieria e di mitragliatrici. 
| Nella regione delle trincee abbandonate 
dai tedeschi, presso il lago di Swenten, ad 
{ovest di Duinsk, molti cadaveri tedeschi 
giacciono di&sepolti. 
| Sulla fronte dei laghi di Driswiaty e di 
Bogin, a sud-est di Dwinsk, l'artiglieria 
versaria ha sviluppato ad intervalli un 
fntensissimo fuoco. 
| Sulla riva sinistra dello Styr, nella re- 
gione della ferrovia Kovel-Sarny {Vo 


{ nia), il nemico ha iniziato il 16 corrente | I' 


una offensiva da Medvecze, in direzione 
| di Nowo Podscevicsi, ma è stato arrestato 
dal [uoco, 


‘Bombardomonti 0 azioni-di mino 


sulla fronte ‘francese 
Parigi, 19 


| ore 23, dice 
| La nostra artiglieria ha effettuato con- 
tro lo organizzazioni nemiche, a sud del- 
la Somme, nei settori di Andechy, di E- 
| chelle Saint-Aurin e dol Cessier un bom- 
bardamento visibilmento eMeacissimo. Il 
posto tedesco è stato completamente scon 
Volto e le batterie avversarie sono sta- 
te ridotte al silenzio. 

Ad est dell'Argonne il lavoro dei no- 
stri minatori ha dato ancora ottimi ri: 
sultati nella vegione di Vauquois e nel 
| bosco di Malancourt; un'opera del nemi- 
leo è stata dist da una mina, la 
{quale ha sconvolto i lavori sotterranei 
in cui i tedeschi erano in pieno luvoro. 

Il comunicato ui ale delle ore 15 
dice: 

In Alsazia sull'altipiano di Iffholz 
di Hartmannsweilierkopf lotta vivissi 
di artiglieria e di ordegni da trine 
accompagnato da lancio di granate. Sul 
rosto della fronte la notte è passata sen- 
sa incidenti. 

Otto aeroplani nemici hanno tentato 
ieri di volare su Luneville. Cinque fra 
di essi hann» fatto un mezzo giro sulla 
città; gli altri hanro lanciato alcune 


bombe che hanno ferito tre porsone. T 
danni materiali sono poco i 


Colpo di mano degli inglesi 


portanti. 


glese penetrò 
desca ed necise una tre 

nelle trincee inglesi c 
ieri; ebbe soltant 

uno ferito. Un aviatore 

‘0 a discende 

se ledesche e si abbassò fino a 500 
piedi, mitragliando gli aviatori 

fi ,0 attraverso la campogna, 


L'attività dei sommergibili teschi 
sullo coste dell’ Africa settentrionale 


Basilea, 19 


a da Berlino: Un comunicati 
da d'oggi dice : 





| ciale in d 


di sorpre 
di artiglieria, nel porto di Solun 
cannoniere anglo-ogiz arno 

scuna di due cannoni, il Principe Abb 

di 300 tonnellate e l' Abdul Menem, di 450 
{ tonnellat 

| Lo stesso sommergibile 
lenzio un vapore mercan 
malo e asportò i suoi ca 

ti 


| Ì%) 
| Gome fu canroneggiato l'Ancona, 
Washington, 19 
|M Governo ha segnalato al proprio am- 
basciatore in Austria che la signorina 
| Greil, sola superstite americana dello 
l affondamento dell'«Ancona», ha dici 
rato sotto giuramento che l'«Anconi 
Taio canatneggiato manie ero fer 
Mentre il Governo attende la risposta 
dell'Austria ‘ambasciatoro degli Sta- 
ti Uniti a Vienna circa l'«Ancona: 
dichiaro re ufficialmente che il fat- 
to ii porre cittadini americani în u 
|notto in mare non quò essero 
rato come equivalente ad averlì po 
lin luogo sicuro secondo il diritto inter- 
nazionale. 


sso al si 
le inglese ar- 
Joni come bot- 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N73 


R. de NAVERY 


[lavoratori 


della morte 


rande' romanzo storico inedito 


(Proprietà riservata della « Gazzetta di Venezia » — Riproduzione vietata) 
fcmeasrizzioniie i 


Ryswick, il Trabante e il barone Ste. 
litz imitarono il conte Carlo Alberti, 
ma Agnese che indovinava il segreto 
rammarico di Lilia, disse a Melbourg 

— Lasciate che la conduca con me, 
ve la iricondurremo quanto prima. 

La comitiva si diresse verso la casa 
dell'abate e pochi minuti dopo entrava 
nel giardino pieno di rose, ove Zinga- 
rella seduta sotto un albero accanto al 
‘mutilato stava leggendo ad alta voco 
alcune pagine dell'Imitezione di Cristo. 
Il bandito e la fanciulla trovavano neila 
lettura di quel libro, il conforto per le 
‘loro anime. Entrambi erano motto cam- 

jbiati da il dottor Hals aveva 

icurato il mutilato e da quando il pio sa- 

‘cerdote li aveva ‘istruiti nello dottrine 
‘cristiane. 


Nella casa dell'abate Fulda, finiva di 
‘compiersi l'opera incominciata dal con- 


to Alberti, nei sotterranei e nelle grotte 


che servivano di rifugio alla banda di | 


spare Orsol; e quei due cuori non a- 
vrebbero tardato a purificarsi nella fede. 

AI rumore che fece il cancello apren- 
dosi, Zingarella voltò jl e ricono. 
scendo il conte Alberti: fra quelli che 
entravano emise un grido e lasciò sfug- 
girsi di mano il libro. 

Il mutilato divenne pallidissimo, 
tè debolmente le suo povere mel’ mr: 
«sniche, mentre Zingarella reggiungeva 


liberi! Dunque è 
che dice l'abate Ful 
miracoli. 

— Oh, egli ne fa molti dei prodigi 
rispose Agnese, stringendole 
pera _ 


e i buca DIE fai 


Il comunicato ufficiale del 18 corrente, | a 





Il Governo greco, di fronte a una si- 
mile la più, categorica 
è che il mi. 


gnor von Falkenhansen, îl suo aggiunto 
sig. von Balow e il signor Gruben, adr 
delto ausiliario, che è stato inviato ad ac- 
crescere il personale della legazione, co- 
me del resto è avvenuto anche per altre 

jessun altro riguar- 

ilo dovuto alla loro 
lità di diplomatici, è stato usato ver- 
s0 questi ufficiali ed è completamente fal- 
so che essi abbiano impiantato stazioni 
radiotelografiche e che abbiano potuto i- 
spezionare i campi degli alleati e che con. 
servino rapporti intimi collo stato mag- 

pre greco. 

La leg recia oppone la più 
formale smentita alle notizie pubbl 
dall’ agenzia tedesca Wolff, secondo le 

uali in Grecia si sarebbe venuta crea 
lo una situazione simile a quella del 1907. 
agenzia riferisce che da alci 
corrispondenze inviate da Salonicco a un 
giornale non tedesco risulterebbe che in 
Grecia esiste una agitazione antidinasti- 


ca, i cui centri sarebbero Corfù, Creta, e| 


Mililene, che a Creta si dice apertamente 
che il Re deve abdicare non volendo egli 
seguire una politica nazionale, che a 
Corfa la popolazione na disirutlo parte 
dell' Achilelon, che a Corinto © allrove 
si è chiesto in pubblici comizii di dichia- 
rare deraduta la dinastia e si è invocata 
una rigida applicazione del regime costì. 


tu e. 
Tatto ciò è falso ed è ad arte inven. 
tato ». 


I risultati dol convegno dp rig 


ll Giornale d'Italia ha da Parigi: Da 
inte autorevole posso assicurarvi che il 
Lonsiglio misi to er l'altro al Quay 
late le basi di una confe- 
renza plenaria diplomatica e militare per- 
manente, alla quale parteciperanno an- 
che l'Italia e la Russia. Le ritmioni si ter- 
ranno a Parigi. 


I Ministri inglesi giunti a Londra 
Palio” Aegultà © Sie Grey, Bellonr € 
Tnt George, v 

Denys Cochin ricevuto dal Re 


Atene, 19 
Denys Cochin è stato ricevuto dal Re 


in udienza che è durata un'ora. Egli è| 


stato acclamate su tutto il percorso, 
tanto all'andata quanto al ritorno dal' 
la Reggia. Numerose delegazioni si o- 
no recato da Denys Cochin ad esprimer- 
gli i sentimenti di simpatia e di rico- 


3 | noscenza. 


\ci circoli politici si ritiene che la vi- 
sita di Denys Cochin ad Atene avrà he- 
nefica influenza. Egli partirà domani per 
Salonicco. 


I circoli industriali austriaci 


Contro l'intesa economica com la Gemona 
Il recente viaggio di Burian a 
lino aveva fra gi 
esaminare la possibilità di una unione 
più intima degli imperi. Lo si rileva da 

un telegramma viennese della « Fra 
furter Zeitung » il quale dice che Burian 
è ritornato soddisfattissimo benchè, da- 
ta la diflicoltà degli argomenti, non lo 
avrebbe sorpreso un dissidio di idee. Sa- 
rebbo dire treppo affermando la concor- 
danza assoluta su tutte le questioni «el. 
‘avvenire, na si constatò la reciproca 
volontà di rendere più intime le relazio- 
ni dei due Stati. 
Frattanto in Austria si elevano sem 
ù numerose le voci, larmen- 
oli industriali, contro l'unio- 
ne economica, temendosi che l'industria 
tedesca annienti quella austriaca, spe- 
cialmente nel levante ove questa dumi- 
nava e che Ja Germania si faccia pa- 
gare a caro prezzo, mediante tariffe da- 
ziarie austriache ad essa favorevoli, lo 
aiuto prestato all'alleata. 


Per i nostri soldati prigionieri 
in Libia 
LI 


> Roma, 

L'on. De Ruggeri ha presentato’ alla 
Camera la seguente interrogazione : 

« Interrogo il ministro delle Coloni 
sapere, se erede, Îl presente stato polilico 
e militare della nostra colonia libica, e, in 
ogni caso, per conoscere se e quali prov. 
videnze abbia preso e ordinato al Gover. 
no della colonia predetta, onde conoscere 


| il numero, il nome e il trattamento dei no 


stri prigionieri, ed onde oWenere la loro 
eventuale liberazione ». 


'î devo la vita, Zingarella, e spero 
che questa volta mi seguirai per non la- 
sciarmi più. 

ignora — rispose la fanciulla ar- 
rossendo leggermente — vi ringrazio con 
tutto il cuore, ma rifiuto... Mi aveto det- 
to che la fedeltà produce mirabili effct- 
ti ed io non abbandonerò Gaspare Or- 
«ol; il reverendo ci unirà in matrimonio 
fi prossimo mese, ed io resterò ad Idria 
ove ci sono tanti disgraziati che hanno 
bisogno di aiuto e di conforto. 


‘Agnese non provò in quel momento di | 


farla desistero dal suo proposito. Entrò 
in casa e s'avviò verso la camera ns- 
segnatale ove Zingarella non tardò a 
raggiungerla. 

Agnese lasciò che Zingarella l'accon- 
ciasse alla meglio, 


er- 
altri scopi quello di | 


sulia coste dell'Africa spagauola 
Roma, 19 
L'«ldea Nazionale» ha da Ventimi- 


na spagnui 
mento, | primi sottomarini apparvero 
al largo di Huelva ove imbarcacono vive 
ri e benzina. Poi fecero rotta per Tan- 
eri e furono cannoneggiati presso il 
Éapo ‘Trafalgar, ma muscirono a sfug- 
ine. Tra Tarifa e Tangeri furono di 
muovo inseguiti. Un altro sottoma- 
rino raggiunse i primi © fu quello che 
affondò due navi francesi in vista di 0- 
reno e un'altra inglese nelle ceque di 
Cartagena. Questi sottomarini si rifor- 
iriscono presso il capo di Tre Forche, 
sula costa d'Africa; imbarcarono pane 
b)neo, carne fi benzina: il tutto 
foveniente da Melilla. Dei bidoni vuo- 
i portanti una marca tedesca, su uno 
dei quali si legge « Melilla » furono rin- 
venuti dalle navi inglesi addette alla 
sorveglianza dello etretto. I tedeschi 
storsarono 375 ‘cinque bido- 
ni. L'elmparcial» non fa il nome di co- 
lui che organizzò questo contrabbando, 
ma secondo molti giornali si trattereb- 
be di Josè Martinez Excuariaza, la cui 
sorella è sposa al doputato conservatore 
Romeu Y Sages, proprietario di una 
ltcnnara a Santi Pedri presso Cadice, 
|la quale serve egualmente da base di 
rifornimento. 


Girca la durata della guerra 


Il successo tedesco eliminato 
New York, 19 
portante arti 
di fondo, studia la probabilità della dura- 
| ts della guerra e formula in questi ter. 
anini l'opinione generale ame 
Fortunatamente per le Poten: 
tesa e anche per il mondo intero, il peri- 
| colo di un completo successo tedesco è 


potenza crescente e con una decisione in- 
crollabile che le potenze dell'Intesa con- 
| tinuano la guerra, La Germania comin. 
cia a risentire gli effetti del salasso. Es 
sa soffoca sotto la pressione del nodo na- 
vale inglese che le stringe la gola. 

L'avanzata tedesca è ilnita ad occiden. 

qualche 
| ei Balcani, Nondimeno non vi 
[è più alcun dubbio sull’ 
| dal ponto di vista militare. Ogni 
intorno alla resistenza ed alla volontà de- 
gli alleati, vien meno dinanzi alla prove 
recenti di cui la conferenza di Parigi non 
ne costituisce che una parle. 

Ma pare impossibile che uno e forse 
due anni di guerra non debbano trascor. 
rere ancora perchè non sarà pace fino a 
‘che coloro che governano la Germania si 
aggrapperanno alla credenza che essa ha 
di potere di organizzare l'Europa, di do- 
minare i popoli minori, e di erigere sulle 
Fovine delle potenze. pemiche - l'edificio 
| della «Deutschland iber alles ». 


Roma, 

Ricorrendo domani il sessantacinque- 
‘simo liaco della Regina Margheri- 
ta, l'uldea Nazionale» nell'inviaro gli au» 
guri alla Augusta Donna, dice che gii 


no quelli di tutto un popolo. 
« Non mai come oggi — serive il gior- 
rale — l'Italia e la Dinastia di Savo 
apparvero una cosa sola, nemmeno f 
se ai giorni del Riscrgimento. Così an- 
cora volta dal Re ai Principi gio- 
vanissimi, taluno semplice soldato, la 
Dinastia riafferma le sue magnifiche tra 
gizioni italiane e militari che, nel suo 
i madre e di Regina, deve ben 
lire Maagherita di Savoia. 
| «Fu per l'Italia una eccezionale for- 
ltuna che la sua prima Regine non u- 
scisse dalle Corti di Germania o di Au- 
stria ma fosse una principessa italiana 
€ nipote di Vittorio Emanuele IL Gli an- 
nì non henno alerata la grazia del sor- 
| riso di Margherita 
no accentuata nei tratti del v 
{ miglianza con Vittorio Emanuele II 
«I feriti, i quali sono ricoverati nel pa- 
lazzo della Regina Martre da Lei conver- 
{tito in ospedale, veggono così nel velto 
che li conforta l'immagine del voito di 
chi li animava all'assalto, veggono la re- 
| galità nelle sue sembianze, per due vol. 


| cuore 
| roi 


| Popolo ovunque caso combaîta, soffra e 
si accresca di glor 


La Regia Elena all'ospedale francese 


Nel iggio la Regina ha v 
l'ospedale francese presso la casa di «a- 
lute delle suore di Nancy deve sono ri- 
coverati soldati feriti. La Regira è sta- 
ta piconeta dall'ambastiatore di Francia 
Barrère. Regina ha fatto ri- 
torno al Quirinale. 


L’ eruzione dello Strombo) 


Roma, 19 
Il «Giornale d'Italia» ha da Catania : 
| Il professore Di Blatania telegrafa dal 
| l'osservatorio che dallo Stromboli è in- 
| cominciata l'eruzione di lava che è ar- 
rivata al mare e che continua tuttora. 


==; 
Rerchè voi ve ne andrete; voi a cui 
levo le migliori consolazioni avute du- 
rente il mi 


rdatevi, quan 
dei minatori che a- 

I dottore, pro- 

curate di continuare gli esperimenti che 
{avranno un giorno y sal 
ivare la vita a miglia d'infelici.., E 
di quando in quando seriverete qualche 
riga al povero prete che ebbe il tem 

conoscervi, di app: 


La voce dell’ lo d'idri Speri 
nia terrerice cio gi 
coho @_copione lagrime gli rig: 10 le 





| definitivamente eliminato, E' con una| 


auguri che salgono oggi alla Reggia so-| 


{fe vicina al popolo d'Italia, sempre col | 


Teatri e Concerti (ritiche 


n — 


“La cagnotte;,- 


» |commedia-vaudevillo di E. Labicha 


“al Goldoni,, 


L'attesa vivissima per la pruna rappre 
sentazione de « La cagnotte », che aveva 
fatto afiollare iersera il noeiro Goldoni 
come da tempo non era dato vedere, non è 
Sadata delusa. 

Risate continue, applausi. cordialissini 
a scena aperta e ad ogni calar di sipario, 
Rumerosissine chiamate agli interpreti, 
che per la cronaca della gaia serata si de 
vono registrare, dicono meziio di qual 
siasi frase od apprezzamento quale sia 
stato Sl successo. 

Dope che Varcilio Tulli ebbe Ja fetice 
idea di asumare ll « vaudevilbo »: Un cop- 


le più liete accorlienze è cho contiaua 


fortunate, Giuseppe 
‘ero artista e di ottimo capoco 
lo distinzue, penso di frugare 

nella copiosissima produzione del giocon- 

do vaulevillista francese del secondo im- 

paro per vedere se fra gli impolverati co- 

pioni del fecondiesimo Lobiche vi fosse 

qualche altra opera dezna di essere ripor- 

tata alla luce della ribalta. 

E trovò «La 

gioiello, tutto br: 

rarbo, che a) ascolta con un senso di se 

feno è sano sollievo, per la mirabile vena 


un 


por la comicstà bonaria e spontanoa della 
commedia © per la grazia della musichet 
ta caratteristica che la frammezza è, 
remo qua: commenta. 
«La e te » ci mostra la. 

artoria di una grottesca « troupe » di pa- 
cifici provinciali che mentre va a Pari 
per zodero lietunente il denaro deposto 
soldino per salino nel salvadanaso, per 
ogni partita di bazzica giuocata durante 


lo| una intera, annata, con mille progetti di 


2 finire al com- 
issariato di polizia perchè scambiati per 
una associazione di marivoli accusaté di 
furto, mesce a scappare dal 
li trasporava a ap 
genzia di matrunoni condottari 
iprcazioni orizinate da un 
Avviso di quarta pasrina, è cosuretia a pas- 
notte in mezzo a; cndcimacei i 
Ure di un edificio Ma costni- 
zione, resta senza un soldo, con e valigie 
Sopuestrate dalla polizia, non sa come pa- 
gare di conto del restatimnt decupio del 
Senduto, non sa come pagare del vetri che 
mana in frantumi nella coltazione con 
un cameriare di caffè, nè come pagare u- 
"uova fresche che per la mala 
ita di uno del suoi più onac: 
cloni componenti resta fracassata, finché 
finalmente, per il sopraggiungere provvi 
denziate di un amico, riesco a trarsi d'ogni 
impiccio è può fomaro tranquillamente al 
#0 paese donde giura che non si muove- 
ra mos più. 
in inoteme cioè di celle ingenue, di grot- 
tesche Duriotte, di satira, di caricatura, 
condito da quel delizioso sapore arcaico 
cho ricamo dl nostro pelato purtroppo guar 
Sio dalle droghe delle « pochades » ® nt- 
|aempra a nosini nervi sempre più scossì 
(dal verismo iruce del dramma moderno. 
‘Questo meraviglioso « vaudeville » col 
suol xraziosi « counlets » ‘altre che diver. 


M merito dj dare un'alea esatta di quel! 
che fosse l'arguto, festoso, bonario teatro 
dell'epoca. 
L'esecuzione datane dalla compagnia Si 
chel è stata quanto «i delizioso, di armo- 
azioare, 
solo. ima dî 
che cantato, con mn'Intonazione d'ainbien- | 
de, con uno « stile», con un affatamen-| 
10 veramonto meraviieiiosì, 
LO Piacentini cantu le site strofe e disco 
sua parte con una grazia deliziosa, la 
ucchie-Malone, la attrice sempre sim- 
paticiastma. Im caratteristica fra le corato 
teristiche, ha reso la sua parte di vecchia 
zitella in corca di marito a traverso le 
quarte pagine di giornali, e catò i suo 
iplet » com una comicità irresistibile. 
he, Rossi è Lotti furono. uno triale 


doria è di spas 


ira creato una sustosissi- 
ina inaechietta del commissario Bechut, il 
Garges che ha pure fado una buona mac- 
chietta di incenuo sindente che non ha 
imparato nè imparerà mai niento e tutti 


Stasera, notiramente, 9a commedia. 
vaudevillo si replica e corto si replicherà 
ancora ed avra sempre rinnovate le 
sissime acroglienze meritamente avute je- 
risora, 
som. 
—- rRoanint 

Questa sera ultima rappresentazi no di 

dr ‘ottiino tenore Carme 
lo Alnt o, scritturato per Livorno, 
deve da 


{ma definitiva dell'opera «1 Lombardi ». 
Detia serata sarà in onore dell'ottémo bas: 
60 Giuseppe Quinzi-Faperzi rd è fissata a 
prezzi sopolasi, sulla base di lire una per 
ingresso, 
artoli 23 prima mppresentazione della 
« Figlia del remzimento » di Donizetti, la 
geniale opera del maestro beremmasco n 
orto dimenticata ‘è per la quale c'è nel 
pubblico intensa curicsità, 


ROSSINI — Ore 20: Andrea Chenier. 
GOLDONI — 20.30: 


Silvestro; 
ra Sciarra, (Corso) 


rozza, non mancava di assistere alla 
sua partenza e si toneva rispettosamen- 
te ritto presso lo sportello. 

Je sue candide manine Lilia man- 
dava baci teneri ad Agnese che sorri- 
deva e ringraziava commossa. E 
il barone Stelitz, 
nella vettura, di 

mala di sferzare i cavalli, furono 
|ciati dentro la carrozza molti mazzi di 

aveva dato all'umani- 

tà un così nobile esempio di fedeltà e- 
roi 

Mille voci gridavano : 

— Siate felici! Ma non dimenticate i 
Lavoratori della Morte. 

vettura intanto, seguita dal Tra- 
bante a cavallo, scomparve fra un nu- 
volo di polvere ed anche il rumore delle 
ruote cessò in breve di farsi udire. 

Gli abitanti d'Idria restarono ancora 
sulla soglia delle loro abitazioni ed i lo- 





petto di paglia di Pirenze, che ha avute | 


rivolte ai malti 

Accade molto di frequente, pr 
che Î malati trascurino la Inusu 
lì avvince, il che fa sl che il mak L'* 
gioni e più difficilmente si powa ST 
ciarlo, oppure che si rivolgano a gue 


medi senza valore per sbarazzarsene 
aocorte, che vo 





di freschezza, per da schietta ineennità, | 


Ecco una di queste lettere, Kisa emy 
| na dal Sig. Benghini Ercole, gasista, a 
Ditante a Vaprio d'Adda (Milano): 
Mia inoglie Erminia, serive egli, h 
| passato un periodo molto bi 
salute, che era sempre stata buon 
veva declinato bruscamente qualche me 
se fa € ciò senza cause nettaunente up 
parenti. Mia moglie sembrava mina 
du un male invisibile e ribello « tutte 
|cure. Ella incominciò a lamentarsi du 
| na grande stanchezza che degunerò Len 
| presto in debolezza estrema. ]l minina 
lavoro lo era divenuto eccessivamen 
faticoso @ se insisteva un po', era presa 
da i, da trafitture ai fiane 
angi 
pr 


nto poco abbondante e 
sempre scelto ‘0 © digeribile. Alli 
| grande fatica del giomno, presto s'aggim 

se la mancanza di riposo la notta Mi 
moglie non dormiva più, era agitata, 
nervosa e febbricitunte, 6d al mattino 
si sentiva estenuata. Anche il suo m 
ralo no soffrì. Quando ella vido chele 
forze la tradivano nell'adempinienti ja 
le sue faccende domestiche no fu 

trariatissima e divenne malinconi 

a, si lasciò prendero d: 

le cure, tutti i rimedi s'erano 
ti ineMeaci, per cul mia moglie doperivì 
egni giorno, Fortunatamente le Pillole 
Pink le sono state alfine ordinate ed al 
vostro buon rimedio ella è debitrice delli 
sua completa guarigione. 

Ammalati, non fate delle inutili prove 
con dei rimedi senza valore. Prendete 
le Pillole Pink cho guariscono e lo pro 
vano tutti i giorni 

Le Pillole Pink sono ir. vendita In tut. 
te le farmacie: L. 3.50 la scatola; L. 18 
lo 6 scatole, franco. Deposito generale: 
A. Merenda, 8, Via Ariosto. Milano. 


economiche 


di nuova fabbricazione, 
qualità forti, ottime all'uso, 


prezzi convenien 


Rivolgersi a .- 


E FRETTEGL. 


sirio MONZA 

rise in VENEZIA 
Salizzada S. Luca. 

Opuscolo “gratis, a richiesta. 


Specialità ta Biancherke per Militari. 
I LÌ 


COMUNE DI MUSILE 


[CONSORZIO GROGE DI PIAVE 


Sezione Bonifica 


avvisa 


| che l'Assemblea degli 


luogo in 

di fumedi © Dicembre p. t 
pom © nel giorno di Mercoledì * - . 
mese, medesima cra, per trattare «il 
momina di tre Consiglieri Delegati i" 
sostituzione dei Signori Forcolin EMTè 


“en tim LA PACE 


S Gio. Grisostomo 5364 . Teatro Malibran 


Splendido camere, comfort - Prezzi 07 
pitti par siionanont . Colazioni a pre» 
fisso L. 1.50 - Pranzi L, 2 vino compro, 


veneta - Servizio i 


tabile. x 
Conduttore Pietro 005109" 





Dro. Dott Francesco Valor 


OSTETRICO GINECOLOGO 


Via Zabaralla10, PADOVA -Tb 2,61 
Consultazioni giorni feriali 1249 











Busti utt mastie 


Via S. Morgherita, 12 « Catalo: 
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-Tlayoratori 


—=——EN©Ae< «»ò ag 
Ofinsiva rusto-inissca alia Una serie di smentite [|suamergili lesi si iis | Teatri e Concerti (Critiche rivolte ai mabii 


«popolazioni, prima ancora 
‘bulgari, se non giunge in 
‘è Durazzo potrà 
bulgari ! 

Dietro i bulgari ci sono gli austriaci e 
non è difficile argomentare che questi, 
nel caso, riuseissero a sconfiggere i 
di, nel restante regno deo iiazi 
bia, non possano non unir: 

è stendere © attraverso il Montenegro, o 
per la via di Pristina, a Scutari, nell" Al- 
lana settentrionale ed anche a Durazzo. 

Ma quest'azione degli austro-bulgari, 
spingerebbe anche i greci a ricominciare 

uovere Îl vespaio nell'Albania meri- 
dicnale, contro i nostri interessi. Che fa- 
remo noi in questa eventualità ® 


ll vostro interesse 

Noi prima avevamo wm solo interesse 
negativo suli’ Albania : impedire cioè che 
sulle coste orientali dell'Adriatico si for- 
massero situazioni darmose ai nosiri in- 
teressi e alla sicurezza del nostro stato, 
per questo cremmo un’ Albania indipen- 
dente. Ora queste coste passano il peri. 
cadere in possesso degli austriaci; 
mpone per ciò, per noi, un'azione 
lara, precisa, risoluta. 

Ricordiunoci che se la Bn 

uò avere un interesse comune con i te- 

i, per il raggiungimento delle a. 
spirazioni nazionali sulla Macedonia — i 
bulgari hanno dichiarato che si sarebbe- 
to alleati anche col diavolo, per riavere 
la Macedonia ! — domani questo interes- 
se finisce, perchè da un ingrandimento 
soverchio dei tedeschi nella Penisola Bal- 
canica, può diventare pericoloso anche 
per la Bulgaria il diventare ancella del. 
l'Austria, Î bulgari non si fanno illusio- 
ni sull'Albania © comprendono che è un 
boccone troppo grande per essa, e anzi 
che essa è agognata dall'Austria, onde i 
bulgari preferiscono vedere in Albania 
l'italia, piuttosto che gli austriaci. Anche 
attualmente, non mancano in Bulgaria 
uomini che ragionano così. 

Ma a pàrte queste considerazioni di op- 
portunità politica, che invertono l'azione 
diplomatica del domani, si impone per 
noi l'urgente, assoluto bisogno di aiutare 
al Serbia e di nou farla sparire daila car- 
ta geografica.» 

La diplomazia della Iraplice ha cre 
duto portare l'aiuto ai serbi per la via di 

re ehe questo aiuto sia fal. 
lito, Ora che i serbi sono in rotta dalla 
Macedonia, l'un p aiuto che si pi 
dare — e siamo appena appena in tempo 
— è attraverso l'Albania, 

Queste modo di ainto Papi già 
risollo in problema, quello della padro- 
nanza assoluta dell'Adriatico, perchè qua 
lunque corpo di spedizione dovrebbe vi. 
vere di quanto gii recherebbe il mare. 
Presupone alcine garanzie indispensa- 
bili sul fianco 




















ligaria oggi 














































ili a enoneiarsi, non possono essere 
soddisfatte se non mediante azioni mili- 
tari 6 azioni diplomatiche, E' dunque com 
pito degli Stati Maggiori e compito dei 
Gabi procurarne l'at. 
tnazione. Un pubblicista può dire soltanto 
questo 

Occorre far prosto! Domani 
troppo tard 
mento, € 








sarebbe 





ulline, onde il 
evi indist 
conquista 


imo venuto 
bato la ban- 





potrebbe. pia 
tiera dell 








Contro lo mene ansiro-tedssche 


negli Stati Uniti 

k New York, 19 
un riceve da Washington che i 
ento di Stato sorvagi 
Papen 













che mirano specialmente all'organizza- 
zione degli si 
ric 

Sono assai probabili misure 
contre questi funzion 
Ministero non ha agito 
tenza dell'ambaseia 
siderato come una 
fatti Von Papen, e Von Nube 
generale austro.ngarie 
sono colpevoli dell'invio pe 





rigorose 








ito dopo la par 
ne Dumba, è 
semplice dilazion 























fermediari minericani di 
fre, attraverso le 
fatio provocò il richiamo di Dumba, La 





attenzione del Ministero della giustizia fu 
attirata dalla srrand» pubblicità fatta da 
Von Pay Von Nuber nell'incitaro 
gli austr i che lavoravano nelle 
izioni ad abbandonare il lavoro, Pro- 
codimenti giudiziari sono impossibili, ma 
si esamina la questione se poltebbe per 
queato fatto essere chiesto il richinmo di 
Von Papen e di Vo 
hall, Atorney 
presso dei funziona 
rikan Linen per v 
lazione della neutralità consistente nello 
invio di provvigioni alla flotta tedesca del 
l'Atlantico, sarà implicato anehe Boyed, 
add navale tedesco, e verrà provato 
che dal tesoro tedesco furono inviati 70 
nila dollari a questo scopo, 


Per il servizio telegrafico 


tra Spagna e Francia 

Ri Madrid, 

(Ufficiale), — Il marchese Lema è sta 

nato ministro plenipotenziario per 

la convenzione franco-spagnuola 
per facilitare il servizio telegrafico». 
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"| che fuggirono attraverso la 


. MI fatto che il} 





se 
gibili ha silurato ed 


in Curlandia e in Volinia 
. — Pietrogrado, 19 

Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 

Sull'insieme della [ronte nessun cam- 
biamento in generale. 

Nella regione della strada di Mitau, a 
sudovest di Olay, nella notte sul 17, i 
{tedeschi sono passati all'offensiva, ma s0- 
{ no stati respinti dal nostro [ucco di arti- 
| glieria e di mitragliatrici. 
| Nella regione delle trincee abbandonate 
dai tedeschi, presso il lago di Swenten, ad 
|ovest di Dwinsk, molti cadaveri tedeschi 
| giacciono dissepolti. 
| Sulla {ronte dei laghi di Driswiaty e di 
| Bogin, a sud-est di Dwinsk, l'artiglieria 
{ avversaria ha sviluppato ad intervalli un 
| intensissimo fuoco. 
| Sulla riva sinistra dello Styr, nella re» 
gione della ferrovia Kovel-Sarny (Voli- 
| nia), il nemico ha iniziato il 16 corrente 
una offensiva da Medvecze, in direzione 
| di Nowo Podse: ma è stato arrestato 
dal fu 








Î o 
Bombardamenti o azioni-di mino 
Ì sulla fronte ‘francese 

Parigi, 19 
Il comunicato ufficiale del 18 corrente, 
| ore23, dice: 

La nostra artiglieria ha effettuato con- 
tro lo organizzazioni nemiche, a sud del- 
| la Somme, nei settori di Andechy, di È- 

chelle Saint-Aurin e dol Cessier un bom- 

| bardamento visibilmento efficacissimo. Il 
| posto tedesco è stato completamente som 
| volto e lo batterie avversarie sono sta- 
te ridotte al silenzio. 

Ad est dell'Argonne il lavoro dei no- 
| stri minatori ha dato ancora ottimi ri. 
| sultati nella vegione di Vauquois e nel 
| bosco di Malancourt; un'opera del nemi- 
| co è stata distrutta da una mina, la 











in cui i tedeschi erano in pieno luvoro. 

Il comunicato ufficiale delle ore 15 
dice: 

In Alsazia sul 
di Hartmannswei 
di artiglieria e di 
| accompagnato da la 
rosto della fronte la-notte è passata sen- 
za incidenti, 

Otto aeroplani nemici hanno tentato 
ieri di volare su Luneville. Cinque fra 
di essi hann» fatto un mezzo giro sulla 
città; gli altri hanro lanciato alcune 
bombe che hanno ferito tre porsone. I 
danni materiali sono poco importanti. 


Colpo di mano degli inglesi 
contro una trincea tedesca 
Londra, 19 


comunicato ufficiale dice : 
L'artighieria tedesca cannoneggiò miti. 
| vamente da est e da 


‘alti; 
erh: 































| piedi, mitragliando gli avialori nemici, 
campagna, 





incendiando un apparecchi 


lattvità del sommergibili tedeschi 
Sullo coste dell’ Africa sattontrionele 


| Basile: 

Si ha da Berlin 
in data d'oggi dic 
Ti 5 novembre, uno dei nostri sa 
fonda 
dell'Africa - settentrionale 
inglese Fara, di 

(O 
altace 



















le 











lo stesso sommergibile 
a e distrusse con fuoco 





| tonnellate. 

| La stesso sommergibile ridusse 

lenzio un vapore mercantile ing! 
hulo e asportò i suoi cannoni come bot- 

tino, 


| Gomo fu cannoneggiato l'“Ancona,, 
\ Washington, 19 

| Governo ha segnalato al proprio n 
basciatore in Austria che le signorin 
| Greil, sola superstite americana dello 
l affondamento dell'«Ancona», ha dich 
| rato sotto giuramento che T« Ancona » 
venne cannoneggiato mentre era fermo. 
Mentre il Governo attende la risposta 
dell'Austria ail'ambasciatoro degli Sta- 
ti Uniti Vierna circa l'Ancona», es- 
so fa dichiaro re ufficialmente che il fat- 
to ili porre cittadini americani in un ca- 
| notto in mare non quò essero conside 
rato come equivalente ad averli posti 
lin luogo sicuro secondo il diritto inter- 
| nazionale. 
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Grande'romanzo storico inedito 
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Ryswick, il 
litz imitarono i 
ma Agnese che 
rammarico di Lili 
Lasciate che la conduca con me, 
ve la ricondurremo quanto prima. 

La comitiva si diresse verso la casa 
dell'abate e pochi minuti dopo entrava 
nel giardino pieno di rose, ove Zinga- 
inella seduta sotto un albero accanto al 
mutilato stava leggendo ad alta voco 
alcune pagine dell'Imitezione di Cristo. 
Il bandito e la fanciulla trovavano neila 
lettura di quel libro, îl conforto per le 
‘loro anime. Entrambi erano molto cam- 
biati da il dottor Hals aveva 
icurato il mutilato e da quando il pio sa- 
‘cerdote li aveva istruiti nello dottrine 
‘cristione. 


Nella casa dell'abate Fulda, finiva di 
‘compierei l'opera incominciata dal con- 


rabante e il barone Ste. 








to Alberti, nei sotterranei e nelle grotte 

| he servivano di rifugio alla banda di 
Gaspare Orsol; e quei due cuori non a- 
vrebbero tardato a purificarsi nella fede. 
Al rumore che foce il cancello apren- 
dosi, la voltò ;l capo e ricono- 
scendo il conte Alberti: fra quelli che 
entravano emise un grido e lasciò sfug- 
girsi di mano il libro. 

Il mutilato divenne pallidissimo, agi- 
tò debolmente le oe povere meni mit: 
cani , di la raggiungeva 
il conte e la contessa. 


— Liberi! — esclamò. — Voi siete 
liberi! Dunque è vero quello 
che dice l'abate : il buon Dio fa i 
miracoli. 

— Oh, egli ne fa molti dei prodigi ! — 
rispose Agnese, stringendole affettuosa- 
pri = 


| quale ha sconvolto i lavori sotterranei | 





della Legazione di Grecia 

> 2-2 Roma, 19 

La legazione di Grecia comunica : 

« Telogrammi SALA Lon 
dra e Pletrogrado. attribuiscono Gre- 
cia l'intenzione di Monastir. 

Il Governo greco, di fronte a una si- 


mile vj la più categorica 
smenti Ugualmente falso è che il mi- 
nistro di Grecia a Soîla si sia abbandona. 
to a quelle dichiarazioni che la stampa 
gli ha attribuito e che egli non ha giam- 
mai fatte. n wr 

« Guanio poi alla cosidetta missione di 
ufficiali tedeschi ad Atene e alle acco- 
glienze alle quali sarebbe stata fatta se- 
gno, occorre far noto che di ufficiali te- 
deschi non sono giunti ad Atene che l'ad: 
detto militare della legazione tedesca, si. 
gnor von Falkenhansen, il sno aggiunto 
sig. von Balow e il signor Gruben, ad 
detto ausiliario, che è stato inviato ad ac- 
crescere il personale della legazione, co- 
me del resto è avvenuto anche per allre 
legazioni ad Atene. Nessun altro riguar- 
do che non fosse lo dovuto alla loro 
qualità di diplomatici, è stato usato ver- 
#0 questi ulficiali ed è completamente fal- 
so che essi abbinno impiantato stazioni 
radiolelografiche è che abbiano potuto i- 
spezionare i campi degli alleati e che con. 
servino rapporti intimi collo stato mag: 
giore greco. 

« La legazione di Grecia oppone la più 
formale smentita alle notizie pubblicate 
dall’ agenzia tedesca Wolff, secondo le 

pali in Grecia si sarebbe venuta crean. 

p una situazione simile a quella del 1907. 
a agenzia riferisce che da alcune 
ondenze inviate da Salonicco a un 
giornale non tedesco risulterebbe che in 
recia esiste una agitazione antidinasti- 
cui centri sarebbero Corfù, Creta, e 
Mitilene, che a Creta si dice apertamente 
che il Re deve abdicare non volendo egli 

































si è chiesto in pubblici comizi di dichia. 
rare daraduta la dinastia e si è invocata 
una rigida applicazione del regime costì. 
tuzionale. 

Uto ciò è falso ed è ad arte inven. 











tato ». 


I risultati dal convegno di Parigi 


N Giornale d'Italia ha da Parigi: 
fonte autorevole posso assicurarvi che il 
Consiglio misto tenuto ier l’altro al Quay 
d'Orsay, ha gettate le basi di una confe- 
renza plenaria diplomatica e 
manente, alla quale parte 
che l'Italia e la Russia. Le 
ranno a Parigi, 









Parigi Asquith © Sir Grey, Balfour e 
Lloyd George. 


Denys Cochin ricevuto dal Re 
Atene, 19 

Denys Cochin è stato ricevuto dal Re 
in udienza che è durata un'ora. Egli è 
stato acclamatc su tutto il percorso, 
tanto all'andata quanto a) ritorno dal- 
la Reggia. Numerose delegazioni si so- 
no recato da Denys Cochin ad esprimer- 
gli i sentimenti di simpatia e di rico 








luenza. Egli partirà domani per 


Salonicco. 
I circoli industriali austriaci 
Cualro l'intesa economica com la Germania 
Zurigo, 1» 
Il recento viaggio di Burian a'l'er- 
lino aveva fra gil altri scopi quello di 
esaminare la possibilità di una unione 
più intima degli imperi. Lo si rileva da 
Un telegramma viennese della © 
furter Zeitung » il quale dice ch 
è ritornato soddisfattissimo benc! 









Burian 
da 


l'avvenire, nfh si constatò la reci) a 
| volontà di rendere più intime le relazio- 


\. | mi dei due Stati. 


Frattanto in Austria si elevano sem- 
pro più numerose le voci, particolumen- 
| te dei ci 
| ne economica, temendosi che l'industria 





| cialmente nel Jevante ove questa dumi. 
|nava e che la Germania si faccia pa. 
| gare a caro prezzo, mediante tariffe da- 

arie austriache ad essa favorevoli, lo 
aiuto prestato all'allenta. 


Per i nostri soldati prigionieri 
in Libia 
EL] 


Roma, 

L'on. De Ruggeri ha presentato’ alla 
Camera la seguente interrogazione : 

« Interrogo il ministro delle Colonie per 
sapere, se crede, Îl presente stato politico 
e inilitàre della nostra colonia libica, e, in 
| ogni case, per conoscere se e quali prov. 

videnze abbia preso e ordinato al Gover- 
no della colonia predetta, onde conoscere 
me e il trattamento dei no 











ri, 
eventuale liberazione ». 
—_—____——_ 

E soggiuuso, guardando il suo con- 
sorte: 

— Ti devo la vita, Zingarella, e spero 
che questa volta mi seguirai per non la- 
sciarmi più. 

— Signora — rispose la fanciulla ar- 
rossendo leggermente — vi io con 
tutto il cuore, ma rifiuto... Mi aveto det. 
to che la fedeltà produce mirabili eflct. 
ti ed io non abbandonerò Gaspare Or- 
sol; il reverendo ci unirà in matrituonio 
ii prossimo mese, ed io resterò ad Idria 
Gve ci sono tanti disgraziati che hanmo 
bisogno di aîuto e di conforto. 

Agnese non provò in quel momento di 
faria desistere dal suo proposito. Entrò 
in casa avviò verso la camera as- 
segnatale ove Zingarella non tardò a 
raggiungerla 


Agnese lasciò che Zingarella l'accon- 
giasso alla meglio, e quando ecese nella 
sala, il suo volto era raggiante di 
sentà e di gioia. 

in lei era scomparsa ogni traccia di 
dolore, e le rimaneva s 

















una politica nazionale, che a 
€ la sa lazione ha distrutto pane 
dell Achilleion, che a Corinto 0 altrove | 


Frank- | 


oli industriali, contro l'unio-| 
| tedesca annienti quella austriaca, spe- | 


sulia costo dell'Africa spagonola, 


L'eldea Nazionale» ha da Ventimi- 
F'Stsondo «EI Imparcial» di Madrid, è 
assicurato che i sottomarini tedeschi 

sulle coste africane nella z0- 


na una baso per il riforni- 
mento. | primi sottomarini apparvero 
al largo di Huelva ove imbarcaono vive 


ri e benzina. Poi fecero rotta per Tan- 
seri e furono cannoneggiati presso il 
Eapo Trafalgar, ma riuscirono a sfug- 
fire. Tra Tarifa e Tangeri furono di 
[a muovo inseguiti. Un altro sottoma- 
rino raggiunse | primi © fu quello che 
affondò due navi francesi in vista di 0- 
reno e un'altra inglese nelle acque di 

Questi sottomarini si rifor- 
niscono il capo di Tre Forche, 
sula costa d'Africa; imbarcarono pane 


veniente da Melilla. Dei bidoni vuo- 
portanti una marca tedesca, su uno 
dei quali si legge « Malilla » furono rin- 
venuti dalle navi inglesi addette alla 
sorveglianza dello stretto. I tedeschi 
sborsarono 375 per cinque bido- 
ni. L'«Imparcial» non fa il nome di co- 
lui che organizzò questo contrabbando, 
ma secondo molti giornali si trattereb- 
be di Josè Martinez Excuariaza, la cui 
sorella è sposa al doputato conservatore 
Romeu Y Sages, proprietario di una 
tennara a Santi Pedri presso Cadice, 
la quale serve egualmente da base di 
rifornimento. 


Girca la durata della guerra 


Il successo tedesco eliminato 
New York, 19 
La Tribune, in un importante articolo 
| di fondo, studia la probabilità della dura. 
| la della guerra e formula in questi ter- 











ini l'opinione generale americana : 
Fortunatamente per le Potenze dell'In- 
tesa e anche per il mondo intero, il peri- 
colo di un complelo successo ledesco è 
| definitivamente eliminato. E' con una 
potenza crescente e con una decisione in- 
crollabile che le potenze dell'Intesa con- 
ltinuano la guerra, La Germania comin. 








sa soffoca solto la pressione del nodo na- 
vale inglese che le stringe la gola. 
| L'avanzata tedesca è finita ad occiden. 
te e ad oriente. Essa non fa che qualche 
| progresso nei Balcani, Nondimeno non vi 

più alcun dubbio sull'esito della guerra 
| dal punto di vista militare. Ogni dubbio 
| intorno alla resistenza ed alla volontà de- 
gli alleati, vien meno dinanzi alla prove 
recenti di cui la conferenza di Parigi non 
ne costituisce che una parte. 

Ma pare impossibile che uno e forse 
due anni di guerra non debbano trascor- 
rere ancora perchè non sarà pace fino a 








aggrapperanno alla credenza che essa ha 
il potere di organizzare l'Europa, di do- 
minare i popoli minori, e di erigere sulle 
rovine delle potenze 

della «Doutschlund ber alles ». 


| 
Hol genellaco della Rogina Madre 


Roma, 19 

Ricorrendo domani il sessantacinque- 
‘simo genetliaco della Regina Mangheri- 
ta, l'aldea Nazionale» nell'inviaro gli au- 
guri alla Augusta Donna, dice che gli 
auguri che salgono oggi alla Reggia so- 
no quelli di tutto un popolo. 

« Non mai come oggi — serive il gior- 
rale — l'Italia e la Dinastia di Savoia 
apparvero una cosa sola, nemmeno for- 
se ai giurni del Riscrgimento. Così 
cora una volta dal Re ai Principi gio- 
vanissimi, taluno semplice soldato, la 
Dinastia riafferma le sue magnifiche tra 
dizioni italiane e militari che, nel suo 
|cuore di madre e di Regina, «leve ben 


























| irorgoglire Margherita di Savoit 
“Fu per l'Italia una eocezionalo for- 
tuna che la sua prima Regine non u- 





scisse dalle Corti di € 
stria ma fosse una principessa i 
e nipote di Vittorio Emanuele IL 
nì non henno alterata la grazia del sor- 
di Margherita di Savoia, ma han- 
| no accentuata nei tratti del volto la so- 
| ivighianza con Vidorio Emanuele III. 

«I feriti, i quali sono ricoverati nel pa- 
lozzo della R Mare da Lei conver- 
tito in ospedale, veggono così nel velto 
che li conforta l'immagine del voito di 
| chi li animava all'assalto, veggono la re- 
gali sembianze, per due vo 
fe vicina al popolo d'Italia, sempre col 
popolo orunque esso combatta, soffra e 
| sì accresca di gloria.» 


la 























lute delle suore di Ni deve sono ri- 
coverati soldati feriti. Regina è sta- 
ta risorta dali prmbaazialore di Francia 
Barrère fatto ri- 
forno al Quirinale eo Ù 


rpaicto ri 

L’ eruzione dello Stromboli 

Roma, 19 

Il « Giornale d'Italia » ha da Catani: 

Il professore Di Blatania telegrafa dal 

| l'osservatorio che dallo Stromboli è in- 

cominciata l'eruzione di lava che è ar- 
rivata al mare e che continua tuttora. 








———_——___+.- °°° 
Rerchè voi ve ne andrete; voi a cui 
levo le migliori consolazioni avute du- 
rente il mio ministero voi a 
un affatto del qual m 
la profonda intensità.. 

dimenticate... 








n potrei esprimervi 
Siate felici, ma 











inatori che a- 
voi, dottore, pro- 
vare gli esperimenti che 

isnitato di sal- 









igliata d'infelici... E 
| di quando in quando sc qualche 
riga al povero prete che ebbe il tem- 


| po di conoscer 


zarvi 0 di a- 





La voce dell'apostolo d'Idria sì sperso 
ea scspiro; il reverando abbassi il 
ci © copiose lagrime gli ron 
pia gli rigarono le 
— Andate a riposare con la pace del 
Signore — soggiunse — e domani ci di- 
remo addio. 


La mattina dopo Zingarella baci 
per l'ultima ‘voltà la mano del conto © 
lella. cont 





b)neo, carne fresca, benzina: il tutto | 


cia a risentire gli efletti del salasso, Es- | 


che coloro che governano la Germania si | 


nemiche l'edificio | il 


mi lega | 


rdatevi, quan | 








“La cagnotte;,- 


commedia-vauderitlo di E. Labicha 
“al Goldoni, 


L'attesa vivissima per la prima rappre 
sentazione de «La cagnotte », che aveva 
fatto aftollare jersera il nosiro Goldoni 
come da tempo non era dato vedere, non è 
asdata delusa. 

Risate cominue, applausi cordiatissimi 
a scena aperta e ad ogni 
Mumerosissime chiamate agli 
che per ia cronaca della gaia serata si de 
vono registrare, dicono meglio dì qual 
siasi frase od apprezzamento quale sia 
stato Sl successo. 

Dopo che Virgilio Talli ebbe Ja fetice 
idea di esumare Îl « vaudevilo »: Un cap- 
| pello di, paulia di Pirenze, che ba avuto 











le più lele accoziienze e che continua | 
uionfalmente la serie delle sue repliche 
fortunate, Giuseppe Sichel con quetl’in- 
| tuito di vero artista e di ottimo capoce- 
| inico che lo distinzue, pensò di frugare 
nella copiosissima produzione del giocon- 
do vaulevillisia francese del secondo im- 





qualei 
tata alla ince 
E trovò «La cignoue » 
gioletto, tutto brio, tutto vivacità, 
garbo, Che sì ascolfa con un senso di se 
feno è sano sollievo, per la mirabile vena 
di freschezza, per ia schietta 
per la comicità bonaria e spontanea della 











ta caratteristica che la frammezza ©, d'- 
remo quasi. fa commenta. 

« La cagnotte » ci mostra 1a... dolorosa 
axtoria di una grottesca « troupe » di pa- 
cifici provinciali che mentre va a Parigi 
naro deposto 











n ica giuocata durante 
uni intera, annata, con mille progetti di 
baldoria @ di spasso, va a finire al com- 
in'ssariato di polizia perchè scmmbiati per 














furto, riesce a scappare dall'ommibus che 
li trasportava al carcere, capita in un'a- 
genzia di natrimoni condottavi da una 


| avviso di quarta pasrina, è costretta a pas- 
sano una notte in mezzo aj caleinacci al 
ste (np 

zione, resta senza un soldo, con Je valigie 
sequestrate dalla polizia, non sa come pa- 
gare dl conto del restulmnt decupio del 
areduto, non sa come pagare dei vetri che 
mara in frantumi nella collutazione con 
un cameriere di caffè, nè come 














cioni componenti resta fracassata, finchè 
finalmente. per il sopraggiungere provvi- 
denziate di un amico, riesca a trars! d'ogni 
impiccto è può tornare tranquillamente al 
suo paese donde giura che non si muove. 
rà mas più 

Un insteme cioè di celie ingenue, di grot- 
tesche burietie, di satira, di caricatura, 
condilo da quel delizioso sapore arcaico 
che rieana il nostro palato purtroppo qua- 
gio dallo droghe dello » poche e 0 mt: 
dempra d nosiri nervi sempre più scossi 
dal verismo truce «el dramma moderno. 

Questo meraviglioso « vaudeville »_ co! 
suoì graziosi « couplets » qltre che diver. 














chel è stata quanto di delizioso, di armo» 
nico si potesse desiderare ed iminazinare. 

Tutti hanno rec‘tato non solo. ma an- 
che cantato, con nn'intonazione d'ambien- 
do, con uno » stile 





va parte con una grazia deliziosa. la 
hini-Maione, la attrice sempre sim- 
poticiasima. Mm caratteristica fra Je carat 
teristiche, ha reso la sua parte di vecchia 
zitsila in corca di marito a traverso le 
quarte pagine di giornali, e cantò H suo 
« couplet » con una comicità irresistibile. | 








Sichel, Rossi e Lottî furono uno trial 
di provinosoti amerissima che ha faito ri 
dlere © ridero senza mat cadere in bana- | 
lità o scomilità. mentre lo Zeppegno che 
ba sfossia'o una bella vocina di tenore, il 
Maccheroni che ba creato una sustorissi: 
inaccinetta del commissario Bechut, 1 
Gances che ha pure fa una buona mac- 
ingenuo sundente che non ha 
nè imparerà mai niento e tntti 
tri hanno contribuito nes effi 
Ì suocesco. 
naturumente, fa commedia. 
vandevillo si replica e corto si replicherà 
ancora ed avra sempre rinnovate le festo- 
sissimo acvoztionze meritamente avute le- 

























ni 

Questa sera ultima rappresentazione di 
Andre» Chenier coll'ottimo tenore Carme 
lo Alatiso, che, scritturato per Livorno, 
deve lasciare la nosira città, 

Domani allo 15.15 « Tosca» col nuovo 
tenore Franosm® Dominici o alle 20 niti- 
{ma definitiva dell'opera «1 Lombardi ». 


















Detta serata sarà in onore dell'oteimo bas: 
80 Giuseppe Quinzi i cd è fissata a 
ezzi popolazi, solfa base di lire una per 


l'ingresso. 

Martedì 23 prima mppresentazione della 
‘glia del remsimento » di Donizetti, la 

zeniale opara del maestro beremmasco a 

torto dimenticata ‘è per la quale c'è nel 

pubblico intensa curicsità, 














A ROMA 
la Gazzetta di Venezia si vende presso le 
Edicole : 
ORSI, in Piazza San Silvestro; 
PASCUCCI, in Piazza Sciarra, (Corso). 











sua partenza e si teneva rispettosamen- 
te ritto presso lo sportello. 

Con le sue candide manine Lilia man- 
dava baci teneri ad Agnese che sotri- 
deva e ringraziava commossa. E quando 


il barone stelitz, che fu l'ultimo a salire 
nella vettura, diede al cocchiere sl se- 
guale di sferzare i cavalli, furono lan- 

lati dentro la carrozza molti mazzi di 
fiori a colei che aveva dato all'umani- 
tà un così nobile esempio di fedeltà &- 
roca. 

Mille voci gridavano : 

— Siate felici! Ma non dimenticate i 
Lavoratori della Morte. 

La vettura intanto, seguita dal Tra- 
a cavallo, scomparve fra un nu- 
volo di polvere ed il rumore delle 
ruote cessò in breve di farsi udire. 

Gli abitarti d'Idria restarono ancora 
sulla soglia arie abitazioni ed i Jo- 
ro volti erano pallidi e più tristi dei 
solito; però, quando comparve dinanzi 
a loro l'alta figura dell'abate Fulda che 
titornava alla sa modesta dimora, quel 
Keso che opprimeva le anime sembro 























smeenultà, | 
Gunmedia © per la grazia della musichet. | 
por | 


una associazione di mariuoli accusaté di | 


serie dî compYcazioni originate da un | 


cature di un edificio in costri- | La grande stancì 


game u- | 
malnu- | YA 





Accade molto di frequonte, purtny 
che i malati trascurino la inucuta 
lì avvinee, il che fa sì che il make L'* 
gioni e più difficilmente si powa SE 
Giarlo, oppure che si rivolgano agi 
medi senza valore per sbarazzarzene 

Le persone accorte, che vogliuno 
rire completamente e rapidamente, SY 
volgono alle Pillolo Pink, perch 
| rimedio.è, per così dire, il solo chi 

te giornalmente i risuitati otte | 
guarigioni procurate, sotto gli ment si 
pubblico. Le Pillole Piok vi dimo se 
golarmento delle provo della Joro (fi 

cia facendo pubblicare lo lettere i 

ringraziamento delle persone wuari 





















Ecco una di queste lettere, Ex em 
na dal Sig. Benghini Ercole, gusta, & 
bitante a Vaprio d'Adda (Milano 

« Mia mogtio Erminia, serive ogli, h 
passato un periodo molto brutto. La su 
salute, che era sempre stata buona, 1° 
veva declinato bruscamente q 
se fa € ciò senza cause nettur 
parenti. Mia moglie sembrava mi 
du un male invisibile e ribello a t 

















nero ben 
presto in debolezza estrema. 11 minim 
lavoro le era divenuto eccessivamente 











grande fatica del giorno, presto s'aggiun 
se la mancanza di riposo la notta Ma 
moglie non dormiva più, era agitata, 
nervosa e febbricitunte, ed al mattina 
si sentiva estenuata. Anche il suo m> 
rale no soffri. Quando ella vide chele 
forze la tradivano nell'adempimenti ju- 
le sue faccende domestiche ne fu 

trariatissima e divenne malinconici 

1a, st lasciò prendero da idee nere 
te la cure, unt 4 rimedi s'ernno mosi 

inefficaci, per cui la moglie deperivà 
cgni giorno. Fortunatamente le. Pili 
Pink le sono state alfine ordinate ed al 
vostro buon rimedio alla è debitrice della 
sua completa guarigione, 

Ammalati, non fate delle inutili prove 

con dei rimedi senza valore. Prendete 
lo Pilloke Pink cho guariscono e lo pro 
vano tutti i giorni. 
Le Pillole Pink sono ir vendita In tut. 
te le farinacie: L. 3.50 la scatola; L. 18 
lo 6 kcatole, Iranco. Deposito gennnle: 
A. Merenda, 6, Via Ariosto. Milano 

















Biancherie 
economiche 


di nuova fabbricazione, 
qualità forti, ottime all'uso, 


prezzi convenienti. 


E. FRETTE e L. 


sil MONZA 
raso in VENEZIA 


Salizzada S. Luca 
Opuscolo “gratis, a richiesta. 


Specialità 1a Biancherie per Militari. 


I MK 
___—_—_—————T 
COMUNE DI MUSILE 


IGONSORZIO GROGE DI PIAVE 


Sezione Bonifica 


avvisa 


che l'Assemblea degli interessati at 
luogo in prima convocazione nel gior) 
di Lunedì 6 Dicembre p. v. alle ore * 
pom © nel giorno di Mercoledì * de 
mese, medesima cra, per trattare sul 








nomina di tre Consiglieri Delegati i" 

sostituzione dei Signori Forcolin ET 

nio, Silvestri Nicolò, Gnes 

denti per anzianità. 
Musile, li 15 novembre 1915. 


Angelo, 50 





Riee tici LA PACE 
Albergo Ristoratore 
8. Gio, Grisostomo 5364 . Teatro Malibran 
Splendido camere, comfort - resti cit, 
nienti per abbonamonti - Colazioni 3 IT 
fisso L. 1.50 - Prauti L. 2 vino. 
Accurata cucina venota - Servizio nappi” 


Conduttore Pietro Costar®® 


Prof. Dott, Francesco Valor 


- OSTETRICO GINECOLOGO 


Via Zabarlla 10, PADOVA -Tot 2.61 
Consultazioni giorni feriali 129 


_r— 66 
Busti stette mazzi 
Via S. Margherita, 18 « Catalogo ora "i 


rene 
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Cronaca Cittadina 








CALENDARIO 


hato: S. Felice da Valois. 
Di plmenica: La BV, della Saluto. 


| genettaco della Regina Madre! 


Oggi ricorre il genetliaco dellà prim 
Regina d'Italia. L'Augusta Donna, neli 
quale si direbbero assommate Wnite le 
“stu di una nobilissiina stirpe, e che ha 
cominciato a conoscere le responsabilità 
ihcotmbenti sui Principi fin dalla sua pri- 
ma giovinezza, quando intorno alla rude 
figura del Gran Re Ella comineiò a dise- 
gnare la trama soave che dovea avvin 
fi cuore degl’itaiani. Da Lei, appresero le 

come si educhi un figlio all'amore 
Patria, apprese ogni donna a col. | 
lo spirilo, & temprarlo nelta severità | 
dello studio, nella contemplazione della 
pira bellezza, a riscaldarlo alla fiamma | 
della carità. 

Provata dal più tremendo dei dolori, El. 
la, che era appersa l'angelo lulelare chia- 
malo a ingentikire la vila italiana, r 
trò nel silenzio, 
me non si pronunciava più se non 
associarlo a un'opera di pietà che Ella 
aveva promosso, e assocondato, Nell'ora 
imnaltbosa nella quale maturavano i 
destini delle ultime terre italiane gementi 
inischiavitù, si seppe di Lei solo che Ella 
aveva dato una fiera risposta a chi spe- | 
fava indurla a distorre l’Italia dal suo 
cammino fatale; si sa ora che nulla di ciò 
che può valere a sostenere il coraggio, a 
lenire i dolori degli italiani in quest'ora 
di prova è estraneo al suo cuore ed alla 
sua operosi 













































he alla Regina Margherita ha 
dedicato una devozione, un affetto parti. 
colari, le manda oggi Îl suo saluto reve- 
rente, il suo omaggio forvido, 

vi pensiamo che a solennizzare îl sua 


















non nell" oblio. IL suo no-| tivolao samba i pia Ditte 
per | ziamento al cav. 


Comitalo di assiseza e difesa civ 
135.2 lista dello offerte 


R. Guardie di Finanza di Venezia (off. 
mensile di ottobre) L. 500 — Dirette 
cale dei Telegrali, per importo metto della 
pesca pro luna combarenti organizzata 
dal personale telegrafico di Venezia (*) 
150.35 — Nob. comun. Gioacchino e Ma- 
ria Wiel 5. off. mens.) 75 — Ufficial: 14,0 
bati. presidiario in memoria della sig.ra 
Maria Bon ved. Pazienti 29 — Sotutiici 
degli uffici e personale addetto al 15 batt. 
presidisrio in memoria della siera Moria 
Hon ved. Pazienti, J — Operale del La- 
boratorio dei Comitato di Assistenza 1 
nunciando ad tn risparmio pi (I 

















L. 210.35 
ME 


01 


somma precedente 





Somma totale L. 
*) Questa offerta è stata accom 

dal Bilancio d 

trata fu di L. 1 












n 
per 


‘quito alla lotteria pri 
ra del personale dell'Ufficio telegr. 
il Comitato di Assistenza e Difesa € 











pasmolo @ tutti gli im 

Diegati che gentilmente vollero contribui- 

ie all'ottima ciuscita della pescaiotteria. 
ea 


Il dono di Natale 
ai soldati combattenti . 


Lidea di offrire ai solari veneziani, che 
combattono eroicamente perchè. all'Itusa 
sieno ridati | suoi termigi sacri, il dono 
| i Natate ha inconzrato le generali simpi 

be ,e ne fanno fede le molte e cospicue 0- 
Liazioni raccolte Mi questi giorni 

Quanto è stato raccolto sin qui non ba: 
sta, perchè Venezia non può disgiunzere fl 
petisiero dei suoî figli combattenti sul fron 
le, da queto delle loro famiglie che mag- 






































giorno gonelliaco, .in quest'anno della | siormente soffrono per le angustie presen 
guerra santa, nulla valga meglio che ae: | !!. 

fugiere © divulgare la proposta ‘he ri | ,.56, 18, cittadinanza sesuirà ancora una 
giinge da un Comitato costituitosi a Mi-| volta L'inpulso del so cuore, nobil semo: 
fano per gli orfani dei cadati in guerra. | 1 Natate. ana fe toro. potranno 
Abbiamo già dato ieri notizia della - ini. | no caro 
ziativa che si propone di venire in s00 





a coloro che più duramente pagano il 
debito loro alla patria, restando privi del 
l'appoggio loro più sicuro, privi del pa. 
dre, Porciò, pubblichiamo oggi nel suo le. 
sto integrale, la circolare che il Con 
ci ha fatto giungere d Non du: 
biliano che la sottoscrizione, aperta sotto 
l'auspicio del nome caro a bitti gli italia. 
ni, non darà îl frutto che i promotori no 
attendono, Sarà la prova più cara di af. 
fetto che possa giungere al cuore di Mar. 
gherita di Savi 
«Il giorno 8) corr, mese si apre in tutta 
Nalia fa sottosciizione fra gal insigniti di 
miioenze a favore degli orfani dei ca 
era. 
nviti a concorrervi tutti colore 
no Inelamint dol 
dettordn 















































Bari, Catania, Firenze, Genova, Milano, 
Roma, Torino, Arezzo, Asti, Caglia” 
Casale»Monferrato, Cestellama 

, Chiavari, Chieti, Civitavecchia 
Iglestas, Lecce, Leeco, Livorno, 
1a, 0 









Foggia, 
Lucca, Modena, Monza, Nervi, No 














ristano, Parmur, Pisa, Porto Manrizio, Sam 

pierdarena, Spezia, Taranto, Torre Annune 

Torre del Greco, Varese, Vercettà, 
oghera. 





I nomi dei 
au dal 





relativi. 
Il Comitato promotore 


La Presidenza : #L Presidente: Cav, Dott, 
























iuseppe 10 
sumeppe Guetta 2 — Ida e 
in nmmoria del Cav 
\ Ing. Giuseppe e 
nilio Sicher n memoria dal prof. Enrico 
Sicher 20 — Cav, avv. Amilo De Biasi 19 
— Comm. Benedetto e Giovannina Sulis 
%— Ditta A. G. Samassa 100 — Domen 
Pedenin 5 — Beretta e Sciaccntuga 100 — 
Soc. Ialiana di Servizi Marittimi 200 
Offerte det signori Ufficiali det 3, bavaziio- 
ne T.: Maggiore Errera comm 
Pi lapit. Layet 5 — p. Polo 
5— Cap. Klinger 5 — 1. cop. Pardo cav 
(susoppe 5 — Sottotenenti: Solveni di Fer- 
costola Virisiio 5, Nicoletti Li 
brocchi Anarunte 2, Ti 

si dott. Raffselo 3, Mayneri bar. 
, Bertotto rag. Domenico 1, Bozzo 
. Batia 2, Scarpa 














































eppe 3, Mar 
Delia Pona Giuseppe 1, 
2.50, Arnold Ulisse 3 
ia 3 Bueca Vincenzo 5. 
Ascoli Giorgio 5, Zamboni 
fatdo 5, Ruballi Dame 5, De Nat Umberto 5 
ia Carlo 

Totale A. Lista 
Otterenti  preceteuti 











To 
Ja sà ricevono 





a utr'ogei 
presso la esde del 
p, presso | giornali 
mbiovadu: 
ozio Ber- 
zini Fasodi 









Lana ed indumenti pei soldati combattenti 


Pubblichiamo 1a seguente lettera di rin 
grazi » del sig. Comandante di 
pognia del... Regz. seni 
st giorni alla benemeri 
a Devitofranceseo: 
























vie Tomasi — IL Segretario: Dott. € 
Trvomi Co n, Rag. M. Cantoni, Cav, ntiltas im 
Rag. E Novaisi, Cav. Uff. Rag. L. SOM®- |, p «postata ma Nile 
Cav. Ufi, Avv. V. €. Vaso, | e mando la fort e assegnato 1 
vw, Bortolo, Deputa- | < cospicuo dono di capi di corredo inver- 
Remasconi ‘cav. To-| « nati che Ella con l'aiuto di tanti gi 
li" Rometti cav. uff: Giusepno « Ca: | i fili Signore. Signorine e Suore di Pie 
ioni cav. Angeio — De Copetoni d'Arza- |  fatituzioni di codesta città ha appresta- 
don Le, Deputato ni | ti. L'opera bestra si avolge aule alte 
Bariaimento - bela Beffa comm, Unit perte di neve er € tot 






la cav. mie, Agostini 

o — GiniboWt cav 
cav. Canto — Jaznch cav, 
Muggia cav, avv. Napo: 
di Corte dAnpello — 








Giusti | 











Giiusenpe ». 
utile dire che la Gazzetta è dispo- 





1a ricevere lutte le ob ‘he le per- 
enissero ed a rimelterte al « Credito Ita- 


Il telegramma del Sindaco 


lavo ha spedito a S. 
pel sio genettiaco i 





























co è Joita coi rissori dé un 
insecia di afflevoltre ogni 


perie | militari si 
‘adempimento del 
l'animo lo- 
‘moscenza 1 
prevale € in 





« sentono Di 
loro dover 






« tebiconte. 
«Di tali sentimenti io mi rendo inter 
+ prote, Signora, verso di Lei e verso 
«te le gentili Bonatrici 
« La riverisco distiutamente. 
(segue la firma 


* 


Per una seconda spedizione di svariati 
jndumepti di lana destinati ai nostri vi 
Jorosi soldati combattenti pervenne alla 























vinti | bredewta Signore Devitofcagcesto (a mez 
adre Rom di presentare | 20 dell'ing. Attilio Bisio) l'offerta di lire 
S. M_da Regina Madre ne l'odierna Meta | 150 dal signor dr. Giulio Sanmartini. 

Ni orvnza l'iiagio devoto di Venezia, sd | pat 

quae mi è gradito associare espressione 

des ariani via fervidi per a conserva- | Offerte alla Croce Rossa 
gione all'Angnsta Sisnom al rovente al- 

feto decli Valuta, — tirimani, Sindaco *, | Atta sede del Comitato Regionale della 





— Le Sezioni aggiunte | 
Cola Scuola: Normale “Comer-Psconia, 


costituite in Istituto autonomo | 
Gazzetta UMotate » del 17 corrente 
! Decreto-lesze Imosotenenziale 
del 2) oitobre u, s, col quase il cor | 
Mapleto di classi’ parallete  ascatnte 
Ni. Scuola normale e complementare 
“Bi Venezia posto nel 
nastro di Sam Giuseppe di Costi 
n effetio da 1, ot ) in 
‘o autone c nimento sa 
























provverttt ri 
guar inseznan. 
te e patorinte 
Solentifico, mentre il vez 











erà direttamente alle snese 
le scntastico © per il 
,i0 del r:spettivo Istituto, | 
per it personale insegnante ded cori 
SE di tirocinio ed a quanto altro occorra per 
ll regolare funzionamento delle dee clas- 





N poste voti por ia festa ella Salate | 


Per le stesso ragioni per te quali non fu | 
tosteuifo ii pinte per la commemorazione 
dei Defunti, non rotrenno ‘anno c- 





Cipce Rossa Naliana pervennero le se- 
Kuenti offerte: 











Mix. comun. Giuseppe Orlando L. 5 per 
le prestazioni avute del Posto Soccorso 
N. 49 di Mestre 

‘Gli amici Battistella comm, Giacomo, 
nesuttre Enrico, Giazzi cav. Guido, Gri 
sostolo Augusto, Jvancich ing. Vatentino, 
Sartor Alberto. Serena Guido, Oreffice 


Guido, Zago Poliuto, per onorare ia me 
inorta del compianto siz. Alpino € 

lo iscrissero socio perpetuo delta Croce 
Rossa con L. 100. 





Per la Patria 


vo aul campo dell'onore, Îì Cav. 
uro Galanti, Tenente colonnello 
nostro Concit- 















tradimento 
nello Co 


amavano e stiumavano, 
Lui. un amico aflezione! 
Giutore nel non facxe comando, un con 
Zistiere prezioso D 

fl Sindaco della Gittà di Treviso serive 
va alla famiglia doi defunto, una nobis 
Sima lettera, «chiaramtosi sicuro fnter- 
prete della cittaienonza tutta. 

Mi cav. US. Vettorio nostro concittadino. 
Aia Siznorina Lotizia Daga 
ilella Croce Rossa, al Cav. Guido, Tenen- 








tre coRoesti in opera | pont' sul Canal 
Atfne per la fesumità della, DV. della 





‘ 
le Colonnetto in Pantera, de noswe più 












La conferenza di domani 
nelle sale della Penice 













stovani nostri e l' 
vranno ingresso libero: le a) 
Scuole Normali, gli studenti d 
kovernativ) è dei seminario, quelit di 
2 IV. dell'Istituto tecnico e nautico. 

Per Biglietto d'inzresso con! 

















Università Popolare | 
Do 


omani all» ore 15 nea sala maggiore | 
dell'Ateneo Veneto, # prof, Pier Liberale 
Bambaldi del R, istituto di studi superio. 
ui di Firenze, terrà el pubblico dellU, P. 
‘A prisma delie sue lezioni intorno alla no- 
sira guerra, parlando sud tema: « Il carat 
tere dell'azione ». 

La lezione dell'on, Orazio Raimondo, 

lata ver 

ta giorno da destin 


Per una Cosperativa di Consumo 
la 

























- Fra un gruppo di vo- 

Ja naeeca si è 
coperstiva "di Consuzn 
scopo di fornire ai soci &d al pubblico ge- | 
Nori di priana Mecoseltà al più basso Dre 
20 possibile. 

1A Cooperativa, che specie in questi mo- 
menti di grave daagio, compirà uriissima 





















mente costrunto 
fabbricato della Coop 


all'infuori di 

[ politica 0 religio: 
. Nel vostro appoggio, avvertendovi € 
le azioni sono fissate &n lime 25 l'una, pa: 
gabi!i anche in rate settimanali, e che Ja 
società ha la sua Sede provvisoria a 8. 
Giacomo Case Comunabi 17, 


Spacci carne congelata 


A cominaiare dal ziono di domenica 2 

corni dl Counane snizia Ma vendita di 
came congelata nek spacri qui appresso 
indicati: 

1. A Rialto nel Campo di Rialto Nuovo 
presso il mercato dei poîi. 

2. A San Luca nella Macelleria Comuna: 

le dei Fabbri. 

Gobb» presso 4 Civico Macali 
Bragora in Calle della Peschera, 
Garne sarà venduta 
presso indica: 

Marta anteriore 

































‘amera, due camere 
o ded fitto men 





3073 B piano I a Ssa 
o, composto di 
‘due camerette 





a, ate 
II 
Î Agr. è 
co Sestiére di $ 
Folo, cucina, due 
ripostiglio, sofitta 

















1, ana a S. Rocco, Sestie. 
re di S_Polo, dei fitto mensile di lire 40. 
App_1 anagr. is, piano terra. 
Sestiere di Connarezio, compo 
cenridolo d'ingresso, cucina, è camer 
la, ripostiziio, altana p 
del fitto mensile di dire 3 compreeo ji con- 


























ammo di foce elettrica, 













> mensile di Dire 40 
di luce eletirion. 
19, sano terna in Corte 











det fio mena 
sumo di Thee elettrica 

Sii piano ter 
dé 





a alla 
came | 
Jie 90 f 






0 terra, alla Giu- 
0, Composto di | 
‘amere, ripostigli 









itreso Sl consumo di dnce elettri 
App. 3, péano terra, a Quatizo Fontane di 
Lido. € di sdla d'ingresso, cnoina 
on «dr ue magaz: 









gini sottenmnoi. , porta sola, det 
fiuo mensile di tire 53. 
App. $, pieno |. a Quattro Fontane ii U- 








lo. composto «di sala d'ingresso, encina 
Fan sbrafta, due camere, magazzino sot- 
terraneo del fitto mensite di fire X 

App. 14. piano I. a Quattro Fontane di 
Lido. composto dé iniresso, cneina con 
sbmi'a. una romera, nua cameretta, ma: 
Zazzino sotlerraneo "dei fitto mensile 
Tiro SL 

Ag. 18 piano I, a Quattro Fontane di 

composto di Ingresso, cucina con 

nia. die came, masazzino sotterra- 
peo del filo mensite di lire 3, 


Giovani Esploratori 


Domenica 21 alle ore 9, adunata cen» 
rale ln Giardinetto Reale. Si racoomensta | 
A tuti | capisquadra, capigruppo, effettiv*. | 
novizi, aspiranti. di non mancare. La di 


visa è obbligatoria 


























[ina dei R 





ela querre 


di una inizi 


La Mutualità scolastica 


Nell'esposizione ieri fi 
tiva di questa Istituzione. è incorso un| 
errore tipografico che viene a svisare il | 
i an provvedimento. Ì 
iù ione: dalle quote | 
arvetiate e dell'iscrizione gratuita 
dano | fiati di richiamati « provristi iti | 
sussidio gorernaNro » e non sprovvisti | 
dello stesso come erroneamente venne | 


Sinempato. 


Orfanotrofio Gesuati 


A dirigente d' questo importante Isti-| 
tuto, fu incaricato dalla Concrezazione dii 
Carità 3 sig. cap. Riccio, il quale non| 
dubitasi sezuirà i savi e pratici criteri del | 
fonemerito. cav. Francesco Moretti. che | 
fino ad ora. dalla morte del cav. Perillo. 
Dire itistitito Manin, resse contatto 
more e senno il patrio Orfanotrofio, biso- 
gnevole di assidua vigilauza e direttive 
previdenti e di cuore | 


Patronato veneziano dei rimpatriati 
signor Cesare Le Conître dl va Archimede 





























Notizie Commerciali 





mo 16 cor. 
rt. 1. — il carbone fossile (antracite 
il coke, il cotone grezgio e la 





zolfo e la sabbia quarzosa per la fabbri- 












cazi provenienti dal mnare € 
Sped velocit 

pleto, da: marittimi 

compresi nell'allegato 8 alle 


Stat 
zio, € 
tà poste 
Piaden: 
ze, Teronto 
nona. Carpitone, Vi 
to, Avellino, Rocchetta S. Antonio, Poten- 
za Inferiore, Metaponto, saranno tassati 

1 via di rimborso, su domanda degli in- 
teressati, pel percorso sulle ferrovei dell 
Stato, in base alle tariffe in vigore sulle 
ferrovie stesse, diminuendo il prezzo, 
computato nel percorso da partenza a de 
stinazione, della metà della differenza fra 
Il prezzo stesso e quello che sarebbe do- 
vuto per il percorso dal più vicino porto 
adriatico, fra quelli di Venezia, Ancona, 
Barletta, Bari e Brindisi alla stazione di 

vo, 
ll prezzo così computato noti potrà pe 
rò essere superiore a quello dovuto 2 nor- 
Decreto N. 770 del 25 moi 
1913 e del Nostro decreto N. 902 del 2 gi 

p 1915. 

Art. è. — Det ménore introito derivante 
dal provvedimento di cui il precede 
ticolo sarà tenuto conto nel compu 
prodotti ferroviari. 

Art. 3. — Il presente decreto entrerà in 

ore il giorno successivo a quelto della 
pubblicazione nella Gazzetta UMciale 





Ilo e Cotrone per loca 
oriente della linea Brescia, 











































del Rezno. 


Un banchetto a due partenti 


L'altra sera all'Alber 
iuoge un pranzo d'ali 








€ avviati a) fronte, 
Il pranzo, offerto ai pai 

ci, si svolse tra da più grande 
ctialità ed allesia cd nia fine furono 
pronunosti parecchi brindisi inneggianti 
alla Patria ed alla sicura vittoria, 


Contravvenzioni ed arresti 


sw Per misuno di P. S, e di pubblica mo- 
lo state leri arvestase. Pusiol T. 























i: Antonin 
: Santuzzo Gio- 
: Dal Ma 


ni 23 da È 


di an 
anai 





3 De Marchi Antonia fu Antonio, dé en- 
ni 82, abisanta a Costello G@S, sotto eh ef 
fetti et tronno vino bernto, schiama? 
va e strepitava por via. Gli agenti la fer. 

fono e le dichiararono Ja contravven- 
zione. 

3 Bravin Giacomina di Antonio di anni 
% da S. Giovanni Polcenszo, abitante a 
Casietlo 4375, affitta can 

agenti senza re, 
un verbate di contravvenzione, 


Musica in Piazza 


2) i trusica dla eso 


























Marcia Rene, Gobetst — 2, Sinfonia 
membranze 
0 « Mefisto 






Buona usanza 





x Elvira Passi Finzi per nn triste an- 
niversario tere 20 alla Croce Rossa, 
—____ 


ronache funebri 


I funerali del Cav. Galli 


Jeri ate 10 nella chiesa di S. Maria For- 
nsa venne cal rale del com- 

c , padre del dele 
gato morto l'anno passato in tragiche con 
dizioni, 


















è varenti, 
eri finpie: 
ove era 





© corteo ondinato, era precsiuto da nu 
inerose corone. La sana fu deposta, dopo 
la messa cantata, in barca e trasportata al 
Cimitero, 

Mia famiglia, le nostre condogkanze. 























Stato Civile 
NASCITE 
Del 43 — Maschi 8 — Femmine fl — To- 
tale 
Del 15 — Feenmine 4 — Tot. 4. 


Dei 15 — Maschi 7 — Fem 

nunciati morti 3 — Totale 18. 
MATRIMONI 

Del 13 — Teardo Giov: 


$- De 

















ai P 
— Polito Giovanni fabbro con Ba 
Anzela casal.. celibi — Molimami A- 





rutti 
lessandro bravo 
na sigaraia, celibi. 





Del 1 — Capnist dotto 
commercianto con Bianc 
possid., celibi — Grassi Eu 
Pavalti Armida 















da casal., colibi 
utt. Filippo mas; 
vedovo, con Jodice Mar! 


pECESS 
Det 13 — Tondìn Paolina, di anni 33 
nubile, casal., Cavarzere — Rizzetto Gu: 
lia, 18, nubile, cosal., S. Polo 239) — Go- 
stontinii Vincenza, 7, Cast. %5$ — Migoz- 
ai Francesco, 8), veloro, già falegname, 
Cast. 66M. 
Più una bambina al disotto dezti anni 5. 
Del 4 — Dordit Giovanni. di anni 73. 
vedovo, ricoverato, DD. 11% — Scarpa 
Angelo, 58, coniuz., marinato. Cast. 2231 








dottor cav. 
in nosiz. aus., 
civile, nubile. 



















i 
Dispacci Commerciali 


CEREALI 
NEW YORK, 18 — Frum 
Inverno D. 127 un quari 
ba 119 — di Primavera 117 
d'Inverno 127 un quarto 
è mezzo — Magkio 114 € 
Granone: sdispon. fnqu 
extrastate 4.89 — Nolo cereali per Liver. 







nti: Duro < 
Nord Manit 





Ultima ora 


Vivissima attesa a Palermo 








por il discorso O;lando a CAFFE È 
Game | on MET 





Marzo 6.7 zio 6.79 — Lutto 6.59 
T cambio medio ufficiale 


ufficiale agli effetti del 
ce di Commercio, del #50 
pei 19 nov.:_ 





La città comincia ad animarsi per 
l'arrivo dei parlamentari e delle rappre 
sentanze. Stamane il sindaco ha pub 
blicato un pptriottico manifesto, tnv 
tando la cittadinanza ad onorare gli ur 
mini che arrivano a Palermo. L'Unione 
radicale palermitana ha pubblicato sta 
sera un manifesto nel quale dice che le 
accoglienze che la democrazia prepora a- 
gli uemini di Governo hanno un signi- 
ficato storico che trascende da ogni di- 
visione di partiti. Nel mentre gagliardamente prosidiav + 

Anche la Camera del Lavoro di PA- 1a sua trincea, e quando la speranza ne 
lermo e della provincia ha pubblicato ‘a, © quando la n 
stasera un grande manifesto nel quale [ta vittoria lo esaltava di santo entusia- 
dice; smo, piombo nemico colpiva a morte i 

î Lavoratori! I nostri fratelli, i figli 


del popolo combattono alle frontiere per 
l'uitità della Patria, per ln civiltà d'Eu- 
ropa, per la difesa ‘dei deboli minaccia. e È ì 


ti dal giogo della nuova barbarie tede- 
sca. Na Tenents colonnello nel ... Fanteria 

« Non ci spetta la responsabili! = n sorelle ed i pare coll: 
mane del flagello che Fooscovi ina il mon. | _1 fratelli, le sorelle ed i parenti coll 
do. L'Italia fu fatalmente travolta nella | nimo angosciato ne porgono il tristiasi. 
guerra per la difesa del proprio diritto, | mo annuncio. 
per la grandezza del proprio destino. ————& 

«Operai, stringendoci oggi intorno alj Non si mandano partecipazioni per 
Governo d'Italia, che n ionici di | sonall. 

roseto © quei parillo, ma Governo D&-| Venezia, 19 novembre 1915. 
een e ne Delo ana di desiiona | ene n E 
non dimentichiamo i nostri ideali. Affer- 
miamo solennemente che oggi è necess 
rio vincere e che r la vittoria è ne- 
cessaria la concordia. Noi compiamo un 
atto di solidarietà coi fratelli nostri 
combattenti. 

«Con l'animo di uomini liberi accor- 
riamo, du lavoratori, a salutare il 
Governo d'Italia ». 


La partenza del Mivsiro da Roma 


Roma, 19 

Col direttissimo delle 14.10 è partito 
per Palermo il ministro di Grazia e Giu- 
stia on. Vittorio Emanuele Orlando, ac- 
coi to dal suo capo gabinetto com- 
mendatore d'Amelio, dal suo segretario 
particolare comm. Petrozziello. 

Alla stazione st sono recati a salut 
re l'on. Orlando il sottosegretario per la 
Giustizia on. Chimienti, l'on. Aguglia, 
il comm. Susca, Monti, Corradini, molti 
funzionari doi Ministero di Grazia e Giu 
stizia. 

Sullo stesso treno p'posto parec- 
i deputati siciliani pure diretti a Pa- 

























Franchi 1 


a mezzo — 












































DELICATI 











CASSA DI RISPARMIO 


DI VENEZIA 


_—_ — 






lermo. Riceve Depositi a Risparmio: 
du libretti nominativi al 31/2 0/0 
Vanoi saiment sl blanco della pur » >»  arisparmio speciale 40/5 
» 3» aiPortatore ni30/ 





abblica un. de- 

quale si stabi- best! ani In Conto Gorrenta £' 
pio 101 L 

10 | oonti correnti vincolati, da convenirs: 

Buoni fruttiferi da convenirai. 


tta Ufficiale 

lenziale co 
ziamento del ca 
ter, spese por la iuorra dello slato di pre 
vislone del Ministero della guerra per l'e- 
sercizio finanziario 1915-16, è aumentato 
della somma di 200 milioni di lire. 


Iserbi avrebbero sgombrato Prilep 


Atene, 18 
ciale conferma 









Sconta Gambiali fino a sei mesi al 81 
ra "Ripori « 
Ricorti ed apreBonti Correnti go 













Concede in abbonamento 
CASSETTE DI SICUREZZA 
por la castobia di titoli, valori, dosamaati 033 

alle condizioni seguenti 
Trim Sem Am: 
PiecaleC0. 1010.18r0.40)L, 8 L 12 L li 
Sete GIRATO nl 008 3 
.6010,48 10.49) .25 ,40 , 6? 
5 Pietro all'Orto, 19), ia iniziata wn'ia 


qui lio, stai vene Malattie Venerea 6 della Pelle 
mali de rt n vario provino dei | Prof. P,MINASSIAN 


Rexno: e sarà molto grata a quanti vor- | 
ranno, con cortese sollesitudine, indicare peola: 
tinti e fornirie notizie che possano servire | Consultazioni. Dalle orell alle 12, e 13aile 1! 
Ad illustrare, colla mass RSEZIA: 8 


ma obbietturità @{ Maria Fi 1008. 
Aincerità, tale argomento. “rità © | Diello Querini Stampalia Best e Tal Gr 
—____€—€cncu 


MALATTIE 





dove i bulgori 
scacchi. 


La Lega Nazionale Italiana 
ed i profughi ed espatriati trentini 


La Lega Nazionale Italiana (Milano, Via 




































edi in quarta pagina 
la “ Gazzetta Giudiziaria, 
| Dott NI Trayioo, Piszza Brense 
Edizione di GI enna E rie E 


rn 


ON Oca gag 











Del 15 — Ongaro Francesco ch. Romana 
di anni 55, nubile, infilaperte, S. Maroc 
3517 — Serra Giuseppe, 27, celibe. agente 
custodia, Gindecca 123 — Pandian Federico 
P. coniug.. r. pens., Cenn. 2731 — Cheloni 
Riccardo. 38, conwig.. ag. comm., Cast 
69 — Falamini Attilio, 5 e mezzo, San 
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NAVIGAZIONE LLOYDITA! 

GENERALE N G Î LA VELOCE 
ITALIANA Dl N. ab. iTALIA 
GENOVA: AMERI 

DA PERLE 


Sud America Express 


Servizio settimanaie celarissimo di lusso da GENOVA per BUENOS AIRES 
toccando RIO JANEIRO e SANTOS. Viaggio in 15-16 giorni. 


Sud America Postale ue 


Partenze regolari dirette da NAPOLI, PALERMO per RIO JANEIRO, SAN» 
T03, MONTEVIDEO, BUENOS AIRES. 


Nord America Celere 


Servizio settimanale. Partenza da NAPOLI 6 PALERMO per NEW YORK 
e FILADELFIA. 


Centro America Postale 


Servizio mensile faîto dalla Società « LA VELOCE» da GENOVA, 
MARSIGLIA, BARCELLONA per COLON © Scali Atlantici doll’America Cen 
trale. 


Rivolgersi per informazioni, tariffe, opnscoli, in Venezia alla Società 
taliana dei Servizi Marittimi, Ponte Goldoni, S, Marca, cd allo Agenzie dele 


IIS 
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Ì, 
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GAZZETTA GIUDIZIARIA] 


Due udinesi ed un veneziano 


davanti al Tribunale 


Gi scrivono da Casarsa, 19: L 


Ogci 19 sì è iniziato i procedinento a 
camici chi Ion Gatmsogpe, seni Bite 
Tuppresimisme, nativo di Venena e don: 
cunto dn Udine Calvi Giovaom van: 
dlere del © recitanvoto famtenta, Cocchi 
AE prisitiato ani comm. colonmelio Ms 

‘mam. © - 
rinaro. Ne è avvocato fiscale Navy, Chiari 
Di che rappresenta sl P. M. 

Afuibenza sono presenti È Le Imputta 
assistiti: ii Ridomni dall'avv. Pettinati, 
Calvi dall'avr, Nais e «i Coni dall'av' 
Agnelli. 


















| capi d'accusa 
Assiste nunoroso pubblico. 





4) del detitt» di © 

or avere, d'enconi 
i pruni due ordmato nel 
doro inione ed di derzo eseguito Ja spe 
dizione di cina 20 vagoni di masala fo 
tendo fatstmente furorare come 
tario il Comansio del fenterma, recan 
do con giò un danno impreusato nin certo 
Superiore @ lim 50 all'ammonistrazione 
miribiam coll'intrafcio recmo el regnare 
funzionsmento dei trasnorià : 
IE 

3 ‘gore computo 4 fatto di cui 

sopra netramosto 1915 quando in virtù del 
deoratodegge 15 A 

tà mliture aveva soapero 4 trasporti ne 


dei privati. 
"a Vetta Fisano Sc. Presitemto cite 
difesa eve “eno 




















‘si ritiene compeconte,  smitando 
fion dubbio per Turt. î6 C. P. E, € ordina 
fa proscozione detta cmisa. 

Fasto l'uppelio dei testimoni e fatta am 
manizione del vincolo mpartante del gtti- 
Fiunanto, ques, vengono licenziati. 

Dopo di Ghe il Presidente onilaa Ja bt 
tora dei documenti in atti che viene fatta 
dal seswetario. Dallm lettura di questi do- 
cumenti, in Indciorenza rappresentanti 
comrispontanza commentate è fogli riser- 
vati dei Comandi Miltari, risulta eli ae- 
cordi che passiamo fm i tre imputati e 
fra questi 6 l'Amorità Militore. 

La tettura degli atti e dei documenti du- 
m a lungo essendo lincurtamento proces- 
suole voluminoso, 


L'interrogatorio degli imputati 
Termina la jettara, e fatto un breve 
risemato dal Pressdente, si incomincia 

Pinterrogatomo degli trnputati. 

Cucchi Atdo, che dal'istruttoria è raMan 
Tato come un giovane molto scaltro e for 
do, isusatone Maffamo e quidli eiatto a 
smaltire quello sTaÉdo merce, che la Mar 
I (emova Veniva po concentra 

Ù 

il Cocchi si difende dicendo che fl suo 
opera è forse più che regolsae, alimeno a 
siro Irodo di vedere, e che ad dini modo 
dicun Incro da quelle operazioni ricavave. 
lavamivio nel'imermee della Nitia Florio. 
Dice «ît >) richiesta del Ridami aveva 
spedito il vino, e che da questi aves P 
40 l'ondine di continuare a mpadire il vino 
fino & contrordine. 

Contestato in dui Presidente 

gui abbia fotto la 

Ja)l'Annninieirazione che nubia si poter 
mispose che credev 
"Debito del'Amnféaestvazine 
vii, B'otiepe fece ciò, lo fece sem. 














le im 








nelle 
forniture piuttisto che da chientela privata. 
«ni si procava di pazientare. 

Segue interrogatorio Calvi che spie- 
a cuue si SYamnro e camma si effettuaruno 
gli amordì con Ridomi. Spiega che si è 
introumnesso su IDvsto del Ridorni a far ri- 
fesciare dautorizzazione di far recapitare 





& mezzo ferrovia tre vagoni di vino e che 
Tui fosse inowricato dello svincolo del vino 
è dell'inoltro. 





Risulta che sitra auiorizzazione per re 
conito di more in quantitativo non deter. 
Minaio fu possibile ottenere da parte del 

domi a mezzo del Calvi, sorprendendo 

buona fade dell'asatunte re del 
Wo. rezg. font, be egli non co- 
oscova se il Si facemmo venire 











1995 n, 622 Pauto-| 


Militare di Casarsa 


finomzior numero di vagoni di quelli con- 
cessi con la prima aumorizzazione, 
| bi calo 

al re 
| volte per vola dit Comando del Rss | 

mento stesso. ' 

L'avvocato difensore attione che Ml Tre 
bunale preda in esame una lettera dalla 
quale risulta che il Calvi inssie susa sia 
Bona fede © sì dichiara vittima del Ri 
domi. 

Segue l'intarrogatorio di questo uitimo 
che crede di nver fama opera eminem 
mente patriottira colt otuto provve» | 
dere l'Esercito di quanto abbisocsava in | 





















fatto di vino, carapace, marzia, a peer 

zi Sidezioni @ quelli cul sono vendute le | 

medesime merci dall'Unione. Mine 
Statte ate" va-| 









gechta. 
Facendo poî una gran 
0 di avere spiegato come 


festa svola dall’ Aman 











viona, dalla qua! 
sullò a Suo carico, si rimette a quanto (let 

to mei tre jolemogatori, che vengono letti | 
dal segretario e conferinati dali'imputato. | 





{Udienza pomeridiana) 


L'escussions dei tesi 


| 
Incomincia l'escussione dei testimoni. | 
Viene introdotto il colomnebto Piastri di 
Stato Masgriore, che da una cli 
zione corme vene a comosconza 
bus farti «n danno dell'Arumis sstrazione 
Mibiare. Pure il colonnello Gati spieca 
| dell'iacagiio verificatosi in cero epocne 
nei servizio ferroviario, come sla stata 
provocata l'ordinzoza che vieiava l'inol- | 
| tro di morci a mezzo ferroviario a privad, | 
€ gli avvertimenti dati 9} Ridami che 8° 
a Fivolio gi Gost per facilitazioni. di | 
pon permesferi più smuli operazioni. _ | 
trosporti 



























delle disposizioni n mmena di! 


Dopo parecchie contestazioni è messo m 
libertà. 

Bònzi Ercole, consigliere delegato, par | 
la sul ri della Ditta Gol rappresen 
tinte della Florio a Udine. 

li Banzi dice che per favorire l'Esercito 
aveva dato disposizioni di trascurare la 
CHentola privata, ispirandosi a conce) € 
Oriterii patriottici, 

Riferisce che Ìl Cucchi ha {l solo 
perdio € KON aveva alcun altro uite. 

Sostiene la buona fede del Cnechi in| 
Untio e per Witio: € vede H Cuochi un ii 
senuo. | 

Dopo altre brevi delneidazioni, N testo | 

diunesso. | 















ito va n 
astita di marsala 
sig. Ridomi coì | 


de? due carri inditrizzati all'Unione Miti | 
tare © destinati ai Ridom!, Esibisce un 
estera spedita da Cuechi all'Unione Mil 








n 
enova, eseguendo le dè | 


ante di Pado- | 

Spisgaziohi sull'accesso fatto al 

l'tniona Militame per propor 

sentanti dell'Unione 10 $ 

vagoni, senza lui per 

tensre i 
Chiude gol due che lul fu un semplice 


misaaace 
Su richigata dell'avv. difensore, st teste 


Su ri 
riferisce sulla distribuzione del marsala 
| alte truppe alla fronte. 


© teste Rinald) Arturo riferisce ma dico 



















o costante, lente di marsala, s> 
tamente fornito dall'Ufficio di Commuiesa- 
rito della © Armata, durante ® mese di 
oWobre. 


Richia:nato sl teste, su richiesta dell'av- 

Pettinat!, di spiegazioni che il 

| prezzo del marsala, posto, a Latine fu 1 

feriore di quelto posto a Genova e non dà 
spiegazioni coacrote. 

© testinone Scarpetta sn servizio in 

tà di commesso presso li vivandiere 

a fonderie. sì trovò presonte insie- 
ine at Calvi quando la signorina presentò 
ie bollette per farle firnnore e il Calvi si 
rifatà recisamente. 

Il testimoziio Rotta conferma che Ja D 
ta Florio per servire l'Esercito tmscureva 
| la clientela privata, tanto che vi sono ia 

corso diverse cause commerciali causate 
doi, disservizio. 





















all'esame dei Tribunale sessanta Jdettere 

dalle quali rilevansi le teste di ch 
av 

Prgorto un incidente attimato, si dà letta- 

ra delle lettore. se ne dà dettura di due 

per dimostrare Îa verità delle proteste del 

Clienti privati. 

I tesi nio completa la sua depasizio- 
ne dicendo che in Ditta Florio ha ripreso | 
fegonirmonte l'invio di quanto le di com-| 
mette. 

L'avv. Pouti di 
omoscenta ma 
che virtasse le spedizioni 
alla Prefettura. ma con estio 
Mentre alla Siazione Ferroviario. Joter. 
pellato lì Gestore, questi dis<e d: \ruorare | 
‘Queste disposizioni, che si diceva dovesse 
















E' questo il titolo del nuovo romenzo che tra qualche giorno princ 
a pubblicare nelle nostre appendici, essendo oggi all'ultima puntata de «I La- 


voratori della monte », 


Lia storia di Marjoty 


è uno dei più interessanti romanzi dovuti alla ricca fantasia e alla delicata sen- 


sibilità di Sibilla Campbel Lethbridge. 

Chi è Sibilla Campbell Lethbridge? 
ma all esso nan può mancare anche 
acquistata in Inghu!terra e in America, 








poi larità che le traduzioni del suoi romanzi van diffondendo anche tra i popo- 


i lingua diversa. 
Il romanzo che noi diamo in apy 
tori — ne siamo certi — la larghissima 


Lia storia di Marjory 


svolge la storia di una povera e fiera 
la malvagità degli nomini costringono 





di sventure prime di realizzare il suo sogno di felicità nell'amore dell'uomo che 


solo, per la sua fedeltà, era degno di as: 
La iunga via di dolore percorsa dalla 
vicendare nel suo grande romanzo tutto 
si muovono in ambienti varî, ciascuno 
matteristiche Varietà e contrasto di ca) 
ta di sentimenti opposti, insidie © mac 
stanza della protagoni far del nu 
na lettura piana d'interesse e nondime 
Je buone fanciulle 

I nostri lettori avranno così di 
meno piacevole, porchè le apprezzate 
continueremo A prablicare alternativara« 
‘ancora lontane 
riguarda l'attività della 














ppondici, di caratt 








In Itelia questo nome è ancor poco noto, 
poi fa popolarità che si è meritamente 
» tutti i paesi di civiltà anglo-sassone, 





iustificherà, dimar>i ai nostri let- 
jarità della sua autrice. 


dice 


pol 


fanciulla che le circostanze della vita e 
4 percorrere una lunga via di dolori e 


sociare la propria vita a quella di lei. 
foneiuita offre all'autrice il modo di uv 
un piccolo mondo di figure diverse che 
dei quali è colto e riprodotto nelle sue ca- 
ratteri, pitimre d'embienti diversi, lot- 
‘chinazioni di eni trionfa la virtù e la co- 
ovo romanzo scelt) dalla « Gazzetta » u- 
‘no tale da non offendere i sentimenti del- 





‘© diverso, ma non 
« Memorie di sior Arzolo Morolin» che 
ente con «La Storia di Marjory» sano 





be in grazia a lei fu chiamato a gioriosa 











| yocnto Alcise. chiede ai giurati un v 








ai tam | go 


rogo 





chiarazioni. una del Gestore di Milano 
una dei Gestore di Venezia, sulla quest 


ne deil' ignoranza detlè disposizioni 
vietazzi Ja spedizione doi privati. 
vv. Ponti conferma che avendo ho 


Rinsncisto et testi non comparsi, lu 
dionza visto rimossa alle ore 8.30 anti 
ri por da requisii 

leglà avvocati © 


Corte d'Assise di Udine 
Il terzo processo per spionagrit 


€ scrivono de Udine, 19: 
Stamane cedeva fneila gabbia Cecco 


| Carlo di Francesco di anni #9, di Doeni 


Canale del Ferro), 
dl 











nie procure 
forza, prepar 











| svigpti da 
di strade militari, 





truppe in caso di 
senza è 20na militare 
Rea uri, 3 della lese 
3 $15 N. 275 m relazione ad Decreto 28 


marzo detto anno. 
Lccusato è uno di quei tanti che emi- 
istria. Mitornò in Italia ver. 
pvombre ed essendo stato 
o da contumacia a cui 
sone per furio, sì presentò subiio 
‘atore del Re di Tolmezzo per 
la pena. Entrò in carcere dt 2 
‘nbre 194 e ne uscì il % aprite 1 
Nei suo interrosatorio ammette di 
chiesto a un eSdrto alpino le mforma- 
zioni, come nel capo di accusa, ma lo 1a 
e per semplice curiosità © per nessuna 
Ve razione. 
li P.M. rappresentato da! Sost. Proc. av 











condor: 
di rec 
al P 




















{ che allermi la piena responeabilità 
Cemon, e chiude con queste parole. 
< Mando un saluto alle vittime di quella 
violenza alla quala H Cercon voleva sor 
vire. di quella viclenza che non è che u 
È 'berie inntile » 
il verdetto del giurati Il Cs 
wide condannato asla rertustone per 
esi è alla multa di L. 240. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 19 
Montali — P. M. Emiliani. 
imputazioni varie 
Bertoni Emilio di Carto e di Pace Em 
nato a Venezia Ml % luglio 15. Bertoni 
Carlo fu Lumi è fu Bollomi Margheria 
U luglio 1871, Pace È 








cu 
s 





Pres 












contewi 
a 






‘sso i Vevezia par 
mn anno anteriannen- 
te ni Li aprico 1915 in danno di Mello Do- 
dipeodenze egli si Lovava 
quale ageote. Gi) altri due alla lor volta 
avrebbero ricevuti e nascosti gli oggmti 
#d | preziosi provenienti da) furto cono 
tti, proven 

















‘avv. Giop 
nona l'Emilio Be 
€ 2 mesi di reclusione de 
mtonato un anno per indi 

iertoni Caclo per insu 





si nea 
e. mentre Ja Pace Emilia viene con 
‘a a 6 inesi e 100 lire di multa, pure 
ovadonati, 


Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del 18 
Tinu P. M. Zaochetta. 
Un calcio al ginocchio 
Ardit Giuseppe fu Antonio di ammi 20, di 
vane ioato dal ‘ripuaae 
n anal iper di 


Pres. 












ver colpito Peron Marco con un calcio al 
ginocchio pruducendogli lesioni guarite ta 
giorni 73, Jè 2 uaverabre 1514 in Venezia. 
La Core riduce a mesi 5 e conomie il 
beneficio del comtono. — Dif. avv. Anzil. 
Un appello, senza motivo 
Zoccatelli Carlo di Giuseppe d'anni 16, 
di Castelnuoro Veronese, fu condannato 
di buziale di Verona a mesi 5 di re 
clustone per furio di un fucile a due can 
ne. a danoò di Ambrosi Giovanni il 72-15 
in Castenuovo, dalla sua abitazione, con 
scalata. 
nel Sorta ordina l'esecuzione della. sen 
va per non aver l'imputato 
prodotti È motivi, — Dif. avv. P. Scarpa. 
Rinnovazione di dihattimento 
Aldo di Antonio di anni 31, da 
fu condannato dal Trib. di Ve 
Dezia @ mest 5 € giorni 5, condonati, per 
furto di uva secca a danno delle Farrovie 
dela io dalla Stazione maritima il 
53-19) 
La Corte dichiara la rinnovazione del 
dibattimento. — Dif. avv, Bandini 
Appropriazione indebita 
Bernandinelio Antonio di Vincenzo di % 
0 ‘bioggia, fu condannato dal Tri 
Venezia a mesi 5 © giorni 2% di 
© L. 58 di multa, pene condo- 
per appropriazione indebita di chi 
Gi di carbone che converti fn suo 




















Daw 
logramm 
profitto, a danno dell'amministrazione co- 







cusiode del Macello (mal dicem- 

al febbraio 1916). 

Doria lo assolve per isulficienza di 
- Dif. avv. sen. Dina e Pietro 


Assolto 

Vio Francesco di Isidoro di anni 17, di 
Caorie, fu condannato dal Tribunade di 
Venezia a mes) 5 di reclusione condonati. 
per furto di L. 40 dalia giacca di Berziot 
to Carlo col quale abitava in Grisolere ne) 
maggio 1914, 

La Corte lo assolve per insufficienza di 
prove. Dif. avv. Manlio Scarpari. 

Un fattorino... serupoloso 

Roesi Luigi fn Gio. Batta d'anni 30, di 
Verona, fu condannato dal Tribunale di 
Verona a mesi $ di reclusione e L. 100 di 
multa almronriaziane indebita quali 
ficota «i L. 257,21 che riscosse per conto 
della Società Assicurazioni Venezia della 
quate era fattorino nell'agosto 191 in 
sar 

La Corte conferma. — Dif. avv. Scarpa. 

Udienza del 19 
Pres. Tombolan Fava — P. M. Trabucchi 
Furto di carbone 

Semarti Giove fo A 

nemici Cho get nen 











passessato Ja danno di De Fanti Fendi 
nando una quantità di carbone un 
valore di L. #00 circa che siava Za una 
barca ed esposto alla fede pubblica. 

La Corte conferma. — Dif. avv. Zironda. 


LUCIANO BOLLA, Direttare 


lla fine, e stanno per entrare nel periodo più interessante Che | SxWXROTFO LUNGI, greto esca. 
'rianente Mile Marianne Boroli Do teatro veneziene, | PANAROTTO_ LENEE, queto remoti 


Tiesorade cello Gounit fi Vinse a 


de di Chiogiia, atusando della sua |lotto, tre stanze, tinello, 













per 





i boliamo tutte le 
Proteggiamo l'Industrin Nazionali 


Bapprosen'ante asciusivo nel Deitaglio ed Ingrosso in tutto il Veneto 


Ditta ANTONI 


dote 








| LAO Fondi pebbliai : 
Bliopericni tr 5 
Ne VITI calata Repondi > 





Setti ricevi per linee — 

‘it. car. dallo Stato 
Val. Pub. di BIOP. (A,joni edtobbi. div. 
adi. tam 
obiliare e Crore furti 
impianto Caroeiic a Gurtodi 











- Rastio 








Certo titoli Caso di Providouza 
T'etitori in Conto tito +. + 


Li 





TIETIET 


LA PRESIDENZA 
Bisi Giuseppe 
Salvaguni cav. uff. dot, Ferruccio 





Caffaratti Prof. 
iL di TUNNO 


Carlo 








fino a 


» 10.006. 
75060: »5 > » 











iceaio Rip. corrispozdendo 





Eme'te .ibretti di Rispar 

e Buoni fruttiferi al 
412 80 con soadenza 
du » 








Fitti 


AFFITTASI bolla stanza matrimoniale, vo- | 


tone, , 
gota. pensione, confort, preso 
tinta. enzo miti. Fondamenta 
Sordia Campiello ‘Trevisani 8570. 


AFFITTASI CASA bella posizione soli 


‘soffitta waterolosit, 
{ta 8. Mi 
vedere rivolgerai Officina sottostante. 


AFFITTASI 





fo. — Rivolgorsi Dittàdì, 
VASTO NEGO; 
zioni, Rita del 
quivi 5124. 


Riva Ferro 51: 





Ti 








derne. 





©fferte d’impiego 
















de : 


Strbilim, Fociali (neotre Succ. vd Agenzie) 


U . . . 
Debilori diversi unza speciale ‘clenziican: 


rei in fine dell'asercizio 


Pubblicità economica 


Centesimi 5 la parola - Minimo L. 1,00 





fformosa "Ponto line 6268. Per | 
porta sola I tre stanze, anlotto, pu: 
1a sola I CTR 
Segno” fercazoa. duce, que, scquidot- | 
afitiasi a bugno condi- 
Ferro 6198, — Iivolgersi 


APPARTAMENTO mediato, comodità mo. 
‘fitto subito Bonrocco 076 A, ll. b. 





IMPORTANTE Ditta accumorebbo colta si- 
fotte seresimna. Pre. 
|B 530 V Haascnstan e Vogler Venezia. 








ciciazi E. LINA 
A 





che goccie, in un po' d'acqua Ji o 
La liegt le netta the prodscono la carie e ne impediscono lo sviluppo, 
Parifica la cavità della bocca, annientando i microbi nocivi che vi germogliano, la 
fresca e sana. Detta sua azione antisettica mantiene l'al 


ade a to de 
mente profumato per delle ore, lasciando dopo l’uso, piacevole senso di fresche 





[ ATTIVO 


cav. 


Opera zioni e servizi diversi 
Gerrante tratt: 
"o Pinter. de 

4 per conto com facolta al correntieta di 


L. 4.00:— con olàque a visto fino a 
— »% morni di preavviso » 


‘iorno | Accuda Prestiti ai Soci ir 


t. del comi unite di alien e 
fegela Riup, corriapomiendio l'int. dei |Sconta cambiali, munite di 0 8 firme 


Î 


Per l’Igiene della Bocca 
Per la Bellezza dei Denti 


DENTIFRICIO ZARRI 


(Formula del Dr. P. Vanzini - Reale Laboratorio Zarri - Bologaa) 


Gosfitusco mirabilmente i dentiii liquidi ipo ODO. 





di questo antisettico per eccellenza, bastano 





ito deliziosa- 





spedisce ovunque agziungendo) 


BOTTIGLIA GRANDE, con stillagoccie, Ls ye (Eittti fra pato pene 


ostre nemiche 
lo preferendo prodotti Italient. 





marche strani: 


O LONGEGA S. Salvatore VENEZIA 


{sconto al rivend 


ora 


anca Popolare Cooperativa di Rovigo 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE 
RAPPRESENTANTE, DELLA RANGA. D'ITALIA; DEL BANCO Dì NAPOLI & BANCO DI SICILIA 


Vital bn Eta, Fecie: Veresito, leedieera, Fassa Sepeticro, frlazo: Pelesieo: De pantiso, Cavarzere, Crespi, Costi 
lara, Crrkiobeio, Porta Tollo, Trecegia, Paleseita, Chioggia, Settomarisa 


zelo con R. Decroto 27 agosto 1979 
siruazione el 31 Ottobre 1915 


AAMITATO 
TITUTI COOPERATIVI DI OREDITO, 





dano MELVI d' Barvois 


















PATRIMONIO SOCIALE 
Li Capitale Azioni aL. 25 N. | 
» Fondo rrerv andiner o 
» . straordinario . 
» »  ageciale a gusanzia port. 
» 
; PASSIVO 


Depositi a ripariaio [iComio » 
» in Conto Correne "> sito] 
Buoni finttiferi è dep. vin. > » ui464 501 


Copti Corr. con anche, Corrisp. tf 
Ptabili ci (nestro Succ. ed Agaus:o) » 

Greditori diversi senza spociaio olamitione. 
Cont » Esattore =. . . . | 
Dividendi arretrati. 






























Pegovitanti per dsp. » custodia L. "i x 
? » sotur.sorr. » 
» » renza» 
tendo di providenza Impiegati 
Titoli premo terr» 0» + 
UTILI net dell'esercizio . . . » 
L 
L Siscente porteroglio — —. TACE 
+ fendite da liquidursi in fine dell'esercito. =» 
L. | sossis sula L 
IL PRESIDENTE Il, DIRETTORE 
OLIVA Conti. Dot PIETRO Giorsi Rag, itato 
4 SINDAGI 
Michelangelo - Grigolato Pietro - Marchio "i vangeli de P. 






Ano 
SON" ABILE 
_Averzi Angelo 








Condizioni speciati mi iti di Socintà | Acquista e vendo jer conto di tersi 
aventi il'cettere dal Watno Soncorso | raiute estere e hab 
Gli fsterens! notti da R. M. sono capitalis. | Riceve vaiori a custodia liberi, chiuni nd in 
anbili satestraJmente. | cosette forti (ante. 

Azioni al presso stabilito | Astum l'inccano ci effetti 0 cedole 
mminsstrazione. |Fa ji servizio di Esattoria dei Consorzio di 
‘pazioni e nsunne ie. Ripert| È Martino di Venezze. di Occhiclello Cre 
Ro e valori sadustriali quotati | mino e Polewlla e dei Consorsi per la Bo 

niSci Polssana, di Santa Giuatina se set. 

1ì servizio 
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oni dî Banoa, 
4 per cento 


MIGONE 1916 


AL PROFUMO ELIOTROPIO 
PER “L’IDEALE, 


Questo almanacco conta molti anni di vita ed 

è ha Una vera tradizione di buon gusto e genialità. Per ì 

pesi presi nai rg pui mo prefcme. squisito e duraturo, per le notizie 

ili che contiene, è indubiamerta ito f acchi ve 

dono lo uce a fine d'anno. erano 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l'omaggio pi 

fare a Signore ed a Signorine in occasione del 
n RRO INA Sri fausta ricorrenza. 

i GONE 1919, soavemente profumai mtiene artisti 

che cromolitografie illustranti : La Gloria, — L'Amore — La Porsit — 

La Musica — L' 4 La Scienza — La 











gentile che si possa 
feste natalizie, di car 











Il Florealia-Migone costa L. 0. 
rione nel Regno, per. l'Estero Gent. 35% 





ia più cent. 10 per la raccoman» 
ia dorama È do frenca di poro 
ni 


dono dl tati Gato, Pratuimr, Ghini. 
epesito Generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Cestrale, 


RISCALDAMENTI (termesifone e Vapore) 


Fumisteria assortita 
Stufe - Cucine - Accessori d'ogni dimensione, qualità 0 prezzi» 


Si assumono FORNITURE MILITARI 

















Fiesiro, i | Telefono 337 D 


"ate J. P. ISABELLA *î” 


5114 
VENEZIA Telefono 337? 
(Rimpetto ia Banca u’Italia) 








ibi 





vi. Tropy 
lp 
e delle sc 
gorci la { 
Conquista 
me Ìl n 
nel fervo 
nute sini 
conosce | 
satto cal 
taggio an 
le artigli 
per gli al 
suoi mez 
suo Spiri 
mento in 
soldati. È 
te dei suc 
vi dising 
gravissi 
raccapri 
Attac 
dorna, fi 
con enor 
Non n 





























GAZZETTA DI VI-. 


ANNO CLXXIll — N. 322 


Domenica 21 Novembre 1915 Bento corrente colla Posta 
'icerono "da imma È Veg vaiort=hÒf 





It GIORNALE Dî VENEZIA 











Conto corrente cola Posta 








Luvi» 21 Novembre 1915 
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Prezzi per inca 





Vano atfacco nemico contro il Col di Lana 


Un tratto della cresta del S. Michele conquistato 


Un aereoplano austriaco abbattuto 


| olio di Cadorna 


Roma, 20 


GOMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 29 Novembre. 





vissime perdite, è abbandonò sul 
dell'azione armi, munizioni e bom- 





Firmato : Generale CADORNA 


Gli Austriaci ritornarono all'attacco 
sulla regione della Montagna della Corte, 
gercando di riprendere in uno sforzo su 
preno la vetta del Coi di Lana. Non ci me 
faviglieremo, noi, degli ostinati tentati- 
vi Troppo bene conosciamo l'importanza 
di quel punto dominatore del Livinallongo 
e delle soglie della Ladinia per non spie. 
farci la furia delle colonne spinte alia ri- 
tonquista, Ci spieghiamo bene anche co- 
me Ìl nemico abbia potuto riavvicinarsi 
nel fervore della lotta alle posizioni te- 











nule sino a fiorni or sono. Esso 
conosce perfettamente il terreno, ha l'e- 
saîto calcolo di ogni distanza, ha .l van- 


taggio ancora di alcuni apposiamenti per 
le artiglierie, Può adunque aprirsi la via 
per gli attacchi con la piena efficacia dei 
suoi mezzi offensivi. La sua forza ed il 
quo spirito aggressivo valgono fino al mo 
mento in cui si trova a fronte dei unstri 
soliati. Può ancora attaccare, ma la sor- 
fe dei suoi sforzi è segnata. Gli costa auo- 
vi disinganni, e, ciò che è più, le nuove 
gravissime perdite delle quali parlano con 
faccapriecio È prigionieri 
,, infatti, ma, come dice S. #. Ca. 
na, fu contraitaccato ® volto in fuga 
qui cnorini sacrifizi dei suoi. 
Non meno importante è la_ frontiera 
Carica. Le notizie di ‘ultimi gior. 
ni scoennano ad una ripresa di più inten- 
& attività. L'inverno muta mente 
le condizioni della guerra. Una nuova fa. 
te si inizia, Le speranze del nemico si 
riaccendono. Per ora la è ancora 
ai cannone. Ma noi dobbiamo attenedero 
con fiducia codesta nuova fase, poi che 
la neve toglie molti vani aì nemico, 
€ meglio riporta la l'iniziativa e 
re personale del soldato, nel che 
to italiano è insuperabile. 
Aspra, incessante è la lotta sulla linea 
comunicati austriaci len- 
pere che la battaglia va per- 
e e dàbno la situazione per 
che può esser vero nel senso 
‘o continua a non resistere 
mente alla tremenda pressione dei 
tri. Quanto alla vivacità dei combatti- 
È invece, il Comando supremo di dà 
otizle di sommo interesse, per 
un contrasto più che mai vee- 
intorno alle teste di ponte ed alla 
Anche i critici militari 
ri gitraggono dali'esa- 
ti documenti la medesima 
formulano analoghi giu- 
in questo suo ultimo e- 
già da dieci giorni, ed è al 
dio. Dobbiamo adoperare 
che sembrano tenui ed inespres- 
paragone lella verità delle cose, 
nare a fatti di proporzioni che 
ton hanno Fiscontro nelle storie milita- 
Ti La battaglia — ccme ben sappiamo — 
è suddi in tre campi: Tolmino, Plava 
i, Carso. 
‘Tolmino perdurano le tenaci 





















































er abbattere uno dei grandi osta- 
tti a protezione dell’altura gemella 









wr l'attacco alle « a:ture (- e 
)alavia », ossia alle pendici 

Stbotion medesimo. La lotta, condotta 
909 metodo, si va stringendo ai punti ca- 





Sabotino, dal possesso dei quali di- 
le in gran parte il possesso di Gori- 
\zione în simmetria npparisce, per | 





itali, i risultati sono Nevi volta per vol. 

; notevoli nella somma; ammiranti n 
confronto alle enormi difficoltà che si in- 
| contrano ad ogni passo, 

Sul Carso si combslte per il pieno do- 
minio di quelli che sono oramai — ri- 
guardo al nemico -- i due punli culmi- 
nanti : la Dorsale meglio che vetta) del S. 
Michele ed il ciglio della Conca di Do- 
berdò. Una carta geografica che radiguri 
ii terreno col metodo delle curve di iivel- 















lo, ben mostra che il S. Michele, il cw 
massimo punto di e'evazione è di 275 m., | 
ha una zona oltre i 250 m. lunga olt:e ur | 


chitometro. Codesta zona è ondulata. Cia. 
scun piccolo gibbo è teatro di ostinati, 
ardui combattimenti. Bastano siffatta 
|uote per chiarire cgni accenno del bol. 
lettino in tal parte. 

Occorre, invece, richiamare ancora una 
volta l'attenzione sul seguito della lotta 
aerea. 

Che continuino le incursioni aeree ci è 


voler avvolgere in un nembo di terrore le 
popolazioni civili delle retrovie, quasi 
per portare il disordine e lo  sconlorto 
alle spalle dei combattenti. Pi dspesso la 
offesa si mostrò volta a tale intento poli. 
Nico, 6 noi, abbiamo ripetutamente dimo: 
trato la stoltezza di siffatti sforzi. Oggi 
abbiamo notizia ufficiale della disgrazia 
capitata a due aviaicri nemici che si av. 
venturarono sopra l° Alpe di M la 
zona ai piedi di Monte Mi 'estre- 
mo gell'altipiano di Folgaria, n 
saldo dei nostri. Spintsi su quell 
punto lottavano per un obbiettivo mil 

re, ed il sentimento umano si voige con 
rispetto alle viltime del dovere, quantan- 
que sia non men> umano che 
l'esempio della sciagura possa su la tema 
tarietà del nemico. Nulla può invece con- 
tenere il nostro sdegno per l'attività eri. 
minosa, che cerca e vuole le rovine @ 1 
lutti nelle città nostre, tra gli inermi. 

La vergogna non è sentita dagli avver- 
sari; ma essi incominciano a rendersene 
conto in seguito alla indignazione sasci- 
tata in tutto il mondo civile dagli atten- 
tati compiuti su Venezia. E' curiosa a 
questo ito un eco germanica delle 
scuse gaglioffamente cercate dall’ Au- 
stria. Dice un redaltore del Berliner Ta- 
geblatt : « Potei avere informazioni au- 
tentiche sullo svolgimento dell’ nitimo 
bombardamento di Venezia. Ebbi testè un 
colloquio con un aviatore della marina, 


zia. Egli è un uomo incredibilmente (sic) 
giovane e si prova un senso di terrore 
Tammndo alla potenza ed alla responsw- 
bilità affidate ad un uomo tanto giovane, 
che può scagliare i suoi fulmini, come il 
ciela, sopra una città di rilievo per la cul- | 
tura. Ma a buon diritto si contò sull'intel- 
ligenza e sulla facoltà di rapido giudizio 
del giovane, perchè Venezia fu bombar- 
data come doveva esserlo ». 


Oh, il delicato! — Si può essere più | 








suo nome resterà nella storia legat 
distruzione dell'affresco del Tiepola 
rano su di una miglior via gli Austrias 
dello Stato Maggiore dicendo che di notte 
non di si vede © che la guerra può dare | 
qualche dispi 


Un principio, sol 





di dej | 
jorizia. Fentciamo veli che i danni non 


siano presto riparabili 


‘L'asodo degli abitanti di Gorizia 
in seguito alla nostra avanzata 
L'«ldea Nazionale » ha da Lena 








grave 
città di Gorizia, in seguito ai 

dell'avanzata italiana, ha deciso di far | 
evacuare la città dalle centinaia | 
di famiglie che ancora vi si trovano ; fi- 
no dallo Ho della guerra 1 gorizia” 
ni sospetti di sentimenti italiani 0 fug: 





Pinar di 
che non Solero staccarsi dalle loro pro-| 


\_L'aj 
Ri evacuare completamente la città dal- | 


calibrodo dei gorizioni dalla città è in- 
| eominciato da qualche tempo, per "| 


| spaventoso fragore delle artiglierie 





Zurigo, 20 
Di ,pondenza alla « Gazzetta di 
fto in rilievo l'unione sa- 
Lia ‘egli italiani intorno alla Dinastia 
(Ste ofire così belli esempi di coraggio 
patriottica. 








ae) suoi soldati, dividendone le 


tiche ed | pericoli. Egti è il solo So 
(fatiche ni ‘diva sempro la vita delle 





ben noto. L'attività del nemico sembrò | gi 


il medesimo che sengtiò bombe su Vene-}tà di 


|Fi 
| _IS 


truppe. Vittorio Emamusle continua co- 
sì degnamente le tradizioni militari do 
gli avi_ Egli è il Re soldato per eccellen 
za; non sì pcirebbe immaginare come 
si è ancora accresciuta la sua popolari- 
tà durante la guerra. 

L'omaggio reso al Sovrano in occasio- 
ne del suo genetliaco fu una prova alta- 
Mente significante della ‘solidarietà del 
la Nazione con la Dinastia che in una 
delle ore più critiche della sua storia 
Sepe intarpretare così nobilmente le 

i aspirazioni del Paese. L'Italia ed 
il suo Re stanno scrivendo la pagina più 
gloriosa del risorgimento. 


L'attività della nostra artiglieria 
sull’ altipiano di Doberdò 


Londra, 20 
Ne Daily Telegraph » ha da New York: 
n del « New York He- 





licna sull’ supera 
tutti gli altri rdamenti della guer- 
ra le. L'attività dell'art te 


desca contro i russi è stata in 

un giuoco da fanciulit. Gli ufficiali am 
siriaci, aggiungo il si 
tnettono la mano ei pariando 





Roma, 20 

Ricorrendo tliaco della Re- 
gina Madre, gl editici pubblici e mol- 
tissimi sono imbandierati. Sul 


le torre del Palazzo Senatorio ventole 
la bandiera nazionale e sulla loggia del- 
Vigli e le guardie mmicipali iltotaa: 
vigili e le ie san 
ho Lalta ste 
Lasera ie e piazze sono 
illuminate @ . In Piazza Co- 
"1 Presidente delle. Deppeazione, pro. 
Jen: 
vinciale ha inviato alla dama d'onore 
delle Regina Madre il seguente telegram- 
ma: 
che l'inesauribile bon- 
'tegina Madre ha tra- 
sformato in pietoso asilo dove i prodi 
figli d'Italia feriti in guerra trovano as 
sistenza conforto, sarà oggi con mag- 





jore fervore benedetta l'augusta bene 
lattrice. 

«La provinciale di 
Roma, ria ‘a nome delle popo- 
dazioni della ivincia i sentimenti di 
devozione e di riconoscente affetto, fa 


voti che la preziosa esistenza dell'augu- 
sta Sovrana sia RSA conservata 
all'amore cella Na: © della Reale 


laco sen. Colonna ha inviato al- 


la Regina Margherita il seguente tele 
che | gramana. : 


«In questi in cui l'Italia tutta 
n 

la M. V. 
jo reverente di Roma che 
in questa ora storica segue commossa le 
guove prove di bontà e di cuore offerte 


a 9 
Stamane al ebbe luogo, al 
le, una solenne funzione 


na fe 


gh uf 


vr fl genetliaco della 

Madre. Vi hanno assistito la R 

na, il Duca d'Oporto, i prim 
riti, i sani 


È 
È 
È 
î 
i 


57 
3 
ii 
i 
o 


È 
i 


E 


ha fatto poi dispensare numerosi 
Questa sera alle are ll 

si è svolla una solenne 

intervenuto il Duca di 

conte di Calabria, accomi 

mo aiutante di colnpo, gen. 


1 


lente gTa- | Pal 


250 


L'ofiorno discorso Orlando 


a Palermo 
foposito del discorso del Ministro 


A 
on. Vittorio Emanuele Orlando il « Gior- 
nale d'Italia » scrive : 


la guerra di liberazione neile sue com- 


sotto il ‘di vista della storia di- 
piomatica, che così ampiamente e solen- 
Pemente è stata trattato nel discorso 
del ministro Barzilai, sibbene sot l'a- 
nuovo degli interessi dell'Italia in 
‘uropa, e poiché lo scacchiere della guer 
ra balcanica suscita in questo momen- 
to un prevalente interesse in tutto il 
mmdo, il discorso del Ministro Orlan- 
do chiarirà pagpechi punti riflettenti i 
nostri interessi nella crisi balcanica, su 
cui si è esercitata, con assai discutibile 
esattezza, l'opinione pubblica europea. 
Il discorso poi considererà anche il 
problema della noetra guerra e illustre 
rà il magnifico slancio è In lotta soste. 
nuta da tutto il popolo italiano per le 
necessità della guerra. 
Inoltre il discorso serà anche u 
squilla di per le nefandezze 
eampiute ddl semico. contro ‘le popo: 
lezioni inermi delle nostre città e contro 


sarà anche una 


{ pacifici italiani e stranieri 
che hanno ser la barbarie del no 
stro avversario. 


Gli on. Salandra e Orlando 


vivamente acclamati a Messina 
Messina, 20 





€ diretti a Palermo, s- 
del Consiglio on. (cireoli competenti. 1ì più modesto. mas 


"o particolare del 


ricolamo det 


jpiutasi la manovra ei sbarco del 
treno, le autorità furono ricevute nel 
mentre la folla acclamava 
cs) l'on, Salandra e l'on. Or- 
lando che si affacciarono allo sportello 
per ringraziare. 
Fi lutto 








Îla stazione centrale 
le comandan- 





treno iva 
ove si erovarano il gonerali 
tela piezza, fl sindaco con la, unta co- 
m al completo, le autorità civili 0 
militari ed immensa folla. Prestavano 
servizio d'onore le guardie ed i pompio 





iri în alta tenuta. 


Sppiarono fragoros appiausi e grida 
scoppiarono, al "e grida 
di: Viva Salandra! viva Orlando! viva 
la guerra! Il Presidente del Consiglio 
ricevette Je autorità nel suo vagone, în- 
trattenendosi larmente con l'on. 
Toscano, col sindaco, con gli assessori, 
con fl presidente del Consiglio provin- 
| elale on. Fulci e con le dame dell'Ufficio 
notizie militari 

La folla frattanto acclamava continua 
mente e entusiasticamente l'on. Salan- 
dra e l'on. Orlando. La dimostrazione 
imponente è durata circa mezz'ora ed 


| vinciale ed altre autorità e rappresen- 
| tanze. 


Fra i ti, oll di alle Colonie, 
e i gen poco! di Corte. ere anche re- 


ila guerra venne ordinata la |si è cantato il Domine salvum sce. del-| 
padri ‘famiglie, temendosi (1° 


La città, 
{lr 'Setupata da STiati accasermati nel- | caio, ed hanno ricevuto la visita delle | rap 






si è data una serata di gala. 
Ti teatro era illuminalo a giorno, Ave- 
vano l'ingresso gratuito i soldati ferili e 
convalescenti. La compagnia di Gastone 
Monaldi ha rappresentato « Alla conqui- 
sta », dello stesso Monaldi. 
Durante gli intervalli l'orchestrina ha 








[la popriazienie © posizione militare. U-|gel vetarini. generale Spochel, inviò. al | pres 
| bane per batterie di grosso e medio | seg 


L'unione sacra degli italiani | asi eroi dela nuora guerra per ia” più argo stuolo dei pariamentari arrivati con 


lo stesso treno, escono dalla stazione, ove 
trovano schierati i reduci garibaldini con 





| bandiere 
Ie 
{UA il 
{1 miao 
[ta asi Comano. et 


ite del Consiglio ed 
rlando, uscendo dalla sta- 


nella carozza di ga- 
col Prefetto e coì 


| Sindaro, le acclamazioni 


‘una nuova ovazione, il |2î 


Rntusiastiche accoglienza |<sc= caio. 








si rinnovano | occidentale i riforn 


4. Pabbheità tremomica cent. 





nestre lungo il percorso, ‘agitando cap- 
pelli e fazzoletti. La carrozza procede Jen 
amente fino alla prefettora, ove 

sidente del Consiglio è ospite del Prefe 
comm. Perigoli. 

Il corteo delle associazioni con bandiere 
|e musiche che seguiva la carrozza conti. 
{nuò ad aociamare entisiasticamente il 
| residonte del Consiglio on. Salandra, 
che fu costretto ad affacciarsi acc.mpa. 











Il discorso cel Guardasigilli rifletterà | gnato dal ministro Orlando, per ringra- | 


| ziare. La folla, dopo essersi indugiata ian 


piessità di origim e di cause, ma non |gamente ad acclomare, si diradò Jents-| 


inente. 


Giuramento di nuovi ufficiali 


Roma, 20 

Stamane alle ore 11 ha avuto juogo 
al distretto militare il giuramento di 
nuovi ufficiali di milizia territoriale. E 
rano alla cerimonia moluss. 
mi ufficiali, con alla testa il comandan- 
te del distretto che prese vccusiono dal 
Renetliaco della Regina Margherita per 
tivolgere un devoto saluto ali August 

omna. 





Accennavo l'altro giorno, in una mia 
tettera da Roma, alle misure, nei circoh 
uavali della capilale, reputate più sempli- 
ci e più efficaci per spazzare il Mediter: 
Taneo dai sottomarini, austriaci lede: 

siano, i quali si sono proposti di 
renderne pericolosa la navi De 
vo dire però che non si trai 
sonperta. 


Anzitutto non era proprio necessario 
ati certe imj nei cosidetti 


va di una 


rinaio mercantile vi poteva dire, anche 
molti mesi fa, pur che vi foste curati di 
interr che i Greci stavano tesau. 
Firpando alle spalle dei belligeranti Nè 
soltanto i Greel, ma anche gli Spagnol, 
rendendo gli uni e gli tutti qu 

piccoli servizi, che in tempo di Tra 
Vengono pagati senza economie. ito 
poi, alla opportunità di colpire i centri 
di rifornimento e di informazione, anzi. 
chè alla ricerca dei sommergi- 
bili, essa è così evidente che non vale 


strarla. 

E' necessario . ode, che 

censura, insi ragioni 

alle qual totti si debbono gt inchinare, 

ci aveva sempre impedito di toccare l'ar- 
gomento ? 

La nostra educazione superiore vuole 
che ia politica estera si faccia da noi con 
‘grande riguardo alle ragioni dei terzi, e 
sta bene. Fino ad un certo punto è an- 
che comprensibile che non possa essere 
fatta dagli organi irresponsabili della 
stampa. Fino & un certo punto, tuttavia, 
perchè, poi, se In pubblica opinione, in I 
talia e fuori, fosse stata, in tempo, ilit- 
minata intorno a certe tendenze, intorno 
fi certe tolleranze, gli Alleati non dovreb. 
bero forse oggi. dolersi di troppe  delu- 
gior 

Non i 





i non è mai tardi per guar- 





strada oggi, si impone, sia pure altra- 

verso noti he non hanno, come non po 
trebbero avere, il suggelio ufficiale. 

Pochi giorni ‘or sono, il Corriere della 

cava un telegramma del suo 

spondente parigino le ripro. 

arr a 


secondo 
« sommergibili austro-tedeschi trovereh- 
« dero approvvi, 
» della la iberica. In numerosi cir- 
«coli spagnuoli s° è affermato che quat- 
«tro sommergibili îedeschi si vi. 
« gionavano nella baia di Santi Petri, vi. 





«cino a Cadice, ove un 
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E passiamo alla Grecia. Avant' ieri pub 


puntualmente alle 15.40 | blicavamo un’ altra notizia socondo la 


i soltomanmi fedeschi si riformireb 


| comune ai bengosa de 
| gli sustro-ledeschi. Ed una cosa è cerla: 
| che le gesta dei sottomarini nel basso 
driatico e nell'Egeo risultano a lume di 
praroni soltanto ammettendo la 
di 





‘nustriaci. 

Italiani, nol Francesi, no! Inglesi, nem- 
meno ! E allora, di no in no, si arriva 
necessariamente ad un più che probabile 
, ad una conclusione. Nel Maditerraneo 

nenti ha: 















I nidi delle 


d'altronde, che Ja | pedi 


dare in faccia Ìa verità. E la verità si fa | 


- | loso. Ma la via è così solcata da 






‘parola ninimom Li, Piccoli avvisi commerciali cent. 19 la parola 






| La «Tribuna » dice che si ritiene che 
l'ordine del giorno della Cawcra sarà 

pubblicato al più tardi lunedì prossimo. 
Probabilmente l'ordine del giorno della 
prima seduta sarà molto semplice. Kyso 
conterrà soltanto: Comunicazioni del Go- 
veruo. 

Nello stesso giorno del primo dicem- 
bre anche il Senato riprenderà le sue 
sedute. Il Governa, dopo fatte le sue co- 
municazioni alla Camera dei deputati, 
sì recherà, come di consueto, a farle ai 
Senato, 
| Intanto a Montecitorio si nota la fre- 
quenza di un numero di Rene mag 
| giore di quello consueto nelle vacanze. 
| Sono tornati dalla zona di guerra qua- 
si tutti | deputati che prestano servizio 
| militare nell'esercito e nella marina 
Essi sono circa 190. Essi ha 
| dal Ministero della Guerra e 
| de Supremo un congedo prov visorio per 
|Koter adempiere al mandato parlamen- 
vre 


vipere 


Prendiamo una carla del Mediterraneo. 

Algesiras e Couta, spagnole entrabe. 
Ad Algesiras si parla di una stazione ra- 
diotelegrafica a due passi da Gibilterra. 
ll più modesto servizio di informazioni 
permelle di lanciare attraverso gli spazi 
un segnale incomprensibile, uno di quei 
segnali che fanno perdere la testa ai ro- 
iolelegratisti uliciali, $ quali sentono di- 
sturbati i loro apparecchi, e non possono 
dire come, nè da chi. 

Può essere una nave che al largo, 
può essere un radiolelegradista che prova 
il suo apparecchio e ripete automatica» 
mente una lettera dell'alfabeto, può es- 
| sere la cosa più innocente del mondo . 

TUO Può essere. ia al largo, un one: 
sto veliere che bordeggia por un 
capo, 0 meglio, un piroscafo che ha fatto 
avaria in macchina, spia le mosse dei 
cacciatorpediniere in crociera. Appena li 
| vede volgere la prora ad oriente, fa un 

segnale ad Algesiras; Algesiras lancia la 
sua lettera incomprensibile, e il sottoma. 




















pena di spendervi su parole per dimo-| rino che potrebbe trovarsi a Tangeri, sul. 


l'Atlantico si lancia in avanti. I cacciator- 
ere ritornano, e un nuovo segnale 
dice al sottomarino affondatevi 
[In queste alternative di «avanti » e di 
|«affandatevi » si continua per due, per 
tre, per quattro ore; è quanto hasta. Alla 
| sera, il capo della stazione radiotelegra 
fica Ssorive nel suo rapporto: l'upparee- 
chio fu distarbato da segnali inconpren 
| sibili dalle ore tante alle ore tante. N 
| sottomarino Ledesco è passato ! assai pro 
| babilmente esso è arrivato a Ceuta 
| Dove andrà ? — Da Ceuta si «lunge 
| gevolmente sino al confine dei possedi 
menti spagnuoli in costa d'Africa, a Cap 
Tre Furcas e da Capo Furcas sì percorre 
no appena 900 miglia per giungere nile 
Baleari. Venti ore di navigazione, che 
qualche piroscafo «in avaria » può age 
volmente illuminare. 
Dalle Baleari si tratta di passare il 
| pento perfglioso fra Sicilia e costa d'A- 
|trica; ma siamo già in acque più aperto 
| che rion a Gibilterra e ne Je quali an buon 
| servizio al largo può fornire indicazioni 
preziose. E' dunque la volta delle stazioni 
radiotelegrafiche italiane per annotare 
nel giomale « Disturbi all'apparecchio ». 
Si va verso Malta, e può essere 
iroscafi 


e da velieri, che gli informatori vi si pos- 
sono intratlenere con l'aria più naturale 
del mondo, 
Il cspitano del Bosnia, non racconta, 
r esempio, che prima ‘i vedere fl sot 
Femarino da cui venne affondato, intese 
famente € senza 
ta un fischio 
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NEsE, Hi 
Fi 


a Cipro, che 


rifomimenti fuori dei porti | cedere 


ore. 
Torna a proposito di prendere 
tieeetuscimi atianti, pei î 
tito diventati fammi VI dite 
| vano tracciate senz'altro le rotte che ab. 
biamo indicato. E' una rete nella quale 
i percorso massimo può ossere ridotto a 
meno di una giornata di navigazione 
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n) essere ridotto alla quando 
alti di carcialor pediniere. Pare, a chi 
guardì oggi una di tali carle, si 
{fucile non destinate ai tecnici, ma diflu- 
So tra gli scolari delle elementari, che cs 
sa dica ai ragnzzi tedeschi: questa è 10 
vostra via x 

l'evidenza. Ma sentiamo 
di domandare: perchè fino 1 iori, uil 

ll la mazi lo 

Fopene soltanto oggi la bentla è sadula? 
«Sarà comunque serspre in tempo ! 


* i 

Sarà sempre in fetmpo! Ma bisogna di- 
re che gli alleatài, tutto Îl mondo, ab. 
Diano allenmanti alla loro cecità. ta di- 
piomazia ha saputo addormentarne la 
Vigilanza con orte finissima. Il Principe 
di Balow, parlando al Reichstag nel 190%, 
esponeva un punto di vista così candido 
intorno ad una guerra marittima, che 
nessuno avrebbe potuto credere alla con 
vonisnza della Germania di entrare in un 
confitto con l'Inghilterra, « Cho cosa mai 

lagnerebbe un popolo quando 
Avena abbattuto il rivale marittimo? For. 
se distruggerebbe l'orgonismo dell'a 
varsario, ma di sert> inferirebbe ie pi 
gravi ferite al commercio. Esso 
favorirebbe il commercio dei neut 

Questa esposizione pare non abbia ser- 
vito alla Germania se non a parare il pe- 
ricolo dolla supremazia dei neutri. 1 nea- 
tri dovevano certo, cd era ineviabile, 
guadagnare del danaro, ma le loro forzs 
dovevano essere preventivamente accal 

rate dalla Germania, la quale, sola, al 
ine avrebbe dovuto risettire Ì benefi 
procurati con la guorra ai propri vassalli 

Ecco l'opera di asservimento compiut 
senza posa dagli uomini di Stato tedeschi. 
Tutti 1 possibili neutri sono in mano del- 
la Banca 0 dello Stato Maggiore tedesco. 

cene anche sogiungere che in «iffat: 

idonea al amertimenta 10 Germania la 

favorita con mezzi che nessuno avrebbe 
potuto concepire onestamente. 

Qualche mese fa, in occasione del som. 
bardamento di un porto russo, 1 giornali 
Ycdeschi nolavano con compiarenza che 
lo operazioni erano state rese poasiti 

in piano apprestato a suo tempo dal Sire 


tedesco, mano propria ! 
Sì L'imperatore, durante una visita 
al suo amatissimo cugino lo Zar Nicola, 
weva trovato il tempo di rilevare ie po. 
izioni, di misurare le distanze, e fra na 
lisi è l'altro, aveva detto a sè stesso 
N mio grande Stato maggiore non potrà 
mai introdurre uno spione qui, in un por. 
{o di guerra, Lo spione sare 
per la grande Germania ! 
Questo, francamente, nessuno avre 
be potuto saperlo, Ah. ‘la ingennità cei za 
lantiomini ! Sua Maestà 





da un italiano e di aver favorito la contraf 
fazione che dell'apparecchio Marconi per 
pelrò un professore ledesco. 


Ma questi imenti rientravano w 


nel carattere di questo loquace com. | $' 


Mosso vingziatore della Kline, e insova: 
no; futto al più, sorridere. Erano sco 

‘enienze, erano «un certo non s0 che» 
a rovescio che Î Lafini perdonano, per Ja. 
ro semplicità, agli altri: costituiva anzi 


puivano al Kaiser; lo 
20 vivace» n come dici persone 
modo per non dife ragazzo male edi 
na Maesi 
piltejon, chi avrebbe petuto pens 
egli si apprestava a farne mia stazione si 
rifornimento pei st 
contro l'Italia a servizio dell’ Austria 
n 1... Una dontia elett 
di trono con l'abima no 
artist a falle le 
sentimento, provata da 
aveva cercato nel’ Achi 
» rifugi» contro ln grossol 
di una Ca quai 
poteva intendi serena 
a dell'Ellade Ella aveva spe 
rato di trovar requie, chiedendo all'arie 
ed alla natura la suprema consolazione 
dell'abito od almeno del riposi 
La dissero pazza, ma i migliori fa rive. 
rirono, sentirono ijelà quasi come per 
una martire, ed ance in Italia quel 
gine di un sogno doloroso © protw: 
monte imano fees dinenticare genero 
crudeli 


ta sui gradin 


ri 
Iezzo ad entrare in trattative con una 
compagnia di Discazziori. 

Fu l'iirlo_di indignazione di tutti gli 
spiriti eletti, fu forse l'avvedutezza 
una camarilia di Corte che fatica da ott 

* un cinquantennio a creare una -liMcila 
fama di bontà al torvo Sire d'Absburgo, 
A dissimularne la profonda miseria mi 
rale, furono l'uno e l'altra insieme che 
sconisigliarono il sacrilegio. Un altro, di 

i verse, lultavia, fu compiuto: l'Achillejon 

,ss0 nelle mani di Guglielmo LL, Non fur 

îl Kaiser la statua di Enrico Heine 

‘ che la defunta imperatrice vi aveva col- 
locato, come a significare il suo orrore por 
la grossolanità feutonica, quasi per ipa 
clamare : Più in alto, patria tedesca ! Lun 
gi da qui, al i « Prussiani ». 

La imagine del Îagellatore dei fedaschi 
spari, l'Aci 
dell'ospite incomodo, come riconsacrato 
al torbido sogno dell'egemonia aleman. 
ma, poteva ormai diventare un covo in 
fune. E qu 
suino poteyd attendersi da colui che vi at- 
tegginva in pose mistiche tra di Parsi 
edi [redo di Buglione. 

Ecco perchè bisogna concedere Je at- 
fenuanti a tutti coloro che non videro, che 


pi. Anche oggi l'evidenza sembra invero- 
simile. 

Ma non importa capire; basta oggi 
constatare i fatti. Guardate in faceia la 
verità, il rimedio è pronto. Alleati 
vorranno frugare tutti i nidi di vipere d 4 
Mediterraneo, esai lo avranno fra poco 
spazzato com te. Non è poi frop- 
po difficile, pur che si lasci fare ai militari 
soltanto. Ed allora sarà vano che il Sire 
tedesco st affacci al Mare Mediterraneo, 
se vi giunga dalla riva del Bosforo 0 da 
Salonicco. Potrebbe essere questine di 
tempo per gli allcati, non d'altro che di 


tempo. 
Gagliardetto 


io... Tutto| 


sollomarini, anche | 


,.| l'assessore Vali 


cjon, liberato dalla presenza | 


lo, sopratulto, questo, nes | 


210 lavori della Giunta direttiva 


‘dell’ “Azione Cattolica,, 


c C) 
si è ciunita lor Clunta 
virettiva. Azione Cattolica. 

Cltre il presidente onorato prof. To- 
riolo, sno Intervenuti il comm. Peri- 
coli presidente funzionante, Don Stur- 
26 segrotario ed i componenti conte Gen- 
tiloni, conte Grosoli, avv. Bosco, prof. 
iù Donna Cristina Giustiman 


Jori ed 


presidento dell'Unione fra lo 
donne cattoliche ed {l conte Zuchini è 
stato nominato presidente dell'Unione e- 
conomica € sociale 
Dopo l'esame di affari di ordinaria 
ammir.istrazione e dopo ‘presi diversi 
provvedimenti interni, si è deliborato di 
dividere il lavoro dell'Unione 
ir diversi rami. Si è 
Presidente ed al segi 
ropaganda ed organizzazione, all'avv. 
Rosco" la parte finanziaria ed ommini- 
strativa, al sacendoto Sturzo ed al prof 
Boggiano il segretariato pro schola, al 
comm. Pericoli la stam, periodica e 
‘ubblicazioni diverse, ai Toniolo, 
boggiano, conte Caisotli e signora Nani 
Corda la seultura. tt, 
‘approvazione degli statuti e la 

coli di avente giunte diocesane 
ed altri provv-dimenti di organizzazio- 
ne, la giunta direttiva si è eccupata al 
| ha diseusso 6ui diversi gravi problemi 
| che si agitano oggi fra i cattolici d'I- 
|talia, fra cui arrhe quello di una pro- 
gettata intesa cv cattolici frane: i 
levando la gravità del momento pre- 
acnte, 

Quindi si è deriso n continn 
| P'altro l'importants ri 

pletare la discussione dell 
| giorno. 


Ta più alta emuriicerza cosfeita dal Pipa 


al Principe Aldobrandini 
Rena, 20 

Nella cappella privata del cardinale se- 
\ggretario di Stato, Gasparri, ha avuto Ino- 
| go l'imposizione delle insegne dell'Ordine 
| supreme di-Cristo, al principe Aldoora 
dini, comandante 'a guardia nobile di S. 
| Sankità 

La corimonia è stata compiuta dal car. 
Cinale Di olta in forma 

n 
pagnal È 

principe Lancellotti e Massimo, cavalieri 
dello stesso ordine. 
$ Hi cordin rivello al nuovo cletto 
{le domande di rito, dopo le quali ha cinte 
| al suo collo la rieer Qu 
si è redatto il rogito della cerimo 

L'ordine. supremo di Cristi 
alta onorificenza e 


ve fra 


fantiglio sovrane sd ui personazgi 
l'ifficio 0 per ben 
condizione 


iro € Miytuelo 
mons Maurizio, Andri 
o © parroco della chiesa metropolita 
{di Roia, a vescivo di Digione. i 
I » 
{In suffragio degii studenti secondari 
caduti sal campo 
Roma, 20 
Stamane nella chiosa del Gesù ad ini 
ziativa della gioventù cattolica italiana 
{e propri e dei Circoli giovanili Dan 
no «voîte funzioni espiatorio per le ani- 
| me degli studenti secondari caduti glo- 
riosamenio sul ca Cell'onore. 
La chiesa cra tutta parata a lutto. Nel 
centro cru stato erctio un ricco catal 
co contornato da ceri ed adorno di fo 
| ri. Intorno al catafalco crano pure i 
lebari di molte associazi: fra cui spie 
cava la bandiera nazionale. 
| Ha celebrato mons. Enrico Salvadori 
| assistito dagli alunni del collegio belga, 
| Una cappalia musicale, diretta dal mae- 
stro Giannini, ha eseguito musica del 
Perosi. padri geuisiù hamno fatto il 
servizio d'ordine. 
“Tra | presenti si notavano il regio 
provveditore agli «tudi comm. Martini, 
Îì dolla pubblica istruzio. 
ne, in ra sontanza del sindaco, il pre 
side del Mamiani prof. Raulich, il com- 
| mendatore Pericoli presidente generale 
| della gioventù cattolica italiana, il vo 
scovo di Crema, belga mons. Deploi- 
rettore dell'università di Lovanio, 
olte persnatità del campo cattolico ed 
tina grande rappresentanza di scuole e 
di circoli giovanili. 


Caduti sul campo 
Berna, 


,20 
L'odierno bollettino del Ministero di 
Grazia e Giustizia reca; — Sono caduti 
sul campo dell'onore combattendo per la 
Patria 
Saladini dottor Francesco pretore del 
mandamento di Livorno richiamato alle 
armi quale capitano del primo veggimen 


{e conciso n Mucine richiamato St 


to. —.Catastini Raffaello aggiunto di 
tancoliaria della Corte d'appello di Nar 
poli, sottotenente di milizia ter:itoriale. 
|— Simoncelli rag. Renato ragioniere di 
| prima classo nella direzione generale 
del fondo per il culto, richiamato alle 
| armi sottotenente .li complemen- 
tc di fanteria. — Albenga Giulio av. 
in Torino richiamato quale capitano di 
complemento. 


DALL'ALTO VICENTINO 
grande figura di un eroe 


(C. M.) — Nel Camposanto di un pic- 
coi e presso la fronto su sepolta in 
questi giorni la salma di un prode Il 
capitano Cafferini del Rog- 
gimento bersaglieri, da Ascoli Piceno, 
addetto al comando della divisio 
{ne, trova pace in. uno dei più poetici 
| siti di queste terre. Fu gravemente ferito 
e dopo un strazio spirava in un 
cspedale da campo. Nobile e grande f- 
gura di eroe, aitività straordinaria di 
servizio, intelligenza di organizzatore, 
serietà di colto ufficiale ! la morte 
impavido sotto il fuoco nemico mentre 
erasi recato in un eopraluogo fra le trin- 
cee, incurante del stava oretto 
rela sua maschia in un ‘nel 
quale non doveva tardare a colpirio u- 
na pallottola austriaca. 

n Cafferini era molto cono- 
sciuto ed è le sue alte be 
remerenze di lav ‘instancabi! 


uomo di pochissime di fatti 
fecondi 6 0 stancio straordinario. 








quale capitano di compiemen. |" 





Il Bollettino Militare 


Roma, 20° 
L'odierno bollettino militare reca: 
Promozioni per merito ‘’ 
di gusrra 


° 

Marcutti Antonino tenente 
‘campa‘e è confermata ja sua promozy 
a capitano già effettuata dal Comendo su- 
premo — Trogliavini Luizi. sottotezente 
di compiamento distretto Napotj 9. art. 
campagna è confermato la nomina a sot 
fotenente effettivo zia effettuata dal Com. 
Supremo — Bignami Paolo sottotevcate 

| T.3. art, campagna di: 


art. pes 


promossi. senzenti: 
ai 6 Md, — Lucense 113 id. 


maggiori: 


oh) 6 o | 


— pizzer 6. 
Cori 6 fent. 


tato Maggiore Generale 


Oni, maggiore genera!e a disposi 
collocato Ju aspetti 


Sono confermate le seguenti promozioni 
is0;19 ai grmlo di colonnello: Cei, 

tardi, Suarezze, Modena, Cordoro di 
Morrezcno'o, Cabba maggiore art. seri. 
iore è nominato capo di 

Corpo truppe cul, Eritrea. 


De Lucca lencate 21 fante 
813 ta promozione guovvi: 


rispettivi comandi e col 
di Minisoro guecia: Visano 
(o fans. — Seui id. bid. — 
G6 dA, — Vieolit jd. Si id. 

Mi ‘0 fant. a 
siz 

1 sos 


promozione provvisa 
nello effettuata dal 
supremo dell'escrelto e risuar. 
‘vlennetto dell'arma di 
dies, coltoceto a disposizione del 
o della guerra. 
sequenti cotonmnelli di faut. scno, seo 
nera: dai rispettivi comaudi © collocati a 
disposizione del ministro della suora: 
Costagnefti Gi fi 
tri fd, 2) LI. — Matti ci 
$ fani, esonerato dal contro sudicam co 
mando, 
1 sesuenii colonnelli di fant. a dispo 
gione iinistero suerra,, cessano, da 86 
cun n 


tocati 


Viganoni i 
Marino 


te nuugmnori e Leonanto da Vinci, $i so- | { 


seguenti colonnelit 
coltccati a disposizione di 
serra: Rossi, Pocsbe 
li. Sargenti, Polver. 
inîì colonnelli di fanteria a di 
sposizione mwnistero suerra cessano da 
posizione e sono nominati uunand 
dei megirimonti per ciascuno indicati; La- 
ini nominato comuntanie 7 fant 
Piselli dd id. — Bertone id. id. 
id. — Peruto id. id. 10 14. 

i seguenti colonnelli di fanteria sono 
disposizione det Ministero della cerra: Si 
rombo @ Albartimi. 

1 seguenti colonme'li di ‘fantert. 
det ministero del 
de posizione e £ 
ti dei reggimea 

comi 
kl, id. 9 fan 
omneiti di fanteria a disn. 
della guerra cessano da ta: 
posizione: Fasoli, Mesliulo. 

I seguenti coturinetti di fanteria sino e 
somerati dai rispettivi comamli e colloca 
ti a disposizione del 


disposizione del ministero della guerra 
da tale posizioni 

ÈE' conferinata la piomozione provvisori 
al grado di colonnello esetwata dal con 
Supremo dell'esercito riguardante il ten. 

Jonnello nell'arma di fanteria Grama- 
fieri che è nominato comandante del 6. £ 

Sono confermate le promozioni provvi 
sorie al grado di colonnello nell'arina di 
fanteria effettuate dal Comando supremo 
dell'Esercito riguardanti i seguenti coloa- 

Po Luigi, Zanchi. 

Sono confermate le piomozioni sn 
sorte al grado di Mo nell’ di 
fanteria effettuate «al comando supremo 
dell'esercito riguardanti i seguenti tenen- 
u imelli con Ja zione a fianco 
di ciascuno inlicata: Bogani collocazo a 


Romani id. il 

3% fant. — Versace id. id. 79 id. — Di Salvi 
lo a disposizione ministero guerra 
enza nominato comandante 2% fen- 

teria — Ferraro id. Id, 94 id. — Bazzom 


di fanteria sono 
Gallenza, Raocaci. 


Motenenta 47 
toria promosso tenente — Di Molfetta id. 
7 fant. promosso tenente — Olmeda sot- 
totenonte 58 fant. promosso tenente. 

1 seguenti sottotenenti nell'arma di fan- 
teria sono promossi fenenti continuando 
ne?l'attua'o destinazione: Chimerico 4 ber- 
sagleri — Trevissoi 6 id. — Ricci Curbastro 
deposito secondo granatieri — Spadaro 75 
fant. — Santi 12 bers. — Formilii 82 faot. 


Arma di Cavalleria 


Sono confermate le promazioni prorvi- 
sorie a nell'arma di ca- 
mo dell'esercito ricuanlanti i sottotenen 


ie ERE 


Applicazione cavalioria, recz. cava torgeri 
ie se 
Te 
x 
2 Gusto fd. id. «Milano» id. id. “Par 


Inti promossi ci 


cava. «Viccaza» €. 


"ne | 


{Re 


squasiti 
cavalì 
ade» sez. Idneeri «Milano. — Scaram 
id. «Nizza» cava!eria id. «Savoia» ca- 

| Valleria — Gabi id. cavallege. «Alessan= 
c. €, — Dustnet id. Jd. «Treviso» 

+ — Rigi id. 

— Valperga 

— Re res: 

tini id. ta 


| coppo id. id. 
tierì jd. «Genova» 


ra, 

| «Rome ». 
Sono confermate ie promozioni provviso 

| rie al erado re citettuare did co- 

| inauadto I 

1 sot 


| podilista comandato resi. lanceri «Nova 
fa» cessa fuori quadro e destinato reg. 
valli. «Umberto 1 ». 

Scao confermate le promozioni provvi= 
sorie Sl gi ve nell'art 
cavallerSa effettuate dal Comando supremo 

i sottonominati capi. 

1 la de one per 

| ognuno a fianco indicata: Angelini a disp.. 

comacniato ufficio «euerale di cavatieria a 

disposizione, comandato Tiiicio genere 

| di caratieria a disposizione, regg. « Pie- 

Lincnte Rease + cavalleria — Iomagnoli F. 
0. comnadato regz. «Piemonte Res'e» c 

‘dine» — Aogelini 

« Treviso » sd. lancori 

iuKero il. lanceri « Fi- 

Saro id, caval. 


. Sal 

lot _regg. cavaliere, 

Ù lacca» — Pellegatta 
«Monferrato» 

va» cavati, id. lancer 


mo capitano F. Q. com. 
armata promosso maziziore con- 
lo fuori quadro e comandato come 


. direttore di terza obsse 
oposito cavalli stalloni pro- 
re continuando a far parte 

ale diret 
cen. 
Artiglieria 
| Schenardi tenente, colounello Stato mag 
{ giore trasfarito art. € 
tezza — Lo Pioni 
biosmos) lato jvi — Bar 
romesto Capit. 
continiando | 
7 seguenti sotloscnent nell'armi di ar- 
tiglieria sono promossi teneuti colia_de- 
er cisco indicata: Pra 
applicazione art, e gen'o 
art. fortezza costa € fortezza 
fortezza conta € fortezza 
id. id. 5 ‘d. bd. id. 5 
Torti Ab 


asi n 
campazia de 

notti 

‘o 55 14, 
montagna 
fortezza costa 
Bruni primo id. mon 
ce. — Raffone 18 fd. carmpaeni 
— Mosano 10 id. id. id. ud. id, — 
a. fortezza c. è. ©. 

c. €. 

} e: e. e, — Bam- 
lato deposito al 


Je. e 


Vidi ia. td, — 


montagna — 
dd. dest art n 
| Marsers ti Ml. 16 id. campagna 
| destinato 18 id. campazna — De Pasquato 
| id. id. id. id. 14 4d. id. dest. 14 art, camp. 
oivasi dd. id. id. dî. ? ii, pesante cam 

lo ? asi. pesante 
Rab App ienzio 


Tomaselli 
Cena 


nenti det gecio pi 


ne per < 


Reti torome 
| Ml. — Cor 
| cavail 

to» trueferito 


Î vere comen 
chto ivi ed è comandato caveti. «Luccas 
— Spmimbenzo sd. cavali 
sferito id. «Padova». 


Î Commissariato 


| Pasquato colonnello direttore commis 
farfato S. corpo arsaata collocato sa aspet 


\Rtcompense ai valor militare 
| adisompense concesse di motu. proprio 
dal Re: 

| Medaglie d'oro 

| Zanon Giulio, da Cadoneghe (Paln;a), 
soldato di fariteria, con nobile abnegazio. 
{ ne sotto micidialissimo fuoco nemi*o ac- 
correva € riusciva atrarre in salv 
soldato gravemente fe 


«Genova» tra 


|| Rainer» Pietro da Marmora (Canzo) ca. 
poral maggiore di fanteria, addetto al “o. 
mando del secondo battaglione del suo 
| reggimento, prese parte ai combattimenti 
| perla conquista dell'altara Sei Busi val 2 
al 5 luglio, dando a tutti esempio -iel più 

bile disprezzo del pericalo e del piu 
grande valore. Ferito, non volle farsi me- 
\dicare e non volle abbandonare il suo 
| battaglione, Obbligato a ricoveràrsi in 
| un' ospedale ne uscì non bene guarito ed 
| anziché recarsi in licenza di convalescen- 
{za, volle ritornare al suo di combat: 
timento. Il 19 luglio. offertosi volontario 

il collocamento di tubi di gelatina, ne 


| petto e ca 
{Set 


9° | che 


n° | nentralità il 


dij 


id. id. «Lodi» — | 


I 
lana 


pi;|%1 rechoretbe prossimamente ad offrire | 


LA GUERRA. BALCANICA 
Probabile accordo 


tra Grecia e Quadrupiice 
Romina, 20 
A goto » ha da Atene: 
Bee E Datie un ascorto sulla 


fel trattamento che sa1-dbe 
ti in caso 


Da vna con- 


Lia e noi veniamo ad 
rale che il renéralo Serrail chieda at 
I suoi colleghi greci quei provvedimenti 
agevolare i movimenti del- 

le proprie truppe: non altro si chiede. 
Dal canto suo il ministro francese 
pine ha formulato così nello stes- 


nente promesso © continuare le 
eni la Grocia è 


9 role: Che ognuno sia 
fedlele alle proprie promesse, e tutte le 

ifiscità saranno rimosse. 
sso aggiungere che anche i gior. 
presagiscono che Înter- 


(LD 
| B’energico linguaggio | 
| della stampa frances» 
j Parigi, 20 

I giornali commentano la i della 
Grecia e la situazione della Sorbia e di- 
cono che bisogna che la Grecia dia sod- | 
aisfazione coi fatti alle domande della 
Intesa, Questa guerra ha insegnato che | 
i trattati non hanno un gran valore. 

N «Journal » serive : Il solo argomen= 
| to da opporre alla. Grecia è l'affermazio- 
ne di una vera forza superiore. 


di Novi Bazar 

I Basilea, 20 
i uniceto ufficiale anstriaco di ie- 
ri 

I montenegrini sono stati nuovamente | 
sconfitti presso Priboj: le nostre truppe 
sono ontrate nel Sangiaccato di. Novi 
| Bazar. + 

Le avanguardie delle nostre forze 0- 
peranti la Serbia occidentale si sono 
tovate dinanzi a Nova Varose e a Sie- 
tza (entrambe ne! Si fiaccato di No 
vi Bazar). Una eclonna ha attraversato 
il Jankov Kamen (a nord uvest Sie 
niza) 

Le divisioni tedesche del generale Koe- 
vess hanno raggiunto la regione di Risc- 
Ka (nel Sangiazcato di Novi Bazar). A 
sud ovest le irippe | austro - ungariche 
combattono alle falde del K like. 

L'avanzata delle divisioni tedesche e 
| bulgare contro il bacino di Pristina pro 
giedisce. 


respinti dai francesi 
Parigi, 20 
comunicato ufficiale sulle op 
selto d'Oricate dice : 
, dove i bul- 
no attaccati e sono stati re 
“pinti con sensibili perdite. 


Roosevelt: nelle: fila degli alleati 
| al comando d'ua Daltaglioae Paste? 


N «Daily Newsn ha da Ottawn :° 
Corre persistentemente la voce che l'ex 


suoi servigi al Domimion per ottenere il 

comando di un battagiione in formazio 

ne per combattere oltre mare nelle file 

| degli alleati, 

Azioni di artiglieria 
in Francia e in Belgio 


Parigi 
ufficiale delle or 


di jeri, dice : » 
Nulla da aggioagere al procedente co. 
inca 
Ti comi 

ice 
Durante 





ufficiale delle ore 15, 


“Argonne, afi 
is e in Lore, 


Le Havre, 20 

Un comunicato dello Stato  maggi 

dell'esercito belga, dice: 
Lieve bombarda 








| merosi punti della nostra fronte. 
Aviatori bombardarono gli 
menti ledeschi di Essen. 


Le operazioni contro i Dardanelli 


non saranno abbandonate 

Londra, 20 
Nei circoli ufficiosi si dichiara non 
esservi assolutamente nulla di vero nel- 
la informazione pubblicata dalla etam- 
pa tedesca che la Gran Bretagna abbia 
annunciato alla Russia che si disporreb- 
be a ritirare le truppe dai Dardanolti. 


| in Curlandia e in Volinia 
pa = Pietrogrado, 23 
| Un comunicato del Grande Stato Mag. 
giore dice * 

A nord-ovest di Friedrichstadi i tenta. 
ici degli elementi tedeschi di passare sut- 
{la riva della Dwina sona falliti. N nem 
co, accolto dorunque con fuoca, è stato | 
fostrelio apr 

ulla sinistra dello Styr, nella regione 
della ferrovia di Czartoryak (Volinia) i len 
fativi del nemico di raggiungere il hume 
non hanno aruto alcun successo. La no. 


nostri 
accantona 




















La rivolta in Siria 


e in Palestira 


A Roma, 
Listen Nazionale» ha da Attne 
Giungono notizie senipre più gra; 

carattere e la estensione dele rugl 
det decsi în Sfria © in Pasestina Gut® 
Pascià, d'accordo con i capi più inter 
ti della regione, ha catturato emer 
turchi e todeschi, mandati da Conti 
tinopoli per predicare la guerra ht 
ganizzare nuove milizie fr !e pi polay 
ni arnbe. Altri emissari sono inegig 
lungo dissidio fra 

risolto ormai in un'ape 

quest'ultimo contro i tistenri me 

gpora da Coslantinopoli, «ot 
zione di Perlino, 
Sembra certo 

deli a Gemal, 

della Si , dall 

uniranno 


sh 
to la dire 


oper 
re por icupedie j 
una muova campi 
contro l'Egi 


I due udine ed Îl venezia 
davanti al Tribunale Militare 


di Casarza 
Ct teessinfano da Casarsa 
È' teruviaato oggi dinanzi ai nostro Tr 
had anifitazre UL prove » où 
commerciante di Udine Relomi Giuse 
€ contro Giovaani Calvi e Aulo Cicchi 
iosto n 
TO Ha sn 
“marsala fe 
ent 
sio dl Gomando st Tanti 
Il Tribunnto esclna» l'escstenz 
di falso, ritenne inveo» sincisi 
l'abuso contro il bando 
tare che Viztav4 Ja effott 
U ferroviari metl'intonzise 
scludendo però © 
di dei noli, Cons 


n privati È 
ce la frosle nei vira 


Ivi. . 


Corte d'Assise di Udine 
Mancato omicidio 


(i scrivono da Udine, 8) 
ne si trovava nella 
sonanto di anni 3I 
di Teor) detenuto dal li è 
2 sorto, Euti è impatato ii avere i 
4 apiito scorso fn Divalassa, a fine di ie 
did e con premeritazione esslicw un 
tro to zio Dose Antonio, a brove duna, 
due colpi di rivoltella, compiendo quasi 
neeessario per cagionangii Ja mi 
non svvenne per ciroostanze ins 
dalla Sua vo produ: et 


Qi poss 


spie 
ma da sua vita, qu 


ch'egli 
si sem 
Dino 


da Drio'asta. Venuta @ morte fa 2'a Ml 
nua, do zi) non voleva dargli Ja si 
parte di oredità ssbbone si trovasse (2 dui 
MONTI 
i ipiorno 14 aprile si Deganis gli fece Vu. 
tima ricliesta, ima do z'o lo scavo e 
picchio con un Je 
dò di dasca da rivo 


DI 
fanno all'accusato pin 


la z'0), parte le 
nina egli è debitore at nino 


Corte d'Appello di Venezia 
Udienza del 19 


Pros. Tombo!an Fava — P. M. Trabu 
Ricettazione di rofurti 
lavièro Agostino fu Antonio s'anni 
di Roana, fu condannato dal Trib. di 
sano a mesi 1 e giorni di reclusion 
L. 35 di multa per ricettazione di una qi 
ii di caffè è carne prov 
commesso da alcuni sol 
aummsnstrazione mb 
in Ronna. ò 
Corta conferma col perdono, — Di 
» Zironda. 
Bancarotta semplice 
Nandi Ottorino di 
to a Fetre, tappezzi: 
20, fu conda: 
dunale 
cia. comi 


a danno 
nel iiuzuo 


di bancari 

perch qualità di n 

chiarato fallito, eble a x Li 

Spese personali © della sua familia 2 
‘cesso per le sue condizioni e} 
ho e per non avere fatto el sv 

fari annuali pè la dichiarazio: 

sazione dei 

La Corto 


estinta l'azione pen 


Bollettino giudiziario 


Roma, 2 


nenti, 
ichiara non luozo per e 
Dif. Zirond 


Personale del Ministero 
direttore generale è coll 
Spinetti ispettore suporiore è nomina 
vee direttore generale. Cannavina P 
sezione è nominato ispettore superi 
di seconda classe. Battaglia primo 
gretario di prima cla= 
po, sezione di second 
iis segretario di p A 
neto primo segretario di second 
Carminati consigliere della * da 
Appello di Venezia è collocato a MPE, 
lontali giudice del tribunale di Vel 
zie è nominato presidente del trib 
di Nicosia. E 
Cancellerie. — Adami cancelliere 
la pretura di Ariano Poli 
mato nell’ 
Culto. stato coi 
quatur alle bolle pont 
furono nominati: Il 
cano 
tedrale di Adri 
la parrocchia di Sa 
il sacerdote Lucchini n 
della Natività di Maria Verzine {8 . 
gnolo Po: il sacerdote Annibale alla | 





stre Iruppe, nella regione della città 
Czarlorysk, si sono rilirate sulla riva sie 
nistra ‘operto 





Htacco. 
del fiume Styr, presso i 

Dl Nanto Sil si e preso il lag 

tt {uoco contro la nostra 


focchia di San Giorgio in Tre 
srcendote Cheiz alla parrocchia 
Martino in Marano Laginare 


Leggete notta e Gazzetta» di done” 


la prima puntata della nuova 
dice; 


Lastoria di Marjor 


Lo 


ja Mer 
Album 





poggia 
cosìa 4 
niciati 
to_uso 

Nell 
00 1 | 
ciata è 
tosta | 





sottosi 
stato 





Venezi 
cosani | 
nù Re | 
ra sett 





Anet 
di Gar 





frusta 
Madre 

omasee 
Macen! 





gotene 
in visti 
cite € 
gie è 


© fostà 





‘condiz 
dello 

Mauri; 
localit: 
scia, | 
Fironz 
Sulino 
vento, 
tenza. 

pati ju 
ETNICO 
detto » 
sulle f 
20, € 

«destini 
tra 
dovuto 
to adri 




















mi dar 
diritto 
reguen 





























Crona 





ca Cittadina 








CALPNDAIO 
11 Domenica: La R. V. della Salute, 
i sedi : S. Cecilia, 








sperimonti di tiro in Laguna 
Allo scopo di evitare allarmi nella cit- 
indinanza, si avverte che nella giornata 
di oggi verranno eseguiti esperimenti 
dì tiro in Laguna. 
ad AC 


L’omaggio al Sovrano 






la Merceria dell'Orologio sarà esposto lo 
Album che Venezia offre al Re come at- 
iestazione del suo ossequio al Sovrano 
soldato, è del suo consenso, più che mat 
fermo ed unanimi 

per l'indipendenza. nazionale. 

L'album che co 

tirine di Veneziani, raccolte nel breve spa- 
zio di dodici gioni, è opera come sem- 














pre pincevolissima dello Stabilimento De 


folio. Nuegato in cuoio di Russia bleu, 
porta nel quadrante anteriore l'aquila Sa: 
Lauia in rilievo, con lo scudo nel petto 1 





Anal!i, con in testa da comuna e lo scettro 


impresso in oro. 
Nel centro del quadrante posteriore cam- 
peszia invece N Leone storico di uerra 
tossa spada : 1 due quadranu sono incor. 
ilclati Ja ba fregio bizsatino addentetta- 
10 so bronzo aurato notico. 
Nell'iaterro | risguanbi sono n dama- 
Jeon: classici, ed sn ogni loro fac- 
J}ì oro, nei xentro. l'a- 
qui . E' inutile fare da descri- 
Zione della pergamena che venne esposta 
irata. per circa due giorni. 












> dello Stabilimento Garzia, sono 

fregio in ditografia formato 

re di Savoia intrecciati con 
è di alloro. 

raccolto, polchè parecchi det 

















omdono %» Zire 700, di guisa che po- 

essere versate ni benemerito Comi 
di Assistenza @ Difesa Civile per la 
Melizione di pacohi individuali al qostri 








è assume por la grande quan 


doda enerzica volontà di 
lo delle lotte se- 






iù uno dei priv 
ra settimana. 


‘gioni della ventu- 


cero 





Por la festa della Regina. Madre 


n 04 
spitalo Civ 
Pil teleemamina seme 

«Al'Angusa Donna che condivide 
ansie e le speranze della Patria, giù 
no Jruditi + più forviahi muguri di felici 





Jo di Anminisiazione dell'O 






le 





tà 

















dal Comes di Amministrazione e dal 
Fonzionan dell'Ospedale Civile, — Arv4ro 
iui Consiticre Detesto e. 
* Î 
Anche sl presente delta Congregazione 
ai Canta csi ha Mexrata 
« Comaniazione. Gorstà Venezia netta 
fusa ricorrenza gonetsaco S. M. tegina 


Madm rinnova fervisi auguri e reverenii 
qual Aueta Sovrana, — Filppo Nan: 
Mocenigo, Prasconte », ui 


ero 





Per l'avviamento: delle derrate 


alla Piazza di Venezia 


Dal Diref 
Jo Stato, 1 


ore genmrale delle Ferrovie del- 
n. Marcello ha ricevuto la se- 
tera che pubblichiamo a nor- 
stesi interessati: 

+ Eccellenza, 


«Il risposta alla lettera del 
mi pregio di far noto alla E. V. che, 
parziale accoglimento debe richieste del 
da Cal 




























de il carbon fossile (antr 
il coke, il cotone serag 
le fontorsti 





sie 
bia quarzi 
etro, provenienti 
‘cola velocità, a vag 

î ‘del Tiere 

#. alle tartffe è 
porti sulle ferrovie 





brieazi 
imiie è spediti a | 

to, dagli se 
i nell'ai 
per 
























setello e Cotrone pe 
delta linca Bre- 

", Bologna, Pistoi 

Ciiusi, Orte, Temi 

rpizione, Vinchiaturo, Ben 
Kocchetta », An 

n Metaponto, 

n li rimborso 


Firon 








manda de- 





tariffe in vigore 
stesse, diminuendi 
vmpitato pel percorso da partenza a 
one, dalla metà dela differenza 











quello che sarebbe 
dal ino por- 
di Venezia, Ancona, 








i giugno 
Con rispet 


DIS. 





Firmato: R. De Cornò ». 
— co 


Fer l'indennizzo al danneggiati 
da atti di guerra 


Th dota 14 corr. 11 Conte Girolamo Mar- 


glio. che si era Vivamente Juteressatto per 












Ri daseggiati da ati di guerra contro i. | 

dritto delle centi, ba ricevuto la dottera 

tSniente dal sottosegretario delta Marina 
Caro Marcetto, 


\ saprai. solamente ne 










pie le norme. per O 
tenenzialo 24 giugno 1915 
Izzo ai danneggiati da 
il diritto deile genti 
lovo decreto andà sn 
‘mo prese in esame le doman 
to dl'adennizzo presentate, tra le qual! 
fe» trisnesse dal Comando in Capo di 
Siezia a pr delle quali l'interessi. 
«I ervandomi ulteriori. comunicazioni 
inbio gi amichevoli e cordiali satuti. 


« Firmato: Baltaglieri ». 


Per la Patria 


«13 Ottobre u. 8. cadeva da forte sul 
"oo deîl'onore per Ja conquista del Gai 
Lana oftrendo la sua giorane vita di 

a più grande Italia, Ît Ca- 

... Fanteria, Potro Sar- 

x, di Venezia. 

Jato ern sriovene di ottimi 























neble vetrine del negozio Brocco 


a questa nuova guerra 
iene esattamente 41.290 


che contengono le firme, lavoro 


Comit di asia e isa ilo (3 
| na die i et 
i pg 

ammonta a L. 403, le spese 


o raccolte l'Unporianza di una 
veramente grandiosa del | 


o srà presentato 


Offerte alla Croce Rossa| 






| il Gay. Uff. Moisè Bianchini e xl) impiegn- 







mo sulle ferrovie | di Voo 


Governo Spam 
| Salt eriquol e deile traverse 


[in poiv 





Come i nostri soldati[Camera di Commercio 
accolgono i doni dei cittadini | | vit: Ra mi erre 


mo 0° 15 por trattare il soguenze 
U soldato del.... Fanteria Euzenio Basn- | Palio a Zoro! 
ni. arrive a SUO padre una ierfra che qui | ‘1 Ap del processo, 
gar L pprovazione del verbale det- 
Fiosiamo da Dante: sc |fApiecadone ntumasiza. — 2. Provvedi: 
x 35 — 10 — 15 | ment Fee Incoruazione le Isttizioni marte 
« Coriseimi — Sull'ordtine del giomo dal | Rare della ovino —- 3 Bisanoio preve 
23 ottobre il nostm Colomuîlo iraserve | tivo 19Î5 — L Approvazione dela afiquota 
Una Jotiva de accompaznava sette colli | per ja tassa camerale 1916 — 5, Approvazio- 

















Qfierti al nostro Regsimento dale dame | ne dei cen'o del Deposito Franco per l'an- | 


Parmensi € io ve te trusorivo qualche | no 1914 — 6. Proposta di contributo alla 
uo: *.. +. le dame parmensi hanno | Groco Mossa Italiana — 7. Deiberazione di 


dal pericoli del Pd 1 [uti L CI te- | miti ne Ki 
eten ne SCI, pei a og e, | MC _ Povere circa e piinazono, 
GUSRa zio al'enp Grapea 'aratoa: | va coonio ci Provi per [Vsuara, 
în, di amante ba sfiorato quei simboti di | s'«henza. 
affetto e di minore, E i suoi soldati, Hi.mo | In sita segreta: 11 Nomina della Com- 
Sd. Colonndlo, me rigàde nomi inverna- | missione inciricnia dell'esame delle do- 
li ngil'aneda delle vsgili attese, nel fervore | mande per fa insorizione nel ruolo dei pe- 
degli anse «suivi sentiranno tatta la dol- | riti commentati ed industinasi per il irten- 
«@ poesia, dell'affetto, dell'ameniazione, | nio 1956-1MR 
e meine 
AL TI ; 
le. Voglia, Mluno Sig. Colonnello, avare la 
Ru Sona serrata avae| Università Popolare 
ro a ri riiieerlori dmoz 
| sala terrena d \leneo Veneto (ingresso 
| per Gabe della Verona) il prof. cav. P. L. 
Ra n Pri CE 
intorno alla nostra zuerra parlando sul 
Iaiecno, gie pesce puerta Da 





























ma in ispecie, per noi. Tuto questo rinar. 
rà scopito nel nostro ouare e ci ferà sen 
ure iuanto sia ran chio noto al pub Vi 

martin e. di enaste Inentarali di inata fl" | molte n'tre città italiane, {i prof. Randa 
deo catino ateo, F Gusto dovere | di’ parerà dell'azione and ed eroica che 
ti da un solo affetto: Ja Patra, da un'in. | fai 
TE ina ica mont, oe | EVA trio 
Msehvi, da dove non 1mveremo Che Der | nici des sole alata la dove essi si 
vincoe, mandiamo in: evviva a Venezia | sono manifestati e quindi la sua confe 


cd un viva mbl'Thasia, renza assome tn interesse tutto p 
—— cor tan 














mipre nostre vanno svo/sendo nl di là 















le 
136.a lista delle offerte to feccece d'abbonamento e i bigiie 
Fratelli Nob. Gafanti per onorare la me. Rriomatee Vigo Me 
det neb. Arm Cav. Gasanti Tenen- iti 
ceduto ata fronte, off. del 
















|A ir n 3 ci | D'anniversario della morte 


Meevich nel i. trizesimo della morte 


i, pro lana 5 — 


del Cardinale Cavallari 



















cedent Mor di 2i ricorre il prino anrive: 
di cate API | sio dela morte doi Patriarca, Card: Ae 
e Cav 
Offerte varie la memora dal De'anto. ri colebroran- 
Inwierdho incnensi per i soldati : no. solenni esule inareoledi 25 alle ore 





Moda, Todomonte È | 10. pela Basilica dti S. Mare 
a oo entanto Leni | alia solenno fonziine assisterà 8. E. 
ima, Signore Serna Vie | Mia iatumenia sino puro invitate te Ae 
‘nia Fosa, Gus De, Cc conan s 
Risorto N. A Btangirar Neri. Or | soctmzioni Catcisce Già e dell'E- 
toni Bianca, Chetotti Tina, Madlu'ena e | stano. 

















rchiamoti di sanza a Venegia | secuensi | La disgrazia di un muratore 
indumenzi; Pascamoniagno N. d, caizetti € |“ puro Angelo fu Antonio, di anni 5, nnt 


Cze @, 2° pria. guanti 7 paia. 4 o 
slfivorarono per md: Simone Can| SOT a oo el mprasa Zanoni 
n, Sign ROS d' Padova che ba assunto l'appalto dei Ja- 


rog S. Giuara, leni mattina all'inizio del la 


Indumenti lana pro soldati | sie att riva dei Casate somene 
L'Ufficio per la ruccolta desti ladumen- res 
ti di lana cd altri cavetti dostinasi ail È ‘edea.ssere questo fuofie lavoro, 
io operate, ci, comunica. che, anehe nel lato, perchè nom stette 
sco ina non furono i 
duni pervenusi a quel'Ue 
Guito ne dà i nomi degli offers 
ignara Angeloni Giusennina, vo 







































pe Cere Gra dre pr ci ghibo le prime qure pet!o at 
pesco Tenente. Signorine Joiè OA fu tisporiato atl'osper 
Nafalia Locatsità, Skrnera Augusta (aaco- a ea 


inelli, Sk, Cosco Ongaro, Dottoressa Fam 


mentre si inviano i sentità Vingrazia. 
pir'atori si riconla nuovamerte 


ere ner far siunsere | {/n principio d’incendio 





i ravi ai penso 
DI, pLvo compinazion 
— ore 

















detto Al qui 
della Difesa R. Esercito | Palazzo $, Siefa- 
no) in Venezia 


ro Pesi ® Misure, e 
inoadto, Una squartro 

mando del marescaito Pu 
Jancia @ Vampa +, si recava 


le | Dense nuvole di fumo 
lato Nagione!e della so purecie di fumo 


a sini > a fevilie @d a fiamme. 
Morto: no È ne È È bestd vurili, solirono all'ulsino 
rc omai memoria da Gan Mie | cali tto Tea i 
O ta |M bitve En i 
orto per le grandezza della Pafrie H dsnno s materiale degli uMa è rel: 
a deine pi eroi def ga 

Aritmie 
ZO 








ero 








Alla sede 
Croce Ros 





) (ram 

















ti della Sile def Cotonificio versarono ij 
100 nccisechè ! defunto sta iscritto quale 
sorto perpetzo della Croce 

tor prir> soci penne 
101) signon Gino e Alberto Segre. 















i la comuiiono qu estessvo calo 
2 fu)szize che ni è ‘nflammata. 





Gruppi di Venezia 
1 soci del Gruppo anziano e det Gruppo | 
giovani!»  nell'Associazione Nazionmtista | 
vida sono prasati di intervenire al 
a furzione reliziosa che promossa ie K 
Boota cendina avrà iuoo Innedì 2 cor | Der M_ raid: 


or affottata molta gente, che 
a sobor= 





uri aprenonza < nostai y 





imean'nento. 








rente nile ore 9.2 mela Chiesa dai Frari —— - 
in memoria del compagno Mario Preite. Un cognato violento 





Notizie Commerciali | .Mt=quaee site tacendo” 


In seguito alle pratiche fatte dall 
sera di Comuercio, i Ministero del 
nanzs ha autorizzato le Dogane de 
Fno a consentire divettaumetze por tutti È | graso, che, senz 
faesi — esclusi quelli nemici — l'esporta- | mincio a matmenaria ed @ picchi 


| sa 
| 
| 

zione dei conalli, dei mosaici. delte comte- | Indi, dopo aver sfowma la sua furia ma- 
| 


o 376 
) però intese suonare il na 
ire ed entrò suo 


dire 

















rie, dei caminei è simili montati in metalli | nesca. se n> andi 

vili o in argento. Îa poveretta, che perdeva sangue dal 
'Se gi oggetti prodotti sono montati con | vico. si è recata alle Guardia Medica a 

metalli preziosi, occorre presentare @ppo- | farsi medicare. Essa presentava cont 

sita domanda alla Direzione Genernie del- | multip'e 

le Gabette. guaribili in 














giorni circa. 


* Ta donna att-buisce la vicenza dal co- | 


| anato ad alcune questioni di famizita. 


Una caduta? 


Per opportuna notizia dezli ingeressati. 
ta Camera di Commercio informa che il 
lo ha proi 
zione dolla stipricina, 















ferrovie. 
i * seta n Conto, Conte. Colonne 1461 
Il Governo Svedese ha proibito l'esporta- 

Qi Ot doi segreti prodotti: saponi di qual. 
ili sione ‘eocenuati quelli, profuna"i, 
Miliani ner lavare sia solide che liquide e 
"o comunque preparate, sapone 
ina, 


Esequie Preite |, 
Lunedì mattina alle ore 9.3 nella chie-| all'Ospatale Givi. 


salini Frati si corcbreranno le esequie 
Lanto sottovanente Mario, Prete, È 

Et piso Per le Cucine Economiche 

La signora Elvira Hanan Segre ha ver 





rog one cranica. 
‘asseri 




















È o aiorocamente su campo dell'onore 
Dara funie Migliziori, che novero il vado 
sli fa atol sii più arlenti ed entusta 

'viVaia Sl stenti Jecrità aî sottoccini 




















Leggete nella “Gazzetta, di domani la 


prima puntata della nuova appendice: 


La storia di Marjorie 





Le disgrazie di ieri 


È Ala Cuantia Medica si è receto tori 
per fara onrare di una ferita decaro con- 
isa che prventava al L 
Corrado, Potro, d suni Bi, 









«da un a-sarco di epilessa 
contro una sedia produ: 
lot fa form, che pi quarta in 1 













sna Giuserpe di anni 4a si era 

Ezio 10 sera aka riva del Ponto «ei 

Low Ler a\une su ragioni per 

Es rerò svol e cadde entsu una barca 

confezionito ‘con mani tramant di santa | un contr-buto por il Natale del soldato — | che, 

emozione dè ogmuti che proesgaranno | & Trattamento dest iwpiemti in servizio | 
) Parere cirva la istinzzione dh | 


la fronte Gradsko Negutin a sud di V> 
les e dell'altra parte della Zicrn le no! pa, 
stre truppe sen un assacco sulla fron 





Ata Giantia Medica, & dott. Colt sali 

Presto 1: orkne core e, chiomaia ta. Croce 
azur) provvide al 'laeerto det (esito 
Pspederie Graie, 

Coller Pineta di anni 

*8 Mastonma st) 





alle nostre truppe le porte di Pri 
Monastir, i nestri distacca 


occupato oggi Prilep. | 


‘O:to MOL, drei avena mol. 
ta sete. Accontatosi ad utia cnedenza, pre 
se an Îlasco che Wi eva ri00s! 

do fos4 sogna, bevere una porie de 








no di Tetovo (Ralki 
Î fari! dolori che fa colseva in breve, re-| Venzato oggi x 
aero oloti è familiari dell'errore delta 

ta evito doo soluzione 


jardia Medica H dott 





I donde esse inse: 


FAP rezione di Dicevo. 


Mei le pratviò cena biro 
ca e dalla Grove Azzurra la € 
fata in Ospedal 



























za di 15 chilometi 
















Nico contine. com la conoscenza di 
| [tra 1 

regione di Lescovaz insegue 

lessa preme da vicino ed ha raggi 

|la linea Arhaneka 

| 128, il villaggio di R 

Kopilak. Essa ha fatto 





@d i loro 
Ne avrà per 15 sioni roso materiale di 


Musica in Piazza 











| siamo scoperto 13 e 
| veva 


{La caccia ai sommargib'l tedeschi 



















eatri e Concerti 


i affoltato ed cle- 
con simpatia il 
rabiso nella sua rappresentazione 














"Alabiso ottennero il solito coniate 





cesso ta Main 





'evegoli interpreti di 







Voni di restauro dul'Uspotale Militare di | 






& prezzi popolari. 
Goldoni 


ubLltco affallatissimo anche iersora per 
da mppresentazione de « La Ca-| 
siocendissimo svaudevilles | 


missioni h 
tato pratico. 
l'estero è 
vuole pri 
gli avanzi alla 
ostante l'austrofilismo di occasione, 
siruita l'impero 





di | 















lie continue, spontanee, 
Ì Munato ad ogni atto agN ine | 
terpreti deliziosi è geniali 
— Diagi ‘a due recite € 
Ja sbrixiiata « Prima notte » di Kemui e 
Barr. di sera alle 20.30 la terza replica a | 
lenta della onesta e lieta © 
ut cignotto » 
[la sella sua integrità. con i 
‘epoca accompagnati dall'orchestrina, 








lazio! od ttatori od 



















ove ha i suoi | 
Scapiglialisst 
« Chopin + di Rervu! e Barre, una delle più 

ioni di Sichel e dei suo! 


sivici iaterpra 
valenti compagni 


Spettacoli d'oggi 


ROSSINI — Oro 15.1 








pero | sue 
stituire un uffic 
|veri @ procedere contro gli spe 
senza riguardi p 





1 «Tom» — Oro 














: «La prima not-|annunzia che si sono 


1 
tor — Ore 20.%: 





co 
lè massaie dovranno 
pellettili, 
stanghe e tutti gli 
di rame, ottone e 


Dna usanza | 


er oborse la _m 
hiara Seivanetio nel 
| Ho delta «va morte 








R_suroral in combustione dell'anpa- | 





Ultima ora 





La SHMEZIONE: SeCOadO È Bat ot 


del 16 





nella giorna' 





Si ha da Sofì 













uao ® svolgersi | 
1 nostri 


Dopo la si 












te, co porte 
sono 

portante puut) strategico presso 

Habuna Planina, sulla siada Veles Pri- 





pre 
el 


In possesso di questo pesso che 








Le nostre truppe operanti nella resi 
ndelen) si sone a 
mo sul, hanno sconfit- 








o i serbi ed 














Le colonne bulgare che operano su 
ironte Katschanik Gitjani con l'obbi 
rischiina, hanno arres: 
a del centro 
to Giljani. I 
vano oggi ad | 





uesta città ed a una dista 

da Prischtin 
Il nostro esercito operante nel settore | 
tica frontiera turco-scrba e la 
serbi che | 
o | 
























Pian la 








00 prigioni 
sn 4 cannoni 





I ha preso una batteria 
quipaso 












Sotto il p Alexsundre var 


he i serbi a-| 











o gettati netta Morav 


nel Medilerran 
Roma, 20 


Il « Messaggero » ha da Malta i 
La caccia ai mimmergibili tedeschi va- | 





iu | 





{ ganti per jl Mediterraneo continua sen- 
| ga tregu: 
glesi,. fra 
| tati delle prime incorsion 
un doveroso riserbo e si 
che la caccia a 
Sembra inoltre accertato che ìl sommer- 
gibile che affondò l'«Ancon 
sco, ma l'equipaggio era 


\Il caroviveri in Austria 





da parte delle situranti 
cesi ed italiane. 










è stata infruttifera. 





tede- 





Serie preoccupazioni 
Zuri 








Il caro 
| pazione 

verno e che si annunzia crudo. Mol- 
tissime ordi e con 








tino luogo con nessun rist 
La magra importazione dal- 













Moata, L'Ungheria n 





Alla penuria si aggiungono le specu»| 
surai del | 











argon 
se prno in ° nz | 
di deputati tedeschi tenuta a Vienna, | 





{Il relatore Freisder rilevò che molte 
ci 





ssi dell no da 





popolazione non 


inangiare il necessario e che si deve pren 
dere acc 





n l'Ungheria, afttiché 

uniza con n 

ilitare 1a 
vettovagliamonto: doversi 

centrale di traffico vi. | 

ilatori 























spentusi. seren 


Lo pordito-dai-tsdeschi su-to Siyr 


va'wa'e a 100.000 uomini 


Londra, 20 
Il Dei Pictrogrado che 
Han dti Skye che durò wu me 





n'a 





Cervando di prenunciare un ablacca 1 
favore della mebisia, mi resginonto lede 
o afineco ma altro che aveva scr 


La caduta di Bagdad imniaento 
amala 


L'aicho de Paria» ha da l'Afa: Perso» 
che ha relazione coi cireoli milita: 
tedeschi, dichiara che la 
me pi 




















î spetaen 

ri i dal! 

Dodi: i 

esse 

Wicaraîtere deli'accortogreco-bu!garo 
Londra, 20 


Il «Times» ha da Bucarest : Durante 
na inter avinski ex ministro di 
to che l'ac 
cardo graco-bulgavo ha unicamente ca 
1nttore commer ciale. 


Edizione di Gittà 


— Lueiano soLLa, 




















rettore 








PANAROTTO LUIGI, gererto responsabile. 
Tinoera®a della « Gaeretta 41 Venenta > 












n 
dino, Pia in 





Ita ved. Respl 

tto, Francese 

para, lo 

. Gemma Mell 
Doll. Renzo Zitiott vg 

Ma Furlan ved. Zamara, i nipoti Za 
Ziliotto Venerando, Chitarin ing 

rlcîto, animeiaio angosciati l'irrepa- 

rab x loro amatissima 


ANA DAL MASCHIO ZAMARA 


























monte a Casale sul Silo, 





mimita dei conforli religioni 
Donna di elette virtà, lasc 

pianto, 

amio luogo domenica 21 








1 dietro di 






famiglia a Venezia, 


La presente serve di partecipazione 
personale. 


Casale sul Sile, 


‘EMORROIDI 


, guarile senza operazione crucala « 


al inpagna 





9 norembre 191 















pal’ Gre spetto perc malato 
5 Tadini Della Suienazae senra porge 
le ie urzioni ogni Medico fa porbì minati è 
alunni forma. 


Frenemta ni istituto Prot. Dott. P. 
RIVALTI ‘Magenta, 10, MILANO 

Vinito Mogiohe gallo 13 1/2 allo 15 - Teletone 10398. 
UL ARI 








Cessioni stipendio 


Governativi — Provineiali — Operai del- 
ato — Rinnevazioni Mario Gelli & C. 
Roma, Corso Umberto L, 16) — Acqu 











sonali. 
upnannisch Presse» 

esentate nella | 
).(06 denuncie | 
i. Fra giorni 
re le sup 





Intanto Ja » 









Austria. inferiore 
gli usnrai di vive 











i casa, | 


Riporti titoli i industriali. 





—————___="c 
Prof, CAPPELLETTI | tristi pen © 
MALATTIE NERVOSE 


| rieene: Lunedi, Mercoledì, Venerdì, ore 1229 +18 


giorni. stessa - previo avviso 
1 Amo So Maurizio 2706 © Tei. AZIO 














Nei promsi del hogo e si tutto il ponte | — 





pacci Commerciali | 


Ù 
î 
RU tutti, Gi quali va tributata ampia fodo | 





oxtrastate det 


CHICAGO, 19 
D. 105 ire quarti; magzi 

Granone diccinbre 62 sette owtav 
scembre 33 va 
jaggio bi un ottavo, 





mestiche nen sua abitazione sita a San | 





106 cinque ottavi 











enna parola, co- | 
ria 


| YORK, 19 — Caffè Rio — Dispon 
- Dicembre 6.80 — 
naio 6.6 — Mazzo GS1 








pai | 
fronte e all'occhio destro, | Il cambio 


ino per lunedì 11 











Cambio modio nf 
l'art. 39 dal Code di Commercio accerta 
#0 di ziorno 19 vov. da vater> 

Fmachi 106K1 — Fronetii Svizzeri 
— Pesos carta 2.0 — Sterline 3). 
20 — Dollari 6.19 — Lire oro 117.25. 


monache funebri 


A Casale sul Sile, dora aveva passani 
ltimi mesi, è morta, dopo breve mna- 
latta, fa signora Anna Zamàra-Dad Ma- 
schio, una donna che fece norma e scopo 
della sua vita la vértà domesstea e la pre 
tosa carità verso lì ‘nfetici, onde lascia 
vivo rimpianto a Venezia 

pur in poco Lampo sera arquistaco l'affetto 


Alle famistie Zamara, è porticotormente 
all'oziegio sig. Giusto, profonde condo- 
Gianze. 


Estrazione R, Lotto 20 Novambre 1915 





ah effetti del 








presentava contusioni multiple in tat- | 





prot.7. Lussan 











CASA DI CORI. OSTETRICA - GIIECOLOGICA 
Prof. E. OPOCHER |, 





favore delia Pia Opera Gueine Eco- | 








Ostetrica — Ginocologioa 
vatore Levi | 











pu 


LIQUIDAZIONE GENERALE 


di tutte le merci per 


Magazzini SCHOSTAL 


Occasione unica per a 


cambiamento Ditta 
- $. Marco, Ascensione 


REI, si 


cquisti a prezzi stra- 


ordinariamente ribassati. 


Blouse, Vestaglie, Biancheria, Maglieria, Fax- 


zoletti, Cravatte, ecc. 





La vendita incomincia Martedì 22 corr. 








MALATTIE IITERNE 0 NERVOSE | 


ua 





Riviera Tito Livio, 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 12 


docente nella R. Università di Padora 


TREVISO - Paris Bordone, 7- Toi, 478 


Consultazioni totti i giorni dallo 10 allo 12 


CASA DI CURA 








D. Sal 


alvator 

















3:4°/, con Libretti di Rispan 
mionomin. e al portatore, 
4 */, idem vincolati a sei mesi, 


|4 14 */, id. vincolati a 12 mesi, 


Bonn iti sasa meta 
4 44 °/, con Libretti di Piccelo 
Risparmio nominativi e al 
portatore, fino a L. 2000, 
mette azioni a Lire 


















































{ ‘ato medico dal jva che | il teatro del Corso come onora: 
bre di and ferportagan era affetta da «morbillo» | tro Comunale ; va il tea. 
‘un con- | ed impossibilitata a recitare per diversi | Il marchese Pepoli mi fa una 


___--:--r-.r VV reMmueeldgnnvitm i 
. Re n riga 
“ za del sacrificio fatto a mic riguardo, e di quello che avevo; | giorni. Farini e corro dal Dittatore. Queg le 
ILAII OPIO I01 (l] quel suo regalo ho dovuto compensario Le vendo ella molto buon sen: |" Ho dovuto quindi cominciare il corso i mi 
19 | sccondandogi Tu libero alle rap-|so, comprendeva che por quella mia pri-| di rocite con un ccrubiamento di produ- 
prestazioni che ho date @ quel teatro | ma impresa aveva dovuto sostenere del. | zione. la quale non soddisfece affatto | 
le 


fa attendere qualche ora, va è ju 
can Cavour e venzo via da San Ugut 
soritte da lui medesimo Inumicipale. ‘spese, sia per arquisto di capitali, 1 !7 abbonat disgustati diadissero i pal- 
ar rr 'Le rete non fruttarono gran chè per | che di produzioni, quindi aveva nesso il ; chi preventivamente fissati è la mia rovi. | 
segnato 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA., NS 


















Da bel principio, non ricordandomi za. Corpollì + +. @ timmo per Torino. utili e ni limitava a ripetermi : 7 primo complimento, 
di aver mai conosciuto quell'individuo, ri... . + + . Motti mia artisti che avrei di buon | "= Alieno ini inviterai un giorno a | prietario del tentro protestandotni il con- | stima, colla lingua fuori, ma c 
fiuto, ma dietro le sue insistenti preghie- |. rado ritenuti erano preventivamente | pranzo. (rito Mom volle ebarsane un soldo... per | curezza che andandomi bene q 


fee Sopratutto collidea di not fari Non dico nulla i Raccoriando l'anima | fmpegnati, per la qual cosa in surroga-|' Mariarna trovava sconvenionte clio | fortuna, ho trovato un santo avvocato | po poteva riparare ai mioi malanni. par 


seltrive la mia cara moglie, ni lascio | di quel veneziano alla clemenza di Dio|zione di Salvini pel nuovo anvo scrit-|me lo facessi ridire più volte, ma il suo | che mi » e la condotta fu svincolata ca ss 
Sauro dall'offerta ed ascetto. Ringra- | onnipotente, perchè egli nella sua infini- | turai Prosperi, paro attore, Casigliani | giorno venne. Volli apparcochiare io la | egualmente. La malattia della Fumagal- | CoA I e tina Ipo vsun 
ta 


mo i! padrone del caffe e cè mettisino | ta veri ci [st roboni a 5 nto ò vi continui | un palco reale, si combina l'illutnina», 
ziamo il p ‘affe e cà m Ino | ta misericordia gli fa conto della | per caratterista, Pieivoboni per amoruso © di i posti. Era ven li durò una ventina di giorni, i | ne a cera, si appareochia il n unite 
















im istrada. buona intenzione e non lo danni a quel- | © feci altri cambiamenti di pochissimo | anche papà Torta a pranzo da noi Sot-|ripieghi allontanavano il pubblico, i 

Quella «macchia», mi fa fare senza | l'inferno al quale l'ho mandato 1 di | rilievo. to la saltiettà dove ora invitata a se-/quale non «i lasciava commuovere’ né |e conto con angoscia le ore, vi 
esagerazione tin miglio ebbondante di| cuore. Ah birbo spudorato.! Stanza da| Ji carnovale, quantunque fo fossi assi- | dere la Fumagalli, misi un senvelloppes» | coll'«Inquisizione di Spagna», nè coi | d'esse che Sresporre, mi fa sempre più 
strada raccontandomi come egli si tro-|scapolo hai il coraggio di chiamarla? — | curato, fu. molto fiacco; le mie speranze | sul quale era scritto semplicement Moro è Bandiera », né col « Silvio Pel-| Sperare che S. M. all'indomani interven, 





vava a Piacenza... da quanto tempo si | Ma chiasnala addirittura una «amber- | di cuadagnare sugli utili svanirimo, mai | « Tardi ma sicuri ». Erano circa 650 fran- | tico ». D'altra parte la città era anche | 6% al teatro. 
era messo in commenio di chincaglio | ga, una clouca! Fredda, umida, spor. |grado faressì sforzi inauditi per riscal-| chi, porzione degli utili a lei spettanti | intenta a ricevere dognamente Vittorio | Stavo alla Porta raccontani. a Be 
AI minato... come fosse scappeto da Ve- |ca, con un letto a mala pena bastante | dare 31 teatro. Fra le altre produzioni | dall'esercizio delta mia prima impresa. | Emantelo che visitava Bologna, © gli | vederi, alla maschera del teatro ed tl 
nezia, porchè aveva dato uno «sberlct- | per una persona, tu hai ìl coraggio di|posi in scena «La tireuso de cartes | apparecchi per illuminazione, per le fe-| pelehezero un indecente | particolan 
te» ad un fante del tribur. facendo! | offrirla a due povuri diegraziati che tutto | è per essere io il primo fra le altre com. * ste pubbliche, la distoglieva dai teatrì. |della mia gita a San Michele in Bose 
fuzzolare giù da una scala...; come sua | compreso fra la prima e questa succ | pagnie che si trovavano alla piazza al La Quaresima del 1820 andai a Fia-j Mi torturcvo notte e giorno la mente | che miavera procurato la rovina d'un 
madre fosse in relazione colla nipote di | da passeggiata, hanno fatte tre belle mi- | rappresentarla ho avuto l'abilità non so- | cenza. Grande era il distacco fra l'at-|per rimetiare ai mici affari dissedati. | paio di calzoni neri nuovissimi, © ne 
tn cognato di una mia zia... © (utto ciò | gita in mezzo alla neve? Va ià.... che Dio | lc di far provare la conunedia dopo la|tore Salvini e Praeperi © dovetti scom- | Avevo trattative avanzate per unire al-| frattempo che il palchettaro mn'amicun. 
senza mai prendere fiato, senza scomn-|te lo perdoni ! recita ominaria, ma siccome non erivi | bussolare tutto il repertorio per evitare | la mia Compagnia Gustaro Modena, an-| va che quello era un gran segnale di 
porsi e senza nccorgersi inenomemente | ‘Per nan far soffrire maggiormento mia | tempo materiale di tradurre tutta Ja | confronti ed esecuzioni imperfette. Fi-|de fare con lui un giro nell'Italia di | fortuna, capita a teatro im servo di Cor 
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che i suoi discorsi ini facevano sbai Joglie ho fatto di necessità virtù, ad ho | commedia, quel portento d'artista che fu | dando sopra it ri mezzo nella Toscana, studiavo di ri-|te con un bigli del dittatore Farini, 
| parare ad uma catastrofe che vedevo im- | nel quale mi avverta che la partenza d 











































gliare.. Came Dio vuote, dopo tanti | ringraziato l'amico del bel regalo che soglie ebbero semb rilevante feci 
giri di strade, mi porta in una casetta | m'aveva I ar fano tetta! per mia somma sventura il seatro | minente, © l'ispirazione mi suggerì un|S M era decretata pel dopo pranzo del 
**Vicino alle mura. 1 Corso in Bologna per la primavera, | passo anditissimo l'indomani e quindi l'impossibilità di m 
Mi fa salire tro scale e assicurandomi : per rocarmi poi nell'estate a Livorno. Shaizo dal marchese Pepoli per inte- | carsi al Teatro del Corso ! 
che avrei trovato tutto il mio pic Zone. ma|"N gicrno di Pasqua, alle tre ero a | ressario a mio favore e perchè verza 





Aurre S. M. il Re di one (Continua), 





bisognetto m'introduce nella sua ti miracoli dal pranzo e mi capita Casi se può 
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Non fate acquisti di profumerie 


informarvi a quali prezzi vende 


LA PROFUMERIA BERTINI 


VENEZIA - S. Marco, Merceria Orologio, 219 al 221 - VENEZIA 


Questi risulteranno al confronto 
sempre inferiori, per merce ori- 
ginale, di recente arrivo. 
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FITTASI bella stanza beno ammobi- Lezioni 
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Le cause intime e profonde della guerra nostra 
esposte dal Ministro Y. E. Orlando in un vigoroso discorso a Palermo 


Rinnovata manifestazione di solidarietà nazionale 


Siprifcato dl discorso 


I discorso di V. E. Orlando, 
dopo sei mesi di guerra, non 
dolere una rassegna di quanto abbiamo 
splulo nel campo militare e nel Campo 

pd esso è intonato ad un legittimo 


che viene 
leva non 









se l'oratore che noi scontiamo 
in quest'ora l'eccesso di retorica e Veb- 
fretsa di [rasi onde altra volta abbiamo 
abusato a proposito di falli relativamente 
Minori, e che perciò dobbiamo meditare 
fui Jatli, dobbiamo attribuire alle parole 
tutto il loro vetore, tutta la loro sustan 
ziale forza rappresentativa. 

Patti > — Tutti gl' italiani per tutta FI 
talia ! È la prima volta, dalla caduta di 
Roma, che tutto il popolo italiano discen: 
de in campo, e non è facile guerra. Noma 
ilessa, aspirazione, passione, sogno 
millenni, meta radiosa e sanguinosa di 
popoli, Îoma noi la oltenemmo con una 
pena assai minore di quella che non ci 
costi oggi la conquista ‘hi metri qua 
drati sulla desolata nudità del Carsu. 

Patti ? — La grande, la insperata soli. 
daricià di tutte le classi sociali, la conti» 
muità degli sforzi, la comunanza degli 
apiriti, onde pare che l' Esercito altro nun 
alche il fioro, l'espressione di tutti i su 
chi vitali della Nazione, ondo, stretti da 
tna sola disciplina, lotigno, sperano, ae 
mano i soldati sul fronté conteso; i civili 
nelle città e nelle borgate in interrotta 
catena d'amore. 
























quistato si comenta ogni giorno si più 
col sangue vermiglio dei nostri su!dati e 
gicine scuro coscienza del nostro _ ve» 
Tutto questo, che V. E. Orlando ha det 
to, era qià nell'animo di tutti, sentimento, 
intuizi. “0, che nella parola 

li ha trovato esprerstone ‘a. 

Ma, pel momento nel quale il discorso è 
stato proftunziato, a molto ancora si ten 
deva aspettativa degli italiani, @ molto 
l'aspettativa degli alleati nostri. 

I° aspettativa degli italiani, perchè noi 
siamo scesi in campo con l'orgoglio della 

ira dirittura, senza subordinare it no- 
stro intervento a soccorsi 0 a compensi, 
verso i quali l'azione nostra debba cor ri 
spondere come se fosse un correspe'tivo, 
epperò non ci può non turbare quanto sì 
andava in questi ultimi giorni f 
do circa nostri calcoli egoisti, cir 
senze meditate e viserve di pensiero nel 
la questione che più da vicino tocca gli 
alleati in questo momento, la questione 
balcanica. 

Nè bastava a noi la considerazione del 
{alto troppo evidente in sé, che dalla pare 
te di coloro — partiamo della stampa 0 
non dei Governi — i quali più energica» 
mente domandavano un immediato invio 
di truppe italiane nei Balcani, gli sforzi 
nel senso richiesto sono fino ad oggi as 
solutamente inadeguati, se si tenga conto 
che le truppe rispellive si trovavano già 
disponibili sul teatro stesso delle opera- 
zioni, Avevamo bisogno di sentiré una 

roia autorevole e illuminata, che, sub 

base di documenti incontrovertibili, ri 
atabilisse i fatti nella loro essenza. 

E il Ministro ha corrisposto a tale a- 
spettativa. 

Premesso che la spinta al nostro inte- 
tesse, fu, come dovea esser, emineniemen 
fe nazionale, il Ministro ha dimostrato 
che le ragioni della nostra guerra, come 
lo svolgimento di essa, determinano, in 
un egoismo intelligente, il senso chiaro 9 
preciso della solidarietà più assoluta, più 
salda, più cordiale coi nemici dei nostri 
nemici, cogli alleati nostri. 

Più ancora che dalle ragioni del senti 
mento, il ministro ha tratto partito dalla 
Ugica: La formota del" Tutti per uno, 
wno per tutti » non discende soltanto da 
tn sentimento di dignità nazionale o da 
Wn alto sentimento etico; vive nella realtà 
Pratica, quale si manifesta giorno per 
giorno nell'andamento della guerra, w 
Fota quanto fcrmidabilmente com 





























Ha & ministro, pur giustificendoto, ri 
levato, che nell'azione del gruppo di poten 
se cui apparteniam), si soho vivetate de- 
feiense € lacune, ma ha finito con l'al 
(ermure la imprescindibile necessità di su 
erare le difficoltà derivanti dal fattore 
materiale e geografico della discontinuità 
militare tra gli eserciti delle potenie al- 
leate. In ogni modo ha risposto vittoria» 
samente al dubbio che un intervento mili- 
tare italiano nella penisola balcanica pos 
sa essere determinato da interessi propri 
€ speciali dell Ialia. L' Italia non con- 
gidera e non può considerare tali interes- 
# in maniera indivendente dalla vittoria 
comune. 

Un' altra constatazione ha potuto fare, 
€ con legittimo orgoglio, il ministro. quan 
do ha toccato della aelicatissima questio 














le grossolane affermazioni dei nostri ne- 
mici quando essi, 
tepre italiane fan parte di altri Stati, tro- 
verebbero coerente che noi, 0 faressimo 
querra a tutto il mondo, o ci acconciussi 
| mo ad una generale rinunzia verso tutto 








il mondo. L' anima italiana, ha detto îl| 


ministyp, appunto perchè scevra da qual 
siasi satanica ambizione 
| non si è già ribellata di dolore e di sde: 
gno perchè genti di nostra stirpe fossero 
comprese în altri gruppi politici, ma_ con 
| eguaglianza di garanzie è con rispetto del 
la loro dignità etnica, bensì perchè dal 


stro là dove ha risposto indirettamente al 


icordando che altre 


imperiulistica, | 


ir 


La grandiosa. manifestazione 


\ e ì rappresentanti dei Comuni; nel terzo | Ponoraida testa; 
n ‘Se | Mamoranda, menitestazione nax 





di solidarietà nazionale 


Palermo, 21 

L'ampio magnifico Teatro Massimo, ri- 
splendente degli ori delle sei file. del 
| palchi e delle migtinia di 








d'occhio per le migliaia di parlamentari, 
autorità, notabilità i'tadi ufficiali di 
tutte Je armi cd eleganti signore, interve» 





l'Austria si voleva comprimere ed annul-|®Y ad ascoltare la parola del ministro 


\lare l'incoercibile carattere di italianità 
delle terre e di quegli uomini che noi stia» 
mo liberando, è lo voleva fare con opera 


todica e tenace. 
Ma ciò di cui dobbiamo essere 
l colarmente grati all' on. Orlando è 





ver 


gli ilaliani che la guerra nostra è 
ardua ed aspra, così pei nostri 
me pei privati cittadini, Ques 
gio, il solo degno dei popoli orti, è 


uerra 
li 00- 








| spreasa dal governo în quest'ora in cui tl 

| Governo è lo strumento della volontà del 

paese, anzi che l'i 

filo, GU ftaliani 
ergia nesessa: senz 

no al giorno “dela definitiva etttoria. 





V. E. Orîando, saltato 
usi fgagorosi, promunzia 
il seguente discorso : 

AI cospetto di milioni di vito recise nei 


fiore dolla giovinezza e della forza, fra 
pianti di mir e gemiti di feriti, dinan- 


peli Von, 
con alti appia: 


di pri ciba sinti zone dt va mcstrezza mosse 


riale di ce idbnrdì, 0 alla di 


n 
stribuzione ancor 
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ra, da dimosiazione 
scuo memorabile, 
sereno, che von sorte propizia volle al Go- 
Patria nel suo più grande Ino 















info rievoca fa sua sioria, che è 
ia di consapevole ercismo e di fedeltà in: 
erollabile pur di fronte a! sacrifici più di- 
ri. E neppure: ha da annunziare 

menti nuovi di Governo 0 poli. 
tici 0 dimebità regnote. Certo, il domani di 


riserva problemi cha fan fremere, ma non 


pat coro; darrot: de de 
di on: uel pre nt L 
Deo dd trotvana! petie ore dersaive fra 
dire insiomne dei comuni 
propositi e delle concondi speranze e per 
reasione col: 





Sho srrrerte ed intende. Direi, anzi. che 
ud coser fise sufficiente a mn 
questa ricer, desti lati d'animo » 
‘opero staltano ha trawersato nelle varie 
fagli dolio territitle guerra: onde fummo 
Spettatori anzosciati e perplessi, prima, in- 
quieti e frementi dà poi, e finalmente at 
15M generosi e risaluti : sarebbe, insomma, 
tomo una sfcostuzione della storia inte 
fiore della guerra 


La storia interiore 





della guerra nostra 


ne internazionale che riguarda ta condi- |} aftomna. 


zione del Papato, e che non non in- 
teressare la coscienza di milioni de ita- 
liani. Col semplice presidio di una scru 
Rolosa osservanza della legge, e rolmane 
pe con largo spirito interpretativo «el 
incipio fondamentale della legge stessa, 
lche lacuna che Pesperienza rivelava, 
Stato italiano è riescito a garantire la 
Speciale forma di Sovranità le che 
nell’ alto governo della Chiesa si conven- 
gono al Sommo Pontefice. 
Finalmente, assai felice è sta‘o i mini» 





or brutale, or insidiosa, ma sempre me-| cittadini, che volev 


rii-| Ro essoro accontentate 


| nella coscienza di meritare la fiducia e-| 








| Orlando. 
Assistono oltre 100) persone. Regna il 
| massimo ordine. Un infinito numero di 
no partecipare 
anità, non potero- 








grandiosa festa di it 





gliaia di persone si affollano nei preesì 


egli [rancamente, nobilmente ripetuto a-|del Teatro Massimo, ed altre migliaia an: 


cora fanno nia hmyo le vie, attendendo fl 
| passaggio del Presidente del Consiglio e 


ag: |del ministro Orlando, che si recano al 

peri 

un attestazione del nostro valore,  €| Alle ore undici precise il Presidente del | Jorn di un distorao del ministro Vitto: 
Consiglio, on. Salandra entra nel paleo | E:aniuae 

ed entusia | la, che da tradusse in atto: 


Teatro. 


prefettizio del teatro. Tutti 
piedi, acclamando lungamente 


scattano 


‘an. Orlando. 


che a prescinime dn coteste che potrebbe 
fo dissi eccezioni, serveradi erano le esità 
urn:tò îa coscienze dallo su 
ordinario camento determinava, tn ogsetiz- 
ZAziomi en partiti, sn uomini pollici. Tale 
araziaate storto) € 
etitar r'eccusn me 
nobA gennaro, i 
per altro, alla gm 
ifalla tenzneneità del 
iene delta puerta db 
Jomno vulusshie e taneibile, non 
sottrassero nepmire colon su 
Vara più Immediata © più foi 
iesmporsabiità della decisione, Se troppo 
timaia è la frase di Amleto che ta coscien 
Za rele codanti, è pur vero che anche 
quando al kime deel'intollesto 4 proposto 
Più ardtmentoto amparo onine preferibile, 
tuttavia Tanaltsi, la meditazione, 10 crt: 
Ca non han mal contribuito a rendere niù 
risokita un'azione, e quale azione | 
Fu allora chs nn miracolo mwvenne e vo- 
lontà «i popolo lo grvdusse. So bene dl 
fivet | portiti. ed anche | più demmerattci, 
riconescono il popolo scio nelle, manife 
stazioni che col loro fini concondario : men- 
Ure, negti altri casi, valgono le altre capree. 
sioni di «folle incoscienti » 0 di «nino 
Fanzo auiacì » che ai onpongono per so 
prattazione eper violenza. E chi riconta 
le giomate di Macwio, se non vorrà ventt 
meno alfa più elementare fmltà stor 
dovrà Nene riconossore che mai sontimer 
fo di ropolo aspione con maggior impeto 

























































@ ma: vose di popolo partò con maggiore 
tonità. capace di infrenzere tutti sti o 
staenti, e di vinonre tuite le esazi 





Parlò questa vooe e fu saquiin che. coi 
eechi  brdimenti, samcitò £ echi inni 
della Patria e p 
tomb» batzos< 









‘ve che vercinente dallo 
‘è mo.ti ad alimentare di 





dull'attnoramento al 


Di " 
tblenti, inesorabiti: ogni, siorno, ha 
dia villanta: 











quali gra | 
nichaboto da | 





ampadine. che 
lo iluminano a giorno, presenta un colpo. 


Migtiaia e mi-| 





regsione di un par- | sticainente. Le stease ovazioni sì ripelono 
ranno a irovare | quando dalla porta del palcoscenico ontra 
ssitazioni, fi 5 




















diviso in tre settori : nell'anteriore pren 
dono il Comitato, senatori e deputa- 
ti, nel secondo prendono posto i sindaci 


È rappresentanti delle associ: 
renti. 

In fondo è una vera selva di 
€ di bandiere delle associazioni. 
troni 
tisein 








faton 
Relle pol. 
e, nella piatea, nei palchi, sono mot 
o altre autorità, notabilità e rap 
entanze, Sul davanti del pakoscenic 
presso nn tavolino, prendono posto i 
meinbri del comitato promolore, 
co di Palermo, comm. Tagliavia, il pre. 
sidente del Consiglio provinciale comm. 
De Sauro, il direttore del: Giornale 
Sicilia, ehe primo etbe l'idea di nromuo 
vere il discorso, il comm. Ardizine e il 
rio genorale del comitato uvv. Ra 
AI centro è l'onor. ministro Or- 


salato 1 indaco di Pra 


Parla per primo il sindaco di Paler- 
mo comm. Tagliavia, il quale dice 
Eccellenza! La prima idea sorta a Pa- 

















mire: 














Orlando fu appresa pon gh 

. Grande fu dl palpilo di tutta da Sici- 

grandissimo 

è Saito do slancio cou cui questo voto è 
Vonuto & compiersi 

Il sutanne convegno di oggi. nel quale 

quest'isola per bocca del suo ilustre cit- 





Il grandissimo palcoscenico del teatro‘ iadino, fa sentire alta la propria vooe (che 


Loroisuo, al assicurare da comodità piut- 
tosto «he Ta gi 

è, dumque Tu ‘e tante cas 
se pacifico, scelse liberamente © volontaria 
entà la via del snoricio, quando per ben 
dios: mesi ara «Marata da migrestione sner 
gente delle stragi e desi della 
Eueta @ duff innva limane confiitto n 
un ‘caig.fLvarevote «tia cau 





























& be divititavano i nostri al 
lenti, ia ragione di questo prodigio deve 

ovarsi in cit: che # nostro popolo fu 
lese, anzi dice messo, intui, per virtà 
d'istinto, che l'assentarsi da quella euewra 

ebbe segnate li muoprio sricidio ; e nel 
l'astensione premi ona ininacea più 0 
sca disastro più Stmediabito di 





tte le miiacoe che În puerra contenera, 
dutta d Msastim che avrebbe potuto de 
temminare, Cov' è. Nelle ore tragiche della 
pone dà di 
"tell'essoro o non_es 
misteriosa e menavigiiosa vir. 
mpendo dette inesplorate pro- 
na. callettiva qireviene de 
























debla xiustizia e dota nerecsità della guer: 
fa d'istinto popolare procedendo per sin- 
fon, come su lo, aveva de cnuse 
profon te ed inabitiabili: lintelligenza, col 
Suo p.ù lenti process ner analisi, né dà 
Ta dimostrazione 


Le cause intime e profonde 














E sta qui i! momento Boico e storie 
restm intervento.  Natl'ultimo 
to. sera venuto fermano in Buropa un 
sistema rezolntore dalla convivenza paci- 
fica tra le nazioni, per mezzo di un equiti. 








bro di forze, capa» di dererminare quel 
hirite reciproco, che è il presupposto e 
0 0 interna: 


ste 
incidere Je aspirazioni e i brso; 


ticalor., non sumpre nè comp 
tevan © 





stelle singole potenze cente : onde, in ta- 
1 i fateressi autonomi Segitismava: 

leggiamenti : €. in taluni 
Sitri sost. un distataresse rpiativo determ: 








navi un più equo apprezzamento ed ese: 
citava un'infivenza moderatrice. Così, nel 
ferimo senso. le sua alleanze non avevano 
impedito all'Italia di conchudore sulle que- 
stioni mediterranee utili e eali accordi con 
T'Inghilterm e con 





la Francia e di trovai 
ito dell'impresa. & 
iù spontaneo e una 









Ì Sinda- | 










è pure del Governo) scrivendo una nuova 

| smagliante pagina di patrivitismo siculo, 

iirito del vostro 

Pimporianza di una 
n 


| assurge, 0 evcellenzo, 
cortese ‘intervento. 


Mestre la storia la registra a cormiiori 
indelebi’i nel libro eterno. M Sicilia mei- 
de nel proprio cuore un debito di profonda 
è imperitura gratitudine. 

Noi siamo vivanente grati a voi, eccel- 
lenza Salandra, che dalla vostra Ragace, 
faticosa e provvida opera di Governo, {i 
le moste e gravi cure di questi momenti 
supremi avete gradito di venire qui a far 
Vibrare simpaticamente in mezzo a noi il 
vusiro cuore affettuoso. 
| Siamo graii a voi iuttà che, mossi da 
vincoli di affetto e da carì riconti vi sie 
indotti a magnaîcare questo grandioso 
vvenimento. 
prumiamo a voi, eccellenza Orlando, 
| Fanimo aypassionato e riconoscente del 
| l'intera Sicilia, che oggi nell'ascoltarvi 
| con religiosità, vi ammira e vi ama quanto 
{altri mas. 

'Oqorevoli senatori e deputnti, on. rap- 
presentarizo cittadine, mi è assai caro, e 
ve ne singrezio di vedervi convenuti alla 

le solennità, associati con noi nel- 
omaggio al somems vomini di Stato che 
|qui cî onorano. 
|” Leviamo verso di loro fl nostro saluto 
arclamente e sin affermazione di senti- 
imenti, di pensieri e di opere concordi e 
sia nuspicio di nuove giorie per la nostra 
| patria. E songa oggi dinanzi a loro più 












Possezito ed entusiastico fl nomino rido 
{fi fede: l'Inaile sempro avant! viva fi 


| Vivissime acclamazioni accolgono le 
parole del sindaco di Palermo. 





Il discorso del Ministro Orlando 









punt 
poneva 4 ditemi 
6 guerra. Ma alle 
se no2 d‘imentican 





alleanza 




















sido almeno leale e sincero sforzo di 
fannerano e in cani caso di non inasprir 
e Ela gli questi asitimmi deo di 
tivasina ent quia amesizione TANA ab 
Dia a mesta davero 2: con quien 
in partmane mala volonta l'Austria "abusa 
viniate S: fa qui palme un ail promota» 
nh arore di sentimmenta)it 





ae nostri nemici quando essi, ri 
lo che altre terre 
ida: 


inno 
de: 
ca cdtet Stati, trov 















prendono italiana, appunto 
Perchè scova di qualsiasi sumomion ambi» 
Zone ‘impenilistica non gi è già ribaliata 
fi dotore © da segno perché svnti di no: 
comquero in a'tri eruppi 
eguaglianza di garenzie e 
la oro dig : Dane 
4Ì ponché dall'Austria gi vale 
re Gdl anzi annotiane l'incorcoibite caratte: 
ne di italianità di quelle terre © di quegli 
Uomini. con opera or brutale or insidiosa 
Ina sampre ineostea e Jennco: che non ai 
Gesiatosse dad tormentare quo fratelli no- 
Mim con o@mi persecazione e con ogni umi- 
Nazione per punirà di ciò: che essi sano 
è volavano contimunne al essere Jtndiomi ! 
Enpun tutto questo noi soffemmo : e sof. 
frimimo che inaernitati rimanessem i gridi 
di dotare di Trento e di Trieste, indomite 
appellammo varo patniottisino sl 
» dì ogni vooe patriottica, la repree- 
getemoao Uontastvo di prote. 
Sia: restamino mu e inerti costringendo 
iremiti e smoulsi pur, cosi umanamente 
spontanei. con la più dura e intollerabile 
fiisci»iina. Così, a nn idenle di pace © di 
Givittà, facemmo oloomisto del nostri affet 
tl © (ei nostri odi, delle nostre lacrime e 
Selle nortre ine. dolle nostre aspirazioni € 
dei nostri dist: snsonana di ogni 0068 
più fieramente esacrata e di orni cosa più 
fieraznente diletta. 

Ma venne i! giorno in cui bruscamente, 
brutalmente, tutto l'edificio crollò e ll 
Ha si rovi. ‘Nnanzi a) tracsico probiema di 
deteritinare qronie dosisione dovesse pren- 
dere in ira suierm ch, por fl modo stess 
onde venne ad impegnarsi, invalmeva tnt 
te le questioni, toconva init eli sl 
<opneneva e fiponeva l'interrale ravisio 
no dalle cause e delle condizioni per la 
Them corsistenza dei popoli civili. Nel 
toneittero» cià. a me non opcome formare 
SOI testo e anlio spirito del tratinto di al- 
feanza per ripetere la c’mostrazione trion- 
falmente già data dal nostro buon diritto ; 
Na riceimire le prove della tenebrosa pre 
Rarazione della più formidabile mentalità 
E potenza asemessiva ; e neppure mé oc- 
Sorre nfnre Ja cronaca angina del sommi 
Che prece dettero la uerra e indagare nel- 
la febbre dei colloqui 


sponsabità pmurom della Do 
nso el larguando il «ieto 
ziativa lo per 3 



























Mmmo è strumento di una fata 
‘uiolla onsi dntermina. De- 











.$0 | alleati: 











progresso, chi può «Bir tali CI 
B'amo senno enuncàare, non soltanto da 
minguti filosofi 0 pensatori ma anche da 
nompni «i Stato che partavano tn 

FeeioetI , 
1) guincizio stesso dell'equilibrio er i 
i cmungu dell'ussvicà diafn popolo non do- 
vera Imimmmane rie @sclueivamente 
teo dei propri hisogni, in funzione con la 
propnia forza : solo fondamento e solo pre 


Inaglio : lecito, anzi doveroso, il suonificio 
delle nazionedità minori in quanto di osta 
‘ilumenata espanelo- 


detensivo, si afferma di aver voluto prove- 
Nine un aîmono che si preparava, e di ave 
re asgredito per non essere agerediti, si 
esprime un concetto sosanzielmente Afll- 
ne a quella tragtaa altemetiva : « bisogna 
sottomottore s(i altri, per non essere sotto 
messi », onde un altro sognatore di egè + 

nonie mondiali, Napoleone, cercava di 
giustificare Îe sue guerre di ‘conquista. 

‘Se, dunque, una ragione ideale € orlen- 
tava, una giù enerwica ragion politica ci 
socpinseva fatalmente, nel senso medesi- 
imo. Imposta la guerra al di fuori dela 
Nostra volonta, ed anzi contro di essa, si 
ora crosta una impossitlità morale 
hei, a fianco. o, megito, e) snguito dei no- 
atri antichi allenti, combastessimo contro | 
nostri scorimenti. contro le nostre aspira 
zioni, contro 1 nostet intanzei, Non credo 
che vi sia én fetta l'italia una sola perso” 
na capace d pensare che sangue ituiano 
SI fosso pota!n apansore eschus:vamente per 
la maggior gloria e In mazetore potenza 
dotl'Anet nostri avversari 
han dovuto ni o meno aperinmnente, più o 
tneno cordialmente. riconascer ciò, Ebbe- 
ne. il non aver la possthilità ds combatte 
fa Insieme costituiva, di por sè stesso, In 
Spinta più decisiva a combattere contro. 
£ meno che noi non ci fossimo d‘chiarati 
iNcompatenti verso tutto e'ò che di nid 68 
Sanzial: è nalla vita © na) diritto de popo 
È. indifferenti. verso qualziasi souzione 
di un conflitto, in ov, inte. 
rossi ialiani. E' se incon una 
tale Indiffonaza, quale alia causa si sa 
rehbe potuta attribiire lin nostra asten 
Mione se non #1 tenore dell'atea e în preoe. 
tunazione del pertenio ? Oumuno del serun 
pi del torribife ennirasto anrebbe conside 
Pato chi non em sinto con !oro come con- 
tmp di lom: siechè, quale che fosse stato 
Hi vineltore, l'Italia, non combattendo, al 
dichiamva winta ‘n anticipazione, E vinta 
con ismeminia. assando par nn popolo, ns 
SAÎ pareio dell'esser hatinto, l'esser consi 
derato incapace i battersi. 


Carattere ed estensio 
della guerra nostra 


La quale ricerca delle cause intimo e 
profonde della cuerra rostra ne Riumina 
tel tempo sieseo la natum e l'estensione 
€ fa intendere le Ineg: cui cera obbedisce. 
È. in vero, se qualcuno, dominato da une 
ceria parnocunazione nominattetica, sì chie 
de se la nostra è una guerra nazionale o 
costiuzisce. invece, una fase della erande 
fiuenta internazionale, basta aver presente 
quanto dicemmo dianzi cima i fattori de 
terminanti #l nostro intervento, per av- 
vertir subito che, se da Stinia nia guerra 
fu. came doveva essere. aninentemonte 
nazionale, essa si è necessariamente colle- 
gate e. direi quasî, saldata con la euerre 
inte-razionale. Non si tratta già di avere 
abbandonato da formola del «snoro egol- 
mo »: ma egli è bensi che così Je ragioni 
della guerra come lo svolzimento di essa 
determinano m un esvismo intellicente il 
senso chnro e preciso della solidarietà 
Diù assoluta, più salda, più coniate col 
Nanici det mostri nemici, cortì alleati no- 
stri. Nessuna persona di buon senso crede- 
fà insi che possa darsi utilmente una no- 
Stra vittoria isolata, cioò al di fuoni e 4: 
@ipendentemente dalla vittoria dei nostri 
€. come non una vittoria, così non 
può darsi una piace isola La formola 
«tutti per uno, no per fnifi» qui non 
discende solito da razioni di dienità 
Nazione?e 0 va un allo sentimento eti00; 
essa vive nella nmità pratica quale si ma- 
Nifesta siomo ner ziorno nell'andamento 
Hello guerre, unica, per quanto formia 
bilmente complessa. E serabbe volontania 
cecità ron sccorgersi dell'unità ideale e 
Materiale, che stringe tra loro ali 











1 0 ele stensi 


























scere, con 


tà dei forti, che, nell'azione del 
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pi nell'altro campo, stiramento 
Fassivo M una sola 
do, è così vitale. è 
uremo l'intero «i abfenuare un 
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“Questa altuazione 
conerole hon è siata rame 
rata quando, a proposito delle recenti 
plicazioni avvenuse nella penisola 
nica, sì è da alcuno osservato ché 
tervento militare itabano. 
delorminato digli interessi propri € 

"ae chie ba l'Imutia per ei che si 

‘all'assetto della penisola stessa. Ger- 
affetti 0 oc, som tai iiensadi ma 

iché l'iaba non ll considera 
poiché Taba Donmiere indipondenio del 


In 
pletl 
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be da altra 


gone 
dalla valutazione di ciò che 
Venga al ragz'unzimento del 
ziale. A questa sota conskerazione ci sla 


Wo inspirazi e intendiamo jaspirarei : ma, 
tuttavia, ne une! x 
quale che sta ‘ultima 











è l'Adriatico. 


L' Esercito 


e 
ta guerra giusta 0 necagaria, qualche co 
Sa è avvento onde :l pensiero si esalta 
il cuare si zona di commozione. Pensa: 
si." sol i dite Cada di Roma, 
Moi, da socoli, sin i 

era ‘cosi disesso in cunpo tl popoto ia 
Îlabo: mai avevamo sentito così lira 
mente nostro. così tutto nostro questo & 
sército, che riassume quanto di più iene 
reso e di più nobie costituisce fa Patria. 
Ogni tarra d'itolia gii ha dato i suot vo 
mini; ognuna vanta in esso da propria vir. 
tà è la propria fisrezza: ina ger reso bril- 
‘a una mueverione. nce devota, palpne una 
medesima trepida speranza dalla cerchi 
dalle Alpi all'estremo sponde Joniche, dat 
dispersi casolam alla Reggia, centro dei 
nostri cuori. ‘unità nazionate era talvolta 
spporsa quale un edificio di pie, sn 
dl'comente sowrapposse: 51 songue frater- 
ttameme sparso dallo Stelvio ell'Isonzo è 
sito Il cemento, che renderà l'opera deli- 
inltiva Come si spiega questa mistortosa 
pnde i pericolo accuimuna gli uo- 
suini assai più detta gica: e M sacrificio 
w le sofferenze nsleme durate M legano 
assu più Allo facile vita, sn maniera in- 
dissolubile? lo non saprei eeprsmere in 
ieri yaro!e il sens» di questo vincolo 9 
seivo è meraviglioso, per 4 quale ih vo 
Talmi che. l'uno accanio dell'altro, hanno 
Aiftroniato lo stesso merteto cimeno, si 
sNiton fratelii come se uovunento € in 
rise generati dalla scssa de'ento matti» 
de. Eprano, il vincoio ch'io non so sini 
fidere, è chiaro al cuore di semmzsici sol- 
iL; è por esso sì rende materiade e tan- 





























rabbie N sacrossata solidarietà della, raz- 
7a, l'orgranica unità di popolo, onde è 
viemati ogni gara che non sta di sacrif- 


160, E di sacrificio saregiziono tutte le cins- 
NP socin't; € se Ja borghesia, con ta quota 
aitfssina dozti ufelati cadutt, par che dia 
ma contributo nocziore, esl è che, tar 
sivamente ma nobWemerite, eso ha. com- 
nriso che | masioni beni e la maggiore 
autorità potttca hanno id lor titolo di le 
sift'ini'à noll'accresmmento derti oneri. 
della responsabilità, da doveni; e nessi 
no tri g% ascurtori della lotta di classe 
Votrà probwme pechè nostri ufeiati 
affermano ogzi dl Joro privilegio sociaie, 
semplicemente. cos: quando suona di se- 
aîo dell'assalto,-esgì vanno avanti, pri 
îa inorie. È ili sacrificio 4areg- 
i del partiti più opposti: 
ad ogni modo, nast- 
I simbolo l'anedotto di 
là barbiere, nonchè fiero sin- 
le, che amorevolmente 
tadare un piccolo 
in suo compagno, 
che xi è fatin crescore la barba, ma vuoi 
«conservare la lonsura, E saregziano | fl- 
gli di tutte le regioni: l'operaio piemon- 
Use 0 lombardo, la cui intollizenza si di- 
vehiuse consapevole mbe più evolute idee 
fielia moderna civiltà. @ il mandriano di 
Almuzer 2 sognanti par ch 
ancora niîucs la mistica visione delle su 
montagne ; l'altipiano austero nella pa- 
Cala forza ielle sue membra erontee, e 
di contadino meridionale bruno e magro 
pistole e snello, ecme un brenzo di Pon 
Ma not solennità di anest'ora ai 
rammemeonme con te 
cor più infimo e fanviiare, | 
sioilinni, soldati d'Italia; | sielllani che, 
serante agli ripin, difendono le Porte 
dIalin! Pesntori, di agfi forme, svel- 
ti e indueili dal nostro mare e dal m- 
sto sole, che parevano a lor luogo soto 
stll'ala ‘prur della lor barca, scrutanti 
nelle onde turche IN preda fuzerole: s0- 
briì pastori dell'Etna © do'le Madonie che 
per la siceinta camicia alrono A petto 
ai vent: profinati Mella nostra perpetua 
Dre miadtini del borghi, venuti 
tale basse cisette donde Ù garofano oc- 
Chieisria sulla svivinecie sniitarie; nrite. 
H ed cperar. che, grazie alla loro prodi 
gicsa prontezza e perspicneia. nei compi- 
fi nuov: ella srande industra si riv 
fon puri alle più envarte macsinanz 
Hrini di fatica ed nomini di scienza, così 
varli e pie così simili per il segno fumi 
noso è caldo che nelle eguardo, nell'ac- 
cento persino rell'andatura e nel 
impressa Tappartenenza comune all'Isota 
nostra del sole, tutta questa che è la par- 
‘e più Nella e più forte di noi, combatte 
cra fra i picchi nevodi, ia gole che efor- 
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ia nuova bisogna, così terribilmente di- 


Versa, ton questi meravigliosi soldati 
ggualinant dti è pronti : 
freddo dei corpi si 
Ma arizi essi serban la foro vigorosa sa- 
nità attostano el mondo stupito e com: 
fnosso, come non menta il buon sangue di 
questa magnifica razzi 

A voler dire quel che ha compiuto e 
compie quest'esereito nostro € l'armata, 
che lo ‘ntore» nella rude pazient 
Ma, di cui valore tanio più grani 
quanto neno appare, a volerto dre degna 
inente. la ana Jorolo ha ikubenzo e si 
arresta perplessa, mon esser sia- 
ceri? Noi scontiamo, in quest'ora, l'ecces- 
80 di retorica e l'ebrezza di frasi, onda, 
altra volte, abbiamo abusato a_ proposito 
di fat relativamente minori; di modo che 
Cpri. dinanzi all'epopea avtentica, il no- 
siro vorabalario non contiene più espres- 
sioni adeguat: e, fors'anco, nol sentimento 

















popolare Ja disposizione ‘a comprendere | "l:. 


è ad ammirare, è sudata da un analogo 
difetto di proporzioni. Senza iattanza di 
pensiero. nè 4 di frase, io esprimo 

modo semplice una semniice verità. af- 
fermando cha fl nostro esereito è pirve 
nuto sino all'estsomo lime umano delta 
one e dal valore: ed è andato più 
Così ha operato, innanzi tatto, per 
Lesampin di Colui chè di questa guerra 
ben può dirsì il pesmo, il più grande, i 
iù ervico soldat. del Ra, & cui spirito 
Magnanimo, temprato da tutte le viriù 








VOM: gi tutta 1 sacrifici e_i froci 
entusiasmi, ta sollerenza 
‘mghe fatiche e tivtto l'impeto delle 


stipremo, suscitatore 
i energie sul tormontato terreno delle in- 


[i 


sagirio del fiumo voricaso e insidioso, sot- 
to il fuvco nemico, € in isperie quel crm 
plesso di difese naturali e artificiali. che 
nessuna mente wnana può concepire € 
ehe del terribi)» Carso avean fatto un da- 


a mutare l'insulto più volgare r 
mirazicne più rispettosa. Davvero questo 
sercit> è l'immagine doll giovane Ma- 





nostra palesava. Inveoe, pur 
nella inortale inquietadine, che, per quan 
compressa, osmî giorno, ogni momen- 
to. anzscia i nostri cuori per da vita dei 
figli lontani, noi proviamo quel sentimen- 
5 ch: umilia nn uomo e inorgoziisce un 
padre: il sentimento che | fig nostri 
valema DIA ALSO! i si dalla fronti 
Questo esarcito a1 di là della CH 
ma non men necmsaria alla vittoria è la 
cooperazione dell'altro esercito, di quatio 
che vive ento i conflai — il popolo tut 
to. — Una truma sottile di mille fifa indis- 
lubili lega 4 combattenti at fronte con 
le satrovie, che ne aBimentano la vita ma- 
teriale è la vita morale che provvedono 
così al pane che nutrisce e ail'indumen- 
to che protegge, come a quella solidarie- 
tà fatta ili d*voziono e di tenerezza onde 
l'amon: conforta lo sofferenze, la grati- 
Unime compensa d sacrilici. Forse, anzi, 
quest'alimonto @ questa protezione spiri 
tuale pon valgon meno detbo altre, da poi 
che niuno pò misurare quanto di visure 
è di fode dia ale schiere dei combattenti 
la spinta ideete della nazione satera, che 
con un sol cuore ed una sola speranza 
guarda alla mesa delie loro vittorie. Chi, 
Colne [iù volte è toccata a me la fortuna, 
s'è potuto recare al fronfe, ha riportato 
con sè la visione precisa dell'esistenza di 
due Italie: l'una che opera gesta eroiche 
ia eventi tossici, «d ivi sì soffre, sì com- 
Daîte, si vince e si muore; l'altre che, per 
virtt del sacrificio di quella, vive iren- 
quilla intorno mi ben presidiati focotori 
è attemie fiduciosa alle suo occupazioni or- 
dinara. Ed è bene che cosi sia. me è pu- 
Ja permanga la corrispondenza sid 
rituale tra le due l'alo, che in ogni mo- 
ment è dn vini atto sia riafformata la 
sotidar fttà nostra di dolore e di sacrificio 
coi nostri fraieili di lessà: che sia verso 
di loro e pe- loro ogni most pensiero 
i os: nostna prerbiera, ogni nostro or 
quatto Gi eg sare seala- Jusogna che 
inno pi accetti con rmssegnazioni 
zi con gioia la sna parte di soffe 
renze 0, sompliccmente di fastidi, ss 
per essa ni afferimi e si consncra quella so- 
. che ognuno dia 0 fucoa qualche 
per lo men) ademtia con mag 
terità ai suzi doveri. ordinari, 
sè alessio per avvicinaesi di più 




























celoro ch? si chiudono nell'angusta cer- 
chia det toro egoismo, a coloro che postono 
continnare a godere Ma Joro frivola vita, 
dimentichi di coloro che deono la lor no: 
lo vita per la difesa comune? Tutk co- 


Gitori della Patria , che 
speculano sulla sciagura colleitiva, dagli 
ineettatori ingordi Gi forniom rapaci. 











Ma questa aspirazione verso una soli 
darietà sempre più Intima e perfetta tra 
canbaitente e l'Italia delle retro- 
altro nspetto, ragtoni di 
polciià essa rivela come sia sta: 
ell'opposto , che più si te- 
€ più apporiva minaccioso e don- 
i' difsito «i ralima e di serenità. 
Tialiani avevan fama o prova non fos- 
s: imzaeritata di gene facit» alla emozio- 
è all'ecciazione, piuttosto capace di 
taroiarsi trascinare da un impeto improv- 
viso unziché comprata atto meatanze do 
roranis. pronta sl csitarsi Ina anche mi 
accasciarsi. CI sì contestavano quel domi- 

© su propri: nervi, quello spirito d'or- 

























e 
dei cord di ai 
TODO per superare va Ganzato come 
le, di cui Îl più disperante caratte. 
r l'appunto nella lentezza della 


mne. 
deste previsioni, che non eran 
soltento dei solità pessimiati. la renità ha 
magnificamente smentito, Non jo vorrò ca- 
dere nel consueto vizio -italiano deil’iper- 
bole, © peccare di orgoglio eccessivo. So 
che non mancano nel quadro, re 
conosco lè deficenze che possa riscon- 
irarsi nella nostra preparazione civie, © 
le lacune @ gli errori nell’adem, 








det compito formidabile che grava sul Go- 
verno. vî è forse altro popolo tra ! 
combattents la lotta gigantesca, di cui 


non si possa dire altret 
diversa misura ? Da pei che la questione 
non è dì sapere se nell'afirontare una cri- 
si. che non Netta storia del 
l'iinanità. tto sia proceduto in maniera 
smpeccabile e perfetta: ma bensi se un 
popolo abbia dimostrato le viriù civili oc- 
correnti per resistere. È il popole stal’a- 
no ha resistito, e resisto valorosamente. 
Anch'esso, nel suo campo di battaglia ci- 
rile, ha tenuto e difendo le sue posizioni 
con calma, con tenacia, con sangue fred- 
do : ha evitato ogni eccesso : non 

né glorioso, nè timido, nò arrogante, nè 


itanto, se pure in 











folle, dovrà tal mirabile eifetto at 
tribuire assai meno all'efficacia prevonti- 
va dei provvedimenti di polizia, in verità 
assi miti, anzichè a un alto senso di di 
sciplina, éhe il popo'o ha imposto a sé 
Stesso © ha dimostrato di sapero imporre 
A chi fentasso dl tradimento di rompere 
l'unione nazionale. 

E, per certo, Ja nostra concordia ha sa- 
putò irlonfare così dele preoccu; 
di amici come dello speranze di memcìi : 


anzi, che maggiore potè essere 





stato il dissenso iniziale mei concetti po 
litici e nelle aspirazioni individuali, tan- 
to più qmeritorio il sacrificio di 
cosi atte necessità dela Patio. E dav- 
vero eccessivo sarebbe poi il pretendere 
che, per virtù di disciptina, tutti iste 
no dl medesimo temperamento @ tutti con- 
seguono la stessa tonalità di entusiasmo 
€ di fede. Questo è affare di costituzione 





borsonale, non di concordia nazionale »î| sa. in ana sioriosa cuerra d'indipenden: 








e, sò 
dono 

Sembrano cattivi 

no 

ment 

la voloni 

forte 

che 

chio, che si ri cani 

gianie di spighe, non vede ll toxlio, 
neppur le spighe più esi e più basse. Ve- 
de la messe d’oro, vasta sotio il gran so- 
le: sa che i raccolto sarà tutto di buon 
grano perchè sana fu la semente, © di- 
ritta da fatica, 


tal 





N Governo, da parte sua, ha considerato 
i poteri straordinari di cui fu investito, 
non già come un desiderato aumento della 
propria autorità, ma come un aggrava 
Jnento di responsabilità, penoso, ma ine- 
vitabile. Dovette anzi ‘sen 
grave la responsabilità dell’astenersi che 











dell'intervenire, Magziore, forse, la pri. 
ma. chè non del tutto è Superato sì pom 
giudizio che i fenomeni economici (por 





esempio, | prezzi delle derrate) possano 
easer ficiimente dominati dal comando 
det sovrano o da una lexze dello Si 
Seducepte € faci!e si presenta la soluzio 
me di lexiferare su tali arzomenti: mn 

come aleuvì farmachi procurano un im: 
diato sollievo a detrimento delle forze 
tali dell'organismo, così % tentativo di 
sovrapporre l'azione burocratica al sctoco 
dezli sateressi particolari, e di sostiuire 
le lessi economiche con Fazzi formali. 
contorti efflineri, che spesso però termi- 
nano în amare delusioni e in rovine pex- 
giori. Tuttavia, pur avvartendo il dovere 
penoso © qualche volta impopolare, di 
insarar con grande coutela. l'intervento 
dello Stato e, nel dubbio. d' astenersi, il 
Govemo non ha ceduio ad alcun preron- 
celo teorico ed Da anche saputo affron- 
tire da più srave rosponsabilità dell'azio» 
ne positiva, ogri volta ehe un intoressa 
supremo di Stato si è presentato in così 
assoluta @ catescrica mansera da prova 
lere su ogni altra considerazione. Che se 
tali casi sono apparsi meno pumero«. di 
quanto not avesse richiesto Ja pressione 
degli ‘Interessi, dalla guerra turbati, sono 
pure sultavia tanti da avere determinato 
un vero corpus furis della querra; opera, 
fel suo complesso, immane. che ora ha 
dovuto mettersi contro Je tradizioni, or 
da on) fradizione prescindere, @ cho ha 
innovato, spesso profondamente, tutti | 
cinque codics: di civie, {1 commercinle. 

i due giudiziari. E se 1° 

questa formidabile opera teziolati. 
va valo più M qualunqma giudizio con- 
cepito a priori, confidiamo che non sem- 
brorà «uperba questa nostra affermazione: 
che gli errori commessi non o:trepassino 
quella medio, che dipende dal'a imana 


























fallibilità » che sì riscontra in tutti 1 do- | 


cumenti di simil genere, anche quando 
siano stati preceduti da lunga o ponde 






rosa. preparazione. 
Difcoltà di altr'ordine, ma, se è pos 
sibile, ancor più delicate crenva fa si 


tuazione del Sommo Pontefice, la cui spe- 
cine sovranità era stata riconosciuta da 
una lezze fondamentale del'o Stato, 
Quasi mezzo secolo con 

cati. In essa l'evento 
era razolato espressa x 
ne era dipeso da Unnrovidenza, bensi, c 
ine asestino «lì atti parlamentari’ del 
tempo, dalla esitazione © dalla perpios- 
sità, che wenerava la visione delle gravi 
complicazioni, che quell'evento avrebbe 
determinate in uoa materia già por sè 
stassa così ardua. Ebbene, noi queste 
dificoltà, che avcan resi perplessi vomi- 














e superato col 





antenctido loaMerato tutio "la 
ch'essa attribuiva, ina quale 
che Iycuna, che l'esperienza rivelava, col 
m con uno spirito d va Interpre. 
tazione del iincipio fond della 

stessa: di riconoscere, cioè, e di 
smrentire quella speciale forina di'sovra- 
nità spirituale. Per tal modo, measre in 
altre, non più di questa, xigantesche tote 
di interessi e di popoli, la qualità sera 
di Capo della Chiesa non aveva lnpedito 
che il Sovrano temporale soffriesé 
Suzioni © violenze, prigionia od eso, ds 
Gresorio VII a Bonifacio VIIL, a Pio 
nella preseate spaventosa procella che non 
ha risparmiato | principî più indiscussi. 
nè gii Umperi più , è cho ha dl 
mosirato qual che valgano gli impegni 
internazionali più sotenni, il Sommo Poq- 
tefice govama la ed esercita il suo 
altissimo ministero con una pienezza di 
diritti, con unarlibertà, una sicuiezza, va 
preetizzio, quali si convengono alla vera 
inentò sorrana autorità, che mel campo 
spirituale Gli compete. 

Signori, 

Con l'erviche virtà del suo esercito, ri 
fulzenti sui campi di batiaziia, © con la 
fortezza austera onde Îl suo popolo ha 
sopportato | sacrifici, le rovine, | datori 
dela terribile suecra, d'italia ha già ri 
portata una vittoria, di cni Rnmeneo è li 
vaiore morale. Anche neila breve cerchia 
di nostra va iutividuala, il facile bene 
è men desiderabile, e il più stentato più 

ja mèta che più costa di sofferenza, 
































difesa, vigile sempre e qualche volla di- 
ta. Lo Stato, più fortemente 
rio e nel quale più 


vibra Jo 












persenza | 





= det Vespro, 
snezza Europa, re 
Lo ve 





le com 
invasioni sofîei 





HI 
di 











aqorrina di a'tipiano. Roma stessa, 
passione, sogno di millenni, 
radiosa € sanzuinosa di popoli a vol 
volta ondezzianti © Cozzani sotto le 
immortali, Roma poi ottenemmo 


CH da 
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Hi 
di 
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i 
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di 
RETTE 
‘im temere che per ta 
nt indolente e imbelle 
stasse l'essere Italiani perchè i destini 
dovessero piegaisi a darci per benevoten: 
Ò che altri ha acquistato con dure 
vigilio e con fatiche asprissima e con 
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‘accollo it suo battesimo di sangue ed 
a mirato sntrepido xii orrori della suor 
ra. Così esso ha detto al mondo che l' 
talia contamporizza non gode solo degli 
incanti det» necara e dell'arte, ma cono- 
sce pure d'aspra e sana virtù del sacra 
co e della sofferenza ; che non è solo ge 
nitrice di pensatori e di poeti, ma di tutto 
un popolo i'uminato dall'idea © tamprato 
all’azione: che Ja nostra fede ha mu 
acoli, ha nervi, ha sancue, onde non ab 
biamo soltanto cuori per soznare la gran- 
dezza della patria. ma noche, e sopratu! 
40, salde mass per shermirno le atom vit 


torie. 
È di questa nostra già conseguita vitto 
ria; ll icomecimento ci Viene dalla fon: 
te nono sospetta: dal mostro stesso ne- 
mico. Nof lo avevamo cercato e combi 
tuto a viso aperto sui valichi e sulle 
de dello sciacursto confine, nel leale 
mento della wuorra, dove pur nella rec 
proca strato il soldato rispetta il sol 
dato che g'i sta di fronte. Ma il nostro ne 
mico più veda ln vizoria ommevole «Ing. 
Girgli. @ goa la sua rabbia più si 
acuisce Ja suo perfidi 
Spietatamonte si disfi | 
Î 





























mi, sperando di asservi a 
{dazione colottiva. E l'abbiam visto pro 
cedere man mano all'uso insidioso del'@ 
nostre insezne, alle fiate rese dissimidea. 
| ti l'aggressione, al disumano inî 

so 2a sanità militare. alla stupida 
zione di capolavori di arte e di bellezza, 
al bombarfamento di città indifrse ed a- 
perte. Ma noi resistovamo e vincevatno e 
| Fualmante : ed ecco gli assassinii 

|sa di Verona € di Brescia, ed ec 
mnosi nas c 
reqze», Così. l’itaîla può dire 
lo H più inescusabile iiei delati on 
d'è stata disonorata questa zuerra : a poi 
liro loro ‘consuniti nirvottà si 
licsre al cospetto del mo» 
do morridito una razione, sia pur fi 

|ò inadeguata, come tl trasporto di cose 
























me determinate. qual mati pretesto 
uomo anche più sfrontato far var 
navi. che porta 





| iero per ai 
| ban fuori d'Italia la povera snertme uma 
nità cho sezue, lungi dalla guerra, ta sua 
| vicenda di fatiche e di dolori 
Ebbene, alia inaudita infamia novisst | 
ma. mento ll Governo adempie ai suo 
ovefo prov rinpor 
samo, in questa Palermo. 
ann delta sua storia no 
| sciuio che ca sia la para, ri dì 
l'incroMlabile proposito che l'assassino non 
consegua IL pesa suo detto. Esso 
Voleva Intimblicci : @ noi uvece perdu- 
voli non 














































‘appariranno volti | 
ente impazzite dal 
Je nani di bimbi 
6 poi tutto un 
viluppo di persone @ di cosa, 
ro nall'impassibile sero del 





combatteremo fino 
dello nostre sosianze 





è sino 

Le. Pon solo per vincere u 
per domare una belva. E vincere 
Nostro odio sarà seme di amore fra | po 
polì che tendono a più civili forme di 
vita: en 




















io, scatta in piedi acciamando 
nei punti più salienti. 

1 primi applatisi x hanno quando l'o- 
ratore parla dell'opera dell'on. Salan- 
dira. Si acelama entusiasticimente allo 
indirizzo del Presidente del Consiglio, 
che ringrazia. 

Si applaude anche all'accenno dell'on. 
Barzilai; quando l'oratore rie 
voca la fedeli labile della Sicilia 
di fronte ai sacrifici più duri; quando ri- 
corda le giornate del maggio allorchè la 
voco del popolo italiano si levò per in- 
te lo ealtazioni! quando dice che Il popo: 
te lo esi i; quando dic. il popo- 
lo italiano volle che migliaia dei soi fl- 
gli morissero perchè vivesse l'Italia, 
quando parla della solidarietà nostra 
morale ed etnica con gli altri 
Raltiniane ; quando Fig in aaa 
non vi è persona ce sare che 
sangue ialiano si fosse potuto sparge 
re per la maggior gloria e potenza del- 
TAustria; quando dice che non può dar- 
si una vittoria isolata, nè una pace i- 


sclata. 
silenzio è ascoltato il 


























Con religi 
prago relativo ai Balcani: Viva la Ser: 

ja! si grida all'accenno a quel popolo 
5o Foretoro perte HI qua cmero nota 
o «mare nostro» 
ehe è l'Adriatico. © 

Quando ‘dell'esercito tutto l'adi- 
torio in piedi ed entusiastica- 
mente acclama emettendo un triplice 
grido di: Viva il Re! Si grida anche: Vi- 
Cadorna! 
Applausi reiterati 








tutti 
Quando l'oratore accenna al valore 
dei siciliani, il Presidente del Consiglio 


va Salandra ! Viva Or: 
















1 | SDItI, dovette cercare scampo nolla fuga 
Ei 











iù vicini sa-| 
futano è bacianò l'on. Ministro Ortarido, 


i soclamando fi 
tutti si levano în piedi ac Tek: 


Presidente del Consiglio | 
‘n. Salandra, chs si affsccia sl palco, 


‘aziare. 
PO iuiduai entusiastici salutano’ anche 
Tuscita det Presidente del Consiglio e 





Commentando il discorso dell'on. Or-| 
lardo il «Giornale d'Italia » scrive: | 

In uno Stato libero fl Govomno, anche | 
se investito dei pieni poteri, ha neces- 
sità di essere costantemente a contatto 
con la Nazione. E questo dovere ha com- 
piuto nobilmente istero Salandra, | 
@ Parlamento chiuso, tra la fino di inag: 











no delle altre, vigorosa nol pensioro. al- | 
ta e forbita nella forma. Alle 

bili requisitorie dell'on. Salandra e 
Pon. Barzilai contro il nemico, ii Guar- | 
dasigilli mirabile | 
esaltazione del popolo italiano che con 
austero senso del dovoro vers 
tà, verso la giustizia ha eletto 











sì i 
duri sacrifici dell'aspra guerra, concla- | 


mata per la saluto e Ja fortuna delle ge- | 
nerazioni future. 

Nel discorso si hanno tre puati che ri 
spondono a quesiti dell'ora presente: Tl | 





primo riguarda i Balcani, il secondo il 
‘pa, il terzo la selvaggia condotta di 
guerra del nemico. Come non una vitto 


realtà pratica. 
Con queste parole l'on. Orlando riba- 
disca la solidarietà con gli alleati e ag- 
giunga come corollario che l'Italia, la 
ale non subordinò il suo intervento a | 
soccorsi 0 a compensi, ha fotto è farà ' 


Move posizioni s 








Il Bollettino di Cadorna 


Roma, 21 

COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 21 Novembre. 

La giornata di tori segnò importanti 
successi per le nostre armi lungo la 
fronte dell' Isonzo © specialmenta sulle 
alture a nord ovest di Gorizia. L'azione 
cominciò nella notte con l'aprire ardi- 
tamente numerose broccie nel profondi 
reticolati antistanti ai fortissimi trince- 
ramenti nemici. All'alba lo nostre fan- 





di Oslavia e le alture a nord est ed a 
sud ovest del pacso a cavallo della stra- 
da dal San Floriano a Gorizia. L'avver- 


sarlo oppose tenaciseima resistonza, ma, 
travolto infine dell'impeto del nostri as- 





abbandonando le trincee pieno di cada- 
veri o quattrocentocinquantanove prigio- | 
nieri, tra | quali molti ufficiali. Buccss- | 
siyi violenti contrattacchi nemici, talu-| 





Galvario, a mezzodi di Osiavia, a prez- 
zo di sforzi ammirevoli compiuti sotto 


Sul Carso continuò l'avanzata lungo 
Ve falde settentrionali del Monte San Mi-' 


i 


a Sera 
lotta dalle posizioni austriaci ‘eso? 


scatta in Viva la Sici- 
iano d'alto Vi. | Part 
lo! 





Cumuenti della Stampa remana 
















|e Sabotino, fu conchinso cor 





Poggora e del | sono, 


per rie in sulfi 
TR 





la causa comune ogni sacrifie; 

rà, per wuo Mibero e speme ma 

senzialtro Limite che} 
sita 

fine 






















Die mesi or sono il Mi 
sveva detto a Norvi 
pariocipiamo con !a dual 

ze, pia con piena libstà del 1.10 peu 
to di Sppietiona D stesso | "pi, 
è oggi chiarito e ampliato ital ti-sri 
giili con l'applicazione al cas) de py 
Cani. E questa parte del dii) 1 
mina con una dichiarazione di -0};1, 
rietà con la crvica Serbia è dell'in, 
tenza dei nostri interessi bale 

Il principio, per bocca dei due \tj 
stri, suona identico; ma in qu 
Guardasigilli non vi è soltento Ù 
ior numero di parole, ma una sfumoti 


























Paese 
rentigie, come che costi 
fici, è talmente paless che non abbisog, 
di particolari aimeetrazioni. Ci bista 4 
servare che da ogzi la Santi Sele pui 
mantenersi neutrale senza subire minae 
temporali, come quand 
pata da un principat 

La splendida » 
magnifica invettiva contro i deli: 













{la rabbia nemica. Le sdegnase pirole a 





vranno eco profonda nei cuori nostr 
E' bene siano venuto dall'ervica cit 
che nella sua storia dile volte millen; 
ria non conobbe mai tm'ora sola di e 
sitanza @ di trepidazione fino "ll'nti 
mio, non salo pw vincere un nemico, m 
rer domare una belva. 


L'adesione dai senatori mifares 


Milano, 21 

AI discorso dell'on’ Vittorio Emanuel 
Orlando i senatori milanesi hanno ade 
rito col seguente telegramma: 

«1 sottoscritti senatori resid a Mi 
lono, fidezti che l'eloquente parola Je 
l'on. Orlando confami la volonta 
Governo di proseguire nella letta © 
quella fede, con quell'entusissmo e s 
lidurietà che sono noi cuori di tnt!i si 

pifestozion 


























oguiend 

Ioito 
Celoria, Colombo, Conti della Tor 
re, Estorle, ris, Frizzi, Gavazni 
Groppi, Mainani, Mangiagalli. Maugill: 
Perrucchetti, Pirelli, Ponti, Itesta Pai 
levicino, Salmoiraghi, Sormuni e Vi 
goni. 











Fappate al nni 


nelle alture a nord-ovest di Gorizia 


— cr 


roismo dei nostri soldati conquistò tu 
to ciò che ci ora megato, e ta vitton 
epgi è tanto maggiore e più gradita 

Pogdora e Sabotino con Monte Sa: 
Michele sono i sostegni austriaci di Giu 
rizia: presa Gorizia l'intera linea pre 
sente non è più tenibile. La ciiave, po: 
della linea wustriaca è Doberdò. Così 1: 
giona, con gli Anstrizi il Wiegnod, 
ribadisce i nostri ripetuti giudizi. l'a! 
ritrae inoltre una improsi 
per noi sommamente confortevole. Ni 
quartier generale dell'Arciduca Gi 
pe «predomina un'atmosfera di e 
cupaziono ». 

Co ne rendiamo ben conto dalle pi 
role medesime di S, E. Cadorna. Hi com 
buttimento del 20 intorno ud Oxlivia 
in una posizione contrale tra 1'vlgor 

n rav 
colpo inferto alla resistenza del temi 
co. Inutile ogni parafrasi del Iollett 
no, che è sompre redatto con sebricti 
ma con pronta evidenza. Di quel 1w 
conto vogliamo solo rlova 
alla insidia degli Austriaci, 
no del nostro grido di guerra per i 
rerare dra gli avversari confusione 1 
fatto, tuttavia, come non vi mersvizli 
perchè gli Anulrinci, assai più volpi? 
leoni, non si sa più a quali ingutni po 
simo metter mano, così not 
vuovo. Corre tra i soldati 
strana voce che il nemico ottribui- © 
grido Savoia un arcano poters ili! 































































cinare la vittoria Quel momo è st a! 
ta espressione dell'impoto contro cui nil 
la può, che i nostri sokdati vi hunno f 


de inconcussa. Galantuomini come e 
0 ino piuttosto ad un pri 
dizio che ad un tradimento del nni 
La lotta non si limitò, tuttiviv. ill 





l'inturiare del fuoco delle artiglierie ne | MSiZiONE centrale. Anche suite inenen 


de posizioni del Piedimonte si sierr 
con tutta la veemenza. Ad tia mi nn 
le parole di S. E. Cadorna componz” 
con sommo accorgimento il quadro A 
urp lotta oltre misura accanita, La pie 
na vittoria passò per un moi 
le mani dei mostri eroici scldoti 
manca oramai al pieno posses=: ilelk 
alture. Pensare che parevano a-coltta 
mente imprendibili, a giudizio dei | 
nici più espreti ! Ma quali limiti ha mai 
Il valore dei nostri sokdati 

Sul Carao continua linvesistibi! 
sione dal S. Michele alle pori: 
costanti a S. Martino, E' uta lotta 2 
trore di trincea in tninsea: preparati de 
una infernale furia della vostia arti 

lieria, alla quale ora vien reso dal 
nemico medesimo alto omaggio, e “te 
nuta dall'impeto di fanteria. Gli Ansirit- 
ci resistono col coraggio della di q 
zione: le loro trincee assumono te 
nomi di sventura © di 

Lella 
























strare nuovi e caratteristi 
Austriaci contintano lo oîtee 

tà prive d'importenza militare: gli It9 
Lasi contiiueno la metod ae nuo 
ne dei campi di appoggio per i loro 0! 
fensori. Le 


In suffragio. del soldati italian 


morti in guerra 
Roma, 21 
Questa mattina, nella. chic 
Maria dell’ Orazione e Morte, ric 
parata a lutto, si seno celebrate «ol 
dei sold: 
in guerra. Assisteva un po 
| menso e moltissimi militari. 
Erano presenti il consigliero Tamara 
per il prefelto comm. Aphel, il capitano 
commissario Picenna, in rappreset: 
del rnirfistro della rearina e dell'anvitt 
e varì altri clpi di truppa. Alle ore 10.6 
mons Stanley, vescovo di Emmnan-. l 
cominciato la Mossa pontificale. 12% 
























lazione al fumuto venne impartita del 
sesso vescovo celebrante. La comunica 

cerimonia ebbe fine poco dopo i 
zogiorno, 
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delle feste Veneziane 
a più dall'occasione 
essa avesse pri- 


fino scritto del cap. Cabot alcune « qiie- 


dlione statistiques concornantes la ville} 1° 


e», riguardanti l'atmosfera, le 
la popolazione, n 


della Marciana e 
intimi della no- 


tudio, allorchè, i da ispi 

perse nella mente il pensiero 

di porre come oggetto principale del suo 

lavoro la descrizioni iuochi e delle 
feste popolari dei Venezia 

tura dei o 

acciò, poi, la 

Storia di Venezia divenir dovesse parte 

siria e perciò spontanea dell'opera, 

ti neercare e scoprire in essa l'origine di 

este e narrare i falli da ni chbe- 

Lieta di così bella sco- 

all'indole sua confacente, 


delle co 


coordinate del nuovo edifizio di evi si era 
fatto in mente il disegno e innalzò alla 
gloria delle lettere venete quel momuri 

lutti encomiato: l' origine delle fe- 
si ine ». 

Tale la vera origine del libro della Mi- 
€ valse assai a diffondere la 
conscenza della storia nostra e ad attira» 
fe innumerevoli e sempre nuove simpatie 
alla città, libro nel quale » 
vamente dialogar con l'autrice 
por chi conobbe dic presso la Michiel e 
Ke o leggerà le Feste Veneziane, gu 
mai fu più apertamente dimostrata ln ve- 

di questa sentenza: che l° autore 

) scritto veramente originale vive im. 
mortale ed intero nell’ opera sua ». 

La quale le costò, certo, fatiche non po- 

tanto più che avendo preparato in 
lingua francese le risposte alle richieste 
del Governo Gallico, che poi furono _il 
nocciolo dell’opera sia « quando, rel 1817 
pubblicò il primo volume della stessa, al. 
lora soltanto divisò di aggiungervi la tra- 
duzione italiana. In seguito, fosse qua- 
Junque Îl motodo che essa seguì nel com- 
gore, non volle svisare la prima forma 
data al suo lavoro, e continuò a riseri- 
vere in una lingua ciò che aveva scritto 
nell'altra, il che, se non aggiunse meri- 
to all'opera, crebbe senza dubbio la fati- 
ca del prepararla per Ja stampa ». 

Durante la compilazione del terzo vo- 
lume, quasi a svago, essa componeva 
«fra lo donne celebri che il Bettoni le of- 
foriva» la Vita della Signora di Sevignè 
che scrisse quasi d' un fiato « tante l'ani- 
ma sua s' immedesimava con quella del- 
la Seviguò, tanto le fu fucile commettere 
alla carta quelle lodi, della € 
sentiva in sé gli argomenti e le prove ». 


* 

In quel torno di tempo si intraprende. 
va pubblicazione di una vasta ra 
Isole delle lagune venete che, per allora, 
arrivò solo al secondo fascicolo e com- 
piuta apparve coi tipi del Gondoliere il 
KS, intitolata: Siti pittoreschi delle la» 
quae venete : la Michiel, richiesta di 
prender parte a sì genialo lavoro, scelse 
isola degli Agmeni di 8. Lazzaro per la 
comunità di altetti che la legava ai Padri 

luogo ed anche nelle pagine di questa 

, gontile, appassionata oporetta « co- 

., qua e colà, su quelle delle Feste, a- 
vorsato, qualche lagrima di filiale 
pietà ch' altri asciugò nel seguito e che 

‘iò non si vide nella stampa ». 

essa stava per dare gli ultimi 

ajl'opora sua, la colpiva un attae. 

apeplessia che la deturpava nel vol. 

sigli intimi e a quanti l'ammiravano 

presagire una fine non lontana. 

ila temeva, ma non per sè per l'o- 

pera sua, che, allora anzi, maggiormente 

covò di condir a termine, tanto che allo 

Zanini stesso che garbatamente la rim- 

proverava di ciò, ossa rispose formamen- 
le: mio caro, voi conoscete il mal v 

sorie di malori; udii dire che ri- 

ore: vorrei pri- 

lla questa Festa. 

travagliati du- 


20 della p 
deva assi malferma 
quale vorgava una caratteristica, 
le grafia, rimanerale lucido lo 
ndo un forte raffreddore che 
iù il 3 aprile, aggiungondo male a ma 
sso alla . Spirò tra le 
lla nipote Adrinna Remier ri- 
cevendo i conforti delli religione, pia- 
mente, il 6 aprile 1832, mirando ancora 
con lieto viso tutti i cari cho cirsondava- 
no il suo letto di morte. 
«Gli seritti che ha pubblicati 1a Mi- 
ol », dice lo Zannini, « rendono in 
agine sufficiente del enrattero @ delle 


pur d'uopo 

giovanile correva poco 

el secolo decorso; tempo 
fppena eredibile la non curanza con cui 
la più nobile gioventù d'ambo i sessi ve- 
niva istituita nei rudimenti dello seri- 
vere corretto. Onde avvenne ciò che tutti 
liano veduto; ed è che uomini, i quali 
nel seguito dei tempi selirono giuista- 
mente n grandi onori e durante le a- 
Shre vicende, in che si conchiuse il se 
colo passato, diedero prove di forte e 
geNoroso sentire, veduti rei loro scritti 
£ in particolare, nella nudità delle loro 
«ttere famigliari, dostano compassione, 
2pparendo, in ciò ch'è tessitura gram- 
Maticale di un periodo, poco più che fen- 


Nè a questa condizione di ni 
Fotè al tutto sottrarsi la ; per 
che il suo stile non ha qualità 

che lo accostino a questo 0 

Te nè per dire qualità 
&rittore di professione, 
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inirarlo e dolersi, ad 
Pitt mot 

Rae ata vai 
come gli neuti, penciranti detta e bene 


della souvità del suo tratto, ma preci-| 
puamente di quolla qualità cho già ho| 
ricordata come principale fra le umaree: 
la immutabilità dei carattere morale. » | 
Perciò appunto ossa morì uni 
versalo e ineo fu 4l cordoglio, vel | 
quale ben si rendeva ini vm altro| 
tobile figlio di Venezia che la sorto pre- 
parava au un luminoso sebbene i 
| avvenire: Daniele Manin, il qualo petl 
Ra e o |uGazzetta privilegiata » del 12 Aprile| 
ve 188 così conchi! ima sua affettuo- 
sa necrologia | 
«Ahi! non è più! Più non ndremo 
mata sna voce, più non vedrem Ja su 
bocca ati lata a un Lepevolo sorriso ! | 
Altri abiterà. quello si 


com'era stato desiderio del latinista stes: 
so, Ginstina ossequiatolo e ammiratolo, 
si rivolse foi a chi glielo avova guida. 
to, con tali parole: «Con voi, poi, 0 si- 
gmoîe. sono in collora per avermi diffo- 
rito sì a lungo il piacere di conoscere da 
vicino quosto bravo uomo; avete forto 
creduto che, per intendere e sunmiraro 
l'improrvisi di Gagliufii. fo fossi più | comebte, volle allora che la virtà e 

vie’ slello. eliro. sigone E° argnto| Mr cittadino di Ginstina fossero cele 
confronto, nota lo Zannini, si sparse to- | Drati da chi, nell'affetto allo avite ve. | 
sto por tetta la città e non è illecito cre- | nete glorie, non le sarebbe poi sta! 

to alcun aspett) inferiore: dico da Da 

riele Manin. 


Ì ‘Antonio Pilot 


vostra Michiel?», noi mestamente ri- 
sponderemo : « In quell» stanze era il} 
suo athergo, jl s10 frate è sotterra, il:no 
e ed il suo ingegno son na’ suoi | 
scritti, la sua memoria per tutto. » 
L'umana vicenda, che non opera cie 











Il fatto è samplicissin 
La picoota Mara, rt: 


“La ia del Rimet]: 


n 1 figlia, Crosciu! b x ann, 
pera comica italiana {foce Siecrmaionì. ione le cura de 
ult è Sr Iena IRorna lo, caro Cal 
da architettura musicate del zio, la fancitia ciiera diverctata um tc 
Spirito guglianto det Moneci-|iite in zonnela, è nominata viv 
monto sciita ca. vita. ù | PUniO la troviamo SÌ princiro 
lo con l'anima del! moi «Inamma. 
| siii Canti, frutto |" Ma puc vivendo tra i fucili è i € 
Xi cuore dè Mi è 


pagine 

siono di sentimeati e ttla rappresentazio» 

no di fatt estersori. Così, braeduto da 

Josquin des Près. ii gento di Palestrina 

dice, con { suoni, fl mistero ineffabilo det- 
‘anima Cristiana, e Giovanni Gabrie 

Giovanni Croce, Alessandro Striagio, pur 

Solto dela achiava, il'tuoco dell'oca, i 

lo della schiava, Sl giuoco dell'oca, 

cleriamento delle donne al bucato. 
Riconosciuta una volta nel suoni patenza 

eapressiva ® desoritiva, sorzo subita 

monte Il drpmma musicato : dapprima nat 

Ja vecchia forma madrislesca, po? nel 

nuovo stile recitativo. Ed ecco, da um la-| cimento rimpiase ‘a vita Lra i zoldal 

to. T'Anflivmaso d'Otazio Vecchi, dall'al- | Îl caro suo Tomo, che hiso; 

trò la Dafne di Jacopo Peri, rapprerenta- | parchè la zia l'a protnesa 

te antrambe nell'istesso anno 1504, quella | La povera fancialia at ata 

a Modena, questa a Firenze. 

"Così, Roo dall'inizio del motodramma, 

l'eismento comico ed il tragico vanno di 


sergenia, e 
19 da question 
consenti. ma sul 
Berkentield viene 
dice essore sua nipote ; desolazione ese | 
palo, addi) cenni. e così Iinisce 
Net II. troviamo Marin gran damn 
punto contenta d'esserta ; Ta Mita dal 1 


(l'unica destinata a vivere ed a perfezi 
ar ono | ma aveva detto 
Tutto è pronto per te nozze. ina in mer 
zo alla festa sive ato Tato, it 
tenuto capliano, [oskne ai solai. ani 
S'enri compaani di Maria. Ti iu do 
tano a salvare la sua iiziia cl ‘omaglio 
ala mandesa vorrebi» 
di riesce: più della vanità. vale 
© la marchesa stessa 
do spe Tondo, 
a use sata. e Topvoa 
finisco tra gli evviva. SI 
Non posso dir nul'a della m 
anticipare giudizi @ per 


. 1 Anfiparnasso, 

ma Comedia harmonica, è una vera e 
completa commedia dell'arte musboata ln 
forma polifonica, cui non mancano nem- 
meno la maschere: Pantalone, Franca 
isippa, si Capitano spagnuolo ete. 

Soveco nello opere del, muovo ste mo: 
nodico, nato Camefhta fiorentina, la 
| azione è tragica, e l'elemento comico, iro- 

n jone appena nella figura d'uno 
stupido valletto come p. €. il Demo, gob- 

sciocco, spaccone € balbuziente, del 
Giasone di Caval, appare in quelle di due | campo del critico. Si 
sorvi divend nel cesso e nell'età, {ra || pinioue riassoni 

ali sd svulge una ridicola azione secon: | l'epoca, e cioè 


3 Donizet questa bri 
Mesl'aziono secondaria, inaita net me-L dei motisi fel è la 
lodramma secentesco, se no separa è di- | le melodie ». E di mio aggiunger 
‘obbcigo helle opore | Figlia del rex:mento + pressa 
. Tipo ja Serva pa. | ziosissima qualità di nna imisica assoli 
tamento, © sempre, rispondente al sos: 
getto. 

È senza entrare in marito, mi lin 
richiamrae in modo special 
vicende tragiche D { 
Pur irovaro in vera antitesi, jo, forma, pro” 3 n 
pi Lipensleni ogna venire al'ope uzia e svolze nicun 
Pi buffa, che si sviluppa (tanto da sover- Aa 
ciilaro da serie) nella soconda motà del set- 

li ed a Venezia, qui con 

pi detto 11 Buranello (che 

ebbe la fortuna d'avere spesso por libret- 

tiista Carto Goldoni), là con tutta una pie- 

JadS luminosa nea quale particolermen 

fe r.fuleono seppe Parisietto e Dome 

hnicy Cimarom tuttora wiv} sulle nostre 
Scene. 

Mi si obbiattarà forse che l'opera buffa 
nepoletana fioriva già nei primi anni del 
secolo decimostavo. E ciò è veriasicno. Mn 
bisogna notare che si tratta d'una produ 
zione esclusivamente etti ® per diò 
rimasta localizzate. Piuttosto avrebbe im 
portanza in materia il fatto che nol MII, 
quando dirò era aula ca Le e 
fa dialettaie napoletana, troviamo a Vene 
zia uo esstapio vera Commedia musi 
cele italiana notl'Elisa di Domenico Lat- 

‘espressa in suoni da Giovanni Maria 
seri (1). Ma si tratta d'un caso spo 
* MisoginA puindi al 


Jstea per non | 


dd di Maria : il finto der 
I otto. L'introduzione dell'ati 
na delia lezione 


zio cha è de una comicità deliziosa 

È chiudo anquranito agli interpreti il | 
più Leto successo ed agli spetiatori buon 
divertimento. 
Roesini 


nella rappresentazione. dii | 
| 


teri ja di 





acer 
Siperba attezza: Vale a dire Gioacchi 
Rossini 6 


Gaetano 
iSogcchino Rossini iatellizenza noa comune 


ti padronanza di scena e fu sf 
ci ima 

Seanaaio a foco toe puo DE 
pratutto egli ha dimosirato che domani | 
NeRa + Figlia del Regiimento » del Don} 
metti sarà uo Tonio magnifico per voce 


è per azione. 

Assai festeggiati come sempre furono 

anche Elvim inlo protagonista squP 
con vera, 


ue nel 12, Gao 





| 
replica 





deliziosissima 








TEATRI E CONCERTI: 








Fosneche Falicane | ILLI BIRI |P Corso della Rendita 


— co 
Chiesa titolari cardinalizio. — Im- 
portanti restauri per opera di Car- 
dinali esteri. — ll distacco religio- 


(Zata). — I Cardinali estori tongono a 
losciare tracce duraturo del luro inte- 
ressamenio e della propria munificenza 
uelle ciiese che sono loro assegnate per 
titolo cardinalizio. Parecchio vi queste 
chiese, insigni per memorie di moligio 
ne e di arte, devono restauri ed abbel 
limenti all'opera dei Porporati. Da un 
fo' di anni si «ircbbe anzi che sia ser- 
ta una nobile gara tra i Cardinali e- 
stori pel restauro artistico di queste chie- 
se, Suno noti infatti agli studicsi ed &- 
gli amatori di cose d'arto i lavori fatti 

seguire con munificenza Veramente 
principesca dall'E.mo 0° Cannell, Ar 
vescovo di Boston, nella sua chiesa ti- 
telaro di Clemente, lavori cho inte 
researono tutte il ceto degli archeologici 
fer importanti secperte che durante il 
corso di essi furono fat 


a lavori di caratie 
irezione di 





quo recente 

na, il C mette hi 

nechie volte i lavori che si stanne 
do sotto la direzione dell'illustre | 


> pri. 
loc 
o riportato 
sanno facend 
le finestre ora 
bellissime da 
dalla forma 


in luce Hl pavinienta 
x stppone essere atato dedi 
ca ecprta lap 





na che s4 suppone abb 
nuto al primo oratorio dediento a San 
tà Sabina. Tutti i frammenti, ora inca 
strati in un nenti alla 


costruire qi 
raso 
pare etto di vr 
Hel rito secolo. 
Il Cardinale Amette che si è 
neiasta dei lavori dl 


| 
dato notizia deto 
tedrale 0 


| sa di Sofia (greci 


ceta a Sant'Alisandro, 
a ni Santi Ciril 
mo perchè 
importanza assai mo 
sta non sembri 
ella davvero la 1ot- 
pleta della Bulgaria coi 
abbastanza eh 
un'unicne con 
tonace ment > 
dal $ 


materia ha nra | 
di quanto a | 


propositi 
ino ad or 
traversata 


co politico di Sofia è 

clamato anche sente il dist 
religioso. Alessandro N 
Ja Cattedrali 

uno «ei principali «santi» della chiesa | 

opera si leve se riusci» | 

sforzi di Innocen- 


0 vani tut 
per la | 


in Fiesc 


patroni della 
a, furono i gran 
Jo cristi 


di predice: 
ni cui la 


tra i popoli «l 
unione «elle € 
stava immensamente a cuore 
esteso il culto a tutto il mondi 
nente a conferm 
gevolarne la realiz | 
zazione. Poco dopo il Papa ristabiliva 
ei nome di quosti santi la gerarchia 
nella Bosnia e noll'Erzegovina. 
Alessandro Newsky incarna il distac- 
cy © l'ostilità religiosa contro Rofha 
Cirillo è Motodio hanno invece sigr 
Lo sbattezzamento por-| 
Sofia ha un si. 
piccola 
Senonchi 
‘ardinando di 


i è per 


* 
È stata richiamata l'attenzione del 
Santa Sede per mezzo del Delegato 
‘degli Stati Uniti, sul movimei 
Presi: 
dente Wilson. E° 
tolici americani non a no più 
ime clezioni Wil e ciò 
Îl'euto atteggiamento nai riguardi dal pe 
nerale Carranza, prociamatosi Presiden 


"iell'episcopato americano re- 


il presic'ente Wilson, 


Uniti 
Presidente - Hl giornale catto- 
che ‘dirsi il piò prg ni 
le organo 

Do, munzia ora recisamente 





certamente 
‘potrà impedire che i cattolici ameri 
ni prendano 
# loro 


1 Poi nal 


| gammente © 

















Quaderni della Guerra 
(Edizioni Treves) 


« Mosina Juliana, di Italo Ziogarcti » 
ll volume è ad un tempo la storia della 
nostra flotta di guerra dalle ongiai. do- 
vute al genio prevezzente di Camilo Co- 
vour, a traverso vicende d'eroisno e di 
saerilicio, ed una rassezma del suo prodi 
gioso sviluppo dal 1300 in poi e della sua 
eiticienza attuale, con un esame dei si 
goli tipi di navi che la compongono. Gra- 
zie a questo volume, corredato di quadr! 
sintetici e d'il'ustrazioni, cgnt italiano è 
messo in srado di conoscere da vicino la 
nostra acmata, zli uomini che vi rifuîsero 
per genio © per valore, quelli a cui è aM- 
dato il @mabdo supremo pelle prove im- 
miaenti. Il volume è illustrato da 49 inc 
joni fuori tesi: vedute delle nostre più 
potenti navi di quesa, tra cui le recen- 
tissime drcadnoughts ; "e i ritratti di 
your, Saint-Bon, Brin. Mirabello, Reitò!o, 
Canevaro, Millo, Viaie, Thaon di Revel, 
© del comandante supremo della flotta ii 
Duca degli Abruzz! 

* 
































un geniale osservatore, escono rapide 
mente trattegziato Je dinee di un interes. 
te quadro della vita londaese duran- 

ie IA grande suerea, 
Lo scoppio della conflaziazione ewmpe: 
ni te fnproyvisa 
teare Ji 


i, caratteri 
pagine det 
presentazione 

vis rose iN 


vd Georg 
n 
timpido, 
nto di Vista én 
grazione europe: 



























esoncito serbo, 
Ii caso unico più che raro di un ci 
Hisit che veda la stessa cuorra “ 
si. partecipano sucies 

te a 

' 

v 

Galizia gli 

è ina 
on uni 


 tettere di 
ie viene ad 
sero 

« La Francia in quer 
Se le scene della KU 

dall'Annzeti in ques due v 

di tragico jotoresse, non meno importati. 
© por alli riguudi © per un diverso cr 
dive. d'oesea Mersì delia 


cavile, veila vita pri 
ima manifestazioni di 


per una 
sorio di capitoli attroontissimi netta loro 
varietà. pieni di calore € 
di particolari muovi e carestori 
grande popolo che ha sap 
rabilo prova di fortezza, 
‘sistenza. L'ultimo ew» 
ha pagine 
di fate nei 
Sun Siena 
incarità, e la sua tezza ha no- 
lose nel capitoli su «GI! 
smbosca è * Mondanità » 
Sono poi 
politie 
Fansletà sulla condotta dell'ItaYia p 
dalla nostra dichia di suerra. il 
Capitolo su « d'Itrta monarchica 
Io sul di 
i ebbe us 
ontale, n tratto, pope 
* boulevards » il nome dell'o 
* 
iatico, golfo d'Italia, e l'Itazion 
Attilio Tamaro 
stino d'autore è sim 
niche 94 lettoni della « Gazzetta » per la 
La attiva propuranda di italianità. | suoi 
di è + suot discorsi, #n cni ai ferro. 
ico è pari la dottrina, hanno lar 
iripuito a far conoscere le ra- 
lani storiche, geografiche, e, poli- 
le quali d'italia fi 
udicazione del suo 


commossa mi 
avverarsi d'un vaticinio. 


M.r Polly 


E° N protagonista di un romanzo inglese 
ai't. 6. Wells (The Story of Mr. Polly} 
LL". L'Galtori Treves di Miano cai pub 
Blicano nella versione italiana coi titolo 
Lstoria di un uomo che digeriva male ». 
intorno a nome &d Wells è cresciu 
nuova ‘anche in I 
sua attivissima partecipazione alla propa- 
Randa ingiese per la guerra : così che 1 
Rosiro pubblico, che-già lo smmirava in 
sento, ricercherà ora con tanto amari 
Pte Tome rem tea 
‘umorismno. di amabili ironie € dt 
" vigore sentimentale » che è tutio 
prio del Wells dei romanzi non fan- 
È” la storia di un uomo comune, 
di carattore debole, di fantasia eccitabile, 
Cui la letture di storie e di racconti stra 
ordinari, dt viagzi lontani, ha, per così 
Giro, capovolti i valori reali dét1a vita. Pur 
Vivendo in inezzo allo più crude renità, © 
Eli vive @ confessa di vivere come in un 
sogno: di què avventure inv Si 
Signor Polly era. tra l’altro, un uomo da 
la digestiono difficile, donde certo suo 
Iore bizzarro e talvolta atiabitiare e 
titolo della stessa traduzione italiana. Per 
diverso da quello del romanzi fantastici, 
qui I G. Wells ci apparisco € si mo- 
Sira acutissimo osservatore della vita con- 
temporanea. 


Alla rinfusa 






















\Lastoria di Marjorie 


Revms | 


| A termnini dei propri regolam. la Banca; 












Todicazione 
Titoli di cui al A, D. 24 novembre 1916 nu- 
tnero 12K3 ‘art 3) e ai D. A. 0 novembre 


REDIMIBILI 
Tesoro quinquennali, 1912 

dd. id. id. 1911 9 ld. id. id. 106 

%6.40 — Prestito Nazionale 4.50 p. €. netto 

Ri) — Obbligazioni 3.50 p, e. nello redi- 

sO 1.) 415 — Hd. dp. o. bd. fd. 

dei Presitto Filount 1806 


SS. FF. 
la. 
td 


Emanuele M6.50 
n. 0 


4 GARANTITI DALLO STATO 
ioni 3 per cento delle Ferrovie 
RS) e Obbis. 


o Unificato città di 


Paschi Siena 5 per cen 


id. id, 40 
pe, 137.60 
Torino 
1a. id. Istituto 1 
d. 10 p. e 4 Id. id. id. id. 4 p. 
id: id. id. tp. c. $0 0) 
« Iisparunio Miano 4 i 
Td. id. id. id. 330 p. c, 490. 






NB + ANI corsì 1 
{rrertenza. — 

soro det Prestito Nazionnie 4. 

bbligazioni redimibili 

# 3% uelle Cartelle ili Credito Comuna 

Provinciale e di tutte fe Cartelle Fondia- 
le (comprese quelle del Manco di Napotiy 
intenda pin Interessi, ner tutti gli altr: 

titoli si intende compresi interessa. 


li inquotati. 
1) corso dei 





In sesta pagina la prima pun: 
la nuova appendics. 


Leras! 
tata 














LLI & C., Milano! 


Deca Lo o 


Presidente onorario: S. E. I 


VENEZIA, S. Luz, Calle del Forno 4613 


Telefono 5-88 


DEPOSITI FIDUGIARI 












Accetta depositi di numerario corrispon- 

dendo l'interesse annuo, netto da tassa di 
a mobile, del: 

316 % in conto corrente libero con Il 
bretti pominativi ; assegni gratis: 

3 12 % a risparmio ordinario con Hbret 
ti tanto al portatore che al nome. 

416 Wa piccolo rispurmio con libretti 
nominativi ed al portatore ; 

4116 % 4 piccolo risparmio con libretti 
nominativi per fitti 


Emette Buoni fruttiferi è Libretti al por- 
za fissa all'in 








tetesso netto del: 
3 316 % con vincolo di tre mes! ; 
4% con vincolo di sei mesì; 

4 214 % con vincolo di dodici mesi ; 
412 € con vineo:o di diciotto mest. 
Sui fibrotti vincolati è data facoltà di 
ritiro degli interessi a “zadenza semestra- 
le del 30 giugno @ 31 divemb. d'ogni anno. 
Per le Soci di Mutuo Soccorso tutti i 
tassi d'interessi sono aumentati del 1/2 %. 
Orario di Cassa dalle ore 10 alle 15. 


Portofino Vetta 


Grande Albergo alt. m. 430 - aria puris- 





n 
per ia [sima di montagna col clima del litorale - 
‘ | soggiorno autunnale © invernale dei più 


pinete, ogni comfort - 
come in città - Posta, 
telefono rell'Albergo stesso. 





telegrafo, 
Garage - vi si accede anche in automo- 





bile- Cinomatograto serale gratis - Prez- 
zi moderali - Scendere alla stazione di 
Recco, - Facilitazioni speciali per signori 
Ufficiali convalescenti - Cucina rinomalis- 
ma. 


ORECCHIO, NASO E GOLA 
pali e 
CONSULTI 
MIE toa. 100) mono i sable O 
"A Ogai Sabaio dalle ess s'ale 























Casa di cura 


Dot ACANAL Em 





posizione contro di lui, | Zanicheili. 


delle climehe di Parigi e Modena. — 
E 
Re 16 PTRÉVISO - rolet. 3.08 



































Dl Hucco delle coste della Gretia 


proclamato dalla Quadrplice | 
HI botto eennomi‘o. della Greci] Itedeschiripierano ad ovest di Das 


proclamato dalla Quadruplice e sone r.cacciati in Voliaia” 
Londra, 21 Pietrogrado, 21 
1 giornali ricevono da Atene, che se-| Un combnicato del Grande Stato Mag. 


condo quei giornali, la Legazione inglese | giore dice: 
annuncia che le potenze dell'Intesa pro-| Sua fronte della regione di Riga il vio- 
clamaron il blocco economico commercia-| 40 fuoco di artiglieria ha ripreso in pa- 


recchi punti. 
le della Grecia. Ad ovest di Dwinsk i tedeschi sono stati 
Si ha da Alessandria d' Egitto che lr' costretti a ripiegare nella regione delia 
Società di assicurazione egiziane rifita-|[errovia di Ponewiecz. Nelle trincee ab 


È te dal nemico abbiamo nuova 
no di assicurare i vapori greci. 1 banchie. | b@ndonate da 
di non accettano polizze di carico greche. | i ul MTA, ni, coli 


di tedeschi. 
Le poste egiziane rifiutano d'emetiere va} In tutti gli altri settori sulla {ronte del 
glia per la Grecia. 


[agito Riga, sino al Pripet, non vi è sta- 
v 3 | to alcun cambiamento, 

Si ha da Malta: Si ha motico di credere |‘? Cizin cambiamento. 1 nemico non | 
terreno che ave-| 
‘a occupato fl 19 corrente. Abbtamo rioc- | 
| cupato la città di Czartorysk (Volinia) ed 
mettere un’ eventuale ritirata delle trup-| i! villaggio di K 24 sulla sinistra del 


pe anglo-franco-serbe su territorio greco |!° 5!” @ valle di Csartorysk. 


Ì , Fi 
non può soddisfare l'Intesa senza sulfi-|| [ggeschi si rano in Jssia 
cienti garanzie. L' Intesa insiste perciò di Ù alteri Ru 
ottenere una dichiarazione netta circa la pe p 


che le potenze dell'Intesa abbiano deciso | na potuto mantenersi 


di adoitare una politica più ferma verso 
la Grecia. La decisione della Grecia di per 











n T] 

attitudine della Grecia, Gli alleati chiede- _ Pietrogrado, 2 
sr Ser . " | Riassumendo la situazione, tutti i 
ranno l'intervento immealatò 0 l'immedia | critiei militari giungono a questa Di 


ta smobilitazione della Grecia. 


Enorme impressione in Greci 


M.lumore contro il Governo 
Roma, 21 
La Tribuna ha da Alone che la dichia. 
razione di blocco faita dalla legazione di 
Inghiilerra desta colà un' enorme in. 
pressione. Una sensibile depressione iila- 
ga nel passe ove gli effetti della proclama 
tione del blocco si sono fatti istantanea. 
mente sentire e diverranno ben presto 
assai penosi, Il malumore contro il Go-| 
verno, cui si fa colpa di non avere pre. 
vento quanto stava accadendo, è già 
diffusa e va acuendosi. La stampa com- 
menta la nota della legazione bri! 
cercando «videntemente di sminuirne la 
vità. Tuttavia si ammette che con 


"e@pressione nsata nella comunicazione | È 

della legazione d' Inghilterra « coercizio. | La Condanna d'una corta ‘isa festita 

ne economiea » si possa comprendere il Zurigo, 21 

ritiro della sa dell'anqunziato pre | L'«Arbeiter Zeitung» dice che ja con- 

Mita: della Grecia © con” l'esprestlane | tecita Demanice Golia i Paltne ee 

ucoercizione commerciale » s1 mienda la tino è stata condennata a 4 anni di 
‘avese pronunciato fra- 


fofeizoni dell'osporiazione e dell' impor carcere duro 
coi paesi dell'Intesa. si contro l'unità dell'Impero. 


Ul ministeriale Nea Asiy crede di sape- | sant o 
airetbe ato grane nto it sio LO Macchipazioni tedesche in Persia 


sione, che i tedeschi sono decisi a non| 
intraprendere sui irunle russo alcuna se-| 
ria azione prima della primavera. Essi | 
|ne danno come prova i vasti preparativi | 
posti nelle retrovie dal nemico, il quale ha | 
costruito trincee blindate e riscaldate, ha | 
| stabilito le comunicazioni ferroviarie ed i | 
ponti distrutti, ed ha tracciato nuove li. 
nee locali. 


La leva in massa in Austr' 


dai 17 ai 55 annil 
Zurigo, 21 

L' Arbeiter Zeitung reca che prossima 
mente avrà luogo in Boemia una nuova 
rassegna delle classi del 1865 fino al 1897. 
ll Ministero della guerra prepara per ii 
aio e febbraio una rassegna della 

leva in massa dai 17 ai 55 anni 























Giovani che nvete avuto Mario Pray 


Miss care) mme E ESEETZI agio del cr. Merir a Ama (Por Ja morte di MD cioe 


dalle donne italiane 
Roma, 21 

Stamane nella sede dell'associazione; 
artistica intemazionale, 





la madre di Miss Cavell, il seguente te- 


da un |nanze commemoriliva erolca figlia dn 
K un A i 
comitato i; si do Mo Ja com-| stra, inviano animo Sommosso espressio» | 
Mmemorazione |, infermieri i id. rà razione 
zl r* lata “del le chi mo ni entusiasmo solidarietà ammir: . 


Ai dallo 10.30 la vesta gut gioco. | cgtibbano di corra e pii Stati Uaiti 


ciazione artistica era gremita di signore 
@ di personalità. Si notavano, oltre ai| Una nota ai b.ilizeranti 
Washington, 21 


Fapprescntant del comitato, l'ambaseia-| 
re e l'ambasciatrice d' Inghilterra, si - 
Rennel! Rodd e Lady Rood, con l'attaché| 1 governo invierà prossimamente ai 





ie ie gia, gnor Dubole: | di far rilevare che la estensione della lì 
Statte fg Pope generale del ia degli articoli di contrabbando di guer 


marthesa Corsini Cammarata, la profes. |tj dal diritto internazionale prima della 


sorda Grazia Deleda, Gugliekmina Ron- 
Folk To pia Tri Ct | Pattuglia militare svizze 
Barzilai Gentili, sorella del ministro, sa Pattug 8 TIRO, RIERRER 
signora Bianca Panlucci, la professoressa sepolta da una valanga 
Briga, 21 





Annita Pagliari, la marchesa De Viti de | 

Marco. Erano anche presenti il prof. Giu- 

dice Andrea dell'università, il prof. Ga. 

Janli CAI Fascio Antervoiista. romano, | prendente un_ufficiale © 5 uomini di fan- | 
consigliere provinciale Sterlini e feria di montagna, fu sorpresa nella re 
Fra le adesioni si notavano quelle del del Sempione da una valanga'cadu. | 

Comitato centrale interventista, di quari | 100€ ip 

tutte le associazioni femminili romane ed | La durante la tormenta di neve della set. 


femminili, professionali e di istruzione 
Ie ore Î1 ha preso posto al banco del- 
la presidenza la contessa Mozzoni. 


dali e lavoratori è occupata. da stamane 
a scavare la massa di neve sotto la qua. | 





Militare ingiese, colonnello Lamp, il con. | governi belligeranti una nota, allo scopo; sco, che ha nel cardinale Mercier un ne 


ge i a 
Erano poi presenti, per il Comitato, la | ra non deva sorpassar i limiti riconosciu | vi OE Vilmrere. prjnaso 
la i, j 
goressa Labriola, lady Tosti, la scrittrice | guerra. , A congresso ped 


Una pattuglia militare svizzera, com.|nire a Roma. Cualunque altra ragione 


italiane. moltissime adesioni di scuole |timana scorsa. Una forte squadra di sOl-| tanto infondata che al giorno d'oggi è ad- 


compugno è guida nell'andore € nella 

‘a, non piangete. i 
Axvicitasieni con reveranza Gila sm 

povera Mumma, datele vonforto. Voi. no: 

piansete, H vostro mmico din i 

da prode. Rendetecit onore, come avi 


Ml Corriere d'Halia reca : Utia informa. | | 
zione proveniente da Zurigo rende noto 
che, a proposito della prossima venuta în 
Italia del cardinale, Mercier. rp 
spenrdenza da Brux A x 
cher Zeitung dice, non essere escluso che 
il cardinale resti in seguito defmitivamen- 
te a Roma in qualita di cardinale di Curia. 
La stessa corrispondenza lascerebbe în- 
tendere che questo desiderio del 
non fornerebbe sgradito al governo 


rivono coi nome d'italia sulle Jabbra 
Povera Mamma, povero Babbo, sì. Me 
ditegiielo voi, giovani, che vi sent 
uom saldo, che site, come Lui, pro 
disposti al periglioso cumento ; diserivto 
vol, che il Joro lutto acerbo è un otcuist 
offerto ella causa santa della grandern 
nazionale sche Ja presente e le venture se 
nerazioni serbemnno gratitutine per li no 
bile sacrifizio, per dl crudeie dolore. {lu 
Loro le paro/e che furono anche di lu 
giunto sul onimpo di batiaetta, come » 
scelia del grande Mistero, in purità di 
rito, in santità d'amnore per la Patria 
LA tenerezza figliale alita nella casa {e 
sola. Nell’'alto silenzio risuona come 1 
na voce argentina : « Il fissivo vostro, mori 
per l'Italia, morto per cementere co) va 
fue suo la vittoria e Ja radenzione di 
ti i suoi fratelli, vi preza di non più 
Dai iegno Supremo, solo con la » 
ma pregherà Dio per voi, seguirà | 
stne vicende, vi amerà sempre e sem 








mico. 
Noi avevamo da qualche giorno annun- 
ziato la vennta dell'arcivescovo di Mali- 





del Belgio era chiamato in Roma perchè 





affari della Curia romana e che per la sua 
speciale competenza il suo parere acqui- 
stava particolare importanza. _ 
Queste e non altre sono le ragioni per 
le quali il cardinale Mercier dovrebbe ve- 















che si vada escogitando in proposito non 
| rappresenta che una pura e semplice fan- 
tasticheria 0, ciò che sarebbe anche più | per Voi sarà sttunalato «al 
bretio, une maligna inifuazione “AN | SOI sora ta 
l'informazione del giornale svizzero è | 2 Suo ene nome dial 
dei nosut ervici soldati. Per 
core una gioventù così anime 
una fede così salda. Occorre ui 
così tenace. Ehi, per tra 1 mi 











dirittura dubbio se il cardinale Mercier 
venga o no a Roma, come già si era an- 





jono le vittime. 





no parlato, vivamente applaudite,'le giac 








CRONACA CITTADINA 


no disi mille. Porohè danta parte della jnc 

ventà è accasa della fiamma che in Lu; ar. 

deva si alta, per questo da vittoria è no 

stra, 

ÈE' l'Italia nuova che s'accompagn: 

ombre det genanosi risorti, e con | mi. 
g Eroi vive la grande gion 

nine | nostri martiri ed è n 

Eroi bisogna esser degni di Jom. Fil ra 

— i Generost —: siete belli e forti, ds 

o giovani, avanti! Daie il vostro si 


nunziato, 

















agro de SO [OfTamta por il dimo di Natale 
Set IX Lista 
I fingraziamenti di $. M. la Reglua Maire so, sd Giea Levi 1. 200 — ine. Marco 





per gli auguri di Venezia 


penificare 1 euo ti suoi ri 
| graziamenti per gi auguri nvsatile, a no. | 
| me delta Cina de Venezia, dol Sindaco co. | Mi 
Filippo Grimané in occasione del sero ne 
Detliaco facendo perveniro al Sinduco stes- | \° 
50 il sequento teless Mena : { Axosi 

* Conte Grimani Sindaco di Venezia — |Sito si 
SM. rinemzia can animo commosso € | di 
giato la cittadinanza di Venezia dei centi | — Capkano Falcone 19 — Uff. batteria 


| izuri che aveva come gem colar. Mld sd 29 — Colonnel- 
—- figg) grene pare lo cav, Trombetti 10 — Ten. colonnello 








maldi 2 — Tenente Miste 5 — Capitano 
cero 5 — Soltoten. Pedone5 — Calon- 
lo Ricci 10 — Capitano Berte 5 — Cap. 
5— Cap. Tomacchia 5 — Colonnello 






















Teano cav Camera $ = Sottoten. A: Pacanini 5 
Î y PRE ZI la DIL unticr fa E) dr 
A NI" "Pt 7. Sezione Areosatica 2i 
Control: barbare incursioni aeree! un. ratias one Fagunare & senio SI 
sopra Udine ficiali Commissariaio e Stabilimenti Mil 


M Sindaco conte Filippo Grimani ha |tari dipendenti in Venezia 135 -- Coman- 











he pronta De vite alate sare: | “e le atrocità nella Mesopotamia 


de tissimo a riaffermarie e precisar- 
de per logliare di mezzo oyai eQuvossi 


Londra, 21 
HI . Il colonnello Sir Marks Syki bare 
I colloqui di Kitchener col Re | aeì Postamento i quato visto recente: 


mente la fronte della Mi iamia ha 
e con Skoludis formulato ua FSpporto, e 
Atune, 21 | n na vivida descrizione delle mne 
a chinezioni tedesche in Persia, il col - 
Lord Rilchener fece feri al Re una visl-| nello Sykes dico che gli ex viaggiatori 
ta cho durò, un: ore precisa. Poscie vi fu| di commercio ed 1 consoli tedetchi, or- 
una colazione alla Jegazione d'Inghilter-| runizzarono indigeni persiani ignoranti 
poli organ È ministri della | è barbari in bande per saccheggiare Bu- 
lesa, nonchè Gusmanis, capo dello si 
do maligiore dell'ecnrolto grato Gi i pre. | sine, Bender, Abbas e Jask 
sidente del Consigli”, 
1 ministri della guerra e della marina, 
invitati, si scusarono perchè indisposti. | 
Dopo la colazione Kilchener si recò dai | 
presidente del Consiglio, con cui conferi 
molto lungamente. Alla sua uscita Kit 
frapeio dal eotogui che itehorer embe 
‘pelato dai colloqui che Kilchoner embe | teno a farsi musulmani per riaccendere 
solite e con Skoludia. Kilehener ha_18-|1o passioni dei tempi antichi, allo sco 
sciato Atene ieri sera, partendo a bordo 
della stessa nave che lo condusse al Pi-!l'rapp 
e e on ioevatte nella wui vi: | ni sono ntati considerati come 
Sita che attestati di simpatia. Il ministro | seri da quando l'umanità cominciò ad 
della marina aveva mosso a disposizione | Svere coscienza del bene e del mele. pat 
di Kitchener la sia automobile fava al coll agenti della Germania tb: 
Lord Ritehoner ebbe n bordo del Dart | basaara “per abbracciare cor en'tnb 
momik due colloqui coi generali SErrall do ima rig meciare con Un true 
€ Mahon, cui confermò l'intenzione del. {tere a al reppresazitati ln en 
l'Inghilterra di continuare la lotta nei Bal | fnaae newerale. 3 
Negphema, Descrivendo poscia l'occupazione br 


HI territorio della: vecchia Serbia |tirehiicoor dopo la fuga dei 


turchi, il colonnello Sykes dio» che il c0- 
mandante turco aveva durante la setti- 
completamente invaso 
Basilea, 21 


Pessegnione austriaco di jepi dire: auto fa 


generale 
cupato Nova Varosc ed ha passato la |} popolazione 
linea Sientza: jana-Rebcka (loca: | Pe gli affari ripresero come di or. 


Mia tutto nei jaccato di Novi Ba-|'inario meno di un'ora dopo l'arrivo 


Lor angia digiti | degli inglesi. E' questa una. sufficiente 
po 1a AA risposta alle atrocità compiute nel Pel- 












drtttnniche 
non manifestò aloun ti- 





Le truppe tedesche del generale Gall-|Ri0- I dalitti di cui i tedeschi falsamen- 
witz combattono a ener Cat (fe accusano per scusare la loro con- | 
Prepolaz (1 sud di Kurcomi}a) e l'eser-| dotta sono stati commessi da loro con- 
etto del le Bojadieft atto nel: |" 1 nostri soldati in Mi mia e 
la di Goljak Planina. TI nemico | ncn di meno quando questi soldati han- 

è così into feri dalle armi dei | DC 00c) una città dopo tre ore di 
tre alleati dall'ultimo lembo di territo. gommato Ten i enne: 

della Vecchia Serbi ' arrestato. 4 

oopastonzi zia È igurritavano di consumatori Le donne 
ron hanno interrotto Sinn 

Le posizioni montenegrine [ren hanno intereito n loro lor 
cannoneggiate mente dell'occasione che si presentava 

Cettigne, 21|PeT,12 prima volta da mille anni 


portare dinanzi ad un giudice impar- 
ziale un reclamo senza timore di essere 
impalati o bastonati. 


Un comunicato hfMeiatò dice : 
Nei giorni 17 è 18 il nemico cannoneg. 








giò L gain Lari perte Ò mne! De, ti t bel; 
senza alcun risultato. Il cattivo tempo o: arresi 
stacolò le operazioni della fanteria. n pu ato ga tato 
du serate ic dalle autorità tedesche 
x: Amsterdam, 21 
Eftitasi bombardamenti dei francesi | 1:-rono netco» anvinzia tarato da 
Parisi, 21 [aiar far autorità tedesche del depu- 
- Tteto 5 
II comunicato ufficiale dél 20 corrente, | tragico ein nl a pita esere di Pe 
i AA punti della fronte tiri di | ESt9 È dovato al fatto che M. Pepin &- 
È, Lera dels | veva nrotestato contro le continm 
ai La nostra artiglieria ha ot-! zioni del diritto detle menti è rta 





tenuto risultati di una efficacia consta. 
tata) specialmente nel Belgio, nella re- 
gione di Roesinghe, cove Je opere tese 
sche sono state sconvi 


venzioni dell'Aja commesse dalle antori- 
tà tedesche col costringere per mezzo di 
Jene gravissime gli operai lavo- 
mella Somme, | rare nell'interesse del comando militare 











Beuvrairnoe ove abbiamo demo. | centra e 
fto pi posti ed una cupola blinda-| °° la loro Patria. 
ti nomici 2. $ r BI 
*sult'insiene cotta fronte vi è sata ra] I pirati teutonici 


consueta attivi! le due artiglierie Londr: 
iale delle core 13, ME id 
PI I giornali pubblicano una lettera di 
Nulla da aggiungere al procedente co- | n ufficiale del vapore « Lady Plimonth » 
municato. il quale partecipò al salvataggio dei nau- 


sti fraghi del vapore « Calvados». L'ufficia- 
Una smentita È een la dice che un superstite racconta fra 


mn tro naufraghi caduti 
Teodoro Tioosevell ‘smentisce Ta moti | Li RR pa a Eni in mare 
gia che sarebbe sul punto di armiolarsi datore sper: di raccolti a b 


nelle forze canadesi @ che prenderebbe 
fl comando di ner divisione di nord a-|do. ma l'ufficiale tedesco li respinse a 
l'eslei nel mare. 

















spedito eri a nome di Venezia al seguente | do ( 
una al Sindaco di | di rin 1 — Dareem Maria è - 


se 
asiriaca che ha | bono $ = Zenoni 1 — Bernard 
di vittime de — ing. A. Gadel 8 = F 
| quella storica € patricttio io SN a mezz 
per esternare i quei ‘oli 






















fraterna solidarietà del veneziani 
Sindaco Uitine. — A codesta — Rossi Antonio 1 -— Alburno 0.88 — 
3 Ferrari 1-— Fab. Zampato 1 — Em- 

Vidal Angelo 








Fat 
recenti 1 
- Fam. Quagila 0.4) — Famiglia 

10 € Rosa Com 
salviane 1 
Totale 1 
Somma precedente L 





| 





me fraserni sensi di 
mirazione. 


La morte di 






daco 


Giovsani Germani 


gioveni studenti di 
le la furara o 





Î 
sost 
18.80.20 





Totale offerte a tutt'oggi L. 19.21.30 
* 
Le offerte si ricevono alla sedo det Co- 
Fantino dale 14 alte 16. pres. 
ini. Je Banche. di fim 

‘asqualy in via Mazzini, 
per un'operm agionenia in onore del Te- | mexzozio Bernach a S. Bartolomeo, Magaz: 
sta, el egti otsenme I primo premio con |zini Fasoli, Macazzini Graziadet. 
l'opera: «La razionerta, come scienza mo- | 
| doma 
| Rarteerzo pertcaneote muso nella 68 | (nera 
















dello Scaldarancio 


Ul Comando della Difesa del R, Esercito 
| delia Piazza Marittima di Venezia ha în- 
| vato la seguente nobile lettera alla Progi! 
denza dell'Opera deo Soaidarancio: 


« Venezia 20 Novembre 1915, 


«ANI. Comitato dell'Opera dello 
Seatdaran cio Venezia 





| sta. ole lo amò com 
| Alla fampgiia, alla classe det computisti 
|e deri stuatosi che pente sn Germani uno 
dei suo! migliori vara l'espressione del no- 
stro sincero cordogtio. 


ente 
| funerali di un valoroso 
Aile ore 9, nella chiesa dei SS. Giovanni | _ Questo Comando porge i più vivi ringia- 

e Puolo, vennero jeri rese le estreme so-|amenti per ja cospicua offurta 

Îenni onoranze al soldato Sorbola Giovan. ricevuti. 

ni, del... fanteria, caduto da prode nei| Gti 

combattimento di... 


Assisieva alla cerimonia l'assessore De | Co 
Biast, che rappresentava Sindaco, un 
plotone di soldati ed ! virili in alta tenti 

Notasmno un'eletta schiera di amici € 
pare: della famiglia dell'estinto. 

La messa in terzo, terminò con l'assola- 
zigpe data dai celebrante al tumnlo eretto 
centro della Chiesa. 






de 








atturons | Offerte alla Croce Rossa 


Alla Sede del Comitato Regionale della 
Sbenk offerte o perrennero le 

Sig. Cosolich Marco L. favore degli 
Ospedali Termitomeli, © SI acne Sert 
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“ile quali era di pioposito bandito QUANIO | membra doveva estere sofevato dn 





ide forze dello spicito recano agli approsta» 
T (per l'auvosa tradizione avrebbe dovuto 
Se 












alla Patria, siateci compagni ance na 


4 smuorificio. È nocesmrio. La Pasra, fe 
3 voi oggî, come un di per noi, su 








| grande. Noi Je abbiano dato di prix 
Ml prof. P. L. Rambaldi tenne ieri l’an-| gore € 
conferenza 





abbiamo infusa la fede, vo; 
i «Le caratteristiche | dareé> la falicità e ta gloria, Avanti 




















|suo, con l'impeto della sua balia x 
è sscupre in una severa & | nezzaà L'amor suo era la Patria. 
Aveva Jcompreso che l'esenet 








può Uascisare un uditorio per sola vira | Due Vie da 
verbale. Egli lodago Vottimente | carat | ruta e dele pantea Men alta 
{teri del nostro confine, la natura delia | iugiio — esere preparazione Sun 
Zuerra che essi ci hanno imposto, + CON- | senola di vedenti, palestra di sovinti. 
| ceti! che Intorno aila difesa ddl confine ) ora aMaccidio alla mita. sd ai ture 
Fieniale dominavano le nostre sfere il-! gajia Cna nobile Nasmigà du gente gi ay 
da queste, premesse giunse alla di" | parvo avvolta in ua trista mebbin di pe 
azione dell'enorme valore che & de-| Uil pongiemo mer ciò REM adito MICEnT 
Ve attribuire all'azione integrativa del RO | via Ciere Puo n ana 
tello, Del quale mula volle dico | l'arorzaremo di rimase na vot inte 
dei fotti, orde balzò dal suo | ‘2 «li errori delle molte procelle. 
‘mostraziohe gel contributo che | , Combattere | Egli al disse. Rioeroò la via 
Quanto poteva esser fatto nell'ambito mo 
flesto delle sue faroltà, Eeti compì. 
lette con t rinnasti intenti al ginoro det 

























fucuti dela tecnica. H nostro Soldato, che 





rar è stes : nen! o 
pena 0. eslaniato  Oppreseata sti suite vi e fa det più zelanti ineitatori 
Privato 2 area ati nuo Dar | Tivel'ueile esercizio. Ma Pati prese su 
ehe ia ‘ana ormai Tuira | Mello ed alto, ff 810 posto. « Godo gi to 
per no) egli combatte, per a-|N — Foli diceva — «ter ta purificazione 
mor nostro, non per odio basso è per ih: | Per_Ja preparazione morale del nostro 

sa pevoli leprezzo del nemico. ti ne palentra i erre tin si 5 
Conuauò dl Rambaldi dimostrando come ciò Don fu pago del fervore novo 
med poriodo dificile nel quale comrestava- | (M° trasmetteva ne” suol compari pers 
O due corgenti Wì seno al nostro tri, e cerco 4 più lontani. e sollerit) 1 
tchiainente Aduciosa nelle ne: | collatorazione no di prego eee = 


, soventromenie pessimista l'al 
soltanto M govemo, soltanto. il | sa d'opera sun eduonsva. Bra un ru: 



































Zago | ma l'intuito squisito e la a chi 
| tante, <bOrro sicura, la visione delle vie da | atiuiu avevano fatto di i vali 
SIA x que | dell'ideale. — Per ta Patria ? 
| le 4 nipote det Grana Re bandiva ta guer. | 21 sartolò melidtientio Guia ai 





rù ‘nazionale. vi IMrova l'espressione 
| pista lucio frvid. che abpare | nto, E fo.gra fi più caldi a von 
| profetico per la fede manifestata. Ser io | dave ta ‘gmonra. ‘ia belin a 
sonunzio delle difficoltà che avremmo do- | zine. Aveva diretto, Euti, di invocme ai 
vato 0 che ci accingiamo a superare. — | Ni!sscima voce da guerra, porchè ea in 
lì prof. Rambaldi, che durante fl suo| P2Zstte di darvi fa mita. 
diro era mato più volte appiaudito. ebbe 
tia dine in sitimo, caorarieit vpolo 
so. Domenica, nile Gre 15, egli tercà n 
sua secomia conferenza, delta quale busta 
quimciare li titolo per comprendere l'in 
teresse che desterà: «La guerra eu me 


compose una novel'a, oggi pubbltentn 

la Rivista @ Lui cara per roverenza n 

Sua memoria e. ron giusto concetto, pe 

documento della Sna figura morwie. 

u lA Rovella ha vaiore di euto to, 
Giorgio Avernt, che era sx 

so nell'agone delle gare atietiche per pr 


ce 


La confereaza del prof. Angeloni 


ala “Fenicey 
on discreto 
nisi 





Preîte. Net nome fittizio è Spirito gr 
FO e Gembra di ione o © ero Fi 

Per studio? forsa mo. Ma ben si var | 
siintivo ortentamento dell'animo. Marko 
Proite si preparuva alla cuerra e la vo va 
fissando con serena fermezza l'imagine 
dell'estremo pericolo. « Dinanzi al pri. 
re "agioneva @ sua Madre — bisogna vs 

avere | 
salmieti, per, compio 








santa causa della Patria dare per Essa ln 


vita». 
Nobile 1 Egli affrontò fl pericolo. 


È giovane 
Egli diede la vita per ] Mo 
L Der la sacra causa 


Sottotenente in un regatmento di fan 
ria .oggi si compie un mese, Egli parteci 
và da Oreto nd ento mt, EE De 
la, ove la grande battagiia è 

| dura e più 


-- Aventi. evanti, Savota! @ 
Avi Savola! incitava il Ca 











È 
È 


® soccorritori, e ri 
tornò alia lotta ‘Ractolee i ‘6uo pioione 


viva l'Italia! 

Una palla lo colpì in fronte. A chi “ 
trattenne ner sostenerlo, domandò in em 
gia di lasolario al suo destino per sota re 
forze all'azione. Potò ancora profferire ro 








per vedere la guerma. Acceso del 
aa ione. ricadde. 
Di chiamò un compagno anco 























chibutto Rermnin Gluscono act di 
DEcEss Con le vos devozione confortate 

nile di rad acehio Maria, di anni 86, nu [16 foro povere mamme: @ 
Carli Angela. Cann. si78 — Piani De|_ Vol. anche nel Loro nome, rinnovate | 
Ensok tata: SS ad» casal. D.D. i8o voto: tutto per la Patria! 
SIT Le Conitto ict passio 2a ea 

soi i copeole avicsero, DD. 306 "© | Leggete in cesta pagina la prima pur 
che, Giodecta as. ‘90, APbrodatore bar: s 
Xero, Lendinara — Bianchini Vasto “1, PO: 
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È 
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MESTRE 





di Assist 
1 posti 
corti, che 





ll sind: 
vari del è 
tedi 23 0 





Je Bu: 
bulator: 
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VENEZIA 
fiuseppe Toso ha fabbricato 


11 vetro neutro 
UURANO - 


con vivo com 


te sì Dritte 
Sppricazione 


successo ottenuto nella 
| famoso « vetro neutro», 
la Germansa si era fetta una 
°, dal signor Gi Toso, di- 
1a Vetreria già Franchetti di 


MAO e Toso, di antichissima fami 
setiancce, crebbe nelle fomaci, e sep- 
FAL tredisi una posizione non certo 
Fd" peralo, nello stabilimento pre 
aio solo move, la Sua ienacia © intel 
1a-°oppe arrivare alla direzione 

NenZi: iotievmo stabilimento, wuidan- 

n con Crescente sviluppo è 

fortuna. @ felicinsime. im 


se 
srt 
‘ndo So 


R accrescendo l’importanza ed il li 
Silieia nostra isola 
"fn poche sono le prove alle quali si è 
seppe Toso, nel campo del- 


0 i 
[rr € specie nella tecni 


Mibatria vetraria, 
LI dei vet 
doo perfettamente smitnre i colori che 
pegno una specialità del tedeschi, sei 
“marte Il cristallo sonoro, ed 'omgì, 
Ti una volta afferma la sua grande 
colla fabbricazione del 


ble, spec 
veallo fabb 
ni di 
did. 
‘fino ad vra tutti | mercati furono tribu 
uf della Ciermania per questo tipo di ve- 
di i quale molte vole si tentò di pro- 
{ifre, ma sempre senza risultati, e si può 
quindi considerare un vero fo quello 
Simo dal Toso nella fabbricazione di! 
sMolchè ha richiesto prove rigoro- 
Smenie scientifiche ed ha presentato dif- 
fiseluà non Nevi. Tai È 
fi Toso però ie ha vinte, e con ciò ha| 
agio in muovo 1dmno nea grande indi 
fila vetroria imuranese, alla quale al a- 
tosì un ulteriore svi N 
MI Stio, dei Vetri eseguiti, venne fat- 
w asa "izorasamente nella farmacia 
Cinirale Militare di Torino, e le autorità | 
filiari iributarono ai Toso i più vvii e- 
Îigi per il successo ottenuto. Il vetro ven- 
Re gerominato: * Vetro neutro di Mura 


"i concerto di. Beneficenza 


‘scrivono, 
, lunedì, alle ore 8.15 pre- 
est nei Nostro Tentro Fontolo gentihmente 
tievo avra luogo l'annunciato grandi 
Sicerto di Iengilcenza a pro dei Comitati 
i Nalstenza Civile e Croce Roms. 

posi sono del tutto impegnati, © 8! è 
sel che data Ja fama degli artisti, e le 
fkbxizioni ottime dei direttori, ti con 
teto avra un successo straordinario. — | 


Scuole elementari 


Il Sadaco avverte che le Scuo!e Ele 
| de aapolucizo avranno priacipio 


ti alunni delle clase 
dote etnasi TI, e IT 
n presentarsi al 
a wi Sabbio 


elio di IV. e Ve VI néi'ex ame 
fiongo Palazzo al civico 40. 
Pro lana 


a del direttore di 
Costantino 


Per iniziati 


sat 
n. Vennero. DI 
zione della Scuola 
Ri quats così SL 
crostini 


pinne ricevo 
| necessarie per la confe- 

Ogni settimana sa 
sto il o compiuto, che sarà 
shadito ni schiazi combattenti at fronte 
‘ilere ate signore del Comitato pro-lana 

nno l'opera loro d'asesstanza ed 
sirizione le sgnore Drudj Maria, Crepet 
Midiwina. Gris Assunta, e insegnanti del 
‘a sevola 


Jola tec 
pina dì poble © di patriottica ink 
n iltdita l'esempio, generoso cd emi- 
Ivo all'amuirazione del 


loro è palpabile argomento 
ogolaino Che ha cimentati in 
grande tutt gli italioni. 
custode gelosa di Marghera è 
del Ponto detta Gampana — baluardi in- 
"4 contro l'agui!a slesca, è anche ossi 

avanpostò per la Patri per la Li 
Nertà. per H Ret 


Pro assistenza civile 


IRA — Ci scrivono, 21: 


In favore del Comitato d'Assistenza Ci 
Tates te afferte: L, 2 


























per onorare Ma 
fo caduto sn guenta. 


BELLUN© 


Onoranze ad un prode 
ILTRE — Ci scrivono, 21: 
Di di 18 corr, si è viunito il Consiglio 














dall'Orfanotrofio «Carenzoni» per as60- 
giare di proprio profondo compintto a quel 
% manifestato de altre ami pi © 





Società per Ja morte dol Conte dott, Anto- 
u0 de’ Merzani, ceduto da prode per la 
Taotezza della, Patra. 
15910 alcune senisto Jnrole det Presiden= 
fa dott, cav. Giuseppe nod. Bovio in onore 

Estiito, fu deliberato di inviare 

cndogtianze tifa nobile Fami- 


etto st verbale della, adu- 
Sool delta Banca Depo- 
fi e Prestiti di Faltre contenente la deli» 
Razione di donare all'Orfanotroflo una 
Iitacazione del avovo Prestito 


fit De: conto del vatore nominale di re 


























fp desiderio cl in ogni anniversario del 


tuto. 


gi mn 


integim le 
cui 
neo ». 


lo». 


Ciane grretta dal 
La Compaenia 


Schiovarzi, 
faro. 


L'esenzione da 


favor:r 
cons 


dato a colon 


te), si 


impiogndi 
vonza di 


presso al Municipi 


del 
vola, 


d800 
« Cavalier 


Andico: Bri 


Visite 


atb 
io Diretto 


prot. L 
Venezz® 


sono 
negiattaa visa, 
suiiato Inrno 

turco Snoroso 
pesnato da 


e die 


AI Teatro 


ci sera la con 
Matino ha dato 
seniazione ni nosi 
e Maria» da s. L 
Lo. spettrco! 
artist tutti ebber 
mimerosi. 






VITTORIO — Ci 











sebbene tre 


re dl progetto di 


za fernminile 


sogni dolla Croce 


Fali poi — che n 
petui. 





Ti norie venga ricordato alle Orfone ll gio 
xo concttutino. 












Leggete in'sesta pagina la prima pun- 


L. 200 pro 
jchiamats è 
det ia. CIA. 





fata della nuova appendice: 


La storia di Mari 


a Cons'glio d'amministrazione 
con grato animo la 

dielibrato di far acotpiie i home del Com 
# dott. Antonino de' Mezzan nella lapide 
dei benefattori dell'Istituto: intendendo con 
«dò di ancor meglio soddisfare alla volon- 
ta dei generosi donatori ai qu 
piblYici £ vivi sensi di gratitudine per a- 
ver rivolto, in tale iuttnosa circostanza, il 
loro persiero benefico & questo pio isti- 


la Patria confida. 


« Cavaliere d'onore S. 


onore di 


GASTELFRANGO — Ci scrivono, 


15, ricevuti cortesi 


La orisi comunale 
inianto Simportanti os 
speso. Sportamo che tale stato di cose non 
SÌ prob ancora. 
La strada Cal di Livera 
La strada Cal di Livera sul dato 
di È. 17 mita non fu accollata ad alcuno, 
fossero è concorrenti. Fu rin- 
Tialo rasta al 24 corr., ma ai assicura 
un opportuno più lungo rinvio per Liza 


particolari riguardi. 
Croce 


De Mori Croze, Giuseppina 
Gei, Eleo- 


'Naseun Vitroniese di 





















Por il genedliaco di SM. la Regina 
Mirlre solo stati spedii’1 ‘sequenta fate: 


A 3, E. dl Cavaliene d'Onore di SM. 
Regina Madre. Roma — Mentre ta vista 
faticosa ma sicura @rràle Alle nostre armi 
sulle Alpi, è più gradito il dovere che fo 
compio di mandare, in questo giomo au- 
surale. a nome dei Comune e del Popolo, 
i più fervidi vori ada Augusta Signora im 
personante quella gentilezza Italica che 
virtà guerriere della stirpe in 
Sindaco: Ma- 


pagaio s 
operaie asonitto alla Società di Mutuo Soc- 
corso Rodigina netta ricorrenza fansto £ 

netbaco, — Presidente: Malvina Lion Gio- 


Teatro Sociale 


Tamedi ava andrà in ecena al Teatro 
Sociale Ja compagnia delle Maschere Ha 


imidio Pi 
‘nostro S 


que sete ranpresentazioni. 
Mi 28 corr. avremo la prima di Fedora 
con Albertina Baldi-Vettri e il Cav. Piero 


Ivgtgerà dl Maestro Alberto De Cristo- 


+ 


TREVISO 


REL ma dense EER, 


materiali 


da costruzione 
TREVISO -- Ci scrivono, 21 
Ml Municipio comunica che allo scopo di 
le costruzioni e Il conse; 
piego di mano d'opera, con deliberazione 
"nre del 9 ottobre n, s. 
tato il seguente provvedimento: « E accor- | 
che no facciano d 
e amostrino di iniziare dopo il 
1995 un'opem editizia (nuovo fabbricato | 
0 notevole prin di fabb 


urto clviusa 


0, 


Pol genetliaco della Rsgina Madre | 


how la città era imbandierata in onore 
Negina Madre Mai gi 






Fiv gti nitei fetegrammmii inviati nella fav- 
sta occasione, noskamo i seguente del Sn 


SM. la Ne 


ele sentimenti, cit 










ni feriti 


ora dll'Ospx 
visitare è 


Maco"a, € 
(à, Ml Prestdente sig. 
Atri 


le siena» Co. 
Embia Aibert 


lossrati Vattssieni 
cosne la Giumia ed il 


potuto ug prezzare l'ottimo | 
amitario disime | 


‘ser vizi 


, Coneuvato «ha assistenti inte! 


dell’Accademi 


CONEGLIANO -- Ci scrivono, 
mpasnia delle Maschere | 
n sua prima rappre 
Mario 


ino Sociale con 
Lopez. 
ilo egregiamente e 


applausi. vivissim 


La crisi comunale 


seriveno, 2 


lavoro. che assemni 


loi competenti, ima pendenza ec- 


Rossa 


Fenne costifito il Comitato di Presiden- 
Vanmnifille carendo state elette le siano 


Puolina Licer Gei 





ro, Mentre molti ci impallert sono ì bi- 


Nossa. 


sono în gi 


na inte H dovere di iscriversi soci per- 
“iberiamo poter presto pubblicare un nu- 


LL. 10) pro famig%ie po 





ccoglien. 


porge 


la Regina Ma- 
dre, Roma — ANa Donna Angusta Madre 
dell'amato Re che sui nuovi campi di bat- 

ot ia DI- 
‘Econ. 












vente int 
Venne adot- | 


anda 
ottobre | 


cato est 

£ ‘he nella 

parte iperta del Comune, ll rimborso del 

dazo di consumo pagato per | materiali 
all'opera stessa, 

ufizioni che sono fissate con 

speciali norme, ostensibili agli interessati 


setto Losser= 


rtroppo perdura el 
etti restano bm so 


l'asta 


precipuo della be- 4 
1a i prumi accorsi @ visitare i feriti al- 
pedale civile, venondi mattina, furono 

» i Sindaco con l'assessore Borghese e tut- 

leve disinteressarsi di | ti + membri del Consiglio d'amministra- 

tanto patriottica istituzione ; gli Enti, mo- 


orieli: 


Parchè non si anche cesto 
pa oo Iene anca i gue 
ie, provvedendo a nuovi fondi con un al 
3 lo di beneficenza al nostro So- 





Wl consorzio di Ill categoria 
del fiuma Meschio 
Gi) interessati sono 
Pi e o 


mo 
ittorio per la nomina del 
sidento e dì aicuni membri del Comitato 


incaricato dello studi comi Hone 
10 Stato delConcoczio Suedenimone St 


mire toni cs 








Signorina assassinata dalo zio 


Innamorato 
PADOVA — Ci scrivono, 21: 








famiglia Canella. Da circa oMo anni com 
vivevano coi Caoneia sti orfani fratelli 
Dina è Quorino ‘Targa, dì anni 28 e 26 in 
qualità di dozzinana, 

Un anno fa ai due frate) s'aggiunse, 
seine» com dozzinanie. pa Joro #0, mA 

ciallo di sanità ia pensione, Egli è cor- 
10 Angeto Lunardi di Bami ge” e. 

Costui in sojulto s‘avashi della Dina, € 
circa tre mesi or sono manifestò il suo 
nore esprimendo sì desidero di sposar®. 
‘ebbe un rifiuto: ne nacque una scena 
violenta, che saduase i Canefa a licenzia» 
re di Lunardi. 

Poi, però, Îe com ai 
Lunosdi rimase coi 4 
Le scone wio'on2 ei sinaovarono nesti 
ultimi tempi, anzi il Lungi manifestò 
il proposito di vocidor La nipote. 

Ae sue paru'o però non si diede sover- 
Cisa importanza. 

fori sera i + “amelia ebbero a notare un 
fare sospetto nel Lunardi; la notte pe 


inarono e il 


mandi semi versi 
a padrona 
Piro Jo Torsa foceva la 
ins tendo a nal'uopo s0c- 
propria stanza. 
mea il L 
mato di 
ro 7, che: 
i la posa alle snelle, Non si st se 
ta 1 du? vi sta stato aleun colloquio, sem- 
bra lavec «higti abbia subito esploso 
ire 0 quattro (TÀ a bruciepelo contro la 
Dina che trovavasi u tetto. 
Ella ciò non g 


to pregava 
‘at 


Di questa circost: 
che enicava d 


Ei sposi furono interi dol 
y ili abbattere 
mentre 


n ssWa suo sca 
vsmbinieri col brigadiere 
S. al comando 
cBiampa”i telef 
orcorsero sul parto, 
Je s'era rifoziato nella pro- 





Sa | 
Sud i 
tore cav. 
titato Di 
Il codavore, fu 
sporiato nella sala mortuaria per l'autop- 


na. 
Usa mo tale disgrazia 
a Pontevigedarzere 


Una gravissima discrazia a 
chi ivanti prina di mezzogiori 


ina 





Ja astomobitista 
ini 2A, da Spoleto v 


pnvi forit 
all'istante. 


perle squa'i cessava «i VIV 
ralrinieri 


Sul luogo si recarono i € 
Levante 


Tra morti e dispersi 


seriveno, 


seo nontiz 

ninttsnento Donato Ar 
Nonaîn ( 
Ruffini Giov 


Niors in 
4 segianbre a 


©, Zeccha 
Auscusto i 10 norcmbre a Vcona, 
Fia i dispersi Tognin Arto, 
gionieri Piesiolo ® Ie 


ali 


fra i pri 


Il trasporto fucebre dal!e vittim 
delle bomba austriache 
UDINE — Ci scrivono, 2: 
le vittime delle ourstriache vendette ven. 
nero trasportate al cim:toro di S. Vito Sa 
nose scorsa, a potendosi, per ovvie con- 
stderazioni, romtere ai poveri morti le o- 
ih Fora potermi comcesse mor 
Tagosto ubi 
Sntolita comunale ha disposto perchè 
era somano co si sarcibe 
a | eo pre of scopo. vada distribuita fra 1 
povere dei mort. 


Consiglio Comunale 


N Consiglio Comunale è co 

ibblica scita per venontì ve 
Ure M per discutere un ordine 
di poca importanza. 


Assistenza Civile 


LA offerto pervenute aî Comitato finora 
portno lire 105.623.36. 


Visite al feriti 












Pa 








zione dell'Ospedale. Il Sindaco nella matti- 
Nata visitò tutte ie località colpite. 


Disgrazia mortale 












Sul campo della gioria 


ILLE PROVINDIE DEL VENETO: 


i | signor Coromillas, 


stà spen- | 


















‘né [una più 


PORDENONE — Ci scrivono, 21: 


E' caduto in quiuti giorni sui campo dal 
‘nore cominteto da ero? i soldo M- 





Sartori. 
A fratollo Paolo lo nostre vive condo 
lianze. Onore ai caduto ! 


Socistà Agenti ni 


Il Consigso della Società Agenti ha no- |‘ 


CROCETTA TREVIGIANA — Co scr., 21: 


i nostri prodi combattenti 70 pacchi con 
tenenii ciascuno: un passamontama, una 
sciarpa ua peso gambali due paia calze e 
a Arrivano ope pro) lettere di 
ziamento nelle quali vi sono espres- 
ici do nepalbindina. ghia aunsano: Ia-d0o 
Beneficenza 
La signora Brambilla, nel giorno del 
quo Inaicmnonio la sianstio lire 15 per e 
povere di Crocsita e altro lire 15 
ber Cornuda. ] beneficui rinsraziano. 


Provvedimenti benefici 


la vista, del caroviveri 1a Gerenza del 
Canapificio Veneto è venuta nella determi- 
Razione di ponsere ai propri dipandenti un 
atuto temporaneo ‘seguente misura 

Dai 1, novembre © per iutio l'inverno, cioè 
per 10 quindicine, al guadagno quindici. 
nale di ciascun operalo sarà aggiunto lo 
importo di una giornata di lavoro. 





nano & 
comtsnosto in più saw un den 





asti à 


n det. 19 corr. ha comun ni Coi 
ll Comitato pro lana ha apedito finora | noi)» letra dd Comando del. 








torttà 
post di ristoro per 1 soxdati foriti alla | 
Nostra stazione, Parlò da prima il capo | 
stazione Bonvicini, quisuli l'Arciprete, che 
benedi Ul + posto 

universitario Giov. Muswita. 


Se 1 





io avrà f 


Î giorsar i lavoro, 





mao si prend: 
an dolio 4 viste qu nce 








col mossero di Vee 


"Al personale posato a quindicina fissa sì 

a dovro no #1 più per cent 
x Le fomizlio del richiamati avranno 
ce pirre l'aumento femporaneo di Un do- 





dicesimno. 


e del morti e feriti par la Patria 


Ringraziamenti di soldati |R!voLto — ci scrivono, 21: 


Il Siano sis. Pio Morotsi nell 


n 


daco di compilore un albo dei morti è fe | 
iti da bat@tia, annoiando per cenuno i 
particolasa aîti di valore compari. 





_VICENZA 
Il posto di ristoro 








$0HIO — Ci scrivono, 21: 


leri ser 





‘On l'intervento di tutte lo su 
i è milizazi si è inaugurato il 





ed infine so studente 





Furono molto applauditi, 


5 {delia prima decado di novanbii 

















Le notizie agrarie 
Roma, 21 


Roco il ricpilogo delle notizie agrarie 








Nolia &acade si ebboro pioggie copio» 
se in quasi tutta la Ponisola. case 

colarono la ukime oporazieni di semina 
est impotirono molti doi lavori all'aper 





| to che sogliono farsi in questa stagione. 
| Tuttavia lo frequenti 


precipitazioni non 
quero, anzi in taluni luoghi giova. 
ona germinazione dei 
vorirono lo sviluppo di tutte 
le colture 0 1cee. incominciata la 
potati 
nî meteoriche lo permettono, si pi 
no lavori di rinnovo o concimazioni, Le 
rotizie che ci porvengono circa la vac- 
dell'olivo, or ora iniziata, scno in 
complesso soddisfacenti. 
Mercafi del Veneto * 
DINE, 2 — Frumento al q.le da L. 


‘uotarco ail'ett. da 21.73 a 
Le da 2 























blog 
si 






rai qua! L 
Pomi di terea al q.le da 13 a 14 — Man: 











20 |. qualità a 3, seconda a 2.40, terza 
2.4 > Vitato I. qualità a 3; IL a 2.60, Ill. 
ano I qual. ai ch. da 


3 a 045, giapponese 
da 6 0 2 000 — iurro da 1:30 a 
ta 0.50 a 0.80 Hurro da 3.3) a 
| 8a ai chi — Lardo ‘al chi, dn Seo a 9160 > 
Ollo al lifro a è — Formaggio ni ch. a 80. 

Fieno dell'alta al 1.10 ila 10,8) a 1200 = 
Fiano della Daasa da 780 4 1006. 














Grande vittoria serba! 


sui bulgari 
Roma, 21 
La Legazione di Serbia ricev 


la ad Atone in data d'oggi : 


cito serbo riportò un'importante vittoria. ‘ 


gionò tale 

che | buigari saranno costretti ad nete- 
nersi per un certo tempo da ogni opera» 
ziono in questa regione. Î 


Roma, 21 
Stamane 
ia 


stato ricevuto all 
| nino, col quale 
loquio. 


Naufraghi del 


jme ore di stamaro, provenien- | 


Nelle 
nostro porto | 


parte del piro: 
da un sottomarino nemico a 100 miglia 
de La Canea.. Î 


dei mutilati in guerra 






d'armata 
d 


imita 
ve discorso del sen, co. Ros 
salato all'angusta 

fatto la re 


| lievi difficoltà 

| de adatta pe 

vd ha assicurato loro gli apparecch 

|cessari mentre citre filantropiche istiti 

zioni provvedono alia rieducazione degli! 
iwestri per sartoria, 


sceccati, trovai 
roleria, con. 


per legatara di libri, per cè 
bilità e telegrafia. 
nuti 
vr parte nel 
reale castello di Mi 


di fiammiferi ricevuta in ome 


1 li marittomio la crisi dei peri 


Una serie di provvedimanti 
Roma, 21 


Si è nuovamenta adunato presso la di- 
rezione generale delle Ferrovie dello Sta | 
to il Comitato ferroviario marittimo pre 
Sieduto dal comm. ing. Capello, capo 
dei servizio commerciale. 

71 Comitato, pur prendendo atto che il 
carico ferroviario si iantieno «smpre | 
dito, si è preoccupato della «teveterzi 
dei noli marittimi e della crisi dei por- 
ti, dovuta ai forti arrivi di merci dal 
mare, che non trovano la possibilità di 
essere trasportate all'interno del Regno, 
nè di essere depositate nei magazzini o 
sulle calate. ci 

7l Comitato ha quindi suggerito una 
serie di provvedimenti per efiminare i 
dannosi effetti di tali condizioni di co- 


se. Tali provvedimenti si riferiscono nd 











iale ferroviario, compatibilmente con 
fe supreme 170 della difesa nazio 
‘ale, all'impianto di nuovi depositi prov- 


Visori interni, ad un miglioro e più ef- 








ci n Jone di Ser- | ENM® 
| guente dispaccio dalla Legazione di Ser- | ficato stasi 


| borat 
Nella regione di Leskovaz-Nise l'eser-|so Zuc 


"mandante « 


| man 
fandosi al letto 


Per la rieducazione i. 


{tizie ai dirigenti. de 


LECONTRT 


stai 


intensa utilizzazione del mate | 


ULTIMA ORA 


La giornata 
el Presidente del Consiglio 


La visita all'Ospedale militare 
Palermo, 21 
Il presidente del Consiglio mmpa 
prefetto comm, Pericoli, si 
ne a visitare i grandiosi 
rr dell'alleanza Fomminile, al Cor 
‘ari, ricevuti enti 
lella Mantropica pnor. 
indra ha visitati 


amati, e spocialo 
lavorano con amore 


cali manifestando la sua più alla qumi 


razione. 


Alle ore 9.30 si A recato in automobile 
l'ospedale militare centrale. Una com. 
bersaglieri rendeva gli è 


colonneli 
icelli, direttore di sanità del corpo 
dal direttore dell'ospedale colon. 
e e dal corpo sanitario ai 
on. Salandra ha iniziato su- 


cambiato 
del loro state 
i nei reparti dell 






loro amabili parole 
‘ospedale congratu. 


zia © per l° 


pepedale, 1° 00 


Altri commenti 


al discorso Orlando 
Roma, 21 
0 de 
A ocra 

nali di questo n ON 

non pursono cssere 

nol Jero complessi 





Ne da una m 








i di iti della vita e della st 
riu, contrast Hl'apper 


cin 





ità com- 


ile da cui i 
qua tament 

el guarda 
di prospetta 
pat vato diftici 
tonze, gli interessi e gli ideali it 
quelle loro reciproche 
ogui nostro interesse si il 
co dell'ideale ed ogni nosira idea 
ile consistenza di mn intere 

zione 


Ed il disc 








) program 
‘erno, Un altr 
n cui è contenuta 


ra, La parol 
in rillovo Je connessioni inevitabili 
nostra guerra, sin nel suo svolgirnen 














dii 


con 


infor- 


ha chiesto no- 


la folla chel 


l'on. | 


quali 
utile € comprese 

nalità | 
tenere conto di tutt | 


Orlando, mettendo | 
ella 





| il conoett 
| nocessu 
ciò 


che, se l'egoismo naturale @ 
vuole che lÎtalia faccia per 
significa che l'Italia faccia da se. 
L'iso to sarebbe supremamente as 
surdo nella guerra ed în una guerra co. 
{me la presente. 
| Interessante ed opyortunissimo, di fron 
te alle ambizioni gesuiliche, querele di 
‘attolici austriaci e ledesehi sulla situa» 
| zione del Papa, è stato il rilievo in propo 
| sito fatto dall'on, Orlando. La risposta a 
| questo 
| data i 






prot 
ze fino all 


trovata in mezzo ano 

conflitto attualo nella legislazione e nel 
| l'azione de ato itatinno. 
c| Questi i punti pralici positi 
- di del discorso, sui q 

marsi, Per il resto esso parl 

il suo linguaggio pi 
bile nello stesso all 

al cnore di 

la delle virtà 
- | soldato d'Italia che lo guida'ne 
l' prova, sin quand ‘a quell'altro più 
- | vasto esercito formato dall'intera nazio. 
è l'immensa riserva 





di omanista © di 
ni tanto più ginstifi- 
cato ne rimane l'istinto che lo frasse nd 

frontare la guerra per 
propria personalità storica 0 « 
delle nazioni contro Te anibizia 
| Al fiatirici degli 
cost. d'IL 
gl sso merate, 
- {per odio della guerra, fa Îa querra cr niro 

a guorra intesa come strimmento di di- 
atruzione e di serva 


"| iizioni di imperial 


fazione, per 


libertà 
ti comq 
per eni 








rtton, Vuxorici 
»| partirà demani per Milano, Firenzo @ 





LUGIANO. BOLLA, Oirettore 
—____________——_—— 
PANAROTTO LUTGI, eremo rerponsabdila 


Tiooprafi Carretta dm Vanezta > 


udevasi nel bacio det 
operosa esistenza del 


Ult, Dott, Lodovico Giusti 


Notalo 





—_ 
Desolati ne danno il luttuoso annuncio: 
la moglsa Eleonora Fasiolo, i figli avv. 
j. | Lando» , Maria è Beppina marito Gi 
fo Sostoro, la chenata co. Ermengarda 
Fasioto Martinelli sd j parenti tutti. 
| 1 funorli seguiranno martedì 23 ad o- 
Tre 10. 
Non si mandano partecipazioni perso» 
nali © sì dispensa dalle visito. 
LI Portogruaro, 21 novembre 1915. 















































ne 






















































- tare rondimento dei porti minori, cui 
Per l'assistenza civil? dovrebbero casere deviati | e 
VERZEGNIS — Ci scrivono, 21: pers Lo ra Di tini 
N quarto elenco delle offerte poria la Send secsndiri. Alcuni © dei 
somma di ttre 237. Con questa somina uni sti dal Comitato so 
, novembre: + pei mesi di | o giù in eorso di attuazione; per altri 
atibre è nossmbre. vennero distribuite o sos - 
tornerà a riunirsi prossimamento. 









” ACQUA DI COLONIA | 


AI FIORI D’ ITALIA 
fortemente concentrata 


Brigere la marca “ MI Fiori d' Italia » e il nome della Ditta fabbriconte 


PROFUMERIA LONGEGA sm siratoe VENEZIA 








Sostituisce mirabilmente 
tutte le marche straniere. 
Eleganti flaconî 
dri” della capa.ità 
garantita di 


na oltrva di film L. 2 
na quarta di lim ,, 3 
mezza litro n5 
un lita n9 


Si mpedisce ovunque 
aggiungendo L. 1,50 
più per le spese 
postali. 
























































APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA,. 
=— ” 


SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE 


nt 


jconee pento 
giunsì: 


Non gi 
di Blanchard, badate ! So benissimo che 


La storia di Marjorie =S2=="# 


o 


CAPITOLO I. 
L'amore in soffitta 


— Vorrei tanto aiutarvi, 
Kingsford ! Non c'è niente 
fare per voi? 

— No, grazie, signor Lascelles, nien- 
te di nuovo 0 di più per lo meno. Ma 

giù fatto tanto, € siete stato cos 

buono per noi che d 
come ringraziarvi. 


signorina 


cosa surebbe successo 
babbo e di me se non a 


queste ultime parole 
vote calda ed armoniosa ebbe 
to e Marjorie Kingsfond volti 

rapidamente ri 

ì dere | 


etentava a fretare il desiderio di strin- 
gersela al cuore, di dirle finalmente tut 


dato al 
Î 





Wo ciò che taceva da tanto tempo. AN! 


| YÌ econrio che, se per poco ciò en 
1 se nelle vostre aspirazioni, io mi affret- 
come volentieri egli avretbe rotto in |terei a condurvi una delie celebrità me- 
quel momento Îl silenzio cui si era co-|giche più in voga nel est End. Ve ne 
stretto per un senso d'innata delicatez- | supplico, Miss Ringsdorf, non csitate a 
2a! Ah! con quanta gioia avrebbe gri- |s Credete che debba andar su- 
cara fanciulia che la sua feli-| bito a cercare qualcuno? 

cità consisteva nel sorviria, nell'aiutar- | 

nello stare vicino, perché l'amavi 

atta la forza di un prim 
ella era per lui la creatura el 


— No, amico mio, sorebe inutile. 0- 


a compigns ideale, l'unica amata, li |ramai sieesuno puo guarire mio padre, | 
> fi-| cioè che Vane Kingsdarf, consumato da 


ta simpatia € tutta 
Il dottore Bianchani mi ha inabile sol door 
messo di ritornare presto -— riprese de: chard che, come sapete, è un suo anti- 
Jorie dopo una pausa durante la qua- |co allievo, un ricordo vivente del suo 
5 fissata con lo aguar | lantano passato. 
ando t&| Un'ombra improvvisa parve oscurare 
Fadiava, €|Ja dolce fisonomia della giovane. Lo 
vi contrasto co! sempre, nor apj<na un 
‘ squallore di quel lente rievorava in lei la 
Spero che 
de volta portroppe 
ue promesse, ma è © 
retto una scuola privata Îvequenta 
Non_preferireste di sentire Fopi-|più allievi di qu e 
nione di un altro dottore? — ci Allora 


stom corrugendo lieven 


sa Il solo premiafo 


sl Esposizione Internazionale fl 
Gorino ISII canle MASSIMA ORORIFICENZA 


GRAND PRIX 


Pubblicità econowica 


Contosimi, 5 la parola - Minimo L. 1,00 5 la parola - Minimo L. 1,00 | 
Fitti | 


FFITTASI bolla stanza matrimoniale, vo- 
do comodo sotmnrotta 
lata, pensione, di 


dampiello 


Vendite _ 


LANCIA con canotto “ 

140), quiegiò Km. 15, carburato: Vonith, 
ali ta contione: per possesine ve 

dal "Per informazioni dirsorei Dacona Vin 

Senio. Borgolooco B. Marta Formosa 6118. 

Eascluni hl j 


©fterte d'impiego | 


IMPORTANTE Ditta acumarebbo colta si 
gporina vorisita dotilozaia seriaina 

alone Comoscenzia fran: 
Tu fica 


) pogti 00cup 
B 540 V 


msn è Vo, 


di prova. Mastertì 23 
ì 2i novembre 
si Dai BO. 


Piccoli avvisi commerciali 
Gent. 10 alla parola 
Tui MOOLOnI. 
grira? Dos Dime: ai libro gratia: La 
A SANREMO Hotcl Victoria Roma - tren 
- ascensore - mecaldamento - gard 


no comunicante passecsriate mai 
lavabo acqua corrente. 


sto. Riviera Po. 
nente. Deliziono sngiriorno mrernale, hu 
dei dieturla della querro, na 


IPERBIOTIMA | 


La sola raccomandata 
da celebrità mediche 
|& vendo in tutte le farmacie del mondo 


GRATIS OPUSCOLI 
CONSULTI PER CORRISPONPENZA 


Stabilimento chimico Dr. MALESCI 


Firenze 
Intoritta nella Farmacia Uff. del Regno 


VINI: 


La Premiata Casa Vinicola | 
GAMBETTA MAURIZIO 


Montegrosso d'Asti (Stazione) 
pil gortolina vaglia da L, 40, spedisco 
ti da Libri 50 Barbera finigsino 
quali “dlamiciona grato) consogna sia | 
sione O partenza damigiona da 25 br, * 


| RETREAT Pe 
VITALINE | 
f SHANPOO!NG 
La migliore tozione per l'igfona detta teste 


Toglie la Porfora impedisce ia prossee “i 





FERNET. BRAKGA 


Radetevi da voi Stessi 


Il rasoio Gillette ha visto nascere e 
morire 300 differenti qualità di rasoio ei 
suoi affari sono aumentati invece ogni 
anno. Si può dire che esso si faccia ogni 
mese più di 100 mila nuovi amici conser. 
vando però sempre i vecchi. E’ di fabbri» 
cazione francese. 

RASOIO BREVETATO — NOME DEPOSITATO 


la vendita dappertutt. Prezzo Lire 25 e più. Chiedere il catalogo illustrato 
Gillette ren Razor Ltd, 17%, Rue La Bostie, Parigi. 


SCIROPPO PAGLIANO | 


del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 
—— LIQUIDO # IN POLVERE # CACHETS —— 
INSCRITTO NELLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA A PAL 


Preparato, seguendo integralmente e scrupolosamente la ricetta dell'inventore, 
dalla VERA ED ORIGINARIA CASA FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del 
Prot. GIROLAMO PAGLIANO, da lui fondata nel 1838 fn Pi- 

ove non cessò mai di esistere è continuata dal suol legittimi eredi 
® successori nel palazzo di loro residenza — FIRENZE - Vis Paudolfini. . 


Oltre 75 anni di successo incontrastato sono la miglier garanzia della sua eficacia 
=== EVITARE LE CONTRAFFAZIONI ——& 


ire ostie dalla Seme st Cio torme Le Gong, 





« AEGRI SURGUNT SANI » 


I MIRACOLI NELLA TISI 


si ottengono solo con la Lichenina al ercosoto ed essenza di menta. Fini- 
sce la tosse, l’espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte mi- 
gliaia di medici e di ammalati gu, la dichiarano miracolosa. 

Roma, Palazzo Vaticano #1 marzo 1514. — In alcuni casi, în cui il male 
gra molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti, ad onta 
del risultato positivo dell'esame dell'espettorato, ho potuto avere delle 
Suarigioni, Intelanio qualsiasi altro prodotto; © consigliando la sola Li 
chenina al creosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto, quantun. 
que nel consulto l'ammalato' sia stato dichiarato inguaribile. 

Doitor May Augusto. 
14. — Favoritemi 6 fluc. della v./ Lichoni. 
na al c. e m. To ne trovo vitimi risultati e la ringrazio della sua mera 
viglioso esperienza. Gannate Giuseppe — Via Umberto I - Cart. V n. @ 

Gastrecieio (Caserta), 14-10-1918 — Mi pregio notificarvi che sto sommi 
nistrando la vostra Lichenina con mfssino vantaggio degl'infermi. Pre 
go spedirmene sei flacons per completare la cura di una povera malata 
Dott. Wineenzo Tosto - Medico condotto. 

Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi, 

tubercolosi pui re, le bronco alveolite, la bronchite fetida, l'asma, 
l'affanno, guariscono solo con la Lichenina al crapsoto e mentà E' un 
vero trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. 

Costa L. 3,00 - per posta LL 3,50 in Italia L. 18,00, estero 

LI ) 


Giarratana' (Siracusa) 24-10. 


di tubercolosi polmonari 


| di avvortirvi dell 


imo incontro fortivito 
‘succeduti alfri incentra, depo qi 

| ra Alstom Lasgelles aveva inen 
a visitare Vane Kinextori n 


Mdariorie nom f- 
gnorava la {erribile Fagione della. po-| pi 
socceduta alla larga agiatezza | 

*- sempo, ma rifuggiva dall'ammet- | 
teria e sì cetinava a non voler vedere l'o- 
gino delle sue disperate comdizioni pre- 
senti. Nutrendo un vero culto per suo 
padre, amando di un cieco affetto il po- 
vero vecchio che ormai non aveva più 
lei sulla terra, eils fingeva di non 


poteri. 
Concludendo il Le + 
orso Alstom Lascelles si sens 7 Ò 
fsono Aletom Lasco, ‘Iaccia espres-| desto alloggio nell'East End, 
siva si adorubrò di un vivo rossure. O-| dendo Marjorie, se ne era inva 
ti aitero per natura egli provava |la follia. A_poco a Poco poi. ll 
Vergogna e rimurso insieme d'inganna- | ed all'ammirazione per la bella fano 
Vee eine Sapeva benis. | la nel fiore degli ar x 
Le la fanciulla avrebbe sofferto | rell'animo del giovane gercras 
pell'amor proprio quando avesse scoper- | leresco un'imunensa pietà 
ta la verità, indovinando la vera prove. | devota ed affezionata, una c 
ognuno, e sì studiava di dissimulare è |nienza del lavoro e del denaro di cui senza limiti per la povera inmoc 
sè stessa quello che ora per ora acqui. i (dannata a dividere l'esisten: 
stava tutte le apparenze di un fatto in- e Bite e repelaivo. E n vialirizie: gi, 
ab catastri n È more i 
n grigi reripalimone neri [ni ori | rie, Alstom Lascollea non si era a 
tanato da Vane Kingsdori, non a 
| disertato la casa disonorata dal v 
ubbriacone, ma invece, picno di 
di entusiasmo, sora prefisso com 
po determinato di alleviare in cer 
do il martirio della eroica creatura © 
cingeva il capo la nureola del 
continuo, delle continue priva! 
- | un ingrato dovere compiuto serenanien 
, il sorriso sulle labbra, la 
cuore. 


ava ogni pi 


‘n vizio fatale, avrotbe ten presto fi- 
nito col morire uocis) dall'abuso dell'al- 
iù intimo € l'unico loro fedele amico. 
n semplice caso aveva riurito una 
sera nella sala di lettura del British 
Museum Îl giovane studioso ad il voech 


A proposito — mormorò ad un trat- | il 
to Lascelles, che già muoveva a malin 
cuore verso la porta, ritornando eui 
suoi passi e deponendo sul tavolo un 
pacco di carte — ho qui una traduzione | infelice, fl veterano della scuola radia: 
er vostro p signorina M dai ruoli, la vittima di sè stessa, qual'e- 
1 Jav : , e|ra Vane Gingsdorf. La conversazione | te 
lo pagano anticipatamen: brillante, la si personalità del di- 
lito. me lo lina affidato m‘incarica | serariato ancora capace di rivelare a 
due cose, dicendovi | eprazzi l'ingegno e la coltura che gli 
è tan se, disfatto | avevano valso um tempo tl rispetto e la 
da ne me più |etima mniversale, erano bastate per at- 


ENO RICOSTITUENTE MONDIALE 


(ERICA 


PIZZOLOTTO 


Vea ceo Sen ATO RATTIaTA pagamento aaUcipati 
BESSER GUMERIA Î napati-corse tm piso) 

Speciluità della Ditta | 

ANT PIZZOLOTTO di 


lapali-Corsa Umberto! 
CORNUDA Premito alle 


“principali zioni 

Riazionali ed internazio» 
nali, 

fi Questo liquore rino. 
mato non dovrebbe man- 
‘are a nessuna mensa 
Trovasi nelle principali 
bottiglierie. 
GUARDARSI delle CON» | 
TRAFFAZIONI, 








| ©SPITALI MILITARI E GIVILI 


Per acquisti di articoli per uso chirurgico, igienico e sanitario, 
rivolzetevi al Magazzino» 


S. Marco - Frezzeria, 158; 
GOMMA sat ur } di ARMANDO VIANELLO di Cesare - VENEZIA 
" Compi:tamente provvisto di materiali ed a prezzi miti. 


Manara clinici + guanti di gomma - siringhe per iniezioni - agh 
enteroctismi - ferri chirurgici - tela gommata - Tappeti Linoleum ecc. ecc 


RISCALDAMENTI (Termosifone e Vapore) 
nn Fumisteria assortita 
Der chi abbandona la CINA |'Stufo - cucine - Acsessori d'ogni dimensione, qualità e prezzo 


Tutti coloro che per temporanee 
Si assumono FORNITURE MILITARI 


assenze lasciano incustoditi i loro 
Via Mazzini d. P. IS ABELL A tia 


appartamenti si rivolgano alla Vi- 
5114 
VENEZIA 


gilanza Notturna De Gaetani e Gal- 
iano, Corte del Tea- 
Telefono 337 D 
(Rimpetto la Banca d’Italia) 


1805, telefono 1901, l'u: 

to di Sicurezza Privata. 
con guardie giurate cho assume la 
garànzia di quanto gli viene affidato. 


Telefono 337 0 


1Cassa di Risparmio di Padova 


con Filiali in Montagnana, Piove di Sacco ed Este 
Situazione al 30 Settembre 1915 


Attivo | 


Mutu! e C.C. ip. a Priv. e corpi mor. 15.802.499/41 
Prestiti chirografari a Corpi morali 40,017.740|88 
Prestiti chirografari a privati x 
Mutui Agrari 

Titoli di proprietà . . ... + 
Fifetti in portafoglio > © sE; 
Prestiti sopra titoli di credito , 
Rebjtori diversi è corrispondenti 
Teni Iwnodili . . .... 
Mobili 

Numerario in Cassa” 

Interessi di competenza 


Totale ATTIVO 


Speso da liquidarsi 
Spese generali 
Interessi passivi 
VALORI IN DEPOSITO: 


Depositi a cauzione . L 22.481.200,%1 
Depositi a custodia’. 
in Conto Tit. in gar. 


Passiv > | 


Depositi fruttiferi sopra N. 19230 
Creditori divers. & corrispondenti ©" 
itori diversi € 
Conti corr. passivi ud 
Cassa Naz. di Prev. per ad» 
Cassa di Prev. per gl Miplscati a 
Fondo di Binst e di milita ‘pub 
net. @ di ut 
Risconti passivi >... ... 


Totale PASSIVO 


ITRETIECGITÌ 


VOLTE TITTI 


ATTIVO NETTO 

Patrimonio dell'Istituto L. 4,35.007.9 
Fondo di riserva. . » 374.413,34 
Riserva per oscil. Valori » 398,5{2,22 
Fondo nuova sede » 90.000 — 


Rendite da iquicarti . . .. » 608.448 dé 


VALORI IN DEPOSITO: 
Deposit rcauz. e cust. L 25.830.970.63 
pres. terzi » ‘4.230.700 — 











D_Il Cassiere 


M' BASSI p. Il Ragioniere Capo 


GB LLINI 


Operazioni principali 


Depositi in conto corrente con chèques 
@ risparmio libero 


» » vincolati 6-12-24 mes. 
® a piccolo risparmio © per Mil see. 


Ibretti, chèques e buoni gratuiti. |. 
Rilascio di cassette di risparmio a domicilio. 


Corpi Prestiti Tu di titoli 
GFP i Pret sopre pegno di to mer - peas 
Eemiplti Teti Tipo per audi deo dii Sa, panca fila - Pri 

a, (o, DATE mi 
cassette ui seguenti prezzi:t "° ©assa di Malernità ecc. — Depositi a custodia semplici e amminialrali è orazione 


A semplice 


sanestre anno 
dz L 9- L I° 
» B- è» MT 
28- » 40. 





MARO TONICO, (TELLI BRAN DIGEST. 


Speciaità dei FRATELLI BRANCA di Mil: 


rr 


ARI DEL SECAGTO DI FABBRICAZIONE | cugine La serTita romene ] - 


Altre SPECIALITA a 
VINO | GRAN lella Ditta! 


LIQUORE Gi 
CHINATO rt si VERMOUTA 
CREME è 


d =vaRgonzG % scmnoPei e CONSERVE 
un STABILIMENTI PROPRI: 





DG n 


lano 
eaciusivi per ia a Ch del FONOSEANA 

ell'AMERICA del SUD MERIO. 

7. HOFER 6 O, - GENOVA PORAATIO RETTA NIA, |, 2sl'ANERIDA del FORT 
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comaNDO SUPREMO — Bollettino 
idel 22 Novembre 

Attività delle artiglierio Im vari pun- 

4 tungo la ironta dol Tirole-Trentino e 

in Carnia, Quella nemica tentò la com- 

diotruggitrice sulla borga- 





mico spiegò 
mita a riprendere le posizioni Ivi per- 
dute. 
| contrattacchi, preceduti e necompa- 
da raffiche intense di numerose 
artiglierie, raggiunsero una maggiore 
violenza sulle alture a nord est di Osta- 
via, Più volto l'avversario irruppo e pe- 
netrò anche nello linee da noi conqui- 
siate, sempre però ne fu ributtato in 
mischie convulse. — Le nostro valorose 
truppe, e specialmente quelle della quar- 
ta divisione, non cedettero un palmo 
delle Insanguinate posizioni ; più votte 
si gettarono sui nemico alla balonetta, 
infiliggendogii gravi perdite e prenden- 
dogli 39 prigionieri, del quali quattro uf- 
ficiali 
Sul Carso, respinti quattro contrae- 
qhi notturni, | nostri all'alba ripresero 
orunque l'offensiva, Furono compiuti: 
nuovi progressi tra le vette del Monte | 
San Michele, Verso San Martino venne 
espugnato un forte trincerone sulla po- 
sizione detta «Dell'Albero leclato» e 
furono presi ai nemico 202 prigionieri, 
dai quali quattro ufficiali, un cannone, | 
due mitragliatrici, un tanciabombe, ar- 





Su tutto ll fronte dallo Stelvio al Feb 
la le artiglierie insistono neilo sforzo te- 


soltanto © doloroso. 1 danni patiti 
la ridente contrada di Dosoledo in 

Comelico, De 

-— Un paese nostro, battuto dall'arti- 
Qlieria nemica? 

+ Sì Con le artiglierio moderne di 
lunga getiata, d'oltre coutine si può 
giungere all'offesa di un cina al 
gunto im cui è Dosoledo. Non ei ricordi 

Aaimpo, che si impiegava discend 
da Molitè Croce per la verde vallata del 
Padola prima di passar scito alle case 
della borgata che un di, in faccia alla 
fa Aimruda, sorrideva al viandante 
‘suoi piccoli balconi fioriti di geranie 
edi garofini. Si misuri la distanza; 
linea d'aria, dalle posizioni che il ne- 
irico potè conservare sopra le alte dor- 
tali della Val di Sesto, quentunquo sul 
la costa i nostri soldati si portassero 

‘anti con tenace pressione 

Del resto il proposito sinistro, grazie 
& tiri sempre bene aggiustati dalle no- 
&e batterie, non ebbe che ben limitato 
tîtetto. La luria nemica prontamente 

















ere RE Ep > TU) 
Martedì 23 Novembre 1915 


face, Îl Comando Supremo cita un esem. | 








CERO 


Cento corrente cotia Posta ® 


tate acli Unione Postale) Lire iulioe GO aramso, 18 di vo 
RESSE: ieri Penta 


Intensa ed aspra lotta intorno a Borizia 


Nuovi successi delle nostre valorose truppe 


IL Gronsatt DI VENEZIA 


GAZZETTA DI VENÉ 


hi fi 





ANNO CLXXIlI — N. 324 
— Rinolgeri at 





cn 















di terreno noti soltanto alle fatiche «tel | 


villano. Pevina, Oslavia, piccoli villa: 
sono già nomi insigni per tanto combat- 
tere che vi si fa intorno, per il lungo 
stcrificio che la sonte demenda ana! | 
Prezzo della vittoria. Ma la «Quota 188 » 
Ron è individuata nè pure nelle carte 
al Centomila; nè il modo con cui è ri-| 
cordata nel Bollettino consente una mi-| 
nuta identificazione. Così soltanto | 
opprossimativamerte possiamo render 





Roma, 22 
ll Giornale d'Italia in un lungo articolo 

sul contributo dell'Itaha nella guerra eu. 

ropea, esamina i tangibili risultati della 





tc aualriache che quolidianammente logo: 
amo. 

Dopo aver rilevato come la nostra a- 
zione offensiva prosegue tenace e potente 








ienté importantissimi. 
Il valore italiano magnificamente si ri- 


nalmente ci enunciano i pro; 
na non: heano poi 
l'armata austro-ungarica costa comples- | 
sivamente l'offensiva italiana, 1 prigionie 
ri caduli nelle nostre mani hanno con. 
| fermato le onori perdite da loro subile. 
Posizioni essenziali la difesa dei 
campi trincerati austriaci son state strap 

le dall’eroismo italiano ad una ad una. 
Ingenti quantità di tri e di materiali 
sono stati annientati al nemico da una 
offensiva che non conosce tregua e da al 
cuni giorni anche la base del campo trin- 
cerato di Gorizia è stata schiacciata dal 
| nostro fuoco d'artiglieria; quella 
cioè della città di Gorizia : comandi, ca- 
serme, balterie, magazzini, che costitut- 
vano appunto il nucleo vitale della difesa 
austriaca che non avrebbero potulo es. 
sere ulleriormente rispeltate senza dare 
al nemico un incalcolabile vantaggio. Ab- 
bastanza durò il nostro rispetto per w 
città che, abbandonata da tempo 

ile, non era ormai adibita 


















sentendo al comando anstriaro di funzio- 
nare comodamente, agli uffici ali ed ai sol 
dati di concedersi aggradevoli e solazze-| 
voli riposi, alla organizzazione dei rifor- 
nimenti di svolgersi normalmente. 
L'esperienza ci ha ammaestrato che il 





codette, Tanto meglio. Ma ber fece il 
Supremo Comando a non tacere la no- 
tria dolorosa. Essa è nuova prova della 
piena sincerità dei Bollettini della guer- 
fa N Paese ben sa che la guerra può 
îivere varie viconde; che gli «pisodi non 
debbono essore valutati nei singoli no- 
temi, ina nel loro complesso. Cosi a) 
































nemto Meie. D'altronde noi vi 
dino che se, per un momento, a qu 
dhe dunno sono esposte le nostre eon- 
seime al confine. la detta 
è prouta. Meglio che In vendetta, anzi, 
i forza che non lascia all'offesa di du- 

La solidarietà nazionale, che ci rende 
mu lì anche gi lievi dolori di ogni 
©, ci può trattenere su un-episodio 



















sima quello di Dosoledo, in sè penoso, 
Ma di minimo rilievo nel grande qua- 
dro della euerra. Tutto lo sforzo, e per 
KS tutta la nostra amorevole attenzio- 


Re tende verso Gorizia. Ivi intorno si 
Combatte una battaglia di grande pro- 
Torzioni, sopra tutto di una intensità 
ari. indizi della eccezionale a- 
è del combattimento sono gli ac- 
topografici, le scelta delle parole, 
ti descritti in questi ultimi Pol 







* tininon vanno mutando carat 
Re. per corto: sobri, concettosi, quatri 
bio, i una magnifica evidenza. 

la materia è sì fiammante che 
Messo la severa redazione del testo 



















e convul 
della lotta. 
nova! ad ora adrora, Gii 
iechi non danno tregua; la violenza 
crescere nel progresso del term- 
00 e dell'azione, 
All'onore d 
pu) la 10 
nali 
Ma sian 


per esen 


















Brgita come refusa in forma nuova: la | 
neve notizia si amplia in am inno di 
fora per la virtù dei nostri soldati, 
Miolcanta i loro duci. Nel Bollettino 
goiemo si traveno formole, e tre- 


nemico rispetta le città finchè queer gli 


i giovano, salvo ad annientarie quando al- 
ri le hanno occupate; sicchè il nostro ri. 
spetto anche in quei punti della città che 
formavano la vera base di operazioni del 
nomico, non avrebbe impedito a quest'ul. | 
| timo di distruggere la città il giorno in 
| cui fosse caduta nelle nostre mani. 
| xl! Giornate d'itatta, dopo avere men. 
tito che contro di noi vi siano soldati ter. | 
ritoriali ungheresi e soldati polacchi, co- 
| me è stato affermato, rileva che 11 nem 
leo non ha mai saputo mostrarsi in cam. 
po aperto, neppure nelle frequenti occa- 
sioni in cui si è trovato di fronte a noi 
|in forze uguali o maggiori, avvantagginte 
l anche dal terreno. Passa poi celeremente 
in rassagna le forze che abbiamo di fron- 
te. Sono dati inoppugnabili, su cui il 
Giornale d' Italia richiama l’attenzione 
| detîa stampa e dei neutrali. 
| Anzitutto, per quanto riguarda la que- 
stione delle truppe, chi conosce l’esercito 
| austriaco sn che Îe migliori sue truppe 
| sono rappresentate dal corpo d’armata 
del Tirolo (14.0) del quale fanno parte i 
reggimenti & intori dell'Imperatore 
























(K },g_i due ( che, reclu- 
I tati in tutto l'Impero, costituiscono in pa- 
ce la guarnigione della Bosnia ed Erze- 


{ govina, tutti organizzati con speciale cu. 

{fa perla guerra di montagna. Ora questi 

leorpi d'armata con tutte le divisioni, coi 

Vantati Kaiserjager e Landess-huizen, | 

con le solide brigate da montagna, sono 
di noi 


Î l'inte 





corpo d'armata ungherese 
del principe Giuseppe è alla nostra fron- 
te con le sue tre divisioni costituite non 
| da territoriali, ma da truppe di primissi 
ma linen e da honved: quest' ultima è la 
land ir. Solo per una finzione di leggo 
lo tale ilencminazione, ma, son9 
















{conser i, 
perfettamente simili alle truppe cell'es>r- 
cito comune per età, reclutame ad 





destramento, cone sanno Den.s 
competenti 









che [ci 


no che non sia conteso com più ostinata. | COMMENti della stampa svizzera 


| tao al popolo che il Gove.no sente von lui 


I tangibili risultati 
ostra offensiva sio 


nostra offensiva contro le imponenti for | dato anche un campi 








parte rante la 


| o almen 


| italiane inesorabilmente schiacci 


\rebbero derivate dal fatto che le ti 


ragione del sito dell'« Albero isolato . 
suggertiva evidenza ‘è, to [MN esempio del feroce cinismo 
alla lotta sul sommo do+ 
‘hele, dova in una lu 
delle autorità militari austriache 
Roma, 22 
Il comandante del 19° reggimento Hon- 
vec WUngherese) , il cui quarto dattaglio 
ne è porre nel terti- 
torio «di Fiume, ha emanato un ordine 
che.nel suo ributtanto e feroce cinismo 
dimostra luminosamente con quali me-} 
todi si obbligano le nazionadità del! Mo-| 
marea a combattere anche contro i lo- 
nie no sentimenti. Il 19° reggimento si è tro- 
3 10 vato tutta la estate sull'altipiano di Do- 
berdb sulla nostra fronte. Ecco testual. 
Mardi ordine in quesuone. 
ter, come, P'afice a «R. 1® regg. Unghereso Honved nu- 
petto sogni mero 640 anno 1915. 
li discomo va Sansozi tuo al poroio| “Dalla sele del comando 15 agosto 
er ryg 3 in forma classica | 1915. 
uilimensi che lo dimano. Esso Karan | »Jella rigorosa osservanza sugli vo- 
minî di nazionalità italiana. 

« In occasione del fatto abixzninevole 
della diserzione del cadetto Imaice di na- 
zionalità italiana ordino: 

| wi Permetto di mandare in esplora 
rione od in vedetta gli italiani soltanto 






nno ricor 
ammirazione, 


al discorso Oriando 


La « Zurcher Zeitu 

acorso dell'on. Orland 

ma opera oratoria. Il giornale sor 

ché oguà parola © medita, ne ri 
Gnche je 

come eso dimostri n 

nos sorà 

risttci, co 




















€ sa essere d'acconto con lut 


Linz, tante volle decantati nei bollettinì| Eoepetto, autorizzo 4° comandanti n fue 

ufficiali anstriaci, e così via dicendo. cilarlo ed a pussarlo per de armi imme | 

ueferiamente dietro a questa mas liotamente sul luogo. ssi 
prim È ia 

ippe di prima tinea, l'Austri «3. Per la più insignificante mancan- | 






intera. 

«$. Ognuno ha il dovere di fucilare 
|o di passare per le armi l'italiano che 
| sorprende nell'atto di compiere una a- 
zione colpevole 0 porzino nel proget- 
torla. 

«E. Di notte la sorveglianza sarà e 
seréì ita in ogni compagnia da un uffi- 


che lì giro degli accampamenti. 

46 Siano compiute costantemente 
za, per altro, in una guerra difensiva non | mimeziose izioni indosso e pres- 
so gi? Ataliani, le cose sompotie siano. a. 
me trasmesse CON UN PApporto. 

« Notifico che all'occasione procederò 

le magnifiche Hinee ferroviarie di arroc- 7 
camento, di cui l'avversario dispone, [os- | 2Pcora più duramente e non estterò ner 
sano in breve lempo essere trnsporinie meno a fucilare tutti gli italiani. Ogni 
ve più vi 
con. tutto ciò il nostre csorcito ben facil.| gere simili bestie e canaglie, non Hon- 

mente avrebbe potut » avere completamen | ved. 

te ragione di tutte queste forze, se una| «Questo mio ordine deve essere esat- 
‘azione minnziosa €, a vero dire, | tamente eseguito, qualunque sia il gra- 
perfotta, del terreno durante tutti i dievì | du dell'italiano di cui si tratta. Quest'or- 
mesi deila nostra neutralità, e proseguita | dine deve cssere letto 0 spiegato quoti- 
on grande tenacia, notte € giorno, du-| sianamente per la durata di otto gior- 


ti fpuerra, non avesse imposto al-| nf © dell'esecuzione mi sarà date quo- 
l'impeto ilaliano, al generoso ardimento inline pos 


del nostro esercito ere lento @ 
paziente, — se le inesauribili forze della 
Germania non avessero fornito artiglie. 
mitragliatrici, munizioni, aereoplani, 
quasi senza limiti, con cui fu possibile 
al nostro neinico creare barriote formida- 
bili di fuoco, se queste artiglierie e mitra- 
gliatrici non avessero trovato nelle caver. Roma, 22 


Ed inoltre le migliori truppe, grazie al- 





















Firmato: Colonnello Szetor ». 


Rio Provinc:ale di Rom: 


la barbailcha incursioni 





Gonto corrente colla Posta 


‘Amministrazione S. ANOCLO, = D cetrato 
PABLO ac AS a pre aL € Pe 






| ciale, Gli ufficiali di servizio feranno an- | tiglierie rispondono bonissimo E un 


illante appare la rosistenza e | onesto Honved ha il dovare di distrug-| p 


La conquista del'iricerone ros, 
Di dita ft ml aa 


L'«Idea Nazionale» ha da Ui zi: 
In uno udtimi sub 


fer il colore rosato delle roccie entro 

ie conquiste della fu effet 
rione 

tunta sole dopo un combattimento sc 

canitissimo e nel trincerone non fu quin 


daveri, tra i quali 
corpo scelto dei Kaiserjàger. Indosso ad 
un soldato venne trovato l'in- 
tenessante diario che quivi riproduco 
1) diario l'intestazione nominale di 
Karl Fowsì di anni 19 nativo di Gol 
deck, distretto militare di Spittal, e in- 
incia, per ciò che riguarda il fronte 
ustro.italiano, con la data del 6 otto 
bre. Il 6 ottobre è il giorno dell'arrive 
nel trincerone. 
« Siamo giunti a Gorizia stamane alle 
9, dopo dieci ore di ferrovia: dieci cre | 
per \m percorso di poco più di LO chilo- | 
metzi, quanti sono fra Aidussina è Go- 
din 

« Nessun tragitto mi è parso mai co- 
nì lungo. Ad ogni stazione fermata di 
qualche ora. per attendere la via liber: 
ma non bastava: biengnava anche atte: 
dere il fonogramma dol comando sul ci 
le libero. Sembra che questa preoccupa- 
zione derivasse dal fatto che ieri gli a- 
viatori italiani bombantarono due tre- 
ni, colpendoli in pieno 0 facendo una 


etrage. 

«Abbiamo attraversato Gorizia. La 
città è graziossima: ricca di palazzi e di 

asseggiate, ma completamente deserta. 
amo passati sul famoso fiume Isonzo 
od il ponte. Abbiamo visto in giro tutto 
% campo di battaglia dei Carso. Il cie- 
lo sul Carso era tutto una volta di 
iettili a tiro incrociato. Gli staliani fan- 
ne un fuoco borribile, che non si ferma 
€ che non finisce mai. Ma la nostra trin- 
cea è bene al ifiparo e in una posizione 
tale che il fuoco nemico non la può rag- 

ere n. 
7 al 16 ottobre il diario non segna 
nulla di interessante. 

«17 ottobre, — Stamattina sono giun- 
te notizie che il nemico comincia a bat- 
tere delle posizioni a nord della città 
Sono stato mandato su all'osservator1o, 
insieme ad altri tre soldati, con un ine 
carico del tenente, ed i proiettili ci so- 
no passati sula testa a 200 metri di al 
tezza. 

«18 ottobre. — Il fuoco del nemico si 
fa sempre più intenso, ma le nostre ar- 

















| duello meraviglioso. Sono giunte anche 
| nelle nostre trincee negre munizioni da 
Ditragiatrtoi e . Hanno pe 
Eito sopra "an grosso mortaio, 

ia clone. =" Le mile note @8t giorni 
antecedenti pon hanno più Dessun velo 
re Non avoso mai provato un impreesic» 
ne terribile, 
|glieria fu così fragoroso, incessante da 

PodurTe una impressione spaventosa. 
Pareri che la terra non esistesse più: 
spariva sotto un urigano di fuoco. Ver- 
so nord noi mon vedevamo più che un 
breve spazio intorno alla turince: Solo 
verso il Garvo la vista poteva spingersi 
più in là, ma l'orizzonte era tuo pieno 
di fumo, come se tutto i Carso fosse in 
fiamme. Siamo tutti come sè fossimo sor- 
ron arriviamo più ed udire 















vutò un allarme improvviso. Il nemico 
ha tentato un colpo di mano sulla cit 
tà di Podgora e due reparti si sono ar 





ccno alla nostra posizione: comparvero 
n 200 metri sul nostro fi.unco, Come han- 





fe del Carso, negli anfratti delle Dolomiti, | Nepn seduta di oggi del Consiglio pro- 
ta futdi 1 dirupi aipeatri del forli. ripari | vince al itaca it omne: Ludovin vice 
quasi inaccessibili al nostro tiro. Presidente ha iiviato un reverenie ed af- 
Malgrado la larghezza dei mezzi di cui | fettuoso saluto alle città La colpite 
dispongono, e malgrado le qualità dei ri- o 

ti, quasi tutti, come abbiamo duno- 

Gi prima linea, le truppe di Fran- 
esco Giuseppe hanno ormai abbandona. 
lo di fronte a noi ogni spirito offensivo, ! 
emtroffensivo, soggiogati come 






















sono dal sentimento della loro inferiorità, 
più morale che materiale. 
Essi sanno che in campo aperto ed in 
lalle truppe | 
ti. 


ti delle nostre navi mercantili. 
Queste barbarie — ha detto {l comm. 
udovis! — ricordano quelle del turchi 6 
4 RArRCENI. 
pls ha terminato innegeiando al Re 
brare forse lenta agli impazienti, poro|Mrimo fra i soldati d'Italia e al nostro 
luttiva a coloro che vorrebbero sem- | valoroso Esercito, valido e sicuro auspicio 


4 deila nostra vittoria finale. 
pre i rapidi progressi territoriali. ma es.|' I} discorso de! comm. Ludovisi è stato 


guerra manovrata sarebbero” 








così che la nostra guerra pi 








sa appare feconda di risultati, a chi pensi | vivamente applaudito. 
come essa seconda mirabilmente l'opera 

della Quadruplice, intenta a logorare e a 
finocare le 


|Iltrattamento giuridico aglilmpiegati 
Chiamali per da prima valta alle armi 


| 11 Ministro dei T Pcarcan 

fl sacrificio che con la nostra guerra| 1! Ministro dei Tesoro, om. tarvano, 
abbiamo imposto all’Austria-Ungheria de aller potete SEE hai 
grandissimo e lo prova la rabbiosa veo-|. È stato sollevato il dubbio se agli 
enza dei giornali di Vienna. Il sollievo | 'mbiegati ci feereti per fia pr 
che abbiamo recato alla Russia in un mo-| È NR Tia nia di (e0Si mne 
mento critico è stato ed è copioso e le au- | {time al diapoto dell'articolo ssi, com- 
torità militari l'hanno largamente o | lazione al diepi i” era 
peppe diga) PESOS 12 settembre u &., N. 1399, Îl trattamen- 





ssistenze delle potenze cer 


















N giovamento che abbiamo dato alla! to giuridico di cui al comma terz'ultimo | 


Serbia e agli angio-francesi nel momento | dell'articolo 20 del testo unico di legge 
in cui si scatenava la guerra balcanica, | sullo stato degli impiegati civili, vale a 
modiante l'offonsiva, che implacabilmen- | dire se gli impiegati sessi, dopo i due 
le ori fa dal 18 primi mesi di servizio militare durante 

lobre, a ù | n 

Basti pensare alle consegenze che se | signo dl collicarai in sepeliative. ©. o 
sito che le truppe | Al riguardo, affinchè tutte de Ammini- 
e i materiali querreschi dell'Austria-Un- | strazioni abbiano a seguire una nonna 
fiheria da noi annientati e logorati aves- |costante ed uniforme, si ha il pregio di 
sero potuto 0 potessero riversarsi 0 nello | comunicare che, d'accordo con la Pre- 
scacchiere orientale 0_ nello scacchiere | sidenza del Consiglio dei Ministri e coi 
meridionale nella guerra che fanno gli | Ministro della ‘sì è stabilito che 
imperi centrali. i detti militari sieno da considerare in 

i aggiunga — dato essenzialissimo — | congedo finchè dura lo stato di guerra. 
che col nostro intervento nel conflitto e 











in conge- 
3 izione codesta che nor è stita 
nessuna altra re, 
norma oggetto dell'articolo é 
surriferito stata emanata unicamente 
regoli posizione ero- 

nomie@ dei funzionari dei quali è innan- 








no potuto arrivarvi ? Non sappiamo ren- 
dercene ragione Che sia il diavolo con 
i loro ? Come hanno fatto a superare tu: 
ti gli ostacoli che uvevamo messc in gi 








ja aggi il fuoco dell'arti-| 


rampicati su par le strade che condu- | 





LA GUERRA BALCAMGA 
oc dl ct dla Cr 


@ la sospensione del prestito 
Atene, 22 
La Legazione d' Inghilterra comunica 
‘una nota la quale dice : che, stante l' atti- 
tudine del Governo ellenico, a proposito 
di alcune questioni che toccano da vicino 
la sicurezza e la libertà di azione degli 
Alleati, le Potenze alleate giudicarono ne- 
cessario di prendere alcune misure per 
sospendere facilitazioni di urdine econ 
mico e commerciale di cui la Grecia go- 
deva sinò ad ora. 
D' altra parte esse non vogliono con 
questo obbligare la Grecia ad uscire dalla 
neutralità, poichè essa la crede necessa 
ria. . 
Quando i malintesi saranno dissipati, 
le Potenze saranno felici di togliere gli 
ostacoli che attualmente vengono opposti 
agli arrivi delle merci cia ed accor- 
dare di nuovo facititazioni derivanti na- 
turalmente dalle relazioni normali. 


La portata è gli scopi del comunicato 


della Legazione britannica 
Parigi, 22 

Tutti 4 giornali pubbiluno stamane no 
tizie ottintiste da Atene. 

In sostanza dicono che, tranne la parteci. 
pazione alla guerra, pei resto il governo 
Greco è disposto wi ottemperare in tulto 
alle domande della Intesa 

4 prosiostto del comunicato del ministro 
d'Inghitter alla stampa greca, l'Eco de 
Parts ricere da Londra: it comunicato da 
to alta stampa dalla Ienazione Britannica 
ad Atene era destinato semplicemente @ 
poriare le misure prese dagli atleatt a ro- 
noscenza del pubblico, che esse interessa. 
no direttamente, e od critore che egti si 
inganni le ragioni che hanno determi 
nato l'attiiudine degli alleati. Non vi è 
state una nota diplomatica al governo gre- 
to. Se fosse stato @ caso di consegnare una 
simile nota essa sarebbe stata certamente 
da tutti 1 ministri della Quadrupti- 
sa, l'accordo degli alleati essendo 
completo ‘su tutti + punti 


Verso l'accordo? 


Londra, 22 





























N Times ha da Atene: 

Il Consiglio dei ministri si è riunito stae 
sera ed ha discusso per cinque ore ta sttua 
sione creata dall'azione dell'Intesa. 

Sebbene nessun comunicato sia stato , 
pubblicato, è rérto che il Governo è deciso 
a dase ugli alieati tuite le avsicw 
cessarie per dissipare i loro timori circa 
le lora truppe în Macedonia. 

La base di un accordo soddisfacente per 
tutte le parti è stata già stabilita. Secondo 
4 giornali ministeriali il Re ed il Governo 
hanno assicurato ieri lord Kitchener che la 
Grecia non attaccherà mai le truppe al- 
leate 


Gili sbarchi degli alleati aSalonicco 


Un commaicato sulle 
sercilo in Oriente, dic 
Calma sulla fronte francese, Dopo i con- 




















| irattacchi bulgari contro Je nostre posi 
zioni verso Kosturino, pl attacchi son 
stati tutti respinti cu dite dei 








sonsibili p 
nemico. Gli sbarchi ‘oi 
| lonicco continuano senza incidegti. 


Mii Bazar occupata dagli Îvesori 


Basilea, 22 
Si ha da Vienna, 21: Un comunicato if. 











ro? Abbiamo trovato stamattina un re- 
ticolato, fondo 50 metri, sconvolto co- 








Se 
| tranquilli. In questi quattro giorni non 
abbiamo nemmeno sparato una fucilata. 
| Il nemico ha o un'altra direzione, 
| girando Podgora dall'altra parte, verso 
|Il passe di Oslavia. » 
| È il diario riprende solo con la data 
del 12 novembre: 

«Le nostre trincee sono sotto il fuoco 
| degli italiani che hanno occupato una 
{ altura a nord sul fianco del monte Sabo- 
| tino. Non sappiamo come abbia potuto 
compiersi questo aggiramento, se la stra 
|da dell'Isonzo è chiusa. Certo è she sta- 
| mattina abbiamo avuto per sveglia una 

randinata di proiettili di cgni calibro. 
| Una trinosa, a trenta metri dalla no- 
| stra, è stata colpita in pieno da due 149 
ed ha avuto 11 morti. 

«13 novembre — Tl tiro nomico si ag- 
giusta sempre di più. Alla nostra trincea 
però non può arrivare ancora, perchè sia- 
mo sotto la protezione di un angolo for- 
mato da macigni enormi. Questi sono sta- 





ti colpiti e sono volate le scheggie, ma non | 


| nella nostra direzione. 
«14 novembre — Le batterie del nemi. 


co si sono accosta‘e: il fianco di granito | Vanquois, Ù 
rte. Abbia. | Bois-de-Chevaliers, L'esplosione di n 


non ci protegge più che in 
mo dovuto spostarei verso l'angolo più 






ficiale dice : 
ze austro-ungariche operanti contro 
le forze montenegrine, a nord di Ciainitza 
Ì passaggio della Prina supe- 











Bazar fu eccupata dalle truppo te- 








Più ad est una mina AUstro 
p dalla valle 

Pata lotta si «volge prese 

sboccano sul campo di 





L'odierno comunicato tedesco, dice: 

Presso Lucanica (Valle di Ibar) le re 
troguardie serbe furono respinte. Conqui 
stammo lo sbooco nella valle Lab, dalla 
due parti di Pocajewo. 


Vivace azione di artiglieria 


sulla fronte francese 
Parigi, 22 
TI comunicato ufficiale delle ore 23 del 
SI corr., dice 
Le azioni di artiglieria sono sta 
vissime nell'Artois, attorno a Lo 
Hulluch, nonchè a rord della Somma e a 
nord dell'Aisne, nella regione di Armar 
court, Dancourt e di Tilloloy, nonchè prea 
so Soissons. Le opere del nemico sona 
state molto danneggiate dal nostro tiro. 
Nelle Argonne a Bolante, abbiamo fat. 
| to esplodere con successo due fornelli d, 
mine. Violentissimo cannoneggiamento a 
Hauts.de-Meuse, ne 














sugli 


fornello di mine tedesco non ha causati 


basso della trineea. Cuatro dei nostri so-| akun danno alle nestre linee. 


no stati colpiti in pieno da uni 





nata | 
| che li ha ridotti rm solo sesamo di cer. | 


Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice 
Niente da segnalare, salvo alcuni com 


ne informe, irriconescibile. Che orrore! battimenti a colpi di granate in Artois @ 


Domani abbandoneremo la trincea e ci 


| sposteremo verso nn camminamento co- 
perio, che si sta prolungando, per scen. 
dere verso la strada del fiume, ma sem. 
bra che in questa direzione siano le truf- 

Meglio 
morire in un attarco col fucile 0 con la 


{ pe e gli avamposti del nemico. 


| trin 
| nostri fucilieri. 


ce 


scontri di pattuglie in Lorena. 


nuovo “Zeppelia,, distrutto 


in seguito ad esplosione 
Copenaghen, 22 
durante la 








La Spagna per la pace |io «Zeppelin». Uno di essi lasciò caden 


Parigi, 22 


|{l sigaro sull'invol'ucro, causando così 1, 
esplosione e l'incendio. Vi sono 11 perso 


L' Ezcelsior ha da Madrid: Il presiden- | ne fra morti e feriti. 


te del Consiglio è stato intervistato ed ha | — 
1064, venne | dichiarato che sarà una grande gioia 
una nuova sistemazione al tratta- Sano di 


l'opera per il 


ito della | vest dello Slesvig, nel 





L'isola Syit, nell'Arcipelasto della Frisie 
setlentriona!e, trovasi presso la costa 0 
far del Nord. Ap 

partiene alla Prussia. 











po" 
















Bianco su nero 


Poi sono i giornali che non,estano 
spesso, e non per brevi spazi, ‘stiva 
Giornali di grande autorità e di potenti 
mezzi, pali più che modesti; gior. 
nali, per ì quali la disciplina è articolo 
di fede e ragione di assillante attenzione 
in ogni minulo part 

iornali, ai qual y 
fazione di ogni più libero giudizio, 
trovario accumunati nella sorte di una 
nuova divisa: bianco e nero, Chi sappia 
come sia preparato un giornale, chi cono. 
sca il sacrificio quolidiano del nostro la- 
voro, obbediente al desiderio di fare 
meglio possibile, si rende r dell 
necessità di sbiancare i tratti colpiti di 
velo dalla Censura. Sbiancare, ossia ra- 
schiare le righe dalle forme già pronte 
per la iratura; chè l'ora, la più tarda ora 
possibile loccala per lasciare spazio alle 
più recenti nolizie, non consente di col- 
Mare i vuoti con nuova redazione del te- 
sto o alirimenti. Ma pochi lo sanno. Al- 
cuni credono, invece, che il « bianco » sia 
una specie di manna per i giornali a corto 
di maleria; un artificio per arrivare in 
fondo. 

Sarebbe menomale, abbiamo il corag- 

» di dire, se il «bianco » ferisse il cre- 

ito del giornale, sì male ricornpensasse 

la amorevole diligenza dei compilatori. 
Male è invece che i più, i molti e molti più 
invece, da tempo si sieno dati.... a leggere 
assai più volentieri il bianco che il nero. 
E poi che spesso accade che il bianco 
corrisponda alla nfateria, che forma og- 
Hello di assai comuni discorsi, l’effetto 
tiltimo è che il giornale perda ogni gior- 
no più la funzione sua moderatrice, cor- 
ra Îl pericolo di non essere più organo 
della pubblica opinione, di segnale la 
ragionevole via ed i giusti orizzonti. 

Cosi dicendo siamo ottimisti : perchè la 
somma dei bianchi e dei silenzii, ricerca- 
ti, oramai, Lmuti n monte, commentati, 
porta a pesi anche maggiori. 


* 
Può dire alcuno: — Colpa vostra, in 
tima analisi, che non volete o non sa- 
pete atlenervi salle istruzioni datevi, che 
non imparate nulla dall'esperienza. Por- 
È istruzioni debbono pure esservi state 
le, è se i «bianchi » del primo tempo 
comprensibili, voi a- 
o stadisre la ragione dei 
d imparare a regolarvi, Colpa 

A aagiore ner qa giornali, 
‘ordine, della disciplina in 

ione: della 


ma, in ogni manifestazione di 
pubblica. 

Questo è l'affanno nostro, L'obbiezione 
ha piena parvenza di giusta acensa. Che 
dolore nel primo tempo per ogni colpo di 
matita azzurra ! La Gazzetta dovelle mol. 
to patire per siffatti dolori. Ogni volta o- 
ra uno studio di riparare la falla; di sco- 
prito il perchè del « veto », Il giornale 
commise, talvolta, persino Îl peggiore dei 
suoi errori: uscì tardi, I redattori. s'im- 
posero più lungo lavoro per ottenere nel- 

calma la sicurezza del « lecito ». Fu 
vano sacritizio, L'esperienza ebbe solo 
effetto di disorientare: sia confrontando 
la pratica del nostro proprio lavoro; sia 
riscontrando i nostri «servizi » su quelli 
ano comp di 


tardi di sabato passato, con il 
riguardo, scevri di ogni spirito 
di protesta, per piro desiderio del pub- 
blico vantaggio, accennavamo a: codesto 
atato di cose a proposito di in esempiò 
singolarmente caratteristico. Fu nn caso 
nuovo — quantunque garbato — di bian 
co si nero. I modosimi concetti, e del nero 
e del bianco, si lozgevano ieri svolti nel. 
l'articolo del Corriere della Sera : v Setn- 
plicistmo » arlicolo assai sensato e per 
fortuna sua tutto nero, 

Non vogliuno ripeterei e non vogliamo 

e di più. Ma cggi ci si pr 

vo esempio caratteristico, n 

0 di ieri riproduceva dalla Stampa un 

telegen pie da Verona, 


vita 


che pote ire nei giorna! 
fuo 


più 


Veva ricevuta e per disciplina abbando. 
nata ai silenzi degli inutili « servizi 
* 
Vogliamo dir chinro che noi non pro- 
tiamo; che iamo intendere eri. 
ensura locale e che nò pare 
he sin legituma Î' ap- 
patonza di pesi o di misure diverse. ‘ 
l'altro. La € a lecale api 
istruzioni che te vengono date, ripetut 
ampliato, ribadite. Noi esprimiamo 
sempre con il massimo riguardo e con se- 
vero spirito di disciplina — il desiderio 
che v 
dine, un ve 
dare 
le pu 


n si po 
di inenrsioni. Sta b 
omo. All'indom 


on si possono dare particolari oltre 
la matoria dei comunicati officiali. Sta be- 
ne. Cestino, Domani si leggono i parti. 
colari in questo 0 quel giornale, Può ca- 
pitore il eoipo di matita per una notizia 
di già pubblicata e censurata Altrove. — 
Errore suo, non fa errore mio — e sta be. 
ne anche questo. Ma gli errori sono fo- 
glie, ed il succo viene dalle radici: pas. 
“sa soltanto attraverso i rami. 
— Non si 0 pubblicare relazioni 


von 
sui combattimenti se non dopo tanti e tan 
ti giorni. Niente affatto: si leggono pri- 
ma, e ben siemperate; telegrafaie e per 
giò censurate in partenza; senza un rigo 
in bianco e censurate in arrivo. 

Manca un po' la bussoia. Noi non do- 
«mandiamo che di poter regolare i « ser- 
vizi » © il nostro lavoro diretto, Una re. 
gola ci sia. 

Con l' articolo «Semplicisino », il Cor- 
riere della Sera si irelte al punto in cui 
e la Gazzella è butta la stampa ver 
e voneta si Irovò sin dal maggio 


ziana 
pes. 
asi con le | 
più con esempi | 
are la più viva 
pazione, fureno esposti alle Au 
»inpeterili sino dal $ 
c0 dopo li 


* 

Che dunque ? — Vogliamo conchiudere 
il nostro ragionamento con parole, che 
risultano lecite dal fatto medesimo di es- 
sore tratte dal Corriere della Sera, © che 
hen vengono a ricalzo degli esempi di- 
versi e — diciamo ancora — caratteristici 
segnalati snbato passato ed oggi 

— @ Tutto ciò che mostra la selvaggia 
ferocia del nomico, non deprime, ma ec. 
cita; non sgomenta, ma infiamma », 

— « Vogliamo dar ragione ai carnefi- 
ci per metodo di Berlino e ai carnoîici per 
tradizione di Vienna, dimostrando che 
consideriamo anche noi gli atti selvaggi 

i un 


| sto cel sospingeva innanzi ineeistibitmen. 





rapprosaglie 
danni an giudizio d'iropoî 
— Per impedire che i ragguagli u sol- 


to le.apparonze meno militari, possano 
riuscire ugualmente utili al nemico... c'è 
Ta ce) quale ha bene il compito di 
pianti particolari Je sem 

elicata, specialmen= 
te riguardo ai bombardamenti aerei. 

Il che, ilettori ricordano, avevamo già 
dello noi pure ed era stato detlo nel men. 
tovalo memoriale, Sin dal giugno alle Au. 
torità em siaio dello. quasi paria, per 
parola anche quest'alira verità, che feri 
Scriveva il Corriere della Sera * 

‘« Bisognerebbe, pensiamo, lasciare 
la stampa la sua funzione incitatrice e 

italiani l'orgoglio di essere riconosci 
ti un popolo sano e tenace, risoluto e ro. | 
busto, il quale sa chè la ra è la guer- 
ra e non nda cautele da malati. 

«Se v° è in certi casi un elemento ne- 
galivo nello spirito latino, questo elemen- 
to è la irrequieta immaginazione. Un ta. 
le elemento si reade negativo l'ap 
punto con le inutili mutilazioni della cro. 

partico! i 


| 


parti 
non sia ridotta a sorvegliare il silenzio n. 
Non si dia al pubblico l'apparenza. di 
nel bianco tutto ciò che si va di-| 
cendo, 0 di imaginarlo in un nero che 
manca, 


La domanda è savia ed è pratica. 





Partinico, 22 
Allo oro 13.2) è amivato di Ministro di 
Grazia e Giustizia on. V. E. Oxtando 

dato del collegio, sccompagnato «al r 
to comm. Purigot, daî Sindaco e dal pre- 
sident» del Consiglio provinctase di Pater 
mo, da: disputati on. Draco e Leone, dad 
consigliere provinciale del collegio, da 
molte notabilità ed amminatori 

la actomobite seguita da altre sutomobi- 
M è carrozze, l'on. Ortando giunge all'in- 
gresso del paeso ove ll Ministro discende 
dalta automobile ad a piedi, tra una fitta 
ressa di popolo che enmsiasticamente 10 
nedama, mentre Ja musica suona l'inno 
Reale, si reca al Municipio, 

Quivi t'on. Ortendo ha ricevuto le au- 
torità © moltisaimi cittadini che si sono re- 
cati ad ossequiario, 

Doi Municip:o S. E, Orlando si reca a- 
l'Ospedale civico ove si svolge la corkno- 
tia per la posa delta prima 

novo reparto chimangiro. paro 
lo del presidente dell'ospalale l'on. Orlan- 
do prenuncia va discorso. 

‘atore comincia co rivolgere alta no- 
tile città di Partinico la sua perola di lo- 


de e di pinuso per l'open di sita e v.mse | qa 


pietà ond'essa avanza con ritmo incessan- 
fe sulle rettilinee vie dal progresso e della 
civiltà. pur durante l'angoscioso periodo 
che la Patria e Tuman/tà traversano. Si 
sofferma a dimostrare che non è un'antite- 
si se, mentre qui ai provverhe perchè la più 
Umile e povera esistenza Dossa essere con- 
tesa © strappata nile occulto insidie della 
Fatura, ogni «forno ceatinasa anzi mé- 

kia di giovani e fiorenti e gagliande © 
Sktenze cndon miete per ferro 0 per 
fuoco su tatti | campi, su tatte le sponde 
di questa civiliastma Europa! E° proprio 
«el popoli forti, sereni nei loro buon dirit- 
{0 e fidenti net proprio destino, il non tur- 
tare nè interrompere i corso della vita 
normale, anche se tutti, i loro cuori, i loro 
affetti, i loro pensieri sono per le schiere 
dei valorosi che combattono sulle frontie- 
re della Patria. 

Questi valorust riconiando, egli esatta 1 
cnifuti nella querra d'Itali 

lngerituri, agli dice, Voi viveto per no!: 
hello raccolte memarie, che la religione 
Gel focclare domestico tramanda dai patri 
Qi fix: e nella pubblica devozione con- 
tacruiavi dalla Vostra gente; e. più pro: 
fendamente nelle terre stesse che Vai con- 
quistate è dal lungo servaggio purificaste 
coll Vestro sangue migliore, Tutte quelle 
terre, nei prati ‘loriti su cu corse la furia 
dei fratelli v.rcenti, a quando a 
SÌ piegò palialo si flore giovanite dei ca- 


vet 


dell'attacco 0 si ristorò la corne stanca 
falica; nelle and 


ni è ‘impronte di cannoni: 
nei cieli azzueri di 
la vostra forza, 


attendeva ia più pua clevazione dello pi- 

rito, Noi movanemo ua giorno ai campi 

rà vittoria è s'oîa Vostra gloria. 

i un altare, dove fia suprema meli: 

ffone della Patria ebbe dalla Vostra via 

fiorente, © dratolit, do sia consanrazione 
Dea 


Yerrtmo a amcar voi, giovani eroi di 
«uiosto terre, che già han dato così fiero 
comîributo «di sanzue alla Patria comune ; 
verremo @ cervarvi in «spirito, per @ppor. 
farvi la lacrime © & lodi deZa vostra gen- 
te, por voi così dolente ma per noi cosi 
ficra, Tra questi cndirti Insciate che io 
condi dl nome «i Vincenzo Madonsa che, 
asi più 0 assai megho di ogni altro sa 
rà. d'cra in poi, sl nome più altamente 
rappresentativo det qenoroso collegio di 
Partinico : nno dei fre ohe furono dada 
Masstà del Re onorati della più alta atte- 
stazione del valore niilitare © che quasi in 
un mimbo di trionfo si clevano, come pro- 
di tra i prodi. Exti non la velrà mai più 
questa sua does tenra natale: ma pel va- 
lor suo fl nome di essa Wa di gloria © 
fiammegzia nella grandezza della epopen 
Sugli insanguinasi spalti, dove con snsan- 
te respiro la spezzato l'anti» 
60 ingiusto confine. E di stor‘ fu ani 
recinta tutta l'Isola nostra quando, 5) 

te con ardimento sovmimano le linee dei 
sati reticolati, Vincenzo Madonia — betlo 
@ possente come un giovine omerico ldio 


— con da parola, con l'atto, con l'esemméo | de 


ineitava i suoi soldati all'assalto, E cadeva. 
@ risorzeva, e cadeva ancora, por non più 
Pisizarsi : ma ancora con la vore @ col sè 


un schiera: ogli era allora, così, il | 
® la immagine del valore collet- | 
tivo dell'Isola nostra, — valore di impeto | 
6 di tenacia, che non tàme al sacrificio, che 
disprezza la morte, purchè la mèta sia rag- 
glinia. pirchò di dovere ein assolto ! 

Ma tin altro eroe serze davanti al pen- 
siero mio, un figl'o della maschia @ forte 
Romagna che nel surificio. come nell'ono- 

ia. Egli ci af- 

robeie pasrina di | 

serenità e di centitezza Italica, una pre- | 
ghiera vibranie di affetto: « Date fiori ai | 
cadut.!» Nessun Italiano dimenticherà il | 
tuo dixsiderto. ice © grande erce ro-! 
magnolo. Tui!i f fiori. per tutti 4 fratelli 
caduti: 6, perenne sopra omni altro, il fio- 
re della nostra riconoscenza! Giacchè per 
Voi, che del Vostro sangue generoso arros- 


n 


Î 





inî che i Vostri compazni corrono 
una dunca e node vigilia. migliaia di 
fratelli godranno pieni e radiosi, i giorni 


(an 


GAZZETTA DI VENEZIA 


DALL: ALTO VICENTINO 
N mirabile esempio dal popolo 


(C. M.) - Si riscontra Sempre più con 
viva compiacenza, che d> più umili, dai 
meno abbienti, da coloro che magizior- 
mente risentono i sacritizi, da operai che 
vivono com la ristretta mencede, parie e- 
sempiare l'abnegazione patriotisca delle 
generose offerte nei contributi richie- 

Ja Cruce fossa, pei vari Comisati 
Preparazione civile: L'obolo: modesto; 
Continua. semarvesaalmo, 

ivazioni a 
mirabilissima dei più alti sentimenti del- 
le nostre popolazioni: Non si stanca no 
l'opera degli umili. ma assunse alle be 
nefiche offerte, denno i sokiati nostri il 
più prezioso contributo di sanzue per la 
iloria, per la vita della Patria ed 1 popo- 
lo dà ‘tutto sè stesso! 

Abbiamo accennato ancora che proprio 

Paesi, presso la , OVe più gravoso 
iieso® l'inavitabi» disagio presente, ope- 
tai ed opera) dopo di diutumo Javoro ne 
e stadi 


più 
su 
di 
ma 
sce 


i donne, madri, figlie, 
Spose, ragazzine e giovanetti, se non han. 
no denari, 

ine. 

ogni quimlicina di lavoro, nel di 
della paga si riempiono 10 cassetto per le 
afforie. Più l'odio dei barbari cresce, più 
inferociscono le vendeite contro gli iner- 
ini, Più W Dopato nostro si lempra sn 
virtò ed in generosità : più grande l'amore 
benefico sale verso | primi, srandi bene 
fattori della patria: vereo i nostri prodi 


della dibertà, davanti al 
ontini, nella rinnovata grano 

IE od etero del Vasto irene dette 
v dei Vostio ti N 
la forza drila Vostra z'ovinezza, la gene 
tosità det Vostro sangue, la fede invitta 
doi vostro ideale ! 

Spesso interrotto da applausi -il discorso 
del Ministro Orlando è salutato alla fine 
da una grande ovazione. 

Quindi Ministro visita l'asilo di quer- 
ra ove sono assestili i figli dei soldabi vb 
chiari. 

Son» rantai inni patrioltici e vengono 
offerta fiori al Ministro. 

Infine l'on. Ortando sempre calorosa. 
mente arclamato stona alla stazione par- 
texto per Terrasini. 


La partenza di Salandra per ona 


tra entusiastiche acclamazioni 
Palermo, 22 


Alle ore 9.15 neXa R. Università ha av 
Juogo l'inaugurazione dell'anno ac 


dente del Consiglio on. Salandra, 

stro Orlando e dl sottosegretario 

di Stato Mosca, adempiendo al una pro- 

messa fatta iari agli studenti, ha assistito 
efla cerimonia. 

Rendeva ai onori un plotone di quantie 

municipali in «rande tenuta. Gi scaloni 

on piante. l'aula magna pre- 

jagifico spettacolo. Ermo 

unì doll'Univanetà e 

ti coi berobié qulanti 
Intervennero pure to autorità è le hotabi- 


Hità cittadine. 
dal Consistio On. Sat 
a intermi 





Dietro dl 
sth 
azz 

ed de 


di tutt: do 
cremisi col ritratto di SM 
canto la bandiera dell'università. 


A peesidenta dal 
Ministro Orlando 
€ l'on. Sottosazsota Mosca han- 
no ‘iasciato l'università vivvunente arcla» 
mmmdi dadi into de 
Alle ore 10.39 con treno speciale il pre 
sidente del Consiziio cn 
compasnato dal suo segretario particola- 
me d'Atri, è partito direttamente par Ro- 


ossequiar 
citari. le no | 
Î 


acc’ocnal il Pres. del 
Consigiio che della partenza 
del treno ha espresso nuc 
torità ringraziamenti viw: 

cozlienze ricevute a Palermo. 

Gù applausi entusiastici si sono rinno- 
vali alla partenza del treno con quale ri. { 
torna a Moma anche il sottosegretario di | 
Stato per le Colonie on. Mosca 


Il passaggio da Messina! 
È Messina, 22 
‘ol direttiesimo delle 15.25 ha transi 
1 residente del Consiglio gn Camelia 





L'omaggio del Ministro Orlanco 
alla famiglia d’un eroe 
Terrasini, 22 


‘On estrema com 
ha detto che non 
leo. ina come mi- 
rendere i doveroso 
ia dell'eroico tenente 
cia del quale tanta araittudine 


mozione dalla Pimiita, 
come deputato det col 
nisi del Ne veniva a 
omagzio alla fam 
alia memori, 
deve ia pal 


S. E. Barzilal a Verona 
© nelle terra redenta 
Verona, 22 
movie e in in 


tori mattina snprov» 
comnito. fu tra noi S, E. che pro- 
Seui par Ala è ‘ove ebbe arco: 
glienze entusiastiche. 

Kitoma'o a Verona, al palazzo Prefetti. 
zio ebbe luogo una 1imione dei rappresen: 
fan& di tut | Comitati pro-guerra © ine 
muti alla guerra. Si dichiarò ammirato 
diei contesa 





i APPTAULO © dii 
cittadini che s'accorsero del suo essere. 


| dall'insegnamento e ricorda con commos 


Gli eroi della nostra guerra 
esaltati dal Ministro Orlando 


[lenti maestri è 


viggli; 
i guito i lavori, (rostando 


Stamane ha avuto luogo la solenne 
naugurazione dell'anno accademico alla 
urfversità. c 

Alla cerimonia sono intervenuti il mi- 
nistro della P. L on. Grippo, il prefetto 
comm. Menzinger, il sindaco Duca 4 
Pezzo, il generale Lamberti comandan- 
te del corpo d'armata, l'ammiraglio Leo- 
nardi Cattolica comandante del 
timento marittimo, 1 li Medi 
Pascale e Pestella, i senatori Fad 
Pala , Senise, De Renzis, De Amicis, 
Masci, Coccia, Del Carretto, Cardarelli 
i deputati Caporali. Guidone, Lucci, La- 
briola, Selvia Francesco Mercurio av: 
vocato della Corte d'appello, 
ettore dell'università prot. Marghieri e 
qumeruso stuolo di professori e protes- 
soresse. La sala era inoltre gremita di 
studenti e studentesse. 

Prende primo la parola il prof. Mar- 
‘gbieri il quale a nome del corpo acca- 
demico esprime la sua riconoscenza per 
la presenza del Ministro, presenza che 
mostra ancora una volta il suo att 
cimento per l'Ateneo Napoletano, che 
l'ebbe prima come discepolo poi come 
ir.segnante e lo seguì. nella sua carriera | 
di ghirista insigno e di spicentà’ perso- 
nalità politica del paese. 

tl prof. Manchieri rivolge poi un cal- 
do saluto ai professori che si ritirano 


| 


li defunti. 


«e parole 
la dell'oratore commuove in- 





liboro mara, den. | PA! 


| 
T'oratore passa in rassegna gli eccel- | 
patrioti che insegmareno | 


pppiano vivissimi 


usi id quando l'o- 
aeghieri conclude rivoigen 

Il prof. M: ri concl rivolgen- 
qasi LI mianstel e sì discepoli e invita! 
doli a riprondero, mentre dura il fr 
gore delle armi, gli studi con fede in- 
concussa che la scienza riprenderà il 
suo primato nel mondo znorale, il suo 

rimato nel cammino progrediente del- 

l'umana civiltà. E con questa fede di- 
chiara inaugurato il nuovo anno acca- 
demico nel nome augusto del Re, salu- 
tato da vivi applausi. 

Pronuncia quindi il discorso inaugu- 
rale il prof. Graziani, trattando stori- 
cumente @ filosoficamente Moe 
della guerra e presagendo che alla fme 
del bizona conflitto seguirà ur lungo 


ni, le autorità si congratulano vivamen- 
te' con l'oratore. 


i pri 

glienza fa n 

rettore non Il professore ma lo scienzia- 
padre di un giovane ufficiale 

che ha valorosamento combsttuto ed è| 

stato gravemente ferito. 


0, intende che H 


università ed istituto superiore sia mes- 

una lapido che ricordi } professori e | 
i giovani studenti di qualunque grado 
che hanno combattuto e sacrificato la 
vita per la patria. E conclude invitando 
la gioventà studiosa a perseverare nel 
culto indivisibile della famiglia, ella 
patria e della scionza. 

Il breve discorso dell'on. Gri è sa. 


ripete quando il ministro e le avtorità | 


l'asciano l'Atereo. 
Il sindacato dei ferrovieri caltolici 


Teri si sono riuniti a Roma, nella se- 
detla locale 
denza dol cav. 
no, i membri costituenti il Consiglio ge- | 
eralo e il Comitato ovntrale del Sinda- 
nazionale dei ferrovieri cattolici. 
copo della riunione è quello di esa- 
inare l'atteggiamento che dovrà aseu- 
re l'organizzazione nella 
chiusura dei lavori della 


mi 


del 


dimostrato a | 
genorale 


problemi riguantanti le si 
ed esominando le 


mell'interasse del- | 
di esprimere le sne | 
na modo ha invitato 
Îl sno rapprescntante 
\e reale signor Colaja- 


All’Accademia dei Lincei 


n 
pre 
ita la 


lu massa ferroviari; 
ampio riserve e in 
ad uniformarsi 

nella Commissioni 


Roma, 
All'Accademia dei Lincei sotto la 
lenza di Luigi Luzzatti si è riuni 
commissione per gli atti delle assemblee 
costituzionali italiane. Eranc presenti i 
commisseri Balzani, Montalcini, 
Tamassia, Alberti, Leicht, ece. La d 
missione si è occupata delle ricerche re. 
lamenti mediovali delle Mar 


icilia e Napoli 
di Vor: 


Sii 
illustrerà i 

lella liberazione dei 
Comuni toscani ed 


a Milano di documenti 
Cisalpina. 
11 presidente 





re alla com- 


dol | galleggianii di proprieli 


dipar- | q! 


presentanti 
le- | ni di franchi. 


roscafi germanici 


Un decreto Luogo! 
rente, inserito nella Gazzetta 
Regno, del 15, stabilisce che le ct: 
tate dal Decreto Lvogotenenziale del 17 
giugno u. s., n. 957, sono estese alla 1 
uisizione delle navi morcantili CERI 
estera ed ai battelli è 
porto di bandiera legni 
pe territoriali 


norme det. 


Senti noi porti e nelle acqi 

del Regno e delle Colonie (1). Le navi : 

isite saranno temporaneamente insci 
registro presso il Uom- 


0 speciale 
Fartimento mariltimo di Genova € 


partimento maritti 


A queste navi sarà 
penso di requisizion 


te mensili posi 
do od ai lore "egali rappresentant 
verno si è però riservato il diritto di so- 
spendere il pagamento quando particolari 
circostanze io consiglino. ; 

riata di questo Decreto Luog 

peltaidie. data la gravità del momento che 
lo ha suggerito, è inluitiva: superflua 
quindi ogni chiosa. Diremo soltanto che 
ll requisizione colpisce tutte le navi di 
bandiera germanica rifugiatesi nei nostr 
porti all la guerra, essendo 
noto che quelle di stronza 
rica furono reg) 
in campo confro l'Austria. 

Oggi crediuno opportuno di tra 
un elenco delle navi germani 
nei nostri porti e soggette alla requisizio- 
ne, Eeco la lista per ordine alfabetivo 

1, Albany, tou, lordo 582, armatore 

lambung, | 

Dino Sifacura, anno gi costruzione 


5,16, 
acum, 1806 
Bre- 
Barcellona, 


956, Hambui 
sherg, 2,k24, Dmpf, Sed 
il R. Retziafl), Genova, 
bros, 2.30, Deulsche: 


- 15. 


6,018, Han- 
TON: "Naradientsener 
Ki ‘Albert, ; leutscher 
yd, Bremen, Genova, 1899 — 14. Lem- 
mos, 2,487, Deutsche Levante Line, Ham- 
burg, Ancona, 1888 — 19. Lipari 1,539, 
RIE Sloman, Jnr., Hamburg, Catai 
1919 — 20. Marsala, 1,759, RM. 
Inr., Hambui Napoli, 1912 — 21. 
he, 12,335, Hamturg,-Amerika Limie, 
nova, 1901 — 22. Mudros, 3,137, Deutsche 
Levante Linie, Mami r, Sirncusa, 1899 
— 23, Oetmark, 4.400, Hambui 
ka Linie, Massaua, 1911 —- 24 Porse- 
No, 4,566, Humbung-Amerika Limie, 
lasnana, 1905 25. Portofino, 1,74, 
Li Sloman, Inr., Hamburg, Licata, 
1912 — 26. P. R. Luitpold, 6,54, Nerd. 
deutscher Lio, Bremen, Genova, 1804 
—. 27. Rivenania, 6.455, Hamburg-Ameri- 
ka N aos 1904 — Samos, 
1992, ntsche Levante Lihic, Hamburg, 
Venezia, 1890 — 29. Segovia, 4,945, Mani- 
bune-Amerika Lini Massaua, 1900 - 
so 10, Norddentescher 
Liovd, Siracusa, 1900 — 31. 
809, Hansa Linie, Bremen, Cagliari, 
1913 — 32. Sturmfets, 5,600, Rremen 
Massana, 1912 23, Termini, 1,523 


|M. Sloman, Jo 


Deutsche Levanto L 
rig. Venezia, 1902 — i 


* 


Ed ora qualche cenno speciale sui pi- 
roscafi di maggiore importanza. 

Il «Bayern » è quel tamoso piroscafo 
che fu sequestrato a Nupoli carico di 
armi e d'esplosivi d'ogni genere. È' un 

Jovissimo «cargo» azionato da una inac 
china di 3900 HP. 

nig-Albert » è un transatlantico 
nolto conosciuto a Genova e a Napol 
sercitava il traffico della em 


per le 
è, può 


trasporto di 


Ul « Moltke », come il « Kònig-Albert » 

notissimo a Genova e a Napoli. Di 

molti anni esercitava il traftico dell'e- 

migrazione fra tali porti e New York 
E azionato da due macchine a 
della forza di 9500 HI 


ice è 
iP., ha 
5 nodi. Molto a- 
di truppe. 


complessivi 5000 
oraria di 1 
datto per il trasporto 


* 


3%, per 
la. Sono 


ù n ralore uat- 
tal aggira sui 70 milioni di fran- 


All'atto della. dich 
all'Austria. si 4rov 
bito confisca! 


iarazione di guerra 
‘ano (e furono su- 
iroscafì di bandiera 
71.895 tonnellate di 
valore «attuale» di 

Titalia ha oggi i 

: l'Italia ha in 
iroscafi di ti 


il val 
(1) Con la data del 39 maggio u. s. ta 


«Gazzetta Ufficiale » ibblicò Deere. 
to Luogotenenzialo il eu articolo pria 


surrogazione | delle 





GAZZETTA GIUDIZIARI 
È; TRE RI ABCO 


Una frode ghe Sfumali 
sg bano pe rgimnd da nevieo n: 
Davanti il nostro Tribunale di s 
è svolto oggi Il processo contro È ca 
Frongioli, bresciano, reo di frode a {0 | 
no dello "Stato nella somministra; © 
materassi all'Ospedale istituito 93 mart 
nazio di Padova. 31 Mor 
L'avvocato fiscale chiese la condann, —_—__ 
anni sette. L'imputato aba richiesta sl 
huto. Il tribunale lo mandava asi" 
inesistenza di reato dopo la difesa del È 
totenenie Marchesani. tia 
negli” 
Corte d'Assise di Udine cass 
però re 
’ o 
Processi rimandati a nuova ray, bos 
Ci scrivono da Udine, remarzia 
Stamane venne ripreso il processo, sod. 
manesto omicidio contro Dezanic xt po 
#o fu Leonardo d'anni 31, di Dex pig? 
Teor), detenuto, imputato di ‘aver © Cd 


rato due colpi di rivoltela con 


o 
Dose Antonio. 


ptc pa 


Uni testi, il d 
del processo alt 
si È testi Nic 

€ Francesco Bigolto, che si 
e armi. 





P. 
mini ‘emise 
‘usa a nuovo 


avrebbe dovuto coi 
La prossima ud 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 2 
Ni, 





animali 
Zamana Luigi detto Fineco di ir 
nnt 45 da Cavarzere, Zamana Fosa 
di Luigi di anni di, da Cavarzere, M 
lett Giacomo di Stefano di emi i; 
rale da Adria, Gisosto Alfonso Euro i 
Giuseppe di gui 40 vetturale di Md 
Marchesin Giuseppe GL arr 
contadino da S. Pi 
imputati 
Doite dall'8 gi 9 Marzo 1919 1h Un 
8. M. di Sata dalta stalta di Artuso iti 
OVE Peretiarono Mediante sc855) dica 
ta dliagresso, duo cavalli ed Un busca] 
del Vaiore complessivo ii cava *W Le. 
sono altresì fmpurati di esse i 
egtante scasso 
Chiuso Emanuele si quale ri 
Lrigtia del va'ore 
costanze poi, da un portic 
perto della casa i Nebrad 
tono în damo dello stesso n 
da cavallo dal walone di tane 25, 
Ghi alii tre sono chiamati a rs 
di ‘aver nascosio conoscenti 
Mienza HiSogituima M_ birocc 
nana, 1 due 
mentre sl Oisotto € Morclesan è 

recidivi raiterati. 

Paarocinadi dargli @vr, CaseMoti, DU 
© Zironda, sì Zanana 








Gap 
Ù dir 
so Sin 


‘ato a 18 mesi di recuisione @ GN le + — Soli 
multa, Co Zamana Fortunato @ 13 ti» tandi - 
@ 200 dino parre dii munita, gli abtri tro suo MI taidi © 
assolti per insuflicionza, Ù pren 


do è 1 


Biancherie 
economiche 


di nuova fabbricazione, 
qualità forti, ottime all'uso, 


prezzi con nti. 


Rivolgersi a 


E. FRETTE e 


MONZA 
Fiato in VENEZIA 


Salizzada S. Luca. 


Opuscolo “gratis, a richiesta. 
Specialità in Biancherie per Militari, 


BANCA VENETI 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
Società Anonima - Casitale inter. versato L 5300 
| Sedeia VENEZIA-Succ.ia PADOVA 


Emette Libretti 


a RISPARMIO. NOMINATIVO fi 


‘con versamenti non superiori a L. \(0l- 

fino a iva la somma complet 

siva di Le 10.000.= eorrispondend 

l’interesse Ù 
dirne e 

i i libretti si no 

te giornalmente ‘preavviso L. I 
con preavvisn somme maggiori. 


VILLA ROSA 


lione 103-105, Bologna, tel. n 1! 
Stabifmento di cura aperto tulto l'an 


Sistomanarvesa, stomaco, ricambi! 
organico, merfinismo, alcolisn 


accettano malati di ment 
uè d'infezione 


Medico interno permanente 
Prof. AUGUSTO MURR 
Prof. VANNI VITALI 
Dott. GIUSEPPE COOCHI, Vi: 

RAGGI X — 606. MII 


Malattie Veneree e della Pell 
Prof.P.MINASSIAN 


Drof. Dott. Francesco Valtr 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarella 10, PADOVA -Tet 251 
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CRONACA CITTADI 











isa Lasi. 
Lista precedente |. 226.752,76 


Totale L. 929.377.78 








to de no alta 
26000 0) monreninento dell ambi bore: 
Sl ronderno partecipe codsato 

fato, informa cheda somma è esigidile pres- 
soil degoriora della Pia Opera (i 

pae 

“iO sservanzo, — Il Consigliere anzia- 
no: avv. Cesare Magrini 


Of par i dimo di Watla 
X Lista 


X.Y. a mezzo ten. Ringler L. 10 — Co- 

suilo Lopez 19 — Soltoten. De Col Giov. 3 
Sottotca, Nchitinzi 5 = Sottolen, 

nai $ — Tea. medico Ssmanitani 5 — Sol 

iolaa. Gherundì 5 — Magiiore Trapani 3 — 



























Ultclabi |. «ruppo Badotta 
Ten. Rossi 5 — Sottoren 
Magione Sanguine:i Com, 
Ufficiali batt, M. T, 35 — Capitano Al- 
Inarsiì 5 — Soltotéa. Orsi 5 

ià 5 — Sottoten. Ferrari 3 

paste tone M. T. 2 — Sottown, 






snd0 i) — Sotto 
Dc dn Chet 0 — Bolton, Sch vit 3 
Sullo. Marchesni 3 — Cap. Carlo» 
"505" ‘Tan. Della Fratta /3 c- Bofiaten 
Cva > bostagiione Presi 
Sottotea, Zanini € Pittori 3 = 
de Qmatt 10 — Maggiore 
Visinara 















u È 
ip. Artro Scipione è — Uff. Comando 
pro Bas'eria 48 — Sottoten. 
Simono 5 — Sottolen. Ford. Stefani 5 





Piet: 





aprasio $0 — Conte è Conmssa Robhant 

» "fon sa Lucrezia è Loredana Tie 

«ina Eorica Falier 10. 
Offerte preced. 














'otale a tutt'oggi L. 20.096. 
* 

larte sj ricevono presso il Comitato 

tino, i giornali cittadini, le Ban 

ovalute  Pasqualy sn 

ro 





L 
a $. Fa 
ia iI Banco 
Va Mazzitd, Negozio Bernach a 

binco, Magazzini Fasoli € aMgazzini Gra- 








Per gli orfani dei soldati 


s. M. la Regina 
divulgare ta 
Un Comitato milane 






patriottico. 
soffre indu 





















di inn'e a tali richiami, Forse ll primo 
did unito ai ple di omaggio e di 
ausorio alla Ar Donna non ebbe snf- 
fate o. Lo ripotitauo qui; e ripe» 
fieno che ta « Gazzetta » sarà Hefa anche 
Sa «di inocoglione le offerte da versare poi 
— suoi do è stabitito — ni Credito Io:iano 
Pubblichiamo le girime che ci pervenne 
W cl sucmo questa Volta dare i nomi in 
sente razione che trasisuzio 
do mes ‘ comprende faceimenie 
Rolla Luciano L 

Co, Carto » 
lato Co, Giustiniano . 
Cabal ani Attilio . 
fiano arv. Antonio . 
Mena sca. avv, Adriano . 
Dona d> ta Rose Go, Antonio» 
Dona dulie Ross Co. Ladgk . 
Sartori prof. Antonio . 

po 





fintani Co 
Levi prof. Ugo 
i ave. Sotsimio 
Mayer prof. Giovanni 
Puglisi dott Giovanni 
Nandiassi prof. P, da 











Totale L. 270. 





APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, N. 


N. N. a Inezzo cav. avv. Giuseppe | 


rof. {iuido Vivante % — Con-| 
L. 1075= 





pci 


i 


tapidi e immemori del 
n n della urgente necessità 
Ma le lettere dei nostri 

‘mostri valorosi non 


Pensiero di amore infinito per la grande 
9 por la piccola Patria. Cs costiuaiace 
un episodio interessante che ci rivela co- 
me Lossun altro documento . la 
screnità, la gentilezza, l'altezza di senti» 
te del buono ed eroico popolo di Venezia. 
Scrive soldato Giovanni Simonetti: 
«ho oggi Îl pacco da loro speditomi e al | 
quale non trovo parole per rinzrazior Lei | 
e i suoi gentili collaboratosi e collabora | 
| 





trsel. 

Non mancherò di tener pregente i mot- 
to di Carducci « lo pure sono cittadino Ve 
peziano è mi sento di essore figlio dela 

gloriosa ed amata Venezia... Nel- | 
la speranza che presto scaccenuno. per | 
sempre odiato nomico dal nostro suoto 
vi mando un oesequio ». | 

‘sobiato zappatore Angelo Piezi cho 
aggiunge alla sua firma « Veneziano pu 
10 suncue » esprime non senza eloquenza 
gli stessi sontimenti: 

« Ben riconosonite per quanto mviatomi | 
che accolsi con più grande sioia e sod- | 
disfazione riamlardo cola mento alta mia 
cara è lontana Venzaia sovnando esservi | 














Ab 
to, fratelli, i cuori! Alto le insegno e le| 
memorte! Avanti avanti Italia nuova ed | 
antica; i aggiungo: Avanti per uns ru 
grande Italia, sesnacolo di civittà. Sta 
scacciato Hi germe velenoso teutonico em- 
lilema di miserabile viltà macchiata di 
sangue el ona ». 





È do tutti questi umili erod è Ya piena | m 


consapevolezza dot diritto pel quale com- 
Bite ina 

soldato Antonio Fornaro ringrazia per 
gli utilissimi indumenti di lana le signore 
8,1 Spor « chie taato fanno per pol, che 
SI combatto per it giusto diritto dexl'Ita- 
liani. Ma stiamo corti che i fixi! dell'io 
camtévole Venezia sapranno battersi e far: | 
Al ouore sul cunpo di battaglia ». 

Massimo Martino « amanira con orcogiio 
lo sianeio patriottico di cuj tutti sono a- 
nlmati, como nol abbizuno la fede del ai 
curo siiconsso finole, per la gloria e | de- 
stni d'italia » 

ll carabiciere Kugenio Busoni « rinara» | 
zia pure le signore Veneziane, che con | 
spirito di emulazione si adopamno per 
lenire | disagi dei soldati combattenti per 
la grandezza della nostra cara Patria 
Chiudo la presente faceuio fervuli voti 
por l'unità asognata dell'Italia. Viva l'I- 
talia e l'amato Sovrano! » 

Ma il pensiero dela grande Patria non 
fa dimenticare a questi veri Veneziani ln 
joro città. 

Il serzonta Vittorio Scarpa dice: « Nom| 
Lo perole sufficienti da ringraziare del 
gente panslero, ad ogni modo tem cari | 
sli oggetti, ricordandomi scinpre che Ve | 
Goria sempre cara a noi Veneziani ora lo è 

dasdosi del suoi fel € 

da cnque mesi € più combattono per una 
più grande temuta Tala. Per combinazi» 
fo ni ivo «Co al fanteria di Vene 
ziano, essendo tutti | miei compaani por 
Piemontesi, ma son tutti huoni co- | 






























Antonio Creazza, granatiore, ringrazia | 

« degli oggetti per me utilissimi qui dove 
Îl freddo cd il tempo cattivo not ci dà 
. Sani dati 
lesto ci esalta, ci raddoppia le forze n 
casio. anche sii corakgio per Rottare 
sempre contro l'odiato cppressore » 
Dalle alte vette del Trentino dove sì sta 
combattendo per la grandezza della no- 
stra cara e diletta Patria, « masslo | pin | 
viv) ringrazionenti », scrive il caporale 
Attilio Sonario; © wn' altro caporale, An 
gelo Tressetti, scrive di aver ricevuto il 
Pacco, di cul mon nasconde l'utilità 
Cello votto che sembrano inaccessibili | 
deiie Api. ove si combatte per da gioria | 
della nosira cara Patria e delle montagne 
dove si vigila 1 destini d'Itatia ». 

1) bersagiiere Pietro Pedrali manda | 
suoi riocraziamenti a tutti È componenti 
il Comitato che cooperano per la gran 
dezza d'Italia. 


















7 Comitaro per gl'indumenti di Jana 
coopera per la zza d'italia! Così 
con sempiice verità, giudicano e sentono | 








‘Te memorie di Sior Anzolo Morol,, 


soritte da lui medesimo 





Se non sono diventato «repubblicano» 
È Ti momento è stato un vero miraco- 
got ima nera, ripiombato in quella 
fiperisione che soitanto può compren- 
Tedigili Si vede distrutto in un attimo 
dilificio dello sue più caro sperarze, 
ing'Olando coi denti la Jettera poco pri- 
ta mcevita dal Farini, col cuore spez- 
so, aivo per uscire dal Teatro dal Cor- 
tappillorchè sono fermato dal palchet- 











1. loi, 
le ho (le ella ha fatto questa sera, jo 


Toglie dal teatro. Questa 2 compimen- | 
te dell'opera era rimasta incinta e sof-| 
fiva orribiimente. Si comminò un po | 
di tempo senza far parola nessuno «ei 
due. elmerto Marianna intertuppe 
quel silenzio sepolcrale domandandomi: 

— Dove andiamo, Angelo 

— Ah! + Scusa... Ero sopra 
pensieri, © seguitavo a camminare sen- 
Fo aiiitorzi indietro. 

— amo 

La La quale non mi ha 








e gli racconto per sommi ca- 

























per patrioitichè © civili virtù. 


L'on. Salandra a Venezia! 


Sappiamo che S. E. l'on. Salandra, Pro 
sidente del Consiglio, ha in cueati zioni 
rinnovato al nostro Sindaco l'assicurazio- 
(II pre se a & Venezie. vi SA 

data è tuttavia suboriinata al'adem 
Dimeato degli alti doveri che reclamano In 


te L'on. Salandra sa in ogni mo- 
do con quale animo lo accoglieranno le 


rappresentanze cittad» 
nostra guerr: 


del R. Istituto Tecn&o 
. B. Belzoni di Padova ci comunica, con 
di pubblicazione: 

Îl Consiglio de? professori del R. Tstt- 
tto Teonico di Padova, in una recente 
seduta, ha deliberazo di raccoziiere, in un 


carriera militari degli alunni e dei licen- 
poi 1 quali prendono 0 

prenderanno parte alla nostra querra. 
St manterrà così sempre vivo nella 
Scuola il ricordo di quei suoi alunni che 
contribuiscono coll'opera e col sunque al- 








li 
"i 
i 
i 





È 
I 
Li) 


la redenzione delle tare finora seruetta 
allo @ alla maggior «randezza 





inà incompleto, per la difficoltà di racco- 
&i‘ere Lutto le motizie individui. è na de 
riverebbero quindè omissioni spiacevoli, 
che sò desidera, per quan» è porsibile, di 
evitare, la Presidenza detl'I: 








ai giovani. alle loro famizile ed al 
‘amici, aMnchè vogliano aiuteria for- 
nendole le notizie richieste. 


di Presidenza, o anche esser soviato 
a chi no faccia da. 

Lo notizie in esso richieste sono 
sr 2) da data dell'uscita dell'alunno da:- 
l'Ietitato ; 
d) la data © la qualit 





dell’arruola- 





d) è fatti d'arme ai quali l'alunno ha 
partecipato, le eventuali ferite, le promo- 
zioni. le decorazioni ecc. 

è) lo eventuali interruzioni del servi. 
zio mulitare è la data della ripresa. 

‘Si gradiranno lgoltre tutte quelle altre 
notizia intorno all'alunan che possano far 
meglio conoscere la parte da lui avuta 
nella presente guerra. 


Posto di cosforio Veneziz-Mestre 


Offerto. per Impemative mensili porre 
nata al Comitaio: Donna Nerina Volpi Pi- 
sani L. 200 — Contessa Alma Casa % 
Signora Paolina Fornoni 25 — Nob. G. 
de Kiriachè 19 — Marchese Carlo Hentvo- 
glio 50 — Contessa Elisabetta Nani Mo. 
conizo 50 — Signora Adele Bi 
toni 20 — Nob. Arpalice € 
10 — cav. ing. Giancario Stucky 50 — 


postna L 
tim Notarbartolo dei prin: 

— Signorine Carolina e Y 

— Mr. Raept Latiner 10 — 
Brunner Levi $)_— Contessa (i 
Anguissola 5 ianora Viruinia 
bo Fossati 5 — Donna Paola de Haas 


La presentazione delle nuove reclute 


A chiarimento di quanto viene disposto 
nel manifesto di chiamata alle armi « 
reclute del ‘9 e dei riformati risultati 
bili al servizio militare, ricordinino che 

i has nei Comuni del Mandamento di 
8, Donà di Piave. devono presentarsi al 
Sindaco di S. Donà di Piave il giorno 2: 
cd al Distretto Militare il giorno 24 corr 

i nati nei Commni del Mandamento di 
Portogruaro, devono pressatarsi al Sin- 
daco a Portogruaro il giorno 25 cd al 
Distretto Militare lì giorno 26 corr. 

4 pati nei Coinuni del Mand. di Vene- 
zia, direttamente al Distretto militare il 
gionno 27 corr. 


si EER 

Gonsigiio Provinciale 

In a obiasta lla Derarmizione 
pimeciae. dl Conezzio grovinc 
Ronvoceto Ta sesioio straori 
giorno di giove-ti 25 corrente allò are nove 
è trenta per deliberare sugli oggetti indici 
ti nell alenco che pubblicammo gia nella 
« Gazzetta » del 10 corr. 

Se la convocazione andasse deserta per 
mancanza tit numero leer di Consizli 
sé, todunanza di seconda convocazione a 
vrà uogo nel giorno di mercoledì 1 di 
Mihpre 9. v. iti medesima 

































































messo con più ardore 
getto d'unire con noi Gustavo Modena. 

La prima città dove intendevo far e- 
sordire i celebre artist a Parma. 









‘Ricevo una Jettera del segictario del 
teatro, colla quale partecipondomi che 
all'or- 


La premura 
destinai 


o fa ‘ap-| 


ento : 
€) ia data della pertenza nei front: | 


o For-| 


| tibeto di alfel'o a Mario Pri 


4n suffragio del 
to sottotenente Mario Preite, figlio del pro- 
fessor Carmelo. 
aa del Preci € fe promona del compone: 
e fu componea- 
ti_ia Rando cittadino, sì inizio alle 9 @ 
Nel contro della Chiesa era eretto un ca- 
tafalco, ricoperto dat tricolore e circonda. 


| to da palmizi e da ceri. Sui tmnuto erano 


depuste Jo insane del grado dell'estinto. 

Il servizio d'onore era prestato da una 
comp@lnia di militari, dai vigili in alta 
uniforme è da a'cuni ragazzi esploratori. 
Vi erano inoltre | quattro valletti munick 
pali neDa storica uniforme. 

Lo autorità erano largamente rappre 
setitate. Per % Sindaco era intervenuto lo 
tssessore co. Marcello, co) consiglione Bu- 

ito Beo. Îl segretario generale si era 
fatto rappresentare dal dott. Sante de Gio- 
vanni : vi era ancora il cav. Martini per la 
1a Divisione, l'avv. Casellati per il Liceo 
Marcio, coi direttore Mezio Agosti? e 
bi professori Guormieri, Frisotti ed ab 
uri; l'ispettoro det Dazio Fori, H prof. 
Maltarucco, il cav. Mozzetti Monterumi- 
ci, 11 sig. Olgeni per la «Bucintoro», Ja 
presidenza deda Dante Alichieri con l'av- 
tocato Mamich, il Comitato studentesco 
| col serr 

lista col prot, Soppelsa è numercsi soci 
la Lezione Stuleotesca dei Giovani Mo: 
narchici, # Comilalo  siudcatesco della 
«Trenio-Tricae». la Fit 

verde, È pr. 
il cav. Garzia, il sig. 

























L'Autorità inilitare aveva ii 
rosi ufliciali in rappresentanza dei vari 


inviato nume 


nezia. . > 
tano inoltre m 
| Padlova, della 












rosi stalenti di 
uperiore di Come 


mono, del è di tuti 
|a altri isuiti cittadini. 
| Nella Cappel!a del S. vano maccot= 


la famiatta del valoroso e alcuni intimi 





Quasa st spartito dei Persi dalla Società 
Corssti Teatrali 

| CAI « Sanctus » 6 dopo la funzione la 
Banda Cilasaa suonò la marcia funebre 





Î ia, eseguita sa modo perfetto. 
| l'assoluzione al sumulo, 

Poma ta lansa manifestazione di affet- 
to tribatata lari ala memoria del prode 
| Sa:daso. tonire 4 dolore della fammiaiia 

Prefe. alla quale Fanoriano le nostre 
condogtianze 


| funerali di un valoroso 


Nella Chiesa di S. Zaccaria, alle ore 9 
di tori venoso celchrate le estreme ono- 
funnimi al caporale Pietro Panto 
—. tonceria, caduto da prude sui campi 
SN nostra suora. 
Assisieva in rappresentanza del Munici- 
pio, Î' assessore com. Sorzer, asale 
je ai rapprescatanti del’ Autorità Mili- 


| taro che axeva inviato un piochetto di sol- 
| da 


















Nitammo numerose persone venuis a ren 
Mete ® mesto sributo di rimpianto al va 
loroso caduto 






erano disposti d vi- 
ni famigliari. 
| Esequie Antonio Paganuzzi 


wredlì 25 corrente alle ore dieci preci 
Marcuola verranno 


| 








| 
| 
Î perso sarà il con- 

Ù quanti pote- 
dot di mente 


Prevediamo che nu 


como nila pia cerimonia 
|roto apprezzare le et 
|a enore del valo ufficiale, che con 
aMmmirabile auinse la forza ed il 
reggo nell'ora tragica dal grande idea» 

inmava Îl suo spirito eletto: 















Dante Alighieri 


In memoria del colonnello cav. Arturo 








per la sotto- 
pro d'oro ver i cadui 
Totale liste pre 
less. L. 810, 


|M signor Giovanni Venuti, ben noto ad 
Î Zinio tra d commorcianti Venezia 
I qsta di S, E. di Minisino di A 

















servizi rosi dall'as 
ila fozionale noi Consiah dei più 
fotina d! oredito. A Lui vanni 

uni aimioi al estimatori, 





re ams 
{Iscrizione nelle 
| Gi esand alesiorsdì per l'iscrizione nel. 
visi dletsona.o politica seguiranno do- 
iuou'ca 28 cone, «dle ore 10 presso la R. Pre- 


di Da 








secco sacco : 





por quel giuoco? 





baiocchi. 
— Tre scudi e quaranta baiocchi ?.... 





le mani dell'impiegato un 
mente la carta e me ne vado por i fatti 
miei mormorando : 

at 





rutti, l'Associazione Naziona- | 


curvi e delle varie armi di stanza a Ve-| 


‘Dopo la Messa Mons. Pisanello imparti | 


‘Un nuovo Cavaliere|ixoni 


pre, l'ocserva ben>, | 


Gi vogliono tre scudi e quaranta 


Oh! se no avessi tanti da spendere, do- 
manderei se Bologna è da vendere. D9- 
te qua, date qua... © senza più tolgo dal- 
brusca» 


Contro una derupa alla legge 


i È 
sul riposo festivo 

Ci viene comunicata, con preghiera di 
Pubbi.<azione, ja sozuerte istanza che oi 
si assicura sia stia inviata al nostro Sin- 
Gaco ed cl raccolto ciro inecento firme | 
fa lo principati Dico di Venezia di cui si 
fanno anche acuni nomi. Barbaro. Bor: 
coni, Febiîs, Toffotutti, Foro, Cerv ca, 
leonelti, Bona, Bagilotto e Matiei, Passo 
ni, Righini, Bonaldi, Genova, Martinetti, 
Zavazno, Battisti, Cesana, Tropeani, Boni 
Pallotti, Franck, Trivellato, Vogini, ete., 
ba 

"ibbmmo già copresso — fn da quando 
la questione fu sollevaia — che essa dove- 
va anzituito formare oggetto di un accor- 
do tra gii intaresnti, e in seguito di un 
domanda motivata, da sottoporre alle au- 
torita competenti, L'accordo non è 
pare, razgtunto, e due diverse richiesto, 
Reprenzione dì ds divers apprezzamenti: 
Siro da ironas tant. Puiichvenzo 
ia ietora, GI copraviarso la Raucia che le 
questione sia dollo:ta al più presto. Certo 
lo deroghe elle leggi sul riposo f 
Viano toscimo co1 
sulla base di reali ed 



































Illmo Sig. 
della Gttà di Venezia. 
Dai giornali citulini ritovasi un certo 





pochi esor- 
| cessa di Venezia 4 quali mulono ad otte 

n via ecceziona:e el a deroga 
Ù oque sul riposo festivo, sia 
consentito di ienere aperti zii esercizi nei 
giorni festivi. — Tale richiesta si Vorreb 
be giusuticare con la scusa che nelle at 
'Comunercio cittadino 















spesa l'illuminazione esterna. 

1 sottosoritti proprieinri, ugenti è com- 
messi di diverse ed importanti aziende 
commerviai di Venezia, lavorano dulla 
SV, lana ch'Ella si compiaccia di nega 
‘0 assenso alla domande avan 
a sia piure momentanea del- 
+ sul rinoso festivo. 















necosità, 
sseculatori che vorsohb 
de sed proprio ezumno, suorificane gh fl 
tcrossi gonorali dala mniana, sa nell'orbita 
dal proprieiari «i megozio, che dei loro 
agenti. 

Question di simile genore si sono salle 
va” anche in pensato dadle stesse persona 
CD oggi combatimo per attenere tale de 
nega. Sono quasi porzioni “mpenitenti 
die n trovano apre pronti 2 cogliere 0- 
SI è qualnitai vomusane sh: permetta di 
Gisiruszeno sa uto od m parte di rispetto 

oca sane Ml questo fe encusa «esi varenti 
dl eggozio Mi cnbaliuto estremamente 
duranto più astet, 

Non è vero che il commerdio cittadino 

è nelle snscasine condizioni sn cui 
Ocgi è raoto pre la mancanza di visadi- 
Di cospicui e Arioetai, possa avere vare 
taguio dalla cemporano apertura degli © 
sarcizi durante ia domenica, porche nes 
Stan Intoreemo stia «teri vorobbio al omne 
Gio, e sarebbe arc'al td von maggiore 

| ottantini che saprebbero dt 

Orsa dfie ora domenicali pei 

Ma è cittadini di Venezia, 
di hesozio fo: 

























ail'ora dall'osc ina restano a di- 
Spor Zicim: del pubblico con la solita rego 
Ri oraria. Ji commercio attualmente, in 
za Sosia quorra, è ridotto a tnle 





ni 








Le disgrazie di ier. 


* Pandeti Sante di Giovanni di am 
3 circa, abitante a Ss. Gio. e Paol 

è stato ieri accompagnato dalla m 
Iepedale civi!e. lì ragazzo, che era sc 
to da una sedia, cadendo sci era frat- 
turato un braccio. Guarirà fra 9 giorn. 
Presso FONIc socanica Zampato 
mo, davora 
eneziido di ami 31, abitani» 
3280. Teri egli nei taspo: 
tare un armadi scivolo e cadde rimaner:. 
do sotto il mobile. 

Le sue grida di dolore fecero 




























scorre: * 
dero £' 





ioni vario al torace; gi 
«&eandoio guaribile în 20 giorni. 


Un furto di biscotti 


La ditta Tommasi, commerckunte in b' 
scomi, ha | suoi magazzini in Fondamen. 









. dgnoti riusesrono a sfonda:r 
che dà nel mazazzino e, pane 
Merno, rubarono una scato 
di valore imprecisato. 















La «ditta ha sporto denunzia alia Que 
stura di Dorsoduro. 


Contravvenzioni ed arresti 


a E' stata ieri arrestata e tradotta ne! 
le careri di S. Severo. Mo!in Teresa fi 
Anzelo, di animi 58, abitante a Cstell 
23, dovendo scontare 13 giorni di reck: 
sione per questua 

mt Cravin Regina fu Gi 
22, è stata arrestata per 
di Pubblica Moralità 

Bon Caterina vi 
contravreniva ai rego'amenti di moralit 

bblica col suo contegno. Gli agenti de' 
la Questura la hanno dichiarata ja contra 
venzione, 
n 


Buona usanza 
Comunisati della Opera Pio 


x la occasione di une triste ricorren 
za lo sig.ro sorile Levi fu civ. Giacom 
versono: L. 20 a favore del Pane Qu 
diano : È, 30 alle Cucine Economichi 

re 20 all'Asilo dei Senza Tetto : L. 20 al 
P. Pro Schola. 

x Per onorare la memoria della sig.r 
Anna Del Maschio Zamara, Varimberi 
èd Ester Regiai offrono L. 10 all'Infanzi. 
abbandonata. 


Teatri è Concerì 


“La figlia del Reggimento,, 
al “Rossini, 


Ricordiamo che questa sera al « Ios 
va in soma per la prua voita «L. 
lla del Itegsknonto », per la quale è 












































» Frannese» 


re del coro Fenrucoio Cusinati, 

Olga simzis è già favorevolmente noi 
fr noi per è magnifici successi avuti ne 
« Risotcito + @ nel « Don Pawgi 
l'uivima malangurata stazione alla «Fe 
Nice quest'anno ; Francesco Don 
al Lanore che interpretò trionfali 
itopora qualche meo fa qual 
stro Vena da esumo qer fi tenti 
i Bersano ; il Rossi è (1 em 
come» che il pobblico del 

















m'crinente noti sono pure Mi Thos « 








Stessi storni forni vi sono moi 








quali gl agents hanno È 
masi ca cintola 











per il caprico 
| di pochi re sacrificata 1a | 
snai def 
| consaorate al iriap 
| verso la fcamigiia, 

Nè si opporza da saluno dei rictiie 
avvarsari che loro basta l'overtura dome: 
































mecalo de za che 

i'interve , perchè quelo 

è possi aesto esercizio, È Un 

possibile p magazzini dove l'o. | 
| pera dax è inbisnensabile. — E| 


4 «4 renderebbe 
concessione tro 
vaso nccost pei pochi e mo- 
| deag aropriesari ricluedensi. doi quali non 
| Sami posshilo tollera fa concorrenza 
te la quos momenti diffici- 









La legge vi è, e dave assore rispettata : | 
finchè non vi era la legge, i vecchi agenti 
rioniano come si trovassero costretti am- 
che ia tut d giorni festivi @ prestar l'ope- 
PA ‘om sino a dedissima ora, senza poter 
Godere nè Je gioie fornigliami nè elcun 
sollievo Spiricale. 

Per pome un freno a tale abuso a eolle- 
varo dì morale «ila 














gico, faiala ode venisse. 





Ora ager 
Della S. V. Illma 


@Wo:.mi (Seguono le firme). 








ci 9 

|'’E, senz'altro, usciamo tutti due dal 

| botfeghino, discorrendo degli affari. 

di Gustavo Modena..., di Livorno... del- 

la Compagnia e di mille altre cose. Giun 

ti rimpetio alla ferrovia, Rodolfi mi la- 
osservo 





se rriscanare | GOLDONI - 20.30. «Los Draco d' 
neorzie cirigto è venuta la lezge, ed| — 

coMmmnersi Ne ssiGono M pie- 
no rispelto in nomo della famigia, iI Gazzetta di Venezia sì vende presso le 


tira cli 1. taandamento di Venezia come | umanità e della le, 
do del Pretore dello stesso in dota | 


appimetito ins Tosca n e % 
È 


lo Zoni. 

Tì complesso de interoreti ben tnsci. 
prevedere un'esccuzione degna delle mag 
giori lodi, 

È prezzi sono d soliti, M sipario si alza at 
lo 20,3) procise. 









Cm Loc 
una svista nella quale Morse ieri 
pnegevolo articolo su «La fi 

a in Jiata 








con 


firina dell'autore. 
Goldoni 


grande successo d'ilarità ebb 
Diricehina commedia di Ke 

lata con m 
Mia comicità dai mighori atto: 
«nia direita da Beppino S 
nimente da Bianca d'Origli 
nie, molto gmziosa e molli 


















molto etexs 
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Per questa sara è annunciata la not: 
di Maurice Hennequin: « Le 
Draghes d'Hercule ». 
în settimana avreino ben tre novità i 
una sera, del fecondissimo e spiritos1se 
mo Hennequin. 








Spettacoli d'oggi 


ROSSINI — 20.30: La figlia del reggiment 
fercule 


A ROMA 












partenza e non c'è caso di fari 
anto la volontà di giuocare < 


















di chiamare magari il pri 
che passava ed incaricario della giuo- 








.. non c'era n 
ri seccatori strillo! 
li o fiammiferi 





, venditori di gior 
Finalmente scorge 





rent», 6 lo chiamo. 
volgere dalla mia parte... 
egli comprendo che lo 
passo di lumaca, senza scomporsi, $ 
avvicina..., ma si, prima che egli arri 
vi al mio vagone, da macchina dà il se- 
condo fiscì , @ non giungo a temp» 
di parlargli... solamente dal suo E: 
di disgusto comprendo che per sopra 
mercato il cameriere mi manda... a que' 
poese! 

Basta ! E' destino che non debba giuo 
care... rificitevo fra me... tanti r 























scia, ed io l'orologio della st*- | miati ! Lo scudo mi servirà a vivere du: 
zione se avessi avuto | giorni. 

il fare rina corsa ritormnand> 

(ai per giuocare i miei nume- (Continuo), 

















































ao 


sad 
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sa 

















Lungo colloquio di Kitchener| JJ 
col capo dello stato maggiore greco 


ie forze dei belligeranti 























opo 15 mesi di guerra Atene, 22 HE 
dopo Sti oergliza Va visione dui ratlià nera 
visita di Ki New 
Ù I ll grande o contro i 
dell’ Hambur: 


up. di Stato maggiore co-|t3 domani 


pello Metaxas 


i al 





citi dei Jogoraznento © 
iti. 








Poichè la Germania chiama sotto le|, i 
rmi gli vom di 54 anni Fai 
i possono ca 347.20) womini 





ii effettivi texteschi mobilitati; l'Austria 
, Ibobilitando nell 
può arruolare 5.618 

000 e la 





































ULTIMA ORA: 





processo 
tre l'“Hamburg Amerikan Lin 































I sussidi azli orfan 


morti nella campago 





Pubblicità eco ic corni 


Centesimi 5 la parola - Mi 









mo L.i,dà 





iglio 
pera Nazi 
Savojae p 
tari morti { 











| VENEZIA 


I morti per la Patria 

























ne della L 7 i | UFFICIALE cere 
so ed approvato Di scrivono, 21: pesi Salotto, aeiminà 
l'auino 1916, terzo MARTELLAGO — Ci scrivono, 21: |P aidamento, — Ituspordere Cassia 








[za 
di previsione 
| della sua fonda 
fono le seg 


Per sussidi trim 


azione 





, nel quale si preve 












York, 22 
fonzi 










fuciliere 
sia onore e nile fami. 
glie le nostre condoglianze. 


la classe 167, 
Ai prodi cadi 








» 10.009 
» 11465 







©lterte da’ impiego. 












| eco. Ser 
Totale L. 69.356 | Da dior ni 
IRTANTE Ditta acsumorebbe coke 
due anni 1914 e 1915 i sussidi già | ___ _ PADOVA — fo perfetta daciograla setisae 
gati furono: fenrebbes: conoscenza fronccse ) 
Bet orfani minorenni 1 9120) AI’ Università n 





sele imdegndo or cocupati 
Per orfani che raggiunsero la SÙ 
maggiore età L 35535| deren 
n ro degli orfani attualmente in- 
serilti, che godono il sussidio continvati. 
ro fino alla maggiore età, sono 287 


La ferrovia Catania-Palermo 
:| danneggiata dalle pioggie 
ci 2 


| PADOVA — Gi scrivono, 22: 


caricato dell'insernamento | 
la all'incegneria il pro- 





cneihi_ die 
[altra persona Ditta 
{tale Affare ottimo, 
scnstein 0 Vorler, 





































Ha steuito ale 
mano lungo da 
avvenne 














rino pr 
Rivolgersi Ha 


'Picoli avvisi commerci 


Cent. 10 allu parola 


VICENZA 


Giloriosi caduti 
VICENZA — Ci scrivono, 


Sono caduti € lo da prodi 
va Anguto, « 

















































carabinieri 










































otale, perché r araDinieri AruDpa. carabinieri © funzio uo i 
riti che ritornano alla | » |A patrioti 
indi le perdite reali dei nemici re | | Lirono 
vo ogni mese di 296.000 uomini. Le Bolletti; | i 
SELCTIAI Balena guanto vl lettino dell Interno Sul campo dell’onore |f4}5 Sai mo» 
ime veltimene non sono comprese sn È Rom LONIGO — Ci scrivono, 22: {dat dietur vano fuc 
[veste cifre. ù Nicea Ni Bollettino del Ministero dell Di i bat 
Al principio del sedicesimo mese aa e piva i si tic 
arri restevano dunque ai blocco ie mi 0 Rice Successi egli alleati nel Camaru | "È vate fe conti nastocazi versi fi note 
desco anstro turco bulgaro, 4 34.000, ti cia prend d Are ont: "i Sirio gi da| THE DANZANTE, riunioni fa pre tre 
lati; con gesi ll menico, gere tener {e-| dimenti ostili agli allczi della quadri | È imemcho or i ti prestaro 
la ag! N ni, ner: | Plice Intesa € che sarà data una con > achorma ginna une, 
be lan austro-serba, ser e e siunta ni Sindaco | Palazzo Cav tratb 
ortlibeaa ferita Bepi loma sita attoa hi elementi tedeschi si sauniglia. | mi richiceta. Abbonamento 0 Thy stri sé 












unge che cole ra verso il monte 
impi 







ifre tonde, si 3500 km. 

L'importanza proporzionale delle mae 
lerisce notevolmente 

litro, ma it generale 










l'impressione che le|turati è 



















































































di banyo 











Oggetti sm: smarriti 





Orario delle Ferrovi @| Morti per la Patria 





PERDUTO sabato sera orologio 











































































Cousin che i nemici sono no di gi 
pi que ttualmente pendenti hanno lehio, Macchina moderna. Wa'tlis!n nome 
‘stretti a mantenere in pe mea < Partenze 8. VITO al TAGLIAMENTO — Ci sor., 2 È Gb alti 
stre, 2 martenee i PEFIDIDENEA | Rerduto mollo del loro carattere acuto Prini i delle terre redent: 32 L= Mancia dire 200) portandolo no 
i; inoltee 2.100.000 uomini sno loro ne MILANO —a. 5; ‘pei veg Palazzo Berbaro, 8, Stefano Alla P 
Gesari per ) servigi delle retrovie # | LO CZar a Odessa Rome, 22 | d05 dins: Cesco Narciso di Prodo - tizia 
“inte hè si possono fissare a | Î Ja memoria del dott Gia-| 214.45 180, moric ATEttO da CUMPO ll | sp — pari 
‘100.000 nomini le forze permanenti in Pietrogrado, 22 ini la madre Paolin: "I RECSENE Moais Antonio di Gio. x La 
Pei li Li ii "FRE - see OO chi atea la Cà] |} È 
o ndo la cifra da- - 21.30. ho della cli -- 
13.000 uomini mobilitabili di cui P a o dol «indaco di Cormona a ÎavO-| UDINE — a 5— de da cumnpo. per l'Italia è 
Veleni al'uovi ciieSe lo: itoro assistette al Tedeum bini bisognosi di Coi 12.5 (Consilieno) A an poro. Tutti coloro che per temporano: seri auv 
‘ponibili non sarebbero più tedrale, quindi visitò lie di altri territori colà (con V. R.) — loc, 22.5 (Treviso). sé 1890, di Borgo Fonta assenze lasciano incustoditi i loro guadagi 
3.000 uomini. Ora la perdita antica nave da quer | giatisi da n © secondo gli inten-| CASARSA — 2.6 — 8.910 — a 13.3) — | disperso appartamenti si rivolgano alla Vi- niara. © 
raiia: eva lo-emendo 1000 combat. olo na ondata nel ni gimenti dell umissione incari a. 19.15. —_—t.--—__ Sine Metturni Ds Gastsni gii 
nti al mese, qu iserve sarebbero | KG di Odessa a Re Elena della prot LLUNO — a.5— a. 6.55 (Montebelluna] za Nott Gaetani è Gal. 
SI teo ar tore. Dopo la rivista passata all ‘| dell'infanzia delle terre liberate. | meniliezo 38165 Aienigicituna) ROVIGO liberti, S. Cassiano, Corte del Tea 
n altri termini, secondo il gener | l'Impe il Granduca ereditario la — a. 19.% elet tro Vecchio 1805, telefono 1901, 1 
Too ai germi recondo 1 generale Cou- | TOO Odessa. pe verifica generale delle casse) SERVIGNANO — a. 60.210 Gaduto pe per la Patria nico Istituto di Sicurezza Privata/ 
‘arebbe noli impossibilità assoluto diri (Le mis del gor siano! degli Is ituti di Emissione | iO (in a 2.523 — ©. | ROVIGO — CI scrivono, 22: | con guanlie giurate che assnme la 
ornre ancora Je ste pondite, di so misure governo persiano Roma, 22 | E' giunta la comunicazione ufficiale che | Pl garanzi 


Inire nn nomo caduto con un soldato 
velido. 


contro le. mane teiescha | 

























































di quanto gli viene affidato. | 














Arrivi 
-9,510 


fa un ospedale da camp cia che 


talmente f 
































Vr }{ lì M Teheran, 22 
il prestito di guerra del Ganatà) ,, pier interno ha dato disposi N By latest Sac INania vetrone © 
n |evve a di L 
2% Tragica gara. di pattinaggio att mangonson siae Gola - Reumi - Artrite fi Sc" 
Valli è deg gli €q requisiti. Tutti i| ; ro Lul 
ne i russi st lano verso Îl sud. | Nel p pedale br” w siolore uariscone ni im 
dae ti | Nt ratio, di Vaste | lita Edizione di Già (grato toto” sini) 
n miltone di dol te o del governo a | ra cui icvoì infermieri, malati € soldati cERYIGNANO rca LUCIANO BOLLA, Direttore gacia melo charnato Des ta ava pro 
cho desiderio di stabili. feriti, caddero nell'acqua. Vi sono stati | CE! av | rr a GA Vasetto @ Sì Ppedia: 
no l'ammontare della sommnarri [re relazioni più strette con la Russia € | sette nti, dei quali qualtro Inler: tento (da Grigno) — a.8.50 — 0.15,40| PAMAROTTO LUIGI, gerente remponsabile |Guo diotro rimessa di L. 850 anticipo 
+ |llaghilterra, I mieri e tre malati. Ì dd) u Tipcnraio colte © Gerretta di Venosta o |Roma ale RL OMbANI è Contardi - Va 










imola l'ap) 
Pelimina la tosse, 


IMPERMEABILI 
Grigio-Verde per Ufficiali 
Tipo TOR DI QUINTO in tessuto pesante Melton a L. 75 
NEGOZIO GOMMA ELASTICA 
ARMANDO VIANELLO di CESARE San Marco 


Frezzeria, 1585 





Denti bianchi e sani 
RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta ein Polvere 


LE PILLOLE 
NORMALI 


» MEDAGLIA® D'ORO 
Esposizioni Intsrnaz. di Milano 199$ o Torino 1911 
0 i soli dentifrici în commercio la di cui formula 
sì deve ad una illustrazione italiana delta chirurgia; 
sono la più utile creazione, i Dentifrici ideali che al 
profumo soave congiungono la più potente azione an 
tisettica "morta della carie dentaria e di tutte 
se mancanti delia Marca 


‘| mo ESTONE sil SFCATI di Fassa anita 


TT Aner UNA OVUNQUE 
y00 A DOMICILIO fi riceve tanto la gencina POL 

come la PASTA dell’illustre Comm. Prof. 
fariando Fimporto a mesto vaglio, a CARLO TAN E 
arte pd 34 Scu gor ordina: 7 
scatole aumento di cent. 16 








H TOSSI 











Marca di fabbrica dopesit. TE 
Tn 648 sioni di tubetti 0 
Regist. gun. vol 7 n. sioni di "più tubeti 


Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri 


moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirolina «Roche” 


SIROLINA Roche” 


petito, aumenta il peso del corpo, 


modifica l'espeftorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti. 













fs SONO IL RIMEDIO CHE SUPERA 
DI GRAN LUNGA OGNI ALTRO È 
NEL COMBATTERE 


2  RAUCEDINI - RAFFREDDORI - LARINGITI 


Le pillole di Catramina Bertelli 
(normali e doloificate) ei vendono 
in scatole da L.2.50 e L. 
in tutte le Farmacie. 









ricono» 
Popolo 
tru. Ni 
ma non 
qualità 










































Sito, nel 
sicierar 

Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? "ipa 

Tutti coloro che sono predisposti a prendere | 1 bambini ammalati di tosse convelsiva, nr 

raffreddori, essendo più facile evitare le | perchè la Sirolina calma prontamente richiami 
malattie che guariri i Nuo: 

Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. grande 

tbambini scrofolosi che soffrono di enfisgione | molto mitigate mi HR 

delie glandole, di catarri degli occhi e del naso ex. È 1 tubercolotici e gli ammalati d'influenza alla gue 

pet e ù 

air rov 





sgomeni 
calzante 
La quer 
dalla pr 
Sizioni, 









DI CATRAMINA BERTELLI 
E DOLCIFICATE 










rata; | 
Sbarrate 
Passato 


EMINENTI PROFESSORI D' UNIVERSITÀ E 

MIGLIAIA DI MEDICI PRATICI PROCLAMANO 

LE PILLOLE DI CATRAMINA BERTELLI 
NORMALI E DOLCIFICATE 

IL MIGLIOR RIMEDIO CONTRO 


ZA TOSSI e CATARRI 


. BRONCO-POLMONITI - INFLUENZA, ecc. 

















e CATARRI N 


REI 








_—_— 








. 50 
peo 






A. BERTELLI & ©. 


MILANO 
nni) 

















GAZZETTA 





Mercoledì 24 Novembre 1915 








Conto corrente colla Poeta 


SOCRATE] 


IL GIORNALE DI VENEZIA” 


ANNO CLXXIll — N. 325 
Pata] 





DI VENE 


‘Ammmizisira zione 
2,58. Cronaca L. 4. 


ANoELO, 





PAM scatta ce D 1 parce ine ico vii commerci es: 


La cresta della collina del Calvario 


Mercoladì 24 Novembre 1915 


i 
arredato Cont. 1O 
fn tutta ata, 





raggiunta e mantenuta malgrado l'infuriare del fuoco dell'artiglieria nemica 
Forte trinceramento espugnato sul Carso 





odiato solo, oramai, perchè si dimo- 


} PENE è 
étra barbaro © svergognato. Ma per ii 
| resto la sua figura reale è di già supe- 
rata dalla imagine dol diritto tonculta 


to: ad esso mira l'im dei nostri sol 

pie oggi il sesto mese della no- | dati cosi SP 

. Re, Generali, Ufficiali, Soldati vivono 

i di intenso sforzo, di irrefrena- | una vita sola, di sacriicio è di Gromo; 

di eroico sacritizio rinsalda- | stretti da ung profonda simpatia, da re 
la magnifica fiumima di sacro | ciproe Ietucia. 

no la è pe nazionale, Five Veemenza © indomito valore nelle li 

a forte e virtuosa assi più  nee del fuoco, ordine nelle retrevie, cal 





























che | migliori suoi estimatori eredessero. | ma operosa nel Paese; in tutti ferma vo- | 
fool fù amici non giudica. | lunta di vincere non scossa dalla chia- 
vano fuor di proposito la diceria di un soc | ra visione delle molte difficolt.. che an 





uso militare, fl nemico ci irrideva. Og- cor restano da superare, e dalla certezza 
“i ‘€ lealmente dagli Alleati che | della molta abnegazione che nicore,. è 























psi 
fi Nostre forze, ullìdate al coraggio e ad | per breve tempo, sarà necessaria. 

ui nobilissimo spirito di abnegazione, | Oggi, dopo sei mesi, la ineluttabilità 
prstrino uiulo preziono alla causa co-| del destino. che voleva questa prova go 
mune ‘o medesimo non può! lenne, è più chiara coscienza di 
frattene ammirazione per i no-| tutti; l'idea del cimento è consideruta 
giîi soldati, nn° ammirazione che cela con maggiore fermezza. Noi apprendia- 
invano l'inquietudine dello sgomento. La tno con somma fierezza che il nemico a- | 





gusta del Re sei mesi or sono|duni il più ed il fiore delle sue forze 
ei nostri cuori come conforto di|cantro di noi, i soldati creduu invinci- 

«gi risuona come profetico in- | tuli, i comandanti nei quali tenne a ra- 
ni di gioria ed è per noi articolo di fede. | gione maggior fede; che im) i mez 
Gili alti destini d'Italia saranno com-|zi più che 








più | più valide e più nuove. Sarà più ardua 
Alla Patria nostra non'fa mai resa giu- |a vitsoria; ma sorà più gloriosa. La no- 
sizia A chi visitava le nostre ciltà ap-|stra vittoria ci è cara supra tutto per- 
parita la maestà del passato : ma la gio-|chè deve rimanere nella storir ad alto 
fia dell'arte non testimoniava tutta la; ammonimento del sacro diritto delle na- 
gruuezza del Pupolo nostro, ‘gruadezza | zioni contro cui nulla può. 
tie il tempo non smimaisce. Ai lontani | Già il nemico, per la suprema giusti. 
Tlialia appariva quasi specchiata nei mi-|zia ond'è governato il mondo, ha me 
seri avventurosi, che solevano cercare | ritate «ventura con la barbarie che 
padagno andando rarninghi in terra stra. offende ogni sentimento civile. La crimi- 
filara Qualche clamore dì scundalo 0 di nosa attività che esso ha spiegato per 
delitio sembrava l'indice della vita no-| vendicare con la di tanti jano- 
stro. La severità degli studi, In operosi. | certi il dolore delle sue sconfitte avvol. 
tà delle officine, la solerzia’ dei traftici, | ge in un'ombra densa il m 
la lagegnosità del popolo tutto, l'amore | eserciti che si battono sì 
profondo che era il vento agitalore d° o- (di. Nobile e generoso apparis: 
ini lenpesta, l'allo desiderio di progres. il soldato italiano quanto ess) è f 
40 che vw cendeva i dibattito, la tena.|e valente. Ben viene in questa data il 
cu che Inceva sostenere aspre contrarie. | Bollettino che narra con più ampio rac- 
i tutto ciò che si trovava al fondo della | conto la gesta magnifica dei nostri sol- 
vila nizinale e metteva profonde e lar.| dati intorno a Gorizia e che, d'altron 
gle ralici, era ignorato 0 discanosetuta. ‘a la notizia di vma difficilissima 
Moi Guiil rilbvtovalic. Goal firmi di' Pi ittoria conseguita. La cresta del 
emosceref per sicura sagneia di ossenpa-| Calvario, ma parte della tremenda 
zione ei credeva un popolo di ingordì, di tura di Pédgora, è in nostro possesso ! 
iti, di incapaci, di meschini. Risuonò Ai nostri ero ldati, oggi come or 
tutto il paese la diana di guerra, ed|toNo sei mesi, ma con più pasta fede, 
Geni impurit aeisparve. Tatto per la Pa-|® non più per speranza per ricor 
tia! Virtà di Principi e di popolo ci pre.| do forti fatti, va il saluto e la gra 
parono n° Italia nuova grande e Di Marti gra Marina d'Italia: 
sente: l'Italia sognata dai Martiri e da-| _All'Esercito e dalla Marina, ì 
gli Eroi della nostra epopea, l' Italia da| con pari affetto e con pari riconpecen | 
noi in tanto affanno secrelo invocata. | alla Marina, il cui diutueno sari 
L'omauggio reso dagli stranieri al nostro | 219 deve gr Pie 
Paese è un trionfo, Ma più bello e più con | ®_ per ora ro i sha 
‘oruvole segno di grandezza dobbiamo! ranno apprezzati soltanto quando le «i 
nomoscere nell'equilibrato valore che il| Gata saranno conosciute. Per unire sé 
Popolo attribuisoe oramai ai giudizi al-| 19 ppt cio adito aluia» 
In, Ne prende ntto con compiacimento, | N° CO SE ariani Avanti 
na non da essi impara ad apprezzare \dl PO ancora una vol LI 


qualità proprie, ad aver fiducia nell'Eser-| S9Y0ia, viva l'Italia, viva il Re! 


cito, nell'Armala, nei Governanti, a con-| e D 
Siderare con fierezza i risultati delle diu- 0 î Dia 
fame 

Il Paese ha pura ed intera la coscienza 


dille proprie forze come del proprio dirit. 

i non N lascderebbe altrarre da esterni Roma, 23 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 23 Novembre. à 


fiumi come non si esalta per l'esterno 
uso. 
graude vittopia morale precorre la | uiteriori notizie Intorno aj combatti- 
trono compiuti pro. | Menti del giorni 20 e 21 per la conqui- 
dia. Prodigio la preparazione Frcsdme | sta delle alture a nord est di Usiavia ne 
alla guerra; prodigio îl movimento ferro | mettono in rilievo l'importanza e il fie-| 
mobilitazione: prodigio l'IT |risatmo aeeanimento. otte truppe della 
fu superato il vecel coni 
disposto da circostanze infelici per la no- | QUarta Divisione Lerma Lote nr 
stra rovina. Tutto era preparato e pron-|« Granatieri di Sardegna » in stanelo 
tor l'invasione, per cacciarei dietro al- | valore nell'assalire, in tenaco resisten- 
linea del Po, per batterci umiliati ®|za nel contrastare i violenti, incessanti 
Momenti tra gti orrori della barbarie 1n-| ritorni offenelvi dell'avversario, 
ante e della prorompente rivoluzione. pl 
La guerra fa poblata sibilo. Invere, sino | _ rl su questo tratto della fronte 
dalla prima ora, verso le men penose po- | sl ebbero altri sensibili contrattacchi 
ftimi, fuori del Regno, Ed oggi le vie! nemici, La giornata passò così in rela- 
lelvic è del Tanale sono ben ser: | 
ll'Adamello al Garda si stendono 
e scolte Pt emer bai 
ria dei forti di Lardaro: dalle pen A 
fi dell'tissimo a quelle di Zugna Torta | Sulla collina del Calvario, ad oceidon- 
pali 20 di fudaci Masse Opera: | te di Gorizia, fu proseguito il nostro at- 
iva è quasi isolata per le più agev e poi mante 
- Roverio stretta al suoi borghi; del. | 'M009» PASZIUnIA la erueta e pei ante: 
‘fiano di Folgaria e di Lavarone, | muta sotto 
‘lveva venirci il primo colpo mor. | trato delle artiglierie nemiche. 
file già sono mradagnali i margini: dal. | Sul Carso, respinte nella notte deboli 
val Sigana i nostri soldati spinocriano irruzioni dell'avversario, al mattino l'a- 
n, mme e sono avviati a stabili- 
Te ll congiingimento con le posizioni di | zione venne ovunque loarotuelionatri 
nella zona dolomitica la gran-| Fu espugnato un forte al 
È Pordoi è quasi tutta nostra | presso la chiesa di San Martino del 
o jone del Col | Carso, 


FE Soglie della| In complesso nella giornata di ieri 


drhonin & da furono presi 99 prigionieri, del quali set- | 
Carnica è ser- | te ufficiali. 

Tarvis non più| Firmato : Generale ADORNA 
forti possenti: l'Isonzo oltre-| 


‘Conta di Plezzo, dominato | gattivi psicologi di Vienna, 


ero e da Plava, tenuto in fae- Zurigo, 23 


dal nemice La « Zuercher Zaituog e abbi 
mano ad una lotta, | ceri |spondenza ni la quale, Lo 
omnali sopra ogni al-| terrorismo che vorebbero esercitare. gl 
anda, rg | sustriaci dice che questo aa 
guerra: una sola battaglia | stra che a Vienna sono s ‘ i 
nno di 750 chilometri senza | psicologi, gli stessi che mesi or sono al" 
fer un'ora di riposo. Carattere essenzia- { fermavano che l'Italia non poteva ialer- 
lla guerra nostra nell'ordine mili-| venire nella guerra per il preteso ir 
egio per le difficoltà © l'im- | © per le paura della mar 
vono le muova necessi- nella pionura icuibariia. 
È L'italia è cesi adulta e fuori di 
tela, come sta dimostrando il 900 ceer: 
 Saribaldina ?. Nel-| cito: 1 suoi soldati che con du Ai 


ner cai E cmmbette în | stano alture di oltre diemila metri, di- 
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i le risorse | contro gli Impori centrali, la causa del | di un'azione coordinata, 


dei suoi | 








i | 1 Gaulois » dice: Il discorso Orlan- 
IMMeni: de Ama PANCESE [ac ba prodotto una eccellente impre: 
Ù Sione nei aileati. Se ire è apprez- 
| paesi alleati. Se 
al discorso Orlando —|zita la vigurnsa eloquenza e l'accento 
sincerità che traspare da esso rispon- 
Parigi, 23 lde ul desiderio del Gabinetto Salazdra 
stata pro [dii dissipare gli equivoci talune in- 
lat | furimazioni di origine tedesca cercavano 
dall'on. | di creare & proposito dell'atteggiamento 
u atto [dell'Italia rei Balcani. L'on. Orlando ba 
ressicurato gli spiviti inquieti, biasi- 
mando il delitto tedesco © rinne: il 
fatto di solidarietà che unisco 
: alla Quadruplice Intesa. 
ancia si è particolarmente  no-| Il «Figaro » dice : Ciò che vi è di nuo- 
tata la dichiarazione dell'on ministro | vo e di forte nel discorso Orlando ha. c' 
relativa all'importanza che l'Italia an-|pito immediatamente l'opinione pubbli. 
tte agli avvenimenti balcanici ed ailca. Si è sentita tutta l'importanza di 
motivi In cui la Germania raddoppia |ouesta adesione id intime 
gli siorzi per distaccare le une dalle al- | talia al nostro idee di vittoria e del 
tre le potenze alleate. la sua partecipazione sempre più larga 
Non era inutile che il rappresentante | allo «forzo comune. 
di una delle grandi potenze dell'Intesa | "Il « Joummal » serive : Per quanto con- 
proclamasse di nuevo la comunanza de | cerne il piano d'azione in Oriente, che 
gli interessi, l'identità dello scopo, la|cosa vi è di più carniteristico da 
molidaziatò. degli aforzi che legano gli Leto punto di vista che il discoreo 
uni agli altri tutti i popoli e tutti i Go-|do? Il ministro italiano ha dimostrato 
verni che in questo mamento difendono, | nei termini più eloquenti la necessità 
ha lasciato 
dell'Italia 






Ja profonda inupreessior 
a Parigi e in tutta la 





















tolenni ed onergiche del miaistro siae 
| lan 
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diritto e della libertà e della civiltà. intraveders che 


L'on. Orlando ha trudotto il giusto |suno volti verso l'Albania. 





cesi 

La presenza dell'on Salandra alla ce- 
rimonia di Palermo ha ancora sggiunto 
valore al significato e all'incontestabile 
autorità delle dichiarazioni fatte dal mi- 
nietro Guardasigilli italiano. 
| 1 giornali commentano il discorso del | Orlando costituisce una vigore 
Ministro Orlando del quale tutti fanno | mazione di solidarietà fra gli italiani e 
| i maggiori elogi. gli alleati. 


Come combattono i nostri soldati 
L'ervica lotta pel possesso di Col di Lana 


Roma, 23 [marcia di grosse colonne. Più crdini di 

Un redattore del «Giornale d'Italia » | trincee scavate sopra alte montagne, e 
si è recato suumane ad intervistare l'on. | Col di Lana è un esempio, possono e per 
Ivanoo Bonomi, uno dei primi deputati | l@ posizioni dominanu e per il pendio 
partiti per la frontiera quando la Patria | scosceso © per gli apprestament1 tuilita- 














1'cu. Bo-|7e obbligandoci ad una conquista lenta 
Romi fu inquadrato i € faticosa che dovrà ripetersi poco più 
trepidi e valorosi reggamenti alpini e cen | Imanzi davanti ad un'altra linea di 
esso seguì per mesi unteri ininter:Vtt. | Montagne accuratamente preparate al 
Mente le sorti della nostra aspra e mb-|la difesa, Ma questa lenta e difficile a 
i\vigliosa avanzata nel Cadore vanzata non toglie che l'avversario deb- 
L'intervistato ha assicurato che fra i|b& penare assai per resistervi. 
combattenti vi è un fiducia serena e nel | Intanto i: valore delle nostr> truppe e 
valore dei nostri soldati e nella tenacia | la loro ostinata resistenza negli assalti 
paziente con cui noi sappiamo attendere | Più sanguinosi, hanno indotto l'Austria 
È prepararo la vistoria. a mandaci contro il fiore delle sue trup- 
l'Setri soldati, ha continuato l'anor. | pe ed un materiale di guerra che è in- 
Ronomi, sono meravigliosi. La guerra | bbinmente di primo ordine. 
moderna non si esaurisce con un gior-| Erra e rende un cattivo servizio alla 
Rata di valore bellico: prosegue ininter- | causa nostra chi diffonde la credenza 
rota per settimano e per mesi e richie |che gli austriaci scappino al primo wr- 
de una virtù di sacrificio © una resisten- | 9 Fiano vecchi e stà, ritornati, site: 
ii nol tassi, abituati alle moltezze della | versarto che ci sta di contro è tolte dal: 
nostra civiltà raffinata lc migliori truppe dell'Austria, è ten e- 
Eppure con tutto ciò nessun segno di | @‘'paggiato, bene fornito di armi e ben 
impazienza e di abbattimento. Certo al- | *01 da potenti artiglierie 
cune volte la sofferenza fisica arriva al- | Per questo la pressione che l'Italia - 
lc spasimo. La mia compagnia alpini è | sereita sugli eserciti central: è vera- 
ath durante un combattimento presso- | Mente formidabile Essa va misurata 
Sh immobile per cinque giorni e cinque | nom can i chilometri quadrati di territo- 
notti sulle acara tremila metri Lindirinnnd ene ‘0ecu] 
d'altezza; ma la forterza a sopportare mumero 
malattie cagionate dal fred:io è stata | Militari che noi 
trine è negli uomini di tutte ie ragioni. 
frire è uomi ioni. 
Invano nei nostri soldati si cerchereb-|! altre, gli definitivi 
bero l'istinto di ferocia dei nostri nemici. | TANNO «oktanto in ragione di ciù che cia 


scuno avrà occupato ma sopratutto nel. 
mi pense Da LET Pentità della pressione © della gravità 
battimenti per la conquista del Col di 





una dei più in 





gli per la guerra lib 


























delia minaccia che ciascuno avrà esenci- 
l'avversario e fn tale valutazio. 
Lana e questi ha detto: La visione del | ne, che sarà valutazione di forza, IT- 


relterati hssalti al Col di Lana rimarrà 1 
incancellabile nella mia memoria. Nelle | tau0 la già raggiunto un posto cospi- 


guerre di un tempo, l'assalto si ripete- 


Va magari più volte, ma non superava e fe 

lo spezio di un giorno. Le truppe man- 07 
date gdr si porno, piera 

ancora cadore la notte al riattac- 
o, ma qui invece le difficoltà del terre Bologna, 33 
no, i mezzi di difesa del nemico dai re | Giacomo Va 
ticolati alle mine, dalle bombe a mano | Versità, triestino, è morto eroicamente sul 
alle mitragliatrici insidiosamente nasco- | CAMpo di battaglia. Grande impressione 
ste fra le rocce, esigono che l'assalto si | nella cittadinanza. 

ripeta quotidianamente per una lunga — —— 
serie di giornate. 

Occorre quindi nei soldati un corag- 
gio freddo, una virtù di sacrificio senza 
pari, una preparazione alla morte che 
deve durare oltre il calore fugace di 
un assalto. Eebbene tutte queste virtù io 








apparteneva ad uni 
miglie di Triaste. Nato 
ottenne la cattedra di 
niversità di Bologna, e affidò il suo nome 
& parecchie lodatissime opere, tra le qua. 
l'ho viste rifulger nel nostro esercito nel- |. im to Reliquio: della "proprietà 
la lunga tragedia di Col di lana Pa-|cOllettiva in Italia ». Ma egli fu caro ai 
revano virtù non italiane e sono invece | giovani sopratulto per la grande idea 
virtù nascoste indistruttibilmente no-|che rappresentava con grande nobiltà, e 
bo, che serviva con la purezza della vita, con 






























Su questa tomba gloriosa noi ci inchi- 









i periette, 

‘a d'amore, per devozione alla Pa- del 

der de Chinra coscienza di dovere, non 
Soposte moto di odio. Il nemico 





Ile | merose artiglierie e sopratutto da mume- 


inmo reverenti e commossi, e con noi si 
trici, possono fermare la | inchineranno tutti i giovani d'Italia. 








Î 
chimuò sotto la bandiera tutti i suoi fi. |, trattenere assai tempo le nostre for- 


Giacomo Venezian, professore dell'Uni. | 








Le misure del nemico nel Testo 


per ostacolare la nostra avanzata 


L 
affacciarsi della nuova minaccia 
i Cordevole non poteva non Lap 
re il romundante che ha fa 

lità delle zone su 
rato di Trento, 
Ora, dalla via di Innsbruck si apprende 
| che a parare quella min ell 
| tuato, nell’ ultina settiman 
mento notevole de 
settore del Tre 
cune forze” ne 
























mentre al 
li scendevano il Bru- 





{nico per la ferrovia della Drava, risalen- | 


do quindi dall’ Hader e valle Abadia, per 

tentare di formare uno sbarramento sot 

in o par settentrione del Col di 
ha 

| nf@geste misure harno certamente una 

influenza notevole anche su tutto î) cum- 

(pets sislema della difesa del Trentino, 








@ ciò proprio quando sarebbe alalo ne- 
cessario dì irrobustire l'arginatura di beh 
Aaganna, duve sumenta la pressione del 

} vanzata itabane. 

Per nascondere ciò il Comando austria 








| mai non sì smentisgono. 

Dalla stoasa : fonte di Inasbruck si ap- 
prende che Mori e Rovereto sarebbero si 

a parecchio, tempo. evaenate 
siriaci I danni arrecati dalle batterie a 
striache a tali città non sarebbero tali 
| quali si era proposto il nemico che aveva 
minacciato di raderle al suolo, quale 
fosse sialo costretto ad abbandonarte. La 
ferrovia di Trenta arriva solo fino a Cal 
liano, a sette km. al nord di Rovereto, al 
lo sbocco della valle di Folgaria. 


Lo Stato maggiore austriaco 
proccenpato della sorti di Gorizia 


Roma, 23 

L'«ldea Nazionale» ha da Bona: 

Notizie da Innsbruck per indi 
retta informano che negli ambienti mi. 
| tari austriaci la situazione dei settore 
di Gorizia è considerata come partico» 
larmente grave. 

Le notizie che giunguno man mano dal 






























eni dello stato maggiore austriaco so 
Ino seriamente preoccupanti. L'offensi- 
va italiana continua accanita e tenace, 
appoggiata da un lussuoso sioggio di 
art ie e da un ininterrotto arrivo di 
| truppe fresche. 

Le misure recentemente dal co- 
mando generale per dinainuire le rese al 
nemico, hanno sortito qualche risulta- 
to, Infatti il numero degli scomparsi è 
relativamente dimimuito durante questa 
terza fase dell'offensiva italiana; è pe- 
tò in compenso sensibilmente anmen- 
teto il numero dei morti e da ferità. 

Alle truppe vengono contimiamente 
impartiti ordini severissimi di resiste. 
re fino all'ultimo e le truppe austriache, 
sccondo i rapporti ‘etessi coman- 
danti dei vari settori, resistono valoro 
samente agli attacchi degli italiani, ma 
qualsiasi resistenza è superata e vinta 
dallo slancio ervico delle truppe nemi- 
che © dalla perfetta direzione dell'offen- 
siva italiana. 

Si conferma l'evacuazione della città 
di Gantz; tn previoiene delle caduta del 
l'importante jane n di una 
completa distruzi 








chè gli italiani mon potranno impadro- 
Seed un contolo di rovina 


La Croce Rossa austriaca 


ha esaurlio tutte lo suo risorse 
Zurigo, 23 


seduta della direzione centrale della Cro- 
ce Rossa austriaca, ha prodotto profon- 
da impressione la relazione finanziaria 
che vi è stata fatta. La società aveva ac- 
cumulato 11 milioni di corone in contanti 
e 739 mila corone in valori, e durante la 
guerra ha incassato 832 mila corone. So- 
no però già state spese 11 milioni e 600 
| mila corone. Ora la Croce Rossa ha an. 
cora depositato nelle Banche 1.430.000 co- 
rone, ma di fronte a questa somma ve ne 
è un' altra maggiore di contro da pagare. 
La società, per fronteggiare le spese fu- 
tare, dovrà perciò impegnare i valori che 
possiede ed ipotecare il proprio palazzo 
| è poi avrà esaurito tutte le sue risorse. 


Il ritorno del Ministro Orlando 


alla Capitale 
. Palermo, 23 
L'on. ministro Orlando, dopo aver vi- 
| sitaito staznane l'ospedale di riserva nel- 
l'asilo degli emigranti, è partito alle 10.35 
| per Roma. 
Alla stazione si trovavano a salutario 











* doti. L'ordine del giorno re 


- ‘stati di 








fronte goriziano agli uffici di informa. | 


zione della città, cosic- | Te 


La Neue Freie Presse dice che in una! 


Verso la ripresa 


dei lavori parlamentari 
Roma, 23 
Oggi è stato pubblicato l'ordine ‘det 
giorno per li ta di mercoledì primo 
dicembre 1913 dolla Camera sei Depu: 








1. Conmunicazioni dal Governo, 
2. Sorteggio degli uffici. 
3. Discussione dei disegni di ipy 
evisione della spes per e 
sercizio 1915-16 dei Ministeri di L. G. e 
C., dell'Istruzione Pubblica, dei Lavori 
| Pubblici, dell'Interno, delle Colonie; sta- 
ti di previsione della spesa per T'eser- 
cizio 14-15 dei Ministero di A., Le 
| dell'Istruzione Pubblica, degli Affari e- 
sterì, delle Colonie « della Guerra 
Viene poi il seguito della tiscussione 
detlo di pre della spesa del 
Ministero della Marina l'esercizio 
1914-25 e la discussione di altri K4 dise- 
gni di legge, per la maggior parte ri- 
& «ecreti da convertirsi in legge. 
A propusiu della riapertura dellu Ca- 
mera fl «Giornale d'Italia » dice che la 
consueta riputitura delle sale di Mon- 
tecitorio è pressochè finita. 
È' noto ormai che la nuova aula sura 








riconsacrata al compimento di quelle 
nuove fortune d'Italia per le quali le 
nostre ti si battono. Per queeto 


scorcio di ripresa del favori partumen- 
tari, sarà sufficiente l'antica aula 

I deputati hanno già da un pezzo ri- 
il ‘abituciine di entare fe «ale 

i serittura ed i corridoi. Argumerto dei 
lorc discorsi sono sempre ciò che sta 2 
cuore mi ogni italiano: la guerra 

Per quanto la posta della Camera nd 
otto giorni di distanza dalla riapertu- 
ra non segna presenti alla capitale che 
| 290 deputati, si può essere sicuri che il’ 
numero dei presenti in questo momento 
| &a Roma sia superiore. Un notevote cen. 
tributo negli arrivi è stoto vato dai 
j eputati cho banno indossato Sino a 
qualche giorno fa la divisa mihiare. Ad 
eccezione di quelli pochi genesali od al 
t ufficiali in di servizio come 
gli onorevoli Marazzi, Ciancio, DI Gior. 
gio è qualche altro, tutti | deputati che 
si erano offerti spontaneamente per an 
dare sotto le armi e pastecipare alla 
guerra, sono ritornati alla loro fun 







































zione parlamentare dopo im congedo 
provvisorio comunicato dal Comando 
con una lusinghiera lettera 








bile però, continna il « Giori 
| lia», che anche gli stessi deputati cho 
coprono alti gradi in attività di servi. 
ziù nell'esercito abbiano ottenuto un con- 
Fedo provvisorio nell'imminente periodo 
di lavori parinmentari, 

Circa un quinto di deputati, cioè un 
centinaio, sono stati in guerra al fron- 
te o nelle retrovie. Tutti costore hanno 
riportato una impressione concorde di 
fervido entusinsmo per lo spivito delle 
truppe combattenti. Questi deputati han 
{no parole di caldo convincimento e di 
| fervore per la devozione ed il sacrificio 
del nostro esercito. 


L'on, Salandra vivamente acclamato 
durante il viaggio atiraverso la Calabria 


Roma, 23 
Il Giornale d'Italia ha da Catanzaro : Il 
Viaggio dell'on. Salandra atti 
Calabria, tornando 
|go a continue diu 
| ed ovazioni all'indiriza 


| na dell'Ita 
del u 























rappresentani 
on. Salandra, e 
cia di questa pop 
t* ora solenne 
"Alla stazione di Tropea sì chie una im- 

niissima dimostrazione. Vi era tutta 

lazione con fiaccole © musiche. E- 

rano presenti il Prefetto della provincia, 
comm. Ferrara e le autorità venule da 
Catanzaro e da Monteleone, consiglieri 
provinciali e Sindaci del Collegio, che 
furono presentati dall'on. Larussa, che 
viaggiava da Palermo con l'on. Salandra. 
| Da Montelcone erano venuti il sottopre- 
|fetto, il marchese Gagliardi, il marchese 
| Francica. Il Sindaco dì Tropea cav. Toc- 
co Antonio tò l'omaggio della cit 
tà e dei più notabili cittadini di Tropea. 
L'on. Salandra volle conoscere l'ing. Faz- 
zari, che perdette il fratello sull’Isonzo @ 
che alle confortatrici parole del presiden- 
te del Consiglio rispose gridando: Viva 
la guerra | 

Il deputato Larussa presentò poi al pre. 
| sidente del Consiglio il Comitato di ae- 
sistenza civile nelle persone del marchese 
Mottola, del barone Boraldo, del barone 
Maitei è del marchese Tranfo. 


tre 
L'arrivo di Salandra a Roma 
Roma, 23 

Stamane alle ore 8.45 ha fatto ritor- 
no a Roma il Presidente del Consiglio 
on, Salandra, accompagnato da! suo se- 
gretario particolare comm. Nicoli A 
tri. Si trovavano alla stazio: a la» 
tare il Presidente del Consiglio i sotto- 
segretari di Stato per l'Interno © per l'A- 
ricoltura on. Celesia e Cottafavi, l'on. 
loscanini, il Presidente della rsoaeri 
i 
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. contro il Canadà, movendo da Clev 





Sugli alt cachi dll quer 


Laripress della lutta in Galizia] A GUERRA BALCANICA 


CI Hove tea alfnito nel ati. 


Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 

Nella regione del villaggio di Pulkarn, 
@ sud-est di Riga, abbiamo respinto ab 
quanto il nemico e abbiamo demolito par- 
te dei suoi ricoveri e delle sue trincee. 

‘Sul rimanente della fronte, sul goo di 
Riga sino al Pripet, nessun cambiamento. 

Sulla sinistra dello Styr, davanti ai pase 
saggi nel settore Rafalowka-Czartorysk 
(Volinia), alcune azioni sono avvenute, 







avevano passato il fiv 
ci, che avevano preso l' 
nicwa all'estremità sud det lago di Isc- 
kow (a sud-ovest di Tarnopol) |urono ac- 
colli con un vigoroso fuoco e vennero re- 
inti. Il combattimento continua a ovest 
del villaggio di Kmielowse. Più a sud, 
A occupato il villaggio di Ja- 





nemico 
nowka. 


‘Std Mar Baltico, #20 corrente, le nostre | cc'dal primo esercito bulgaro progredisce | 


torpediniere hanno affondato, dopo un 
breve combaltimento, presso Windau, w 
na nave ledesca, Un ufficiale e 18 soldati 
sono stati fatti prigionieri. Non abbiamo 
avulo alcuna perdita 


Lotta di artiglieria 
sulla fronte francese 
Parigi, 23 
N comunicato ufficiale del 22 corrente, 
"ailAnali nella attività 
É ® ne 
memore notevole Mi oitrte dalle 
ell Argonne la lotta di mine è prose- 
guita con nostro vantaggio. 
In Alsazia si la un cannoneggia 


mento abbastanza violento all' Hartman- 
sweilerkopf e sull'altipiano di DeufTholz. 


Combattimenti aerei 
Parigi, 23 
comunicato uficiale delle ore 15, dice: 
ba ci da nger al comun pre- 
Nella giornata del 22 i nostri aeroplani 
hanno impegnato su diversi punti della 
fronte combattimenti che sono terminati 


hi tedeschi so- 
Reila regione di Peltma. due «a x 
Nella jue «aviatik so- 
no stati inseguiti è son tornati indietro. 
Neila Champagne © sull'estremità delle 
Argonno, si sono impegnati cinque com- 
battimenti aerei, in seguito ni quali tre 
«aviatik» hanno dovuto atterrate preci- 
pitosamente nelle loro linee, Un quarto 
apparecchio è caduto non potendo mante. 
nere la direzione ed il quinto è caduto 
in fiamme al suolo. 


Areopiano catturato dagli inglesi 


Londra, 23 
comunicato del maresciallo French 

















urante gli ultimi quattro giorni bom: 
bardamonto eMcace delle linee tedesche. 
A nord di Loos, Armentieres e a ovest di 
attività dell'artiglieria Ledesca. 
la € l'osservatore ai 








NEI DARDANELLLI 
Mndace incursione di dne aviziori inglesi 


Londra, 23 
(Ufclale) — Ai Dardanelli ue noro- 
plani inglesi il 19 corente attoccarono 
con sucesso la stazione di Feregik 
+» Enos. Un aeroplano fu obbii 
atterrare dal fuoco nemico, ma l'aviato- 
re riuscì a raggiungore una palude al- 
l'altra riva del fiume ove bruci) la mac- 
china. Il suo compagno terra vici- 
no a iui @ riuscì a condurlo via all'ul- 
timo momento perchè il nemico si avvi- 
cirava, 

Nella zima di Auzac ove i turchi fe 
gere saltare recenternente una mina, il 
2) corrente riuscimmo a occupare una 
parte dei lavori sotterranei nemici cui 
seguiva poi un combattimento sotterra- 
neo ovo parecchi turchi rimasero uccisi 
dallo bombe. 


Una trincoa espugnata dai francesi 


Parigi, 23 
Un comunicato ufficiale roca . 
Durante la settimana dal 15 a! 22 cor- 
rente ha continuato da una parte 0 del- 
l'altra la guerra sotterranea. Abbiamo 
provocato parecchie esplosioni. — Nella 
giornata del 15 un'azione locale tentata 
gulla fronte di una divisione inglese 
a pormesso l'occupazione di una trin- 
coo © di un di di bombe. Tl fuoco 
dei di un incrociatore 
corazzato francese ha giato l'azio- 
ne. Così l'occupazione effettuata è stata 
consolidata la mattina dol 16 m 
violenti contrattacchi esoguiti dal ne- 
mioo, il quale è stato dovanque respinto, 


Un attacco contro il Canadà 
progettato dai tedeschi ? 


New York, 23 


L' Evening World dico che i riservisti 
tedeschi dovevano operare nn altacco 





to ad 














Buffalo, Toledo, Detroit, e da altre 
dei grandi laghi. 

Nessuna conferma permette ancora a- 
gli Stati Uniti di formulare una protesti 
ufficiale. 


Perchè fu giustiziato dai tedeschi 


un nfficlale inglese 
Londra 23 
Sono giunti particolari al Times sulla 


a 


* morte del tenente di marina Hanson, che 


i tedeschi pretendevano fosse morlo al 
campo di Halle, di dove la famiglia ave- | 
va ricevuto una lettera, ma consegnata 
prima della morte ad un compagno d'ar- 
mi. Hanson, delia paigioniere ad Anver- 
sa nell'ottobre 1914 e portato via malato, 
nella nolte ebbe una crisi di delirio e 
credette vedere truppe inglesi che avverti | 
della presenza, dei tedeschi. Questo solo 
fallo bastò a, farlo condannare. Fu giu- 
stizialo l'indomani e seppellilo a Exa. 





‘arde. I 


I 
LI le {di New York che ha istruito îl processo 
avanzata AU ha rinviato gli alti di accusa susseliati. 

li {Questa procedura è stata talvolfa ese-| 


L'assalto verso Mitroviza 
Basilea, 23 

Si ha da Vienna in data d'ieri: Un 
comunicato ulliciale dice : 

Le truppe austro.ungariche, combatten 
do nella regione di Cajnica (Bosnia) han- 
no respinto i montenegrini dalle loro po 
sizioni sul versante nerd del monte Goles. 
Combattimenti sono in corso ad est di Go- 











pr 
salto ieri a 20 chilometri a nord di Mi- 
troviza, tre posizioni serbe successive e 
col favore dell'oscurità si è impadronito 
aNche di una quarta posizione, ove sono 
stati fatti 200 prigionieri e presi nume- 
rosi cavalli. n 

Ad est è a sud.est di Prischtina l'attne- 


malgrado la ostinata resistenza dei serbi. 


I bulgari crosavano di battersi 


contro | tedeschi! 
Londra 23 
1 giornali hanno da Salonieco : Notizie 
dalla fronte di Strumiza riferiscono che 
gli ufficiali francesi dicono che i bulgari 
sono buoni tiratori ed osservano general. 
mente le regole di guerra dettato dall'u- 
"prg fatti noi recenti combatti. 
prigionieri recenti combatti- 
menti dichiarano che essi credevano di 
battersi contro i ledeschi. 


Tra bulgari e francesi 


Parigi, 23 
‘Un comunicato ufficiale sulle cperazio- 
mi dell'esercito di Oriente dice : 





Ul 19 un attacco verso Mrzen 
sulla riva. sinistra Zrna è stato 
respinto. 

L'azione è stata 


ta il 29 su Rajak, affluente della Zrna. 
Cuma verso Strumitza. 


I bulgari annunziano successi 


n 

Un comunicato ufficiale bulgaro În da 
to del 18 corrente dice : 

Le militari si sviluppano 

favorovolmente su tutta la fronte. La 





sono avvicinati a Pristina dall'est e dal 
nord. 


Il governo serbo si trasferisce 


a Monastir 

Parigi, 23 

I giornali hanno da Atene: Deputat 
serbi attualmente a Salonicco dicono 





mente a Monastir per la via di Prizrend- 


gari, rinforzati da un reggimento, hanno 
assalito invano i serbi a Katchianik. 


H Ministro della guerra ss:b9 Pen 
lonicco 


Il Matin ha da Londra: 
della suerra serbo è giunto a $ 
por conferire coi ministri alleati. 


Un manifesto di Venizelos al popolo 
Roma, 23 


Il « Giornale d'Italia » ha da Atene : 

Venizelos ha indirizzato un vibrat 
manifesto al popolo giustificando la 
astensione 6 quella del suo parito dalle 
prossime elezioni. Le ragioni di tale sua 
decisione sono ormai note, ma nel .na- 











Unnmuovo colioquio di Danys Cochin 
con Re Costantino 


Atene, 23 
oveniente da Salonic. 
e, ove si tratterrà tre 
giorni ed avrà un nuovo colloquio col Re 
| Costantino. Egli ritornerà poi probabil. 
| monte a Salonicco per visitare la fronte 
francese, 








non trasportano truppe 
Londra, 23 


da New York: 
Bi dichiara cho | radioelegrammi pro. 


scuse preventive per giustificare nuove 
atrocità sotto forma di attacchi di sotto- 
marini contro navi-ospedali. 

Secondo tali telegrammi, i tedeschi pre- 
tendono già cho 70 trasporti inglesi ab- 
biano passato lo stretto di Gibilterra, as- 
sumondo l'aspetto di navi.ospodale, € ag- 
| giungono che queste navi entrano nella 

zona pericolosa ‘lei sottomarini, ostentan- 
do la bandiera della Croce Rossa sopra 
uno spazio bianoo a ciaseun lato della na- 
ve. In seguito a questi dispacci, 
ragliat» britannico publica una dichiara- 
zione ufficiale in cui dice che tali affer- 
mazioni sono assolutamente false. Le na- 
I vi-ospedati inglesi sono state sempre e 
|saranno sempre usate nelle condizioni 

prescritte dalle convenzioni di Ginevra e 
dell'Aja. 


Porgli italia:i lavoranti in Francia 


per la difesa nazionale 
lac gi . 
che il 





L'ambasciata d'Italia annunzi 
Governo italiano ha deciso di 





gli operai impiegati in officine francesi 
passate nello scorso agosto alla difesa 
nazionale. 

In seguito a questa misura, gli ope 
rai italiani che favorano in officine del- 
la difesa nazionale i quali non godono 
di una regolare, potranno fai 
s! assegnare dalle autorità consolari fo- 
gli di via e recarsi în Italia senza es- 
sere considerati come monitenti 0 diser- 
tori per non avere risposto sila e 
Irata della loro eInsse dopo la mobi 
zazione. A datare dal primo dicembre le 
officine della difesa nazionale saranno 
invitate a non impiegare italiani ia cul 
situazione militare fosse irregolare. 

















da | viaggia 





il Governo serbo si trasferirà prossima | 
Dibra. Il fronte francese è calmo. 1 bul. | 









nifesto Venizelos le sviluppa 6 accentua. | 


Le navi-ospedale inglesi 


11 Times pubblica fi seguente dispaccio | 


Amm. | 


ardare | 
una proroga fino al 90 correato a tutti | 





{nno {n wrcznizata la dizione] Vittime è dani delle alloioni| Rendita fondiaria|Orari 
ed imposte 


del transatlantico “insitamia,, 


Londra, 23 


Vano în prigione. 
Si annunzia tuttavia che tale atto di ac 
cusa si connette con la distruzione del 
Lusitania e che la giustizia americana hi 
raggiunto le prove che l'idea di 
dare‘) Lusitania sorse {ra i tedeschi di 
America, i quali proposero di far disiri 
| gere lì grande piroscalo per mezzo di un 
sottomarino per terrorizzare il pubblico 
Yinizianie e paralizzare così  trallici ma- 
pusseggeri. 

L'idea fu comunicaia all'ambasciata te- 
desca, la quale ne informò Berlino con 
parere favorevole del conte Bernstorfi. Il 
segretario di Stato por gli affari esteri 
desco la approvò, e iuttl i suoi particolari | 
furono in seguito concertati fra il segre- 
tario di Stato e l'ambasciata tedesca de-| 

li Stati Ul na della a dei 

Lusitania; da ciò gli avvertimenti di-Bern 
storff che raccomandava agli ameficani 
di non imbarcarsi a bordo del Lusitania. 
i dis i, che erano a © 
zione del complotto, abbiano confessato. 

i afferma pure cl trova fra i com- 
ici Fran» Rintaien, atinalmente inter-| 
Nato in un campo «di concentrazione in 
Inghilterra, îl quale viene qualificato co. 
me un funzionario tedesco con pieni po. 
teri negli Stati Uniti © che sarebbe diret. 
tamente responsabile delle organizzazio- 
ni dell'attentato contro il Lusitania. 

Il Governo degli Stati Uniti è ansioso di 
lottenore la estradizione di Franco Rint| 
sien sotto l'accusa di caspiraziona a sco. | 
po di assassinio in allo mare. Rintsien 
possiede documenti del governo tedesco | 
che gli conferivano pieni poleri neghi Sta- | 
ti Uniti, ma il Governo americano non lo | 
riconosceva in alcun modo. Cosbri cade | 
dunque sotto la sanzione delle leggi ame- 
















































Un redattore della Tribuna hi 
stato il figlio di Issa Bolietinaz, il giovane 
ufficiale del nostro esercito. 

Il figlio del prode guerriero albanese, 
dopo avere protestato per la pubblicazio. 
ne di alcuni clichés che raifiguravano il 
padre come un vecchio decrepito, disse 
che egli è vigoroso e larchiato ed ‘ha det- 
do di non aver ricevuto alcuna notizia cir- 
ca la sua morie, benchè egli sia avvezzo 














‘debba diffondere li 
Issa Bolietinaz 





notizia della more. 
ha detto l'intervistato 











itrovizgy con 
siderate ostaggi dai serbi. 

Questi, ha soggiunto l'intervistato, sic- 
come mio padre nan volle riconoscere il 
loro dominio su alcune città albanesi, li 
trattennero in ostaggio non solo, ma fe- 
cero partire il resto della famiglia, e con. 
fiscarono i beni numerosissimi che posso. 
| diamo a Mitroviza, a Boletin ed a Ipek. 

Un altro fratello che mi voleva raggiun 
gere nell'Istituto internazionale di Tori- 
No, fu trattenuto dalle autorità serbe. 

Îssa desidera, per il grande amore che 
nutre per la sua terra nativa un’ Albania 
indipondonte. Egli non ha molta cultura. 
formata da sè, ha letto la sto. 
denza italiana e vorreb- 
il suolo albanese a quello 

disorezzato il de- 

‘a offerto da ogni pare, 
ificenze, per voler la 
ja © molli alba- 

intento. 
Al suo coman 
csi che lo venera. 
v di Abdul 













































giovani ture! 
Lirannesgi 


scacciare i I 


| 











prio ipe Wied, perc 
la sua costituzione V Alban 
l'Italia e dall'Austria, si 





|Due tribù ribelli del Garian 
fanno atto di sottomizs'on> 


Roma, 23 
Il Messaggero reca: Si ha polizia da | 
Tripoli che, in seguito all'efficace azione | 
spiegata dalle nostre autorità, condiuva- | 
te da un capo arabo fidato, due tribù ri- 
belli del Garian hanno chiesto di fare at. | 
to di sotlomissione, offrendo come pegno 
un certo numero di ostaggi. il 
Questo fatto, scrive il Messaggero, ha| 
| molta importanza nei riguardi delle con- 
dizioni in cui si trovano le popolazioni del | 
| l'interno, poichè le rigorose misnre adot- 
| tate dalla Francia confini della Ti 
sia hanno totalmente impedito il rif 
iti, cd il loro passaggio su 

territorio tunisino. 
Gli 






















per dirigersi verso la Sîrte e mettersi in 
rapporto con gli emissari senussiti. 


li Principe Danilo a San Remo 
$. Remo, 23 
E' giunto, scondendo all'Hotel Royal, 
po Danilo del Montenegro con la 
i pesa 











} di Licat: 
d di Licata 








iu Sicilia 
Palermo, 23 





Mare», sono stati 
e rotti. Distrutto è anche il locale delle 
cucine economiche facenti parte di un 
fabbricato del Duomo. Case, magazzini e 
murì, sono diroocati, Lo stabilimento Bur 
gio è molto danneggiato. La cittadinan- 
za è fortemente impressionata. Si temono 


danni maggiori e vittime umane, Sui luo-| 


ghi del disastro si sono recati il sottopre. 
fetto Giua, ed un assessore, autorità mi. 
litari, carabinieri e guardie. 

i ha poi da Girgaàli che il fiume Sal- 
so ha straripato presso Licata. Un ponte 
è stato abbattuto dalla piena ed in segui- 
to a ciò la città è rimasta allagata. La po- 
polazione aliarmala è fuggita in cerca di 
riparo. 

ur troppo però si devono deplorare ol- 
tre cento vittime. La linea ferroviaria Si- 
racusa-Canicatti è interrotta. Il mare è in 
tempesta. I danni sono rilevantissimi © 
l'opera di soccorso, per l'imperversare 
del tempo, si rende diflicilissima, 


Hponle sal Slso travolto dalla esa 


Un centinaio di vittim: 
Girgenti, 23 
SI ha da Licata che, in seguito a6 un 
ciclone, il fiume Salso, per subita pie- 





ira, travolse il ponte sulla strada di 


Terranova. Rimasero vittime molti cu- 
riosi che si trovavano sul ponte a guar- 
dare la piena. Il ponte è stato Tolto e 
travolto completamente dalle onde. Il 
numero delle vittime, che si dice siano 
ferse un centinaio, non è anecra accer- 
dato. La parto bassa di Licata è rima- 
Sta in parte al sonza che Vi sie 
nu state vittime. L'inondazione è stama- 
ne in decrescenza, sebbeno ogni poriro- 
le non aia scongiurato. 


1 particolari della catastrofe 
Vani tentativi di salvatregio 


La piena del fiume Salso, causata dalla 
dirotta, travolse il ponte metal- 

ico sulla strada provinciale Licata-Ter- 
ranova, presso l'abitato e Melo al 
ponte ferroviario sulla linea Licata. Terra- 













ponte per vedere 
in piena, ammontano a circa 60 








,, recatosi pure liri sul luogo 
del disastro, accorreva nl porto ad orga. 


il pilota Andrea 
propria barca, 





aldi ora 










stesso racc 
da un bal 





‘A licatese subito accorsa rin- 
gliere e salvare due ragaze 


tre una 
seiva a 


imbarrazioni ed altre poscia 
a sera ad esplora. 

to negativo, Decrescin. 
della parte bassa 
si limitano alla caduta del 
ponte provin altri i an 
pra da aevertare per lalla a 
piana di Licata. Si sta provvedendo 
visoriamente pel ripristino del transito 
sul Salso mediante un barcone del porto 











pae 


















La piana di Catania allagata 
Un treno bloccato 


I danni del ciclone a Mazzara 


Trapani, 23 
Tori sora a Mazara del Vallo ha im- 
pervorsito un violento ciclono che ha 
sfiorato la parte occidentale cella città 
serza investire le abitazioni, ma dan- 


«nol lì Burgio facendo 
grollare duo grandi dopositi di vini © 
la vicina caserma dei soklati cella mili- 
zia territoriale. Non si deploreno vitti- 


È' rimasto non gravemente feri 
mandante del reparto, o ferito il 


Felicitazioni ed auguri a Barzilai 
nel 25,0 della sua deputazione 


tr; Roma, 23 
All'indirizzo dell'on. Barzilai, nel 95 
arniversamo della sua deputazione, so- 
‘ammi di au- 
i, di amici e 






invia» 























eagiando specialmente lo stabilimento | 


i | vore dell 





tribuire a 
fora nasco 
le materno. 
culto di Cerere, tanto 
ricchezza pri 
anto più diminuirà it nostro non invidia. 
bile primato nell'esportazione di braccia. 
in quest'ultimo ventennio vennero fat- 
dei passi giganteschi, e venne aumen 
tata la superficie di terreno coltivato, © 
| vennero intensificate le colture, e la pro- 
duzione è aumenta liorata, e la 
proprietà è aumentata eno: nemente di 
Feddito e di valore. È 

| Non sembrerebbe logico che l'Erario, 
| così sollecito a perseguire ogni forma di 
I ficchezza, ed a colpire senza pietà ogni 
forma di attività ed ogni qualità di gua- 
dagni, dovesse oggi attingere larg 

e più largamente che in passato, a q: 


le nel suo grembo veramen- 


È tanto più sarà in onore il 
L'più aumenterà la 


fa e quella nazionale, © 


























fonte di reddito sicura © così prodigios 
| mente aumentata * 
| 

{ri 
ti 


mente il contra- 
o tributo è in con- 
amento, Ja sola imposta sui terre. 
i va p ndo all Erario introiti in 
rogrossiva diminuzione. Quarant' anni 
gravata da ire decimi di guerra, 

o aboliti due, mentre sono ri- 
ire a gravare l'imposta sui 
fabbricati. La legge pel o catasto di- 
minuì assai l'aliquota cd 
applicata in nume 

pareo 

sta erariale, Così 
sta orariale era, 
ni, nel 1914 era di 






invece prec 
e mentre onì al 







































pena 90, risal 
‘applicazione di un 
ita coi provvedimen 


| E ro che all 





[UDINE — a.5 — a.65 


e | CASARSA — 


o delle Ferrovia 


Partenze 






BOLOGNA — a.5. 
dd 16.19 — ico. 
2.90. 


125 (Consglicea 


CASARSA — a.6 — a.9.10 
a, 19.15. 


BELLUNO — a 
solo martedì — o. 
17.15 — 2.19.28. 

CERVIGNANO - 


INTO (fino a Gi 
TRENO iz. 


Arrivi 


MILANO — a_0.40 4.5.10 — a 6In 
(da ) 9.42 (da Vie 
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BOLOGNA — d. 
— d. 14.25 








9.10 — dd. 
NE 25 (da Coneglia 
ue an Treo Corato 





16.35 — d. 18.15 


BELLUNO — a.8.10 — d 145 — a 
— a 2140. 

CERVIGNANO — a. 14.10 — a li.j; 
321.5. 

TRENTO (da Grigno) — a 8.50 — n.35 


— o. 1° 











te a Provincie e Comm I 

ito aumentate. Tutto. calcolato, la rendi. 
Ita fondiaria è gravata da mono di 300 
milioni di imposte. Ma chi li paga? 

To non voglio sostenere la teoria che 
vuole giù scontato sui valore d'acquisto il 
capitale corrispondente all 
glio invece accennare ai di 
stabiliti sull'importazione di 
dorato, Questi dazi elevano artificialmen 
te il prezzo che il consumatore deve pa- 
gare, e rendono al 
me onormi, che lo ci 














ricata. 

N solo dazio sul frumento ne aumenta 
» interno, di ben L. 
ìl grano 
nostro 





venduto tre naturale, più le L. 7.4) 
di dazio, Ed il prodettare nostrano, ap- 
profittando di di fatto, può 
Vendere il suo grano ad un prezzo che, se 
dazio non vi fosse, sarebbe di L. 7.50 in. 
foriore a 











bre in più di quello che pa 
sando il dazio fosse abolito. F 
ppraprez orme, incassato dal 
propristario di terreni e dagli agricoltori. 
| bisogna poi tener conto delle altre gra- 
in com 

più di mezzo miliardo intascato ar 
lento dal produltoro, a spese del consu- 

su 



















| Si obietterà che nel 1914 venne sospeso 
il dazio sul grano, per cui il mio ragio- 
namento potrà dirsi ormai privo di base. 
| Ma, a parte che la sospensione non vuol 
dire abolizione, e e 

fosse altro per sco 
vrà ossere ripristi lomando : 
| perchè venae sospeso? E la risposta, sem 
Plicissima avvalora ta mia tesi : il prezzo 
del grano, in forza della crisi eccezionie 
causata dalla guerra, era salito a prezzi 
tali, ch» Ta con di dazio n 
viebbe portato a cifre spaventose, e al. 
ra il Governo provvide u togl puella 
causa artific . I produtto. 
avendo toccato 
pghissimi anni. 





























Raso cinà 
tra-reddito, eccezionale, 
molto superiore a quello che aveva col si 
alice del das. Te aveva col sl 

A lorliori quindi si può sostenere che re 
fmposte pagile dai possessori di terreni 
sono ad ustira compensate dai soprapres. 
|zi dei vari prodot” bop 
| Logica conctustone, a cul ognuno deve 
{ arrivare, si è che la rendita fondiaria sfug 











cco il medicamento che raceo. 
a ica) agli ammalati. Ha 
sue prove, guarisce. 

Le Pilllo Piak sono cn ri 
neratore del sangue, un tonico del 
sistema nervoso, di una po'enza 
non ancora uguagliata, | medid 
trovano nelle Pillole Pink un aiuto 

ioso per combattere l’anemia, 
‘apra delle giovanette, lo sfini» 
mento, i mali di stomaco, i dolori 


edi disturbi del sistema nervoso 


Pillole Pink 


@ per persone pallide 





«=_= TT 
Le Pillole Pink sono ir. vendita in tut 
te lo farmacie: L. 3.50 la sc I8- 
le 6 scatole, iranco. Deposit, conerale 
A. Merenda, 6, Via Ariosto. Milano. 





VILLA BIANCA 
CASA ai CURA 
TREVISO 
Viale Nino Bizio 64 — Tolofono 58 
Generale è Orto 
. A. GROLLO 








{fo nd ogni carico tributario, © che lo Sta- 
esenta una enorme massa di redditi, 
mentre altri ne preme eccessivamente. 
Commorcianti, industriali, artigiani, 
proprietari di euse, i ultimi in mo- 
do particolare, son colpiti in ogni modo e 
con ogni rigore; i proprietari di terreni 











or di luogo parlare og- 
delta condizione privilegiala di une 
classe di cittadini : in questi momenti sto. 
rici © tauto gravi per la Patria e per ln 
Finanza, ogni privilegio è un delitio, o- 
gni indebita asenzione è una diserzione. 
Tulti, oggi, pagano senza distinzione, & 
con splendida, con meravigliosa genero 
sità, il proprio tribute di sangue per la 
grandezza della Patria nostra: perchè 
non dovrà essere parimenti distribuita, 
Pur esso senza di ni, il tributo di 
denaro ? Non certo ta min 
potrà indicare la miglior via da 
sicuramente però deve esser trovato 
modo per far giustamente pagare mchi 
chi oggi sfugne nl grave pes 






















x hi 
le spalle dei contribuenti Raliani. 


vreme 
Uri geme sotto il peso aoressiva; mine 
i ssivo, mentre 
aliri sente solo le tristi conseguenze del 
‘agio economico envsato dalla gnerra, 
non è giusto che ingentissime rendite sia: 
no esenti da tribulo; non è giusto che ex: 
tlfondile enormi, originate dalla crisi e 
guerra, sfuggano ad una congrua 
contribu 00 3 favore dello Siato, a fa 
nlrja. 
pibittatia di patriottismo, di equità, di 








; Prof. F. Lussana - Patori 


Visito Martedì - Giovedì - Sabato 
dalle 13 allo 16 
Medico interno: D.r A. REGGIANI 
Vinita tutti i giorni dalle 10 alle 1? 
Babinetto per esami di Clinica è Microscenli 
Reazione di Wasserman - Cure con ill 
PNEUMOTERAPIA FOALANINI 





Prot, CAPPELLETTI { tosti 2 

MALATTIE NERVOSE 
tlornoe Lunedì, Mercoledì, Venerdì, orr 13.3 +! 
REMOTO Matt orta PT 
‘ Malattie della Bocca e del Dent! 


Car. VITTORIO CAVENAGO a 

















MALATTIE INTERNE 9 NERVOSE 


ma di Curn 





Livio. 19 


Riviera T! 
lie 11 allo > 


Consulti: tutti i giorn: 
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GAZZETTA DI VENEZIA 














CRONACA CITTADINA 


[tnilato di assslenza e difesa (tie |! maestro Emilio Vianello 


CALENDARIO 
8, Grisogono martire. 
'$, Catterina vorg. m. 





old 
1 Mfiredi: 


| Cav. d'onore di S. M. Ja Regina Ma- 
Guiccioli, in risposta al tele 
e ina invinto dalla Congregazione di 
Si in occasione det suo genetliaco, he 


Casata 
Sa siero ; 

pren gregazione _di Cavità, 

" Presidente - e 

ingrazia di cuore V., 8. e com- 

desta Pia Istituzione dei gentili 

«mi atiguri inviatile a nuova con- 

îevoti sentimenti 
neutaco, — KM CAV. 








gre, conte 


co. Nara Moceniko. Venezia — S. 
fila Mad 
pnenti Ci 


gratipiso 





* 
Ach auguri della Società Nazionale di 
pilfbnato è 31.8. Giovani Operate così Bi 
tina Madre ha risposto: 
N l'preaente Bice Stivanello Gussoni — 
citi somin di codesto sodalizio ispirati 
centi incera devozione sono. esunti 
modo prati a S, M. da Madre 
Gtrnconoecente ringrazia, — Il Cavalie- 
Aegonore : Guiccioli ». 


S. M. la Regina Madre 


alla Società di MS fra il personale subalterno: 
delle pubbliche amministrazioni 


La Presidenza ed Îl Consiglio d'Ammi- 
qilitazione sono lieti di annunciare ai s0- 
te che Sua Maestà da Regina Madre, Augu- 
Sia Paironessa, si è dernata di accogliere 
i anuco voto della Società e cioè di of- 
fr una efecante fotografia, riproducente 
la Sun Venerata EfMigio, con dedica e firma 
atiografa. 1- ato di particolare, distinzio- 
ne con cul l'Augusta Donna ha voluto ono» 
fare questo sodalizio, sarà certo accolto dal 
g0ci titti con legittimo orgoglio e sarà da 
ESSI ricordato con devota immmtabile rico- 
fibcenza verso la Maestà Sua. 


Il Sindaco di Udine 
al Sindaco di Venezia 


Al telegramma di fraterna solidarietà, 
spedilo dal conte Grimani al Sindaco di 
Uiine, quasi ba risposto nei termini. se- 
enti 
#’(idine commossa sentimenti di sim- 
pilia che le giungono dall'illustre Sinda- 
to dotia capsuale nobilissima della nostra 
fazione pure recentemente provata dallo 
insulto delia barbarie nemica in quest'ora 
fl cui più stettamente ci uniscono comu: 
ni ansie. comuni speranze, esprime vive 
Srazie per il gentile pensiero di salidmwrme- 
fe di compianto. — Peeile, Sindaco ». 





























L'ammiraglio visita la Sede 
dol Comitato di Assistenza 


l'Ammiraglio Comandante in Capo 
ta risitato ieri, con ill suo aiutante di ban- 
la Sede dlel Comitato di Assistenza 
ll Presidente, Generate Castelli, co- 
gli eltri membri del Comitato, fu di guida 
dll'Armniraziio che si interessò assai di 
Mia Copra di bono a favore dei poeiri 
sordati. 

S. È. lodò molto de iniziative del Comi- 
tato che mirano a dare dl più lanzo nuto 
premuroso a favore delle famblie Nei ri- 
chiamate, € ad assicurare wi disoccupati 

issitità di proficuo lavoro, 

La Presidenza espresse adi Ammiraglio 
tntta Ja sua più viva gratitudine per la 
dunostrazione i simpatia e di plauso che 
tanto onora 41 Comitato, + 


Nuove misure per gli spacci 
di bevande alcooliche 


Por misure di igtene e di ordine pubbli- 
co, S. E. il Comandante la Piazza, ha de- 
cretalo 































esercizio degli spacci al minuto di vino 
di ilquori è stabilito: 
Jorni feriali, (eccetto Îl sabato), a- 






le ore 8. chiusura alle ore 20; 
festivi è sabato, aperiura alle 
4 e chiusura alle 19. 

1 proprietari di spacci ai quali saranno 
appiic 





vertiti a cura dell'Autorità 





di PS 
niravventori sarafino deferiti al Tri 
di Gnorra ; in caso di recidiva. #a- 
to Smmediatamente revocata la li- 
cinza ili esercizio. 


L'associazione mutua tra agenti 


di commercio e industria 


Roma, 23 

La Gazzetta Ufficiale pubblica W decro- 
to Iuosotenenziale col quale, sulla propo. 
sa del Ministro di agr. ind. e comm., è 
approvato lo statuto dell'Associazione mu 
Mia fra «ll agenti di commereio, industria 
€ possidenza delle provineie venete con se- 
de in Venezia. 


























La Croce Rossa 
per i prigionieri di guerra 


Pe no 
& suerra ed in 
Riso sfuesto Comitato Negionate della 
Moe Rossa Italiana (Ponte di Canonica) 















è Instituto un Ufficio speciale che ha ln 
poni sw de ri di informa» 
dulle famiglie, per trasmet- 





Jssione cet 


Me tici 
Fa da parte del Governo 
> per mezzo della Croce Rot 
ica, è 9 sola che possa forni 





"ia inoltre che è ammessa la sp> 
Ù denaro e pacchi pe. i 
quali giò» 
abizione va fama 
lcuna spesa, ma se 
Jalità sulle quali Ml pre 
muto n dare tutti gi) schria- 
‘sari. I pacchi possono conte 
indumenti di lana, generi all- 
non deteriorabiti, tabacco, ecc. 
to contenere corrispondenza nè 
1 quali sono esclusi aneì 
sso. Non devono sperare 
npreso l'imballaggio, Possono 
i sia direttamente dalle fami- 
oli agli UMei Postal 
«ot al sopraripetuto uffic 
ebbe la spedizione, 









asamnento di 




























Eseruie Paganuzzi 


salicordiamo che al valoroso ufficiale An- 
die i. Pazanozzi domattina alle ore 
Meli elTAnnO rese solenai onoranze fu- 

Rella chiesa parrocchiale di Sen 


tali disposizioni. Verranno sin-| 


138.a lista delle offerte 
Ing. Ettore &1 Ermini 
Estore &1 la Padovin, in me- 





Bassi, N 1 
Olga Les: Brunner, Olga Calzavara, Gian 
nina Col mani, Amelia Durelli Massari, A- 
queta la contessa Luisa 


ve 
Lavorasono assiduamente le ricoverate 

dell'Ise‘n°0 Giustinian, e le signore Pia 

Monti»: Emma Zonon e Ida Bernardi. 


tro 


Offerte pel dono di Natale 


Lista YI 
rchese Saibante D.r Lorenzo L. 25 — 











‘ano 10 — Cav. Francesco Garzia % — 
I uisa Favaretti è — Colonnello Rodolto ed 
Ada Bressanin 20 — Dieci N. N. a mezzo 
dott. Coin 10 — Totale L. 990 — Totale li- 
sta precedente L. 20096,%5 — Somma totale 
Lire 21996.20. 


Le offerte si ricevono presso il Comitato 
a S. Fantino dalle 14 alle 16 presso le Bon- 
che. i giornali cittadini, & Banco Cambio- 
vale Paequaly in Via Mazzini, Negozio 
Bernach S. Magazzini FasoM 
€ Magazzini Graziadei. 


La sottoscrizione dei decorati 
per orfani dei militari 















Giuseppe Luket Callalo L. 10m 
Avv. Ettore Sorger Casi 
Ri Gioacchino Vissà 

useppe Lazzari 





Giuliano Arnould 

. Francesco Garzia 
Achille Antonelli 

. Jacopo Zametti 

Cav. Ettore Ci 

Gomm. Max Ravà 










All’opera dallo Scaldaruncio in morte 
del bersagliere Attilio Vianello ja Ditta 
Antonio Giacomuzzi fu Angelo offre L. 25 
@ il sig. De Carl Vittorio L. 5. 


k diritti 

La nostra guerra,, 

Or fa un mese alla nostra Scuola Pro- 
fessionale Femminile Vendramin Corner, 
la Direttrice sig, Clotilde Tiboni inaugu- 
rava l’anno scolastico alla presenza degli 
Dirtonant e delle alvone son un breve di 
Dance ter inriativa della. » lolleratica 
Italiana », le parole della signora Tiboni 
stona ogizi ala Lace in vo tudo faseico. 
letto da distribuirsi alle allieve della Scuo- 
la; semplici parole, ma piene di intimo e 
fecondo amore, La nostra guerra e i doveri 
che incombono in quest'ora ad ognuno di 
noi, sono tratteggiati con finezza piena di 
garbo : lungi da ogni pompa retorica 
Diane parole vengono dal cuore e vanno al 
Bore. 





La sinora Tiboni, che vive per la scuo- 
la ‘è ad essa ha dedicato tutto Il suo ge 
niale intelletto e la sua costanta attività, 
l'abbia anche da queste colonne la rico. 
Moscenza degli insegnanti, delle famiglie 
delle alunne e detle alunzie stesse, che !e 
si strimscono intorno con riverente affet- 
tuosa devozione. 





Croce Rossa 


giunti presso dI Comitato Resiona- 
hi esemplari dol 
dal Comitato di 
tassa «ki Milnno, 
wuori che hanno 










|ì pertanto | $ 


> di Venezia 
di Canonica) nelle are di ufficto. 
1220 del gettone che ha ormai acqui! 
una popolarità Den meritata per ki 
o artistico det Cavoro, e «i L. 2 per 
semplare in rane L. 10 in argento e L. 
100 in cro. 

Chiunque volesse avere det gettoni di 
guerra deve prenotarli presso il Comitato 
versando l'importo. 








pre 
î 





Domenicn 21 nella Cappella d'Artizbieria 
a Ca' Vio (Cavallino) fu celebrata una mes 
#0 in suffragio dei soldati caduti tn guer- 
ra, presenti il Comandante. gtî ufiiciati, 1 
soldati del gruppo d'Artiztieria e gii abi- 
fanti civili del Iuogo. La cerimonia riuscì 
sclenne. Una grande corona di fiori freschi 
con nastro tricolore era collocata sopra la 
. Dopo la messa, prima deil'assoluzio- 
ne ai timalo, il padre Cappuccino offician- 
te lesse un elevato discorso pieno di fede 
@ «i amor patrio esaltando l'opera dei no- 
stri soldati caduti per la gran.lezza della 
Patria. La commozione dei presenti fu 
srandissima, Dopo la cerimonia furono 
taccolte lire 50 che si inviarono subito al 
Comitato Rezionate della Croce Rossa in 
Venezia. 

LI 


Aîfa Sede del Comitato Rezionale della 
Croce Rossa Italiana pervennero le sa 
renti cfferte: 

S'EIE diacintò Agostini I. 20 a favore del- 

rospedale Territoriale Manco, Foscarini 

per cLorare la memoria del Cav. Arturo 

Rob. Galanti tenente coronnelto caduto al- 
fronte. 

Md Nino iuselto L. 15 a favore della 

sottoscrizione nazionale. 

"Sì Scrisse sorio perpetuo pagando la 
quota di lire 109 fl sig. Cav. Ing. Adolfo 
Erroro, 

PiNviò inoltro effetti all'Ospedale Territo 

le Seminario la Signora Noce: N. $ pais 

Pianiofe. n è fazzole6i bianchi è 12 di 
Guscinetti © n. 4 federe. 

cu Faller L_t for intestazione 

n ; l'Ospedale Termtioriate Marco 
go ela, 01 Oopetale, Tersioiato Mero 
Gre N. H. Conte Giuseppe Falier. 


in memoria del sottotenente Mainella 


Il Comitato Veneziano di Soccorso ci 




































do per la nia 

nente Antonio Mainella di Venez Ò 
fpilotno 23 ollobre, s padre suo e l'ad 
dotorata madre, per onorame la me 
ta memori offerto la somma di 


re dei Figli poveri dei soldati 





re 10) a far 





A venti anni, il maestro comunale Enri- 
co Vianello, aveva abbandonato Ja scuola 
per accorrere dove lo vtriamava un dovere 
Diù oruento. 





ant. nel di S. Zaccaria. 
Giunga a lei l'espressione del nostro cor- 











York dopo gverli con arditi proctssi chimi- 
ci puliti è pei 
dopo 


vati possessori di antichi dipinti e poteva 
vantare savori di grande importanza tan- 
to nelle raccolte dalle Gallerie e di Palaz- 
20 Ducale, quanto nelle chiese di Venezia 
€ «ella provincie di Verona, di Vicenza e 
di Treviso. Sì ricorda come una delle sue 


fatiche la foderatura star 
Ext pena 
Ducale. 


del Tintoretto a Palazzo 
gli avrebbe dovuto pur ora recarai a 
Rovigo per { restauri delle pitture di quel: 
’cademi Concordi. La sua morte 

molto deplorata e la mancanza ne sarà 
vivamente sentita, poichè, pur troppo, men 
tre abbondano | critici, l'arte del restauro 
pratico e sicuro è coltivata oggi da ben 
pochi in Italia, 

Alla famiglia ed al figlio del cav. Zen 
naro, segretario capo del Municipio di Le 
guago, le nostre condoglianze. 


Esequie 
per il card. Patriarca A. Cavallari 


Domani, alle ore 10, nella Basilica di 
S. Marco avranno Mogo solenni esequie 
in memoria del Card. A. Cavallari, Pa- 
triarca di Venezia, morto il 24 novembre 
1914. Alla cerimonia dnterverranno | ca- 
nonlol, 4 Darroai @ tutti i sacerdoti della 
ci 








rr 


Associazione Antichi Studenti 
di Cà Foscari 


Si è pubblicato Wl Bollettino N. 56 di a- 
rile-novembre di questa Associazione. 
articolare interesse di attualità è dato 
un diligente elenco di Antichi Studenti a 
di studenti attuali soci dell'Associazione 
sotto le armi. Essi raggiungono la cifra 
cospicun di 158. La nota patriottica vibra 
nella sua espressione più alta, quale ma- 
in iutte le 









della poesia del prof. 
Al giovani che pugnano per la patria. La 
vita dell'Associazione ha avuto, in questo 
periodo, suo corso attivo è fecondo. 

lo del Bollettino ne sone spec 
chio fedele: dagli Atti del Consiglio Di- 
fettivo efla Cronaca della Scuola, deri: 
esami di laurea, ella Personalia, al Mo- 








che continua nel suo progressivo incre- 
mento. Pagine varie, Interessanti che sono 


la sintesi espressiva del fascio concorde 
gi opere e di azione che da Ca' Foscari 

lm a traverso le generazioni che st 
succedono, 


Vittima della propria imprudenza 


lori una barca si ormezginva davanti 
alla Cavana del nostro Ospedale Civile 
con un carico di legna da ardere. 

I lavori di scarico furono subi 
ziati, ed @ Bertoido Antonio fu Luigi 
anni 51, da Mirano, inserviente nel Pio 
Luigi, fil affidata la sorveglianza sulla pe- 
satura del materiale. 

Nella legnaia è posta v 
ca che serve a tagliare i tronchi in pezzi ; 
il Bertoldo, imprudentemente, si acco 
stò al meccanismo e, volendo vederne il 

rionamento, introdusse un pezzo di le- 

ella pitttaforma e, girato Ul 
brio, detto il movimento di azione al 
gezno. Però, non essendo pratico, ne 
nere fermo Îl legno, ebbe la mano pre 
dai denti della lama. producendosi una 
ferita da strappamento con asportazione 
completa delle falangi superiori di tutte 
le dita della mano sinistra. 

Alle grida di «dolore, accorsero alcuni 
infermieri che provvidero al ricovero del 
ferito nella sala di medicazione ove, il 

dico di suardia, dopo averio curato, lo 
idicò guaribile in 16 gioral. 


L'arresto di un sedicente marchese 


L'altro ieri in una casa di piacere ven- 
ne arrestato certo Cesare Montere: 
anni 23, che atle donnine del luogo 
qualificato per marchese. 

L'arrestato, che indossava l'uniforme di 
tenente automobilista, in uno strinzcente 
intorrogatorio del delegato, confessò di 
aver scontato tre mesi di carcere mi? 
per diserzione, 

Nelle sue tasche fu rinvenuta una for- 
tissina somma. 

La Questura indaga per illuminare in 
modo completo questa strana metamorfosi. 


Contravvenzioni ed arresti 


a Per mandato avuto daîle nutorità 
giudiziarie, gli agenti di Questura hanno 
ieri arrestato certo Rossetto Mario di Ful- 
vio, di anni 46, abitante a Castello 68 

* Avendo contravvenuio ai regolamen- 
ti Sul riposo festivo, sono stati jeri dichia» 
ratî in contravvenzione gti esercenti noor] 
di biade, Vianello Luigia e Trevisan Lui- 

di Giuseppe che hanno rispettivamente 
loro esercizi si numeri GU © St di 
Cannaregio. 






























si 























Buona usanza 


Comunicati della Opar» Pia 


Pervenne direttamente ala Società con- 
tro l'Accattonaggio per l'Ufticio. Inukcazi 
De Assistenza L.. 5 dalla Sxsnora L. Z. per 
un mesto anniversario. 


Tl cambio medio ufficiale 




















— Sterline 30.46 
— Franchi svizzeri 121.21 — Dollari 6.48 e 
mezzo — Pesos carta è.6) e mezzo — Lire 
oro 117.25. 


Mercati del Veneto 


ROVIGO, 23 — Mercato di discreti affari 
con aumento di mezza lira nei grani e di 
tre quarti nei granoni. cs 








ani morti nella te guerra. 
"N° comitato 'abgrazia per dn. genere 


Greni da dire 40 a 40.75 — Granoni 
ae n 
ne 
nello stazioni Polesine, preziio ricseiniziio: 








GAZZETTA GIUDIZIARIA 
Corte d'Assise di Rovigo 


Per mancato omicidio 


Si è alla nostra C 
nil È svolto oggi alla nostra Corte d'Ae 





Alla difesa siedono gl avvocati on. U- 
go Manco e Umberto Merlin. 

Ul patrocinio del Padovan è stato rifiu- 
tato, dall’on. Pozzato. Fu assunto quindi 
dall'avv. Buzzoni di Ferrara il Ca 
gi. dopo Ja escussione dei testi, non es- 
endogii stata accordata la citazione di ab 

testi — dal presi e urati ri 
tenuti inutili — ha bandonata 








U Doifin è fratello del cav. Giovanni 
ln. già console è Durazzo ed'ora a 


Domaiiina l'udienza cominciera 

10/030, Avrà pro la gamia dl P. Me arc 

vocato Zanni. Quindi 4 diten- 
si avrà da sen 


sori. Nelle ore pomel 
tenza. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 22 
Pres. cav. Miari; P. M. cav. Zanchetta. 
Un’assoluzione in una trufta 

Gazzini Giu di Luigi di anni 50, 
fu \ato dai Tribunale di Venezia 
@ mesi 3 e giorni 10 di reclusione e L. 109 
di multa per truffa avendo indotto Ma- 
borea Ferdinando a premiere da lul in lo- 
cazione una campagna per l'anno 1910-11 
ed a pagareli anticipatamente il fitto in 
L. 650, mentre la Corte d'Appello di Ve 
nezia con sua sentenza avea dichiarato 
assoluto proprietario di quella campazna 
il cav. Zuzzi : reato commesso nel novem- 
bre 1910 in Concordi: 

La Corte lo assolve perchè il fatto non 
costituisce reato. — Dif. avv. Anzil. 

Le 200 lire di Busato 

Scattolin Emilio di Antonio d Id, 
scaitolia Antonio fu ‘iciro di anni 18 
di Zero Branco, furono © nati doi 
Tribunale di Treviso ciascuno a mesi 11 
è giorni 20 di rectusione per cosreltà in 
furto di È 200 a danno di Busato or 
nardo vale abitavano În Zero Bran- 
60, il 29-12-1913. piaaicag 

La Corte conferm: 























— Dif. avv. Anzil. 


TEATRI È 


CONCERTI 





La stagione d'opera al Rosi 


“la Fia del Regginento, 


di Donizetti 


La tanto altesa prima rappresentazione 
de La figlia del Reggimento, molodramma 
como in due atti ‘tre parti) di Gaetano 
Donizetti, ha ottenuto fersera, davanti a 
rubblico assai affollato € molto elegante. 
un successo trionfale, superando ogni le 
gittima aspettativa, 


«La Figlia del Reggimento » appartiene 
a quel genere di opere semiserie dove @c- 
celero Ganarosa, Paisiello, Rossini e delle 
quali Donizetti, seguendone la {i 
diede gran copia al Teatro e più precisa: 
lievte a quelle fra queste che hanno per 
sfondo ne l'e Elixir 


rita dal Donizetti nel 1840, 






















L'opera fu 


come fu già ricontato su queste colonne dai 
«chiare tino prof. 





 Bernanti, per l'Ope- 
i su kbrettò composto 
lat Georges e dal noussimo autore del 
fortunazissimo -« Ririochino di Parigi » Ml | 
Havard e mul testo francese (come « La Fa- 
uto »). d'azione origi- 










. da censura austriaca porò volle che 
l'azione figurasse in Savoia e più tanti 
quella pontificia per conceterne la rappri 
sentazione pose come condizione che l'a- 
zione figumse» =".ita in Svizzera, così cò- 
ino oggi è Mimasta e come ci venne presea- 
tata ieri sera, 

L'orizinale dalla « Figlia dol Reggimen 
tc + attenendosi strettamente al dite 
mo così, classico dell’opera comica aveva 
museati i bram principoli ma non | noci 

mesi sono stati amosicati più tardi 
da un ienoto quando venne portata in lia- 
Îia ma con grave danno dell'opera che ch- 
fe menomata la snellezza dell'azione e la 
graziosa spontansità della musica, In se 
sinto alenni pezzi furono soppressi e s0p- 
Presi furono pure mobi recitativi. 

L'opera che rinosava da tante decine di 
anni mesti archivi dalle case edtirici ita 
Hone, all'estero invece ha continuato a 

fare n 
































filo aveva diretto con ‘immutata fortuna 
te a Montecarlo, a Londra, a 
di a anche fra noi e 
dopo averne co to d'amore e con | 
Poziente cura te le pagine che 
attraverso le varie esscuzioni più erano 
state doformate 0 mutilate e specialmente 
Gopo aver rifatti sorupolosamante é meet 
falivi della Trima maniera ottenne di po- 
ter dare l'opera al etti » di 
mo un paio di most fa e raren'issim: 
ta a Treviso, 
Gli sforzi doll'esrezio maestm sono stati 























e cmoe 
tata l'edizione dotta + Fizlia del Rergimen- | 
te» chè il pubb ico veneziano ha avuto 1a 
fortuna di poter ammirare e gustare seri | 
sera. 

La musica, purtroppo, è certa: 
la fra tutte le artì che più soffi 
fia del tempo, ma la musica di qu 

ti carattere, me- 
plce ed Li 
he oggi, d 




























1a merav 
la del Reggimento » st ri 
nalità «ei Donizetti: fa- 











sai bene scritti per le voci. originalità e 
spontaneità di blee, tutte belle. eloquenti 
ad espressive ; potenza di effetti accordata 
e quasi sempre con l'eleva- 





te con quel garbo. 
mn chiarezza, quel 
elficacia che distinzuono la musica del Do- 
etti ed è musica che elettrizza ed esalta 
gli enériti: la musica della parte giocosa 
fa quella genin’ità viva e spontanea che 
costitu*sce per noi la tradizionale fisono- 
inîa dell'opera buffa: tutto ciò che è pa- 
etico e sentimentale è sonve come la vi 
brazione di un'arpa eolia, e melodia che | 
commuove suffusa di dolce melanconia € 
di poesia. 

Micune pagine specialmente sono così 
plastiche © pittoresche, così espressive ed 
ispirate da esercitare un misterioso fasci- 
No su ché fe ascolta tanto che l'ammira 
zone diviene godimento estetico, commo- 
zione. 

La siofonia fu giudicata fra le migi 
defl'insigne compositore berzamasco, 
Derò non condividiamo Sl giudizio perchè | 
Se vi spira un certo che di campestre e di 
inarziale feticemente accoppiato e se vi 
riscontriamo elementi di suprema bellez- 
7a specialmente nella prima parte dello 
« allegro » nel complesso ci è sembrata 
farrazinosa, troppo lunga e talvolta evces- 

nente rumorosa. 
‘ece: gi duetto al primo atto fra Ma 

Sulpizio « apparri alla luce - sul 
campo guerrier » è pieno di vigore, di | 
brio. di vita ; sl recitativo e la cavatina di 
Tonio « feste? pompe? omaggi?» sono 
graziosissimi per la sincerità eletia del- 
l'ispirazione e per la mirabile iutonazio- 
ne al soggetto ; la « ronda del recrimen 
to» cantata da «Maria» e ripetuta n 
cono das soldati è futta leggiadria e tutta 
Spizito ; beissimo è, ii duetto fra, Tonio 
e Maria « che! roi m'amate? » per l’espres 






































espressione superba di marziabità : la ro- 
manza di Maria « convien partir » che 
chiude l'atto secondo e che è certo la più 
bella pagina dell’opera, è uno dei canti 
più espressivi che sieno usciti dall'animo 





di Donizetti, di su beilezza per da 
sincerità eletta dell'inspirazione, per la 
espressione impareggiabile del sentimen- 
to, per la potenza dell'idea melodica tra- 
dotta con ricchezza e nel stesso con 
semplicità di mezzi musicali ; la « tirolese» 








che serve da Introduzione dell'atto terzo 
è di una fattura così squisita e così doli- 
cata da renderla un vero gioiello ; la «sce. 





ronaca. Veneta 


Pal! discorso dell’onor, Orlané: 


L'on. deputato Chiaradia non figur. 
fra gli aderenti al discorso di Palerni 
laddove egli fu tra i primi a dare il su) 
nome con un felegiazmna al sindaco ci 
Palermo. Diamo testualmente le nobi 
porole dell'onorevele rappresentante 

‘ordenone : 

«Ill.mo Sindaco — Palermo 

«Rappresentante di Terre Friulane 
che cinque lustri or sono udirono li 
coraggiosa parola di un Ministro del R 
d'Italia proclamare malonesti i nost: 
confini verso l'Austria ed ora assiston» 
alle gesta meravigliose dei fraselli di S:- 
cilia, saluto la parola di Vittori 
7uele Orlando assertore dei vincoli ir 
dissolubili che consacrati oggi col sor 

ue generoso daranno demani 5! 
rionfo della civilià e la sicura grandes 
za d'Italia. — Chiaradia 


____VENEZIA 


Il concerto di beneficenza 
MESTRE — Ci scrivono, 28: 

Teri sera a Teatro Toniolo ebbe luozo 1 
annunciato concerto di Benefcer 

Il concorso di pubblico fu pruttosto sca 
80. Abbiamo noto il senerme © an 
te il Prosidio, È Sinduco Comm. Al!eg 
iiziatore del concerio, € assessori 0 mem 
bri dei Comitato di assistenza e Croce Ro» 


si 
ÎLo scelto programma fa molto ben svo* 




































































ma della lezione», Li terzeilo famoso « stre 
di instem tutt dl + rondo finale » 
sono pure pagine meravigliose ingemmate 
di deliziosa melodia, ondate di note carez- 
zevoli è soavi. 

* 


Cotanta luce di bellezza musicale è ba- 
lenata jersera subito agli occhi del pub- 
disco che nperioso an- 
che per la perfetia, mawnifica interpreta» 
zione orchestrale, vocale e scenic 

primi appiausi scoppiarono fragorosi 
dopo la sinfonia € continuarono frequenti 
€ sì rinnovarono ad ogni atto. ad ogni 
brano per divenire entusiastici dopo le 
pagine più salienti ed alla fine. Gli ar. 
tisti ed ii maestro furono evocati al pro- 
scenio due, tre volte ad ogni calar di si 
vario, È ben io meritarono, 

Piero Fabbroni onceriato l'opera 
in modo an sadone rifulzere 

Li superba bellezza: © 

ra con grande calore 
tenendo effetti delzioni ; Gopra ogni alira 
cosa nicordenvno Ja « tirolese + al princi 
pio del terzo atto che gli archi han 
niato con una dolcezz: 














































Bon egli può andar ongogtioso del vivi 
simo sucomso ottenuto, decrotatogli ‘una- 
nimemente € spontancament 

col Fabbroni ricordiamo l'egregio 
maestro Ettore Zardo che gli fu comdiuva- 
tore valentissimo ed efficacissimo quale 
sostituto. 

La signorina Olga Sinzis è protagoni- 
sta incantevole per la lenpidezza meravi 
glinsa delta voce, per la purezza della vo- 
calizzadione, per la «razia dell'azione, per 
ii metodo di canto irreprensibile e sicuro, 
per la facilità con cui sale nell acuti € 
supera le massiori difllcoltà dei morghes= 
gi con agilità osgidi rara 

Domini sapevamo 
un grande successo persona- 
tà quest'opera a Bergamo 

confermo brillanternente 

cantunte eccellente € di 
te. Egli ha voce linpula, 
penetrante, dolcissima ed infonde al pere 
agio di Tonîo una soavità tutta fdillia- 

Veramnen 



































te 
Caro Rossi ha dato ott sealto al 
tipo di Sulpizio « sergente di buon cuo- 
ne», come la didascaia del libretto e 











fu di una sustosa ma misurata comicità. 
W Thos ha fatto una buona macchietta 
dell» atendente della Marchesa », la 


Furiane fu una « 





archesa » assai corret- 
pre lo Zoni 


ta; buono come son 
te di « caporale » 

1 cori, sotto da 
nati 









fetero ottima prova, cantarono con 

e con srande calore: anzi 
» riescirono a farsi spe 
lalmente applaudire, 














cena. 
eli applausi di 

setrare al- 
lo impo. 





« che voi m'amate » fra 

secondo atto, 
L'impresa ha così messo in scena la 

quarta opera pro nel cartellone. 
Dulcis in fundo è M ca 











di ripetere 
prime tre abbiam potuto 
pesta abbiam dovuto dire 
a a monte 11 pubblico 
l'occasione di gue 
tito csumato a vera 
cte italiana e che nel- 
amo assume anch 
particatare sisalicasion da sai 





















nso. Domani seconda 











pprasentazione de » La Figlia del rag: 
gimento ». Sabeto sera + Andrea Cheniers 
col tenore Luigi Marini, 

Goldoni 


Questa sera l'estiarante commi 
Nahcey "o Armond « ln dirizibiie ne 
— sic 


A beneficio dei figli 


di morti o feriti in guerra 


Sabato sera nile ora 8 precise la Compa- 
enîa Dialattate Veneziana diretta da Rafa 
terrà uno spettaco"o famaziiare nella sva 
del Palazzo Cavaenés a S. Maria Formesa 
gentilmente concessa a benefleto di felt 
Veneziani noveri di anorti e foritt in guer- 
ra con e Teleri Veni + due atti di G. Galli 
na e e Santa Rosa » un atto di E. Paofett, 

è conoscenti si procurino per tem: 
po il biglietto d'invito. ci 





















Spettacoli d'oga* 


ROSSINI 
GOLDO! 







to e gli assist: più volte appiaud'ti e parer 
chie volte lissati 

Del resto i nomi di Debora Farmbri, An 
nina Bon, Dom, Tiozzo, prof. Attilio Cr 
pax, prof. Goffredo Garda e maestro N. 
Vittave Moro-Lia sono così simpaticanien 
fe noti por di doro alto valore da render 
superfina. qui ogni paroia di elogio me 
tre sono LI mrialior sndice del successo a 
mistico dal concerto. 














Darcuo, appena possibile i resscont 
finanziario che non posrà essere però mo 
tw soddisfacente. 

Ladro arrestato 





Questa mattina 4n Piazza Umberto I, 1 
quanlie di città arresiarono certo Ama! 
Îtalo d'anni 17 di Murano, prostudicato. 
scspetto autore di vari duri «hi ni 








Esli aveva dato genaraMiti 
ma volta che venne arrestati 
peri dal bitradiere 








città di 





Por poter vendere. 
Venno passato ala carceri mandamenta- 








PADOVA 





Fra i caduti 
PADOVA — Ci scrivono, 23: 

Al Sindaco di Montagnana è pervenuta 
notizia detla more avvenuta sil campo 
dl battagita del soldato Battisti Giuseppe 
della classe 1891, 

Allo stesso Sindaco giunse comunicazio 
né atvo îm scseuito a forile reportate in com 
batshuento « spense ® sold Bertolazzo 

nigi dela classe 1805. 

* 
Alla famiglia del signor Cesar» Ruoroli- 
ni ricevitore dal registro, giunse. notte! 
della morte sul campo dell'onore del figlio 
Giuseppe, lauieando in dagge, sottotenent. 
di fanteria. 
srt erp De EE 


VICENZA _ 


| Come è morto il maggiore Carr. 
86HI0 — Ci scrivono, 23: 


Albiano dato notizia della m 
| nuta sui campo dell'onore del con 



























Da una le 

ii suo re 

| co niievi 
mini 

propri 

è per go 








o momento dn cui 
Latastione scemdova dalle tr 
| dere un mer 

| Abe famiz 
doghanze rin 


| Edizione di Gittà 
| Luorano soLLA, 
| PANAROTTO LUIGI, gerente responsabile 


| Tipografia cella « Garretta di Veneri 
Cei 


| stamane alle 5, dopo breve malattia, 
cessava di vivere il 


Cau. Giovanni Lenna 


Pittore-Rsstauratoro 


La moglie Luigia Caldara, il figlio D.r 

cav. Umberto Segretario del Municipi 
| di Legnago, la nuora Aspasia Maria Pe 
[toso, la nipotina Nennele © ì parenti tut 
iti partecipano angosciati. 









Benetazzo, con 








Oirettore 


























| 1 funerali seguiranno il 25 corr. nelle 
| parrocchiale dei S. S. Gervasio e Pry. 
find alle ore 10. 


| S| omettono le partecipazioni perso- 
"a 
I 








Venezia23 novembre 1915. 








di tutte le merci per 








LIQUIDAZIONE GENERALE 


Magazzini SCHOTAL - 5. Haro, Icnsone 


Occasione unica per acquisti a prezzi 
straordinariamente ribassati. 


Blouse, Vestaglie, Biancheria, Maglieria, Faz- 
zoletti, Cravatte, ecc. 


cambiamento Ditta 




























pe 


ass 


REI KA 


TARE T SEEN POIZZIE” E AIZIT EIA 


















nei imvocare 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N. 2| - Torto n ripetersi, signoriaa inia | negeseario, ca x 
IBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE = — FRE TI sin dorm evento avre accondincee 

Gifferente — torno a che non è | tancamente a dividere le suo respon: 

° . ° ° [li leggi PA] 

La storia di AFSONIE e E | azeg rt 
Sa "Ld ‘@nore del vero, in diverse circo. 
Prima che Marijorie avesso il tempo etanzo, Alstom Lascelles avrebbe evitato 


È 

i 
i 
i 


— »' molto gentile da parte vostra, ;licità. Il timore manifestatogli poc'anzi | di rispandere, 

mo LIRE di aver Temaato anco: | della figlia del maestro lo convinceva eee ng le : 
AS meurare del lavoro a mia padre |che ella non sospettava la verità, che] 7° Sì sì, papà, vengo eubito | — esc 
esclamò Marjore in pi, 


. interrogato in proposito, Alstom | morte di quel’ vecchio rimbambi 
SEE : dire quo | hingsdori, Del mesto poi rn 
|ehe cosa pretendano da 


È 












i 
i 





‘considera. | tico, e chi avrebbe socito. potendolo, fra | del maestro, adoratori di sua 
1 poverino non sia più in grado di tra- | suna sì valeva per giungere Buona sera € ancora ga etna | Oliviero e la signora Blanchard. fl mio dovere l'ho fatto © continto a tr 
durre. Purtroppo, lo sapete anche voi, | ne Kingsdori, ‘edendo per Oria arride unicamente a chi affron- || La piccola domestica, in cuffia.e grem: { Jo. Oh! s'immagina forse il symor La 
i è tanto, ammala suo tia sotto l'usbergo del vii me [bisle bianco, che rispose alla energica | scelles che la scienza possa compicre suj 
gresce tutti i giorni, si accumula... Il de- | il proprio denaro per per pochi tello, e fino dai più giovani anni si era scampeneliata, ‘41 ‘Alstom Lascellas fer: | serio miracoli, e tradienere sull'orlo dal 
naro se ne va... E noi non abbiamo il | ne forte e leale di dui, 1 loro occhi s'in- | urdila ‘con gli audaci di- {mo davanti ad una porta a venta ui de iguta, i ha già un piede nel mondo 





lo | ecrrarono i 
— Oh! ma per carità non pariate di |che, se Marijorio eoertaponteve. pieno di eloquenza, poi Alstom s'inchi- | sentimenti, le inclinazi 


poi gior. 
jueste cose ! — protestò Lascelles in nc- | amore lo faceva credendo sinceramen-|nò delerente davarti alla zelante infer- proprio oriare al dio dell'oro. Più tardi, | fui 


stinuò 





n a 
‘Dottore O. Îanchard » in-| ‘E dopo una pausa, tornando 
Mors dell'assenza del euo [nale .checevera ira le mani, © 








cento di dolec rimprovero, e tosto unite di amare un miera pronta a riprendere il suo posto esperienza aveva tarpato le a- |}adrone, depiorando verbosamente il ca | sotto voce come parlando fra sè 

‘rriso di orgoglio trionfante iîluminò | ben lonti 2 | nl capezzale del vecchio maestro. Po |10 ua, enni i ici tan [Lo meant a e aida ibi |“ E pod pol giusto quell vr 
il bel volto maschio, tradendo una gioia | ralista @ nel è che | quell'infrazione alle regole. Di solito il | ru gar retta. Se c'è uno che mangi 
sompietamente misleriosa per la giovi- ‘signor dottore » riceveva a casa i suol |‘jej ‘al diavolo con un guste mutto, 





fungere prio il si Lascolles. Cho e 
Tudo finalmente la ltmea di dottire | chiamata ungente e telefonici Jo aveva | esira in fondo iui? Che logami Ta cor 
smdento aim | le, adoperarei în favore dei due inf |in medicina gli aveva concesso il dirit- [costrette a rimandare al giorno dope | Mfarjorio Kingsdort ? 


vigurnde ipricci caso Jto d testa alta nell'agone so-| qualunque intervista. Indispettito 
a sorciggorzi ii pu Doo rare a a ncorto cl Il suo |contrattempo, Lascelles consegnò alla 


vetta. Certo, non era necessario che il | la. Òà 
uo amico soffrisse all'idea che Vane |ragi l'altro egli i | 
Kingsdorf non poteva soddisfare i de-|va e sperava, la profonda, 

Miti contratti; ma via, rislerne addirit- | patia nutrita 


























sura, passava $ limiti ! ciulla fosso stata ricambiata, essa a-|veva eletto forto. Ebbe | ciale, l'incauto 

‘Cas pensava Marjorie rattristata e | vnebbe per unico la sua perso: sa ERl Pret es. | Stato ‘Anziché aprirgli tut-|sua interlocuirice un biglietto, e si al- (doi 
ronfusa, mentre Alstom dal canto suo |na e non la sua ri © la sua vera da Blanchard | te le porte, restringeva pericolosamente | lontanò mormorando che sarebbe ritor- 

son riusciva a dissimulare l'intema fe | posizione sociale. per domandargli se non gli sembrasse | jl suo campo d'azione. Giovanissimo an- {nato in persona prima di notie, perfet- 








DISTILLATO DAI MIGLIORI VINI 
, INVECCHIATO NATURALMENTE 
È { 6 N AG Î È iù È RE L L È PREFERITO FA LE PIU AGGREGITATE MARCE 
eni Ve WIE iu ==euuoerTiiiT.i iI Premiate Fattorie Tenerelli - CATANIA 





Per l'inverno] 


IL COLD CREAM BROOKS 


è indispensabile perchè previene e guarisce le irritazioni 
prodotte dall'aria fredda, alla pelle del viso, alle lab- i 
bra, alle orecchie, alle mani e per combattere i geloni. 


Vasetto grande L. 3.00 - Vasetto piccolo LL. 1.75 
Tubo grande ,, 1.75 - Tubo piccolo ,, 1.00 
Vendita esclusiva alla 


Profumeria Bertini 


S. Marco, Merceria Orologio - VENEZIA 























Lezioni 





Easendosi per Pattua. 
cero tito” dell'OLTO 
SASSO in Venezia reso vacante questa 


Agenzia, 
La Ditta P. SASSO & FIGLI 





NON PIÙ MALATTIE 


LIPERBIOTIA 













BAlicità economie 


MI Î Lezion PIANO rene poste da 
intestmi 5 la parola - Minimo L. 1,00 | Kombini e signorine he fa ce Modo 
AL prezzo. = Rivolgersi Hassenateia è Vogler. 


STITICHEZZA 


















































Parsi 
Fitti | n n Caprera amen speri = GASTRICISMO 
ArEritasi pr gi passes [Piccoli avvisi commerciali | rincorre oz mae da celebrità mediche ig sani asd 0 
ta, naso, cono io 1 Cent 10 alla parola daro, Offerto © referenza alla Cama di | [GI vende in tutte lo farmacie del mondo "di PILLOLE DI CELEO = 
atinta. ssi miti. Fondamenta tere Pt" di = PILLO = 
se order DI APRI Rie ni MALATTIE Il consone print Farm. VALCAMONICA & INTROZZ], M{lano 
| fala Pelle - Vozeree - dalle. Tie Uritarig |Stablimento chimico Dr. MALESCI Trova to tuto le Purpazio © L. 1. la cose 

Dott. G. MANUEL "aste Pane fee Firenze du n 





Inseritta nella Farmacia Uff. del Regno 





Consultazioni tutti i giorni dalle >-L1 e 14-19 


Primo Sanatorio Italiano 
Dottor A. ZUBIANI 


Pineta di Sortenna(Safrh) Automobile alla Staz, di TTRANO 
Unico Sanatorio per tubercolosi agiati, esistente in Italia. Tutti 1 comodi @ 
tutti i mezzi di cura dei migliori sanatori esteri. Pneumotorace terapentica 

na Oniedere programmi 










Ber chi abbandona la Cita 


Tutti coloro che per temporanee 
assenze laselano incustoditi i loro 
appartamenti si rivolgano alla Vi- 
gilanza Notturna De Gaetani e Gal- 
liberti, S. Cassiano, Corte del Tea- 
tro Vecchio 1805, telefono 1901, l'u- 
nico Istituto di Sicurezza Privata/ 
con guardie giurate che assume la 
garanzia di quanto gli viene affidato, 


v ln — 
Ricerche d'impiego! 


















STABILIMENTI MILITARI E CHILI 
Per articoli tecnici ed articoli in Gomma e Amianto 
= Tubi Gomma e Canape, rivolgetevi al 
Negozio Gomma Elastica 


ARMANDO VIANELLO di CESARE - VENEZIA 
e San Marco. Frezzeria, 1595 









aiuto ces 
gler 544, Vicen 


Oggetti ‘smarriti | 


sabato sera logio d’oro vee- 
RO otra madiene.  Waltham none 
sa lire 200 


8, Stefano. || 





na, $ 
























vimenti 
che dir 
quel dr 

‘o de 








te 
{radito, 
impeto 
della 

Di co 
rebbe » 
al nes 
sità di 
cla 






pronti 
ronto 
hei Bal 
le butti 
cedente 
te per. 
si eran 
mediati 

la 4 
noi avi 


va si 
avuto | 
Govem 
riotà di 





zione p 
A Lond 
fica ita 
driatic 
guardi: 
iristi pi 
pava ei 


dell'Au 





manovi 


In 14 
meno | 
una mi 
va alfa 
scrivev 
timo in 






m 
1 


litica, 
nessin 
li trup 
situazi 
noi. E, 





come le 
sieno di 


sugli ln 





















intorno alla “sorpresa, balcanica 


può assumere la respon: 
miti balcanici precipilarono ih guisa da | quello che vanno Psr tu 








tinento che non era dilcile prevedere, 6 
corda, 


gi Posto che fin d' ora | 
intervento diretto dell’Italia nei Balcani 


se non poteva avere effet. 
giovava dl parlarne subito? 
Li pareva di no 

coniuge | Tutti ricordano con quale angosci 
Mm contro l'altro da |ropa reclamasse, Tcl momenta 





























pet nda, si accusano | vasione del Belgio, 1° inv 

impete d | vasione del Belgio, 1° invio di no 

della colpa, che è colpa di latti du ‘centomila ‘a rincalzo delle trup 
Di colpe non parlava la stampa — sa-|di Re Alberi \gì residen 

rebbe sks!0 ingenuo e criminoso, davanti | SiUngevano in quei giorni, e 











rivni comune — parlava della neces. | cuno che non li abbia uditi, a parlare di 


"at È 
, Ò tall LA: o 
importanza. 
convinzione 
elllacemente 





- | « Bulgaria. 





pai 
Gu di riparare alla cecità di ieri, e re. 
‘a gran voce che tutti, immedia. 
issero, insinuando i più 

gravi sospetti su coloro che non avessero 
fironto usi corpo di spedizione da inviare 
hei Balcani, come se la fiducia nella qua. 
de titti si erano cullati fino al giorno pre 
see giustificazione sufficien 

fe per coloro — ed erano tutti — che non 
si erano preparati ad un intervento im- 


mediat 

în quel primo periodo di disappunto, 
noi avemmo occasione di ribattere il lin: 
guaugio di certa stampa estera, segna- 
landone titti i pericoli per la compagine 
degli alleati. 11 
e per tutte — affermava che in Italia un 
purtito sostenuto da gruppi estremi di 






































































ue azione centro la Germania, e si chie- 
va seriamente se tale partito avrebbe 
avuto la virtù di paralizzare l’azione det 


rietà degli alleati. 

Senza discutere a fondo l'affermazione 
e la insinuazione implicita nella domanda 
noi omervevamo : Dore [ni andrebbe a 

se la stupa italiana seguisse quel- 
Ja estera su questa via ? n° 

Pochi giorni dop8, era una interroga» 
zione presentata alla Camera dei Comuni 
a lundra, intorno ai rapporti tra Ja pc 
fica italiana è le aspirazioni serbe in A 
drutico, che ci consigliava a mettere in 
guardia l'opinime pubblica contro certi 
tristi paladini della Serbia, i quati si 
ve stati fino a ieri 
ustria contro gli slavi 
Monarchia e che ora si atteggiar 
sivolili, col risultato di gettare il sospetto 
imm «ti alleati, E dicevamo precisamen- 
Austria persegne la sua eterna 
fuit del « divide el impera » e spera di 

isiigare per mezzo dei suoi agenti pro. 
ri quello stesso popolo contro il 
e ha lanciato i suei battaglioni, Que- 
può stupire alcuno. Stupirebbe 
che i nemici dell'Austria si presti 
*; al gioco grossolano e malvagio » 
Nastava, difatti, chiedersi: «Cui pro- 
dest? », per intendere da chi venisse la 
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In Italia, la questione dell'intervento u' 
meno nei Balcani, era considerata con 
una muuggiore calma, il che non significa» 
va alfatto freddezza, Il 


lo italiano — 





si canviene. A titolo d'onore ed a prova 
deila maturità della nostra educazione po- 
litica, noi potevamo difatti ricordare che 
nessino in Ialia aveva reclamato l' invio 
di truppe in Libia, quando pareva che la 
sb divenisse laggiù difficile per 
noi. E, forti di questa indubbia mani 
stazione del nostro equilibrio nazionale, 
potevamo serivere: « Il popolo italiario, 
col suo silonzio, dimostra di comprendere 
tome le basi della questione che si dibatte 
sino di © 
tale, ogni risoluzione debba esgere 
Maturata in base ad elementi positivi, a 
calcoli, che soli possono stabilire l' impor- 
tanza delle singole azioni pel cons 
mento di quell'obbiettivo pricipale che gli 
alleati si sono proposti e che è la vittoria 
sueti Imperi centrali, Se la situazione m 
Jitare consigliorà l'intervento diretto, non 
Vha dubbio che 
l'intervento diretto non si verificherà, ciò 
Aqnificherà solo che, ai fini generali, l'o- 
Ke nostra è stata necessaria altrove ». 
0 si opponeva, nella stampa estera, un 
tin he, se fosse stato rilevato, a- 
» i frutti che la diplomazia de- 
tivare nella 




















































[re » fatta da um giornale 
fisse scendo la quale l'entrata dell'Ita- 
ta nel conflitto europeo avrebbe ingene- 
Mcoltà tra gli alleati a cagione di 
di veduto del Governo di 






















cura particolare a rile- 
ca associa gli eserciti ita 
horse. la visita di Joffre sul 
‘ano è se 

ficmza al generale Cadorna. — 
* dichiarazione di guerra alla 
concepita in una forma, spe- 
si accentua fl concetto, 















francesi, si è posta 
innimente, Î 8'novem- 
una interro- 





‘empi — citiamo una vo. | 


destra e di sinistra condannava qualun- | 


Governo italiano € di rompere la sotida- | 








guerra | n 


rattere militare e non sentimen | 


questo si verificherà; se | 









telegrammi con Sonnino e Se- | 


la dall'invio d'una | da 


solo fatto di essersi | di 


tradimento, è si domandavano se il sa 
| erificio del loro popolo non fosse per caso} 
| stato inutile. I centomila uomini non ven- 
nero, e pareva În quei giorni cosa lanto 
| facile... Jollre taceva.... Passarono mesi 
|e mesi seppe poi che quelta inazione 

n mente condannata, preparava 
la battaglia della Marna, uil 

Per noi facevano e sapevamo di 
poter aspettare. 
















3 * 
Non abbiamo aspettato invano. Ogg. 
ome se un velo cadesse dali occhi di ut 
ti, si cominciano a mettere in rapporto 
fitti che sino a ieri passavano inavver- 

i 

Denys Cochin è costretto a smentire la 
pubblicazione di tm giornale atensese che 
farla di asserili intrighi degli itatiani a 
{ danno della dia dell'Intesa. Nessun 
intrigo — dichiara Denys Cochin — anzi, 
perfeità lealtà, perfetto spirito di collabo. 
ruzione. 

E ta stampa estera esce candidamente a 
dire: Pare che questa, e molte altre di; 












grumma, non ancora hen definito del prin 
cipe di Balow ; il tentativo di creare, a| 

















mezzo di giornali, appogitamente stipen- 
diati, mafumori tra l'Italia e ta Francia 
Adesso ? Adesso soltanto, pare ? E' il| 
caso di dire veramente: Meglio tardi che 
mai ! Il principe di Bulow conosce molto | 
bene certe questioni e sa quali tasti con. | 
venga toccure, per seminare malumori | 
tra italia e Francia | 
Così, oggi, quell'anor, Painlevé, che a 
l torto 0 a ragione, si è creata una noto. | 
rietà disastrosa in Italia come relatore 
del Bilancio della Marina francese, sareb. 











de molto soccato di aver, lui, proprio 
lui, rischiato ti sollevare un mese fa, con 
una sua interrogazione lendenziosa, uni 
uestione scabrosa tra 
Lasi, un giornale italian 
mo senz'altro, la Stampa 
esce improvvisaente a parlare di poli. 
tica di Hajardo, di politica ingenua, com: 
entando il discorso Orlando, e mette 
one che for- | 
ndioni te-| 
desche durante ia nostra neutralità, e 
cioè la questione del Mediterraneo con- 
trapposta a quella dell’ Adri: sareb. | 
he molto imbarazzato a dimostrare. che, | 
facendo così, non fa il gioco del Principe | 
di Balow, por quanto, vogliamo an 
| tere la perfetta inona fede del noetro con- 















| mano un' altra 
| mò il caposaldo del! 


















lia. V 
fino a ieri 
tro i diritti dell'Italia nell'Adriatico e ne. 
fava la legittimità di un eventuale nostro | 
intervento in caso di invasione austro- 
tedesca della Ser scrivere ora, che 
il non inviare subito soccorsi in Serbia | 
| sarebbe da parte dell’Italia delittuoso. 
Ma la stampa francese ed inglese han- 
jo adottato finalmente un punto di vista | 
| silla questione dell'intervento, che colli-| 
| ma perfettamente con quello esposto oltre 




















ii | un mese fa dalla stampa italiana. 


| ‘Esaminando la questione dal lato mili- 
| tare, noi serivevamo : 

«Sì umere che gli Stati Mag- 
vici. ai quali a gete di facile consiglio 
«ha fatto l'addebilo di non saper consi. 
|« derare la situazione militare del vasto 
" teatro della guerra europea, con. ritet | 
« integrativi, sibile, diciamo, chei 
«oggi sì precipitino a tarare la falla che 
«impressiona il grande pubblico, suben. | 
| « do ciecamente le attrazioni predisposte 
« dallo Stato Maggiore tedesco? Nell' e- 
« conomia generale della guerra, essi han 
«no senza dubbio già valutato il contri 
«buto che ciascuno degli alleati può re. 
«eare nei singoli \eatri; ed hanno distri.| 
« butto l'azione. Si è visto da questa guer. 
«ra con quale efficacia le operazioni dt | 
"in fronte si ripercuotano su fronti re-| 
«moli e lontani. Giudicare ne del 
« contributo recato da uno degli Stati in 
« guerra sulla base del numero dei soldati 

nesto Stato inviasse nei Balcani, | 
poco serio ». | 















| 


to l'impresa di 
moltere il pubblico in guardia contro le 
Interpretazioni eccessive. Alfredo Capus 
Dr Ta cam orientale, per quanto i! 
suoi rischi la rendano angosciosa, è per 
noi socondaria, mentre si trova al primo 
| piano per la Germania che vi ha impe 
{Himio la sua fortuna : se perdessimo la 
fartila, la nostrà vitioria sarebbe ritar-| 
data, ma non comi :; se la perdes- 
{Cero i nemici, il loro scacco sarebbe irre- 
Mabile. Questa sproporzione è così fa- 
Parevole por noi che deve farci attndere| 
ton fermezza gli avvenimenti prossimi, 
| farci scartare l'ossessione balcanica e per 
| metterci di agire con piena metdità invece 
re a tastoni », 

eritici fanno allusioni analoghe. Cost 
|{l critico del Temps inione, 
,vvenimenti defini! il 
ne mico mari 














"| miori. Tosto H nemico tempestava di|yer la prova di affel. 


|su Ala ove furono feriti quattro sol- 





uri 
‘erunace L. 2,50, 





maligne con cui gli 
di germani tentavano di scure 
degli Alleati nella italiana. 
Popolo che ai balle con tanto valore 


x o logan 

piomatico, noi serivevamo al domani del- nai des Débats, il Figaro, la Liberté. 

la Siamo dunque perfettamente d' ; 

| una cosa ta lorare, ed 

‘« La forma presceltà dal Governo tta-'che l'accordo ale Malo saggitato così tue 

«iano per annunziare lo stato di guerra di, che landi In stampa dei paesi alleati 

aa etere; greta implicitamente d'Italia abbia reso omaggio alla nostra 

CI ni obbiezione sul no atteggia» li i bt 

e mento: ta eri xs teggia di lealtà. Ma se i pubblicisti dei vari paesi, 

«lità contro la Serbia, si 

l'Italia e ne combatte gli allea. ida che tutti in 
enza naturale di questi fal| questi casi debl porre; «0 

ti è lo stato di guerra tra l'Italia e la\dest ? », è peobebi Dea anto lavero ne. 

















« Conseguenza naturale ! E difatti il no» | ditare la forza moral 
» stro Governo si astiene da qualunque al. | tro gli Imperi central 
«tra motivazione : Chi è contro i nostri nl} miati per l'avverrite. 
«leati è eéatro di noi n \ slbeero che oggi possinuno fare. 


Brofondi trinceramenti espuonati sol Carso 


Vani contrattacchi nemici 


ore 


Il bollettino di Cadorna 


degli alleati con. 





















» non colpiscono; disegnano un ter- 
dinis. 
Vell' ultima parte il Bollettino accenna 
alin guerra neren. Lievi i di 
Roma, B4 |noi, in segnifo alle incursior 
COMANDO SUPREMO — Bollettino | £d Ala, notevoli invece gli effetli conse. 
peg” | puiti dagli aviatori nostri bonbardanan, 
del % Novembre. Ì e 
sempre con perfetto criterio militare, cam 











-| Nella notto sut 23 e nelia sue | ni d'uviazione c rì in ser- 
rie del genere, facciano parte di un nce pen ‘motto net 29 e netta giornata mu. |pi d'uviazione e tronchi ferroviari in ser 


vizio della resistenza di Gorizia ! 
attacchi di sorpresa e a viva forza, di ri- le, e ICI 
pria, save gta impera e (O (SOTN fi Rari} a Retta 
zioni da noi conquistate. 

Azioni siffatte, procedute e accompa- n? 
nate sompre da intenso fuoco di arti diucaate ua ricevimzota ia suo onore 
glieria, sì ebbero sul Gol di Lana, net Belluno, 24 
settore Zagora e sulle alture a mordi) L'on. ministro Barzilai, continuando 


est di Oslavia, Tutti gli attaceti furono | il giro propostosi, è giunto ieri « 'jel- 


esime ,.luno e ieri sera, dopo uver «iedicata la 
bin po gica perdite per l'av- | siomata insieme con l'on. Pietriboni, ad 





| versario, che culla nota altura di Quo»; dra alle Fomizioni dei Gol di La: 
| ta 188 abbandonò niò di 300 cartaveri. |3a. è'Intervenaito hd 1 Pe 





‘a, è intervenuto ad \na grende riu- 
mne cittadina organizzata netto stori 
lone 

ino 








* L'incéssanto nootra offensiva sui Ci;- 
80 fu ieri coronata da brillante suoces-| ‘0,5! 
so nella zona’ del Monte San Michele. |, 
Estosi e pronfondi trinceramenti tra la le jstitrzi 
quarta vetta del monte e la chiesa di|!e classi di 
8. Martino furono espugnati, i dilensori | !! sint 


io pregando: 
circondati e fatti in gran parte prigio»| {;ixo DO bi erica 










ni locali, tetti 1 partiti © tate 
ta dini 














proletilii di artiglierie di ogni calibro te rei i — data. F 
pordute posizioni e, al riparo di tale cor.| Lor. Barzilai. presa la 

| ricordando che in queste te 
tina di fuoco, ammassava a est di $. MAr ll a tetro Recato Imlcio 
tino ingenti forte pel contrattacco, Men-|or sono nei preludi della ® 
tre le nostre fanterie resistevano salda-| litica RI avea pari p dinanzi tu 
mente sulle posizioni raggiunte, da ogni | Pide clio riconia 

dominazione straniera. 
parte della fronte con rapidità e preci-| Tutto ciò che sposso appare oggi qi 
sione, le nostre artiglieria concentrava-| st una mostruosa rivelazione, nui e vo 
o fin da witora, ma forse n 

ginare qu 
































che cosa. L'Austria ha capito che 1 


guerra. 
pure | più squisiti 
Velivoli nemici taneiarono bombe su | ii let idura badano a far pier 


Arsiero producendo lieviesimi danni, ©! re gli italiani, onde ricorse un'altra vol- 
| ta alla chimica e negli ultimi suoi pro- 
dati. fie li incendiari ha aggiunto una certa 


dose di gas lacrimogeni 
Una nostra squadriglia bombarsò it|‘%ciL tre preeeiguendo rievoca lo spet- 












campo di aviazione nemico di Aisovir-|incolo magnifico dei combattenti appur- 
za, altro in allestimonto ad Aldussina e | sogli anche oggi nella visita a queste 


fogersko, Aidussli | valli. 
blicrasra tdi Aigumeina. Rel '“Par verve può constatare, egli dico, 
difficoltà 


fenberg e San Daniele. Fatti segno ai si) ri }--3 

consueti tiri dagli antiaoreì, | velivoli (TA O la foro Jie Jun- 

riontrarono incolumi. fio imprevidinze del unghi ab- 
Firmato: Gamerale CADORNA | 





pace: 
ondanti adattamenti della diplomazia 
all'ombra dei quali il nemico rafforzava 
e moltiplicava le insidie naturali contro 
g:| di noi, Ma è giunto Il giorno della tu. 
ce, delle resipiscenze, «ella concordia di 
ulti, e quando oggi a proposito della 
mirabile gesta compiuta sul colle che 
violenta la terra alcun poco ancora tra-| domina le Dolomiti, si sentono associa» 


balla per riprendere il nuovo equilibrio, | re il nome di 1 valoroso generale di 
così il nemico dopo la sconfitta ritorna al. | «nica stirpe piemontese a quello del ni- 
l'assalto per arrendersi alla sorte soltan.| pote di Giuseppe Gariialai. fi può ln 
to dopo una dura esperisnza. lì melodo è | SONS peccare quest Ù 
il solito. Sforzo grande per numero e per | NERI dea DA Ja enaegie Rari Galla 
ipeto; assalto all'impensata. Ciò, tuita- | dell'unità ed oggri la compirà senza fal- 
‘via, corrisponde assai più all'intenzione | lo, non perchè sia scopo a sè stessa, ma 
che al fatto. I nostri soldati sono vigili 0|perchè metta l'Italia in condizioni di 
fermi. Reggono all'urto, conservano il | compiere la sun grande e civile missio- 
frutto dell' aspra vittoria. Sul Col di La-| @* 
na, nel settore di Zagora — ossia nelle | ole con un inepirato ed 
2 scorso illuminame al minostro il signift- 
bolino, così!eato degli applausi che coronarono le 
avvenne. E forse gli avvenimenti si ri-{sue parole. Pesi volevano dire ricono 
peteranno, La tenacia, o, meglio, l'ostina-| scenza al Governo che alla giu- 
zione rabbiosa, è una delle qualità del!sta ora rendersi interprete dell'anima 
DI agile a GITA ca Maiazo e eno: 
Nl Comando supremo chiama brillante | Fe Su! 7 
il successo dell'azione, tra la quarta vet-| Paget nulla nel suo animo e nella 
ta del M. S. Michele e la Chiesa di San | re le'famzioni di ministro e che ebbe nel- 
Martino, Noi ammiriamo ancora una vOl-| le ore più oscure intera fede nell'idea- 
ta il raro eroismo del nostro Esercito, e | lità della Patria ed oggi serenament» e 
siamo fieri della monotonia delle _nosire | vigorosamente ‘con tutte le me- 
note quotidiane. Occorre il ter-| rt vigliose 
reno di passo în passo; ma în quali con-| al loro 
dizioni il soldato italiano avanza e tien 
fermo ! Tra i nostri ed il nemico le arti- 
glierie austriache frapposero una « corti- 
na di fuoco » e attraverso questo inferna- 
le ostacolo i nostri si slanciarono all'as- 
salto di « ingenti forze ». Stupendo fl eo- 







questa la ca ca dell’azione nell 
ultime giornale. Come dopo una scoss: 

























Finnovale energie nazionali 








gativo, ente discussioni fatte per scre.| 








_ riva sinistra della 


ptichi orrori della | 





ti della civil- | 








— Ogni memero 


‘Amuinistrazione $. ANCELO, CALLE CAOTORTA 
Cronaca L. 4. Pabbicità economica cent. È le percla sunimum L- L 


Sugli alri scachoridlla gu 


Il passo della 


prosso il Governo di Atene 


Atene, 28 


Nistri della Quadruplice hanno fatto le- 
si un passo collettivo, concernente la 
‘questione delle truppe alleato in Mace- 


; | denia.*Questo passo ha avuto carattere 


Mitroriza, presa dagli austriaci 


e Prischtina dai tedeschi 
Basilea, 24 
Si ha da Berlino: 
Le tru; austriache hanno preso Mi- 
| trovitza e le truppe tedesche hanno pre- 
80 Prisobtina, 

J; o, H 
Nuove truppe a Salonicco 
Il riforaimento deli’esere to serbo 
Rinforzi dall' Albania 

Salonicco, 24 

Quattro trasporti, pieni di truppe giun» 
sero iermattina e cinque altri carichi di 
munizioni, aereoplani e automobili sono 
per arrivare, Il trasporto di grandi stocks 
di munizioni e cannoni da Salonicco a Mo- 
nastir per conto della Serbia cominciò ie» 
ri. Una parte delle [orse serbe che si tro 
vara in Albania fu inviata a rinforzare 
quelle che occupano il passo di Katchanik 
dove i bmigari tentano un grande movi- 
mento aggirante, Su fronte nord-est i 


bulgari furono avant ieri respinti per la 
tersa volta. 

















Salonicco, 24 

Un dispaccio dalla Serbia in data del 
22 corrente indica quale sia la situazione 
dell'esercito serbo di Monastir. Nuovi 
riuforzi gli arrivano da Costivar, Kilono- 
vo, Dibta, Okrana, e cannoni e munizioni 
da Salonicco. I serbi occupano le posizio- 
ini a sud ovest di Prilep e le posizioni di 
Prilep.Kri " 

Il ministro della guerra organizza a Sì 
lonicco l'invio alla Serbia, per la via di 
| Mouastir, di numerosi approvvigionamen 
{li ivi accumulati. Il ministro serbo delle 
comunicazioni si trova a Monastir per fa- 
| ciliture questo compito, 


Il comunicato francese 
Parigi, 24 


sulle operazioni 




















Un comunicato, 
dell'esercito di ( 
baitimenti del 











19 e del sulla 

lel 

in questa regione 
miza. 








1 è passnta senzi. fol! 
nonchè nel settore di SU 


| bulgari annuaziano successi 
Basilea, 24 


Si ha da Sofia il seguente comunicato 
e in data 21 corrente: 




















Giliani facemmo 
ue mitragliatri. 
le altre fronti 
nessun cambiamento. 


Cettigne, 24 
ale dice: Ml nostro 
lo continuò il 22 








ni principali di difesa. Il nemico 

} dimostra poca attività. Sulle altre fronti 

vi furono combattimenti di artiglieria. Il 
verno segnala l'uso da parte del nemi. 

leo di proiettili esplosivi e ne possiede 

| prova. 











Baiterle tedesche ridotte al silenzio 


sulla fronte francese 
Parigi, 24 


Comunicato ufficiale del 23 corr., ore 
29, dice: 

Giornata calma sull'insieme della fron 
te, dove la nebbia ha reso più lenta l'a- 
{ zione dell'artiziieria. 

Le nostre battorie hanno rapidamente 
ridotto al silenzio l'artiglieria nemica, 
che tentava di sconvolgere le nostre trii 
cee nella regione di Roclincourt e le no- 





la regione del Bois-de-Prètre. 

Alcune esplosioni di mine senza azio- 
ni di fanteria nell'Argonne, a nord di 
La Houyette e nel bosco di Malamcourt. 


Attacco feiesco fallito noi Vosgi 
Parigi, 2: 
N comunicato ufficiale delle ore 15 dice: 
Nulla da segnalare durante la notte ec- 
cetto l'abituale canne iamento, me- 
no che nelle Argonne, ove la lotta si 
mine è continuata a nostro vantaggio. 
| Nel settore di Bolante abbiamo fatto sal. 
tare un piccolo posto tedesco. Nei Vosgi 
‘o per conquistare uno dei no- 
stri posti. a nord-est di Galles su Paine, 
è completamente fallito. 


Il comunicato belga 
Le Havre, 24 

Un comunicato dello stato maggiore 
dell'esercito belga dice: 

Debole atti dell'artiglieria nemica. 
Alcuni proiettili sono stati tirati sulle 
nostre posizioni avanzate e su qualche 

lella fronte. La nostra arti; 
fia ha disperso numerosi gruppi di la- 
voratori nemici, eseguendo tiri sulle po- 
sizioni avversario. 


Albert Thomas a Londra 
Londra, 24 





















Ta situazione dell'esercito serbo su 


(La fata fi moetse rici e Sica 


stre posizioni fra l'Aisne e l’Argonne ne! | 


Quadruplice|Nuovi successi russi 


in Curlandia e in Volini 


n Pietrogrado, 24 
Il comunicato del Grande Stato Mag- 
| giore dice: 





la Sulla rente della regione della Dwina 


l lago «li Swen!rn, ci siamo im- 
padroniti di una irincea della prima linea 
nemica. 

A utero si Duinax Pavversario è 

sato all'offensiva lungo ii o 

|Ress, ma di fronte al nostro fubcor atene 
do perdite, è stalo costrelto a ritornare 
| sulle sue antiche posizioni. 
| Sud rimanente della fronte, del Golfo di 
| Riga al Pripet, nessun cambiamento. 
| “Sulla riva sinistra del medto Styr, le no 
i stre truppe hanno attaccato ad ovest del 
villaggio di Kozliniscui (Volimia). Il ne- 
| mico è tn parte fuggito eu in parte è stato 
passato alla bajoneita. Ci siam» impadro- 
| miti di due ufficiali, di 167 soldati, di una 
| mitragliatrice, di 100 fucili e di molte car- 
{tucce e munizioni. 
{In Galizia, sulla riva orientale dello 
| Strypa Poll nemica contro il villag 
| gio di Komalow, a ovest di Trembowlo, è 
stata repressa dal nostro fuoco. 











{Il porto di Arcangelo 
Londra, 24 
Col principio di dicembre il porto d 
Arcangelo, nel Mare Baitico, sarà chiu 
so al commercio dai ghiacci © la Russi: 
ron potrà più servirsene hno al 
cipio di maggio per la jimportazion 
le armi, muizioni e vettovaglie che le 
giungono dai paesi alleati e dall'Ameri- 
ca del Nord. 
| La guerra hi ò 
















vrvito a trasfor 
dasi sconosei ito 
ancoraggio in un porto di primissimo 

e, di importanza e fama mondia 
le ed Îî suo avvenire, anche quando la 
pace sarà ristabilita, può dirsi assicu- 
ruto. 

L'agente commerciale americano che 
ha visitato il porto durante | mesi 
sgusto © di settembre ha inviztu intorr 
ad esso una interessante relazione al 
suo Governo, facendo notare 
{principio della guerra ad og; 

elo abbia centuplicato la sua poten: 

ità commerciale. Attualmente arrivano 
plo più di conto grandi piro 
scafi tutti i mesi, senza contare le in- 
numerevoli navi a vela ed i piroscafi di 
ola e media portata 

Rtema ferroviario è stato sviluppi 
‘evolmente, ma più di 
viluppati i mezzi di con 





mare Arcangelo 
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raverso i camali ed 1 fl 
ti numerosi piroscafi che pri 
commerciale del 
stati inviati 





vie intorno navigabili ad Arcor 
oya vengono impiegati a trasportate mer 
cî d'ogni genere, e specialmente armi e 
munizion Arcangelo alla linea dl 
combattimento occupata attualm 
|russi tango il fiume Dwina 
{questi piroscafi hanno una p 
{ duemila tonnellata e possono rimorchi 
re una lumghiseima catena di imbar- 
cazioni minori. 

Il porto di Arcangelo, il quale si apre 
sul corso di un ampio e ben regolato 
fiume, può assumere col tempo propor- 
zioni gigantesche, © forse superare in 
sviluppo lo stesso porto di Anversa, es- 
sendo facile trasformare le due rive del 
fiume in banchine e calate commerciali 
di estensione enorme, tanto che un in- 
gegnere ha coleolato essere possibile co. 
struire, con relativa piccola «pesa, bati- 
chio per una lunghezza di oltre ‘cento 
chilometri. 

Le agevolezze che offre: Arcangelo sono 
tali che buona parte del grano della re- 
gione del Raltico e del Mar Nero è stata 
trasportata colà e inv 




























la | mezzo dei piroscafi che ritornano, dopo 


avere consegnati i loro carichi di armi 
ioni € di oggetti manufatti. 

1! Govorno maso approfitterà della re- 
lativa inattività invernale del porto per 
aumentare i mezzi di approdo e di sen- 
rico onde rendere ancora più sollecito 
U% prossima primavera Ìl trasporto 
delle mercanzie. 


La gendarmeria persiana 


in rivolta contro il Governo 
Londra, 24 

Sir Edward Grey ha dichiarato alla 
Camera dei Comumi che l'arresto del 
console di Inghilterra e del direttore del- 
la Banca Nezionale Persiana a C 
pisa allaoato dall n 
l'insaputa Governo lano. 

Secondo informazioni: rvenute, lu 
gendarmeria comandata da ufficiali e- 
Sterî, sarebbe în istato di aperta rivolta 
contro il Governo persiano. 

Pareochie centinaia di gendarmi e sol- 
dati stipendiati dai tedeschi attaccaru- 
no notte tempo Hamadan. Sotto in- 
| ta del nemico numericamente su 

i cosacchi porsiani non poterono mante 
nere le loro posizioni, ma inflissero con- 
siderevoli perdite al nemico che non riu- 
scì ad entrare in città. I cosacchi per- 
| sani ebbero Lpypeo uomini graveme- 
mente feriti. Le colonie russa © inglese 
non ebbero nulla da soffrire. 


Gli intrighi tedeschi negli Stati Uniti 
I processo contro | “Barbara Ameta Lie,, 


New York, 24 

E' incomineiato il processo dell'iHam- 
burg Amerika Line ». 

Il pubblico ministero nell'atto di ac- 

cusa formula l'imputazione contro l'ad- 














ie | detto navale tedesco, capitano Boyed, 


di aver fatto noleggiare e caricare na- 
vi destinate a portare rifornimenti alle 
navi da guerra tedesche e di avere speso 
a tale scopo 756.000 dollari. Il pubblico 
ministero dichiara «poi che dimostrerà 
come la cospirazione si estendesse da 
New York a Filadelfia e persino a San 
Francisco e a Nuova Orleans. 4 





















































“i dalle più alte aspirazioni 


dauni bellici che possano recare le azio- | mo 
italiane 


a ni delle alla nostra 

"« Gorizia, nel supremo scopo di snidarvi 
le insidie del nemico, e perchè il tricolo- | 
vre sventoli sul Castello, che luo) 
. campi insanguinali [sonzo, non 
faluardo di frannide straniera ». 


batta con la forza e con l'astuzia. 1 reg- 
gimenti accamtonati con ogni vantaggio: 
le pesanti artiglierie 

piazza © negli orti della città oramai 
presso che deserta; il facile modo di ac- 


cormere a rinealzo o di rovesciare torrenti | ico, più pregno, è. nel lempo stesso, tut 
ta verso 


di fuoco sull'avversario alla più breve | 
€ più utile distanza: tutto ciò, che è 

imai la resistenza austriaca a Go- 
i sembra «i nemico un capolavoro 


può sulla via 


t 
della sta; ciò possiamo dire 
a” echitta Ver porco 


alta la schiet tà; ossia possiamo 
necusare il nemico di turpe jone 
‘accorta nostra 


CIÒ che nei giorni passati si poteva 
appena accennare è oggi argomento di 
cronaca. Con altro cuore, la guerra po- 
teva essero condotta in altro modo. L'a- 


vanzata dei nostri soldati poteva essere | nilo, 


prepnza a ferro ed a fuoco. Sarebbe 
stato secondo le ri è le necessità del- 
la guerra moderna. Il Supremo Coman- 


do, che sente ben distinto ogni palpito | 
della Nazione, non volle. L'avanzata do-||6.6 ele oro decisive 


veva avvenire a patto di valore e di sa- 
crifizio. Somma devozione per sommo 
amore. 


— Sentimentali : — esclama il Coman- |! 


do austriaco. 
Da principio non sa rendersi ragione 

che una siffatta tenerezza possa essere 

regolatrice della guerra e teme un'insi- 
dia. Ragiona con la sua mente, con il 
suo animo; per ciò non può 

un affetto © come all 


‘con Î' 
Gorizia ad un mucchio di ro- 
vine; farle il deserto intorno; e così jr- 
pedire che fossero aumentati i mezzi di 
resistonza del nemico, ora non ardua 
inapresa. 
— (Gili italiani, è certo oramai, sono 
così ingenui da volor salvare ad 
costo lu città. Sarà a custo della vita 
dei loro soldati, a conto della vittoria. 

E le case divennero caserme, gli orti 
piozzuole da batterie, tutta Gorizia un 
arneso di guerra © di morte. Secondo il 
suo costume, il nemico aggiunse alla vio- 
lenza l'irrisione e l'ol'raggio. Ogni sera 
le mille finestre ‘'»e si mostravano gioio- 
se di luce, par mille bocche aperte 
per una sora int risata. La musica 
Militare suona; .. in piazza accanto ad 
un cannone di grande potenza Se mai 
vi fosso stato un temico gemente fuori 
delle trincee, tn conspetto della città, 
fosso il suo estremo delore trriso dalla 
bugiarda gaiezza. E con cinico stadio di 
eeperti seminatori di odii, gli Austriaci 
divulgavano intanto la voce che le case 
«d i pii luoghi arollavano-sotto la furia 
delle granate italiano. Lo chiamavano, 
“Esco quasi Iratelti nostri 

10 quosti fratelli rosi far- 
si innanzi per dire: Gist 

— Sono anche case nostre: sparate. 
Pur che il vessillo tricolore sventoli su 
Gorizia, esso si levi pure sulle rovine 
di ciò, che è tutto il nostro avore. La 
«rovina non sarà dolorosa so travolge Îa 
barbara tirannide straniera. 

Savoia! rispondiamo, Nel grido di 
fiano è dita l'anima nostra. fncita al- 

‘assalto veemente por esprimore la com- 
mozione profonda. 

Questa è l'Italia nuova, grande e fle- 
ra, che esce dalla fiamnfà purificatrice 
del dolore. E' l'alia nobilissima che ri- 
fulge nello storia degli eroismi. 

llcca di esempi insigni è la storia d'I- 
talia. Apriamono dl volume per un mo: 
* mento soltanto. Narra il vecchio croni- 
sta ghibellino: « L'imperatore. vedendo 
che Cremaschi o Milanesi con cinque 
rapdi mangani e con molte patriero 
per ar 10 Giatollo di preme n 
istruggore no, è 
temondo che fosse danneggiato, coman- 
dò che fossero ivi condotti gli ostaggi 
di Crema e di Milano e di quelli anche 
di essi che erano stati in guerra, 
€ li fece porre davanti ed ai fianchi 
del medesimo castello, credendo egli che 
quelli entro la città che gettavan fuori 
le pietre, vedendo posti nel modesimo 
castello È © gli affini, cosserebbe- 
re dal getto. Ma i Cremaschi ed i Mila 
tesi, come vidoro gli ostaggi sul mede- 
simo, continuarono a gettare fortemen- 
te da tre parti e non cessarono di far 
ciò visibilmente giorno e rotte. 

La nobiltà e la crudeltà dei popoli nel- 
l'ara solenne delle prove supreme, si ri- | 
trovano immutate. Nulla può su lo qua- | 
lità essenziali delle stirpi il volgere dei 
lempi. 

L'anima del Barbarossa è quella di o- 
gni tedesco; l'ardore patricttico più for- 
te dei medesimi affetti domestici è sem- 
pitorno negli italiani. 

Giorni addietro un giornale svizzero- 
tedesco, non amico dell'Italia, conside: 
rando gli avvenimenti militari che si 
svolgono nel basso Isonzo, notava «Or 
è chiaro il torto di colore i quali cre 
devano di poter valutare assai poco il 
valore battagliero dell'esercito italiano, 
e prova di nuovo che non v'ha militare 
mente errore più grande, che apprezza: 
re un avversario su ipotesi malsicure 

Gli stranieri, rendendo omaggio alle: 
roismo del soldato italiano, stimano 
lì avere, come mirecolo. aperti gli 
cechi sull Incredibile verità, non ‘hanno 
ancora compresa quale sia effettivamene 
te la verità sostanziale. Nell'esercito © 
rel popolo italiano — signori — sì deve 
riconossere un valore encora più ‘alto 
dell'impeto guerresco, la forza morale 
che conduee ad affrontare cor lieta fron- 
to qualnque sacrifizio, che seconda le 
inavirazioni soltarto dell'amore. 

Por ciò l'Italia vince. La vittoria è suo 
diritto, è la morale dell: storia 





|nore e di rischio, la memoria 





Giacomo Venezian 


punto, che la luce e l'onore di questo 

vincano ogni memoria e valore di o- 
gni loro fatto precedente, per suggellare 
nella coscienza, © proprio nelle vive vi. 
scere della il neordo di essi tutti, 
nel punto più alto del loro destino, nel- 
l'attimo indivisibile che congiunge la loro 
vita e la loro morte nel nome — così san- 
tificato — di essa, 

are, il nome e il sacrificio di Giaco- 
'enezian, a cui fu riservato far parte 
della schiera meritano una bre- 
ve postilla, tanto è il significato, tale è la 
luce ideale che si sprigiona da quella 
morte. 

Il valoroso giurista triestino, uno dei 
più chiari intelletti della dottrina civili. 
stica nostra, uno dei primi e più autore. 
voli assertori del pensiero e dell’ azione 
nazionalista, in la spirituale, norma: 
ta è pensierosa dove tutte 
forme @ le energie della vita italtana han- 
no freschezza di primizia e alimento di 
tradizione; Giacomo Venezian sembrava 
appunto, dalla città gloriosa del suo inse- 
gnamento, ripetere l'inspirazione di una 
italianità tutta sapida del suo senso sto- 


gi 
siffatto congedo dalla vita. Sembra, : 
‘con 


vvenire e le sue mag. 
giori fortune, di cui una prendeva nome 
€ figura dal nome e dall'aspetto della sua 
Trieste natale, Trieste, Giacomo Vene- 
zian l'amava fedelmente, non con la no- 
stalgia rassegnata della vecchia reforica, 
che è quasi la ballata sospirosa di una as- 
serita impotenza nazionale, ma col virile 
ito e con la responsabilità di uni 
dovere, che l'Italia avrebbe finito col ri- 
conoscere, presto o tanti, come un dovere 
Verso sè siessa. 
Nè solo per questo, e 
cui egli rivendicò a sè 


la lealtà con 
suo to di 0- 
li lui ya 
ibbene perchè 

rimo maestro che 
junse il suo nobile sacrificio a quel. 
lo delle animose studentesche superiori. 
sotto il vessillo della gloriosa Università 
italiana, seminario del nazione 
lla patria, foco. 

d'azione. 


generoso 
Si può dire, infatti, con tutta verilà, che 
l'opera degli' studi è oggi interrotta, in 
ia, tanta è la ressa degli studenti nel. 
l'esercito italiano; di ì studenti | 
quali hanno, con un tirocinio, 
ito a Torino ed a Modena la sola 

laurea che oggi si addice a giovani ita. 
liani: la laurea di ufficiali combattenti. 

L' Università italiana si è così gloriosa 
mente e mirabilmente detersa da ogni mi- 
nima ombra, che poteva venirie, per fat- 
to di chi, apprezzando da principio, 
dera civiltà degli studi e certi limitati 
solo intellettualistici valori della analisi 
tedesca per motivi generali di coscienza 

litica, sembrava inclinato a non so qua 
Le soggezione morale, verso l'impero e la 
egemonia contro cui l'istinto più profon- 
{o e popolare dell'Italia a. gran voce gri- 
dava la riscossa. 

Il sangue parissimo che Gincomo Vene. 
dian ha versalo mì la via di Trieste si 


rinnova intorno ai gloriosi studi italia. 
ni l'alloro dell'antico patriottismo, che è 
fiamma dello spiritos = 


I pacchi natalizi 


al militari combattenti 


Le norme per l'invio 
Roma, 24 
Il Ministro delle Posto e doi Telegrafì 


Îì guerra, siano accettati 
ostali, in via eccezionale, pacchi nata- 
izi «non personali » diret ai milita- 
ri stessi contenenti generi alimentari. 
L'accettazione fatta dal 5 dicem- 
bre al 5 gennaio e sarà subordinata alle 
condizioni seguenti : 
che i pacchi non siano personali e 
cioè non abbieno un indirizzo particola- 
re, ma siano indirizzati dai Comitati © 
dai privati al Comando del presidio più 
vicino ; 
utorità militare si riserva di fare 
la ripartizione tra le truppe, tenendo 
conto della forza o dislocazione dei sin- 
goli reparti; 
siano limitati al peso di 750 gram- 
mi, non potendosi ammettere peso mag- 
giore, attese le grandi difficoltà di tra- 
sporto e recapito nell'amplissima zona 
lle operazioni di guerra; 


d 
ti in tela grossa © chiusi ir: scatole di 
cartone 0 cartone di cuoio, da non supe- 
rare le dimensioni di centimetri 2 di 
lato ; 


con 0 generi alimentari non 
fscilmente detoriabile, cioè: frutta sec- 
ca cioccolata, panforte, biscotti, torrone 
e simili; me 

sono: esclusi generi in bottiglie 0 
boccette di vetro. 

Affinchè il donante pcssa conoscere a 
quale militare sia giunto il proprio pac- 
cp, d'intendenza generale, consante Vin- 
clusione nei singoli di apposita 
Carolina col nose e l'indiristo ge do- 
nonte. Il militare che ha ricevuto il pac- 


‘ari Comandi di presidio rilascieran- 
no ai Comitati o ai privati ricevute dei 
pacchi secondo appositi moduli prepa- 
rali dall'intendenza. 

tassa per tali pacchi è stabilita in 
centesimi Bi P° 


1 carichi delle navi estere 


ferme nei nostri porti 
Roma, 24 
N Ministero della Marina ha nominato 
le commissioni speciali presso le capita. 
nerie dei parti che dovranno determinare | 
le modalità relative alla valutazione dei | 
carichi che eventualmente si trovassero a | 
bordo delle navi estere, ferme nei n 
porti, delle quali si ordinasse la requ 
sizione 


La conferenza della Croce Rossa 
a Stoccolma 
Stoccolma, 24 
La conferenza della Croco Rossa si è 


inaugurata stamane con un discorso del 
«rincipe Carlo. Le discussioni avranno 
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Per p 


toto è im Seguito è 


alla legge per lo tas 


di tasso di 
6. Mod@icazioni alla legge sulla tassa 
di fabbricazione dei fammiferi. 
7. Modificazioni alla teriffa dei prezzi 
di vendita dei sali. 
3 Modificazioni alla tariffa postale 
corrispondenze 


i 
"5° Abrogazione di privilegi 4n masonia 
registro. | 


Nuovi provv 


rovvedere ai bisogni della guerr 
edimenti finanziari 


—__—@ 


Per reddito ordinario s'intende 
| la media di queto definitivamente accor- 
ltaro agli effetti dell'imposta di ricchezza 
mobile del biennio 1913-1914. Per gli enti © 
privati non ancora soggeti alla imposta 
di mlombezza mobilo è i cui redditi siano 
di contestazione 1 redditi omdinari vengo: 
ho determinati con opportuns confronti coi 
reddim già definitivamente accertati per 1a 
imposta stessa nei biennio annunziato al 
| nome di contribuenti della stessa catego» 





te | duzione del reddito. 


ecc. ecc. 


Contributo del centesimo di cuerra 


Art. È — E' stabilito a favore dell'orario 
dallo Stato, a cominciare dal 1. gennaio 
1916, un contributo straondinario di guer- 
ra nella misura di un centesimo per lira 
Sui redditi dé qvelunque natura sozgenti 
alle Umposte dira. 

Sono soggetti al contributo 
straonlinario di 1m centesimo per lira a 
carico dei perc:pionti tutte le somme che 
dal 5 dicembre 1915 verranno pagate sui 
bilance! deo Stato ed annesse aziende spe- 
cialt © delle amministrazioni di Stato, 
nonchè sui bilanci delle provincie e del 


lo esclusi da entrambi 1 
fono ei nr 


stadio di ufficio © tut ati altr 

lu". proventi copressamente ‘esc 

imposta di ricchezza mobile secondo 
"vigonti 


mervedì degli operai non superiori | 


50 al giorno 


confonde con quello dei suoi discepoli, e | veil 


passive, età somcatte ad imposta. 

Sono esclusi dal contributo di guerra 
‘stabilito al comma del detto art 
Colo 1. redditi relativi a stipendi, pensio 
ni ed sesegni pagati dallo Stato è dari 
enti pubblici mdicati nell'articolo stesso, 
fn quanto venga loro applicato l’altro con- 
tributo di cut al secondo comma 

Art. 3. — Al terreni bonificati pei quali 
sia irascorto il ventennio di esenzione, 
Viene applicito 41 contributo di lire una 
per ogni ettaro. Le provincie ed i Comuni 
‘hanno facoltà di sovraimpOTTe al detto con- 
tributo è centesimi addizionali che si ap- 
piano alle imposte fondiarie 

Art. 4. + Agli effetti del contributo di 
cui al Lo comma dell'art. 1, | redditi di 
Geni calezoria soggetti alla imposta di 


| redditi det fabbrimti saranno calcointi 
sull'imponibila con Je discriminazioni e 
detrazioni stabilito dagli art. 45 e 55 del 
legge i agosto 1877, n. 401, art 2 della 
legre 22 luglio 1891 n. 339 per l'unposta di 
ricchezza mobile e $ della legge % gen- 
Moio 1865 n. 213% sui fabbricati. 
Correlntivamente la ritenuta da farsi a 


che siano ben confezionati, involta- | 28! 


Il contributo «i cui al 2. comma del 
RE en 
SELE _e 

Romuni,. vincie, le ami 
zioni di Stato, le aziende sposta e iti 
i 
Pera fe 

TRE 
RI ia 1 

= pg 

ta la durata della guerra, però l'anno ne 
ener 
tributo per l'intera anna: 


ab 
do 
spesa del Ministero delle Finante par ie 


esercizio 1915-16 verrà iecritta 
SET I pera seit co dereto 


re 100.00 per le spese inerenti all'applica. | addizi 


Soto del presento ailcotra 

Imposta sui profitti 
dipendenti dalla guerra 

Art 1. — I nuovi redditi realizzati du- 


ieate di periodo dal I. Agosta 
dicembre 915 — in conseguenza Seli 


Metto seco 
riodo hanno eosoduio quelti omlimani dalia: 
imnas: si sensi del presente alegato (Mine 


Por i commeruranti e eli industriali. del 
19 per cento sulla quota del profitio supe- 
riore al'8 per cento e fino al 10 per cento 
del cardtale investito ; dei 15 per cento sui 
la quoia del profitto superiore al 10 per 
cenio € fino et 15 per cento del canitale 
investito : dol 2) per cento autia quota del 
Dioiito superiore at 15 per cento e fino sì 
2 por conto del cRgibale inventi : dai 3) 
per pento uv del profitio superio 
Te ad 20 per cento. 





luogo nella sala del Riksdag e saranno 
segrete.» 





Gli art, 3, 4, 5, 60 7 contengono le nor- 
me per l'accertainento del reddito di guer- 
ra © Jo penalità cui vanno soggetti 4 con- 
wavvenori ale disposizioni. 

Art $. — Contro gi accertamenti di ufl- 
cio è e rettifiche alle prodotie dtchiarazio 

proposti dalla Agunzia è ammesso il ri 
censo aza or .nmisstone provincie isir 
ta per l'esaane e la atfsoluzione in grado di 
qupato dei redami retativi all'imposta di 
ricchezza Inoble, cui sarà agziunio come 
Membro eflerivo, ask effetti doi presente 
allezalo, CLultendente di fanza della pro- 

0 chi ne fa le veci. 

Contro da decisione di inle comimssione 
è ammesso Al qtociso alla commissione can- 
true «ti cui all'art. 48 della legge 2 agosto 
1877 n. 4081 per l'imposta di ricchezza mo- 
bia È escluso qualsiasi € ulteriore gra 


dere alt'essme ed alla rsoduzione dei ri 
corsi per enza è specie di contribuenti, 
giusia la tabeta di c'astisazione dai nad 


€ €, approvate con miniseriate decreto 5 
| setiembre 1877, è quando si tratti di moor- 
i, per l'esaune dei quali sono rtclztcto spe- 
| ciali condizioni, potranno mictreiere l'in 

tervento di funzionam civili o mitani o di 
altre pemone mrasie nella materia de 
quali avranno soltanto voto consltivo. 

Art 10. — La @uposta è la sovrimposta 
accerta®e in dipendenza del presente alle 
Elo vengono niscosse in sai rate bine 
Sali, qualunque sia d'epoca della loro 
scrizione @ ruoo. 

Art. Il. — Per quanto non sia diversa 
mente disposto dai presenze allegmio, si 
APpiicano Der Tacceranento © la riscos: 

ne della sovimmposta strnondinaria di 
| auerra je disposizioni virenti per la impo- 
sta di ricchezza mobile. 

‘Art. d2 — Noko stato di previsione della 


zione dal presente alzato. 
| Modificazioni alla iegge 
sulle tasse di bollo 


Art. 1. — La tassa di bollo ci vanno 
| sogsetà gii stampati 0 manoseriwi che si 
affizgono @i pubblico, compresi €i) avvi- 
sì d'asta e di licitazione è sraduata Ja ra- 
jone della superticie. Per gl avvisi Wlu- 
strati con figure concementi | pubblici 
Spettacoli da tassa è dovuta in inisura 
doppia. 
| Le risse anzidette sono raddoppiate per 
| gli stampati © manoscritti i quali per la 
‘oro natura 0 per il loro contesto sono 
| destinati a rimanere affissi per più di un 





visi al pubblico fatti me- 
ra 0 con qualsiasi altro 
mezzo impressi su materia diversa dalla 
carta sono soggetti ad una annua tassa di 
guerra graduata secondo la superficie. 
La dassa canuaimente dovula per cia 
SCUN avviso della specie quae che no sia 
ta dimensione non potrà curmere le dire 
cento. Sono soggette alla tassi le tabelle 
tarzhe conoenenti dinte"t di caccia, 
di wansito e simil 
La tassa è raddoppiata 


er gli avvisi è 


3a) 
Stato grep e eee Quod 
Teri Eri, spet 
irmermantaite 
| ie Parata da e 
|reanti fre seven anne 
| all'ufficio dei registro e del bollo di loro 
[se sc 
Al pagamento della tassa e delle even- 
tuali pene pecuniarie sono solidalmente 
| tenuti gli autori deg avvisi, cotoro che di 
| e i or che 
| pemmmne nto o fmprese cui gl avvisi 
FAI 
sionamri dei beni immobili o mobili o dagdi 
sen sui quali gÙ avvisi vengono e- 
= 
perire 
nia fi 
rr na 
= pasa 
allegato sono comprensive di deonni ed 


Jonnle. 
Art. 7. — Le presenti disposizioni entre 
ranno in visore il 1.0 gennaio 196 © 

per gli avvisi di che al precedente vr. ® 
che sì trovassero a quella data già esposti 


tm 
tato di i 
di 





î 


| citt di rimhezza mobile noie catarone B| 





per ogni cinquanta fiammiferi di | 
Eiunt © di un centesimo por ogni 20. 


inifert di legno comuni 
od un multiplo di 20 fino a 
tri, a eooezione sugli ascen 
numero massimo «ti 


‘magazzini anni 
Gata” dell'atssazione derle disposizioni (3 
cut ne: commi precadenti è Cere la vas 
Mad allo auiquote suindi 

SIR ET aiiposizioni contenute nel 
precedente articolo entreranno @n, vigo! he 
giorno successivo a quello della boro pu! 

Ticazione ndla Gazzara Ufficiale del Re 


sno. 
Modificazioni alla tariffa 
doi prezzi di vendita dei sali 


rt. arico — A partire dal 25 novembre 
ATE union — A parsre dal 25 novembre 
1915 Ia taria dei preci per Ja venia del 
sali è modificata come appresso 
it nomine È. 48.0 pai rivenditori, lire 
30 perdi pubblico ; sale macinato e di Vol 
terra lire 65 pei rivenditori, lire 70 pei pub 
bilco : sale raffinato lire 1.98 pei riventi» 
ton. lire 2 poi pubblico: sale refrigerante 
lire 1.29 pel pubbiico ; sale per la pastori: 
213 è per le industrie agevolate 15 Nre per 
Lubidico, Salacoio tire 8 pet pubblico (pra 
zo per quintale). 


Modificazioni alla tariffa postale 
sulle corrispondenze ordinarie 


Art. 1. — Dal 1. gennaro 1916 © per tutta 
1a Viurata della guerra la tassa di aftrane 
tura @ carice dei mattenti delle Joro lettere 
Mii rizzate fuori del distretto di imposta 
Zione è elevata a 20 centesimi : quella delle 
fettere non altroncate è a carico del «e 
sStinnianio Gi è di 30 centesimi purchè le 
Une € le altre non olwepansino di peso di 
13 premi. Ottre questo peso de tassa Dro 
frebiscono rispettivamente in razione di 
Sent. 3 omni 19 srummi 0 frazione di 
ST stesso disposizioni si a 

Le stesse 
gieti postali diretti fuort 
impostazione. 














plicano ai bi- 
distretto di 


centesimi per ogni 
di 15 grammi. 








LA SCHIENA ALLA SE, 





DÌ 


rs 


® 


Mal di sobiena alla ser 
al matnino. Gli stessi do 
mento, la stessa causa. 

Quante persone dev 
temente con ana sctriena stor 
rante e non ne sanno dl perche 

Lì mal di sotiena, da masczior pa 
le volte, è mai di remi. Questi 
tuazi ove la sobiena si resiri 
quisano fortemente, poichè sono in 
mente infiammati è congestionat. \ 
Dotrete diberarvi da questo ma 
che non ne curerete ta causa 

gole Foster per 4 Rem tnadicar 
ammalati e così tolgono il me 
dalla radice. 

Se soffnite al dorso noll'asto di abbi 
wi 0 riaizarvi — sé sleto sompre=o dla dun 
asuti € subitanei lungo fe an Di 
e i fianchì, sospettate del eni, Pivs 
fraariingeranno altri sintot tu 
Ita, vertigini, rilenzioni € 1 
ne dh urina. urinazione frequ 
tisuni, sedémenti, nervoso 
sentimento di stanchezza. Mic. 
sone hanno trovato un pron 
‘una guarigione permanente co 
Pailale Foster per i Ren! 

Le Pillole Foster per i Ren 
ozione rapida è diretta su 
scica. Esse promuovono un 
sistoma urinano, togriend 
sombranti dai passar ed elimit.uuì 
iragerso i condote. naturali, Lucqua 
inulata. Bo moonducono dolern 
Ni alla salute ed @la attività © coi am 
vano alla CAUSA della ma: 
casi di idropisia 

1 Pillole Foster per i Rent 
alcuna azione sul cuore nè sul feci 
inaco 0 sntestint. Eue sono votes ui 
camente per i reni e di sistema linnan 
sono pertanto, del miù ulto valore net 
drepisia, renolta, pietra, veumni 
tutte )o malattie provenienti du slisut 
cena © vescica. 

Si atomuistano presso tutte le Farma 
1.. 3% Ja scatola, L. 19 d» 
| posito Genarale, Dilia £. Gion 
| Puosio 19, Miano. — Ritutate 
| 


- . 
MIE Qu nante cu cd fanta (oo Veneziani 
perte provenienti dallo interno del Rewmo | k 


Dortanti Ja wuiicazione « fermo in posta » 
Od sitra qquivalente restano sotioposte ad 
Un diriuo fisso di 5 centesimi se affran 
Cale dai miuente e di 10 nel caso inverso. 

‘Art. 4 — E’ mantenuta in esenzione 
delle tasse posialt nell'intamo dei Reno 
e per tutta la durata della sn la ci 
Golazione di caroline spedite d 
ti del r. Esercito e della r. Marina e loro 
assimilati. lor essere annesse ad avere 
corso in esenzione le cartoline spedite 
Inititari del R. Esercito devono essere Lm- | 
posiaio negli uffici postili milttari ed a-| 
vere impresso fl bollo di bartenza di detti | 
uffici. Similmente quelle dei militari ap- | 
partenenti alla Il Marina devono essere 
impostate sulle navi da «uerra è portare i) | 
bollo postale della nave sulia quale è im- | 
baroato Il mittente 0 spedite dai militari | 
addetti allo piazze marittine devono esse- | 
fe mune del bollo dell'autorità militure | 
marittima esistente nella piazza medesima 
è dala quale fl militare dipende. 

Ait. 5 — In eccesione al disposto dello 
art. i e per la durata della guerra la tas 
nu delle lettere semplici dirette a militari 
del R. Esercito © della R. Marina in ser- 
vizio Mu ed 


tesiznò 10 se francate ® di cent. 20 se non 


mutioo» | 


Presidonto onorario: S..E. Luigi Juzzaiù 


VENEZIA, S Luca, Calle del Forao 41) 


Telefono 6-88 


OPERAZIONI DIVERS 


Acconda @ì Soci prestiti, sovvenzii 
contro pegno di valori e inoli di cello; 
sconta effeui cambiari anche at noi soa 

Accorda chedito in conto corrente ter 
so deposito di valoni pubblici, obbixar 
n cambiarie. 

Acquista cd emette tratte sulle proc» 
M piazze estere, 

Hinette assegni propri, della 
talia, pagubil in tutte le piaz 
gu, iBoilo a carico della Banco 

Paga ed omette assegni della li 
deraie fra Istituti Cooperativi il 

Assume per conto dei Soci © 
formazioni comm 





Riceve in deposito a_senpii 
gu in amministrazione valori pubbl 
foli di credito, manoscritti di valore dl 


loro assimilati è di cen- | oxsetd prezio: 


Sincarica dell'acquisto e della vendià 


francate. | di vadori pubblici. 
La lettere non francate spedite da mili- | Emette azioni dell'Istituto al prezzo di L.5 


inni del N. Esercito e della R. Marina ©| 
da Joro assimilati sono sottoposte a cari- 
co del destinatari ad una lassa pari a 
quella che avrebbe dovuto essere pagata 
per In joro franoatura. 


Protezione dei lavoratori 
contro i rischi di guerra 


Mentre contro Ja multiforme barbarie 
nemica sl nostio Esercito incide nella sto- 
rin fulzide pain di vittorie e di gloria 
od ii popolo italiano offre lo spilacolo 
maravigiiono di uni serena tranquillità 


| rivetatrice di una coscienza nazionale sal- 


damente temprata, l'opera del Governo 
nuila Arascura por lenire, riparare € neu 
trolizzare ‘e conseguenze dolorose della 
gueriti Orale la legislazione sociale — fat 
# dì altissima importanza nei confronti 
«a le attre nazioni civili che sembravano 
contenmdercì per sempre il prunato in que 
sio cupo — soccorre vigile e pronta Je 
ciassi lavoratrici, dalle quali moito atten- 
do iù Paese, in questa om supremi, per 
l'eMcienza bettica deile nostre truppe e 
Der i benessere defla vita nazionato, cor- 
reggendo de norme smnamate a presihio del 
la vita di chi darora e adattandoie alle 


n e C.. infatti, avevi 
sancito l'obb!ico degli Istituti assicurato. 
fi di garantire gli operai anche contro 
gli infortuni che possono a cansa delle 
operazioni di guerra colpirli in occasione 
dei favoro cui sono adibiti. 

Ora. però. in cansidenszione che lo stato 
di uòrra aumenti il rischio di infortunio 
di di dà dei limiti previsti nella compila 
zione delle tariffe, 4 Decreto Luozotenen 
ziale del 31 ottobre, pubblicato nella «Gaz: 
zetta Uficiale» del 10 corr., autorizza tut: 
ti asi Jetibiti aseicuralori & peroepire tn 

maremio fissato da mriffe approvate 
del Ministero. 

Nè i recenti attentati aerei nemici, nè 


che | eventuali ulteriori azioni belliche di al 


tro genere, aggravatrici dai normale Ti: 

schio di inforiunio. sul lavoro. mattoni 

scuotem la fiducia degli operai sulla sicu. 
dstn riparazione 


rezza. 
individuati. rediaizna 


Indubbiamente gli industriati 

forie_ patriottismo ‘Gccetteraimio ia 
fi Masozone onere, commisttrato ‘lle Bpe 
gici condizioni ‘il alla ubicazione dee 





© presso la LIBRERÌA alla Sici omo; 





Orario di Cassa dalle ore 10 alle 15. 
RA I 


Hotua Pogola 


dì VENEZIA 
focietà Anonima Cooperatità 


Fondata nel 4867 È 
Campo 8. Luca, 44760 - Tol. dii 





3 14 */, in conto corrents di 
sponibile con chèques. 
18 34°/, con Libretti di Risp 
mionomin. e al portatore 
idem vincolati a sei mes 
*/, id. vincolati a 12 mesi 
Buoni fruîtifori 2,0054245 mei sio 


4 144 */, con' Libretti di Piccil 


Risparmio nominativi e 4l 

portatore, fino a L. 200 

mette azioni a Lire 32 cadauna - A 

prestiti, sconta cambiali @ compie 1% 
sorviso 


Prot, CAPPELLETTI | tti 
MALATTIE NERVOSE, 


Nioono: Lunedì, Mercoledì, Venerdì, or * 
in altri giorni - stessa ora - previo tv 


Lem Campo S, Maurizio 2760 - Tai, 

ISTITUTO di CURE 
Malta Pl - Sg Ve i 
Prof.P. BALLICO fe lito 


ito dalle 11 alle 12 e dalle 16 Cia 


VENEZIA - S. Maurizio, 2531 - Tel È 


Malattie Veneres e della Pell 
Prof.P.MINASSIAN 


Speo o 

Consultazioni: Dalle orell alia le, e 19! 
VENEZIA: S. Maria È 

Diello Querini Stampalia 5257 


MALATTIE INTERNE è NERVOSE 

TENERNE II 
Prof. F. Lussana - Pado! 
Riviera Tito Livio. 19 


Consulti: tulli i giorni dalle 11 02% 


amfenrd 
Fa 








Busti gimti 


Via S. Margherita, 12 « Catcioro #4 












i son 
imuel 
‘iam 





donatore 
una scus 
guo inco 
offerta p 








osato 
parlando 
che io n 
bello che 
Altre 
delle de 
trosia 
siuno € 
ne costa 
gli orfa 











Îl piccole 
al pubbl 
doni. Da 
mentare 








cor 
ne Gran 
garo, m 
Nar 
livello. 
Goragt 
do ai ris 
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e conte» 











deri fu 
Presidio 
daranoie 
da Vene; 


qualtroca 
Mandi 
Gav. 





Comi 
5 De | 
ilppo, 4 
Maro 








ment 
ittorio « 
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Cronaca Cittadina 





e ENDARIO 

: 3 Geo ve 

asoitoscrizione dei decorati 
pro orfani dei soldati 

spo pervenute lo seguenti offerte : 


















d Italia * L 2 

amo Tron » 10 

flo PolescIlo » 10 
di gimuopoe Pardo 10 
furlio Cavalieri Shu 


L: dire che quell N. 
a verità dobbiamo qu 

idea ppo felice. Si 
LE. artista, che 
npegno formale di 
ine, e non possiamo non 
llamo sj non sa- 
sotoro i quali, all'ombra di 
i terranno in tasca la loro 















fanno molti ci 
quell' N. 3 





sta. n 
era apremmo perdonarla all'anonimo 
aio tanto più che egli ci ha date 


donienisa ben magra per giustificaro 





"gnito : « Diranno che ho fatto la 
Sa ra fur sapere che son cavalier! ». 
be ido fosse ? — Non sarebbe un de. 


E quasi 


112% n fatto che in molti abbiamo trova- 


ii Piluitanza. Il buon senso, che 
Tico «eneralmente in Malla di fare 
inizi comuni ja altri paesi per ottene- 
Kina decorazione, giunge al punto da 

na nidichi coloro che ne hanno una. 
Pomprendiamo il pudore; non le 
va Massino d' Azeglio, 
'Sarobbe rid 
pelli me ne vantassi, ma non sarebbe 
Ito 
Miirellanto va 
delle decorazioni. 
si che uo deb 
la nel dic 
tes the, spocio quando la dicli 
"nh piccol 





























Fasi 
aralleronc 
te; quali pot, 
posto modo, il 30m 
| 4 pira cessre scambiato per Cordo 
pe Gran Croce dai SS Matrizio e tar 
faro, ma è proprio delle boone azioni ac- 
Biinare fitti e mettore fili allo stesso 
fivollo. 

Cotuggio dunque, signori decorati. Ban- 
doni rispetti umani, e mano alla borsa ! 

erro 


Oferte pol dono di Natale 
Tista XII 


Conte Gio, Ratta Venier L. 200 — Conte 
resa Nani Mocenigo 100 — 
LET toto Stambelia 30 — Lula 
Umberto ed Emma 
— fitacinto A- 

gostnì è — Linuta 


le Nava Sonodiani 20 — Barone 
Simo di Samlagna 49 — Sottoten. Lulki 
Vabecchi 10 — Fortunato Lanza 20 — Fa: 


dia Anausto Riwato 23, Le 
natia Aut orta: precedenti TL 21.36620 


Totale a tutt'oggi L. 21.926. 
Le ofterte si ricevono presso Îl Comitato 
1$ Fantino dalle 14 nile 16 presso Je Ban- 
ite, i giornali cituaiini, A Banco Cambio 
tali Pasqualy in Via Mazzini, Negozio 
Barinach S. Bortoloineo, Magazzini Fasoll 
è Mascazzini Graziodel. 

re — 


Opera dello scaldarancio 


di Venezia 


eri furono consegnati al Comando del 
cato operi. <essantacinquemila. «scal- 
is che, con | preoedenti già inviati 
a al fronte, formano un totale di 
ceo 
vrono offerte: 
ardo Force)ini L. 10, Bistort 
“letà Venota Lascunare 20, Ban- 
jate Tiollana 50, Cav. uff. G. 
Mortara Enrico 25, Conte 
pi %, S. E. conte Girolamo 
Marcello », Ditta cav. Angelo Toso 100, 
Banca operativa Veneziana 29, Senatore 
tonm, Adrieno Diena 15, Società Venezia: 
ta di Navisazione & V Rosati 
Mely 150 A mezzo siga d'Italia N. N. 5, 
h i (2. off.) 10, Braida comm. 
0, Ada Giacomini (8. off.) 19, 
Luisa vena ‘T'orino) a 
vinoria del bersagiiere Attilio Via- 
sul campo dell'onore: cav 
anco Garzia 10, Personale dello Sta 
la 18, Ditta Giacomuzzi 25, 
mo de Carli 5 Pot. L. 2141.45. 
l'opera del soldo Bi kior- 
Minotto Coletti, T. GY 
Linda, Sottotenente ‘Barbini, 
pa Volpi Pisani, Donna Alice | 
Padovaza, Jone Fal- 
De Lorenzi, Augusta 
Tucchi Busetto, Onicini Isolina, Arcan- 
fidi Cass:scchio Maria, Arcaggoli lginia, 
biergioa Setea, Comandante Nunes Fran 
Marcela Selea, Ada Elem Gritti, Ber- 
ti Anna. Baroni Jole, Lind@ Levi Bo- 
Haluii. Maria Teresa Davanzo. 
pa fantann continuainente rototi confe 
Rinati: Sig. Angelo Lili e Guia. Lili, 
Agtlna Veziori, Bambini Bombardelta, 
{fetta Penone, Agenzia Stefani, Somet 
Miglio, Hotel Belle Vue, La rafica 
data, Aususto Pellizzato, Sig.ra Gal 














































Filippo Gremi 



















































NIN U Cordenons, I soidati delle Stazioni 
Alia dei — battaglione lavorano per 
Onde tu 


pi degli Scaldaranci, Aami- 

Îoni Generali 4 sacchi di giornali, 

GTO S Marco 5 sacchi di giornali, Ban- 

@ Unire ‘hi di giornali, Banca M. 
hi di giornali, signora De 

? sacchi di giomali. 

Vula la riconoscenza del Comi- 













| Ferrovieri “pro lana,, 


ottenuto per spontanee obla- 
Personale delle Ferrovie detto 

asione di una conforenza tè 
Venezia nel settembre scorso, 
a di benemerito signore e si 
exaie delle Ferrovi 
in: % paia di calze, 51 pasa di 

iarpe, ® passamontasna e 6 
di tela per ; niedi, che 
viati al Comando del 1residio 
che essendosi fra il Parso- 
— del Compartimento costi 
itato Regionale, diremante 
orto in Roma sotto il protetto 
7 Direttore Generale delle Ferro 
lang "#0. la confezione di Indumen- 
Mezzi g I; (SITÀ continuata con maggiori 


(quindi su più vasta scala. 
cn 


Sequie Giuseppe Cucchetti 
Chiesa A mattina, 27 corr., ad ore 9, nella 
etreranco; Maria Gloriosa dei Frari si 
fa della Orte dei esequie ne ltrigesi- 
Ric atti comiianto, Pda de 





















Esegui? ia mermoria dl cari Carallr 


Jerà mattina. nelta Basilica di S. Marco 
venneno celebrate lo esequie in suffragio 
del Patriarca card. Cavaliari. 

Aa solenne cerimonia assisteva S. E 
Mons. La Fontaine, successore del Card. 
Cavallari, che vestira i sacri indumenti 

Rav.ino Mons. F. Apollonio celebre la 
Messa assistito da die sotto Canonici. 

Negli stalli del Coro assistevano: Ml ve 
nerendo, Capitolo Pniriarcale, 1 Rev. Se: 
cordoti della sa, molti Parroci, moiti 
Vicari è altrt sacerdoti. 

La Cappella Marciana esezuì ottima 
mento sccita musica del, Thermignoa. 

ipposite banche assistevano Ì paren- 
ti del Card. Cavallari. 

0 notato le rappresentanze del 
Seminario, dei Mechitaristi Armeni, i R.di 
Padri Francescans del Cimiteo e di Sao 
Francesco del'a Visna, 1 Padri Carmeii 
tanò, Dornenicani, Cappuorini, Redentori. 
sti, Giuseppini, Gesuiti, i Fratelli delle 
Schole oristiane, | Padri Cavani», { Fatebe- 
nefrate!li, Mona G. comm. Zenetti cap- 
Rellano della Rezia Marina, enche por 
l'Ordine di Malta, il cav E. prof. Pesen- 
tè. prosidente dela Giunta Diocesana del- 
l'Unione Popo'are, rappresentante anche 


illa Federazione Diocesana dei Circoli del- 





ta G. C. I.. il conte G. B. avv. comm, Pa 

ganuzzi, ii conte Donà dalle Rose, l'avv. 
ga. Tagliapistra, per la Fabbricieria 

di S. Marco, il rag. E 

il dott. Lucadelto. 

dari, notaio Can 





* 

Venerdì 26 corrente a cura dal Seminanio 
Pairiarcale alle ore 10 precise, nel Tem- 
pio della Salute verranno celebrate solen- 
ni esequie di anniversario a suffragio del 
compianto Cardinale A. Cavallari. 

* 


Nella chiesa Arcipretale di S. Pietro 
Castelo domenica 28 novembre alle P- 
fate a auirazio cda ico peroni 

o a rico ix 
Bonaferta dell'Emo Patriarca, Covatta 






«ille ore 15 inaugurezione 
una Sapide, Vespero del mort, discorso di 
Sua Ecc, fl Patriarca ed assotuzione al 


tumulo. 


sro 


Gonsig'lo Provinciale 


Osgpi ha Miogo — come abbiano annua- 
alato — l'adunanza del Consizlo Prova: 
ciah, Tra gti anzomnonti all'ontine del gior- 
10, W è la groposta di approvazione dei 

ontrsbuto di ile 2000 pei resiauri delta 
Cappella dol Rosario, Abbismo stà detto 
a suo tempo che questo conti’ibuto assume 
questo momento un duplice 
è pendò sele al assicurare savol 
si di oporsi — i quali, deta la pente 
ta di forli, «avrebbero dovuto cmeno fi 
‘peri può coni-lerarsi come 
alla vittoria deîle armi ita%a- 





















Un Musso Commerciala a Tunisi 


Il R. Museo Commerialo di Venezia 


partecipa che la Camora di Commereto di 
lymisi, benemerita del nostro commercio 
d'esportazione, ha istituito nal suoi locali 
un Museo Commerciale cho è a disposizio 
ne degli intoressati. 

L'attività della Camera di Commercio 
di ‘Tunisi merita un particolare encom!o 
per la rapidità € precisione della sua o- 
pera intesa a favorire | nostri produttori. 


Offerte alla Croce Rossa 


Alla Sede del Comitato Regionale della 
Gore Rossa Italiana pervennero le seg. 

Sig. Alberto Cosutich L. 10 @ favore del- 
l'Ospedale Territoriale Marco Foscarini — 
Sig. Aldo Didan L. 75 per intestazione di 
un tetto al nome ‘di Antonio Didan nek 
l'Ospedale Territoriale M. Foscarini ® 75 
per intestazione di un letto all’Ospedali 
Territoriale Seminario al nome di Rosa 
Bostasin Didan. 

La stgnora Luigia Serafin inviò inoltre 
soi paia calze lana, uno scinile Jana. 


ero 


Nuovi avvocati 


Nel giorni 22. 23 e 24 corrente furono a 
vesta Corte d'Appelto tenuti cl esami 
di avvocato. Si presentarono due candi 
gatto fumo promossi, Sono, | sleg.; DE 
pr. Mario [roviso, Dr. Andreoli 
Alberto di Parlora. 
La Commissione era composta del sigg. 
pres. cav. Bresunzato, avv. cav. 
ch @ Fermboschi. Segre: 
tere Siriant. 



































R. $ca:1 * Superiore.di Commerci 


SI avveriono gl interessati che nel pros 
simo dicombre sì aprirà la solita sessione 
di esami di lauren. Le domande di am- 
missione dovranno essere presentate non 
più tanli del ® dicembre p. v. Entro !9 
stesso termine, dovrà essere trasmessa alla 
Banca Veneta la tassa di L. 100. 


Il Rio dei Due Ponti 


Nel primi giorni del venturo mese di 
dicembre avranno principio é lavori di 
inserimento del Rio del Due Ponti a San 
Leonardo, sestiere di regio, appro- 
vati dal Consiglio Comunale con ‘la deli- 
berazione 31 marzo 1915 ed autorizzati dal 
Presidonte dei Magistrato aio Acque coi 
Decreto 22 ottobre p. p. 

Durante l'esecuzione del Lo periodo dei 
lavori suddetti l'accasso con nel 
Rio potrà essere permesso con le limita 
zioni che verranno imposte dall'Uficio 
Tecnico Municipal 


Le disgrazie di ieri 


Piani Teresa di Martino, ci anni 45, 
tante @ S. Croce 2236, transitando per 
Campo S. Maria Mater Domini, scivolò e 
cadde. Soccorsa dal vigile di servizio in 
quel rione, sa povera donna, che presenta» 
va frattura del mal'eolo sinistro, fu tre- 
sportata in Ospedale, dove i medico di 
iiardia fe pronosticò la guarigione n # 


giorni 

* Oliva Domenica, di anni 73, abitan- 
te"în Corte Terrassera 2979, profuza da 
Pola, nel camminare in casa sua, scivolò 
è calde frattrrandosi l'omero destro. E" 
stata trasportata dai solerti inferinieri del- 
la Groce Azurra all'Ospedale Civile. 


Contravvenzioni ed arresti 


3 Rico Augusta fu Francesco, nata a 
Darzado, affitta delle camere nella sua 
abitazione a S. Marco 1568. leri gli agenti 
delta Questura, nel loro giro notiurno, sa- 
lirono in questa casa e si acconsero che la 
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Un suicidio col carbone 


Nella casa a San Polo 735, abita 
Monalds Nicoln di Benedetto di anni 42, 
gon la moglie ed una figlia di circa 18 


por fine alla sa vita. Essndole il 
tto riuscito infruttuoso, la donna si se- 
n 


L'altra notte quest'ultimo rincasò sulle 
9 o con i modi che gli erano abituali, man- 
dò la moglie e In fistia a dormire è, ad 
una cosnquilini 
pasnia ai 








La donna acconsenti, e dopo aver 
parato a bevanda, rimili a casa sua, dle: 
tro rolterati inviti di al'ontanarsi del Mo- 





Quindi preparato un braciere, accese 11 


fuoco e quando la carboneMa div: 

Pene. lo trasportò ‘n camera sunt e 
Questa mattina la Monaldi alle 6 circa 

si alzò per accudire alle sue facconde. Un 

acuto puzzo di acido carbonico la rese so- 

Spettosa, per cui aperta da porta della ca: 

del marito, si accorse che questi 

era sfisstato. sato 

La barca della Croce Azzurra, chiamata 


per tfefono, trasportò la salma «el di- 
Sgraziato nella sa/a anatomica dell'Ospi- 





l'autorità giudiziaria indaga par sco: 
prire le cause dal sulcitito. ber cd 









La cronaca dei furti 


Rubano dei remi 
Tgnoti Ir.t9, l'aftca notte, si avvidoro che 
in Rio del Socca.so era omnezi asa una 
batela che ageva i remi mel par'tuoto. La 
prod poiera este itzzata ed i bravi 
giovanotti, favoiti dall'otanità cotraono 













cacato in 
10 sofferto. 


a vetrina lineaia 
Nori Otonott fu Giscomo, be vn 
msorio & anotno a S. Palo Rf. Gio 
Gi como egli ci ancore che la wi 

suo antozio era messi. Non si Cette om 
DO persico dt fato credendo che 1a 1l- 
| neafora dipradese: da cause de forza mac 
| atore. 

L'altro deri la lastra ora rotta ed il 
Vasceliani coni tò a dubence della forza 
de cane» predette, Ezùl però non 
tutte le precer:zioni che erano consi 
I! per la strana eottira e dovei 
81 di ciò, «nando feri ai accor: 
mostra mancavano cana % forbici ni 
altrettanti tupperai per un valore dt cir 
ca 3 lire, 

ll furto è stato denunciato 
dii S. Polo che è. de quaato 
Xe buone traccie dei cadruncoli 


Buona usanza 












































a GI studenti partenti per i'Acrade 
mia Militare di Torino evolvono il sopras 
saldo di trasferta per L. 40 pro Croce Ros 
sa Italiana. 

Per cuorare la memoria dell'avv. ca- 
valior A, S. nob. de k 
versario della stia moc 
offrono alf'Infenzia 











Gazzetta Giudiziaria 





Tribunale di guerra di Venezia 


Pres. Colonnello Potchia — P. M. avv. 
D° Mascio. si 


Pollivendoli contravvantori 


dimza antmeridiaza di jar. sono 











imputasi, che s0- 
no tutti è Carponoio, si recavanò ad ac 
quistare tato inerme dn Località ed ia giomi 
Giffavati di quali stabili nol detto Ben 
do. — Îl Teibuna'o assolve Salvaiagito, 
Nksalo € Zancanero, comianna sit nai 
due a lire 20 di multa, — DIF, avv. Sace: 


Inca tatori di stracoi 


Scarpa Antonio, da Venezia, di anni 19, 
Tosercbi Mario «A anni 18 € Nobazza Pie 
tro fu Nicolo, nonostante il bando cephi- 
cito sull'incotta di masotae disusato, pri 
VÌ di ticonza commansavano A 5 Novenx 
bre u, s. in vari punti della città, atracci € 
ferro vecchio. 

Le Scanpa ni difende assenso che è 
tanto che esercita il mestiere e che mal 
avova avuto csservazioni; gti altri due dan- 
no scimo maloghe. 

ll Tribunate assolve Robazza per non 
provnia reità © condanna gii alta due a 

20 di muta. 

Dif. avv. Sacerdoti. 

U)» pescatore di molluschi 

Zone Luigi, «ti anni 58, da Burano, resi- 
Gente a Venena, il 10 ottobre uv, s. fu sor 
preso darti agenti di P. S. a S. Sebast‘ano 
HPoruxiuro) mentre pescara con rett ef al- 
tri strumenti adatti masanetto ed ostricli 

trasi 1 Aminiragso 
Conand 
le pesca dove farai a non meno di duemila 
messi dutl'abitas 

L'ituputazo. 
cerdoti, asasrisc: di non conoscere i ban- 








































Atrtehe è pesca abitostimente ad Nuovo 
Scalo della Mariti 

MTritu ritetuito to Zane, colpevo- 
de dei rento *imputatogii, lo condanna a 





dine 40 & muita. 


Va alla fiera senza permesso 
Gambaro Stivano di anni 55, da Salzano. 

quosava Sl 10 

(SOM. di S 

Piaziota. Ea 

mali che doveva vender: : una cavalla, un 

puledro, un somaro, coperti da un ascta- 

n senza acore nes: 

lazione. 

difende l'imputato. 

est il Tribunale, 












cer non provata n 


Tribunale militare di Casarsa 
NI satondo gruppo: del negozianti ndinesi 


Ci serivono da Casarsa, 24: 

unedì 29 corr. probabilmente si svole® 
rà innanzi al Tribunale di guerra il pro- 
Sesso contro il secondo gruppo degli im 
putati di avere. col mezzo della ferrovia, 
inenire il sorvizio privato era sospeso, 
| fatta venire merce indirizzata a comandi 
militari alto scopo di ottenere il libero 


trasporto. 

{ilì imputati sono: Micoli Girolamo fu 
l'Giovanni di anni 40, di Lidine, commer- 
| ciante in vini: Giuliani G ppe di Fendi 
meiante di Udi 
| ne; Avolio Edoardo di Nunzio di 43 anni 
| da Napoli e Bergagna Dialna di Angelo 
di anni 2, di Arezzo, del -. fanteria. 


Tribunale Penale di Venezia 


Udienza del 24 

Precidento Montali — P. M. Brichetti. 

Wl granoturco che conduce in prigione 

Valvassani Girolamo fu ‘Antonio di anni 
40 d. Annona Veneto ove risiede, eg è im 

si nola notte del 17 al 18 
1915 ja Comune di Pramueapziore 
Mmpassessato di un sacco di sranotuico t0- 
glicndolo dal granalo facent* parie della 
gasa di abitazione del derubalo Cuzzolin 
netre. 

Egli è cosidivo aponifico ed è patrocinato 
dall'avv. D'ASSan, ma setenuta la di lui re 
Sponsabitità vien condannato ad un anno 
di rsciusione. 


Un complesso di furti e di ricettatori 


Polla Nottè Enrico di Vincenzo di anni 18 
nato e residente a Votezia, cameriere: 
Coldeî Giacomo di Gio. Batta di enni 






















isston Gi 
e resitente a Venezia coniugato con Ange 
ll Maddaîena frigsripesce a S. Polo 1419; 
Affabris Carlo fu Giuseppe di anni 55 na 
to a Venezia residente al 263 di Mala- 
mocco, marito di Basso Lucia, calzolaio e 
Gontoniere sono imputati : 1 

fvade la notte del 10 alli Luglio 1915 ja 





ll Detla Notte, inoltre, è imitato di ave 
re in Venezia dra ch nitimi di Gevno è 
pis di Luzdo 19Î5 subato coa Ob 
Copiialità, ur paetrano rial valore di 
13 in danno di Fabrizi Gato è Porta 
sabetta. 

3 notte dal 9 al 10 Lug:to rubò poi a 
di Lussezio Maria detta An'ont 
sizze du Monte dd Pietà eforentai 
tà d'oro e veriario nonché un por 
Mio per un complessivo vaiore di 
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Ti Boipini a sa vo! 
sporsiere di ricettazi 
primi dor e 
sopenone la dMezioit 
oqu'stò altrui un ero” 
pendio di un furto pa! 
1019 da Scanato 
stato per i, 


è chiamato a ri 























x 
Lo quaviaato comdane 
va senaza I 






gennao 1913 «M_loc: 
ferrato 40-00 
di ocgett vari fra cui una rivoltella, cnn- 
pendio del furto in danno vi Werbirbot 
Fekc0 commesso succomevamente al 27 
Giuzn) 1915 essendo xii autori del furto tt 
ot. 

x ultimi sono pure chiami a ri 
re di cicetsazione di 

do de furto qu! 
No di Fabrizi Cao e Porta His 
debituto al Dv pisa e Cosdel. avendo i! 
}atteton aci due ansi! d'oro a l'Af- 
febrs dwo basco: ed un anvio d'oro. 

Patrocinati dati avv. DA" 

tessich «= Tribunaie condanna: Della Not 
te a due anni $ masi 10 cio n* dii revasone 
(03 del 2 anni, 2 tnesì 
































50 asamenda cadauno. 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza del 23 
Pres. Tombolan Fava: P. M. Trabuochi. 
Appallo Irricevibile 

Cuociol Ansrelo fu Giovanni di anni 49, 
di Cimadolmo, fu condannato dal Tribu: 
anle di Conegliano ala reclusione per 3 
anni è I. 500 di multa e un anno di vick 
jonato ua senno e la multa, per 
i tavole, travi e legname in 
so ci dio di furti a danno di Gia 
combi Luigi. Berton Giro‘amo, Da Rios 
Domenico ed altri. 

La Corte dichiara irrecivibile l'appello. 
— Dit. avv. Marsich. 












10 e giorni 15 ad un se 
ne ce’lulare continui, p. 
ina cassetta di ele 

Liboraio il 2I-41 





di Treviso a me 
sto di secrezazi 








1a di pena. 
La Corte conferma. — Dif. avv. Scar. 


Riduzione di pena 
Bigandi Severino di Biagio, di anni 9, 





condanonto dai Tribunale di Verona 
pena della relusione per anni 3 e 















unesi 4 ed va anno di vigilanza, per avere 
la notte del 31 dicembre 108, 
Giovanni, 


inediante scasso, rubato a danno del Ban: 
ti L. 20, una caiena d'oro, un orologio di 
angento, 20 tomaia di scarpe, per iì valore 
compirssivo di dire 140. 

La Corte riduce }a pena ad un anno, 8 
mesi è 25 giorai, leva la vigilanza, è com 








Bosio Rizzando di Giusorpe d'anni 25 di 
Morzecane fu conicanato dal Tribunale 
« Venezia alla reclusione per anni 5, me 
e! 2, giorni 1 e lira 50 di multa e 10 mesi 
di saterdizione dai pubidici uffi 
peculato di L. interamen 

danno delle Ferrovie dello S: 
Fravaate an assazno e che sottrasse quale 
appiscato fosroviacio — b) di falso avendo 
soppresso il foglio di via a la specifica di 
carico arcompaznante Ca suidetta spedi: 
zione — e) di pocuiato sh L. 145 gravanti 
În spedizione da Ioia Scala mittente Ri- 
cal'ieri Alessandro n fanno dele ferrov 
dello Stato — d) di falso avado con falsa 
| firma dei Ricalliori quitanzato il mandato 
di cui sopra. 

a Corto conferma e condona un onno e 
la multa. — Dif. avv. Benint. 

Udienza dol 24 
Pres. Cavadini : P. M. cav. Zanchetta. 
Recesso di appello 

Carrer Giacomo fu Giuseppe d'anni 49, 
di Treviso, fu condannato dal Tribunale di 
Treviso a mesi 4 di reclusione e L: 4? di 

mmulia per appropriazione ita 
cuoio per L. 1 statozli consegnato dalla 
Anuninistrazione Militare per ragioni di 
professione net Iuglio 1915 in Treviso. 

"La Corte dichiara l'esecuzione dela sen- 


























- | dal 16 al 20 di novembre assieme a certi 


illo, dalla di lu abitazione ove s’intre 
dusse con chiave indebitamente cla iui rat 
trauta, è di contranvi Niî folio di 
via avvenuti in Verona f! 1. margio 195 
La Corte conforma. Dif. avv. Gioppo. 







49, dii 


Rinnovazione di dibattimento 

Acerbi Caro fu Giacomo d'anni 45. di 
venezia, fu condimmato dal Tribunale 

Venezia ai ceciustone per anni 1 L. I 

multa per ricciazione di sacchi di 

e di tavole del valore di L. 409, come | 


















i 
7 suglio 1912 ia Vene-| 









acquisto, 
ino penale p. | 






quilradi va 
aunmistia. — DIF. 


Certe d'Assise di Padova 


Di processo: par l'assasciolo Cel Crovelto! 


Ci scrivono da Padov 
Un Drecaso che suscita vivo sntoresse 













si è soia Assise. 
Mraaenio a trovaco la mattina 
del 20 non 1914 ucciso sull'argine di 





Vigodarze, 
Nel potnerizi 







c4 0 sul naso. 
Le ferte ci mano devor 

te prodotte durinie 

au i 








7 icato Var 
fu Eugenio di anni 3l, 


i 
colto Beniamie 
dia Paltova, già cond 
Si ai emuenirò in cotello da pome, che | 

odiato errore quello posseduto 621 


a, all'impscsnto | 
Vennero. offerti | 





sto 11 presi 














fu poi 
Grevotto 
In uma osteria di Vi 














peru: 
chi tentava l'affare era corto Do- 
niva Amedeo di Gervasio di anni 23, da 
Micncngo. 

Il Mora, insospettita dennnciava Ja co; 
sa alla questura, la quale riusciva un po" 
alla volta a sequestrare it ometti pro-| 
zimi che erano appunto quelli rubati 
Cmvolto. 

N Ranalta si era assentato da Verona 














Conzito Artum di Francasco di anni 3, 
da S. Martino Buonalherso, e Salgaro Lui: 
Midi Pirro di ansi 5, da Masi, due in 
divblut che si ereno pure interessati aila 
vendita das preziosi rubati. 

1 tre furono arrestati è insieme aq Va: 
rotto Pensamino si tmrano in gabbia. — | 

I quattro fmputati sono nella gabbia 
ciò ad evitare che | 
le possano venire fra 
















Nel loro in che occuparono | 
interamente l'udienza gi | 
Kmpulat: negsrono di aver commesso ul 
atto. 





Corte d'Assise di Rovigo 
Per mancato omicidio 


CI scrivono da Novizo, % 
È' terminato alla nostra Corte d'Assise 







di mancato 
Padoan rites 
fonsore comm. av- 
‘ati prosunciam 
fondotto. Essi nezarono il mancato 
lo volontario è la mancata !astone 
volontaria; hanno ammesso il fatto ma- 
tavtaie del porto d'arma zna ne hanno ne 
gua la cospevol 
In segiiito a tale verdetto, il Presidente 
ha pronunciato sentenza di assoluzione. | 
Il Dolfin è stato subito scarcerato. | 


Gronache funebri 
La N. D. Elisa Barozzi Zangrandi 


Ieri maftina in Noale sorenmnente di | 
spense nela tanta età di $ anni Ja Nobli- 
vzzi vedova del dottor 
“di eleto virtà, ultima 
vineosogo coin. If 
anto Direttore dei no: 
Sim Palazzo Ducn'e che lasciò così indi: 
menticabili eredità d'affetti. 
Î funerali avrasaio luogo venordi nel po- 
meriegio. 
Alla Contessa Le! Foscari ed al cav. 
Dino Barozzi, nipoti dell'estinta, le nostre 
condogsanze: Ì 


BANCA COMMER 


Società Anonima ci 












































Fondo di riserva ordinario L. 34,200,00) 


— Ferrara — Firenze — 
— Perugia — 

















viIA 22 


DOCS 
ne anni ed oltre 





di 
SET OGRIOA vende Aigiiotti goteri è 

+ doei iti d'imbarco. — uisce 
Sorta ‘incarica di incassi 


Per le CASSETTE FORTI 
di formato ordinario L. al trimestro 














| nuoro 246.0 — fd. 3 





Capitalo L. 156.009,00 interamente versato 





Direzione centrala MILANO 
LONDRA - Arcireale - Alessandria - Ancona - Bari - Bergamo - . È 
Brescia - Busto Arizio » Cagliari + oltanbatta = Cameli Garriva. Gi pa Como 
Cremona va — ivrea — 
Lucca — Messina — Milano — Napoli — Novara — 2 È; 
Lucca — È apoli,-— Novara —. Oneglia — Padova — Palermo 





OPERAZIONI e SERVIZI DIVERSI della Sede di VENEZIA 


Conti correnti a Nbreiio interesse 9 38 % . facoltà di prelevare a vista 
Senna porno di prearviao 1 10 Tette 




















Plecole nl portatore - interease 3 li - facoltà di 
pa a 3 ara di pori, L10608 2603 gior nine 
giorni di prearri 

Tinparmio nominativi con ehéques - interesso 9 31 % - facoltà di 
RR 0 IO con pesata dl ca giova Lao cca 3 gioral di 


Servizio deîì depositi a custodia 
con CASSETTE FORTI (SAFES) 


crt iii 





® SPal semestre 13 al semestra 
»- ‘» 2Oxll'anno Biba 
ico ufficiale avuto dalla CROCE ROSSA, 


«atri e Concenli 





Rossini 
Questa sora alle 9.9 sqsonda della PL 
glia delesgimento, è cioè va 3 nnovarto» 
ile dello squisito eodimento che le coon @ 
die sima meroto sii Donzenk 
* vito 











* 
n 








loro: fazione 


che au 





€ fo 


La P 
sto sn tacose mn 
fertuna, 





son non 





Gortoni! 

Questa sna no vna delle più bell 
Iaia Smtomictazioni della Compazmia, Sb 
chel: JL biytietto d'alloygto !a vivmekesm 
commedia di Antonino Mara che dal 1! 
Comuna con Una foriuna cd avere 
repiie st 








Mi 


Piazza 
Programma dat pezzi di musice da ese 
guima oggi dala fianda Muncirale dalle 
Sto 11 afto 1530 in Pozza S. Manco: 
2, Sinfonia « La Ziscara » 
‘Auto $. * La Favosita » Donizet 








Pensioro © Marin n, 
Spettacoli d'oga? 
ROSSINI — 20.39: La figlia del reggimento 
GOLDONI — 20.2): Il bizliotto d'alloggio. 


Il Corso della Rendita 


© dei titoli 


N Ministero di Agricoltura, Industria @ 
Colminurcò comunica: 
licazione del Corso della Rendita ® 
dei tto.i di cui al i D. 2 novembre 
14 N. 1239 (act. 5) e el DI M. 30 novem- 
Dre 1904: 
TITOLI DI STATO CONSOLIDATI 
Rendita 3.50 per canto netto (1906) 85.66 
arts) Doe netto (emissione 1502) 84.98 
— Hd. 3 p. €. sordo 56.50. 
REDIMIBILI 
Duoni del Tesoro quinquennale 1912 58.72 
La ta OI St = id. fd. td 1018 



























) delle SS. FF. Romane 506 
p.c. della Ferrovia dei Tirreno 
455 — 1a. 5 p. €. della Ferr. Maremmana 
475 — Id. 3 della Ferr. Vittorio Fan 

p. c. delle Ferr. Li 
geme A_ © 300 0. 3 p_e id 16 dd 
. D. D. 523 — 1a, 5 p. c. per le opere 
Fiati. citta di Napoit 636. 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Onblix. 3 per cesso delle Fer, Sarde (e. 
miss. 1579-1982) 305.0 — Id. 5 pc. del 
Prosisto Unift:ato città di Napo 
Cut. ddl Gred. Fond. del Banco di Napoll 
3,50 p. c. netto 450.15. 

CARTELLE FONDIARIE 

Cart. del Crad. Fond. dè! Mon 























doi Pa 
id. id, 











ROTCIONOAI 
to = td: 


€3 % delle Cartelle di Credito Comunale @ 
Provinciale e di tutte le Cartelli tar 
rie (comprese quelle del Banco di Napow) 
si intende più interessi, per tutti gli altri 
titoli si intende compresi Interessi 


T cambio medio ufficiale 


Cambio medio ufficiale agli effetti 
art. 39 del Codice di Commercio, 
tatg il giomno di 

Pranchi I 















L. Dott. G CAVAZZANI 


Calle Puseri 4274 - Tel. 668 
dà consultazioni di MEDICINA INTERNA 
in casa propria dalle 13 allo 1& 


CIALE ITALIANA 


on sede in MILANO 





— Fondo di riserva straord. L. 28,270,000 


Catania 
Lecce — Lecco — Livorno — 


io Emilia — 
ito — Sar 





MARZO 
con due giorgi qualunque somma mag: 


(1% - facoltà di rare li. 
Li fovia0 z0a s'gilrnio some 


cadenza da 3 a 11 mesi .-D IDO) da 12a 21 





di formato grande L. #01 trimestre 





ni 























VICENZ. Stato Civile di Venezia 


é » x 
RT ___—_—————_—__— 
% ba recita di beneficenza|” ruesuicazioni MATRIMONIALI 
© il banchetto ni partonti esposte all’ Albo del Palazzo Comun 
BASSANO — Ci scrivono, | regna di cioeno di domenica EDO ino | 
, ue sera Ja nostra Socieié Filodramma- | coo Munarm Ada possidente — Bimsissi| 


- mina patriota | fibrro vetrain com Marbon gnionietta ca 
orgto Gandi ». 2 De Marchi Giovani 
Cero 4 possibile pe 






























in quatro sui «G 


VENEZIA TREVISO — | 


Pesca di beneficenza |tu morte di Giaco! 
Pro “Posto di Conforto,, |TREVISO — Ci scrivono, 2: 
MESTRE — Ci scrivono, | H Combtato della Dante AMighieri di Tre 


ii seguente tekegram 

















RIMEDIO ANTISETTICO 


di una incomparabile efficacia 


PASTIGLIE VALDA 


EVITANO o GUARISCONO 













so, da spetto < 














torto Mesù 
recchiatore & 


Sefhoenza, in pro dela nobrie Istituzione 
Cir ha powo sosiare quarrme volta 





parenti ina sarta — Scarpa AU 





per 
























tl torttorto ha di ‘certo consta! Farma "i Vinioria casa À " 
) doo sodtiiazione Lotta seme ge mono Bevizo ; cado aarzariale ‘on Tossi, Ratfreddori, Mali di Gola 

con srdbimeta dale. difemone gel Posto | ‘V:scamo. — Dante Alighieri | o useppina, cas aringiti recenti o inveterate, 
Pra, E come i nostri Volorosi soia i'aln 5 3 

n= Again Servizio di difesa contro aersomobili | farai E dae Bronchiti acute o croniche, Catarri. 

mo _pelò peso sonrmi e Dice miche | Gaduti per la Patria porti 1 — Totale 17 Grippe, Influenza, Asma, ecc. 

altndue otro proventO. ll Municipio comunica | ROVIGO — Ci scrivono, MATRIMONI n 

Titor Prefetto ha conv | "E siunia notizia uffici png go) HA BISOGNA OSSERVARE BENE 






















A revolmente dalla € Lsergrznt 
arà incontrata “favor pa dea città od ha 


Minanza, e avra ottima riuscita. tr LE 
AI Consorzio Desa | contro Nhacursione 


di non USARE che 


LE VERE PASTIGLIE VALDA 





le — Corsa:to Eneo biadaiuolo veduro con 
Rizzardini Maria cassi., nubile. 


la medesima 


di tate 









delta nostra Intendenz 
Qsosr Vaccam di Seiara, Dricari 



















































ella Sala del Co he. La ( di Artano Map. mag Antonk Del 17 — vo, di anni SI, con, 
sorto dae pi Satana baste te prsai e cone |r. past 
qusinbe: del Comso È pregio dia socie = Ù Poi al lei DOMANDATELE, ESIGETELE 
l'on. ema Isultarono eten | 20 Gita Thea De 6, 1n tutte le Farmacie 
do. Copra Fn | Seminario da @ © 9 | in SCATOLE da L. 1.50 
di Msseivini can Robere De | na . me | portanti il nome 
Vitomo, Primi Gao Primi Pie | Tira con È | 
uuele, Longo Agost rotto Guy | Predet SRO 
Malva can. Aatiò, Trevisanoto | n vai 
Geo 








beneficenza 
















er a Roma 


progameonte mile pri 


e. ih occasione del Concori avviso nd ù | alle domande degli alleati? 
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; si Concerto di Bent: | bre in como e vi ndierase 

Pra hanno versato FmpoT: | inmenw. dalle vie e panzze. rip Î Atene, 24 | Roma, 24 

sa gala possibi mente ner più ni le Potenze delta qua-| Il « Corriere d'Italia », a proposito del 





ll Comitato ringrazia sentitamen Fogsnere e tmpenta Lina eria fu consegnata, ieri a | viaggio del c ae a Ros 
o | la perchè, occore 0 di essa anche due! torna n smentire quanto aveva asser 
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sotto il tram | teu poranaamente te persone che ne richie | Cochin. Ji Re lasciò intravtedere un'acco- trasferimento a Roma dol cardinale Mc 





Quest'ogzi vicino alla Caserma di Arti- gltenza fararevote. n ne ca Luna ed aggiui 
pncepita con spirito emiche.|Cier.cotne cardinale di Curia ed aggi 


stare Palazzo Taboga) m Piazza "o La nota è x o ego pae 
fio, (a Palazzo Tabosa) n° Piazza +" [Alla memoria di un tenente CadU'0| pote 64 ha carattere generico e © ge: Hpetiamo quanto allora scrivenio, 
stro iramviano. COL DI 8. MARTINO — Ci scrivono, 24:|lu Grecia conferma le assieuraz conferinando che è tanto infondato che | 

| dote  retativ alt situ alcuno pensi ad allontanare dal Belgio | 


Mentre di ineto n. 47, in partenza da Me-| Oggi nella chiesa arcipretale furono ce | 
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le Mercier wi assistere al proscimo Con- 
cistoro, come aflerma il giornale eviz- 
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ABOTOnIa dl ricevano d'eta È i VENEZIA 





Conto corrente colla Posta ANNO CLXXIII — N. 327 


Ai trimestre — Cotere. "Unione Postale) trimestre. Areministranone 
3 Marco, 16 9 secoli’ ta al a io ee RETTE 
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pressi sul Calvario è sul Carso 


Incursione aerea su Tolmezzo 





bollettino di Cadorna 


Roma, 25 
comaNDO SUPREMO — Bollettino 
del 25 Novembre, 
Duelli di artiglieria è attività di re- 
parti di fanteria nella zona fra Adige 
ein Garnia. 
Un velivolo nemico laseiò cadere tre 
su Tolmezzo. Nessuna vittima e 
danni Hevissimi, 
Sulle alture nord ovest di Gorizia il 
mento continuò lerl con vigore. 
fu ampliata la nostra occupazione sui- 


la smmità del Calvario con l'espugna- 
zione di nuovo trincee. Un contrattacco 
nemico fu respinto con violenti corpo a 
qirpo 0 lancio di bomba a mano, 

Anche sul Carso venne compiuto qual- 
qhe progresso nella zona del monte San 





ferie; ma intorno a Gorizia e sul Carso 
m combattimento agni giorno 





iù sc 
canito. Dalle tempeste di fuoco dei can- 
nori di grande za siamo al 





corpo, al brove getto delle bom- 
he a mano. LÌ furore anima oramai la 
Daltaglia. I nostri si trovano la 
meta; i nemici difendone le uli doro 
Josizioni con disperata veemenza. 

Nel complesso anche l'ultima pa 
fa dl chivse"con vantaggio qerte armi 
rose. Non ci stanchiamo di ripeterlo: 
fiecolo vantaggio in misura lineare; mol 
Rpregaedia ta proporzione delle enormi 
ol che occorre superare. Vi sono 
fissi, alle quali non si può non ricorre. 
une see immeliaia idea della situa- 

me, e che dall'uso comune 
dettero di = 


Il pubblico si rende esatta ragione «yi 
le 
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furono ottenuti quanto eulle 


i, ed a mezzodì si guadagnò 
qualche parte di terreno interno a San 


Martino, del quale ieri 1 mostri solda- 
ti erano allaChiesa, a tramonta 
na il vai io fu ottenuto lungo la li 


nea di avanzata verso la riva del Vi 
acco per DI 
SEIT Riti ct pinna sr 
Îl lettore ben sa — e ccncorrente: da 
Oslavia © da S. Michele. 

Oggi è segnalato, quanto all'offesa ac- 
rea, un quasi innocuo attacco su Tol- 
mezzo. L'attività del nemico è grande 
e dev'essere osteggiata con quei mezzi 
| che esso nemico credo efficaci. 
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Le impressioni di Briand|Gli afent-ti tdoschi in America 


sul discorso Orlando 
Roma, 25 


TI corri 


si ite Cel Giornale d'Italia 


Nuove r.velazioni 
New York, 25 


SI hanno altri stupefacenti 


L'accordo tra Grecia ed Alleati 


vi Ù a pel particola- | n. IE: e n 
pope, prode e Cogo e nn Toti enza “© (Bianogta { vateroli della Gacia [Successi russi in Curlandia 


rioni sul discorso del ministro Orlando a 
Palermo con le segucnti parole; 

gnifica 
Yigoros: 











nemico comune ». 
| 11 corrispondente aggiung 

Mentre poi prendevo congedo, ho faltà 
cenno al presidente del Consiglio allo va. 
ghe voci relative ad un suo prossimo viag 
{gio in Italia. L'on. Briand mi ha risposto 
testualmente : Caglierò la prima oorasio 








{ne per recarmi în un paese come l'Italia 


Verso il quale nutro grande simpatia ed, 


alle città colpite dalle bombe | 'nirazine 


di aviatori austriaci 
: Roma, 25 

Il vice-presidente dell'Assoc. dei 'Co- 
imuni prof. Suxrzo, dopo i recenti bom 
barttamenti austriaci contro centri abi- 
tti, ha inviato ai sindaci delle città 
colpite il seguente telegramma : 

« Nome Associazione Comuni italiani 
manifestole vivo rinorescimento atti bar- 
barici nostri nemici coutro lazione 
civile, danneggiamento «pere darte, van 
to nostra za, bene an 
ed'ha riocvato in i rg 

x risposta i seguenti to 


da Belluno: «La parola di riprova. 
Pooh Sl Re a 'Unio- 
ne dei Comuni, graditisai 
questa cittadinanza. ha Lu 


n tenendo fisso lo sguar 
do nella sicura vittoria del giorioso av- 
venire della Patria. — F. : Pro 
Sindaco Decoltana. » 
da Brescia : « Saluti Associazione 
accoglie rappresentanze Comuni ita- 
ped e raga cari al cuore di Brescia, 
incrollabile nella sua fede © nelle sue 
za, malgrado violenza nemica. — 
irmato: Sindaco Mainetti. » . > 
da Udine: « Ringrazio cordiale pen- 
sioro di solidarietà e rimpianto alle vit- 
tinto delle. basbarte nemfe 
seconda volta si è abbattuta 
polazione di questa città, Ja 
renamente mantiene la 
la vittoria della civiltà è 
Firmato: Sindaco Pecile. n 
da Venezia: « Ringrazio associazione 
Comuni italiani, particolarmente vossi. 
gori, per gentile manifestazione soli- 
larietà. Gli atti nemici di vandalica e 
erudele violenza rinsaldano la fede nel 
trionfo delle armi italiane e nella gran- 
dezza della Patria, — Firmato: Grimani 





lede nel. 
diritto. — 








cp {tenace mi legasse all’ folla e come se una 


da Verona: « Verona commossa tri- 
rte d'Italia le | 
li affettuoso pa- 





tore molto volle gu 
stanza di cinqueceni : vi si pes 
uno impiegare molte e moltò ore, a 
yurte il pericolo di fiaccarsi le gssa. Chi 
Mn sa che sarchbe stolto far Îl caleclo 
tulla distanza a metri? Bene, sarebbe 
#ivio che anche per il delle 
imi nostre non si balasse tinto alla 
Mer apertura sii compenso misurato 

all'elemento del tempo, quanto al- 
la estrema asprezza della lotta nostra. 


n Roma, 25 
lee) — La pubblicazione del decreti 
tut non ha sorpreso nessuno, SÌ può 
pal affermare che erano attesi, i 
figreli di economie sui bilanci dello Stato 
Tiduoevano le spese, ma in misura 
Rito insulliciente a sopperire alle neces- 
della finanza, senza ricorrere ad in 
fiosare le entrale. Nè queste economie, | 
ialiiste ontrate possono far fronte alle | 
ponti «peso della guerra nazionale, ma 
dè è 
Bi ileressi dei debiti contratti per essa. | 
» tributario, anmumziato feri | 
lico, è il terzo della serfe dei 
‘n Des presi durante MI 
img eta: lo hanno preceduto quelli, 
tie pli bandi, del 17 settembre e del 20 
sima È Ma anche quest'ultimo è, 
posto di rilocchi a 
a cominciare dal cente-| 
or lira sui Ripr i di Land 

soggetti alle imy 
col flor a venti ci 











tostra, 





























arico dei fornitori dello Stato, 
li giudicata come una prova 
ia distributiva onde il Go. | 
le nel provvedere alle neces-! 
». Il provvedimento è raglo- | 
’f gontiene la garanzia dei 
Si quali il Governo intende sp- 
n i oneri, 

r dedolte dai sopra profitti ! 
le spese dei nuovi impianti 
servire lo Stato, correndo 


iL Sino, a guerra finita, rima- 








guerra ha recato e 
nom possono dolet- 
he cosa dei loro 
che le classi meno | 
è a dare il loro con 
ndo qualche cosa dì | 
avnno, 





UtNb%nRO LIT i commenti, ma ri- 
fimenti cho necassità def provyo- 
Me con ip SONO accolti anche dal pub- 
de esso pil serena tranquillità con la qua | 





= Xi ‘da Torso alla grande 
Gen al tesSIT nofi ha legge, mà è legge 


Nail prod sono in giuoco i de- 











Tav provvedimenti tributari Il Consiglio del Ministri 


no concorrere a pagare |" 


role cordoglio per la orribile strage di 
di brusoli masserntoni, 
sentitamente ringrazia. — Firmato: Sin: 
daco Zanella » 
da Vicenza: «Il vivo rincrescimento 
dell'Associazione dei Comuni italiani 
per la visita dei barbari nemici tentan» 
invano il danneggiamento della bella 
Vicenza è pegno sicuro di fraterna cun- 
cordia, di vittoria sicura. — Firma! 
Sindaco Muzani ». 








26 
(Vice) — Il Consiglio dei Ministri è 
nel pomeriggio di oggi, 
Sna[ad ora fmi cBi cpoie che sla 
mente occupato della jone 
Fer Îl Consiglio è stato diramato 11 
lio o i 

sepuznta comunlesto 


«Ri lio dei Ministri nella selu- 
ta odierna ha in esame i decreti 
da presentare la con- 





versione in legge, isegno di 
relativo ai bilanci di previsione 
dell'esercizio 1916-17 @l al conamtivo 
dell'esercizio 191415 ed ha poi appro: 
vato alcuni provvedimenti speciali per 
impestire le cocetenze degli impegni del- | 
le opere in confronto delle competenze 
autorizzate. 

«Ha pure approvato, oltre a varii prov 
vedimenti di ordimaria amministrozio- | 
ne. lo schema di un decreto contenente | 
disposizioni por semplificare alcuni ser- 





Jaurea per gli stidenti dello stesso an- 


{no ci medicina invece che a luglio a-| 


wynno mozo in marzo per mettare in| 
condizioni i, suddetti studenti che si tro- | 
vano sotto le armi in qualità di aspi-| 
ranti sottotenonti di poter conseguire la 
romina a sottotonenti ». | 

AI Consielio ha preso parto anche il 
ministro Barzilai tomato stamane dal| 


fronte. 


Gli inscritti a parlare, 


H Il 

sullo comunicazioni dal Governo 
Parigi, 25 | 
Sulle comunicazioni chè farà il Go- 

verno alla Camera il 

è iscritto a paflare fi 
ol bilancio di Grazia e Giustizia che | 
sì discuttri subito dopo le comumicazio- 





ad ora il solo | 


Si Governo si sono iscritti a parta-| Non è dello che, quando verrà, la pace | fede in sè steesi. 


onorevoli Milano Federico, Degli | 
Ti Tmamorati e Lombardi; sul di- 
lancio della Pubblica Istruzione l'on. 


lia 
lente della Giunta delle ele- 
Mo ga Jacur ha convocato 





lea che ta | 
‘se. | Van 


led ste 





Esporiazioni vietate dall Inghilterra 


(Ulficile) — L'esvortazione del zotone 
fale) — del 
greggio in bicecoli e in ‘ovale, i minerali 


ed il ferro di ogni genere, è vietata per 





tutte le destinazioni. 
| L'esportazione del materiale rotabile, 
|sapone, molle, armi da fuoco non rigate 


per caccia, è vielata per tutte le destina» 
zioni, ecceltuali i possedimenti britannici. 


Un detective ha dichiarato che men- 
costare è Nortolk Qbe: Dee 
suppono sia un ufficiale te 
desco scappato dal Prienz Eitel Frie- 


Le rivelazioni quasi quotidiane di &- 
|naloghé fatti ha fato uscire il pubbli- 


l'ignoranza di quanto concerno l'e-| 
ione della propaganda tedesca 

Ul «New York Herald» pubblica una 
|intervista con Lodd professore dell'uni- | 
| versità, una delle principali autorità 
lin materia di relazioni ir Jazionali e 
ile cui parole hanno grande importanza. 
| Egli ha criticato il Governo per avere 
|esitato e per essersi prestato debolmen- 
\ {e ad una forma di compromesso che gli 
ha fatto sfuggire dalle mani un pronto 
@ coraggioso rimedio contro il ico- 
lo. Tale attitudine ha pià diminuito | 
moltissimo gli ai ai loro stessi | 





{p&esi stranieri neutri e belligeranti ver- 
+s0 gli Stati Uniti. cs 
Il «New York Herald », parlando del- 





la scoperta li attentati, elaberati 
rin Germania ed organizzati agli Stati 
| Uniti, dice che il buon mome dell'Ameri. 


ca è messo alla prova dinanzi al mon- 
do è ai domanda come mai la rottura di- 
plomatica possa essere evitata senza ver- 
| gogna. 





Le ripercussio 


ni della guerra 


sulle varie manifestazioni del pensiero 
Intervista col Ministro Orlando 





Roma, 25 

©l corrispondente del Giornale d'Itatta 
da Palermo ha intervistato il 
guardasigil!i on. Orlando, sulle ripercus. 
sioni che la guerra uvrà ‘sulle varie ma- 
nifestazioni del pensiero italiano. 

Il ministro Orlando ha espresso anzi- 
tatto la sua grande saridisfazione per le 





laccoglienze fatte all'on. Salandra ed 


dui 
nver detto che egti teneva a fe 
ringraziamento, e non per senso di 
ì, ha aggiunto: 
Ho ritrovato. ta mia Sicilia quale in 
fondo al mio cuore aspettava di trovare 
l'anima siciliana, cotusiasta e prodi; 
Parlando al Teatro 
senlivo intorno a me tali v 
sensi e di sentimenti che mi pareva di 
pirlare. non a nome del Governo, ma per 
investitura del popolo che mi ascoltava 
l'appiguso, che scoppiava ancora prua 
che linissi Ìl periodo, mi dava l'iltusion: 
come se un vincolo formidabile occulto e 


quesi 























segreta intelligenza, un consapevole a 
cordo con la folla degli ascoltatori mi 
ispirasse e suggerisse le parole. 

L'impressione indimenticabile che ha 
riportato anche il presidente del Consi. 
glio, fu tale, che questi, in un punto dei 
inio discorso sentì il bisogno di gridare : 
Viva la Sicilia | 

Or chi conosca il grande riserbo del. 
l'uomo e dello statista, pure così buono e 
generoso sotto un'apparenza che ai su- 
perliciali osservatori può sembrare fred. 





#| da austerità di contegno, può intendere e 


valutare la commozione che dovette in. 
vestire l'animo dell'on. Salandra. Egli mi 
ha parlato con vera commozione e con un 
senso anche di gratitudine, di bontà, del 
nostro lo che ha dato prova non dub- 
dia di palriottismo e di entusiasmo e che 
questa prova ha ribadita dopo tanti me- 
si di , mostrando una tenacia di 
propositi ed na resistenza morale vera- 
mente lodevoli in quest'ora di supremo ci- 
mepto in cui la patria è chiamata a sneri. 
fici continui dei quali non è possibile pre. 
vedere la durata. 

Tornando all'argomento delle ripercus. 
sioni che potrà avere la guerra sulle va. 
rie manifestazioni del pensiero italiano, il 
Ministro ha detto : 

— E° um argomento troppo vasto ed ar. 
duo sul quale nessuno oserebbe formula- 
re un giudizio e fare alcuna profezia. Di- 
intte ie ideologie saranno rinnova. 
molte scuole politiche verranno a 

‘a di ricostruzione © di 
e di tanti dolori politici 
e soriali che appariranno oltrepassati, è 
già dir molto... ma in quale senso poi ? 

L'on. Orlando ha detto quindi che d 

riti politici, principalmente, il socioli: 
sta cd il nazionalista, pure così antipodi 
© che hanno esplicato doi metodi di azione 
rassomigliante, dovranno compiere gran- 
di elaborazioni del loro pensiero, Tutto 
sistema politico {rovasi in trasformazio- 
ne. Nessuno potrà prevedere quello che 
sorgerà dalle rovine di un mondo che sta 
tramantando e quello che sorgerà all'alba 
del nuovo che è in trasformazione. 

La guerra ha tutto rivoluzionato. Per 
esoinpio, per quanto riguarda l'assetto e- 
sonornicò dell'Europa, dopo la guerre, 
non è assolutamente possibile faro. pre. 
visioni. Bisognerebbe esaminare tutti 
elementi possibili e necessari alla v: 
fazione, Ma in questo, potrebbe darsi ec. 
cessiva importanza a talune che forse 
non ne avranno nessuna, e trassarare al. 
tre che potrebbero diventare primarie. Si 



























ino dicembre si |è nel campo dell'impreveduto. Nessuno | vinismo, ma un proposito ed una divisa | 


pò a priori oggi valutare elementi e fat- 
Bir che sorgeranno ancora dalla guerra 
stessa. La Taggioni ha trasformato l'eco- 
nomia attual 


non possa nel suo grembo 


di forza e di sviluppo che noi adesso non | nostro motto & la nostra divisa, non sol- 
possiamo neanche sospettare. Si è visto | tanto più grande per il prestigio delle 
questo anche a proposito dell’attuale guer | armi e per la integrità del territorio no- 
fa. Quale immensa risorsa di in stro, ma più grande pei dominio mae. 
Italia nelle altre, nazioni chi avrebbe | stoso, del nostro genio. del 

o, prevedere? Avviene pure nella insopprimibile della nostra 
Folsocitie quazio accade nel campo blolo | 


ministro | 









fio. Quale vaticinio può fare il più per 
Uto clinico delle sorti di un organismo 
ancora mn preda ad una crisi profonda? 

Nessuno può dure una risposta precisa 
e sicura. 

Lo sceilico dirà: Avverrà lesaurimen- 
to. Però accade tante volte, ed è l'espe- 
fienza che ce lo suggerisce, che dopo, 
per esempio, una crisi tremenda di cri: 
tino ondine, l'orzamismo abbia poi una 


redatto un progetto di risposta che sa. 
| rà sotto all'approvazione del 
Re. I circoli litici sono ottimisti e} 


al passo della 









La rispesta è stata rimessa si mini 
Sîri delle quattro Potenze alle 5 pomeri- 
diane di leri. 

MM Governo inglese ha mutorizzato la 


e la stampa del paese dall'apatia e ' partenza del vapori greci earichi di gra- 


no e di altre merci trattenuti a Matta. 


| Ha autorizzato pure la trasmissione dei 


dispacei via Malta. 


Previsioni ottimiste 


prima della risposta 
Parigi, 25 | 
I giornali hanno da Atene, 24: 
Il Governo greco non ha fatto cono- 
scere il contenauto della nota consegna- 
ta jeri dai mimistri dell'Intesa Si sa 


dell'Intesa non hanno chiesto alla Gre 
cia di allontanans dalla politica della 
reutralità che secondo Il guverno attua 
quella che megiio serve agli inte 
ressi cllenici x, | 
1 giornali dicono che l'obbiattivo della 
nota è di dissipare ogni malinteso pro- 
vocando da parte del Governo greco una 
conferma ufficiale delle dichiarazioni 
che sono state fatto parecchie volte n- 
terno al carattere benevolo della neu- 
tralità ed intorno alle facilitazio- 
ni alle Mleate in Macedonia. I 


giornali sggiungoro che la nota sarenbe | 
formulata In totmini conesi e moderati della 


€ che il Governo darà nella nota alle 
Potenze una ri: la soddisfacente che 
chiarirà la situazione e permetterà alle | 
potenze dell'Intesa di manifestare di 
xmovo disposizioni benevoli verso la Gre- 
cia 

Dopo la consogna della nota i ministri 
greci hanno tenuto un lungo consiglio 
sotto la presidenza di Skuludis; è stato 








ritencono che le questioni di massima 
che hanno provocato Îl passo dell'Iinte- 
sa saranno rapidamente risolte forse do- 
mani 0 dope domani. 





Tgagliosa © pevinotte ne 

e malgrado le previsioni puro sconfor- 
fanti dei movici stessi. 

Ugualmente accade nella 

mora Anco nel ca 

stazioni ue pensicro avve 











|ranno indubbiamento sensibili manife 
stazioni. Saranno trasformazioni lonta 
ne, indirette, remote e forse tardiv 





| Questo grande fatto umano che è la 





sà in quale senso. Ora l'arte, che è la 

iù squisita manifestazicne umana, non 
Lotrà nelie sue varia esplicazioni non 
risentire i grandi contraccolpi della 
guerra. 

In fondo è una previsione questa che 
nen compromette lobbiettività del pen: 
fiero. ehe ha us certo fondamento; cos | 
è legittimo supporre che il sentimento 
Iistico € l'etica religiona aibiranno pu 
re il grande contraccolpo dell'immane 
conflit 

E passando a perlare del libro italia 
no, l'on. Orlando continua: î 

Anche io convengo che dopo Trento 4 | 
Trieste vi sarà da redimere ìn Italia un | 
grande iredento, è questo grande irre | 

lento è il libro italiano. Su questo pun- 
to sarà Lene intenverci chiaramente. In 
fondo lo chauviniamo scientifico fatto 
i volgarità, intessuto di attacchi sgar- 
del'ed ingitoli mi appare discrelatiene | 
te detestabile. Sarà mestieri pensare che 
in certì modi la cultura è in sè stessa 

internazionale e non è jo di 
alcuno. Non è possibile elevaré barrie- 
re di questa natura se mon vogliamo 
| disc: ‘allo stesso livello dei nostri 
peggiori nemici. Sarebbe in conseguen- 
za stolto essendo la scienza di sua na- 
tura senza patria. Anzi, per un certo 
| verso, si può dire che la prima a fare | 
lla sarà la scienza | 

‘oi, è vero, per tanti anni abbiamo 

preso in prestito dalla Germania la di- 
sciplina del metodo per procedero alla 
indagini, ma con ciò noi non abbiamo | 
futto altro che assumere gli strument 
di lavoro della fatica intellettualo sen 
zu danneggiare pertanto 0 menomare o 
attutire le qualità essenziali e più carat. 
teristiche del nostro genio, coeì da far 
rimanore i tedeschi tributari della no- | 
stra coltura classica. 

Jo stesso, nella mia carriere ecientifi- 
ca, continia il ministr». fio fatto cono- 
scere in Italia talune delle maggiori o- 
pere tedesche, come ad esempio l'opera 
dello Jellirek: «I diritti pubblici sub- 
biettivi », senza perdere la mia persona. 
lità italiana ritenendo i nsiei libri, a 
ferenza dei tedeschi, impronta specifica 
della mentalità italiana: la lucidità e 
la chiarezza. Ed io stesso non ho mai 
| mancato di avvertire gli scrittori del- 
| la giovane scuola a non alterare Ja bel- 
In espressione della mentalità fatina poi- 
{ chè, pur facendo tesoro del materiale 
di ricerche internazionali. è sempre 
| sibilo pensare e scrivare italianamente. 

| In tal senso io intendo la emancipa 

















zione del libro italiano. Non sia questa | 


Però una frase dettata da un cieco chan- | 


di uomini forti e liberi. Oerorre dunque | 
rutrire eè alimentare questo forte pro-| 
| posito nella coscierza degli ttaliani, mi 
|con sentimento elevato con fiarer; 








| «Per ona più grande Italia» sia il 





| 1 giornafi ricevono da Aten 





| verso l'Intesa sono sempre amici 





Des | proclama al 


Il contenuto della risposta g-022 
de È Londra 

I Gover. 

lenico rispose per iscr la nota 

Quartruplice Intesa. Si afferma che 

la rispo i rinunciare al di. 












surmo delle trappe alleate in caso di riti. 
rata nei terrilorio greco © assicurare la 

libertà di azione nel territorio elleni 
co, prendere misure che garantiscano la 


municazio. 


_La dichiarazione che le parti di territo- 
rio greco occupate dagli alleati snranno 
rmente restitrite e tutte le indenni. | 






tà saranno pagate fece un'impressione 
favorevole sul Governo, convinto delle 
amichevoli disposizioni dell'Intesa, 


[I popolo greco pen vuel: la puetr: e 


file ad Atene 


Londra, 25 


Tendenze bul 





brevo visita ud Atene, intervistato, ha 
in della massa del popol 
1 sentimenti mi lo 
Retoli, 

il jo, non avendo ancora di- 
menticato gii orrori delle due ultime guer 
re balcaniche, non ne desidera un'al- 
tra. Inoltre la propaganda tedesca fu 


In 
‘che mai vi fu la questione dol bloc- | 
co, ma le autorità inglesi ridussero al | 
minimo le comunicazioni commerciali e 

finanziarie con la Grecia. il 

L'azione dei ministri dell'Intesa ad A- 

tene fu amichevole, ma ferma, molti 

ministri del Gabinetto greco mi disse 

ro: La Grecia si vedrà obbligata ad u- 

Dirsi agli alleati soltanto se questi sbar- 

cheranno truppe in numero sufficiente. 

Il Governo mi assicurò assclutamente 

esseno fuorì questione che la Grecia pos- 

en in alcuna circostanza pensare at a- 

ggire in alcun modo contro gli alleati Fui | 
colpito dalla opinione generalmente dif- | 
fusa ad Atene di una tegdenza bulgaro. | 
fila. In Inghitterra è errato crepre alla 

antipatia del Re per l'Inghilema. Il 

Sovrano si mostrò ansioso di vedere Rit- | 
chener; avendo, che il genorale | 
#1 trovava a Mudros dichiarò: non so- 

no un grande diplomatico, ma sono un | 
soldato e discutere ia questione con un | 
altro soldato quale Kifchener non può | 
che essere utile allo svolgimento della | 
situazione. 


Dichiarazioni di Venizelos 


sull’astensione dalle elezioni 
Roma, 25 








Nella riunio. | 
ne che ha avuto luogo nella sede del | 
‘artito liberale, Venizelos ha pronun. | 


Ciato un lungo discorso sostenendo la te- | 
si costituzionale. Egli ha spiegato che | 
l'astensionerdol partito liberale dalla lot- 
ta per le elezioni legislative non deve 





quale il liberalo «lovrà pur sem- | 


pre far sentire la sua infiuenza. 
La copvocazione: della Cama remona 
® Zurigo, 25 
Si ha da Buearest : M «Giornale UMcia. | 
le» pubblica il decreto convocante il Par- 


lamento in sessione ordinaria per il 28! 
‘novembre, 









Pietrogrado, 25 
7 comunicato del Grande Stato Mag- 
giore dice: 


ovest del lago di Kahngher, i tedeschi 
‘hanno dovuto affrettatamente ripiegare in 
alcuni punti dinanzi all'estremità sud del 
l'isola di Dalen. I tedeschi hanno attacca. 
lo ferì mattina ed hanno occupato la fat- 
toria di Berseminde. Le nostre truppe 
sostenute dalle riserve accorse, operaro- 
no un contrattacco e rioceuparono Berse- 
mando. 

Nello stesso giorno un corpo 
stre truppe lituane di recente formazione, 
attaccando impetuosamente il nemico, ha 
dato nunvamente prova di valore e di re- 
sistenza, 

Sulla sinistra della Dwina, a nord di 
Hlurt, abbiamo occupato, dopo un com- 
battimento, la fattoria di Jamopote: 

Sotto Dwinsk x. è stato un duetto d'ar- 





0eghi e pregiudica il rispetto di tutti | |tUttavia in modo sicuro che le Potenze tiglieria. Abbiamo respinto col fuoco un 


contraltacco tedesco sulle trincee a nord 
del lago di Swenten che averamo tolto lo- 
ro recentemente. 

Sugli altri settori della fronte, dal Gol 
fo di Riga al Pripet, vi è stata calma. 

Sulla riva sinistra dello Styr, nella re: 
gione del villaggio di Novo Podcereretcz 
(Volinia), vi sono state scaramucce, L' 
canito combattimento presso il villaggio 
di Koztiniczi continua. 

Sul rimanente della fronte e sulla fronte 
nessun cambiamento. 












Azioni di artiglieria 
sul teatro occidentale 
Parigi, 25 

N comunicato ufficiale del 24 corrente, 
ore 23, dice : 

La mattinata è passata calma sull'in- 
sieme de'la fronte, eccetto che noila Woe- 
vre e al Pois Brul dove il nemico ha 
lanciato alcuno granate astissianti sen- 
za risultato. 

ll pomeriggio è stato contrasseznato 
da una corta attività di artiglioria ab- 











bastanza violenta nel! Artois, do 
stazione di Artas è stata colpi 
una cinquantina di proiettili, e nell 





loni di Loos e di 


hez; più debale 
Solsecns o nella 


f. Dovunque le 1 
icemente risposto e mantenuto il 
vantaggio, 


Vapore francese sfuggito 


ell’atiacco d'un sommergibile 
Parigi, 25 
ll ministro della marina comunic: 
ll vapore francese « Tafna », canno- 
neggiato il 24 corrente da un sommer: 
gibile tedesco nel Mediterranoo occidei 
tale, sfuggì mercè la decisione del capi. 
tono che inise la prua in direzione del 
vento e del cattivo tempo che rallentò 
considerevolmente la rotta del sommer. 
ibule. 
Alcuni passeggeri «dl uomini d'equi- 
grado gli ordini 














Il comunicato belga 
Le Havre, 25 
Un comunicato dello Stato maggiore 


idell'escrcito belga, dice: 





Notte calma. Durante la giornata gran 


[de allività d'artiglieria su ambo le par- 


ti. Le nostre batterie dispersero lavorato- 
m, cannoneggiarono trincee o posti d'o- 
servazione e enorgicamente con 
tro le batterie nemiche. Queste cannoneg 
giarono particolarmente Îl settore  com- 


frese fra Dismedo © Nisuport ed ll set 
fra Nordschote. ‘aete. 


Combattimenti a Kossovo 
Basilea, 25 

D comunicato ufficiale bulgaro, in de- 
ta 22, dice: 

Continuano i combattimenti sulla pia- 
nuila di Kossovo Abbiamo preso sei 
cannoni a tiro Free cannoni da 
campagna a tiro , munizioni € 
materiale da guerra ed abbiamo fatto 
prigionieri. Sul rimanente della fronte 
nessun cambiamento. 

Il 19 novembre le nostre truppe abbat- 
terono un idroplano nemico apparte 
Mente ad una squadriglia di tr> velivo- 
li. L'idroplano abbattuto è caduto pres- 
so la Mariza inferiore, dove si è incen- 
diato. 


Per la convocazione del Reichstag 


Zurigo, 25 

La «Koelnische Zeitung » dice di aver 
saputo nei circoli parlamentari che cg- 

‘e domani hanno luogo a Berlino al 

inistero dell'Interno le discussioni pre- 
liminari tra i presidenti dei gruppi par- 
lamentari e che lunedì il Cancelliere 
l'Impero farà dichiarazioni confidenzi 
li ai partiti. Uno dei primi progetti cl 
sarà sottoposto alla approvazione del 
Reichstag sarà quello che stabilisce la 
tassazione dei profitti di guerra. Tutte 
le società commerciali sono obbligato a 
tenere in riserva il 50 % dei profitti di 
guerra. Il gruppo mentare sociali» 









Î sta si riunisce 
{Nuovi arraolamenti in Australia 


Melbourne, 25 
Il Governo australiano ha. deciso di 
arruolare altri cinquantamila. uomini 
oltre i rinforzi già preparati. In tal mo- 
do l'Australia nel prossimo mese di giu- 
gno avrà contribuito con circa 900.000 
semini all'organizzazione dell'esercito 
britannico 

















Da oggi la Gazzetta ripristina il suo ser 


qîeni per Taleczie Dde 









ginio Avi. 
Virginio Avi sarà supplito durante la 
‘sua permanenza sotto le armi dal cav. 
Dante Peruzy, uno dei più vecchi e stima 





Rendere, 28 | si primo del condinali emesi, che 
N collaboratore militare del Times, fa | DO ie EEA pen Ù 


cendo un esame della siluazione, dice :| "ber ia eettimana entrante è atteso il 

La basi dello forze degli alleati sono 30-| senerando arcivescoso i Malines, car- 

lide, Si può avore solo un esito favorevole ! dinale Mercier, per al 2 dicembre il car- 

dalla guerra se principi corretti di strato- | dinale Begin, Quebec. In 

gia guideranno la nostra azione futura. 

Lo scacco del tentativo tedesco di scac-| pa terrà il 9 dicembre sono enormi: a- 
scendono a ja. Numero» 


cominciata nel maggia scorso, sarà vero. | Se sono 
similmente di pernio in questa campa. | 5 Preso il jordomato si è già ini-| 
gua, come lo fu lo scacco di Napoleone | ziata l'alencazione di tali richieste, e si 
el 1812, durante l'ultima grande guerra. | cercherà, nei limiti del possibile, di nc- 


nei 
| contentare ur: po' tutti. 

Mercè l'eroica resisteriza delle truppe rus | Vita go ai l'allocazione 

se, nel 


peggiori condizioni, © grazie an-| che Benedetto XV rivolgerà ai cardina- 
che ai numerosi gravi errori di Falke- | | 


li nel Concistoro segreto. 
nbayn gli eserciti russi non furono schiac | Le supposizioni le induzioni sono 
ciati, nè parti vitali della Russia furono 


tm ma nessuna di esse risponde a 
| Setta. Doleio: Fipetiamo quanto abbia 
invase. 
Gli eserciti russi potranno dunque con- 


| mo detto Cp it eno semana i 

quae di | proposito. Ben 

tinuare a combattere e il paese continua. detto XV ha reshaame a Cerivero que: 
re a produrre nuovi eserciti. La Russin 
























sti documenti tuiti di suo pugno, senza 
servirsi di alcun segretario. Soltanto la 

intera è ocoupata notte e giorno a fabbri- maina ol 6, i) manoocrito pontificio 
care armi e munizioni. Di tutti gli incubi sa pografia vatica- 
che debbono assalire il Kaiser, nessuno na. Je quale ne approntarà un certo ini 
deve causargli più insonnia del rimbombo fiale il Pontelice pronuncierà l'allocu- 
dii martelli di tutto l'impero russo e del-. zione IE 

" io. ima però che i cardinali abbando- 
l'onda sempre crescente delle importazi ima però che | nali abbando 
ni di materiale da guerra che arrivano ne Rino la sala del Concistoro made | 
gli arsonali russi dai paesi Spie neutri Papa dirà. la nia serà 
Armali infine, questi eroi grigi cho a mi- finita si ‘conoscere la parola di 
lioni hanno atteso il materiale da guerra, Lg nda pop prtnintfzona Dal 
wi avvicineranno alla frontiera, quando la 724. A} Concistoro Ln 
lotta sempre più furiosa, riprenderà in tutti i cardinali Maltani © i tre candi- 
primavera. | nali estori dei quali ho detto sopra. 

Chi può pensare alla pace se non un | 2 
tolo? {Il card. Mercier non andrà a Rma 

L'avanzata tedesca nei Ralcani è un| Roma, 25 
bel colpo politico, na privo di vantaggi! n ,y e ea 
Militari, ma è improtebilissimo che Une "duna ie Rage ie alare 
forza tedesca superiore a qualche corpo Mervier, che doveva recarsi a Roma per | 
a Ù loro, e ciò lo stato Îl concistoro o, ba rinunziato al 
d'erniala peserà R Refago, viaggio m seguito allo difficoltà >ppo- 
magyiore tedesco xa perfettamente. 1) Mei amtonità de e 


tedeschi cercano uomini, alimenti, rame, | nno il Belgio. 
cotone 0 vagliono trovarli verso l'Oriente | Il perno fre Tareivascore di Ma 
© sperano di intimidire i neutri o almeno | Pes ad i tedeschi, è sorto sull'itinerario 
di costringerli alla neutralità. E° cattiva | Ch0 il Mercier doveva s-prire per giun- 


: { gere a Roma. Le autorità avevano sta- 
strategia inviare eserciti verso deserti lon | F:lito che dovesse passare 


Colonia 
tani, al momento in cui le risorse di uo-| 1 cera la Germania ia Svizra, 
mini diminiscono e quando nessuna de. | Pecarsi a Roma. A Colonia si sarel 
cisione è stata ottenuta sui tre. fron | De Faremano col quale Evrebbe pate 
principali. E' pericoloso lasciare gli e-|guito il viaggio 
sorcii principali di Francia, di Russia 0 | "Ii Mercier oppose wm reciso rifito e 
d'Isonzo sompre più incapaci, a causa del | Prop-se «ti transitare per 1 Olanda, l'In- 
te diminuite risorse, di ottenore una s0- | SUIT Fafono Tm Ani DO 1 
lazione favorevole. rimnziato al viaggio tanto più che si 

Qiceva che una volta giunto a Roma i 
La cap.tale persiana cina serie nei avrebbe trovito 
noa sarà trasferita 
Teheran, 25 


il modo di rientrare nel Belgio. 
Il Governo persiano ha informato con ; 
e error sg fuma sai | Il Presidente del Consiglio 

Inghilterra che, in seguito allo stabili: 


non si rechsrà a Genova 
mento di rapporti amichevoli fra russi 


Roma. 25 
© porsiani, il progetto di trasferire la| (Vive) — Non è esatto che il Presi. 
jpisale è abbandonato, 


Ceti Consiglio Preda il 10 
ice) n Genova per l'anniversario 
Arresti in Belgio] fat cacciata degli austriaci 

Parigi, 25 
Il «Potit Journal » ha da Le Havre 


vlc dnrotanaa anninzia var: [La Più VeCtha 39cia della Croce Rossa 


resto a Bruxelles di Julien Renkin figlia Rome, 25 
del ministro belga delle colonie. 


Lanavigazione d 1p.rto d'Arcangelo 


Parigi, 25 
E' inesatta l'informazione che il porto 
d: Arcangelo non sarebbe più aperto 
alla navigaziono dai primi giorni di di- 
cembre al mese di maggio, Notizie da 
fonte nutorevole assicurano invece che 
il porto di Arcangolo è divenuto dopo 
la guorra uno dei più importanti di Eu- 
ropa; nor: soltanto è stato migliorato 
dal punto di vista dell'estensione dei suoi 
traflici, ma il Governo russo ha preso 
rinche tutte le misure affinchè la navige- 
zione vi sia assicurata quanto più a lun- 
go è possitile. Sei o sette battelli sper- 
zi ghiaccio, di recente modello, saranno 
presto memi in servizio nel porto. Se si 
Ficorda he l'anno scorso un ‘solo bat 
lo accio permise di rende 
te diaira to Savigno meo sii ie 
di dicembre, si potrà dedurre che que. 
st'inverno, per un abbastanza 
drevo , dai giorni di gen- 
nato al mese di aprile, la Russia potrà 
continuare a ricevere dal porto 
di Arcangelo tutto ciò d' cui abbiso- 
gua. 

















sa» è la signora Caterina Buratti, roma 
na .che ha già compiuto i cento anni 

Il cav. Menotti di Roma ha messo a 
disposizione della «Croco Rossa» In p 
| prin villa di Larino, ed ha elargito 5009 lire 
a beneficio della stessa pietosa istitu- 
zione. 


Notizie scolastiche 
Roma, 25 
Con decreto luogotenenzialo sono sta- 
ti presi su proposta del ministro della 
P. L i seguenti provvedimenti : 
Nomina del prof. Ercole Vidari. aena- 
tore del Regno, a professore emerito del. 
la facoltà di gi lenza nell'uni- 
versità di Pavia. Nomina del prof sen. 
iao Del Giudico a preside della fa- 
coltà di giurisprudenza dell'università 
di Pavia. Nomina del prof. Dante Ber. 
telli a preside della faccità medico-chi- 
rungica dell'università di Padova. 
Sospensinne della rinnovazione della 
Hiasia' dll Osmaigiio sepeitta toda 
ll 'avagio giore santa 
siono di elezioni e nuove nomine al 
Consigli provinciali scolastici 
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scritte da lui medesimo 








Verso mez: ero a Parma, e di ro che sia, © vedo che incomincia 1 
con andai ai teatro, © fui introdotto | strazione del lotto. partie Giove se ta 
dulla presidenza, la quale erasi radu- |che nel 1850, nell'Italia Centrale, lo © 
nata strazioni si alternav: di 
Si diaconse parecchio, feci molte te fra Parma, Modena e Fran 
egia, mai Tentativi, ma tutto camente mi sentii scorrere un brivido, 
= ai numeri che non avevo giuo. 
I pochi fondi disponibili erano siati | citi, dei quali non ne ricordavo cite uno 


nato posto in scena per l'arrivo del Îe, 
l'as 

intaccando altresì ii bilancio delle sto: 

gioni avvenire. e non c'è verso di potos 

combinare nulla. 


solo, veduto così alla sfuggiia quando 
resentai la mia rm sn ino di 
Bettona; ma segni lì amici a 
scherzare, mi “senquiltieza. durante la 
roiosa formalità della verifica dei nu- 


meri 
Lauront stava sforzandomi d'accetta. 
re un invito a pranzo, e la comitiva sta- 
va per muoversi, quando dal finestroi 
del Palazzo odo proclamare‘ ci 
— Primo estratto... 50. 
Combinazione ! era l'unico’ dei miei 
tato ben pallido © etravgio, perche di 
to e mi 
perchè 


ia del banchiore Laurent e 
di «Marchelli», impresario d'opera, ap- 
poggiato ad um negozio di cambio-valu- 

in piazza Maria Teresa, ed io, dimen- 
tie pol un momento il cattivo anda. 
mento dei miei interessi, schorzavo con 
loto, rammentando le belle cerato pas 
sote l'autunno e chiedendo notizie del- 


— Angelo ! che cos'hai ? 
l'amico Superghi, il baritono le | — Ti senti forse male 
Vendi eorisse ii « Carto Venite TB starete 2 








mi», di Ferrari, del teatro 
Dai ‘ex-segretario 3 scel 
Squilio di tromba. Mi volgo per sape 





basi serito e di zend (antico dialetto 





La più vecchia socia della «Croce Ros-| 


La morte di Michel Breal|Ua grato cnarto por ot: 


Parigi, 25 “Rossini, di Pesaro 
ein cnr, pi SETE felicissima 
codtmie des Insoriptiona, è morto all'età| 4; queil'ilusire musicista che è il prof. 
Amilcare Zanella direstore di quei Li- 
e-|ceo Musicaie ha avuto luogo al Teatro 
« Rossini » di Pesaro un grandioso can- 





"| certo orchestrale e corale. Il program- | Negro, 


ma vario © magnifico ha avuto un suc- 
cesso entusiastico ei ha culminato nel 


l'aEsulo» romanza inedita per novo Te | gi 


nori con orchestra dei sommo Rossini, 
una composizione di dolcissima musica, 
che riconda fa grande arte antica, bella 
@ commovente, che esprime la pena no- 
stalgica por la patria lontana, sempre 
presente e sempre amata e venerata; nel- 
i«ipno-Marcia» dello Zanella appiaudi- 
tissimo por la robustezza della conce 
zione e la finezza deila composizione ; 
nell'«Inno alla Patria» dell'ormai cele 
bre enaestro Riccanio Zandonai (il for- 
tunato compositore deila «Francesca da 
lumini), che è il canto sacro della Pa 
tria e l'inno della fede nella vittoria, 
© nel «Canto d'amore» truscritto ad 
«Epinicio » del maestro Vincenzo Raf- 
facili, su i famosi versi 

Salute, 0 genti umane affaticate 

Tuito trapassa e nulla può mori 


insegnamento 
scuola degli alli studi. Investigatore ge- 
niale, scrittore brillante, era nato il 26 
marzo 1832 a Landau (Baviera renana) da 
gonitari francesi. Studiò a Wissembourg, 
a Metz e a Parigi, ove seguì i corsi di san 


persiano; 
di Eugenio Bournouf. Nel 1860-61 si recò a 
Berlino per seguire i corsi di sanscrito 
del Weber e di grammatica comparata 
del Bopp. Al suo ritorno in Francia si oc- 
cupò dei manoscritti orientali della Biblio 
teca imperiale; dopo la morte di Hase, ot- 
tenno per concorso la caltédra di gram- 
matica comparata che rese ancora più il- 
lustre con un insegnamento così chiaro, 
profondo, originale. 
end U ini EH ‘alcune cicli perda LÌ mondo è bello e santo è l'avvenir !, 
della relazione zoroasira e delle credonze | COMPOsizione sapiente, in cui, vibra ll 
vediche » (1862) studio premiato dall'Ac-| ito della viuoria agognalt pia 
cademin delle iscrizioni e belle lettere ,| esaltano © le trombe lo acclamano, 
« Studi di mitologia comparata », opera | S©centi e ritmi possenti _ unimento tr 
che diede il primo impulso ni nuovi such |, VIa cre ce N grandiosa 
di mitologia comparata ; « Le idee latenti| stico il concerto è stato Una grenoiita 
della lingua » ecc. E' anche del Brèal 1a|c fera ear er gila fosta 
magistrale traduzione francese dei quat-| Pesaro, che cre corea del cant 
tro volumi della Grammatica comparata | d'arte sul trascinan ‘tal 
delle lingue indoeuropee del Bapp, e l'o.| della Patria, riorocati gioriosamente 

ra cinssica sullo »Tabulae Eugubi- le continaia di voci e di istrumenti ani- 
Rae » per cul la città di Gubbio, ricono. | sti dalla fervida arie di Ainlicare Ter 
scente, gli conferiva la cittadinanza ono. | E siasi pd 


Vila fede, riassunta nel duo evviva all'Italia 


ed al Ra 
In suffragio dei caduti! A:concerto assistovano gruppi di sot- 
inglesi ed alleati 


dali sui quali si fissava costante è amo- 
rosa l'attenzione di tutto il pubblico, sui 

Roma, 25 
Stamane nella chiesa di San Silvestro 


quali piovvero fiori lanciati da cento ma 
ni gentili e fraterne: 1 fariti doll'ospedale 
in Capito, è stato celebrato un solenne Î | Carducci. 
norale in suffragio dei caduti inglesi € al-| ‘Ad essi l'on. Monti Guarnieri, dal pal- 


cati sui campi dell'onore. 60 prefettizio, il saluto del pub. 
celebrato mons. Dentenwille, arci | KB Ag 








vescovo titolare di Tolomaide, che ha pot 
impartito l'assoluzione al tumulo. 
lan assistito il celebrante gti alunni 
del Collegio inglese; una cappella musi 
cale diretta dnî maestro Camelti ha ese 
guito durante la cerimonia scelta must 
ca Vi assistevano sir Henry Howard, Roma, 25 
Ministro della Gran Bretagna presso la| Fell'ania. eusta delia nostra nnl: 
Santa Sede, con Ia Ngiiuola, i rettori. dei | vecia Il prot. Filcmuai Guelfi ha tenue 
Collegi Inglese, irlandese, scozzese e ca-| to ammanzi a siumeroni studenti la cont 
adese, mona. Stanley vescovo di Ein-| memorazione del compianto prof. Vene- 
ua, mons. Deploige rettore del 


MOR ne DTS rese pale | DAS, Coni Parola erurooese agli da rie: 
rale © una larghissima rappi 


della colonia inglese a Rome. 
del tempia, adobbato x. tto, era issata la 
bandiera inglese abbrunata. 


dal sen, F lomusi-Gue?fi 


| va attenzione degli intervenuti. 

Infine su dello atesso oratore 
è stato inviato Un telegramma ai figli 
ei alla vedova dell'illustre estinto. 


Der coloro the sono o posso essere 


chiamati alle armi 


Il Ministero della Guerra ci invita a 
pubblicare quanto segue 
Der! «Per disposizione di regolamento, no- 
An i e che fifica mediante i manifesti di chiamata, 
pa ora un pusto d'onore nelle sal i sott::fficiali © i militari di truppa che 
del estsbre Lanificio. Il quadro, di dienen- | si presentano alle armi sono antorizza- 
| stonò piuitosio granuli, ti a conservare oggetti di corredo di lo- 
| la vila operaia: « Lavor niro proprietà privata in luogo di corri- 
Tarciata zum ro: | APOndenti oggetti militari, purchè siano 
se OE dor ‘ante ‘la | in condizioni da poter prestaro buon 
PT LAO Robusta. Tappmcenta: | servizio, son diritto a riceverne un a- 
zione di due nidi che s'affaticano atorno | degnato compenso in danaro. 
|a una n Si lia ogni buon cittadino di 
Da pietra portante | presontarsi alle armi con un paio di 


del Lanificio Rossi, sl quale _ “ 
<agiincio Rossi. 1 quale | calzature di marcia (stivaletti allaccia. 











asino questa 


. cha, rafferu- 


rà ntaggio di calzare scar. 
già bene adatto al piede, ed agevo- 
re in pari tempo le operazioni di ve 
stizione presso i depositi rendendole più 
RA | speditive. 
L SÌ consiglia inoltre di presentarsi con 
; | un farsetto a maglia di lana pesante, 
con una correggia da pantaloni e con 
oggetti di biancheria in buone condizioni 
Moito mviatta aa scena è l'intonazione | L'ammontare del compenso in denaro 
monperome, Yerdenera, a la fattura larga | sarà subito pagato, in misnra corri. 
neo di festa in chi suar-| spondente allo stato d'uso dell'ogget 
è fraliata la squisita | Per oggetti în ottime condizioni saran- 
la delicata cnsi!tuzio | no corrisposti i seguenti compensi . 
ne dei sudo della bambina e fa pos 
Pitta Per ga pelo di calzature di 


Tationi in vas parete di ea peniatta > 
para d'aria ole ti giovane artlata più cons | Per un farsetto a maglia di lana 
sa Per ciascuna camicia di tela 


è pure valorosamento after. | Per ciascuna camicia di flanella 
ome ritmitista e do provano, per | Per ciascun paio di mutande 
no magi sttrasi del Cat. Game [1° dela | jar 


Per ciascun paio di mutande di 
lana 


| ce. il progresso, La vita. 











Noi troppo odiammo e sojferimmo. Amate! | 


| dello scienziato e dell'italiano, tra la vi-| progetto. 









Consiglio Provinciale di Venezia 


materia © fa voti perchè dal Goram, 
attuati Sosleci4 ed enerZICI Prova 
tt per impedire che scritti, pubbixar® 

che abbiano ad x 










Deputazione as 


Longobardi. Poirebba accettare ner 
significato detterale l'ordina del ei," 
presentato dal cons. Picchi, ma' 
She da ‘contro la pont 


dà dettura del telesramma 
‘iaco di Verona per riaffermare la nostra 
Fanti agli attacchi nemici 
‘consorelta. 






Omero e Carducci, dichiara di 
ciarsi alta proposta. 
L'ordine del giorno, messo a! voi 
sulta approvato al'unanunità, 
volà dei cons, Galeno è Longobar 
D tberazion d urge.z; 
L'approvazione delle delibera; 
gonza prese dalla Deputazione rin 
ala denuacia della sovraimposta pro; 
ciale sui terreni © fabbricati jr lag 
196, muore il cons. LONGEbErdi UA ose 
vare che la sovratmposta fa pa d 
gime genoralo fiscale ed invita ! 
fazione a non watersi di del!tmr. 
urgenza su questioni riguardi: 
finanziarie del Bilancio. 
Galena presenta un ordine del gi 
sull'aumento della sovraàmpo»:. 
do che esiste sparequazione f: 
dei fabbricati e quella dei terror, 
‘Chiggiato, consente in massi 
cetto esposto dal consigliare L 
ma assicura che fa deliberazione 
he del termino pirate 
Stabitito dall’Intendenza di Finanza pe 
presentazione delle nuove detarininazio 
termine che era stabilito al 10 
Prega poi dl Galeno di rumene 
sede la discussione del suo 
giorno, tnvitandolo a presentare 
Zione. 
Dopo una funga discussione alla q 
parte i) cons. Barbon, il cona 
Pensiero di Gian 
giorno in una raccomandaz. he a 
Deputazione Provinciale accogli» di boa 


















iti di Genova, Napoli, ete. 
‘Entaziato. Assictirà che ha convocato ta 
Deputazione Provinciale d’ungenza 
trattare questo sun problema. 
ae 


Il Presidente propone quindi Ja nomina 
di un membro effettivo della Deputazione 
Provinciale in sostituzione del dimissio- 
nario cav. Giovanni Mioni 

E' elstio con ® vot il consigliere Gozzi 


Gaspare. 
E' elatio poi con 22 voti © 3 schede bian 
che dl cons. Ferraboschi a rappresentante 
della Provincia, nel Consiglio di Ammini 
strazione dei Convitto Marco Foscarini. 


Per usa strada chio:gi -Mira 


Il cons. Galeno presenta una mozione per 
la costruzione di una strada provinciale 
da Chioggia a Mira, svolire con al- 
cune considerazioni” sull’importanza che 
ha la costruzione della strado per le gros- 
se bonzate della zona. 

Propone quindi una via che, dal canale 
Nuovissimo, seguendo gi arzmi del Bren- 
ta, aliaccierebbe Chioggia con Brondolo e 
Mestre, progetto che implica una percor- 
renza di 35 km. ; dà inoltre alcuni schia- 
rimenti su] lavoro-da farsi per utilizzare 
alcun! tronchi già esistenti, che trovansi 
sul percorso, 

Interpeila quindi la Deputazione, per 
sapere se questa entro l'anno venturo vo- | 
gila assumere l'obbligo di presentare un 









È 


da maggiore spesa 
l'altoggio del sottouniiciale di 

hinieri in Poriogruaro, sono 
l'unanimità. 

Al'unanimbità pol viane espresso vii 
favorevale all'accoglimento ana 
della ditta Facco Estella per concesam 
trentennale di derivare acqua dal fium 









È approvato anche, dopo disci: 
lle garanzie assolute che necossitato: 
jul modo di eseguire il collaui 

dai cons. Galeno, ed alla quale p 

1 cons. Cazorzi e Mazzoto, i 

uto della Provincia di Venezia pe 

essouzione di un primo ruppo di 

| pare relative alla bonificazione dei ia 

| Feni del Gansorzio Bacchiglione-Fossa Pi 


tana. 
| E’ approvato anche  all'unanimti { 
concorso della Provincia nelle spese pr 
| i mantenimento degli esposti. 

1 provvedimenti provvisori a favore dr 
funzionari degli Uffici Provinciali. pe! 
| quali sono proposti aumenti di stipendo 

lel 20 @ del 10 per canto 4 secondo tele 
calerore, Dar la durata della uerra 



















Bulto. Discute Ja proposta Galeno, cir- 
cala sua effettiva importanza, e riferendo. 
ni agi} nrticoli 13 e 39 della legge sulle o- 
pere Pubbliche, invita il nente a con- 
siderare l'opportunità che i Comuni in 
fernasaui si riuniscano sn Consorzio 

ASîa disoussione premle parte il pres. 
(ieztito. che ricorda le nuove sirade de. 
liberate dall'attuale amministrazione e la 
approvazione del progetto ferroviario Me- 





gno, anzichè dal 1. ottobre, come 
lito nella deliberazione. 
M Conaigito respinge tale propo 









La Deputazione parò studierà la questio- | 


De della nuova strada. 
Per l’acceeramento d>l catasto 









R Consiglio l'approva alla unanim 
È Per la Cappella el Ros.ri: 

Tl Presidente della Deputazione comun 
ca che, per ottenere l'acceleramento del 
«atisto neila proviocia di Venezia, la Di- 
rezione del Catasto si è dichiarata pronta 
4 iniziare N lavoro, © che si ata trattando 
con la Cassa Deposit) e Prestiti per un mu 
duo, Îl quale permetta di antecipare, co. 
me per legge, all'amministrazione dello 
Stato In metà della somma occorrente. Il 
costo dei lavori sì acgirerà iniomno ni 3 
TRiMonI di lire; le loro durasa anrà di 10 





Riato dal cons. Barbon che chie 
lore \mporimiza 1 
Mi disoccupati è per l 









ma dei caduti n Libia 
Longobardi, visto che il disco: 
sigliero, 







Chiggiato dà inoltm notizia di 

Ma Deputaziono ha fau» por dar mado 
intaoto a) Comuni dè poter provvedere al- 
a calastazione provvisoria del terreni man 
cea 0 Men to censiti, pro 


vazione della Lib 
getto om affidato all'iniziativa parlamen- Serva che lid 


Chiggiato; osserva che l'idea 
è bella, ma che la Deputa: 
peî momento dare più di 3) 


Galeno ringrazia por le delucidazioni, 
Anai state chieste 


ma propona che i lavori comincino, per ab: 

ei pediado di tempo, dai luoghi 
‘a zona mari 

ad ulteriori bonifehA. 0 SOGGOMI 


Una mozione Picchini contro la 
pornografia 


Ul cons. Picchini, affinchè il 
RI 
e 














glio Provinciale di Venezia, ri- 


settimanalmen- | sp: 


dando una più minuziosa indagine devia 
farma, palesa una rioaca più scrupolosa 
di tonalità vicine sl vero. 

Al ssicvano è valoroso artista, congrati 
dazioni ed assuri 
_———îkk__us 
care... per un seguito di combinazioni, 
non son giunto a tempo... © adesso ho 
inteso estrarne uno... 

È gli altri ? 
— Che numeri erano? 
Motto le mani ugitatissimo nella snc- 
trovare quella maledetta car- 
‘008 Cel banditore esclama : 

— Secondo estratto... 24... 

Apro da era uscito l'ambo. 
0h mio Ambo 500!.. Starei stato 
un piccolo signore .. ed una canvulsione 
smodica s' di me. 

Come accade in simili circostanze, gli 
®mici mi circeondano.... cercano scher- 
zando di farmi scacciare la malinconia. 
Marchelli rarconta di essorsi trovato e- 
gli pure vittima d'un fatto press'a poco 
Ezuale al mio... © mi aforza d'entraze da 
un liquorista a prendere una bibita, ed 
esce il terzo estratto: 89! 

Dio eterno! tutti 
Cosa mi sia succeduto veramente io non 
lo so. Questo solo rammento di essere 

invenuto in una farmacia, circondato 
amorevolmente dagli amici, i quali non 
vollero abbandonarmi e mi trattennoro 
«eco loro fino all'ora della mia parten- 
za. Mi condussero seco a pranzo, ma. 
ero come idito.... non mi facevano 
alcun effetto i loro scherzi, è so debbo 
«tire la verità provavo doppi 
sentendo quegli eterni bunali 





Per ciascun paio di calze di co. 
tone 

Per ciascun paio di calzo 1a 

ciascun fazzoletto 

una correggia da pantaloni 


gna dove mi aspetteva un dispiacere 
ancor più tremendo. 

E si ha il coraggio di assorire che 1 
romanzi sono tutte invenzioni ed esage- 
razioni ! 

Sentite quanto sto per raccontarvi, e 
poi ditemi se ciò cho m'è successo non 
‘era veramente una scena da romanzo ! 

Giunto a Bologna, mentre sto per di- 
scendere dal treno, vedo mia moglie, 

quale erasi fatta condurre dal Casi: 
gliani che corre verso i vagoni ed appe- 
na mi scorgs come fuori di sè urla: 

— Angelo Angelo mio! 

_ Miret bara sbalordito. 

— La nostre pene sono finite, ella pro. 
segue. Lo vedi se Dio ne ha , 
| perchè... hai ben giuocati i numeri dei 
falchetta 

— 1 numeri del 
Marianna mia, 








autorità che nella 


la necessità di 


combattere La 


quale causa di danni fisici € 
incarico alla propria Ò 
Perchè ottenga dalla competeoe 


ne 


‘modo 
Ive 


nostra Provincia sieno 


Più rigoroso de di 
ininistoriaii vigenti n 


















Menna 
Daia l'ora tarda. l'ultimo artico) 
gino del giorno. riguardante ! 
approvazione del bilancio di pre 
d'anno 1916, è rimandato in ira eli 
o ‘quindi ua: segua 
Go raduna quid 
tr 


da mangiare e pensavano alto bell 


- | ti! come se 


vere dui quel teatro nel qua 
{dovuto recarmi, dando per sci 
|gitivamente la mia compagni: 
tandosi come capocomico cli 
levava siga 
Appena saputa la cosa, ho pe? 
gendero pane per focaccia alli 
| signori , © giovandomi «el 
legrafo stavo cercasiio on 
attore. Il mio giuoco — dato che 


, | trovato da sostituirlo — era di pian 


Iui ed un suo degnissimo colle: © 


..|gli teneva bordone. 


| Bisogna credere che fra 

| sta una specie di polizia 

| sociazione di spie, o magari 
{lettere © dispacci, poichè 1 
tenere la cca segreta, affra 
oi stessi le lettere, trovarsi ‘ 
all'atto della distribuzicne 
Spedire da voi stessi i telesra 


to © tanto i comici — queste anime îP 








nedette -— che nor fanno nulla dè 
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i di Kossovo, noi quali 
1 Pi eserciti bulgari, e dove È valorosi 
san sarbia tentano di infrangere il cer- 
Neli‘ ferro, che minaecia di soffocarli, 
cheeggono Una meritata celebrità nella 
Ioia serba e negli studi di arte militare. 
Shel'ampia pianura è uno di quei fatali 
Sifeni ai quali la natura e fa oupidi. 
fia degli uotmini insiome collegato hanno) 
fil,vato l tragico dono di divenire di 
fallo in tratto arena di feroci battaglie. 
fer la sua posizione alla testata di luni 
rianti è di aperie vallate, per lo opa 
"di cui dispone, il piano di Kossovo si 
sio di i rabdimorite alla radunato di fole 
P'ehiere d'armati, che operare 
Le #ri versanti; da ciò il suo notevole va. 
fpre strategico confermato da quelle bat. 
tato di cu quel suolo fu — triste privi» 
legio — più volte teatro, 

"fu dall'altopiano di Kossovo, che, du- 
punto l'Impero di Douschan, sì propagò 
quoll'egemonia serba che spinse le suo 
TiMi fin sotto i baluardi di Costantinopoli 
d'Kossovo fu sempre il teatro delle gran. 
fi otte contro l'invadente Islamismo. Ma 
fa mischia che più di ogni altra conferi. 
sce al pino di Kossovo una rinomanza 

asi leggendaria, è la sanguinosissima 
faltaglia impegnatasi Îl 15 giugno 1389 
fra Lazzaro, principe (Knes) rdi od 
i Sultano Amurat. Dopo la morte di Dou- 
schon della dinastia dei Nemanja, il più 
forte, il più saggio, il più valoroso so- 
rato der Serbi, salì al della Gran: 
le Serbia il figlio Durosch V, enorme. 
mente degenere dall'iltuetre padre ed in- 

» di governare il vasto im ai 
galeonrini premevano i Turehi, Duzosch 

Vespiò colla perdita della vita la propria 
debolezza ed Inettivudine, poichè fa ueci- 
40 dai suoi stessi sudditi, in una congiura 
ardita dai capi della feudalità serba. Così 
ingioriosamente si spegneva l'ultimo ram 
pollo di quell'illustre dinastia dei Ne- 
Mania, che per fre secoli aveva reso 























grado la Sorbia, divenuta al principio 
del secolo XIV lo Stato più solido della 
penisola balcanica, e che Fendeva, 
oltre ia Serbia propriamente delta, anche | 


onia, la Bosnia, l'Albania, la 


Sparito dalla scena Durosch V si videro 
sorgere qua e là nuovi capi gli uni chia- 
mati semplicemente voivodes, gli altri 
che assunsero il Litolo di re, Fra tutti pri- 
swegiava Lazzaro, che, preocenpato del 
fapido dilagare della signoria mussul- 





mana in Euro chiamò alle armi tutti 
{principi cristiani della ponisola balcani- 
ca, tutti i voivodes che contrastavano an- 





cora alla mezzalona qualche lembo dei 
grande impero di Douschan e viribus u- 
nitis, risolse di affrontare, in una gran- 
de giornata campale l'esercito turco. 
Conduceva gli ottomani il sultano Amu- 
mi |, che dal regno di Brussa, nell'Asia 
Minore, era passato in Europa insinuan- 
dosi con astuzia e col prestigio dello ar. 
ni nella penisola balcanica, Lazzaro, al- 
li tosta dei Serbi, Albanesi, Bosniaci af. 
frontò il nemico nella pianura di Kosso. 
wa un'ora a nord di Pristina, nel punto 
dionfluenza del Lab colla Sitnitza. 
Tuehi erano numerosissimi; così li cap- 
tun anonimo rapsodo serbo: 


Alloltati, addossansi destriero 
a destriero, a querrier guerriero, 
son le lancie come selva fitte, 

nubi sembran gli stendardi al vento 
£ le tende al pian nevala grande. 
Se dal ciel piovesse a la dirotta, 
nun cadria la piova sulla terra, 

ma su fanti e su destrieri buoni. 


Amurat — racconta Giovanni Sagredo, 
ravaliore è procuratore di S. Marco, nel: 
l sue Memorie istoriche de° Monarchi ot- 
tomani, pubblicate in Venezia nel 1679 — 
salire parecchi soldati sopra camelli 
che icando la cavalleria cristiana non 
abituata a quella vista, la scompigliò, poi 

sultano, mettendosi coraggiosa. 

alla testa dei suoi Gianizzen, in. 

arditi, rampognando «i 
codardi » sopraffece e uccise i Serbi. 

leggonde serbe, necettate come auten- 




































the da varii storici, affermano che la di- 
sfatta 





Serbi deve attribuirsi al tradi- 
di un genero di Lazzaro, Vuk Bran 





love Lupo di Branco) che abbandonò 
«n dodici 
dall 





la corazzieri il campo di 
illustre Pietro Kasandrie", 
weurato volgarizzatore nella 
lingua di canti popolari serbi.croati 
de infondata quella versione: «Le 
the fonti della storia, serba. = 
&rive il Kasandrie' — non. fanno cenno 
A questo tradimento, anzi documentano 
li presenza di Lupo di Branko col suo e- 
servil sul campo di Kossovo e l'aiuto di 
hi dato al principe Lazzaro. Si può tat- 
fil più ammettere che egli siasi ritirato 
firesti del suo esercito verso la fine del 
Mbattiglin, vedendo ch' essa era già îr- 
Tonissibilmente perduta e quindi sia s0r- 
la la legcenda del tradimento n 
latesi del Kasandric' viene così anche 
M invalidare l'altra legiranda accolta dal 
fiihtosa Saint-Réné Taillander, secondo 
quale Lupo di Branko sarebbe stato 
SMpellito nella moschea di Krowschevatz 
fig lutti i venerdì, per quattro secoli, i 
heal Avrebbero acceso dei fuochi sul. 
na tomba, 
Nel fervore della battaglia Lazzaro ri- 
Mise ferito © cadde prigioniero dei Tur- 
"in giovane serbo, Milosse Obilie” al- 
colf avventò sul sultano Amurat e lo ue 
fe l'aficcndolo colla lancia. Ad Am 
il successe nel trono Bajazelte che i- 
faigirò il suo regno con un atto di vile 
Dr facendo cioè uccidere il ferito 
pato per vendicare la morte del pro- 
Î padre, 
au lasenda coltivata nei monasteri 
gie TNscosti tra fitte foreste o tra le pie- 
ne delle montagne, popolavano nel me- 
r nolo dell'antica Serbia, avvol- 
fina mistica aureola la narrazione 


* 
tela bataglia di Kossovo, Gosì infatti 


































































Fatta i 
metta il rapsodo in uno di quei pesmas 
tati he costituiscono il più antico pa- 

do letterario dei Serbi. « Un falco 





cado tra gli artigli una rondinella giun 
}erisalemme a Kossovo, Il falcone 
"Elia © la rondinella una lettera 
Sneine, wa lettera diretta al prin- 


. Lazzaro, illustre capo — 
l messaggio Pere 


Sag 
fila vi 
Sie dei Serbi 





îl ragno dei 
Se ta preferisci 
Mare | tuoi ca- 


— vu 
terra 
Îa terra fa 
ringere le 
terrieri, colla 
#reito tree 





cinghie, e lancia i 
À i jabola in pugno, 
tti 





nemici periran- 

Il regno celeste, co- 

Mesa gi yy ciiesa a Kossovo, non una 

di saggi rtmo, ma un tempio di seta e 

Pierri n Il vasto tempio delle tende 

Xdhiergia J0i fa comunicare l'esercito, e 
tà, 











do ata 
l'ultima ora dell’indi 





concedesse in isposa la più giovane delle 
figlie di Lazzaro, Oliviera, ed un tributo 
Krusche. 


sposare 
La puegle di Lazzaro, Miliza, 
Serbo fino alla maggiore età di Stefano, 


suo figlio ed erede al trono: poi si fece 
monaca e prese il nome di Pugenia. 


Girolamo Cappelli 


Per soccorrere gli artisti 


L’appel.o deli’on. Rosadi 











inazioni migliori, d'arte non trova in 
quel fondo il suo posio dopo averio cercato 
lontano da noi © fuori della vita. 
Invano st pretenderabbero soccorsi dallo 
Staio. Chì per appunto ala vurim della 
Fra si proponeva di svotgere attorno al- 
Stato modeste ma animose cure 4 dife 
sa 0 incremento dell'arto sa come ogni 
sforzo dovessa onere dinarz agi avveni- 
ment mmnani. Gli stessi espettenti imma: 
ginati per mettere in valore la produzione 
ristica si risalvencbbero in nssm scarso 





UN sistema di imprestii su pegno delle o- 
pere artistiche è con mallevadoria deo 
Stato, ne deriverabbe na dilagare funesto 
di come men che matioori nele regie galte 
rie 0 pelle re,e cantine, col resultato di 
perpetuare 13 storia deli acquisti infelici 
è di diffondere & malesmpio del campio 
ni umtiesali. 

Non è aperta che una via: rivolger4 con 
Gini sforzo di persanione a) sentimento 
di Nben'ità, al senso di buon gusto, al 
calcolo di inieresee dol privan e dogli enti. 
Fra tante rivelazioni di wirtù snpansate 
della gente nosira che moravighossammte 
Na introvato sè stessa è lecito aspetti 
che ai mivdino a tompo questo innato di- 
sposizioni «i sentznento, di éntevesse per 
l'arte, quando stano opportunamente rue 
ste e raggzinte, E' leulto aapettami che | 
doviziosi SÌ fascino porsoadero a protitsare 
onestamente degti oz è dal bisogno dexhi 
artisti per énvitart a decorae pareti, dee 
gnare suppolient:i, dipimgote, edornarle, 
abbellire insomari la casa con tutt | sus 

di un'arte discreta 

















tuatità della vita. 





: mutar 
la de Wo nuove che aprirà un 
po' @ tutti il lontano assestamento dei ca- 
lactsma attoate. 

Non è una umiziazione, non un sacrificio 
che si offre a doro promovendo l'armonia 
dell'arte cor. #1 lavoro, mentre l'umiliazio 
Ne 2 il sertficio derivano dal'opposta d's- 
sociazione. La necessità M addestrerà ad 
essere utidi a sè od at mondo e non più dai 
tomiti osservatori di pempeme albe © di 
lermi tramonti ma per quella via M- 
infinita che corsero gh antichi die- 
‘attualità 4 mila sincerità delle cose. 
rentina Soc Belle Arti 
concerdava in questi convinoimenti del suo 
Presidente è ne approvava il partito di ri 
volgere un ferviio appello, che ecco tivot 

Mini è partico‘armente ai citta: 
renze, da cui casa fi ‘4 



























po tutta adoma di grazia e di bollezza fin 
Del più semplici amoì, dai ben modettati 
alani sosteniitoni detta fiamma che rallegrò 
ta veglia domestica alla ctasa vazamente 
dpi 


sta che ravchiuse la giola e le promes 
Corredo nuziata. 
i*tadini, cettori di enti, date lavoro al- 
l'arte, accos\intela fra le vostre pareti, am- 
metteteta alla vostra confidenza, fatevene 
la gioraaliere consotammice domestica. L'oc- 
casione pronizia vi assicura una mostwzza 
che non perisce e vi appresta una scuote di 
consuetud‘ne genti!a che educherà gii oc- 
chi e l'anima dell'infanzia, addolcirà 1 
pensieri della maturità. 

Da» lavoro all'arte: e questa industre 
provvidenza che pomete in serbo durante 








GIOVANNI ROSADI 
Presidente dea Società di Delle Arti 


Un grido d’allarme 


La Pro Italia sognala alle Ditte indu- 
striali e al pubblico che i produttori te. 
deschi, per non perdere la padronanza 
del nostro mercato in alcuni articoli, sono 
‘Addivenuti a convenzioni con Ditte indu» 
striali di altri paesi, in virtà delle quali 
i loro prodotti si tano al nostro 
consumo con certificato d'origine savizze» 
fa, spagnuola e perfino con et'chetta fran 
cese od inglese; nel fempo stosso si mi 
Nifestano armeggii che sembrano appa 
fentemente indirizzati a contrapporre ai 
prodotti che dianzi invadevano il nostro 
Mercato la produzione dei paesi neutrali 
ed alleati, ma in realtà sono diretti esclu» 
Sivamente ad impedire od a frenare _il 
Meraviglioso risveglio industriale _ del 
‘ale l'italia in questo momento sta dan. 
lo prova. 

Italia mentre denuncia. 
arl contro i quali intende istituire 
presso la sta Sede centrale in Roma un 
lhposito osservatorio per le segnalazioni 
fll'enso, invila i negozianti ed il pubbli: 


lere sempre tutto ciò 
co a resp rlettivamente prodotio dalla 























Ct at pataglia. Tutto o l'esorcito 800- 
principe peri » 

Ue Ram Medità a Tino; ll dovere di re 
‘razioni asceliche combatterono 


si dimostri elena ricordando che la 

è Fenice ‘che dà la- 
eng pre e che può procurare 
pa de ‘economica alla 
nostra Italia, 


i|Commissione era com 











CALENDARIO 


26 Venerdì: 8. Corrado voscoro. 
2 sabato: 8. Massimo vescoro. 


L'indirizzo di devozione 
presentato al Sovrano 


Como avevamo annunziato, una com- 
missione si è recata presso $. M. per pro- 





sent l'indirizzo di devozione che ia 
cittadinanza ha lo di firme nella ri- 
correnza del iaco del Sovrano. La 


del Sindaco 
‘co. Grimani, del Senatore Adriano Diena, 
dell'on. Pietro Orsi e dell'avv. Gastone 
Grubissich. 

Abbiamo avuto occasione di col 
Sindaco al suo ritorno dall' udienza, eu 
“i si è dichiarato commosso per l'acco- 

lienza di cui fu oggetto la commissione. 
S. M. la intrattenne ben ire quaru 
d'ora, e fu di una cordialità, di una effu. 
font, profondamente. Fra arl. de 
= 5 
popolo italiano e ne apparisce fiero e am- 
Mirato. Il suo contatto di ogni giorno co 
Eatiche. di vtegie. di avea, di tt 
Det ILE ri 
vela s0| quelle virtà delle anime 
semplivi delle quali Egli si è sem Pe 
ticolarmente compii . E = al 
Re una serena fiducia, un austero com. 
piacimento. 

S. M. s° intraltonne a Inre con gran- 
de interesse delle condizimi della nostra 
città, dimostrandosi consapevole dell'a 
nimo virile col quale Venezia sopporta le 
prove più dure, e interessandosi del 
Modo col quale ad opera di antorità, di 
‘comitati, cittadini di ogni classe, sì 
fa fronte alle difficoltà del momento. Di- 
mostrò d'apprezzare al suo giusto valore 
la manifestazione di affetto che Vene. 
zia gli volle tributare nella circostanza 
del suo gonetliaco. Nel congedarsi dalla 
Commissione ebbe parole di bontà che 
lasciarono in tutti una impressione ind!. 
monticabile. 

Nel ritorno, il Conte Grimani e il sona 
tore Diena, sostarono a Udine, dove si 
recarono a visitare il senatore Di Pram. 
pero, interpreti dei sentimenti di cordo. 
glio della cittadinanza veneziana per îl 








lutto ch» ha colpito di recente il giorio. | 


so veterano dello baltaglie dell'Indipen- 
denza, del quale un figliolo è caduto sul 
campo dell’ onore. 


La sottoscrizioni dei decorati 


pro orfani dei soldati 
Somma procedente L. br) 





Gi Sicher 

Carlo Ferrari È 
Vittorio Friedemberg 20 
Dott. Francesco Rizzetto 10 
Dott. Moisè J 0 





Dott. Cesano Mueatti 10 


Ing. Nicolò Canni 





sivresesiozsato 


Prof. Masio Baroni 10 
Ing. Danielo Monterumici 0 
Tito Braida } 
Vittorio Cavenago 

Carlo Allegri 10 
Dott. rolamo Bresciani » 
Carlo Cappelli 10 
Avv. Aîoc»amdro Boldrin 0 
N. N 2» 





Totale L. 70 
* 

Come vedono | lettori, anche nella I 
sta odierna vi è un N. N., una gia 
persona, diciamo egregia perchè la co- 
nosciamo, la quale nen ha saputo wrpe- 
rare il rispetto umaro di cui parlava» 
mo ieri. Non è una grande sod lisfazio- 
ne per noi, dal punto di vista giernali- 
stico, ma poichè non disperiamo di po- 
ter convertire i molti aff'tti da pudore. 
cavalleresco, crediamo utile ripetore che 
si tratta di un pudore irragionevole, cho 
va superato. 


Ni nuovo Presideata della Corte e'Arpalo 


ore 14, S. E. 












postio. A di giunga gradito il no- 


siro deferente saluto. — 


Comitato pel dono di Natale 


Nalla «um uitima adunanza il Comitato 
per il dono di Natale ha preso le seguenti 
decissoni: di offrire in dono al Comando 
Mubitiro tretnila scatole di dolci da inviar- 
Si ati soldati combattenti : di dare un pe 
aio 1000 ai mititari che si troveranno 
in detto giorno giacenti nasà ospedali del 
la Crttà : di rogalare ai soldati dalla difesa 
antiaerea detle focacce, di daro un cestino 
di Natale alle famiglie doi richiamati sus- 
aidiati dal Governo @ dal Consitato. 

‘fi Comitato nol prendere queste detibera- 
aloni ha fatto afMdamento sulla generoettà 
dei cittaulini, e confida che coloro che non 
îranno ancora fatto parvenire la loro offer- 
ta rispendaranno subito all'appello. 

Le offerte si ricevono presso dî Comitato 
di Assistenza 6 Difesa Givile dalle ore 14 
16 ogni giorno. 

— cr 


Società Ginnastica Costantino Reyer 


a lezioni per gii allievi e per la Sezio- 
ne Femminile avranno principio Dome 
nica 22 corrente nela Palestra del Liceo 
M. Foscarini a SS. Giovanni è Paolo Fon- 
damenta Dandolo N. 6327. Per gli alitavi le 
lezioni comineserarino alle alle ore 9 ® 
da Sezione Femmenile atte ore 10.30. 
Fiale ore 9 aile 12 continveranno le sascrt- 
zioni di nuovi soci. La Palestra deil'Issitu- 
io, arredata a cura della Società coi propri 
stirezzi. è riscaldata a tormosifone e si pre 
Ma Catimamente per lo esercitazioni delle 
due sezioni. 


Iscrizioni al Ricreatorî 


Nal giorno 2 dicembre p. v. seguiranno 
le iscrizioni degl alunni delle scuole ele 
mentari si dicreatori del Giovedì e nel 
giorno 15 dicembre avrà luogo l'apertura 
del corso. 

1 Ricreatori avranno sede nalle seguenti 
scuole: Diedo S. Raffaele. G. Gozzi, S. Cas- 
Siano, S. Provato. Giudecca (maschile e 
femminile), e Malamocco. 

Por ukerori schiarimenti si interessati 
potranno rivolgersi aile Direzioni delle 

















Dante Alighieri 


. ri » per 4 figli studenti del rim- 
Pro Harenhero alla «Dente ‘Alle 


10) 





"tuta di assistenza è difesa i? 


139.a lista delle offerte 


Opersi Cotontfiaio Veneziono (off. 9. 15.e) 
L. 170.70 — N. N_ 6 — Noia Pellegrini VE 


vana 59 — Ing. Gio. Baita Guidi (6.a of- 
formia) 50 — Farosta Barone Pnrico di Sar 





Oftrirono indumenti per | soldati le s'g. 
Lina Caîzavara, Adxe Fumiani, Amedi 
Priori Vittona, Amtonietta Fabiana, Maria 
Roberti Zar Cons 
Henaia Pollegrini, Contessima Giulia Pel- 
“È soma rine 

vorarono par d iu: Le signo! 
Damiani. Stg. Kor Gervasio. 


fferte pel dono di Natale 


Lista XIII 


Commpaenia Genorato delle Acque L. 200 
— bisa Tuiio Marzari 30 — &. N. a trezzo 
Evita Novello È 2 Marta Toe 
Eivira Novello  — Moria Pesaro 
tro Basso 5 — N, Nino è — Riocamio Rossi 
1— Gasagpina Lovi Rawona 2) — Dane 
le Marsa Fossorini nel srissimo della mor 
te della su. Maria Mindor 10 — Itanon- 
go Scraigaagia 19 — Giuseppina e Lina vio. 


punge 10. - 
Offerto procedonti » 2192620 


Totale @ tattorgi L. 2223920 


Opera dello Scaldarancio 
di Venezia 


Per facilitare ai volonteroai di fare offer. 
100 di dare Ja doro adertone all'Opera « La 
| sodo al giorna » (inpesno di pagare he 

1.50 a) ieso per tura la dura della guar 
18) a vautazaio diîlo Sabburincio, 8 Co 
itato avwante che (a detta offerte si etc 
vino, oltre che efla soda dell'Opera (Campo 
S. Bimateno 209) anche presso le seguenti 
Î che guatiumente si prestano: Negozi 
| Cav. Pietro Barbaro Campo s. Bartolomeo, 
| < Ponso «al Lovo — Caffò atta Ciità d' To 

nino Campo S. Lraa — Pasticonria Car. 
| Sante Ortes Via 2? Marzo — Calzaturificio 
| Vano Parino Orsaoio — Graziudei Procu- 
lrasto Vecchie — Pasticceria Tav Via 

2 Aprile — Nezonio Cav. E. Brocco Merve | 
sia Orologio — BostigHerin Angelo Ganz 
Campo S. Stefano — Sartoria Trivel! 
Bruni Via Goldoni — Suor. Miola Mer 
cora S Giuvano — Profimania Antonto 
Longa S. Salvato — Profumeria Ber- 
gini Merceria Cirologio — Caftà Oriontinie 
Riva Sebina: — Negozio Bindo Planet 
Antorgo Ponto Frari — Cartoleria Cav. 
Carlo Fernut Via Vittorio Emanveio, 


Offerte alla Croce Rossa 


Alla Seda del Comitato Regionale deîla 
js Italiana pervennoro e Beguen- 




































































ulanza delta Croce Rossa 
i Ospedali Torsitoriati 





Venezia. 
Azeezia D9 Pao} L. 28.35 stravato della 
vendita del feglietto orario errivi 4 pare 
ten: troni detta stazione di Venezia, 
A mezzo Bano» di Crutito dal Monte di 
Piotà di Venezia di sig. Giramtini Carlo 
ine di 
Inviò n. 4 cuscin fade la signo. 
1a Noca mogite d trugg 0, adl'Ospe. 
Terréto Seminario. 














Le esequie del sottotenente 
Antonio Paganuzzi 


Nella chiesa di S. Mamenola convennero 
nas tppresentanza di satonità civus, ec- 
clesiastiche © mi%taet, di più Isttnti, astio 
ciazioni cattatiche, di vlero 

èn memoria det 
















Quesa 
verenza, 
n 






Cuochetti e 
Univorsamente 










era ao 
Venezia. 
‘udiosa, 





a 
nome del diletto peninto era sulle Tal 
bra di tirtti, con sa csaliazione sponta.lea 
di amore al Le non sapendone 










soavità dol 
te valore, e rara modesti: 
N funebre rito teri 








ogni si parlava del eion Paganzzi i 
stime nella parrocchia di S. Marruola, lov 
Cusio nome è tanto popolare, noto n' 





mochi, aicîi asriati, ima anode ni povaretli 
Femare moralimente e matariaîniente bene- 
ficati dalla Familia Pazonnzzi 

Unendoci al comune cordoglio, rino 
viamo ate ecree vio Paganuzzi, 
Gnochetti è Sorger le nostre condoglianze, 
€ voti di conforto. 


A tutti ati intervenuti alla pia corimonia 
fa dist:ibuito, per cura della famielta, 
una tmasine ricondo, che reca impresso 
Alcune parole commnese dattate dal co. 
prof. Pederico Pallegrini. 


Le esequie del sottotenente Vianello 


eri, alte ore 10, nella Chissa di S. Zac 
caria, vennero celebrate solanni esequie 
4a sultragio del compianto maestro sotto 
tenente Emilio Vianello, caduto combatien- 
do da prode. 

Prestavano servizio d'onore un drap- 
pello di soldati, due vigili e due valletti 
municipali. 

Alla Messa solenne, celebrata dal Par- 
roco. assisievano oltre ad alcuni fami 
glinri, l'assessore co. Marcallo per il sin- 
daco, una lunza rappresentanza dei mae- 
stri comunali coi Direttori Didattici delle 
Siuole di San Provalo e « G. Gozzi», mu 
Imerosi alunni e molti conoscenti. — 

Dopo la Messa, il Parroco diede l'asso- 
luzione ai tumulo. 

Alla famiglia Vianello rinnoviamo le no- 
stro. condoglianze. 


Università Popolare 


Domenica 23 corr. alle ore 3 pom. nella 
sala dell'Ateneo di prof. P. L. Rambaldi 














continuerà ja breve sarie delle sue lezioni 
antorne alla «uema italosustriaca, svol- 
gendo il tema: « La guerra sul mare », 











La cronaca dei furti 


Un paletot ruo ia in Tato 

N sig. Caporiacco Ubaldo di Gio. Batta, 
da Tolmezzo, di anni %, abitanie a San 
Marco 2463, Si era l'altra sara recato al 
Goldoni per diettarsi con la recita an 
Dnunciata nel cartaltone. 

Non rise però a fine dello spettacolo, 
quando cioè s accorse che dalla poltrona 
ore l'aveva posato, era scomparso Il suo 
ISTE Ta ate 

n pu 
À À sporto 
Jn coriam.neta ch; p' lia il vd 

Ata Questura di S. Lorenzo si è arcata 
ieri Manzini Anna fu Antonio, abitante a 
(annarezio 4570, la quale racconid al de 
legato di servizio, che pissando per San 
Marco al era accoria delia scomparsa cel 
suo poriamoneta, contenente 52 lire in 
"ii destro Iadrancolo sara Uituto scopor. 

polo sarà presto sc 
to malzondo la sua abilità. hà 


YU fsro da carbona 


Nella bottega di Manfrin Margherita di 
anni +, martiata Louer, sita a Dorsoduro 
‘66, Eli ago doda Questura sequestra» 
runo 1 kg. di carbon Cardiff. 

Dale dichianizioni dera donna, gli a 
genti vennero in breve alla conclusione 
che /i carbone era stato rubato 2 danno 
dell'Ammiaisirazione Ferroviaria, da tre 
ioone.li, idenziicati per Alberiai Luigi fu 
Beuiamino di aoni 13, abitante a Dorso 
duro è», Pot Osvaldo di Ugo di anzi 13, 
abdaante ai N. 422, © Torresin Eugenio di 
Giovanni, di ansi Il, abitante al a 285. 

Nolte tasche di uno di essi furoso ra 
venute 6 Jire che ia Manfrin aveva pagato 
par l'acquiato dei carbone. Quesi'u'tuna è 
sia denuaciata par incauto acquisto. 


Scarp .... 0 stoff 

Nel negozio di calzature sito a Rialto 
1086, di proprietà di Giano Emato, en 
trarono g}zà or sono Froilo Teresa di 
anni 45, abuanio @ Castalo in Cal'o del- 
l'Arco, Cammbrussi Enrica di armi 2h sua 
conquilia, @ una musazzina di circa 18 
ausi, che si suppone sia ia figlia della 
Froio, a nome fama. 



























Metti hottoza si trovava il commesso 
Marinoni Francasoo di anni 15, che dietro 
richiesta, comolo a provare’ alla ‘Came 
brussi ua paio di scarpe, mentre la Frot- 
lo si allontinava nascondendo sotto lo 
scialle Ga fagotto 

Il Marinoné non dubitò di nulla, solo 
quando de donne furono andate via, si ac- 
corse «lella sparizione di due pata di scar. 
pe da donna Der un vaiore complessivo di 


leri, i commesso mentre camminava 
col principale, vide le tue donne carni 
nove poco distanti da lui e le indicò ai 
Giazon, Questi. affrontata Ja Cambrusai, 
la invitò a resttiuirgi! Ja morce rubata 
La donna dapprima si scusò. pol offri ai 
tinsozianie alcune pazze di stoffa come ga- 
raazia del pasamento del costo dele 








scarpe. 

Iecatosi m Questura, il Gianon raccon- 
tò li fazio al delegato di S. Polo che lo 
inis in confronto con le duo donne. Que 
sto necano ; contro di loro però vi è l'of- 
farsa della stoffa, che sarà un capo d'ac 
cuss. della denuncia eporta all'Autorità 
giudiziaria. 

so 


La misera fine di usa quartia dezlaria 


o ressio- 
della scompna della guar 
Zauntti che era di 
‘supposizioni 
#Ì focero la che trovò fondamento 
Miuszore, fu l'ipotesi che Il disgraziato, 
investito «al vento, fosse pracipiiato ih ac: 


qu 

sulle cinque elia, pomeridiane, al- 
cuni addetti al Mulino Sfacky, si aconrero 
che nol tratto d'acqua sottostante al fab 
briato dai Mubno, gallezzava un cade 


Chiamata telefonicamente Ja Groce Az 
zuera, questa provvide d'urgenza al tra 
sporto della salma nella ceîta mormaria 
cetl'Ospedale Civile. Daio lo stato di avan. 
zata dec 

to anro 
Lerò che trattisi del cadavere della povera 
sunmka daziaria. 


Le disgrazie di ieri 


*_MarM Sivina, di anni si, abitante a 
S.° Salvatore 5201, ‘jersera mentre” sce: 
deva le sale di cisa pe recarsi a faro &l- 
cune spese, $n causa della oscurità, sci 
vos e cadile protucendosi una fertta 
gerocontusa con spappolamento al pare 
tale destro. Il dottor Coletti della Guardia 
medica le np fe prime cure © le com 
siglio W ricovero in Ospedai 

* Anche vittima dell'oscurità è stato 
Dalla Ra-ba Angelo, di anni St. abitante 
a $. Moisè 21%, che trarsitando por ii 
ponta doile Veste inciampò e cade produ 
candosi frattura dall» ossa naeali con è 
scoriazioni multipio alla faccia @ con for- 
ti contusioni allo zizomo sinistro, Guari- 
rà fra 30 giorni. 

% Forvari Giuseppe di anni 12, abitan- 
te a Caanaregio d, garzone fomaio. tra 
sportava del pan» nei pressi di S. Cale 

sin. SI ragazzetto si ilicontrò con un 
suo onesaneo, che ai esercitava al bersa. 
sii con una pistola Flobert. 

Il giagilio loto, attrasse l'attan 
ziono del fornaretto che disse at tiratore 
di mirare ad una poria è sparare una 
Sariucra ; è gli fece conno con la mano 
del iuogo pmaciso ove colpire. 

L'altro però, certo. involoritariimmate 
lasalò partire in anticipo i enipo, e la 
parosoia colpì Wl Ferrari nell'indice s 
n 

Alla Guardia medica @ dott. Coletti con 
sigliò ai ferito di recarsi in Ospedale per 
farsi astrarra il proiettile. Paro sia entrato 
€ rimasto nella mano. 


Un lavandaio che sa approfittare 
Viola Antonio fu Niecta, proprie 
Caffè « Panoa d'italia » ha per 
davandaio certe De Marchi Danirte da 0 
ringo, al quale aveva aMdato per la puit- 
rin della biancheria per un valore com- 
lesivo di Îim 30. 

È lavandato, che a quanto pare, sa sp- 
profittare delle situazioni, si tenne, per 
Effori suoi particolari, Ja biancheria ; ed 
2) traifimo Troprietario tion runsee altro 
the andare in Questira a mponsere querela 
$er appropriazione indebi 









Qualche temoo fa destò triste 
ne da 


“otizia 
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Rerenzo Fausto di anni 17, abitante a 
Castello 414, lavora, per lo scarico del 
carbone allo scalo della Marittima. 

eri. dopo il lavoro, si recò ta Piazza 
san Marco con alcuni comnazni di lavoro; 
fra essi, ad un certo punto, si accese un 
diverbio che continuò violento. finchè, 
SSunti alla Bragora, 
più una rissa violenta, che terminò con 
Dna ferita da taglio quia resi 
maria destra, toccata al Berengo. 

Il ferito è stato curato alla 
dica © ne avrà per 20 giorni circa. 

















48 — Fran 








Teatri e Concerlì 


Alla seconda rappresentazione della « F 
sîla del Reggimento » Qaseteva jersera un 
4 ubblico affolfatissimo che ha appiaudit. 
«on vero entusiasmo di doi iziovissimo spar- 

lio; 4 magnifta interpreti — da Piero Fab 
broni a Diga Sumz® una protagonista 
«quista per voce limpida, doloissima, pe 
vintuosità di canto, per azione vivae ei 
agpraziata ; a Prancasco Dominici inter: 
prete completo € parfetto par canto € par 
sione della parte di « Tonto »: a Carlo 
Tosi un gusiosissimo « Sargen'e Sulpi 
zo » ed a Lutti gli ac —; d'orchestra ed £ 


«oro, 

S riposo ; domani si riprende l'An- 

der cel tenore Luigi Morini com- 

ristabilito. 

Goldoni 

Questa sera avremo ben tre novità e tui- 
te ine dovuto esi un suore di grande rino. 
manza: Maurice Hennequin. 1 titoli dei la 
vani sono questi: « AI nano di sopra » — 
« Potlu » — » Una notte idi umore ». Ai 
tengono al genere comico sentimen 

— Domani avro i giocondi « Mariti 
allosi » di Antonino Mars 0 Alberto Carrè. 

— Domenica nela recita diurna, spetta 
colo «i famiziia con 1a quarta replica dolle 
deliziona « Cagnotie » di E, Lab'che, 

£ annuncia per unedì la serata in ono- 
re di Giuseppe Sickal, mentre sono già 00- 
Minciaie e prosstono assoremente be prove 
«be La sagra dei fringuelli, tro ati nuovis 
gimi di Gorantuom fehe prrsenzia e dirige 
le prove) ut tipo dal vecchi « vandevil. 
lor» © cinè un lava con qualche com. 
mento musicale breî'entissimo ma corret- 
fssimo. 








Stasera 
drea Chini 














£nettacoli d'oggi 


ROSSINI 














| GOLDONI 
«Pon» 
*#tato Uivila 
NASCITE 


Dol 18 — Maschi 8 — Femmine 4 — De 

nunciai mor 3 — Totale 15. 
MATRIMONI 

Del 18 — Amato Giovanni ragioniere con 
Vianollo Costeatina civile, celibi — Cat 
deraa Giuseppe biadaiuolo con Marcok:o 
Ni Elisabetta casal., celibi -— Vianello 
Benedetto terrazzaio con Bertoli Antoniet 
| ta siramia, celibi — Vianello Giovanm, 
esercente. con Corradini Ermenegiida, st 
rusrice, celibi. 

pEcESsì 

Del 18 — Pazienti Ron Anna Maria cha 
Maria, di anni SI, vedova, possidente, $ 
P. 2501 — Monchero Caneetralli Ernesta, 
TI, vedova, ricoverata, Cusa mendicità — 
Rotieni Santo, 43, con., fornaio, Cana 
12% — Stainasti Camnihio, 28, cel., usciere, 
Cana, 5845 — Bastasi Pietro, 67, contug., 
pontoniere, S. M. 2921 - Munaro Viti 
rio, %, conlug., uff. di Porto, S. P. 1055. 

Più 1 bambina al disotto degii anni 6. 


—rrr——— 


Le famiglio Paganuzzi, Borger, Cue- 
chetti vivamento ringraziano le Auto- 
rità Ecclesiastiche, Civili 6 Militari, 
|l'IlLmo Signor Sindaco, gli Istituti c 
Associazioni, la Stampa, gli amici, tut- 
ti i benovoli © i congiunti che coll'in- 
tervento alle e con altre affet- 
tuose manifestazioni presero parte alla 
loro immensa sventura per la perdita 
dell'amatissimo figlio  mipote 


Antonio nub, Paganuzzi 
n uN 














Come le signore francesi 
tolgono i peli superflui. 


Un%utorità internazionale, il cul giudi- 
zio cn mareria di satute e bellezza appare 
froquentunoate nelle pubblsazioni prin 
cipaà di quasi ogni paese, dive che sebbe 
ire il nasszior numero delle signore france 
si sono somgette all'incomvinionte di pel 
supertini vio si rende ravamenta evidonie. 
perchè non uppena la spisoevole pelurii 
apparsce, ja distmascono dimme atunon 
te coll'appiicazione di una semplice pasta 
proparala col mescolare arrune gocce d'ac 
qua con piocola quantità 

Polvorizzato di Sulthine, Si 
Inina di un 00 


della dama © si vedrà che 1 peli sono in 
wramente scomparsi, So il vostro farma- 
cista non avesse in negozio il preparato 
suilivine, che è voramente un prodotto fran 
cese, zi può preparario tosto cd; mescola 
ve 15 grammi di Sulthine concentrato con 
grammi 9 è mezzo di ossido di zinco € 
Krummi 3 e mezzo di radice d'Ircos in pol- 
Vere. L'assenza quasi totalo di peti super- 
fini sui visi delle signore ja tutta da Fram- 
ca e la Russia si atutbutoce all'uso che vi 
si fa di tanto in tanto di questo innocuo € 
Loco costoso depiitorio preparato & $600n- 
da della suddetta ricetta. 3 


Portofino Vetta 


Grande Albergo alt. m. 450 - aria puris- 
sima di montagna col clima del litorale - 
soggiorno autunnale e invernalo dei più 
simpatici. Grandi pinete, ogni comfori - 
Giornali e notizie come in città - Posta, 
telegrafo, telefono rell’Albergo stesso. 
Garage - vi si accede anche in automo- 
bile- Cinematografo serale gratis - Prez- 
zi moderati - Scendere alla stazione di 
Recco, - Facilitazioni speciali per signori 


































UfMciali convalescenti - Cucina rinomatis» 
sima. 





Prof. E. OPOCHER 
docvate nella R. Università di Padora 
TREVISO - Paris Bordone, 7 - Tel. 476 
Consuliazion etti i ierni dalle 10 alle 1A 


È MALATTIE 
Mella Pelle - Venere - delle Vie 
Dott. G. MANUEL Wrasteg Tazza Brema 


Consultazioni tutti i giorni dalle p-11 e 14-10 








ISTITUTO di CURE 























DALLE PROVINCIE DEL VENETO|E==== 





cal PADOVA — 
La cenferenza dell'on. Fradeletto | 


CITTADELLA — Ci scrivono, 5: 
Ta conferenza tenuta Domenica nel no: 
diro Scciule doll'on. Antonio Fradeietto sul 
tema « Das 19 ad 1988 » ebbe un suocesso 
tanto Talia fama dell'oratore doveva otte. 
tere. 
Midi pus) in rassegna i punti principali 
cella nostra Storia dui print mob dei car 
Lonar: ril'attuate momento culminante del 
l'epopea iimzica illustrando d fasu e e! nr- 
venunenti con rera profonetà d'indegine, 
COR spirito obiettivo € sereno di critica e 
fitto con una forma smeglante per sini 
Btudini _aDpropriatissime, cironfuse da 
squisite espressioni di gentili senei di pot 


L'iuitorio, del quale facevano parte pa- 
rocchi uloiafi del nostro presid'o, interrup 
DIO volte con drazorosi appiariet la 1 

Phice reposizione è tribttò alle fine a 
figne pariamentare un caldo ringraziamen: 
(0 obbilsando(o & pressntorsi alla ribalta. 
La conferenza ihirò sue ore, ehe furono 
due one i intenso potimonto inteettun 
Cittudelta  esconoenentissiana rima 
vivam.oite l'o: 


L'on, Arrigoni al ministro Orlundo 
MONSELICE — Ci scrivono, 25: 

4 nostro deputoto ha trasm 
zan. Orlando ll soguento patriottico, alter: 
tomo teiecmenza 

«Sotie l'impressione del patriottiro, al- 
fissimo «discorso, ampia veritiera 
strazione di gnsttala, della santità 
guerra ti inzndo om affetio di en 
fon coneroso di stiano te mie più cade 
felto!tazioni, — Arrigoni degti Oddi, de- 


Futa Cha 
ROVIGO —- 


Îl cav. Giovanni Zennaro 


doveva recarsi a Rovigo 
ROVIGO — CI scrivono, 25: 

4 compianto Cav. Prof. Giovanni Zen- 
niro, ninamaio glitore veneziano e restau- 
fuiore di antichi dipinti doveva recarsi fra 
breve nella mostra città da seguito dd ac 
condi presi coi rappretentana dell'Acca- 
demia dei Conconi @ coi consentimento 
del R. Sovraintendente delle Opere d'Ar 
te del Veneto, prof. comm. Fogolari, per 
grocedero al ristauro del magniileo trit- 
fico del cviebri piutoei Dosso Dossi e G. B 
Lot della Scuola Perrarese. 

Abbiamo collega Giuseppe 


Lando egli ci tra viferito: 
tre dipmu uno, «h 
el enti nel Ala ‘agata dell'Ac arto 
rappresenta fa Madonna in trono col farm: 
hino Gesù. mi la alcuni santi. nell'alto 
gruppi d'engeli im gioria, ue B. 
I e Sadoniae altera varata. Gal 

so Dossi mppresentano: Sun Benedetto è 
San Bariioneo, Santa Lucia e Sant'A 


gua 

Su questi dipinti ai sono manifestato va 
rie acrepotadure © grandi sosovementi di 
colore ; Je dinte presentano delle forti 0s- 
sitazioni e armerimenti prodotti certo di 
ristanri compio:i. mniaugurasunente con 
colori poco resimttii e cattive vernicia- 


diureo piare Je ta 
tela iature col sistema de morsetti e com- 
pietata Îa sua opera. 

E' @ dosiderarsi, sorgiunse l'amico Gar- 
dellini, che ja Presidenza dell'Accademia 
fossa avare la fortuna di wrovare un arti- 
sta coscienziono e valente quale fu lo Zen- 
naro per assicurare alla Pinacoteca | tre 
preziosi tspinti che da un utterore ritardo 
nel ristauro potrebbero subìre maggioni de- 
terioramenti. 


Un audace furto a Costa 


Giunze nottzia da Costa di un audace 
furto colà commesso. 

Un tale, sconosciuto, dormito una notte 
presso l'affittatetti Valente Avanzo vi ruba- 
va bre duetta in birtiotti di banca e og: 
getti d'oro per dine 500. 

Del ladro nessuna trarct 

Un eroe 


M dott. Gastone Rigoni, soldato, orinn- 
do & Guarda Veneta, cadoto gioriosamen- 
te sul canno, faceva parte della Brienta 
Fi menzionata anche dal comuntoato 
del Generale Cadoma per dl suo Indomito 
coraguio © por Îl suo valore. 
La “Fedora,, a Rovigo 
Resta fissain per domendiva mera al Socia 
le ta prima rappresentazione di « Fedora ». 
Protazonista sarà )a valentissima nostra 
concittadina. amara Atbersina Badi-Vel- 
i alilera dol vostro » Benedetto Marvel. 
fo» e che già tanti successi ha riportato 
Cal ho vasto menertorio eum teatri princi 
Di d'Italia e dell'Estero. Tenore scrittu- 
Maio è il Cav, Piero Schiavazzi del cui pas 
sato eforioso è s'inarftun partare. 
Baritono sarà il D'Artes che ha già con. 
finto « Fedora » a Verona con l'Agnstinet!. 
w ene TI inoltre A regni 
i iondini Giosergina, rina Ni 
sata, Freposi Ginlto, Poman E 


Fosanti Lai: 
Dinettore d'onchiestra sarà il maestro Al- 
berto De Gris 
A Rovigo saranno dato setta rappresen 


TREVISO x 


I provvedimenti annonari 


TREVISO — Ci scrivono, 25: 
Îl Municipio ha oggi pubblicato i se 
guonte monifi 
& istituita ia vendita di grohona sui 
pebiiico anemato a cura, del Munici 
ragione di li- 


il prezzo del eranone è in 
1088 @ quintale 

‘Non può eesero ceduta ad'una stessa 
persona, Der ciascun mercalo, una quae 
tà superiore ai kg. 20. 

1) Comuna fornisce ai fornai della città 
farina del tipo ministeriale per la confe 
rione del pone, a L. 18 al q.ie posto nel 
panificio. Le nichi 
fioni ei fato @_ mezzo dell'Economato 
Miuieipaio e con le imodalità ostensibili 
gel detto UI 


Ra lo toaecio è° pere in vendite 
inte por uso delle famizlie al prezzo di 
rehb ® al Niro, 

Piatto sì Vende anche noi eiorni festivi 


d non quantità 
anparione, per si ne. L'ara- 
Mo di vendita del latte e le norme che la 
regolano sono esposte nel locale di spaccio. 
* 

È' istituito nel locale in via del Muni. 
stilo n. 35, ist spacefo di came concertata 
ai ceguenti prezzi: I. taglio al kg. L. 2.50, 


I1. tngtio 2.20, carne senza osso 3.20 al ke. 
setto 4.00 al AE 
La vendita si effettua co] seguente ora 
rio: dalle 7 alle 13, tutti i giorni tranne 
l sabato in cui la vendita ha luogo anche 
dalle ore 14.0 elle 17. 
* 

Lo spancio municipale di legna, sito n 
via Riccati vende al pubblico: Legna 
Spaccata, fascinotti » morella a L. 5.50 al 
«le. Per U eervizio a domicilio si app 
ca una sopratassa di L. 0.50 al q.le. 

A ciascun richiedente non può essere 
sommninisirata quantità superiore per set- 
Umana @ q.li 1.500, 

* 


11 prezzo del pane è stabilito nei segue» 


i massimi: 
Per il in formo di grammi 2%0 a 
50 L. 052 al k.; forme piccole comuni 


0.58; forme di lusso 0.6). 


* 
1 prezzi d6 tutti | generi, eccetto quelli 
del pane, non sono soggetti a calmiere. 
Sono revocate Ja precedenti ordinanze 
emesse del Sinde quanto riguarda i 
prezzi massimi delle derrate : restando in 
pio vicora e s 


amanda ta 
incette € altre modatità attinenti al com- 
mercio dei genen, asmantari. 
Trasioco revocato 

Abbiamo a sio tempo annunciato il tra- 
gloco a Potenza del cav. Silvio Renedettel. 
li, già da vari anni Ispettore Prov. delle 
R' Poste è Telesrafi a Treviso. Ora si ap- 
prende che quel trasloco veone dal Mini 
stem revocato, ed il cav. Renedettelti ven- 
ne invece destinato a Torino. Ce ne con 
placciamo. 

In morte del capitano D3 Martine 

Il madico-chiromio de. Ferruccio Zno- 
cardi Merli ha offerto ad fondo di benoti- 
cenza dell'Ospitale Civile la somma di Y- 
re 10 per onorare la memoria del valoro. 
fo e compianto suo cognato Artio De 

primo capnano nel 
o sul campo per sl bene della Pari 

L'Ammisistrazione Ospedaliera, avver 
tando di avere già disposto per la intesta. 
zione di un letto sonuaio al nome dell'E- 

into, pubblicamente ringrazia © 
vivisskne condogitanze. Sr 


. I bagni pubblici 
cASTELFRANCO — Ci serivono, 25: 
Mi Mumickrdo avverte che st l'affinen- 


Na, ha determinato che essi rimanzano a 
verti anche alla Domenica, 


Indumenti di lana 
MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 2: 

Albiano pubblicato a suo tempo l'eienco 
delle gentili signore che lavorarono ia prt- 
tha pertta di lana poi soldati. 

Oy postano mubbrcare {1 secondo e 
denco, anuuncando che cominzano già a 
petenzo ai Comitato gs sodunent 
Azioni cca la terza distribuzione di 
na e che faranno oggetto di un terzo elon- 


Angcia 7 — Saccol 
Gouda Gina 6 


Gugliet 
recedente 62 — Totale generale 


Pei nostri soldati 
ASOLO — Ci serivono, 25: 
jamno un po’ quanto è stato fat 
TIC. ded nostri odi. 
nenti in une, piute offerti dalle 
Sifnine è dario dalle moleste lavorati 
con a ana della Prevorazione Civile, ras» 


dirottemmente al fronte 
cuize, passanontagna, 
Siamiora Amalio Al 
Piscicotii, 

ND Mencegrs maselti, stemorina. ius 
‘a Bert Wtramoby, Conterca 

Adele Faiier Bret, Siz. Peooh che fer 
Gnehe lavorare venti chiti di lana delìe 

Preparazione. 

Dove pot Asolo si dimostrò inesauribi 
Je fu nel coprire dii delicate attenzioni e dti 
infinite centilerze | vatorosi soldati del no 
stro Ospitaie civile, reduci dal fronte aspro 
e glorioso, 

Furono anche tavorati por 1 medesimi 
dall» Signore: 6 para di pantofole, 90 len. 
ruola, i faire, 70 esctrgamani e la gara 
del lavoro e delle offerte continua ancora 
La popolazione wioie così dinostrare eî- 
tre che un gentile sentimento di pietà, an 
che il euo grande amore alla Patria e il 
voto ardente ei suo cammino grande e gio- 
rioso. 


Comitato di Preparazione Civile 


CONEGLIANO — Ci scrivono, 25: 

M Yocale Comitato di Assistenza Civile 
ha deliberato ieri sera di erogare, a titolo 
di lav mento € quale prima offerta, 
la somma di lire duecento alla istituenda 
« Casa del soldato ». Alla stessa istituzio» 
ne sono pervenute 1 questi giorni da par 
te di cittadini, oltre ottocanto lire. 


Sodalizio della stampa 


Per stasera è convocato in assem 
generalo il locale Sedalizio della star 
por ia approvazione di lmpostanti ato 
menti. 


poi 


ni joro dipendenti 


blea 


Beneficenza 
MOGLIANO — Ci scrivono, 2: 
sero a questa Congregazione di 
Ascasngi iti dal abinori: Co 
la Gob: 
ido Tre: 


20, Baronessa 
10, Maggiore Gio. 

Cesira ved. Costantini di Vittorio Veneto 

Michieli L. 5,| 

vin. Giuseppe Volpi L. 5, Silvio Sat | 

î E amo Marcello 

e Gris è 


utt gi 
ne Le abbisno a seculo | 
issimo filantropico esempio. 


Soldato morto all’ospifale | 

ODERZO — Ci scrivono, band 

T.) AI Sindac 

che @ fu ein classe i) Bo 

Lario di Luis! tiella frazione di è 
> pedale GI pe (Gorizia) | 


Seuttie te opa, alla famiglia 
Nuovo ufficialo 


prendiamo con compiacimento che 
ho sl secondo figlio del notato Gaspari- 
eli comm. Francesco, di simpaticissimo 
Atdowa, comunemente chiamato Nino, è 





a perveniia ta nouzia|£ 


UDINE - 
Morti per ia Patria 


UDINE — Ci scrivono, 5: 
E° pervenuta notizia ufficiele che sono 
morti combatiendo da prodi: Terrin An 
donio, unu: maggtor del... fantena del: 
La claase ist ; Liaiiico Pratico di Gion 
pe soiiato del.... Alpini ciasse 1895, 
Per la produzione di materiali 
guerreschi 
Convocati dall'on. Morpurgo si sono rtu- 
ciù il 2) corrente numeroa esercenti lin- 
dusiria del legno nia mrovinna aio 80. 
go di cusiusre un consorzio 0 una 600 
perntiva per da produzione di nateriali € 
occomenti all'esercito. L'assem. 


e uno statuto che sa 
una prossima riunione da 


{auSrsì quanto prama 
La sospens ano del gas 


Jone del eas ha pori 


‘arhone f artnda comune di 
dovuto sostendere la sua 
pubbtco sar 

di questo pio 


3 ehe nen pure 
‘a pubbisoazione e un 
mosto @ mano, vo! comme 
Gidorna e qunlche altro tetenrenma. Non 
SÌ sa quanto durerà la sospensione dei Î 
ma si spera che non sarà funza. Per || 
giomati, ad cmi modo. surà provveduto 


ba morte d un va!oroso 


TREPPO GRANDE — Ci scrivono, 23 


FF giunta notizia uficsafe che è mort 
mì cumbo dell'onore, epirendo 001 no 
d'Italia elle labtra, l'aspirante ufoa 
Luciano Pattizab!, alpino, mentre em stà 
in corso ‘a sua promozione ad ufficiale. A 
veva S? anni. 


Festa di beneficenza pro corredo 


del soldato 
MORIAGO —- Ci scrivono, 2: 
Domania A con. alle ore 20 avrà fuer 
| net locate dela ex Filanda Zeo:hn tan 
nunciato epetiscolo di prosa, mueica © va | 
feti, «i cl ricavato andrà & benelieso de 
| “Pro Corredo del so-ieo | 


Merila'a oso ilcenza al poso Siadata 


CODROIPO — Ci scrivon 





mne ma 
rario e z00te0nt oo è 


nesia quare 


dun In 
a villa 


Pontine 
Muaziati i pon 
sti eiunesro verso le 
tomebidi © con una pompa da 
Il loro intervento valse a € 
n profitto d'opara di estinzione iné 
Ti colà avantonasi 
Îì danno ai fabbricati incendiati, che e 
reno aswourmti colla Fondiarsa, citrepas 
sn de 50.000 lire. 


Per i prigionieri di guerra 
PORDENGNE — Ci scrivono, 2: 
(Creiamo oppartimo far noto alle fami. 
pil dei prizionieni di cuera che A modo | 
Imieliore € Dia sicuro por avere notizie € 
Mature foro sqocorei im denaro, ia 
feti di vestiario, è quello di revolgtor, 
| fer N_tranite «questo Comitato dalla 
Ia Commissione per t pri- 
sniori «a guerra che risiode in Roma € 
che în puro per | prugsonseri appartena. 
ti al 6 Corpo d'annata uno speciale Co 
itato a Bologna. 


VERONA 


azioni religiose per l3 vitti 
della barbarie austriaca 


VERONA — Ci scrivono, 2: 


Nella chiesa della Sonia, ora diretta 
frasi, si sono iniziate delle funzion 


act domenica 14. U. . su 
è fanohuli. Sul 


pcmmenle a ihorte — regia 
ino siena la vita — in Cristo Redentore, 
Due arresti per furto 
In seguito all'adacissimo furto compiu- | 
ic dn danno della Società dei Gaz ia VIR 
Nuova, vennero dela Questura fatti due 
la persona di due individui sui 
quali gravano seri indizi. 
Per l' istituto mutilati 
Aaia sala consigliare del Municipio si 
riunicono le reppresentanze di tutte Je So- 
cietà di M. S. © delle onganizzazioni eco. 
miche per siuliare N mezzo mighore 
| «nde venir in aiuto del locale Comitato 
Droimutiiati per da erezione di un appo 


| sito Istituto, 


| Adunanza del Consiglio Ca 


LEGNAGO — Ci scrivono, 25: 
Domenica 28 corr. peo ore 15 seguirà la 
prina adunanza del Consiglio comunale 

Rella sessione ordinaria autunanie. 
Vari oggetti sono all'ordine del giorno, 
masi meritano di essere accennati Ì 


roposta di approvazione del nuoro ca- 
pitolato del Dazio Consumo per fi decennio 
i9i>-1°*2. — Proposta di appalto per trat- 

pri Dazio Consumo colla 





zio © 
deluterazione i Giona per 

finanziari a dtt pr portati della 
Sottscorizione "di Bre 50 mila "al al Prestito | TIZIANO SOLLA, Cision T 
Nazionale primo luglio 1915. — 

Dea dI deliberazione di Giunta. per 1 





Stato promosso sottotenente d'artiglieria 
«ed ora sta attendendo la sua destinazione. 
Congratulazioni. 


tamento dei muovi locali per cha 
DA a 


ice. 
"fra giomi verrà fatta una prova : 
tuni avvisi qndiclrerenno l'ora in il cone 


avrà luogo. 


Echi della barb:r che incu:si 


VALSTRGNA — Ci scrivono, 25: 
Al telegramma oviato della Associazio- 
né Agricola al Sindaco di Verona sn © 
1 condoglianza e di 
fiabe austriache, lo ‘Sindsco di 
Fispont 


Li parte d'iinisa le savia conoscenze 
satue 'affeziucne ‘cordoglio per la 
ci Sioran fatta dla barbari 


GAZZETTA GIUDIZIARIA 


paci olii senta 
Tribunale militare di Verona 


{ao tamentoala diserzione 
ss DO aggio 


sojrso X 20 dello se. 
a ar 
rale Mal 
o Lagh 
Lucia di 
ato, ed 


n di as to- 


è nevoziagto, A 
o, pure di Chizz 

baristi da 1° 

Lp da no. redenti hei ho. 
Pane, dicci essi 80 pousati di 

; desl'austriaco. ed me 

one, perché, | d'a 
31 agosto u. 8. L 


tane 


cordo tra loro, nel 
lavano indurre lì soldato Lamberti a 
seriare ricorrendo a tut i mezzi per sie 
cuni cercando d'alicuaro e co Li 

+ vita e con den ra 

con la moglie di uno 


da italiano che cn dor- 
'assocondarii e:ferendo ve 
person, $ quai, avuti in 
criino dei docuiani. 00 
temi per gli accusuil, a spese D 
ghi, subito disponevano per l'arres 
quattro sagliotii cli tentata 
diserzione del sold suite spalle 
l'inpi lo rie epionagino è dano del 
la nostre ruppe. 
Leri, alla zijrusa del proc 
va mo'ta gente — e che 
meri — 1 quatteo sino 
gio, ma trup- 
errogatori € 


muberti 


iosa AGENTE pentico lavori ufficio © vinggiare, 


pecie del 

DI lettera 
comprati, 

con la male veniva 


alvame 
Di fare fa 


“U soldato Lambert. 
dall'aspetto franco 
Narra gu avvolice 
sercarono tario gli an 


> era disertalo, 


Arr 
Seduttrie a propria io 
to deri dal Pressgente se la, 
toglie del Lashi fosse bel e aippetitosa 
berti Lisio > l'ilarità 
dei pubblico: « Me mare l'è vecia ma 


Siccome dalla glifefa s'era corcato di 
far passare il Laghi per un'*rresponsabi= 
. Ai Pr lese al Lamberti 50, 

varie occasioni che ebbe di traitars 
lu!, giî parve aver da fare con ua cro- 
tino. Al che il soldato, pronto, rispose 
! L'em tavece una fuccia che 

me piaseva poso! 

Risulta ancora dall'interrogatorio che 1 
messeri. per impressionare lì Lamberti € 
ves naar gli avevano detto che. 

scenza era ormai ci 

Vicenza ircondata dagli wi 


Egli precisa i fatti 
A domanda del Presiden Lamì 
riaftorma che il Laghs volesa fario diet 
tare e che glielo disse chiaramente. GN 


siabilirono anche dove — nna volta diser- ! 


tato — sarebbe stato mandato: due gu 
Ho, a Irentonico © pot ad Inedito” 


itoria del P. M. 


oso è contato anche agg 
uitanze pi DOIAITE Det: 


la diser 
vato dalia famosa lei 
Lazht dineta atlArmani, Ti Loghi ste 
rebbe far credere che il Lamberti corvas: 
se di sodungli da moglie € che percio ma 
rcbbe ricono allo espediente di lario Mi 
biscan gl atoniare di mite do 
Giovanni dalla sua metà che, si vede, 
ineva molto pericolante. n 
Ì! prof. Lambranzi, 
Tribunale, classificò 
ficente. 
Esauri 
sorle da bia alle Mau 
chiedo pei Laghi è pel © 


perito introdotto 
il Lashi per un ss 


în serata avremo la sentenza. 
mt ia 


Corte d'Appello di Venezia 


Udienza d del 25 
Pres. cav. Miari; P. M. cav. Lonati 
La cassa chiusa di rac 5 
Pauletti Antonio fu 


fa Corto conferita. = Dili aus? 


— PgglaWo BOLLA, Girenere — 
FINIEOTTO LINO, peo nona 
 Tipegrala dalla © Gammtie di Venezia n° 


DISTRUGGE 
LA FORFORA 
ARRESTA la CADUTA 
dei CAPELLI 


Sr ANTONIO LONCEBAvoezu 


Chiederla a tutti i Profumieri.. 


Parrucchieri Farmacisti 


_—————e_—_—_—__— 
Pebbl | Ricerche d’impiego 
irtà | economica FAGIRIATO separa sir e 

to. ofirosi agento azienda privata, 1).ita om 

merciale, ecc. Treviso. Scrivere « Cornaldi 


GENTE Mi s LA PAROLI 


Fitti 


Aotinimo Led. 


7 |Cattè Vittorio Fanantele, Irorso, 


Piccoli avvisi commercial 


Coat. 10 alla parola 





salotto, 
presso famaglia 


atinta, reienze 
corda Cammeo Trevisan sui, 


FPARTAMENTO signorile II. piano, 7 lo- 
AFPARTAME! 00 Rigno: fio 


cali, prezzo mite, afiitesi — 8. 


sa, 


È A-| APPARTAMENTO o wezazzini da agfittarsi 


in Paluzzo Donà, l'ondamenie muove, riv 
Remi ivi nol ponioriggio. 


CERCASI anpartame 
vicinanza Zattoro, 3 camoro per 
let, 3 camero permne 


ner 


ROMA, peso famiglia vonvziuna, affitasi | 


am permono clogante stanza met 
volvedo alura un letto, terinositune. V 
piano 47, Comina, itoma, 


AFITTANSI 7 apyorino 

sa. quaziro peso 

Croce 

fabbricato muovo, siedo, terrazzo. 1 
veda vicino N. — Î'er trattore di 
Vel" Rei iva Clio Ce 


10 @ 70, Sentiero 


Offerte Srrpiano 


gparina parferia dat 
fenroblus conse: " 
vere indicando posti oocupati relorenza 
DIS V Masscomecia è Vorice Vencara 


ramo tessati, cercami da 


rampresontatto. 
sizesi sorio rifurenze. 


luo 


GE 


5 





sono la più utile 


ondarnenta Miseri- 


arvizio — Sorivero | 
Kt 10050 V — Hacscneton et Vogier, Ve-| 


FUOERCOLOSI, brorsbitio. asia. 
mar zio libro grate: Le 
i, bologna. 


A SANREMO Hotel Victoria Roma 
‘quillo - ascensore rceldamonto 
fio comunicante passeggiata ma 
lavabo acqua © orrente.. silitazioni 
[premio 
Fosendosi ver Iquidazione di 

le concessionario | esclusivo dell OLIO 
(ol. fl SASSO sn Venezia ruso vacanto questa 
|| Apenzia, 


- maiiato npnocio | Le Ditta P. SASSO & FIGLI 


dao 


cerca nuovo agente depositario 

per i suoi Olî d'Oliva in Venezia. Il d 
posito si in per conto del deo 

|{ faro, Offerto è referenze ella Cus di 


Sita 
- Tolontimi - Fondamenta S. Andrua, 


‘er | 
lat. | 
Ma, 


_ PUZILITE 


| poeta 
I 


della. Ditta 
pito alle 
principali Esposizioni 
Nazionali ed Iniernazio 
nali. 

Questo liquore 
mato non dovreb 
are a nessui 
Trovasi netle 'arincipali 


rino. 
al 


(ai 
pia | 


ERTELÙA G. 


Miano O 


RINOMATI DENTIFRICI 


in Pasta e în Polvere 


della chirursia; 
creazione, 4 Dentifrici ideali cl. al 


profumo soave congiungono la più potente azione a 


tisettica 
lo malat 


cari Lutte 
iaia se dentaria e di 





220 IATTATI è FALSIFICATI 


«e mancanti della Marca 
di Fabbrica qui contro. 





FRAN 
100 A 
VERE, 


Ficere ti 
come la PASTA dell 
MAS dentro Cone 


se tom ma 


IRE UNA ovorove 

DOMICILIO si to la gonuina n 
Prof. 

a CARLO TAN 


SPITALI MILITARI E @IVILI 


go al pedata 
|| GOMMA ELASTICA } S. Marco 
Completamente 
Termome!ri 
‘enteroclismi - 


Per uso chirurgico, igienico e sanitario, 


- Frezzeria, 1585 


di ARMANDO VIANELLO di Cesare - VENEZIA 
provvisto di materiali ed a prezzi miti 
clinici - guanti di siriny 

ig le gt i ic 





azione di 
comuva è 
guerra. 1 
carene 
do. Allor 
una lino: 


quell'arti 
stezra di 
si posson 
The de 
|a retativ 
elementi. 
nota fur 
Rio Feliz 
do disput: 
Sull'Iso 
male tn 
Folmino | 
situazione 
spesso vi 
Incessant 
ra 6 Sabo 
di Gorizi: 
terizzata 
ficolati de 
vha spaz 
ue) de 
i ope 
atto un 
corre per 
per proci 
patto, so 
Simi sner 
mio0 par 
plus nibre 
nome di | 
ta parola 
Sul 


Una in 
attualme 
stizia sui 


NIVIVE=2io 
MANCANTE 


VEDI BOBINE 
SUPPLEMENTARI 




























































__GAZZETTA DI V 


Domenica 28 Novembre 


Nuovi ‘ostacoli superati 


nell'aspra lotta sull'Isonzo 


terie abbiano consolidate, contro gli as- poi e ciò anche per su 
salti del pernico, le poslzioni raggiunte, dei circoli parlamentari i 
quello sul pendio del S. Michele all'al-|gono che si debba fare preparativi per for cessare nientemeno che la dominazio- 
tezza di S. Martino. fon lasciarsi cogliere dagli avveni-|ne inglese în Egitto. Si afferma che qua 


L'azione della nestra artiglieria 


Roma, 27 
COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 27 Novembre. 
Attività 





vallo de? Rio Folizon (Bolte). 





tocco sul Mrzii,le nooti 
al nemico 129 prigionieri del quali 
que utticiali. 


lecoli riparti e Intensa a-| 





Zurigo, 27 


L'inviato della «Gazzete de Lausan-| uova. Il Governo tedesco affdò 
sen, narrando un «pisccio dei combat-| dita all tà 
timenti sull'Isanzo, dove un contratiac- ja sua volta l'affidò a quattro ne 
zione di artiglieria lungo la frontiera | co, austriaco finì coll'amnientamento di | Fozianti. Las 
del Tirolo:Trentino ed in Carnia, con | parco hi baltaglioni sotto il fuoco ‘delle | di modo che i negozianti 
qualche progrosso specialmente nella 


tterie italiane, sorive: 


Anche la guerra si parlerà dell 


lazione dell'artiglieria italiana. L'onga-|feld (Prussi 
Nolla Zona del Monio Nero în Un at | rizzazione di questa arma è amumirubi- | Milione e 


truppe presero | je 


Le batterie sono piazzate con profo! 
da cognizione del terreno ed il tiro 


Cs tre n | a pt 


ovest di Gorizia; con l'appoggio dalle ar- 
le nostre truppe si aprirono | 


tiglio! 





Da alcuni giorni in certe posizioni 
austro-ungariche si trovano nel! 


archi fra | profondi reticolati dei quali | elle trincee, le artiglierie icaliane 


Litlona è coperta. Furono presi al me-|COPTONO di fuoco distruggendole insieme | tecipare ad alcuna campa; 


mico 30 prigionieri. 


n le difese in moro che nessun soll 





to 
Sul Carso duello detle artiglierie, Le | escono sono falciate in pochi minuti. 


nostre fanterie hanno consolidato le po- 


ttt ragcunto è ressito sona. |[O] MALOria di PeQuISIZIONE 


chi nemicì, prendendo 59 prigionieri. 
Firmato : Generale CADORNA 





«Auività di piccoli riparti e intensa 
ri 


ia» è iormola che 
tomuva spesso nel primo tempo del 


di quadrupedì e veicoli 
Roma, 27 


| guente decreto luogotenenziale + 





Gonmto corrente colla Posta 


di cognizione del terreno el il Uro i Nessun passo di Wilson {fe wi: 


situazione più imbarazzante: se restano 


lesce & sfuggire nl massacro; s© ne | sunte da Wilson gli hanno dimostrato la di na ; 
Impportunità di tentare attualmente pas- bo. Occupa il poalo dell'antica Echalana, |} mente di chi conoecs gufi pod 


La Guzzetta Ufficiale pubblica il se- 





n cionsiiu di vioiedA 


ANNO CLXXHI — N. 










Ls intime relazioni economiche] Una vasta corgiura al Cairo 


per destituire Il Sultano 
Zurigo, 27 Roma, 27 
Si ha da Vienna: Il «Neves Wiener | La Tribuna ha da Malta, 2: Rapporti 


Journal» ha da Berlino che il sottos® | pervi À 
gretario di Stato R r. Mer reonti dI Chieo ape de Sa 


tra Austria e Germania 


reato dal jere germanico di ine |t® scoperta una congiura in grande stile 
ziare i lavori minori ‘stabilire ‘diretta da parecchi personaggi che riceve. 
pa Para ‘economiche cem {vano imbeccate e qualche allra cosa da 
Pausiria in prime Nnca e cen gli alti iBertino. Si aveva lo scopo di desttaire il 


Trier Sullano egiziano ed i suoi ministri e di 





e. auto giornate poca! che tesspo tè DL i pene Gi eaprrnar della Corte 


importazione mensile di 150 vagoni di le fucilate, fi 


fa che ricostruire sulla base di ricordi 


Tulli sepporo approfittarne Parigi, 
{di modo maro- | Si ha da Toberan: Gendarmi 
|no 150 mifn marchi e la società 500 mi. gm, richemmati dal Governo & 








in- | Materiali, cioè tutto il loro capitale. 


x via questo callivo eserapio è capace di 


nare gli altri gendarmi, come pu- 
ufficiali svedesi più devoli alla Ger- 
mania. G N 









Li in favore della pace 
ta Londra, 27 








pm 


Rivolgerai al Aro.sietrazione. muore 
rie Ri A È Acli acononica cn. 1 pesi siria LL Piccoli avis commerci ent 


u molto in ritardu, essendo datata da set | 
Mi ee o Germania” una ‘9000 stalle arrestate, e 25 di esse SONO SIA | tembre, nun perde di attualità perchè non 


Quan 

dalro-ledeschi che agiscono | sulle pagine della storia che tutti poi 

br il tramite del comitato di Ku per Je | suamo vivendo in questo momento, si chi, E 
ara iam fanno Morzi disperati | troveranno di frotte ul un assurdo che | Sem nlenare il sc 





ee 
‘— Mamenica 28 Novembre 1915 





E ANGELO, CALLE CAOTORTA — Ogni, Cost. ES in tuta Talia, arretrato 





Le origini dell'alleanza 
tedesco-ottomana 


L'ompia alicanza - La consacrazione tedesca dei mase 
sacri in Oriente - Come l' Austria ha protetto | 
cattol ei - he il desuno ci rise: 


— reo — 
che ci giunge | Magno, inviava in dono, proprio in quel- 

l'occasione, sitranti, denari, autogra- 
fi al Sultano, assicurandolo della sua 
inalterata amicizia. e affidandolo che in 
to critico, In Turchia posta 











Questa corrispondenza 

















ò n ver n 4 Siorici, antichi € recenti, le origini delia - send 
Sora iI Govone dee ade ve, insurrezione dalgendarmi persiani | 51%% ‘ne"aceanguo È figa. 6 | d'onore 
27 |pubblichiamo sopra iutto € 

‘Hama ‘alta storia di quell'assurdo inconc: 
toheran, (Che oggi ci è presentato dall'allea. 
la marchi al mese. Le cartiere di Elber- hanno rifiutato di obbedire e, sono pas i più cristiano dei monarchi, L- 

Tenana) hanno perduto un Sali apertamente dalla parte del nemico. | sentante della barbarie e del fanatismo Turchia, cresciuta di au 
nezzo causa jl rincaro dei Il governo li ha dichiarati insorti, Tutta. | islamitico, 


nti anto 
bite * 
del| Purtroppo le altre Potente rimasero 








col rappro-|inerti di fronte a queste manovre, e Ja 
ia potè ac 
rendere la sua 








carezzare il sogno di ri 

Marcia verso l'occidente. 
fu questo lusinga che persuase la 
i lteni Turchia ad entrare nella guerra euro- 

\ iteranuio 

ndo i nosui nipoti mediteranio | oa. sia pure aggregandosi al carro dei 
deschi. La Gerini e l'Austria le fe- 
ho della rivenquista 
assurto dh | della Balcania, dell'Egitto, della Persia. 








Scutari, settembre 














I giornali hanno da Washington : provocare una rottura tra la Persia, | non potranno spiegare se > 
Ne | Si dichiara. che Wilson non intende pai (fa iosa e l'Inghilterra, ooo sconvolgimento recato in | del Mediterranto, e ia, gi poctrisero 
na de —_- Europa procede tutto, come da radice, br] Cha pri toa C ping) su 

la- | in favore della pace. Le informa: Famadan, città nella Persia, provincia | da una colossale bugia. NEO: Priano religioso Alari 
lan, sulla linea fra Teheran e Sen-(, Fin da ora ‘assurdo colpisce [tO del fanatiemo Poe umanità © 





si in favore della pace. - 








La Quatroplice domanda lla Greca 


‘e vicino della comune del 
um, città a sod di Teberan. ta dei paesi balcanici nelle 
© nei 


Ai 
eri lunga e minuziosa 





lico la vi: 
suo origini * 
“to. | | Grazie al mostruoso connubio, il mon- 
bbiamo un popolo che si è propo"to»| do° assiste oggi allo spettacolo di due 
| imperi che alra, volta furono nemico 
nome delle diverse religioni — la 
magine o somiglianza, pomemto iano | Cristiana e lIsanpitica 226 che cgpi 
sono accomunati da un attenteto alla 


suoi effetti tangibili. 





tone perso ol Dro MRO dl} nia d'usine di quadrupai la realizzazione dell'accordo già CONChi So |Sito St ti act SI ri ra 


là delle infelicissime posizioni che il con: 
file politico ci aveva imposte; oggi 
Hi Wratla di penetrare oltiv la linea con- 


figunta con sì bello eroismo. E' un lun- | tendesse di far valere tuttora 4n 
Ko periodo di preparazione, le cui sorti | alla 


So affidate sopra tutto all'artiglieria; 
quell'artiglieria che fa prodigi di aggiv 





ì da quis in cui Ja requisizion 
ne. Per 


€ veicoli di ogni specie i R. Eser 
Li iche diccstguiste durante il periodo 


GN ani pe ip algo 0 ming ||- RO PiotMO Oil Governo serbo a Scutari 


Jo sia trascorso il termine di giorn 
il ricorso od azione 


te alla data del ente decreto, è si 





Liezza di tiro. I risultati dell'aziono non | dalla data medesima. 


fi possono valutare giorno per giorno, 


‘orchiè debbono casere commisurati sul- 
{elatività di un complesso di evariati 
clementi. Tuttavia progressi degni di 


dleemirono raggiunti nella valle del ron sia possibile risolvere in via a 
zioni tan- | nistrativa, saranno deferite al giudi 
| di un coltegio di tre arbitri uno designa 


Rio Felizon, ossia sotto le 
40 disputate di Carbonin (Sehluderbach). 


| Art. 2, — Tutte le controversie in ma- 
teria di diritto di requisizione per le qua- 





li fu 
zione 


cesentato reciamo © promossa 








Sull Isonzo la battaglia continua. E |to dalla amministrazione, tuno du 
D 


uale tremenda battaglia! Intorno a|teresedto ed il terzo 


mos 


di Gorizia, e Îa lotta è assai bene carat- 
firizzata dall'accenno ai «profondi re- | getto l'appe 


ticolati dei quali la zona è coperti 


vha spazio per una qualsiosi manovra 
I'terrano; esso è tratto un comples- 


in que 
0 di opere compslf, tatto tm ostacolo, 


{tto un'insidia, tutto un pericolo, 0c- 
corre per l'aopunto «aprite un varro» 
per procedere, n ferro e a fuoco, ed a 


petto, sopra trito, di grandi e nobilis- 
Kimi sacrifici. Gli apprestamenti del ne 


Mico pareva che avessero scritto il non | rimesso da 


ai generali Cadorna e Porro 
Roma, 27 


sita al fronte, il generale Kitchenei 





fine ultra: Ta virtù del nostro soldato nel |le Cadorna la Grande Croce del 


Rome di Savoia scrive, Invece, la più al- 
ta parola: Avanti 

Sn! Carso la lotta nori è diversa. Di 
grand rilievo è la notizia che le fan- 


dè penne Pero de grani Croce dei S 
ti Michele e Giorgio. Il Re ha insignito 
| motu proprio del Gran Cordone doi S. 
Maurizio è Lazzaro, Lord Kitchener. 








Linosa sui complotti tedeschi 
negli Stati Uniti 


Washington, 27 





che. 


Crowley era un detective addetto al- 


giunta a Londra 
Londra, 27 
E' arrivata una 


zione del desiderio di Kitchener che 
Governo inglese sia in rapporti più str 


torità francesi causa la distanza fi 
Londra è Pi 


Tuficio ‘lelf'Attomney distrettuale della | Saranno a Londra tutto Il tempo ci 


contea di San Fruneisco. Secondo. denun- 
He pervenite da San Francisco, Crow- 
hei usato di avere inviato denaro 
Ier ottenere la distruzione con la dina- 





Mite di navi che trasportavano muni 


zioni gh alleati e la distruzione col|la 


fuoco 





prob: 
fabbricazione di 





esplosivi 


non sono contrari alla cosciz'one 
Londra, 27 





Lo elezioni 


Iss per sostituire il leader operaio | jazione e dicono che questa contribuzio- 
ir Hardie, hanno avuto per risulta» | ne co 


la sconfitta completa di Winston can- | Sesche non sono brillanti e che i 





Suerra imposto al paese. 





nento per avere notizie sulla 


parziali della circoserizio- 
ne elettorale di Merthyr nel paese di 








ogni giorno di 


depiorata dalla stampa olandase 


La «Neue Zuercher Zeitung» ha 
Amsterdam informazioni sull' 





tnibuzione alla 


numero dei tedes 


intinua dimostra che le finanze 


di denaro. 

Pissing si era im 
di non imporre nuove cer.tribuzioni 
invocano la testimonianza di Franck 


pò allo trattative. 





sono un abuso di 





dell'Intesa. 






Pequisizione eseguita ulteriormen- 





tilito il termine di giorni 40 decorrenti 


el termine utile sopra stabilito chi 








residente dei : r 
volta della | Consiglio dei Ministri. Le controversie eg op pei la si è rit-| che -Essad 


Ta Alla sentenza arbitrale non sarà sog-|all'accordo di massima precedentemente | che che degli agenti austro-tedeschi, che 


Alte onorificenze inglesi |,. 


La Tribuna dice che durante la sua vi. | gionamenti (Stefani). 


paro di Re Giorgio, al genera: Le domande contenute nella Nota] 


Missione militare russa|i:.?7" 


inte missione 
miMtare da Piatrogrndo girata dal ate miperto dille rele PRI, luoghi! | iefinitivamento regolata e la Germania | 
ufficiali dello stato maggiore imperiale. 

Gdsta miasione costituisce la realizza: | 2PRrovE iano sell Frati °ti | eva nel 1911. 


prima all' 
ot ameciame I bulgari attaccati dai serbi 
ti con le autorità russe, rapporti rest 


Us umea di quei esistenti colle av | La Grecia smobilita? 


col Governo inglese sulla condotta della | narsi che lo Stato Maggiore generale ab- 
, perciò i membri della missione | bia sottoposto al ministro del 


"Sì nota che mai relazioni più intime | rebbe discussa 
esistette o fra le nazioni alleate, nè mai | dei ministri: ed è quasi certo che {l Con. | strategica i 
fu più grande la volontà di continuare siglio condividerà 
sino a una felice soluzione. La 


bela 
situazione della Russia isuamo se | Sl pasazola di tar amstro-tedesch? | 


ne più soddisfacente. 


Le angharia tedesche nel Belgio 


Zurigo, 27 


pressio- | picata ni giornali dichiara che è assai po- 
I minatori del Paese: di -Galles|ne,icsata in olanda per la mueva Sta |co probabile che navi di quel amore te [ta nucemtai Post un consiglio di guer- 
Nite mist ha aumentato il nume- nd Orso 


fo dei tedescotobi e diminuito l'esiguo | s; sertiato 
n Ì si può ritenere che l'obbiettivo nemieo fos | scià. 
Giornali come il « Telegraph, par 
no del metodico saccheggio della. popo» | in altri punti del su 
pre- | zia del Seret col Danubio e sulla ferrovia 


prova- | Bossarabia. { Impero Bethmann Hollweg farà 1 


Parecchi giornali affermano che Von 
l'anno scorso 


ce borgomastro di Anversa che parteci- 


Perfino il tedescofilo « Niueve Cou- 
» puzi, la del 
rand» dell'Aja dico che le contribii ni (la giornala, 


10 dei tedeschi ed sa a infine la [zi DriDADAL, Mense ape PIE: Dati Lili 


nr 


Una nora Dita della Qualiaglic| Re Pietro a Scutari 
al Governo di Atene L'una settentrionale contr ovs 


Atene, 27 Pe feno a: 
T.pitutoto dello Potenze: Aliante MASO | at eTa e ee veicaioni ci 
consegnato stamane al Governo ellenico | ajpanesi scutarini, riferiscono che il Re 
tina nuova nota colleltiva che fa seguito | del Montenegro è partito per Scutari 
‘a quella consegnata tre giorni fa. La| per ricevere Il vecchio Re Pietro © il Go- 
I° | nuova nota, che si riferisce alle questioni | Verno serbo che si trasferiranno nella 
0 | di dettaglio, sarebbe pure importantis-| sntica albanese. Si preparano al 
- | sima. A glento acogitidie.- 
Dino la via del Ministri alleati, Scu Venre veg cha arresta a cum nri: 
là con alcuni capi sali 
| Malissori © altre tribù albanesi per par- 
La nuova nota precisa le disposizioni | cciparo ud un convegno col Governo 
miteriali che le potenze dell'Intesa atten» | sorto allo scopo di arretare la marcia 
dono dal Governo greco conforn ente | pulgaro-tedesca in Albania. Si dice an- 


n 





















intervenuto. Avendo la prima nota stabi-| facevano star: a . 
lito la base savano propaganda fra le tribù alba 


la Gtecia non si opporrà ai 
pratica di tali di 








diaconi se e che l'Albania settentrionale si pre- 
i, sopratut- | pari a lottare contro l'invaso: 
to dopo che le benevoli misure degli ar |P° rape 


leati verso il commercio ellenico as: ricu 
Jenti merse i ormoni agi approsri.| Strumitza bombardata da aeroplani 
Allarmi bulgari per la Tracia 


Parigi, 27 
n peg refer za fe teri dn 
Atene, 27 |59' aeroplani fran bom. 
ri Intesa ha completato il passo di | Dordalo la ciltà bulgara di Sirumilza, 
S| 1e*FAIO con la Grecia, consegnando | dove esistono grossi ‘approvvigionamenti 
al Governo ‘alcuns precisioni in-|©d importanti nuciei di truppa | 

tomo alle misure che l'Intesa chiede al-| 1 li bulgari dichiarano che, a 

la Macedonia, l'egerci- 


" - | vendo conquisi 
la Grecia, por quesntiro la sicuzinz del. | to bulgaro non deve servire agli interessi 


truppe Hem 
- | di terzi. Questo linguaggio sembra ispi- 
Ministro di Francia ha presen | rato dal timore di vedere i turchi ‘conser. 





ha 








ne che tra le divisioni ripartite in diverse città mentre 


o ps 
11 giornali di Costantinopoli dicharano che 
precisioni è compresa quella del trasfe |. oristone della oi see è ancora 


alla Turchia che essa sareb- 


possono in 
fesa del suolo greco, onde agevolare gli dei confini che a- 


a eud)- | be rimessa in 





il| varcare la zona costiera 
eventualmente | 


nei dintorni di Prilep 


im Atene, 27 Salonicco, 27 





smobililazione parziale. Sembra confer-| mando ha fatto incendisre ieri sera 1| 
di Vorarci e Gradsko, dopo che le | 


Guerra la n 
no | LIS tosto de! congedamento delle cinque 0 | Detwiscina. Marzo © Camen a da 


Sei classi più anziane. Questa proposta sa bla 
restissimo 14, ‘onsiglio | LD pag rta a 6 
i importante contro ghi attac- 
‘opinione dello Stato| chi eventuali dei bulgari. L'esercito ser- 
| bo di Monastir, rinforzato da contingen- 
cerienti da Kafechanik, ettaccò i 
a bottaet ue, Solna niprent 
é ia, che continuava anco- 
lungo il Danubia 0 il Mar Nero |ra eri sora, sono sconosesuti. © Sa 
Londra, 27 | D3 48 orò gli inglesi sono quia Mines 
A proposito della richiesta fatta alcuni | loco ran in poi. Rinforzi di 
gioni oe sono dai governi di Germania € | [e prog truppe sbarcano con- 
di AvstrifUnghena con la quale si do| Lara 
mandava alla Rumania fl passaggio 
andava alla Rumania {i passaesio i Un Consiglio di querra ad Orsova 
Galatz ed il Mar Nero, una nota comu. Londra, 27 
Secondo wm dispaccio da Bucarest al- 


faggiore. 


da 


gliano correre il rischio di incontrarsi con | ra austro-tedesco sarà 
fa flotta del Mar Nero, e soggiunge che | va con la partecipazione di Enver pa- 





se quello di minacciare da Galatz la con-| , MR 
la- | centrazione delle truppe russe a eni ed o < 
Giala Pessarabia. | Do o'rizioni di Bethmann 
te-| Galata, ciltà rumena presso la eonffuen ai onpi partito 


Ginevra, 27 


gi- | che da Braila va per Reni a Bender, nella | Si ha da Berlino che il Cancelliere del. 








. sedì il dichiarazioni fide 

Sulla fronte montenegrina |'i'ai tapi partito del Reichtag. > 
Roma, 27 TI) 
"| n consolato generale del Montenesro | [ssa Bolietinaz non è morto 
vi- | comunica il seguente telegramma da Cet R n 





Î T console 
le diverse fronti monti ‘durante | munica: Vari rali avendo ito 
1 monia dora Pini et Cod cecina 
‘di dirigere i suoi sfor- | mio governo mi autorizza di smentire 





‘accordo, si suppone che | nosi, siano stati fucilati dalle tribù etes- |P 


vare la Tracia, dove essi hanno già sette | 


Pietrogrado. In della ritirata dei serbi | 06; 
To scopo della missione è di conferire | ,,} giornali annunziano come certa la|ga Katscharik verso Monastir, l'alto co- 


begi della Turchia degli infetti, che 
la civiltà futura... o questo popolo Bi i SESÌ dolo alzare un dito se non per 
Più genti | compiere massacri di cattolici. Li sono 
din 11 | massacri di fronte ai quali \mpabliisco” 
no | quadri della più spaventosa bar- 

bario tel passato. 
mardate © 20, 1 he 
a Ibania è diventato il campo delle 
accampnio ai suoi confini. La | pynde turche che hanno scatenato la 
Fivolta ai confini della Serbia, scenmuo- 








atianissimi imperatori tedeschi rAPPIC- | pin 
fenti l'ultima disperata riscossa, "ul-| 

{no tentativo, per arrestare il fatale | 
rocedere della civiltà. Nessun ver 


urca ‘diversamente. 
toto volto, ' tedeschi devono ritener- | lA, 
pre er aequo | 1 pi 
potenza x el inter vi 
Det mate" o dich la Stia; quello | MEO SU," dude... quando non 
MINARE i dire: è che ciascuno del | POMMOGI GOBO Pie me prata cetolico 
che oggi si pub dire, è che cinezno del | fono sterminate. Eu patto attolico, 
narto. 

* 


La forza dei turchi fu tutta nelle ar-|to dalle turbe musulmane, privato d'o- 
mi è nel fanotisno religioso, perchè es-|gni bene; la sua chiesa fu spogliata 
dl mancarono di qualsiasi civiltà pro-|persino degli arredi sacri, profanato 
ie nibentrando agli arabi e assini-|Îl tempio di Dio e il parroco fu costret 
lendone la forza, l'Isiamismo fu di spro-|to a pissare la infelicissima vita fra 
no all'espansione vertiginosa compiuta | monti © selve, a cibarsi di erbe, come 
in pochi secoli, resa più eflicace dalla |gli antichi anacoreti... 
indule guernera e furoce che caratteriz- | L'Austria, alla cui tutola sono sotto. 
zava i robusti abitatori del Turchesian. pui i cattolici — ripetiamolo sora 
‘guerrieri e sanguinari, come |è legata alla sorte della Turchia e mpili 
eda una foga bestiale, invasero |ge i turchi a distruggere lo sforzo x 
felropa, abbattorono l'Impero Bizanti-|neroso dell'Italia, e lavora per trasfor. 
ho. i stabilirono a Gostantinopoli, pe-|mare l'Albania in un campo di guerra 
Lo arono nella Penisola balcanica, e di |contro 4 popoli balcanici, con cui è in 
là mossero alla conquista del mondo 0e- lotta... 
cidentale. Furono urrestati a Vianna, * 
che era come la dell'Europa, ma | Oh, la protezione dell'Austria ! Non ri- 
ir molte tempo îl mondo occidentale si | cardiamo noi il modo con cui si è svol- 
alla difensiva, mentre l'Impero |ta la protezione verso gli italiani, dis- 
austriaco traeva, dalla necessità della | seminati in Oriente, durante la guerra 
lotta religiosa, la necessità della sun esi- | italo-turca del 1912? Le peggiori vessa- 
‘stenza, non ostante che a sua volta fos- | 7)pni potevano essere compiute, i Peg- 
se dominato dalla ignoranza e dallo spi-|giori insuki potevano essere fatti alla 
ito di rapina. ni Nostra dignità, senza che le autorità 
‘Pol si ‘rinvigorì l'offensiva dell'Occi-|ustriache si inducessero a una sem- 
dente verso l'Oriente € si iniziò con la|plice proteste, mai ! Ricordo che il Con 
ritirata dei turchi, lo spogliamento con- | sole austriaco di Scutari, quando pro 
tinuo, sebbene Jerito, del vasto Impero | prio era di fronte & fatti che — 
maomettano. I popoli balcanici, un po'l ge tollesati — awrebboro disonorato sn 
vomo prima ancora che un dipiomBi- 
co, © perciò doveva intervenire, senti 
da il bisogno di scusarsene, e, agli jta- 
liani, che si recavano da lui per pro- 
tenza della Turchia. tezione, durante il viaggio di ritorno, 
'Ma alle porte di Stambul la civiltà oc- | dicewa: Se io mi incomodo per voi, è «o: 
stò ; le Potenze euro-|lnmente per l'amicizia personale che ii 
lega al vostro console; altrimenti... 
| n verità i popoli balcanici che aveva 
no le popolazioni cattoliche sottoposte 
erano ye- | alla protezione austriaca — Montenegr 
lantenerli ‘nel | è Serbia necorsero in tempo del pe 
Hiominio di Costantinopoli, alimentan- | ricolo dell'alleanza austre-turca e vol: 
done la vita, a furia di intrighi e di |lero sottrarsi sl giogo, conchiudendo 
‘corruzione, “oi quali ai valeva come di | con la Chiesa vn concordato; mediante 
ossigeno il così detto eterno ma- | il quale le pepolesioni erttoliche veni- 
to la giurisdizione di ar- 
































perialistico della marcia verso il Medi 
terraneo, a traverso i territori della Pe |non Sl pati i fedeli, li affidò 





nisola Balcenica. Così la vi i | che ave- 
Sorruzione, gli intrighi fruttavano aî | vano, contrariamente all'Austria, un na 
Tedeschi le privilegiate concessioni che|turale © legittimo | interesse alla lo: 

dovevano facilitare la realizzazione del | tutela. 

loro sogno. D'altra i turchi sep- fisc per questo, a prevenire una e 
pero approfittare della protezicne ger 4 i.isura nell'Albania, che l'Austria 
inanica, per conservare quei damini che | i turchi procedere allo ster 
essi sapevano di dover perdere, © sep- iinio delle poche chiese del Sangis 
pero sfuggire alla pressione delle altre|to di Durazzo. Certo l'Austria ha doviu 

‘otenze, che, offese nei sentimenti più|to 
sqeri dî umanità © di civiltà, per il re-|della politica italiana, 
fime con cni i turchi dominavano i po- [lia la successione nel difficile compito 
foli soggetti, premevano illudendosi di | della tutela della cristianità, ed ha pen 
Fitenere la concessione di riforme e di sato che il mezzo migliore per combat 
futonomie, le quali avrebbero dovuto |tere la nostra futura influenza, fosse 
gradatamente francare i oristiani sog-| quello di eliminare la materia prima, d' 
getti al giogo ottamano. . | sterminare i cattolici. 

‘Ma si vide che, mentre le Potenze eu-| Soltanto questo spiega come l'angeli 
ropee erano riuscite a strappare al Sul- |cato imperatore, il mite Francesco ( 
dano Abdul Amid un firmano conceden- | seppe, chiudessa le auguiste over) 
te l'autonomia all'Albania, l'Austria, so- | grido di dolore dei ccttolici alban 











tasse all'Ita 














stenuta dalla Germania, ottenne che | protetti bbandonasse ai turchi. 
Free eg ese Persi 
autonomia dell'Albania significava l'ar-| Sono gli stessi eccessi che caratteri? 


resto all de donia. 
an: 


for 


co-| zarono Îl martirio 


della 








pre 








le notizia, perchè Issa Bolietinaz 
te Da Per La ga è Miti 


sare che, cambiate le condizioni . 










































Treno ospedale investito 


Bollettino Militare 


N Bollettino Militare, rec8: 


di gue:ra 
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Opuscoli 





Parentisi per i depreyy 
La breve istori1 che racc. 








ptt 
Mosca, serzente maggiore 14î. fanteria. ittorio. 
(Zeta) nomina 0 Aa servizio peruna- Paravia ti E 
(i i). — I cattolici francesi ed i gior-| feriti, n asrivo | nente e destinato torta. nente CI 
Ho atta nf se sole va lano pas | io innova nomi sa bene, o Da | marie mia MI coem, |P $ ns 
TO affogare nel mare, nei fiumi senza |sare occasione senza insistere sugli 'in-| vestito. Por l'urto vi mue| magsiori: Amin. nana, | tem poilicati 


poter correre in loro soccorso; che ven- 
fucilati im massa dalle mitraglia 
i strumento parfetto che ha il mne- 
rito di for prosto e bene... Ricordate i 
racconti orribili dei profughi? I bimi 
secapitati a quettro per volta, le vitti- 
‘me squartate e le loro membra venn- 
te a scherno osceno, la cameficina del- 
Jo popolazioni :ntiere, gli orrori di tartu- 
ro, i cui ricordi fanno correre brividi 
di orrore e di racenpriccio. 
* 








Ma forse il deutino non è ancora com- 
juto e forse il Cielo ha serbato all'I- 





convenienti ed i danni che derivano alla 

Francia dal non avere una rappresentan- 
zu presso la Santa Sede. 

’arlare oggi di una ripresa di relazioni 

© pare ancora troppo azzar. 

spperò 1 callolici francesi insistono 


ciale rappresentanza di cattolici presso il 
Vaticano. Il generale Cherfils propone e 
caldeggia quest' idea € sostiene la costi- 
tuzione a Roma di un' Ambasciata pres- 
so la Santa Sede, in nome dei cattolici 
francesi; ma Jon viene però 
accettata da tulta la stampa cattolica. In 


merose persone siano state ferite e con- 


tuse. 
'Da Napoli sono pautite lo autorità fer- 


roviarie. 
ome vi ho detto, il treno-ospedale e- 
ra formo alla stazione di Madd: i Su- 

eriore. Per fortuna è stata resti 

ly vettura di cada, che è stata rovescia- 
ta sul binario, sendo aj poveri fe- 
riti giacenti delle nuore ferite più 6 
ineno gravi. Anche da Caserta e da Mad- 
daloni sono accorse subito squadre di 
rronto soccorso per il trasporto dei feri- 
i gravi all'ospedale militare di riserva 





Cottei 5. corfipa;mia 


Ceccarelli 33 art. compagna. 
Caporali maggiori promossi sergenti: 
Rrioschi 15. frnt. — Nicoletti 59 — Succio 


Berta 15. 


id 
Caporali promossi. se 
59 id. — 


genti 
fanti. — Gorini 22 id. — Frondini 





liane nel R. Liceo 
no 


ti aeperta! ; Gente 


‘sulle orme di Dante ja Italia, 





per titolo: Cordueci e 
nel 















Cav. Ant 
Catollati 
Dott, Fam 
Rag. Hm 


{quanto ai giornali nelli | di Maddaloni. Molato @ « Pola © ] 
Li i compito fel, vendetta Poni; | Goti ti i Duretto Ta pit ve| gl oi ei ioni è rimasto sospeso | Gama pico, mazioni HECAII Gio ascrmca “a Jegtimià Fratte 
Xovò in prima linea a difendere la civil- | Me sono alcuni che la discutono con’ ra. | fino alle 12 di oggi. stella 15. nnt. — Corangeli 15 — Rocchi cazioni Av Gi] 


tà contro la barbarie. Lo sanno i Tur- 
chi, che non hanno avuto nella loro 
storia nemici più implacabili delle no 
‘stre Repul marinare. 


Mollica 
Vani tentativi tedeschi 


Pietrogrado, 27 
Un cumenicnio del Grande Stato Mag- 
ie 





Nel combattimento "esi 
di Mintziuny, a nord di Vidsy, le 
‘hanno occupato un bosco 4 31 
io, 


vi è stata calma. 

Nella regione ad ovest del borgo di Oly- 
ka, tra Itorno e Luzk, il nemico ha tenta- 
fo di avanzare, ma, minacciato di accer- 
chiamento, s'è ritirato sulla primitiva po» 
sizione. 

Il suò tentativo di progredire verso il 


gioni di convenienza. 

Sul Figaro, de Narfon dice che la pro- 
posta del generale Chefils ha qualche co- 
sa di quel modernismo che fu condanna. 
to da Pio X. Dato pure che i cattolici fran- 
Sh & mettersi d'accordo — il 

è ‘dubbio — sopra una questio. 

ne che li interessa così da vicino dal pun- 
pieressi nazionali © re-| 

‘avrebbe la | 

? Una; 





escovi. 

cul | 

i cattolici franoesi, oltre non essere pra» 

ica, appare per quello che ho detto on- 
che fuori di luogo e non conveniente. 


In suffr.gio del Ministro d'Olanda 


presso il Vaticano 
Roma, 27 

Stamane nella <liicaa di S. Gioachino 
a cura della colonia olandese ha avuto 
fuogo un funerale in suffragio del signor 
Regoat già ministro di Olenda presse Il 
Vi Erano presenti il carmtinale 
Van Rossum, mons, Rannuzzi maggior 
domo del Pontefice, il ministro di Olan- 
da presso il Quirinale, il ministro del 
Belgio Îl Vaticano, l'incarico di 
Afiari Ji Olanda presso ll Vaticano e 
numerosi sudditi olandesi rosidenti a 
Roma. 


La nomina di Van Rispen Tot S 
naer a ministro temporereo di Olanda 
prsso la Santa Sede è ufficialmente an- 
Ronziata. 
be entrate ferrov arle 

Roma, 27. | 





* 

| a & qurtato in questi giri. a propo 

isito delle cose balcaniche, dell’interna- 

| monto fatto dai greci di Monsiynor Epili 
axos. 

| 


1 prodotti approssimativi del traffico | 
delle Ferrovie dello Stato, nella derade | 
he va dal 21 al 31 ottobre 1915 ammonta» 
> a I. 22.023.000, con una differenza in 


più di È. G.OSI.G23.40. 


| crenando, nominato comandan: 


15 — Froîo 15 — Sant'Anastasio 15 — But- 
zi 3 — Paros: 116 — Burgagna 14 — Ca- 


focant settimo atpini — Mazzucco id. —|Fni passo, 


Di Garlo 27 art. campa: — Gerosi 1, art. 
iniazna — Bina 1. id. 
Sono sta promossi caporali: Stano 15: 
fent. — Zambon 116 — Gaperina 7. alpini 
— Cherubini 33 art compagna — Castella 
m 49 art. campagna — Suvestro 1. art. 
montagna — De Palma 1. id. id. 

Stato Miggiore Generale 

Petsti di Rcreto, tenente generale, e Al- 
radi, Penicati, Manzi, Rosst, maggiori ge 
rerali sono collocati in soprannumero a 
disposizione. 

Stato Maggiore 

Gabbn magione art, copo stato mag: 
sione Como truppe coloniali Eritrea, cessa 
Guia derta canta — Groconess, tenente co 
lonsablo stato maggiore, nominato capo 
stato magione corpo inippe ol, Erica. 


Carabinieri 
Vanueli, colonnato comandante lezione 
alieri dollocato posizione musilia”ta, — 
Massiora Verzano cronnet'o comanan 
tr Mione Arzona, esonerato dall'attuale 
Legione 











pinovi. 
‘otenenti carabi * 

Sagreto lezione Ancona, Scagit 
o, Bart. 


ieri promossi ten 
vardi id. 


Lai 


Panteria 


. Pilot» 
di pagine, al 
veneziana. dei 


« Studi sui Sepoleri del Fosco 


poesia 
L'autore di questo opusco! 
po. Catanzaro). 

di e per 
mente la sua pr 
re, nen 


tici! Ma T 





è di costume di quelle terre, ove, 
, si sente palpitare la fiera ant 
ma del poeta di Farinata. 


* 
Nalin: Poosie inedite pubblicate 


prelude alia 
prefazione sul 


delle: 
magini, fluido il vero. 


* 

e 

le tombe, di > Puccio 
è giov: 


battaglia di scrit 


ai più valorosi 
tore, 


Fascicoto di una sessantina 
‘appartiene alla collezione 
nostro editore Giusto Fusti 
erudito diligente e infai 


ne d'anni € di stu- 
‘questo, combattendo coraggiosa 










in pubblicista assai canorciuto a 
via, d'aigor Peppino G Ma 
tante in Via Bernardino Gi 
ip seguito ad eccessivo lavcro iniale 
tuale, diveruto anemico al massimo pe 
do. E egli era sato costr.sio 1 du 
10 le fue occupazioni, iui abbisi 
otamente, nun pe 
suo cattivo Mata 
voro intero. Al 





da 


nervi 
una 


La lettura dei numerosi wttestati n 
lasciati alle Pillole Pink, suggeri 
gnor Granellini l'idea di sc 
to- sta cura, gli si procurò 1 

si se 
te meglio. 
gli ottonne presto una saiute | 
i sa che gli scrittori e, in 


genero, 


Gustavo 
Avv. Utni 
Delfino ‘I 
Dietro N 





Prof. Fe 
Dott. Fr 
Avv. Sil 





Gaio i 
ciadiie 





pillaggio di Janowka, a nord-est di Budka 1 prodotti complessivi del traffico delle senenie colonnello, a disposizio- tutto le persone che lavorano inolto è 

‘ha avuto lo stesso infelice risultato. nel perindo che VA | ne cininam Coionie cena di aper cervello, eliminano mol, fosforo fn 

AR n, e Li me ci È aaa 

gud, ‘i n 7 1 volle ee x dim 

ino della Galizia, vi è stata calma, del suo internaumento a l'aripondenie periodo del precedon: | I stuenti primi capitani sono promosd | ome tale € dat latoolo adunque così da essere al dì sotto della meli storti 
Nicco. te anno di lire 26.493,319, 11. muazinio! SOR tie alla: i a era' all'a- |l'Unmo se ne riwnte subito, eli 


Lotta di artigtieria 


Il comunicato ufficia! 
deri dice: 


Frane. 


Parigi, 27 
delle ore 23 di 


suo vicariato com. 
i 

Greci, appena 
hanno distrutto 12 parroochie ed hanno 
obbligato con la forza a passare allo sci. 


bollettino dette Finanze 
Roma, 27 
1) Bollettino delle Finanze reca : 


piera deposito, — Mibotti 
ola comendato 61 funi 

Maria 29 fant, — Delerma comandato 2 

fent. — Dibaud! 11 bers. — Geiasè 51 fapt. 

Hiecon primo bers, — Vigna 7. fant — 

Cani 1° bora, — Biarichi 28 fant — Danco 


ri; Ricomi comandante scuola fr 
De 


more che | 

se il» 

forma domandi t: 
chio Orazio chiamav 
che se qualche affermazione possa senibra- 


ha posti nel compis- 


« limae labor », an- 


Le Pillole Pink sono melto raxcon 
ta date a questa cinaso di anemici » 
esse arricchiscono il sangue e pome 
tono d'assimilare le nuove quanità 
fosforo necessarie nì cervello ; allori 


testimo 


Durante la giornata cannoneggiamen- | sma sei sacerdoti. mettendo a morte rm Imposte ‘dirette — Peroni primo 9-| Ci ia 7) (ant — Palwocini 6 fant. — | TO ADbO, arsoluta e recisa 0 almeno non forze è l'energia ricompniono, ID 3 
to ppm su tutta la fronte, parroro, che fu vomito Ret A capeli., Prg imperio di puuane | To pamasini, 2 Pant Fa'orti comandato sufficitotemente dimostrata _e ro è. più facile, migliore e più impe 1 

y 7 e ‘assunto | a n di A x pera comanehro 3, alpini — ante. 

carta a Angonne, ome e | o e ara parte del col. traforito da Arzignono a Sasauolo cal | a pere Coma” scemenze | MENTA (a finava Inglese di Te Pillole Pink gono ir vendita int Es: 
cre Dallerie hanno fra Caltro fatto | tolici del vicariato è stala massacrata dai nie ta er | ene A quat do sti te to farmacie: L 50 la sentla, 1h ae 
saltaro un to di munizioni tedesco | Greci e dai Serbi. ; 5 È to 57, | tronto le poeste sepolorati del Young, dei |le 6 scatole, franco. Deposito roneri cotti 
r.ella regione della Fille Morte. Vi sono | i Vizio ed è destinato cura Rene | cicoria dar sconm senenie colonnello ST. | Gray e di altri inzlesi coi carmi del A. Merenda, 6, Via Ariosto. Milano Mappe. 


rale presso la Corte d'uppell demonio e del Fosco!o. 


stati combattimenti a colpi di granate 
a Courte Chausse: abbiamo sloggiato il 


ì Pupa ha consegnato a Mons. de Teil, 


Dosso è della Diana masziore comanda'o 
commissione miliare linea Venezia, trae 


—————————_—mÈ___te 


* 


una fossa di mina che abbia- 


FERNET-BRANCA 
Bposialità 
FRATELLI BRAN\ 
— Miano — 
AMARO TONICO, 
CORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Bonino De Bond- 
Lica di Vene- 


| la 
alte conto corte | GAZZETTA, GIODIZIARIA | Pt e 8 | i to dr 
TÀ GIUDIZIARIA 


4 
Piariei Ca piale confidate n Cavalleria ano, della Cate ideale di Trevivo 1 
line. 5 " =" ; ava lteria no nciore. Matia Santa» : 
hl Pontefice per ringraziario dell Tribunale di guerra‘di Venezia |, Pnmnato cov.| settare dh ent vesto 
benevolenza per la benefica associazione dad }i DR cia comandato (aY. | di Storta Patria offre, asi rudy ituesio 
nto interessa | Pres. T. C. Pizzolato; P. M. av. DI M'dimotzione comandato divisione asio dal vole 
che essa entri | Mescio. mil-are Pyermo det: malo, cavali. Pal 4 Arlo 
ù , ma Chirico sottotenente comp'ameni be -d 
Il divieto d'uscita "sto Nino caval. Imi nominato sot- studiare 

Scarpa Olivo, fu Francesco, detto Nie-| 

i, di anni 53, da Portosecoo Metri 

coi: dino neo Francesco di anni 19, en 

Dati basritori. no. feri compoesì se 

MOL sto Pribunase, fmpupati di cor 


divo perinanenta ca. | del Fra 
tmavvenzione ai ba all'uscita 


dvi. Cuohi sottota INA 
co" Mantova promasso tenente 
Porto. Netia nose di 2) ottobre u. | 
o con ta soro barca di| 


conzinuando Ivi 
li Malanocco, volendo 
Por 


Aereoplanò tedesco vaduto 


nell’ Alsne 


Parigi, 27 

Ml comunicato ufficiale delle ore 15| 
Gice : Il Papa ha richiamato 

Nessun avvenimento importante da se- | parole di soddisfazione i pro 
gnalare durante la notte. La giornata di | pera negli Stati Uniti d'Am 

fra Farges e Bethincovrt ad ovest | nadtà, ove dopo la 

la Mosa con l'emiasione di gas asfis- spari ai Vescovi 
sianti lanciati dal nemico senza attacchi | è più scuola © colle; 
di fanteria è rimasta senza risultato. |to a tale opera. 

Neila stessa giornata un aeroplano te- 
desco è cuduto nell'Alsne un po ad est 
di Berry au Bac. Gli aviatori hanno po- 
tuto sulvarsi a nuoto. Alcuno granate 
delle nostre batterie distrussero l'appa- 
recchio. 


in batte le scuole catt , 
proposi 
past 
rica e nel Ca- 
retinare Ga | 


p con 
x 


1128) è più parsscofarmente noto a 
dea storia della Mposrata e 
serva Îl Dal'a Santa 

messo in buon riltevo 

Spetta al dott. Mirko Breyer di Zawabri 
ton alcuni saga che rispicono n parec 
chi anni addietro. Il nostro 

tanto pal suo serlito non si oc 

to di lui come tipograti 

Iomreava ed Piustra la ficum compeessa € 
caratteristica studiando il + confidente » 
dala Repubblica ata luce dei documenti 
L'opusco'o è abbondaniemente corredato 
di estazioni, di riscontri, di 
dibgontisstimo contritito 

compiuta. che, sulle 

siglio dra Dieci, 

giorno suzbi agenti 

biica di Venezia. 


Artiglieria 
Ott tenente cslonnao 11. 
imess:rto 17 art_compagm — 
itano comandato «rezione art, Vene- 
13 di essere comandato dove si tro- 
1 è comardeto 18. ant ca 
Ome sd. fd. comandeto direzione art. Vi 
nezia ceva di essere comandato dove si 
ato 5. art. fortezza — 
compagna 


Spootatiota Orco £ 


| Prot, CAPPELLETTI | trivio ne 
MALATTIE NERVOSE 


alcove: Lunedì, Mercoladì, Venerdì, ore 1330 «1 


altri Me vv 
E Ma surizio Byte Pelati” 


rettrmenoner command III n 


BANCA VENETI 


DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Società Nonni » Capitale inter. veri L ASILI 
Scdela VENEZIA -Succ.in PA DOVA 


* 
La Santa Sede si è vivam 
La alla sorte del clero e dei 
sottoposti guorra civile che 
quel paese, nd ogni perzeci 
Mancando essa colà di um suo rappresen 


Attiva operazione di mine! tn" Tutino è sinto N fine 


|ggiani dei Domonicani, Assessi 
sulla fronte inglese | Congregazione Co 
Londra, 27 | 


u 
— bit. 


ni per la luce | 


elenco detle multe inflitte da que. 
‘ni contravventori ai bandi | 


multa ciascuno. 








{lasciare il Messic 
da Tosto'mi Adriano 
— Marangoni Anto 

4 2 — Miche' 


iiusoppe @ 20 


| torcezza Unsterito 4. art. 


Corpo Commissariato 


issari in servi. 
promossi al 


Un comunicato 

Durante gli ultimi quattro giorni bom. 

a pene le (rinere tede- @ 
ticolati di filo di | teressameni 





o e di questo in- 
è la lettera che | 
gli 


Tommasini 
ste - Luigia a 20 — Scar 
pa Olivo Scarpa Fronsaco a 50 
Novati Cesare a 50 — Mesziolaro Anto- | 
nio a 20 - toinburlo Giovaena a 20 
iranzo Maria a 9 — Zeonaro Artstide 
Findarin Iticcardo a ® H 


pnsbirico dell'Ateneo di cam 


coîto tra le pacsne «de 
na dn estraito ei 
2 la poderosi lib 
Buon gusto, prossaio 





cla è 
lacco contro una fossa di un 

noi è a a sud della strada Beth 
La Mussde, 

dg Guinchy, 

stri aeroplani bombardareno 
mento baruccunenti Lode 
grand. 


S.ccassi inglesi in Mesopotamia 
Lendra, 27 


Un comunicato uficiale sulle operazio. 
Il'eservito nella Mesopotamia, dic 
Un telegramma del generale Nixon an- 
moncia che le truppe del generale Town- 
chend sono padrone del campo di batta 
glia di Clesi 


La lettera dell'opiscopi 

nione pubbli l'America del 

ellicace» | scossa tutta in favoro dalle vittiv 
a Achietle. | persecuzione measic 
sunonto è anzi lant 


È ni. Qua € là quetche tocco ort- 
finale, quatche amoevazione magari cre 
fro corrente. A proposito della tnirabt» 
preghiera sti S Formato alla Verg'ne. 
nea quate Danie « ha rirzimio 

plita solenne. una dolcezza 


Lombardo Giova 
‘anni a 2) — Marcugiia Fe 
Pasetto Eugenio a 30 
Nostna 2 — Ancoma Arfum, 4 — Afuath 
> di tradursi ti Artum 20 — De Marvo Attilio <0. 
persino di Wadursk a a | Furono assolti: Toffoli Teresa. Mazza- 


o vecasione di FIlENAPE | np Pietro, Matenn Letizia, Marotiato Gia 


lezza verso il principale autore delle per- 
seruzioni m cane, il genera 
1 peggiori eccossi, le m 
gono avvenugg per iatig 
timo; è per Fopera sua 
\ che al Messico non vi sono 


rutto ivi, — Hoffer capitano commissa- 
vio direzione commissariato terzo como 
d'armata promosso mazione continuando 


Prali fa gl fica di item 


e in posizione ausiliaria 
Roma, 27 
N Rollettinn MMitare contiene ie seguen- 


CESSI 

è scoperto e ad 

Oh 

TÉ: 

mon sinfoniche, da combinazioni di let 
grani 


ni 





multa ed alla confisca della lampadina ta- 
scabi‘e: Riato Albino, Zorzi Cesare, Val 
tan Luigi, Costantini Giuseppe, Gianola 
Gino. 1 quali furono sorpresi nti agenti | ra 


T turchi sarebbero per | Che RUM Y religio : 
ec igiosi sono a ihr. E ciò è vero. ma, scondo 
Tria aan dif Ri e re A i SERE LI uo di eat SI iii i E to | St ati ni ME 
x zioni uecisioni, imprigionamenti, ecco l'o. 7 Miputati erano difesi dal'av-|: . o che nd omni passo fe nivitt Dal 
da fra Clesifonte © Masad. Nel frattempo | fera di Carradiza.. vocato Ciucci. ent dall'av- | idilivorno — De Stefano Mi. ROMA. a; [ ioni e aubaritorazioni nibiano mirato a | pStataca ie Beattorie Comunali da vitto 
Ni 


il generale Townehend provvede alt 
sgombero dei feriti e dei prigionieri, 1300 
dei quali sono stati diretti su Lugi. | fe 


stretto Torino — Loch's id. Mil 
inzio 1d Parletta — Bacon si. Pine. 
Brauzzi id. Pirenze — Filippa id. 


1 cattolici degli Stati Uniti, già prima 
dell appelio dell'Episcopato, si erano 
mossi a favore del Messico. Monsignore 


nezia, Padova e Consorziale di Murs® 
Bareno. 


fa massima rome casusti 0 botemate ni bre Le = Telefono ID 


riti inglesi sarebbero circa 2500, di cut 
1800 sono partiti lo stesso giorno con nn 
vapore per Bassora. Il numero dei morti 
non è ancora constatato. 

TI generale Townchend si è distinto pel 
modo con cui ha manovrato. Le troppe 
manifestano uno spirito elevatissimo mai 
grado le perdite © le privazioni di acqua 
€ di nutrimento che difettano, 


1 giornali dicono che una convenzione 
commerciale è stata firmata a Londra, tra 
il Governo inglese e due rappresentanti 
del Governo danese. La convenzione con- 
lione agevolazioni importahti alla Dani- 
«marca. Essa renderà più facile Îl com- 
mercio, dissipando ogni dubbio sulle de- 
stinazioni delle merci importate per mare 
in Danimarca. 


Un credito all'Inghilterra a New York 
New York, 27 

Un credito commerciale supplementare 

sarebbe accordato qui all'Inghilterra sot 

te forma di un prestito al quattro e.mezzo 

per cento per la durata di sei mesi, ga- 





Fantito da buoni del governo inglese de-| pa. 


positati alla Banca d'Inghilterra. 11 cr. 
dito ascenderebbe a 50 milioni di dollan 
e la garanzia ad undici milioni di sterline 
in buoni. x 


Kelley, fondatore della Catholik Church" 
| Ertension, si ora presentato a Wilson la- 
mentando a nome dei cattolici la indulgen 
za singolare del governo americano e la 
responsabilità che con quest'atteggiamen- 
to veniva ad assumere di fronte al mon- 
do intero. Wilson promette... ma ricono- 
sce il governo di Carranza. 

La Santa Sede vede con grande trister. 
za distrutta l'opera dei cattolici del Mes- 
sico: paichè il cattoliciamo vi era colà fio. 
fente în cuni sua manifestazione, ed ora 
ogni organismo è si ratto în nome 
della nuova civiltà del sig. Carranza da 
un gruppo di massoni. 

Qui, ancora non si vede uno spiraglio 
di Îuee che permelta anspicare giorni mi- 
ggliori per la Chiesa nel Messico, e la S. 
Sede si adopra con energia, ma con pru- 
denza, ad alleviare i dalori © le sofferenze 
dei cattolici che sono villime della perse- 
cuzione del Carranza. 


HI tard. Hartuaaa in u'ienza dal Papa 
Roma, 27 


Stamane alle 10.30 il cardinale Hart. 
mann è stato ricevuto in udienza dal Pa- 


Corte d'Assise di Udine 
AI rracssso contro I" lacsadia‘ia 


(3 scrivono da Udine, 27 p 
Ri procusso, annariziato ieri, contro Car 
nisi Bentamino di anni 29, inmutato di ai 
inccadio, venne rimesso a nuovo 
per d'assenza di sanseché testi che si 
trovano sotto Je armi. E per la stessa ra- 
me edi eove processi fiasati par questa 
nero ranandati tre. Marte 
di 20 corrente dovrodbe cominciare T'ulti- 
ino processo della sessione, contro Luigi 
Cont impiztato di mancato omterdio ; ma fa 
unancanza doi testi, sempre per la stessa 
ragione, forà foro rimandare anche que 

sto processo. 
sro . 


Corte d'Assise di Padova 


La condanna dsi tre imputati 
dell'assassinio di Cravotto 

















no 
Dei quattro imputati. il palovano Va- 


nino — Arforto id. Torino — Franzi W. 


intima e misteriosa vibrazio 


ino — Mattone id. Pinerolo. 


‘omne mevbei promossi maggiori 
dA Erli | €: atiiano avuto il prososito di 05 


nerali imnadici: Baldanza distretto 
Litfcieri in posizione ausiliari 
Criorinelli promossi maziiori renerali 

Lazzarini valeria d'stretto 


*oria | 
on ce 


Embwia. 

Cosonnthi medici 
serali medici 
Manzianti, Aisiretio Roma. 


Colonnello commissario promosso mag- 
sore generate commissario: Berti, distret- 


to Treviso. 


Il generale Porta ferito 


Roma, 27 


11 «Giornale d'Italia » reca : — Giun- 
fe cre detezie privata ta aoticia ne 

generale Ugo Porta comandante In 
rito al fronte di gr zi 
al fronte da una di gra: 
Nata nemica durame un crolco compat- 
timento. Malgrado la violenza del co'po 


ita del 


e la grandissima perdita di 





rotto Beniamino è stato assolto. 





Dopo l'udienza pontificia l'arcivesco- 
vo di Colonia si è recato a visitare jl car 
dinale segretario di Stato. Il cardinale 
Hartman he lasciato îl Vaticano alle ore 








Zi altry tre: Bonaita Amedeo di anni 23 
da Martinenzo, Canzaio Arturo di anni 
35 da Sen Martio Buonnibenzo e Salaro 
Luisi di anni 3i da Illasi, sono stai con 
dannai @ trent'anni di reclusione. 


valoroso , che fu 
te di un reggimento di al 
l'Altissimo, non 


ona — De 
Cosa arttutieria dd. Napoli — Catendo fan 

Nonoli — Ronin sd. Roma > Ca- 
VA. dd. — Berdiozeri aetuctteria Al. 
strovnilam — Cantù fanteria jd. Reggio 


promossi maggioni 
frartttta, destretto Rome re 


sangue, il 
è comandan- 
che con- 
Te Je sue inctandole colla 
PIT n had 


\piritnale che diceni Ispirazione... Il ere- 
dere che Dante, Foscolo, Ieovandi, Cardve- 
Sa 
insieme quelle date sti'abe piuttosto che | 
3] Gaeconi acta denti penonto 
1ocmhi e consonanti che una critica n' Li 
Sarge cononang cha u0e erica fior 
TRE 
moi cramdi uomimi.... Si tratta, ripeto, di 
unVarmonta quasi ‘stintiva. di un'enfonia 
purbale che può arrivare fino all'armonia 
Paine ge reato Sua eco 
di cul il genio possiede il segre. 
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dì VENEZ 
Società Anonima Coop: 


Fondat 867 
Compa 8 Luca 41766 - To 98 


La Banoa ricevo deuar 
8 14 ‘/, in conto corrente 

- sponibile con chòJue® 

814°/, con Libretti di Risp 


10... *. 





Ma chie è saio nella ferie tassi ie 

gunto dagli Atmuari dea RL Università 
Narok. xdiave dal 1882 agfi continito Vin 

segnemento fino aN'altiimo anno di vita. 


Lomemerie di SiorAnzalo Morolî 


(Vedi la quarta pogina). 


den ili 
444 























Loi. 
AE 





sera, egli 
ddt sh 
stato di 
ne, che 


Lestati rie 
peri al sb 
uiro que 
ndi alen 
1b 











rfotta. 
generale, 
molto di 
foro Om 
\utamente 
la media, 





PAICOMAD 
ici perchè 





allora le 
n, dl Invo 
nà impor: 


ita In tot. 
la; L. 18 
; raneral 
Milano. 


__— 
\NCA 
Mita 


BRANCA 
No — 
ONICO, 
IRANTE 
DIGESTIVO 





ontraftaziosi 





RRENTI 


hi L 600 
ADOVA 





















CALENDARIO 


Domenica: S, Gregorio TIL 
5 Lunedì: 8. Saturno. 


Bless: di ne LT 
La sottoscrizione dei decorati 


pro orfani dei militari 
Procede magnificamente. Anche ieri 
abbiamo potuto registrare : 
‘Somma precedente L. 900 


Emest> Corti » 10 
Comm. Agdrea Sicher (di Musile) » 30 
Cav. Antonio Menegazzi » 10 
Catellati Ausonio » 10 
Dott. Kausto De Facci Negrati  » wo 
Iag. Katere Giordani » 10 
Tian Vitnio 10| 
Dott Uge Cam 10] 


Aw. @ R Coletti 
Gustavo Becher 

Avv. Umberto Luzzatto 
Delfino Thormignon 
Pietro Russolin 





Alessandro Lisini | 
isa Sali ta to 
Giu Dalla Sat 

Prof. Ctiovanni Zenoni 





Prof. Osvaldo Manzoni 
Vincenzo Cadorin, scultore 
Annibale De Lotto 

Dott, Emilio Sicher 

Prof. Ferruccio Tru 

Dott. Francesco Frattin 
Avv. Silvio Camin 








Totale L. 1190 


— ce 


I ringraz'amenti del Sovrano 
per l'omaggio di Venezia 


Ai Conte Grimani pervenne dal Mint 
stro della Real Caso ta seguente lettera: 


« Gentilissimo Conte, 


+ Sun Maestà Il Re desidera che al giu 
pare conta Ella Vi trovi la rinnovata espres 
‘del Suo compiacimento e del Su 
no grato per jl pensiero cortese che la 
inza veneziana, tra tante dure | 
nvuto per la Maestà Sua in 0c- | 

iuoime doi Suo compleanno. 
i Augusto Sovrano mi ha anche incari- 
su di ripeterle che terrà sommamonte 
f'almum come un ricordo di più del | 
niili e par 

























orale, senti | 
nia parrtico- | 





re considerazione. 
Suo dev.imo f.to; Mattioli ». 


Per la Patria 
Esequi: dal soldato Cucchetti 


dei Frari ebbero luozo 
fl ‘agio del so:dato Gi 
‘Mato 












mesta cv 

Mno “ netaco conte 

no la inpesiii banchi $ parenti e nume 

fur ati dell oto ‘che Jascia | 
to. 













dat par 
dossolu- 





terzo fu © 
sinatto che diede 
ne al timulo. 


Rinnovismo ala famitia Je nostre con- 





lori alle 9,15 nella chiesa doi 
neSo rese le estreme funebri onoranze per 








he 
frmnevtamo ai 
Li neetro condegito. 


L'avvocato G. Giuriati ferito 


AI numerosi amiei che Giovanni Gi 
an conta fra noi disino la notizia 
sii in un recente nto fu 
lun hrnceto, ed insie 

on è forturatamer 


lo A soldati 


























l'inizio della nostra | 
e dimostrò coi fatti, dinanzi al- 
prove, tutto l'ardoro e l'i 
15 spinsero a dare L'oper 
guerra 


Gilberto Bianchi 


prio secontemente nell'Ospitate di 
pente attendeva smnorosamene 
io di medico militare, Ml giova» | 
Gilberto hianchi ben conosciu 
dove aveva 

pra figlio del 











mpiuti sli stu 
vt » nén dimenticato professore 
di inglesa del mostro Istituto Tecnico «d 
sveva solo da qualche anno compiuto con 
gione 11 coso universitario di in 
Mandiamo un mesto saluto alla sua 
morta, 

















Saluti dal fronte 


A tutti gli amiet, a quelli che combat 
tono senza tregua ed a quebi che in patria 
vegliano palvitando all'eco delle, nostre 
Vittorie, Aldo imingo invia dal fronte 
tn commosso saluto 

ie — 


Solenne Eseguo a Santo Stef«no 
per i caduti pe» la Patria 


Stamattina alle ore undici, nella Chio 
qu di Santo Stefano, il Rev.mo P 

Mons. cav. Francesco nob. Pa 
iosa dal nobile sentimento religisoo e 
putrinttico, fa celebrare sofenni Esequie 
to srffrazio dei caduti per la Patria. 

I Vaneziani e particotarmente i parroc- 
cliani i Santo Stefano, coll'assistenza al | 
1 funebre oficiatura.” renderanno pure 
un doveroso tributo di conforto al pene 




































Loveroso Aribo, di elmo per ta per: 
i del ‘aleito nipote sottotenente Anto: 
o Pi gi morto eroicamente per la 
ta quieta 

perio 8 

In memoria di Guido Brass 

T siena» Italico _ Bre pi 

ferto al Comitato Veneziano di S 

iis. (Canuanta) in memoria del suo | 
vane ‘nipote. Gu 





Rirnss, sottotenen 
«i .. fanteria, volontario. | 
nella aspre trincee di Piedim 
pra) nei primi mesi della santa guerra. | 
forto per la grandezza d'Italia il 21 no | 
venire. in va ospedale da campo presso 
arona. | 
Il Comitato riconoscente ringrazia. | 
pere 
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| sco è 
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zia di 
da con 
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Tito V 
200 — 
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presso 
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‘Comitato dia 


Da 












novemi 


smore 


Marta 


cello pi 
{resto 





Giafteti 
ua in 










Livorm 
rente 


mv 
o atei 








Giovani Esploratori 


Oxzi, domenica, adunata generate in 
Giardinetto Neale. Ore 





— Ebbene 
posti al Comitato 
al mate fatto non sì può upporre più 
cun rimedio — creare in qualche modo di 
‘tilizzare in rovina a benefic'o delle fi 
iniziie di quai sokdati che sanno far scap- 
piare lagzziù, al solo grido di Si 
Emi compagni 
uisiraoi. 

Fal 4 Comitato ha pensato allora di 
riprodurre in cartotina Hlkistra 
suno dipinto Tiepolese 


straordinaria. 
La curtolina reca alla base la scritta 





Giovanni 20 
do Ancona ia rinkrazi 
Rubinato 19 — Dr. 


Edoardo Forceti! 
Tamachi 25 — Zennaro Ant 
Corinaldi 10 — Pino 

imilia Miotti 0,50 — Ing. 
? — Elisa Castelli ? 
Maria Ilom 


Rombardella 5 — 
Suppili Rombardella, 
Ade‘atde Bombardella 1 


d'italia 
Raffone 10 — Six. Nerina 


Mazzini 
mazzini Fasoli e Magazzini 


Disettore e_ funzionari Bibl 





det) 5— Prof, Arturo De 


Offrirono tedument 


fessoressa Fina Pugliesi, 


Alle vive sollecitazioni fat'e dal 


A nornin 















CRONACA CITTADINA 


soffio del “Tp, ia crei 
cat a farre del ombatet 


istenza e 


‘emerito Comitato di A 
Civile, presteduto con 





dal Jato della sentmlità. 


'È veramente gemiaie è stato il pensiero 
di strottare în barbaria dei nosiri nemico 
a favore delle famiglie dei combattenti. 
Gli austutaci sono venuti notie lempo 2 
bombardare la Chiesa degli Scalzi 
sfondare M meraviglioso affresco del Tie- 





— hanno detto gli egrexi pre 
dato che 


— bisogna — 


TO 
degli emersi bombardi 








i dieci centesimi nd inor 


Gel fondo del Comitato di Assistenza e DI- 






e 4 mini 








degli Scalzi dii 
Tiepolo nel 1753 — 
interamente da una bomba austi 








Sa al 24 Ottobre 1915 ». 


tuo 





istando fa riproduzio 





tadinò italiano in generale e Veneziano in 
‘olnre saprà di far del bene ai v 
piglie ed averlo 


fan 

















lina riconto. 


Offerte pel dono di Natale | 












more di vee 
chio soldato dal Generuk Castelli, conti- 
aa ad espiicare la sua azione con uno spi- 
ito di Mniziat.va veramente encomiabile 


ja il bellis. | 
è di venderla ol 





ino Pittore con nitidezza 


toro 








Il servizio postale 


Da parecchio tempo andiamo ricevendo 
laxnanze sul pessimo funzionamento del 
servizio postaîe. Abbiamo quasi sempre 
censervato 4 silenzio perchè non volevamo 
dimenticare che molto bisogna pentonare 
a cagione dele /Moottà ferroviarie, ma 
quello che succede è inespricanze, e noi 
Non posssanio ticere più oltre, anche per 
non lasciar nei nostri abbonati l'impres 
ne che Ja irresclarità nella spertizione 
giornale derivi da trascuratezza della no- 
Stra amministrazione. 

» reclamo ci giunge da San Vito 

Lento € dice: 

« Devo rilevare che da quasi un mese 
do ricevo il giornale il 2iorno susseguieti- 
te di quello della pubblicazione. 

Nelle eriicole invece st vende il giorn 
«i ogni sinzolo giorno fin dal mattino. 
«E un inconveniente che da eccezione” 
le'si è fatto normate e che rende nerfet- 
«tamente inutile di mio abbonamento > 



















CAR 


de 
eri 


far 


colla ferroviazie. Che cosa dobbiamo crè- 
Mora ? Che i ziornali staciano ne 
comodo degli impiegati, o che non 
* è un servizio dj distribuzione? 
E' incalcolabile Il danno che l'ammiet 
strazione di un giornale riceve da simili 
imexolorità, ed è deplorevole che gli ab 
Donati debbano sottostare a ritardi ira 
sinnevoli. Sarà necessario che delia così 
si occups l'Associazione dela Stampa ? 


I vaporetti del Canzl Grande 


‘n° | Da mercoledì 1. dicembre p. v. i vapo 
de- | retti della dinea ‘di Cona! grande prose 
ria- | quiranno sino a S. Maria Elisabetta di Li 
do, restando inalterato l’attuae orario del 
Canal Graode. 
Il servizio diurno della linea Riva-Schia 
vani-Lido rimane di conseguenza s0p- 
presso. 




















cit 

















sica non murecherà nai a sufficienza 

Pipe Mustea in Piazza 
Ct EI gori, e? | ngoe ge pre di mo 

Nec apno, sati 4 nesozi «he centilmen- | 1. Marcia, + Sotto il Vessiilo stellato » 
vari mne eni mo | ai “Spal io 





Nossini — 3, Aria haale « Saffo » Paci 
— Finale Ì. « Aida » Verdi — 5. Galopp 
fano a tutto » Marenco. 











Dopo 44 anni di reclusione 








Petro Oiivtti 10 — Cox France: 
Jaria Bree: TW) — Costantino 
n (e ri st è resato in Questura per Je pra 
ia Masotti ft.) Cipoliato | che ricueron:i Il suo foglio di via, Itasa 
Pieuo, detto « Biacotto », da Venezia. 





Giuseppe nob. 
sue gentili presta 


Mpagnsa...... batt. 
w 








pezzo del 








inni versario 
0 ainato fratello Vito 1 
anzetti 5 — Cav. Uro Trevisanato | 











Cav. uff. Antonio Giacomini 100 
Giovanni Conti 10 v 
10 — Nob. H. 















Otterte precedenti L' 


Totale a tntt'ogsi 
fferta «i ricevono presso la sede 





citta San Fantino delle 14 alle 





le Banche, i giornali cittadini 
Cambio-vatute Phsquely in 
\egozio Bernach S. 
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141.a lista delle offerte 


ft, mens.) L. 54 
Ms.) 3 — Prof. Napoleone 





















. Alessandri P 
line) 7.50 — 


Somma totale L. 


Offerte varie 


per i soldati de 
Contessa 


Mosada, Stiva Minio, 


ti Tabosa. 


Pel rifornimento dei carboni 


alla nostra Piazza 


loc ottenere che siano ran 
fe duiecità ferrovimie ost 












li bia risposto 
dara 25 corrente. 
chat 





spa 
el 'aleposto che Ferrovie Stato provve: 


o per il carico del carbone oc 
Ma produzione del az per la c 
‘zia nonchè per il pronto inoltro, 
‘arasporti — Il Ministro, f.to: € 








pvveduto 





tivi trasporti. 
p di veder pres 





fonts € simpatico oratore. 
nò è commosse domenica sc0 

Mlico deW'U. P., tratieazi 

mi il caratte» 





ha per cam 














Pier Lul- 
Fantino Ron 10 





pi Pisani 50. 
906,50 
20.234.20 


220.70 


olomeo, 
ziadet. 


stenza e dilesa civile 





Maria Romi 





uro V. E. 












ne tan 


alle Alpi, parterà quesia 
1 e quindi la 





SI tata di un carcanito, che ha sconta: 
to la pena di ben # anni di reclusconi 
ambbiatizii dalla Corte d'Assise di Padova 
per omicidio @ furto a danno di 











M Resa, che ha circa 66 anni, appariva 
gitreod$ ‘contato e teasoumato s e7i sb 
Diano chieste Ze sue impressioni sul vo'o 
di un aeroplano e sui « draken-balion » che 
in que! momento îibravansi per l'aria ed 














arcate Pornara Furlanetto 1 — Alb| CR DIO dir ne TO e DI MO 
tonietta Maroni 3 — ni Manetti | DIO festo di stupore, mormorò: « Un aiire 
arno I oannelio Arts | Mondo, un altro mondi 
10 — Prof. Lodovico Simeoni | curo 








| gp darubato cha scopre i suol ladi 


Boccanegra Alberto, te a 
si accorse Ra mattina del 
s. ehe dal suo magazzino di carbone 
e ini boato Ma ito 8 M. Mater Domini 

pati nta:i di carbone pel vi 

art i pel va: 

noîle susseguente pensò di appo- 
stami hei bressi del deposito per poter 
Gere se, e da chi, il tentativo fosse ri 
vato. 

ll suo tentativo 
del | poiche. stia me 
16, | giovinastri, avvio 
tile Jato sulla riva 
Via | di proprietà. del Boccanegra, comsaci 

n n scaricaria della ema che essa Cu 
iva. © comioniarono a traspo 

Noria:e hi un «andolo. «sin 
"il coruziioco negoziante saltò fuori dal 
pascondiziio ed affronto | quattro fare 
fanti, È quali, vista la mala parata, ‘ble 
donarono osni cosa e st dettero alla fue 

L iimesuiti dal si. Boccanegra. Tre di 

î Lina fi quarso 
fato dal'insezuioie che o com 
ad alcuti agenti di Questura del 
Rae rtato di d° Poso, Scenara del 



























































lesi di ott. nov. e dic.) » paia 
del pi seed ro è stato il Ificato pe 
Ichi Tenene im enerata (lf. Mete | fato taraino orta ta destro 





stato affiliato dal nolozziatore di bol 
Zambebti Anton» fi Francesco, abitan: 
como dall'Orio 1555. 


La cronaca dei furti 

















sb 
ina Tiretta Piccoli. pro- 
Vitalba. Elisa 


comaro tn feta 
di Anni #8. IVÌ rano stesi a asc 
diversi 0: i di banche “9 
D acc, per un valore tompiese vo it 

1 7ò citva, cho isndr, ib mancanza di st 
H0iACr dotte fun e portarono via, La 
nta ha sporto denuncia al Com 
trissorio «ti S. Polo. Li x 


introducono in casa e rubano 



































#0, in una D 
Una confera ri 

Messo un y 
tazzi con nei 
ittà | nce uti eva st 
dei | gii mancano cir 
uf | tas uno h 





ve amentore ae 5 
pa ha ate 








ha snerto det 
ceva Questura 


dl = 
Un’imprudenza 
rivile è stasa deri traspor- 
fia di Lusi, di anni 5. ble 
fotte mana 


























cn timenti così autorevolmente Dro- je diffuse, di vario grado. 

1 — Pane Vattemasala. do ammiro sulla causa delle 
llilgiicn_ 0 UR aver asciato per 

P. 1 ‘cina sola an cnc 

rsità are fuoco, Imprudente 

Unive Los cri aa campa per 

o le ore 3 pon. nel- le vesti. 

Mie Atenco Veneio_il bimba fecero 

prof. Pier Liber n rapidi mezzi, 

Seconda, fezione n 

Lis aheegne H medico di suandia, si è riservato il 





orsa st 
in 


nin. | Contravvenzioni ed arresti 
gi Gi: agenti hanno ieri dichiarato altre 


nove contiavvenzioni a pubblici esercenti. 
| per anticipata aportara di vendita di }i- 


101 
Sk È stata deri arrestata Conti Amelia fu 
Tievo, iena! ®, da Verone, per misure 


mPo 














È' chiaro che non si tratta più di diî-| 









Cronaca Ven 


VENEZIA 


<i mann dell’. 
Sui campo dell’onore 

PORTOGRUARO — Ci scrivono, 27: 

E' caduto per la mazzior gloria d Ttatia, 

combattono drenvamente al fronte. fi con 

Sitatino Botisr Vinginio di Giovanni ca 


porate maggiore di fantema. Onore al var 
loroso 

















PADOVA 


Fra i caduti 
PADOVA — Ci scrivono, 27 


AI Sindaco di Camponogara è giunta no- | 
‘dei 1. corrente cad | 
de da valoroso il bersagisere Zancato Mar- | 


















stato informato che 6 
Arturo è caduto da valoroso in un aspro 
combattimento del 99 ottobre. 

? aiuuta ad Este Ja notizia che sul came 
pa di batkuzia è morto dl soldato Bottaro | 
| Amtomio di Francesco, delli be. | 

n un ospalaletto da campo è 
to per slloti'o il soldato Pasetto Marco. 

Pisalo annunciato come disperso il 
soldato Aifonso  Vistorio dì Carfo detto 
Mondo, della frazione «i Sosterno. 


Toniato omicidio a scopo di rapina 


Da Pontelongo si hanno le prime notizie 
n srave fatto avvenuto l'altra notte. 

viskdenze Augusto Ruzza detto «Tam 
fu Luigi di anni di verso le ore 
penuto nell'osteria al 
Paprera », lasciava l'esermzio 
per racasare con tale Alberto Brazhetto. 

ché aveva «n tasca #80 lire, il Iuzzon 
‘età di Irashetio di volerlo accompasna- 

















9 declino d'invito. 
primi si avviò da solo verso 
jo T'angine dello Scolo Pal- 








tana. 
Aveva percorso 200 memi quando sl senti 





un colpo di furie i cui 
la schiena, 1) Rux 

iscosto «etro 
bassa e dal 


sperare con 
tti do 
lora si vi 













sat 
gres 
Ayla quale laser alto alla gam- 
{ia. Il Muzzon si affrettò allora a fare rt 
turno a cara ove narrò l'arcaduto wi fa- 
Nori. che si fecero premura di traspor: 
tane d'ospedale di Piove, ove i sanitari 
riscontraruno comi uzzon fosse com- 
È eriverlato da ben cinquanta 















Servizio di segnalazioni 
di asreomobili nemiche 








4 pi 
obili nemiche 
fi Speciale Commissione e resi bp 
delli stampa il 24 corr. mese, l'Autorità 
Esclesiastica, mentre ha date disposizioni 

TA massima limitazione del suono del- 
la campane nelle chiese di città e del su- 
Mimmo. ha opportunamente provveduto 
in caso di segnale d'allarme dato 








per 

0: | MAlla Torre di Palazzo, uguale seznalazio- 
se venda dala dal ‘campanili delle chiese 

der 


Duomo, di S. Nicolò e di S. Maria 





pro orfani del militari * 


Si è Jodevolmente iniziata la sottoscri- 
le del cittadini insiniti di onorificene 
ire dell'opera pro orfani dei mi- 
uti sui copi di battaglia. 
sserktori: cav. Enrico 
li LL. 10; I. A. Coletti 15: ca' 
dott. Luigi Coletti 15: comm. gonerale E- 
tubito Clerici 15: cav. prof Giovanni 
Ferretto 


I caduti per la Patria 
CASTELFRANCO i 




























vane 
Cerare Vittorio Carsu 

0 por M campo p 
prese parte 
ad iacer 











Per di suo vdore, ankimento e inteltizen 
20 Venne promosso per merito di queria 
capitan 

JA un ca li 





è 4 giovane Pari 











to È veto di Bortolo, Anche 
questa fossa. anehe per quesia famiglia 
mà è condostiaaze 








i 
Morto per la Patria 
UDINE — Ci scrivono, 27: 

E' giunta notizia ufficiale che è morto, 
cctntitietdo da valoroso, i concittadino 
Rio cischsoru di Ottaviano, della cus 
API, Capors'e maggiore dal... fanteria, 

Suicidio 

L'altro giorno nella Caserma dei RR 
©. ia Via Buevari, sparandosi un colpo 

ceto ni cuore si tolse la vita ii 
citare. Antonio, Sacripanto di Mene- 
"tea Cineto ta. Indoso lt. ven 
vata una lettera in cuì «li veniva 
imm din morte di un suo fratello. 
biitare, avvennta sulla fronte. 
iorte del fratello 














verzli. 
Per la Patria 


PORDENONE — Ci scrivono, 27: 

Cadds per la maggiore gloria d'Italia 
combattendo valorosamente il soldato co 
Mino Brunetsn Luigi di Michele della 
classe %. 

Gnere al caduto; condoglianze ai con- 


siunti. 
mirri 
Canoniea in fiamme 
| Sisalvano calandosi dalle finestre 
VERONA — Gi scrivono, 27: 
| La rete di Zimella prof. Leone Za- 
| rantonei!o r'attra notte, mentrera a letto, 
talitea ‘di soprassalio svegiioso insieme ale 
la tcrella che dormiva mn altra stanza da 
| ta Siena fumo chrera pererato nei loca 
Mo deraciant Ja Camonica. Nessi dubbio 
È he di trattava attendo. Che fare? Un: 
| fa via ‘i saiverza caland gi dalla ine. 
| stia a mezzo di denznolo, ciò Che fecero 
Zon esito fortun 

ava e la canonica 
Silvo solo l'archivio. 
La canomoa era di proprietà ccommnale > 
il danno sì fa ascendere a circa 12 mila 
lire. L'aroiprete, per distruzione di masse. 
rizie. ebbe un danno di circa 2000 Mre. 1 

‘però assicurati. La csu- 

de '‘tacercata. nell'abbon- 

















L'incendio intanto in- 
andò distruisa ; fu 




















[a Si Faragbetto per sue ragioni parti. | 


Romsini 


La figlia del reggimento continua a de- 
tiziare Î pubblico. Anche dersera un bei 


tensro ed ii solito fortinato successo. 
Uzsì, di giorno, «re 15.15, La figlia d 
reggimento : di sera ore 20. 
Chénier, coi tenore Rindo Gasp 
vorevolinente conoscito anche a 
ber aver cantato aa mostra Fenice 
Rossini con esito fortunato. 
Gerteni 





Applausi. 
media I morili allegri © al 
mentale N Poilu. 

Oggi. due rappresentazioni 
epettacalo per 
ma Cagnolie 


pile 20.59, 


Anettacoli d'oanr* 








Androa Cheurior » 


re dI. Un grosso affare». 





{Il Corso della Rendita 


© dei titoli 
istero di A. comunica 





num 





fo 

191 n. 12 
1914: 

TITOLI DI STATO GONSOLIDATI 
Rendita 3.5) per cento neito (1906) #5. 
— id. 340 p.c. netto (omises. 1%) 
— id. 3 p. €. tordo 67. 


REDIMIBILI 
Muoni del Tesoro quinquennali 1913 













Md. ja. id. SAI — 
Le. neito red'imibile. (cat. 
pie, dd, id. 379.25 — 
stico 183 
| SS. FF. Merid. 
ld. 3 





Adriat. S 
comuni) delle FF. 





vie Lv 
id. id. €. 
Ferr. Cent 





le Toscana 525 
per Savori risan. città di Napoli 450. 
TITOLI GARANTITI DALLO STATO 
Obblig. 3 percento delle Ferr. Sarde 
auiss. mbe) 6 — ld 
stilo Unli. della città 












417.50 


Î CARTELLE FONDIARIE 
Cartella Cred. Fond. 

s per cento #60 -— 1d. id. 

p. c. 48 — ld. id. id, id. 





sd. dd. 4 





330 
pic, 438 — Id. id. id. id. 3.50 









d'Italia 3 
Italiano di 
Td. id. sd. id, 4 p. ©. 7.0 — 
sa Risparinio di Milono 5 p. €. 479.50 
[d. id. id. id. 6 p. c. 450. 

NH. » Altri corsi tu:ti inquotati). 
lituertenza. — Il corso dei puom del 


pc. 460.18 — Id. 
(crea. Fond. 4.50 p. ©. 467.50 








È Opolizazioni redimibili 3. 

#3 % delle Cartelja di Credito Comuna 
Provinciale 

tie (comprese quelle del Banco di 
si intende più intere 
titoli si intende comi 









st Interessi 











Fmunchi 1) #6 e mezzo — Sterline 30. 





zo — Do Ti 6.4) è mezzo — Lire oro 117. 
Dispacci Commercial 
CEREALI 


NEW YORK, % — Frumenti: Duro 
Inverno D. 184 —— Nord, Manitoba 116 
mezo — di Prunavera 115 un quarto — 
Juvamo 124 — Dicembre 110 tre quarti 
112 tre quarti 








dispon. 

extrastate 

pooì 20. 
CHICAGO, 26 — Frumenti: DI 

mezzo: Maggio 10 va quarto — 

Gi tre quarti: Maggio 78 e mezzo 


















— 


VENEZIA 


ROMA 
TORINO 


itato Civil 


NASCITE 








nuncioti morti 1 — Totale 5. 
MATRIMONI 




























Antonéo stipettato con | 
‘cassi., celibi — 


DEcESSì 
Del 21 — De Nobili Grossi Luigha, di 
anni, coniug., domestica, di Venezia 
Lorenziai Maria, 21, nub. 
ve di Cadore — Bedon 
‘aio, Fratta |" 
con, ortolano, 












Casadoro Giuseppe, + antiquari 
Venezia — Ganzer Domenica, 
bracciante, Venezia. 
Più 3 bambini al disotto degli an 
[A 23 — Busetto Antonia, di anni 
| dova, casat.. Cana. 
(Giorinda. #7, con., cas., Cast. 1286 
fesa Maria. 28, nub.. dome 
ssinello Annita, 16, nub., casal 














È 





sst 














dato, Roma, — 
fato, Frattdmazziore. 
Più 1 bambino al disotto degli anni 


Edizione di Gittà 


LUCIANO BOLLA, Oirettere 








—____________—____—__ 
FANAROTTO LUIGI, pererto remponmabile 

Li ‘i nn 
Tipografia della « Gametta di Venosta » 


Teatri e Concert 


, Andrea 





teri sera, alla brillante com- 
pozzetto senti 


alle 140. 


famiglie con la gustosissi 
‘n grosso affare. 


Bin del reggimento» 
GOLDONI —- Ore 14.3): « Gagnotte » -v 





Le 
bai del Corso della Rendita © dei 
| Tiiolì di cui ai R. D. Zi nov 
| Cart, 5) e at D. M. 30 nov 


ddl. 1916 









SS. Roma- 
let Tirre- 


del Pre 


Sali di credito Comun, € Pro- 
— Id. Cred. Fond. 
poli 3.50 p. €. netto 453.26. 





id. Gred. Fomi, Opera Pia S. Paolo To- 


Îd. Gred. Fond. della Banca 
dell'Isut. 


della Cas. 


r totti gli altr 


T cambio medio ufficiale 


Cambio medio ufficiale agli effetti del- 
Jo ‘art. 29 del di Commercio, del 
giomo di da vatere pel 27 nov.: 


e mezzo — Franchi svizzeri 121.40 e mez 


inquotato — Farine 
80 — Nolo cereali per Liver 





Estraziona R. Lotto 27 Hov:mbro 1915 





— Maschi ® — Denneiati morti 1 
Towie 
Del 2* — Maschi 2 — Femmine è — De- 


Del 21 — Paolucci Odoardo sottuMciale 


i Ferrareito Virzilio 
Marchiò Luiesa cuoca, ce 


Taldan An- 
‘o cos Rortolsa Lula cAs., 







n, ved. 





GSS — Manzi Busta 


|Vinnello Maria. 7, D.D. 1518 — Padoan 
Francesco, 3, con., bracciante, D.D. 368 
"i"pe Col Angelo, 38, con.. bracciante, 


D.D. 169% — Assenzi Angelo, 33, con., sol 
Iva Mauro, 18, cel., sol 














Dopo brevi 
nel sorcno adempimento 


ecima malattia, 
del 





projet do= 
tere, spirava ell'ospotale mititare di Po- 
logna il 

Sottot-nen'a Melic> 


Dr GILBERTO BIANCHI 


Jet 


fo alla. Macon di ia 


La mamma Maria Ringler ved. Rian- 
chi, la nonna Anna Peruzzi vet. lin 
gler. gli zii ed i cugini ne danno il iri- 
stissimo annunzio. 

Venezia-San Remo, 27 Noverbre 1915 


| SEI STA 
VENEREE IZ 


La Direzione delle Assicsrazioni Ge 
nerali - Venezia - ha il dolore di arntne 
ziare la perdita del suo rapp ite 
in Castelfranco Veneto 


Vittorio Cesare Carnielle 


Capitano del ... Fanteria 


caduto combattendo valoresamente. 





sil "intodi Paich 














»e 





o] 





sa 
2 


fe 


& iantengono la pelle 
A fresca, morbida e vel- 
lutata, preservandola 
dalle screpolature © Hi 
dalle rughe. 


CREMA L: 1307 VELLUTINA Li 2= 
SOCIETÀ A BERTELLI dC. - MILANO 


p. 


sore del Prestito Nazionale 4.50, URALI 
sez: DALE]. CONFEZIONI 
Napoli) 


di Stoffe dsuble-fase e castor 
pronti alla vendita 
MAGAZZINI RAVAGNAN 

È Campo San Lscs 
«-| Confezioni accuratissime 


| |Per UFFICIALI e MILITARI 


Fi Cappotti 
à Mantelli 
- e Divise 


Prezzi mitissimi 


Commissioni sopra misura in 48 ore 








a: Dic. 39 sette ottavi; Maggio 42 uD| — "a 
quario. 
CAFFE i 
NEW YONK, 26 — Caffè Rio N. 7: disp. | 
ture quarti — Die. —— — Genn. 6.4 — 
ron) — Magizio 6.67 — Lello 6.76. | Castiglione 103-105, Belogna, tel. n. 1It 


nto di cura aperto tutto l'anno 





Stabilim 
Sistemanereese, stomaco, ricambio 
organica, morfinismo, alcoolismo 


Bi accettano malati di mente 
nè d'iufezione 
Medico interno permanente 
Prof. AUGUSTO MURRI, Consulente 
GIOVANNI VITAL Direttore 





ico Dirett 


















di marina con Epis Angelina, civile, celi- imativi 
di marina o ‘Francesco comme: pftninativi Lal portatore, ig! 50 
dI hielitial Fiora citi, celibi — Por. i Tele a 
cari Armando tegiiatore sarto con Zen n za, Società 
Rosa ui te'ibi — Mariuzzi Augusto io di Soccorso, 
falegname con Pavan Maria Luigia ca Prati Elomentari, Uporai @ 
meriera, colbi — loletti Osvaldo agen- Tavoranti mannati in genere 
de di commercio con Rinaldo Erminia ca-|.in Conto Corr, cen chéques Lo 
din: "celibj — Viamello Atxonio for-|.in Conti vincolati a 6 mesi 

on Franzoso Maria casal. celibi — » » ad un anno 
RISO OOO some racelante con Serantoni 


Casa di cura 


xBOttA. CANAL et, 


ricamatrice, 





alloro delle cliniche di Parigi o Modona. - 
DONSULTAZIONI tatti è giorni (esciuso ii 
giovedì) dalle 9-12, ore previo avvi 
©. Gratuite per i poveri. 

17, | Pianza Filippini 16. TREVISO - Telof. 3-6 


MALATTIE INTERNE 0 ERVUSE 


Gura 











xt" | Bpof, P. Lussana - Padove 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 alle 13 





5 






Prof. Dott, Francsco Valor 


OSTETRICO GINECOLOGO | 


DOVA-Tel. 2,61 | 
RN Orte | 























re la 


esposto, ed invitato 


ero e 
S tura, chiesi permesso di gi fi-| — Oh! — mi risponde faconto 

de [trai mia. TE persona i eg ecima bocca un piccolo sorriso — la fact 
‘ha dovuto | sai vi fece condurre colla sua rarrozzi- di un benefattore. a 


signore) 
3 H “a 7) Raprli ‘come chiamarti. 
“Le memorie di Sior Anzolo Morolin x SM 
diurno fuori Porta San Mamolo da un x Ni 13 sì, ali 
Valentino Falobri di enne l'atomo che avevo fia. | Quando ritornai, il commendalore. -; fi | Benete: tore, realel. 0 VerO..., pay 
” piega Beira ‘particolare pi to e riparare alla meglio al Circo Sales Kanto, fa che.lo dica... il commenta tr pon mi confondo, e sterido la fron 
soritte da luì medesimo | éinzione per le tante © cordiali provo | di Torino. Si capisce cosa ho potuto Ca dee leone pei -aen-va aller | getto gar ® dhuecento lire, po 
o tegani tare n Ù so : anthe d nero di 
duri vieni cai id [ie sa quella Magie eato dae | 1-1 ale è chiaro... | miracoli che bo veduti nella 
117 


APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA. N50, 








| Racconiai la verità, i danni 
| 





esi 


















Foinpagnia ibsompleta- ima cerano delie | — L'articolo della pen 
E naturalmente anche l'intenzione pel cosicchè ho voluto pensarci due velte| doveva far parte quale prima attrice | sperunze...: ai itchre a Milano, il |ma mi permetto aiiari a 
EE Nitoro è sulta indovinato. Come ub-|prima di fare l'operazione intavolata | madre la «Laura Eon». liquidersi dal Tribu datore non si {i 
po giuoco è ata Dato o, ma la ve-|giorni prima con io speditore. Il pri-|"L'ap-rtura nou fu fortunata. HI pas-|névale a Firenze. dunque petovo Anche | Je ivint.. Questa è ma frase troy O, o ritorna cor 
"io e fossi imvlei m'acconten ‘o duo biglietti stu 


(gf 























Siae Lie 1° more solito», sì facossno | mo attore che mi occorreva non sera 4 ee carmi. È 
sentire ni cat cond ioto proposizioni | trovato. e Iazsii (cho la compagnia seggio e la banda cittatina la quale hp | COLUI ignora Don, sermpre per [ferci diciia sola penale pastuita. la servita, signor Morolin 
ton sempre oneste... et in quella circo- | costitucndosi in società andasse @ Li- anti. ché non so cime colta: | — Eh cortamento.. s© mi page| — Mille grazi 
stanza me fu fata una tante brulla e|vomo in sese _ I 1, prima volta quei aller. che mon so cime FUMA | 1 tale © lo pet sarei contento ">| — Le dispiacerebbe di ici i 
scellerato, che mi vergogno di raccon-| | Pecomi dunque per ia prima volato Cia! pare che glielo avessero proibito, | esclamai | che ta scrittura e le leiore delia 

ra Bon? 













taria. tuto sotto il peso della Croce del capo 
'Non voglio entrare in particolari, per- | conico. Ecco la prima stazione del nio 

che mi sono formato una legge di non | Calvario 

oflendore una tomba, ma i! fatto è che N dolore di vedermi isolato senza de- 

quand'io avessi dato il «aldo ai miei ar- | meriti a Bologna &.. quello spino con- 
lsti, la compagnia non sarebbe stata |tinuo al cuore della disillusione del lot 


© da capo ini trovo in angustia, in fa-| _s igno: ho incarico dal. 
| ceti ep .. 0 per lo | La scrittura ben voli 
n colla sb non ha più diritto 
gliela jo | momento la signora B 
berato all'obbligo suo... qu 

ini permetta, com 


















endntore, di 









































più nta; ma siccome anche i capocomici |to, mi avevano scombussolato il cervel soaollo Sempre lettere di 
ta loro Ganto protettore. Il loro [lo.. invano la povera Marianna tenta- "una 2! "ed alla sua precema 
e, cos ‘5 ha fatto | vo di conselarii... invano ella studia- sro 1) [erat gti alii gine] 

Stio al caflè, durante quella proposi-|va tutti i mezzi per richiamarmi all'al «rarà avis» |, Preso iper hi pg que e hriaop | ‘rentiluom È ran 
h'il corriepon-| legrta... è ii agiico di cuore con | torandola € f \tallo.. o, o Mie pa Pa blUn a 

Zione «i trovasse pressato il corrispo vano mi. agrico di cuore con | turandola © md ii, com | call. tutto, sodlie ia [lord eg] indi gr Da 








nno di 










|ruova compagnia pel me spese a | 


dente dell'amico mio Diotallest, il quale enti ed amorevoli premure cercava 
di dar corso | 


hi nè 
forse in corca di me per raccontarmi | distrarmi... la mia testa coi ava "°° Crederei che in tutto debbano a- | parola 


strutte. 





prin 





















































bre. cm 

quanto aveva udito, facendemelo confer- | giraro negli spazi inminaginari... una fie |P" posi all'opera con'a SOIA Ni escevtivi; "I procuratore fece |ecendare a centocinquanta 0 centoses | LETO 

mare da un'altra persona e dal proprie- le sui numeri del lotto stava per |condai di persone è et qrialche tenta è forse debbo a que- | santa lire. — LO RATRne SERE RITO. 

tario del caffè. me > nel mio cervel- | u capo delle quali ste pratiche amata che mebbi a — Lasciamo stare i rotti..., fa 

Questo fatto m'ha disgustato tanto, | lc... i primi sintemi di pazzia ì Je nove di sera da una distintissima per- | conto tondo Ella mi fa si 

ché stetti due giorni a letto colla feb- | vertiti... he di quell lo | cevuta di ceomordi.... ritor {Continw | 

hre.... nol frattempo tramontavano le! alt: d 
prse avo Mo Ù | 























































WIE I AE LORIA ono 
. . . . va) ° o ° È . del 
Nelle affezioni delle vie respiratorie, malattie polmonari, tosse convulsiva, influenza e catarri | Nella 2 
moltissimi Professori e Medici prescrivono con immenso successo da un ventennio la Sirolina Roche” i porla 
: » Chi deve prendere la Sirolina, Roche”? ; te 
Tutti coloro che sono predisposti a prendere | | bambini ammalati di tosse convslsiva, o 
€ @ raffreddori, essendo più facile evitore le | | perchè la Sirolina calma prontomeste lagczatii 
e À (7 malattie che guaririe. gli accessi dolorosi. Mezli del 
stimola l'appetito, aumenta il peso del corpo, Tutti coloro che soffrono di tosse e di raucedine. | Gli asmatici, le cui sofferenze sono di una mitr 
elimina la fosse, I bambini scrofoiosi che soffrono di enfiagione te mediante la Sirolina Sulle è 
È | modifica l'espettorato e sopprime i sudori notturni tanto molesti non Leccuasbl 
ini i = mr : cer 
Pubblicità ocononHca i Risparmio di Padova |} 
POETI 23: % * mieri, di 
o "oumtegImi 6 LA PAROLA con Filiali in Montagnana, Piove di Sacco ed Este : 
ist | Radetevi da voi Stessi gnana, E 
Fitti Dite a quell'uomo che ha del cerotto nia “ Ottobre 1915 tantra 
Attivo Passiv » tti 


sulla pelle di comperarsi un r: joio Gillette 









































frprzaai bella stanza matrimoniale, vo- 

Vos, Semvino “contorte provo famiglia die cosi egli potrà radersi tranquillamente, Mutui e C.C. ip. a Priv. e corpi mor. » Depositi fruttiferi sopra N. 19426 

i o miti senza incomodi, senza irritazione e senza |} Prestiti chirog a Corpi morali » libretti e Buoni fruttiferi . . L. 
ditori diversi e corrispondenti » 











grafari a privati . » 
ali cc 





n. passivi 





taglf. Le affilatissime lame Gillette gli 
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Ladies austria d Gorizia sempre pà precari 
nove difficoltà frapposte dall Grecia all azione degli - alleati 


I serbi costretti a ritirarsi in territorio albanese 


| Bettino di Cadorna 


Roma, 28 


COMANDO SUPREMO — Bollettino 
del 8 Novembre. 

Nella zona montuosa del toattro delle 
qrrazioni la temporatura rigidissima 
mon scema l'attività dolle nostre instan- 
qapili truppe. 

tontinuano lungo quella fronte lo a- 
ioni di artiglieria: nella Valle del Rio 
Folizon (Boite) la nostra offensiva sì 
wiluppa regolarmente; nell'attneco del 
Mrzli del giorno 20 fu presa al nemico 
una mitragliatrice. 

Sulle alture a nord ovest di Gorizia 
1 nostri attacchi prosaguirono lari con 
muscesso. 

Epugnate robuste trincee nemiche ad 
oriente della nota altura di Quota 188, 
wane iniziata la discesa del versante 
dellisonzo. Nel corso della brillante a- 
zione furono presi al nemico 115 prigio- 

nieri, di cuì tre ufficiali. 

Nei dintorni di Osiavia, dopo lotta in- 
tenta, fu conquistato un costone a nord 
ui del paese, accanitamente difeso dal 
nemico che lasciò nelle nostre mani al- 
tri 261 prigionieri, di cui quattro uffi» 
alt, 
Nel cettore del Monto San Michele le 
nostro truppe respinsero | concueti con- 
trattacchi, infliggendo all'avversario gra 
vi perdite e prendendogli prigionieri, 
ta | quali due ufficiali. Lungo da ri 
mancato fronto sul Carso la nostra a- 
vanzata feco ancora qualche progresso. 

Firmato : Generale GADORNA 


Un accenno alla « temperotura rigidi» 
gima» è Mm testa al Bollettino odierno 
el è di somma importanza. La monta- 
qua è coperta di neve è di ghiacci; spes 
w turbina il vento, sì agita la tormenta 
L'inverno, lassù, è giunto da un pezzi 
ctimai sl è fatto rigido. A due mila, a 
inanila metrì i nostri soldati st sosten- 
gono in trincea; stanno in vedetta. Scen- 
dono lunghe le notti. Il gelo diviene più 
eno. La dura stagione sembra voler 
cacciano gli uomini, soffocare le ire, ri- 
donare alla montagna gli alti e candidi 
tuoi silenzi. Non sempre è possibile da- 
n rifugio di baracche ai soldati : può 
fsere inevitabile l'atte® «mento, Qua- 
li disagi, poveri e cari figliuoki ! Noi, nel 
tiepido amor nostro, ci sentiamo com- 
Muovere per la dura vita cm sono sog- 
geiti. Lcd rispondono che è necessario: 
per ln vittoria, per la Patria. Non do- 
mandano nulla f nostri soldati: doman 
dino soltanto di rimaner lassù, a qua- 
lingue costo, Moito, d'altronde, procu 
ra loro verno di quanto può servi- 
Ra riparo dello persone Ma par fos- 
* il siperfiuo, continuiamo & dar loro 
inehe noi e lana e ogni altra cosa che 
fiori ad attenvare il Rinagio Servirà, 
timero, a dimostrare la inlinita nostra 
immirazione e riconoscenza. 

L'inverno è erudo lassù; ma e nevi e 
ghiacci © rigide arma furie di venti 
tan sono astacoli 0 por l'impeto 
fl soldato italiano, forte quanto valo- 
riso. E' esso veramente, come dice il 
pgio del generale Cadorna, în- 

Prosegue nella lotta, © gi 
po ottiene qualche vantag: 














































Ua rapido gira in città 
Mil ho 
Reduce dalla sua visita alla fronte o- 


inglese è giunto skunane alle 10.10 a Mi 
lano. 1l treno di Venezia lo ha recato, 
[otto minuti di ritardo, insieme al seg 
|to composto di cinque persone, tra te qua- 
li un generale inglese e un comandante 
francese, tutti in uniforme. L'arrivo non 
annunciato non ha chiamato nè antorità 
| nè pubblico alla Stazione NI la pit 
| torvsca comitiva, nolle divise in Vela kaki, 
| ha attratto tattavia la più simpatica 
| iosità della folla dei viaggiatori. 
Lord Kitchener e i suoi 
no viaggiato in treno speciale 
| Mestre; quivi îl loro vagonssalon è stato 
(agganciato al diretto Venezia-Milano; è 
| sceso con essi nella nostra città il te 
te Piero Pirelli,che fa loro da suida. 
I graditi ospiti si sono affacciati per 
{l'uscita di servizio sul piazzale della Sta- 
zione Centrale, finchè, saliti in due auto. 
| mobili, messe cortesemente a loro dispo 
|sizione dal sen. Pirelli, hanno compiato 
luna passeggiata in città, smontando poco 
| prima delle 12 al Cova, dove hanno fatto 
colazione, Alle 12.55 lord Kitehener è 
partito per Torino, 
n delia missione inglese, che 
| per via Manzoni e via Dante è giunta at 
| Castello S 
rapida visita, è stato notalo dalla. citta- 
dinanza; l'aifante e caratteristica figura 





























rientale dell'eserciio italiano, il ministro 













‘12800, dove ha compiuto una | 


Lord Kitchener a Milano| 


del ministro inglese, che procede compas- 
sato, calmo, appoggiandosi al baskme, e 
che appare lieto e sereno, jo ha fatto su- 
bile riconoscere da molti. 

i{chener, riconosciuto al Castelto Sfor. 
Î dai visitatori ed al Cova dalle pe 
sone che facevano colazione, è stato ri. 
pelitamente e simpaticamente satutato. 


Il passaggio da Torino 
Torino, 28 
Oggi dalla nostra stazione trarisitò 








Varsò con le autorità intervenute a reti- 
dergli omaggio. Lord Kitchener aveva 
[gia “conosciuto Il conte senatore Rossi 
| mento subito questo 


| de ieri al fronte è della condotta della 
nostra guerra. Lord Kitchener soggnm- 

i teli perg impressioni di 
nesto viaggio lorica importan. 

|za. che qualcosa buona seaturirà indib- 

| biamente dalle 1ecenti sue visite e con- 

| versazioni.. i 

| Alle ore 16.20 Lord Kitchener 

il suo viaggio alla volta di Parigi. * 











Lo scopo della seconda nota 
della Quadrnplice alla Grecia 


Atene, 28 
Una nota ufficiale dice : 


tesa, recatisi presso il Ministero 
esteri, gli hanno presentato com spirito a- 
michevole alcune domande e gli hunno e- 
spresso nello stesso tempo il loro deside» 
rio che vengano accettate. 

Le domande si riferiscono a fucilitazio- 
ni relative alle truppe alteate a Salonicco. 

Il ministro degli esteri, dopo aver pre- 
s0 cognizione delle domande delle quat- 
tro potenze, si è riservato di dare una ri- 
sposta in tempo opportuno. 





Atene, 28 

I giornali hanno da Atene, 27: 

Secondo informazioni da buona fonte & 
passo fatto ieri dai ministri della Quadru 
plice Intesa aveva per iscopo di determi» 
nare le facilitazioni domandate per assi 
curare i liberi movimenti delle truppe al- 
leate in Macedonia e della quali la prima 
nota aveva parlato soltanto in termini 
generali. . 

La libertà dei movimenti implica il Ui- 
bero uso da parte degli alleati delle vie 
necessarie per il trasporto dei rifornimen 
ti e delle truppe. Inoltre navi alleate do- 
vranno godere di una certa larghezza, 

Secondo i giornali è probabile che il g0- 


gio, n re o minore che verno greco prima di rispondere voglia 
Ea", giore 0, mino 
KE ut dti appogieta | emlre 1 sato maggiore lenico 
Nra tutto al fuoco di artigl a, si va 


Soli 









con quella calma, ma' ineso- 
sulla resistenza del no- 
ora e non tarderà, poi, a 








» vuol dire con meto- 
odo, con severo metodo, sono 
te le operazioni per la espu- 
di Gorizia. Sono queste, gior- 
ma e pericolose, nelle qua- 
lla tenacia ed all'ernismo 
(4 soldati si va preparando ti 

Iiftoriosa azione risolutiva. A rilento, s' 
ell; molti e gravi ostacoli le si 



















pre logte che da oltre diect 
si dibatteno per la Quota 188 
tira a groco di Ostavia, si può 

incinme la messa che tende 
Di lettivo dell'opisodio par- 
risulta dalle indicazioni to- 
e: scendere verso la strada, che 
vI marrine delln scoscesa ripa 
tte il ceruleo Isonzo 











Lattr, si 
Altra azione, riferita come prossima 





zioni medesime. 


Sul c 
Mt on: 


‘iso la lotta procede tra conti- 
‘ecsinmenti nella necessità di | 
re al ogni passo la violenta con- 
el nemico. 

ato il vano attacco ad un 

dal, Torisato delle pendici del S. Mi-| 
lo i | altri Inoghi il nemico non so- 
Sai Pespinto, ma perdette altresì al 

boco di terreno, 


Uma di diftorito in Baviera 


Ginevra, 28 
debt (Bossa Raviera) 
cole 



















De la città 


queta di difterite, cho fa progresa 
necessaria Îa chiusura delle 






a, si collega alla pressione di- | 98] 


| ittavia affermare che in seguito ad ii 


a da una violenta | gua: 


Dietesti all'ultimo momento 


per guadagnar tempo ? 
Roma, 28 

(Vice) — Al tolegramma « Stefani » re 
lativo ie par Se Governo co 
di proporre all'iutesa la nunina di pe 
fi miittari per discutere collo Stato 
Maggiore greco le domande relative a 
Salonicco, la «Iribuna» fa seguire le 
seguenti osservazioni: Come è noto, in 
seguito alla sospensione da parte della 
Intesa delle facilitazioni economiche e 
commerciali alla Grecia, il Governo gre- 
co ha dato giorni or sono alla Quadru- 
plice le formabi assicurazioni da questa 
fichieste circa la sicurezza delle trup- 
pe operanti in Macedonia. Tali assicu- 
razioni furcno complete ed esplicite e 
date solennemente in iscritto, nonchè 
accompagnate da un certo ondine di ga- 
ranzie di cui i particolari dovevano es- 
sere precisati nelle ulteriori conversa 
zioni che sono quelle sppunto di cui 
ei si tratta e che ! inno argomento 
dell'ultima nota della Lg al 
Governo di Sculpdis. Quali siano per e> 





Si sa con assoluta precisione; ma si può 





ili, due delle prin- 





trato per 
it 
iiunsa degli alleati, © 
luta sicurezza 

deati alleoti 
5 sto gie tate 
fazioni le cuali appaiono per questo ri- 
ro assolutamente naturali Tuita- 
fia l'indole di certe i sollevate 
dal Governo greco, come la richiesta 





tecale. La popolazione è allarimata. 





fiomina di periti militari per l'esame del 





La guerra 


1 rappresentanti delle Potenze dell'In-| 
degu |P 





Sere in concreto queste garanzie, non | 





la questione della base di Salonicco, ri- 
chiesta avanzata su un mento 
sostanzialmente deciso e definito 
formali assicurazioni dute dal G. 
greco nei suoi impegni scritti, hanno 
purtroppo l'aspetto di ripieghi e prete. 
sti dell'ultimo momento prospeltati al 
scopo di perdere tempo e di farne 
Ì giuoco in tale caso non sa: 
| rebbe onorevole, nè crediamo sarchbe i 
gienico. 
nes 
La Grecia propone all’Intesa| 
la nomina di periti mil tari 
Atene, 28 
N Governo proporrà probabilmente al-| 
le Potenze dell'Intesa di nominare peri- 
ti militari per discutere con lo Stato 


Maggiore greco le domande relative a | 
Salonicco sostenute nella nota di ferì. | 











La sittzione doi serbi: disperata 


Lo sgombero di Monastir | 


Monastir, 28 

1 serbi che ieri erano a Brod e Cruscevo 
‘a nord di Monastir, hanno occupato 0ggi | 
| anche Novak, a dieci chilometri ad est 
| della cià. 
| Gli attacchi delle [orse bulgare che si 
| calcola comprendano due divisioni contro 
diecimila serbi, divengono più vivi. Si cre 
de che l'indugiò nell'azione contro la città | 
sia dipeso dal fatto che i bulgari attende» 
pano rinforzi. 

La situazione dei serbi è ora conside» 
rata disperata. Già i feriti che erano ne- 
gli ospedali militari sono stati fatti parti 
fe ieri per l' Albania, e si crede che lo 
imbero della città da parte dei serbi 

rrà domani. 1 funzionari civili ed 4 
‘consoli di Russia e di Francia sono pure | 
portiti. Î 

La direzione delle [errovie elleniche ha 
dato le disposizioni necessarie perchè it | 
rvizio ferroviario con Salonicco possa | 
essere interrotto al primo avviso. 


Monastir occupata? 
Roma, 28 

La Tribuna ha da Salonicco ; Corre ine) 
sistente la voce che Monastir sia stata 
occupata ieri da reparti di truppe austro- 
tedesche e bulgare. Non ho nessuna con- 
| ferma fino a questo momento di tale in 
ne, che peraltro non mi è nean- 
che smentita da fonti autorevoli. 


La ritirata delle truppe serbe 


in direzione dell'Albania 
Parigi, 28 

Si ha Salonicco : — In seguito al cat- 
ti € alla neve nessuna opera- 
zione si è svolta sulla fronte 

1 seri henno sgombrato Len 
te Kacianik e si sono ritirati in dire 
zione dell'Albania. ll tronco ferroviario 
Uskub-Mitroviza è stato re ‘com 
pletamente dagli austro-tedeschi-bulgari. 

1 bulgari, rinforzati da elementi pro- 
venienti da Kacianik, hanno attaccato 
ieri i serbi e sembrano voler partecipa- 
re alla marcia su Monastir. 


Il ponte sulla Schalda distrutto 


da aviatori franco-inglesi 
Parigi, 28 
Il Telegraph annunzia che il 25 novem- 
| bre, sette aviatori alleati hanno lanciato 




















i 
le d 


Ullieali austriaci. di origine italiana 


MUberati dai serbi 
Messina, 28 


Proveniente da Salonicco è arrivato il | 
| piroscafo Rumenia, recante a bordo po- 


|chi passeggeri. Fra esai sono alcuni pro- 
farigine italiana, fatti prigionieri dalle. 
sercito serbo negli ullimi mesi del 1914. 


| Lori Kitchener. Disceso dal vagone con- | I predetti ufficiali vennero trattati nel peg 


Tre ufficiali tedeschi evasi 


rintracciati sulle Alpi 
Briancon, 28 
Tre ufficiali tedeschi internati 
te di Randouiliet sono fuggiti venendì 


nova, Essi Bono stati ritravati sullo prat: 
Uno era morto di freditò, gli altri due 
avevano i piedi gelati. 


nei Balcani 


ma di Re Mental popolo 
ta reststemza’ad' dîtranza — 


Roma, 28 


Il Consolato generale del Montenegro 
com i seguenti dispa 


| _« Cettigne, 27 — S. M. il Re del Mon-| 


tenegro ha indirizzato ai suo pa 

manifesto col quale lo invita a 
calmo di fronte al pericolo che minaccia 
il Montenegro dopo la Serbi 
combattuto arvicamente cd è si 
dal némico. L'esercito serbo è spinto ver. 
so le montagne inontenegrine, da dove g 
eserciti dei due regni serbi potranno me 
glio resistere contro il nemico. Il Monie 
negro resterà fedele alla sua tradizione 
di pre re la morte alla schiavità. Gh 
alleati si sono incaricati di assicurare gli 


plo vu 

















|approvvigionamenti di viveri per l'eser- 


aito e per il popolo. Il popolo montenegri- 
o difenderi' la patria Cnergicamente sen: 
2a risparmiare il suo sangue. Se ln ne: 
cessità si presenterà S. M. il Re trasfe 
rirà la capitale di montagna in monta. 

con piena fiducia n 
del suo popolo e degli 





Cettigne, 28 
«Celligne, 27 - (ore 17.30). — ll 20 no- 
vembre su tutta la fronte vi son stati pic- 
coli combattimenti di artiglieria. Presso 








di fanteria, senza risultato ». 


Basilea, 28 
Il comunicato ufficiale bulgaro in duta 
del 26 dice : 
L'inseguimento dei serbi da parte cel- 


le nostre truppe e delle 1 ‘alleate in 
| direzione di Prizrend e di Ipek conti- 
tinua. Abbiamo catturato sulla fervuvia 





Ferisovie-Pristina tre locomotive 0 cen- 
to vagoni. 


Il comunicato ufficiale austriaco di te- 
ri dice: 

Nella regione Ciajniza e nel Sangiac- 
cao 1: ÎV001 ;Bannr: eliuazione fm 
tal 


Sulla Suha Planina, ad'ovesi di Mi- 
troviza, le nostre truppe respinsero i 
serbi contro la frontiera montenegrina. 


Strumitza bombardata 
da aviatori francesi 
Parigi, 28 

Comunicato ufficiale sulle operazioni 
dell'esercito d'Oriente : È 

Il 25 novembre i nostri aeroplani lan. 
ciarono 50 granate sugli accampamenti 
bulgari, presso Strumitza. 

Vista la situazione attuale degli eserci. 
ti serbi, le nostre tmppe che occupavano 
la riva sinistra della Za, sono stati rt- 
condotti sulla riva destra del fiume, ll 


movimento si è effettuato senza dif 
coltà. 


Gli austro-tedeschi avanzano 
in, Macedonia 


Parigi, 28 

N Petit Journal ha da Salonicco, 27 — 
1 tedeschi © gli austriaci, in due colonne 
avanzano in Macedonia, I tedeschi sono 
a Pristina, gli austriaci hanno passato 
Mitrovitza. Le due colonne hanno come 
obbiettivo Uskub. I serbi si ritirano ver- 
so l'Albania. Per il momento gli alleati 








horibe sul ponte ferroviario ole psc 
| sa la Schelda presso ume. 

| bombe hanno colpito il ponte che è stato 
distrutto. — 


Î) giorno dopo i tedeschi hanno officiato 
la ione civile di dare il suo aiuto 
per la ricostruzione del ponte. 





LI 


conservano le loro posizioni. 

Jeri ha nevicato durante la notte con 
tanta intensità che ogni operazione locale 
ha dovuto essere arrestata. 


fughi.serbi e cinque ufliciali austriaci di 


{gior modo, fino a che, per intercessione 
dol colonnello Popovic non vennero se- 
‘anni addietro a Londra, © si rem- | Parati dagli altri ufficiali austriaci e de- 

ne nell affa- | stinali 3 comandare compagnie di prigio. 
le colloquio che oggi ebbe col medesi-|nieri. Chiosefo poi di essere riconosciuti | 





essere | 








ne, fino alla vittoria, 






Feccia vi fu un energico combattimento | 


l'inseguimento oparato dal bulgari [2 


300 mila îussi concentrati 
Zurigo, 28 
La National Zeitung ha da Stoccolma : 
Causa lo straordinario concentramento di 
tru pr i Classe: mal cele è nmiiato 
i Ogesa pel Ala Nero è miao 
Île merci è sospeso cd il servizio postale è 
rocca in tutte le località a sud di 
mi 
I circoli informati affermano che 300.000 
monini sono concentrati nella Bessara- 
bia. A Kiew passano continuamente tre 
Mi militari diretti verso il mezzo 





Secondo altre notizie otto nuovi agro. 


geni sono stati portati da Ismail a eni. 
let porto di Reni si trovavano negli ul. 


timi. giorni 200 rimorchiatori; adesso 50 
altri sono partiti por destinazione igni 
Sull'attipiarfo, ad est di Reni, oggi vi so- 
no poche truppe; fl grossg è stato inviato 
altrove. 








3 Marsiglia, 28 

Il capitano di fregata Picot, i marinai 
francesi, e 350 marinai rossi che parte- 
ciparono alla difesa. di. Belgrado, sano 
arrivati a Marsiglia 1 marinai russi ri 
torneranno in Russia per la via di Arcan- 


gelo. . 
(Gli scopi della guerra 
nelle discussioni al Lendst: 
Parigi, 28 
| Si ha da Monaco di Baviera, via Gine. 
Tura : 
| AI Landstag bavarese, che ha ripreso le 
sue scdul 5 corrente, dopo l'approva- 
) bilancio, Held, capo del partito 
protunciato un discorso mel 
ha dichiarato che da guerra, di cui 
Thi tribuito la responsabilità ai nemici 
| detla Gerrnania, deve essere continuata 
fino ad un completo risullato, malgrado i 
termbili sacrifici. . 
Lo scopo della guerra — egli ha detto — 
è quello di raggiungere cou pieno onore 














gione 








Ì for- | una pace duratura e di assi urare alla tentennato m: 


‘Germania una potenza. politica e indu- 
| striaie mondiale, mediante le più grandi 
misure militari che siano possibili contro 
nuovi attacchi dei ner 

La guerra ha provato che è più impor- 
tante consolidare l'influenza tedesca, piut. 
tosto che le simpatie por" i tedeschi ull'e- 
stero. 

Siamo rimasti tutti stupefatti a! princi. 
pio della guerra nel vedere che tutto il 
mondo era contro di noi. 

E° necessario moltiplicare le scuole le. 
desche all'estero, 0: nizzandole sulle 
sempio delle missioni del protettorato 
francese in Oriente, ora scomparso. Spe- 
ra che iì Governo igdosco saprà attuare 
(questo compito. 
|" Parlando poi delle questioni interne, 
| Hetd ha detto : Siuno riconoscenti agli a- 
{ gricoltori per la loro magnifica attività. 

o punto l'oratore non ha potuto 
e proteste 
































si inganna € c 
giù eserciti "tedegchà, |rirà 
re mediante il blocco fl popolo te 








Noli abbiamo voluto questa guerra spa- 

tosa e poichè siamo stati costretti a 

trarre la spada e abbiamo fatto indescri- 

vibili sacrifici, la condurremo fino alla fi. 
fino ad una pace 

ché appaghi i nostri desideri. 

Muller — socialista 

tro l'aumento delle imposte: ha sostemi. | 

fo una tassa sulle fortune, ha reclamato 

rergiche misure contro le speculazioni 

ed ha ricordato il memoriale p se 












dai socialisti al cancelliere dell Iinpero. 
Per la sicurezza dell'unità dell'Impero 
— ha detto — dobbiamo opporci a qualsia- 
si annessione e ciò deve valere anche per 
i piani del nemico di riprendere, sotto 
qualsiasi forma, l'Alsazia e la Lorena. 
Vogliamo riavvi x 
fra i popoli mediante tariffe doganali; esi 
giamo che la sicurezza e la libertà” dei 




















‘garantite, ma ci opporremo a qual- | 
nnessione di territorio nemico eon- 
tro la volontà degli abitanti. perchè tali 
annessioni indebolirebbero la Germania. 

Lutz, agrario, ha dichiarato che si ri.| 
mette completamente al Governo circa lo 


scopo che si deve raggiungere con la 
guerra 


L'imminente apertura del Relchstag 
Consigli di.. saggia dissezione 


Zurigo, 28 

La sessione dei Reichstag che si apre 
martedì sarà breve. Il Cancelliere dello 
Impero farà dichiarazioni sulla situa- 
zione militare e diplomatica e la discus- | 
sione riguarderà i ‘preparativi della leg- 
ge per le imposte sugli utili di guerra e 
i provvedimenti per l'approvvigiona- 
mento. 

«Purtroppo, scrive la «Stuttgarter 
Neues Tageblatt », non è escluso che si 
alzi al cospetto di tutto il mondo un 
gran clamore di lagni per la penuria di 
viveri. Sarebbe cunsigliabile una saggia 
discrezione, giacchè da ogni discorsc e 
lamentela l'estero trae ia supposizione 
che la nostra forza di resistenza dimi- 
nuisca, attingendone nuove coraggio © 
speranza sul cebellamento finele della 
Germania. 

«Le limitazioni alle nostre consuetu- 
dini di vita e ai nostri bisogni vanno 

sonza mormorii e lagni. Vogliamo 
rinunciare volentieri a parecchie cose 
pensando alle fatiche e alle privazioni 
dei nostri bravi coldati al fronte. » 


Piroscafo inglese. attaccato 
da aeroplani tedeschi 


siano 














Parigi, 28 
1 giornali hanno da Rotterdam in da- 
ta 27: Tre aeroplani tedeschi aflaccarono 
presso il. Battello-Faro «Noordhinder» il 
piroscafo inglese Balgownie, mediante fu- 
Gili, mitraghiatrici e bombe. L'attacco du- 





fò venti minuti, Il piroscafo non fu col- 
pito: Gli aeroplani sparirano verso sud. 


I difensori di Belgrado! 


ha protestato con | 





Mari e tutte le vie fluviali internazionali |$, 


Nell'imminente ripresa 
dei lavori, parlamentari 


Roma, 20 
(Vive). — Si anmunzia per domani una 
riunione del Consiglio dei ministri, al 
ualo il Presidente comunicherà il ‘test: 
Ila dichiarazione del Governo che sari 
fatta mercoledì al Parlamento, Che la riu 
nione si tenga dumani o dopo, nessun: 
può affermarlo con sicurez; 
che le dichiarazioni dell'on. 
ma al Pari 
consenso unanime del Gabinotto. 
1 propositi del governo nella guei 
si svolge con fortuna delle nostre armi. 
goto palla, loro base sostanziale ed po 
ani » già conosciul ed approvati da! 
poso. Non è immaginabile che siano ev 
uflicialmente ignoti al parlamento, ch 
nel paese vive in continue relazioni 
anche fuori dal funzionamento, «i 
gue e parlecipa alle ansie ed ai movi 
menti. Si può dunque prevedere, nppo 
nendosi al vero, che il governo non debbo 
sontire Îl bisogno di insiatee lumen 
te salle cause «di fini generali ella mo 
stra guerra, già esposti. spiegati ed ill 
Beraafon pi St è Tor ta farti tn solen 
ni occasioni durante le vacanze  parin 
mentari. 
Ie complicazioni intamazionali sopra 
venute nella guerra generale rendono pi 
| viva l'attesa del pubblieo per le comuni 
cazioni politiche del governo: ma anch: 
a questo riguardo poco forse sarà da ag 
giungere alle ampie e precise di 
rioni contenute nel recente disc 
l'on. Orlando a Palermo intorno alla per 
ta solidarietà di intenti e di azioni, che 
Italia ha omtratto, ha mantenuto e n 
tende mantenere con i suoi alleati. Degl 
effetti di tale solidarietà si sono avute 
prove tangibili nei ‘enti avvenimenti. 
che hanno sempre più stretti, cordiali e 
fiduciosi gli nccordì tra le potenze della 
Quadruplice Intesa. Può essere che il no. 
stro governo sia in grado a questo propo. 
sito, di gettare nuova Jaco sulla situnzio 
ne nelle imminenti dichiarazioni 
|lamento, Ad ogni modo il pi 
tenderle con quella fiducia, che non ha 
nò duran! 
tralità, nè durante la guer 
| gezza e nel patriottismo del Governo. 
1) Giornale d'Italia reca : 
awcertato che domani sera si terrà l'ulti. 
mo Consiglio dei Ministri a Camera chiu 
sa, nel quale appunto l'on. Salandra, che 
pià nella precedente riunione a Palezzi 
Braschi a ‘fa esposto ai colleghi, nell 
sue linee di massima, il d eg 
farà alle due Camere il primo dicembre. 
saminieherà il festo completo delle co 




























































Di n 

Il dizco 
verno comprenderà du 
itoli: La nostra guerra 
situazione internazionale di 
anti, Te etti dichiarazioni sono att 
spociale interesse, e la ritunzione 
del Paose che impavidamer 
samente sta affrontando futti 
riv dr 


del capo del Go. 

principali € 

riguardi dall 
atri Ra. 
cor 






















querr 
ogmnata + 
oto alcuni dey 
le i socialisti, rivolgeranno 11 € 
no diverse domande per avere maggiori 
lumi e delucidazioni 

| Pare che l'en. Salandra, nell'ambito 
| del possibile, ris tutti gli inter 
roganti, cos ppo le relative repliche 
I gi avrà il voto, che sarà uma sriveta ri 
conferma di fiducia per l'attuale G 
netto. 


















Entusiastico commento remene 


al discorso Oriando 
Bucarest, 28 





In un entusiastteo arlie 
gli commento al discorso del stro 
lando, l° Adrerul, tra l'altro, scrive: 
Il genio d'Italia che ha determ 

b fe movimento na: 
to dal principio della guerra. 
ditato al popoli italiano la su 
missione nell'avvenire, ha trovato ne 
suoi principali politici l'alta e 
ssione delle difesa del comune ideale 
della civiltà. 

«Gli onorevoli Salandra, Barzilai 
Orlando, hanno sintetizzato, in capolavo 
ri di eloquenza storica e diplomati 
giustizia è la superiorità. moral 
causa degli allea! a intera 
mente sotto l'impressiani grandios. 
discorso pronunciato dal ministro Orlan 
do a Palermo ». 

L' Adverul pone quindi în rilievo come 
tanto più grande e più legittima debba 
essere stala la commozione con eni l' on 
{Orlando ha parlato, in quanto egli ha al 
| campo i propri figli. 

Il giornale trascrive i punti del discor 
so Orlando ai quali annette maggiore 
immuportanza, e cioè: quelli che concerne 
no la solidarietà completa tra l'Italia ed 

suoi alleati; la dichiarazione che il de 
litto commesso con l'affondamento de 
transatlantico Ancona farà sì che l'Italia 
combatta ora con quell'odio e con quello 
| spirito di vendelta che sinora non aveva 
provato, e la dichiarazione che l'Italia sì 
manterrà sino alla fine della guerra nì 
fianco delle altre Potenze dell'Intesa, 
non concluderà una pace isolata, 

Il commento così conclude : 

Crediamo che queste dichiarazioni 
dell'on. Orlando costituiscano fl preludio 
di um prossimo intervento dell'Italia nei 
Balcani, Esse seguono a breve distanza 
una notizia apparsa sul Messaggero di 
Roma a ito della voce corsa di nn 
viaggio dell'imperatore Guglielmo a Co. 
stantinopoli. Il discorso del ministro Or. 
lando è venuto in tempo a tagliare corto 
alle insinuazioni ed alle notizie fulse de 
stinate ni paesi neutrali. L' Italia ha, co. 
me i suoi alleati, la divisa: Tutti per uno, 
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iacomo Venzzian commemorato 


al Consiglio Comunale di Bologna 
Bologna, 28 
11 Consiglio comunale ha commemorato 
il prof. Venezian: il suo scanno era ab. 
brunato. Hanno parlato il Sindaco Zanar- 
di Al prof. Ghigs il prof. Ciamician, il 
prof. 








rosini e l'on. Bentini. Dopo, lu 
seduta è stata tolta in segno di lutto, e lo 
unta si è recata ad esprimere le con- 
doglianze alla moglie dell'estinto. 
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L'alenanta dell'Accademia dela 


Patriottici discorsi 


(rasa 














Per il taglio dei C:stagei 


(Vice) — Con decreto luogotwnmzi, 
è stato bo il ProvveniieInO pre 
posto dai ministro di Agricoiia pri 
taglio dei castagneti. Giova oggi causi 
rela 


































































































































































































ehy, nella regione fra Roelincourt e la[ti portata. 
Dista tedesca neHa regione di Riza faitoria di Chanteder. Moor. vate passi di messzicne, mul: Firenze, 28 minosi i fatti; ed il linguaggio di essi © Im virtù del decreto anzidetto 4 
n A nord del labirinto il nemico, dopo a- |a enim azione compiuta nelle vicende del | —stamane alle ore 10.39; nella sula di vocando il nostro passato, fermi Si di?’ | chiarano per la durata della wuerr 
Lo sgombro di Thukkum ? ver fatto espiodere una mina dinanzi ad | ja prestito guerra da un valoroso sotore Gi na Mediceo Ric- sto validamente il rostro pensiero, su 
Pietrogrado, 28 luna nostra opera, lanciò una com Soto dol Mica di Novara, Antonio A- Tuca Gorda Rob la solenne adunan- sciti da non fuoco fatuo, ma fiame 
.. all'attacco. Il violento combattimento im- | &4. segno rarpresnamntie prima | cardi, ‘della ma avvivatrioe d'affet vili 
54 Pan seguenti arteolari SH FE Innata (erminb con nostro valiagio |% S@ento che ha anche, Dobil ef [za pibbikca dela Fest arattanza l'on: Noli ascolteremo presto, è vero Lo & at 
ce onde sulla fronte di | Sl nemico no riuscì a raggiungere la no-| "pl aoc Sdliostgreiario” di Stato, Rosndì, “anche scolleremo narrare qui, nella tà di Dar co quil 
fatto, sa stra trincea e soltanto tare "A llanza del minisi iMppo, palagio A D, narrare ì ‘soliti 
ve trato un nupvo aggrup. | buca td la, mi: | mento agsrconto sd un battagikove di fan: | airone edi. dl Prefeio compe anche quel titolo d'italianità che | gi fera. 
pamenio di forse filenantissime altorno | na Nulla da segnalare sul resto della | voga per poter marmo svolemre t suo com. lie miziore Viuorelli, le autorità ci- italiani commer sesprt ideo in preso ) 
è p te. più; venne battaglione il | datore letter: primevano la secoli di libere ta 
di questa fattoria, (edeeehi ficere MR -tt | "eri nostri i lanciarono nove | memalo- i aio en” vlle. spiana | cl miliari sat e delterioi resi. erosità alle città nostre sulle terre a cui 1a terme 
donc errmersi e SA 2.90 sulla stazione di Noyon e 00 | "fre ESTAS Ber iui fi momento agogne- | denti e corrispondenti. Presiedeva il sen. sovrastano le_Alpi Carniche e Giulie e mi 
Saga preparazione di artiglieria, | strinsero due palloni frenati a discendere. | 10m cui potuto dar prova di fore |fiel Lungo, arciconsole della Crusca che dal mare nostro si allaccia il glorioso do- eli 
Dopo lunga prepai A Stamane a nord-est di Thezey-Saint MAr-| te animo, di ardimento e di coraggio ringra- minio di San Marco. parco tu 
4 tedeschi iniziarono una serie di alleceht | tin, nelle di Pont à Musson, Un|sona'a Der | orse ere egretario di Sialo, on. | Mentre quest' atlesa di cose e Riberi ss 
i i % > Sottosegretario = 
(eri Lasparono di er o pj [OSO aeroplano in caccia, fece discende-| È l'occasione, ai è presenta 1.10 nov. sienento «i lai cose giusto tumultna nell LI che l'inv 
0 È re un Nemico che . s.: le sorti combattimento erano n il se- stro — poi l'oratore — delle ma 
Di ct ib, rn: ni cnr | n e E dico 
mp ma 0; a (MORAR id bombardati] tt i È gi | ego mn n 4 lo tie spari lo cel [La ria @spos'zione nazioni Lintioro, 
secchi siberiani che, con tomonario me da aviatori belgi To e impati è vitro en in | pilestò la sua suorevoie delereiza alla Moreno di doveri Fio su ciascuno del rinascimento artist. Le 
ineo movimento, pinmbarono improv Le Havre, 28 |i suparsilti. di rioncanizzò animandoli col | Accademia ‘della Crusca, le: | incombe verso la patria in cimento. ico ‘conforto 
nisamente alle spalle delle colonne tede- P ho into esempio, più che con la parola. con la | or è l'anno, instaurazione di qui Sia l'opera di tolti è individui e istitu Napoli, fp 
sche. La disfatta del nemico fu compieta. | Tì comunicato dello stato maggiore bel: | azione sua enengica, effosciasima, ‘come Medi zioni imaire la guerra giusta porta. sÌ| Stamane al Regio Istituto di Tilic (x poi 
Il bottino fatto dal ruesi è considerevole. | ga dice CLITICI “tt di là degli ingiusti confini, l'offesa contro | alla presenza del Prefetto comm.  xiwt languido 
Ap een lenti pri rete Po a dt map pote vineere, dn. mea, 4 yiolatori dei nostri diritti. sia nel seno| zinger, del sindaco Duca del Pe:7) "i 
Tutdkm. ledeschi sl affrettano @ sgome | mict a Hype, Magyem, Eerven, Rierkea, | E tvando vide Gui a proprio posto; al dea più dell doll Pinete di difesa o di svolgimento | iarghiori del generale Tam Giunsi 
berare iale località. ; gr ouweu, RORChè UR CORVO | Za aveva nella poderosa voce, avant a tut-| cati uffici, mon mni adazterei a quasto at | ceri forza viva. opera attuosa ed elfi-|danie del corpo d'armaia © ‘i "i ciava il 
fallitoto Curlandia glio che partiva da Dixmude. ti. hello d’ardimento, "ida peri. [to se non sapessi che la storica acca- di ogni sur n O nteli seit marmo | 
antativo tedesco L'artigheria nemica. na bombardato | f;, 0 d'artimento, toreszanie del pert-| io se non sapessi SO niet per © una cace che tulle quelle forze eserciti, tuteli | artisti è signore, si è inaugurata in Poste 
Ù il giorno 27 debolmente i nostri avam-|occupare la posizione nemica e da catiu-|via muova, quale è quella che si con- in beneficio ed a grandezza della patria vapenizine casate del rinaso: fare di 
Lo Car alla fronte meridionali i. Abbiemo eseguito tiri contro le | rare così parecchi prigionieri, vas. [{09de fra lo mutevoli vicende del moto | istico meridionale: nun disci spl 
b- " ‘# le fattorie occupate dai nemi-| I soldati che con lui avevano dato l'as-|nell'attualità e nel palpito della vita. Dopo un iscorso | d'orvasione Dave 
" ci ed abbiamo di>perso un gruppo di | salto. Lo abbracciarono, lo baciarono in| Nobile ed utile ufficio è quello di pre che ronunciato dal Sindaco, tutte iù enne 
Un comunicato del Grande Stato Mag-|ci sd abbiamo ABper Un impeto di commorine perchè eli » tà della lingua secondo no fatto il giro delle varie sile, sl solenne, 
giore dice: y tr saputo euidari! alle vitioria quando | SIATE Ja puri della Unglo Sospuii fermandosi ad ammirare il bozz. epr 
Eecetto un nuovo e tentativo dei | or 1a e permea gl rincara pi era già mor | fi See tino se mifasse unicamente occorre difendore © monumento a Salvatore Russo, no dell 
relissoni ai riprendere fe trincee. recente: || S:SIRA questo Tenisodio e Ta valso ‘adesso al presen- gittimi e geniali avan presidente dell'Istituto di Bel Pi Le sal 
mente perdute a nord del lago di Sventen genre Anti. cltro  al'emmirezione “di | ti "Oli esempi classici ci hanno inse che è podi n Achille Dorsi, e un busto dell'or ble? 
{regione di Diwinsk) la giornata di ieri è @ le appresa lie miaacciate galla Francia tit. Mn propos di promozione per ni rito filato adi essere proprio tempo, come tanti pensieri e di fante azioni, mentre le i di 
(sata calma su tutta la fronte. guerm @ maîla per la medaglia d'ar- dt 2 hanno int 3 
Po Csar e lo Csarevie hanno percorso | - nn Governo tedesco per Srpito al va x pupa cntagia stile sono il ri- nostro buon diritto, instaurano, compiu- Mancato omicidio di un detenut IATA 
dal 18 ai 25 corr. tuita la fronte meridio»| Governo degli Stati Uniti iNforMÒ il 3] co eroe agile ener l'eme | siliato spontaneo delle nostre condizio- ta l'Italia nuova, l'Italia grande: e Re e! nel parlatorio di Regina Coeli pallido, 
nale sino alla [rontiera, e hanno passato | aprilo il Governo francese di avere fat-| {pani di redar noto perchè mene ad | ni vitali € che nulla è vivo se è fuori popolo sono, nella sapiente e rosa a- Ri del past 
in rivista le truppe che parieciparono @|t arrestare dieci funzicneri 0 notabili | onore miche relîn città che è sevin Miei vas | della vita. La Orusca ha mostrato d'in- zione del Governo, una cosa sola. Nell'au- loma, 28 sn 
nari combattimenti. Dovunque le truppe francesi rei dipartimenti ir vasi © che | laroso reggimento « Novara » che ha tante | tendere incalzanti verità. Non la sacra al pensiero segga sovrana ispi-| mn pregiudicato Alfredo Man SEninO. 
hanno acclamato entusiasticamente l'im-| process: sarebbero stati iniziati contro | tradizioni di gloria. rei rt ‘Consulta essere suo uf- ratrice, e tutto da sè animi e informi, la | 38 romano atmalinente deten Fcogs? 
ratore ed il granduea; le truppe hanno | di esi, a meno cho î Governo francese |] Rclo registrare le parvie, già consacra-, Patria. a Gem è Roma Cool si emi invi 
lio manifestazioni di gioia nel. vedera | poa consentisso a scambiarii con euttì 1|l SETVIZÀ GIVilI DOll9 terra redenta | feto mesi te Patarte dì nuove; ai) Che l'accademia profferisca ciò e pro-| della giovane Giga Lucani dì ann La Mo 
‘augusto capo dell'esercito. tedeschi condannati dai tribunali ma- Roma, 28 |contrario di: ‘ammaestramenti e metta l'opera propria è, se ciò non fosse | ritata & cento Gristni. R Marche: i rane. 
Intensa azione di artiglieri Ramas e bunlio sode sotto Hi rrro;tò delle Poste comunica : ‘atici consigli si dispone a qnt dn Saar della sua e (Genna dicendole di suo GIIEMTENO. see la gloria 
noi Dardanelli i Govemo irc, gita, Que mì dt &on Vanno" (Fine; | atom, npoo votaolano più ma" al’ ent di quia pres te 
Foposta, la quala n » l'aficio anti mesi 3 i noi con L = 
Parigi, 28 |la Vermanta di farsi restituire i propri pai i C Bcenieiioe da mb zertarti Grusca volge ver-|ranza e la fiducia nel nostro avvenire. 
dell’ esercito Gel Darda- | sudditi a ma scelta e di prondoce nei f san Valentino. è asteso ‘lle frazioni di | s0 la vita, ORgì più densa di avvenimen-| Il prof. sen, Mazzoni, come segretario 
agente Ae gerio dipartimenti occupati tarsti nuovi ostag- Isola Morosini, Paperino, Sant'Antonio e|t' ® di destini, di voci e di aspirazioni ' della Crusca, ha fatto il rapporto dell'an- 
"i, giornate del 24 e 25 corrente sono | GÎ quanti le convenisse. Il Governo fran- |San Lorenzo, rolla le parole saranno ormai de-}no accademico, salutato da calorosi &P-| Sarghesi dI Geidini pero content a hi 
date Contrassognate dall'aftività della no | €€3€ disse che nessuna assimilazione e- :--.; | stituite di senso se non saranno pensieri, | plausi. rei gr nata. 
gate contrassognato dall'attività della BO | ra possibile tra 4 tedeschi condannati |Corso accelerato di lezioni |propositi © pertinaci risoluzioni |” Accennando al dono fatto da S. M. Il Re| {aa "ai unt mivcitaliao si 8 recata ni tant Gubbi 
pia parecchi pezzi tur-|dA tribunali ordinari è francesi minac- 1 quotidiani bollettini del le Ca-| di un suo busto in bronzo, ne tratteggia | re di Regina Comi cedendo di parta freschi « 
Silul'rneo calibro, cagionando un sen: par gli studenti di mad.c dortia sono senza dubbio modelli di pu- ' la figura di studioso che ora è soldato fra | col Marchesi. Quando 1 detenus: 
dale fndebolimento del tri dell'artigie. Roma, 28 |rae italianità; quasi voglia-|i combattenti e si afferma lieto che I s0 al parlatono, da donna, in pr 
era Con decreto luogotenenziale odierno è |mo ridire ogni giorno il significato idea- cademia senza sospetti di adula. | vissima agitazione, dopo aver invito 
Me i bbero | di rappresagiie nel cas) in cui Ja Ger- le della nostra guerra e ricordano la so- zione, ringraziario del dono fatto e ap-| #0, ili lui. SH ha sparato contro chi cit 
Numorosissimi feriti turchi saebbero | mann non tenesse conto di queste pro: bria eleganza di Giulio Cesare. Eppure | plaudirlo. pre rr 
Pet Terni Si icone alcuni cumbat- | t@ste. Avendo non di meno il Governo | sarebbero vane se non le facesse | Parla poi delle lettere, che, venendo dal | piztio. da donna è stata subito arressiia 
A cnr reale di 25 un'esplosione | desco internato gli ostaggi, il Gover-. per gli student iscritti al sqalo e al quin- | loquoati e commoventi tutta una densa | campo, chiedono la soluzione di dubbi lin- 
me Ni distrutto trincee co-|19_fPancese protestò comtro la loro a- io anno di medicina © chirurgia, militari | verità di opere magnifiche e di sublimi guistici e informando del caso di una spe- 
Vitto da) nemico verse li centro della | Veniva, detenzione nagiengendo che so |o non militari Sacrifici. di superbe enengio e di ercica ciale scommessa. riforisce la sua nenten-| + 
cromia e situazione si forse protuneat Fazione |za e la pena inflitta alla parte soccom- 
nostra fronte Reesto arno. di Grin fee Patmottica conferenza | “niro è i grande libro della | bente di un brindisi non all'esperanto dei EMORROIDI legno {i 
stato sottoposto ad'un tra , Nazione, Cos scriveva la Crusca nel de- | marescialli, ma alla lingua di Dante | pria stor 
Il comunicato tUFCO | ment maiogo. dell'on. Muratori . dieare Îì primo voluma della quinta edi- | Commemora l'accademico residente e| —guarile senza operazione cruenta | dividere 
Basilea, 23 Tn seguito a tale comunicazione la Firenze, 28 lzione del «no vocabolario a Vittorio E-{compilatore, Antonio Virgili e i cornspon | nxuove O si insegna gratu:am dei re. 1 
Un comunicato turco dice Germania fora sapere vfMicioanmente che | Nel pomeriggio al Teatro nicouni ad | manuole II. E soggiungeva che il volu-| denti d'Ancona, Canna, Mezigres. Si fer- | ai Signori Medici o me fara. La em rono inn 
Ai Dardarelli combattimenti di arti-| avrebbe fatto muove proposte atte a «od-| iniziativa dei Comitato cittaaini fra Je|me era a lui dedicato non convenando ma apocialmenie sullo alte benemerenze | tadoior si puo fre ia sua propria ed Îa qusova dre a Ni 
ghieria © lancio «di bombe. Presso Ana-|disfare il Gowerno franersa il quale a» altri auspici che di colui nei quali ope-|civili. patriottiche. letterarie di Alessan- | tati" Curs specie par io malata dell'iniosono fini 
farta ed Ari-Burnu la nostra artiglie | Fpese allora provvisoriamente le «na mi- rò affinchè la Nazione fosse. | aro d'Ancona; richiama l’attenzione com. dell ppi 
ria ha distrutto alcune posizioni nemi:|sbra di ritorsione fino nl ricevimento :| Ora io ho feda che quardo si pubhli-|mossa dogli uditori sul caso veramente dusso 
che di mitragliatrici è lanciabombo ed | delle proposte tedesche. + L'attuale momento politico ® la guer-|cherà finalmente un nuovo volume «n-| pietoso di Alfredo Mézières, professore n. to nicc 
ha neciso una grande quantità di solda | Man!festi rivoluzionari |"; rà dediento a Vittorio Emanuele TIL co- | niversitario e lettorato illustre, era mom- lici v 
ti nemici, alloggiati nei dintarni del pun- conferonza assisterano molte per: | me a colni che opera in quest'ora «i |bro dell'Accademia di Francia, che fa pre e storni 
to di sbarco «di Ari-Burnu. Presso Ana- tra le truppe turche ità, senatori è deputati nonchè le|ansie e di sacrifici affinchè In Nazione | so com» ostaggio dai tedescni e tra loro l'amica 
farta abbiamo preso con successo sot- Londra, 28 |principali personalità politiche fiorenti. | sia più erande e biù felice per ogni nar- | ha dovuto morire, sebbene intercedessero in cui M 
to il nostro fuoco un canncne di TOSso | 1° Opserrer ha da Atene: Sesndo vn | "2,94 | presidenti e i soci delle princi-|te in cni la nostra linona si snande ae |per lui l'ambasciatore di Spagna ed ill — — — -—— 3 spettav 
catibro con un furgone di munIZIONI, | apuimorio da Costantini. pianali TI! pali simociazioni patriottiche oltre ud |enando i confini, il diritto € l'immanca- | nunzio apastolico. cente di 
che Il nemico tentava di mettere in PO-| voluzionari sono stati diffi nell'esercito | U2 *tMmenso, pubblico che piva il |futa vittoria della Perin. La cerimonia ha così avuto termine. Quivi. 
felone Aia ucciso tutti 1 server ir e sono sinti affissi nelle stazioni dei | MStrO. prin, me ade | Ti seo. Tel Laonen disse fi discorso inan- Mi Cavell comme t tiè la 
’ tento invitanti [noi di L guralo. vivamente anplandito varsi € 
ani attacchi tedeschi metin seta mi ieorere © reni dal rat Linakier preside | oraine ci ncominia: La voce il iss Lavell cOoMMEMOrATA| pi pEPOSITI E CONTI CORRENTI eis, 
ani attace! (i) Ro mell’ADdO Mico, pancetta gni poli- {Li a di Trieste doveva risuonare in que: a Parigi Società Anselmo - Capa ito Ln dissolu?: 
atrioti sv Mu- | st'aula oggi, ‘erudita parola di Attilio ra v dell'anin 
sulla fronte sarai Un discorso di Bathmana Hollw :gg| ratori pari itustrando 1 fini della quer:  Horts rete deputato altro al Par-| Net pomeriggio vi fu una Intinente | Sedela WIEMMEZI A-Suce.ia PADOVA n 
» * ‘lamento aust che vuol dire l'uomo | commemorazione di Miss Cavell organiz» 
11 comunicato ufficiale in data di ieri, sulla politica estera cie quando accennò alla firura del Rie. benemerito dell'Icalia per fa difina ancne | Stanrautto fera der piriti Gall como OPERAZIONI 
to 23, die | Ginevra, 28 |Solduto, che si trova al fronte a condi- della lingua d'Italia, anzi prima di lutto | Presenza di lolncare e sotto da presids 
Azioni d'artiglieria abbastanza vivo Si ha dn Berlino che nella prossima | Videre coi soldati i disagi della guerra, della lingua, poichè la lingua è insieme | di Painievè con l'intervento der mini 
net Boggio, nella regi ne di Lombaortzy- si del Raichstag, il comcelliere del | accennò all n smagnanima suggello di riconoscimento e virtù che se. | di Serbia e del Beig al 
le e di Boesinghe, e, al sud della Som-;l' Impero pronuneierebbe un discorso sul | Si, del presidente del Con- co adduce, quanto il diritto delle nazioni | Dea di pri s in 
ne, no settore di Fouguenewort. - | 1, [12 poliica estera, ma parierebbe soltanto aio do inecreiarimila ‘asino ha di vilale ed intangibile. L'italiano de-| merale. © © "°" 372% 
A nord di Saint-Mituel (Lorena) la dopo la discussione dei lavori delle com. I o duce: putato a Vienna, è come dire l'interprete Pi pi consiglio, » japarmi nativo 
vostra artigiteria ha demolito una bat- missioni parlamentari che renderanno ne | sereito nostro ed al sacrificio del cauti tana volontà, ‘di un sentimento che vo: | mutati Malt Gaeta pa 9 ata ele O a e 
teria nemica sulla quota di Sainte-Ma- cessari numerosi schiarimenti sulla si- [PST pra. id tal È gliono essere liberi, l'araldo di una legit-| coanie 0 dell'agricoltura erano rappre-|mo a sei mesi di scamienza gano di 
rie. I nostri pezzi «i lunga posata han-| nazione interna della Germania. on a menta si chiuse con l'approva- timità cononlcata presso e sotto la forza | sentati Fa anticipazioni sopra deposito di © neguiei 
no preso sotto il loro fuoco m forte d- | tn prestito russo i Cinta la mecrcanta di dftarmo che di- illegalmento costituita a soffocare quell Pasiasè e Ferdinando Buisson., presi. | toli è di merci. dem 
staccamento nemico a Billy-=vus-Man 1ss0 b per il trianio del di nre da sentimento e quella libertà; doveva porta. | dente della Lega dei Diritti dell'Uomo, | Riceve valori in semplice custodit r 


giennes (circondario di Montinedy) € lo 
hanno disperso. 
Si enferma che un tentativo di at- 














New York, 28 
1 giornali annunziano che sono stati | 

































































civiltà, affermando la completa fiducia 


| al ministero Salandra-Sonnino 














re oggi tra noi, affrancata è sicura, la po 
rola lungamente e dolorosamente, e 



















| 
dio 


| pronunciarono d 


Painieve in una woquente perorazione 
cisse: Finchè la Germania non avrà pro. 




























































- l inizinti negozinti per un prestito russo di | sa con quanti eroismi di sacrificio, com-| vato i'cata è il mimorso det mistatio com. | rontisti. 
ineco con gas asfissianti operato seri 6) milioni di dollari, all'interesse annuo e Ln ie nente dimo- | prossa, la sua alta e, con fratermio deal. | messo con l'esecuzione di inse Cavell'non |  AdCeta come denaro pel versamest 
dal nemico nel settore delle fonderie di del è per cento, a 5 giorni, rinmovalao | PIRO ro et ottica Ann : VivR deri, da noi invocata, parola. E la sua | vi surà pace possibile fra essa e l'umanità. | ll cedole di rendita italiana un me 
Betbincourt (Verdun) si è risolto in un fino a 18 mesi, mediante 1° 1 per cento ad | fuori del sie lungò fin; persona tra noi sarebbe simbolo ed su. | Uttnd fra sd applausi onsusiastici del | prima della scadenza. Spiccane 
con insuocesso, Sono state fette | ogni rinnovo {spicio, ma il parlarvi su quello che è il { [forio Painievò fece a nome deg al- | Concede in abbonamento Cassette lavori. 
tired pin rigira La villa degli arcivescovi dî Irlanda [tema dei. Fiorentini del 300 | 12#4 % e%uramento solcnzie di vendicare | Cuetodia destinato a conienere più 
statò seguite da un violento bombarda-|La grigi maisterialo in Portegallo nello terre irredente n, è mancalo al cOl-| ne delie mazioni Um Ja Noostituzio: | valori e 
monto contro le nostre trincee. I tiri di Tivoli, 28 \jega venerando, nella tormentosa lonta-| ts Ste pazioni a te Tn ten | Gestisce le Esattorie Comunali di f* 
sbarramento effettuati dalla nostra ar Lisbona, 23 |__Il rettore del Collegio irlandese che am. | nanza dalla citià sacra ai voti nostri. 6 | radiosa mella. quale Tiaeagie e Urora | mezia, Padova è Consorziale ci Mure» fruiche 
tiglieria hanno impedito all'attacco te-| Tl Gabinetto dimissionario non si pre-| Ministra la villa di proprietà degli arci. | designata alle armi nostre liberatrici l'a, sa rando 
desco di care lo proprie linee. |senterà al Parlamento. Gruppi di persone | Y®SCOvi di Irlanda, con squisito senso pa- | gio che la ione di una parola nu. | Poichè la giustizia avrà trionfaio e poiché are 
Ti comunicato ufficiale delle ore 15 dice : | si sano fermate sul Rocio, ed hanno fatto | tiOttico, ha messo a disposizione del Sin-| trita non pure di « grande amore », ma | %® barbarie sarà vinta. us 
1alotte auitat combattimenti a colpi di | una dimostrazione di simpatia davanti al di Fivali ia megnilca resdenza per |altreal di « lungo studio » richiede perchè | gx oratore sermanò salutando t'eroica in- Segr 
ti: vr dt 3 ospitarvi i militari convalescon | i) eraore come ” da 
tor ped granato Consolato di Serbia. i, nti. dalla materia erudita escano sicuri e 1u-{ sua migliore e sol i tra una i vecchi 
APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, 4 |progressi del male invano combattuto | « Pumch ». Al rumore della “cer 
A, NA, tan ogni mezzo a sua disposizione. Pur. | priva egli si alzò in pioti, Feattrero ail esere a ina MERE andata pers \igur Rita loi 
troppo, softanto un prodigio aud, quanto uomo. Figura! o 
SIBILLA CAMPBELL LETHBRIDGE trarre alla morte al paro di Marione | poso adottata di grande emo ° “I [lu iù stesso, Oliviero; "io che ilomo | eri sea, ‘arrivando a Lr sr 
pier ord oriana fono eta: | "9 Coca, (i grande uomo. ., _ lin patria dopo una lunga assensa, ®|di carrozza nl io antioo Cl © Mentr 
° to umanamente po-abile. egli, Diane | ciiese mei eoooso fare per vol? — |soltanto per morirvi. Lo so benissilno, | o dalle mani del custorie ul ! glliomi ir 
. °. °. chard, lo avrebbe con gioia. fiuto. = Vi prego. signore ancona | Pio caro, anche che tu non me lo di-|al mio indirizzo. L'apro, la = tria più 
a S oria Metro apriva la porte d'ira te | 10 coprti Are , ca; ma con tutto queto sarò contento | do subito la firma: Vane k ho nei € 
la chiave che non lo lasciava mai, Al-|in È nà se mi permetterai di consultarti come |non puoi immaginare, Olivo, il ‘ battente 
dra apparve sulla soglia della camera | vm desbe medico dopo che avremo chiacchierato | nore di quella lettera ! Uno strazi). f* Vidi | 
nni pel giare rea un poco da vecchi amici fare 41 0 nelle pi 
Raga gitazione : — Certamente, ragazzo mio! Tutto solo 
" le Oliviero, dol resto, non ostante | sua protesta di prammatica stonava si-|'— C'è di là nello studio un quello che vuoi 6 che ti Tuò far piace-|stato miserando, la sua g: muidità 
la sua apparente indifferenza, provava | nistramente davanti allo spettacolo mi-| che ti Oliviero ! lo non so chi re. Prima però dimmi come mai ti tro-{te che lo curi con tanta s fredde « 
vell'intimo del cuore un sord;» ranco-|serando offerto da quel fantasma di sè | sia: non l'ho mai visto; ma lo credo un | vi da re lortane dal cen- | mi supplicava di lasciarmi vete” della mr 
ne ed un astio accanito contro la stessa | stesso, da quel cadavere vivente che era | gentiluomo e mi stupisco che È tro. Newton è una strada dove | presto possibile, prima cio «hè !*% da d'ogn 
causa innocente dell'ira della moglie, | ormai il padre di Marjorie. consultare un povero dottorino. della così come si va & Whi- | troppo tardi. Capirai quindi che n°" te al lin 
quella sora recandosi a visitare Va- | — Non ngitatevi così, amico mio. Piut- | tua specie. Per un istante Olivisro fissò ifchapel. ma che ordinariamente non si | messo tempo in mezzo, e appena ® dcolo 
he Kingfoni sì affrettò a scitoporre l'in-| testo pensate a guarire, e vedrete che| Un visitatore del genere descritto da | mento il bel volto emariato a count | ‘contra sul proprio cammino tuto eccomi qui, E tu adesso, dim * glona 
fermo ad un esune retrospettivo, cor-|tornaranno i bei tempi anche per voi. |soa mozlie era una fale novità por Oli: | aci eo Interiosmora.i Î occhi cer: | dida. il Bumava in tonc allegro e cor-|vero cha Vane Kingstord n qall'azz 
cando di ricostruire mediante } vaghi | | Giò non di meno al suo occhio esper- | viero, che questi non si induzi an: | Soa a nteriocutore, labbra Cor. | diale, il dettore durava fatica a na-| — Verissimo — affermo Dlanchor! Mi come tig 
Tigordi del comune maestro il passato | to non avrebbero potuto sfuggire i mil-| levare l'insulto gratuito elargitogli dal- |le quali l'esperienza’ professionaio “Vi; | SOndere il dispetto e l'invidia da cui e-|damente — Il diegra di grigi 
lel compagno già quasi dimenticato, ma | le segni che montivano le sue parole, |la sposa poco cortese, e in quella vece | additava le stimmate delie rattanioze 1 |a di Vorato in n7a dell'uomo al|mi. L'alcool, le privazio Î pra 
che l'aureola dell'oro richiamava bru-|ed egli sentiva che le lugubri provisio. | preferi abbreviare la incertezza alfane |del dolore. povero tati Co st | goale un capriocio del destino riserbava | lo hanno esaurito. finito di a 
scamente alla sua memoria ni del sno cliente non avretbero tarda- | hosa cho !o divorava, dirigendosi rapi- | leggeva tits una storta di Vi qande sorpresa di una inaspettata e | ho fatto tutto ciò :' 
Oh! ora un caro ragazzo, Hector | tn a relizzarsi. SÌ, i giorni di Vene King- | damente verso la stanza designata. da | goscie. di ‘è di tim vira 
Maitlaud — esclamò con voce flebila il | sford erano contati ! Nè le cure di sua | Akira col vocabolo pompeso di «stadio», | nalmento indietreggiò cementi dro Epbene, se vos sapero il i 
vecchio. Un ragazzo mite © docile da| figlia, nè l'assistenza di tutti i medici | Prima di entrarvi lanciò uno sguardo |" — Gran Dio! Mector Maigandi? -|VSTO— riprese altro strimgendoni nel: 
gui si poteva oltenere qualmqne cosa | della terra avrebbero salvato l'infelice | allo specchio appeso ad uma delle pare- XK spalle con un gesto di noncuranza © 
con un no’ di dolcezza e di hontà. Ma- |a cui niente e nessuno poteva impedire | ti del corridoio, dopo essersi agiu: CAPITOLO Il Si «uprema indifferenza — ti confosse. a " 
gari ritornasse, quel mio scolaro di pagare con una fimo immatura l’a-|stato il nodo della eravatta spinse lu- 3 Meno è precisamente il desiderio mio Dio! Che orrore! — mort! fperane 
diletto ! Sono sicuro che mi uso pernicioso delle tevande alcooli- | scio studiandosi di assumere ‘aria L'uomo fortunato. ba tua illuminata sapien- | tor profondamente commo+ fine. 
® che, morto io, egli non abbandone- | che. di 7a mello che ha cuiJato i miei pass | ro maestro! E di Mariorie? ‘— I mel 
e. Ragione per cui. avviandosi do-|ta abituale in orni seguace di Eacula: “Newton lo della cara piccina che 1 nella so 
— Ma storie son queste. signor!po varso casa, Oliviero si | pio che si sogno ? fia E 
K 1— ribattà il dottore com quel- | sorprese a lamentare in cnor suo, con che 
la vivacità che sgliono impiegare in|un ardore ed una sincerità nuova in|trona, la testa Ù Sin 
casi simili tutti 1 suoi Ma la lui, la propria inefficienza di fronto ai [E cisnd 












Stra, novembre 
villa dei Pisani aperse i suoi can- 
1a i Loldati convalescenti. Il soggiorno 
fi {uillo nella monumentale dimora dei 
solitaria © slanca dominatrice, che 
"nbra adagiare la propria indolenza 
Seo ie rive molli è nostalgiche della 

[fila devola, rappresenta nel cuore del 
la formenta guerresca, una pausa di so- 

ii nostri feriti. 

PI huinno ha versato a piene mani nel 
o ua la festività dei suoi colori Gli 
i sfrondano adagio. Sembra quasi 
bei Sirno veniente indugi sul limitare 
Selle macchie ancor per non to- 
fiore sglì ospiti la Îì questa me. 
fivigliosa sinfonia di gamme verdi e 

Moro, 

aidati ritroveranno nei viali 1 pen- 
séri tranquilli della vita famigliare, il 
serio dei dolci riposi meditativi ‘e le 
ze perdute, che riforiranno rapida 
drm dotto la blanda carezza di questo 
languido sole autunnale, 

* 

Giunsi alla villa quando già s'annun- 
diva il crepuscolo e la grande massa di 
firmo e di fronde, vigilata dalle quattro 
formi cariatidi barbute, affogava in un 
mare di nebbia sottile, tenuissimo velo 
{illo sfondo violastro. 

La vasta scala marmorea era muta e 
glebne come il limitare d' un santuario : 
dal solito, la fama e la gloria sorrideva- 
50 del loro trionfo, - 

Le sale custodi delle reliquie sono chiu- 
sg; cercai invano perdendomi in dedalo 
di corridoi, una scialba visione di Addo- 
lorata, che mi aveva in un giorno lontano 
profondamente colpito : un viso di donna 
Kllido, quasi incipriato, dove Rosalba 
Carriera aveva conciliato nella tenuità 
del pastello, fatua morbidezza del suo 
secolo con l'espressione di dolore e di pu- 
fissimo misticitno che illumina tutto "ii 
gole viso virginabe. 

La Mindopnina è nascosta. E' chiusa fa 

fande sala nella quale il Tiepolo esaltò 
ln gioria dei Pisani in un trionfo d'oro, 
seri le stanze conscie dell 
di Maria Teresa di Parma o le al. 
gove ospili di Massimiliano © doi re d'L 
talia, nè fa più mostra della sua n{ 
Ratto Melt0 dii Bonepirte: Gore l'erne 
abbuonava ai dolci sonni il corpo stan- 
(I sotto l'usbergo dell’ aurea sigla coro- 
tata 

Gabbie di stecchi ono gli af- 
freschi d'ogni corridoio, calenacci e scher 
mi di legno dividono il regno delle reli. 
quie dalle Innghe teorie di letti degli 0- 
spiti nuovi: il sacrario delle memorie di 
vecchi eventi dai luoghi che ricorderan- 
n0 un giorno la bella pagina di storia che 
oggi stiamo scrivendo. Domani, dopo il 
nembo, cadranno le fragili barriere e le 
vicendo vecchie e nuove si stringeranno a 
mano 
Soio il parco non ha posto divisioni di 
legno tra una pagina e l'altra della pro- 
pria storia; non ha eretto un cancello per 

ridere il cammino 












































1 figli del nostro popolo si rincor- 
rono tra i filari che offorsero le loro om. 
dre a Napoleone 1 è gli eroi delle Alpi vi 
gano cantando dove un maestro del 





fopiaria, costringendo il carpano ed il 
busso a rassegnata chbedienza, av 
to nicchie e meandri alle soste degl 
lici vagabondaggi delle coppie imperiali, 
e stornellano frasi d'amore e chiedono al- 
l'amica lontana carezze e baci nei luoghi 
i Manuel Godoi, astuto amante, a- 
siettava gli amplesaî della «poss compia» 
cente di Carlo I 
Quivi, più che la fama degli avvenimen 
tiè la gloria dei prinoipi, sembra rinno 
vursi ed insistere, come la tinta sempre 
Inuri e dei nassi superstiti alli 
dissoluzione delle foglie caduche, l' orma 
dell'anima umana, che passa e passò sem 
pre uguale con la sua maschera multi. 
forme di sorriso e di angoscia, di ansia e 
di a nella villa illustre, eletta dal 
esser culla di lieti ozì per i 
uggi partecipi a due secoli di 





















storia. 
inrante la pansa d'armi, l'anima sem 
plice dei nostri ragazzi vi passa gioiosa n 
iratti e melanconica; essa canta la letizia 
è la nostalgia in ritmi freschi che sgor- 
dal cuore della folla policroma ed 
la di soldati d'ogni grado, d'ogni 
ama, d'ogni età e d'ogni condizione, 1 
samontagna che recarono in pri- 
nel ciglio ci fuoco, la fiamma a- 
x del cuore delle donne italiane, u- 
Niscono le loro gradazioni al candido tono 
delle bende doi feriti. I berrotti rossi dei 
bersaglieri, dal grosso finceo turchino, 
Spiccano tra il giallo dei cespugli come pa- 
fiveri tra la messe. E: una festa di co- 
ri che gioca d'accordi nei varl gruppi 
di militari, ai quali il riposo ha tolto per 
Qialche ‘ratto la monotonia della divisa 
ffrizio verde e della tenuta di tela, dalla 
finta fredda che sembra d'acciaio. 

V' ancora una divisa triste, che sa a 
tramonto e d'autunno: quella color noc- 
gioia dai piccoli fregi scarlalti che copre 
| vecchi soldati della milizia territoriale; 
Tebabbi », gli « orsi della % sribile» : gui 
tscuri eroi del dovere e ce sacrificio in 
Una lotta sorda senza penn: e sinza fo- 
Ali: d' aloro. 

Mentre il fiutto eroico usi 1,0e*ri batta. 
fini invade e redime le terr: dela 
n° più grande, le vecchie scul:e veglie: 

10 nei campi des vi Li) COM 
Nagpei campi deserti dalla gio 



































nllili le vecchie guardie questa sstate 
ber pit iristi solltudini ttvrali, seme 
Mio Ja sferza del sole, io: 

Midità delle emanazioni cei 

‘edde e malefiche delle 

della malaria, Presso ogni 





immobile presso ;’ 


go fucile 
fal'azziirra baionetta inas-ata. ;piecava 
Ne Un monumento di bronzo t- gli sfon 


grigi sc 


ali 











ti da profili evanescenti di 
sterminati, Vidi i vecchi sol- 
arvia, li vidi nei riposi dei vo- 
li vidi nei letti delle 
Nerie: ed era sempre nel loro oe- 
}l dominio invincibile di un pensiero 
Rit minante continue, eterno, Feome n 
Î Una spola che conduca la n 
Aporcherza su e giù dal rimpi nio ata 
fjgronza in un viaggio uguale e senza 
I melanconici eroi 
Melanconiei eroi portarono anche 
sia pozia. tutto il peso della loro postal: 
"a moftrono nella pausa quanto i sol- 
n sanno sciogliersi, neppure 
fer qualche tratto, dalla vocazione È del 


È qui un fantaccino ferilo a Doberdò: 














dei soldati da quello ; Sopra 


tm ragazzo bruno, dai grandi occhi 

2091, dal volto dolce qiiasa di Fanciula, 
ghe trascina falicosaineale pei viali là 
4 a mea, Egli non sa abituarsi 


che lo toglie alla cor- 
sa. Lo vidi ieri seduto sopra una grossa 
pigna di marmo nicchiata in una mura- 
glia di carpano, mentre stava disegnando 
con una bacchetta ghiribizzi e sigle sul 
terriccio sgombrato dalie foglio secche. 
Lo interrogai ed egli mi narrò delle sus 
avanzate, delle sue degli amici 
perduti; mi disse del suo infre. 
nabile di ritornare al posto di baltaglia. 
Era commosso, con le lagrime agl oc- 
chi. Gli fecì osservare che la sua gamba 
domandava ancora compassione e cura € 


riposo. 
sic Como potresti combattere in quello 

Egli sorriso coi grandi occhi di fan- 
ciulla è i 


rispose : 

— In trincea si sta a terra e si avan- 
1a strisciando come serpi, guadagnando 
il terreno a forza di braccia. Non po- 
tei adoperare la baionetta: ecco tutto. 

la non dubiti, potrei esser utile ugual 
mente. E lo credo. 

La frase del soldatino mi chiamò al- 
la mente la memoria di un altro solda- 
to ferito che conobbi in un ospitale del- 
la Groce Rossa. Era un grosso artiglie 
re, un rozzo gigante montanaro. Una 
di granata lo aveva colpito nel- 

‘occhio sinistro, che si chiuse per sem- 
pre. Il gigante bendato era un solitario, 
inuto e torvo come un nume imbroncia- 
t> scolpito nel macigno. In quindici gior- 
ni di permanenza nel juogo pietoso non 
rivolse mai una parola ad un compagno, 
ron ctriese mai nulla, nè ad un modi- 
co, nè ad un infermiere. Pareva vinto, 
accasciato, sotto il peso d'un sacrificio 


u forte. 
ar 

sa, esile come un fuscello 

del colosso, fermò l'artigliere tacitur- 

no per dirgli vna parola di conforto. Il 

soldato fissò a Jungo in silenzio la ccn- 

solatrice. Pol brontolò: 

_ lo ?! A che mi serve fra quat- 
tro mura? Mi lascino tornare alla mia 
battoria. Il sacrificio è nella clausura. 
Che importa a mo dell'occhio?! E' coi 
destro che si mira, 














nima dell'eroe s'era improvvisamente il- 
luminata. 
* 


I soldati ospiti di Villa Pisani non 
hanno un comandante: hanno un padre, 
e sono tornati fanciulli. Il giardino som 
bra il campo di gioco di una turba di 
scolari. 

1 fucilieri del Carso lanciane adesso 
i loro proiettili vegetali contro gruppi 





salti sulle scacchiere segnate col lapis 
le banchine di marmo. E gioca» 
no a rimpiatfino tra la moltitudine del- 
le divinità, dei guerrieri, dei genietti, 
che sbucano dal fogliame, che invado- 
no le logge, lo balaustre, i pilostri doi 
cancelli trinati, che sembreno giotre tra 
la folla di guglie è di anfore panciuto o 
stracolme d'ogni sorta di fiori e di frut- 
ta, Si scorgono fanciulli di trent'anni 
che si rincorrono pei viali tortuosi e 
gialli e si pordono nel labirinto famoso, 
al quale, purtroppo, come osservava il 
posta, l'abbandono e l'età hanno tolto o- 
gni aspetto di loagiadria e di vguaglian- 
za mutandolo in una chiusa macchia 
tra bruna e giallastra piena di ambagi 
inestricabili. 

La tristezza © l'abbandono hanno pe- 
rò diffuso per tutto il parco un'atmo- 
sfera di sogno, un alito sottile sorve 
mente evocatore di tante cose in esilio, 
il fascino misterioso @ venerando rei 
musei è dei cimiteri, cho solo in questi 
ultimi tompi l'elettricità e l'idrauli 
hanno spietatamente profanato, 

In mezzo alla gioiona ed opulenta nr- 
chitettura, tutta curve e gobî» © rien- 
iranze, che sembrano muoversì © rin- 
corrersi tra i sorti marmorvi e ricever 
songue € vita dallo vone scarlatte della 
vite canadense, l'enorme vasca scavata 
dal R. Magistrato dello Acque disterie 






































nel prato le suo labbra grusse e diritte 
di cemento © di ferro. L'enorme conge- 
gno scientifico stride tea le pietre ed i 
fegliamo come un fischio di locomotiva 
in un'orchestra d'archi 

Un ponte mobile, recante sul dorso 
una rozza specula quadrata e massiccia, 
rispecchia rell'acqua chiara lo linee ta- 
glienti del proprio traliccio metallico, 
mentre da una parte © dall'altra, prosso 
lestestate, duo gruppi di (A anti, sorri- 
denti ed inconsci, recano fa loro pingue 
offorta di frutti campestri. 

Nell'andito del monumento, presso 
piccoli cortili chiostrati dove le vecchi 
iscrizioni illustrano gli affreschi rossi: 











gni dei re di Roma, dei cesari, dei dit-| 


tatori e dei consoli, unn piastra di lu- 
cidissimo ottone ammonisce: « E' grave. 
mente pericoloso toccar | conduttori elet- 
trici di ai bordi della vasca ». 
Mai la scienza, io oredo, commise u- 
na sì brutale ed ’insolente violazione di 
domicilio ai danni della poesia 
Perfino il 


è stato turbato © quattro statuette re- 
clamano dall'alto il loro sfondo di cielo, 
parcoeto dalla costruzione di una piccio- 
‘nin di legno, grigia, © superlativamen- 








cirri picci 
volteggia intorno 
pra gli acroteri, si allin: 
èsì le entro le occhi del casotto 
‘di legno. Le colombe sono ritornate. Sem 
brano recare la pace. 

7 soldati le attendono ogni sera in 
giardino; essi vogliono godere fino al- 
l'ultimo intta la dolcezza di queste mi- 
ti giornate autimmali è si fermano nel 
romitaggi delle boscaglie fino a che scon- 
deno le ombre e fnmiza dai prati lo 
sirato sottile della bruma notturna. Al- 
fora 1 giochi si concludono e cessano le 








gli ospiti si ritirano nel 
seggono, in attesa del sonno. 
‘allineate, ritornano i 
militare: tornano im- 
tutti quanti in frotta. 


La furia della guerra meda picchiare 


TI macigno avea dato scintilla e l'a- | CEN! 


di castagne selvatiche allineate sulla | 
ghiaia e compiono nccerchiamenti ed a+ 


lo dell'edificio turrito | P' 
che si rispecchia nella vasca smisurata | PT 




































toria. Ed ogni cerca, cerca iù . ni 

Del Benalore. i 'voto pia tico per farlo ton, 8 
‘per farsi il sogno di tutta i: 

* o 

Mentre sorivo . soldati hanno spento nobile 

i lumi. Si sono coricati anche i ritar- pia aaa ei 

datari: quelli che più sogliono indugiare 

in conversazione nei violi. 

‘Anche il parco sniposa; nei viali d'oro, 

molli di bruma, è disceso un silenzio | s dA 


mina appena il gran 
sembrano iniziare una danza. 
vasca dai 
lusi n. 
Alberto Zajotti 


«Barba Bapi » dogli perchè 


chio un po' 


sto pesudonimo, 
rotte sue chiacchiere settimanali. 


genere, suggerite dal nobile 
«fare, qualche così» 

quest 

tutt 





cuori, tutte le energie sono tese. 


| in luogo di limitarsi a 
| grafia le letter 


i proposta, di 
zione di Comitati, di fare 
Feesonale por tutto le idee 
rano buone, di discutere coi 
U tutte 
buone © addirittura nocive. 


lo, non si presenti in modo sunpatice ? 


(Queste, specialmente, che sono inesora: 
ì 








| stampare 
un senpi 


un loro poeta 








più ne ha no netta. Lasci 





| non si sa quanti 





«to | — Comi 





non 











tavore, ol fondo per le pi 
poso. Lasciamo mivia; 
lano un interesso 





uti qu 





idea che le bucce d'a 





ncio «premuto 


tl dànno la essenza di benzunoto, e su 

quella buecia architettano un piano in- 
| dustriale e finanziario per la utilizza 
grazia di Dio bmttnta 
via. Si potrebbe nei primi momenti, or- 
ganizzare la raccolta mediante i razar: 
sì esploratori, e l'iniziativa finirebbe col 
fruttare tesori agli innumerevoli Comi- 


| zione di tanta 


{ati di Assistenza civile sorti in Ital 
Or l'inventore è una rezza speci 





@ d'ordinario m 


ia »'w idos n 
| del genio. Il 





abbia le caratteri 





gno di god 


le loggi della gravitaziono universale 
È non è una lampada dondolante nel 


del firmamento ? E non è. 
Conveniamo che gli esempi 
‘molti, 





cio sarebbe non soltanto un misoneista, 
ma un cattivo italiano. 





arte essa venga, è impossibile che $ 
iva di un contenuto sostanziale capa. 
ce di dar vita a un 
co a una Ì 


vidente carattere 
materia che 
laboraziono futura, che 





diata così : 
Do del bisogno, del o, 


dire una parola fino a quand: 





eclenne. S'ode il cadere delle foglie. Un 
chiaro di luna discreto filtra attraverso 
il velo della nebbia sottile, che ha can- 
cellato i contorni degli alberi pic: d iu 
prato o. 
Le statue ferme nei loro atteggiamenti 


Che peccato cho ci sia quella brutta 
“Bondi sraventite © perico: 


Molte lettrici © molti lettori Lasa gal 
non si faccia vivo da molto wmpo. La 
domanda è lusinghiera, e in ani mo 
Imenti essa basterebbe a decidere il voc- 
misantropo, ma non del tut- 

to inacidito, che sì nascofide sotto que 
a riprendere lo inter- 


Ma « Barba Bapa » è troppo alfaccen- 
dato, Sul suo tavolo si vanno accumu- 
lando da parcochio tempo lettere di let-|gombrante nello ruote della macchina 
tori che pullulano di proposte di ogni | vertiginus1? E' lecito faro come sen: 
intento di | pre, gridare una parola nella quale no 


per la Patria in|sempre vi è un'iaea, 0 
momento in cui verso la Fatcia | 
Î 


ssare in tipo: |rarne la onganizzazione, 
“del lettori © di lasciare | lora mettor'a in 
che chi vuole se la sbrighi a dar corpo al- ! 
le ideo manifestate da ogni parte, egli | attraversando, par esempio, 
si prende la briga di studiare a fondo 
promuovere la costitu- 


da 
dhe gii sem 





le che gti sembrano men 


Si comprende che per un uomo di co- 
scienza, la bisogna nun è facile. hi non 
ha oggi qualche cusa da fare 0 da pro- 
porro, qualche cosa che, di prim'avchi- 


Lasciano andare i poeti è le potesse 


) brave persone che propongono di 
una lirica, 
ce loro sonetto, a beneticio, si 
intere doi feriti, dei figli di soldati, 
| del fondo pro Jana, del fondo per le 
| caramelle uì prigionieri di guerra e chi 
uo andare ì 
Pigozianti che hanno una qualche spe- 
cialità che ammuftisco in magazzino da 

nni e sono disposti 
a metterta in vendita con tanto di na-| 
strino tricolore, aggiungendovi magari 
| una cartolina del noto stabilimento cro- 
molitografico di Golasecca (— Mai vi 
lo conosce ? mi mera- 
| sigllio !), rilasciando il dieci por canto a 
intofole di ri- 
Mi che 
‘© meno confessa 
ilo da far passare all'ombra del trico-, 
| re è della Marcia Ticale, © formiamo- | perchè non siete stati 
ci pure a tutte quelle anime ingenue | 
fhe scivolando una mattina su di una 
buccia d'arancio sono stati colpiti dalla 


le, 
armata va naiura in guisa formidabile, 
vuole sImmettero che 





jagraziato che osanso od- 
| Hettare alcunché allo scopritcre delle 
virtà della buccia d'arancio rischiereb- 
be di passare per vil» misoneista, inde- 

lore doi benefici della civiltà 
moderna. O non è una mela caduta sul 
| naso di Isacco Newwn che gli insemnò 


duomo di Pisa che agombrò a Galileo le 


‘possono 
iplicare all'infinito. E allora chi non 
credesse alla virtù della buccia d'aran- 


E' un fatto che tutta la nostra civil 
S0Ò egiuninta ag veosi Ra goncetto è | tale dalla buccia d'arancio e dalla esser 
dea deve andare perduta, da qualunque 


pio scienuti- 
morale a un'applicozio- | 
ne industriale. E i giornali, che seno| 
lc specchio più fodele della vita quoti-| 
diana, han finito con l'accordare dirit 
to di cittadinanza a tuite le ideo, an- 
che allo più pazze, enche a quelle di & 
istico. E° sempre 

presta ad una & 
può trovare NI 
suo Newton e il suo Galileo, e forse tul- | 
ta la storia dell umanità può essere com- 
Un uomo d'istinto, sotto 





de le cupidigie, sveglia la bestialità se |cONdo un criterio intezratore. 


tease tradurre in azione, tra da quel- | dea di 
IR iden informo qualche cosa di vivo € | p 











A chi vol “fare qualche cosa, 


tà si compiono col ritmo abituale, © le 

cose buune trovano il tesapy per nati 

rare, Je coso sciocche Uruvono il tempi 

per inorire, @ il mondo può fermarsi u. 
ire od a deriuere. 

Oggi, quando tutto quello che non © 
speso mi un ime è oggi in cui 
l'azione deve precedure il pensiero € lì 
fardello di tutti è munertato, è lecite 
gettare, così, sokanto perchè un'idea 
È venuta in nente, qualche cosa di in 








i è tanto pvc 
che non vale la pena di disti! 

lario, è pretendere che la ente si pon 
love 


È poichè egli ha la fobia dello sorive- |ga a studiaria? O non è invece 
re, ua ama l'aziono, e dì aziono vive, | rooo studiaria prima, maturaria, propa 
° 


a 
piazza * 
Nel momento come quello che stiamo 
nando 
no sente il no di fare qual ve cosa, 
non dovrebbe domandarsi se È qualche 
cosa esista già, 0 se nor. osir alcun 
chè di simile, di adatto # cone, uire lo 
stesso scopo? Non dovreubo dot..andar 
si se il lanciare una iniziativa in un 
certa momanto piuttosto che in un al- 
tro non possa arrestare qualche cosa 
che già aveva trovato faticosamente la 
sua strarla, qualche cosa che già pro- 
cedo e che può esssre’arrestato, per la 
inevitabile onfusione, per la incertezza 
che si genera nol pubblico quando si 
parla di troppe iniziative 0 di lee poor 

ocise ? 

La psicologia della folla, non è dire 

cosa nuova, è primitiva. infantile: Vi 

ntete «piezare in pribblico venti volte 

la stessa semplicissima cosa, e avrete 
sempre la sorpresa di constatare che chi 

vi ha capito è una n 
rabile, e che al mean: 
'gioranza vi varrà a domandare 
grande noturalezza: «che cosa si deve 
fare* Cama si deve fare® 

Indicare la via ai passoggeri, spiega! 
(NLURLI nifesto cl in un Inogo è neces. 
sario di stare sedu ‘he nel tale altro 
non si deve toccare nin certo filo è un cer. 
fo manubrio, sembra una cosa da nulla; 
il vostro manifesto, chiaro, preciso, 
e per mesi e mesi la gente continuerà a 
sbagliare la strada, a tovare quel certo 
filo è quel certo mantibrio, ed a gridare 

bastanza chiari. 

Ora in questo momento e’ è troppa gen- 
te che vuol insegnare qualche cosa agli 
altri, peggio, vuole proporre, e confida 
che «gli altri » faranno da sè. Errore 
gravissimo ! 

Nessuno può sperare di essere inteso, 
di essere segnito, se non sia chiaro e non 
sia convii hte, e non abbia minuziosa- 
{mente irwviato la via, sopratutto se non 
inspiri la fiducia necessaria. 
slo cho tanta brava gente 
i altri del beneficio della 
Anplicazione * — No, significa semplice- 
mento che una idea non deve sbarrare 
il cammin » più che le idee 
di cui a sponzono lo stesso 
obbiettivo, quello di agevolare la grande 
opera che il panse si è accinto a rompiore. 

Re come ni'fa ? = Oh, non è difiil 

Abbiamo a Venezia, fortunatamente. un 
Comitato di Assistenza civile che funzio- 
na in permanenza. Non si pretende che 
sia infallibile: la Gazzetta non è sospetta 
da questo lato, perchè non ha mancato, 
quando se n° è presentata l° occasione, di 
rilevare mende nel suo funzionamento. 
Ma il Comitato ha un merito: inspira fl- 
dacia, ha fatto la sna strada sperimentale 
menté, conosee nella loro quasi totalità 
tutte le iniziative che la cittadinanza e le 
antorità hanno attualo 0 vanno nttrande 
pel conseguimento del fine comune, F 
questo basta. 

Basta per poter dire verbigrazia a quel 


































































privare 




















za di bergamoto: La cosa esiste già; op 
pure: è una cosa che non va, e ci pene; 

i, da solo, Basta per poter dire a uno 
lche inventasse un nuovo. tipo di passe 
montagni nesto le autorità militari non 
lo vagliono, E così via, via. 

Or se il signore dalla buccia d'arancio, 
lo dal nuovo passamontagna ci tiene alla 
paternità della sua idea, îl Comitato non 
gliela porterà via. ma almeno gli potrà 
dire con conoscenza di cnusa se la propo. 
|sta asseconda od è contraria ai fini ge- 
| nerali. È 
Quando uno scopre un bisogno, è tratto 
{ naturalmente a classificario in rima li- 
nea: se vorrà mettersi in grado di esami. 
narli tutti, si convincerà che non è giusto 
depanporare il gettito impiegato in una 
[fendi per favorirne una di carat- 
[tere accessorio, che — data l'unicità della 

sorgente — le forze vanno distribuite se- 

















E allora sentirà il bisogno di far_ap- 
plicare alla sua invenzione una specie di 


lo non 1a (bello per il lascia passare. In Italia, l' i- 


in bollo di autenticazione ci met. 





te un po 





Ma, via, in questi momenti, una diret. 


manità. 
tiva unica è pur necessaria. © se l@ sop- 
CALL nota AA gd 
x i -sga quale ce | profitto di un po' d' ordine e di un po" 
È maggiore efficacia 








Cronaca Cittadina 





CALENDARIO 
23 Lunedì: S. Saturnino. 
% martedi: $. Andrea apostolo 





‘guenti documenti: 
— Per danni ayli immobili : 

ove esista, dell'atto dal qua 
e risulti il titolo da cui M diritto di pro- 
orietà trae origine ; 

d) coruficaso di trascrizione, ove que 
sia sia richiesta a tenor di iegge i 

€) certificato siorico catasta i 

È) porizia del danno con dichiarazio 
ne giurata avantà ai pretore : 

©) atto notorio ricevuto dal pretore, 
somprovante che il damuo del quase si 
domanda il risarcimento fu conseguenza di 
uno degli atti ii ostilità per | quali è star 
aperto ll procedimento. 

‘Quando le domande di indennità per 
daoni ad immobili non superano le L. 1000 
la proprietà può esserea provata cor amo 
not0.19 ricevuto dal pretore. 

IL. - Per dunni agli oggetti mobili: 

2) arto notorio moevuto dat pretore, che 
comprovi H possesso dell'oggetto mobile 
€, nei caso di fistruzione totale, ne dichiari 
il valore venale, ovvero nel ciso di dete 
moramento. determini l'entità dei danno 
in relazione al valore venmie del'oggesto: 

D) atto notorio come al n. 1 lett. €). 
HI, > Per danni alle navi, galleggianti e 

doro accessori 

4) estrazio della matricvia della na- 
vo © dii registro dei ganeggianti ; 

b) certificato dell'autorità marittima 
determinante l'entità del dauno, quando 
l'indennità richiesta noci superi 10 tire SU); 
por ie domande di somme supertori sarà 
Presentata una perizia come al a. 1 lett. 
3) @suzz® da a pessio inscito nei ruoii 
degli "ici marittimi 

€) do notorio come al n. 1, lett. 0). 

.V. + Per 4 danni alle persone 

4) nei oas0 di lesioni sasuite dn morte: 

1. utto di nascita © di morie doi defun 








DI 

2.0 atto notorio ricevuto dal pretore dal 
sudo risulti ore Ja Leskme fu omgonaia da 
uno delli atti di osulità deî nemico per | 
nuali sa aperto N procedunento di anden- 
sizzo, e quali siano 4 danni derivati dla 
orto dell'individuo a chi chiede lindo 
Der 

3. certificato matico atestante fl cart 
sore € l'antità della lesione fn relazione 
cOn l'avwnuto racesao © 

4.0 certificato del sindaro del comune o 
ve risiedeva & defunto, dal quale risulti 1a 
condizione economica’ ded disfunto mate 
simo e qualla di colui cho chiede l'inden- 

50 alato di fam®Ma dal°defunto. 

D) nei caso di lesioni non seguite da 
marte 

Lo atto notorio ricevuto dal pretore dai 
quale misulti che la lissone fu caziona:a 
da uno def‘ atti dii astiità del nemico per 

«mali è stato aperto piocedunento di fn- 
Rennizzo : 

2.0 certificato medico attestante Ml carnt- 
oro e l'entità della lesione stessa, la sua 
cura @ decorso 

30 certificato del sindaco del comune di 
residenza della persona lesa analogo @ 
tudo richiesto asia precodente iegtora a) 
n; 

{9 sinto di familia dalla persona Jesa. 

Art, 4 — Tutti i documenti indicati nei 
preonente art 3 possono essere presenta 
4 in corta Mibera € sono esanti da quatsia- 
*i altra tassi O diritto erariale 0 comu: 
nale. 

‘Ati 5 — Ricevate le domande e { docu: 
menti indicati negii articoli 2 e 3 it prefet- 
te procede a un'istruttoria per accertare 
le circostanze eapoato e vazliare le richie. 
Presentata, con facoltà di richiedere per 
‘Ale esame di concorso di qualsiasi ufficio 
sovamativo 0 comunale. 

Fsaurita l'istruv'aria, ii prefetto trasmet- 
tn ali atti al comissatt» del Governo pros. 
«o da Commissione delle prede, accompa- 
fnati da un rapporto riassuntivo col pro- 
Dro parere auile domande presentate. 

Art. 6 — li commissario del ‘overno, 
mirando riconosca che l'istruttoma non è 
scinpieta pò promnovere. pel tramite del 
Nmistero della marina, in presentazione 
11 nuovi documenti, e Mohiedene ulteriori 
indagini. anche a mezzo di remnizie da esè- 
@uirsi, ove orcorra, dazi uffici tecnard #0- 
vemativi o dall'autorità marittima. 

Art. 7 — Il ccmmniasrio del Governo, è 
somimasi eli atti miativi @ ctammna do. 
manda presenta le sne conclusioni ala 
Cominéssione delle prode la quale, con le 
regole e {a procetura stabilita dai Codice 
ner la marina mercantile @ dal proprio re- 
ertamento interno, stabilisce se e quale sia 
tl danno sofferto, salvo per la determina 
zione dell'indennità quanto è disposto nel- 
Fartsnole sazuente. 

Art. 8 — Con simoessivo decreto saran- 
no date disposizioni per l'assemazione del- 
le somme costituenti &i fondo di cui at 
l'art, 1 del decreto 24 eiuzo 1915, n. 1014, e 
ver la loro rpartizione dono conclusa la 
pace, proparzianatamente alle proposte di 
cui all'articolo precedente ed ella somma 

laponibile. 


















di 





Le esequie per i caduti 
si n S. Stefano 


Jeri alle 11, neffa Chiesa parrocchiale di 
Stefano, vennero celebrate solenni ese 
© suffrazio dei caduti nei campi del- 

fa nostra guerra. é 
Assisteva per di Municipio l'assessore 
Sanger: notano dinoltre un'eletta schie- 
ra di uMeiati rappresentanti le Autorità 
Militari, numerose antorità civili e porti 
che della nostra città, i rappresentanti, del- 
le Associazioni e Congregazioni Cattoli- 


che. 

Don G. Prof. Costantini, segretario del 
Patriarca, celebrò Ja messa in terzo, indi 
imparti l'assoluzione al tumulo che era e- 
retto nel mezzo della Chiesa e che era cir- 





La querra sul mare 


All’Ataneo, tl prof. P. L. Rambaldi ter 
ne ieri, davaoti a un pubblico affoiato e. 
autento, la conferenza già anzunziata: La 
Guerra sui mare. 

L'oratore, indagando 1 caratteri dell 
nostra guerra, dimostrò come la màta de 
l’Italia sia oggi essenzialmente da con 
quista del mare, e ciò non ostante, 
contraria apparenza, nonostante che @eil: 
guerra marittima ci giungano oggi Der 
scamse notizie. Ma non ci attentiamo L 
riassumere la confarenza che P. L. Ram 
badi si impeznò a trascrivere pal nostro 
giornale © che potremo offrire ai 3ostr 
lettori nella sua integrità. Ci Mmitevemo © 
dire che essa tenne incaienato otte una 
ora l'attenzione dell’uditorio euscitande 
Applausi commossi e convinti, è che lu 
meugiò vivamente una gelo questioni pi: 
arduo @, puriroppo, meno studiate dell 
‘nostra vita naziona:e. forse la so'a questio 
ne che gti ita‘ianj dovrebbero conoscere. 


In morte di Giacomo Venezian 


Al'Istituto Veneto di Scienze Lettere e 
Aiti hanno avuto luozo, Seri, le lessure da 
poi già annunziste. Pruna dilia presenta 
zione © Jettara delle Mamorie poste ail'or 
fine del giorno, N Segxtano Prof. Nino 
Tamessia promunoiò le seguenti parole in 
ricono de. prof. Gicomo Venenan: 

sin questa sede di stud net rezione 
ove la fiamma derl'amor parto è come ray 
vavata dea stessa vumpa che si leva de 
campi non lonrant dell'epopea eroica d'1- 
tem, è dovaroso che si ricondi si nome d' 
Giacomo Venezian, professore ordinato d 
dia.to civile a Bo oma, maggior dell'aser 
cito, cantoto gioniosamente alla testa dol 
io Datazione. 

«Pe: la niscossa d'Itasa egli lottò co 
penssero, con l'azione, con la fode inoro!. 











AI suo smardo ultimo sul campo dif 
tn gioria sorrise a wisione consalatrice de 
#» marè, della diletta Trieste. 

«Egli entra netta schiera ceu nostri gun 
dii mert e do spiràzo rivive in quello etomo 
dolla patria «. 





Tratten!mento artistico 
in Palazzo Faccanon 


Ebbe luogo teri alle due e mezza precier 
in Palazzo Paccanon al tne:tenimento arti 
stico già da nai preannunciato. Dioanzi 
un pubbiico numeroso recitò prime aicun' 
versi di Domnetrioo V l'artista el 
Goo Rasoaz.o, o appiouditi. 

Quindi dl put Fiamma » s'accin 
s a' non facile compito di Cosrzere tl dram 
ma in tre atv di Berzamo Luciano, che € 
Amitola « Materzità abonita ». Ri filolo de 
dramma ci «poaga già di che cosa si tratti 

È £ nrob ma ommibile, angoscioso € 


















L monologo che doveva chkateno la 


slo 
nione non potè esser reoltato, causa l'im 
possibilità di chiudere le fiaesire delta sal 
essendo suonata l'ora dell'oscurumento. 
pro 


Giuochi pericolosi 


Crescini Erminio di Emilo, di anni 19, 
abitante a Castello 360, giuocara m Cam 
po S. Ternita con uno suo coetaneo, cer 
to Fattori Eugenio che abita: puro a Ca- 
stallo 3160, 

Quest'ultimo ara munito di una fion- 
da, con la quale si esercitava n bersagì 
tirimulo contro una porta. Ad un cart. 
punto però voMe provare le emozioni, do 
tiro al bersaglio umano e, scoccato l'ela 
stiro, Insetò partine un sassolino, che 00ì 
Dì il'Crescini nell'occhio sinistro. 

Le erika di dolore del ragazzetto fe 
cero accorrere sa madre che di peso lo tre- 
spartò all'Ospedale. 

Il medico di guardia gh ha riscontrato 
ematoma alla palpebra con emorragia èrn 
doculare traumatica, riservandosi fa 
gnosi per In facoltà visiva dell'occhio. 


Le disgrazie di ieri 


Vio Giovanna fu Anzalo, di anni 64, ab 
nanagio 6259, fort verso le ott: 
Ja all'Opodate Civile perch: 
Srattura al radio inferiore de 


La Vio era scesa n corte ad attingan 
un secchio d'acqua dalla fontana, mica pe 
rò un piude in fallo € scivolo è cadde. 7 
medico Wi quartia le ha assegnati 4 gior 
ni por la guarigione. 


ECHI DI CRONACA 

























SIGNORE, — Por la betezza del vostri 
viso, adoperate la vara CREME SIMON, N 
sanete incantate 


Buona usanza 
Comunicati della Opera Pia 


Pervenno direttamente alia Società con- 
uo l'Accattonasgio* per coniributo acqui 
sto carbone all'Asilo par i senza tetto L. 2 
cai signori Gaddo e Henriette Donatalii, 

a A mezzo della Pasticceria T'ecohiati 1a 
dignarina Adalzisa Generini ha offerto din 
10 alia Nave « Scita » per onorare la me- 
inonia dell'indimenticanile fratello Vilo ne. 
l'annivensario detta di lui morte. 


Banca Cop. Veneziane 


Prosidento onorario: 5. E. Luigi uzsatti 
VENEZIA, $. Laca, Calle del Forno 4613 


Telefono 6-88 


DEPOSITI FIDUGIARI 


A termini dei propri regolam. la Banca. 
Accetta depositi di numerario corrispon. 

dendo l'interesse annuo, netto da 10ssa di 

ticchezza mobile, del: 

3 116 % in conto corrente libero con B 
retti nominativi | assegni 

3 1a % a risparmio ordinario con Mbret 

et ii 
de Pri, af 
doti ale 

416 % a piccolo rispa; con Libretti 
nominativi per fitti. 

Emette Buoni fruttiferi e Libretti Su 
tatore od al nome a scadenza fissa all'in 
(ne pt 
% con vincolo di tre mesi; 

CETTE 
Mai 














con vincolo di diciotto mesi. 
libretti vincolati è data facoltà di 
semestra- 




















cieca: 


ire, 


Tumore 
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DALLE PROVINCIE DEL VENETO 


Teatri e Concerti |Stato: Civile: di Venezia| Bi mimi 















él, coning:. cosaì.. Crespino n 
Annunziata, 77, ved., casa). 





1” 
Serata ln ooore €l Giuscppe Sichell aio so. | dEMuti Giovani, Si one patata, 
— Mesciri 4— Femmine &— To-| Tatmezzo — Baizato lid, è. vlt 
liner pi [ LE TAI 
Ss È = Ò LAI 
ser ce: Col pt gt Venezia — Zampareli; itore 





PITTI ET] ragioni, Strangola Galli — Pez jul 





«2 VENEZIA = 


Al Comitato d'Assistenza Civile 


REGGIA — CI scrivono, 28: 

Comitato di Assistenza Civile perven- 
sec "iv giorni Incinta: 
derma rari nie 
- Cano di Bono «Bela Madon- 
nas Lo 100. 


Gaduti per la Patria 
GAVARZERE — Ci scrivono, 28: 

Lots Sezione di Venezia. da teri ad oe 
agi. cono gmnte a questo Ufficio notizie, de 
comurscazione dota morte mf campo det- 
l’enore di: Pacio Augusi di Domenico, 
Fozrato Narunso di Grovanni, Natale St 
tato di Mariano e Passaretia Alessandro 
fi duatrenpe è tot ‘ostuni e stennei ovand 
ino grana parti cal vivo entueasino 
dacios nella balda Joro gioventà, fieri ed 
ong«eiost del dovere che fi atiendeva, € 
dono caduti! ceduti da art! 

Ai parenti È nostro sincero comoglio. 


Comitato di assistenza civile 


8. STINO di LIVENZA — Ci scriv., 28: 
Sono stati spediti mi combatienti del no: 
stro Comune giù di quaranta pacchi di ine 
Jumene di lana. A questa prima spatizio. 
Ne altre faranno seguito appena saranno 
niitimati nuovi effetti, afa lavorazione dei 
Huadi «ttendono con alacrità amorosa de 
ignore e signorine del Comitato. Perchè è 
‘he si sappia che i buona sanstinesi 
miti in una perfetta concondia di mimi, 
prano senza posa per dare ti Joro con- 
sto a quesia guerra nazionale. 
‘Alla nora stazione un attivo comftato 
provvede a soccorrere i feriti è le truppe 
fi passaggio, lì laite viene raccolto oltre: 



































rotto e netla 
vengono raccolt, cinon 40 
giorno per affrirlo ai feriti ma quaia viene 
distribuito anche def buon Marsala e delie 
uova offerie dalla penernsità deli snori 
Marzotto e Turietto è dal Rumo Arupre 
di S_ Anastasio. 

#,l'comitato pro ina è instancabile e s0- 
no degne di ogni «loro de signore che 
hanno fatte offerte di lana e tutte le si 
«none © signorine che si prestano sempre 
votonterose a preparare qu - 
Mo per lervire de sofferenze dei nostri sol: 
nre 


‘Stinpiamo che fra breve sarà aperta um 
granite pecca di beneficenza nro fena e che 
finmei di Comitato sono got nicchi € 
Starr do 


se BELLUNO * 
Corn © Bardi al Cssigli Provicale 


BELLUNO — Ci scrivono, 2 
AI presidente del Consiglio Provineta- 
‘e di Belluno sono pervenuti | seguenti, te- 
lbgramima La risposta a quelli spediti l'al 
to teri a 
che per mio mezzo cotesto 
l rivole mdl'Esercti ) riesce tanto 




















Lon 
pia aradito perchè parte dale stese terne 
che seno campo del suo valore, — Genora- 
ie Cadorna 4 

+ Comm. tti, presidente. Consiglio 
Previnciale Belluno, — A Les. ai suo! Il 
bosir: colleghi fervidi ringraziamenti per 
@ saluto e l'angurio di trionfo della cau- 
sa comune, — Salvatore Parziu ». 

-.- 


ROVIGO «® 
Gaduti per la Patria 


ROVIGO — Ci scrivono, 28: red 
oi umrcazione ufficiae 
i Pen ce edito 
sapjaore Primo Ruffini di Bergantino, E- 
dI fu colpito da granata sut Monte Ci... 
Qpore ad prcde © condoganze Gia fa- 

miglia 

giunta da notizia della morte in 
actaliiitimento dei volontario Garibeldîno 
G. © Donaza di Adria, veterano delle Pa- 
Ae Patiaugiie, nato noi 1851. 

Alpino reduce dal fronte 

4 Rovigo, in licenza di malati! 
ui Tltmarto ario Curosuio Trebbi, 
contabile della nostra Banca Provine-ate. 
Righi = Uova al servizio della Patria da © 
mesi Ha partecipato a vari combattkuen- 
ti ed è entusiasta della gue ra. 


Nuovo giornale 


DRIA — Ci scrivono, 28: 
dicembre p. v. uscirà in Adria un 
mato Cattoiico religioo del utolo 


* Burà l'orsano delle Associazioni Cattoli 


che cittadine ed usolrà perianto mensil 


iDente. 
Una nuova Scuola 


Oggi si è inaugurata alla presenza di 
antorità scolastiche, insegnanti ed aluoni 
«la nuova scuola mista della frazione di 


Lo lezioni comincieranno regolarmente 
sol 1. dicembre. 
Nolla Sottoprefettura 


Da qualche giomo ha preso possesso del 
<u» ufficio M nuovo Sottoprefetto dott. cav. 




















Canto Rizzatti, essendo stato @ dr. Fran: | 


s0 Saverio Pansiny trasferito a Bitonto. 
All'egregio dol: Rizzatti i) benvenuto. 


n 


PADOVA _— 


In caso di incursioni aere 


PADOVA — Ci scrivono, 8: 

Il Sindaco avvisa che a datare da og 
gi il segnale d'allarme in caso di pericolo 
di incursioni di velivoli nemici, tanto di 
giorno che di notte, non sarà’ più dazo 

















dad suono a martello della campana delta 
torre comunale, ma dal suono della sire- 
fa apposicucite impiantata all'Officina 
comunale del gaz (Via Trieste n. 59). | 
E’ fatto divieto di far uso in qualunque 
ora del giorno e della notie d! sirene in 
tutto il territorio del Comune di Pado 





La sirena dell’Officina del gaz, dopo un| 
xrimo prodammzato fischio. suonerà a tmati | 


requentissimi sino a che durerà !l peri- 

olo. Tu:te de altre sirene degli stabilimenti 
sono invitate a fare altrettanto. 

A tale segnale sì consiglia di sgombra- | 
re do piazze @ Vie e ritirarsi nei più vi 
"iné fabbricati che stuno accessibii 

Tutti | servizi di assistenza pubblica, 
ia pubblici che privati, appena dato l'al 
‘are, dovranno pi i Per accorrere 
oveneue sîa richiesta l'opera loro, com sa 
magirlor possibile efficanza. 

a cessazione del pericolo sarà indicata | 
dal' tono di nuovo protungato della si- 
xna dell'Offcina del Gas. 

L'orario di chiusura degli esercizi 

L'orario di chiusura delie osterie e bet. 
fple'mel 1. ‘e 2. settore di Padova, esciuse 

le situate in aperta compagna, è pro- 
fino alle ore 22. 




















La Commissione incaricata della distri 
buzione dei due prem? annui di fondazio 
ne co. Pacto Camerini, giusta l'avviso dai 
goncomo 1. maggio p. p. bandito dalla 
Società Operaia, ha determinato di as 
nare d premi stessi ai soci: 1 Pinton 
Gaetano, operaio del gas; ?. Sinigaglia 
Pietro, calzolnio. 


Un manifesto del Rettore Magnifico 


Neli Albo nniversiterio è stato affisso ll 
seguente manifesto: 

* Debbo far noto agli studenti che la 
Iscrizione d'ufficio ni rispentivi consi e ta 
esomenzione dalle frequenze sono m pri 
vilegio rimitato @ coloro che si troveno ef- 
fetavamente sotto le armi: por tatti eli 
altri continuano ad avere vigore le nor- 
me regolamentari tra cni segnalo special 
mente quelle dell'art. 138 secondo la qua 
le non può essere ammesso asi esami lo 
studente che non abbia ottemmto alla fi- 
Ne dell'anno acolnstico l'attestazione di 
frequenza. — Il Rettore: F. Lor! ». 


Gaduto per la Pa‘ria 


CAMPOSAMPIERO — Ci scrivono, 28 


Sacchetto Prmencattdo det... Recgnon 
to Fanieria, combattendo per la ing 
denza della Patria è omtato eartesamne 

















te. a cura del Comitato di prep ne ci 
vil» gli fu fatto un satenne Ufficio funebre 
al quale intervennero ustte le Autorità è 





una gran folla di popeio, Valza sì ir 
nente e spontanea dimostrazione a )er 
l'acerbo dolore del desolati geniton e del 
parenti. @ 





TREVIS 


Prigionieri austriaci 


TREVISO — CI cerivono, 2 
Anche ossi con im treno di 

gio trensitaron 

Tovtaria | prizionia: 

dai nostri valoro 














Siae 35 ammi in di. 
appartenevano 4 
siriactie; vi erano 
anche ungheresi e vorl trs: 
gior parte avevano 

fe russo. Anper 

contenti della 10 
Apertamente lo loro sodtiefazione 
Dino traftumenio n uu: avuto dugit lo 







miri 


Hani, 

Molti curiosi fm 1 quati ei 
n'ai passagito s'alfolinrono 
vetture chierano mnniate da 
dei carotrnceri mantenendo un Cou 
dignitoso. 

li treno prosegui, dopo breve sosta, sen- 
na incidenu. 


Rendiconto dei Comitato d'assistenza 


PIEVE DI SOLIGO — Ci scrivono, 


Questo Consitato di assistenz: 
civile rende pubblico conto di 
qui compiuta: Doble # doman 
dio se De accolsero $s, respinto bI 
risceuse compiesstveziene |. 
spese smmontarono a L. 120. da, < 
so Pane L. SR.I0, latte d.. 210.08, st 
I. 5.10, diverse L. L8O; si ta un civanzo 
L. gì7.76. E ben poco 
&n0, che ona sì rende mag. 






























a ali egre- 
nostro simiaco sii. Busolii Sirio, ed 





Ai due 
viva riconoscenza del comitato. 

Le offerte mensin sorpasmno di poco le 
L. 300, compreso $ comributo di L. #0 della 
Laiterka di Soligo, contebuto che 11 com 
tito non dubita” vane confermato alla 
scadenza ; è ne dà affuaznento 0 spiriko 











del presubente dott. Francesco cav. Pacca- 
noni 


AI Consiglio Gomunale 

SERNAGLIA — Ci scrivono, 28: 

L'altro giorno in seduta ordinaria d' au- 
tunzio sì è aduniio M patrio comiglio : 
erano presenti 12 membri su 16, poichè u: 
Ro è morto e tre richiama. Funao preso 
le deliberazioni seguenti 

Approvazione detla riscossione del de- 
dio per economia ; tale scopo è simo 
Aperto il concorso per la nomina dell um- 
piegato relativo e modilcata da tariffa 
dazione allo voci. « macellazione suini » 
es csvendita vino » 

Appruvato il preventivo stradale. 

Provvedinenti per «lt straiimi con la 
| maggiore spesa di L. 158 

Approvato dl bilancio prev. 1916 con la 
spesa complessiva in entrata ed uscita di 
| Le 102.2264L con aumento di sovraunpo- 
sta di L. 703.46, che raggiunge così da 
cifua totale di L. 4632315. 

Approvati sil sfcilamenti di tutte le 
classi del Comune, fl che importa una 
| spesa maggiore di L, 2880. 
| Approvata l'istituzione della quarta ci. 
a beneficio di tutt) gli alumai del Commune 











| nella frazione di Fontigo, perchè x 
{ fuoso manca l'aula ; epesa Le 480, Slot i 





i spesa L. 480, cioè 4 
due quinti per lo sfollamento. 

Veriniero nominate le seguenti insegnan- 
ti: Trinca Elisa nomina dedin.) per il ca- 
paluogo, Vian Teresina (prizna nom. 
Faizè di Piave, De Riasio Carmela e Gran 
rotto Gida (brama nom.) per Fantizo 

prova d'acquisto di fondi 
etrada del Pascan: ina 


Mostra di sadicchio variegato 
ed ortaggi 


GASTELFRANCO — Ci scrivono, 28: 


È Comitato ontinatore dalla mostra di 
ortaggi € radicchio variegato che sì Bene 
cgui anno sotto & Pavegilone, prima delie 
feste di Natale, riunitosi tert presso la no- 
Sira Cattedra ‘Ambulante di Agricoltura, 








| della quare è direttore si dott. Guido Tor- 


resini, det:berava di fare da Mostra anche 
quest'anno, mettendo a disposizione di es- 
sa, numerosi premi m denaro. 

Così questa antziativa, che esito così fe- 
hice ebbe nagli anni scorsi «diventa ortmai 





terrà martedì 31 Dicembre 
Plaudiamo agli iniziatori. 


La Compagnia M.si - Zoncada 


MONTEBELLUNA — Ci scrivono, 28: 
Nella nostra sula teatrade a comin 








attualità. * 
Consiglio Comunale 

Presieduto dal Sindaco $ng. Datl'Armi si 

radunò tert &i nostro Consîglio. Il Sindaco 


va compiendo $l nostro nemico contro én- 
difese città © contro inermi cittadini e si 
tunrurò che presto di nostro ammirevole e- 





tuto ate vino SnNODENI è vene vive. 
mnente ampianztito dal Consigiio. Venne de- 
Mberota l'istituzione di una su de 














feta “i: | copnosPo — CI csrivono, 2 
va 














| risdizione del... Corpo d'Armata, assieme 
sig 


con vibrate parote atsematizzò l'opera che | no coronati da suecesso. 


quia ragione. Mandò poi un commosso sa-|la Gazzetta di Venezia si vende presso le 


stano che viene condotto al nostro mer- |© presso la 


faschi 4 — Femmine 4 — To- 
sb e E tod. ela marino Veneri Dei Le 


tissicno commessa di Herr Gurillemonti « 
Li » ved', cu: vini ta: 





Dei 36 — Maschi 6 — Femmine 6 — De dro Angonio, 


























servizio i vadentissizno attore così te simpa act zia, 
Prese sitra i dI ONETO | a dei pulbuco clie est diverte sempre, | nunciati mort 1 — Totale Più 2 bambini al disotto ec): sso È 
Mamstrazione. sempre fa ridere, con i'rresistibuie MATRIMONI PUBBLICAZIONI MATRIMON:AL, 
da tutta ero, feta Gi somtità € i sa _ prndri Gi agente pri-| Spose all'Albo del Palazzo Comuna 1, 
UDINE | Appamelezza. che arma Jonio gone | De DI ce Dt Dino vele, | costa di giorno nemica Da Noi 
fodare 2 teatro im modo b Dei 2% — Gaudenzi ro gioie! D: Caporiacro Nob. Ubatdn 
"iii: en mastnata fa molsczia a deli- | re, vedovo, con Rabagia Alda pubblicità con Ponzone Anna neiù 
Groce R. I sima damore + del Laiche ‘con | sibile — Zanon Francesco, canpenveré | PE, Emilio pinnazia on Cavi 
ossa Itatiana | Lett e ‘ita entonierto | vadoro con Iso Fuma castl.: nubile. _ | innata — leone Uhaldo sti 
UDINE — Ci scrivono, 8: Broststo. Di sera nei « grosso affare » Git- | Del 25 — Teudarini Giovanni biaduito- | EERnI Noemi casstinga — fer Ù 
Le cliazioni in favore della Croce Ros- | sepre Site € i suoi compagni furono ae-|}o Vedovo con Fabbris Anna casal., Rub. | nio tratiore con Nundini Giovanna fu 
sa furono in ques uni denspi sbbustan, | hi fossa per ia «pigfiana. anempreta pecessì Betta corulinga > Dato Vuze lena = 
Zione data ‘esato con a Virginia c 
7a copiose. L'ultano eenco portava Lire Del 23. — Gobbo Folin Anna di anni 82 | Picsaio con Di Bona Virrmia 





1l@7.85: ua nuovo elenco deri 
fa sure la somma a L. 13546.86. 
Pro corredo del soldato 


È totae degli indumenti ba ragziunto 
2 numero di 12679. 


W pane alla domenica 


Rossini 


Un maenifico teatro leri di giorno alla 
Figtta del raccuncito », che ottenne il 
ptito brillanzissimo successo : at altro 
| bellissimo di sera aîl’« Anirea Chanior », 
| dove, colla Mazlizio, lo Zuffo, si maestro 


well’ pasti, S. (1511 — Mergosian fra An 
timio di anni 4 cel. mechitarista isola di 
Seazzaro = Testa Tomaso di ani 76 | 
Sal 8 Seolo 1° Sartor Francesco di an pera 
ES vo ii Griagiora — Feltrin | Dinoe casalingu — Vettore lginio | 
Misco Aticonio di anni $ con, calzolaio | stro con San n 
Sabini è sti alta valenti Wtorpreti. fa |. D scr Tria Giameppe ili am s4 cs | £ 

Da decreto prefetitato concede tivamente appiomilto anche si tenore Bin: | sotocoro margia di Tram — o 
fe a te Ido Caspar, efioace protagonista del’ | Guisa di gii (0 con. giore est: di 
Cane di 1 Ae: | Sera del Giordano. i l'on Aucusio de ammi $0 © 
4 anche nei pomeriggio detta domenica. |Pegiini serata d'ovone dell'ottimo ha | stazione dt Conn. 


Per difendersi dagli aeropiani ritono Mi Bamiuni ed disotto degli anni 5: maschi 


ela casalinga — Sartori Amerto © 
dan Nerdo Olga ricmnatrce — 















imma cosaline — Gi 
falecname con Lazzari ppi : 
— Gionano Mario tenente medio. | y 
con Ghè Maris civi 











vane artista che | 





no Zuffo, — Mi 





LUCIANO BOLLA, 0; 






































Una mio anfinanza del commndante sacostce in questa sti 

| delta forex: x naz ù Iueghe simpatie — coll'opera + Î — Dei - 
rg [Grim ao sonega | att iti dt vai Venezia = Comiso | na SARATTO_IOIGI, gererto ro 

“ vuerdio con un ierroledì serata popotae collo ‘allidor Amalia, 36, con. id., Cann. 273 | 

e ae detta i «Tan * {ES Rcfco Gloui 8 deli Tacchino, | Timer sia Gameto @ Ver 

pot suon ormo per cin | Venezia — Pellegrini Galileo, 45, con., o 

Fio detta dicinsate fed Duce ia si Spettacoli d'OGG' | |peraio motorista, Coca. TT _——<@"-=x> 
La cessazione di perdo sarà Serna | PASSINI — Rina Del 25 — Tomba Vianello Antonia. di ®! STOMACO - INTESTINI 


Paver | 





anni, ved., casaù., S. Marco 2866 
ia, 7, med, 
ianeso Revenne 
conius., perni 


Ina dai suono del» campane del Duomo 


-L 
| Il freddo di Novembra 





GOLDONI — Ore 20.30: « Il satiro 





Funzionano bene e guariscono da N 
tie con l'ANTISEPTOLO, Analettu por 
zionato. Cura la stitichezza ustinata {a da 





© cambio medio ufficiale 
















































Dn qualche giorno abbiamo una tempo , vedovo, giò tolegname, Ca- l'acidità, le lente. digest d 
sa 1 po fredda per no ed i ettetti del Vianetto Tommaso, 69, c0n., Eetpetito è salute. Fiac. Le ora 
o è sr Ls, oo, del , Cast. MSI — De Madice Ante avunque È. 7 anticipato a LOMI A 

‘netta co curr. iniug., commissionato, S, Groce CONTARDÎ. 


i dilovanni. 8, celibe, for 
ne 30.56 | nato, Castello 1310 — Moro Angelo, 8, S. 
HIS. | Croce 586. Ì 





è è avoca Dna mntnsina fra i st 
sette qndi soUO vero. 

A Udine di salito sì novemde è jsoveso. 
| soimocceso. nia @ vero fato noa ve 
| he dopo Natele, 





Napoli — Via Roma, 345 — 
Opuscolo gratis. — Effoncia garentia 






























Per l’Igiene della Bocca 
‘Per la Bellezza dei Denti 


DENTIFRICIO ZARRI 


(Formula del Dr. P. Vanzini - Reale Laboratorio Zarri - Bologna) 
Vosfinice mirabilmente i dentifrici iguidi tipo ODOL 
Poche goccie, in un po' d’acqua, di questo antisettico per eccellenza, bastano |! 

distruggere le materie‘che producono la carie e ne impediscono lo sviluppo. 
Purifica la cavità delia bocca, annientando i microbi nocivi che vi germogliano, la 


de pura, fresca e sana. Detta sua azione antisettica mantiene l'alito deliziosa- 
to profumato per delle ore, lasciando dopo l'uso, piacevole senso di freschezza 









Un plauzo = el nobile inizi 
Consigiio Cozm- nale 














© Sindoro dott Malnert r fa © 
ieri commemorò  custe 
‘a di questo do. me 









di ter 
verazioni prese Doterò le 
satssiti: Venne conrovato tl Leterzio pre 
| \eltivo del Camune e della Congress. 
| ne di Canità por i 1916; U Capticiaz 

1a del dazio consumo di 


Kuili del 











‘ala nuova tassa sulle gazose col rotat 
‘pilotato 
Incendio a Bagnarola 


VITO al TAGLIAMENTO — CI ser., 25 
frazione del Comune 





me 
BOTTIGLIA GRANDE, con stillagoccie, Lao Ze (iuctso 


(Cunt'co ta pre pei petto postale 
Aboliamo tutte le marche straniere, nostre nomiche È 
Protoggiamo l'Industria Nazionale preferendo prodotti Italiani. 


Rappreseniante esclusivo pel Dettaglio ed Ingrosso in tutto il Vaneto 


Difta ANTONIO LONGEGA Ss. Salvatore VENEZIA 


conto ai rivenditori) 





















abbastinza gravi 
li medico locale gi: teon lo cure più ur 
ponti e poscia venne fasporinto Al posiro 
Ospitale, ove fu accolto d'ursenza. 
IÎ danno causato dall'incendio è di circa 








VERONA — 


Festa patriottica ad Avio 
VERONA — Ci scrivono, 


Nella festa di boneticenza pattiot Î AI 
| timamense svoltasi ad Avio red 4 
l'eptervento di euiorità è mol 
dente, gi ricavarono circa 700 dtre che en: Î 
giaro a beneficio della Croce Rossa Ita | 
CENTESIMI 5 LA PAROLA 


ina. 
Sul campo della gloria Minime L. 1. 

E' caduto gioriosamente combattendo Î 
Fitti | 



































. BANCA POPOLARE DI VICENZA | 


Ì A CAPITALE REINTEGRATO 
Società Anonima Cooperativa — Sede in VICENZA — Suocurs. im BAGSANO | 
Rappresentanza in MONTEBELLO 


SITUAZIONE DEI CONTI AL 31 OTTOBRE 1915 

















contro l'austriaco il serzutate maggiore Ke 
io Dusî, nativo della vinina Poiano di 














































v itena. Il valoroso salato si trovavi vg Ù a 4 6% 
| ai" fronte dario Wbiio della guerra. |AFFITTASI caffè ristoratore birreria — | ATTIVITA' Capitale sociale... .J sensi :0 
‘Onore alia sua memoria. Piazza Sigoari Trim: Completamento 0%-|ll Cassa 310.197/90] PiServe ord. € straord. ‘| 204 
| Dimostraziane patriottica al “Ristori,, bit ra Rissa ai Pia lungo Azionisti e. azioni 2 ll 135.19 PASSIVITA” | 
Durante la gonferenza Sttventri muito ter diggalapie puiali ni ne 106.840 74] Depositi a risparmio. .| 2a 00 
| re ancor trredente tenuta quest'oggi pro] Sidi 2» inc. disponibile di 
| Hr lf, i ingnoryS) rue ct Lezioni db I " "© >| ,10799-|moniedepos a ncdd. han 
| lorosa. dim anfausiriaca € Immobi P ai .000/—| Cedenti per incasso n} 
Ò plicatamente moblesto, degli inni pai n - Crediti citi ULI È cned 
Î pio a Roi gl " | LEZIONI PIANO ottimo metodo da | iti garani . .| -48.|31] Corrispondenti ci tori . 
razionali. Il sicavaso detia cunfereiza di | rebbe signorina — pratica dell'ieuruzione — !f| Efletti per l'incaeso /69| Creditori diversi 


bambini e signorine prnoipiaati. — Medico || Corrispondenti debitori ‘. Cassa di Prev. Impiegati 

















VICENZA e (i air Dop, di vale ceto 
cen cn Ricerche d’impiego ||| ven") e ceuzione Dop, di valeria cistodi 


@ custodia 
e: 
liscont passivo . . 
Spese dell'es. da li 


{if Rieconto dell'attivo . . 
Rendite a liquidare & -.. 





Il segnale di sirena 
BASSANO — Ci scrivono, 28: 
Jeri ebbero Tuoro gti annunciati espert- 


PERSONA seria che può disporre cauzione, | 
perio gg 
{25 primaria ditta. Ottme referenze. 1 Oî- 














ferte: Q. 10019 V. Haasenstein © Vogles, PS 
en la sirena aletirica, Diciamo ®ì- | Wineri . L UTISEERI 
| 40 tive mei ‘cane. cune fu dato ber: biro | LIENS 
ne | 10,00 ti sede, csf Sas it |" {| Bn comici attore TERI 
sone ; è non vene udito che ne- Il lo N Bindoro 
geme i co nos so isa Se dî | Dioco]f aygisi commerciali | @& ance cat G'SAEFIOE  — romel rag icone 


mori di sorta. Rag. V. Friederichsen £. Derttore 


Damani gî; esperimenti si ripeteranno: 
€ speriamo che abbiano ad essere più s0d- | 
disfacenti. | EGRNITORI distretti © reggimenti militari 


r————————_ 
La questione del calmiere cpr ni | RISCALDAMENTI (Termositone e Vapore) 
Siamo mtosmati che la Giunta ha so)e ; Fumisteria assortita 

\Slufo - Cucino - Accassori d'ogni dimensione, qualità e prezzi. 


| citato provvedimenti che, se attuati, taglie | 
Si assumono FORNITURE MILITARI 


| rebbero la testa alla questione del calmiere 
"ste d P, ISABELLA *fr” 


| da noi oegi Slustraia. 
5114 
VENEZIA Telefono 3372 


Cent. 10 alla parola 























Essendosi per liquidazione dell'attua. 

concessionario esclusivo dell'OLIO 
SASSO in Venezia reso vacanie questa 
Agenza, 


La Ditta P. SASSO & FIGLI 


per i suai Oli d'Oliva in Venezia. Il de 
posito si intende conto del deposi. 
Lario, - Offerto e referenze ella Cat di 












|'leri infaiti «i è recato presso il Coman- 
| do militare l'assessore ing. Fontana u 
| quate assieme alla rappresentanza del Co- 
inune di Thieae, ha esposto le eccezionali 
difficoltà del momento per il rincaro det 
Generi dì prima necessità. 
Gome risultato di tale esposizione da 
‘assessore Fontana, s1 è convenu | 



























abbia tuogo in Schio una riunione dei | 
Sinduci dei Comuni appartenenti alla giu- 





g_ Pocgess, maggiore dei RH. CC. per 
prendere opportuni accordi ci 'appii- 
Bizione ael'talmiero da parte delle suto: 








<< 








Grig 
Tipo TOR DI QUINTO in tessuto pesante Melton a L. 75 


della cittadinanza, ci 
inguriamo che gli sforzi dela Giunta sia 














* A FIRENZE 









San Marco 
Frezzeria, 1585 


——=%@%*%# È8ÀSTENEZIA .——__ 





Edicole : f 
ROSA LASCIAFARI, Piazza del Duomo; 
‘LIBRERIA alla Stazione... * | 
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det 29 N 
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truppe ri 





irromper 





mitragii: 
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Nei gic 
dero not 
sa intori 
derbaci, 
no dall. 
sio puri 
Stagno. | 
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Marogna 
pena Du 
tina ira 
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ma essi 
nom cui 
pensato 
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sforzi, \ 
vigorosa 
sio si è 
ra un te 
ficazioni 





mezzo 4 
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vela dal 
Il bilav 
chiude 
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0 S'abb: 
«ingent 
Violenz: 
Volta al 
Broceia 
te, ma. 
alto sep 
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iniziati 
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comun 
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GAZZETTA DI VE 


ANNO CLXXII — N. 331 


all'anno, 


—— ire 
Martedì 30 Novembre 1915 


Tascname: tia italia Lire 163 all'anno, © 
TICO TERNO 








n dibibiate ti viioiza 








Gortto corrente colla Posta 








Certo correnti 


Sha Lina 





_ ep 





hl 
if 


martedì 30 Novembre 1915 
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Sett Unione Peotale) Liv ialie GO 104 i vincsre — Rivdeord gi Anglnbizione &, ANGELO, CALLE CAOTORTA —. Ogni mnrio Cost Tala, vio Cont. 
crude ae Tt«es4€@EQEE: E I mt nt e per 


Pubbicità ecosomica cent. & la parole minmmem LL 





Nuovi successi sul Monte Nero è sul Carso 


Violenti contrattacchi respinti sulle alture di Gorizia 
L'estrema resistenza dei serbi a Monastir 


| Auletfino di Cadorna 


Roma, 29 


COMANDO SUPREMO — Rolletuno 
ad 29 Novembre. 


In Valle Popena (Rienz) un nostro rl- 


assali e distrusse un fortino ne-| 


fico ad occidente del Ponte di Maro- 
gra, a sud ost di Schiuderbach. 

Nella zona del Montà Nero le nostre 
truppe rinnovarono ieri gli attacchi su 
per | rapidi fianehi del Mezii e del Vo 
dii, Dopo alterno vicende di lotta acca- 
mita torti inceramenti nemici rimase 


fo in nostro possesso. 
Til aggiutati della nostra artiglio 


ria distrussero tre mitragliatrici nomi 


sie. 

Sullo alture a nord ovest di Gorizia 
tavversario, ricevuti ingenti rinforzi, 
pronunciò tutto Il giorno violenti contro 
attacchi, riuscendo in qualche punto ad 
lrompere nelle nostre nuove trincee. 
ton furiosi corpo a corpo ne fu però ri 


Nessuno più di noi tributa rispetto © 
profondo ccmpianto alla sorte della in 
felice città soralla, che il erudole nemico 











|yolle con porfida arte costretta a subire 
i colpi del cannone itabano, e ben sap. 
| iano che in Gorizia, ceme in ogni ter- 
ra italiana, il tempe lasciò documenti 
|di arte e di cultura superiore, ma non 
| possiamo nom trovar grottesca fa forma 
Volutamente vaga dell'accenno per far 
gredere che gl Îialioni aleno vandali e 
| iegnoclasti come un qualunque reparto 
loninandato in ingua iedenta:. 1 hotlet. 
|tino anatriaco, è evidente, in modo ga- 
Iglioffo si va preparando l'alibi per il 
giorno forse non tropp? lontano in cui 
|i nostrì sollati entrerat no in Gorizia, 
| è la ritroveranno quale il 1 emico si pro- 
| pose di lasciarci ogni terra redenta. Nè 
sarà stato per causa soltanto della le- 
gittima difesa italiana, come constatò 
în uomo ten conoscente della guerra: 
lond Kitchoner. 

Ma i Goriziani dissero già la loro pa- 
role nobiliesima. 


La vista di Lord Nichener 


alla fronte italiana 








LA GUERRA. BALGANICA 
La Campagna Balcanica sarà sospesa 


duranie l'inverno? 


Parigi, 29 

Notizie da Selonicco, in data 27 cor- 
rente, non segnelano alcun cambi unen- 
to sulle (ronu degil alleati: durante gli 
ultimi due giorni valanghe di neve a- 
Vevano sospeso momentuseamento le 0 
| perazioni di guerra. Vi sono state al- 
| cune scaramuecie fra avamposti france 
{si e bulgari, 


ta sul movimento dell'esercito suo € 
degli austro-tedeschi che, come è noto, 
sono entrati nella regione del vecchio 
È laccato. Durante la ritirata, i ser- 
bi hanno subite perdite poco ‘impar- 

4 bulgari hanno attacceto i serbi a 


senza inseguirli. Infatti si considera co: 
me dubbio che i bulgari in 
seguire i serbi, a causa dello stato del- 
le strade © dei delle montagne che 
sonò divenuti impraticabili a causa del- 


Nessun altra informazione è pervenu- | 


Prilep @ li hanno costretti a ritirarsi, ! quest' occasione di una 


{ violenza. In questi combattimenti noi ab- 
| biamo preso lalora l'offensiva e talora la 
| difenstva; le posizioni vano di man 
|in mano. Malgrado tutta la violenza de. 
gli atiscchi nemici, i bulgari non hanno 
Ollenuto nessun. successo di iinportanza 
tallica. In direzione di Veles e di Prilep 
tutti gli attacchi nemici fallirono. 

Sul ps Babuna, grazie all'aner- 
gica resislenza delle nostre truppe so 
Siennie dalla più vigorosa azione deile 
trappe angio-rancesi, le perdite bulgare 
presso Kreina, sul passo di Babuna eer- 
viranno a provare una volta ancora il 
valore dei nostri soldati che resistono e- 
Nerxicamente all'invasione  austro-tede- 
sco-bulgara da più di un mese. 
| Un successivo comunicato dice: 
| Nel combattimento dell’ 11 novembre 
presso Leskovac, le truppe bulgaro sult: 
tono un grave scacco, Tre reggimenti bul 
gari, appoggiati da numerosa artiglieria. 
dovettero battere in ritirata, lasciando ti 











La Guerra nel Caucaso 


Pietrogrado, 29 
Un comunicato del Grande Stalo Mag- 
giore dice 


Fronte del Causaco: Nella régione del 
litorale del Mar Nero, a sud est di Kheoa, 
vi sono siate riuscite da par. 
fe dei nostri esploratori. il villagi 
{90 di Tevo, a nord del lago di Tortoum, i 
nostri eapi liscesi in un precipizio 
mediante gia disperso, cre 
na improvvisa irruzione, distaccamenti 
turehi togliendo loro un cannone. Nella 
regione di Toutakh, sull'Eufrate, e ad est 
‘di Melazghert, la situazione è invariata. 

Nella di Ardjische, sulla niva 
nord del lago di Van, presso il villaggio di 
Khoschekepri, abbiamo avuto scontri con 
distaccamenti curdi, i quali, avendo su- 
bito gravi perdite, hanno ripiegato sulle 
‘montagne. 


Tentativo tedesco fallito 


in Curlandia 
Pietrogrado, 29 


La simpatia d'ala per ei Mati 
i da spade pra ee 


Londra, 29 

N « Times» inizia la pubblicazione di 
una serie di articoli dovuti ad un ita- 
iiano residente in Inghilterra intorno al- 
l'azione dell'Italia nella guerra. 

Dal momento in cui fu conosciuto che 
la guertn europea era inevitabile, nel 
luglio 1914, tutti i partiti italiani fu- 
trono d'accordo perchè l'Italia non ai as- 
sociasse direttamente od indirevamen- 
te alla politica di aggressione degli au- 
stro-tedeschi. Duranto l'agosto in nes- 
suna parte dell'Europa vi fu più profon 
da ansietà che in Italia. Le manifesta- 
zioni di sim) per la Francia emno 
generali. All'indomani della battaglia 
della Marna, la gioia fu universale. 

Quanto al Belgio, oltre alla simpatia 
verso di esso, l'Italia provava indigna- 
zione contro la condotta degli invasori 
i quali fornalmente rimanevano suoi al 
leati. 








Un comunicato del Grande Stato Mag- 
giore, dice: 

Eccetto un debole tentativo tedesco, su- 
bito mandato a vuoto 
stre linee nella regione del fiume Aa, in 
Curlandia, la calma è stata completa su 
tutta la fronte. 





degli alleati 





| di baltaghia coperto di morti e di 


| feriti. L'esercito serbo si è impadronito 
la, di 
tre cannoni a tro rapido, di parecchi car- 


ri di artiglieria cd ha faito numerosi pri- 
gionieri, 


Le grandi forze impiegate 





d'attaccare le no- | 





Dopo 16 mesi di guerra non è facile 

dimenticare gli immensi servigi morali 

€ materiali resi agli alleati dalla neu- 

tralità italiana. La concentrazione di 

|truppe italiane alla frontiera francese 

avrebbe gravemente indebolita la pres- 
ione militare della Francia. 








Come avvenne lo sbarco 


a Salonicco 


Il primo distaccamento - Perchè si è potuto fare tanto 
presto - Se gli alleati avessero chiacchierato meno.. 





(Nostra corrispondenza particolare) 


Salonicco, novembre 





tare le operazioni di sbarco. Era stato 


} 


i 


Roma, 29 
L'«Idca Nazionale » ha da Udine : 
Sulla visita di Lord Kitchener al fron. 
reno una vigorosa offonelva lungo lo fa | te si hanno questi partioolari: li mini 
lonali del Monte lchele | stro della guerra fu presso 
QI vetentrionale dei e pe I osta linea di combattimento eull'Ison- 
e verso Ran Martino furono espue|'OSERIO Il pomeriggio di sabato, La 
gnato alcune altre trincee. giornata era freddissima ma serena. Im 3 
Nei complesso la Giornata ci fruttò | i:uromoniti Jerd Kitchener e il seguito 
202 prigionieri del quali 18 ufficiali, tre| partirono alle ore 13.30 dalla eedo el 


| Comando supremo Nella prima auto- 
[giomiclazi, numeroso altro materia- | icobilc erano lond Kitchener © Îl genera: 


l'inverno preocce. ri i Saloniceo ha saputo dello sbarco degl) costruito un grande molo di legno nel trat 
L'inverno è arrivato molto più presto per invadere la Serbia alle0ti dalla contemporanea pubblicazio. t0 di banchina che, secondo le convenzio. 
che negli altri anni e non potrebbe sor: Londra, 29 |ne della lettera consegnata a! Governo ni del trattato serbo, è riservato al- 
prendere la ella campagna | Cormentando Il comunicato dello Sta-| ‘dall ministro di Francia e della pro. la Serbia. Su questo molo, alle ore 9 cir 
durante un pertodo abbastanza lungo. to Maggiore tedesco, il quale pretende lesta che Venizelos si credelle obbligato a ca, omninciarono a scendere i primi sca 
Oggi la neve è caduta a Salonicco: è che le grandi operazioni contro la Ser-| dirigere allo stesso ministro. gioni di soldati, Si capisce facilmente co 
stato un fenomeno, da otto an-|bia siano ora terminate, il «Times» di-| La protesta che portava la dala del 4 ine tutto questo potesse effettuarsi per la 
ni non si era verificato un fatto simi-|ce: — Il numero degli eserciti impie-'ottobre fu nota la sera stessa e fece rapi- fortunata circostanza che tutto era pron. 
le. Continuano ad arrivare truppe in-|gati per annientare il fieosio jo demente il giro dei numerosissimi calfè 10, esperimentato pel rifornimento di trup 
glesi ed approvvigionamentt. | balcanico che l'Austria-Ungheria <re- di Salonicco, suscitando un senso che non pe nei Dardanelli, che era diventato un'a 


cacciato. 
Sul Carso le nostre truppe eviluppa- 











dette dj poter punire da sè stessa, fino 
a che duri avvenimenti non le dettero 
lezione, lie un po' di prestigio 


saprei definire, che partecipava dello zione periodica, essendo risaputo che un* 
pento dell'ansia © Hello sdegno, dello uomo — secondo la frase di un ufeiate 











le Cadorna, nella soconda © nella ter. 
: + Generate CADORNA | za un generale francese ed un genera 
ipricgndi Snglose <he accompagnasanc lord Rit 


chener, insiemo md altri genereli ita- 








La Viporusa resistenza del srt 


dal 23 ottobre al 7 novembra 








| lorie. Questa, calcolati ib mo- 
do da poter intimidire gli aNtri popoli 
| balcsnici, ha reso necessaria la riumio- 





egno sopratutto, perchè il motivo p 
frequente nei discorsi della gente era qu 








inglese — durava non più di die 
di Dardanelli, e che quindi le sped 





sto: Ecco dove ci ha cundolto quel puzzo di contingenti erano [requenti © | 


che. 








di Venezilos, 
Nei giorni passati ripetuti accenni die-| }janj, È Medua, 29 ne del gruppo degli eserciti del mare- |‘ Ma poich sci sono di loro natura ac | Durante lo sbarco, la riva si era popo. 
gelo iotizia Mi una vivace lotta riacco | "OE nuuiva qfidiresse prima dove è| Ul comunicato del Grando Stato Mag-{sciallo Van Mackensen, dell'esercito nt |comodant e sono abitua a nua dispera- lata di gonte, che ostentava como {nino i 
ta Iniurno al passo di Carbonia (Schiu-|,,12 comitiva si di rima dove è | giore generale serbo sulle dal [striaco del wonerale Von Koevess.rin- re mai di nulla, non erano } 


derbach). Allora gli attacchi muoveva 
no dall'alta valle del Rio Felizon, os 
sa partivano dalle posizioni di Pode 
stagno. Oggi vediao ricomparire ur 
noto da assai tempo; il ponte di 
Marogna allo sbocco delia valle di lo 
pena bassa @ della strada che da Misu- 
tina tra il Cristallino e Monte Piana te 

de alla sella tra Felizon © Rienz. @. 




















chener si trattenne 
lo accolse con cordialità gli ri 
mise personalmente le ina 

vee dell'Ontine Militare di Savoia, la 
| più alta onorificenza militare. 

Quindi, assieme al Re e al ganerale ca 
dora, lord Kitekener risalì sull'auto 
mobilé che, con le altre, proseguì diret- 
| tamente per il fronte. Attraversò Cor- 
| mons, che riconobbe i visitatori illustri, 
acclamandoli al passaggio. Quindi volse 
verso la piana Gradisca, in direzio- 
ne di Medea. Il Re, lond Ktichener, Ca- 
doma e i seguiti scesero dalle automo- 
hili davanti al cimitero ‘di Medea e sa 


battimento. 


revemente. Il Re) 


ne di Gran | 


tanto 
su quella sette 
trionale. Malgrado la superiorità numer 
ca del nemico su quest edue fronti, le no 
stre truppe gli hanno opposto una vigo. 
rosa resistenza e non hanno ripiegato che 
passo a passo sulla fronte settentrionale. 
Le truppe serbe hanno brillantemente 
resistito ai tedeschi durante parecchi gior 
ni, e cioè dal 24 al 30 ottobre, su una e. 
stensione di 201 chilometri, lungo la linea 
Lazarevae, Palanka, Petrovacz, Suvobar, 
Rudnik, Velik, Popovitch. 
| In questo periodo di operazioni le 








prin- 


cipali forze nemiche venivano dirette lun- |; 


0 le due rive della Morava, Sulla riva de. 
stra della Morava tutti gli attacchi del 


nemico, condotti con estrema energia, | 


furono respinti fino al 30 ottobre. L'azione 
delle nostre truppe in questa regione fu 
subordinata esclusivamente a considera. 








| forzato dall'esercito tedesco del generole 
| Von Galiwitz e di due eseroiti bulgari 
| per respingere i serbi sulle montagne ©. 
ve sembra cosa poco savia inseguirli. 
| Tutte de forze disponibili dgi due potenti 
Imperi, famente afutati da tu 
te le forze del più potente Stato balca- 
|nico, sono state messe insieme per un 
compito che f tedeschi si vantano di 
avere condotto a termine, quantunque 
Fesercilo serbo sia rimasto intatto. 


La precaria difesa di Monastir 


I giornali hanno da glonicco in dino 
ricco a 
ieri: 

La situazione di Monastir è precaria. 
Le autorità civili hanno lasciato la città, 
ma il colonnello Vassiteh è fermamente 
decito di difendere la piazza sino cia 
|fine. 











pochi coloro letantini in tutte le circostanze critiche, 
She iimevano : Anche da questo passo fini-' ina grande inditte 

remo per uscire senza soverchja pena ; fanti, degli artiglieri, degli zua 
bisogna uscime perchè non è questo il scozzesi. Fra i curiosi, eran 
momento per perdere i preziosi vantag- te mescolati molti cittadin 
Jostra neutralità. alleate, che vivono per affari a Satonicer 
È veramente preziosi, dal punto €, si capiva, avrebbero assai volentieri 
di vista mercantile, almeno, perchè è in- dato il benvenuto ai nuovi arrivati e vo. 
credibile quali e quanti lauti affari sieno lentieri si sarebbero dati a dimostrazioni 
Slali falli in questo periodo di tempo; so-! calorose, ma certe occhiate alle quali era- 
No palrimoni vistosi che la guerra ha per- no fatti segno, li consigliarono alla pru- 
Melso di costituire e la mentalità di Sa. denza: non è facile applaudire della 
lonicco è certo la meno adatta a compren. le che viene a compromettere affa 
dere che si possa fare qualche sacrificio | crosi in mezzo a un popolo di mereasi 
per vedute poliuche. Salonicco è come u-| Le operazioni continuarono sino al gior 
Na bella vacca grassa dalla quale i greci no 14, e si dice fossero «barcati in dieci 
hanno spremuto quanto latte se ne po. giorni ben 50 mila uomini, raggiungendo 
teva ricavare anche durante la dominazio in qualche giornata la cifra considerevo 
| ne turca, perchè il commercio vi era eser. le dì 12 mila uomini. 

|cilato quasi esclusivamente da greci, e lo! Bisogna dire che tutte le misure erano 
Avere inalberata quì la bandiera biarica © state prese per il loro sollecito avviamen 
azzurra dovette parere a molti una super- to, perchè i soldati sparivano subito ed e- 


za al passaggio de 









aturalmen. 
elle nazioni 









































«n (aa x pi fluità. Il solo reale cambiamento consi- rano allontanati dalla città con abbondan 
pizsato dei risultati. Gli cetagoli, somtre Per Gradisca le automobili si diresse- rioni di ordine strategico. Combattimenti | L' eroica resistenza serba |stoite difatti per i piccoli e grandi nego- te materiale ferroviario messo a disposi 
Ì quali si rinnovarono dn pdietto fanti | vo a Monte Ponto, dala ita tore sanguinosi hanno avuto luogo sulle posi- Rome 29 |ritnt, in questo, che-i numerosi bacscis zione del governo serbo. Il governo gre 
sori, vanno pramii, cedendo eaia e ee di Gorizia, di ato renerison: zioni seguenti: Chestra, Eoula, Dregna-| ri , Giornale d'Italia; ha de ati; [che in tulto il Levante sono la regola, co, che pareva vivere sulle bragie, ere 


sto sì è portato su di un punto, che e- 


tun tempo dominato da potenti forti- | 





| li del Carso, presso la confiuenza del 
pacco con l'Isonzo, sino ai ponti meri- 





ri, Precedono, nei villaggi di Pankove e 
di Ratinitzi, ed a nord della città di Pe. 
trovacz. Questi combattimenti, che alte- 


Il colonnello Vassitch con pochissime 
truppe, in semicerchio resiste eroica- 


cambiavano destinazione e andavano a costretto anche a malincuore, ad agevo. 
finire in mani greche anzichè in mani tur- lare in ogni forma lo smaltimento dei sol. 
che, il che non poteva considerarsi sem- dati, interessandogli di farne vedere i: 











ficazioni. Avviene su questa soglia, ciò | dionoli di Gorizia e dj Podgora. stano la grande tenacia della resistenza |" & forze triple bulgare dinanzi a un bel cambio. E' noto difatti che con meno possibile tà così evidente 
{iS ara volte nelenazo a propose del | Da quell'asservatonio il miriam dll dalle troppe serbe, hanno considerevoî- end o a ritirnta dei difem- | tutti i suoi difetti, l'amministrazione tur- Mente ostile agli alleati, 0, per essere piu 
la oa in Val d'Adige, sotto a Rove-|1a guerra ingieso potè avero una chiara \monio rallentata la marcia del nemico delle cità diretti Bassan. len aveva delle ingenuità imperdonabili © esaiti. così sorda alla voce degli interessi 


Così avviene delle posizioni in- 


svolge la ininterrotta gi 


igantesca batta- 
stimento di Gorizia e poi- 








Sulla riva sinistra della Morava sono 
stati impegnati combattimenti sanguino- 


L'avanzata dei bulgari 


non era sempre la più costosa. \collettivi e così disposta a vegetare sot 











: Li Ciò che sopratutto tranquillizzava | qualunque regime col solo scopo di sfrut- 

tomo a Tolmino: Mrzli e Vodil sono le| glia per l'in si. I combattimenti impegnati sulla riva Salonicco, 29 _| groci di Salonioco è il fatto che la Francia tare e francesi è inglesi e tedeschi e ita 

duo cime del costone che domina la| chè si tratta di una azione inÎD- destra della Lepenica, nella direzione di|, tinuando l'avanzata su Monastir i | gi era limitata a sbarcare un semplice di- liani e austriaci e oltentotti, se ottentot 

tanto contesa borgata, Tutte le pendi-|terotta, lori Kitchener potè assistere ol- Racà Kragujevac e Topola Kragujevac, | DUlgari feri il fiume Kerussu.1|siecamento, © in Levante si è troppo; ti avessero qualche cosa da lasciare nelle 

dici, là, sano un ostacolo, ad è necessa | tre che al formidabile duello delle Arti sono stati. particolarmente sanguinosi. |SETbi coprono Monastir in un di | abituati all'idea dei distacoamenti di tutte mani di questa gente che fa sdilinquire 

to che | nosti soldatà eepognino zulla | glierie fra bestie nostre sulle alture {i 27 al 30 ottobre lutti gli ftaceh dei sei chilometri in direzione di. Prep, LA le potenze fl cambiamento di governo è | tutti Alellenii del mondo 

fer zolla del terreno tutto affossato di | della riva destra e le Ratterio austria: nemico sono stati respinti dai  fuoca gotrata dei bulgari a Monastir è possi-|così recenie, che non è bastato a cancel-| Due piroscafi dello M4ssageries Mariti i, 
Vincee, inpido di retioolati; Nieto di | Che pube iurogsa i Sola Gi Gorizia, preciso delle nostre truppe, I nostri con- lare il ricordo. Ecco perchè molti, filosofi-| mes sbarcarono numerosi «eamions 

nine. La lotta non può non essere, di ad interessanti i truppe 100- irattacchi hanno inflitto al nemico grosse | apr er camente, dicevano: distaccamento più, |na grande quantità di aeroplani. Altri pi 





z10 a tanta difficoltà, accanita, ed fl 





bili impegnate nell'asprissima lotta lun- 


perdite in morti © feriti. Non potendo 





|l'attività degli aviatori. francesi 





distaccamento meno, poco fa 1 roscafi sbarcarono in seguito una quan 










carittero di estrema violenza ci’ si ri-|go il versante del Carso che da San Mi- s i i 

vel illa varia fortuna. degli attacchi. | hole, con rapida discesa, precipita ver. soezre lA ne iatuimento rupi | Parigi, 29 * Lleida. grid gl | 
Qllancio della giornata, fattavie. Mi 119 Rupia: I iiola DI PEAEUTA PSI | frog Sella direzione Radnik, ras! | Un comunicato ufficiale del 28 corren- | yEU, nella mattina seguente, il cinque, I zimamento, e può essere nna esage | 
Gorizia è contea alle armi nostro con ve accanto al Vipaceo e eta cor Nilanovac, Cacak. Malgradc ciò sccani comunicato ufficiale che la popolazione ebbe una chiara idea di | rione. ma_non bisogna dimenticare che 





è possibile al remico. Tutta la lot- 
r rompare il cordone di difese 








stata del ponte. Il nemico, 
) di ricacciare i nostri con la 
nenza e con l'ostinazione di suoi at- 
ad onti dei bollettini firma» 
cercò sempre invano, sem- 
varco alla vit- 
peso delle forze Pose, 
contro le nostre linee, con 
rzi ». Anche qui estrema 


che cer 
ver 




















irine 


mo della violenza, fu ricaceiato 
ro l'impeto dei nostri è tale che 





più tenacia e capacità di offen- | 


e, sulla destra dell'Isonzo, in-| 


‘ma con lotta, che più mostra it può | 





al Vipacco e etava corona: 
dosi vittoriosamente per I 10 irresi- 
stibile con cui lo nostre fanterie erano 
| moese all'assalto delle posizioni nemi- 

e. 

Lord Ritchener si congratulò viva- 
mento con S. M. e con Cadorna, dicen- 
dosi felice di constatare quanto già si 
peva sull'insuperabile valoro dell'eser- 
| cito italiano, Un'altra forte impressione 
| il ministro della guerra inglese-riportò 
| osservando a lunge col Hnoccolo le con- 
dizioni di Gorizia, e vedendo gli abbon- 





granate incendiarie, sparate dai canno- 


rientale di Staragora, l'ospite illustre 





ni nemici, che stanno sulla cornice o-| 


combattimenti sono continuati i giorni se- 
guenti a sud della città di Kragujevac di 
sizione in posizione, sulle due rive del- 
[a Mornva. Però, vista la schiacciante su- 
orità delle truppe austro-tedesche e la 
‘azione della Bulgaria nella parte orienta 
le, le nostre ti nella giornata del 7 
novembre doveti nuove 
sizioni sulla riva destra della Morava. 
Sulla fronte orientale sono avvenuti în 
questo periodo combattimenti non meno 
accanili e sanguinosi che sulla fronte 
settentrionale sul fiume Timok e nella di. 


Soko-Banfa. 
Malgrado la loro superiorità numeri 
le forze bulgare sono state decimate ed 





te, ore 23, dice: 
‘All'infuori dell'abituale cantioneggia 






a 

Dotti, sono usciti ad affondare uno. 
Una squadriglia di sei velivoli ha bom 

Lardato gli changars» di Habenheim, 





ciò che lo scambio della let-|nell'Egeo si andava accumulando mate 
fera © della protesta. All'alba, si vide un |riale dal 1 febbraio, e forse prima, di que 
maestoso convoglio di navi che si presen-| st'anno, e anzi ciò potè qualche momen 





> tava all'entrata dol porto. Maestoso è la} to persuadere che bastasse parlare d'un: 


parola, e fatto per colpire le fantasie, | spedizione navale per poterla effettuare 
prego non sia raro quì lo spettacolo | a otto giorni di distanza. 
forze navali riunite nel porto. 
squadriglia * 
fianchi facevano da coper-| La popolazione serbava un contegni 
je corazzate imponenti, tra le | sempre più enigmatico a misura che gi 
fa Russia era rappresentata dall'O-|ebarchi si effettuavano e che essa ne'era 
lo stesso modesto incrociatore coraz-|informata con una minuziosità ed una 
che aveva partecipato alle operazio- | precisione straordinaria, della quale è e- 





sal 





nvidia 


|zabile alle operazioni militari. Seguivano | dito con un senso nobilissimo di 
henk 


lin distanza due pre-Dreadnavght e molte | L' aurea campagna del barone 
l'altre torpediniere. La formazione era |ha lasciato quì ricordi e nostalgie 























ati con vigore e sarebbe 
ndo giorno per giarno un 


Potrebbe 





‘ospinti. 





Guglielmo Ia die 





ipegmarono in questa | no rimase 
| regione e con successo tutta na serie di | Firtao 


jato dai nostri proiet- 





| shima. Ma quì si doveva essere fatto un 
largo ed efliecace servizio di avanscoperta 
\e di caccia dei sommergibili nemici, 1 


jesclamò: Quale inutile vendetta! è in 10; si i qui zati. | ali - | quella stessa, adottata dall'ammiraglio | dibili, e dell'inviato della Germania £ 
sale eos te| SO, Qual tai ala re [suc o sati qui parato n idoneo granato | Sv aste teme i rg ria cora cone di a pci di DI 
Egli è per ciò | barie. | icola con forze quattro wol- | « »i ‘hanno preso fuoco | Vladivostock, formazione alla quale | dell' oro da tutti collocato in una nube 

vorRe SEDI gori PIù FCR The Gaptriori in numero alle forze serbe, | (ne ngerez, * quali danno preso fuec | fu. dai fenici attribuita la disfatta di Tsu-l misteriosa di potenza affascinutrice. 


Si diveva qui, notando la sicurezza cor 
la quale navì grandi e navi minori trafi 
cavano nel porto, che all’ imboccatura fo 


J0 stati combattimenti particolarmen-! til», ji non pare fossero molti o moito ben sero state collocate numerose mine a d 
tivo alla formola. DI trincea Zurigo, 29. | te Sruninosì che faranno dnore in eterno | tragiiabici, Sbllocati, del resto, e il convoglio giunse! fesa; pare che tutto si limitasse ad alcun 
è i nostri soldati avanzano: 2 e; ha da Vienna: Stamane alle ore 11 | all'esercito serbo. I bulgari hanno subito|tro si è incolume, D'altra parte, mi osservava quì difese infallibili contro i sottomarini e 














Sile opere 


denza i 
rt 





Y 
el memi 
abbian 


ine 





a città è 
tinuato 


nsiva. 23 milioni di danni sino: 
danni portati alle collezioni ed | NO 
‘arte incalcotabili !». 





‘esistibilmerte. Il grande 


lontano dagli effetti _me- 


n si dà cura di porre in | È 
gravi danni recati a Gorizin, |la folla accorsa all improvvisa 








neri pi fe 
ico © dell'entità della È and o 

| ricevuto alla stazione dall’arciduca eredi- | presto. . 3 
no ehe tato combat lario Carlo Franoesco € dagli arciduchi |_ Considerato tuttavia la grande spropor: 


venne deciso di far passare le nostre tru 
pe del teatro orientale e del teatro set- 
tentrionale sulla riva sinistra della Mo- 
rava, sulla linea Pirot, Dechichani, Cla- 


notizia 
ect a Germi: | faceva ala lungo il percor: impera! 

bbia | ile di Francesco Giuseppe. 1 due e k 

uno sfogo di rabbia Mo onon si eruno visti dallo scoppio | denaiz, Vlasotinee, Cribrod. e sui passi 

Sena Ruerra Alla colazione parteciparo-| di Kontchoul e di Karaplanica e Zrna 

ae: Sovrani © l'arciduca eredi. | Gora. Su questa linea vi sono siati com- 

I tario. Vienna è imbandi ibaltimenti incessanti e di una estrema. 





è dato alla foga. 














to alle are 5.30 


ad abbatterlo. Un altro 
desco che assisteva al combattimento si 





n io francese, che si è molte 
| itkhnato contro l'avversario, è rimecito 


To te 


Kitchener a Parigi 
Parigi, 29 
Kitchener. provenienie da Roma, è giun 


| persona assai versata în cose navali, bi. 
| sogna aggiungere che francesi ed inglesi, 
nel lungo periodo trascorso nell'Egeo, con 
la necessità di assic'irare a sè stessi l'in- 
contrastato dominio del mare, avevano 
yrovveduto în antecipazione a mantenere 
libere le 


sperienza. 

Nei giorni precedenti all'arrivo — tutti 
avevano visto uMciali inglesi e francesi 
aggirarsi in gran faccende smile calate — 
erano stale prese misure atte a solleci- 





più ancora a erociere incessanti di navi 
glio torpediniero. Certo, la squadra na 
vale, composta della nave russa e di qua 
tro 6 cinque corazzate anglo-francesi, sta 
va placidamente all'ancora e pareva mes 
sa lì più per parlare a Salonicco che nou 


e raccolsero in questo ca-| per parlare ai sottomarini tedeschi. 
50 il fruito di lungo lavoro e di lunga c-| 


Si sapeva che la maggior parte deg? 


luomini e del materiale erano avviati a 
Strrmitza e si diceva che alla fine del me 
| se di ottobre fossero sbarcati oltre se! 
tantamila uomini. 

Permanevano intanto e si acuivano la 


uk 





danti pennacchi di fumo alzantisi nel-| razione Zaj Boljecar Kujazev: Jk ni del primo attacco dei Dardanelli, più|vidente, non si giovarono soltanto i fan. 
pipi gegen Eton” più arcani "combattimenti Sac] dente 2 de MGateneta ee rocedere | per tn atfermazione di carattere politico | nulloni dei calle. ma si giovarono gli "a | n 
"pl incita Srciina, | li abitati su cui cadono incessanti le avvenuti ad est di Leskovac e ad est di Sto, Avevano attaccato 1 ca-|Che non per recare un contributo apprez- | genti dei tedeschi che quì tutti segnano : Î 








pì ‘Chi conosce l'ambiente non 
‘ehe sorridere dell'altribuzione di una 


V'è in verità una 
vano entrare per nessuna inpia senile alle en. cho nea he subita 


ne 
ff servizio di potizia era disimpegnato 
Salonicco da drappelli misti di soldati in- 
i, francesi darmi greci, e tuti 
vano natui ima una tale forma 
di tulela, tanto le capitolazioni trovano 
‘in questa terra di senza-patria il loro ter. 
feno naturale. I palluglioni avevano l'or- 
dine di arrestare qualsiasi soldato fran- 
cose od inglese trovassero per le vie della 
città; e ciò si imponeva perchè nei primi 
giorni, un 
alcuni soldati in 
a pistola e ne aveva uociso uno. Era un 
che aveva trovato preferibile il 
pagamento in marchi al pagamento in 
franchi o in lire sterline. 
Nel complesso tuttavia si può dire che 
lo spettacolo di forza offerto dagli alleati 


ha giovato alla loro causa. Si è abituati | mij 


qui, da secoli, a valutare ia potenza de- 
gli Stati dalla imponenza delle È 
essi inviano n far mostra di sè, e tutti i 
governi sapevano che la più efficace nota 
diplomatica in tutto il Levante era ap- 
punto l'invio di una squadra navale. 
essa era avvistata, le «chicanes» nel 
fe quali il governo turco fu sempre mae. 


effetti della corruzione, ed è la Mace- 

la Macedonia dell'interno, che re- 

sta irreducibilmente Venizelista. 1 mace- 
doni dicono apertamente che vi è molto 
da fare a beneficio della Grecia seguendo 
le sorti degli alleati e che la polilica dei 
tentennamenti finirà per costringere la 


-SAZZETTA DI VENZZII 1k2k1__1111_____. 


specificavan 
dall'Intesa e 


iscono all'assicurazione di li- 
bertà di movimenti delle truppe alleate in 
Macedonia, cioè libero uso ferrovia 

l trasporto di rifornimenti e di truppe, 
vrià di movimenti anche alle flotte de- 
gli alleati nelle acque elleniche. La rispo- 
sta del Governo, consegnata oggi, non è 
e non poteva essere naluralmeni 
nicata al pubblico. Dalle corrispondenze 
dei rò sembra che le nuove do. 
mande dell'intesa, le quali in sostanza 
| non sono che lo svolgimento pratico del- 
le concessioni anmesse in massima ud A- 
tene, avrebbero falto una certa impres- 


| Grecia a grandi sacrilici senza compensi | sione di gravità sul Governo ellenico per 


| 


venuto a diverbio con sn 
a til ‘vera tato | la da ie Coriano, epr 


© Mia l'uflesalità greca resta attaccata più 

la l'uflicialit eca rest 

che mai ai tedeschi, essa è come aflasci- 
rò la Grecia 


| Guai — mi diceva fieramente un ricco 


contadino macedone — guai, se alla 


| Corte non si apriranno in tempo gli ocel 


Venizelos è col popolo, e nessuno può di 

re quale sarà la sorte della dinastia in 

un pacse deluso nelle sue speranze ed u- 
nel suo onore ! 

Ma un negoziante di Salonicco, che a- 


veva assistito a questa afuriata, mi dice. | 


va traendomi da parte: Sen. 
ITER 
tata, e poi 


Pi franoese, La Grecia saj 


tutto senza fare la guerra. 
— E perchè non lo avete detto a lui ? — 


stro, finivano, e tutti diventavano ragio- | cpiesi 


nevoli, con grande ammirazione del po- 
polo, che non ama cedere se non alla for- 
za e si sentirebbe umiliato se dovesse in- 
chinarsi ad una ragione espressa 
vie consuete in tatti gli Stali del mondo. 
La ricchezza degli approvvisionamenti 
inglesi e francesi, in un momento nel qua- 
le non si giura che per la forza tedesca, 
è valsa a ristabilire l'equilibrio ed a mol- 


TI complott) d:1 tedeschi in Am:rica 


Nuovi particolari 
New York, 29 
N New York Amerikan dice che 


per le | 


| 





gli &-| Come venne già 


— Perchè è più testardo di un bulgaro, 
e non capirebbe nulla. Bisogna vivere sul 
mare per capire. 

'SI gice infatti che fl mio interlocutore 
abbia raddoppiato la sua sostanza, ma 
non tanto perchè vive sul mare, quanto 
perchè ci vive in questo momento. 

Michele Cerehiari 


I grande sviluppa dll'aizine 
in Inghilterra 


Londra, 29 
annunziato alla Came- 


genti locali del dipartimento della giusti-| pa dei Comuni, l'Inghilterra ha deciso di 


zia hanno fallo stupefacenti scoperte cir- 
ca il tto contro le navi che traspor. 
tano munizioni agli alleati. E° stata sta 
bilita l’esistenza di un legame fra i cospi. 
ratori sulla costa dell'Atlantico e quelli 
‘sulle coste del Pacifico. Queste scoperte 
sono state fatte in seguito all'arresto a S. 
Francisco di Crowley, le cui dichiarazioni 
Allo autorità sono siale trasmesse a W. 
shington e poscia a New York, dove è 
stata sj na grande attività. 

Queste scoperte dimostrano che | codpi- 
ratori ‘agivano in diversi punti del paese. 
Un alto funzionario federale di New York 
dice: Noi proveremo ciò con gli chàques 

i denaro. Le 


di New York. 
diplomatico straniero sono implicati nel. 
l'affare. 

Il Governo farebbe di tutto per scopri. 
re i violatori della neutralità americana. 
Si annunzia che un certo Brown, che sa 
reebbo invece certo L. J. Smith, nato n S. 


gareggiare con la Germania nella costru- 
zione di grandi aeroplani da guerra, co 
paci di portare quattro 0 cinque persone 
ed un considerevole numero di bombe. 

Se della 
fabbricavano in Inghilterra 
ora si fabbricano a centinaia, 

‘industria, con l'aumentare della pro- 
duzione, ha progredito e si è perfezionata 
in medo da raggiungere l'industria fran- 
cese che in fatto di macchine per volare è 
stata. considerata fino ad ora come supe. 
Fiore ad ogni altra. 

Grandi trat della cam inglese, 
non lungi da Londra, da Manchester o da 
Leoda, sono stati trasformati in aereodro- 
mi, dove centinaia di giovani si esercita. 
no nell'arte del volare, con la massima 

ile energia 

Le piccole fabbriche di nercoplani esi- 
stenti prima della guerra, sono divenute 
fabbriche immense che impiegano mi. 
giiaia di lavoratori; altre ne sono sorte € 
perfino grandi stabilimenti che produ- 
cevano automobili di lusso, si sono dati 


Francisco, è stato arrestato come compli- alla produzione di motori per aereoplani. 


ce di Crowley, sul quale si spera possa 
fornire qualche pari 


Tin nuovo prestito della Germania «: 
Zurigo, 29 


Si ha da Francoforte: 

La « Prankfurter Zeitun » riceve da 
Rerlino che al Rei linen= 
te verrà presentato un disegno di lege 
che autorizzi Il segretario del Tesoro 
dell'Impero a procurarmi i mezzi che gli 
sono necessari per consolidarii più tar- 
di madiante un prestito. 

Le dichiarazioni di Bethmann Hollweg 
che saranno amy non si avranno che 
dopo il 10 «ticembre, mentre prima si + 
sa annunziato che sarebbero state fat- 
tè subito alla riapertura del Reichstag. 


1 socialisti inglesi 
per la guarra ad oltranza 
Londra, 29 


Stanton, deputato operaio socialista, 
recentemente eletto nella circoscrizione 
di Merthyr, intervistato ha dichiarato 


che desidera inviare un saluto fraterno | 
Ja da parte della Gran Bre-|neroplani lanciati a cacciarli si innalza. 
egli rappresen- | vano dal suolo e guadacnavano in altit 


di si 
ITITI 
tav agli alleati dell'Inghilterra. 


ll risultato della sua elezione, egli |vano con intta la rapi 


| nuovissimi velivoli inglesi rappreset= 
tano quindi indubbiamente un enorme 
progresso su quelli vhe vennero impiegati 
l'inizio della guerra, sono molto più 
robusti ed equilibrati, sono di proporzioni 
assai più grandi, ma sopratutto portano 
un’ armatura infinitamente superiore a 
quella di ogni precedento aereopiano e 
capace di franteggiare anche | 
to di uno Zeppelin. A 
costruiti col procis 
caocia agli Zepp 


alzarsi in ragione di 
300 metri al minuto e possono discendere 
in spazi relativamente ristretti 
bisogna mai dimenticare ci 

ggiore dillicoltà che si incontra nel prote 
gere Londra e le grandi città inzlesi da 
eventuali attacchi di dirigihili tedesch 
sta appunto nella lentezza relativa con la 
quale aereoplani di modello ordinari 
| possano raggiungere le grandi altitudin 
nolle quali gli Zeppelin si librano, mentre 
un' altra seria di ÎtA è quella dell'atter 
tamento in spazi aperti nelle oscurissime 
notti, che generalmente sono scelte dai 
dirigibili per i loro «raids». 

Fino ad ora accadeva che mentre gli 


{dine lo Zeppelin, gli Zeppelin si dilegu: 


ità consentita da 


ha detto, è un colpo mortale portato dai | loro poderosi motori. E' pur accaduto che 


lavoratori ai dif 


semplicisti del pa- |vart aviatori abbiano trovata la morte 


cifiano inglese. Se fu ad essi impossi- ‘nel tentativo di discendere dopo aver da. 


bile di ripartare la vittoria a Merthyr, |to invano la caccia ad uno Zi 
loro rocca, essi non | to ciò sarà eliminato coi nuovi aereopla. 


considerata come | 


tin. Tut- 


potranno che essere impotenti în qual-|ni e con le segnalazioni che si avrà cura 


Biasi altra circoscrizione. 
Stanton spera bene che nessun inco- 


| i preparare nei diversi aereodromi. 
Il Governo inglese utilizza gli aviatori 


raggiamento sarà fomito dai socialisti | che ritornano dal fronte, sia in congedo, 
dei paesi allenti a questi insensati, i|sin in convalescenza, in seguito a malal- 

uali costituiscono un'infima minoranza | tie o a riportate ferite, come istruttori del 
| giovani piloti che si stanno 


in Inghilterra. 
Il Comitato “Francia-Italia,, 
all'on. Luzzatti 

Parigi, 29 


Luigi Luzzati il seguente te- 


Francia » e che partecipa alla sua fi. 
sicura nella vittoria definitiva de- 
gli Stati alleali contro la Germania, si 
‘allieta al pensiero delle prossime riunioni 
di Lione e di Parigi, nelle quali i rappre. 
sentanti delle due nazioni latine si trove- 
ranno associati nello stesso lavori 
stesse jdee © nella medesima fede. — Pi. 
chon, Barthou, Hanotaur ». 


ba cris! in Poriogalio 
Lisbona, 29 


| maggi 
| stato insignito della Gran Croce della 


f 


nelle | 


temporaneament 
località, e riparare alla deficienza di per- 
sonale lernico che per necessità di cose 
ancora si riscontra 

Il bravetto di pilota non viene rilascia. 
to ai nuovi aviatori se non dopo una se. 


» se prosecupa 


il loro carattere quasi calegorico, Questa 
| impressione però dovrebbe essere” stals 
| momentanea. © ad ogni modo non potreb. 
‘be logicamente giustificare il rifiuto di 
| concessioni contenute viriualmente nelle 
| assicurazioni dale in risposta alla prima 

nota dell'Intesa, la », in fondo, non 

aveva un carattere diverso, seppure non 

volesse consideraria anche più calego- 
rica e risolutiva. Gli impegni formali gia 
| Presi dalla Grecia verso le potenze det 
| l'intesa, autorizzerebbero a sperare che 
i la seconda nota del governo elleni- 
0 sia ispirata al criterio che ha informa» 


nell'Intesa qualunque diffidenza. 

Era necessario 
fretiarsi a rimuovere ogni api a 
vi equivoci e discussioni in un momento 
in cui gli avvenimenti incalzano nei Bal. 
cani, rediumando un' azione pronta e vi- 
Borosa degli alleati. 

Con la consegna della risposta greca 
alla Quadrupiice, coincide la riapertura 
delia sessiane parlamentare romena; ma 
il discorso del trono, comunicato dal te 
legrafo, non soddisfa l'aspettazione @iei 
pubblico europeo. Si riconosce che il fuo- 
co è in casa, ma neanche la luce di esso 
rompe l'osoorità nella quale rimangono 

vvolti i propositi della Romenia nei ri. 
guardi della situazione internazionale. SI 
accenna alla difesa dei gravi interessi del 

., alla necessità di crediti per fron- 
[Regine Je dici circostanze altuati, al 
Tla concordia ed al patriottismo della Ca- 
mora nel seguire il Governo, ai provvedi 
menti per l'esercito, ma tutto ciò non ba. 
sta a risolvere l'incognita della politica 
romena, e parole del Sovrano con 
vengono tanto alla neutralità, quani 
la guerra. Attendiamo tuttavia 
re l'impressione che il discorso ha prodot. 
to nei partiti e nel popolo rumeno. 


|La risposta della Grecia 


Atene, 29 
La risposta del Governo ellenico all'ul- 
tima nola dell'Intesa è stata consegnata 
oggi ai ministri delle quattro Potenze. 
Le conversazioni continuano 
= Parigi, 29 
I giornali hanno da Atene: 
La nota greca alla Quadruplice è con- 
cepita in termini amichevoli. Il circoli 
ali la er] come una via 
| aperta. la luzione attesa; aggi 
gono talee in tutti i punti soddisfac. 
le e risponderte al «iesiderio della na 
zione greca di mantenere la neutralità 
senza contrariare le potenze alleato. Le 
conversazicni continuano. 


HI Ministrq di Gracia da Sonnino 


Roma, 29 
Stamane alle 11.45 il ministro di Grecia, 
| signor Coromillas è siato ricevuto dal 
ministro degli esteri on. Sonnino, che lo 
(ha trattenuto in lungo colloquio. 


ti Lariapertura del Parlamentorumeno 


Il discorso del Trono 
Bucarest, 29 
La sessione ordinaria parlamentare è 
stata aperta dal Re alla presenza del priù 
Cipe Ereditario e di batti ì ministri. 
vrano, lungamente acclamato, ha letto |) 
seguente discorso 
| «L'attuale 





10 si apre fra lo stes- 
l'anno scorso. La 
guerra che insanguina il mondo continua 
con crescente accanimento. 

|_ «Intorno a noi altri Siali sono entrati 
nella lotta, dando così al conflitto europeo 
proporzioni sempre maggiori. 

« Questa situazione ci impone sempre 
più il dovere di unire i nostri sforzi per la 
difesa dei gravi interessi della. Romania, 

levandoci tutti col cuore e con l'intelletto 
al di sopra di ogni altro pensiero. 

Te”, Nelta noasione osi aperta, voi dovre- 

pronunziarvi su vari progelli di legge, 
su domande di credito per fronteggiare 
Je difficili circostanze attuali è non dubito 
{nè della con cui li esaminerete, 
nè dell' illuminato patriottismo che vi in. 
durrà a seguire il Governo. 

« Sono specialmente convinto che conti- 
‘imuerete a provvedere ai bisogni del no. 
stro amato esercito, che seppe sempre mo 
| strarsi degno della fiducia del paese e su 
lui si basa più che mai la posizione che 
spetta alla Romania. 

« Pieno di fiducia nell’avvenire della no 


La campagna pacifista in America 
non è secondata dal Governo 


rie di difeilissimi esami e di andaci pro-|La 
ve. Un aviatore devo conoscere la propria | pi 


macchina in ogni più piccolo dettaglio, 
non solo tecnicamente, ma praticamente, 
e deve saper dare ragione di ogni più pie 
cola innovazione introdotta negli apparec 
chi. L' aviatore militare, come viene ora 
formato, è oltre che un giovane corag- 
giioso ed un esperto meccanico, anche 
uno specialista scientifico nella sua par- 
tia 


L’onorificenza franceseal gen. Alex'eff 
Parigi, 29 


Il generale Alorieff capo dello stato 
lore dell'escrcito russo è 


N Presidente (moroso qrnene ha inca- | Legione d'Orore e mon della Croce di 


ricato Alfonso Costa 
‘nuovo gabinetto. 


mente annunziato. 





segna del grano requisito che 


formazione del grande ufficiale, come è stato erronea. | viaggio verso la costa. Il prezzo 


requisito non è stato ancora fissato. 


È conse! 


So 


La vili della ivesa patanratare 


La riuzione dol gruppo socialista 


Dopo ia riunione il gruppo ha dira- 
mato a mezzo della « Stefani » il seguen- 
te comunicato: 

alle ore 15 ai è riunito a Monte- 
lamentare sociali- 
Sia uîicialo, dotto denza dell'on 
Prampolini. Sono puti alla riu- 
nione una ventina di deputati: molti 
altri hanno scusato la loro assenza ed 
hanno aderito. L'on. Merloni ha fatto 
una breve espcsizione dell'ordine dei 
ori Il gruppo ha quindi discusso *ul 
le liree fi er lì del ta] 
sarà pronunci nome 
dall'on. Treves, sulle comunicazioni del 


Governo. 

Domani alle 10 il proseguirà 
la discussione su tale argomento e su 
altri, apecie sul disegno di leggo dell'e 
sercizio provvisorio che sarà presentato 
dal Governo e sul quale furono designati 
a parlare vari oratori del gruppo. 


Altri iscritti a parlare 
Roma, 29 
Si sono anche iscritti a parlare alla Ca- 


mera sulle comunicazioni del Governo, 
deputati on. Teso, Girardini e Galli Ro- 
berto. 


Un complotto c niro stabilimenti 


metallurgici 
Torino, 29 

(Mont) — Ha prodotto enorme im- 

in città la Jacorica comuni. 

cazione di alcuni giommali rifiettento la 

organizzazione di un delittuoso complot 

to per colpire Torino nei suoi organi 

\industriali e militari a simiglianea di 

| quanto sta succedendo in America e for- 

lso anche col di accreditare 

la voce di movimenti anarchici in Italia 
contro la guerra. 

L'organizzazione serebbe stata com- 
piuta in levizzera, e precisamente a Lu- 
gano, da gente pagata con l'oro pan- 
gormanista, ed era intesa a fur saltaro 
| per mezzo della dinamite alcuni stabili. 

menti metallurgici. 

Indici gravi di questa tensbresa con- 
giura erano apparsi qua e là nella no- 
sira città, tanto che la questura di To- 
rino, messa sull'avviso da alcune cir 
costanze, potè ricostruire molti fatti © 
inviò un proprio funzionario a Lugano 
munito di pieni poteri. 

Risultato della missione fu la raccolta 
di nuove provo, 

La delittuosa organizzazione faceva 
capo al consolato tedesco, ma sì masche- 
rava con parvenze di complotto anar- 
chico. 

Vario e notabili personalità sono com 
plicate in questo losco afare. Si tratta» 
va di inviare a Torino numerose cas- 
sette contenenti dinamite, da porsi nei 
principali stabilimenti della nostra cit- 
| tà non solo, ma in cer centri ferrovia» 
|ri importanti. L' aveva 
diramazioni a Torino, e si dice a questo 
|roposito che avremo presto novità sen- 
sazionali, 

Oramai la nostra questura, d'accordo 
colle mutorità di Lugano, ha stretto in 
una cerchia di ferro questa delinquen- 
|za, che nessun aggettivo può qualifi- 
lcare, © si spera che nessuno sfuggirà 
| alla sanzione di riprovazione del mondo 
civile. 

Intanto si annunzia da Lugano l'arre- 
sto di un cer» Mantegazza, barcaiuolo, 
{che teneva alcuno cassette di dinamite 
dirette a Torino, per incarico di alti per- 
| sonaggi. Inutile aggiungero che queste 
"| cassette avevano una etichetta indicun- 
te la dinamite come..... cioccolato, An- 
lehe in Isvizzera, dietro accordi con la 
| nostra questura, sono imminenti im- 
| portanti arresti. 


(Consiglia Sp di Antichi Ret? 
Il Consiglio Sap. di Antichi’ e BD 
plau.e al generaie Cadorsa 
Roma, 29 
Il Consiglio Superiore delle Rello Arti 
si è radunato stamane press la direzio- 
ne generale con l'intervento di S. E. il 
| Ministro dell'Istruziono on. Grippo. E- 
| rano. presenti i vice-presidenti Barnabei 
| e Malmenti, i professori Gherardini, Bo- 
ni, Fipiai. Orsi, Pais, Mariazi, Coli- 
ni © Rizzo della prima sezione, e i si- 
gnori Manfredi, 





uN 
| dichiarardo che lo Stato, pur nel grave 
momento attuale, si è preocoupato del- 
TO: del patrimonio arti- 
| Dopo trattati aleuni argcmenti, il con- 
sigliere Ugo Ojetti ha largamente de- 
scritto e quarto è steto fatto 
dal Comando supremo e da iui a conser. 
vazione dei monumenti € delle opero di 
arte nei paesi recentemente ti. 

In seguito a tale relazione, il Ministro 
Grippo ha inviato a S. E. Cadorna il 


es È 
TA S È ll genorile Cad 
+ aità Stato tagett i Zacagrma capo 
nl Consiglio superiore delle antichità e 
Bello Arti, radunatosi sotto la mia pre- 
sidenza per la prima volta dopo l'ini- 
ta e spprovata Ia relazione o nadi 
ine del : 

Uso, fe ria V. È. per quanto 
a tutela "dei monu- 

menti e degli ia 








Ta mort dii Capra 


Stamane è morto Luigi Capuana. 


LATI 
Elf 
Hibi 


HE 
is 


mattova di 
facilita ni cuore dei bambzi cd all'in: 


Duca Maroncino. Cos % 
come noveiie ; Scurpiddu € 
me racconti : Cer n 
Sehaccianoci, State a sen 
coni di fare. 

où 


Gazzetta Giudiziari 
Corte: d'Appello di Venezia 


Udienza del 29 


Pres. co. Miari; P. M. cav. Zany 
Assoluzione 

Massagno Domenico fu Sante d'anp; 
Veroua, fu condanmato dal Toast 

l Verona a mesi $ di reciusivn. «| 

li multa ed un anno di viguune 

per 

che 


det 


Npetdita di ast mance fu ita 
Slege tn pagamento ii cicgie Li 
Francesco Îl 25 giugno 11) nt 


La Gorte lo assolve per non prov 
Dif. avv. Gasparini. 
Un esattore poco onesto 


Borgato Luigi di Luigi, di 
Padova, fu condannato dal 


là re 


le di Aibettone, Bari 
(daè 1913 ad 1915) 


del P.M. © conferma. — Dif avv. CRA 
Bissich. pa 
Appropriazione ed ingiurie 


tinuata di L 
dal Restaurant ‘alla Pers 

va, Zangwolami, è per in 
stesso cui disse che dissanin 
dipendenti, Ne settembre 191) 

Corte riduce la pena a nie 

re 58 di 1 
Dif. avv. 


Tribunale Penale di Veneri 


Trdienza del 29 
Pres. Montali — P. M. Emiliani 
Strascichi di una rapina 








store; Sp 
Storia d' 
poti. 

Molte delle sue novelle sono 
done in francese dal Rod, dnl 
Kigsor eoc.. in inglese, 1 russo e in te 
desco, e coni | suoi deliziosi racconti di 
fato C'era una vol 

'Da circa tre anni avendo raggiunto gli 
inasorabisi limità di età aveva dovuto ab | 
bandonare, con suo grande rammarico, 19 
cattedra pur essendo aucora vegeto sd un | 
Zi di Suo collocamento a riposo suscità vi 
vacissime iche tentandosò dai suol 
ammiratori di far adottare a suo beneticio 
l'eccezione alla legs che in qualche curo 
fu applicata pur uomini di alto ed indi- 
scusso valore, Egli però continuò fino ala 
fine È sua attività letteraria. ) 

Con Luigi Capuana scompare uno 
tore di temperamento molo vario, che st 
è distinto per Ja vivacità del colore nel 
somanzo e nella novella a carattere regio 
Naie, restando sempre profondamente i | 
taliano ed evituuio tutto ciò che vi è di | 
solntio e di monotono in quel senero di | 
detteratura ; scompare un artista fecondo | 
© sincero che trieva Je sue inspirazioni | 
dalla vita, e che della vita vedeva tutto | 
Giò che vi è di nobile e di alto. 


Treno militare 
investito da uno merci presso Roma 
Un morto e varn feriti 


Roma, 29 
Un doloroso incidente è avvenuto que 
sta notte alle oro 1.iè alla stazione di 
a pochi chil da Roma. 
to mare N. 8337 che si trovava 
fermo sul binario della stazione di Cam- 
fino è stato vestito dal treno inercì 
. 6587. Il cozzo è stato violentissimo. 
L'ultima vettura del treno militare è 
stata sfondata ed abbattuta dalla loco- 
motiva del treno merci. Si ha da deplo- 
rare una vittima e vari feriti gruvi. 
incide ate è dovuto ad un falso acum. | 
bio. Il treno militare è stato investito 
in coda. Sembra debba escludersi ogni | 
responsabilità Gel macchinista del ire 
no merci, il quale aveva avuto linea | 
libera e non poteva arrestare improv- 
visamente il treno quando si è trovato | 
dinanzi la locomotiva il treno militare. | 
‘Alle ore 3 è partito un treno di soccor- 
so da Roma che ha portato indietro i 


potuto 
Nole nel servizio si è verificato. 


La vittima è il soldato di fanteria A- 
lessandro Della Pecorara; il fuochista | 
del treno investitore Luigi Trementini è 
stato gravemente forito; il soldato sil 
vano Cristofori di Isola della Scala h: 


Veronese Giovanni dj Pasqua! 
27, da Venezia, Tesidonte a Civ: 
è detenuto sotto l'im Li 
im Venezia Îl 1 
Dori © più 
Una bottiglia alla testi. ».v 
Giuseppo, senza ii fine i tri re 
nandogli una ferita alia testa 
16 giorni ed Imospacità al ln 
guale tempo, e ciò allo sci 
8) per avere il Silvestria: 


tenza 17 novembre 1908 del Tribuna 


Egli è patrocinato dall'avv. Viani 
od è Tribunate accogliendo in pare i 
tesi dela difesa, lo condamima ii oto n 
si di reclusione. 


Corte d'Assise di Udine 


Mancato omicidio 
Ci scrivono da Udine, 29. 


Si svolgerà la causa contro ( 
fu Mattia di anmi 29, di Faedis. «i 
del 16 inarzo a. c,, knputato di me 
omicidio premeditato per a di Lan 
boia di Faedis nol 15 marzo IUS, se 
meditazione, espioso a fine «i ner 
duo com di rivolta a breve is 
Contro Mocarini Mario che n 
eipendo invece Cont Pietro al « 
‘cio destro, producendogli una sii 
tua sa gioni 70. 

Sono da sscutersi de due parti se è 
testi di accusa. 


Come una c»pigliatura corti 
e rada può essere resa lungi 
«d abbondante in 30 giurni 


‘dei capoli 
atctuisco così perfottam 


ualungeu farmacista può ti 

la @ del resto è facile pri 
lozione da sò stesso. So i vert 
secohi, avvizziti, nidi, cont 
vita, so 


araro gen 


riportato la frattura del bacino von |sultati 


commozione viscerale © frattura del fe-| 
more, il soldato Orazio Pora da San ho} 
nifacio ha subito l'asporiazicne df un | 
dito del piede sinistro e la frattura del- 
la gamba destra. E' stato dichiarato qua 
rabile in sessanta giorni ; il soldato An. 
gelo Rossetti da Prescia ha avuto lesio. 
mi multiple guaribili in 60 giorni. Al 
tre lesioni più o meno gravi hanno ri- 
portato i soidati Emilio Zù Paolo Gian- 
ni che ha avuto delle lesioni al capo. 
Îl caporal maggiore Gaetano Mantova. 
ni, il soldato Aristide Broglio hanno a- 
vuto desioni alla coscia sicistra. F' sta- 
to ferito anche il soldato Pasquale Pie- 
tro Paoli. Questi e il Broglio sano stati 
dichiarati gueribili in 15 giorni. Sono 
stati anche loggormente feriti i soldati 
Del Vecchio Dorato e Ruse: Enrico. Tut- 
ti i soldati furono soccorsi immediata» 
mente e medicati dal tenente medico ‘) 
la Croce Rossa dott. Francesco Cenci. 
Dopo la medicazione tutti : feriti sono 
stati trasportati all'ospedale militare del 
Colio ed a quello dell'Istituto Massimo. 
Si hanno questi altri particolari sul 
disastro: Il treno ha sostato alla sta» 


vana 


MIU 


Biancherie 
economiche 


di nuova fabbricazione, 
qualità forti, ottime all'uso. 


a prezzi convenienti. 
Rivolgersi a 


E. FRETTE EL. 


MONZA 


ruiato in VENEZIA 


Salizzada S. Luca 
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pot Piro Riobon DE) Viocenzo (off. mens. nov.) 7.50, 
ni 332.50 
e Er noonti (Milano) » 10 Somma precedente L' 990.A81.85 
Gee Leoniero Valleggia » 10 Somma totale L. 930. 
dre Lento Fiore, 9 | fe 776.34 
n G. I Canali (per onorare a rte varie 
Himempria del compianto e v@: ol quoto: Paste de na ad poldati Je ni 
sen, Antoni Var. Elena Zanetti Zilta, Mise Boerh, I 
save. Leopold Fi Pusinich, Annina Bundy. " 
Attilio n dol LAvorò assiduamente la Sciola 
GB palla, CE gionale Vendramin è Ja Scuola comi 
dimo Brozolo, di Strà » a, 
i) Varisco * 

Bagmio VANI 1» Offerte alla Croce Rossa 
Beppe. » Alla sede del Comitato regionale 
oben 5 10|cmoe Rosa Italiane. pervennero’ lo see 

Giuseppo Tessier CL DI Bpoe Decezina Pics Aia 

* ja (raccolte 
De eario Trentini we'd [© gotene ausolalo Davesio) Le Bb oi 
Dati, Vincenzo Dal » 20) quota di L. 100.6 sinora Marla D'och. 
Antonio Cazorzi » 10) La signora Baty Sinigaglia Pesaro a 
Ancilotto Giovanni » 10] mezzo Ranco di Credito del Monte & Pie- 
Dol. Antonio Trentin » 10|tà di Venezia L. 10 per triste anniversario. | 

Totale L. 1460 





Per la Patria 


Uberti Amedeo 


leri ebbero luogo, nella Chiesa Parnoc- 


chinie di S. Cassiano, solenni esequie 
Siffrugo dell'anima del soldato Uberti 
finioo, caduto sul cunpo dell'onore. 


Rappresontava il Sindaco l'avv. asses- 
tare De Biasi, Attormo ai tumarlo rendeva: 


no servizio d'onore quattro vigili in 
Wuta è un picchetto di soldati. Alla m 
da carunonia assistevano | parenti, 
Unici e molti conoscenti del defunto. 
Il Vicario Don Silvio Mason cantò 


Messa, quindi dette l'assoluzione al tu- 


quo. 


Anton o Sarpe!lon e Adolfo Capuzzo 


chiesa di $. Canciano ebbero luogo 


nile 
pori maggione 





Antonio Sarpalio! 
to da prode nell'arsalto del Colle... © del 


‘ap. mag. Adolfo Capuzzo, 
Ad ontambe le cerimonie 





fe Co. Donà, un 
sugli in alte un 





Zanini Arm ndo 


Noa chiesa di S. Geremia vennero ieri 
alle ore 10 ostebrate le solenni esequie per 
il solilato Zanini Armando, caduto da pro- 
de sui campi della nostra guerra. Notam- 


mo, fra | nomerosi intervenuti l’assesso 


co, Valter, oltre ai rappresentanti della: 


\utorità militare. 


Angelo s Mario Mazzeri 


Nella stessa chiosa di S. Geremia con 


intervento dell'assessore Vablar, vennero 
osiebrate Je esequie dei 


anche keri aio 1 
so'dati fratelli 
\salstovano nu 
ti prodi SAU, o snbran 
o la messa {1 colebrante impari 
zione al tumulo. 
Allo famiglie tutto di questi nostri aro! 





celo € Mario Mazzari. 
rosi congiunti cd ami 









mneitiatini, vadano de espressioni delle 
‘e condogiinzo ed il largo tributo di 
fetto, offerto seri alla memoria di questi 
cordoglio dei pa- 


proli, valia a lenire il 


rr 


Le Cartoline della Regina 


Per intzintiva di S. M. la Regina Piena 
sono siate fatte eseguire alcune cartotine 
€ fotograle in onore dei nostri valorosi s01 | 
dhti è marinai, concesse in esclusiva vete 
è favore di due fstituti di beneficenza 
‘rano a] sollievo det ostri sol 





dati @ della loro famighe. 
Hr udita del « Gruppo per 
vold nto a beneficio di un 
Ambu'ai ove Vendone 








o di SM 


adi pal 
dita del «6 


o della v 








Î dette cartoline 





deposito aschsivo 











i Jo Milano. La nostra città da tempo è meta a gio- | 
das DES CER quì rectuto e ad anziani riehiacti Der | 

SSvIne la Patri | 

Una visita al Sindaeo| "Sx sovasu badi ed atesri. nomini 
$. E. il prtino Presidente di Corte | Maori che vanno per le vie. frequentano 
d'Appello "sot Mendai che ha preso | Sl Potni, è ipnsa no ja qualche 








come abbian 
sua alla carica, si è recato aile 11.30 
far visiia al nostro Sindaco. 


ln memoria di Ettore Z*mparel 


franco: Giachetti, 












iovami Oporaie 





su 





che furono 
celebrate dal parroco, assistette l'assesso» 

one di soldati ed è 
‘me. Notamino inoltre 
pumerost amici © congiunti dei defunti. 


spocialmente | figli dei solda- 
pito dalla marchesa Centurio- 
la Resina. 

uppo per | 
è destinato a beneficio detla 





è presso il fotografo Canio De 


nunciato, della 


ragioniere Ettore Zamparetti, | so, si nostro popolo, 





142.a lista delle offerte 


De Zorzi ved. Antonini (off. men- 
SO) Lo — Stfvesteo Dal Patt ig: pene 











La famiglia Pezzini per onorare 
aan rg Ara 
c%a temporanea. 

La prof. Tilde Pezzini per onorare la 


# | memorin della contessa Carolina di Mo- 


A 





Aldo 
del compianto cap. Attilio Soave L. 15. 





no 


Opera dello Scaldaranelo di Venezia 
so| lo memori del otttezente &. Pagaezzi 


Al Prosidente dell'Opera dello Scalda 
rancio è parvenuma la seguente lettera: 
Venezia M 29 nov. 1915. 
Esr. Sig. Cavaliere, 

4 Membri del Consiglio det'Omtine desti 
Avyoow ad cnorane ta bela memoria del 
sottotenente Antonio Paganuzzi, nipote del 
pieniane e benenmato doro Presidente, ca- 
dito sul campo, giovanetto eroe, con le 
soavi ieatità «ai Fade e della Patria nei 
quora purseimo, comprendesi posdomant 
# mesto titassimo della sua morte, pen- 
sarono di recare un tenue contributo alla 
lodevole iniziativa a cu Ella. Sig. Cav.. è 
tanto merwtrvolmente lo, è che rie 
sce dé così fmttvoso sollievo ai nostri fra- 
tei. combattenti per la sicurezza e la 
fortina d'Itulta 

‘Così incartento dai colleghi to pres'omi 
rimettente la somma all'uopo versata. qu» 
me | sta la nota, che qui Le unisco, mentre mi 

è grata l'occasione per riaffermarie | sen- 
$i del inio profondo ossequio, 
Dev.mo Avv. Jacopo Rombardella. 
Avv. Jacono Bombantella L. 10 — Avv. 
som. Adria: 
radon hi 









to 





prio Manfem 19 — Avv. Renato Manzato 
1) — Avv. Costantino Micieh 10 — Avv 





oi | Gti» Sacamiont 10 — Avv. Luigi Tacha- 
pietra Î0 — Avv. sen. Sebastiano Tecchio 
la| io — Avv, Alberto Valler 10 — Avv. Giu- 

seppe Ventura 10 — Totale L. 
ici | | Ml Comitato, riconoscente ringrazia. 


Il capitano Bevilacqua ferito 


Cj giunge notizia che Ul capitano Cesa- 
re Bevilacqua del... fanteria, a 
tario della Ditta Luigi Bevsi 
sirà: seriche) è stato ferito 
renale, in un recente assalto alla balonet- 
ta per la conquista di una trincea nemica 
una granata scoppiata» 
distanza. Ricovarato in 
campo è quindi all'O- 
agli ha con una pa 
lo sue notizie ala 


















un ospedaletto 
spitalo di Benzmo, 
trioction cnrtolina 
famiziia, 

A! prode soldato giungono | nostri au- 
sunt di pronta è completa suarigione. 











I prezzo dei carboni 


Ecco il prezzo de! carboni dal 29 novem- | 
bre al 5 dic 
Mattone!le lire 11 


Livorno ; 116 Geno- 





ne ‘afoso "inte. deo. 0 
| Savona "E Americano da vapore lire 110 | 
Livorno, 


e 


Reelute e richiamati 











canto € segno di buon umore, ma sempre 

‘È | corretti, rispettosi verso tutti 6 mostrando 
il mora» elevato, Jo spirito fiducioso nek 

lo scopo per cui incontrano così grande 

sacrificio. 

Ji | Tutto questo torna sad onore dei buon 
senso del popolo, della civile educazione | 











li | solenne 00 
trionto ed 


Comitato di assistenza e difesa civile Il CoasizIio 


Cronaca Cittadina 


Superiore di A. 08. A.| La cronaca dei furti 


pir la Che a degli Sc Izi 


capitano di fanteria. 











ca di ber:ficenza 





done 


fenze € simpalte, trovandovi in essa | 





ti, giuoo 


intercent. 


ferà certo lutta in cittadinanza. 


cas 


Lorenzo Citra. 


Membri 
Livni, Baide Fumilio, Beviac 








Angro, Sontent Francesco, n Afrettom 








Posto di co forto Venezia-! 
Offerte pervenute al Comitato: 
Contessa Teresa 

L, 200 — 














ca Rusconi 20 


Maria foi 
Fani 1 — Sig.ra Milani 1 


4— Sig.ra De 





Forbeson 4 — Sig.ra Vianello 0.50 — 
colle presso Je Dame del S. Cuore 18.50, 


ino S. Cuore 1. 


In memoria di Autoni 


lanze funebri al sottotenente Antonto P 
tronto. 


nerzo Sergeva 
fiori e pai 


nei 
la frese 


ta a lutto 




















da Messa 
antervennero le fami: 
Huochetri e Somger, alcuni so 


pisa 


cendosi, Maioli ed un eletto sinolo di amemr 





cEstinto. 


rio Viunello. 
a 





mn Castello 
lori, coll’intervento di S 














fe fu scoperto tina 


ita N compianto prelato. 






anima pia. > sempi 
pronto ai disuri @ al 

Polnre quartiere di Castello, 
Nat d 











Pare la sua prebenda, i suoi redditi. 
vivendo modesto © fri 
È home di padre dei poveri. 


Ecco perchè xl 








la a reruiero 
to all'autico parroco di Casiiello. 


Pro îndigenti 


AS 
offerte pro sndizenti: 
pmina procedente L. 
l'esnitore incari 











Deo 'L. 1 — Famiziia Fano Emanuele 
Furio ing. Consiglio 2, 1° 











APPENDICE DELLA “GAZZETTA DI VENEZIA, _N.5I 





“Ie memorie di Sior Anzolo Morolio,, 


soritte da 





ll commendatore ha la bontà di trat- 
then con mo molto affabilmente rac- 


cntandomi come altre volte avesse 


tuti incarichi per la signora Bon, spe-|re dei debiti, è scoraggiato dalle conti" 
dalmente dal ministro Rattazzi..., ma | 

se non hanno da far mulla con 
saito ben volentieri. Prendo com 
» da' commendatore, cd egli, sten- 








dentomi Ja mano, mi obbliga approfit 
Lite della sua carrozza per ricor 
Duemila duecento lire in sacco 


Una senrrozzata..., ah! porehè 

No avute molte di quelle c 
S neo n casa mia, regalo il co 
\ i a titolo di curiosità domandi 
Scisate ! che posizione oceupa 
ro it commendatore G.* 

E direttore genera! 


chio ! 








* 
pliparai alla bell'e meglio alla critica 
“zione del momento, facendo l'otto- 


CR td Alessandria. L'autunno and 
n chiamare a sè cinque anni di 
carnevale (ridotto all'ultimo 


| 
urmi | basi principali 












figmona dove Marianna mi fece il pri- 
Son Tgalo di un tel maschietto che Dio 


lui medesimo 





nuto da me a Fiorenzuola per cel 








‘autunno, senza trovare nulla di discre-| 
t0) lo feri a Fiorenzuola, ed allo ‘ine | 
‘a-| dell'anno cominciai a navigare 





pue avversità non nvi 
to all'anno nuovo che stat: 
ciare. Con i miei amici si 


‘a peneato affat | 
“ava per incomin- 
facevano con- | 





si concludeva mai nulla, mancando le 
per simile operazione, 


denari © piazze, nè certamente Fiore! 


con mill sforzi s'incassava. 

N carnevale »! 
qualche parola, ma nulla più, quando 
alfun agente teatralo mi fece offerta 
scritturarmi con Bonazzi. Costui | 
Cava una compagnia da far agire per| 








Alfiori d'Asti. Si si offriva un 
fisso ed allora organizzai la c 
mettendo in società 


apnarentemente il solo capocomico re 





tinni progetti di società, ma tanto non compagni 


gd muoia ci permea di "Ta poco che [di prima dona stella sua compagni 
eroce d'un centesimo su quel poco che | di prim: s 
Ra |a diviso fra l'Adelaido Tesero, giova- 
ava per finimo. Avevo | ny'ta che allora cominciava a farsi v: 
|lere nelle parti gentili e d'affetto, e fra 
«li (la signora Sonti nelle parti più soste 
cer- | nute. 
Fu in quel carnevale che dal Ministe 
| la euerra venne decretato che tut- 
tanto ti gli ufficiali del disciolto corpo Gari-|prosegnire Marianna esterrefatta, 
ia |bakdino fossero riuniti in Asti. per su- 
esami d'ammissione all'esercito 


Sto conto nella quaresima del teatro | ro deli 


Aliprandi ed altri | bire gli 
© Ave artisti, ma rimanendo sempre io |italiano.... 









piacere il conversare con 


mnordace. 
In quell 








restione al teatro Alfieri d'Asti. 


indi ad cochio e croce 
sl 





Questa mattina si è adunato in seduta 


la il Consiglio Superiore per le an- 
Retta e Balle Art ed Re proso'in esame 


la questione relativa alla chiesa degli 
Scalzi in Venezia e all'affresco crollaio 
dol Tiepolo. 


In principio di seduta il senatore Pom- 
peo Moimenti ha pronunciato una com- 
mossa rievocazione di Arnaldo Cantù, fun 
zionario della direzione generale Antichi 
tà e Belle Arti, morto da eroe in uno de- 
gli ultimi combattimenti, al suo posto di 


Pro Casa del Soldato 


Venerdì sera nei locali della « Casa dei 
soldato « aîla presenza del prof. Pesenti 
cu. Emitio presidente, del prof. Chiappo- 
ne direttore e del segretario Ambrogio 
Sortent, ebbe luogo un'adunanza per st- 
mezzi di dare sviluppo alla istitu 
zione, che si è amuistata tante boneme- 


dati educazione € diletto con trastenimen- 
Mbri, riviste e giornali, non- 
chè assistenza legale por la tutela del loro 


L'assemblea stabili di allestire una «ran 
de pesca di beneficenza alia quale concor- 


Ag onta circolnre s sta già diramando 
a tale scopo e siamo sicuri che ognuno ri- 
sponderà al'appello, per favorire una fra 
© più nobili e sante istituzioni ciwadine. 
Per l'attuazione immadiata della erande 
pesca venne eletto il Comitato esecutivo 
ei signori: Passoni Antonio prosidente : 
‘lavi Colombo vicepresidente : Teso- 
nere: cav. Stefano Lacchini; Segnotarto: 


Basilotto Angelo, Ralbi conte 
Erminio, 


# direttore del giornale «La Gazzetta di Houno ed Isacco Treves de' Bott: 
oe indio caelano, Dal Moscio |% » ili L, 622.2? ciasama, furaro per que | 
Venezia riaicclin Pier Giusenpe, Locatello | sl'anno assegnate a; Pedrati Antonio fu 
Co Tani, Mnientotto Felice Marini | I'stro, parrocchia del Carmini, Perzile 
qc Ireni Giovanni, Palussi Gio-| Rortoo di Giuseppe, parrocchia 8. Stefa- 
VINONZO. dourne del mornato « L'Adrias | no. Groscini Emilio di Sante, S. Francssco 
Man ii done del piomale Ja «Dife-|doa Visco, Tosì Cosmo fu Angelo, San | 
10 V scarna dott. Atto, Sebellin Alborto. | Martino. 
È Socot Aleesendro, Soze I 


siornafa « I Gazzettino », Teochieti Pietro, 


lestre 


nbuy di Robilant 
Barone Gilorgio Franchetti 190 — 
Signora Tipaldo Forestis 50 — Marchesa 

Rocca Rus — Bianca Micheli 


Dandi Orologio Mitella 1.50 — Graziosa 


Bambine della Scuola gratuita presso Da- 





1 Padri Minori Francescani del Cimitero, 
vollero reqdere teri mattino solenni on 


Komuzzi, nei frigesimno della sua eroica 
A Chiesa d4 San Michele in Isola era 


at, 





di servi 


‘felbe egregie doti di mente e di cuo- 


"Al presenti fu offerta un'imasine-riconto, 
cmagiio affettuoso del R.do prof. D. Ma- 


Commemorazione del Card. Cavallari 


il Patriaroa, 
nella hasitm di Castello furono resi sv 


Srani suffmgi peri, COMPIANTO, Aabra | stremo a vedere la fino di questa fac 
Cardinale Mons. Cavalinri, ed im suo ano; conda. 


de, che ricorda ed 


‘nilari espanso tutta la su 


Tidici anni di governo arcipretale, 
Mona. Cavallari non pensò certo a mio 
‘ma | È 





poporo di Venezia dhche 
in questa occastone è accorso in gran fol 
‘rinovato tributo di affet 


idaco sono pervenuto le seguenti 


168.273,42 — Dal- 
> dai Comune per im- 
Des del tese di novembre: Manetti E- 
120. | dorato Giuseppe Meloncni nel wrigesuno 
tale generato L' 168.303.4 





profondamente, scherzevolo e talvolta 


nno egli aveva formata una 
“colla quale terminava la sua 
per 

fa natura del repertorio, sia perchè e- 
gli non avesse trovata una atirice di 
idisfazione, il fatto è che il posto 

ia e- 





to e più 





Le impaste di una casa vusta 


«i numero 3876 di Cannaregio è posta u- 
since e cr 
0 che atualento è disabitata. 

Alcune giorni fa, l'amimnistraiore della 
proprietaria si accorse che dalle finestre 
fe Sete 

TS a EOLO I ciente 
iter: 
Ho furto patito. 
sd Ep e pere pan 

2 = n 
Roccinoto. 

È furto assumeva quindi delle propor- 
Mori più vaste, per «ui la baronessa Stern 
= ‘sporto denuncta al Commissario di Can- 


La sparizione una bor eta 


la signore Buranello Moria, fu Forti 
nato, maestra eeenantare, si era l'altro ieri 
recaia a far visita ad una famiglia di c0- 
noscenti. 

La signora aveva seco ja borsetta, conte: 
nente un orotogio d'argento, marca Ome 
ga. 13 lire in moneta, 1 passaporto per 
l'inserno, lettere e alcune carte personali 

M ritorno, però la maestra sì accorse 
che 2a borsetta te ora stata rubata, per cui 
rocatss dal Cmmissario di Cammarezio 
ha sporto denuncia al delegato Galatà. 


Un ‘urto d lasa 


Al primo piano della casa posta Mm nu 
mero 1333 di Cannaregio trovasi un ripo- 
stilo appartenente all’inquilina della ca- | 
sa stissa, signora Amelia Del Maschio. | 

L'altro "Scr quest'ultima, nel rientrare 
«i accorse cho Ja porta del masrazzino era 
sonostnata ed erano sta trafizati 1 sacco 
3 fona ed uno di crne per un valore di 
Ire 90 civ derubata, che non ha al 
cun sospetto, he sporto denuncia alla que 
stura di Cannaregio. 


Assegnazione di grazie 


rende noto che le grazie di fondazio- 

































Le disgrazie di ierì 


3 Corchi «Pietro di anni 78 ricoverata | 
nella Casa di Mendicità, transitano per | 
ti Ponte dei Pennini, scivolò e cadde, pro- 
ducendosi una lung ferita alla testa. 

La barca della Croce Azzurra lo traspor 


Ù ferito si è secato subii0 a casa sua, té 
Inyinauio il trasporio all'Ospedale con la 
INarca delia Croce Azzurra che era accorsa 


* Busato Luigi fa G 

niitanto a S. Stae 1896, falegname, si era 
Seri monto nella serberia Mantrin, in cam 
10 Due Mori. Mantre osservava il fuazio- 
| favpesto di un apparsechio, una scheszig 
«ì tezno, sfuggita dal moniente, lo colpì 
con vicenza al mento, producendogii una 
profonda ferita. 

l | © ll Pusato si è recato @ farmi medicare al 
Nxeitate Civile, ed il medico di suardia 
i0 dichiarò gunribile entro 22 giorni. 

tro 


Contravvenzioni ed arresti 
le | Gri azenti della Quostura Centrale hanno 


lett arrestato otto donne in omaggio alla 
nd- | Lage sulla pubbitoa moralità. 














di una denunzia per furie 


E' venuto nei nostri uffici il lavandalo 
De Marchi Davide di Oriago che fu impu- 
tato dal proprietario del caflè « Banca d'I- | 
talia » di furto assendosi appropriato, se-| 
condo la denuncia, di circa %0 Lere di bian 
cheria. 

Li De Marchi asserisce di non aver mai 
ricevuto taîe biancheria &d assicura che | 
Sporgerà querela contro il deni . 














Avviso d’asta 
La Divisione del Movimento delle Farro- 
dello Stato 


va 
ne | 
che a purtire del 












dita al mugitore offers 
viurenti Tastiffa e condizioni por i trasporti 


de od abbandonate 
€ gii ogicetti ritrovati nelle carrozze, saie e 
fersnetze dea Forrowa, non rocamatt 
noi temine legale. 


Buona usanza 
Comunisati della Opara Pia 


Antoniesta ini e figli offrono lire 
4 ell'Educatorio I 
ferita » per un letto da intestarei al loro 














dota sua morto 


sile _——kÌ 

Codesto fu il ragionamento del Bonaz- 
zi © ne pariò alla Direzione teatrale. 
Questa veramente leva di sce- 

lere uno spettacolo di musica, ma il 

pnazzi insistette, parl), fece molte pro- 
messe ad in definitiva cbbe il contratto 
per la quaresima con um regalo, ma a 
Condizione che la compagnia da scrittu- 
rari non fosse inferiore per merito a 
quella che terminava nel carnevale. 

Bonazzi allora fece un giro sce 
gliere fra le compagnie che 
proposte, la migliore e 
sa, e capitò da me a Fiorenzuola. 

Senti per due sero la compagnia, ci 
siamo posti d'accordo e firmai il rego- 
lare contratto. 

All'epoc1 fisseta eravamo in Asti, e 
si esordì coll'«Onore della Tamiglia » che 
Fiacque e fruttò appiauai alla, Marian: 
ha ed all'Aliprandi in ispecie La secon- 
da sera prese parte alla recita anche il 
Bonazzi. Per terza rappresentazione si 
fece la commedia di Cieconi «Le peco- 
relle smarrite », per combinazione nuo- 

















Si|osi cala il si) 


al Ros:ini 

Mimo Zuffo, il giovano baritono the tan 
to simpatie ai è acquistate nella corrente 
stagione, per lm belle qualità di vaicntS- 
simo artista ed ottimo cantate, annuncia 
per stasera do lo in suo onore col- 
l'« Andrea Chénier », la bea opera di 
Gioriano della quale egli è un « Gerard » 
Inagnifico per caio e per azione. 

Siamo sicuri che un bellissimo pubblico 
avcorrerà a festegiario como si merita. 


“Amore in fuga,, 


tre atti di G, Darwel 0 G, Meitanér: 
al Goldoni 


Per questa sera è annunciata una novi- 
tà per Venezia: « Amore in fuca », ire at 
tdi G. Darvel e G. »nmontre che hanoo 
già ottenuto 1 più clamorosi successi di 
Harita @ Napoli. @ Firenze, a Genova, ®| 
Milano, a Torio. dove Nirono maplicati | 








pagnia diretta da Repmno Sichet. 
— leri sera Beppino Sichel è stato fosteg- 
giatissimo nei « Satiro » di Berr e Guiller- 


dove egtt ha creato 
nista im modo moravie 
Micità vivacissima ad iresi 
divertito è strappate le più clamorose ri- 
sato durante titta 7a serata. 

‘Con lui furono assai appiauditi Blanca 
bellissima, piena di brio e di 
ida Zucchini-Masone, Romo Lot 




















le prove sia 
della musica, del nuovo 
lavoro dal Coi « La sagra dei frin- 
enni» che pasto: 
rale » © pel qualo è vivissima l'aspettativa 
{ra noi essendo ben note la genialità e la 
origianlità sknpatica del Colantuoni non 
Nuovo ai successi teatrali. 


44 ; i Îì 
La “Fadora,, al Soc'ala di Rovigo 

Ci serwono da Rovigo, 29: 

E' andata in iscena al Sociale, l'altm 
ser, la « Fedora » del m.0 Giordano di- 
retta dal cognato dell' ‘0 Alberto 
Motta dal CoEmeto, dolor ian 
Do CNIT eine signora Albert 
ate 

N Baldi aio, organizzato in due 0 tre 
giorni soltanto, ha avuto una bella esecu- 
e 

TI diro era affollato, Particolarmente 
clio SO, duet e paldi, ona e Pe 
SOTA NOP te dite 0900 catena 
bene eduonta, o Schiavazzi, la cui fama 
è tale che ci dispensa del rilevame i pre- 
Premia 

Emorcsssimi da Giant, a Negri, H Poma- 
ri, è tenvo basso Ferraioli e gli altri. 

Darorosa la mersa in iscena. 

L'orchestra. composta in zren parte di 
ei a vaerie Bologna, Padova e 
Milano, ha fiato magnificamente sotto la 


della prosa. 























| baccheita del direttore ch'è anche un eo 


cellento compositore. 

Li n.0 De Cristofaro con | principali &- 
secutori ebbe applausi a scena aperta © al- 
ia fine di ogni ai 

‘E pubblico è rimasto soddisfatto, Marte 
di seconda di « Fedora ». 


La “Cappott, è il “archetti Boftilora 


Un dettore ci scrive 
La « Cagnoite » di Labiche, ed « EI Bar 
i de Boffalora » di Cleto Arrighi, si 
mssomigitano tuinente, che  potrebbaro 
essere scumbiato l'una por l’altra. 

Gemelle non possono essere perchè vi- 
pero Ja luce a Parigi l'una ed a Mileno 
‘Nitra, 

Quale delle due fu ta primogenita ? 

Rispondiamo: La « Gagnotto » è stata 
mopresentata @ Parigi la prima volta nel 
îì_* Baerheî Poftato a Mi 
sol 18 Carlo Righetti, in 
Lieto Ariszhé. che fu il fondatore del. 




















la Compagnin Milanese che si era propo 








eta di ercane U nuovo teatro lombardo ® 
soudendone A Menezhino, onretamente 
pubblicò, di aver adattato pel teatro nl: 
lanese il « vaudeville » del Labiche. E' 
uello che si è ripetuto sempre nella fase 
i tentativi di creazione di teatro dialet- 
tale : lo si è visto pel teatro Piemontese, @ 
lo ha fatto î1 nostro Gallina, ai suo pri- 
ini passi riducendo la goldoniana « Moglie 
dell'Antiquario » alla « Famegia in rovi 
na »: 19 ha fasto il Ferrari, tmendo «A- 
inore senza stima » dalla ‘« Moglie s08- 
gia 
tando del « Ben'het di Boffalora », 
ile la pena di ricordare che emo diade 
occasione ni defunto Ferravila di affer 
marsì per la semplice e 
rato ener inpagnia di Cle- 
dovet ie dI 































cesriera bri 
sora, 


uo 


Spettacoli d'oga! 


ROSSINI — Oro 20.15 


Chènior. 
‘sing ur Osvany > "0 IiN00109 


Per l'applicazione d:ile nuove 12558 


Roma, 

Il Ministero delle Finanze sta elabo- 
rando de norne regolamentari per la 
applicazi ‘è tasso che do- 
vranno attuarsi col primo gennaio 1916. 
Per la tassa da applicarsi alle affissio- 
ni di pubblicità gli agenti delle imposto 
ricevaranno istruzioni speciali riguar- 
danti spocialmonte le modalità per la 
tassazione, a stconda delle dimonsioni. 

L'officina carte e valori di Torino ha 
già ricevuto l'ordine par stampare i 
Nuovi francobolli da cent. 20 per le lette- 
F°COI rimo gennaio 1916 le nuove tas 

primo lo n 

so, contemplate nel R. D. 21 Novembre, 
‘saranno applicato anche nelle Colonie. 


rr TF— "FT 
Ah! adesso si capisce il motivo della 
dimostrazione. 
Ne hanno piene de tosche di comme 
dia da tutto il carnevale e adesso vo- 


























gliono l'é Si cerca Bonazzi per sa- 
Fere da lui cosa si deve fare. Egli ca- 

Sul palcoscenico, e dopo qualche 
farola scambiata con uno della direzio- 


ai prosenta al ico ed improvvi- 
to un: sonsa, e dichiara di ricpnosce. 
re egl the la compagnia è man- 
Tant8" dn qualche cosa, prega i lasci 
fare la commedia e promette e simpe 
gna d'unire alla compagnia un'altra pri- 
ma attrice. 

‘Resto pietrific:to a questo annunzio, 





chidere spiegazioni al. Bonazzi dopo la 
recita. Si rialza il ripario e 
media che piace iramens 


dendone con ir-sistenza il 
ni sì annuncia questa 
Cerco Bonazzi © 
suo operato assicurandomi che avendo 
um contratto colla direzione... devo u- 
niîre un'altra donna di merito alla com- 
pagnia... che pensava lui di prenderla 
A sue spose... e che în ogni caso questa 
rivova scritturata non avrebbe lesi di- 

ritti nè convenienze di nessuno. 
Tuttavia la Direzione teatrale non si 

persuase affatto del suocesto delle « Pe- 

corelle smarrite », e volle far valere i 


varie sera con erande fortuna dalla com-| 1 ! 
| deld'Ospitato civile alle ore 5 del 1. dicemb 


inont, che si rappreseatava in suo onore e | 
arte del protago- | 









ica. 
‘questi giustifica 1| 





Le Cartiere Bornardino Nodari di Lu 
go. di Vicenza hanno il dolore di parteci. 
paro la morte del loro impiegato 


TITO LIVIO MANZONI 


all'eva alt'alo ne. Rosa Faatarla 


avvenuta sul campo di battaglia ancora 
il 21 ottobre scorso. 








LAÎle ore quattro del giorno 28 spirava 
Vanima bonedetta di 


PIA ONGARO fu ANTONIO 


d’anni 67 
Il fratello, la sorella, i parenti tutti co 
stamati ne danno si 
1 fuoerali avranno 





Serva la presente di partecipazione 














Faclitaioni orale la Guerra 















ta Dir», REGINA-HOTEL a ROMA 
sino alla fino della guerra, ha disposto facili 
Lapo ico. gno dle Lied — Penn 
Monmiota da Life d4. > Speciali pregi ale 
le famiglia. 





Malattie Veneree e della Pelle 
Prof.P.MINASSIAN 


Speolalista 
Consultazioni. Dallo orell alle 12, e 13alle 14 


VENEZIA: S. Maria Formosa. 
piello Querini Stampalia 5257, - Tel. 


“ della Bocca e del Dentl 
Cav. VITTORIO. CAVENAGO. Sere 
i 


Prot, CAPPELLETTI { tetto see 
MALATTIE NERVOSE 

ricono: Lunodì, Mercoledì, Venerdì, ere 130 10 
tn aitrngo E Maurizio 2760 © Tolo 1270 





Car 
100 














MALATTE, TENNE RERVOSE 


ti 


Prof. F. Lussana - Padova 


Riviera Tito Livio, 19 
Consulti: tutti i giorni dalle 11 allo 18 


po Du. Frans alora 


OSTETRICO GINECOLOGO 
Via Zabarella 10, PADOVA -Tol 261 
24: 


















Consultazioni giorni feriali 








nti © su misura, 


| Busti askimate AGAZZI-Miiano 


| Via S. Margherita, 12 « Catalogo gratts » 


‘Banco di Credito del Monte di Pità 


= Via 2 Aprile 
/ 11 Banoo ricevere depositi: 
(in TLIStett a risparmio ordinario 
il tivi © nì portatore | al 3,50% 
a rip: n) 
,,1000, a favore di Tati. 
















” . 
NB” — Contedo prestiti cambiari o scom- 
{fo effetti di commercio. 

‘lla Cassa è aperta dallo ore 9.20 allo 15. 

copia della qu 

le fu intimata a me pure, e colla quale 

chiedeva, a tetore d'un articolo di scrit 

tura, il cambio entro tre giorni della 

rima donna, del primo attore e del bril 
ta. 

To, come capo-comico, ero risparmia 

» da tanta camificina, ma non ba 
sta; la Direzione tratteneva al Bonazzi 
gli incassi serali e l'importo dell'abbo- 
amento fno a tanto che egli avesse 
manteruto i patti contrattuali. 

Alla quinta recita io doveva prende 
re la mia rata; Bonazzi, allegando la 
scusa della protesta avuta, dichiara di 
ron potermi perchè ha gli in- 
troiti soquestrati dalla direzione, e par- 
te da Asti per andare a cercare il soc- 
corso di Pisa, © mi lascia negli imbro- 
gli. 

To già non potevo mandar giù que- 
sta scrittura d'un'altra attrice. Inten- 
diamoci ! non era questione di suscetti- 
bilità come marito. No! In fatto d’arte 
ho sempre parlato come capo-<comico. 
Noi eravamo affiatatiesimi... Quel poco 
che si faceva era fatto con amore infi- 
nito, con tutta proprietà. col massime 
| buon volere... e quello schiaffo immeri- 
tato... quella protesta, per quanto ridi 
cola, non mi voleva antrar in testa. 

Si foce una specie di consiglio fra no' 
soci... vario erano le opinioni, ma to, fr 
opposizione a tutti gli altri, ho giure- 
to di resistere fino all'ultimo, e di nor 


















“vot diritti verso il Bonazzi, contro di 


ceder che morto. 


(Continua), + 

















Dalle Provincie Veneto 


VENEZIA 


PADOVA 





Un altro caduto par la Patria 
MURANO — Ci scrivono, 29: 

ridato artiglieria Clemente Codo- 
en de azien nesta guerra di Libia, 
è caduto sul campo dell'onore il giorno 


Seri al nostro Sin- 
un as 





dessore per 
Alla desolata famiglia. 

All’ottimo genitore, ai fratelli eiunzano 
Le espressioni più sentità di condogiianza 
La famiglia abita nella frazione di Sent'E- 


Peio. 
Fiat Lux 


Anche a Murano lersera si accesero 1 fa- 
nai stabiliti d'accordo con le autorità mi- 
iitari. Corrispondono abbastanza bene ai 
desiderata della popolazione. 


Le Qporette al ‘ Toniolo ,, 


MESTRE — Ci scrivono, }d: 
Da domani n sera, mercoledì, agirà al 
nostro Teatro Ja primaria Compagnia di 
ito « L'Italionissioma » del cav. G 
fancutelli, ben nota al pubblica dei 
Hmportanti palcoscenici 
Na iicunta: Compasso, della quale ta 
parte tra gli altri ottimi elementi LU co- 
Micissino Gargano, darà soltanto cinque 
nocile: stasera si comincia con «La fi- 
tamburo maggiore » di Hoffemn- 
sarà, senza dubbio, lm teatro e- 


Adua benemerito del'allla contro la pellagra 


MIRA — Ci scrivono, 29: 

La on. Giunta Comunale, che da diversi 
anni, com lodevalissimo zelo, esplica atti- 
va © proficua opera nella lotta contro la 
pellagra, ha testè rimesso all'Ispettore 
Provinciale Pellagrologico cav. Diomede 
Chini Ja seguente nota: 

«Mi toa di massimo compiacimento 
N comunicario che questa Giunta Munici 
pale in sua seduta odiema rievocando con 
gratiasimo entmo tutte le benemerenze qui 
acquistate dalla S. V., per la sapiente 0- 
pera, seunpre prestata con filuminato con 

€ con tatto squisito, tn favore del- 
sa nostra campagna  antipellagrologica, 
ini lin dato speciale incarico di esternarie 
ago; sentimento di gratitudine e di pro 
fondo encomio. 

Ed ai sentimenti dell'Araministrazione, 
godo di aggiungere | miei particolari, as: 
stourandola che Mira, non saprà mai scor: 
dare la di Lai opera feconda di bene. 

Accokza, ilo signore, l'espressioni di 
vivissima sima. 

Ul Sindaco f.0 G. Pazienti ». 


In Mira, da vari anni, funzionano egre- 

giamente 3 forni essicato; (con nom lieve 

da parte del Municipio) e fra poco, 

lesto dall'Amministrazione comunale, 

ne verrà installato © fatto funzionare un 
quarto. 


Comitato di Preparazione Civile 
DOLO — Ci scrivono, 29: 

XII lista: Per una volta tanto versate 

Dem 'novine. L. 122 — Munietpio di 
Dolo (2. off.) 100 — Conferenza del prof. 
Abate Siivesta tenuta o Dolo ii 23 nav. 
1.7 — Lista precedente 6006.6) — To- 


lale L, 7920.35. 
Festeggiamenti ad un benemerito 


GAVARZERE — Ci scrivono, :*: 

Stamane alle ore 10 nei locali della Cro- 
gg Rossa si cono riuniti tut i membri dei 
Fomiinti di bemeficenza © Ml compo ins 
sante (circa 00 persone) per otfrire 4 loro 
"eneinerito segrotazio, Cav. Maestro Ora 
vio Mancini, una ricca ed artistica taren 
d'argento, quale atiestazione di suma, di 
riconoscenza. per l'opera solerte ch'Eeli. 
son tanto qnore, presta nel vasto campo 

































PADOVA — Ci scrivono, 


dai sclvint erenza 
| cav. ab Sivestrî, vivamente applaudito. 


Prigionieri di passeggio 





nostra stuzione diretti a Bologna (4) pri 
gionieri, fia | quel U ufficiab. 


ROVIGO « 


ROVIGO — Ci scrivono, 


Rovigo senza ga 
per mancanza di carbone 
Non estante è contratti di ac 
stipulali dalla nostra aneninioi 
minato. € Ml vivo ‘teresse 
tessore Cav. Marchi — che è andato e 
spre mente a Roma e a Genova — a Ro 
h'go manca i carbo: 
primo di tuti te € 























ll Gazometro, p 
Esso Sia ora 
e ne 


'Se sì carbone non arriverà domani — 00- 
sa molto probabile — mercoledì il Gazo 





no ad privati, 





seria. 


*« TREVISO » . 














TREVISO — Ci scrivono, 
lovanna Gritti ved. Rasinì 





La sig. Co. 
ha ofierto la somma di ll 
crogazsi a mezzo di quest AMmMiNIRTAZIO 
nie per f'aoquisio di oetti di vestiar: 
figuri ed altro a fuvore dm soldati deser 
ia da Quest Osgrei cv 

Secondo le norme vigenti, quest'Am 














to annuale è per l'mwizione nei libro d'o- 
10 dei Denofatiori, del nome della anero 
sa oliauice, sila quale rende pubbliche 


Gras 
Neo cavaliere 


$0L1G0 — Ci scrivono, 29: 
Apprendiamo con grande compincimen: 
to come 








par decreto ministertale. 
È’ una cnarificenza, 
ritata davvero, parché i 


lesta, che è me 
Me. Rigamonti, 


l'industria del caseificio. 


La Gasa del soldato 


CONEGLIANO — Ci scrivono, 29: 





Per la + Casa 
tultoggi Mi Con 
bre, 


Gaduto per la Patria 
oDERZO — Ci scrivono, 20: 

(T) — A qu 
notizia civ ii 
Rarci Semanio di iimoli è 
morto dalla Croce Rossa Aus 
Combattimento. Lascia la ma 
inttà di dare alta lie un secondi 
Una bumubina di circa un anto. 





nto direttivo oltue 1600 














caduto € condogtianza alla desolata mo- 











d'uzione det diversi Comitati. Alla cerimo- 
via ha parte ia famiglia del festex- 
sinto che gli ha offerto le insegne della 
Croce di Cavnltere della Corona d'Italia. 

Furono presentati molti fiori è pronun- 
cità appinuditissimo discorsi, a cul nispo- 
se commosso 1! Cav. Mancini. 


Grandiosa cerimonia patriottica 


Conse;na della medaglia al valore 


alla famiglia del Col Cimetta 

PORTOGRUARO — Ci scrivono, 29: 
Jeri mattina nella nostra piazza davanti 
ni palazzo Munvolpaie sesui la solenne ce 
rimonta, indetta dal Comando Supremo, 
della conserna dela meduziia d'iunsento 
ul valore aalitare alla famiglia dell'erotco 
colonnello Gimetta morto in seguito a fe 
dite riportate combatiendo ercicamente sul 


Ace 11 precise le truppe chiudendo tut- 
ti gli sbocchi che danno nell'ampia piaz- 
"a, formano il quadisio, le autorità città- 
fine con la bandiera del Comune si collo. 
cano ulla destra det Munfcipto dove poco 
dopo arriva S. E. M. Vescovo col capitolo 
© le autorità govermative. Con puntuaiità 
militare entra allora pel quadrato # gene 
rale Lombardi che, ossequiate le rappre 
sentanze € colloottosi ne centro del qua. 
irato, lege nd alta voce il Botlettino del 
Comando Supremo che conferisce alla 
moria del Colonnello Cimetta l'altissima 
onorificenza: promuncia quindi un vibrato 
sd efevato discorso {n omasrio illustre 


















po 

solennemente al figlio del de- 

î Fianco Gunetta, Ja medaglia 
vento, 


E Inomento di profonda. senerale 
ratmmozi )a folla prorompe in un ap- 
plauso unanime caloroso. Sua Ecc. Mon 
Vescovo, ii assessori Co. Cav. Uff. M 
sehietti @ Casto Milanese, è tatti 4 presenti 
stringono la mano ai fi del compianto 




















o, esre dol quadrato fra le 
i della cittadinenza. 

Siamo certi d'inierpretare i sentimenti 
dalla popalazione nel porgere i più vivi 
ringraziamenti all'antorità militare ed in 
Specie a S. Fee. fl Generale per le ono 
renza rese al prode concittadino e per le 
senti l'ssime parole rivolte alla nostra Por- 
iogruaro. 









BELLUNO 


Gade da ottanta metri 
BELLUNO, — Ci scrivono, 29: 
territorio di Cibiana (Oatore) aleuni 
tf si reotrono su di un dirupo. 
Pra essi vi era tale Arcangelo De Coì, il 














ifuate, posto im piede in fallo, precipitò | | 


vel sottostante burrone, dul'a ‘altezza di 
santa snerri e più. Fu raccolto poco dopo 


adavere. 
Corte d'Assise 


Abbiamo riferito giorni aditietro che la 
Lone della Corie di Assise avrebbe 
uto inizio nella seconda metà di dicem 
wre del convate anno. 

Ora giunge notizia che Ja Corte di Asst 
le del Circolo «i Pelluno verrà aperta, in- 
‘ce, il giono 12 del mese di gennaio 
Arossfmò, Verranno trattati tre processi. 











UDINE 








La morte di un valoroso 





E — Ci scrivono, 2% 


Al Municipio è giunta îa partecipazione 
ufficiale della gloriosa morte del tenente 


di artiglieria conte Bruno di Prampero. 


La Jettera di partecipazione non contiene 


‘articolari 
‘morte 
di una eranata. 

Fra i dispersi 
CODROIPO — Ci scrivono, 29: 


E' pervenuta al Sindaco di Rivol 
notizia ufficiale € 

Pontaldi Fabio di 
| dispersi. 


VERONA 


Aggressione notturna 
VERONA — Ci scrivono, 29: 


Novi fa mentre il colano Gio, Basta To- 
s slava rincasando, avvsandosi verso til 
Suo pucse di Colognola al Cole veniva in. 





















volgendolo, perchè non fosse 
grida con lo stesso suo mansallo € percuo- 
tendolo al capo con un bastone nella fe- 

niontiuto, Campiuto ciò 









Mafoglio contenente 400 dire indi 
4 veloce fuga astraverso la cun 

‘0 abbandonate 
colte indagini 





pitano di fanteria, co. 
valoroso ufficiale era 
proposto per due volte per la medage al 
Valore militare 
Onore alla sua memoria ! 


VIGENZA 


la nobile opera dello scalda-rancio 


BASSANO — Ci scrivono, 


Il sottocomitato per lo scadarancio ci 
prega di pubblicase | 
ciò che di tutto cuore facciamo 

Cav. G. Pabris L. %, geom. F. Fano 5, 
prof. Lucatelli 3, prof. Marzarotio 5, nob. 

ja Pecorini 5, prof. Letio Spagnolo 5, 
Pierin 3, notaio Zazpellon 3, pro! 
K anozzo 2. 

Nob. Pecoriai 12 sacchetti di tela, siga 
Carmela Tua un sacchetto residui can- 
dele, ing. Montini un sacco di giomnail, 
Alessandro Gaf, prof. Chini, pacchi di 
giornali. 

Grazie ai generosi offerenti, ai buoni 
Iunni dei Cotlegi Gasparotto, Graziani € 
Yinanti ed al sig. Cesare Noseda per Ja 
Valida loro cooperazione all’arnotolamen- 
to dei giornali, 

Il Comitato “pera di poter fra breve in- 



























Così la estrazione dei qurati, che doveva 
offettuarsi in cuesti dì, verrà rimandata 


= 1 qualche giorno. 





viare al fronte una noterole quantità di 
scaldaranei. La cittadinanza però deve 
largamente aiutarlo con denaro od altro. 


Conf:renza dell'abate Silvestri 
Al Tentro dei Corso ha nuto pro e Casa 


l'anminciata conferenza dl 


Con un tren) specille sono passati per a 





‘esco non potrà fornire gus nè alla città, | fl 


faccenda — come si vede — è molto 


mena chain Tare del iti ri 
il 


È | tutto l'effetto d 





ha già disposto per l'intestazione di Un let-| è Servito a ravvivare quei & 


ig. Luigi Rigumonti sta, stato 
nomunato cavaliere della Corona d’Italia 


quate oculato direttore della tanto rinoma- | affermativamente, ma, sorridendo, 
ta latteria, ha saputo portare alla cuna |frettò a soggiungere: Però con 


i | in modo molto vago acsenrat 


si Limita ad annunziare che 
venne n seguito allo scoppio 


ivolto è considerato fra 


, derutendolo | 


i (tare dop 


1. lista delle offerte 








GAZZETTA 


Ultima ora 





L'otinigmo di Denys Cochi 


La Grecia interverrà 
a fianco dell'Intesa? 
Messina, 29 
Stanotte è giunto nel nostiru puro 1m- 
Pirenei ip erge gr Ba 
il munastro di l'rancia benys Loclua. 





lc 
nys Cochir. scese a ten 





e dopo essersi 


posta certrali 
inobile, sNermanaosi 
so i ruderi che ncordano il disastro tel- 
lurico del Las Al 











lazicne. 












adruplico ed è ani 
no per l’interve 
ha nella vit 





| comin 


gentilezze e offerte 
| 






che la nazione elle 
in campo a fianco delle 
tesa che lotiano per il di 






‘attissimo della n 
evuto cortani 
derato da me e dal 1 
Governo. Il mio lavoro, che ebbe 
carattere amichevole e pop diplomati 

menti di 
on hanno 






migsione, 














| francofilia che fino ad oggi 
avuto agio di manifesta: 
arnente convinto — ha 
n — che le assicura» 
»stantiro e dagli vo 
soverno ellenici, cui quali mi so- 
no abboccato, circa le garanzie por 
svolgimento dell'azione degli eserciti al 
{ leati operanti in Macedonia, saranno 
| mantenute. 

| Ala domenda ne egli fosse stato rire 
vuto anche dalla Regina, egli rispose 


















abbiamo parlato della Quadruplice ! 
| Cinca l'azione cho la î 
| preficge di svolgere 

marche », Denvs Cochi, 
dire nulla di preciso, per quanto a 







pleta solidarietà fra le nai 








» Denvs Cochin ebbe parole mol 
tusiastiche è di squisita cort 
l'Itelia. 









Alle ore 1° Denys Cochin è «barea- 
to dall'«Hellas» dirigendosi al pontile 
doi ferry-bonts dove prese posto nella 





| vettura salon messa a sua disposizic 

dal Govarno. Lo accompagnavano il eo 

sole greco © Il capo di gabinetto 

| prefetto. 

| Con lo stesso ineri 
‘0 pre il fratello di Di 











Co- 
al [chin, il figlio del comandante del sot 


|tamarino francese Panis Palin, sl eno 
capo di gabinetto, l'avvocato alla Corte 
| di appelto di Atena, Trinnta Phillides, a- 
mico personale del Cochin 


Tentativo tedesco respinto 


con un attacco all: baionetta 
& igi, 29 
delle ote 15 di 
utte sreneralmente calma. Alcuni com 
nei 
| dintorni della via di Lilla, e in Lorena, 
nei dintorni di Reillon 
Nuovi particolar =ui colpo di mano se. 
gnalato nel preced.;te comuniento contro 























confermano Îo scacco dell'avv 
seguito ad un attacco alla bajonetta 
laccamento nemico fugil abbandonan. 
hi cadaveri sul terreni 
pstre mani alcuni pri 
ori quattro aervplani ted 
sopra Verdun e lanciarono alenne bom. 
be senza produrre danni materiali. Per 
i ni lanciaro- 
gran sulla stazione 
id di Stenage. La ferrovia 
iata e un treno diretto verso nord 
























L'azione del russi in Persia 


Un comun 
giore reca: 
In P 








| bande curde è tureh 
gite in Turchia 
In direzione di 


[le città dl 


Incendio in una fabbrica 
di prodotti m:dicinali 
Torino, 29. 
Oggi un grave incendio si è sviluppato 
nei Magazzini della Ditta Schiapparelli, 
fabbricante di prodotti medicinali. L'in' 
cendio, che era scoppiato in un deposito 
di recipienti contenente benzina, alcool e 
ìfuro di carbonio, potè essere domato 
o due ore. I danni, non ancora preci- 
sati, sono gravi. La Dilta è assicurata. 
ie prese finora le cause precise del. 
l'incendio. Tre ieri riportarono leg. 
TRS ia Enea Ar iarino De 


La conferenza dell’on. Orsi 
a Bologna 


Bologna, 29. 
Questa sera l'on. Pietro Orsi ha lenuto 
alla nostra Università Popolare, affollata 
di eletto pubblico, la prima conferenza del 
trittico Cavour-Bismark-Gambetta, 

La dolta conferenza ascoltata con vivo 
interesse è stata coronata da. vivissimi 
| appiausi. n 


L'onor. Bissolati a Roma 


Roma, 29 
Col direttissimo di Firenze delle 15.0 
ha fatto ritorno a Roma l'on. Bissolati. E- 
gli indossava la divisa di sergente degli 
lalpini. 






































arasicese, Si recò a bor 1v ad os 
sequiare Denys Cociun > console gre- 
leo Costanuno Trempetta. Alle 8.3) ive- 


récato a ritirare la comisponuenza alla 
, visito la cada in auiv- 
spectaumente pres- 


at 13 tornò nuo- | 
vamente a bordo dell'eHellas» per la co-| 


















- | Linea VENEZIA-CHIOGGIA: 


-| INAPOTTO IOIGI, gore. 





chi volarono | 


tornare indietro precipitosamente. | 




















DI VENEZIA 
CESSIONI. quinto 3 
Orario delle Ferrovie ini peita fap Lrtonn 
Mio ‘ad14 — | Contesimi 5 la parola - Minime L. Jp=—=5 55, Milano 
aldo Terona) 
> 
soroana — 4.148 — Fitti __. Ricerche d’impiego 
n 18.10 — da. si da affittarsi | PENSIONATO ci e, attivo, i 
0 | APPARTAMENTO e mmeazzini de aFifea | drm aoto send pat ic 
EEE Pr RL VAT, mancate, Trevano naldia 
(con V. R.) — loc. 22.5 (Treviso). —————@@@"@@r"<"uxr ny 












medio, 

CASARSA — a. 6 — 0.9.10 — a. 13.50 — | damenta, sg dot | 

a. 19.15. {30 Gente spenicne posso, piaaterreno 10 | 

BELLUNO — a. 5 — a. 6.55 (Montebelluna) | cali. primopiano ‘sala, 6 ctmere, secondo: 

‘solo martedì — 0.850 — @. 14.35 — d. | piazio 2 camerette, a rt 

17.15 — a_19.28. | e trattare: Sanmarco Ponte Barcaroli 1827, 
50 | Canupanelto 1. D. R- 





dell’atrua. 
dell'OLIO 


inte questa 


Agenzia, 
La Ditta P. SASSO & FIGLI 


le_concessionario _ esclusiv 
SASSO sa Venezia reso v 


Fssendosi per Munidazione 











CERVIGNANO — a.6— e.9.10 — a. Î 
TRENTO (ino a Grigno) — a_5.25 — 0.liN FAMIGLIA civile stanze bone ammobi-|fl Cerca nuovo agente depositario 
13,18 — a. 17.30. i Hate con stufa alfitteni. — Senfantino BU-|f pari suoi Oli d'Oliva in Venezia, Il di 


mero 1859, LI. piano. 


Piccoli avvisi commerciali 


ito mì intendo per conto dal deje: 
tario, - Olfarto © rafurenze alla Caro 





Arrivi 


ILANO — a_0.40 — d.5.10 — a_6.10 — 
|MItAS ld Verona) — a 942 (ia Vicon: 
























Ì 15.30 — 18.40 — print tt 
9.80 — d. 2885. Gent 10 alia parete j ala a dit 
BOLOGNA 25 — dd.8.36 — a.9i2l gx ruota Nami”, Srl: Per chi abbandona ll filà 
doi ito di | pone noi Veri Re nt i 
[UDINE a 735 (la, Omerlizeni Ro comunicante passeggiate moro » camere | fl Tatti coloro che per temporanee 
Forino) — 4.10 — ino, stente. F'acilitazioni 
done TTT) = II — asia, © |1evabo eorea corrente assenze lasciano incustoditi i luo 


E e ero 
215| TUBERCOLOSI, brorchitiat, asmatici, vo | 









| CASARSA — a.7.55 — a. 14.10 — | I Por i appartamenti si rivolgano #)la Vi. 

BELLUNO — a.8.10 — d 4.5 — a. 18.15) te pure Dome pa pere gretis: Le | cilanza Notturna Do Gaetani Ga. 
i il — | liberti i. Cassiano, Corte del Tea 

CERVIGNANO — a. 14.10 — à. 17.55 — AFFITTANSI stanzo mensilmente. prezs tro ‘rio 1805, telefono 








2_21,5, cu on riuso to centrale 
TRENTO (da Grigne) — a. 8.30 — 0.15.40 eeiene) e Albergo Le Face, di fenco 
— 0.19. | Teotro Malloran. 








nic. ito di Sicurez 
con guardie giurate ch di 
garanzia di quanto gli viene affidato 


OLOGNA Villa signorile, giardino, L. 58 
ila, vallno giardino 23.060. pagamento 10 
— Sarom, Bologna, Viale Audinot 4. 








\Orario della Società Lagunare 
| nel mese di Novembre 











FRIMAFIA FAEERICA 


FASGIE SPORT quit 


curve © diritte 


ANFOSSI e FAGOTTIN Suze, 
3, Piazza Savoia - TOLINO - Piazza Savoia, 3 


Speci»lità Buffetteria per caccia — Sacchi 


l'artenze da Venezia: Oro 7. 
12. 14.30. 

Partenza da Chioggia: Ore 7.-, 
. 1430. 
Linca CHIOGGIA-CAVARZERI 


Partenze da CI 











VENDITA 
SO 0 A 
NEGOZIANTI 


lurano: Ore 7 
, 15.15, 16.15. 


“avazuccherina 





| 
Î 
| 











Ore 8.15, 13.45. 
dena Burano slpini — Boraccie Alluminio — Articoli per can 
0. Parianzo da Murano p. Venezia; Omo 7, | conti speciali — Valigeria — Cinte — Porta mantelli — Borse 








9 18, 
da Cavazuccherina | ni grossisti 
Ore 7-, 12.30. 

BURANO-1HEPORTI-CAVALLINO 
‘arienzo fl Venezia p. Treporti: Ure| 


per scuola, ecc. 














©SPITALI MILITARI E CIVILI 


uN da Burano p. Treporti: 9.30, 
Partenze Cavallino: orej Per acquisti di ar.icoli per uso chirurgico, igienico e sanitario, 








9.30, 





rivolzetevi al Magazzino 


eee Treporti p. Venete: 2.20 s. Marco - Frezzeria, 158: 
nia da cavatin p. venezia: Oro| | GOMMA ELASTICA } gi ARREENDO VIANELLO di Cesare - VENEZIA 





Compl tamente provvisto di materiali ed a prezzi miti. 
Termometri clinici - guanti di gomma - siringhe per iniezioni - agì 
enteroclismi - ferri chirurgici - tela gommata - Tappeti Linoleum ecc. e 





LUCIANO BOLLA, Oirettore 









responeabi 








via + Geri 











DI PERSONE 
MIGLIAIA 26% 
Cene GIORNALMENTE 
CHE FRA TUTTE LE PREPARAZIONI CONGENERI LA 
MIGLIORE, LA PREFERIBILE E LA VERAMENTE RAC- 
COMANDAB.LE È SEMPRE LA 





ZIONE 


L 
PER 
CAPELLI 

































della « The Hygienic Toilet Novelties C.0 ltd. 


Il BAY RUM è il semplice distil- 
lato dalle foglie del Bay (Miroia 
acris) ed è la più semplice e la 
più efficace preparazione per la 
cura dei capelli. 


), 61, New Oxford Street, LONDON W. O. 





*. BAY RUM SEMPLICE 


Speciale per capelli grassi ed umidi con ab- 

bondante formazione di forfora Dovrebbe poi 
pre impi-gato int 

coloro che hanno i capelli biomulnon © "°° 


BAY RUM AMMONIA 
Possiede proprietà fortemente detersive e serve 
appunto ceme SHAMPOOING Esso produce 
frizionandolo sul capo, un' «bb chie 
ma che pol sparisce e lascia i i 
e soffici. Ha tuttavia le med: 
proprietà dei BAY RUM natui 


BAY RUM & PETROLEINE 


Aggiunge alle eccellenti qualità de Bay Rum 
quelle della Petrolina. È specialmente indicato 
pei capelli secchi, denutriti, facili a spezzarsi 
td anche nei casi di forfora secca e prurito 


BAY RUM DIACCIATO 


Unisce alle là del Bay Rum quella di 
impartire alla testa nm gradevole senso di 
freschezza, E' specialmente indicato in ESTATE 
© per allievare le nevralgie. 


Wl BAY RUM Hi. T. N. è una lozione semplice in cui nulla è artifici 
Ù artifi 
aggiunto e nulla vi è quindi di inutile, di eccessivo, di bad scava 189° 


garanzia del prodotto genuino di ogni flacone dev 
qui di fianco, depositata a termini di legge. diri prega 


I MIGLIORI PROFUMIERI, LE MIGLIORI FARMACIE ED 1 PA È 
j RRUCCHIERI 
DI PRIMO ORDINE VENDONO E RACCOMANDANO IL BAY RUM Hi. T. N. 
Flacone Piccolo L. 1.80 
Id. Grande M= = 


Agenti generali per 1 Italia e Colonie: 
VERMONDO VALLI -— Corso Porta Vittoria, 30 - MILANO 











Le sue proprietà eccitanti lo 
rendono il miglior specifico contro 
la caduta del pelo, e conseguente 
calvizie, dovuta a denutrazione del 
bulbo per poca irrorazione di san- 
gue al cuoio capelluto; per le sue 
proprietà disinfettanti poi è il più 
efficace contro le calvizie dovute 
a forme parassitarie, del pelo (mi- 
erobi), 









benefiche 










































































poter 
coscie 
di Vi 
conosi 
nei ql 
a que 
emerg 
zona ( 
buona 

So 
abbia) 
alle 1 
di. no 
giorni 
sforzi 
Gazz 
ha an 

Ai 
dell’ 
l’Itali 
Vittor 
stico 
guerr 
vera ( 
.dei pi 
a Ve 
al soì 
prese 
era c 





per la 
Infiss 
tavoli 
non ‘ 
CONSI 


dell’ « 








An 
di abbo 
of 
binazic 





Pro F: 
Empori 
Scena 
Gazze: 
Domen 


